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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolati e residui rovesci sulla Sicilia sud-orientale, con quantitativi 
cumulati deboli; quota neve in risalita fino ai 600-800 metri.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento nei valori massimi al centro-sud; gelate serali nelle 
pianure del nord e zone interne e valli del Centro-Sud. 
Venti: forti settentrionali o nord-orientali sulle regioni meridionali e su settori adriatici 
centrali, Toscana centro-meridionale, Lazio centro-settentrionale e Sardegna, con rinforzi 
di burrasca su Sicilia e settori ionici calabresi, tendenti a generale attenuazione. 
Mari: agitati i bacini meridionali, tendenti a molto mossi l’Adriatico meridionale ed il 
Tirreno meridionale settore est; molto mossi l’Adriatico centro-settentrionale, il Tirreno 
centro-settentrionale ed il Mar di Sardegna, con moto ondoso in graduale attenuazione.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, localmente anche sensibile, nei valori massimi al 
Centro-Nord e su Campania e Puglia; minime dell’alba generalmente stazionarie su valori 
bassi su gran parte del territorio nazionale. 
Venti: inizialmente forti dai quadranti settentrionali su isole maggiori ed area ionica, 
specie quella siciliana e calabrese, in decisa attenuazione nel corso della giornata. 
Mari: molto mossi i bacini meridionali, con moto ondoso in attenuazione.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo.  
Visibilità: nebbie notturne e mattutine sulla Pianura Padana. 
Temperature: in generale rialzo, anche sensibile nei valori massimi specie al Sud. 
Venti: tendenti a forti settentrionali su isole maggiori e Calabria, con rinforzi di burrasca 
in serata specie sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed i bacini 
circostanti le Bocche di Bonifacio; tendenti a molto mossi dalla serata il Tirreno centrale ed 
il Tirreno meridionale settore ovest.   
 
 
 
GIOVEDÌ 1 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 
 

   IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                    SILVANO MEROI 

Utente_locale
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/01/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale aumento, localmente anche sensibile, nei valori massimi al Centro-Nord 

e su Campania e Puglia. 

Venti: inizialmente forti dai quadranti settentrionali su isole maggiori ed area ionica, specie quella 

siciliana e calabrese, in decisa attenuazione nel corso della giornata. 

Mari: molto mossi i bacini meridionali, con moto ondoso in attenuazione.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: dal pomeriggio-sera a carattere nevoso sui settori alpini di confine, con apporti al 

suolo generalmente deboli; fenomeni assenti o non rilevanti sul resto del territorio nazionale. 

Visibilità: nelle ore serali e nella successiva nottata nebbie diffuse sulla Pianura Padana, specie 

lungo il corso del Po. 

Temperature: minime dell’alba generalmente stazionarie su valori bassi su gran parte del 

territorio nazionale; massime in generale rialzo, anche sensibile specie al Sud. 

Venti: forti settentrionali sui settori alpini centro-occidentali, con locali raffiche di Foehn nelle valli 

adiacenti; tendenti a forti nord-occidentali sulle isole maggiori, con rinforzi di burrasca da ovest in 

serata sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed i bacini circostanti le 

Bocche di Bonifacio; tendenti a molto mossi dalla serata il Tirreno centrale ed il Tirreno meridionale 

settore ovest.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio, su Marche centro-meridionali, Abruzzo, Molise, 

Puglia centro-settentrionale, Calabria e settori tirrenici della Sicilia centro-orientale, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati su Calabria 

meridionale e Sicilia nord-orientale; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Lazio meridionale, 

Campania e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: nella prima parte della giornata sui settori alpini di confine, con apporti al suolo deboli o 

moderati; nella seconda parte della giornata su Marche, Abruzzo e Molise in calo dagli iniziali 1500 

m fino a scendere intorno agli 800-1000 m in serata, con apporti al suolo deboli. 

Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e del primo mattino sulla Pianura Padana, specie lungo 

il corso del Po, in rapido sollevamento durante la mattinata salvo una maggiore persistenza 

sull’ultimo tratto del fiume. 

Temperature: minime in sensibile rialzo su Toscana, Umbria, Lazio, Campania e settori tirrenici di 

Basilicata e Calabria. 

Venti: forti o di burrasca settentrionali sui settori alpini, con raffiche di Foehn, specie nella seconda 

parte della giornata, nelle valli adiacenti e localmente sulla Pianura Padana; forti nord-occidentali 

con raffiche di burrasca sulle isole maggiori; tendenti a forti dai quadranti settentrionali in serata su 

Molise e regioni meridionali della penisola, con raffiche di burrasca o burrasca forte su Puglia 

centro-meridionale e settori ionici calabresi. 

Mari: da molto mossi ad agitati i bacini occidentali; molto mossi, tendenti ad agitati in serata, lo 

Ionio e l’Adriatico meridionale; tendente a molto mosso l’Adriatico centrale. 

 
VENERDÌ 2 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 

 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

02/01/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/01/2015 

 

L E G E N D A 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/01/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: a carattere nevoso sui settori alpini di confine, con apporti al suolo generalmente 

deboli; fenomeni assenti o non rilevanti sul resto del territorio nazionale. 

Visibilità: nelle ore serali e nella successiva nottata nebbie in banchi sulla Pianura Padana, specie 
lungo il corso del Po, in graduale dissolvimento. 

Temperature: massime in generale rialzo, anche sensibile, specie al Sud. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sui settori alpini centro-occidentali, con locali raffiche di Foehn 
nelle valli adiacenti; tendenti a forti nord-occidentali sulle isole maggiori, con rinforzi di burrasca da 

ovest in serata sulla Sardegna. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed i bacini circostanti le 

Bocche di Bonifacio, con moto ondoso in aumento sino a localmente agitati; tendenti a molto mossi 

dalla serata il Tirreno centrale ed il Tirreno meridionale settore ovest.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia nord-orientale e Calabria 

meridionale e centrale tirrenica, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Marche, Abruzzo, Molise, Puglia centro-

settentrionale, resto Calabria, Basilicata tirrenica e settori tirrenici della Sicilia, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini di confine, con apporti al suolo deboli o moderati; nella seconda parte 

della giornata su Marche, Abruzzo e Molise in calo dagli iniziali 1000-1200 m fino a scendere 

intorno ai 600-800 m in tarda serata, con apporti al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: minime in sensibile rialzo sulla Pianura Padana e sulle regioni del versante tirrenico. 

In sensibile calo nei valori serali sulle regioni del versante adriatico. 
Venti: forti o di burrasca settentrionali sui settori alpini, con raffiche di Foehn localmente sulla 

Pianura Padana; forti nord-occidentali con raffiche di burrasca sulle isole maggiori; tendenti a forti 

dai quadranti settentrionali in serata su Abruzzo, Molise e regioni meridionali, con raffiche di 

burrasca o burrasca forte su Puglia centro-meridionale e settori ionici calabresi. 

Mari: da molto mossi ad agitati i bacini occidentali; molto mossi, tendenti ad agitati in serata, lo 

Ionio e l’Adriatico meridionale; tendente a molto mosso l’Adriatico centrale. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Marche meridionali, Abruzzo, 

Molise, Puglia, Campania orientale, Basilicata, Calabria ionica e meridionale e Sicilia centro-

orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini orientali di confine, con apporti al suolo deboli o moderati; 

sull’Appennino centro-meridionale in calo fino ai 300-500 metri e fino a scendere intorno ai 500-

700 m sulla Calabria meridionale e Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in localmente sensibile diminuzione, specie su Pianura Padana, regioni meridionali 

ed Adriatiche centrali.  

Venti: forti o di burrasca dai quadranti settentrionali su Abruzzo, Molise e regioni meridionali. 

Mari: da agitato a molto agitato il mar Ionio; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali, 

localmente agitati l’Adriatico e il Tirreno meridionale.   
 

 

SABATO 3 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/01/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/01/2015 

 

L E G E N D A 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia nord-orientale e Calabria 

meridionale e centrale tirrenica, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Marche meridionali, Abruzzo orientale, 

Molise, Campania orientale, Puglia centro-settentrionale, Basilicata settentrionale, resto 

Calabria e settori tirrenici e ionici della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini centro-orientali di confine, con apporti al suolo deboli; nella seconda 

parte della giornata su Marche, Abruzzo e Molise in calo dagli iniziali 1000-1200 m fino a scendere 

intorno ai 600-800 m in tarda serata, con apporti al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo nei valori serali sulle regioni del versante adriatico. 
Venti: forti o di burrasca settentrionali sui settori alpini, con raffiche di Foehn localmente sulla 
Pianura Padana; forti nord-occidentali con raffiche di burrasca sulle isole maggiori; tendenti a forti 

dai quadranti settentrionali in serata su Abruzzo, Molise e regioni meridionali, con raffiche di 

burrasca o burrasca forte su Puglia centro-meridionale e settori ionici calabresi. 

Mari: da molto mossi ad agitati i bacini occidentali; molto mossi, tendenti ad agitati in serata, lo 
Ionio e l’Adriatico meridionale; tendente a molto mosso l’Adriatico centrale. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Abruzzo orientale, Molise, 
Puglia centro-settentrionale, Campania orientale, Basilicata settentrionale, Calabria ionica e 

meridionale e Sicilia settentrionale ed orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini orientali di confine, con apporti al suolo deboli; sull’Appennino 

abruzzese, molisano e meridionale in calo fino ai 300-500 metri, intorno ai 500-700 m sulla 

Calabria meridionale e Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: locale sensibile diminuzione, specie su Pianura Padana, regioni meridionali ed 
Adriatiche centrali.  

Venti: forti o di burrasca dai quadranti settentrionali su Abruzzo, Molise e regioni meridionali. 
Mari: da agitato a molto agitato il mar Ionio; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali, 
localmente agitato l’Adriatico.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Molise, Puglia, Basilicata, 
Calabria ionica e meridionale e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sull’Appennino molisano e meridionale intorno ai 400-600 metri. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti o di burrasca dai quadranti settentrionali su Molise e regioni meridionali, ma in graduale 
attenuazione. 

Mari: da agitato a molto agitato il mar Ionio; molto mossi l’Adriatico centro-meridionale ed il 
Tirreno meridionale settore est. 
 

 

DOMENICA 4 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/01/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 
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Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/01/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 
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Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 
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aumento 
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Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  isolate a carattere residuo su Puglia centro-meridionale, settori ionici della 
Basilicata, settori tirrenici meridionali e ionici centro-settentrionali della Calabria e settori tirrenici 
della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: sui rilievi della Puglia centrale, sul Pollino e sulla Sila al di sopra dei 300-500 metri, con 
apporti al suolo molto deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione, specie su Pianura Padana, regioni meridionali ed 
Adriatiche centrali.  
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Molise e regioni meridionali, con rinforzi di burrasca su 
Puglia centro-meridionale e settori ionici. 
Mari: da agitato a molto agitato il mar Ionio; da molto mossi ad agitati l’Adriatico meridionale ed il 
Tirreno meridionale; molto mossi l’Adriatico centrale, il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di 
Sicilia ed il Tirreno centrale settore ovest.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse nelle prime ore della giornata, anche a carattere di rovescio, sulla Puglia meridionale, 
con quantitativi cumulati deboli; 

- isolate ed occasionali, nella prima parte della giornata, su Puglia centrale, Basilicata ionica, 
settori ionici e meridionali della Calabria e settori tirrenici della Sicilia, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: inizialmente forti dai quadranti settentrionali sulle regioni meridionali, con rinforzi di 
burrasca su Puglia meridionale e settori ionici, in graduale attenuazione nel corso della giornata. 
Mari: da agitato a molto agitato lo Ionio; agitato, tendente a molto mosso l’Adriatico meridionale; 
molto mossi l’Adriatico centrale, il Tirreno meridionale settore est e localmente lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria centro-orientale, settori appenninici e tirrenici della Toscana, 
settori settentrionali e costieri del Lazio e settori tirrenici di Campania e Basilicata, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e mattutine sulla Pianura Padana. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: inizialmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in rapida attenuazione. 
Mari: inizialmente molto mossi lo Ionio ed il Canale d’Otranto, con moto ondoso in attenuazione. 
 
 
LUNEDÌ 5 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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sparso 
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di rilievo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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 Piogge sparse o intermittenti 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Puglia meridionale e settori ionici, in graduale 
attenuazione. 
Mari: da agitato a molto mosso lo Ionio, molto mosso l’Adriatico meridionale; moto ondoso in 
attenuazione. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria orientale, settori costieri di Toscana e Lazio, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e mattutine sulla Pianura Padana. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: inizialmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in rapida attenuazione. 
Mari: inizialmente molto mossi lo Ionio ed il Canale d’Otranto, con moto ondoso in attenuazione. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria centro-orientale, settori costieri di Toscana, Lazio e  Campania e 
sui settori tirrenici della Calabria meridionale e della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: sparse sui settori alpini, a quote superiori ai 1000-1200m, con accumuli deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e mattutine sulla Pianura Padana. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
MARTEDÌ 6 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 
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precipitazioni previste 
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di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nelle ore successive al tramonto, nebbie diffuse sulla Pianura Padana. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: inizialmente molto mosso il Canale d’Otranto, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate sui settori tirrenici della Campania, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e mattutine, e nuovamente in quelle serali, sulla 
Pianura Padana, in alcune zone persistenti anche durante le ore centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: tendenti a molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate sui settori tirrenici di Basilicata e Calabria meridionale, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Nevicate: sparse dalla serata sui settori alpini, a quote superiori ai 1000-1200m, con accumuli al 
suolo deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e del primo mattino sulla Pianura Padana. 
Temperature: in locale sensibile rialzo nei valori massimi sul Piemonte.  
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sul settore settentrionale 
dell’isola; localmente forti nord-occidentali sui settori occidentali e meridionali della Sicilia; forti 
nord-occidentali sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn nelle valli. 
Mari: da molto mossi a momentaneamente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna ed i bacini 
prospicienti le Bocche di Bonifacio; molto mossi lo Stretto di Sicilia, il Mar Ligure al largo e 
localmente il Tirreno centrale. 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: locali fitte nebbie nelle ore serali e notturne sulla Pianura Padana orientale. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna e sulla Liguria. 
Mari: tendenti a molto mossi il Mar Ligure ed il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Nevicate: sparse dalla serata sui settori alpini di confine, con accumuli al suolo deboli o 
localmente moderati. 
Visibilità: locali fitte nebbie nelle ore notturne e del primo mattino sulla Pianura Padana 
orientale. 
Temperature: in locale sensibile rialzo nei valori massimi sul Piemonte.  
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sul settore 
settentrionale; localmente forti nord-occidentali sui settori occidentali e meridionali della 
Sicilia; localmente forti nord-occidentali sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di 
Foehn nelle valli e localmente in Val Padana. 
Mari: localmente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e dal pomeriggio lo Stretto di 
Sicilia; localmente molto mossi i restanti bacini occidentali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Nevicate: residue sui settori alpini di confine, con accumuli al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in sensibile rialzo su tutte le regioni centro-settentrionali, specie nei valori 
massimi.  
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia; forti nord-occidentali 
sui settori alpini, con raffiche di Foehn nelle valli ed in Val padana. 
Mari: agitato lo Stretto di Sicilia e localmente il Mare ed il Canale di Sardegna; localmente 
molto mossi i restanti bacini occidentali. 
 
 
 
 
GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/01/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: isolate sui settori tirrenici di Campania, Basilicata e Calabria, ed in serata sull’Alto 

Adige con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie nelle ore notturne sulla Pianura Padana. 

Temperature: in locale sensibile rialzo nei valori massimi sul Piemonte.  

Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca da ovest sul settore 

settentrionale; localmente forti nord-occidentali sui settori occidentali e meridionali della Sicilia; 

forti nord-occidentali sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn nelle valli e 

localmente in Val Padana. 

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi lo Stretto di Sicilia e 

localmente il Tirreno centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: isolate nella prima parte della giornata sui settori tirrenici di Campania, Basilicata e 

Calabria centro-settentrionale, e nelle prime ore sull’Alto Adige, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in rialzo nei valori massimi su tutte le regioni centro-settentrionali, anche 

sensibilmente specie su nord-ovest della penisola, regioni tirreniche centro-meridionali e isole 

maggiori 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulle isole maggiori, con rinforzi di burrasca sulla Sardegna 

settentrionale; forti nord-occidentali sui settori alpini, specie quelli centro-occidentali, con raffiche 

di Foehn nelle valli e localmente in Val Padana. 

Mari: agitato lo Stretto di Sicilia e localmente il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i 

restanti bacini occidentali e lo Ionio meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, prevalentemente nella seconda parte della giornata, su 

Triveneto, settori orientali dell’Emilia Romagna, settori settentrionali ed orientali della Toscana, 

Marche, Umbria, Lazio centro-meridionale, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia settentrionale e 

settori tirrenici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati , 

generalmente deboli altrove, fino a puntualmente moderati su Friuli Venezia Giulia, settori orientali 

dell’Umbria, settori orientali e meridionali del Lazio, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia garnanica, 

Campania e settori tirrenici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con fenomeni localmente 

anche a carattere di rovescio specie sui settori adriatici centrali. 

Nevicate: sparse sui settori alpini di confine, con apporti al suolo da deboli a moderati; in serata 

fino ai 1000-1200 m sull’Appennino marchigiano, abruzzese e molisano, con apporti al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a forti dai quadranti settentrionali con rinforzi di burrasca su settori alpini, con 

raffiche di Foehn nelle valli, e su Liguria, Appennino settentrionale, Sardegna, Sicilia, in estensione 

dalla sera-notte sui settori tirrenici centrali ed adriatici centrali e sull’Appennino centrale. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali, fino ad agitati il Mar di Sardegna, il Mar Ligure al largo, il 

Tirreno centro-settentrionale e dalla serata lo Stretto di Sicilia; tendenti a molto mossi i restanti 

bacini. 

 

 

 
VENERDÌ 9 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                                RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                      SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o deboli non rilevanti sui settori tirrenici. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in rialzo nei valori massimi su tutte le regioni centro-settentrionali, anche sensibile 
al nord-ovest. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulle due isole maggiori, con rinforzi di burrasca sulla 
Sardegna settentrionale; forti nord-occidentali sui settori alpini, specie quelli centro-occidentali, con 

raffiche di Foehn nelle valli e localmente in Val Padana. 

Mari: agitato lo Stretto di Sicilia e localmente il Mare ed il Canale di Sardegna; localmente molto 
mossi i restanti bacini occidentali. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- al mattino isolate su Friuli Venezia Giulia, coste del Veneto, Liguria di Levante, Toscana, 

Umbria, settori costieri del Lazio, Campania e settori tirrenici di Basilicata e Calabria, con 

quantitativi cumulati deboli; 

- nel pomeriggio da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Marche, Umbria, 

Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania e Calabria, con quantitativi cumulati deboli.   

Nevicate: sparse su tutti i settori alpini di confine, con apporti al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale calo nei valori massimi al nord, ad eccezione delle zone interessate dal 
Foehn; dalla serata in calo al centro. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle Alpi, con raffiche di Foehn nelle valli, in estensione nel 
pomeriggio a tutte le regioni settentrionali; forti dai quadranti occidentali su Sardegna, Sicilia e 

Calabria, con locali raffiche di burrasca; dalla sera tendenti a forti  settentrionali su Puglia, Molise e 

localmente sulle restanti regioni centro-meridionali. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali, tendenti ad agitati nel pomeriggio il Mar di Sardegna, il Mar 
Ligure al largo e localmente il Tirreno centro-settentrionale, lo Stretto di Sicilia e dalla sera 

l’Adriatico meridionale; tendenti a molto mossi i restanti bacini. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, nella prima parte della giornata, su Sicilia, Calabria e settori 
meridionali di Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale diminuzione, localmente sensibile le minime al centro-nord e le 
massime al sud. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali, con rinforzi di burrasca, sulla Puglia e sui settori ionici; 
localmente forti settentrionali sulle restanti regioni meridionali e sulla Sardegna; tutti tendenti ad 

attenuazione nel pomeriggio. 

Mari: inizialmente agitati il Mare e Canale di Sardegna, il basso Adriatico e lo Ionio, molto mossi i 
restanti bacini centro-meridionali, tutti con moto ondoso in attenuazione nel pomeriggio. 

 

 

SABATO 10 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                     SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, su Marche meridionali, Umbria, Abruzzo, Lazio 
orientale e meridionale, Molise, Puglia centro-settentrionale, Basilicata, Campania, 

Calabria occidentale e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli.   
Nevicate: isolate su tutti i settori alpini di confine, con apporti al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sul nord, con raffiche di Foehn sulle 
Alpi; forti dai quadranti occidentali su Sardegna, con locali raffiche di burrasca; tendenti a 
forti settentrionali su Marche, Abruzzo, Molise e regioni meridionali, con raffiche di 
burrasca su zone adriatiche e rilievi. 

Mari: molto agitato il Mar di Sardegna, agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, 
molto mossi o localmente agitati i restanti mari occidentali; tendenti a molto mossi 

l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: nella prima parte della giornata, isolate su Sicilia settentrionale, Calabria 

e settori meridionali di Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale diminuzione, localmente sensibile le minime al centro-nord e le 

massime al sud. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali, con rinforzi di burrasca, sulla Puglia e sui settori 
ionici; localmente forti settentrionali sulle restanti regioni meridionali e sulla Sardegna, in 
attenuazione; al mattino forti di Foehn sui settori alpini. 
Mari: inizialmente agitati il Mare e Canale di Sardegna, il basso Adriatico e lo Ionio, molto 

mossi i restanti bacini centro-meridionali, tutti con moto ondoso in attenuazione nel 
pomeriggio ad esclusione dello Ionio. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate, su Liguria, Piemonte meridionale ed orientale, Lombardia 
occidentale, appennino emiliano, Toscana settentrionale e, dalla sera, sulla Sardegna 

occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia meridionale e settori ionici in rapida 
attenuazione. 

Mari: molto mosso lo Ionio con moto ondoso in attenuazione sui settori costieri. 
 

 

 

DOMENICA 11 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                     SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/01/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/01/2015 

 

L E G E N D A 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in generale diminuzione, localmente sensibile le massime al sud. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali, con rinforzi di burrasca, sulla Puglia e localmente 
sui settori ionici, in attenuazione nel pomeriggio. 

Mari: agitato lo Ionio, molto mossi i restanti bacini meridionali, con moto ondoso in 
progressiva attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate, su Liguria centro-orientale, settori meridionali di Piemonte e 

Lombardia, versante tirrenico della Toscana, Appennino tosco-emiliano e Sardegna, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in calo nei valori minimi al centro-sud. 
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia meridionale e settori ionici, in rapida 

attenuazione. 
Mari: molto mosso lo Ionio, con moto ondoso in attenuazione dal pomeriggio. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate, su Liguria centro-orientale, Appennino tosco-emiliano e coste 

della Toscana, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale, su Liguria di Levante ed 
alta Toscana. 

Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure. 
 

 

 

LUNEDÌ 12 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

12/01/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/01/2015 

 

L E G E N D A 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/01/2015 

 

L E G E N D A 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla Sardegna, con quantitativi 
cumulati deboli; 

- isolate, su Liguria, settori meridionali e prealpini di Piemonte e Lombardia, alta 
Toscana ed Appennino tosco-emiliano, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia meridionale, in rapida attenuazione. 
Mari: molto mosso lo Ionio al largo ed il Canale d’Otranto, con moto ondoso in 
attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria centro-orientale ed alta 
Toscana, con quantitativi cumulati deboli; 

- isolate, su settori prealpini di Piemonte e Lombardia, Triveneto, resto della Toscana, 
Umbria e zone centro-settentrionali del Lazio, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: isolate, sulle zone di confine dell’arco alpino, a quote superiori ai 1200-1400m, 
con accumuli deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali su Sardegna settentrionale, Liguria di Levante ed alta 
Toscana. 
Mari: tendente a molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria di Levante ed 
alta Toscana, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, su resto della Liguria, Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia 
e zone occidentali di Emilia-Romagna e Veneto, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Nevicate: isolate, sul settore alpino centrale, a quote superiori ai 1500-1700m, con 
accumuli deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Liguria ed alta Toscana; tendente a 
temporaneamente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure e lo Ionio al largo. 
 
 
MARTEDÌ 13 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/01/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria di Levante ed alta Toscana, con quantitativi cumulati 
deboli. 
Nevicate: isolate su Valle d’Aosta e settori di confine dell’Alto Adige, a quote superiori ai 
800-1000m, con accumuli deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali su Sardegna settentrionale, Liguria di Levante ed alta 
Toscana. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure ed i mari prospicienti le Bocche di Bonifacio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 GENNAIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse su Liguria ed alta Toscana, in estensione nel 
pomeriggio ai settori meridionali di Piemonte e Lombardia ed all’Appennino tosco-emiliano, 
con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti sud-occidentali su Sardegna, Liguria ed alta Toscana; 
temporaneamente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o locale temporale, su 
Liguria, settori orientali e meridionali del Piemonte, Lombardia, Trentino, settori 
alpini e prealpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, Toscana centro-settentrionale ed 
Emilia Romagna occidentale, con quantitativi cumulati moderati, puntualmente 
elevati su Liguria di Levante ed alta Toscana e zone alpine e prealpine della 
Lombardia; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sulle restanti zone del nord e 
della Toscana, in estensione nel pomeriggio a Sardegna settentrionale, Umbria e 
Lazio, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sparse, tendenti a diffuse, su tutti i settori alpini a quote superiori ai 1000-1400 
metri, con accumuli moderati o puntualmente elevati; quota neve in calo sulle regioni 
occidentali nel pomeriggio. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti meridionali su Liguria, Sardegna e sui settori costieri di Toscana e Lazio, in 
estensione nel pomeriggio alle coste adriatiche ed alla Sicilia. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure; tendenti a molto mossi il Mare di Sardegna, il Tirreno e, 
dal pomeriggio, l’Adriatico. 
 
MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria centro-orientale, 
Piemonte sud-orientale, alta Toscana ed Appennino emiliano, con quantitativi cumulati 
deboli o localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, sul resto della Liguria, sul Piemonte orientale, 
Lombardia occidentale e sulle zone alpine del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali sulle coste della Toscana e su Sardegna e  Liguria. 
Mari: tendente a molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Piemonte 
meridionale, Appennino emiliano e Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati da 
moderati a puntualmente elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali di 
Piemonte e Lombardia, sulla Toscana centrale e sulle zone alpine del Friuli Venezia Giulia, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulla pianura emiliana 
e sulle restanti zone delle regioni settentrionali e sulle coste della Toscana meridionale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: da moderate ad abbondanti, su tutti i settori alpini a quote superiori ai 1000-1400 m.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale aumento sulle regioni meridionali. 
Venti: forti meridionali su Liguria, Sicilia occidentale e sui settori costieri di Toscana e Lazio; 
tendenti a localmente forti meridionali sul Golfo di Trieste.  
Mari: molto mosso il Mar Ligure, il Mare di Sardegna, il Tirreno settentrionale ed occidentale e 
l’Adriatico centro-settentrionale. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori centro-
settentrionali di Piemonte e Lombardia, sui settori occidentali del Trentino Alto Adige e sulle 
zone alpine e prealpine del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da moderati a 
puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale, Appennino 
emiliano e settori centro-occidentali di Toscana e Lazio, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla pianura emiliana e 
sull’Appennino romagnolo, sulle restanti zone delle regioni settentrionali, sul resto di 
Toscana e Lazio, su Umbria, Sardegna occidentale, Campania settentrionale e settori 
occidentali di Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Nevicate: da moderate ad abbondanti, su tutti i settori alpini centro-orientali a quote superiori gli 
800-1000 m.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale diminuzione al nord.  
Venti: forti: di Maestrale sulla Sardegna, sud-occidentali su Liguria e Toscana. Localmente forti 
meridionali sulle regioni ioniche e  sulle coste adriatiche.   
Mari: da molto mosso ad agitato il Mar Ligure; molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, i mari 
circostanti le Bocche di Bonifacio, lo Ionio e l’ Adriatico.   
 
GIOVEDÌ 15 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, settori settentrionali del 

Piemonte, Appennino emiliano e Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati, fino a puntualmente  elevati specie su Liguria centro-orientale ed 

alta Toscana; 

- sparse, a carattere di rovescio, sul Trentino e sui settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli 

Venezia Giulia, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse sui restanti settori di Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia 

e Toscana e su Valle d’Aosta e pianura emiliana occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini occidentali a quote superiori ai 900-1100 m, su quelli centro-orientali al 

di sopra dei 1200-1400 m, con apporti al suolo da moderati ad abbondanti, specie alle quote 

superiori. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in generale aumento sulle regioni meridionali. 

Venti: forti sud-orientali su  settori costieri ed arcipelago della Toscana; tendenti a localmente forti 

sud-orientali sul medio ed alto versante adriatico; forti o di burrasca sud-occidentali sull’Appennino 

settentrionale. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Mare di Sardegna, il Tirreno settentrionale ed occidentale e 

l’Adriatico centro-settentrionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini di Lombardia 

e Veneto e su Trentino, Friuli Venezia Giulia, Liguria di Levante, alta Toscana ed Appennino 

emiliano, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati, fino a molto elevati sui settori 

alpini e prealpini del Friuli Venezia Giulia; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Veneto e 

Toscana e su Piemonte settentrionale, Alto Adige, Umbria e Lazio, con quantitativi cumulati 

da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse sui restanti settori di Piemonte e Lombardia, sulla Valle d’Aosta, sulla 

pianura emiliana occidentale, sui settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise, sulla 

Sardegna ed in serata sulla Campania settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli.   

Nevicate: sui settori alpini occidentali a quote superiori ai 900-1100 m, su quelli centro-orientali 

inizialmente al di sopra dei 1200-1400 m, in calo fino agli 800-1000 m, con possibili sconfinamenti 

a quote lievemente in serata sui settori lombardi ed atesini, con apporti al suolo da moderati ad 

abbondanti. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in sensibile diminuzione al nord nelle minime serali.  

Venti: forti sud-occidentali sul Golfo Ligure; inizialmente forti sud-orientali sul medio ed alto 

versante adriatico, in attenuazione; tendenti a forti da sud/sud-est sui settori ionici peninsulari e 

sulla Puglia centro-meridionale; forti o di burrasca sud-occidentali sull’Appennino centro-

settentrionale, con rinforzi di burrasca forte sui crinali di quello ligure e tosco-emiliano. 

Mari: da molto mosso ad agitato il Mar Ligure; molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, i mari 

circostanti le Bocche di Bonifacio, lo Ionio e l’ Adriatico.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio centro-meridionale, 

Abruzzo, Molise e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
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- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del meridione e del Lazio, sui 

settori meridionali di Umbria e Marche e sulla Sardegna sud-orientale, con quantitativi 

cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Nevicate: sui settori alpini centro-orientali nella prima parte della giornata al di sopra dei 500-800 

m, in successivo esaurimento, con apporti al suolo da deboli a moderati; sull’Appennino 

marchigiano meridionale, abruzzese e laziale al di sopra dei 1100-1300 m, con apporti al suolo da 

deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in generale diminuzione, anche sensibile, al centro-nord.  

Venti: forti sud-orientali su Puglia, Calabria, Basilicata ionica e Sicilia centro-orientale, con raffiche 

di burrasca specie sui settori ionici. 

Mari: molto mossi i bacini meridionali, fino ad agitati lo Ionio e lo Stretto di Sicilia. 

 

 

VENERDÌ 16 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

16/01/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori alpini e 
prealpini di Lombardia e Veneto e su Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Piemonte 
settentrionale, restanti zone della Lombardia, Lazio orientale e meridionale e Campania 
settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse su Valle d’Aosta, Piemonte centrale, Liguria centro-orientale, zone 
pedemontane del Veneto, Appennino emiliano, Toscana, Umbria meridionale, restanti aree 
del Lazio, settori montuosi di Abruzzo e Molise, Campania centrale e Sicilia occidentale, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli.   

Nevicate: sui settori alpini e prealpini a quote superiori ad 800-1000 m. in lieve calo nel corso del 
pomeriggio-sera, con apporti al suolo generalmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in sensibile diminuzione al nord nei valori serali.  
Venti: forti sud-occidentali sulla Liguria di levante, alta Toscana ed Appennino emiliano; tendenti a 
forti da sud/sud-est sui settori ionici peninsulari e sulla Puglia centro-meridionale; localmente forte 
dai quadranti occidentali in prossimità della Bocche di Bonifacio. 
Mari: da molto mosso ad agitato il Mar Ligure; molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, i mari 
circostanti le Bocche di Bonifacio, lo Ionio e l’ Adriatico centro-meridionale.   
 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla  Campania, con 
quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati sulle aree occidentali; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Abruzzo, Molise, 
Basilicata occidentale, Puglia settentrionale e ionica, Calabria ionica centrale e su centro-
ovest Sicilia, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, specie su Lazio e Sicilia; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su settori alpini e prealpini di 
Lombardia e Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Liguria centro-orientale, alta 
Toscana, Appennino emiliano, settori meridionali di Umbria e Marche, resto del Lazio, 
Sardegna meridionale e resto del sud, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini centro-orientali nella prima parte della giornata al di sopra dei 500-800 
m, in successivo esaurimento, con apporti al suolo da deboli a moderati; sull’Appennino centrale al 
di sopra dei 1100-1300 m, con apporti al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale diminuzione, anche sensibile, al centro-nord.  
Venti: forti da sud-sud-est su Puglia, Calabria, Basilicata ionica e Sicilia centro-orientale, con 
raffiche di burrasca specie sui settori ionici. 
Mari: molto mossi i bacini meridionali, fino ad agitati lo Ionio e lo Stretto di Sicilia. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo meridionale, Molise, 
Campania, Basilicata occidentale, Puglia e versante tirrenico della Calabria centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, 
Piemonte occidentale e settentrionale, Liguria di ponente, Lazio meridionale, resto Abruzzo, 
Sardegna meridionale e resto del meridione, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: su Piemonte e Valle d’Aosta al di sopra dei 300-500 m, con apporti al suolo deboli; 
sull’Appennino centrale, nella prima parte della giornata, al di sopra dei 1000-1200 m, con apporti 
al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti meridionali su Puglia, settori ionici di Calabria e Basilicata e Sicilia 
orientale e meridionale. 
Mari: molto mossi lo Stretto di Sicilia, l’Adriatico meridionale e fino a localmente agitato lo Ionio. 
 
 
SABATO 17 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/01/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 
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Frequenti raffiche 
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al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 
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Gelate 
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al suolo a quote collinari 
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al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici di 
Campania centro-meridionale e Basilicata e sulle zone ioniche della Calabria, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia centro-occidentale, 

settori appenninici e montuosi del Lazio meridionale, zone appenniniche abruzzesi, 

Molise, Puglia settentrionale e ionica e sulle restanti zone di Campania, Basilicata e 
Calabria, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori meridionali di Umbria e 
Marche, Lazio centro-orientale e restanti zone di Abruzzo, Puglia e Sicilia, con 

quantitativi cumulati deboli o localmente moderati;    
Nevicate:  sull’Appennino abruzzese, laziale e molisano al di sopra dei 1100-1300 m, con 
apporti al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, anche sensibile, al centro-nord.  
Venti: forti o di burrasca meridionali su Puglia, Calabria, Basilicata e Sicilia centro-
orientale; localmente forti settentrionali su Toscana meridionale ed alto Lazio.  
Mari: molto mossi i bacini meridionali, fino ad agitati lo Ionio e lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale e ionica e 
settori tirrenici di Campania meridionale, Basilicata e Calabria centro-settentrionale, 

con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, zone alpine del 

Piemonte occidentale, Abruzzo, Molise, Sicilia, Sardegna meridionale e resto di 
Campania, Basilicata, Puglia e Calabria, con quantitativi cumulati deboli; 

Nevicate: su Piemonte occidentale e Valle d’Aosta al di sopra dei 500-700 m, con apporti 

al suolo deboli; su Abruzzo, nella prima parte della giornata, al di sopra dei 1000-1200 m, 
con apporti al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione le minime, anche sensibile, sulle regioni centro-
settentrionali.  

Venti: forti dai quadranti meridionali su Puglia, Sicilia orientale e meridionale e settori 
ionici di Calabria e Basilicata, in rapida attenuazione. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori tirrenici e meridionali 

del Lazio, Campania centro-settentrionale, Calabria meridionale e ionica e Puglia 
meridionale e ionica, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 
Liguria di Ponente, Sardegna orientale e meridionale, Umbria, Marche, Abruzzo, 
Molise, resto di Lazio, Campania, Puglia e Calabria, su Basilicata e sulla Sicilia 

orientale con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: sui settori alpini centro-occidentali al di sopra dei 500-700 m, con apporti al 

suolo deboli; sulle zone appenniniche centrali al di sopra dei 1100-1300 m, con apporti al 
suolo deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali sulla Liguria, localmente forti meridionali sulla Puglia 

meridionale.   
Mari: molto mossi il Mar Ligure e lo Ionio.  
 
 

DOMENICA 18 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/01/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 
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Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 GENNAIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse in serata, anche a carattere di rovescio, sui settori tirrenici del 
Lazio centro-meridionale e della Campania e sulla Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi lo Ionio ed il Canale d’Otranto. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse nel pomeriggio-sera, a prevalente carattere di rovescio o temporale, 

sulla Puglia meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici di Toscana 

meridionale, Lazio e Campania, sulla Puglia meridionale e sui settori ionici della Calabria e 
della Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati, specie su 
Lazio meridionale, Campania centro-settentrionale, Puglia centrale e settori ionici della 
Basilicata e della Calabria centro-settentrionale; 

- isolate sui restanti settori di Lazio, Campania, Basilicata, Puglia e Calabria e su Romagna, 
Toscana orientale, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Sicilia centro-orientale e settori 
orientali e meridionali della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini centro-occidentali al di sopra dei 500-700 m, con apporti al suolo deboli; 
sulle zone appenniniche centrali al di sopra dei 1200-1400 m, con apporti al suolo da deboli a 
moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti da sud/sud-est sulla Puglia meridionale; forti settentrionali sulla Liguria centro-
occidentale.   
Mari: molto mossi lo Ionio, il Canale d’Otranto ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo; tendenti 
a molto mossi dalla serata il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, settori settentrionali e tirrenici 

della Toscana e settori tirrenici di Lazio, Campania, Basilicata e Calabria centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse sui restanti settori di Toscana, Lazio, Campania, e Calabria e su Valle 
d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino, Emilia Romagna, Marche, Umbria, settori 
occidentali di Abruzzo e Molise, Puglia meridionale, settori occidentali e settentrionali della 
Sardegna, settore occidentale e nord-orientale della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini al di sopra dei 500-800 m, tendenti a scendere a quote collinari o di 
pianura in serata sul Piemonte; sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 700-900 m, con 
possibili sconfinamenti a quote collinari sul versante piemontese, lombardo ed emiliano; 
sull’Appennino centrale al di sopra dei 1200-1400 m.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca sulla Liguria centro-occidentale; forti sud-
occidentali sui settori meridionali ed orientali della Sardegna e sui settori ionici di Sicilia e Calabria. 
Mari: molto mossi lo Ionio, il Canale d’Otranto, il Mar Ligure settore di Ponente, il Mare ed il Canale 
di Sardegna; tendenti a molto mossi i restanti bacini occidentali. 
 

LUNEDÌ 19 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 
                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia meridionale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia centrale e sui settori ionici di 
Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna orientale e 
meridionale, resto di Basilicata e Calabria, Sicilia nord-orientale e settori tirrenici di Toscana 
meridionale e Lazio, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale, Toscana 
sud-orientale, Umbria, Marche, resto di Lazio e Sardegna, settori appenninici di Abruzzo e 
Molise, Campania settentrionale e sulla Sicilia settentrionale e sud-orientale, con quantitativi 
cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti da sud/sud-est sulla Puglia meridionale; forti settentrionali sulla Liguria 
centro-occidentale.   
Mari: molto mossi lo Ionio ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale e settori 
settentrionali e tirrenici della Toscana, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, settori 
occidentali di Lombardia ed Emilia-Romagna, resto di Liguria e Toscana, Umbria occidentale, 
Lazio, Sardegna occidentale, Campania, Basilicata tirrenica, Calabria tirrenica settentrionale 
e Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati generalmente da deboli a moderati, in 
particolare al nord e sulle zone tirreniche;    

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su resto delle zone peninsulari, resto della 
Sardegna e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: su Piemonte, Valle d’Aosta, entroterra Ligure, restanti settori alpini e prealpini e sul resto 
dell’Appennino settentrionale con quota neve mediamente al di sopra dei 700-900 m ed in 
successivo abbassamento fino ai 400-600 m sulle zone occidentali; accumuli al suolo da deboli a 
moderati, abbondanti sulle Alpi.   
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti o di burrasca: settentrionali sulla Liguria, sud-occidentali sulla Sardegna; localmente 
forti meridionali sulle zone tirreniche centro-settentrionali e sulla Puglia.  
Mari: molto mossi i bacini occidentali e meridionali.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Campania con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del territorio 
nazionale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Nevicate: inizialmente al di sopra dei 300-500 metri al nord-ovest, al di sopra dei 600-800 metri 
sul resto del nord, ovunque con accumuli da deboli a moderati e quota neve in progressivo 
aumento.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
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Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca sulla Liguria; localmente forti meridionali sulle 
zone ioniche.  
Mari: molto mossi lo Ionio, il Mar Ligure settore di Ponente ed il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 
MARTEDÌ 20 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Piemonte, Lombardia, settori 

occidentali di Emilia-Romagna e zone tirreniche di Toscana, Lazio e Campania, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati;    

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto del centro-

nord e su Puglia, Basilicata, Calabria tirrenica e Sicilia nord-orientale, con quantitativi 

cumulati deboli. 

Nevicate: sulle regioni settentrionali quota neve mediamente al di sopra dei 500-800, in 

abbassamento fino ai 200-400 m sulle zone meridionali del Piemonte ed entroterra ligure; accumuli 

al suolo da deboli a moderati, localmente abbondanti sulle Alpi centro-occidentali.   

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti settentrionali sulla Liguria, con locali raffiche di burrasca; forti sud-occidentali sulla 

Sardegna.  

Mari: molto mossi i bacini occidentali e meridionali.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e Sicilia, in estensione a 

Calabria, Basilicata, Puglia, Campania, Lazio meridionale, Abruzzo e Molise, con quantitativi 

cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del territorio nazionale, con 

quantitativi cumulati deboli, in attenuazione nel pomeriggio al nord e sulla Toscana. 

Nevicate: al di sopra dei 600-800 metri al nord, in cessazione nel pomeriggio, con accumuli da 

deboli a localmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca sulla Liguria e dal pomeriggio/sera su Toscana e 

Sardegna; localmente forti meridionali al sud.  

Mari: molto mossi lo Ionio, il Mar Ligure e localmente i restanti bacini meridionali e l’Adriatico 

meridionale.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, 

Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Sardegna orientale, resto di 

Marche, Romagna, Umbria e Lazio orientali, Calabria e Basilicata tirreniche, Campania e 

Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del meridione, del centro e sulla 

Romagna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 800-1000 metri sulle zone appenniniche centrali, con accumuli da 

moderati a localmente elevati.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca su Liguria, Sardegna, Toscana, alto Lazio e zone 

del medio-alto Adriatico; forti sud-occidentali su Sicilia e zone Ioniche.  

Mari: tendenti a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, da molto mossi ad agitati i restanti 

bacini occidentali e meridionali, molto mosso l’Adriatico.  

 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/01/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale ed orientale, sui 

settori ionici di Calabria, Basilicata e Puglia, e dalla sera su Abruzzo e Molise, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del meridione, su 

Lazio orientale e meridionale, Marche, Umbria orientale e Romagna, con quantitativi 

cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca sulla Liguria e dal pomeriggio/sera su Toscana e 

Sardegna; localmente forti meridionali al sud.  

Mari: molto mossi lo Ionio, il Mar Ligure e localmente i restanti bacini meridionali e l’Adriatico 

meridionale, tendenti a molto mossi il Mare e Canale di Sardegna.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo e Molise, con 

quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, Puglia 

settentrionale, settori interni e meridionali della Campania, Basilicata tirrenica, Calabria 

settentrionale e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del meridione, 

sulla Sardegna, resto di Campania e Marche, Lazio orientale e meridionale, Umbria orientale 

e Romagna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 700-900 metri sulle zone appenniniche centrali, con accumuli da moderati 

a localmente elevati.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca su Liguria, Sardegna, Toscana, alto Lazio e zone 

del medio-alto Adriatico; forti sud-occidentali su Sicilia e zone Ioniche.  

Mari: tendenti ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; 

tendenti rapidamente a molto mossi tutti i restanti bacini.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:  sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Marche, Abruzzo, 

Molise, Puglia, Basilicata, settori orientali della Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna occidentale, 

con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; fenomeni in attenuazione nel pomeriggio 

al centro. 

Nevicate: al di sopra dei 700-900 metri sulle zone appenniniche centrali, con accumuli deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna e settentrionali su Sicilia, sulle zone adriatiche centro-

meridionali e localmente sulle restanti regioni del centro-sud.  

Mari: molto agitato il Mare di Sardegna, agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, molto 

mossi i restanti bacini.  

 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo e Molise, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna, Marche, Lazio 
orientale, Puglia settentrionale e meridionale, Campania meridionale, Sicilia, settori 
tirrenici di Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori appenninici 
toscani, Umbria orientale, Lazio meridionale, Sardegna e resto del meridione, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 700-900 metri sulle zone appenniniche centrali, con accumuli 
generalmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca su Liguria, Sardegna, Toscana, alto Lazio 
e zone del medio-alto Adriatico; forti sud-occidentali su Sicilia e zone ioniche.  
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; agitati il Tirreno 
occidentale, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio centro-meridionale; molto mossi i restanti bacini.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, specie nella prima parte della giornata, anche a carattere di rovescio o 
temporale, su Abruzzo, Molise, Puglia, Sicilia settentrionale e settori tirrenici 
meridionali della Calabria, con quantitativi cumulati moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Marche, 
Campania orientale, Basilicata e Calabria ionica, con quantitativi cumulati deboli o 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su Sardegna e resto di Calabria e Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini di confine, con accumuli deboli; al di sopra dei 600-800 metri 
sulle zone appenniniche centrali, con accumuli deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, Sicilia, Abruzzo, Molise, Puglia e dal 
pomeriggio su Bassa Toscana, Alto Lazio, Campania e Calabria ionica; dalla sera forti 
settentrionali sulla Liguria e sulle aree alpine con raffiche di fohn in estensione alle zone 
pedemontane occidentali. 
Mari: molto agitato il Mare di Sardegna, agitati il Canale di Sardegna, il Tirreno 
occidentale e lo Stretto di Sicilia; molto mossi il resto del Tirreno, l’Adriatico centro-
meridionale e lo Ionio. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna centro-meridionale, 
Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli a localmente moderati; 

- isolate su Marche, settori orientali di Lazio ed Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata, 
Puglia e resto della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 600-800 metri sulle zone appenniniche centrali, con accumuli 
deboli, in calo fino a 300-500 metri dal pomeriggio. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione.  
Venti: di burrasca settentrionali sulla Sardegna; forti, in prevalenza nord-orientali, sulle 
restanti regioni centrali e sulla Campania; da forti a burrasca settentrionali sulla Liguria; 
forti settentrionali sulle aree alpine con raffiche di fohn, in locale estensione alle aree 
pedemontane; localmente forti nord-occidentali su Puglia e Sicilia occidentale. 
Mari: molto agitato, grosso al largo, il Mare di Sardegna; da agitato a molto agitato il 
Canale di Sardegna; da molto mossi ad agitati lo Stretto di Sicilia e il Mar Ligure, molto 
mossi i restanti bacini.  
 

 
 
VENERDÌ 23 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia centro-
meridionale, Calabria ionica e meridionale e Sicilia settentrionale, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Marche, Abruzzo, 
Molise, Sardegna occidentale Basilicata e resto di Puglia, Calabria, e Sicilia, 
con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini di confine, con accumuli deboli; al di sopra dei 700-900 
metri sulle zone appenniniche centrali, con accumuli deboli o localmente moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Toscana meridionale, Lazio 
settentrionale, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Calabria ionica, Sicilia 
occidentale e Sardegna; dalla sera forti settentrionali sulla Liguria e sulle aree 
alpine con raffiche di fohn in estensione alle zone pedemontane occidentali. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; agitato lo Stretto 
di Sicilia; molto mossi il Tirreno, l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, 
Abruzzo Molise, Puglia settentrionale, Calabria e Sicilia centro-orientale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla 
Sardegna, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Lazio 
meridionale, Campania, Basilicata e resto di Puglia, Calabria e Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 600-800 metri sulle zone appenniniche centrali, con 
accumuli deboli, in calo fino a 400-600 metri dal pomeriggio. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione.  
Venti: di burrasca settentrionali su Sardegna e Liguria; forti, con raffiche di 
burrasca, in prevalenza nord-orientali, su Marche, Bassa Toscana, Umbria, Lazio, 
Abruzzo, Molise e Campania; forti settentrionali sulle aree alpine con raffiche di 
fohn, in locale estensione alle aree pedemontane occidentali; tendenti a forti nord-
occidentali su Puglia e Sicilia occidentale. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; da molto mosso 
ad agitato il Mar Ligure e il Tirreno occidentale; molto mossi i restanti bacini.  
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale, 
Basilicata ionica, Calabria ionica e meridionale e Sicilia centro-orientale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Marche, Abruzzo, 
Molise, Sardegna e resto di Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 400-700 metri sulle zone appenniniche centrali e al di 
sopra degli 800-1000 metri sui rilievi meridionali, con accumuli deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con 
raffiche di burrasca su Toscana meridionale, Lazio, Sardegna, Campania e dal 
pomeriggio su Puglia meridionale e Calabria ionica. 
Mari: da molto mossi ad agitati, il Tirreno occidentale, il Mare ed il Canale di 
Sardegna; molto mossi i restanti bacini, con moto ondoso in attenuazione ad 
eccezione del Mar Ionio che tenderà a divenire localmente agitato. 
 

 
 
SABATO 24 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 3 di 5 

 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/01/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 4 di 5 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 5 di 5 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/01/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e settentrionale e Calabria 

centro-meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale ed orientale, 

restanti zone di Sicilia e Calabria e sulla Puglia meridionale, con quantitativi cumulati deboli o 

localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto Sardegna e Puglia, Marche, Abruzzo, 

Molise, Campania orientale e meridionale e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 600-800 metri sulle zone appenniniche centrali, in locale calo dalla serata fino a 500 

metri; al di sopra dei 900-1100 metri sull’Appennino meridionale; ovunque con accumuli deboli o localmente 

moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: di burrasca settentrionali sulla Sardegna; forti, con raffiche di burrasca, da nord-nord-est, su Liguria, 
Marche, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise e Campania; forti settentrionali sulle aree alpine con raffiche 

di Foehn; tendenti a forti nord-occidentali sulla Puglia. 

Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi gli altri bacini centro-

settentrionali, lo Stretto di Sicilia e localmente il Tirreno meridionale.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale, Calabria meridionale e 

centrale-ionica e sulla Sicilia orientale, con quantitativi cumulati moderati, puntualmente elevati sui 

settori menzionati di Puglia e Sicilia; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale, resto Calabria, Basilicata 

ionica e Puglia centrale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna orientale, restanti zone di Sicilia, 

Basilicata e Puglia e su Campania, Molise, Abruzzo e Marche, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 400-600 metri sulle zone appenniniche centrali e al di sopra degli 800-1000 metri sui 

rilievi meridionali, con accumuli deboli o localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in locale sensibile diminuzione le minime al nord; senza variazioni di rilievo sul resto del 

territorio. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di burrasca su 

Sardegna e dal pomeriggio sulle aree ioniche. 

Mari: da molto mossi ad agitati, il Mare ed il Canale di Sardegna; localmente molto mossi i restanti bacini. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale, Sicilia, Calabria, 

Basilicata, Puglia, Molise, Abruzzo meridionale e settori alpini, con quantitativi cumulati deboli, 

localmente moderati su Sicilia settentrionale e settori meridionali di  Calabria e Puglia. 

Nevicate: sui settori alpini di confine e sull’Appennino meridionale al di sopra di 800-1000 metri; ovunque con 

accumuli deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle regioni meridionali, sulla Sardegna e localmente sulle aree 

costiere del centro, con rinforzi sulla Sardegna occidentale e  sui settori ionici. 

Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i restanti bacini meridionali e localmente l’Adriatico 

centrale. 

 
DOMENICA 25 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale, Calabria 

meridionale e Sicilia, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate sul resto della Calabria e su Basilicata, Puglia centrale e settori meridionali e orientali 

della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: dalla serata sui settori alpini di confine, con apporti al suolo moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali su Sardegna, settori tirrenici della Toscana e localmente su 

settori ionici peninsulari, Sicilia occidentale e Puglia meridionale. 

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i settori occidentali 

del Tirreno centro-meridionale e lo Stretto di Sicilia; localmente molto mossi i restanti bacini. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici della Sicilia 

centro-orientale e sulla Calabria meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente 

moderati; 

- da isolate a sparse sul resto della Sicilia, sulla Sardegna, sui settori tirrenici della Calabria 

centrale e sulla Puglia meridionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli; 

- sparse dal pomeriggio su Romagna e Marche, in estensione ad Umbria orientale, Abruzzo, 

settori costieri di Molise e Puglia centro-settentrionale e settori orientali e meridionali del 

Lazio, con quantitativi cumulati deboli, più significativi sui settori adriatici centrali. 

Nevicate: sui settori alpini di confine, con apporti al suolo moderati; dal pomeriggio al di sopra di 

300-500 metri su Romagna e Marche, in estensione ad Umbria, Toscana orientale e dalla serata ad 

Abruzzo e Lazio orientale, con apporti al suolo generalmente deboli, fino a moderati a ridosso 

dell’Appennino marchigiano ed abruzzese. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: minime generalmente basse al Nord e sulle zone interne del Centro. 

Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, con rinforzi di burrasca specie sui settori occidentali e 

meridionali dell’isola; localmente forti nord-occidentali sui settori occidentali e meridionali della 

Sicilia; forti settentrionali sui settori ionici peninsulari e sulla Puglia meridionale; forti settentrionali 

sui settori alpini centro-occidentali, con locali raffiche di Foehn nelle valli; localmente forti 

settentrionali sulla Liguria centro-occidentale; tendenti a forti nord-orientali in serata sui settori 

appenninici centro-settentrionali ed a localmente forti dai quadranti settentrionali in serata sui 

settori adriatici centrali e sui settori tirrenici centro-settentrionali. 

Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i restanti bacini meridionali e dalla 

serata l’Adriatico centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e Calabria, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati, fino a puntualmente elevati sui settori tirrenici 

della Sicilia centro-orientale e sui settori meridionali e ionici centrali della Calabria; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto del meridione e su Marche 

centro-meridionali, Abruzzo, Molise e settori orientali e meridionali del Lazio, con quantitativi 

cumulati puntualmente moderati sui settori adriatici centrali, generalmente deboli altrove. 

Nevicate: su Marche, Umbria orientale, Abruzzo, Molise, Lazio orientale al di sopra dei 300-500 

metri; sull’Appennino meridionale e su rilievi della Sicilia al di sopra dei 600-800 metri.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: minime generalmente basse al Nord e sulle zone interne del Centro. 
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Venti: forti dai quadranti settentrionali con raffiche di burrasca su Toscana meridionale, Lazio, 

settori appenninici di Marche, Abruzzo e Molise e sulle regioni meridionali. 

Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali, fino ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e 

i settori occidentali del Tirreno centro-meridionale. 

 
LUNEDÌ 26 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  isolate, localmente anche a carattere di rovescio, su Marche, Abruzzo, Molise 
orientale, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: sui settori alpini di confine, con apporti al suolo generalmente deboli; al di sopra di 300-
500 metri su Marche, Abruzzo e Molise, con apporti al suolo generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia, settori ionici peninsulari e settori 
adriatici; forti settentrionali su Liguria e localmente sulle zone alpine. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i restanti bacini meridionali e dalla 
serata l’Adriatico centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale e orientale, 
Calabria meridionale e ionica, Abruzzo, Molise e Puglia settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- isolate, localmente anche a carattere di rovescio, su Marche, settori orientali di Lazio e 
Campania, Basilicata e restanti zone di Puglia Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Nevicate: su Valle d’Aosta e Alto Adige con apporti al suolo generalmente deboli; su Marche, 
Abruzzo, Molise, Puglia settentrionale al di sopra dei 300-500 metri con apporti al suolo 
generalmente moderati; sull’Appennino meridionale e su rilievi della Sicilia al di sopra dei 500-700 
metri con apporti al suolo da deboli a moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: minime generalmente basse al Nord e sulle zone interne del Centro. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con 
rinforzi di burrasca sulla Sardegna e dal pomeriggio su Sicilia, Calabria e Puglia. 
Mari: agitati i mari circostanti la Sicilia e la Sardegna, generalmente molto mossi i restanti bacini, 
con moto ondoso in attenuazione su quelli settentrionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:  sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna, in 
estensione in giornata a Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia occidentale, Friuli Venezia Giulia, zone 
tirreniche centro-meridionali e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 
moderati. 
Nevicate: fino a quote collinari sulle regioni settentrionali, di alta collina al centro.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: minime generalmente basse al Nord e sulle zone interne del Centro. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Sicilia, Calabria e Puglia, in attenuazione; 
tendenti a forti occidentali su Sardegna, Toscana, Liguria e Lazio; tendenti a forti meridionali sui 
settori adriatici e appenninici. 
Mari: localmente agitati lo Ionio, lo Stretto di Sicilia e il Mar di Sardegna, molto mossi i restanti 
bacini, tendenti ad agitati il Mar Ligure e l’Alto Tirreno. 

 
MARTEDÌ 27 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/01/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale e Calabria 
meridionale e ionica, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Abruzzo, Molise, Puglia, zone 
orientali di Campania e Basilicata, resto di Sicilia e Calabria tirrenica, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: su Abruzzo, Molise, Puglia settentrionale, Campania orientale e Basilicata orientale al di 
sopra dei 300-500 metri con apporti al suolo da deboli a moderati; sull’Appennino meridionale e su 
rilievi della Sicilia al di sopra dei 500-700 metri con apporti al suolo da deboli a moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca sulla Sicilia, localmente forti settentrionali su 
Toscana meridionale, Sardegna e sulle regioni ioniche. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il settore occidentale del 
Tirreno meridionale, generalmente molto mossi lo Ionio meridionale, il resto del Mar Tirreno e 
l’Adriatico centrale.  
 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, Lazio centro-
meridionale e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana, settori 
occidentali di Umbria, Abruzzo e Molise, restanti zone di Sardegna, Lazio e Campania e sulla 
Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Friuli Venezia Giulia, 
Veneto settentrionale, Trentino Alto Adige, Lombardia settentrionale ed occidentale, 
Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Emilia-Romagna occidentale ed Appennino romagnolo, 
resto di Sicilia ed Umbria, Basilicata tirrenica e settentrionale e Calabria tirrenica e 
meridionale con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Nevicate: in abbassamento, fino a quote di pianura su entroterra ligure e restanti regioni del Nord, 
con quantitativi cumulati da deboli a moderati; in graduale risalita sull’Appennino centrale fino ai 
900-1100 e quantitativi cumulati da deboli a moderati.    
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: valori serali in aumento sul centro-sud, localmente anche in misura sensibile. 
Venti: forti occidentali con rinforzi di burrasca su Sardegna e zone tirreniche centrali; tendenti a 
localmente forti sud-occidentali sulle restanti regioni centro-meridionali. 
Mari: agitati tutti i bacini occidentali, molto mossi i restanti mari.  
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone tirreniche della 
Campania centro-meridionale, della Basilicata e della Calabria, con quantitativi cumulati da 
moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, Umbria, Lazio centro-
meridionale, zone occidentali di Abruzzo e Molise, restanti zone di Campania, Basilicata e 
Calabria, sul Friuli Venezia Giulia e sulla Sicilia settentrionale con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, sul resto del territorio nazionale, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Nevicate: inizialmente a quote di pianura al nord con quota neve in graduale rialzo e quantitativi 
cumulati da deboli a localmente moderati; sull’Appennino centrale al di sopra dei 600-800 metri con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: minime in sensibile aumento sul centro-sud. 
Venti: da forti a burrasca dai quadranti occidentali sulle regioni centro-meridionali con rinforzi di 
burrasca forte sulle due isole maggiori e sulla Puglia; forti settentrionali sul Friuli Venezia Giulia e 
sulla Liguria.  
Mari: agitati o localmente molto agitati tutti i mari.  

 
MERCOLEDÌ 28 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/01/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana centrale e meridionale, Lazio 

orientale e meridionale, Abruzzo occidentale e Campania settentrionale, con quantitativi 

cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, 

restanti zone di Toscana, Lazio e Campania e sui settori occidentali di Umbria e Molise, con 

quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di Sardegna, Umbria, 

Abruzzo e Molise, su Liguria, Piemonte centro-meridionale, Lombardia orientale, Friuli 

Venezia Giulia, Emilia-Romagna occidentale, restanti settori alpini, Puglia settentrionale, 

Basilicata tirrenica e centrale, Calabria settentrionale e tirrenica e Sicilia occidentale e 

meridionale, con quantitativi cumulati deboli.    

Nevicate: in abbassamento, fino a quote di pianura su entroterra ligure e restanti regioni del Nord, 

con quantitativi cumulati da deboli a moderati sulle zone alpine occidentali; in graduale risalita 

sull’Appennino centrale fino ai 900-1100 e quantitativi cumulati da deboli a moderati.    

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: valori serali in aumento sul centro-sud, localmente anche in misura sensibile. 

Venti: forti occidentali con rinforzi di burrasca su Sardegna e zone tirreniche centrali; tendenti a 

localmente forti sud-occidentali su Liguria di Levante e Campania. 

Mari: tendenti ad agitati tutti i bacini occidentali, molto mossi i restanti mari.  

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali del  Lazio 

centro-meridionale, settori occidentali di Abruzzo e Molise, Campania settentrionale e 

tirrenica, Basilicata tirrenica e centrale e Calabria settentrionale con quantitativi cumulati da 

moderati a localmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, settori orientali di 

Toscana ed Umbria, Lazio sud-occidentale, Sardegna sud-occidentale, restanti zone di 

Campania e Basilicata, Calabria centrale e Sicilia meridionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale, 

sul resto di Sicilia e Sardegna e delle regioni centro-meridionali peninsulari, con quantitativi 

cumulati da deboli a localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, Piemonte settentrionale ed orientale, 

Liguria di Levante, restanti zone dell’Emilia-Romagna, su Lombardia, Veneto e Trentino Alto 

Adige, con quantitativi cumulati deboli.   

Nevicate: inizialmente a quote di pianura al nord con quota neve in graduale rialzo e quantitativi 

cumulati da deboli a localmente moderati; sull’Appennino centro-settentrionale al di sopra dei 700-

900 metri con quantitativi cumulati da deboli a moderati; sull’Appennino meridionale al di sopra dei 

900 metri con quantitativi cumulati da deboli a moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: minime in sensibile aumento sul centro-sud. 

Venti: di burrasca o burrasca forte dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori e su tutte le 

regioni centro-meridionali peninsulari, con ulteriori rinforzi sulle zone tirreniche. Fori occidentali su 

Liguria di Levante ed Emilia-Romagna.  

Mari: agitati o molto agitati tutti i mari.  

 

 

 



 

 

Pagina 2 di 5 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Campania, 

Basilicata tirrenica, Calabria tirrenica e meridionale, Sicilia e Sardegna meridionale con 

quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Sardegna, su 

Toscana orientale, Umbria, settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise, e resto del sud 

peninsulare, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sull’Appennino centro-meridionale mediamente al di sopra degli 800-1000 metri con 

quantitativi cumulati da deboli a moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 

Venti: da forti a burrasca dai quadranti occidentali su Sardegna, Sicilia e zone ioniche. 

Mari: agitati i bacini occidentali e meridionali; molto mossi gli altri mari.   

 
GIOVEDÌ 29 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/01/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/01/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania meridionale, 
Basilicata tirrenica e sui settori tirrenici e rilievi della Calabria centro-settentrionale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di 
Campania e Calabria e su Sicilia, settori orientali di Umbria e Lazio e settori occidentali di 
Abruzzo, Molise e Marche meridionali, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati;  

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Lazio, 
Umbria, Marche, Abruzzo, e Basilicata, sui settori meridionali ed orientali della Toscana, sulla 
Puglia meridionale, sui settori sud-occidentale e settentrionale della Sardegna, sui settori 
orientali dell’Emilia-Romagna, sui settori costieri del Veneto e sui settori costieri ed orientali 
del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli.   

Nevicate: sull’Appennino tosco-romagnolo al di sopra dei 300-500 m, con sconfinamenti fino a 
quote di pianura sulla Romagna, in esaurimento nel corso del pomeriggio, con apporti al suolo 
deboli; sull’Appennino umbro-marchigiano ed abruzzese e sul Lazio orientale in calo dagli iniziali 
1100-1300 m fino ai 300-600 m, con apporti al suolo generalmente moderati, fino ad elevati alle 
quote superiori; sul resto del Lazio e sui rilievi della Toscana centro-meridionale in progressivo calo 
fino ai 600-800 m, con possibili sconfinamenti fra serata e nottata fino ai 500 m, con apporti al 
suolo generalmente deboli, fino a moderati alle quote superiori; sull’Appennino campano e lucano in 
calo dagli iniziali 1300-1600 m fino ai 700-900 m, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle 
quote superiori; sull’Appennino calabrese centro-settentrionale in calo dagli iniziali 1300-1600 m 
fino ai 900-1100 m, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle quote superiori. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in calo, anche sensibile, nei valori serali e notturni, specie al centro-nord. 
Venti: di burrasca o burrasca forte dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori e su tutte le 
regioni centro-meridionali peninsulari, con ulteriori rinforzi sulle zone tirreniche ed appenniniche; 
forti occidentali su Liguria di Levante ed Emilia-Romagna.  
Mari: agitati o molto agitati tutti i mari.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 GENNAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna centro-
meridionale, Sicilia, Basilicata tirrenica e sui settori tirrenici e rilievi della Calabria centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Calabria e su 
Lazio, Umbria sud-orientale, settori occidentali di Abruzzo e Molise, settori tirrenici della 
Campania, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Umbria, 
Sardegna, Campania, Basilicata e Molise e su Puglia, Toscana, Emilia, Lombardia sud-
orientale, pianura veneta e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Nevicate: sull’Appennino umbro-marchigiano ed abruzzese e sul Lazio orientale inizialmente al di 
sopra dei 300-600 m, in rialzo al di sopra dei 700-900 m, con apporti al suolo da deboli a moderati; 
sul resto del Lazio e sui rilievi della Toscana inizialmente al di sopra dei 600-800 m, con possibili 
sconfinamenti nelle primissime ore fino ai 500 m, in rialzo al di sopra degli 800-1000 m, con 
apporti al suolo generalmente deboli; sull’Appennino campano e lucano in rialzo dagli iniziali 700-
900 m fino ai 1000-1200 m, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle quote superiori; 
sull’Appennino calabrese centro-settentrionale in rialzo dagli iniziali 900-1100 m fino ai 1300-1500 
m, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle quote superiori; sui rilievi della Sardegna in 
calo dagli iniziali 1100-1300 m fino ai 700-900 m, con apporti al suolo da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
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Temperature: in sensibile calo le minime al Nord ed al Centro, con diffuse gelate anche a quote di 
pianura. 
Venti: da forti a burrasca dai quadranti occidentali su Sardegna, Sicilia e zone ioniche. 
Mari: agitati i bacini occidentali e meridionali; molto mossi gli altri mari.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali della 
Sardegna e della Sicilia e su Campania meridionale e settori tirrenici di Basilicata e Calabria, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 
delle due isole maggiori e di Campania, Basilicata e Calabria e su Toscana, Umbria, Lazio e 
settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati. 

Quota neve: in calo fino ai 500-700 m su di Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Sardegna e settori 
occidentali di Abruzzo e Molise, con possibili sconfinamenti a quote collinari sull’isola; in calo fino ai 
600-900 m su Campania, Basilicata e Calabria. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia e Calabria, con raffiche di burrasca sulle due isole 
maggiori; localmente forti dai quadranti occidentali su settori costieri di Lazio e Campania e sulla 
Puglia. 
Mari: agitati i bacini occidentali; molto mossi lo Ionio e l’Adriatico meridionale.   

 
 

VENERDÌ 30 GENNAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 GENNAIO 2015 

Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sui settori tirrenici di 

Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati a 

puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, Sicilia, restanti 

zone di Calabria e Basilicata, Campania e Lazio, ad eccezione del reatino, con quantitativi 

cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di 

Sardegna, Lazio, su Puglia, Molise, Abruzzo, Umbria, Toscana, Marche, Emilia-Romagna, 

Levante ligure, Lombardia sud-orientale e pianura veneta, con quantitativi cumulati da 

deboli a puntualmente moderati, specie su Puglia Salentina, settori occidentali di Molise ed 

Abruzzo, reatino, Umbria e zone costiere della Toscana meridionale. 

Nevicate: sull’Appennino umbro-marchigiano, su quello abruzzese e sul Lazio orientale al di sopra 

dei 700-900 m, con apporti al suolo da deboli a moderati; su Toscana ed Appennino settentrionale, 

al di sopra degli 800-1000 m, con apporti al suolo generalmente deboli; sull’Appennino campano e 

lucano al disopra dei 1000-1200 m, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle quote 

superiori; sull’Appennino calabrese centro-settentrionale al disopra dei 1300-1500 m, con apporti al 

suolo moderati, fino ad elevati alle quote superiori; sui rilievi della Sardegna al disopra degli 800-

1000 m, con apporti al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: da forti a burrasca dai quadranti occidentali su Sardegna, Sicilia e Calabria. 

Mari: da agitati a molto agitati i bacini occidentali e meridionali; molto mossi gli altri mari ad 

eccezione dell’Adriatico centro-settentrionale.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sui settori tirrenici di Calabria 

centro-settentrionale, Basilicata e Campania meridionale, con quantitativi cumulati da 

moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, Sicilia settentrionale, resto 

di Calabria, Basilicata occidentale e Campania, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di 

Basilicata e Sicilia, su Puglia Garganica, Lazio, Umbria, Toscana meridionale, Friuli Venezia 

Giulia, e settori occidentali di Abruzzo, Molise, con quantitativi cumulati da deboli a 

puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su resto di Toscana, Abruzzo, Molise e Puglia, su 

Marche, Romagna e settori occidentali del Veneto, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli. 

Nevicate: quota neve in calo fino a 300-500 metri su Friuli Venezia Giulia, aree appenniniche 

centro-settentrionali e Sardegna, fino a 900 metri sull’Appennino meridionale e Sicilia, con apporti 

al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in locale sensibile calo sulle regioni centrali e sulle due isole maggiori. 

Venti: forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia e Calabria, con raffiche di burrasca forte; forti dai 

quadranti occidentali con raffiche di burrasca sul resto del Sud. 

Mari: agitati i bacini occidentali e meridionali, fino a molto agitato il Mare di Sardegna; molto 

mosso l’Adriatico meridionale.   
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sui settori tirrenici centro-

meridionali della Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, settori tirrenici della 

Basilicata, resto di Sicilia e Calabria, Campania e Lazio, con quantitativi cumulati da deboli a 

puntualmente moderati; 

- isolate, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori del Sud, su Molise, 

Abruzzo, Alta Toscana e Levante ligure, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sulle regioni centrali e Sardegna fino a 300-500 metri, localmente a quote più basse al 

primo mattino; fino a 600-700 sulle regioni meridionali.  

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 

Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, con raffiche di burrasca sulle zone esposte; 

localmente forti dai quadranti occidentali sulla Calabria. 

Mari: agitati i bacini occidentali e meridionali, fino a molto agitato il Tirreno Meridionale; molto 

mosso lo Jonio settentrionale.   

 

 
SABATO 31 GENNAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sui settori tirrenici di 
Campania, Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Calabria, sulla 
Sicilia centro-occidentale e sui settori occidentali della Sardegna, con quantitativi cumulati 
deboli o puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, sui restanti settori di Campania e 
Sicilia e su settori orientali e meridionali del Friuli Venezia Giulia, settori costieri di Veneto ed 
Emilia Romagna, Marche, Umbria, settori orientali e meridionali della Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Molise occidentale, Sardegna nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sulle regioni del Centro interessate da precipitazioni, al di sopra dei 400-600 m, con 
apporti al suolo deboli, fino a puntualmente moderati sui rilievi della Sardegna; su Campania, 
Basilicata e Calabria al di sopra dei 700-1000 m, con apporti al suolo moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: massime in locale sensibile calo sulle regioni centrali e sulle due isole maggiori. 
Venti: forti nord-occidentali con rinforzi di burrasca su Sardegna e Sicilia; forti dai quadranti 
occidentali con locali raffiche di burrasca sulle regioni meridionali della penisola e sui settori costieri 
del Lazio meridionale. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; agitati il Tirreno centro-
meridionale, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio; molto mossi l’Adriatico centro-meridionale al largo ed il 
Mar Ligure.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania 
meridionale, Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati moderati, generalmente più 
rilevanti sui settori tirrenici della Calabria centro-settentrionale; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali della Sardegna, 
settori occidentali, meridionali e nord-orientale della Sicilia, resto di Calabria e Campania 
tirrenica, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di breve rovescio, nelle primissime ore su 
Toscana meridionale e Lazio, nella prima parte della giornata sulla Sardegna orientale, nel 
corso della mattinata sui settori occidentali e meridionali dell’Abruzzo e sul Molise, dal 
pomeriggio sul resto delle regioni meridionali ed in serata su alta Toscana e Liguria di 
Levante, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: nelle primissime ore della giornata su Lazio ed Umbria meridionale al di sopra dei 300-
500 m, con apporti al suolo deboli; nella prima parte della giornata su Abruzzo, Molise e Sardegna 
al di sopra dei 300-500 m, con apporti al suolo deboli, fino a moderati sui rilievi dell’isola; sulle 
regioni meridionali al di sopra dei 500-800 m, con apporti al suolo da moderati ad elevati sui 
versanti tirrenici, deboli altrove. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in locale sensibile calo sulle regioni centrali e sulle due isole maggiori. 
Venti: forti nord-occidentali con rinforzi di burrasca sulle due isole maggiori, tendenti ad 
attenuazione a partire dalla Sardegna; forti dai quadranti occidentali con locali raffiche di burrasca 
su Calabria e Puglia centro-meridionale.  
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il Tirreno 
meridionale; da molto mosso ad agitato lo Ionio, fino ad agitato nel comparto meridionale; molto 
mosso, localmente agitato, il Tirreno centrale; localmente molto mosso l’Adriatico centro-
meridionale.   
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, 
Campania, settori tirrenici di Basilicata e Calabria settentrionale e sui settori occidentali della 
Sardegna, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sardegna, Lazio, 
Basilicata, Calabria tirrenica e su Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Veneto orientale, Friuli 
Venezia Giulia, settori appenninici dell’Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Abruzzo, Molise, 
Puglia e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sulle regioni settentrionali interessate dalle precipitazioni al di sopra dei 300-500 m, con 
tendenza ad abbassamento a quote di pianura sul Piemonte meridionale in serata; sulle regioni 
centrali interessate, inizialmente al di sopra dei 400-600m, in rialzo al di sopra dei 600-700 m; 
sulle regioni meridionali inizialmente al di sopra dei 500-800 m, in rialzo a quote appenniniche. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti sud-occidentali sulle isole maggiori, con rinforzi di burrasca specie sulla Sardegna 
meridionale, in estensione ai settori ionici peninsulari ed alla Puglia; forti settentrionali sulla Liguria 
centro-occidentale. 
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale Sardegna; molto mossi i restanti bacini 
meridionali, tendente ad agitato il Tirreno centro-meridionale; molto mosso il Mar Ligure settore di 
Ponente al largo. 

 

 
 

DOMENICA 1 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/02/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici di Calabria centro-

meridionale e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse sul resto del meridione, sui settori occidentali della Sardegna e dalla 

serata sulla Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sulle regioni meridionali al di sopra dei 500-800 m, con apporti al suolo moderati sui 

versanti tirrenici, deboli altrove; nella sera-notte sull’alta Toscana al di sopra dei 200-400 m, con 

possibili locali sconfinamenti sulla costa. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in locale sensibile calo sulle regioni centrali e sulle due isole maggiori. 

Venti: forti nord-occidentali con rinforzi di burrasca sulle due isole maggiori, tendenti ad 

attenuazione a partire dalla Sardegna; forti dai quadranti occidentali con locali raffiche di burrasca 

su Calabria e Puglia centro-meridionale.  

Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il Tirreno 

meridionale; da molto mosso ad agitato lo Ionio, fino ad agitato nel comparto meridionale; molto 

mosso, localmente agitato, il Tirreno centrale; localmente molto mosso l’Adriatico centro-

meridionale.   

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- sparse, tendenti a diffuse con fenomeni anche a carattere di rovescio o temporale, su 

Sardegna occidentale, Liguria di Levante, settori settentrionali e tirrenici della Toscana, Lazio 

occidentale e meridionale, settori tirrenici e settentrionali della Campania e Basilicata 

tirrenica, con quantitativi cumulati moderati, generalmente più rilevanti sui settori 

occidentali della Sardegna e sui settori tirrenici del Lazio meridionale e della Campania 

centro-settentrionale; 

- sparse, localmente anche a carattere di breve rovescio, sul resto della Campania, della 

Basilicata occidentale e della Sardegna e su Sicilia, Calabria, Puglia settentrionale, Valle 

d’Aosta sud-orientale, Piemonte, Lombardia occidentale, settori appenninici ed occidentali 

dell’Emilia Romagna e settori orientali e meridionali del Friuli Venezia Giulia, in estensione 

dalla serata alle restanti regioni centrali della penisola, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sulle regioni settentrionali interessate dalle precipitazioni al di sopra dei 300-500 m, con 

tendenza ad abbassamento a quote di pianura sul Piemonte meridionale in serata e possibili locali 

sconfinamenti in serata sui settori costieri della Liguria centro-occidentale e sui settori di pianura di 

Lombardia sud-occidentale ed Emilia occidentale, con apporti al suolo deboli in pianura e moderati 

dalle quote collinari; sulla Toscana settentrionale inizialmente al di sopra dei 200-400 m, in rialzo al 

di sopra dei 400-600 m, con apporti al suolo moderati; sul resto del Centro in rialzo dagli iniziali 

400-600 m al di sopra dei 700-900 m, con apporti al suolo da moderati ad elevati a ridosso dei 

settori appenninici centrali in serata, deboli altrove; sulle regioni meridionali inizialmente al di sopra 

dei 500-800 m, in rialzo ed in contestuale esaurimento entro metà giornata. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti sud-occidentali sulle isole maggiori, con rinforzi di burrasca specie sulla Sardegna 

meridionale, in estensione ai settori ionici peninsulari; forti settentrionali con raffiche di burrasca 

sulla Liguria centro-occidentale; tendenti a forti sud-orientali sui settori tirrenici, e dalla sera-notte 

anche sui settori adriatici centrali ed alla Puglia. 

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale Sardegna; molto mossi i restanti bacini 

meridionali, tendente ad agitato il Tirreno centro-meridionale; molto mosso il Mar Ligure settore di 

Ponente al largo. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse sulle regioni centro-settentrionali e sulla Campania, con quantitativi 

cumulati generalmente moderati sulla Pianura Padana e su Lazio, Campania settentrionale 

ed Abruzzo occidentale, da deboli a puntualmente moderati altrove; 

- da isolate a sparse su Basilicata, Calabria settentrionale e Puglia settentrionale, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: a quote generalmente di valle e pianura su Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia ed Emilia 

centro-occidentale, con apporti al suolo moderati; a quote collinari sul resto del Nord, con 

sconfinamenti sui settori costieri della Liguria centro-occidentale e sui settori di pianura del Veneto 

occidentale, con apporti al suolo moderati; al di sopra degli 800-1000 m sulle regioni centrali, con 

apporti al suolo da deboli a moderati, specie a ridosso dei settori appenninici. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: generalmente forti dai quadranti meridionali sulle regioni del Centro-Sud, in attenuazione; 

forti settentrionali sulla Liguria;  forti nord-orientali sull’alto versante adriatico e localmente sulla 

Pianura Padana, con raffiche di burrasca sul triestino. 

Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini. 

 

 

 
LUNEDÌ 2 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

02/02/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Campania centro-meridionale, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, zone tirreniche 
di Toscana meridionale e Lazio, restanti zone della Campania, su zone occidentali di Abruzzo 
e Molise, su Basilicata e Calabria tirrenica settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli 
a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Sardegna, 
Toscana, Abruzzo, Molise, su Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia occidentale, 
Emilia-Romagna occidentale, Friuli Venezia Giulia, Marche meridionali, Puglia centro-
settentrionale e Calabria tirrenica centrale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: mediamente al di sopra dei 100-300 metri sulle regioni nord-occidentali, al di sopra dei 
300-500 metri sull’Appennino settentrionale e sul Friuli Venezia Giulia, al di sopra dei 600-800 
metri sulle zone appenniniche di Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise; quantitativi da deboli a moderati, 
localmente abbondanti alle quote più alte. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca: sud-occidentali sulle isole maggiori, dai quadranti settentrionali su 
Liguria e sul Golfo di Trieste; localmente forti meridionali sulle coste di Toscana, Lazio, Campania, 
Basilicata, Calabria e Puglia.    
Mari: agitati il Mare ed il Canale Sardegna; molto mossi i restanti bacini occidentali e meridionali.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania 
meridionale, Basilicata tirrenica e Calabria tirrenica settentrionale, con quantitativi cumulati 
moderati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte centro-
meridionale, Sardegna occidentale, settori orientali del Lazio centro-meridionale e resto della 
Campania tirrenica con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Appennino emiliano, Toscana, 
Umbria, Marche occidentali, settori occidentali di Abruzzo e Molise, resto di Sardegna e sul 
resto della Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati. 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, resto di Piemonte, Emilia, Romagna 
Marche, Abruzzo e Molise, sui settori meridionali di Lombardia e Veneto e sulla Puglia 
centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 100-300 metri sulle regioni nord-occidentali, al di sopra dei 300-500 metri 
sull’Appennino settentrionale, al di sopra dei 600-800 metri sulle zone appenniniche di Umbria, 
Lazio, Abruzzo e Molise; quantitativi da deboli a moderati, localmente abbondanti sui rilievi e quota 
neve in aumento. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti: dai quadranti occidentali su Sardegna, Sicilia occidentale e regioni centro-meridionali 
peninsulari con rinforzi di burrasca sui settori costieri; dai quadranti settentrionali su Golfo di 
Trieste e Liguria con rinforzi di burrasca.   
Mari: localmente agitati tutti i bacini occidentali, molto mossi tutti gli altri mari. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere nevoso fino in pianura su tutte le regioni settentrionali e sulla 
Toscana settentrionale con accumuli da moderati ad abbondanti; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone costiere del resto della Toscana 
e del Lazio settentrionale con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Toscana e Lazio, su Umbria, 
Sardegna occidentale, Campania, Basilicata tirrenica, Calabria settentrionale e Sicilia 
occidentale con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del territorio nazionale, con 
quantitativi generalmente deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 700-900 m sulle regioni centrali peninsulari con quantitativi cumulati 
moderati o localmente abbondanti.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti o di burrasca: settentrionali, sul nord-est, Liguria e Sardegna; meridionali sulle regioni 
meridionali. 
Mari: da molto agitato a grossi i bacini occidentali, agitati gli altri mari. 

 

 
 

MARTEDÌ 3 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, Toscana 
meridionale e Lazio settentrionale, a prevalente carattere nevoso, sul Piemonte meridionale, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio, su Liguria, Appennino emiliano, resto Toscana, 
Umbria, Marche occidentali, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, resto di Piemonte, Marche, Lazio ed 
Emilia-Romagna, Lombardia meridionale, Veneto, Friuli Venezia Giulia meridionale, Abruzzo, 
Molise occidentale e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sopra i 200-400 m sulle regioni nord-occidentali, sopra i 400-600 metri sull’Appennino 
settentrionale, sopra i 600-800 m sulle zone appenniniche centrali e sulla Sardegna; quantitativi da 
deboli a moderati, localmente abbondanti sul Piemonte meridionale. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali su Sardegna, Sicilia, Calabria, Puglia e sulle zone 
tirreniche ed appenniniche; forti da nord-est sull’alto Adriatico e con locali rinforzi fino a burrasca 
da nord sulla Liguria.   
Mari: molto mossi tutti i mari, agitati il Mare e Canale di Sardegna e il Mar Ligure al largo e 
localmente il Tirreno. 
 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere nevoso fino in pianura, sul Piemonte meridionale e sull’Emilia 
Romagna occidentale, con quantitativi cumulati da moderati a localmente elevati e accumuli 
nevosi abbondanti; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Piemonte, su Lombardia 
centro-meridionale, Trentino, Veneto, resto dell’Emilia Romagna, Sardegna centro-
occidentale, Appennino toscano e Toscana meridionale, zone occidentali di Lazio, Abruzzo e 
Molise, Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del territorio 
italiano, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Nevicate: fino a livello di Pianura su Piemonte, Lombardia ed Emilia, al di sopra dei 200-400 m sulle 
restanti regioni settentrionali, al di sopra di 500-700 sulla Romagna e sull’Appennino Toscano, con 
quantitativi cumulati moderati o localmente abbondanti; al di sopra degli 800 m sulle restanti 
regioni centrali ed in serata sull’Appennino campano e lucano. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca meridionali sulla Sardegna, in rotazione da ovest ed in intensificazione a 
burrasca forte; localmente forti occidentali sulla Sicilia; forti meridionali sulla Puglia e localmente 
sulle zone tirreniche; di tempesta settentrionali sulla Liguria; forti o burrasca nord-orientali sull’alto 
Adriatico e sulla Toscana. 
Mari: molto agitati il Mare e Canale di Sardegna, tendenti a localmente grossi; agitati il Mar Ligure, 
il Tirreno e localmente lo Stretto di Sicilia, molto mossi o localmente agitati i restanti bacini. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse o diffuse, a carattere nevoso, su Lombardia orientale, Trentino e zone montuose del 
Veneto, con quantitativi cumulati moderati e cumulate di neve localmente abbondanti; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale e zone tirreniche 
di Campania, Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate o sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del territorio 
nazionale, con quantitativi generalmente deboli, con minore frequenza sulle regioni centrali 
tirreniche ed Umbria. 

Nevicate: fino a livello di pianura sulle regioni settentrionali; al di sopra dei 700-900 m sulle regioni 
centro-meridionali; quantitativi cumulati generalmente moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca occidentali su Sardegna, Sicilia, Calabria e Campania; localmente forti 
occidentali sul resto del sud; da forti a burrasca settentrionali sulla Liguria e nord-orientali sull’alto 
Adriatico e sulla Toscana. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare e Canale di Sardegna ed il Tirreno meridionale, da molto 
mossi a localmente agitati i restanti bacini, con moto ondoso il lenta e progressiva attenuazione. 
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    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/02/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 4 di 5 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere nevoso fino in pianura, su Piemonte centro-meridionale, Lombardia 
Trentino, Alpi venete, Emilia Romagna centro-occidentale, Toscana settentrionale ed entroterra ligure, 
con quantitativi cumulati da moderati ad abbondanti specie sui settori occidentali; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Sardegna occidentale, Lazio 
centro-meridionale, Campania, settori occidentali di Abruzzo e Molise e Sicilia occidentale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati, in particolare su basso Lazio ed Campania settentrionale; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Paese, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati; 

Nevicate:  
- al di sopra dei 200-400 m sul resto del Nord con accumuli al suolo generalmente moderati; 
- al di sopra dei 400-600 m su resto della Toscana, Umbria e Marche, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 
- al di sopra dei 600-800 m su Sardegna, Lazio, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a 

moderati; 
- al di sopra degli 800-1000 m sul resto del sud, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: di burrasca occidentali sulla Sardegna, in intensificazione a burrasca forte; forti occidentali sulla Sicilia; 
forti meridionali sulla Puglia e localmente sulle zone tirreniche; di burrasca o burrasca forte settentrionali sulla 
Liguria; forti o burrasca nord-orientali sull’alto Adriatico e sulla Toscana. 

Mari: molto agitati il Mare e Canale di Sardegna, tendenti a grossi; agitati il Mar Ligure, il Tirreno meridionale 
e localmente lo Stretto di Sicilia, molto mossi o localmente agitati i restanti bacini. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere nevoso fino in pianura, su Piemonte centro-meridionale ed occidentale, 
Lombardia centro-meridionale, Trentino, Alpi venete, Emilia Romagna, Toscana settentrionale ed 
entroterra ligure, con quantitativi cumulati da moderati ad abbondanti specie sui settori occidentali e 
sull’Emilia-Romagna; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Sardegna centro-
settentrionale e zone tirreniche di Campania, Basilicata e Calabria settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Paese, con quantitativi cumulati da 
deboli a puntualmente moderati. 

Nevicate:  
- al di sopra dei 200-400 m sul resto del Nord, su Toscana centrale, settori settentrionali di Umbria e 

Marche, con accumuli al suolo generalmente moderati; 
- al di sopra dei 400-600 m su resto di Toscana, Umbria e Marche, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- al di sopra dei 600-800 m su Sardegna, Lazio, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati; 

- al di sopra degli 800-1000 m sul resto del sud, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca occidentali su Sardegna, Sicilia, Calabria e Campania; localmente forti occidentali sul 

resto del sud; da forti a burrasca settentrionali sulla Liguria e nord-orientali su Emilia-Romagna, regioni       
dell’ alto Adriatico e sulla Toscana. 
Mari: molto agitati il Mare e Canale di Sardegna, il Tirreno meridionale e l’alto Adriatico, temporaneamente 
grosso il Canale di Sardegna; da molto mossi a localmente agitati i restanti bacini, con moto ondoso il lenta e 
progressiva attenuazione. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, Abruzzo orientale, Campania 
meridionale e settori tirrenici di Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, settori occidentali di 

Umbria e Lazio, resto di Marche, Abruzzo e Campania, Molise, Sardegna occidentale e Sicilia centro-

occidentale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati;  
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Paese, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli. 
Nevicate:  

- fino a livello di pianura, su Piemonte, entroterra ligure, Emilia-Romagna e Lombardia settentrionale, 
con accumuli al suolo moderati;  

- al di sopra dei 200-400 m sul resto del Nord con accumuli al suolo generalmente deboli; 
- al di sopra dei 400-600 m su Toscana, Umbria e Marche, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli; 
- al di sopra dei 600-800 m su Sardegna, Lazio, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a 

moderati; 
- al di sopra degli 800-1000 m sul resto del sud, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti o di burrasca settentrionali sulla Liguria e nord-orientali sull’alto Adriatico e sulla Toscana, forti 
occidentali su Sardegna e regioni meridionali; dal pomeriggio ventilazione in attenuazione ovunque. 

Mari: inizialmente agitati l’Alto Adriatico, il Mare e Canale di Sardegna ed il Tirreno meridionale con moto 
ondoso in attenuazione; molto mossi i restanti bacini. 

 

 
 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

05/02/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 4 di 5 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse sulle regioni settentrionali, sui settori settentrionali della Toscana e su Marche ed 
Abruzzo centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania meridionale e settori tirrenici di 
Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Campania e Calabria e su 
Toscana meridionale, settori tirrenici e meridionali del Lazio, Sicilia centro-occidentale e settori 
occidentali e settentrionali della Sardegna, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati; 

- isolate sui restanti settori di Lazio, Abruzzo e regioni meridionali e su Umbria e Molise, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Nevicate:  
- a quote di pianura sui settori meridionali di Piemonte e Lombardia e settori occidentali dell’Emilia, a 

quote collinari sul resto del settentrione, con apporti al suolo da deboli a moderati, più rilevanti sul 
Piemonte sud-occidentale; 

- al di sopra dei 700-900 m sull’Appennino centro-meridionale, con apporti al suolo deboli, fino a 
moderati sui versanti adriatici centrali e tirrenici meridionali; 

- al di sopra dei 600-800 m sulla Sardegna, con apporti al suolo deboli, fino a moderati alle quote 
superiori. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti occidentali su Sardegna, Sicilia, Calabria, Campania e Puglia meridionale; da forti a 
burrasca settentrionali sulla Liguria e nord-orientali sull’alto Adriatico e sulle coste della Toscana. 
Mari: molto agitato il Canale di Sardegna; agitati l’alto Adriatico, il Tirreno meridionale, il mare di Sardegna e 
lo Stretto di Sicilia; da molto mosso ad agitato lo Ionio; molto mossi i restanti bacini, con moto ondoso in 
progressiva attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio, su Appennino romagnolo, Marche, Abruzzo e Molise, con 
quantitativi cumulati moderati, più rilevanti sui settori orientali dell’Abruzzo; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania centro-meridionale, settori tirrenici di 
Basilicata e Calabria centro-settentrionale e sulla Sardegna sud-occidentale, con quantitativi cumulati 
moderati; 

- da isolate a sparse sul resto del meridione e su Umbria orientale e Lazio, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Nevicate:  
- fino al suolo, su Piemonte meridionale, entroterra ligure, fascia collinare ed appenninica dell’Emilia 

Romagna, in esaurimento entro metà giornata, con apporti al suolo da deboli a moderati; 
- al di sopra dei 300-500 m sui settori settentrionali della Toscana, con apporti al suolo deboli; 
- inizialmente al di sopra dei 600-800 m, in calo fino ai 400-500 m, su Marche, Umbria orientale ed 

Abruzzo, con apporti al suolo deboli sul versante umbro, moderati su quello marchigiano ed abruzzese, 
fino a localmente elevati in Abruzzo; 

- al di sopra dei 600-800 m su Molise e Lazio orientale, con apporti al suolo da deboli a moderati, fino a 
localmente elevati sul versante molisano; 

- in rialzo dagli iniziali 600-800 m fino agli 800-1000 m sulla Sardegna, con apporti al suolo deboli; 
- al di sopra dei 700-900 m, con possibili sconfinamenti fino ai 600 m, sull’Appennino meridionale e 

rilievi della Sicilia, con apporti al suolo da deboli a moderati, specie sui versanti tirrenici peninsulari. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali sulla Liguria e nord-orientali sull’Alto Adriatico, Toscana e Lazio settentrionale; 
localmente forti occidentali su Sardegna, Sicilia e Calabria. 
Mari: agitati il Mare di Sardegna ed il Tirreno meridionale, molto mossi i restanti bacini; moto ondoso in 
graduale e generale attenuazione. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali ed occidentali 
della Sicilia e settori tirrenici meridionali della Calabria, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse dal pomeriggio-sera sul resto del meridione peninsulare e su Marche meridionali, Abruzzo e 
Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  
- dal pomeriggio-sera al di sopra dei 400-600 m sulle regioni centro-meridionali peninsulari interessate 

dalle precipitazioni, in calo fino a quote prossime al suolo su Marche meridionali, Abruzzo, Molise, 
Puglia settentrionale ed aree interne della Campania, con apporti al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in marcata diminuzione le minime al Nord, con valori molto bassi e diffuse gelate notturne e 
mattutine; in calo anche sensibile le minime al Centro, con valori bassi specie sulle regioni tirreniche. 
Venti: tendenti a forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di 
burrasca sui settori adriatici e ionici; tendenti a forti o di burrasca settentrionali sulla Liguria e sui settori 
alpini, con raffiche di Foehn nelle valli. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; dal pomeriggio 
rapido e generale aumento del moto ondoso. 
 

 

 
VENERDÌ 6 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00 
 
 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, Puglia settentrionale, Campania 

meridionale, Sardegna orientale e zone tirreniche di Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati 

deboli o puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del meridione, sul resto di Sardegna, Lazio, 

Marche, Umbria orientale e Romagna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  

- fino ai 400-500 m, su Marche, Umbria orientale ed Abruzzo, con apporti al suolo da deboli a moderati; 

- al di sopra dei 600-700 m su Molise, Lazio orientale, sull’Appennino meridionale e rilievi di Sicilia e 

Sardegna, con apporti al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Liguria e sulla Toscana, forti nord-orientali sull’alto Adriatico, con 

Bora sul Triestino; localmente forti occidentali su Sardegna e regioni meridionali. 

Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati il Mar di Sardegna ed il Tirreno meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi 

cumulati da deboli a moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del meridione e su Marche ed Umbria meridionali, Lazio 

orientale, Abruzzo, Molise e Sardegna meridionale, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente 

moderati dalla serata su Abruzzo e Molise. 

Nevicate:  

- dal pomeriggio/sera fino ai 200-400 m, su Marche, Umbria orientale, Abruzzo, Molise e Puglia, con 

apporti al suolo da deboli a moderati; 

- dalla sera/notte fino a 500-700 m sull’Appennino meridionale e sui rilievi della Sicilia, con apporti al 

suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in sensibile calo nei valori serali sulle regioni adriatiche, con gelate sulle regioni settentrionali e 
sulla Toscana. 

Venti: tendenti a forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di 

burrasca in serata sui settori adriatici; tendenti a forti settentrionali con rinforzi di burrasca, sulla Liguria, 

sull’alto Adriatico, con raffiche di Foehn sui settori alpini. 

Mari: molto mossi tutti i bacini, tendenti ad agitati nel pomeriggio il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di 

Sicilia, l’Adriatico e lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su tutte le regioni meridionali e su 

Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie sulla Sicilia.  
Nevicate: a quote collinari o localmente fino a quote di pianura su tutte le regioni meridionali e su Abruzzo e 

Molise, con apporti al suolo deboli o localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in generale calo su tutte le regioni, specie su quelle adriatiche e sulle regioni meridionali, con 

minime molto basse al nord. 

Venti: di burrasca o burrasca forte su Molise, Puglia e regioni Ioniche; forti, con raffiche di burrasca, sulle 

restanti regioni centro-meridionali e sull’alto Adriatico. 

Mari: agitati o molto agitati il Tirreno meridionale, l’Adriatico meridionale e lo Ionio; da molto mossi ad agitati 

i restanti bacini centro-meridionali e l’Adriatico settentrionale. 

 
SABATO 7 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00 

 

 

    IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia settentrionale, con 

quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su resto del meridione, Marche, Umbria 

orientale, Lazio orientale, Sardegna nord-orientale, Abruzzo, Molise e zone alpine di confine 

della Lombardia e del Trentino Alto Adige, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 

moderati sulle zone interne di Marche meridionali, Abruzzo e Molise. 

Nevicate:  

- dal pomeriggio/sera intorno ai 200-400 m. e localmente a quote inferiori in tarda serata, su 

Marche, Umbria orientale, Abruzzo e Molise, con apporti al suolo da deboli a moderati, 

puntualmente abbondanti sulle zone più interne ed in montagna; 

- dalla sera/notte fino a 500-700 m sull’Appennino meridionale e sui rilievi della Sicilia, con 

apporti al suolo generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in sensibile calo nei valori serali sulle regioni adriatiche. 

Venti: tendenti a forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con 

raffiche di burrasca in serata sui settori adriatici; tendenti a forti settentrionali con rinforzi di 

burrasca, sulla Liguria, sull’alto Adriatico, con raffiche di Foehn sui settori alpini. 

Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali, tendenti ad agitati Mare e Canale di Sardegna, 

lo Stretto di Sicilia, l’Adriatico e lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su tutte le regioni 

meridionali, Marche meridionali, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 

moderati, specie sulla Sicilia.  

Nevicate: fino a quote di pianura sulle regioni centrali; al di sopra di 300-400 m. sulle regioni 

meridionali, con possibili sconfinamenti sino al livello del mare sulle aree peninsulari; apporti al 

suolo ovunque da deboli a moderati, puntualmente abbondanti su zone interne di Abruzzo e Molise 

e sui rilievi della Calabria e della Sicilia settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in generale sensibile calo su tutte le regioni, specie su adriatiche e meridionali, con 

minime molto basse al nord. 

Venti: di burrasca o burrasca forte su Molise, Puglia e regioni Ioniche; forti, con raffiche di 

burrasca, sulle restanti regioni centro-meridionali e sull’alto Adriatico, in attenuazione al nord. 

Mari: agitati o molto agitati il Tirreno meridionale, l’Adriatico meridionale e lo Ionio; da molto 

mossi ad agitati i restanti bacini centro-meridionali e l’Adriatico settentrionale, con moto ondoso in 

attenuazione dal pomeriggio. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle regioni 

meridionali, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie su Sicilia 

settentrionale e Calabria ionica.  

Nevicate: in risalita a quote collinari, con apporti al suolo deboli o localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 

Temperature: in generale sensibile aumento, specie nei valori massimi sulle regioni centrali. 

Venti: forti settentrionali sulle regioni centro-meridionali, in graduale attenuazione. 

Mari: agitato o molto agitato lo Ionio; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali, con moto 

ondoso in attenuazione. 

 
DOMENICA 8 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00       IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

08/02/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su tutte le 
regioni meridionali e su Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: da quote collinari fino a quote di pianura su tutte le regioni meridionali e su Abruzzo e 
Molise, con apporti al suolo deboli o localmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in generale sensibile calo su tutte le regioni, specie su adriatiche e meridionali, con 
estese gelate al nord dalla sera. 
Venti: forti, con rinforzi di burrasca o burrasca forte, su Molise, Puglia, Sicilia e zone ioniche di 
Calabria e Basilicata; localmente forti settentrionali, con residue raffiche di burrasca, sulle restanti 
regioni centro-meridionali. 
Mari: agitati o molto agitati il Tirreno meridionale e lo Ionio; da molto mossi ad agitati i restanti 
bacini meridionali e l’Adriatico centrale, molto mossi i restanti bacini centrali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: isolate la mattina, anche a carattere di rovescio, su Puglia, zone interne della 
Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale,  con quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: isolate la mattina, in risalita a quote collinari, sulle zone interne di Molise, Campania, 
Basilicata e Calabria, con apporti al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: al mattino minime molto basse con estese gelate fino in pianura al centro-nord; 
massime in generale lieve aumento. 
Venti: forti settentrionali, con residue raffiche di burrasca, su Puglia, Calabria e Sicilia; localmente 
forti settentrionali sulle restanti regioni meridionali e sulle zone costiere del centro, in graduale 
attenuazione. 
Mari: da agitato a molto agitato lo Ionio; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali, 
localmente agitati lo Stretto di Sicilia e il basso Adriatico, con moto ondoso in graduale 
attenuazione nel pomeriggio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: deboli e isolate sulla Puglia meridionale e sulle zone ioniche di Calabria e Sicilia.  
Visibilità: locali nebbie sulle pianure del nord. 
Temperature: in generale aumento, con minime ancora basse e gelate mattutine al centro-nord. 
Venti: localmente forti settentrionali su Molise, Puglia e zone Ioniche, in graduale attenuazione nel 
pomeriggio. 
Mari: localmente agitato lo Ionio; molto mossi lo Stretto di Sicilia e il basso Adriatico; moto ondoso 
in generale attenuazione. 

 
 
 

LUNEDÌ 9 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/02/2015 (ORE 15-24) 
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precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 
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Nebbie diffuse e persistenti 
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In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 
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Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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al suolo a quote collinari 
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Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Puglia, Basilicata, Calabria e 
Sicilia nord-orientale,  con quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: isolate, sopra i 600-800 m, sui rilievi di Basilicata e Calabria, con apporti al 
suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: nella notte estese gelate fino in pianura al centro-nord. 
Venti: forti settentrionali, con residue raffiche di burrasca, su Molise, Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia, in graduale attenuazione. 
Mari: agitato o localmente molto agitato lo Ionio; molto mossi i restanti bacini meridionali 
e l’Adriatico centrale, moto ondoso in graduale attenuazione dalla sera. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  isolate sulla Puglia centro-meridionale e sulle zone ioniche della Calabria, 
con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: locali nebbie dalla serata sulle pianure del nord. 
Temperature: in generale lieve aumento, con minime ancora basse ed estese gelate 
mattutine fino in pianura al centro-nord. 
Venti: localmente forti settentrionali su Molise, Puglia e zone Ioniche di Basilicata e 
Calabria, in graduale attenuazione nel pomeriggio. 
Mari: molto mossi lo Ionio, il basso Adriatico e localmente lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  isolate sui settori ionici di Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati 
deboli.  
Visibilità: locali nebbie nella notte ed al mattino sulle pianure del nord. 
Temperature: in generale lieve aumento, con minime ancora basse al centro-nord. 
Venti: nessun fenomeno rilevante. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio e il basso Adriatico, con moto ondoso in 
attenuazione. 

 
 
 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: isolate in serata sui settori orientali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
deboli.  
Visibilità: nebbie dalla sera/notte sulle pianure del nord. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: inizialmente forti settentrionali su Puglia e settori ionici centro-settentrionali della 
Calabria, in rapida attenuazione. 
Mari: molto mossi lo Ionio, il basso Adriatico e localmente lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Sicilia orientale e 
settori meridionali e ionici della Calabria, con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nebbie nella notte ed al mattino sulle pianure del nord, in nuova e più diffusa 
intensificazione dopo il tramonto. 
Temperature: senza variazioni significative, con minime ancora basse al Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio, sulla Sicilia e sulla Calabria 
meridionale, con quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati sui 
settori meridionali dell’isola; 

- sparse su Liguria di Levante, settori settentrionali e tirrenici della Toscana e sul 
Lazio settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie nella notte ed al mattino sulle pianure del nord. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
 
 

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/02/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  sparse sui settori ionici della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nebbie nella sera/notte sulle pianure del nord. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse sulla Sicilia, con quantitativi cumulati deboli, più significativi sui settori 
meridionali ed occidentali dell’isola con fenomeni localmente anche a carattere di 
rovescio specie nelle ore serali; 

- da isolate a sparse su Liguria centro-orientale, settori settentrionali e tirrenici della 
Toscana e sul Lazio settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie nella notte ed al mattino sulle pianure del nord. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse sulle regioni settentrionali e sulla Toscana, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati, associati a fenomeni anche a carattere di 
rovescio, su Liguria di Levante, alta Toscana, Appennino emiliano e localmente sui 
settori prealpini centrali, generalmente deboli altrove; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio, su Sicilia, Calabria e Puglia 
meridionale, in estensione serale a Puglia meridionale ed ai settori occidentali e 
settentrionali della Sardegna, con quantitativi cumulati puntualmente moderati sui 
settori occidentali e meridionali della Sicilia, generalmente deboli altrove. 

Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino al di sopra dei 600-900 m, con apporti al suolo 
moderati; sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 900-1100 m, con apporti al suolo 
moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Tirreno settentrionale ed il Canale di Sardegna. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   
- isolate, tendenti a sparse e localmente ad assumere carattere di rovescio specie 

nelle ore serali, sulla Sicilia centro-occidentale, con quantitativi cumulati deboli; 
- da isolate a sparse su Liguria, Piemonte sud-occidentale, settori settentrionali e 

tirrenici della Toscana, Sardegna sud-orientale e settori settentrionali e tirrenici 

centrali del Lazio, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   
- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Liguria centro-orientale e 

sui settori costieri della Toscana centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio, su Toscana meridionale, settori 

settentrionali e sud-orientali del Piemonte, settori alpini e prealpini della Lombardia, 
Appennino emiliano, Trentino e settori prealpini del Veneto, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati sul settore centro-

occidentale e sud-orientale dell’isola; 
- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio, sui restanti settori di 

Piemonte, Lombardia, Liguria, Triveneto ed Emilia occidentale, sulla Valle d’Aosta, 

sui settori occidentali e settentrionali della Sardegna, sui settori tirrenici del Lazio e 
sulla Calabria meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino mediamente al di sopra dei 700-900 m, 
localmente fino ai 400-600 m su Piemonte sud-occidentale ed entroterra ligure di Ponente, 

con apporti al suolo moderati; sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 900-1100 m sul 
settore emiliano, dei 700-900 m su quello ligure e lombardo, con apporti al suolo 
moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Tirreno settentrionale ed il Canale di Sardegna. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio, su Piemonte settentrionale, settori alpini e 
prealpini di Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia e sul Trentino, con quantitativi 

cumulati moderati; 
- sparse sul resto del Nord e su Toscana, Umbria, Marche settentrionali, Lazio, 

Campania, Basilicata, Puglia meridionale, Calabria, Sicilia e Sardegna, con 

quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati con fenomeni localmente 
a carattere di rovescio su Toscana meridionale, Sicilia occidentale, Campania, 

Basilicata tirrenica e Puglia meridionale. 
Nevicate: sui settori alpini e prealpini occidentali al di sopra dei 600-800 m, localmente 
fino ai 300-500 m su Piemonte sud-occidentale ed entroterra ligure di Ponente, con 

apporti al suolo moderati; sui restanti settori alpini al di sopra dei 700-900 m, con apporti 
al suolo moderati; sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 700-1000 m, con apporti al 

suolo moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale. 
Mari: molto mosso il Canale di Sardegna. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Alta Toscana e zone 

appenniniche emiliane, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio, su  zone prealpine della 

Lombardia orientale e Trentino, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio, su restanti settori di nord-

ovest, Lombardia ed Emilia, Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, i settori 
costieri della Toscana e dell’alto Lazio, Sardegna e zone meridionali ed occidentali 

della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino al di sopra dei 800-1000 m; localmente fino ai 
500-700  sul Piemonte sud-occidentale ed entroterra ligure, con apporti al suolo moderati. 

Sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 1000-1200 m sul settore emiliano e 
lombardo, con apporti al suolo moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Tirreno settentrionale ed il Canale di Sardegna. 
 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio o isolato temporale, su Piemonte 

settentrionale e meridionale, Lombardia, Liguria, Toscana centro-settentrionale, 
Emilia, Trentino e zone alpine e prealpine del Veneto, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio, su restante parte della Toscana, zone costiere 
della Campania, zone meridionali ed occidentali della Sicilia, zone ioniche della 

Calabria e Puglia meridionale, con quantitativi da deboli a puntualmente moderati; 
- da isolate a sparse sul resto del Nord, Umbria, Lazio, Sardegna e resto del Sud,  con 

quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale, meridionali sulle zone 
esposte della Sardegna a fine giornata. 
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna ed il Mar Ligure. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, Piemonte occidentale e 

meridionale, zone costiere di Toscana, Lazio e Campania, zone meridionali ed 
occidentali della Sicilia, Calabria ionica centro-settentrionale e zone ioniche di 

Basilicata e Puglia,  con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla restante parte del territorio con 

quantitativi puntualmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti sulla Sardegna, meridionali sulle aree esposte adriatiche e ioniche. 
Mari: da molto mossi ad agitati Mare e Canale di Sardegna, Mar Ligure, Tirreno, Ionio ed 
Adriatico. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/02/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 
 

Pagina 4 di 5 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 5 di 5 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 5 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Alta Toscana e zone 

appenniniche emiliane, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio, su  zone prealpine della 

Lombardia orientale e Trentino, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio, su restanti settori di nord-

ovest, Lombardia ed Emilia, Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, i settori 
costieri della Toscana e dell’alto Lazio, Sardegna e zone meridionali ed occidentali 

della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino al di sopra dei 800-1000 m; localmente fino ai 
500-700  sul Piemonte sud-occidentale ed entroterra ligure, con apporti al suolo moderati. 

Sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 1000-1200 m sul settore emiliano e 
lombardo, con apporti al suolo moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Tirreno settentrionale ed il Canale di Sardegna. 
 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio o isolato temporale, su Piemonte 

settentrionale e meridionale, Lombardia, Liguria, Toscana centro-settentrionale, 
Emilia, Trentino e zone alpine e prealpine del Veneto, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio, su restante parte della Toscana, zone costiere 
della Campania, zone meridionali ed occidentali della Sicilia, zone ioniche della 

Calabria e Puglia meridionale, con quantitativi da deboli a puntualmente moderati; 
- da isolate a sparse sul resto del Nord, Umbria, Lazio, Sardegna e resto del Sud,  con 

quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino al di sopra dei 600-800 m; localmente fino ai 
300-500  sul Piemonte sud-occidentale ed entroterra ligure, con apporti al suolo moderati, 

localmente abbondanti. Sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 800-1000 m sul 
settore emiliano e lombardo, con apporti al suolo da deboli a moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale, meridionali sulle zone 
esposte della Sardegna a fine giornata. 
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna ed il Mar Ligure. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, Piemonte occidentale e 

meridionale, zone costiere di Toscana, Lazio e Campania, zone meridionali ed 
occidentali della Sicilia, Calabria ionica centro-settentrionale e zone ioniche di 

Basilicata e Puglia,  con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla restante parte del territorio con 

quantitativi puntualmente deboli. 

Nevicate: lungo l’arco alpino occidentale al di sopra dei 800-1000 m.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti sulla Sardegna, meridionali sulle aree esposte adriatiche e ioniche. 
Mari: da molto mossi ad agitati Mare e Canale di Sardegna, Mar Ligure, Tirreno, Ionio ed 
Adriatico. 
 
SABATO 14 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/02/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 

Lombardia centro-settentrionale, Toscana sud-occidentale, Sardegna occidentale, 
Campania settentrionale e Sicilia centro-occidentale, con quantitativi cumulati 

puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto del nord, Marche 

settentrionali, Lazio, Basilicata, Puglia centro-meridionale, Calabria orientale e 

meridionale e restanti zone di Toscana, Sardegna, Sicilia e Campania, con 
quantitativi da deboli a puntualmente moderati. 

Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino al di sopra dei 700-900 m; localmente fino ai 
500-700 sul Piemonte sud-occidentale, con apporti al suolo localmente moderati; 
sull’Appennino emiliano al di sopra dei 900-1100 m, con apporti al suolo deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Liguria centro-occidentale; forti 
meridionali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna ed il Mar Ligure, tendenti a localmente molto 

mosso il Mare di Sardegna, il Tirreno centro-settentrionale e l’Adriatico settentrionale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, sud-
occidentale, Sicilia e settori ionici di Calabria, Basilicata e Puglia, con quantitativi 
cumulati moderati o puntualmente elevati su Sicilia centro-occidentale e settori 

ionici centrali di Calabria e Basilicata; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna meridionale, 

Marche orientali, Puglia centrale, Basilicata e settori costieri di Toscana, Lazio e 
Campania, con quantitativi puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, 

Lombardia, Liguria, restanti zone di Piemonte ed Emilia- Romagna e resto del 
centro-sud, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: lungo l’arco alpino e prealpino centro-occidentale al di sopra dei 900-1100 m 
con apporti al suolo localmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Liguria centro-occidentale; forti 
meridionali sulla Sardegna meridionale; forti nord-orientali con raffiche di burrasca sulla 
Sardegna settentrionale, forti orientali su Toscana , Lazio e Marche; localmente forti 
orientali sulle regioni meridionali. 

Mari: localmente agitati il Mar Ligure ed il Mare di Sardegna, molto mossi i restanti mari 
occidentali; tendenti a molto mossi i restanti bacini. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale su Sardegna orientale e  settori 
ionici di Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati moderati; 
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- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte 
Liguria occidentale, Emilia-Romagna meridionale, Marche Abruzzo, Molise, Puglia 
Basilicata e restanti zone di Calabria, Sicilia e Sardegna, con quantitativi cumulati 

deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Liguria centro-occidentale, forti 
orientali su Sardegna, Sicilia e Calabria; localmente forti orientali sulle restanti regioni 

centro-meridionali. 
Mari: localmente agitato il Mar Ligure, in attenuazione; molto mossi i restanti bacini 

occidentali e lo Ionio, localmente molto mosso l’Adriatico. 
 
DOMENICA 15 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia centro-

occidentale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia, sui 

settori meridionali e ionici della Calabria e sulla Basilicata ionica, con quantitativi cumulati 

puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse su Piemonte centro-meridionale, Liguria, Lombardia sud-occidentale, 

Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise occidentale, settori 

garganici orientali e centro-meridionali della Puglia e settori orientali e meridionali della 

Sardegna, con quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati su Romagna, 

Marche settentrionali e Sardegna orientale, ove i fenomeni potranno localmente assumere 

carattere di rovescio. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Liguria centro-occidentale; forti nord-

orientali sulla Toscana e sud-orientali sul Lazio, con raffiche di burrasca sui relativi settori tirrenici; 

localmente forti sud-orientali sui settori adriatici centro-meridionali e ionici della penisola. 

Mari: localmente agitati il Mar Ligure settore di Ponente al largo ed il Mare ed il Canale di 

Sardegna, molto mossi i restanti bacini occidentali; tendenti a molto mossi l’Adriatico centrale e lo 

Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- diffuse e persistenti, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali della 

Sicilia e sui settori meridionali e ionici centrali della Calabria, con quantitativi cumulati da 

moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 

meridionali e su quelli occidentali della Sicilia, sui restanti settori ionici della Calabria, sulla 

Basilicata ionica e sui settori orientali e meridionali della Sardegna, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto della Sardegna 

centrale, sui restanti settori di Sicilia, Basilicata e Calabria, sulla Puglia ionica e su Piemonte 

centro-meridionale, Liguria, Appennino emiliano, Romagna, Marche, settori adriatici 

dell’Abruzzo e sul Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: da forti a burrasca settentrionali sulla Liguria centro-occidentale; forti dai quadranti orientali 

su isole maggiori e Calabria, con locali raffiche di burrasca specie sui settori orientali e meridionali 

della Sardegna e sui settori settentrionali e ionici della Sicilia; localmente forti nord-orientali su 

settori tirrenici di Toscana e Campania, Lazio settentrionale e Golfo di Trieste. 

Mari: agitati il Mar Ligure settore di Ponente al largo, lo Ionio e localmente il Tirreno meridionale ed 

il Canale di Sardeggna; molto mossi i restanti bacini occidentali e meridionali; localmente molto 

mosso l’Adriatico. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati, più rilevanti sui settori orientali dell’isola; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali della 

Sardegna, settori meridionali e ionici centrali della Calabria e Puglia meridionale, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
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Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti dai quadranti orientali sulla Sicilia, con raffiche di burrasca specie sui settori 

meridionali; localmente forti nord-orientali su Sardegna, regioni meridionali della penisola e Golfo di 

Trieste, tendenti ad attenuazione; forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale, tendenti ad 

attenuazione. 

Mari: molto mossi i bacini meridionali ed occidentali, fino ad agitati Canale di Sardegna, Tirreno 

meridionale settore ovest, Stretto di Sicilia e Ionio meridionale; localmente molto mosso l’Adriatico 

settentrionale. 

 
 

 
 
LUNEDÌ 16 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

16/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/02/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 

 

Pagina 5 di 5 

 

 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali della 
Sicilia, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori meridionali ed 
occidentali della Sicilia e sulla Calabria meridionale e ionica con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle restanti zone di 
Sicilia e Calabria e sulla Sardegna meridionale ed orientale centrale, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su Basilicata, Puglia e zone interne di Abruzzo e 
Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti, con rinforzi di burrasca, dai quadranti settentrionali su Liguria, basso Piemonte, regioni 
dell’alto Adriatico ed Appennino settentrionale; forti, con rinforzi di burrasca, dai quadranti orientali 
su Sardegna meridionale, Sicilia e Calabria.  
Mari: agitati il Tirreno meridionale e lo Ionio; molto mossi i restanti bacini occidentali e localmente 
l’Adriatico. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale e 
meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori della Sicilia e sulla 
Calabria meridionale e ionica, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale ed 
orientale, sul resto della Calabria, su Basilicata ionica e Puglia meridionale, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate deboli nelle zone interne di Abruzzo e Molise. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, localmente sensibile. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Liguria, basso Piemonte, regioni dell’alto Adriatico ed 
Appennino settentrionale; forti, con rinforzi di burrasca, dai quadranti orientali su Sardegna, Sicilia 
e Calabria. Localmente forti orientali sul resto della Penisola. Attenuazione della ventilazione dalla 
sera. 
Mari: agitati il Tirreno meridionale, il Canale di Sardegna e lo Ionio; molto mossi i restanti bacini 
occidentali e localmente l’Adriatico. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Sardegna meridionale e Sicilia 
occidentale, con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali sui settori meridionali di Sardegna e Sicilia in 
ulteriore attenuazione.  
Mari: molto mossi i bacini meridionali, con moto ondoso in attenuazione. 
 
MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00        

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:   
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale 

e meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori della Sicilia e 
sulla Calabria meridionale e ionica, con quantitativi cumulati da deboli a 

puntualmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Sardegna orientale, sul resto 

della Calabria e sui settori ionici di Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati 

deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale diminuzione, localmente sensibile, al centro-sud. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali su tutte le regioni centro-meridionali, sul 
Golfo di Trieste e settentrionali sulla Liguria, con rinforzi di burrasca su Sicilia, Calabria e 

Sardegna meridionale; attenuazione della ventilazione dalla sera. 
Mari: agitati lo Stretto di Sicilia, il Canale di Sardegna e lo Ionio meridionale; molto mossi 

i restanti bacini, con moto ondoso in attenuazione dalla sera su quelli centro-settentrionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  isolate, anche a carattere di breve rovescio o temporale, su Sardegna 
meridionale e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile, nei valori minimi al centro-sud; 

senza variazioni significative nei valori massimi. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali sui settori meridionali di Sardegna e Sicilia, 
in decisa attenuazione nel pomeriggio.  

Mari: molto mossi i bacini meridionali, localmente agitato lo Stretto di Sicilia, con moto 
ondoso in attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a forti meridionali sulla Sardegna.  
Mari: tendenti a molto mossi il Mare e Canale di Sardegna. 
 

 
MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00      

   

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

18/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  isolate con quantitativi deboli su Sicilia centro-occidentale.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti: dai quadranti orientali sui settori meridionali della Sardegna, dai 
quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale.   
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a localmente forti meridionali sulla Sardegna.  
Mari: tendenti a molto mossi il Mare e Canale di Sardegna. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Piemonte 
sud-occidentale e  settentrionale, zone alpine a prealpine della Lombardia, Toscana 
settentrionale ed Appennino emiliano, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, resto di 
Piemonte e Lombardia, pianura emiliana, Sardegna meridionale ed orientale, zone 
costiere di Toscana, Lazio e Campania settentrionale e sulla Sicilia occidentale, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, sul resto del territorio nazionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Nevicate: a quote superiori i 700-900 metri al nord con quantitativi cumulati da moderati 
ad abbondanti, in particolare sui settori occidentali dove la quota neve potrà risultare più 
bassa, specie nel cuneese; a quote superiori ai 1000-1200 metri sulle zone appenniniche 
centro-settentrionali con quantitativi cumulati da deboli a moderati e quota neve in 
graduale aumento dalla sera sull’Appennino centrale.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, anche sensibile, nei valori serali su gran parte del territorio 
nazionale.  
Venti: forti meridionali su tutte le regioni centro-meridionali, in particolare sulle aree 
costiere, con temporanei rinforzi di burrasca su Sicilia e zone ioniche.   
Mari: tendenti a molto mossi tutti i mari. 
 
 
GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00      
   

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a localmente forti meridionali sulla Sardegna.  
Mari: tendenti a molto mossi il Mare e Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, settori settentrionali e 
meridionali del Piemonte, settori settentrionali ed occidentali della Lombardia, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse dal pomeriggio, tendenti a diffuse dalla serata con fenomeni anche a carattere di 
rovescio o temporale, su Appennino emiliano, settori settentrionali e tirrenici della Toscana, 
settori tirrenici e meridionali del Lazio, Campania centro-settentrionale, Sicilia e settori 
meridionali e ionici centrali della Calabria, con quantitativi cumulati moderati, generalmente 
più rilevanti su Toscana meridionale, settori tirrenici di Lazio e Campania settentrionale e 
sula Sicilia centro-occidentale; 

- da isolate a sparse, sul resto del Nord, sui restanti settori di Toscana, Lazio, Campania e 
Calabria e su Umbria, settori occidentali e settentrionali delle Marche, settori occidentali di 
Abruzzo e Molise, Basilicata, Puglia meridionale e Sardegna, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 400-600 m su Piemonte, Lombardia e Liguria, con sconfinamenti fino ai 
200-300 m specie sul Piemonte meridionale ed entroterra ligure, con apporti al suolo moderati, fino 
ad elevati alle quote superiori; al di sopra dei 500-800 m sul Triveneto, con confinamenti fino ai 
400 m sul Trentino Alto Adige, con apporti al suolo moderati; al di sopra degli 800-1000 m 
sull’Appennino tosco-emiliano, con apporti al suolo moderati; al di sopra dei 1100-1300 m 
sull’Appennino centrale, con apporti al suolo da deboli a moderati, specie sul settore laziale ed 
abruzzese.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, anche sensibile, nei valori serali su gran parte del territorio nazionale.  
Venti: forti sud-orientali su tutte le regioni centro-meridionali, in particolare sulle aree costiere con 
rinforzi di burrasca su Sicilia, settori ionici peninsulari e sulla Puglia; tendenti a forti settentrionali 
sulla Liguria, con raffiche di burrasca sul centro-ponente;  
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, fino a localmente agitato 
quest’ultimo dal pomeriggio; molto mossi dal pomeriggio i restanti bacini occidentali, fino ad agitati 
i settori ovest del Tirreno centro-meridionale; tendenti a molto mossi dalla serata lo Ionio e 
l’Adriatico centro-meridionale al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori orientali dell’Emilia Romagna, 
settori tirrenici e meridionali del Lazio, Campania, Puglia meridionale, settori ionici centrali 
della Calabria, settori occidentali e meridionali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da sparse a diffuse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del 
territorio nazionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Nevicate: inizialmente al di sopra dei 600-800 m sull’arco alpino e dei 400-500 m su Piemonte 
meridionale ed entroterra ligure, in generale rialzo nel corso della giornata; sull’Appennino emiliano 
al di sopra degli 800-1000 m; sull’Appennino centrale al di sopra dei 1100-1300 m, in rialzo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale sensibile rialzo nei valori minimi specie al Centro-Sud. 
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Venti: da forti a burrasca dai quadranti meridionali sulle regioni meridionali, tendenti ad 
attenuazione; forti settentrionali sulla Liguria, con raffiche di burrasca sul centro-ponente; forti 
nord-orientali sulla Toscana e sull’alto versante adriatico; inizialmente e localmente forti sud-
orientali sui settori tirrenici del Lazio e settori adriatici di Abruzzo e Molise, in attenuazione; 
tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sui settori occidentali. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini, fino a molto agitati il Mar di Sardegna, l’Adriatico 
meridionale e lo Ionio. 
 
 
VENERDÌ 20 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00      
   

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, settori settentrionali e meridionali del 
Piemonte, settori settentrionali della Lombardia, Appennino emiliano, alta Toscana e Sicilia centro-occidentale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori tirrenici e meridionali del Lazio, settori tirrenici di 
Toscana centro-meridionale, Campania e Basilicata, sulla Calabria e resto della Sicilia, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, sul resto della Penisola, eccetto il versante costiero di Abruzzo e Molise, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 400-600 m su Piemonte, Lombardia e Liguria, con sconfinamenti fino ai 200-300 m specie sul 
Piemonte meridionale ed entroterra ligure, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle quote superiori; al di sopra dei 
600-800 m sul Triveneto, con apporti al suolo moderati; al di sopra degli 800-1000 m sull’Appennino tosco-emiliano, con 
apporti al suolo moderati; al di sopra dei 1100-1300 m sull’Appennino centrale, con apporti al suolo da deboli a moderati, 

specie sul settore laziale ed abruzzese.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, anche sensibile, nei valori serali e notturni su gran parte del territorio nazionale.  
Venti: forti sud-orientali su tutte le regioni centro-meridionali, in particolare sulle aree costiere con rinforzi di burrasca sulla 
Sicilia; tendenti a forti settentrionali sulla Liguria, con raffiche di burrasca sul centro-ponente;  
Mari: molto mossi i bacini centro-meridionali ed il Mar Ligure, localmente agitati il Tirreno centrale, l’Adriatico meridionale e 
lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, settori adriatici di Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, Lazio centro-meridionale, settori occidentali di Abruzzo e Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati moderati o localmente elevati su Lazio meridionale, Campania, Puglia 
centro-meridionale, Basilicata tirrenica e ionica, Calabria e Sicilia orientale; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del territorio nazionale, con quantitativi 
cumulati da deboli o localmente moderati su Sardegna occidentale, Liguria centro-orientale, Piemonte sud-
orientale, Lombardia meridionale e Veneto meridionale. 

Nevicate: inizialmente al di sopra dei 400-600 m su Piemonte, Lombardia e Liguria, con sconfinamenti fino ai 200-300 m 
specie sul Piemonte meridionale ed entroterra ligure, con apporti al suolo moderati, fino ad elevati alle quote superiori; al di 
sopra dei 600-800 m sul Triveneto, con apporti al suolo moderati; al di sopra degli 800-1000 m sull’Appennino tosco-
emiliano, con apporti al suolo moderati; quota neve ovunque in rapido e sensibile aumento dalla mattinata. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale sensibile rialzo nei valori minimi specie al Centro-Sud. 
Venti: da forti a burrasca dai quadranti meridionali sulle regioni meridionali, tendenti a parziale attenuazione; forti 
settentrionali sulla Liguria, con raffiche di burrasca sul centro-ponente; forti nord-orientali sulla Toscana e sull’alto versante 
adriatico; inizialmente e localmente forti sud-orientali sui settori tirrenici del Lazio e settori adriatici di Abruzzo e Molise, in 
attenuazione; tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sui settori occidentali. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini, fino a molto agitati il Mar di Sardegna, l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte 
settentrionale, Triveneto, Emilia-Romagna, Marche, Umbria orientale, Abruzzo, Molise e regioni meridionali, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali su Liguria e Toscana e di bora sulle regioni dell’alto Adriatico, in rapida attenuazione; 
forti di maestrale su Sardegna e Sicilia occidentale, con residui rinforzi di burrasca sulla Sardegna occidentale; localmente 
forti meridionali su resto Sicilia ed aree ioniche; ovunque in generale calo.  
Mari: generalmente molto mossi tutti i bacini, localmente agitati il Mare e Canale di Sardegna ed il Canale di Otranto; moto 
ondoso ovunque in attenuazione a partire dai bacini settentrionali. 
 

 
 
SABATO 21 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00      

   

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, Campania, Puglia, Basilicata Occidentale, Calabria, 

con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del sud, Sardegna orientale, 

Lazio, Abruzzo, Molise, Umbria, Marche, Appennino toscano, Emilia-Romagna, aree pianeggianti del 

Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati su Sicilia nord-

orientale, Basilicata ionica, Puglia meridionale e settentrionale, Marche settentrionali ed Emilia-

Romagna centro-orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  

- da forti a burrasca dai quadranti meridionali sulle regioni ioniche, ma in attenuazione;  

- forti settentrionali sulla Liguria;  

- localmente forti nord-orientali sulla Toscana e sull’alto versante adriatico;  

- tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sui settori occidentali. 

Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini, fino a molto agitati il Mar di Sardegna, l’Adriatico centro-

meridionale e lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale e sud-orientale e Puglia 

meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto del sud, Abruzzo, Molise, 

Marche, Emilia-Romagna centro-orientale, zone pianeggianti del Veneto e Friuli Venezia Giulia, con 

quantitativi cumulati deboli o localmente moderati su Marche settentrionali e Romagna. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  

- forti di maestrale su Sardegna e Sicilia occidentale; 

- inizialmente forti meridionali su aree ioniche, in rapida attenuazione.  

Mari: generalmente molto mossi tutti i bacini, localmente agitati il Mare e Canale di Sardegna ed il Canale di 

Otranto; moto ondoso ovunque in attenuazione a partire dai bacini settentrionali. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, Sicilia settentrionale, 

Calabria tirrenica e meridionale, Basilicata tirrenica, Campania, Lazio meridionale, Marche, Appennino 

toscano, Emilia-Romagna e Liguria di Levante, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto del centro-sud, Valle 

d’Aosta, Piemonte settentrionale, Liguria centrale, Lombardia e Triveneto, con quantitativi cumulati 

deboli.  
Nevicate: sui settori alpini e prealpini, specie quelli centro-orientali e sull’Appennino settentrionale, in 

estensione su quello centrale e sui rilievi della Sardegna. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  

- localmente forti settentrionali su Liguria e sulle regioni dell’alto Adriatico;  

- forti di maestrale su Sardegna e Sicilia occidentale, con rinforzi fino a burrasca forte sulla Sardegna 

occidentale;  

- localmente forti meridionali sulla Puglia.  

Mari: generalmente molto mossi tutti i bacini, tendenti ad agitati o molto agitati il Mare e Canale di Sardegna, 

lo Stretto di Sicilia e localmente il Tirreno centro-meridionale; moto ondoso ovunque in aumento a partire dai 

bacini settentrionali ed occidentali. 

 
DOMENICA 22 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00       IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, settori meridionali e 

tirrenici della Calabria, Basilicata tirrenica, Campania meridionale e Puglia meridionale, con 

quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate sui restanti settori di Calabria e Basilicata, sulla Puglia centrale, sui settori orientali di 

Campania e Lazio meridionale e su Veneto centro-settentrionale e Friuli Venezia Giulia, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini di confine mediamente al di sopra dei 1000 m, con apporti al suolo 

deboli, fino a moderati sulla Valle d’Aosta. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia occidentale.  

Mari: generalmente molto mossi i bacini centro-meridionali, localmente agitati il Canale di 

Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio, sui settori appenninici ed occidentali dell’Emilia 

Romagna, con quantitativi cumulati moderati, generalmente più rilevanti lungo la fascia 

collinare ed appenninica emiliana; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale specie in serata, su Campania 

meridionale e settori tirrenici di Basilicata e Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- da sparse a diffuse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 

tirrenici della Calabria e su Liguria di Levante, Veneto settentrionale, Friuli Venezia Giulia, 

settori settentrionali della Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Puglia meridionale, Sicilia e 

Sardegna sud-occidentale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Sud, sui 

restanti settori di Emilia Romagna, Veneto e Liguria e su Piemonte meridionale, settori 

occidentali e meridionali della Lombardia e Trentino Alto Adige, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sulla Lombardia sud-occidentale. 

Nevicate: sui settori alpini centro-orientali al di sopra degli 700-1000 m, con apporti al suolo 

moderati; sull’Appennino tosco-emiliano e romagnolo in calo dagli iniziali 1000-1200 m fino ai 400-

600 m in serata, con apporti al suolo da moderati ad elevati sul versante emiliano, da deboli a 

moderati su quello toscano; sul resto dell’Appennino settentrionale in calo dagli iniziali 1000-1200 

m fino ai 700-800 m in serata, con apporti al suolo moderati; sull’Appennino centrale in calo dagli 

iniziali 1300 m fino ai 1000 m in serata, con sconfinamenti fino agli 800 m sul settore umbro-

marchigiano settentrionale, con apporti al suolo da deboli a moderati; sui rilievi della Sardegna in 

calo dagli iniziali 1000-1200 m fino ai 700-900 m in serata, con apporti al suolo da deboli a 

moderati; sull’Appennino campano, lucano e calabrese in calo dagli iniziali 1400 m fino ai 1000 m in 

serata, con apporti al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: da burrasca a burrasca forte nord-occidentali sulla Sardegna, in estensione nella seconda 

parte della giornata alla Sicilia; tendenti a forti nord-occidentali con locali raffiche di burrasca sulla 

Calabria; tendenti a forti settentrionali su Liguria e Toscana, con rinforzi di burrasca sulle coste e di 

burrasca forte o tempesta sui crinali appenninici; tendenti a burrasca forte nord-orientali 

sull’Appennino emiliano-romagnolo, con rinforzi di tempesta sui crinali; tendenti a forti nord-

orientali sull’alto versante adriatico, a localmente forti sud-orientali sulla Puglia meridionale ed a 

localmente forti di Foehn sui settori alpini centro-occidentali. 
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Mari: da agitato a molto agitato, fino a grosso al largo, il Mar di Sardegna; da agitati a molto 

agitati il Canale di Sardegna e dal pomeriggio lo Stretto di Sicilia ed il Tirreno meridionale; molto 

mossi i restanti bacini occidentali e meridionali, tendenti ad agitati il Tirreno centrale al largo ed il 

Mar Ligure al largo; tendente a molto mosso l’Adriatico settentrionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, anche a carattere di rovescio, su Romagna, Marche, settori orientali 

dell’Umbria, Lazio nord-orientale, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati elevati su 

Marche e settori adriatici abruzzesi, generalmente moderati altrove; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Sud e sui 

settori appenninici ed orientali dell’Emilia, con quantitativi cumulati da deboli a 

puntualmente moderati, specie su settori orientali della Sardegna, settori occidentali e 

meridionali della Sicilia e settori tirrenici di Basilicata e Calabria. 

Nevicate: sull’Appennino emiliano, tosco-romagnolo e sull’entroterra toscano orientale al di sopra 

dei 400-600 m, con apporti al suolo moderati; sull’Appennino centrale al di sopra degli 800-1000 

m, con sconfinamenti fino ai 500-700 m sul settore umbro-marchigiano settentrionale, con apporti 

al suolo da moderati ad elevati sui versanti adriatici, moderati altrove;  sui rilievi della Sardegna al 

di sopra dei 700-900 m, con apporti al suolo da deboli a moderati; sull’Appennino meridionale al di 

sopra degli 800-1000 m, con apporti al suolo da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: inizialmente di burrasca o burrasca forte nord-occidentali sulla Sardegna e mediamente 

occidentali sulla Sicilia, in attenuazione dal pomeriggio; di burrasca nord-orientali sull’Appennino 

emiliano-romagnolo, con raffiche di burrasca forte o tempesta sui crinali; forti settentrionali su 

Marche ed Umbria, con rinforzi di burrasca su litorali marchigiani e rilievi appenninici; forti 

settentrionali con rinforzi di burrasca su Liguria, Toscana e Lazio centro-settentrionale; forti nord-

orientali con rinforzi di burrasca sull’alto versante adriatico; localmente forti dai quadranti 

meridionali sulla Calabria e sulla Puglia meridionale; forti di Foehn sui settori alpini centro-

occidentali. 

Mari: da molto agitati a grossi il Mare ed il Canale di Sardegna; molto agitato lo Stretto di Sicilia; 

da molto mossi ad agitati gli altri bacini. 

 

 
 
LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

23/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio, sui settori appenninici ed occidentali dell’Emilia-
Romagna, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania settentrionale e Lazio 
meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana meridionale, restanti zone 
costiere del Lazio, aree tirreniche di Basilicata, Calabria e Sicilia, e Puglia meridionale, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Sud, sui 
restanti settori di Emilia Romagna, Liguria di Levante, Lombardia e Triveneto, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini e sull’Appennino tosco-emiliano e romagnolo al di sopra degli 700-1000 
m, in calo fino ai 500 m in serata, con apporti al suolo da deboli a moderati, localmente abbondanti 
sul versante emiliano; sull’Appennino centrale in calo fino ai 800-1000 m in serata, con apporti al 
suolo da deboli a moderati; su Sardegna, Appennino campano, lucano e calabrese in calo fino ai 
1000-1300 m, con apporti al suolo da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da burrasca a burrasca forte nord-occidentali sulla Sardegna, con locali raffiche di tempesta; 
tendenti a forti nord-occidentali con raffiche di burrasca sulla Calabria e Sicilia, con raffiche di 
burrasca forte sull’Isola; tendenti a forti settentrionali su Liguria, Toscana, Emilia-Romagna ed Alto 
Adriatico, con rinforzi di burrasca forte sui crinali dell’Appennino emiliano-romagnolo; tendenti a 
localmente forti sud-orientali sulla Puglia meridionale ed a localmente forti di Foehn sui settori 
alpini centro-occidentali. 
Mari: da agitati a molto agitati, tendenti localmente a grossi, il Mar ed il Canale di Sardegna; da 
agitati a molto agitati lo Stretto di Sicilia ed il Tirreno meridionale; tendenti a molto mossi i restanti 
bacini occidentali, localmente agitati il Tirreno centrale ed il Mar Ligure al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche e Abruzzo, con 
quantitativi cumulati da moderati a localmente elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Molise, Puglia 
settentrionale, coste tirreniche di Basilicata e Calabria, Sicilia occidentale e meridionale e 
Sardegna nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del centro-sud e sull’Emilia-
Romagna, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie al meridione. 

Nevicate: sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 500-700 m, con apporti al suolo moderati; 
sull’Appennino centrale al di sopra degli 800-1000 m, con apporti al suolo da moderati ad elevati 
sui versanti adriatici, deboli o moderati altrove;  sui rilievi della Sardegna e sull’Appennino 
meridionale al di sopra dei 1000 m, con apporti al suolo da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: inizialmente di burrasca o burrasca forte nord-occidentali sulla Sardegna e mediamente 
occidentali sulla Sicilia, in attenuazione dal pomeriggio; forti settentrionali con rinforzi di burrasca 
su Liguria, Toscana e Lazio centro-settentrionale, sulle zone adriatiche centro-settentrionali; 
tendenti a forti dai quadranti meridionali sulla Calabria e sulla Puglia meridionale; localmente forti 
di Foehn sui settori alpini. 
Mari: da molto agitati a grossi il Mare ed il Canale di Sardegna; molto agitato lo Stretto di Sicilia e 
localmente il Tirreno meridionale; agitati i restanti settori del Tirreno e lo Ionio, molto mosso o 
localmente agitato l’Adriatico. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori ionici di Sicilia, Calabria, 
Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sicilia, Calabria, 
Basilicata, Puglia e su Campania meridionale, Molise, Abruzzo e Marche, con quantitativi 
cumulati da deboli a puntualmente moderati sull’Abruzzo. 

Nevicate: sull’Appennino centrale al di sopra degli 800-1000 m, con apporti al suolo moderati;  
sull’Appennino meridionale al di sopra degli 1000-1200 m, con apporti al suolo moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti meridionali su tutte le zone ioniche, in attenuazione; localmente forti dai quadranti 
settentrionali sulle restanti zone delle regioni centro-meridionali e su Liguria e Golfo di Trieste. 
Mari: da molto mossi ad agitati i bacini meridionali, molto mossi i bacini centro-settentrionali, con 
moto ondoso in progressiva attenuazione dal pomeriggio. 
 
 
MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali ed 
occidentali della Sicilia e su Marche meridionali, Abruzzo e Molise, con quantitativi 
cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna 
orientale, Umbria orientale, Lazio orientale e meridionale, Campania centro-
settentrionale, Puglia settentrionale e meridionale, Calabria meridionale e ionica  e 
sul resto della Sicilia, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di Lazio, 
Umbria e Marche, sul resto della Sardegna e del sud peninsulare, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Nevicate: sulle zone appenniniche di Marche, Abruzzo, Molise e sulle zone orientali di 
Umbria e Lazio, in abbassamento serale fino ai 600-700 metri, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; sui rilievi del Meridione al di sopra dei 1000 metri, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca settentrionali su Sardegna, Liguria, basso Piemonte, regioni 
dell’alto Adriatico, Toscana, Umbria e Marche, in graduale attenuazione ad iniziare dai 
settori peninsulari; da forti a burrasca sud-occidentali su tutte le regioni ioniche; 
localmente forti da nord-est sui settori costieri del medio Adriatico. 
Mari: agitati o molto agitati tutti i bacini occidentali e meridionali; molto mossi gli altri 
mari. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, settori 
orientali dell’Abruzzo, su Sicilia centro-orientale, Calabria meridionale e ionica, 
Basilicata ionica e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Molise e sul resto 
di Marche, Abruzzo, Puglia, Calabria Basilicata e Sicilia, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale ed 
orientale, Umbria orientale e sui settori orientali e meridionali del Lazio e della 
Campania, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sull’Appennino centrale al di sopra degli 800-1000 m, con apporti al suolo 
moderati;  sull’Appennino meridionale e sui rilievi siciliani al di sopra dei 1000-1200 m, 
con apporti al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su Liguria, Toscana, Umbria, Marche e Sardegna, in 
attenuazione ad iniziare dai settori peninsulari; temporaneamente forti meridionali sulle 
regioni ioniche.  
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i restanti 
mari, con moto ondoso in attenuazione.  
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia, Molise, Campania 
centro-meridionale, Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, resto del sud, resto 
del Molise e zone costiere dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli.  

Nevicate: su tutte le zone alpine di confine, con quantitativi cumulati moderati; 
sull’Appennino meridionale al di sopra dei 1000 metri, con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna e sulla Liguria.   
Mari: tendenti ad agitati o molto agitati i bacini occidentali, molto mossi i bacini 
meridionali. 
 
 
 
MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/02/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 4 di 5 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
27/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale, Calabria meridionale e 
ionica, Basilicata ionica e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Sicilia, Basilicata, 
Calabria e Puglia e su Molise, Abruzzo e Marche meridionali, con quantitativi cumulati da 
deboli a localmente moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna, resto Marche, Umbria 
orientale, Lazio orientale e meridionale e Campania, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sull’Appennino centrale al di sopra di 800-1000 m, con apporti al suolo da deboli a 
moderati;  sull’Appennino meridionale e sui rilievi siciliani al di sopra di 1000-1200 m, con apporti 
al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: temporaneamente forti settentrionali su Liguria, Toscana, Umbria, Marche e Sardegna, in 
attenuazione; temporaneamente forti sud-orientali sulle regioni meridionali, tendenti a ruotare da 
nord sulla Sicilia occidentale.  
Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali, con moto ondoso in progressivo calo su quelli 
centrali.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia, Molise, Basilicata, Calabria e 
Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, resto del sud, 
Abruzzo, Marche e Lazio orientale e meridionale, con quantitativi cumulati deboli.  

Nevicate: sparse sulle zone alpine occidentali di confine, con quantitativi cumulati moderati; 
sull’Appennino centrale al di sopra di 900-1000 m e sui rilievi del sud al di sopra di 1100-1200 
metri, con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna e sulla Liguria, temporaneamente forti nord-
occidentali sulla Sicilia e sulle zone alpine occidentali.   
Mari: molto mossi i bacini meridionali; molto mosso, tendente ad agitato il Mare di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia centro-meridionale, Basilicata 
ionica, Calabria e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna e resto del sud, con 
quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e settentrionali sulla Liguria, in 
attenuazione nel pomeriggio.   
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare e Canale di Sardegna, localmente molto mossi lo Stretto di 
Sicilia e lo Ionio. 
 
GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/02/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Puglia centro-settentrionale, 

Calabria meridionale e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Sardegna orientale, Campania meridionale, 

resto del sud, Marche, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 FEBBRAIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Basilicata, Calabria e Sicilia 

nord-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Sardegna centro-meridionale, Puglia e resto 

della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale.   

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 MARZO 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su  Liguria di Levante, Alta 

Toscana e Sardegna settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su settori ionici di Puglia e Basilicata, Campania 

Meridionale, Basilicata tirrenica, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a forti sud-occidentali sulla Liguria di Levante ed Alta Toscana; forti occidentali 

sulla Sardegna settentrionale.   

Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno centrale, il Canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. 
 
 
VENERDÌ 27 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

27/02/2015 (ORE 15-24) 
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Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/02/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 FEBBRAIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria, Sicilia orientale e sui 
settori meridionali di Puglia e Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a 

moderati; 
- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Campania meridionale, Puglia 

centrale e resto della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Nevicate: sparse sulle zone alpine occidentali di confine, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sui settori meridionali di Sardegna e Puglia.   
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; tendente a molto mosso 
lo Stretto di Sicilia. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, specie nella prima parte 
della giornata, su  Puglia meridionale, Calabria tirrenica e meridionale e Sicilia nord 

orientale, con quantitativi cumulati deboli; 
- isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria di Levante, Appennino 

emiliano e Toscana centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: sparse sulle zone alpine di confine, con quantitativi cumulati deboli o localmente 
moderati sulle aree occidentali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento nei valori pomeridiani sui settori alpini occidentali. 
Venti: tendenti a forti sud-occidentali sulla Liguria di Levante e Toscana centro-
settentrionale e a forti occidentali sulla Sardegna settentrionale.   
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; tendenti a molto 
mossi il Mar Ligure ed il Tirreno centrale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Friuli Venezia Giulia,  
Liguria di Levante, Toscana, Umbria, Lazio, Campania e Basilicata tirrenica, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Nevicate: da sparse a diffuse sulle zone alpine di confine, con quantitativi cumulati da 

deboli a moderati, localmente abbondanti sulle aree occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento sulle regioni centro-settentrionali e sulla Sardegna, 
specie nei valori minimi. 
Venti: forti in prevalenza sud-occidentali su Toscana, Marche, Sardegna e su tutti i settori 
appenninici; forti occidentali, con raffiche di fohn, sui settori alpini occidentali.   
Mari: da molto mossi ad agitati il Mar Ligure ed il Tirreno centro-settentrionale; tendente 
a molto mosso il Tirreno meridionale. 

 
SABATO 28 FEBBRAIO 2015 ORE 15.00         IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/02/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria di Levante, 
Appennino emiliano e Toscana centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: isolate sulle zone alpine centro-occidentali di confine, con quantitativi cumulati 

deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento nei valori pomeridiani sui settori alpini occidentali. 

Venti: localmente forti sud-occidentali su Liguria di Levante e Toscana centro-
settentrionale; localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale.   

Mari: molto mossi il Mar Ligure ed il Tirreno centrale; localmente molto mossi il Canale di 
Sardegna e lo Stretto di Sicilia in attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su Friuli Venezia 
Giulia,  Liguria di Levante, Toscana, Umbria, Lazio, Campania e settori tirrenici di 
Basilicata e Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Nevicate: da sparse a diffuse sulle zone alpine di confine, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati, localmente abbondanti sulle aree occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in sensibile aumento su aree alpine occidentali, Emilia Romagna, regioni 
centrali e Sardegna, specie nei valori minimi. 

Venti: forti in prevalenza sud-occidentali su Toscana, Marche, Sardegna, Molise, Puglia 
settentrionale e su tutti i settori appenninici; forti occidentali di fohn, con raffiche di 
burrasca, sui settori alpini occidentali.   

Mari: da molto mossi ad agitati il Mar Ligure ed il Tirreno centro-settentrionale; tendenti a 
molto mossi i settori meridionali di Tirreno e Ionio. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeni significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento le minime sulle regioni meridionali; in locale sensibile 

aumento le massime sulle regioni centrali tirreniche. 
Venti: localmente forti occidentali su Sardegna, Calabria e Sicilia nord orientale, in 
attenuazione. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno e lo Ionio meridionale, con moto ondoso in 
attenuazione. 

 
 
DOMENICA 1 MARZO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su Friuli Venezia 
Giulia, Toscana orientale, Umbria, zone appenniniche di Marche, Abruzzo e Molise, su 
Lazio orientale e meridionale, Campania, Basilicata tirrenica e Calabria tirrenica centro-
settentrionale con quantitativi cumulati deboli.   
Nevicate: sparse, su tutte le zone alpine di confine, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati, localmente abbondanti sulle aree occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento su regioni centrali e Sardegna. 
Venti: forti dai quadranti occidentali sulle zone costiere di Liguria di Levante, Toscana e 
Lazio e sulla Sardegna; localmente forti occidentali su Sicilia e sulle regioni meridionali 
peninsulari.  
Mari: da molto mossi ad agitati i bacini occidentali e meridionali.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeni significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento le minime sulle regioni meridionali; in locale sensibile 
aumento le massime sulle regioni centrali tirreniche. 
Venti: localmente forti occidentali sulle due isole maggiori e regioni tirreniche, in 
attenuazione.  
Mari: molto mossi i bacini occidentali e meridionali, con moto ondoso  in attenuazione.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, 
Marche, Umbria, Lazio orientale e meridionale e Campania settentrionale, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone del 
centro-nord, sul resto di Campania, su Basilicata e Calabria centro-settentrionale 
con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Nevicate: sulle zone alpine e prealpine, su basso Piemonte, entroterra Ligure e restanti 
settori dell’Appennino settentrionale con quota neve in abbassamento fino ai 700 metri. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione localmente sensibile al nord. 
Venti: dalla sera, tendenti a forti con rinforzi di burrasca dai quadranti settentrionali su 
Sardegna, Liguria, basso Piemonte, regioni dell’alto Adriatico, Toscana, Umbria e Marche. 
Mari: tendenti ad agitati o molto agitati i bacini occidentali e l’alto Adriatico; tendenti a 
molto mossi i mari circostanti le Bocche di Bonifacio e l’Adriatico centro-meridionale.  
 
 
LUNEDÌ 2 MARZO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 5 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun variazione di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo.  
Mari: localmente molto mossi il Tirreno e il Mar di Sardegna, con moto ondoso  in 
attenuazione.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- dal pomeriggio sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-
Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio e Campania settentrionale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- dal pomeriggio sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti 
regioni peninsulari e sulla Sardegna,  con quantitativi cumulati generalmente deboli, 
puntualmente moderati su Sardegna centro-settentrionale, Liguria di levante, 
Campania e zone interne di Molise ed Abruzzo.  

Nevicate: al nord sopra i 600-700 m, con quantitativi cumulati deboli, sull’Appennino 
settentrionale quota neve in abbassamento fino ai 400 metri; sulle regioni centrali fino a 
600-800 m, in abbassamento serale sulle Marche fino a 400 metri. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile, al nord. 
Venti: dal pomeriggio forti nord-occidentali sulla Sardegna, in intensificazione fino a 
burrasca; dalla sera tendenti a forti dai quadranti settentrionali, con rinforzi di burrasca, 
su Liguria, basso Piemonte, regioni dell’alto Adriatico, Toscana, Umbria e Marche; dalla 
sera tendenti a forti meridionali sulla Puglia. 
Mari: dal pomeriggio molto mosso il Mar di Sardegna, tendente a molto agitato dalla sera; 
dalla sera tendenti a molto mossi i restanti bacini, fino ad agitati il Mar Ligure, l’alto 
Adriatico e il Canale di Sardegna.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Umbria, Abruzzo, 
Molise, Lazio orientale e Campania, con quantitativi cumulati moderati, localmente 
elevati sulle regioni adriatiche; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone del centro-sud 
e sulla Romagna, con quantitativi cumulati generalmente deboli o puntualmente 
moderati.  

Nevicate: su Marche, Abruzzo, Molise, Umbria e zone interne del Lazio e Campania, con 
quota neve in abbassamento fino ai 300-400 metri e quantitativi abbondanti, sul resto del 
centro-sud sopra i 500-700 m con quantitativi moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione localmente sensibile su tutte le regioni. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni, con rinforzi fino a burrasca o burrasca forte 
su Sardegna, Sicilia, Liguria, zone dell’alto e medio Adriatico, Toscana, Lazio e su tutti i 
rilievi alpini ed appenninici.  
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Mari: agitati tutti i bacini centro-meridionali, fino a grossi i mari circostanti la Sardegna e 
il Tirreno centro-meridionale; da molto mossi a localmente agitati i bacini settentrionali.  
 
 
 
MARTEDÌ 3 MARZO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a carattere di rovescio o temporale, su Toscana, Emilia-Romagna, settori 
settentrionali di Marche, Umbria e Sardegna e Lazio occidentale, con quantitativi 
cumulati moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di Sardegna, 
Umbria, Marche e Lazio, sui settori meridionali di Piemonte, Lombardia e Veneto, su 
Liguria, Abruzzo, Molise e Campania, con quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto, 
su Friuli Venezia Giulia, Basilicata e Calabria centro-settentrionale con quantitativi 
cumulati deboli. 

Nevicate:  
- su basso Piemonte, entroterra ligure e Appennino tosco-emiliano in abbassamento 

fino ai 500-600 m, con accumuli al suolo moderati;  
- sull’Appennino centrale al di sopra degli 800 m con accumuli al suolo deboli; 
- sulle zone alpine di confine con accumuli al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile, al nord. 
Venti: tendenti a forti settentrionali su tutte le regioni del Nord, su Sardegna, in 
estensione durante la notte a Toscana, Umbria e Marche ed intensificazione fino a 
burrasca o burrasca forte; tendenti a forti occidentali sulla Sicilia e da Sud sulla Puglia. 
Mari: tendenti ad agitati o molto agitati i bacini occidentali e l’Adriatico settentrionale; 
tendenti a molto mossi gli altri mari. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, settori 
orientali di Umbria e Lazio e sull’ Abruzzo, con quantitativi cumulati da moderati ad 
elevati;  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna 
settentrionale, Toscana orientale, Appennino romagnolo, Lazio centrale e 
meridionale, Molise, Campania, Basilicata tirrenica e Calabria tirrenica 
settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Sud 
peninsulare, su Romagna, resto della Sardegna, Sicilia centro-settentrionale, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio  o temporale, su Liguria di Levante 
e resto di Emilia-Romagna con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  
- su Marche, Abruzzo, Molise, Umbria e Lazio orientale, con quota neve in 

abbassamento fino ai 200-400 metri e accumuli al suolo abbondanti, o molto 
abbondanti sulle regioni del versante adriatico; 

- su Emilia-Romagna, Toscana e resto di Umbria, con quota neve in abbassamento 
fino ai 300-500 metri e  accumuli al suolo da deboli a moderati; 

- sulle zone appenniniche meridionali e Sardegna al di sopra dei 600-800 e accumuli 
al suolo da deboli a moderati; 
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Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione sensibile o marcata su tutte le zone. 
Venti: di burrasca o burrasca forte settentrionali su tutte le regioni centro-settentrionali; 
di burrasca occidentali sulle regioni meridionali; 
Mari: agitati o molto agitati tutti i mari, fino a grossi i mari circostanti la Sardegna e il 
Tirreno centro-meridionale.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia, Basilicata 
e Calabria settentrionale con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale sul resto del Sud, su Marche, 
Abruzzo, Molise e settori orientali di Umbria, Lazio e Sardegna, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati; 

Nevicate:  
- su Marche, Abruzzo, Molise, settori orientali di Lazio e Campania e su Puglia 

settentrionale al di sopra dei 300-400 metri ed accumuli al suolo moderati; 
- sul resto del sud peninsulare al di sopra dei 400-600 metri ed accumuli al suolo 

deboli; 
- sui rilievi siciliani al di sopra dei 700-900 metri ed accumuli al suolo deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni, in attenzione al nord-ovest.  
Mari: agitati o molto agitati tutti i mari. 
 
 
MERCOLEDÌ 4 MARZO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 3 di 5 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 MARZO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Marche meridionali ed Abruzzo, 

con quantitativi cumulati da moderati ad elevati;  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Molise, resto delle 

Marche e sui settori orientali di Lazio, Umbria e Campania, con quantitativi cumulati 

moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Umbria e Campania, settori 

interni del Lazio, Puglia settentrionale e sui settori tirrenici di Basilicata, Calabria e Sicilia, 

con quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del centro-

sud, esclusa la Toscana centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  

- su Toscana, Marche, Abruzzo, Molise, Umbria e Lazio orientale, quota neve fino ai 300-400 

m e accumuli al suolo da moderati ad abbondanti, localmente molto abbondanti sulle regioni 

del versante adriatico, dove la quota neve può scendere fino a 200 m; 

- sulle zone appenniniche meridionali al di sopra dei 600-800 m e accumuli al suolo da deboli 

a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in diminuzione sensibile o marcata su tutte le regioni. 

Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca o burrasca forte, su tutte le regioni centro-

settentrionali; da forti a burrasca occidentali su Sicilia e settori ionici. 

Mari: agitati o localmente molto agitati tutti i mari, fino a grossi i bacini prospicienti la Sardegna e 

la Sicilia occidentale.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 MARZO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Umbria orientale, 

Marche meridionali, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia settentrionale e 

settori più orientali di Campania e Lazio, con quantitativi cumulati generalmente moderati, 

localmente elevati sull’Abruzzo; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del meridione 

e su Sardegna orientale, Toscana sud-orientale e resto dell’Umbria, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli, puntualmente moderati sulla Sicilia. 

Nevicate:  

- su Marche, Abruzzo, Molise, settori orientali di Umbria, Lazio, Campania e Basilicata, al di 

sopra dei 400-500 metri ed accumuli al suolo moderati o localmente abbondanti sul versante 

adriatico; 

- sul resto del sud al di sopra dei 600-800 metri ed accumuli al suolo moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in diminuzione anche sensibile le minime. 

Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali e su Liguria e alto Adriatico, con 

rinforzi di burrasca su Sardegna, Sicilia e sulle zone costiere ed interne appenniniche del centro.  

Mari: agitati o molto agitati il Tirreno centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e il Mare e Canale di 

Sardegna, da molto mossi ad agitati i restanti bacini. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 MARZO 2015 

Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle regioni 

meridionali e su Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  

- su Abruzzo e Molise al di sopra dei 400-600 metri, con accumuli al suolo deboli; 

- al meridione al di sopra dei 700-900 metri ed accumuli al suolo da deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
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Temperature: senza grandi variazioni. 

Venti: localmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con rinforzi di burrasca 

al mattino sulle zone costiere e su quelle interne appenniniche, in attenzione nel pomeriggio.  

Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini centro-meridionali, con moto ondoso in lenta a 

graduale attenuazione. 

 
 
GIOVEDÌ 5 MARZO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

05/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Puglia centro-meridionale e Sicilia, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati, specie sui settori settentrionali della Sicilia, sui settori ionici centrali della Calabria 
e sulla Puglia meridionale; 

- da isolate a sparse sul resto della Puglia, sui settori orientali e meridionali della Campania e 
sul Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  
- su Abruzzo, Molise, Campania e Basilicata, al di sopra dei 300-500 metri, con accumuli al 

suolo moderati; 
- sul resto del meridione al di sopra dei 600-800 metri, con accumuli al suolo moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile diminuzione sulla Puglia. 
Venti: da forti a burrasca da nord/nord-est su tutte le regioni centro-meridionali, con rinforzi di 
burrasca forte su Sardegna, Sicilia e sulle zone costiere ed interne appenniniche; inizialmente forti 
nord-orientali con raffiche di burrasca sull’alto versante adriatico, in attenuazione. 
Mari: agitati o molto agitati il Tirreno centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e il Mare e Canale di 
Sardegna, da molto mossi ad agitati i restanti bacini. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Abruzzo, Puglia centro-
meridionale, Basilicata orientale, settori ionici della Calabria centro-settentrionale e settori 
settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate sui restanti settori di Puglia, Basilicata e Calabria e su Molise, Campania orientale e 
settori orientali della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  
- su Abruzzo e Molise al di sopra dei 400-600 metri, con accumuli al suolo deboli, fino a 

puntualmente moderati sull’Abruzzo; 
- al meridione al di sopra dei 700-900 metri, con accumuli al suolo da deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti da nord/nord-est su tutte le regioni centro-meridionali, con rinforzi di burrasca sulle 
zone costiere e su quelle interne appenniniche, in generale attenzione nel pomeriggio.  
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini centro-meridionali, con moto ondoso in lenta e 
graduale attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria e Basilicata 
meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati, specie sulla Sicilia nord-
orientale e sui settori meridionali e ionici della Calabria; 

- isolate sul resto della Basilicata, sui settori orientali e meridionali della Campania, sulla  
Sardegna sud-orientale e dalla serata sulla Puglia meridionale, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Nevicate: sui rilievi di Basilicata, Calabria e Sicilia inizialmente al di sopra dei 700-900 m, in rialzo 
al di sopra dei 900-1100 m, con accumuli al suolo da deboli a moderati.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti nord-orientali sulla Sardegna, lungo i settori tirrenici centro-meridionali, 
lungo i litorali adriatici e sui settori ionici della Calabria, tendenti ad attenuazione. 
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Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali e l’alto Adriatico, localmente agitato lo Ionio. 
 
VENERDÌ 6 MARZO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 3 di 5 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria orientale, con quantitativi 

cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Sicilia, Puglia, Basilicata sui restanti 

settori della Calabria e zone interne di Molise, Abruzzo e Campania, con quantitativi cumulati 

deboli. 

Nevicate:  

- su Abruzzo, Molise, e settori orientali della Campania, al di sopra dei 500-600 metri, con 

accumuli al suolo deboli; 

- sul meridione al di sopra dei 800-1000 metri, con accumuli al suolo da deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti da nord/nord-est su tutte le regioni centro-meridionali, sulla Liguria e 

sull’alto Adriatico, con rinforzi di burrasca sulla Sardegna, Puglia e sulle zone ioniche.  

Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati il Tirreno centro-meridionale, lo Ionio, lo Stretto 

di Sicilia e l’Adriatico. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e settentrionale, su 

Calabria orientale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto della Sicilia  della Calabria 

e su Basilicata, Puglia e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui rilievi di Basilicata, Calabria e Sicilia al di sopra dei 900-1100 m, con accumuli al suolo 

da deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti settentrionali su Liguria, Sardegna, Toscana e sulle regioni adriatiche e sulle 

regioni meridionali. 

Mari: inizialmente molto mossi tutti i bacini, con moto ondoso in attenuazione al centro-nord nel 

pomeriggio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 MARZO 2015 
Precipitazioni:  sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria, Puglia e 

Basilicata, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati sulle zone ioniche di Sicilia e 

Calabria. 

Nevicate: sui rilievi del meridione al di sopra dei 900-1100 m, con accumuli al suolo da deboli a 

moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti nord-orientali su Sicilia, Puglia e zone ioniche della Calabria. 

Mari: localmente molto mossi il Tirreno meridionale, lo Ionio e lo Stretto di Sicilia. 

 
SABATO 7 MARZO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/03/2015 
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 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria orientale, con quantitativi 

cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Sicilia, Puglia, Basilicata sui restanti 

settori della Calabria e zone interne di Molise, Abruzzo e Campania, con quantitativi cumulati 

deboli. 

Nevicate:  

- su Abruzzo, Molise, e settori orientali della Campania, al di sopra dei 500-600 metri, con 

accumuli al suolo deboli; 

- sul meridione al di sopra dei 800-1000 metri, con accumuli al suolo da deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti da nord/nord-est su tutte le regioni centro-meridionali, sulla Liguria e 

sull’alto Adriatico, con rinforzi di burrasca sulla Sardegna, Puglia e sulle zone ioniche.  

Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati il Tirreno centro-meridionale, lo Ionio, lo Stretto 

di Sicilia e l’Adriatico. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e settentrionale, su 

Calabria orientale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto della Sicilia  della Calabria 

e su Basilicata, Puglia e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui rilievi di Basilicata, Calabria e Sicilia al di sopra dei 900-1100 m, con accumuli al suolo 

da deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti settentrionali su Liguria, Sardegna, Toscana e sulle regioni adriatiche e sulle 

regioni meridionali. 

Mari: inizialmente molto mossi tutti i bacini, con moto ondoso in attenuazione al centro-nord nel 

pomeriggio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 MARZO 2015 
Precipitazioni:  sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria, Puglia e 

Basilicata, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati sulle zone ioniche di Sicilia e 

Calabria. 

Nevicate: sui rilievi del meridione al di sopra dei 900-1100 m, con accumuli al suolo da deboli a 

moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti nord-orientali su Sicilia, Puglia e zone ioniche della Calabria. 

Mari: localmente molto mossi il Tirreno meridionale, lo Ionio e lo Stretto di Sicilia. 

 
SABATO 7 MARZO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/03/2015 

 

L E G E N D A 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 MARZO 2015 

Precipitazioni:   
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale e ionica 

centrale, con quantitativi cumulati moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto della Calabria  e 

sulla Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Nevicate: sui rilievi di Calabria e Sicilia al di sopra dei 1000 m, con accumuli al suolo da 
deboli a moderati.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti settentrionali su Liguria di Ponente e regioni meridionali. 

Mari: inizialmente molto mossi tutti i bacini, con moto ondoso in attenuazione al centro-
nord. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 MARZO 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia 

e Calabria, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati, specie sulle zone 
meridionali e ioniche centrali della Calabria. 

Nevicate: sui rilievi di Calabria e Sicilia al di sopra dei 1100 m, con accumuli al suolo da 
deboli a moderati.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti nord-orientali su Sicilia, Puglia e zone ioniche della Calabria. 

Mari: localmente molto mossi il Tirreno meridionale, lo Ionio e lo Stretto di Sicilia, con 
moto ondoso in attenuazione. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 MARZO 2015 
Precipitazioni:  isolate, anche a carattere di breve rovescio o temporale, su Sicilia, 
Calabria e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati su 

Puglia meridionale e zone ioniche di Sicilia e Calabria. 
Nevicate: sui rilievi del meridione al di sopra dei 1200 m, con accumuli al suolo da deboli a 

puntualmente moderati.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti nord-orientali su zone ioniche di Calabria e Sicilia. 
Mari: nessun fenomeno significativo 
 

 
 

 
DOMENICA 8 MARZO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 
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Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 MARZO 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e Calabria 

meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 
- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto della Sicilia, 

sulla Calabria centrale e su Sardegna centro-meridionale e Puglia meridionale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: localmente molto mosso lo Ionio in prossimità delle coste calabresi meridionali e 
siciliane. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 MARZO 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o breve 
temporale, su Sicilia, Calabria, Basilicata ionica e Puglia centro-meridionale, con 

quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati sui settori meridionali di Puglia 
e Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui settori 
settentrionali della Sicilia, sulla Puglia centro-meridionale e sulla Calabria centro-

meridionale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Nevicate: al di sopra dei 1000-1200 m sui settori settentrionali dell’Alto Adige, con apporti 

al suolo da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

 
LUNEDÌ 9 MARZO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

09/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 
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diffuso 
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di rilievo 
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Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 MARZO 2015 
Precipitazioni:  isolate, localmente anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia, 
Calabria, Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulle zone Ioniche di Sicilia e Calabria. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio meridionale e lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- isolate, localmente anche a carattere di rovescio, sui settori settentrionali della Sicilia, sulla 
Puglia centro-meridionale, Basilicata orientale e ionica e sulla Calabria, con quantitativi 
cumulati deboli; 

- dal pomeriggio isolate sul Triveneto, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: al di sopra dei 1000-1200 m sui settori alpini, con apporti al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia meridionale, dalla sera tendenti a forti 
settentrionali sulle regioni dell’alto Adriatico. 
Mari: localmente molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Marche, Abruzzo, Molise, Lazio meridionale e su tutte le regioni meridionali, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati su Calabria e Sicilia nord-orientale. 
Nevicate: al di sopra dei 700-900 m sui settori appenninici centro-meridionali, con apporti al suolo 
da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti settentrionali su tutte le zone adriatiche, sulla Toscana, Lazio settentrionale 
e Sardegna orientale, in estensione dal pomeriggio a tutte le regioni meridionali. 
Mari: localmente molto mossi l’Adriatico, il Mar di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e dal pomeriggio 
tutti i restanti bacini centro-meridionali. 
 
 
MARTEDÌ 10 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate su settori settentrionali della Sicilia, Calabria centro-meridionale, 
Puglia meridionale, settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia ed in serata 
su Marche ed Abruzzo settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: : nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o breve 
temporale, su Marche centro-meridionali, Abruzzo, Molise, settori orientali e meridionali 
del Lazio, regioni meridionali peninsulari e settori settentrionali ed orientali della Sicilia, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati su Calabria e Sicilia 
nord-orientale. 
Nevicate: al di sopra dei 700-900 m sui settori appenninici centro-meridionali, con possibili 
sconfinamenti fino ai 500-600 m su Marche meridionali, Abruzzo e Molise, con apporti al 
suolo da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti settentrionali sulle regioni centro-meridionali, specie sui settori 
tirrenici, adriatici e ionici, con raffiche di burrasca su quelli ionici peninsulari. 
Mari: molto mossi i bacini centro-meridionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Puglia 
centro-settentrionale, Campania orientale, Basilicata e settori ionici della Calabria centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti settentrionali su settori ionici della Calabria e Puglia meridionale, tendenti ad 
attenuazione. 
Mari: molto mossi l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio, localmente agitato 
quest’ultimo al largo, con tendenza ad attenuazione del moto ondoso. 
 
 
MERCOLEDÌ 11 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 MARZO 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Marche 
meridionali, Abruzzo, Molise, settori orientali e meridionali della Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente 
moderati su Calabria e Sicilia settentrionale ed orientale. 
Nevicate: al di sopra dei 700-900 m sui settori appenninici centro-meridionali, con possibili 
sconfinamenti fino ai 500-600 m su Marche meridionali, Abruzzo e Molise; apporti al suolo 
da deboli a localmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con 
temporanee raffiche di burrasca sui settori costieri tirrenici ed adriatici e dalla sera su 
quelli ionici. 
Mari: generalmente molto mossi i bacini centro-meridionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 MARZO 2015 
Precipitazioni: al mattino isolate, localmente anche a carattere di rovescio, su Molise, 
Puglia, Campania orientale, Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, su Puglia e settori ionici di Calabria e 
Basilicata, localmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, in generale 
attenuazione nel pomeriggio. 
Mari: molto mossi i bacini centro-meridionali, localmente agitato lo Ionio al largo; nel 
pomeriggio generale calo del moto ondoso a partire da quelli centrali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Valle 
d’Aosta, Piemonte, Liguria, Sardegna e settori alpini e prealpini Lombardi, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: dal pomeriggio tendenti a forti sud-orientali sulla Sardegna e nord-orientali sulla 
Liguria. 
Mari: molto mossi il Mare di Sardegna e dal pomeriggio il Canale di Sardegna e 
localmente il Mar Ligure. 
 
 
GIOVEDÌ 12 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, sui settori alpini e pedemontani del Piemonte e su Liguria, Valle 
d’Aosta, settori alpini di Lombardia e Veneto e sul Trentino Alto Adige con 
quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati sui settori alpini centro-
occidentali; 

- sparse dalla serata, tendenti a diffuse nella notte con fenomeni anche a carattere di 
rovescio, sulla Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini centro-occidentali e sul Trentino Alto Adige al di sopra dei 
1000-1200 m, con apporti al suolo da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna e dal pomeriggio il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente e Piemonte 
sud-occidentale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-
Nord, con quantitativi cumulati generalmente moderati sul resto di Piemonte e 
Liguria, e su Valle d’Aosta, settori meridionali ed orientali della Toscana, alto Lazio, 
Umbria occidentale, Appennino Emiliano e Romagna, da deboli a puntualmente 
moderati altrove. 

Nevicate: sui settori alpini al di sopra dei 700-900 m, con apporti al suolo da moderati ad 
elevati sul Piemonte sud-occidentale ove saranno possibili sconfinamenti fino ai 600 m, 
generalmente moderati altrove; sull’Appennino settentrionale al di sopra dei 1000-1200 
m, con apporti al suolo moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento nei valori massimi sulle regioni meridionali; senza 
grandi variazioni altrove. 
Venti: forti sud-orientali con raffiche di burrasca sui settori tirrenici centro-settentrionali, 
sulla Sicilia e localmente sulla Sardegna; forti nord-orientali con rinforzi di burrasca sulla 
Liguria. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali, fino ad agitati il Tirreno centro-settentrionale, il Mar 
Ligure e dalla serata lo Stretto di Sicilia. 
 
VENERDÌ 13 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- isolate su Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, dalla serata anche su settori alpini di Lombardia, Veneto e 

Friuli Venezia Giulia, sul Trentino Alto Adige, Alta Toscana ed Appennino Tosco-Emiliano, con 

quantitativi cumulati deboli; 
- da isolate a sparse dalla serata sulla Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli, tendenti 

a diffuse con fenomeni anche a carattere di rovescio sul settore centro-meridionale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: molto mossi il Mar di Sardegna e dal pomeriggio il Canale di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-occidentale e Piemonte 

occidentale e meridionale, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su resto di Piemonte e Liguria, su Valle 

d’Aosta, Alta Toscana e settori centro-meridionali della stessa regione, Alto Lazio e Sardegna, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio su restanti zone del Centro-Nord, Molise, 

Puglia settentrionale e Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 800-1000 metri su Alpi occidentali, con quota neve in diminuzione fino a 500-

600 metri sul settore alpino del Piemonte meridionale ed entro terra ligure, con accumuli da moderati a 

localmente abbondanti; a quote superiori a 1000-1200 metri sui restanti settori alpini con accumuli deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: minime in locale sensibile aumento al sud, massime in sensibile diminuzione su Sardegna e 

localmente su regioni centrali tirreniche. 

Venti: forti sud-orientali con raffiche di burrasca sui settori tirrenici centro-settentrionali e sulla Sicilia; forti 
dai quadranti orientali con rinforzi di burrasca su Piemonte meridionale e Liguria . 

Mari: molto mossi i bacini occidentali, fino ad agitati il Tirreno centro-settentrionale, il Mar Ligure e dalla 

serata lo Stretto di Sicilia. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a  carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, 

Lombardia meridionale, Emilia-Romagna, basso Veneto, settori tirrenici della Toscana e Sardegna, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da sparse a diffuse, anche a  carattere di rovescio, su resto del Nord, restanti zone della Toscana, Alto 

Lazio e Sicilia meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio su restanti zone del Centro e della Sicilia, su 

Calabria e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 800-1000 metri su Alpi occidentali, fino a 500-600 metri sul settore alpino del 

Piemonte meridionale ed entro terra ligure, con accumuli da moderati a localmente abbondanti; a quote 

superiori a 1000-1200 metri sui restanti settori alpini ed appenninici settentrionali con accumuli da deboli a 

moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: minime in sensibile aumento al centro-sud. 

Venti: da forti a burrasca sud-orientali sui settori centro-meridionali della Sicilia; forti sud-orientali sulle 

restanti zone della Sicilia, su Sardegna, Calabria e settori costieri tirrenici centro-meridionali; forti nord-

orientali su zone costiere dell’Alto Adriatico e Liguria. 

Mari: molto mossi tutti i bacini, fino ad agitati il Tirreno meridionale settore Ovest, il Canale di Sardegna e lo 

Stretto di Sicilia. 

 

SABATO 14 MARZO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-occidentale, Piemonte occidentale e 
meridionale, Toscana meridionale e Lazio nord-occidentale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente 
elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su resto di Piemonte, Liguria e Toscana e su Valle 
d’Aosta, Lombardia sud-occidentale, settori occidentali di Emilia-Romagna ed Umbria, Lazio nord-orientale e 
Sardegna meridionale ed orientale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su restanti zone della Lombardia, dell’Emilia-Romagna e 
della Sardegna e su Trentino Alto Adige, Veneto meridionale ed occidentale, resto del  Centro, Puglia settentrionale 
e Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 800-1000 metri su Alpi occidentali, con quota neve in diminuzione fino a 500-600 metri sul 
settore alpino del Piemonte meridionale ed entro terra ligure, con accumuli da moderati a localmente abbondanti; a quote 
superiori ai 1000 metri sui restanti settori alpini e sull’Appennino settentrionale, con accumuli deboli o localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in diminuzione su Sardegna e localmente su regioni centrali tirreniche. 
Venti: forti sud-orientali con raffiche di burrasca sui settori tirrenici centro-settentrionali e sulla Sicilia; forti dai quadranti 
orientali con rinforzi di burrasca su Piemonte meridionale e Liguria. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali, fino ad agitati il Tirreno centro-settentrionale, il Mar Ligure e dalla serata lo Stretto di 
Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta orientale, Piemonte, Liguria centro-occidentale, 
Toscana meridionale e Sardegna meridionale ed orientale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente 
elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a  carattere di rovescio o breve temporale, su Lombardia meridionale, Veneto 
meridionale, resto di Liguria, Toscana e Sardegna e su Emilia-Romagna, Umbria occidentale e Lazio settentrionale, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto Valle d’Aosta, Lombardia centrale, resto Veneto 
ed Umbria, Marche, Lazio centrale, Calabria meridionale e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su resto del Centro-Nord e su Puglia garganica, Basilicata e resto Calabria, 
con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 800-1000 metri su Alpi occidentali, fino a 500-600 metri sul settore alpino del Piemonte 
meridionale ed entro terra ligure, con accumuli da moderati a localmente abbondanti; a quote superiori a 1000-1200 metri 
sui restanti settori alpini e settori appenninici settentrionali con accumuli da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: minime in sensibile aumento al centro-sud; massime in aumento al centro. 
Venti: da forti a burrasca sud-orientali sui settori centro-meridionali della Sicilia; forti sud-orientali sulle restanti zone della 
Sicilia, su Sardegna, Calabria e settori costieri tirrenici; forti nord-orientali su zone costiere dell’Alto Adriatico e Liguria. 
Mari: molto mossi tutti i bacini, fino ad agitati il Tirreno meridionale settore Ovest, il Mar Ligure, il Canale di Sardegna e lo 
Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale su Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, versante tirrenico 
della Toscana e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Lombardia, Trentino, Veneto, Emilia-
Romagna, resto Toscana, settori occidentali di Umbria, Abruzzo e Molise e su Lazio, Sardegna, Campania, 
Basilicata, Calabria e resto Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati su Lombardia occidentale, 
Emilia-Romagna, Sardegna orientale e restanti aree di Toscana e Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti sud-orientali sui settori occidentali della Penisola, con rinforzi di burrasca in rotazione dai quadranti 
settentrionali sulla Liguria. 
Mari: molto mossi tutti i bacini occidentali e lo Ionio meridionale, fino ad agitato il Mar Ligure. 

 

 

DOMENICA 15 MARZO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

15/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a  prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali della Sardegna e della 
Sicilia, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia e sui settori tirrenici di Toscana 
e Lazio, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da sparse a diffuse su Piemonte, Liguria di Ponente e settori di pianura di Lombardia meridionale, 
Emilia Romagna e Veneto meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- sparse, localmente a carattere di rovescio, sul resto del Centro-Nord, sulla Campania settentrionale e 
sui settori meridionali e centrali ionici della Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 800-1000 metri su Alpi occidentali, fino a 700 metri sul Piemonte sud-
occidentale, con accumuli da moderati a localmente abbondanti; a quote superiori a 1000-1200 metri sui 
restanti settori alpini, con accumuli da deboli a moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti da nord/nord-est con rinforzi di burrasca sulla Liguria centro-occidentale; forti dai quadranti 
orientali sulla Toscana, con raffiche di burrasca sui settori tirrenici ed arcipelago; forti sud-orientali con locali 
raffiche di burrasca sui settori tirrenici del Lazio, settori orientali della Sardegna e sulla Sicilia; localmente forti 
nord-orientali sull’alto versante adriatico. 
Mari: molto mossi tutti i bacini, fino ad agitati il Tirreno meridionale settore Ovest, il Mar Ligure, il Canale di 
Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a  prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali della Sicilia, con 
quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sul resto della Sicilia e sui settori 
meridionali e ionici centrali della Calabria, con quantitativi cumulati moderati; 

- da sparse a diffuse su Piemonte, Liguria di Ponente, Valle d’Aosta, con quantitativi cumulati moderati; 
- sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto della Liguria e della Calabria e su 

Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Emilia Romagna, regioni centrali della penisola, settori 
orientali della Sardegna, Campania, Puglia settentrionale e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti da nord/nord-est con rinforzi di burrasca sulla Liguria centro-occidentale; localmente forti sud-
orientali sulla Sicilia e sui settori tirrenici del Lazio, in attenuazione. 
Mari: molto mossi tutti i bacini occidentali e lo Ionio, fino ad agitati il Mar Ligure, il Tirreno centro-
settentrionale e lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e Calabria meridionale, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate sul resto della Calabria e sulla Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio. 
 
 
LUNEDÌ 16 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/03/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a  prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia centro-
orientale e Calabria meridionale e ionica, con quantitativi cumulati  moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Sicilia e Calabria e sulla 
Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia, Molise, Abruzzo, Campania, 
settori orientali del Lazio centro-meridionale, Sardegna nord-orientale, Valle d’Aosta, 
Piemonte centro-meridionale e Liguria centro-occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sulle zone alpine occidentali al di sopra dei 900-1100 metri. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti settentrionali su Liguria, basso Piemonte e zone dell’alto Adriatico; forti dai quadranti 
meridionali sulle zone ioniche, localmente forti orientali sui settori tirrenici meridionali; ovunque in 
attenuazione. 
Mari: localmente agitato il Mar Ligure, lo Ionio meridionale e il Tirreno centrale, molto mossi i 
restanti bacini occidentali; tutti con moto ondoso in attenuazione. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e Calabria meridionale 
e ionica, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Calabria, Sicilia centrale, 
Basilicata e Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
MARTEDÌ 17 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/03/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 MARZO 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su 
Sicilia settentrionale ed orientale, Calabria, Basilicata, Puglia e su Campania orientale e 
meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi lo Ionio ed il Mare e Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Sicilia settentrionale ed 
orientale, Calabria, Basilicata tirrenica e sui settori meridionali di Puglia e Campania, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti orientali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna e localmente il Mare di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 MARZO 2015 
Precipitazioni: dalla sera sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna 
centro-meridionale e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: forti orientali sulla Sardegna e localmente sulla Sicilia meridionale. 
Mari: molto mossi, localmente agitati, il Mare e Canale di Sardegna; tendente a molto 
mosso lo Stretto di Sicilia. 
 
 
 
MERCOLEDÌ 18 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/03/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia 
orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti orientali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: molto mossi, localmente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 MARZO 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti orientali sulla Sardegna con temporanee raffiche di burrasca.  
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, molto mossi il Mar Ligure settore ovest, lo 
Stretto di Sicilia ed il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 MARZO 2015 
Precipitazioni:    

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna settentrionale ed 
occidentale, zone alpine e prealpine, Liguria centro-orientale, Appennino emiliano e 
settori costieri di Toscana e Lazio con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Sardegna e del 
Centro-Nord, su Sicilia, Campania settentrionale e Calabria meridionale con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: su tutte le zone alpine al di sopra dei 1200 metri con quantitativi cumulati da 
moderati ad abbondanti.    
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento al centro-sud. 
Venti: localmente forti meridionali sulle due isole maggiori, sulle aree ioniche e settori 
tirrenici centro-meridionali. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali e meridionali.  
 
 
 
GIOVEDÌ 19 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti sud-orientali sulla Sardegna con raffiche di burrasca specie sul settore sud-
orientale dell’isola. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, molto mossi il Mar Ligure settore ovest al 
largo, lo Stretto di Sicilia, lo Ionio ed il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 MARZO 2015 
Precipitazioni: sparse sulle due isole maggiori, in estensione nella seconda parte della 
giornata alle regioni centro-settentrionali della penisola ed alla Calabria meridionale, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli, più significativi sulla Sardegna orientale ove i 
fenomeni potranno localmente assumere carattere di rovescio. 
Nevicate: sui settori alpini mediamente al di sopra dei 1200 metri. con apporti al suolo da 
deboli a moderati.    
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti sud-orientali sulle due isole maggiori, con rinforzi di burrasca specie sui settori 
settentrionale e sud-orientale della Sardegna e sui settori occidentali e meridionali sulla 
Sicilia; localmente forti sud-orientali sulla Calabria; forti nord-orientali sulla Liguria 
occidentale. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i restanti 
bacini occidentali e meridionali; tendente a molto mosso l’Adriatico al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 MARZO 2015 
Precipitazioni:    

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Campania 
centro-settentrionale, settori ionici della Calabria e sulla Puglia meridionale, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da sparse a diffuse sul resto del territorio nazionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Nevicate: sui settori alpini mediamente al di sopra dei 1200 metri. con apporti al suolo da 
deboli a moderati.    
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti sud-orientali sulle zone ioniche peninsulari, sulla Puglia e localmente sulla 
Sicilia; forti nord-orientali sulla Liguria occidentale. 
Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati lo Ionio e l’Adriatico meridionale. 
 
 
 
VENERDÌ 20 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Piemonte, Valle  
d’Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, Emilia-Romagna occidentale, Veneto 
occidentale, Toscana settentrionale e meridionale, aree meridionali di Umbria e Marche, 
Lazio, zone interne di Abruzzo e Molise e Sardegna, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, più significativi sui settori alpini. 
Nevicate: sui settori alpini mediamente al di sopra dei 1000-1200 metri, con apporti al 
suolo da deboli a moderati.    
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti sud-orientali sulle due isole maggiori, con rinforzi di burrasca specie sui loro 
settori meridionali; localmente forti sud-orientali sulla Calabria e sulla Puglia meridionale. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i restanti 
bacini occidentali e meridionali; tendente a molto mosso l’Adriatico al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 MARZO 2015 
Precipitazioni:    

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna meridionale ed 
orientale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto dell’Italia, con 
quantitativi cumulati deboli, o localmente moderati su Piemonte sud-occidentale, 
zone interne di Abruzzo e Molise ed anche a carattere di breve temporale su Lazio 
meridionale e meridione peninsulare. 

Nevicate: sui settori alpini mediamente al di sopra dei 1200 metri, con apporti al suolo da 
deboli a moderati.    
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento nei valori minimi, localmente anche sensibile, sulle regioni 
meridionali e su Lazio, Abruzzo e Molise; in diminuzione le massime al centro-nord ed in 
aumento anche sensibile su Sicilia e Calabria. 
Venti: forti sud-orientali sulle zone ioniche peninsulari, sulla Puglia e localmente sulla 
Sicilia; forti nord-orientali sulla Liguria occidentale. 
Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitato lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio su Toscana meridionale, 
restanti regioni centro-meridionali e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli 
o localmente moderati ed anche a carattere temporalesco, su Campania, Basilicata e 
Puglia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento nei valori massimi al centro e localmente sulla Pianura Padana. 
Venti: localmente forti sud-orientali sulla Puglia. 
Mari: localmente molto mossi lo Ionio, l’Adriatico meridionale ed il Mar Ligure settore 
ovest al largo, tutti con moto ondoso in progressivo calo. 
 

SABATO 21 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 MARZO 2015 
Precipitazioni:    

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia centro-meridionale, con 

quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale ed 

orientale, Campania, Basilicata, Molise e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati 

deboli o localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sul resto della Sardegna, settori settentrionali di Sicilia 

e Calabria, Lazio meridionale ed orientale, Abruzzo Umbria orientale, Marche, zone 

appenniniche settentrionali, Piemonte e Liguria occidentale, con quantitativi cumulati deboli 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in aumento, anche sensibile, su Sicilia e Calabria. 
Venti: forti sud-orientali su zone ioniche settentrionali e Puglia; forti settentrionali  sulla Liguria; 
localmente forti orientali sulle regioni adriatiche centrali. 

Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitato lo Ionio orientale e il Canale d’Otranto.  
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio su Abruzzo, Molise, Puglia, 
Campania orientale e meridionale, Basilicata, Calabria e Sicilia nord-orientale, con quantitativi 

cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sulla Puglia centro-meridionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti sud-orientali sulla Puglia, localmente forti settentrionali sulla Liguria, 
ovunque in rapida attenuazione; dalla serata tendenti a forti orientali sulla Sardegna meridionale. 

Mari: localmente molto mossi lo Ionio, l’Adriatico meridionale ed il Mar Ligure settore ovest al 
largo, tutti con moto ondoso in progressivo calo. Dalla serata tendenti a molto mossi il Mare e 

Canale di Sardegna. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Sardegna e 

Calabria meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto d’Italia, con quantitativi 

cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti dai quadranti orientali su Sardegna e regioni meridionali, con raffiche di burrasca su 
Calabria e Sicilia. Tendenti a forti orientali sulle zone costiere adriatiche e tirreniche centrali.  

Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; tendenti a molto mossi lo 
Ionio, l’Adriatico meridionale e i bacini centrali.  
 

 

DOMENICA 22 MARZO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di breve rovescio, su Puglia, 
Basilicata, settori orientali e meridionali della Campania e sulla Calabria centro-settentrionale,  con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento nei valori massimi al centro e localmente sulla Pianura Padana. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi lo Ionio ed il Canale d’Otranto, con moto ondoso in attenuazione; tendente a 
molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse nella seconda parte della giornata, anche a carattere di rovescio o 
temporale, su Sicilia e Sardegna, in estensione alla Calabria, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati su Sardegna orientale, settori occidentali, meridionali ed orientali 
della Sicilia e sulla Calabria meridionale, da deboli a puntualmente moderati sulle restanti 
zone; 

- da sparse a diffuse, prevalentemente a partire dalla serata, anche a carattere di rovescio o 
temporale, su Piemonte, Valle d’Aosta sud-orientale, settori alpini della Lombardia, Liguria, 
Appennino emiliano occidentale, settori tirrenici della Toscana, settori occidentali di Abruzzo 
e Molise, Lazio, Campania e Basilicata, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, prevalentemente dalla serata, sul resto del Centro-Sud della penisola, 
sul resto della Lombardia occidentale e dell’Emilia occidentale e sull’Alto Adige, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali sulla Sardegna; forti sud-orientali con rinforzi di 
burrasca sulla Sicilia,  in estensione fra la serata e la nottata alla Calabria; tendenti a localmente 
forti sud-orientali sui settori tirrenici di Campania e Lazio meridionale. 
Mari: da molto mossi ad agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mosso, tendente 
ad agitato, lo Ionio; molto mossi il Mar di Sardegna ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo; 
tendenti a molto mossi dal pomeriggio il Tirreno centro-meridionale e dalla serata l’Adriatico centro-
meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte occidentale, Valle d’Aosta, 
Lombardia orientale, Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia, Umbria, Toscana 
meridionale, Lazio, settori occidentali di Abruzzo e Molise, Campania, Basilicata, Puglia 
meridionale, settori meridionali e ionici della Calabria, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del territorio 
nazionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca su Marche, Abruzzo, Molise e regioni meridionali della Penisola, con 
raffiche più intense sui litorali adriatici, tirrenici e ionici; localmente forti sud-orientali sui settori 
tirrenici del Lazio; forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna; localmente forti sud-occidentali 
sulla Sicilia; localmente forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale, in attenuazione; 
localmente forti nord-orientali sull’alto versante adriatico. 
Mari: da molto mossi ad agitati lo Ionio, l’Adriatico, il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi 
gli altri mari. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali della Sicilia e su quelli 
sud-orientali della Sardegna, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sicilia e Sardegna, 
su Calabria meridionale e ionica, Liguria di Ponente e Piemonte meridionale con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sulle restanti zone di Calabria, Piemonte e Liguria, su 
zone alpine e prealpine, pianure friulane, settori occidentali di Lombardia ed Emilia-
Romagna, Appennino romagnolo, Toscana, Umbria, Lazio, zone appenniniche di Marche, 
Abruzzo e Molise, Campania e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti: dai quadranti orientali sulle due isole maggiori e sulle regioni ioniche, dai 
quadranti settentrionali su basso Piemonte e Liguria; rinforzi di burrasca su Calabria e Sicilia. 
Mari: tendenti a molto mossi tutti i mari, localmente agitati i bacini meridionali ed il Canale di 
Sardegna. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, su Calabria meridionale e ionica, Liguria di Ponente e Piemonte meridionale, con 
quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati, a prevalente carattere di rovescio 
o temporale sulla Calabria;  

- da sparse a diffuse, su Sicilia orientale, resto di Calabria e Piemonte, Basilicata ionica, Puglia 
meridionale e settentrionale, settori meridionali di Abruzzo e Lazio, Molise, Campania 
settentrionale e sulle zone appenniniche e pedemontane di Emilia-Romagna e Marche, con 
quantitativi cumulati moderati, anche a carattere temporalesco sulle regioni centro-
meridionali;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni centro-meridionali, 
sul resto di Emilia-Romagna e Liguria e sul basso Veneto con quantitativi cumulati da deboli 
a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del Nord, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Nevicate: al di sopra dei 1200 m sulle zone alpine occidentali con quantitativi cumulati moderati, 
localmente abbondanti sul settore alpino Piemontese.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca: dai quadranti meridionali sui settori ionici peninsulari e sulle aree 
costiere adriatiche centro-meridionali, dai quadranti settentrionali su basso Piemonte e Liguria. 
Forti dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori e dai quadranti orientali sulle regioni dell’alto 
adriatico. Ovunque in attenuazione dalla tarda serata. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i mari.  
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale, Sicilia 
occidentale e meridionale, settori ionici di Calabria, Basilicata e Puglia con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine e prealpine 
centro-orientali, su Piemonte occidentale e meridionale, Liguria, Toscana, Umbria, zone 
appenniniche e pedemontane di Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo e Molise, su Lazio centro-
settentrionale, Campania orientale e meridionale, Puglia centrale e sulle restanti zone di 
Sardegna, Sicilia, Calabria e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti dai quadranti settentrionali sulla Sardegna. 
Mari: tendenti ad agitati il Mare e Canale di Sardegna, molto mosso lo Ionio.   
 
 
MARTEDÌ 24 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                             SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, Veneto, Friuli 

Venezia Giulia, Emilia-Romagna occidentale, Toscana meridionale, Lazio, Campania settentrionale e 
zone interne di Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati moderati, o puntualmente elevati 
sull’Emilia-Romagna;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del centro-nord, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del meridione peninsulare, con quantitativi 

cumulati deboli, in rapida attenuazione sulla Calabria. 

Nevicate: al di sopra dei 1200-1500 m sulle zone alpine, con quantitativi cumulati da deboli a moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti, con raffiche di burrasca, dai quadranti meridionali sui settori ionici peninsulari e sulle aree 
costiere adriatiche e tirreniche centro-meridionali; forti, con raffiche di burrasca, dai quadranti settentrionali su 
basso Piemonte e Liguria; localmente forti da sud-ovest sulla Sardegna in successiva rotazione da nord-ovest 

e localmente forti dai quadranti orientali sulle regioni dell’alto adriatico; ovunque in attenuazione dalla serata. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, in attenuazione nel pomeriggio, su Friuli 
Venezia Giulia e Veneto settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati fino a puntualmente 

elevati; 
- sparse, tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria, Puglia 

meridionale e zone ioniche della Basilicata, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle restanti zone del Paese, con 
quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su Basilicata, Puglia, Umbria, Toscana, Emilia-
Romagna e resto del Triveneto. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, anche sensibile, le massime al centro-nord. 
Venti: tendenti a forti dai quadranti settentrionali sulla Sardegna, specie versante occidentale. 
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna; inizialmente molto mossi i restanti bacini, con moto ondoso in 
graduale attenuazione.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 MARZO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia centro-orientale, Calabria, 

Basilicata, Puglia e Campania meridionale, con quantitativi cumulati moderati, puntualmente elevati su 
Sicilia e Basilicata; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del meridione, sulle 
regioni centrali peninsulari e su Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna centro-orientale, con 

quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Sardegna e Sicilia, con locali raffiche di burrasca; tendenti a forti 
settentrionali sulle regioni centrali e sull’alto Adriatico. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i restanti bacini 
centro-meridionali e l’alto Adriatico, tendente ad agitato in serata il Tirreno.    
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria ionica e centro-
meridionale tirrenica, Puglia meridionale e zone ioniche della Basilicata, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 
- da sparse a diffuse, con locali rovesci, sul Friuli Venezia Giulia e veneto centro-settentrionale con 

quantitativi cumulati puntualmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su resto del Triveneto, Lombardia nord-orientale, 

Emilia-Romagna orientale, Toscana orientale, Umbria, settori appenninici di Marche, Abruzzo, Molise e 
Campania, Lazio orientale, restanti zone di Basilicata e Calabria e su Sardegna meridionale ed 

orientale con quantitativi cumulati generalmente deboli.    
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento le massime, anche sensibile al centro-nord. 
Venti: forti con rinforzi fino a burrasca dai quadranti settentrionali sulla Sardegna, specie sul  versante 
occidentale. 
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna; molto mossi lo Stretto di Sicilia, lo Ionio ed il Tirreno settore ovest.    
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori centro-orientali della 
Sicilia tirrenica e sulla Calabria meridionale, con quantitativi cumulati da elevati a puntualmente molto 
elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul resto di Sicilia e Calabria, su 
Basilicata e Puglia centro-meridionale con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale, zone appenniniche di 
Marche ed Abruzzo e sul resto della Puglia  con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sul Triveneto, Lombardia orientale, pianura emiliana, 
Toscana orientale, Lazio orientale e meridionale, Umbria, resto di Marche ed Abruzzo, su Molise e 
Campania con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti con rinforzi di burrasca nord-occidentali su Sardegna, Sicilia e Calabria meridionale; localmente 
forti settentrionali su Marche, Umbria, Toscana, alto Lazio e restanti settori costieri adriatici. Forti di Foehn 
sulle zone alpine centro-occidentali con locali sconfinamenti su aree pianeggianti di Piemonte e Lombardia. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; 
molto mossi i restanti bacini centro-meridionali e l’alto Adriatico.    
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale sui settori centro-orientali della Sicilia tirrenica, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise e restanti zone delle 
regioni meridionali con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali con rinforzi di burrasca sulle aree adriatiche, 

ioniche e sulle isole maggiori. 
Mari: da molto mossi ad agitati i bacini centro-meridionali.  
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                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                              SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale, 
Calabria, Basilicata meridionale e Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati 
moderati, più rilevanti su Sicilia nord-orientale e Calabria meridionale; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di 
Basilicata e Puglia e su Romagna, Marche, Umbria, Abruzzo, Toscana orientale, Lazio, 
Molise, Campania, con quantitativi cumulati deboli 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, con raffiche di burrasca specie sui settori 
occidentali e meridionali di entrambe le isole; forti nord-occidentali, in rotazione da nord, su 
Toscana centro-meridionale e Lazio centro-settentrionali, con rinforzi di burrasca su Toscana 
meridionale ed alto Lazio; localmente forti dai quadranti settentrionali sui settori adriatici centro-
settentrionali; forti di Foehn sulle zone alpine centro-occidentali con locali sconfinamenti su aree 
pianeggianti di Piemonte e Lombardia. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio 
meridionale; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali e l’alto Adriatico.    
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori centro-orientali della Sicilia, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse nella prima parte della giornata, localmente anche a carattere di rovescio 
o temporale, su Sicilia occidentale, Calabria e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- isolate nelle prime ore della giornata, anche a carattere di breve rovescio, sui restanti settori 
di Sicilia e Puglia e su Molise, settori orientali e meridionali della Campania e sulla Basilicata, 
con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su Toscana meridionale, Lazio centro-settentrionale, Sardegna, con 
rinforzi di burrasca su alto Lazio, coste ed arcipelago toscani e settori costieri della Sardegna; forti 
dai quadranti settentrionali, prevalentemente da nord-ovest, sul Molise e sulle regioni meridionali, 
con rinforzi di burrasca su Puglia, settori ionici peninsulari e settori occidentali e meridionali della 
Sicilia. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, i settori ovest del Tirreno centro-
meridionale, l’Adriatico meridionale e lo Ionio; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 MARZO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti nord-occidentali su Puglia, Basilicata e Calabria, con raffiche di burrasca specie sui 
settori ionici, tendenti ad attenuazione; localmente forti nord-occidentali sulle due isole maggiori; 
tendenti a forti di Foehn sui settori alpini centro-occidentali. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, il Canale d’Otranto e lo Ionio; 
molto mossi i restanti bacini meridionali.  
 
VENERDÌ 27 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio o temporale, sulla Sicilia centro-
orientale e sui settori meridionali della Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli; 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, con rinforzi di burrasca. 
Mari: agitati al largo il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e temporaneamente il 
Canale d’Otranto e lo Ionio; molto mossi i restanti bacini centro-meridionali.  

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate su Valle d’Aosta e settore alpino piemontese centro-settentrionale, con 
quantitativi cumulati puntualmente deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 1700-1800m, con accumuli generalmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori minimi sulle zone interne del centro-sud. 
Venti: inizialmente forti settentrionali su Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, in graduale 
attenuazione. 

Mari: agitati il Mare di Sardegna e lo Ionio; molto mossi i restanti bacini meridionali.  
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse sul settore alpino, con quantitativi cumulati deboli, 
puntualmente moderati su Valle d’Aosta e Piemonte settentrionale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti nord-occidentali sulle due isole maggiori. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, tendente a molto agitato il Mar 
di Sardegna; molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno e lo Ionio meridionale.  

 
 

SABATO 28 MARZO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                              SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/03/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/03/20156 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate su Valle d’Aosta e settori alpini di Piemonte centro-settentrionale, Lombardia e 
Trentino Alto Adige, con quantitativi cumulati deboli, o puntualmente moderati sulla Valle d’Aosta. 
Nevicate: a quote superiori a 1600-1800m, con accumuli generalmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti settentrionali su Puglia e zone ioniche di Basilicata e Calabria, in attenuazione; forti di 
Maestrale sulla Sardegna, in estensione in serata alla Sicilia; forti di Foehn sui settori alpini. 
Mari: inizialmente molto mossi il Canale di Otranto e lo Ionio, con moto ondoso in calo; agitato il Mare di 
Sardegna o localmente molto agitato in prossimità delle Bocche di Bonifacio; da molto mosso ad agitato il 
Canale di Sardegna, in estensione allo Stretto di Sicilia; localmente molto mosso il Mar Ligure, specie settore 
ovest.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse sul settore alpino, specie sulle aree di confine, con quantitativi cumulati deboli, o 
puntualmente moderati su Valle d’Aosta e Piemonte settentrionale; 

- isolate su Lazio meridionale, Campania e settori tirrenici di Basilicata e Calabria, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 1800-2000 metri sul settore alpino, con accumuli da deboli a moderati, specie 
su Valle d’Aosta e Piemonte settentrionale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: da forti nord-occidentali sulle due isole maggiori con rinforzi di burrasca forte sulla Sardegna; forti di 
Foehn sui settori alpini. 
Mari: da agitato a molto agitato il Mare di Sardegna ed i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio; agitati lo 
Stretto di Sicilia ed il Tirreno centrale settore ovest; molto mossi il Mar Ligure, i restanti settori del Tirreno e lo 
Ionio meridionale.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate sui settori alpini, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti nord-occidentali sulle due isole maggiori, con rinforzi su zone esposte della Sardegna. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e localmente lo Stretto di Sicilia ed i settori ovest del Tirreno; 
molto mossi i restanti bacini occidentali e lo Ionio meridionale.  
 
 

DOMENICA 29 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                              SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/03/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/03/20156 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 
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Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 MARZO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse sul settore alpino, specie sulle aree di confine, con quantitativi 
cumulati deboli, puntualmente moderati su Valle d’Aosta, Piemonte settentrionale 

ed Alto Adige; 
- isolate al meridione peninsulare e sulla Sicilia settentrionale, con quantitativi 

cumulati deboli, puntualmente moderati sui settori tirrenici di Basilicata e Calabria. 

Nevicate: a quote superiori a 1800-2000 metri sul settore alpino, con accumuli da deboli 
a moderati, specie su Valle d’Aosta e Piemonte settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti nord-occidentali sulle due isole maggiori con rinforzi di burrasca forte sulla 
Sardegna; forti di Foehn sui settori alpini centro-occidentali con sconfinamenti sulle 
adiacenti aree di pianura. 

Mari: molto agitati il Mare di Sardegna ed i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio; 
agitati lo Stretto di Sicilia, il Tirreno centrale settore ovest e lo Ionio meridionale; molto 

mossi il Mar Ligure ed i restanti settori del Tirreno.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 MARZO 2015 

Precipitazioni: isolate sui settori alpini orientali e sulla Valle d’Aosta, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Nevicate: a quote superiori a 1800-2000 metri su aree di confine, con accumuli deboli o 
puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti nord-occidentali sulle due isole maggiori; localmente forti occidentali su zone 

costiere ed aree appenniniche della Toscana; localmente forti di Foehn sui settori alpini 
centro-occidentali con sconfinamenti sulle adiacenti aree di pianura. 
Mari: agitati Mare e Canale di Sardegna e localmente lo Stretto di Sicilia ed i settori ovest 

del Tirreno; molto mossi i restanti bacini occidentali e lo Ionio al largo.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate su Friuli Venezia Giulia e versanti adriatici dell’Appennino centrale 
e campano, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione nei valori massimi al centro-nord, più sensibile su centrali 

adriatiche e nord-ovest. 
Venti: forti nord-occidentali sulle due isole maggiori, con rinforzi di burrasca forte su zone 
esposte, specie su quelle della Sardegna. 

Mari: molto agitati il Mare di Sardegna; agitati il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia 
ed il Tirreno centro-meridionale al largo; molto mossi i restanti bacini occidentali e Ionio 

meridionale.  
 
LUNEDÌ 30 MARZO 2015 ORE 15.00                     

 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                              SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

30/03/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  
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Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 
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sparso 
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di rilievo 
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Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/03/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 
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di rilievo 
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Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 
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Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 
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Grosso o molto grosso 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 MARZO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Alto Adige, Veneto 
settentrionale e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati  deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: di burrasca nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca forte specie su coste e 
capi esposti dei settori settentrionali e meridionali e sui rilievi dell’isola; forti nord-occidentali sulla 
Sicilia, con locali raffiche di burrasca specie sui settori occidentali e meridionali dell’isola; di 
burrasca o burrasca forte nord-occidentali sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn 
nelle valli e sulle zone di pianura; forti o di burrasca sud-occidentali lungo l’Appennino tosco-
romagnolo ed umbro-marchigiano, con raffiche di caduta sul versante marchigiano; localmente forti 
sud-occidentali sulla Calabria. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mar di Sardegna ed i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio; 
agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; da molto mossi ad agitato il Tirreno centro-
meridionale; molto mossi i restanti bacini occidentali e localmente lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione nei valori massimi al centro-nord, più sensibile su centrali adriatiche 
e nord-ovest. 
Venti: forti o di burrasca nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca forte su coste e 
capi esposti e sui rilievi dell’isola; forti nord-occidentali sulla Sicilia, con locali raffiche di burrasca 
specie sui settori occidentali e meridionali dell’isola; di burrasca o burrasca forte nord-occidentali 
sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn nelle valli e sulle zone di pianura; 
localmente forti dai quadranti occidentali sulla Calabria. 
Mari: molto agitato il Mare di Sardegna; agitati il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed nella 
prima parte della giornata il Tirreno centro-meridionale al largo; molto mossi i restanti bacini 
occidentali e lo Ionio meridionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali e meridionali di 
entrambe le isole. 
Mari: da agitato a molto agitato il Mare di Sardegna; agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di 
Sicilia; molto mossi il Tirreno meridionale e lo Ionio meridionale. 
 
 
MARTEDÌ 31 MARZO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                              SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Molise occidentale, Campania orientale e 
meridionale, Basilicata occidentale e Calabria tirrenica e montuosa, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: da isolate a sparse, su Valle d’Aosta e settori alpini di Piemonte settentrionale, Lombardia 
ed Alto Adige, con cumulate deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti o di burrasca nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca forte; forti nord-
occidentali sulla Sicilia, con locali raffiche di burrasca specie sui settori occidentali e meridionali 
dell’isola; di burrasca o burrasca forte nord-occidentali sui settori alpini, con raffiche di Foehn nelle 
valli e sulla Pianura Padana; localmente forti dai quadranti occidentali sulla Calabria. 
Mari: molto agitato il Mare di Sardegna; agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto 
mossi i restanti bacini occidentali e lo Ionio meridionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Campania occidentale, versante tirrenico 
della Basilicata, Calabria e Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: da isolate a sparse, su Valle d’Aosta e settori alpini di Piemonte settentrionale, 
Lombardia, Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con cumulate deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione nei valori minimi, localmente più sensibile al centro-nord e 
sulle due isole maggiori. 
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali e meridionali di 
entrambe le isole. 
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi il Tirreno in prossimità 
delle Bocche di Bonifacio, lo Ionio meridionale ed inizialmente il Tirreno meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 MARZO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Lazio orientale e meridionale, settori 
occidentali di Abruzzo e Molise, Campania orientale, Basilicata occidentale, Calabria e Sicilia 
orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: isolate, tendenti a sparse dal pomeriggio-sera, su Valle d’Aosta e settori alpini di 
Piemonte centro-settentrionale, Lombardia ed Alto Adige, con cumulate deboli o puntualmente 
moderate. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulle due isole maggiori, in graduale attenuazione; 
temporaneamente forti orientali sulle zone adriatiche centro-settentrionali.  
Mari: molto mossi o inizialmente agitati il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; 
temporaneamente molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale. 
 
 
 
MERCOLEDÌ 1 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, sul Friuli Venezia Giulia, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: su tutti i settori alpini, con cumulate deboli o localmente moderate specie sulle 

zone di confine. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 

Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali e 
meridionali di entrambe le isole e sulle Bocche di Bonifacio. Forti settentrionali sulle zone 

alpine centro-occidentali, con locali sconfinamenti sulle prospicienti zone di pianura. 
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i mari 

prospicienti le Bocche di Bonifacio.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 APRILE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sui settori appenninici di Marche 
meridionali, Abruzzo, Molise, Calabria centro-meridionale e Sicilia nord-orientale, con 

quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: sui settori alpini occidentali di confine, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati. 

Temperature: in diminuzione, localmente sensibile  sui settori adriatici del Centro. 
Venti: temporaneamente forti dai quadranti orientali sui settori adriatici centrali e 

Romagna, localmente forti da nord-ovest sulle due isole maggiori, tendenti a forti 
settentrionali su Puglia e settori ionici. 
Mari: da agitati a molto mossi ad il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto 

mossi i mari prospicienti le Bocche di Bonifacio e l’Adriatico. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 APRILE 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni 
centro-settentrionali peninsulari e sulla Campania, con quantitativi cumulati da deboli a 

moderati, in particolare su Toscana, Umbria, Marche e Romagna.  
Nevicate: su tutti i settori alpini al di sopra dei 900-1100 metri, con quantitativi cumulati 

da deboli a moderati. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti meridionali sulle regioni ioniche. 

Mari: molto mosso lo Ionio in attenuazione.  
 
 

 

GIOVEDÌ 2 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Nevicate: dalla serata sui settori alpini occidentali, con apporti al suolo deboli. 
Temperature: nessuna variazione significativa. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia meridionale e localmente sui settori ionici peninsulari. 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, con moto ondoso in attenuazione; molto 
mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori meridionali ed orientali 
della Toscana, Romagna, settori settentrionali di Umbria e Marche e dal pomeriggio-sera sulla 
Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Toscana, Umbria, 
Marche e Campania e sui settori tirrenici e meridionali del Lazio, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da sparse a diffuse, localmente anche a carattere di breve rovescio, sul resto del Centro-Nord e sui 
settori tirrenici di Basilicata e Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati deboli; 

- da isolate a sparse dal pomeriggio-sera su Puglia settentrionale e settori meridionali della Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini al di sopra dei 1000-1200 metri, con apporti al suolo da deboli a moderati; 
sull’Appennino tosco-emiliano in calo fino ai 1000 m sul versante emiliano ed ai 1200 su quello toscano, con 
apporti al suolo da deboli a moderati; sull’Appennino romagnolo ed umbro-marchigiano in calo fino ai 1000-
1200 m, con apporti al suolo moderati. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali sui settori adriatici centrali; localmente forti settentrionali sulla 
Liguria. 
Mari: tendenti a molto mossi l’Adriatico centro-settentrionale e localmente il Mar di Sardegna ed il Tirreno 
centro-meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle Marche, sui settori adriatici 
dell’Abruzzo, sulla Campania e sui settori tirrenici di Basilicata e Calabria settentrionale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Abruzzo, Basilicata e Calabria e 
su Valle d’Aosta, Piemonte, settori prealpini e pianeggianti della Lombardia occidentale, Appennino 
emiliano, Romagna, settori settentrionali ed orientali della Toscana, Umbria, Lazio centro-meridionale, 
Molise, Puglia, Sicilia nord-orientale e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a 
puntualmente moderati sui settori settentrionali della Sardegna. 

Nevicate: sui settori alpini occidentali al di sopra degli 800-1000 m, con apporti al suolo deboli; sulla dorsale 
appenninica centro-settentrionale al di sopra degli 800-1000 m, con possibili sconfinamenti fino ai 600-700 m 
sull’Appennino umbro-marchigiano ed abruzzese, con apporti al suolo generalmente moderati. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle regioni centrali, sull’alto versante adriatico, sulla Liguria e sui 
settori appenninici ed orientali dell’Emilia Romagna, con locali raffiche di burrasca specie su Sardegna, settori 
meridionali ed arcipelago della Toscana, settori adriatici centro-settentrionali e lungo i crinali appenninici 
centro-settentrionali; forti dai quadranti occidentali sulla Sicilia; localmente forti sud-occidentali sui settori 
ionici peninsulari e sulla Puglia meridionale, tendenti ad attenuazione. 
Mari: generalmente molto mossi tutti i bacini, fino ad agitati il Mar di Sardegna, il Tirreno centrale settore 
ovest e l’Adriatico centro-settentrionale. 
 
 
VENERDÌ 3 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO  

                                                                                ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

03/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/04/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori meridionali ed orientali della 

Toscana, su Umbria, Marche, Lazio orientale e meridionale e Campania centro-settentrionale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Lazio e Campania, sulle zone 
appenniniche di Abruzzo e Molise e sull’Emilia-Romagna orientale, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale su resto del Centro-Nord, Puglia settentrionale, 
Basilicata e Calabria settentrionale. 

Nevicate: su tutti i settori alpini con quota neve in calo fino ai 900-1100 m, con apporti al suolo da deboli a 

moderati.  
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti: dai quadranti meridionali sulle zone costiere adriatiche centro-meridionali, sulla 
Campania e Sicilia occidentale; dai quadranti settentrionali su Liguria e Sardegna. Ventilazione in graduale 
intensificazione durante la notte. 
Mari: tendenti a molto mossi l’Adriatico centro-settentrionale e localmente il Mar di Sardegna ed il Tirreno 

centro-meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici di Campania, Basilicata e 
Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna settentrionale ed orientale, Lazio 
meridionale, Puglia centro-meridionale, restanti zone di Campania, Basilicata e Calabria con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio, su Marche, Abruzzo, Molise, resto Puglia, Liguria di 
Ponente e Piemonte sud-occidentale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, resto di Piemonte, 
Lazio e Sardegna, su Lombardia, Emilia-Romagna, Trentino Alto Adige, settori alpini di Veneto e Friuli 

Venezia Giulia, Umbria e Sicilia settentrionale con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: sui settori alpini centro-occidentali al di sopra dei 900-1100 m, con apporti al suolo deboli, 
localmente a quote più basse sui settori occidentali; sulla dorsale appenninica centro-settentrionale al di sopra 
degli 800-1000 m, con possibili sconfinamenti a quote più basse sull’ Appennino marchigiano ed abruzzese, e 
apporti al suolo da deboli a moderati. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle regioni del nord-est, su Emilia-Romagna, Liguria, Toscana, 

Umbria, Marche, Abruzzo, Sardegna e Lazio centro-settentrionale con locali rinforzi di burrasca; forti 
occidentali sulla Sicilia e meridionali sulla Puglia. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale su Calabria centro-meridionale e Sicilia 
nord-orientale con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale su Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, resto 

di Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati.   
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali con locali raffiche di burrasca.  
Mari: molto mossi o localmente agitati i bacini centro-meridionali. 

 

SABATO 4 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

04/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/04/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 APRILE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Campania 

meridionale e sui settori tirrenici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di 

Campania, Basilicata e Calabria tirrenica e su Abruzzo, Molise, Puglia settentrionale e settori 

meridionali del Lazio, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Lazio, 

Calabria e Puglia e su Valle d’Aosta, settori alpini e pedemontani del Piemonte, settori 

prealpini di Lombardia e Veneto, Marche, Sardegna, settori settentrionali della Sicilia, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sui settori alpini e prealpini centro-occidentali al di sopra dei 900-1100 m, con apporti al 

suolo deboli; sull’Appennino centrale al di sopra degli 800-1000 m, in calo fino ai 500-700 m sul 

versante marchigiano ed abruzzese, con apporti al suolo moderati. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali con raffiche di burrasca sul medio ed alto versante adriatico 

e su Liguria, Toscana, alto Lazio, Sardegna e settori appenninici centro-settentrionali; localmente 

forti dai quadranti occidentali sulla Sicilia. 

Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna ed i settori ovest del Tirreno centro-meridionale; 

molto mossi i restanti bacini, fino a localmente agitato l’Adriatico centro-settentrionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 APRILE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria centro-

meridionale e settori settentrionali della Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Calabria 

e Sicilia settentrionale e su Abruzzo, Molise orientale, Puglia, settori orientali di Campania e 

Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto della Basiicata e su 

Marche meridionali, settori orientali e meridionali del Lazio e sulla Campania meridionale, 

con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sull’Appennino centrale e sull’Alto Adige al di sopra degli 700-900 m, con sconfinamenti 

fino ai 500-600 m sul versante marchigiano, abruzzese e molisano, con apporti al suolo moderati; 

sull’Appennino campano e lucano e sulla Sila inizialmente al di sopra dei 1200-1400 m, in calo fino 

ai 900-1100 m, con apporti al suolo moderati. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: generalmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con locali raffiche di 

burrasca specie su bassa Toscana, alto Lazio, Sardegna, settori adriatici centro-meridionali e settori 

ionici peninsulari; inizialmente forti nord-orientali sull’alto Adriatico, in attenuazione. 

Mari: agitati i settori ovest del Tirreno centro-meridionale e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i 

restanti bacini centro-meridionali ed inizialmente l’alto Adriatico.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 APRILE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali di 

Marche ed Umbria e su Abruzzo, Lazio nord-orientale, Molise, Puglia, Basilicata, Campania 

orientale e settori ionici della Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da 

deboli a puntualmente moderati, generalmente più rilevanti sull’Abruzzo; 

- isolate sui restanti settori di Marche, Umbria e Campania e su Lazio meridionale e Sicilia 

sud-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
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Nevicate: su Marche meridionali, Abruzzo e Molise al di sopra dei 500-700 m, con apporti al suolo 

moderati, in possibile sconfinamento fino ai 400 m nella prima parte della giornata, con apporti al 

suolo deboli; su Lazio orientale, sull’Appennino campano e lucano, sui rilievi della Puglia centro-

settentrionale e sulla Sila al di sopra dei 700-900 m, in possibile locale sconfinamento fino ai 600 

m, con apporti al suolo deboli sui settori laziali, moderati altrove; sui rilievi di Calabria meridionale 

e Sicilia settentrionale al di sopra dei 1000-1200 m, in calo serale fino agli 800-900 m, con apporti 

al suolo moderati. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, sulla Liguria e sul 

triestino, con locali raffiche di burrasca specie sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari. 

Mari: da molto mossi ad agitati l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio; molto mossi il Tirreno 

centro-meridionale, il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e l’Adriatico settentrionale. 
 

DOMENICA 5 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

05/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia 
settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto del meridione e su 
Molise, Abruzzo e Lazio meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate: sparse su settori di confine dell’Alto Adige e Appennino centrale al di sopra degli 
700-900 m, con apporti al suolo deboli; isolate sull’Appennino meridionale al di sopra dei 
1200-1400 m, in calo fino ai 900-1100 m, con apporti al suolo deboli. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di 
burrasca su Puglia e Calabria ionica.  
Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati i settori occidentali del Tirreno e lo 
Stretto di Sicilia.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 APRILE 2015 
Precipitazioni: sparse, localmente anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle 
regioni meridionali e su Marche, Abruzzo, Molise e settori orientali di Lazio ed Umbria, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sull’Abruzzo e Molise. 
Nevicate: sull’Appennino centrale al di sopra degli 700-800 m, con sconfinamenti fino ai 
500 m su Marche, Abruzzo e Molise, con apporti al suolo da deboli a puntualmente 
moderati; sull’Appennino meridionale al di sopra dei 900-1100 m, con locali sconfinamenti 
fino a 700 m su Puglia e settori interni di Campania e Basilicata, con apporti al suolo 
deboli. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di burrasca sui 
settori adriatici, Puglia e su quelli ionici di Calabria e Basilicata.  
Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati i settori occidentali del Tirreno, 
l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate e residue su Abruzzo, Molise, Calabria e Sicilia, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di 
burrasca su Puglia e zone ioniche meridionali.  
Mari: localmente agitato lo Ionio, molto mossi i restanti bacini centro-meridionali.  
 
 
LUNEDÌ 6 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

06/04/2015 (ORE 15-24) 
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aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/04/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 APRILE 2015 
Precipitazioni: sparse, localmente anche a carattere di rovescio o breve temporale, su 
Sicilia, Calabria, Basilicata, Puglia, Campania orientale, Marche meridionali, Abruzzo, 
Molise e settori sud-orientali del Lazio, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Nevicate: su Marche meridionali, Abruzzo e Molise e sulle zone interne di Campania, Puglia 
e Basilicata al di sopra degli 700-900 m, con localmente sconfinamenti fino ai 500 m; sulle 
restanti regioni meridionali al di sopra degli 800-1000 m; apporti al suolo generalmente 
deboli o puntualmente moderati. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con raffiche di burrasca sui 
settori adriatici, Puglia e su quelli ionici di Calabria e Basilicata.  
Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati i settori occidentali del Tirreno, 
l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate e residue su Puglia settentrionale, Basilicata, Calabria e Sicilia 
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: al di sopra degli 700-900 m sulle zone interne del meridione, con apporti al 
suolo deboli. 
Temperature: in locale sensibile aumento le massime al centro-nord. 
Venti: localmente forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con residue 
raffiche di burrasca al meridione, specie su Puglia e zone ioniche meridionali.  
Mari: localmente agitato lo Ionio e il basso Adriatico, molto mossi i restanti bacini centro-
meridionali.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno di rilievo. 
Temperature: in ulteriore sensibile aumento al centro-nord. 
Venti: localmente forti settentrionali sulle regioni meridionali, in attenuazione nel corso 
del pomeriggio.  
Mari: molto mossi i bacini meridionali, localmente agitato lo Ionio.  
 
 
 
MARTEDÌ 7 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

07/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/04/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 APRILE 2015 

Precipitazioni: isolate su Molise occidentale, Puglia settentrionale, Basilicata 
settentrionale, Campania orientale, Calabria meridionale e Sicilia settentrionale, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Temperature: in locale sensibile aumento le massime al centro-nord. 
Venti: forti settentrionali su Molise e su tutte le regioni meridionali, con residue raffiche di 

burrasca su Puglia e zone ioniche.  
Mari: molto mossi i settori centro-meridionali di Adriatico e Tirreno e lo Stretto di Sicilia, 

localmente agitato lo Ionio.  
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate su Molise occidentale, Puglia settentrionale, Basilicata 

settentrionale, Campania orientale, Calabria meridionale e ionica e Sicilia settentrionale, 
con quantitativi cumulati deboli. 
Temperature: in ulteriore sensibile aumento al centro-sud. 

Venti: forti settentrionali su Puglia centro-meridionale e settori ionici, in graduale 
attenuazione.  

Mari: molto mossi i bacini meridionali, localmente agitato lo Ionio meridionale.  
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento al centro-sud, localmente sensibile sulle zone adriatiche. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: inizialmente ancora molto mosso lo Ionio meridionale, in attenuazione. 

 
 
 

MERCOLEDÌ 8 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

08/04/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 APRILE 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali su Puglia e settori ionici, in graduale attenuazione.  
Mari: molto mossi lo Ionio e l’Adriatico meridionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 APRILE 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Temperature: in aumento al centro-sud, localmente sensibile sulle zone adriatiche. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: inizialmente molto mosso lo Ionio, in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 APRILE 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
GIOVEDÌ 9 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

09/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 APRILE 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Temperature: massime in rialzo localmente sensibile sulle regioni centrali adriatiche e 
meridionali della penisola. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio a prevalente evoluzione 
pomeridiana, sui settori alpini e prealpini orientali della Lombardia, sul Trentino Alto Adige 
e sui settori alpini del Veneto, con quantitativi cumulati deboli. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
 
 
VENERDÌ 10 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

10/04/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 

 

Pagina 3 di 4 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 APRILE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori alpini 
del Triveneto, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui 

settori appenninici meridionali e del Molise, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui 
settori appenninici calabro-lucani, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
 

SABATO 11 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

11/04/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di breve rovescio temporalesco, 
sui settori appenninici centrali e meridionali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui 

settori appenninici calabro-lucani, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di breve rovescio temporalesco, 
sui settori appenninici centrali e meridionali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
 

DOMENICA 12 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
LUNEDÌ 13 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                             IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/04/2015 

 

L E G E N D A 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali sulle zone alpine centro-occidentali e sulla Liguria 
di Ponente, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: molto mosso il Mar di Sardegna. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/04/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 APRILE 2015 
Precipitazioni: dal pomeriggio isolate, anche a carattere di rovescio, su Piemonte, Valle 
d’Aosta, Liguria, Sardegna e Lombardia occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai sud-orientali sulla Sardegna e dal pomeriggio sulla Sicilia 
occidentale e sulle coste di Toscana. 
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 APRILE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le 
regioni centro-settentrionali, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati su 
Liguria, alta Toscana, Appennino Emiliano, Piemonte e Friuli Venezia Giulia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione al nord, sensibile sui settori occidentali. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali su Sicilia, Puglia, Liguria e coste della 
Toscana. 
Mari: localmente molto mossi il Tirreno ed il Mar Ligure. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/04/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/04/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 APRILE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, Liguria e settori alpini del 

Piemonte, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti sud-orientali sulla Sardegna meridionale e sulla Sicilia occidentale. 

Mari: localmente molto mossi Mare e Canale di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 APRILE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori settentrionali di Piemonte e 

Lombardia, Valle d’Aosta orientale,  settori alpini e prealpini del Triveneto, Lombardia 

meridionale, Liguria centro-orientale, alta Toscana ed Appennino emiliano, con quantitativi 

cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su restanti zone di Liguria, Piemonte, 

Valle d’Aosta, Lombardia, Triveneto, Toscana, pianura emiliana, Umbria, settori appenninici 

di Marche ed Abruzzo e Lazio settentrionale ed orientale, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in diminuzione localmente sensibile al Nord. 

Venti: localmente forti dai quadranti meridionali su Sicilia occidentale e Puglia meridionale. 

Mari: localmente molto mossi il Tirreno meridionale settore ovest e l’Adriatico meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 APRILE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e occidentale, 

Lombardia settentrionale, settori appenninici dell’Emilia Romagna,  pianura romagnola e 

Toscana orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su resto del Nord, Marche, Abruzzo, 

Umbria, Toscana orientale e settentrionale e settori orientali del Lazio, con quantitativi 

cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative.  

Venti: localmente forti dai quadranti orientali sui settori adriatici settentrionali e centrali. 

Mari: localmente molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale. 
 

GIOVEDÌ 16 APRILE 2015 ORE 15.00                     
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Levante, settori 
settentrionali della Toscana, settori alpini del Venete e sul Friuli Venezia Giulia, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto del Nord, sui settori 
orientali di Toscana, Umbria ed Abruzzo e sulle Marche, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in diminuzione localmente sensibile al Nord. 
Venti: localmente forti meridionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle regioni settentrionali, 
sui settori settentrionali della Toscana, sui crinali appenninici dell’Umbria  e su Marche e 
settori orientali dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati generalmente moderati su fascia 
appenninica emiliana, sulla Romagna e sui settori alpini e pedemontani del Piemonte, da 
deboli a puntualmente moderati altrove; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, sui restanti settori di Umbria ed Abruzzo, sui 
settori centrali ed orientali della Toscana, sulle zone interne del Lazio centro-settentrionale e 
sul Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative.  
Venti: forti nord-orientali dal pomeriggio-sera, con locali raffiche di burrasca, sui settori adriatici 
settentrionali e sui settori costieri delle Marche. 
Mari: inizialmente molto mosso il Canale d’Otranto, con moto ondoso in attenuazione; tendente a 
molto mosso o localmente agitato dal pomeriggio l’Adriatico settentrionale; tendente a molto mosso 
dalla serata l’Adriatico centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse nelle prime ore della giornata, anche a carattere di rovescio o temporale, 
su Liguria, settori alpini, pedemontani e meridionali del Piemonte, settori settentrionali della 
Lombardia, alta Toscana ed Appennino emiliano occidentale, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse prevalentemente nelle prime ore della giornata, localmente anche a 
carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, Puglia centro-settentrionale, 
Campania centro-settentrionale e Basilicata, con quantitativi cumulati generalmente deboli; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale durante le ore centrali e pomeridiane 
della giornata, sui settori settentrionali ed orientali della Sardegna e sul Lazio centro-
meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione nei valori massimi sulle regioni settentrionali e su quelle 
centro-meridionali del versante adriatico. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Liguria ed alta Toscana, con raffiche di burrasca sulla 
Liguria centro-occidentale. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure settore di Ponente al largo. 
 
VENERDÌ 17 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                                IL CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    FABRIZIO CURCIO 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/04/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/04/2015 

 

L E G E N D A 
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precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 
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In aumento 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 
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Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 
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Rovesci o temporali a carattere 
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sparso 
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di rilievo 
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Nebbie diffuse nelle ore 
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Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 
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In aumento 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 APRILE 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte occidentale e 

zone montuose dell’Emilia-Romagna, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su restanti zone del 

nord-ovest e dell’Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto, Trentino, settori appenninici della 

Toscana, Umbria, Marche zone interne del Lazio centro-settentrionale, Abruzzo, Molise e 

Puglia garganica, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati su Valle d’Aosta 

orientale, Piemonte settentrionale, Liguria, Prealpi lombarde, resto dell’Emilia-Romagna, 

Marche, crinali appenninici dell’Umbria ed Abruzzo centro-orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in diminuzione al nord, specie su aree orientali.  

Venti: forti nord-orientali, con locali raffiche di burrasca, sui settori adriatici settentrionali e sui 
settori costieri delle Marche. 

Mari: tendente a molto mosso l’Adriatico settentrionale e dalla serata anche l’Adriatico centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 APRILE 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, in esaurimento nella seconda parte della giornata, anche a carattere di rovescio o 

temporale, su Liguria, Piemonte, settori settentrionali della Lombardia, alta Toscana ed 

Appennino emiliano occidentale, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati, 

specie su Piemonte sud-occidentale e Liguria centro-occidentale; 

- da isolate a sparse, ad evoluzione diurna, anche a carattere di rovescio o temporale, su 

Lazio, Umbria, zone appenniniche delle Marche meridionali, Abruzzo, Molise, zone 

appenniniche della Campania, Puglia centro-settentrionale, zone interne di Basilicata e  

Calabria, Sicilia settentrionale e Sardegna, con quantitativi cumulati deboli, o localmente 

moderati su Lazio centro-meridionale e Sardegna centro-settentrionale. 

Visibilità: locali banchi di nebbia nottetempo ed al primo mattino su zone centro-orientali della 

Pianura Padana. 

Temperature: in generale diminuzione, sensibile nei valori massimi, specie su aree adriatiche 

centro-meridionali.  

Venti: forti dai quadranti settentrionali su Liguria ed alta Toscana, con locali raffiche di burrasca 
sulla Liguria centro-occidentale. 

Mari: molto mosso il Mar Ligure, sino ad agitato settore di Ponente al largo; localmente molto 

mosso lo Ionio. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 APRILE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, su Lazio 

meridionale, zone interne meridionali peninsulari, Sicilia settentrionale e Sardegna orientale, con 

quantitativi cumulati deboli, o puntualmente moderati su rilievi della Calabria. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento al nord. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale. 

 
SABATO 18 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                                IL CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    FABRIZIO CURCIO 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 
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sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 
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anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, in esaurimento serale, anche a carattere di rovescio o temporale, su 

Lazio centro-meridionale con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, ad evoluzione diurna, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di 

levante, Alta Toscana, Umbria, restanti zone del Lazio, settori occidentali di Abruzzo e 

Molise, Campania settentrionale, zone interne di Basilicata e  Calabria e Sardegna centro-

settentrionale, con quantitativi cumulati deboli, o localmente moderati su Sardegna nord-

orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale diminuzione, sensibile nei valori massimi, specie su aree adriatiche 

centro-meridionali.  

Venti: forti dai quadranti settentrionali su Liguria ed alta Toscana, con locali raffiche di burrasca 
sulla Liguria centro-occidentale; tendenti a localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale 

Mari: molto mosso il Mar Ligure, localmente molto mosso lo Ionio ed il Canal d’Otranto. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, su Lazio 

meridionale, zone interne meridionali peninsulari, Sicilia settentrionale e Sardegna orientale, con 

quantitativi cumulati deboli, o puntualmente moderati su rilievi della Calabria. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento al nord. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, su Lazio 

meridionale, zone interne meridionali peninsulari, Sicilia settentrionale e Sardegna orientale, con 

quantitativi cumulati deboli, o puntualmente moderati su rilievi della Calabria. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia, localmente forti settentrionali sulle zone ioniche peninsulari. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio al largo. 

 
 
DOMENICA 19 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                                IL CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    FABRIZIO CURCIO 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
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 Deboli  
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di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione pomeridiana, sui 
settori orientali della Sardagna, sui settori tirrenici e sui rilievi della Calabria, sul Lazio meridionale 
e sulla Basilicata tirrenica e sulla Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessuna variazione significativa. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, sui settori 
settentrionali ed orientali della Sicilia e sulla Calabria meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessuna variazione significativa. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia, sui settori ionici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale 
e localmente sul settore costiero del Molise. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 APRILE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia e sui settori ionici di Basilicata e Calabria centro-
settentrionale, tendenti ad attenuazione; tendenti a forti sud-orientali sulla Sardegna sud-
occidentale. 
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio al largo; tendente a molto mosso il Canale di 
Sardegna. 
 
 
LUNEDÌ 20 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                                IL CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    FABRIZIO CURCIO 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/04/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 APRILE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessuna variazione significativa. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia, sui settori ionici di Basilicata e Calabria 
centro-settentrionale. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 APRILE 2015 
Precipitazioni: dal pomeriggio, isolate o sparse, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sui settori settentrionali di Veneto, Friuli Venezia Giulia e sull’Alto Adige, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia e sui settori ionici di Basilicata e Calabria, 
in attenuazione; tendenti a forti sud-orientali sulla Sardegna meridionale. 

Mari: molto mosso lo Ionio, con moto ondoso in calo; tendente a molto mosso il Canale di 
Sardegna. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 APRILE 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su 

tutti i settori alpini e su Sardegna, Sicilia e Calabria, con quantitativi cumulati deboli, 
puntualmente moderati su Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Sicilia, Calabria e Puglia. 

Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Ionio. 

 
 

MARTEDÌ 21 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                                IL CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                    FABRIZIO CURCIO 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 APRILE 2015 
Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o breve temporale, sui settori 
settentrionali di Veneto, Friuli Venezia Giulia e sull’Alto Adige, con quantitativi cumulati 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia e sui settori ionici di Basilicata e Calabria, 
in attenuazione; tendenti a forti sud-orientali sulla Sardegna meridionale nella serata. 
Mari: molto mosso lo Ionio, con moto ondoso in attenuazione; tendente a molto mosso il 
Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 APRILE 2015 
Precipitazioni: 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori alpini 
e prealpini orientali, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su restanti zone alpine e 
prealpine, zone montuose comprese tra Lazio, Abruzzo e Molise, settori orientali 
della Campania, Basilicata occidentale, Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati 
deboli, 

Nevicate: a quote superiori ai 1500-1700m sui settori alpini orientali, con accumuli 
generalmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: locale sensibile diminuzioni nei valori massimi sul Friuli Venezia Giulia. 
Venti: temporaneamente forti settentrionali su zone alpine orientali; tendenti a 
localmente forti meridionali su Sicilia occidentale e Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna, il settore ovest del Tirreno 
meridionale e lo Ionio settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 APRILE 2015 
Precipitazioni:  isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su  Friuli 
Venezia Giulia, restanti settori alpini orientali, Toscana e Calabria, con quantitativi 
cumulati deboli, puntualmente moderati su Veneto settentrionale e Friuli Venezia Giulia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali sulla Puglia. 
Mari: localmente molto mossi lo Ionio ed il Canale d’Otranto. 
 
 
MERCOLEDÌ 22 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                                IL CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                    FABRIZIO CURCIO 



 
 

Pagina 2 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/04/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/04/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 APRILE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Alto Adige, settori orientali del Trentino, 
settori alpini settentrionali del Veneto e settori alpini e prealpini del Friuli Venezia Giulia, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori del Trentino, delle 
alpi venete e del Friuli Venezia Giulia e sui settori alpini della Lombardia, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- isolati rovesci ad evoluzione pomeridiane sui settori alpini e pedemontani del Piemonte, con 
quantitativi cumulati deboli; 

- da isolate a sparse su Lazio meridionale, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Nevicate: in calo fino ai 1500-1700 m sui settori alpini orientali, con accumuli al suolo generalmente 
moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: locale sensibile diminuzioni nei valori massimi sul Friuli Venezia Giulia. 
Venti: localmente forti meridionali su Sicilia occidentale e Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mosso il settore ovest del Tirreno meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse nella prima parte della giornata, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori 
orientali del  Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse nella prima parte della giornata, anche a carattere di rovescio o temporale, sul 
resto del Triveneto, sui settori alpini e prealpini della Lombardia orientale e sull’Emilia orientale, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, su Toscana meridionale, Umbria, Lazio, 
settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise e sulle regioni meridionali, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, al più puntualmente moderati in coincidenza con i fenomeni a carattere di 
rovescio o breve temporale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti meridionali sulla Puglia meridionale e localmente sui settori ionici della Calabria. 
Mari: localmente molto mossi lo Ionio ed il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 APRILE 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori alpini e prealpini, in locale 
estensione ai settori di pianura e pedemontani del Piemonte, ai settori di pianura della Lombardia 
occidentale ed alla Liguria di Ponente, con quantitativi cumulati generalmente moderati sui settori 
settentrionali di Piemonte e Lombardia, da deboli a puntualmente moderati altrove; 

- isolate a carattere residuo nella prima parte della giornata sulla Puglia centro-meridionale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
GIOVEDÌ 23 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 APRILE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio o temporale, su 
Piemonte settentrionale, Valle d’Aosta, settori pianeggianti del Friuli Venezia Giulia, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e zone appenniniche ed interne di Toscana, Umbria, Lazio, 
Marche, Abruzzo, Molise e Campania, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti meridionali sulla Puglia meridionale e localmente sui settori ionici di Calabria e 
Basilicata. 
Mari: localmente molto mossi lo Ionio, il Canale d’Otranto e lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 APRILE 2015 
Precipitazioni:   

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori alpini e prealpini, 
in locale estensione ai settori di pianura e pedemontani di Piemonte e Lombardia e 
sulla Liguria di Ponente, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati 
sui settori settentrionali di Piemonte e Lombardia; 

- isolate, nella prima parte della giornata, su Puglia centro-meridionale e Basilicata, 
con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, specie dal pomeriggio, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le 
regioni settentrionali e sui settori settentrionali ed interni della Toscana, con 
quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sui settori alpini e prealpini; 

- isolate, anche a carattere di rovescio su Sardegna meridionale e Sicilia occidentale, 
con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, coste di Toscana, 
Lazio, Liguria e rilievi appenninici del centro-nord. 
Mari: tendenti a molto mossi i settori occidentali e settentrionali del Tirreno e dalla serata 
il Mar Ligure. 
 
 
VENERDÌ 24 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 APRILE 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, 
sulla Liguria di Ponente e su tutti i settori alpini e prealpini, in locale estensione ai settori 
di pianura di Piemonte e Lombardia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse dal pomeriggio, anche a carattere di rovescio o temporale, 
sui settori settentrionali del Piemonte e nord-occidentali della Lombardia, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni 
settentrionali ad eccezione dei settori adriatici, sui settori settentrionali ed interni 

della Toscana e sulla Sardegna meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, coste di Toscana, 
Lazio, Liguria e rilievi appenninici del centro-nord. 

Mari: tendenti a molto mossi i settori occidentali e settentrionali del Tirreno. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni 
settentrionali e su Sardegna, Toscana, Umbria e Lazio, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati, puntualmente elevati sui settori settentrionali di Piemonte, 
Lombardia nord-occidentale, su Liguria di levante ed alta Toscana; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del centro e 
su Puglia settentrionale, Campania, Basilicata e settori tirrenici di Calabria e Sicilia, 

con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile nei valori massimi, al centro-nord. 

Venti: forti meridionali su Sardegna, coste di Toscana, Lazio e Liguria, tendenti a ruotare 
dal pomeriggio da ovest sulla Sardegna e in seguito sulla Sicilia e zone tirreniche centrali. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali e dal pomeriggio localmente lo Ionio e l’Adriatico, 
dalla serata agitati il Mare e Canale di Sardegna. 

 
 
SABATO 25 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/04/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali del Piemonte e 

nord-occidentali della Lombardia, con quantitativi cumulati localmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su tutte le regioni 

settentrionali ad eccezione dell’Emilia-Romagna orientale e su Toscana, Umbria, settori 

interni di Marche ed Abruzzo e Sardegna centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli 

o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, rilievi appenninici del centro-

nord e coste di Toscana, Lazio e Liguria. 

Mari: tendenti a molto mossi i settori occidentali e settentrionali del Tirreno. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e 

Lombardia nord-occidentale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del nord e su Toscana, 

Sardegna, Umbria, Marche, Lazio e zone interne dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

-  isolate, anche a carattere di rovescio o temporale su resto del centro e su  Campania , 

Basilicata Puglia centro-settentrionale Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli, puntualmente moderati sulla Campania centro-settentrionale 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale diminuzione, sensibile nei valori massimi, al centro-nord. 

Venti: forti meridionali su Sardegna, coste di Toscana, Lazio e Liguria, tendenti a ruotare dal 

pomeriggio da ovest sulla Sardegna; tendenti a forti occidentali su Sicilia e coste tirreniche 

meridionali. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali e dal pomeriggio localmente lo Ionio e l’Adriatico, dalla serata 

agitati il Mare e Canale di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici di 

Campania, Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale, 

restanti regioni peninsulari del centro-sud e  Liguria,           Emilia-Romagna, Lombardia 

centro-meridionale, Trentino, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli 

o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti da ovest-nord-ovest con raffiche di burrasca sulla Sardegna; forti occidentali su Sicilia e 
coste tirreniche meridionali, Calabria e settori costieri di Campania e Basilicata, forti meridionali su 

Molise e Puglia. 

Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna, localmente molto agitato il Mar di Sardegna; molto 

mosso tendente ad agitato il Tirreno meridionale, molto mossi i restanti mari. 

 
DOMENICA 26 APRILE 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/04/2015 (ORE 15-24) 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori occidentali del Piemonte, Liguria di 

Levante, alta Toscana e crinali dell’Appennino emiliano, con quantitativi cumulati da moderati ad 
elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Piemonte, 
Liguria, Toscana ed Appennino emiliano-romagnolo, sul settore sud-orientale della Valle d’Aosta, sui 
settori tirrenici e meridionali del Lazio e sull’Umbria sud-occidentale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Umbria, Lazio ed Emilia 
occidentale, sui settori pianeggianti e prealpini di Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia, sui settori 

occidentali della Sardegna centro-settentrionale e sulle Marche, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Nord e su 
Campania, Puglia centro-settentrionale, Basilicata, settori tirrenici settentrionali della Calabria e settori 
settentrionali della Sicilia centro-occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione nei valori massimi, anche sensibile, al centro-nord. 
Venti: forti sud-occidentali sulla Sardegna, con rinforzi di burrasca in serata sui settori settentrionali dell’isola; 
forti da sud-sud-est sui settori tirrenici centro-settentrionali, con raffiche di burrasca su alto Lazio e bassa 
Toscana; tendenti a forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale; localmente forti sud-orientali sulla Puglia e 
sui settori ionici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali, lo Ionio meridionale e l’Adriatico al largo, tendenti ad agitati il Mare ed il 

Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Campania e 

settori tirrenici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati, fino a puntualmente elevati su Campania centro-meridionale e settori tirrenici di Basilicata e 
Calabria settentrionale; 

- diffuse, anche a carattere di rovescio, sul Veneto meridionale, sui settori orientali dell’Emilia Romagna 
e sulle Marche, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Lazio, pianura emiliana e 
Basilicata, sulla Lombardia sud-orientale e su Umbria, Abruzzo, Molise, Puglia centro-settentrionale e 
sui rilievi della Calabria centrale ionica, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio, sul resto del Centro-Nord e sui settori ionici 
settentrionali della Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: di burrasca nord-occidentali, con rinforzi di burrasca forte, sulla Sardegna; forti dai quadranti 
occidentali su Sicilia, Campania, Calabria, Basilicata, Puglia centro-meridionale e Lazio meridionale, con rinforzi 
di burrasca specie sull’isola maggiore e sui settori tirrenici e ionici delle citate regioni peninsulari. 

Mari: da agitato a molto agitato il Mar di Sardegna; agitato il Canale di Sardegna; da molto mossi ad agitati il 
Tirreno centro-meridionale e lo Stretto di Sicilia; molto mossi il Mar Ligure, lo Ionio ed il Canale d’Otranto. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 APRILE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e di pianura 
settentrionale del Piemonte e su Lombardia, rilievi della Liguria, Appennino emiliano, Trentino, settori alpini e 

prealpini del Veneto, Toscana meridionale, Umbria, Marche centro-meridionali, zone interne ed appenniniche 
del Lazio, Abruzzo, Campania, Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti nord-occidentali su isole maggiori, Calabria e Puglia meridionale, in attenuazione. 
Mari: inizialmente molto mossi i bacini centro-meridionali, con moto ondoso in graduale e generale 

attenuazione. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania meridionale, 
Basilicata tirrenica e Calabria tirrenica centro-settentrionale,  con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale, Marche, Abruzzo, 
settori orientali del Lazio centro-meridionale, Molise occidentale, resto della Campania, Basilicata 
centrale e settori appenninici e meridionali della Calabria con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Friuli Venezia Giulia, pianura veneta, 
Appennino emiliano, Toscana settentrionale ed orientale, Umbria, Lazio centrale, restanti zone del sud 
peninsulare e sulla Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: da forti a burrasca nord-occidentali sulla Sardegna; forti dai quadranti occidentali su Sicilia, Campania, 
Calabria, Basilicata, Puglia centro-meridionale e Lazio meridionale.  
Mari: molto agitato il Mar di Sardegna; agitato il Canale di Sardegna ed il Tirreno centro-meridionale; molto 
mossi i restanti bacini centro-meridionali; ovunque moto ondoso in graduale calo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 APRILE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settentrionali si Piemonte e Lombardia, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, specie durante le ore pomeridiane, su 
Umbria, Toscana orientale ed Appennino marchigiano, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, Liguria, Emilia-Romagna 
occidentale, restanti zone di Piemonte, Lombardia, Toscana e Marche, e su Lazio orientale, Abruzzo, 
Molise, Puglia settentrionale, Campania meridionale, Basilicata tirrenica e Calabria, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, sui settori tirrenici centro-meridionali e Sardegna.  
Venti: localmente forti occidentali sulle due isole maggiori e sulla Calabria, in rapida attenuazione. 
Mari: localmente molto mossi i bacini occidentali e meridionali, con moto ondoso in progressiva e generale 
attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 APRILE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 
Lombardia, Triveneto, Emilia-Romagna, Liguria orientale, Toscana settentrionale ed orientale, Marche, Umbria, 
Lazio orientale e meridionale, Campania, Basilicata tirrenica e ionica, Calabria centro-settentrionale e Puglia 
centro-meridionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: tendenti a localmente forti sud-occidentali su Sardegna settentrionale, Liguria ed alta Toscana. 
Mari: tendenti a molto mossi il Mar Ligure ed i mari prospicienti le Bocche di Bonifacio. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 APRILE 2015 
Precipitazioni:  sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Valle 
d’Aosta, Lombardia, zone interne della Liguria, Appennino Emiliano, Toscana, Umbria, 
Campania, Basilicata, Calabria settentrionale e zone interne di Marche, Lazio, Abruzzo e 
Molise, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati su alto 
Piemonte e Lombardia nord-occidentale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulle due isole maggiori e sulle coste Toscane, in 
attenuazione. 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, il Tirreno, lo stretto di Sicilia e lo Ionio 
meridionale, tutti con moto ondoso in progressiva e generale attenuazione. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 APRILE 2015 
Precipitazioni: da sparse a isolate, specie al mattino,  anche a carattere di rovescio o 
breve temporale, su zone montuose di Piemonte settentrionale, Lombardia e Triveneto, e 
su Emilia-Romagna, Toscana settentrionale ed orientale, Marche, Umbria, Lazio orientale e 
meridionale, Campania, Basilicata, Calabria centro-settentrionale e Puglia, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sulle Alpi orientali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: tendenti a forti meridionali sulla Liguria e localmente su alta Toscana, forti 
occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: tendenti a molto mossi il Mar Ligure e i mari prospicienti le bocche di Bonifacio. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su tutte le 
regioni settentrionali e sulla Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli o puntualmente moderati sulla Liguria di levante, alta Toscana e zone 
montuose del Friuli Venezia Giulia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti meridionali sulla Liguria e localmente sulla Sardegna, sulle zone tirreniche 
della Toscana e zone dell’alto Adriatico. 
Mari: molto mosso o localmente agiato il Mar Ligure. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 APRILE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, 
su Piemonte settentrionale, settori alpini di Lombardia e Triveneto, Puglia meridionale e 
settori ionici della Calabria centrale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure e localmente i bacini prospicienti le bocche di Bonifacio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori 
alpini e prealpini, sui settori pedemontani e di pianura occidentale del Piemonte, sui 
settori di pianura del Friuli Venezia Giulia e del Veneto settentrionale, sulla Liguria di 
Levante e sull’alta Toscana, con cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui 
restanti settori di Piemonte, Lombardia e Veneto, sui settori appenninici e di pianura 
centro-occidentale dell’Emilia, in estensione nelle ore serali al resto della Toscana e 
alle Marche occidentali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti sud-occidentali sul Golfo Ligure e lungo la dorsale appenninica settentrionale 
ed umbro marchigiana, con raffiche di burrasca sui crinali; locali forti raffiche da sud-est 
sui settori tirrenici della Toscana e da ovest sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure e localmente i bacini prospicienti le bocche di Bonifacio e 
l’alto Tirreno. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente  anche a carattere di rovescio o 
temporale, sui settori alpini e prealpini, sulla pianura veneto-friulana e su Liguria di 
Levante, alta Toscana, settori adriatici dell’Abruzzo, Molise, settori orientali e meridionali 
della Campania, Basilicata meridionale e Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, fino a moderati sui settori alpini e prealpini del Friuli Venezia Giulia, 
sulla Liguria di Levante e sull’alta Toscana. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in rialzo localmente sensibile le massime su isole maggiori e Calabria 
meridionale. 
Venti: inizialmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure e localmente i bacini prospicienti le bocche di Bonifacio, 
con moto ondoso in attenuazione. 
 
 

GIOVEDÌ 30 APRILE 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/04/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori 
alpini e prealpini, sui settori di pianura del Friuli Venezia Giulia settentrionale, sulla 
Liguria di Levante e sull’alta Toscana, con cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente  anche a carattere di rovescio, sul resto del Nord, in 
locale estensione nelle ore serali su Marche, settori adriatici dell’Abruzzo centro-
settentrionale e bassa Toscana, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti sud-occidentali sul Golfo Ligure e lungo la dorsale appenninica settentrionale 
ed umbro marchigiana, con rinforzi di burrasca sui crinali e raffiche di caduta sui versanti 
adriatici di Romagna e Marche; locali forti raffiche da sud-est sui settori tirrenici della 
Toscana e da ovest sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure e localmente i bacini prospicienti le bocche di Bonifacio e 
l’alto Tirreno. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente  anche a carattere di rovescio o 
temporale, sui settori alpini e prealpini, sulla pianura veneto-friulana e su Liguria di 
Levante, alta Toscana ed Appennino emiliano, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli, fino a moderati sul Friuli Venezia Giulia, sui settori alpini occidentali, sulla Liguria di 
Levante e sull’alta Toscana. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in rialzo localmente sensibile le massime su isole maggiori e Calabria 
meridionale. 
Venti: inizialmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure e localmente i bacini prospicienti le bocche di Bonifacio, 
con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 
prealpini, in probabile sconfinamento ai settori pedemontani e pianeggianti del Piemonte 
settentrionale ed occidentale e sull’alta pianura lombarda, con quantitativi cumulati da 
deboli moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in rialzo localmente sensibile le massime sulle regioni centrali tirreniche e 
meridionali della penisola e sulle isole maggiori. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 

VENERDÌ 1 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 

Piemonte settentrionale e Lombardia nord-occidentale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 

alpini e prealpini, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in localmente sensibile aumento sulle pianure del Nord.  

Venti: localmente  forti occidentali sulla Sardegna settentrionale e sull’alta Toscana, in 
attenuazione. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure ed i bacini prospicienti le bocche di Bonifacio, con moto 
ondoso in attenuazione. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 
Piemonte settentrionale e Lombardia nord-occidentale. con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori 
alpini e prealpini, zone pedemontane del Piemonte ed entroterra ligure, con 

quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento le massime localmente sensibile sulle regioni centro-
meridionali e sulle isole maggiori. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i 
settori alpini e prealpini, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni.  

Venti: tendenti a forti, meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, zone costiere della 
Toscana; tendenti a forti da nord-est sulla Liguria. 
Mari: molto mossi tutti i bacini occidentali.  
 

 

SABATO 2 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori alpini 
e prealpini e sull’entroterra ligure centro-occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori 

alpini e prealpini, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati 
sui rilievi di Piemonte e Lombardia e sulla Valle d’Aosta.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento le massime, localmente sensibile, sulle regioni centro-
meridionali, specie sulle isole maggiori. 

Venti: dalla sera tendenti a localmente forti meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, 
zone costiere della Toscana; dalla sera tendenti a forti nord-orientali sulla Liguria di 
Ponente. 

Mari: dalla sera tendenti a molto mossi il mar Ligure settore ovest e il settore occidentale 
del Tirreno meridionale.  

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su settori alpini 
centro-occidentali e zone pedemontane del Piemonte, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in ulteriore generale aumento, specie le massime, su tutte le regioni  
centro-meridionali, con valori massimi ben al di sopra delle medie stagionali e con picchi 
diffusamente oltre i 30°C sul meridione e localmente al centro, specie sulla Sardegna. 

Venti: localmente forti meridionali su Sicilia occidentale, zone costiere di Lazio e  Toscana, 
in attenuazione ; forti nord-orientali sulla Liguria di Ponente, in attenuazione . 

Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure settore ovest ed il settore occidentale del 
Tirreno.  
 
 

DOMENICA 3 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori 
alpini e prealpini, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati 
su Valle d’Aosta e rilievi settentrionali del Piemonte.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in ulteriore aumento le massime. 
Venti: tendenti a localmente forti: meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, zone 
costiere della Toscana, nord-orientali sulla Liguria di Ponente. 
Mari: tendenti a localmente molto mossi il mar Ligure settore ovest, il settore occidentale 
del Tirreno meridionale ed i mari circostanti le Bocche di Bonifacio.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, sui settori 
settentrionali del Piemonte e sulla Lombardia nord-occidentale, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui restanti settori alpini e 
prealpini e pedemontani centro-occidentali e sull’Alto Adige con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in ulteriore generale aumento, specie le massime, su tutte le regioni,  con 
valori massimi ben al di sopra delle medie stagionali e con picchi diffusamente oltre i 30°C 
sul meridione e localmente al centro, specie sulla Sardegna. 
Venti: localmente forti: meridionali su Sicilia occidentale, zone costiere di Lazio e  
Toscana, nord-orientali sulla Liguria.   
Mari: molto mossi il Mar Ligure settore ovest ed il settore occidentale del Tirreno.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Lombardia centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su tutti i restanti settori 
alpini e prealpini e sulle zone di pianura nord-orientali con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve diminuzione. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure.   
 

LUNEDÌ 4 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/05/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui 
settori alpini e prealpini occidentali, con quantitativi cumulati generalmente deboli, 
puntualmente moderati sulle zone più settentrionali di Piemonte e Lombardia.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in ulteriore aumento le massime, con valori elevati al centro-sud, in 

particolare su Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Sicilia occidentale, zone costiere della 
Toscana; forti  nord-orientali sulla Liguria di Ponente. 

Mari: localmente molto mossi il mar Ligure settore ovest, il settore occidentale del Tirreno 
meridionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori alpini 

e prealpini, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulle zone 
settentrionali di Piemonte, Lombardia e Alto Adige, e con possibili locali sconfinamenti 

sulle pianure di Lombardia e Triveneto. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: stazionarie, con valori ancora elevati al centro-sud, in particolare su 

Puglia, Calabria e Sicilia. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo.   

Mari: nessun fenomeno di rilievo.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Lombardia 
orientale, Triveneto ed Emilia Romagna, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, con valori ancora elevati al sud, in particolare 

sulla Sicilia e Calabria meridionale. 
Venti: forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio. 
Mari: localmente molto mossi sulle Bocche di Bonifacio e sul canale di Sicilia.   
 
 
 

MARTEDÌ 5 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia 
orientale e settentrionale, Trentino Alto Adige, Alpi e Prealpi venete e friulane,  con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o breve temporale, su Piemonte, Marche 
meridionali e Abruzzo settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori localmente elevati al sud, in particolare su Puglia, Calabria e Sicilia. 
Venti: in serata tendenti a forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio.   
Mari: tendenti a molto mossi i mari prospicienti le Bocche di Bonifacio.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, specie nel 
pomeriggio, su Lombardia orientale, Trentino Alto Adige, Alpi e Prealpi venete e friulane, 
settori appenninici di Liguria, Toscana ed Emilia Romagna, con quantitativi cumulati 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori localmente elevati al sud, in particolare su Sicilia, Calabria e Puglia 
meridionale. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio, localmente forti 
settentrionali su Puglia, Calabria e Sicilia. 
Mari: localmente molto mossi le Bocche di Bonifacio e il Canale di Sicilia.   
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: tendenti a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Piemonte, Lombardia, Liguria centro-occidentale, Trentino Alto Adige, Alpi e Prealpi 
venete, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati su zone 
alpine di Piemonte e Lombardia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile, al sud. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia centro-meridionale. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio orientale, in attenuazione.   
 
 
 

MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori alpini 
e prealpini di Lombardia e Triveneto e sui settori appenninici di Toscana,    Emilia-
Romagna, Umbria, Marche, Abruzzo, Lazio e Molise, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale lieve diminuzione, con valori ancora elevati al sud, in 
particolare su Sicilia, Calabria e Puglia meridionale. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio; localmente forti 
settentrionali su Puglia, Calabria e Sicilia. 
Mari: molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e localmente lo Stretto di 
Sicilia.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Alpi e Prealpi di Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, zone interne di Liguria ed Emilia-Romagna occidentale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati su zone alpine e prealpine di 
Piemonte, Lombardia ed Alto Adige. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile,  le massime al sud. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale, in 
attenuazione. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio orientale, con moto ondoso in calo.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Triveneto, Lombardia orientale, Emilia Romagna centro-orientale e sui settori interni ed 
appenninici delle regioni centro-meridionali peninsulari, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia e localmente sulla Calabria. 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e localmente lo Ionio 
occidentale.   
 
 
 

GIOVEDÌ 7 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Valle 
d’Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, settori alpini, prealpini e di pianura occidentale 
del Veneto, settori alpini occidentali del Friuli Venezia Giulia, zone interne della Liguria di 
Ponente e pianura emiliana occidentale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
diurna, sui settori appenninici di Abruzzo e Molise, sui rilievi del Lazio meridionale, 
sulle zone interne ed appenniniche della Campania, sulle zone interne e ioniche 
della Basilicata, sui settori ionici della Puglia e sui settori ionici settentrionali e rilievi 
ionici centrali della Calabria, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio o temporale, su Prealpi 
lombarde orientali, Trentino Alto Adige e settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulla Puglia centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in rialzo localmente sensibile sulle regioni nord-occidentali, in 
diminuzione localmente sensibile su Sicilia e Calabria. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali 
e meridionali di entrambe le isole. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, sui settori alpini orientali, 
sulla Calabria, sui settori meridionali di Campania e Basilicata e sulla Sicilia orientale, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, con tendenza ad 
attenuazione del moto ondoso. 
 
 

VENERDÌ 8 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 

diurna, su Campania meridionale, Basilicata e Calabria settentrionale, con 

quantitativi cumulati puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia orientale, Trentino 

Alto Adige, settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, Lazio 
meridionale settori montuosi ed orientale, settori occidentali di Abruzzo e Molise, 
Puglia centro-settentrionale, resto di Campania e Calabria centro-settentrionale, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in rialzo localmente sensibile sulle regioni nord-occidentali, in 
diminuzione localmente sensibile sulla Calabria. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali 

e meridionali di entrambe le isole. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia.   

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Campania 

meridionale, Basilicata, Calabria e Sicilia orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale, in attenuazione; dalla 

serata tendenti a forti settentrionali sulla Puglia centro-meridionale. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, con tendenza ad 
attenuazione del moto ondoso; dalla serata tendenti a molto mossi l’Adriatico meridionale, 

il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Puglia e sui settori ionici 

peninsulari. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio, tendente ad 
agitato lo Ionio al largo. 
 

 

SABATO 9 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 

 

Pagina 4 di 4 

 

 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 

 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su  Calabria e 
Sicilia orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: dalla serata tendenti a forti settentrionali sulla Puglia centro-meridionale. 

Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia, con tendenza ad attenuazione del moto ondoso; 
dalla serata tendenti a molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio 
settentrionale 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Puglia e sui settori ionici 

peninsulari. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio, tendenti ad 
agitati lo Ionio al largo ed il Canale d’Otranto. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale sulle zone alpine 

occidentali, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, sulla Puglia e sui settori ionici, in 
graduale attenuazione nella seconda parte della giornata. 

Mari: agitati lo Ionio meridionale ed il Canale d’Otranto, molto mossi l’Adriatico 
meridionale e il resto dello Ionio, tutti con moto ondoso in graduale attenuazione. 
 

 

DOMENICA 10 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali con locali raffiche di burrasca sulla Puglia e sui settori ionici 
peninsulari. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio, fino ad agitato lo 
Ionio al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti settentrionali su Puglia meridionale e settori ionici peninsulari, in 
generale attenuazione. 
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio, con tendenza ad attenuazione del modo 
ondoso. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate nel pomeriggio-sera, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sui settori alpini di Piemonte settentrionale, Lombardia ed Alto Adige, con  
quantitativi cumulati puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in generale rialzo sulle regioni settentrionali e centrali adriatiche, 
anche sensibile specie su basso Piemonte, Romagna e Marche. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

LUNEDÌ 11 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia meridionale e restanti settori ionici 
peninsulari, in attenuazione. 
Mari: molto mosso lo Ionio, con tendenza ad attenuazione del modo ondoso. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: dal pomeriggio, isolate a prevalente carattere di rovescio o temporale, su 
tutti i settori alpini, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sui settori 
occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in generale rialzo sulle regioni settentrionali e centrali adriatiche.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Lombardia orientale 
e pianura emiliana, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su entroterra ligure, 
Romagna e restanti regioni settentrionali, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale rialzo sulle regioni centro-meridionali, anche sensibile.   
Venti: tendenti a localmente forti meridionali sui settori tirrenici e ionici. 
Mari: tendente a molto mosso il Mar Ligure. 
 
 

MARTEDÌ 12 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 
settori settentrionali di Piemonte e Veneto, Alto Adige e zone alpine della Lombardia, con 
quantitativi cumulati deboli.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in aumento, localmente sensibile sulle regioni meridionali 
peninsulari.   
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Veneto centro-
settentrionale, Lombardia nord-orientale e zone alpine e prealpine del Friuli Venezia 
Giulia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di 
Ponente, Valle d’Aosta, Piemonte settentrionale ed occidentale, Trentino Alto Adige 
e restanti zone di Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento nei valori serali al Centro-Sud.  
Venti: tendenti a forti occidentali sulla Sardegna settentrionale, di Garbino sulle Marche.  
Mari: tendente a molto mosso il Mar Ligure e localmente i mari circostanti le Bocche di 
Bonifacio e lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte 
settentrionale ed occidentale, Lombardia centro-settentrionale e Veneto sud-
occidentale, con quantitativi cumulati elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul resto di 
Triveneto, Lombardia e sul Piemonte sud-occidentale, con quantitativi cumulati 
moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord e 
su Toscana, Umbria, Sardegna settentrionale e zone appenniniche delle Marche,  
con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale rialzo sulle regioni centro-meridionali, anche sensibile.   
Venti: da forti a burrasca occidentali su Sardegna, Liguria di Levante e settori costieri 
della Toscana; forti occidentali sui restanti settori costieri tirrenici centrali; forti meridionali 
su Puglia centro-meridionale e zone ioniche.   
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna, i mari circostanti le Bocche di Bonifacio ed il 
Mar Ligure, tendenti a molto mossi tutti gli altri mari.  
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                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/05/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, dalla serata, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria, 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed 
Emilia-Romagna occidentale, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati sulle 
zone montuose della Lombardia, del Piemonte settentrionale, del Trentino, del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e sud-
occidentale, Lombardia, Trentino ed aree centro-settentrionali del Veneto e del Friuli Venezia 
Giulia, con quantitativi cumulati elevati o molto elevati su Piemonte settentrionale e 
Lombardia occidentale; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul resto del nord, con 
quantitativi cumulati moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana e Sardegna nord-
occidentale,  con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati, specie sulla Toscana.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione al nord e sulla Sardegna; in aumento localmente sensibile 
sul centro peninsulare ed in aumento da sensibile a puntualmente marcato al sud.   
Venti: da forti a burrasca occidentali su Sardegna; forti meridionali su Liguria e settori costieri della 
Toscana; forti occidentali sui restanti settori costieri tirrenici centrali e dalla serata da nord-ovest 
sulla Sicilia; forti meridionali su Puglia centro-meridionale e zone ioniche; localmente forti da nord-
est sull’alto Adriatico, con rinforzi di bora sul triestino.   
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna, i mari circostanti le Bocche di Bonifacio ed il Mar Ligure; 
tendenti a molto mossi tutti gli altri mari.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MAGGIO 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 
Piemonte, Lombardia centro-meridionale, Liguria, Emilia-Romagna, Veneto, Trentino, Appennino 
toscano, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio meridionale, Sardegna, Campania, Basilicata, 
Calabria tirrenica e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati sull’Appennino 
centrale.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione al sud e localmente al centro.   
Venti: da forti a burrasca occidentali sulla Sardegna in rotazione da settentrione; localmente forti 
settentrionali su Liguria e Sicilia; localmente forti orientali sull’alto Adriatico e meridionali sulla 
Puglia. In generale attenuazione ovunque. 
Mari: agitati o molto agitati il Mare e Canale di Sardegna; localmente molto mossi tutti gli altri 
mari. Generale e progressiva attenuazione del moto ondoso su tutti i bacini. 
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                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali del Piemonte, 
settori prealpini occidentali e pianeggianti della Lombardia e pianura emiliana centro-
occidentale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 
prealpini della Lombardia, sul resto della pianura emiliana, e su Piemonte settentrionale, 
Trentino, settori alpini, prealpini e di pianura occidentale del Veneto e settori alpini e 
prealpini del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Piemonte ed Emilia Romagna, 
sulla Valle d’Aosta e sui settori orientali della Toscana, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord 
e della Toscana, sull’Umbria e sulle Marche occidentali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime diminuzione da sensibile a marcata al Nord e sulla Sardegna, in aumento 
da sensibile a puntualmente marcato al sud.   
Venti: da forti a burrasca nord-occidentali sulla Sardegna; forti dai quadranti meridionali sul Golfo 
Ligure e localmente sui settori tirrenici centrali; localmente forti dai quadranti meridionali e sulla 
Puglia meridionale e zone ioniche; localmente forti da nord-est sull’alto Adriatico, con rinforzi di 
Bora sul triestino.   
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna, i mari circostanti le Bocche di Bonifacio ed il Mar Ligure; 
tendenti a molto mossi tutti gli altri mari.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sull’Emilia, con quantitativi cumulati 
da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte centro-
meridionale, pianura lombarda, settori prealpini e di pianura meridionale del Veneto, Marche 
meridionali e versante adriatico dell’Abruzzo centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Veneto e Marche e 
su zone di pianura e pedemontane del Piemonte settentrionale, settori prealpini della 
Lombardia, Trentino, Liguria di Ponente, settori settentrionali della Toscana, Campania 
centro-settentrionale e sulla Sardegna, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 
di Abruzzo e Campania e su Umbria orientale, settori orientali e meridionali del Lazio, 
Molise, Basilicata occidentale e settori settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in diminuzione da sensibile a marcata al Sud e localmente al Centro, in 
sensibile rialzo al Nord. 
Venti: da forti a burrasca sulla Sardegna, sud-occidentali sui settori meridionali e settentrionali sui 
settori occidentali e settentrionali dell’isola; localmente forti dai quadranti settentrionali su Liguria e 
Sicilia; localmente forti nord-orientali sull’alto versante adriatico e meridionali sulla Puglia.  
Mari: agitati o molto agitati il Mare e Canale di Sardegna; molto mossi lo stretto di Sicilia, 
l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia centro-occidentale, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 
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- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia, sulla Sardegna 
orientale e sulla Calabria meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse sul resto della Sardegna e sui settori tirrenici del Lazio, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile rialzo sulle regioni centrali tirreniche. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Sardegna. 
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i restanti bacini 
meridionali. 
 
 

VENERDÌ 15 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali del Piemonte, 
settori prealpini occidentali e pianeggianti della Lombardia e pianura emiliana centro-
occidentale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 
prealpini della Lombardia, sul resto della pianura emiliana, e su Piemonte settentrionale, 
Trentino, settori alpini, prealpini e di pianura occidentale del Veneto e settori alpini e 
prealpini del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Piemonte ed Emilia Romagna, 
sulla Valle d’Aosta e sui settori orientali della Toscana, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord 
e della Toscana, sull’Umbria e sulle Marche occidentali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime diminuzione da sensibile a marcata al Nord e sulla Sardegna, in aumento 
da sensibile a puntualmente marcato al sud.   
Venti: da forti a burrasca nord-occidentali sulla Sardegna; forti dai quadranti meridionali sul Golfo 
Ligure, sulla Sicilia e localmente sui settori tirrenici centrali; localmente forti dai quadranti 
meridionali e sulla Puglia meridionale e zone ioniche; localmente forti da nord-est sull’alto Adriatico, 
con rinforzi di Bora sul triestino.   
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna, i mari circostanti le Bocche di Bonifacio ed il Mar Ligure; 
tendenti a molto mossi tutti gli altri mari.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sull’Emilia, con quantitativi cumulati 
da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte centro-
meridionale, pianura lombarda, settori prealpini e di pianura meridionale del Veneto, Marche 
meridionali e versante adriatico dell’Abruzzo centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Veneto e Marche e 
su zone di pianura e pedemontane del Piemonte settentrionale, settori prealpini della 
Lombardia, Trentino, Liguria di Ponente, settori settentrionali della Toscana, Campania 
centro-settentrionale e sulla Sardegna, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 
di Abruzzo e Campania e su Umbria orientale, settori orientali e meridionali del Lazio, 
Molise, Basilicata occidentale e settori settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in diminuzione da sensibile a marcata al Sud e localmente al Centro, in 
sensibile rialzo al Nord. 
Venti: da forti a burrasca sulla Sardegna, sud-occidentali sui settori meridionali e settentrionali sui 
settori occidentali e settentrionali dell’isola; localmente forti dai quadranti settentrionali su Liguria e 
Sicilia; localmente forti nord-orientali sull’alto versante adriatico e meridionali sulla Puglia.  
Mari: agitati o molto agitati il Mare e Canale di Sardegna; molto mossi lo stretto di Sicilia, 
l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia centro-occidentale, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 
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- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia, sulla Sardegna 
orientale e sulla Calabria meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse sul resto della Sardegna e sui settori tirrenici del Lazio, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile rialzo sulle regioni centrali tirreniche. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Sardegna. 
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i restanti bacini 
meridionali. 
 
 

VENERDÌ 15 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sull’Emilia-Romagna, 

zone appenniniche di Marche ed Abruzzo e sulle zone centrali della Sicilia, con quantitativi 

cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori alpini e prealpini di Lombardia, 

Veneto e Friuli Venezia Giulia, su Trentino, restanti zone di Marche, Abruzzo e Sicilia, su 

Toscana centro-settentrionale, zone appenniniche di Umbria, Lazio e Molise, Campania 

centro-settentrionale e Sardegna centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in diminuzione da sensibile a marcata al Sud e localmente al Centro, in 

sensibile rialzo al Nord. 

Venti: settentrionali di burrasca sulla Sardegna, in rapida attenuazione.  

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, temporaneamente molto agitati al 

largo; molto mosso lo stretto di Sicilia; inizialmente molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale 

d’Otranto ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo ma con moto ondoso in attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia, specie settore centro-

occidentale, con quantitativi cumulati da moderati a localmente elevati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori orientali e meridionali della 

Sardegna e su settori meridionali e centrali ionici della Calabria, con quantitativi cumulati da 

deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto della Sardegna, sui settori 

tirrenici ed interni del Lazio, zone appenniniche di Molise, Abruzzo, Umbria e Marche, settore 

centrale tirrenico della Calabria, zone alpine e prealpine di Lombardia, Veneto e Friuli 

Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in sensibile rialzo sulle regioni centrali tirreniche. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Sardegna. 

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi i restanti bacini 

meridionali. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a isolate, a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale, settori ionici 

della Calabria e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto di Sicilia e regioni 

meridionali peninsulari, zone interne appenniniche di Lazio, Molise ed Abruzzo, zone alpine 

di Valle d’Aosta, Piemonte e Lombardia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in sensibile rialzo sulla Sicilia. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Sicilia occidentale. 

Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 

SABATO 16 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

16/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da diffuse a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale 

ed occidentale e Calabria meridionale, con quantitativi cumulati moderati, localmente elevati 

sull’isola; 

- da sparse ad isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della 

Sicilia e sul settore centrale della Calabria, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, ad evoluzione pomeridiana, su 

Sardegna meridionale, zone alpine e prealpine di Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia, 

con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile rialzo sulle regioni centrali tirreniche. 
Venti: localmente forti settentrionali sulle coste occidentali della Sardegna, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, lo Ionio ed il Tirreno 
meridionale. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia centro-orientale, Calabria, Basilicata 

ionica e Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, ad evoluzione pomeridiana, su 

Puglia Garganica, zone interne appenniniche di Molise ed Abruzzo e zone alpine del 

Piemonte e su Valle d’Aosta, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale sensibile rialzo sulla Sardegna. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Sicilia occidentale. 
Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 

Lombardia centro-settentrionale, Trentino Alto Adige e settori alpini e prealpini di Veneto e 

Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli, moderati su zone settentrionali di 

Piemonte e Lombardia; 

- isolate, a carattere di breve rovescio, su Calabria, Basilicata tirrenica e ionica e Puglia 

meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile rialzo nei valori massimi sulla Sicilia. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulle coste occidentali della Sardegna. 
Mari: tendente a molto mosso il Mare di Sardegna. 

 
 

DOMENICA 17 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e di pianura 
settentrionale del Piemonte, sui settori alpini e prealpini della Lombardia, sull’entroterra 
ligure di Ponente e sul Trentino Alto Adige, con quantitativi cumulati deboli, fino a 
puntualmente moderati su Piemonte settentrionale e settori alpini e prealpini della 
Lombardia centro-occidentale; 

- sparse dalla serata, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia meridionale, 
con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia centro-
orientale, Calabria centro-meridionale e Basilicata ionica, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale sensibile rialzo sulla Sardegna. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso lo Stretto di Sicilia, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su tutto l’arco alpino e 
prealpino e sui settori di pianura settentrionali ed occidentali del Piemonte, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati, più rilevanti sui settori alpini piemontesi e lombardi; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, 
sulla Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolati rovesci o temporali sulla Puglia meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile rialzo nei valori massimi sulla Sicilia. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: tendente a molto mosso dalla serata il Mare di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia e Triveneto, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati su 
Piemonte centro-meridionale, settori alpini, prealpini e di pianura occidentale della 
Lombardia, settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia e sul Trentino Alto 
Adige, da deboli a puntualmente moderati sulle restanti zone; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio, sul resto del Nord e Sardegna e 
Toscana, Umbria, e Lazio, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione localmente sensibile nei valori massimi sulle regioni settentrionali a 
Nord del Po. 
Venti: forti settentrionali sulla Sardegna, da ovest sui settori prospicienti le Bocche di Bonifacio. 
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, il Tirreno centro-settentrionale ed 
il Mar Ligure. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori alpini del Piemonte,  
settori alpini e prealpini lombardi e sul Trentino Alto Adige settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, restanti zone di 
Piemonte, Lombardia e Trentino Alto Adige e su Liguria di ponente e zone montuose e pedemontane di 
Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolati rovesci pomeridiani su Campania meridionale, Basilicata, Puglia centro-meridionale e Calabria, 
specie zone interne e montuose, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile rialzo nei valori massimi sulla Sicilia. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: tendente a molto mosso dalla serata il Mare di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Lombardia centro-
settentrionale, Trentino Alto Adige e zone montuose e pedemontane del Veneto e del Friuli Venezia 
Giulia, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati sulla Lombardia settentrionale; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Liguria, resto di 
Lombardia e Triveneto, Emilia-Romagna orientale, Toscana, Sardegna, Appennino umbro-marchigiano, 
Lazio e settori montuosi di Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati 
al Nord. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione sensibile nei valori massimi su regioni settentrionali, Sardegna e localmente sul 
resto del centro peninsulare; in locale sensibile aumento le massime su Calabria, Basilicata e Puglia 
meridionale. 
Venti: forti di maestrale sulla Sardegna, da ovest sui settori prospicienti le Bocche di Bonifacio; localmente 
forti meridionali su coste della Toscana e sulla Liguria, su quest’ultima tenderanno a ruotare da nord. 
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, il Tirreno centro-settentrionale ed il Mar 
Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte centro-meridionale, Lombardia 
meridionale, Emilia-Romagna occidentale e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del nord, regioni centrali 
peninsulari e Campania, Basilicata, Puglia centro-settentrionale, Calabria meridionale e Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli o  puntualmente moderati al nord e su Marche meridionali, rilievi laziali, 
Abruzzo e Sicilia occidentale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile sulle regioni meridionali. 
Venti: forti di maestrale sulla Sardegna, da ovest sui settori prospicienti le Bocche di Bonifacio e sulle aree 
tirreniche centrali, in estensione al Tirreno meridionale, Sicilia e Calabria meridionale, con rinforzi di burrasca 
sulla Sardegna; localmente forti settentrionali sulle coste della Toscana e sulla Liguria; localmente forti di bora 
sul triestino. 
Mari: molto mossi tutti i bacini di ponente, o localmente agitati Mare e Canale di Sardegna, il Tirreno centrale 
e lo Stretto di Sicilia. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/05/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/05/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/05/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia e Veneto 
settentrionale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Liguria, Piemonte, 
Emilia-Romagna occidentale, Lombardia, Toscana, Lazio meridionale e Sardegna orientale, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati al Nord. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione sensibile nei valori massimi su regioni settentrionali, Sardegna e localmente sul 
resto del centro peninsulare; in locale sensibile aumento le massime su Calabria, Basilicata e Puglia 
meridionale. 
Venti: forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna, con rinforzi di burrasca sulle Bocche di Bonifacio; 
localmente forti meridionali su coste della Toscana e sulla Liguria di Levante; tendenti a forti settentrionali, con 
raffiche di burrasca sulla Liguria di ponente. 
Mari: da molto mossi a localmente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, il Tirreno centro-settentrionale ed il 
Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, Lombardia 

meridionale, Emilia-Romagna, Liguria, Toscana settentrionale e Marche orientali, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del nord, restanti settori di 
Toscana e Marche, Umbria, Lazio orientale e meridionale, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia 
centro-settentrionale, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile sulle regioni meridionali. 
Venti: forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna con rinforzi di burrasca sulle Bocche di Bonifacio; forti 
settentrionali con raffiche di burrasca sulla Liguria, in attenuazione; localmente forti settentrionali sulla Sicilia; 
tendenti a forti nord-orientali sull’alto Adriatico con raffiche di bora sul triestino. 
Mari: agitato il mare di Sardegna tendente ad agitato il canale di Sardegna, lo stretto di Sicilia, molto mossi i 
restanti bacini occidentali, tendente a molto mosso l’Adriatico settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna e Marche, con quantitativi 
cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana, Umbria, Lazio orientale, Abruzzo 
settentrionale, Puglia garganica e Campania centro-meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, Liguria, Emila, Triveneto, 
settori settentrionali di Sardegna e Sicilia e restanti zone del centro-sud peninsulare, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile sulle regioni meridionali. 
Venti: forti con raffiche di burrasca dai quadranti settentrionali su Sardegna Sicilia; forti nord-orientali sull’alto 
Adriatico, Emilia Romagna, Toscana e Marche; tendenti a forti occidentali sulla Calabria. 
Mari: agitati il Mare e il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, molto mossi gli altri mari.  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte sud-orientale, Lombardia meridionale 

ed Emilia-Romagna con quantitativi cumulati generalmente moderati;  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale su Liguria, Piemonte sud-occidentale, 

settori meridionali di Lombardia e Veneto, Toscana settentrionale ed orientale, Marche e settori costieri 
di Abruzzo con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali del Friuli Venezia Giulia, su 
Veneto, Trentino Alto Adige, restanti zone della Lombardia, Alpi occidentali, zone appenniniche 

dell’Umbria, settori costieri del Molise, Puglia centro-settentrionale, Basilicata, Campania meridionale, 
settori tirrenici e meridionali della Calabria e Sicilia settentrionale con quantitativi cumulati 
generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile sul nord-ovest.  
Venti: forti con rinforzi di burrasca dai quadranti occidentali sulla Sardegna; tendenti a forti settentrionali su 
Sicilia, Liguria, Appennino settentrionale e Golfo di Trieste.  

Mari: tendenti ad agitati o temporaneamente molto agitati il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; 
localmente molto mossi i restanti bacini occidentali e l’alto Adriatico. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale e Marche, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Appennino emiliano, Toscana 
orientale, Umbria, settori costieri di Abruzzo, Puglia centro-settentrionale e Basilicata, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, pianure venete, restanti 
zone di Emilia-Romagna, entroterra ligure, Toscana settentrionale e centrale, Lazio orientale, restanti 
zone di Abruzzo, Molise e Campania orientale con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di Veneto, Liguria, Toscana, 
Lazio, Campania e Puglia, su Trentino Alto Adige, Lombardia orientale e meridionale, basso Piemonte, 
Calabria tirrenica e meridionale, sulla Sicilia nord-orientale e sulla Sardegna settentrionale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile sulle regioni adriatiche. 
Venti: forti o di burrasca settentrionali sulle regioni dell’ alto Adriatico, su Marche, zone appenniniche 

settentrionali, Liguria, Toscana e Sardegna; forti occidentali su Sicilia e Calabria. 
Mari: agitati il Mare e il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia; tendenti a molto mossi gli altri mari. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, su Marche, Abruzzo, Molise, Campania orientale e meridionale, Basilicata tirrenica 
e settori tirrenici della Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Triveneto, Emilia-Romagna centro-orientale, 
Umbria, zone interne del Lazio, Puglia centro-settentrionale e restanti zone di Campania e Basilicata, 
con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti occidentali sulla Sardegna, in attenuazione; localmente forti settentrionali sul Golfo di Trieste, in 

attenuazione.  
Mari: molto mossi i bacini occidentali e l’alto Adriatico.   
 

GIOVEDÌ 21 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale e Marche, 
con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali di 
Toscana, Umbria ed Abruzzo, con quantitativi cumulati generalmente moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Lombardia orientale, 
restanti zone di Emilia-Romagna, Umbria ed Abruzzo e su Lazio orientale e versanti 
occidentali di Campania e Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto del centro peninsulare, 
resto di Campania e Basilicata, Puglia settentrionale e Calabria tirrenica centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale diminuzione, sensibile sulle regioni adriatiche. 
Venti: forti o di burrasca settentrionali sulle regioni dell’ alto Adriatico, su Marche, zone 
appenniniche settentrionali, Liguria, Toscana e Sardegna; forti occidentali su Sicilia e Calabria. 
Mari: agitati il Mare e il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi gli altri bacini 
occidentali e l’alto Adriatico. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, su Emilia-Romagna orientale, Marche e settori orientali di Toscana, ed 
Umbria, con quantitativi cumulati moderati o localmente elevati su Emilia-Romagna e 
Marche; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Lombardia, 
resto Emilia-Romagna, Liguria di levante, resto del centro peninsulare, Campania, Puglia 
settentrionale, Basilicata occidentale e Calabria settentrionale e centrale tirrenica, con 
quantitativi cumulati deboli o localmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, sulla Puglia; senza variazioni di rilievo altrove. 
Venti: forti occidentali su Sardegna e Sicilia; localmente forti occidentali sul resto del meridione e 
dai quadranti settentrionali sul Golfo di Trieste, in generale attenuazione.  
Mari: agitato il Mare di Sardegna; molto mossi il Canale di Sardegna, il Tirreno meridionale, lo 
Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, settori appenninici di Abruzzo 

e Molise, Lazio meridionale, Puglia settentrionale, Campania, settori tirrenici di Basilicata e 
Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su settori alpini occidentali ed 
orientali, Emilia-Romagna orientale, settori orientali di Umbria e Lazio, resto di Abruzzo e 
Molise e resto del sud peninsulare, con quantitativi cumulati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, al nord e sulle regioni centrali tirreniche; senza 
variazioni di rilievo altrove. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori, in attenuazione.  
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il Tirreno meridionale,  con 
moto ondoso in graduale attenuazione. 
 

VENERDÌ 22 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 MAGGIO 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, su Emilia-Romagna orientale, Marche, Umbria e settori orientali di 

Toscana ed Abruzzo, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Lombardia 

orientale, resto Emilia-Romagna, Liguria di levante, resto del centro peninsulare e 

Campania, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, sulla Puglia. 
Venti: forti occidentali su Sardegna e Sicilia.  
Mari: agitato il Mare di Sardegna; molto mossi il Canale di Sardegna, il Tirreno meridionale, lo 
Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale e Marche, 

con quantitativi cumulati moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su settori alpini e prealpni, Liguria 

di Levante, resto Emilia-Romagna, restanti zone del centro-sud peninsulare, con quantitativi 

cumulati deboli, localmente moderati su Umbria orientale e Abruzzo costiero.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, al nord e sulle regioni centrali tirreniche. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori, in attenuazione.  
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il Tirreno meridionale,  con 
moto ondoso in graduale attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale pomeridiano, su regioni 
settentrionali, settori appenninici centro-settentrionali e zone interne del centro, con quantitativi 

cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

SABATO 23 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, tendenti ad isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, 

Puglia, Basilicata e zone interne di Lazio e Campania, con quantitativi cumulati deboli o 
puntualmente moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori alpini e prealpini, su 
Toscana, Umbria, Marche, resto di Lazio e Campania, Calabria occidentale, Sicilia 
settentrionale e zone appenniniche ed orientali dell’Emilia Romagna, con quantitativi 
cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, al nord. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori, in attenuazione.  
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, con moto ondoso in graduale 
attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate, specie nel pomeriggio ed a prevalente carattere di rovescio o temporale, 
sulle zone alpine e prealpine e sulle zone interne ed appenniniche del centro-sud peninsulare, con 
quantitativi cumulati deboli, localmente moderati sul Piemonte. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni settentrionali, 
in estensione nel corso della giornata alle regioni centro-meridionali, con quantitativi cumulati 
deboli o localmente moderati; fenomeni più isolati sulle zone meridionali della Sardegna, su quelle 
tirreniche di Toscana e Lazio e ioniche di Calabria, Basilicata Puglia.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna e dal pomeriggio sulla Sicilia.  
Mari: molto mosso, tendente a localmente agitato, il Mar di Sardegna, tendenti a molto mossi il 
Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
 

DOMENICA 24 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle regioni settentrionali e 
sulle zone interne ed appenniniche del centro-sud peninsulare, con quantitativi cumulati deboli o 
localmente moderati sul Piemonte centro-meridionale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli, localmente moderati su Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Emilia-Romagna, sulle zone interne ed appenniniche di Lazio, Abruzzo e Molise e sulla Sicilia 
orientale.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna e dal pomeriggio sulla Sicilia.  
Mari: molto mosso, tendente a localmente agitato, il Mar di Sardegna; tendenti a molto mossi il 
Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia orientale, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia-Romagna, e sulle regioni centro-meridionali, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, localmente moderati su Emilia-Romagna, Calabria e zone meridionali di 
Basilicata e Campania; fenomeni in attenuazione nel pomeriggio sulle regioni settentrionali.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia; localmente forti settentrionali 
su Liguria, Molise, Puglia e dal pomeriggio sulle zone ioniche di Basilicata e Calabria.  
Mari: da molto mossi a localmente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi lo Stretto 
di Sicilia e localmente l’Adriatico centro-meridionale e lo Ionio. 
 

LUNEDÌ 25 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto, Friuli Venezia Giulia, 

Appennino emiliano, Romagna, Appennino umbro-marchigiano, Appennino laziale e 
campano, zone interne e montuose di Abruzzo e Molise,  Puglia centro-settentrionale, 
Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale ed orientale, con quantitativi cumulati deboli o 
localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori alpini occidentali del 
Piemonte, Liguria, Lombardia centro-meridionale, Trentino, resto dell’Emilia-Romagna, zone 
interne e montuose della Toscana, restanti zone interne del Lazio, Sardegna settentrionale e 
sul resto del sud, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione localmente sensibile su Emilia-Romagna, pianura lombarda e veneta 
e sulla Sardegna; senza variazioni di rilievo altrove. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna e dal tardo pomeriggio-sera sulla Sicilia.  
Mari: molto mosso, tendente a localmente agitato, il Mar di Sardegna; tendenti a molto mossi il 
Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, Marche, Appennino 

laziale, Sardegna centro-meridionale, Campania meridionale, Basilicata, Calabria, Puglia 
meridionale e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Lombardia meridionale, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Liguria di levante, zone interne e montuose della Toscana, Umbria, 
resto del centro-sud peninsulare e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia; localmente forti settentrionali 
su Liguria, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia e dal pomeriggio sulle zone ioniche di Basilicata e 
Calabria.  
Mari: da molto mossi a localmente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna; molto mossi lo Stretto 
di Sicilia e localmente l’Adriatico centro-meridionale ed in serata lo Ionio. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia, 
con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati, specie su Calabria meridionale e Sicilia 
nord-orientale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento, localmente sensibile, nei valori massimi su Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria e Marche; senza variazioni di rilievo altrove. 
Venti: localmente forti settentrionali su Abruzzo, Molise, Puglia e sulle zone ioniche di Basilicata e 
Calabria; localmente forti da nord-ovest sulla Sicilia occidentale e meridionale. 
Mari: molto mosso l’Adriatico centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e localmente lo Ionio, specie 
al largo. 
 

MARTEDÌ 26 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale su Lazio, Abruzzo occidentale, 

Basilicata, Calabria, sulla Sicilia settentrionale, zone interne di Sardegna e Campania, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle zone alpine di Piemonte,  
Lombardia, Veneto, Trentino, zone appenniniche di Emilia-Romagna e Toscana, sul resto del 
Sud e della Sardegna con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Molise, Puglia e zone ioniche della Basilicata e Sicilia 
meridionale. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, l’Adriatico meridionale ed in 
serata lo Ionio settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia settentrionale, con 

quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine, sulle zone appenniniche 

centro-meridionali e sul resto della Sicilia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali su Puglia e sulle zone ioniche di Basilicata e Calabria; localmente forti 
occidentali sulla Sicilia meridionale. 
Mari: molto mosso l’Adriatico centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e localmente lo Ionio centro-
settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia e sulle zone ioniche di Basilicata e Calabria tutti in 
graduale attenuazione;  
Mari:. molto mosso lo Ionio centro-settentrionale, con moto ondoso in graduale diminuzione. 
 
 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2015 ORE 15.00                     
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
27/05/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia 
settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, specie sulla Calabria. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali su Puglia e sulle zone ioniche di Basilicata e Calabria; localmente forti 
occidentali sulla Sicilia meridionale. 
Mari: molto mosso l’Adriatico centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio al largo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate ad evoluzione diurna, a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine 
con quantitativi cumulati generalmente deboli, localmente moderati sui settori occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento nei valori massimi sulle regioni adriatiche. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia e sulle zone ioniche di Basilicata e Calabria ma in 
attenuazione ovunque già dal pomeriggio.  
Mari: molto mosso lo Ionio al largo, con moto ondoso in graduale diminuzione. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su zone alpine e 
prealpine con locali sconfinamenti su zone pianeggianti adiacenti, con quantitativi generalmente 
deboli, puntualmente moderati sui settori alpini di Piemonte e Trentino-Alto Adige. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, localmente sensibile al centro-sud. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

GIOVEDÌ 28 MAGGIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/05/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a carattere di rovescio o temporale, su tutte le zone 

alpine e prealpine e sulla Liguria di Ponente, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in sensibile aumento nei valori massimi sulle regioni adriatiche. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: molto mosso lo Ionio al largo, con moto ondoso in attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine e 

prealpine e sulla Liguria di Ponente, con locali sconfinamenti su zone pianeggianti adiacenti; 

quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sui settori alpini del Veneto e del 

Trentino-Alto Adige. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale aumento, localmente sensibile al centro-sud. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 MAGGIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le zone 

alpine e prealpine, con locali sconfinamenti su zone pianeggianti adiacenti, e sui settori appenninici 

centro-settentrionali, con quantitativi generalmente deboli, o puntualmente moderati sui settori 

alpini. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

VENERDÌ 29 MAGGIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

29/05/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige e sulle zone 

alpine e prealpine di Veneto, Friuli Venezia Giulia e Lombardia orientale, con quantitativi 

cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Liguria di Ponente, Piemonte 

occidentale e settentrionale, restanti settori alpini della Lombardia ed aree pedemontane di 

Veneto e Friuli Venezia Giulia e sulla Sicilia con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale aumento. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

  

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le aree alpine e 

prealpine con locali sconfinamenti sulle zone pianeggianti di  Piemonte e Lombardia, sui settori 

appenninici tra Lazio e Abruzzo e sulla Sicilia centro-orientale con quantitativi cumulati deboli o 

puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente, sui settori appenninici 

di Emilia-Romagna, Marche, Umbria, Molise e Campania, sulla Calabria meridionale e sul resto 

della Sicilia, con quantitativi generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o isolato temporale, su Piemonte, 

Lombardia, Trentino Alto Adige, settori alpini di Friuli Venezia Giulia e Veneto, sui settori 

appenninici di Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, e sulla Sicilia con quantitativi cumulati deboli 

o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

SABATO 30 MAGGIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/05/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/05/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 MAGGIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, specie nel corso del pomeriggio, sulle 

aree appenniniche di Lazio ed Abruzzo, sulla Calabria meridionale e sulla Sicilia centro-orientale, 

con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, specie nel corso del pomeriggio, sui settori 

alpini e prealpini con locali sconfinamenti sulle aree pianeggianti di Piemonte e Lombardia, sui 

settori appenninici di Romagna, Marche, Toscana, Umbria, Molise e Campania, sulle restanti 

aree interne di Abruzzo e Lazio centro-meridionale e sul resto della Sicilia, con quantitativi 

deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, specie nel corso del pomeriggio, sulle 

aree appenniniche di Lazio ed Abruzzo e sulla Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati 

da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini con locali 

sconfinamenti sulle aree pianeggianti di Piemonte e Lombardia, sui settori appenninici di  

Umbria e Marche meridionali, sulle restanti aree interne di Abruzzo e Lazio centro-meridionale, 

sull’Appennino campano-molisano, sulla Calabria meridionale e sul resto della Sicilia, con 

quantitativi deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini, 

sulle aree interne dell’Abruzzo, Lazio meridionale, Campania centro-settentrionale, Calabria centro-

meridionale e Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 

DOMENICA 31 MAGGIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/05/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 
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Burrasca 
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Gelate 
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al suolo a quote collinari 
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Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, su settore alpino 

lombardo, aree appenniniche di Lazio ed Abruzzo, zone montuose della Sicilia settentrionale ed 

orientale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori alpini e prealpini con locali 

sconfinamenti sulle aree pianeggianti del Piemonte, sui settori appenninici di Emilia,   Umbria e 

Marche, sulle restanti aree interne di Abruzzo e Lazio centro-meridionale, sull’Appennino 

campano-molisano e sulle restanti zone della Sicilia centro-meridionale, con quantitativi deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini, 

sulle aree interne di Abruzzo, Lazio meridionale, Calabria centro-meridionale e Sicilia centro-

orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: locale sensibile aumento sulla Sicilia nei valori massimi. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini e 

sulla Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

 
 

LUNEDÌ 1 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

01/06/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
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 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 
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precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 
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Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 
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Tempesta 
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Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiani, sui settori alpini e 
prealpini e sulle zone interne e montuose di Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Calabria e Sicilia, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiani, sui settori alpini e 
prealpini, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi localmente elevati al centro-sud. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiani, sui settori alpini e 
prealpini e sui settori interni e montuosi della Calabria, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi localmente elevati su tutto il Paese. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 

MARTEDÌ 2 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/06/2015 (ORE 15-24) 
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 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 
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 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 
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Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 
prealpini e sui rilievi appenninici di Lazio, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi localmente elevati al centro-sud. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 
prealpini e sui settori interni e montuosi della Calabria, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi localmente elevati su tutto il Paese. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 
prealpini e sui settori interni e montuosi del meridione peninsulare, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati su tutto il Paese. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana sui settori alpini di Piemonte 

settentrionale, Lombardia e Triveneto e sui rilievi della Calabria, con quantitativi cumulati da 
deboli a puntualmente moderati; 

- isolati e brevi rovesci ad evoluzione pomeridiana su Campania meridionale, Basilicata 
occidentale, settori tirrenici della Calabria e sull’Etna, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi localmente elevati specie al Centro-
Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana sulla Calabria e sull’Etna, con 

quantitativi cumulati puntualmente moderati, specie lungo i rilievi; 
- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana sui restanti rilievi della Sicilia 

centro-orientale e su Appennino laziale ed abruzzese, settori appenninici e meridionali della 
Campania, sulla Basilicata, sulla Puglia ionica e lungo i settori alpini, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione pomeridiana, su 

Campania, Basilicata occidentale, Calabria centro-settentrionale e Sicilia centro-occidentale, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana sul resto del meridione 
peninsulare, sulla Sicilia nord-orientale, sull’Appennino laziale, abruzzese e molisano e sui 
settori alpini e prealpini, con sconfinamenti sulle zone pedemontane e pianeggianti del 
Piemonte, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sulle 
Alpi lombarde e sull’Alto Adige. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana su Campania meridionale, 

Basilicata occidentale, Calabria e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati, specie lungo i rilievi; 

- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana sui restanti rilievi e zone 
interne della Sicilia, sul resto della Basilicata, sulla Puglia ionica, sui settori appenninici di 
Lazio meridionale e Campania e lungo i settori alpini, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, su Campania, 

Basilicata, Calabria, Puglia meridionale, Sicilia centro-occidentale, Appennino ligure, 
lombardo ed emiliano occidentale e lungo tutti i settori alpini e prealpini, con sconfinamenti 
sulle zone pedemontane e pianeggianti del Piemonte e Lombardia occidentale, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati, generalmente più rilevanti su Campania 
meridionale, Basilicata occidentale, Calabria centro-settentrionale e versante tirrenico della 
Sicilia centrale; 

- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana sul resto della Sicilia, sulle 
zone interne e rilievi della Puglia centro-settentrionale, sui settori meridionali del Lazio, 
sull’Appennino abruzzese e molisano e sulle zone interne della Sardegna nord-occidentale, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
diurna, sulle regioni meridionali, sulle zone interne ed appenniniche di Lazio, Abruzzo e Molise, sulle 
zone interne della Sardegna e su tutti i settori alpini e prealpini con sconfinamenti sui settori 
pedemontani e pianeggianti del Piemonte, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione diurna, su Campania, 

Basilicata, Calabria, Sicilia centro-occidentale, con quantitativi cumulati puntualmente 
moderati, generalmente più rilevanti su Campania meridionale, Basilicata occidentale, 
Calabria centro-settentrionale e versante tirrenico della Sicilia centrale; 

- isolati rovesci o temporali a prevalente evoluzione pomeridiana sul resto della Sicilia, sulle 
zone interne e rilievi della Puglia, sui settori meridionali del Lazio, sull’Appennino abruzzese 
e molisano, entroterra ligure e su tutti i settori alpini e prealpini, con sconfinamenti sulle 
zone pedemontane e pianeggianti di Piemonte e Lombardia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
diurna, sulle regioni meridionali, sulle zone interne ed appenniniche di Lazio, Abruzzo e Molise, 
sull’Umbria meridionale, su zone interne della Sardegna e su tutti i settori alpini e prealpini con 
sconfinamenti sui settori pedemontani e pianeggianti di Piemonte e Lombardia, con quantitativi 
cumulati da deboli a puntualmente moderati, specie su Sicilia orientale, Alto Adige, settore alpino 
lombardo e basso Piemonte. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
diurna, sulle regioni meridionali, sulle zone interne ed appenniniche di Lazio, Abruzzo e Molise, sui 
settori meridionali di Toscana, Umbria e Marche, sulle zone interne della Sardegna e su tutti i 
settori alpini e prealpini con sconfinamenti sui settori pedemontani e pianeggianti di Piemonte e 
Lombardia, con quantitativi cumulati deboli, moderati su Campania meridionale, Basilicata, Calabria 
centro-settentrionale, Alto Adige e settore alpino lombardo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 
Centro-Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

SABATO 6 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale pomeridiano, su 

settori alpini piemontesi, entroterra ligure, Lombardia, Trentino Alto Adige, settori montuosi di 

Veneto e Friuli Venezia Giulia, Umbria meridionale, settori occidentali di Abruzzo e Molise, Lazio 

centro-meridionale, zone interne della Sardegna e regioni meridionali, con quantitativi cumulati da 

deboli a puntualmente moderati, specie su Sicilia orientale, Calabria, Basilicata, Campania 

Lombardia e Trentino Alto Adige. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati, specie al 

Centro-Nord. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Lombardia centro-

settentrionale, Trentino Alto Adige e sulla Calabria, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, restanti 

zone di Piemonte e Lombardia, entroterra ligure, settori montuosi del Veneto, Sardegna, 

Toscana meridionale, Umbria meridionale, Lazio, Abruzzo, Molise e restanti regioni 

meridionali, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su Campania 

meridionale, Basilicata occidentale e Sicilia orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile diminuzione le massime al nord; senza variazioni significative 

altrove, con valori massimi localmente elevati, specie al Centro. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Piemonte, con quantitativi cumulati 

moderati; 

- isolate, specie nel corso del pomeriggio, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle 

restanti zone montane e pedemontane del nord e su Toscana, Umbria, Lazio, Campania, 

Basilicata, Puglia Calabria, Sicilia, Sardegna settentrionale e settori occidentali di Marche, 

Abruzzo e Molise. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati sulla Sardegna. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo 
 
 

DOMENICA 7 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

07/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale ed occidentale, 

Lombardia settentrionale, Umbria meridionale, zone interne ed appenniniche di Abruzzo e Molise, 
settori meridionali ed orientali di Lazio e Campania e zone interne di Basilicata e Calabria con 
quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati;   

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, entroterra ligure, 

restanti zone di Piemonte, zone pianeggianti e prealpine della Lombardia, Trentino Alto Adige, Emilia-
Romagna occidentale, Toscana meridionale, Marche occidentali, restanti zone di Lazio, Campania, 

Abruzzo, Molise, Basilicata e Calabria, sulla Puglia centro-settentrionale e nelle zone interne di 
Sardegna e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione nei valori massimi localmente sensibile al Nord-Ovest, senza variazioni 

significative altrove, con valori massimi localmente elevati, specie al Centro. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia centro-

settentrionale e Trentino Alto Adige, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle zone orientali e meridionali di 

Lazio e Campania, settori appenninici di Abruzzo e Molise, zone interne di Basilicata e Calabria e sulla 
Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su zone alpine di Veneto e Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, resto di Lombardia, su Emilia-Romagna occidentale, Toscana, Umbria, Marche occidentali, 

resto di Lazio, Abruzzo e Molise, resto del Sud peninsulare e della Sicilia e nelle zone interne della 

Sardegna con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati sulle pianure del Nord e 
nelle zone interne del Centro-Sud. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Liguria, Piemonte, Liguria, 

Lombardia, Emilia-Romagna occidentale ed Alta Toscana con quantitativi cumulati da deboli a 
localmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini orientali, e nelle 

restanti zone interne delle regioni centro-meridionali peninsulari, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati sulle pianure del Nord e 
nelle zone interne del Centro-Sud. 
Venti: tendenti a localmente forti orientali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: tendente a molto mosso il Canale di Sardegna. 

 
 
 

LUNEDÌ 8 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
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                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

08/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 

 

Pagina 4 di 4 

 

 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Piemonte e su tutti i settori interni e 

montuosi del centro, della Campania e della Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati; 

- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone del Paese, ad 
esclusione dei settori adriatici del centro-nord, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati sulle pianure 
del Nord e nelle zone interne del Centro-Sud. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Piemonte, con quantitativi cumulati da 

deboli a moderati; 
- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, su tutti i restanti 

settori alpini e prealpini, sulle zone interne e montuose del centro-sud, con parziale 
interessamento delle zone pianeggianti o vallive adiacenti e dei settori tirrenici, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati sulle pianure 
del Nord e nelle zone interne del Centro-Sud. 
Venti: tendenti a forti sud-orientali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: tendente a molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, sui settori alpini e sui 
settori appenninici centrali, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, con valori massimi localmente elevati. 
Venti: localmente forti sud-orientali sulla Sardegna. 
Mari: localmente molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna. 
 
 
 

MARTEDÌ 9 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
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                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul 
Piemonte, su tutti i restanti settori alpini e prealpini, su tutte le zone interne e montuose 
del centro-sud, con parziale interessamento delle zone pianeggianti o vallive adiacenti; 
quantitativi cumulati generalmente deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative, con valori massimi localmente elevati sulle 
pianure del Nord e nelle zone interne del Centro-Sud. 
Venti: tendenti a forti sud-orientali sulla Sardegna meridionale. 
Mari: tendente a molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, sui settori alpini, 
sui settori appenninici centro-settentrionali e sulle zone interne di Toscana, Lazio, Umbria, 
Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, con valori massimi localmente elevati, in particolare 
sulla Sardegna. 
Venti: localmente forti orientali sulla Sardegna. 
Mari: localmente molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: tendenti a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Piemonte, Valle d’Aosta, sulla Liguria di Ponente e sulle Alpi lombarde, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, con valori massimi elevati. 
Venti: localmente forti sud-orientali sulla Sardegna, sulla Sicilia, sulla Toscana e nord-
orientali sulla Liguria. 
Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna, il Mar Ligure e dal pomeriggio lo Stretto 
di Sicilia. 
 
 

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale pomeridiano, su tutti i settori alpini 

centro-occidentali, Trentino Alto Adige, settori alpini di Veneto settentrionale e Friuli Venezia 
Giulia, su Liguria di Levante, Toscana, Appennino emiliano e settori settentrionali del Lazio, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli; 

- isolate pomeridiane con locali rovesci, sul resto del Lazio, settori appenninici di Abruzzo e 
Molise, Campania orientale e meridionale, Basilicata occidentale, settori appenninici della 
Calabria e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli; 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati, sulla Sardegna. 
Venti: tendenti a forti orientali sulla Sardegna. 
Mari: molto mossi, temporaneamente agitati, il Mare ed il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente e Piemonte 

occidentale, con quantitativi cumulati moderati; 
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, resto del Piemonte, 

e settori alpini settentrionali con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Lombardia e 

Liguria, su Trentino Alto Adige, Veneto settentrionale, settori alpini del Friuli Venezia Giulia, 
Sardegna occidentale e sulle zone appenniniche di Lazio, Abruzzo, Molise e Campania, con 
quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati sulla Puglia. 
Venti: temporaneamente forti meridionali su Sardegna, zone costiere di Lazio settentrionale, 
Toscana e Liguria di Levante e sulla Sicilia occidentale; localmente forti nord-orientali sulla Liguria 
di Ponente. 
Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna ed il Mar Ligure.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente, Piemonte 

occidentale e settentrionale, Valle d’Aosta orientale e Lombardia settentrionale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Valle d’Aosta, 
Liguria, Piemonte e Lombardia, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, Emilia-Romagna 
occidentale, alta Toscana, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e settori alpini del 
Veneto, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: localmente forti sud-orientali sulla Sardegna, sulla Sicilia, sulla Toscana e nord-orientali 
sulla Liguria. 
Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna, il Mar Ligure e dal pomeriggio lo Stretto di 
Sicilia. 
GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                    RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di ponente, Piemonte 

occidentale e settentrionale e Valle d’Aosta orientale, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale,  su restanti zone di Piemonte, 

Liguria e Valle d’Aosta e su Lombardia, Trentino Alto Adige, settori alpini del Veneto e del 

Friuli Venezia Giulia, Sardegna e sulle zone appenniniche di Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, 

Campania e Basilicata, con quantitativi cumulati deboli, o localmente moderati su nord-ovest 

e settori alpini lombardi. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati sulla Puglia. 

Venti: temporaneamente forti meridionali su Sardegna, zone costiere di Lazio settentrionale, 

Toscana e Liguria di Levante e sulla Sicilia occidentale; localmente forti nord-orientali sulla Liguria 

di Ponente. 

Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna, il Mar Ligure e localmente lo Stretto di Sicilia.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente, Piemonte, Valle 

d’Aosta e settori alpini e prealpini della Lombardia, con quantitativi cumulati moderati, 

localmente elevati su Piemonte e Liguria; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Liguria e Lombardia e sul 

Triveneto, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna occidentale, Emilia-

Romagna occidentale, alta Toscana e settori appenninici di Marche, Lazio, Umbria, Abruzzo e 

Molise, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati al sud e sulla 

Sardegna. 

Venti: localmente forti sud-orientali sulla Sardegna, sulla Sicilia, sulla Toscana e nord-orientali 

sulla Liguria. 

Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna, il Mar Ligure, lo Stretto di Sicilia e localmente i 

settori occidentali del Tirreno. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, 

Lombardia, Triveneto ed alta Toscana, con quantitativi cumulati moderati, puntualmente 

elevati sul Piemonte; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, resto 

della Toscana ed Appennino umbro-marchigiano, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati al sud e sulla 

Sardegna. 

Venti: localmente forti meridionali sulla Puglia. 

Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e localmente il Tirreno 

meridionale e lo Ionio. 

 
VENERDÌ 12 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                           RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

12/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 

Piemonte, Liguria di Ponente, settori alpini, prealpini e di pianura occidentale della 
Lombardia, Trentino Alto Adige e settori alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati sul Piemonte, settore sud-orientale 
della Valle d’Aosta e sull’entroterra ligure di Ponente, da deboli a puntualmente 
moderati altrove; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali e 
settentrionali delle Marche e sui settori occidentali di Abruzzo, Molise e Sardegna, 

con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati al Centro-Sud. 

Venti: forti sud-orientali sulla Sicilia occidentale e meridionale e localmente sui settori 
orientali e meridionali della Sardegna. 

Mari: molto mossi il Canale di Sardegna, il Mar Ligure al largo, lo Stretto di Sicilia e i 
settori occidentali del Tirreno centro-meridionale. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 

Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 

settori occidentali e settentrionali dell’Emilia Romagna e sulla Toscana, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati, fino a puntualmente elevati sui settori 

settentrionali ed occidentali del Piemonte, settore sud-orientale della Valle d’Aosta, 
settori alpini, prealpini e di pianura orientale della Lombardia, Trentino, Veneto, 

Friuli Venezia Giulia e Liguria centro-orientale; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto dell’Emilia-

Romagna e su Marche, Umbria, Lazio centro-settentrionale e settori settentrionali 

ed occidentali della Sardegna, con quantitativi cumulati puntualmente moderati su 
Umbria occidentale e Lazio settentrionale, generalmente deboli altrove.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati al Sud. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulle zone ioniche peninsulari, sulla 

Puglia e sui crinali dell’Appennino tosco-romagnolo e centro-meridionale. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e localmente i 

settori occidentali del Tirreno centro-meridionale e l’Adriatico centro-meridionale al largo. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria di Levante e 

alta Toscana, con quantitativi cumulati puntualmente moderati, specie lungo i 
settori alpini e prealpini e su Liguria di Levante ed alta Toscana; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della 

Toscana e su Appennino emiliano, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Puglia 
settentrionale e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a 

puntualmente moderati specie sulla Sardegna centro-meridionale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati su Sicilia e Calabria. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna ed il Mar Ligure. 
 

 
SABATO 13 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

                    

 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                           RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-

orientale, Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, settori occidentali e 

settentrionali dell’Emilia Romagna e Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati, fino a puntualmente elevati sul Veneto; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto delle regioni 

settentrionali, Toscana, Marche occidentali, Umbria, Lazio ed Abruzzo occidentale, con 

quantitativi cumulati deboli o localmente moderati su settori alpini, resto della Liguria, 

Toscana, Umbria e Lazio settentrionale.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in diminuzione al centro-nord e localmente elevate al Sud. 

Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulla Puglia, sui crinali dell’Appennino centro-

settentrionale e sulla Sardegna meridionale. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e localmente i settori 

occidentali del Tirreno centro-meridionale e l’Adriatico meridionale al largo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 

Lombardia centro-settentrionale, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, 

Emilia-Romagna occidentale, Toscana e Sardegna, con quantitativi cumulati localmente 

moderati, specie su Veneto settentrionale e Friuli Venezia Giulia; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto delle regioni centro-

settentrionali e settori settentrionali di Campania e Puglia, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati sul meridione. 

Venti: localmente forti da sud-ovest su Sardegna, Liguria, Toscana ed Appennino emiliano. 

Mari: localmente molto mossi il Mare di Sardegna, il Mar Ligure ed il Tirreno centro-settentrionale, 

con tendenza a temporanea attenuazione del moto ondoso. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle regioni settentrionali e su Toscana, 

Lazio settentrionale ed Umbria occidentale, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle restanti regioni del centro e 

sulla Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati al Sud. 

Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti occidentali sulle due isole maggiori. 

Mari: tendenti a molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed i settori 

occidentali del Tirreno meridionale. 

 
 
DOMENICA 14 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                           RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/06/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori alpini del Piemonte, settori 

alpini, prealpini e di alta pianura della Lombardia, sul Trentino, sui settori alpini e prealpini 

del Veneto sul Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di 

Piemonte, Lombardia e Veneto e su Valle d’Aosta, Alto Adige, Liguria, alta Toscana e settori 

adriatici di Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto di Toscana, Abruzzo e 

Molise, sui settori orientali e meridionali del Lazio, sull’Umbria e sui versanti settentrionali 

della Puglia garganica, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati su Sicilia e Calabria. 

Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure e i bacini circostanti le Bocche di Bonifacio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 

Piemonte, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed entroterra ligure 

di Ponente, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate anche a carattere di rovescio dal pomeriggio, tendenti a diffuse in serata con 

fenomeni che andranno assumendo prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori 

orientali dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere rovescio o temporale, sulle restanti regioni del Centro-Nord e su 

Campania e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a 

puntualmente moderati su pianura emiliano-romagnola, Liguria, Toscana, Sardegna, Lazio 

settentrionale, Molise orientale e Puglia garganica. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati su Sicilia e Calabria. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure e i bacini circostanti le Bocche di Bonifacio; tendenti a 

molto mossi dalla serata il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori orientali 

dell’Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia centro-settentrionale, Campania e 

Basilicata, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Sud della penisola, 

sul resto dell’Emilia Romagna e su Sardegna, settori settentrionali ed orientali della Sicilia e 

sui settori pianeggianti di Piemonte, Lombardia e Veneto, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: forti nord-occidentali su Sicilia e Sardegna, specie sui settori occidentali e meridionali di 

entrambe le isole; localmente forti dai quadranti settentrionali lungo il settori adriatici centro-

settentrionali della penisola e sulla Puglia settentrionale. 

Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi 

il Tirreno meridionale e l’Adriatico centro-settentrionale. 
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LUNEDÌ 15 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                           RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

15/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte occidentale, 

Lombardia orientale, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia e settori settentrionali dell’Emilia 
Romagna, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni settentrionali, su 
Toscana, Marche e sui settori orientali dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli, o puntualmente 
moderati specie dalla sera sulle aree adriatiche centrali; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Umbria, Lazio centro-settentrionale, Molise 
orientale, Puglia garganica e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati su Sicilia e Calabria. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali dell’Emilia-

Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia centro-settentrionale, con quantitativi cumulati moderati o 
localmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto dell’Emilia Romagna, su Toscana, Umbria, 
Lazio, Campania, Basilicata e resto della Puglia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su  Lombardia orientale, Trentino, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Calabria, Sicilia settentrionale e Sardegna, con quantitativi cumulati 
deboli, o puntualmente moderati sulle regioni settentrionali, Sardegna e sui versanti tirrenici di 
Calabria e Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori massimi al sud e sulle regioni del medio Adriatico. 
Venti: forti nord-occidentali su Sicilia e Sardegna, specie sui settori occidentali e meridionali di entrambe le 
isole; localmente forti dai quadranti settentrionali lungo il settori adriatici centro-settentrionali; tendenti a forti 
nord orientali su Toscana meridionale e Alto Lazio. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; localmente molto mosso l’Adriatico 
centro-settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici di Calabria e Sicilia, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Molise orientale, Puglia, Basilicata, 

settori meridionali di Lazio e Campania, restanti zone di Calabria e Sicilia e sulla Sardegna orientale, 
con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati sulle regioni meridionali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: forti nord-occidentali su tutte le regioni meridionali, sui settori costieri di Abruzzo e Molise e sulla 
Sardegna meridionale; localmente forti nord orientali su Toscana meridionale e Alto Lazio. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; localmente molto mossi lo Ionio e i 
settori centro-meridionali di Adriatico e Tirreno. 
 
MARTEDÌ 16 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                           RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania, Basilicata e Puglia, 

con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto, Friuli 

Venezia Giulia, Romagna, Toscana meridionale, resto del centro-sud peninsulare, 
Sardegna e Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori massimi al sud e sulle regioni del 
medio Adriatico. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna e settori 
adriatici centro-settentrionali; tendenti a localmente forti nord-orientali su Toscana e alto 
Lazio. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e localmente 
l’Adriatico centro-settentrionale ed il Tirreno meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle 
regioni meridionali e su Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente 
moderati sulle zone tirreniche di Calabria e Sicilia e sulla Puglia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Sicilia, Calabria e Puglia e localmente sulle 
restanti regioni del centro-sud. 
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, i bacini meridionali, l’Adriatico centro-settentrionale 
e localmente il Tirreno centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni 
settentrionali e dal pomeriggio sulla Toscana, con quantitativi cumulati deboli, localmente 
moderati sul Triveneto. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna e localmente su Calabria, Sicilia e sulla Puglia. 
Mari: molto mosso o localmente agitato il Mar di Sardegna, molto mossi il Canale di 
Sardegna, lo Stretto di Sicilia e localmente lo Ionio. 
 
MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/06/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/06/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e settori tirrenici 

della Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulle 

zone appenniniche della Calabria; 

- isolate su settori alpini e prealpini centro-orientali, anche a carattere di rovescio o 

temporale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali su Sicilia, Calabria e Puglia centro-meridionale. 

Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, i bacini meridionali, l’Adriatico centrale e localmente il 

Tirreno centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Triveneto, con quantitativi cumulati 

moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul basso Piemonte, sulla 

Liguria, sull’Appennino tosco-emiliano e quello marchigiano, con quantitativi cumulati da 

deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone del settentrione e delle 

Marche e sull’Umbria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: localmente sensibile diminuzione nei valori massimi sul Triveneto. 

Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna e localmente su Calabria, Sicilia e sulla Puglia. Rinforzi 

da nord-est in serata sull’Emilia-Romagna. 

Mari: localmente agitato il Mar di Sardegna, molto mossi il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia 

e localmente lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, settori 

alpini di Lombardia e Piemonte, Appennino tosco-emiliano, Marche, Umbria, Lazio, Molise, 

Campania, Basilicata, Puglia e zone tirreniche della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli, 

moderati sulle zone interne di Marche, Abruzzo, Molise, Lazio, Campania e sulla Puglia garganica. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e zone esposte della Sicilia. 

Mari: agitato il Mar di Sardegna, molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 

 
GIOVEDÌ 18 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

18/06/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori prealpini della Lombardia 

orientale e su Trentino, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali e 
meridionali del Piemonte, sui settori meridionali della Lombardia, e su Emilia Romagna, 
Toscana orientale, Umbria, Marche, Lazio orientale ed Abruzzo occidentale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati su settori appenninici ed 
orientali dell’Emilia Romagna, settori meridionali del Piemonte, settori settentrionali di 
Umbria e Marche e sulla Toscana nord-orientale- 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: localmente in sensibile diminuzione nei valori massimi sul Triveneto. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali e 
meridionali di entrambe le isole; dalla sera localmente forti nord-orientali sul triestino. 
Mari: da molto mosso ad agitato il Mar di Sardegna, molto mossi il Canale di Sardegna, lo Stretto 
di Sicilia e lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su zone interne ed appenniniche del 

Lazio e del Molise, settori occidentali e meridionali dell’Abruzzo,  settori orientali della 
Campania, zone interne della Puglia centro-settentrionale e della Basilicata, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata e Puglia e su Lombardia orientale, Triveneto, settori 
occidentali di Piemonte e Liguria, Emilia Romagna, settori settentrionali della Toscana, 
Umbria, Marche, Calabria centro settentrionale, settori settentrionali della Sicilia e della 
Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali e 
meridionali di entrambe le isole. 
Mari: da molto mossi ad localmente agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, 
molto mosso lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione diurna, su settori alpini del 
Piemonte, settori prealpini della Lombardia orientale, settori alpini e prealpini del Triveneto, zone 
interne ed appenniniche dell’Abruzzo, Lazio centro-meridionale, Puglia meridionale, Calabria e 
settori orientali della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti da nord o nord-ovest sulla Puglia e sulla Sicilia occidentale. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; tendenti a localmente 
molto mossi l’Adriatico meridionale e il Canale d’Otranto. 
 
VENERDÌ 19 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, 

Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori alpini e 

prealpini centro-orientali, Marche, Lazio, Umbria, Campania, Calabria e settori 
settentrionali ed orientali di Sardegna e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli, 
puntualmente moderati su zone interne ed appenniniche del Lazio, settori orientali 

della Campania, Umbria orientale e Marche. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in sensibile diminuzione su zone adriatiche centro-meridionali. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia, specie sui settori occidentali 
e meridionali di entrambe le isole. 

Mari: agitato il Mar e Canale di Sardegna, molto mosso lo Stretto di Sicilia con tendenza a 
divenire agitato in serata. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione diurna, su settori 

alpini e prealpini, entroterra ligure, zone interne ed appenniniche dell’Abruzzo, Lazio 
centro-meridionale, Puglia, Calabria e settori orientali e settentrionali di Sardegna e Sicilia, 

con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulla Calabria orientale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: localmente forti da nord o nord-ovest su Sardegna sud-occidentale, Puglia e Sicilia 
meridionale. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; tendenti a molto 
mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione diurna, su settori 

alpini e prealpini, entroterra ligure, zone montuose di Calabria e Sicilia, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti da nord o nord-ovest sulla Puglia meridionale. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale con 
moto ondoso in attenuazione. 
 

 
SABATO 20 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione diurna, su settori 
alpini e prealpini, entroterra ligure, appennino emiliano-romagnolo, alta Toscana, Lazio 

meridionale, Calabria e Sicilia orientale con quantitativi generalmente deboli, 
puntualmente moderati sulla Calabria orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: localmente forti da nord o nord-ovest su Sardegna meridionale, Puglia e Sicilia 
occidentale e meridionale. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, l’Adriatico 

meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione diurna, su settori 
alpini e prealpini, entroterra ligure, appennino emiliano ed alta Toscana con quantitativi 

cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti da nord o nord-ovest sulla Puglia meridionale in graduale 
attenuazione. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale con 
moto ondoso in attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: 
- da isolate a sparse anche a carattere di rovescio o temporale su Piemonte meridionale, 
Liguria di levante, alta Toscana, Emilia-Romagna occidentale, Lombardia, Trentino, Veneto 

e Friuli-Venezia Giulia con quantitativi moderati, localmente elevati sulla Liguria di 
Levante, appennino emiliano, alta Toscana e Friuli-Venezia Giulia; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Nord, Toscana, Lazio 

settentrionale ed Umbria con quantitativi deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento le massime sulle regioni adriatiche centro-meridionali e sulla 
Sicilia settentrionale. 
Venti: tendenti a forti sulla Liguria, sulla Toscana settentrionale e Sicilia occidentale. 
Mari: tendenti a molto mossi il mar Ligure, il Tirreno settentrionale, il Tirreno meridionale 
settore ovest. 

 
 
DOMENICA 21 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione diurna, su settori alpini e 
prealpini, Liguria centro-orientale ed alta Toscana con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 
moderati sulle zone confinali di Piemonte settentrionale, Lombardia ed Alto Adige. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti da nord o nord-ovest sulla Puglia meridionale in graduale attenuazione. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale con moto 
ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su  Friuli Venezia Giulia, 

Veneto, Trentino, Lombardia orientale, Emilia-Romagna nord-orientale ed Appennino 
emiliano e su Liguria centro-orientale, con quantitativi cumulati generalmente moderati o 
localmente elevati sul  Friuli Venezia Giulia;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto delle regioni 
settentrionali e sui settori appenninici della Toscana, con quantitativi cumulati da deboli a 
localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento le massime sulle regioni adriatiche centro-meridionali e sulla Sicilia 
settentrionale. 
Venti: tendenti a forti dai quadranti meridionali sulla Liguria, sulla Toscana settentrionale, zone 
appenniniche settentrionali, sulla Sicilia occidentale, sulla Puglia meridionale; tendenti a forti da 
nord-est sul Golfo di Trieste. 
Mari: tendenti a molto mossi il mar Ligure, il Tirreno settentrionale, il Tirreno meridionale settore 
ovest e dalla serata l’alto Adriatico. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Umbria, Marche 

meridionali, Lazio settentrionale ed orientale e zone interne e montuose di Abruzzo e Molise, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, restanti 
regioni del centro, Campania settentrionale ed orientale, Puglia centro-settentrionale, 
Basilicata e zone montuose della Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione al nord ed al centro, specie sul versante adriatico. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Liguria, regioni dell’alto Adriatico e localmente sulle aree 
appenniniche centro-settentrionali. 
Mari: molto mossi il mar Ligure, il Tirreno settentrionale, il Tirreno meridionale settore ovest e 
l’alto Adriatico, con moto ondoso in generale attenuazione ovunque. 
 
LUNEDÌ 22 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su  Friuli Venezia 

Giulia, Veneto orientale,  Lombardia sud-orientale, Emilia-Romagna nord-orientale, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Friuli 
Venezia Giulia, Trentino, Emilia-Romagna, Piemonte occidentale, Liguria di levante, 
Alta Toscana e Marche settentrionali, con quantitativi cumulati da deboli a 
localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Toscana meridionale, 
zone appenniniche di Umbria e Lazio e sull’ Abruzzo con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: forti meridionali sulla Liguria in rotazione da nord-est; forti da nord-est su Veneto, 
Emilia-Romagna e Marche.  
Mari: molto mossi il mar Ligure, l’Adriatico settentrionale, il Tirreno meridionale settore 
ovest. 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche 

meridionali, Umbria, zone appenniniche del Lazio, dell’Abruzzo e del Molise con 
quantitativi cumulati generalmente moderati. 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, 
Toscana, restanti zone di Lazio, Abruzzo e Molise, Puglia garganica, zone montuose 
della Campania  con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui rilievi della Sardegna 
orientale, Basilicata, Puglia centrale e ionica, Calabria orientale con quantitativi 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo nei valori massimi sulle regioni adriatiche. 
Venti: forti dai quadranti orientali sulle regioni dell’alto Adriatico, sulle Marche e sulla 
Liguria, in attenuazione.  
Mari: da molto mosso ad agitato l’alto Adriatico; molto mosso il mar Ligure e il mar di 
Sardegna; moto ondoso  in attenuazione ovunque.  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali,  su Puglia e Calabria meridionale. 
Mari: molto mosso l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale con moto ondoso in 
attenuazione. 
 
MARTEDÌ 23 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su zone appenniniche di 
Lazio, Abruzzo, Campania e Molise, sulla Basilicata settentrionale e sulla Puglia 
centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Abruzzo, Molise e 
Puglia e su Lazio meridionale ed orientale, Campania settentrionale, Basilicata 

ionica con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo nei valori massimi sulle regioni adriatiche. 

Venti: forti dai quadranti orientali sulle regioni dell’alto Adriatico, sulle Marche e sulla 
Liguria, in attenuazione.  

Mari: da molto mosso ad agitato l’alto Adriatico; molto mosso il mar Ligure e il mar di 
Sardegna; moto ondoso  in attenuazione ovunque.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Puglia e Calabria meridionale. 

Mari: localmente molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale con moto 
ondoso in attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali su Puglia meridionale. 
Mari: tendenti a molto mossi l’Adriatico meridionale, il canale d’Otranto e lo Ionio. 
 
MERCOLEDÌ 24 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Puglia e Calabria ionica. 
Mari: localmente molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani sui rilievi calabresi centro-
settentrionali, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: tendenti forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia, con locali raffiche di 
burrasca, localmente forti settentrionali sui settori ionici di Calabria e Basilicata. 
Mari: molto mossi il canale d’Otranto e lo Ionio, tendente a molto mosso l’Adriatico 
meridionale. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate tendenti a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui 
settori alpini centro-orientali con locali sconfinamenti sulle zone pedemontane del 
Triveneto, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Puglia meridionale, localmente forti 
settentrionali sui settori ionici di Calabria e Basilicata, ovunque in attenuazione. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il canale d’Otranto e lo Ionio, tutti con moto 
ondoso in attenuazione. 
 
 
GIOVEDÌ 25 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: nessun fenomeno significativo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia e sui settori ionici di Basilicata e 
Calabria centro-settentrionale, con locali raffiche di burrasca specie sulla Puglia 
meridionale. 
Mari: molto mossi mosso l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse prevalentemente nelle ore pomeridiane, anche a 
carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini di Lombardia e Triveneto, 
con locali sconfinamenti sulle zone pedemontane e pianeggianti del Friuli Venezia Giulia, 
con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate sulla Sardegna. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali con locali raffiche di burrasca sulla Puglia 
meridionale e sui settori ionici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, tendenti ad 
attenuazione. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio, con tendenza ad attenuazione del 
moto ondoso. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori 
occidentali di Abruzzo e Molise, settori orientali e meridionali del Lazio, Campania, 
Basilicata, Puglia centro-meridionale e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sui citati settori calabresi. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate sulla Sardegna 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
VENERDÌ 26 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse pomeridiane, anche a carattere di rovescio o 
temporale, sui settori alpini e prealpini di Lombardia e Triveneto, con locali sconfinamenti 

sulle zone pedemontane e pianeggianti del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
deboli, puntualmente moderati su settori alpini di Veneto, Friuli-Venezia Giulia e sul 

Trentino. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate sulla Sardegna. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali con locali raffiche di burrasca sulla Puglia 
meridionale e sui settori ionici di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, in 

attenuazione. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio, con moto ondoso in attenuazione. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse prevalentemente nelle ore pomeridiane, anche a 

carattere di rovescio o temporale, su settori alpini orientali, settori occidentali di Abruzzo e 
Molise, settori orientali e meridionali di Lazio e Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e 
Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente 

moderati sui rilievi interni calabresi. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime localmente elevate sulla Sardegna 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale prevalentemente nelle 
ore pomeridiane, su rilievi alpini e su zone interne della Calabria, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate su Sardegna, Sicilia e Lazio. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
SABATO 27 GIUGNO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 GIUGNO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori montuosi della 

Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto, Friuli Venezia Giulia, 

Basilicata, Sicilia nord-orientale e settori meridionali di Lazio, Puglia Campania e 
restanti zone della Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime localmente elevate sulla Sardegna 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria, con 

quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su rilievi e zone interne. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate su Sardegna, Sicilia e Lazio. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime localmente elevate su Sardegna, Sicilia e Lazio. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
 
 
 
DOMENICA 28 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
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 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori alpini, 
sulla Calabria centro meridionale e sulla Sicilia sud-orientale con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, puntualmente moderati su rilievi calabri. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati sulle due 
isole maggiori e sui settori tirrenici del Centro.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale e 
Calabria ionica ed interna, con quantitativi cumulati generalmente deboli. Visibilità: 
nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati nelle zone 
interne delle due isole maggiori, sulle regioni centrali e sulle pianure del Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° LUGLIO 2015 

Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati nelle zone 
interne delle due isole maggiori, sulle regioni centrali e sulle pianure del Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
 
LUNEDÌ 29 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/06/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/06/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 GIUGNO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, su zone alpine 
occidentali, Puglia meridionale e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli o puntualmente moderati sulla Puglia.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati su 
Sardegna, regioni centrali del versante tirrenico e sulla Pianura Padana.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, sulle zone alpine 
centro-occidentali e sulla Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi localmente elevati su 
Sardegna, regioni centrali del versante tirrenico, Campania e sulla Pianura Padana.  
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: tendente a molto mosso il Canale di Sardegna al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  isolate, a carattere di rovescio o temporale pomeridiano, sulle zone 
alpine centro-occidentali, sul Trentino Alto Adige e sulle zone alpine del Veneto 
settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, con valori massimi elevati su Sardegna, regioni 
centrali tirreniche, Campania, Puglia settentrionale e sulla Pianura Padana.  
Venti: tendenti a localmente forti orientali sulla Sardegna meridionale.  
Mari: molto mosso il Canale di Sardegna al largo. 
 
 
 
 
MARTEDÌ 30 GIUGNO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/06/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o temporale, su zone alpine 
centro-occidentali, Appennino emiliano e rilievi della Calabria, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi localmente elevati su 

Sardegna, regioni centrali del versante tirrenico, Campania e sulla Pianura Padana.  
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: tendente a molto mosso il Canale di Sardegna al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o temporale, su zone alpine 
centro-occidentali, Trentino Alto Adige, zone alpine di Veneto e Friuli Venezia Giulia, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli o localmente moderati sul Trentino.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su Sardegna, Umbria, 

regioni centrali tirreniche, Campania, Puglia settentrionale e sulla Pianura Padana.  
Venti: tendenti a localmente forti orientali sulla Sardegna meridionale.  

Mari: molto mosso il Canale di Sardegna al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o temporale, su entroterra 
ligure e su tutte le zone alpine, con temporanei sconfinamenti sulle pianure occidentali e 

quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su Sardegna, Umbria, 

Pianura Padana, regioni centrali tirreniche e localmente sul meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

 
MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

01/07/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 
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In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sulle zone alpine, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati sulla Pianura Padana, 
su Sardegna e regioni centrali tirreniche.  
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su entroterra ligure, Appennino Emiliano e su tutte le zone alpine, con 
temporanei sconfinamenti sulle pianure adiacenti; quantitativi cumulati generalmente 
deboli o puntualmente moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati al centro-nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sulle zone alpine, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su tutte le regioni, 
localmente molto elevati al centro-nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
GIOVEDÌ 2 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/07/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
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 Assenti o non rilevanti 
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 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 
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Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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al suolo a quote collinari 
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Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
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Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su entroterra ligure, Appennino Emiliano, su tutte le zone alpine, con 
temporanei sconfinamenti sulle pianure adiacenti e sulle aree interne del Lazio; 
quantitativi cumulati generalmente deboli o puntualmente moderati su Lombardia ed 
Emilia-Romagna.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati al centro-nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sulle zone alpine, Appennino Emiliano e localmente sulle aree interne e 
montuose di Calabria, Sicilia orientale e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su tutte le regioni, 
localmente molto elevati al centro-nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sulle zone alpine, Appennino Emiliano e localmente nelle aree interne della 
Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su tutte le regioni, 
localmente molto elevati al centro-nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
VENERDÌ 3 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/07/2015 (ORE 15-24) 
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Nebbie diffuse e persistenti 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 
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In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, sulle zone alpine, Appennino Emiliano, entroterra della Liguria di Levante e 
localmente sulle aree interne e montuose di Calabria, Sicilia orientale e Sardegna, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su tutte le regioni, 
localmente molto elevati su Pianura Padana, regioni centrali tirreniche e Sardegna. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle 

d’Aosta, Piemonte, entroterra ligure, Lombardia, Emilia Romagna occidentale, 
Trentino Alto Adige e settori alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi 

cumulati deboli o puntualmente moderate; 
- isolate pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o breve temporale, sulle 

zone interne e montuose della Sardegna. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su tutte le regioni, 

localmente molto elevati su Pianura Padana, regioni centrali tirreniche, Sardegna e Puglia 
settentrionale. 

Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, sulle zone alpine con sconfinamenti sulle aree pianeggianti della Lombardia, 
Appennino Emiliano e sulle aree interne e montuose della Sardegna, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati su Lombardia, Emilia Romagna e settori alpini 

orientali.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati su 
tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
SABATO 4 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/07/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
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 Deboli  
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precipitazioni previste 
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Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
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sparso 
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aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 
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diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
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aumento 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna occidentale, 
Trentino-Alto Adige, settori alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, aree appenniniche 

centro-settentrionali e zone montuose della Sardegna con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su tutte le regioni 
centro-settentrionali, localmente molto elevati su Pianura Padana, regioni centrali 
tirreniche, Sardegna e Puglia settentrionale. 

Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, su Lombardia, Emilia-Romagna occidentale, Trentino-Alto Adige, zone 

alpine di Veneto e Friuli-Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati; 

- isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o temporale su 
restanti zone del settentrione e zone Appenniniche di Toscana, Umbria, Lazio ed 
Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve aumento, con valori massimi elevati o molto elevati su tutte le 

regioni peninsulari e Sardegna, specie sulla pianura Lombarda. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane e serali, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su zone alpine con locali sconfinamenti sulle aree pianeggianti prospicienti e 
sull’Appennino centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 

moderati su settori alpini orientali.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati su 
tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
DOMENICA 5 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

05/07/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate ad evoluzione pomeridiana e serale, a prevalente carattere di 
rovescio o temporale su Valle d’Aosta, sui settori alpini di Piemonte, Lombardia, Trentino-
Alto Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia con locali sconfinamenti sulle pianure adiacenti e 
sui settori appenninici di Emilia, Lazio e Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli; 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati su 
tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, ad evoluzione diurna e a prevalente carattere di 
rovescio o temporale, su zone alpine, con locali sconfinamenti sulle aree pianeggianti 
limitrofe, e sull’Appennino di Lazio e Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli o 
puntualmente moderati sui settori alpini.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo; valori massimi elevati o molto elevati su tutte le 
regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse,  a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul Friuli 

Venezia Giulia e sulle restanti zone alpine centro-orientali con quantitativi cumulati 
moderati; 

- isolate,  a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 
resto della Lombardia e sulle zone interne di Abruzzo e Molise, con quantitativi 
cumulati deboli 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori massimi sul Friuli-Venezia Giulia, 
senza variazioni di rilievo altrove. Valori ancora elevati o molto elevati, specie sulle aree 
adriatiche centro-meridionali. 
Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio e dai 
quadranti meridionali su Liguria e settori adriatici settentrionali, in rotazione, su questi 
ultimi, da est in serata.    
Mari: molto mosso o localmente agitato il mare Ligure; tendenti a molto mossi il mare di 
Sardegna, il Tirreno centrale settore ovest e l’Adriatico settentrionale.  
 
LUNEDÌ 6 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, ad evoluzione diurna e a prevalente carattere di 
rovescio o temporale, su zone alpine, con locali sconfinamenti sulle aree pianeggianti 
limitrofe, zone interne montuose della Sardegna e zone appenniniche di Umbria, Lazio e 
Abruzzo, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sui settori 
alpini.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo con valori massimi elevati o molto elevati su 
tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo.   
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse,  a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lombardia 

orientale, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e Veneto settentrionale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati più intense sulle zone alpine orientali; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, resto della 
Lombardia e del Veneto, Emilia-Romagna nord-orientale, zone appenniniche interne 
di Abruzzo, Molise, Campania e Basilicata e sulle zone montuose interne della 
Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati sulle 
regioni centro-meridionali. 
Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio, da 
sud-ovest sulla Liguria e da sud sui settori adriatici settentrionali, in rotazione da est dal 
pomeriggio/sera.    
Mari: tendenti a molto mossi il mare Ligure, il mare di Sardegna e, in serata, i mari 
prospicienti le Bocche di Bonifacio e l’alto Adriatico. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui 
settori prealpini di Lombardia e Triveneto e su tutta la dorsale appenninica, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione sulla Pianura Padana e sulla Sardegna, 
senza variazioni di rilievo altrove, con valori massimi elevati o molto elevati al sud. 
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna  
Mari: da molto mosso ad agitato il mare di Sardegna; molto mosso il Canale di Sardegna; 
tendente a molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 
 
MARTEDÌ 7 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse,  a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige, Friuli 

Venezia Giulia e settori centro-settentrionali del Veneto, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Veneto, Lombardia 

settentrionale ed orientale e settori alpini del Piemonte, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati sulle regioni 

centro-meridionali. 

Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti occidentali sulle Bocche di Bonifacio e sulla 

Sardegna occidentale; dalla serata tendenti a forti da nord-est sul Golfo di Trieste 

Mari: tendenti a molto mossi il Mar Ligure, il Mare di Sardegna, i bacini prospicienti le Bocche di 

Bonifacio e dalla tarda serata l’Adriatico settentrionale.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna 

centro-orientale e pianure di Veneto e Friuli Venezia Giulia con quantitativi cumulati 

deboli o puntualmente moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Veneto ed Emilia-

Romagna e su Lombardia meridionale, Toscana settentrionale ed orientale, settori 

orientali di Umbria e Lazio, settori appenninici di Marche, Abruzzo e Molise, Campania 

orientale e meridionale e sulla Basilicata settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile diminuzione sulla Pianura Padana, sulla Sardegna e localmente 

sui settori adriatici centrali; senza variazioni di rilievo altrove, con valori massimi elevati o molto 

elevati al sud. 

Venti: forti con rinforzi di burrasca nord-occidentali sulla Sardegna; localmente forti settentrionali 

sulla Liguria e da nord-est su Golfo di Trieste e coste romagnole e marchigiane.   

Mari: agitato il Mare di Sardegna; molto mossi il Mar Ligure al largo, i bacini prospicienti le Bocche 

di Bonifacio ed il Canale di Sardegna, in estensione allo Stretto di Sicilia; inizialmente molto mosso 

l’Adriatico settentrionale ma con moto ondoso in calo.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lazio 

orientale e meridionale, Campania orientale e meridionale, Puglia settentrionale, Basilicata, zone 

interne della Calabria centrale e sui rilievi della Sicilia settentrionale con quantitativi cumulati 

generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento sulla Pianura Padana, sulla Sardegna e sui settori tirrenici centro-

meridionali.  

Venti: localmente forti orientali sul Golfo di Trieste, Emilia-Romagna, Marche, Umbria, Toscana e 

da nord sulla Liguria, in graduale attenuazione.  

Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e l’Adriatico settentrionale, tutti 

con moto ondoso in generale attenuazione. 

 
MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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09/07/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/07/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiani, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su 
Alpi e Prealpi Venete e Piemontesi, Umbria meridionale, Campania orientale e meridionale, 
Basilicata occidentale e settori interni ed appenninici di Abruzzo, Lazio e Molise, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile diminuzione al nord, sulla Sardegna e localmente sui 
settori adriatici centrali; senza variazioni di rilievo altrove, con valori massimi elevati o 
molto elevati al sud. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e Sicilia meridionale; localmente 
forti settentrionali sulla Liguria e da nord-est su Golfo di Trieste e coste romagnole e 

marchigiane.   
Mari: agitato il Mar di Sardegna e localmente il Canale di Sardegna; molto mosso lo 
Stretto di Sicilia; localmente molto mosso l’Adriatico settentrionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate o sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lazio 
centro-meridionale, Campania orientale e meridionale, Abruzzo occidentale, Molise, Puglia, 
Basilicata, zone interne di Calabria e Sardegna e sui rilievi della Sicilia settentrionale, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli o localmente moderati sulla Puglia.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati, ma in lieve calo al 
centro-sud.  
Venti: localmente forti occidentali sulla Sicilia meridionale, localmente forti orientali sul 

Golfo di Trieste, Emilia-Romagna, Marche, Toscana e da nord sulla Liguria, in graduale 
attenuazione nel pomeriggio.  

Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, l’Adriatico 
settentrionale e localmente quello centrale ed il Mar Ligure, tutti con moto ondoso in 
attenuazione nel pomeriggio. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia 
settentrionale e zone interne della Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, specie al nord e su Sardegna, con valori 
massimi elevati.  

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
GIOVEDÌ 9 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/07/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate o sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lazio 
meridionale, Campania orientale e meridionale, Puglia centro-settentrionale, Basilicata, 
zone interne di Calabria e Sardegna e sulla Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve diminuzione al sud peninsulare, ma con valori massimi localmente 
elevati sulle aree tirreniche centrali.  
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia meridionale e Sicilia occidentale.  
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani sulle zone alpine, su Sicilia centro-
settentrionale e zone interne della Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, ma con valori massimi localmente elevati su 
Pianura Padana, Sardegna e zone interne del Centro-Sud.  
Venti: nessun fenomeno di rilievo.  
Mari: nessun fenomeno di rilievo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia 

Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto, Lombardia 
settentrionale ed orientale e Piemonte settentrionale, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, ma con valori massimi elevati su Pianura 
Padana, Sardegna e zone interne del Centro-Sud. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo.  
Mari: nessun fenomeno di rilievo. 
 
VENERDÌ 10 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani su zone alpine lombarde, 
Trentino Alto Adige, Veneto settentrionale e zone interne e montuose di Sicilia e Calabria, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni, ma con valori massimi localmente elevati su 

Pianura Padana, Sardegna e zone interne del Centro-Sud.  
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- tendenti a sparse nella seconda parte della giornata, a prevalente carattere di 

rovescio o temporale, sul Trentino Alto Adige e sui settori settentrionali di Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia settentrionale ed 
orientale e restanti zone del Triveneto, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in lieve e generale aumento, ma con valori massimi elevati su Pianura 
Padana, Sardegna, Sicilia e zone interne del Centro-Sud. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, nella prima parte della giornata, anche a carattere di rovescio o temporale, 

su Friuli Venezia Giulia e Veneto, con quantitativi cumulati deboli o moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia orientale, resto 
Triveneto, Emilia-Romagna e Liguria di Levante, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati su Pianura Padana 

centro-occidentale, Sardegna, Sicilia e zone interne del Centro-Sud. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna.  
Mari: molto mosso il Mar di Sardegna, localmente molto mosso il Canale di Sardegna e lo 

Stretto di Sicilia. 
 

 
 
SABATO 11 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

11/07/2015 (ORE 15-24) 
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Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- tendenti a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul Triveneto, con 

quantitativi cumulati deboli o localmente moderati sui settori montuosi; 

- isolate, a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia settentrionale Piemonte 
nord-orientale, zone appenniniche e montuose di Molise, Campania, Basilicata, 

Calabria e Sicilia orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale, sul Triveneto e sulle zone 

appenniniche di Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia occidentale e 

meridionale.  
Mari: tendenti a molto mossi il Mar di Sardegna ed il Canale di Sardegna e localmente lo 

Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia occidentale e 
meridionale, in attenuazione.  

Mari: localmente molto mossi il Mar di Sardegna ed il Canale di Sardegna. 
 

 
 
DOMENICA 12 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/07/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale, sui settori montuosi e 
pedemontani del Triveneto e sulle zone appenniniche ed interne di Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia settentrionale, Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia occidentale e 
meridionale.  
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, le Bocche di Bonifacio, il Canale di Sardegna e, 

localmente, lo Stretto di Sicilia. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia occidentale e 

meridionale, in attenuazione.  
Mari: localmente molto mossi il Mar di Sardegna ed il Canale di Sardegna, con moto 
ondoso in attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori 
alpini, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi elevati o molto elevati. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

 
LUNEDÌ 13 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

13/07/2015 (ORE 15-24) 
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Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 
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Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 
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Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani sul Trentino Alto Adige, sui 
settori alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia e sull’Appennino calabrese, con quantitativi 
cumulati deboli. Assenti o non rilevanti altrove. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna, in attenuazione.  
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna, con moto ondoso in calo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani sui settori alpini e prealpini e 
sui settori appenninici di Lazio, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli. Assenti 
o non rilevanti altrove. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale aumento, con valori massimi elevati. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani sui settori alpini e prealpini e 
su Marche e settori appenninici di Lazio ed Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli. 
Assenti o non rilevanti altrove. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve e generale ulteriore aumento, con valori massimi elevati o 
localmente molto elevati sulle regioni del meridione peninsulare. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/07/2015 (ORE 15-24) 
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Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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sparso 
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Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
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Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 
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Temperature 
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aumento 
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Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani sui settori alpini, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve aumento, con valori massimi elevati. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani sui settori alpini e sulle zone 
interne appenniniche di Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo e Lazio, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve ulteriore aumento, con valori massimi elevati, localmente molto 
elevati sulla Pianura Padana e sulle zone interne peninsulari. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani sui settori alpini, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve ulteriore aumento, con valori massimi localmente molto elevati su 
tutte le regioni, specie nelle zone interne. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
MERCOLEDÌ 15 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani, sui settori alpini e sulle zone 
interne appenniniche di Umbria, Marche, Abruzzo, Molise e Lazio, con quantitativi cumulati 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve ulteriore aumento, con valori massimi elevati o molto elevati su 
tutte le regioni in special modo sulle zone pianeggianti. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani sui settori alpini centro-occidentali 
e sulle zone interne appenniniche dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in ulteriore aumento con valori massimi molto elevati su tutte le regioni in 
special modo sulle zone pianeggianti. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali pomeridiani sui settori alpini centro-occidentali, 
con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: stazionarie o in lieve aumento con valori massimi molto elevati su tutte le 
regioni in special modo sulle zone pianeggianti. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
GIOVEDÌ 16 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana e serali sui settori 
alpini e sulle zone appenniniche di Marche meridionali ed Abruzzo, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in ulteriore lieve aumento, con valori massimi in pianura e nelle valli 

diffusamente molto elevati al Centro-Nord, sulla Basilicata orientale e sulle zone interne 
della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana e serale sui settori alpini, con 

possibili sconfinamenti sui settori pedemontani piemontesi, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana sui settori appenninici di 
Abruzzo e Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi in pianura e nelle valli 
diffusamente molto elevati al Centro-Nord, sulla Basilicata orientale e sulle zone interne 

della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
pomeridiana e serale, sui settori alpini e prealpini, in probabile locale sconfinamento sulle 
limitrofe zone pedemontane e pianeggianti di Piemonte e Lombardia, con quantitativi 

cumulati puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi in pianura e nelle valli 
diffusamente molto elevati al Centro-Nord, sulla Basilicata orientale e sulle zone interne 

della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 

 
 
VENERDÌ 17 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

17/07/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana e serale sui settori alpini 

appennino settentrionale, con possibili sconfinamenti sui settori pedemontani del 

Piemonte, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 
- isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana sui settori appenninici di 

Abruzzo e Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi in pianura e nelle valli molto 

elevati al Centro-Nord, sulla Basilicata orientale e sulle zone interne della Puglia, da elevati 
a localmente molto elevati sul resto del meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 

pomeridiana e serale, sui settori alpini, prealpini e zone appenniniche settentrionali, in 
locale sconfinamento sulle limitrofe zone pedemontane e pianeggianti, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi in pianura e nelle valli molto 

elevati al Centro-Nord, sulla Basilicata orientale e sulle zone interne della Puglia, da elevati 
a localmente molto elevati sul resto del meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini, 
in locale sconfinamento sulle limitrofe zone pedemontane e pianeggianti delle regioni 

orientali, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi in pianura e nelle valli 
diffusamente molto elevati al Centro-Nord, da elevati a localmente molto elevati sul  

meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
 
 
SABATO 18 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/07/2015 (ORE 15-24) 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
pomeridiana e serale, sui settori alpini e prealpini in locale sconfinamento sulle limitrofe 
zone pedemontane e pianeggianti, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 

moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi molto elevati al Centro-Nord 
e sulle zone interne della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del 
meridione. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali 

dell’entroterra ligure e sul Piemonte sud-occidentale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Piemonte, Valle 

d’Aosta, zone interne della Sardegna e restanti zone alpine e prealpine, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi molto elevati al Centro-Nord 
e sulle zone interne della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del 

meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e zone 

alpine, con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi molto elevati al Centro-Nord 
e sulle zone interne della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del 
meridione. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
DOMENICA 19 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

19/07/2015 (ORE 15-24) 
 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/07/2015 
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isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di rovescio o temporale, nelle zone 
interne della Sardegna,  su settori alpini e prealpini, settori occidentali dell’entroterra 
ligure e sul resto del Piemonte con quantitativi cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi molto elevati al Centro-Nord 
e sulle zone interne della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del 
meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- isolate pomeridiane, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e zone 

alpine, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati;  
- isolate pomeridiane, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio orientale e 

meridionale, zone interne di Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata ionica e Calabria 
centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi molto elevati al Centro-Nord 
e sulle zone interne della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del 
meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: durante il pomeriggio, da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o 
temporale, su zone alpine, Sardegna, Toscana orientale, Umbria, Lazio orientale e 
meridionale, zone interne di Abruzzo, Molise, Campania e Calabria e sulla Basilicata 
tirrenica, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi molto elevati al Centro-Nord 
e sulle zone interne della Puglia, da elevati a localmente molto elevati sul resto del 
meridione. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
LUNEDÌ 20 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/07/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/07/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolate pomeridiane, a carattere di rovescio o breve temporale, sulle zone 
alpine, sulle zone interne della Sardegna e sui settori appenninici centrali e campani, con 
quantitativi cumulati deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, sulle zone alpine, sulla Sardegna e sulle zone interne del centro-sud, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie sulle aree interne e 
montuose della Sardegna e sulle zone appenniniche centrali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, su zone alpine, Triveneto, Sardegna, e sulle zone interne del centro-sud, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie sulle zone appenniniche 
centro-meridionali e sui rilievi del Triveneto e della Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna.  
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna. 
 

 
 
MARTEDÌ 21 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

21/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/07/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/07/2015 
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Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su zone alpine, Sardegna e zone interne e montuose del centro-sud, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie su Piemonte, Valle d’Aosta, 
Toscana orientale e Sardegna. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su zone alpine, Sardegna, settori appenninici di Marche ed Umbria, Lazio 
orientale e meridionale, Abruzzo, Molise e zone interne del sud, con quantitativi cumulati 
deboli o puntualmente moderati, specie sulle zone appenniniche centro-meridionali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e Sicilia meridionale.  
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o 
temporale, su regioni settentrionali, settori meridionali di Toscana e Marche, Lazio, 
Abruzzo, Molise, Sardegna sud-orientale, Sicilia settentrionale e regioni meridionali 
peninsulari, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie su settori 
alpini, su zone appenniniche di Campania, Molise, Basilicata e Sicilia occidentale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati specie al centro-sud. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna, in attenuazione  
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna, in rapida attenuazione. 
 
 
 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/07/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, 

Calabria, Basilicata, Campania, zone interne di Molise, Abruzzo, Lazio, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle zone 
alpine, Appennino settentrionale e su tutti i rimanenti settori interni del centro-sud, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo, con valori massimi elevati o molto elevati. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e Sicilia meridionale.  
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria, Basilicata 

tirrenica e Campania, con quantitativi cumulati moderati; 
- da isolate a sparse prevalentemente pomeridiane, a prevalente carattere di rovescio 

o temporale, su tutte le rimanenti zone della penisola, con quantitativi cumulati 
deboli, puntualmente moderati sui settori alpini e su Basilicata, Puglia, Abruzzo, 
Molise, Lazio e Sardegna. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve calo al meridione, con valori massimi ancora elevati su tutta la 
penisola. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo.  
Mari: nessun fenomeno di rilievo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle 
regioni settentrionali e su Calabria, Basilicata, Puglia, Campania, sulla Sicilia orientale e 
sulle zone interne di Lazio, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli, 
puntualmente moderati sul Triveneto e sulla Campania. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve calo al nord, con valori massimi ancora elevati su tutta la penisola. 
Venti: localmente forti sud-occidentali sulla Liguria e occidentali sulla Sardegna 
settentrionale. 
Mari: tendenti a molto mossi il Mar Ligure e il Mar di Sardegna. 
 
 
 
GIOVEDÌ 23 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, tendenti a diffuse in serata con fenomeni a prevalente carattere di rovescio 

o temporale, su Piemonte settentrionale e Lombardia nord-occidentale, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione pomeridiana, 
sul resto del Piemonte, sui restanti settori alpini, prealpini e di pianura occidentale 
della Lombardia e su Trentino Alto Adige, settori alpini e prealpini del Veneto, 
Appennino emiliano-romagnolo, settori occidentali di Campania e Basilicata, sulla 
Calabria, sulla Sicilia centro-orientale e sulla Sardegna sud-orientale, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
pomeridiana, sul resto del meridione, sui restanti settori di Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna, Campania, Basilicata e Sicilia, sui restanti settori orientali e 
meridionali della Sardegna, e su Friuli Venezia Giulia, Toscana, Lazio, settori 
appenninici dell’Abruzzo meridionale, settori interni ed appenninici del Molise, con 
quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi ancora elevati su gran parte della penisola, fino a molto 
elevati sulla Pianura Padana, sui settori tirrenici e adriatici del Centro, sulla Puglia e sulla 
Basilicata ionica. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo.  
Mari: nessun fenomeno di rilievo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 

settori alpini e prealpini della Lombardia, sul Triveneto, sulla Liguria centro-orientale 
e sui settori settentrionali della Toscana, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati, più rilevanti sulla pianura del Friuli Venezia Giulia; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale ad evoluzione 
pomeridiana, sul settori pianeggianti di Piemonte e Lombardia, sull’Appennino 
emiliano, sulle regioni meridionali della penisola e su Lazio meridionale, Sicilia 
centro-orientale, settori interni ed appenninici di Abruzzo e Molise sui settori 
orientali della Sardegna, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 
moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in lieve calo al nord, con valori massimi in pianura ancora elevati su Emilia 
Romagna, basso Veneto e regioni centro-meridionali, fino a molto elevati sui settori 
adriatici e ionici. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Mar di Sardegna ed i bacini prospicienti le Bocche di 
Bonifacio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
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- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori costieri e di 
pianura meridionale di Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su pianura e costa emiliano-
romagnola, settori appenninici e meridionali delle Marche, settori adriatici di 
Abruzzo e Molise, settori appenninici di Lazio meridionale e Campania, settori 
settentrionali e meridionali della Puglia, settori tirrenici della Calabria e sulla Sicilia 
nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile diminuzione al settentrione e sulle regioni centrali 
adriatiche, ancora elevate sui settori centrali tirrenici, adriatici meridionali, ionici 
peninsulari e sulla Sicilia, fino a molto elevate sulla Puglia. 
Venti: forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Mar di Sardegna, i bacini prospicienti le Bocche di 
Bonifacio ed il Tirreno centrale. 
 
 
VENERDÌ 24 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli-Venezia Giulia e Veneto 

orientale con quantitativi moderati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Trentino- Alto Adige, 

Lombardia, resto del Veneto, Emilia-Romagna occidentale e nord-orientale, Liguria di 

levante, alta Toscana, Marche occidentali, Umbria, Lazio orientale, settori occidentali di 

Abruzzo e Molise, Puglia settentrionale, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia orientale con 

quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulle regioni orientali del Nord.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in lieve calo su alta Toscana e Liguria di levante; valori massimi in pianura ancora 

elevati su Emilia-Romagna, basso Veneto e regioni centro-meridionali, Sardegna e Sicilia. 

Venti: localmente forti dai quadranti occidentali su Liguria di levante, Toscana, Sardegna 

settentrionale e appennino tosco-emiliano. 

Mari: localmente agitato il mar Ligure; molto mossi il Mar di Sardegna e i bacini prospicienti le 

Bocche di Bonifacio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali di 

Veneto, Friuli-Venezia Giulia e sull’ Emilia-Romagna orientale con quantitativi cumulati 

moderati; 

- isolate anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Triveneto, zone alpine centro-

occidentali, zone meridionali della Lombardia, resto dell’ Emilia-Romagna, Marche 

occidentali, Umbria, settori occidentali di Lazio e Campania, settori centrali di Abruzzo e 

Molise, Puglia centro settentrionale, Basilicata, Calabria e Sicilia orientale con quantitativi 

cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in deciso calo sull’Emilia-Romagna e sul Veneto; valori ancora elevati sulle regioni 

meridionali. 

Venti: localmente forti dai quadranti occidentali su Toscana, Sardegna, Lazio e appennino centro 

settentrionale. 

Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna e localmente il Tirreno centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori 

alpini e prealpini, sul resto del Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Liguria di levante, appennino tosco-

emiliano ed alta Toscana con quantitativi cumulati deboli o  puntualmente moderati; 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 

Temperature: in aumento sull’Emilia-Romagna e sul Veneto; senza variazioni di rilievo altrove. 

Venti: tendente a forti su Liguria di Levante, Appennino tosco-emiliano, Sardegna settentrionale e 

localmente sulle zone costiere del Lazio. 

Mari: agitato il mar Ligure; molto mosso il Tirreno settentrionale e i bacini prospicienti le bocche di 

Bonifacio. 

 

 

 

SABATO 25 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/07/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
27/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali ad evoluzione pomeridiana su Marche, Umbria orientale, 

versante adriatico di Abruzzo e Molise, rilievi della Campania, settori settentrionali e meridionali 

della Puglia, versanti tirrenici di Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime localmente elevate sulle regioni centro-meridionali. 

Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna, il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di 

Bonifacio e localmente il Tirreno centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Alto Adige, settori alpini del 

Veneto settentrionale e settori alpini e prealpini del Friuli-Venezia Giulia, con quantitativi 

cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Veneto 

e Friuli Venezia Giulia e su Valle d’Aosta, Piemonte settentrionale, settori alpini e prealpini 

orientali della Lombardia, Trentino, Liguria di Levante, alta Toscana ed Appennino emiliano, 

con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 

Temperature: massime elevate su basso Piemonte, Romagna e regioni centro-meridionali, fino a 

localmente molto elevate su Marche, Lazio, Abruzzo, Molise ed isole maggiori. 

Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e sui crinali 
dell’Appennino settentrionale ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di caduta sulle Marche; forti 

occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e localmente il Tirreno 

centrale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige, Veneto e 

Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e prealpini 

della Lombardia orientale, sull’Emilia orientale e sull’alta Toscana, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 

Temperature: massime in pianura generalmente elevate su tutta la penisola, fino a a localmente 

elevate su settori adriatici centro-meridionali, ionici ed isole maggiori. 

Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e sui crinali 
dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di caduta sui settori 

adriatici romagnoli e centrali della penisola; forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e il 

Tirreno centrale. 

 

 

 

DOMENICA 26 LUGLIO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 LUGLIO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto 
Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime generalmente elevate su basso Piemonte, Emilia Romagna orientale, 
basso Veneto, localmente anche sulle regioni centrali e sulla Puglia; fino a localmente molto elevate 
su Romagna e Marche. 
Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e sui crinali 
dell’Appennino settentrionale ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di caduta sulle Marche; forti 
occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e localmente il Tirreno 
centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 

settori alpini e prealpini orientali della Lombardia e su Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio, sui settori tirrenici della Campania 
centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura generalmente elevate su Emilia Romagna orientale e regioni 
centro-meridionali. 
Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e sui crinali 
dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di caduta sui settori 
adriatici romagnoli e centrali della penisola; forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e il 
Tirreno centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, tendenti a diffuse in serata con fenomeni a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, sul Friuli Venezia Giulia e sulla pianura veneta, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto e su 
Valle d’Aosta, settori alpini del Piemonte, settori alpini e prealpini della Lombardia e sul 
Trentino Alto Adige con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura generalmente elevate su tutta la penisola, fino a localmente 
elevate su Emilia Romagna, Marche e Sardegna. 
Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e sui crinali 
dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di caduta sui settori 
adriatici romagnoli e centrali della penisola; forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e il 
Tirreno centrale. 
 
LUNEDÌ 27 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

27/07/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/07/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 5 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 

prealpini orientali della Lombardia e su Trentino Alto Adige, settori alpini e di 
pianura settentrionale del Veneto e sul Friuli Venezia Giulia, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente a carattere di rovescio o temporale, sui restanti 
settori prealpini della Lombardia, sui settori prealpini del Veneto e sul Piemonte 
settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura localmente elevate su basso Piemonte, Emilia 
Romagna orientale, Marche, Sardegna orientale, Puglia, settori ionici lucani e calabresi e 
Sicilia. 
Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e 
sui crinali dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di 
caduta sui settori adriatici marchigiani; forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna, il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di 
Bonifacio e il Tirreno centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, tendenti a diffuse in serata con fenomeni a prevalente carattere di rovescio 

o temporale, sui settori alpini e prealpini del Triveneto, in estensione serale alle 
relative zone di pianura, con quantitativi cumulati generalmente moderati, fino a 
puntualmente elevati specie sui settori alpini e prealpini; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul Piemonte settentrionale 
e sui settori alpini e prealpini orientali della Lombardia, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della 
Lombardia, sui settori pianeggianti e pedemontani del Piemonte e su Liguria di 
Levante ed alta Toscana, con quantitativi cumulati deboli, al più puntualmente 
moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura localmente elevate su basso Piemonte, Emilia 
Romagna orientale, regioni centrali, Puglia, settori ionici lucani e calabresi e Sicilia. 
Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e 
sui crinali dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di 
caduta sui settori adriatici marchigiani; forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e il Tirreno 
centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori 

settentrionali ed orientali della Lombardia, sul Triveneto e sulla pianura dell’Emilia 
Romagna, con quantitativi cumulati generalmente moderati, fino a puntualmente 
elevati su Lombardia sud-orientale, pianura veneta ed emiliano romagnola e sul 
Friuli Venezia Giulia; 
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- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali ed 
occidentali del Piemonte, e su entroterra ligure, alta Toscana ed Appennino 
emiliano, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale a prevalente 
evoluzione pomeridiana, sui restanti settori di Piemonte, Lombardia ed Emilia 
Romagna e su Umbria, Marche occidentali, zone interne ed appenniniche 
dell’Abruzzo e Lazio nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura generalmente elevate su gran parte delle regioni 
centro-meridionali. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure ed i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio. 
 
 
MARTEDÌ 28 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

28/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/07/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige, settori alpini 

e di pianura settentrionale del Veneto e sul Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto, sul 
Piemonte settentrionale e sui settori alpini ed orientali della Lombardia, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Piemonte e 
Lombardia, sulla pianura emiliana occidentale e su Liguria di Levante ed alta Toscana, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura generalmente elevate su basso Piemonte, Emilia Romagna, 
Marche, Umbria, Lazio, Puglia, settori ionici lucani e calabresi, Sicilia e Sardegna, fino a 
puntualmente molto elevate sulle zone interne pugliesi e siciliane. 
Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure, settori costieri della Toscana settentrionale e sui crinali 
dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-marchigiano, con locali raffiche di caduta sui settori 
adriatici romagnoli e marchigiani; forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e il Tirreno centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul Trentino Alto Adige, settori alpini 

settentrionali, pianeggianti e costieri del Veneto, settori pianeggianti e costieri del Friuli 
Venezia Giulia, sulla Lombardia sud-orientale e sulla pianura emiliana centro-occidentale, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Veneto, 
Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna, sui settori settentrionali e restanti settori orientali 
della Lombardia, sui settori occidentali e meridionali del Piemonte, sull’entroterra ligure e 
sull’alta Toscana, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Piemonte e 
Lombardia e sulle Marche, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in pianura generalmente elevate su gran parte delle regioni centro-
meridionali, fino a molto elevate sulle zone interne della Puglia e delle isole maggiori, sul versante 
ionico della Basilicata e localmente su Umbria e zone interne del Lazio. 
Venti: localmente forti nord-orientali sull’alto versante adriatico, con raffiche più intense sul 
triestino; localmente forti sud-occidentali sui crinali dell’Appennino tosco-romagnolo ed umbro-
marchigiano, con possibili raffiche di caduta sui settori adriatici romagnoli e marchigiani. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure, i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e l’alto 
Adriatico sottocosta. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte occidentale, Romagna, 

Marche, Umbria, Toscana orientale, Abruzzo e settori interni ed appenninici del Lazio, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali di Piemonte e 
Lombardia e su Trentino, Toscana meridionale, Molise, Campania orientale e zone interne di 
Basilicata e Puglia centro-settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
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Temperature: massime in pianura generalmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, su quelle 
meridionali della penisola e sulle isole maggiori, fino a molto elevate su Umbria, zone interne del 
Lazio, Campania, Puglia, settori ionici lucani e calabresi, Sardegna e Sicilia. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale. 
Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure settore di Ponente al largo. 
 
 
MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

29/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/07/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Piemonte, Lombardia, 

Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, settori alpini e meridionali del Veneto e sulla 
pianura dell’Emilia-Romagna, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati;  

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Veneto ed Emilia-Romagna, 
su Marche e settori orientali di Umbria e Toscana con quantitativi cumulati generalmente 
deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: in diminuzione al Nord, ma con valori massimi elevati sulle regioni meridionali e 
sulla Sardegna.  
Venti: localmente forti orientali sulle coste delle regioni dell’alto versante adriatico.  
Mari: molto mossi il Mar Ligure ed il Mar di Sardegna al largo.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte centro-

meridionale, settori meridionali di Lombardia e Veneto, su Emilia-Romagna, Marche, 
Abruzzo, Umbria, Toscana centro-meridionale e settori orientali del Lazio, con quantitativi 
cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Lazio, su Molise, Puglia, 
settori orientali di Basilicata e Campania e sulla Sicilia settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in diminuzione sulle regioni del medio Adriatico ma con valori elevati sulle 
regioni meridionali, fino a localmente molto elevate sulla Sicilia. 
Venti: localmente forti: dai quadranti orientali sulle zone costiere delle regioni del medio ed alto 
Adriatico; settentrionali su Liguria e basso Piemonte.  
Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su tutte le zone alpine centro-

occidentali, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, resto di Piemonte e 

Lombardia, sulle zone alpine del Veneto, Emilia-Romagna occidentale, Toscana 
settentrionale ed orientale, Umbria, Lazio orientale e sui settori occidentali di Abruzzo e 
Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: in generale aumento con massime localmente elevate sulle regioni meridionali. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
GIOVEDÌ 30 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
 
                    
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

30/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/07/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 LUGLIO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte occidentale, 

Romagna, Marche, Abruzzo e sui settori orientali di Umbria e Lazio, con quantitativi cumulati 
da deboli a puntualmente moderati, generalmente più significativi sulle Marche e sul 
versante adriatico dell’Abruzzo centro-settentrionale; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto dell’Umbria, sulle restanti zone 
interne e settentrionali del Lazio e su Valle d’Aosta, settori alpini di Piemonte settentrionale 
e Lombardia, Toscana orientale e meridionale, sulle zone interne ed appenniniche del Molise, 
rilievi e zone interne della Puglia centro-settentrionale, zone interne ed appenniniche della 
Basilicata, rilievi della Calabria ionica centro-settentrionale e zone interne della Sicilia 
centrale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime generalmente elevate sul Lazio, sulle regioni meridionali della penisola e 
sulle isole maggiori, fino a localmente molto elevate su Sicilia, Sardegna, settori ionici peninsulari e 
sulla Puglia. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale.  
Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure settore di Ponente al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d‘Aosta, 

Piemonte, Lombardia, Trentino Alto Adige, Liguria, Emilia, Toscana settentrionale ed 
orientale e sull’Umbria, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati, 
generalmente più significativi sui settori alpini occidentali e su Lombardia sud-occidentale, 
Appennino emiliano, Liguria di Levante ed alta Toscana; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto della Toscana e su Friuli 
Venezia Giulia, Marche occidentali, zone interne ed appenniniche del Lazio, settori 
occidentali di Abruzzo e Molise, rilievi della Campania settentrionale e settori settentrionali 
della Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime generalmente elevate sulle regioni centrali tirreniche e meridionali della 
penisola e sulle isole maggiori, fino a localmente molto elevate sulla Sicilia. 
Venti: inizialmente forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale, in attenuazione. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, 
settori orientali di Lombardia, Emilia Romagna ed Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia centro-
settentrionale, Appennino campano e lucano e settori ionici della Calabria centro-settentrionale, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sulle regioni centro-
settentrionali del versante adriatico. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime generalmente elevate sulle regioni centrali tirreniche e meridionali della 
penisola e sulle isole maggiori, fino a localmente molto elevate su Sicilia, settori ionici peninsulari e 
sulla Puglia. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
VENERDÌ 31 LUGLIO 2015 ORE 15.00  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

31/07/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/08/2015 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Toscana, con 

quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni 
settentrionali, Marche, Umbria, settori interni di Abruzzo, Molise e Lazio e sulla 

Sardegna settentrionale, con quantitativi cumulati deboli, o puntualmente moderati 
su Lombardia, Emilia, pianure del Veneto, Umbria e settori appenninici centrali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 

Temperature: massime generalmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, sul 
meridione e sulle due isole maggiori, fino a localmente molto elevate sulla Sicilia. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto 

Adige, Friuli Venezia Giulia, Alpi venete, Romagna, Marche, settori orientali di Umbria e 
Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata, settori centro-settentrionali di Puglia e Calabria e sulle 
aree interne della Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino 

a puntualmente moderati sulle regioni settentrionali e sul medio versante adriatico. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 

Temperature: massime in sensibile aumento sulle aree pianeggianti del nord; massime 
generalmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, sul meridione e sulle due isole 
maggiori, fino a localmente molto elevate su Sicilia e Puglia. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, 

Molise, aree interne della Campania, Puglia, Basilicata e Calabria centro-settentrionale, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime generalmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, sul 

meridione e sulle due isole maggiori, fino a localmente molto elevate sulla Sicilia.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

SABATO 1 AGOSTO 2015 ORE 15.00  

 

                    

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/08/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Trentino, 
settori alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, settori orientali e meridionali di Lazio e 
Campania, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata, Puglia, Calabria e sulle aree 

interne della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente 
moderati su regioni del medio e basso versante adriatico, Umbria, Lazio orientale e 

Basilicata. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime in sensibile aumento sulle aree pianeggianti del nord; massime 

localmente elevate su regioni centrali tirreniche, meridione e sulle due isole maggiori, 
specie su Sicilia occidentale e Puglia settentrionale. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, 

Molise, aree interne di Lazio e Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e sulle aree interne 
della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli o puntualmente moderati sulle 
regioni adriatiche e sulla Basilicata. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime localmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, sulla Pianura 

Padana e sulle due isole maggiori. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su aree interne del 
meridione e sui rilievi della Sicilia con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 

Temperature: massime localmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, sulla Pianura 
Padana e sulle due isole maggiori. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

DOMENICA 2 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/08/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, 
Molise, aree interne del Lazio meridionale, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e sulla 
Sicilia nord orientale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati su Puglia 
centro-meridionale, Appennino campano, Basilicata, Calabria settentrionale e centrale 
ionica. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime localmente elevate sulle regioni centrali tirreniche, Campania, 
Puglia meridionale e isole maggiori. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Puglia, 
Basilicata, Campania orientale e meridionale, Calabria, Sicilia settentrionale ed orientale e 
nella seconda parte della giornata sui settori alpini di confine, con quantitativi cumulati 
deboli o puntualmente moderati su Alpi, Puglia meridionale, Basilicata ionica, Calabria e 
Sicilia orientale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime localmente elevate su tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Puglia 
meridionale, Calabria e Sicilia nord orientale, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate su tutte le regioni, localmente molto elevate sulle regioni 
centrali tirreniche, Puglia, Basilicata ed isole maggiori. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
 
LUNEDÌ 3 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Puglia 
meridionale, Basilicata ionica, Calabria, Sicilia centro-orientale e sui settori alpini, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime elevate su tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 
su Puglia meridionale, Basilicata ionica, Calabria e Sicilia centro-orientale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati su Sicilia e Calabria. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate su tutte le regioni, localmente molto elevate sulle regioni 
centrali tirreniche, Puglia, Basilicata ed isole maggiori. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle Alpi 
occidentali e su Puglia meridionale, Basilicata ionica, Calabria e Sicilia orientale, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale e lieve aumento, con massime elevate o localmente molto 
elevate su tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
 
                    
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 
Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

04/08/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/08/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/08/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria e 

Sicilia orientale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine occidentali, 

Abruzzo occidentale, Lazio meridionale e resto della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo 
Temperature: massime elevate su tutte le regioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Basilicata 

meridionale e occidentale, Calabria e Sicilia orientale, con quantitativi cumulati da 
deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine, Campania 
meridionale e resto di Basilicata e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate localmente molto elevate.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle Alpi, su   
Puglia, Campania orientale e meridionale, Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi 
cumulati deboli o localmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate o localmente molto elevate. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini e 
su Calabria, Sicilia, Basilicata, Puglia centro-meridionale, Campania meridionale, con 
quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su Calabria e Sicilia orientale; 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate o localmente molto elevate su tutto il Paese.  

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria, 
Sicilia centro-orientale e sui settori tirrenici di Basilicata e Campania meridionale, 

con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini, Lazio 

meridionale, restanti settori occidentali della Campania, Puglia centro-meridionale e 

resto di Basilicata e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime elevate o molto elevate su tutto il Paese. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle 
zone Alpine, sulle regioni meridionali e sulle zone interne di Lazio, Abruzzo e Molise, con 
quantitativi cumulati deboli, localmente moderati al meridione. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate o molto elevate su tutto il Paese. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

 

GIOVEDÌ 6 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria 

meridionale, Sicilia centro-orientale e sui settori tirrenici di Basilicata e Campania 
meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori alpini, Lazio 
meridionale settore orientale, Molise occidentale, restanti zone del meridione e 
rilievi della Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate o molto elevate su tutto il Paese. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria 

meridionale e Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati; 

- isolate a prevalente carattere di rovescio o temporale su tutti i settori alpini,  zone 
interne e montuose di Abruzzo e Molise, su Lazio centro-meridionale e restanti zone 
del meridione, con quantitativi cumulati deboli, localmente moderati sul Piemonte 
settentrionale, Trentino-Alto Adige e sui settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate o molto elevate su tutto il Paese. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, 

Valle d’Aosta e settori montuosi di Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati 
moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Lombardia, 
Trentino-Alto Adige, settori alpini del Veneto, Emilia-Romagna occidentale, Toscana 
centro meridionale, Lazio, Umbria, settori occidentali di Abruzzo e Molise e regioni 
meridionali, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in netta diminuzione su Piemonte e Sardegna occidentale.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mosso dalla serata il mar di Sardegna. 
 
 
 
VENERDÌ 7 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

07/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale e 

Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate a prevalente carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori alpini con 

sconfinamenti su aree pianeggianti prospicienti, specie di Piemonte e Lombardia, su Toscana 

meridionale, zone interne e montuose di Lazio, Abruzzo, Molise e Campania, restanti zone 

del meridione e zone interne della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli, localmente 

moderati su Piemonte occidentale e settentrionale, Alta Lombardia, Alto Adige e settori 

alpini e prealpini di Veneto e Friuli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: elevate o localmente molto elevate su tutto il Paese. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta e settori occidentali 

e settentrionali del Piemonte e zona dei Laghi lombardi, con quantitativi cumulati da 

moderati a puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone di 

Piemonte e Lombardia, su Liguria, Alta Toscana, settore appenninico dell’Emilia, Alto Adige e 

settori montuosi di Calabria meridionale e Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati 

da deboli a moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su pianura emiliana, Trentino, settori 

alpini e prealpini di Veneto e Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, resto della Toscana, Lazio, 

Umbria, settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise e resto del meridione, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in sensibile diminuzione su Piemonte, Liguria di ponente e Sardegna occidentale. In 

diminuzione sulle regioni centrali tirreniche. 

Venti: tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna. 
Mari: tendente a molto mosso dalla serata il mar di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Valle 

d’Aosta, Liguria, Appennino emiliano, Toscana, Umbria, Marche occidentali, Lazio e 

Sardegna, con quantitativi cumulati moderati, specie al nord-ovest; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lombardia, Trentino-Alto Adige, 

settori alpini di Veneto e Friuli-Venezia Giulia e restanti settori di Emilia-Romagna e regioni 

centro-meridionali, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in sensibile diminuzione sulle regioni centro-orientali del nord, sulle regioni centrali 

e sulla Campania.  

Venti: inizialmente forti nord-occidentali sulla Sardegna, in attenuazione. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna. 

 

SABATO 8 AGOSTO 2015 ORE 15.00  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori occidentali e settentrionali 

del Piemonte, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone del 

Piemonte, Valle d’Aosta, settori occidentali e settentrionali della Lombardia, Liguria, Emilia-

Romagna occidentale, Toscana orientale e Umbria, con quantitativi cumulati da deboli a 

moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della Lombardia, 

Trentino-Alto Adige, restanti settori appenninici ed interni di Emilia-Romagna, Toscana, 

Marche, Lazio, Abruzzo e Molise, settori orientali e meridionali della Campania, Puglia 

meridionale, Basilicata, Calabria, Sicilia e settori orientali della Sardegna, con quantitativi 

cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione su Piemonte, Liguria di ponente e Sardegna occidentale. In 
diminuzione sulle regioni centrali tirreniche. 

Venti: tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna. 
Mari: tendente a molto mosso dalla serata il mar di Sardegna. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, bassa 

Lombardia, Emilia-Romagna occidentale e appennino romagnolo, e settori settentrionali 

della Toscana, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati, specie su 

Cuneese ed Appennino Tosco-Emiliano; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su resto di Piemonte, 

Emilia-Romagna e Toscana, su Valle d’Aosta, Lombardia occidentale, Liguria, Umbria, Lazio, 

Campania e settori occidentali di Marche, Abruzzo e Sardegna, con quantitativi cumulati 

moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della Lombardia e 

del Centro-Sud, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione sulle regioni centro-occidentali del nord, sulle regioni 
centrali e sulla Campania.  

Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, in attenuazione dalla serata. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Molise, Puglia 

garganica, settori tirrenici di Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi 

cumulati moderati; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone del Centro-Sud 

peninsulare, Sardegna e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione sulle regioni centro-meridionali; in sensibile aumento al 
nord-ovest.  

Venti: temporaneamente forti occidentali sul trapanese. 
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 

DOMENICA 9 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Toscana, Umbria, Lazio e 
settori costieri Campani, con quantitativi cumulati generalmente moderati, più 

frequenti e abbondanti su Toscana orientale, Umbria occidentale e Lazio 
meridionale; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte 

meridionale, Liguria, Emilia-Romagna e restanti zone del centro sud con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile sul centro- nord e sulla Campania.  

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna; raffiche durante gli episodi 
temporaleschi. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, 

Molise, Puglia centro settentrionale, Campania, Lazio, Toscana meridionale  

Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati moderati più 
intensi su settori tirrenici di Calabria e Sicilia e su Lazio meridionale; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sardegna orientale, 
Umbria e Marche, restanti zone di Puglia e Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile,  sulle regioni centro-meridionali; in 

sensibile aumento al nord-ovest.  
Venti: localmente forti sud- occidentali sulla Sicilia occidentale; raffiche durante gli 
episodi temporaleschi. 

Mari: mosso il Canale di Sardegna, localmente molto mossi il Mar di Sardegna e lo Stretto 
di Sicilia. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale e Calabria 
ionica e meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Molise e restanti regioni 
meridionali, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo 
Venti: temporaneamente forti settentrionali sulla Sicilia occidentale 

Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
 

LUNEDÌ 10 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati, localmente elevati su Molise, Puglia settentrionale e Sicilia 
settentrionale; 

- isolate, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sardegna orientale e 

meridionale, Lazio, settori meridionali di Umbria e Marche, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile, sulle regioni meridionali; in sensibile 

aumento al nord-ovest.  
Venti: localmente forti occidentali sulla Sicilia e nord-occidentali sulla Sardegna. 
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria, Basilicata e 

Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati, 

localmente elevati sui settori ionici di Basilicata e Calabria; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo meridionale, Molise, 

Campania e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento al centro-nord, con valori massimi localmente elevati. 

Venti: temporaneamente forti settentrionali sulla Sicilia e sulla Puglia settentrionale. 
Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali di Sicilia e 
Calabria, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Sicilia e Calabria, su 
Basilicata e Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, con valori massimi elevati, specie al centro-nord. 

Venti: temporaneamente forti settentrionali sulla Sicilia e sulla Calabria ionica. 
Mari: localmente molto mossi lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale. 
 
 

MARTEDÌ 11 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/08/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale e 

orientale e Calabria ionica centro-meridionale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sicilia e 
Calabria, sui settori alpini settentrionali del Piemonte, Valle d’Aosta, Lazio 
meridionale, Molise occidentale, Campania meridionale e Puglia centro meridionale 
e Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento sui settori tirrenici del centro-sud, con valori massimi 
localmente elevati. 
Venti: forti settentrionali su Sicilia e Calabria ionica. 
Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a carattere di rovescio o temporale, sul settore orientale della Sicilia e 

Calabria ionica meridionale, con quantitativi cumulati moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale sul resto di Sicilia e Calabria, su 

Campania meridionale, Basilicata e Puglia centro-meridionale, Valle d’Aosta e sui 
settori  alpini e pianeggianti prospicienti del Piemonte, con quantitativi cumulati da 
deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento al centro-sud, con valori massimi localmente elevati. 
Venti: forti settentrionali su Sicilia occidentale e meridionale, su Calabria ionica e 
temporaneamente su  Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mossi lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 
settori alpini della Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, settori appenninici di Marche, 
Umbria, Abruzzo, Molise e Lazio, su Campania, Calabria e settori montuosi della Sicilia con 
quantitativi generalmente deboli o localmente moderati su Piemonte e Valle d’Aosta.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile su Piemonte e Valle d’Aosta. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna occidentale a fine giornata. 
Mari: tendenti a molto mossi Mare e Canale di Sardegna. 
 
 

MERCOLEDÌ 12 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

12/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/08/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale, su regioni meridionali, Valle 
d’Aosta e Piemonte, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su Sicilia, 
Calabria e settori alpini occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento al centro-sud, con valori massimi elevati o molto 
elevati su tutto il Paese. 
Venti: localmente forti settentrionali su Sicilia e su Calabria ionica, in attenuazione. 
Mari: localmente molto mossi lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta e sul Piemonte, 

con quantitativi moderati; 
- isolate, a carattere di rovescio o breve temporale, su restanti settori alpini, settori 

appenninici peninsulari ed interni delle due Isole maggiori, in locale estensione alle 
zone pianeggianti limitrofe, con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione localmente sensibile su Piemonte e Valle d’Aosta; valori 
generalmente elevati altrove. 
Venti: nel pomeriggio tendenti a forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: nel pomeriggio tendenti a molto mossi Mare di Sardegna ed il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte e 

Lombardia settentrionale, con quantitativi generalmente moderati; 
- isolate, a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori della Lombardia,  

Liguria, Trentino Alto Adige e su tutti i restanti settori appenninici peninsulari e 
interni delle due Isole Maggiori, in locale estensione alle zone pianeggianti limitrofe, 
con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori generalmente elevati al centro-sud. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna e meridionali sulla Liguria. 
Mari: molto mossi Mare di Sardegna ed il Mar Ligure. 
 
 

GIOVEDÌ 13 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

13/08/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria e 

Lombardia, con quantitativi moderati o puntualmente elevati su Valle d’Aosta e Piemonte; 

- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto-Adige, Veneto, 

Emilia-Romagna occidentale, appennino tosco-emiliano, settori appenninici di Toscana, 

Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Lazio e settori appenninici meridionali, con quantitativi 

cumulati deboli o puntualmente moderati su Trentino Alto-Adige e settori prealpini del 

Veneto. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale diminuzione al Nord, valori elevati al Sud e sulla Sicilia. 

Venti: tendenti a forti occidentali sulla Sardegna settentrionale; locali raffiche durante gli episodi 

temporaleschi. 

Mari: tendenti a molto mossi Mare di Sardegna ed il Mar Ligure. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia 

settentrionale, Toscana, Liguria, con quantitativi generalmente moderati o puntualmente 

elevati sul  Piemonte; 

- da isolate a sparse, a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori della Lombardia, 

su Trentino Alto-Adige, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Umbria, Marche, zone 

interne e montuose di Sardegna, Lazio, Abruzzo, Molise, Puglia, e Calabria, con quantitativi 

cumulati generalmente deboli o puntualmente moderati sui settori alpini e prealpini di 

Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino Alto-Adige.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale diminuzione. 

Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna, meridionali sulla Liguria ed alta Toscana; locali 

raffiche durante gli episodi temporaleschi. 

Mari: molto mossi Mare di Sardegna ed il Mar Ligure e localmente il Tirreno centrale settore ovest. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale su Lazio, Campania, Sardegna meridionale 

e zone tirreniche di Basilicata e Calabria, con quantitativi moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Liguria, Lombardia, Emilia-

Romagna, Sardegna centrale, resto del Centro e del Sud con quantitativi cumulati deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in generale ulteriore diminuzione, più significativa al Sud. 

Venti: tendenti a forti di maestrale sulle zone esposte della Sardegna; locali raffiche durante gli 

episodi temporaleschi. 

Mari: da molto mosso ad agitato il mare di Sardegna, molto mossi il mar Ligure, il canale di 

Sardegna ed il Tirreno meridionale. 

 
 

VENERDÌ 14 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta e Piemonte, 

con quantitativi moderati o puntualmente elevati; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni settentrionali, con 

quantitativi cumulati da deboli a moderati, con fenomeni più intensi sui settori alpini, 
prealpini e sulla Liguria; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le restanti zone del 
Paese, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulle regioni centrali e sulla 
Sardegna.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione al nord. 
Venti: tendenti a forti occidentali sulla Sardegna e a forti sud-occidentali su Liguria ed Alta 
Toscana. 
Mari: molto mossi il Mare di Sardegna, il Mar Ligure e localmente il Tirreno centro-settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana, Lazio, Campania, zone 

tirreniche di Basilicata e Calabria, Puglia settentrionale, Molise, Abruzzo meridionale, Veneto 
e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi moderati o puntualmente elevati, in particolare sui 
settori costieri; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le restanti regioni, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; precipitazioni in attenuazione nel pomeriggio 
sulle regioni nord-occidentali e Sardegna.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale ulteriore diminuzione, sensibile o localmente marcata al Centro-Sud. 
Venti: forti occidentali sulla Sardegna e localmente su Toscana e coste del Lazio, localmente forti 
settentrionali sulla Liguria. 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, il mar Ligure ed il Tirreno; localmente agitati il Mar 
di Sardegna ed il Tirreno centro-settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, zone 
Alpine centro-occidentali, Toscana, Marche, Umbria e zone tirreniche di Campania, Basilicata e 
Calabria, con quantitativi deboli, puntualmente moderati su Toscana e Triveneto. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile aumento nei valori massimi. 
Venti: localmente forti occidentali su Sardegna settentrionale, Liguria e Toscana. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno centro-settentrionale ed il Mar di Sardegna. 
 
 
 

SABATO 15 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/08/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, pianure 

del Veneto, aree orientali di Abruzzo e Molise, Lazio meridionale, Campania, Puglia 
settentrionale e settori tirrenici di Basilicata, Calabria e Sicilia centro-orientale con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia e sul resto 
della Penisola, con quantitativi cumulati generalmente deboli o puntualmente 

moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione nei valori massimi. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna; localmente forti sud-occidentali su 
Calabria, Basilicata e Puglia. 

Mari: molto mossi il Mare di Sardegna ed il Tirreno centrale; localmente molto mossi il 
Tirreno meridionale e il Canale di Sardegna. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto e 

Lombardia orientale, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati sulle 

aree alpine; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori alpini centro-

occidentali, settori costieri dell’Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Puglia 

meridionale, Sicilia nord-orientale, Sardegna nord-occidentale e settori tirrenici di 
Campania, Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile aumento nei valori massimi. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure e il Tirreno centrale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su regioni 
settentrionali e Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati deboli o localmente 

moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: temporaneamente molto mosso il Mar Ligure. 
 
 
 
 

DOMENICA 16 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Lombardia e 

Piemonte orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Piemonte, Liguria di 

Levante, alto Toscana, Appennino Emiliano e Puglia centro-meridionale, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale e da sud-ovest sull’alta 
Toscana. 

Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure ed il Tirreno centro-settentrionale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte e Lombardia, con  
quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni 

settentrionali e sull’alta Toscana, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- isolate dal pomeriggio-sera, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su 

resto di Toscana, Umbria e zone settentrionali di Lazio e Sardegna, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti sud-occidentali su Liguria ed alta Toscana. 

Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure ed il Tirreno settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio, Umbria e Marche con quantitativi cumulati moderati; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige, 

Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Abruzzo, Molise, Campania e Puglia 

settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni peninsulari 

e sulla Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale calo, sensibile al centro-nord. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna. 
Mari: temporaneamente molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, i bacini prospicienti le 

Bocche di Bonifacio e localmente il Tirreno centrale. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori pedemontani e 

pianeggianti del Piemonte centro-settentrionale e sui settori prealpini e pianeggianti di 
Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con  quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 
di Piemonte, Lombardia e Triveneto e su Valle d’Aosta, Liguria, pianura settentrionale 
emiliana, settori settentrionali e tirrenici della Toscana e settori settentrionali della 
Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori pedemontani e 

pianeggianti del Piemonte settentrionale, sui settori prealpini e pianeggianti di Lombardia e 
Veneto, sulla Liguria centro-orientale e su Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, 
Marche centro-settentrionali, settori settentrionali ed occidentali dell’Umbria e Lazio centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Umbria, Marche e Lazio e su Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige, Abruzzo, 
Molise orientale, settori costieri e rilievi della Puglia settentrionale, settori occidentali della 
Campania, settori tirrenici di Basilicata e Calabria e settori settentrionali della Sicilia, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Molise, Puglia 
centro-settentrionale e Basilicata e sulla Sardegna sud-orientale, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo le massime al Centro-Nord. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali dell’isola. 
Mari: temporaneamente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, i bacini prospicienti le 
Bocche di Bonifacio e localmente il Tirreno centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori costieri del Veneto 

meridionale e sui settori orientali dell’Emilia Romagna, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sulle Marche, sui 
versanti orientali di Abruzzo e Molise e su Puglia, Basilicata ionica, Calabria e settori 
settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a 
puntualmente moderati specie su Marche settentrionali, settori adriatici di Abruzzo 
meridionale e Molise e Puglia garnanica. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in calo localmente sensibile sulla Puglia. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sui settori occidentali e meridionali della Sardegna e sulla 
Sicilia occidentale. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto, Friuli Venezia Giulia e 

Romagna, con quantitativi cumulati moderati; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Campania 

centro-settentrionale, Molise e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia 
orientale, resto del Triveneto e dell’Emilia Romagna, settori orientali della Toscana, 
resto del centro peninsulare, resto della Campania e della Puglia, Basilicata e settori 
tirrenici di Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo le massime al Centro-Nord. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali 
dell’isola; raffiche durante i temporali. 
Mari: temporaneamente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, i bacini prospicienti 
le Bocche di Bonifacio e localmente il Tirreno centrale. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia 
orientale, Triveneto, Romagna, Marche, Abruzzo, settori orientale di Umbria e Lazio, 
Molise, Puglia, Basilicata e Calabria tirrenica, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento nei valori massimi, localmente sensibile al centro-
nord. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna e sulla Sicilia. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, a carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, restanti  settori 
alpini, settori montuosi ed appenninici di Liguria, Toscana, Umbria, Lazio ed Abruzzo, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, localmente sensibile al sud. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia. 
Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:   
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori prealpini orientali 

della Lombardia e su Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- isolati rovesci o temporali su settori alpini della Lombardia, sul Trentino Alto Adige e 
sull’Emilia orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sui settori occidentali e meridionali di Sardegna e 
Sicilia. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini, prealpini e 

di pianura settentrionale del Veneto, e su Trentino, Friuli Venezia Giulia, Liguria di 
Levante, alta Toscana ed Appennino emiliano, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- isolati rovesci o temporali, a prevalente evoluzione pomeridiana, sul resto del 
Veneto e su Valle d’Aosta, Alto Adige, settori alpini del Piemonte, settori 
settentrionali ed orientali della Lombardia, settori orientali e meridionali del Lazio, 
Marche meridionali, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, settori orientali e meridionali 
della Campania, Calabria e settori tirrenici della Sicilia, con quantitativi cumulati 
deboli, fino a puntualmente moderati su alpi piemontesi, settori alpini e prealpini 
orientali lombardi, Alto Adige, Lazio orientale e meridionale e rilievi dell’Abruzzo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini 
centro-occidentali, su quelli di Trentino e Veneto, e su Puglia, Calabria e Sicilia nord-
orientale, con quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati sui settori alpini 
piemontesi. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
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                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali sui settori alpini e prealpini, sulla Liguria di 

Levante, sull’Appennino tosco-emiliano, sui settori meridionali di Lazio e Marche e sull’ 
Abruzzo, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 

Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o temporali lungo i settori alpini, sui rilievi della Liguria di 
Ponente, sui rilievi di Calabria e Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 

Piemonte, Lombardia, Trentino Alto Adige, settori alpini del Veneto, Emilia occidentale, 
Liguria ed alta Toscana, con quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati su 
Valle d’Aosta, settori settentrionali ed occidentali del Piemonte e settori alpini lombardi. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

 

VENERDÌ 21 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani su settori alpini, entroterra 

ligure, rilievi calabresi e Sicilia sud-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mosso il Canale di Otranto. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte 

settentrionale e settori alpini della Lombardia, con quantitativi cumulati moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Piemonte 
e Lombardia, Liguria, Trentino Alto Adige, settori montuosi di Veneto e Friuli 

Venezia Giulia, Emilia-Romagna occidentale, Toscana e Sardegna, con quantitativi 
cumulati deboli, fino a puntualmente moderati su Piemonte, Lombardia, Alto Adige, 
Liguria e Toscana settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in diminuzione, localmente in misura sensibile, al nord, specie 

sulle aree centro-occidentali; senza variazioni significative altrove. 
Venti: tendenti a localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna e sulle coste 
della Toscana. 

Mari: localmente molto mosso il Mare di Sardegna ed il Tirreno settentrionale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 

Piemonte centro-settentrionale, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna occidentale, Liguria centro-orientale e versante 

tirrenico della Toscana, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati 
su Piemonte settentrionale, Alpi lombarde, Liguria di levante, Appennino emiliano 
ed alta Toscana; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del nord, 
resto Toscana, Marche, Umbria, Lazio ed Abruzzo occidentale, con quantitativi 

cumulati deboli o puntualmente moderati su regioni settentrionali, Toscana ed alto 
Lazio. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna, sulle coste di Toscana e 

Lazio e sulla Sicilia occidentale. 
Mari: localmente molto mossi il Mare e Canale di Sardegna ed il Tirreno centro-
meridionale. 
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                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, tendenti a diffuse con fenomeni a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori 

settentrionali di Piemonte e Lombardia, sul settore sud-orientale della Valle d’Aosta e sulla Liguria, con 
quantitativi cumulati generalmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Valle d’Aosta, 
Piemonte e Lombardia, sui settori settentrionali della Toscana e sul Trentino Alto Adige, con 
quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia occidentale, settori alpini e prealpini del 
Veneto e settori occidentali della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in diminuzione, localmente sensibile, al nord, specie sulle aree centro-occidentali; 

senza variazioni significative altrove. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna e su coste ed arcipelago della Toscana. 

Mari: localmente molto mossi il Mar di Sardegna, il Tirreno settentrionale ed il Mar Ligure settore di Levante. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, settori alpini, 

prealpini e di pianura occidentale e settentrionale della Lombardia, Liguria centro-orientale ed alta 
Toscana, con quantitativi cumulati generalmente elevati, fino a molto elevati specie sui citati settori 

lombardi; 
- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori tirrenici della Toscana e sul Friuli 

Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Toscana, sui settori 

occidentali e di pianura orientale del Piemonte e su Valle d’Aosta, Trentino, Veneto e Appennino 
emiliano, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord e su Umbria e Lazio 

settentrionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sul resto del Lazio e su Marche e Sardegna nord-occidentale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in generale rialzo su isole maggiori e regioni meridionali della penisola, anche 
sensibile specie sui settori ionici peninsulari e sulla Puglia. 

Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna, sulle coste ed arcipelago di Toscana 
meridionale e Lazio e sulla Sicilia occidentale. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna ed il Tirreno centro-meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori orientali della Lombardia, Triveneto, 

Emilia centro-occidentale e Liguria di Levante, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Lombardia ed Emila Romagna 

e su Toscana, settori settentrionali di Umbria e Marche e zone interne e rilievi della Sicilia, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio. 
 

 

DOMENICA 23 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/08/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali 

di Piemonte e Lombardia, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori pedemontani e dell’alta pianura 

di Piemonte e Lombardia, sulle pianure venete e friulane, su Liguria centro-orientale e 

Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di Piemonte, Liguria, 

Lombardia, Toscana, Veneto e Friuli Venezia-Giulia, su Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige, 

Emilia-Romagna occidentale e settentrionale, Umbria e Lazio centro-settentrionale, con 

quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in generale diminuzione sul Nord-Est. 

Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna, sulle coste e l’arcipelago della 

Toscana meridionale, su quelle del Lazio e della Sicilia occidentale. 

Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna ed il Tirreno centro-meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige, Friuli-Venezia 

Giulia, Lombardia nord-orientale e zone alpine prealpine e di alta pianura del Veneto, con 

quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Veneto e 

Lombardia e su Liguria centro-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, Umbria, Marche, 

Toscana settentrionale ed orientale, Sicilia e settori costieri di Campania, Basilicata tirrenica 

e Calabria settentrionale con quantitativi cumulati generalmente deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento localmente sensibile al Nord. 

Venti: temporaneamente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale e sulle coste della Toscana 

centro-settentrionale. 

Mari: molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio, il Mar Ligure ed il Mare di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Abruzzo, Molise, 

Puglia centro-settentrionale, zone montuose della Calabria e Sicilia nord-orientale con quantitativi 

cumulati generalmente deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

 

LUNEDÌ 24 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
25/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/08/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 AGOSTO 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Trentino, settori alpini del 

Veneto e sul Friuli-Venezia Giulia, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di breve rovescio o temporale, sul resto del Veneto e su Alto 

Adige, settori orientali della Lombardia, settori di pianura e costieri dell’Emilia-Romagna, 
Marche, versante adriatico dell’Abruzzo settentrionale e Sardegna sud-orientale, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in aumento localmente sensibile al Nord. 
Venti: temporaneamente forti nord-occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio, il Mar Ligure ed il Mare di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla Romagna, sui versanti adriatici di 
Marche meridionali, Abruzzo e Molise, sui settori tirrenici settentrionali e rilievi del versante ionico 
centrale della Calabria, sulla Puglia e sulla Sardegna sud-orientale, quantitativi cumulati deboli.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, sui rilievi della Calabria e della Sicilia 
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 

MARTEDÌ 25 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

25/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/08/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 AGOSTO 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Abruzzo, 
Molise, Puglia, rilievi della Calabria e sulla Sicilia orientale, con quantitativi cumulati deboli.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui rilievi della 
Calabria e su Sicilia settentrionale ed orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
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                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di breve rovescio o temporale, sui 
rilievi dell’Abruzzo settentrionale, sull’Appennino campano, lucano e calabrese e sui rilievi 
della Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati deboli.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolate nelle ore pomeridiane, anche a carattere di breve rovescio o 
temporale, sull’Appennino calabrese e sui rilievi della Sicilia settentrionale, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulle regioni centro-meridionali, sulla 
Pianura Padana orientale e nella Valle dell’Adige. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

GIOVEDÌ 27 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolate pomeridiane, anche a carattere di breve rovescio o temporale, sui 
rilievi della Calabria e sulla Sicilia, specie sui settori tirrenici dell’isola, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: tendente a molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati su Puglia e settore ionico della Basilicata. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi il Canale di Sardegna e localmente il Mare di Sardegna. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulle regioni centro-meridionali e sulla 
Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna; moto ondoso in 
attenuazione. 
 
 
 
 

VENERDÌ 28 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali pomeridiani sulla Sicilia settentrionale, 

con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulle regioni centro-meridionali e sulla 

Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: localmente molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulle regioni centro-meridionali e sulla 

Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Canale di Sardegna, con moto ondoso in rapida 

attenuazione. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulle regioni centro-meridionali e sulla 

Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
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                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni centro-
meridionali e sulla Pianura Padana orientale. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Canale di Sardegna, con moto ondoso in rapida 

attenuazione. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni centro-

meridionali e sulla Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini 
centro-occidentale, con parziali sconfinamenti sulle adiacenti zone pedemontane e 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni 
meridionali. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 

 

DOMENICA 30 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/08/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 AGOSTO 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni centro-
meridionali e sulla Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente, 
Valle d’Aosta, Alto Adige, Veneto settentrionale e sui settori alpini di Piemonte e 
Lombardia,  con parziali sconfinamenti sulle adiacenti aree pianeggianti; quantitativi 
cumulati deboli o localmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni centro-
meridionali e sulla Pianura Padana orientale. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia, 
Trentino e settori alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia,  con quantitativi cumulati 
da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, zone pianeggianti del 
Piemonte, resto del Triveneto, Emilia Romagna e Toscana centro-settentrionale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni 
meridionali. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna. 
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna e le Bocche di Bonifacio; tendenti a localmente 
molto mossi il Mar Ligure meridionale, il Tirreno centrale e il Canale di Sardegna. 
 
 
 

LUNEDÌ 31 AGOSTO 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                                   RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                SILVANO MEROI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

31/08/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, settori alpini delle restanti regioni settentrionali, settori appenninici 
dell’ Abruzzo e zone interne e montuose della Sicilia con quantitativi cumulati deboli o 
localmente moderati sul Piemonte; 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni 
meridionali. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Trentino-Alto 
Adige, settori alpini del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 
moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna occidentali, Toscana e restanti settori di Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia,  con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su 
Liguria centro-occidentale, basso Piemonte e Lombardia orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni 
meridionali. 
Venti: tendenti a localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 
Mari: molto mossi le Bocche di Bonifacio, tendenti a molto mossi il Mar Ligure ed il settore 
ovest del Tirreno centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni del 
Nord, sulla Toscana settentrionale e sulla Sardegna centro-meridionale con quantitativi 
cumulati  da deboli a puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati nelle zone interne delle regioni 
meridionali. 
Venti: localmente forti sulla Liguria. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure ed il Tirreno centrale, ma in attenuazione. 
 
 

MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                   ANGELO BORRELLI 



 
 

Pagina 2 di 4 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni: 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori occidentali e 

settentrionali del Piemonte, sui settori alpini, prealpini e di pianura settentrionale della 

Lombardia, sul Trentino-Alto Adige e sui settori alpini e prealpini di Veneto e Friuli-Venezia 

Giulia, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Piemonte, Lombardia, Veneto e 

Friuli-Venezia Giulia, sulla Valle d’Aosta e sulle Marche settentrionali,  con quantitativi 

cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati su Puglia e settori ionici peninsulari. 

Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio e il Mar Ligure. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali del 

Piemonte, sui settori alpini, prealpini e di pianura occidentale della Lombardia, sul Trentino-

Alto Adige e sui settori alpini e prealpini e di pianura settentrionale del Veneto e sul Friuli-

Venezia Giulia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Piemonte e su 

Valle d’Aosta, Liguria ed alta Toscana, con quantitativi cumulati  da deboli a puntualmente 

moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sui settori meridionali ed 

orientali della Sardegna, sui settori tirrenici della Toscana e sulle Marche, con quantitativi 

cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e 

siciliani. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: molto mosso il Mar Ligure. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse in serata con fenomeni a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, su Toscana meridionale, Lazio settentrionale e settori orientali del Friuli Venezia 

Giulia, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, 

Triveneto, Liguria di Levante, restanti zone di Toscana e Lazio e su Emilia occidentale, 

Umbria, Marche, Abruzzo occidentale, Campania centro-settentrionale, Sardegna e settori 

settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e 

siciliani. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte nord-occidentale, Lombardia 
centro-settentrionale, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Veneto settentrionale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Piemonte, su Valle d’Aosta, 
Liguria centro-orientale e Toscana centro-meridionale con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Veneto, Liguria, Toscana e Lombardia, 
su Emilia-Romagna centro-occidentale e Sardegna sud-occidentale con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e della Sicilia. 
Venti: localmente forti meridionali sulle coste liguri. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, alta pianura veneta, 
Toscana meridionale, Lazio, Umbria centro-occidentale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Triveneto, Lombardia centro-
settentrionale, Liguria di Levante, restanti zone di Toscana ed Umbria, su Sardegna, Marche, Abruzzo 
occidentale e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, resto di Liguria e 
Lombardia, su Emilia-Romagna orientale,  restanti zone delle regioni centrali peninsulari, resto della 
Campania, su Basilicata, Puglia centro-settentrionale e Sicilia centro-orientale, con quantitativi 
cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi localmente elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e della Sicilia. 
Venti: tendenti a localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale e sulla Liguria di Levante. Raffiche 
nei temporali. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lazio centro-settentrionale ed 
Umbria meridionale con quantitativi cumulati elevati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Triveneto, Lombardia, alta pianura emiliana, 
Toscana meridionale, resto di Umbria e Lazio, su Marche ed Abruzzo, con quantitativi cumulati 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Nord peninsulare e sulla 
Campania con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e  della Sicilia. 
Venti: forti settentrionali sulle zone alpine occidentali con sconfinamenti sulle zone di pianura. Forti occidentali 
su Liguria di Levante, Toscana, Lazio e Sardegna con raffiche di burrasca sull’isola. Tendenti a forti 
settentrionali su Liguria di Ponente e Golfo di Trieste. Forti raffiche nei temporali. 
Mari: da molto mossi ad agitati, il Mar Ligure, il Mare di Sardegna ed il Tirreno centro-settentrionale. 
 
 
GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse in serata con fenomeni a prevalente carattere di rovescio o 

temporale, sul settore centro-settentrionale del Lazio, sull’Umbria meridionale e sui settori 

costieri ed arcipelago della Sardegna nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Lazio, Umbria e della 

Sardegna settentrionale ed orientale e su Toscana centro-meridionale, Marche, settori 

settentrionali della Sicilia centro-orientale, settori pianeggianti e pedemontani del Piemonte, 

settori prealpini e di pianura occidentale della Lombardia, settori alpini, prealpini e di pianura 

settentrionale del Veneto e sul Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati puntualmente 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori alpini, sui settori 

occidentali di Abruzzo e Molise, sulla Puglia garganica e sulla Sicilia occidentale, con 

quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi localmente elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e 

siciliani. 

Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure. 

Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti nella prima parte della giornata, a carattere di rovescio o temporale, su 

Lazio centro-settentrionale ed Umbria meridionale, con quantitativi cumulati da elevati a 

molto elevati; 

- diffuse, prevalentemente nella prima parte della giornata e a carattere di rovescio o 

temporale, sul resto del Lazio ed Umbria, sulla Toscana centro-meridionale e nord-orientale 

e su Marche settentrionali e Romagna, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Lombardia, Triveneto, 

settori occidentali di Abruzzo e Molise e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord e del 

Centro peninsulare e sulla Campania centrale, con quantitativi cumulati puntualmente 

moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: valori massimi elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e siciliani. 

Venti: forti sud-occidentali su Golfo Ligure e settori costieri della Toscana settentrionale; tendenti a 

forti nord-occidentali sulla Sardegna, con rinforzi di burrasca specie sui settori settentrionali 

dell’isola; localmente forti dai quadranti occidentali sui settori costieri del Lazio; generalmente forti 

sud-occidentali lungo la dorsale appenninica centro-meridionale, con possibili raffiche di caduta sui 

versanti adriatici centrali; tendenti a forti settentrionali sulle zone alpine occidentali con 

sconfinamenti sulle adiacenti zone vallive e di pianura. 

Mari: da molto mossi ad agitati il Mar Ligure ed il Tirreno centrale; molto mossi il Mare e il Canale 

di Sardegna ed il Tirreno settentrionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori costieri ed alpini del 

Veneto e su Friuli Venezia Giulia, settori centro-orientali  dell’Emilia Romagna, settori orientali di 

Umbria, Marche, Abruzzo e Molise, Appennino toscano e sui settori settentrionali di Puglia e Sicilia 

centro-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime localmente elevate sulla Sicilia orientale. 



 

 

Pagina 2 di 5 

Venti: inizialmente forti nord–occidentali con raffiche di burrasca sulla Sardegna e nord-orientali 

sul Friuli Venezia Giulia, in attenuazione; localmente forti dai quadranti settentrionali lungo il medio 

versante adriatico. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali e momentaneamente l’alto Adriatico. 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia e pianure 

settentrionali del Veneto, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto, 

pianure orientali dell’Emilia, Umbria sud-orientale, Lazio orientale, aree interne di 
Abruzzo e Molise, Campania e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli 
o localmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Trentino Alto Adige, 
Lombardia orientale, restanti settori pianeggianti dell’Emilia, Marche meridionali e 

sul resto di Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: valori massimi elevati sulla Puglia e sui settori ionici peninsulari e della 

Sicilia; localmente molto elevati sulla Sicilia. 
Venti: forti settentrionali sulle zone alpine occidentali con sconfinamenti sulle zone di 

pianura; localmente forti occidentali su Sardegna e sui settori costieri di Toscana e Lazio  
con raffiche di burrasca sull’isola; tendenti a forti nord-orientali sull’Alto Adriatico.  
Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Mare di Sardegna ed il Tirreno centro-settentrionale, 

localmente agitati il Tirreno e il settore meridionale del Mar Ligure. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su aree alpine di Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, settori orientali di Abruzzo e Molise e sulla Puglia settentrionale, con 

quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori massimi sulle regioni meridionali. 
Venti: inizialmente forti nord–occidentali con raffiche di burrasca sulla Sardegna e nord-

orientali sul Friuli Venezia Giulia, in attenuazione; localmente forti dai quadranti 
settentrionali sulla Puglia. 
Mari: molto mossi il Mare di Sardegna ed il Tirreno centro-settentrionale, tendente a 

molto mosso il Canale di Sardegna occidentale; moto ondoso in attenuazione sul mar 
Tirreno. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e 

Calabria meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord–occidentali sulla Sardegna, in attenuazione; localmente forti 
dai quadranti settentrionali lungo il medio-basso versante adriatico. 

Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna. 
 

 

SABATO 5 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/09/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali della 
Sicilia centro-orientale, rilievi della Calabria meridionale e ionica, settori ionici di Calabria e 
Basilicata e sul versante adriatico dell’Appennino abruzzese e molisano, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori massimi sulle regioni meridionali. 
Venti: inizialmente forti nord–occidentali sulla Sardegna, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia centro-orientale e Calabria 
meridionale, con quantitativi cumulati generalmente  puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia, sui settori ionici 
centro-settentrionali della Calabria e su Basilicata, Puglia centrale e ionica e Sardegna 
orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile diminuzione sulle regioni più meridionali della penisola. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e settori meridionali di 
Calabria e Sardegna, con quantitativi cumulati puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su Puglia e settori ionici peninsulari, con locali raffiche di burrasca sul 
Salento. 
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto ed il Mar Ligure settore di Ponente al largo. 
 
 
DOMENICA 6 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
 
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/09/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 
 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia centro-
orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia, sui settori ionici 
centro-meridionali della Calabria e sulle aree interne ed appenniniche di Basilicata, 
Campania, Molise, Abruzzo e Lazio, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile diminuzione sulle regioni più meridionali della penisola. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Mar di Sardegna al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e settori meridionali della 
Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su Puglia e settori ionici peninsulari, con locali raffiche di burrasca sul 
Salento. 
Mari: temporaneamente molto mossi il Canale d’Otranto ed il settore ovest del Mar Ligure al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e settori 
meridionali di Calabria e Sardegna, con quantitativi cumulati da elevati a puntualmente 
molto elevati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di 
Calabria e Sardegna, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori ionici di Basilicata e sulla Puglia 
meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali su settori ionici peninsulari; inizialmente forti settentrionali sui settori 
ionici della Sicilia, ma con tendenza a ruotare dai quadranti orientali, con raffiche di burrasca a fine 
giornata. Tendenza dalla sera a forti dai quadranti orientali sulle restanti regioni meridionali. 
Mari: tendenti a molto mossi lo Ionio, il Tirreno meridionale e lo Stretto di Sicilia; agitato a largo lo 
Ionio meridionale dalla serata.  
 
 
LUNEDÌ 7 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

07/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia e sulla Sardegna 
meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto Sardegna e settori meridionali 
della Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia e settori ionici peninsulari, con locali raffiche di 
burrasca sul Salento. 
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto ed il settore est dello Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e settori 
meridionali ed orientali della Calabria, con quantitativi cumulati da elevati a molto elevati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della Calabria e 
settori meridionali di Sardegna e Puglia, con quantitativi cumulati da moderati a 
puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori ionici e tirrenici della Basilicata 
e sulla Puglia centrale, sul resto della Sardegna, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini, sulla Campania 
meridionale e su restanti zone di Basilicata e Puglia, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, anche sensibile, nei valori massimi, su Sicilia, Calabria e Sardegna 
meridionale; senza variazioni significative altrove. 
Venti: forti da settentrionali ad orientali su settori ionici peninsulari e sulla Sicilia, con raffiche di 
burrasca o burrasca forte dal pomeriggio; localmente forti di bora sul Golfo di Trieste. 
Mari: molto mossi i bacini meridionali, tendente ad agitato o localmente molto agitato lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori meridionali ed 
orientali della Calabria, Basilicata ionica e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati da 
moderati ad  elevati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su restanti settori di 
Calabria e Basilicata, Puglia centrale, Campania meridionale, Sicilia centro-orientale e sui 
settori Alpini centro-orientali, con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali, con raffiche di burrasca, su Sicilia, Calabria e Puglia; localmente forti 
settentrionali sul resto del meridione e sull’Adriatico centrale; localmente forti di bora sul Golfo di 
Trieste. 
Mari: molto mosso o localmente agitato lo Ionio, localmente molto mossi i restanti bacini centro-
meridionali. 
 
MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale, 

settentrionale ed occidentale, e sui settori meridionali della Calabria, con quantitativi 

cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di Sicilia e  

Calabria, sulla Puglia centro-meridionale, Basilicata e Campania meridionale, con quantitativi 

cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini, sulle restanti zone di 

Campania e Puglia, sul Molise e sulla Sardegna centro-meridionale, con quantitativi cumulati 

deboli o puntualmente moderati su Campania, Puglia, e Sardegna. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in diminuzione, anche sensibile, nei valori massimi, su Sicilia e Calabria; senza 

variazioni significative altrove. 

Venti: forti da est sui settori ionici peninsulari e sui settori tirrenici di Sicilia e Calabria, in rotazione 

da ovest sulla Sicilia dal pomeriggio con locali raffiche. 

Mari: molto mosso lo Ionio; tendente a molto mosso il Tirreno meridionale. 

  

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali ed 

orientali della Calabria, Sicilia nord-orientale, Puglia meridionale e ionica, con quantitativi 

cumulati moderati o localmente elevati; 

- da isolate a sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di 

Sicilia, Calabria e Puglia, su Basilicata, Campania meridionale, e sui settori Alpini, con 

quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati su Sicilia settentrionale, Calabria, 

Puglia centrale e Basilicata meridionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti da ovest sulla Sicilia meridionale; localmente forti da nord-est sulle restanti 

regioni del sud. 

Mari: molto mosso il Tirreno meridionale settore est, lo Ionio, e i restanti bacini meridionali. In 

attenuazione nel corso della giornata. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini centro-

orientali, Liguria e settori ionici della Calabria, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

 
                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria centro-meridionale e Sicilia 
nord-orientale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori della 
Calabria e Sicilia centro-orientale e su Puglia meridionale, settori alpini centro-occidentale, 
Trentino Alto Adige, settori alpini settentrionali del Veneto, con locali sconfinamenti serali su 
pianura piemontese orientale e lombarda occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia e settentrionali sui settori ionici peninsulari, in 
rapida attenuazione. 
Mari: molto mossi lo Ionio lo Stretto di Sicilia, con moto ondoso in graduale attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale a prevalente evoluzione 
diurna, sui settori occidentali della Campania e su Basilicata, Calabria e Puglia meridionale, 
con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolati rovesci o temporali sui settori alpini centro-occidentali, Trentino Alto Adige, settori 
alpini e prealpini del Veneto, Liguria di Levante, alta Toscana, con locali sconfinamenti nelle 
prime ore della giornata su pianura lombarda orientale e veneta occidentale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: tendente a localmente molto mosso il Canale di Sardegna. 
 
 
 
GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  isolati rovesci o temporali su settori alpini del Triveneto, settori alpini del 
Piemonte, Liguria di Ponente, zone interne ed appenniniche di Abruzzo, Molise, Lazio 
meridionale, Campania, Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolati rovesci o temporali su settori alpini del Piemonte, Valle d’Aosta, 
Liguria e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti da est-sud-est sulla Sardegna meridionale e sulla Liguria, in 
rotazione da nord-est sulla Liguria di ponente; localmente forti settentrionali sulla Puglia 
meridionale; tendenti a forti meridionali sulle coste della Toscana. 
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Ionio al largo e dal 
pomeriggio/sera il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Toscana ed Appennino Emiliano, con quantitativi cumulati 
moderati o puntualmente elevati, in particolare sulla Liguria e sulla Toscana; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti regioni 
settentrionali, Sardegna, Umbria e Lazio settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale e sensibile calo al nord-ovest e sulla Toscana. 
Venti: localmente forti meridionali su Sardegna, Toscana e Liguria, tendenti a ruotare da 
est sulla Toscana e da nord-est sulla Liguria; forti raffiche nei temporali. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure, tendente a molto mosso il Tirreno settentrionale e i 
settori occidentali di quello centro-meridionale. 
 
 
VENERDÌ 11 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolati rovesci o brevi temporali su Valle d’Aosta, settori alpini del 
Piemonte, Liguria di Ponente e Sardegna meridionale ed orientale, con quantitativi 

cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Ionio orientale. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria ed 
Alta Toscana, con quantitativi cumulati generalmente elevati, fino a puntualmente 

molto elevati; 
- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, 

Lombardia occidentale, Appennino Emiliano e settori costieri centrali della Toscana, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, resto di 

Lombardia, Emilia Romagna e Toscana e su Trentino Alto Adige e Veneto, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile calo le massime su Nord Ovest e Toscana. 
Venti: forti meridionali su Sardegna, Toscana occidentale e Liguria centrale e di Levante; 

localmente forti settentrionali sulla Liguria di Ponente; forti raffiche nei temporali. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure, tendente a molto mosso il Tirreno settentrionale ed i 

settori occidentali del Tirreno centro-meridionale. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Alto Piemonte, 

Lombardia centro-settentrionale, Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria e 
Toscana, con quantitativi cumulati generalmente moderati, fino a puntualmente 
elevati sui settori alpini e prealpini e su Liguria di Levante ed Ata Toscana; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord, Umbria e 
Lazio, con quantitativi cumulati generalmente deboli, o localmente moderati su Valle 

d’Aosta, Liguria di Ponente e Alto Lazio. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile aumento le minime. 

Venti: forti dai quadranti meridionali su Liguria, regioni centrali, Sardegna, e Sicilia 
occidentale, con raffiche di burrasca sulle aree appenniniche; forti raffiche nei temporali. 

Mari: molto mosso il Tirreno centro-occidentale; localmente molto mossi il Mar Ligure e 
l’Adriatico centro-settentrionale. 
 

SABATO 12 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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12/09/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 
 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria, basso 

Piemonte, Toscana centro-settentrionale, Appennino emiliano, con quantitativi cumulati da 

moderati a elevati, in particolare su Liguria di Levante, alta Toscana ed Appennino emiliano; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni 

settentrionali, resto di Toscana, alto Lazio, settori occidentali di Umbria e Sardegna nord-

orientale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile calo le massime su Nord Ovest e Toscana. 

Venti: forti meridionali su Sardegna, Toscana occidentale e Liguria di Levante; localmente forti 

settentrionali sulla Liguria di Ponente; forti raffiche nei temporali. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale ed i settori occidentali del Tirreno centro-

meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 

Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, con 

quantitativi cumulati generalmente moderati, puntualmente elevati su Liguria di Levante, 

Ata Toscana, Appennino emiliano e Friuli Venezia Giulia; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord, Umbria e Lazio 

settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio centro-meridionale, settori 

interni di Marche Abruzzo, Molise e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati 

deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile aumento al centro-sud. 

Venti: forti dai quadranti meridionali su Liguria, e localmente sulle regioni tirreniche centrali e 

adriatiche centro-settentrionali, Sicilia, Sardegna e Puglia; forti raffiche nei temporali. 

Mari: molto mossi il Tirreno, il Mar Ligure e l’Adriatico settentrionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle regioni settentrionali e su 

Toscana, Umbria, Lazio, settori interni di Marche, Abruzzo, Molise,  con quantitativi cumulati 

generalmente deboli, localmente moderati su Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Toscana. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in ulteriore lieve aumento, specie le minime. 

Venti: forti dai quadranti meridionali su Liguria, Toscana, Sardegna e Sicilia. 

Mari: localmente molto mossi il Tirreno ed il Mar Ligure. 
 

 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/09/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/09/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 

 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia settentrionale e 

Triveneto, con quantitativi cumulati generalmente moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Levante, Toscana, Lazio ed 

Umbria, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, resto di Lombardia, Emilia 

Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e settori settentrionali di Campania e Puglia, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in locale sensibile aumento al sud. 

Venti: forti dai quadranti meridionali su Liguria, e localmente sulle regioni tirreniche centrali e 

adriatiche centro-settentrionali, Sicilia, Sardegna e Puglia; forti raffiche nei temporali. 

Mari: molto mossi il Tirreno ed il Mar Ligure. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine e prealpine di Piemonte 

settentrionale e Lombardia, sul Triveneto, sulle zone occidentali e meridionali del Lazio, sulla 

Toscana meridionale e sulla Campania settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Valle d’Aosta, resto di 

Lombardia, Triveneto, Lazio e Toscana, sull’Umbria, Abruzzo occidentale, Molise occidentale 

e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in ulteriore lieve aumento, specie le minime. 

Venti: localmente forti dai quadranti meridionali su Liguria, Toscana e Sicilia occidentale. 

Mari: localmente molto mossi il Tirreno ed il Mar Ligure. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle regioni settentrionali e 

sulla Toscana, con quantitativi cumulati generalmente deboli, localmente moderati sul Piemonte 

settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in ulteriore lieve aumento. 

Venti: localmente forti dai quadranti meridionali su Toscana, Lazio, Sardegna e Sicilia occidentale. 

Mari: molto mossi il Tirreno e localmente il Canale di Sardegna. 
 
 
LUNEDÌ 14 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul Piemonte settentrionale, con quantitativi 
cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, settori occidentali del 
Piemonte e in serata sui settori meridionali della Toscana, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori alpini, sul resto della Toscana, 
sui settori tirrenici del Lazio e sulla Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate su settori centrali adriatici, Puglia, Basilicata ionica, Sicilia 
orientale e Sardegna. 
Venti: tendenti a forti meridionali sulla Sicilia occidentale. 
Mari: molto mosso il Tirreno meridionale settore ovest. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e Lombardia nord-
occidentale, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Liguria, settori alpini/prealpini e di 
alta pianura della Lombardia occidentale, settori adriatici di Veneto ed Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia e settori settentrionali della Toscana, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Valle 
d’Aosta, Piemonte, Veneto e Toscana, sui restanti settori alpini e prealpini della Lombardia, sul 
Trentino Alto Adige, sull’Appennino emiliano-romagnolo e sull’Umbria settentrionale, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate su settori centrali adriatici, Puglia, Basilicata ionica, Sicilia 
orientale e Sardegna, fino a localmente molto elevate su zone interne pugliese, settori orientali siciliani e 
settori adriatici abruzzesi. 
Venti: localmente forti sud-orientali sui settori tirrenici del Lazio e sui settori costieri ed arcipelago della 
Toscana meridionale; localmente forti meridionali sulla Sicilia occidentale. 
Mari: molto mossi il Tirreno centrale, il Tirreno meridionale settore ovest e localmente lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e 
Lombardia nord-occidentale, con quantitativi cumulati da elevati a molto elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori alpini e prealpini, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di 
Piemonte e Friuli Venezia Giulia e su Liguria, alta Toscana ed Appennino emiliano, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime da elevate a localmente molto elevate su settori centrali adriatici, Romagna, Puglia, 
Basilicata ionica, Sicilia e Sardegna. 
Venti: forti meridionali sui settori tirrenici del Lazio e sui settori costieri ed arcipelago della Toscana 
meridionale, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Tirreno centro-settentrionale, il Tirreno meridionale settore ovest; localmente molto 
mossi lo Stretto di Sicilia e il Mare ed il Canale di Sardegna. 
 
 
MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

15/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali di  Piemonte e 
Lombardia, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su  Liguria centro-
occidentale, Piemonte meridionale, settori pedemontani di Lombardia e Piemonte, Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, resto del Piemonte, 
Veneto centro-settentrionale, Trentino, resto di Liguria, Appennino emiliano e Toscana 
settentrionale ed orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime localmente elevate su settori centrali adriatici meridionali e zone interne di 
Sicilia e Sardegna. 
Venti: tendenti a localmente forti meridionali sui settori tirrenici di Lazio e Toscana, su Sicilia 
occidentale, Sardegna orientale e sulle zone appenniniche di Abruzzo, Marche e Molise.  
Mari: molto mossi il Tirreno centrale, il Tirreno meridionale settore ovest e localmente lo Stretto di 
Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e Lombardia 
nord-occidentale, con quantitativi cumulati elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i restanti settori alpini e prealpini, 
Liguria, zone pedemontane piemontesi, pianure di Alta Lombardia,  Veneto e Friuli Venezia 
Giulia ed Alta Toscana, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla pianura piemontese e sulle zone 
pianeggianti di Lombardia meridionale e Veneto meridionale, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in locale sensibile aumento al Nord; generalmente elevate  sui settori 
adriatici centro-meridionali e zone interne di Sicilia e Sardegna. 
Venti: localmente forti meridionali sui settori tirrenici di Lazio e Toscana, su Sicilia occidentale, 
Sardegna orientale e sulle zone appenniniche centrali, in attenuazione. 
Mari: molto mossi il Tirreno centro-settentrionale, il Tirreno meridionale settore ovest; localmente 
molto mossi lo Stretto di Sicilia e il Mare ed il Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 
settori centro-settentrionali di Lombardia, su Trentino Alto Adige, Veneto settentrionale e 
Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, resto di 
Piemonte, Liguria, resto di Lombardia e del Triveneto, e sulla Toscana centro-settentrionale, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate su settori adriatici meridionali.  
Venti: tendenti a localmente forti occidentali su Liguria e Sardegna.  
Mari: molto mossi il Mar Ligure ed il Mar di Sardegna. 
 
 
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/09/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/09/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 

 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale e Lombardia 

nord-occidentale, con quantitativi cumulati da moderati a elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori alpini e prealpini e su 

Liguria di Levante, Appennino emiliano ed alta Toscana, con quantitativi cumulati 

puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime da elevate a molto elevate su Romagna, settori adriatici centro-

meridionali e zone interne di Sicilia e Sardegna; localmente elevate su Umbria e Lazio. 

Venti: inizialmente forti sud-orientali sui settori tirrenici di Lazio e Toscana meridionale e 

meridionali su Sicilia occidentale e Sardegna sud-orientale, in attenuazione. 

Mari: molto mossi il Tirreno centro-settentrionale, il Tirreno meridionale settore ovest; localmente 

molto mossi il Mar Ligure ed il Mare e il Canale di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 

Lombardia nord-occidentale, Alto Adige, Veneto settentrionale e settori alpini e prealpini del 

Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Piemonte, sui 

restanti settori alpini, prealpini e di alta pianura della Lombardia, sul Trentino e sulla pianura 

veneto-friulana, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla Toscana, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime elevate su Umbria, Lazio, regioni adriatiche centrali, regioni meridionali 

della penisola e isole maggiori, fino a molto elevate su Sicilia e Puglia.  

Venti: tendenti a localmente forti sud-occidentali sul Golfo Ligure e a localmente forti settentrionali 

sulla Sardegna occidentale.  

Mari: molto mosso il Mar Ligure, tendente a molto mosso il Mar di Sardegna. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse sui settori alpini di Piemonte occidentale, Lombardia e Alto 

Adige, sulla Sardegna centro-meridionale, sull’Appennino abruzzese e sul Lazio meridionale, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime elevate su Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, fino a molto elevate 

sull’isola maggiore e sui settori ionici peninsulari. 

Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sui settori settentrionali e 

occidentali dell’isola; tendenti a forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale e meridionale. 

Mari: molto mossi il Mar di Sardegna ed il Tirreno centrale; tendenti a molto mossi il Canale di 

Sardegna e localmente lo Stretto di Sicilia. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutti i settori 
alpini, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate su tutte le regioni centro-meridionali, fino a localmente molto 
elevate su Sicilia e Puglia.  
Venti: localmente forti sud-occidentali su Liguria, Toscana, Emilia Romagna, specie sui settori 
appenninici, in attenuazione dalla serata.  
Mari: molto mosso il Mar Ligure, tendente a molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- dal pomeriggio sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Liguria 
centro-occidentale, Lombardia ed Alto Adige, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati; 

- isolate, specie nel pomeriggio, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del 
Nord e su Sardegna, Marche, Lazio centro-meridionale, Abruzzo, Molise, Campania 
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate al meridione e localmente sulle regioni centrali. 
Venti: tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sui settori 
settentrionali dal pomeriggio; dal pomeriggio localmente forti settentrionali sui settori alpini, sulla 
Liguria e sul Triestino. 
Mari: molto mosso il Mar di Sardegna; tendenti a molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno centrale ed il 
Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia meridionale, Veneto 
meridionale, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia 
nord-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, con fenomeni più frequenti 
sulle zone adriatiche centrali;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le restanti regioni 
centro-meridionali, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile calo su tutte le regioni. 
Venti: forti nord-occidentali, con raffiche di burrasca, sulla Sardegna; tendenti a forti settentrionali 
su tutte le regioni centro-meridionali, con rinforzi pomeridiani sulle zone adriatiche, Sicilia e 
Calabria; localmente forti settentrionali al Nord, con raffiche di Favonio sulle aree alpine e 
pedemontane. 
Mari: agitato il Mar di Sardegna e dal pomeriggio il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto 
mossi i restanti bacini occidentali e dal pomeriggio l’Adriatico centro-settentrionale. 
 
 
VENERDÌ 18 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

18/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/09/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 
Piemonte, Liguria di levante,  Alpi lombarde, Trentino Alto Adige, aree montuose di Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, Sardegna centro-meridionale, Marche meridionali, zone interne e montuose di 
Abruzzo e Molise, Lazio meridionale e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli 
a puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime elevate al meridione e localmente sulle regioni centrali. 
Venti: tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca sui settori 
settentrionali; localmente forti settentrionali sui settori alpini, sulla Liguria e sul Triestino. 
Mari: molto mosso il Mar di Sardegna; tendenti a molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno centrale ed il 
Canale di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, zone 
interne e montuose di Marche, Abruzzo e Molise e su Puglia, Calabria meridionale e ionica e 
Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati moderati, o puntualmente elevati sulla Puglia 
meridionale;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Appennino toscano, settori 
orientali dell’Umbria e del Lazio centro-meridionale, Sardegna, restanti zone di Marche, 
Abruzzo e Molise e resto del sud, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime calo su tutte le regioni, più sensibile o localmente marcato su Emilia-
Romagna ed al centro-sud. 
Venti: forti nord-occidentali, con rinforzi di burrasca, sulla Sardegna; tendenti a forti settentrionali 
su tutte le regioni centro-meridionali, con rinforzi pomeridiani sulle zone adriatiche, Sicilia e 
Calabria; localmente forti settentrionali al Nord, con raffiche di Bora sul Golfo di Trieste e di Favonio 
sulle aree alpine e pedemontane. 
Mari: agitato il Mar di Sardegna e dal pomeriggio il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto 
mossi i restanti bacini occidentali, con moto ondoso in calo sul Mar Ligure; dal pomeriggio 
localmente molto mosso l’Adriatico centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, nella prima parte della giornata, anche a carattere di rovescio 
o temporale, su Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o 
puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo o al più in locale sensibile aumento le massime 
sull’Emilia-Romagna.  
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con possibili ulteriori rinforzi su 
Puglia, Calabria e Sicilia; localmente forti di Bora sul Golfo di Trieste, in attenuazione.  
Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali, localmente agitati lo Stretto di Sicilia e lo Ionio. 
 
SABATO 19 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
19/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia meridionale, con 
quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori ionici di Basilicata e Calabria 
centro-settentrionale e sui settori centro-orientali della Sicilia settentrionale con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Molise e restanti settori di 
Puglia, Basilicata e Calabria con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna, Toscana orientale, 
Sardegna settentrionale, Umbria, Marche, Abruzzo, Lazio orientale, Campania orientale e 
meridionale e sulla Sicilia occidentale e sud-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in calo su tutte le regioni, più sensibile o localmente marcato su Emilia-
Romagna ed al centro-sud. 
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia e Calabria meridionale; tendenti a localmente forti 
nord-orientali su tutte le regioni centrali con rinforzi pomeridiani sulle zone adriatiche; localmente 
forti settentrionali al Nord, con raffiche di Bora sul Golfo di Trieste e di Favonio sulle aree alpine e 
pedemontane, in attenuazione. 
Mari: agitato il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; molto mossi i restanti bacini 
occidentali, con moto ondoso in calo sul Mar Ligure; localmente molto mosso l’Adriatico centrale e 
lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale, Basilicata ionica, 
settori ionici e meridionali della Calabria e sui settori centro-orientali della Sicilia 
settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Puglia, Basilicata e 
Calabria e sulla Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise e Campania orientale, 
con quantitativi cumulati deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.   
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con locali rinforzi di burrasca su 
Sicilia, Puglia, restanti settori ionici e sui settori costieri di Molise ed Abruzzo; 
 localmente forti di Bora sul Golfo di Trieste, in attenuazione.  
Mari: molto mosso l’Adriatico, il Tirreno e lo Ionio; temporaneamente agitato lo Stretto di Sicilia.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine di confine e su 
Liguria di Levante, alta Toscana ed Appennino emiliano con quantitativi cumulati deboli.   
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: tendenti a localmente forti sud-occidentali su Liguria ed alta Toscana.   
Mari: molto mossi tutti i meridionali con moto ondoso in attenuazione; tendente a molto mosso il 
Mar Ligure.  
 
 
DOMENICA 20 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00           
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria centro-meridionale, 
settori centro-orientali della Sicilia settentrionale e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali su tutte le regioni meridionali, con locali rinforzi di burrasca su Sicilia, 
Puglia, restanti settori ionici; localmente forti settentrionali sui settori costieri di Molise ed Abruzzo.  
Mari: agitati lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale, molto mossi l’Adriatico centro-meridionale, il 
Tirreno centro-meridionale, il Canale di Sardegna e la restante parte dello Ionio.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali di Piemonte e 
Lombardia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori alpini, alta 
pianura lombarda e piemontese, Liguria centro-orientale, alta Toscana, Appennino emiliano 
e settori centro-orientali della Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali su Puglia, Sicilia e restanti settori ionici, in attenuazione; tendenti a forti 
sud-occidentali su Liguria ed alta Toscana.   
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, lo Ionio, lo Stretto di Sicilia ed il settore occidentale del 
Tirreno centro-meridionale, tutti con moto ondoso in attenuazione; molto mosso il Mar Ligure dalla 
serata, con moto ondoso in aumento.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine e prealpine 
di Lombardia e Triveneto e sull’alta pianura veneta, con quantitativi cumulati da moderati a 
puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale, Piemonte 
settentrionale, Emilia-Romagna occidentale, restanti zone di Lombardia e Veneto, Toscana 
settentrionale ed orientale, Umbria orientale, Lazio orientale e meridionale e Campania 
centro-settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte occidentale e 
sud-orientale, restanti settori di Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio e Campania, su 
Marche e settori appenninici di Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti sud-occidentali su Liguria ed alta Toscana con raffiche di burrasca, in attenuazione dal 
pomeriggio, tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna con rinforzi di burrasca sulle zone 
settentrionali.   
Mari: agitato o molto agitato il Mar Ligure, molto mossi il Tirreno settentrionale e il Mar di 
Sardegna, tendenti a molto mossi  il Tirreno centrale e il Canale di Sardegna.  
 
 
LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali di Piemonte e 
Lombardia, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori alpini, alta 
pianura lombarda e piemontese, Liguria centro-orientale, alta Toscana ed Appennino 
emiliano, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti settentrionali su Puglia, Sicilia e restanti settori ionici, in attenuazione; 
tendenti a forti sud-occidentali su Liguria ed alta Toscana.   
Mari: molto mossi lo Ionio meridionale, lo Stretto di Sicilia ed il settore occidentale del Tirreno 
meridionale, tutti con moto ondoso in attenuazione; molto mosso il Mar Ligure dalla serata, con 
moto ondoso in aumento.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia, Trentino-Alto 
Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia, specie sulle zone alpine e prealpine, con quantitativi 
cumulati moderati, fino a puntualmente elevati sul Friuli Venezia Giulia; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale, 
Piemonte settentrionale ed orientale, Emilia-Romagna, regioni centrali,  Campania centro-
settentrionale, Sardegna centro-meridionale e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati 
da deboli a moderati, specie su Lazio e zone interne dell’Abruzzo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti sud-occidentali su Liguria ed alta Toscana con raffiche di burrasca, in attenuazione dal 
pomeriggio, tendenti a forti nord-occidentali sulla Sardegna con rinforzi di burrasca sulle zone 
settentrionali.   
Mari: agitato o molto agitato il Mar Ligure, molto mossi il Tirreno settentrionale e il Mar di 
Sardegna, tendenti a molto mossi  il Tirreno centrale e il Canale di Sardegna.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna, Marche ed 
Abruzzo, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti regioni centro-
meridionali peninsulari e zone settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, fino a moderati sui settori tirrenici della Calabria.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione sulle regioni adriatiche centro-meridionali.  
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia occidentale; forti nord-orientali su Romagna e 
Marche.   
Mari: agitato Mare e Canale di Sardegna e localmente l’Alto Adriatico; molto mossi il Tirreno 
meridionale, lo Stretto di Sicilia e localmente l’Adriatico centro-meridionale.  
 
 
MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto orientale e Friuli-

Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da moderati fino a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto, Trentino, Lazio 

centro-meridionale, settori occidentali di Abruzzo e Molise e Campania settentrionale, con 

quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia, Alto Adige, 

Emilia Romagna, Liguria di levante, resto delle regioni centrali, Sardegna e resto Campania, 

con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti settentrionali su Liguria e sull’alto Adriatico, con raffiche di burrasca; tendenti a forti 

nord-occidentali sulla Sardegna, con rinforzi di burrasca sulle zone settentrionali.   

Mari: molto mosso o temporaneamente agitato il Mar Ligure; molto mossi il Tirreno centro-

settentrionale e da molto mosso ad agitato il Mar di Sardegna; tendenti a molto mossi il Canale di 

Sardegna e l’Adriatico settentrionale.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Abruzzo e Molise, 

con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna orientale, Campania, 

Puglia e versante tirrenico di Basilicata e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi 

cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti regioni centro-

meridionali peninsulari, Sicilia, resto dell’Emilia Romagna, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con 

quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in sensibile diminuzione sulle regioni adriatiche centro-meridionali.  

Venti: forti nord-occidentali su Sardegna, con raffiche di burrasca, e sulla Sicilia occidentale; forti 

settentrionali su Liguria, alto Adriatico, Romagna e localmente su Toscana, Lazio settentrionale e 

Marche; localmente forti meridionali su Puglia ed aree ioniche, in graduale rotazione da ovest ed 

attenuazione. 

Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna; molto mossi tutti i restanti bacini occidentali e l’Alto 

Adriatico.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 SETTEMBRE 2015 

Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, Veneto, 

Emilia-Romagna orientale, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Umbria, Lazio, 

Campania e zone settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli, 

puntualmente  moderati sulle zone adriatiche.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna e Sicilia; localmente forti nord-orientali sulle 

regioni adriatiche centro-settentrionali e sulla Toscana. Ovunque in generale calo.   

Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, il Tirreno meridionale e lo Stretto di Sicilia, con 

moto ondoso ovunque in graduale attenuazione.  

 
MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna, Marche, Abruzzo e 
Molise, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, in prevalenza a carattere di rovescio o temporale, sulla Campania con 
quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Toscana centro-
meridionale, Umbria, Lazio, resto di Abruzzo e Campania, e su Puglia centro 
settentrionale, Basilicata, Calabria tirrenica e settori centro-orientali della Sicilia 
settentrionale con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione sulle regioni adriatiche centrali e sulla Romagna.  
Venti: forti nord-occidentali su Sardegna e sulla Sicilia occidentale; forti orientali su  
Romagna e Marche;  in graduale attenuazione nel corso della sera. 
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna; localmente molto mossi i restanti bacini centro 
meridionali e l’Adriatico settentrionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Abruzzo, Molise e 
Puglia settentrionale con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale,  su settori adriatici di Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Umbria e Lazio orientale, resto di Puglia, 
Campania meridionale, Basilicata, Calabria, settori settentrionali della Sicilia e 
settori orientali della Sardegna, con quantitativi generalmente deboli o 
puntualmente moderati sulle regioni meridionali.   

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento sensibile sulla Emilia- Romagna e Veneto.  
Venti: nessun fenomeno significativo 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, il Tirreno meridionale e lo Stretto di 
Sicilia, con moto ondoso ovunque in lenta attenuazione.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo meridionale, Molise, 
Puglia centro-settentrionale, Calabria meridionale, Sicilia settentrionale, e 
Sardegna, con quantitativi generalmente moderati; 

- isolate anche a carattere di rovescio o temporale, su zone alpine, zone appenniniche 
centro–settentrionali, Abruzzo e regioni meridionali, con quantitativi generalmente 
deboli. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: tendenti a localmente forti da nord-est sulle regioni adriatiche centro-settentrionali.   
Mari: tendenti a molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale.  
 
GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
  
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/09/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Abruzzo, 
Molise, Puglia, settori centro-orientali della Sicilia settentrionale e Calabria centro-
meridionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento localmente sensibile al Nord.  
Venti: localmente forti settentrionali sull’Appennino emiliano. 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna e localmente lo Stretto di Sicilia.   
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna orientale e 
meridionale, Sicilia settentrionale e Calabria centro-meridionale, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Appennino marchigiano e 
Marche meridionali, settori costieri di Abruzzo e Molise, Puglia centro-settentrionale, 
restanti settori di Sardegna e Sicilia, Valle d’Aosta, Liguria di Ponente e restanti 
settori alpini occidentali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: tendenti a localmente forti da nord-est sulle regioni adriatiche e su Toscana ed 
Umbria. 
Mari: tendente a molto mosso l’Adriatico.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale ed 
orientale, Sicilia e Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Sardegna e Calabria, 
Basilicata ionica, Puglia meridionale e settori alpini, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali su regioni adriatiche centro-settentrionali, Toscana, Umbria e 
Appennino settentrionale. 
Mari: molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale.  
 
 
VENERDÌ 25 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
  
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna 
orientale e meridionale, Sicilia settentrionale e Calabria tirrenica e centro-
meridionale ionica, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su restanti zone di 
Sardegna, Sicilia e Calabria e su Basilicata tirrenica, Campania meridionale, Molise, 

Abruzzo, Marche meridionali, Liguria, settori alpini occidentali del Piemonte e settori 
alpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: tendenti a localmente forti da nord-est su settori costieri adriatici, Toscana 

meridionale, Umbria e Lazio settentrionale. 
Mari: tendente a molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia, Calabria e Sardegna 
centro-meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna nord-
orientale, Basilicata meridionale, Puglia, Molise, Abruzzo, Marche, Lazio meridionale, 
Liguria di ponente, Valle d’Aosta, Trentino e settori alpini di Piemonte, Lombardia e 

Veneto, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali su regioni adriatiche centro-settentrionali, Toscana, Umbria e 
Appennino settentrionale. 

Mari: molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale, Sicilia 

settentrionale ed orientale e Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Sardegna, Sicilia e 
Calabria e su Basilicata, Puglia settentrionale, Molise, Abruzzo, Marche, Liguria di 
ponente, Valle d’Aosta e settori alpini di Piemonte e Lombardia, con quantitativi 

cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali su regioni adriatiche centro-settentrionali, Toscana, Umbria e 
localmente su Puglia e zone interne di Lazio e Campania. 

Mari: molto mossi l’Adriatico centro-settentrionale ed il settore occidentale del Mar Ligure.  
 
SABATO 26 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
  
 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale ed orientale ed 

aree centro-meridionali di Calabria e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone di Sardegna, Sicilia e 

Calabria e su Basilicata, Puglia, Campania meridionale ed orientale, Molise, Abruzzo, Lazio 

orientale e meridionale, Marche, Emilia-Romagna sud-orientale, Valle d’Aosta e settori alpini 

di Piemonte e Lombardia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati sulle 

restanti zone di Sardegna, Sicilia e Calabria. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti da nord-nord-est su regioni adriatiche centro-settentrionali, Toscana, Umbria ed 

Appennino settentrionale. 

Mari: molto mosso l’Adriatico centro-settentrionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, Sicilia e Calabria, con 

quantitativi cumulati moderati, o puntualmente elevati sui settori orientali di Sardegna e 

Sicilia e sulla Calabria meridionale; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Basilicata, Puglia, Molise, Abruzzo, 

Marche, Emilia-Romagna sud-orientale, Liguria di ponente, Valle d’Aosta, Piemonte, Trentino 

e settori alpini di Lombardia e Veneto settentrionale, con quantitativi cumulati deboli o 

puntualmente moderati su Liguria di ponente e Piemonte meridionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti da nord-nord-est su regioni adriatiche centro-settentrionali, Liguria, Toscana, Umbria e 

localmente su Puglia, Lazio settentrionale e Campania. 

Mari: molto mossi l’Adriatico centro-settentrionale, il settore occidentale del Mar Ligure e 

localmente il Tirreno settentrionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale ed orientale, 

Sardegna centro-meridionale ed orientale e Calabria meridionale, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone di Sardegna, Sicilia e 

Calabria e sul versante tirrenico del Lazio, Umbria orientale, Marche,  Emilia-Romagna sud-

orientale, Liguria di ponente, Val d’Aosta, settori alpini di Piemonte e Lombardia, con 

quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti da nord-nord-est su regioni adriatiche centro-settentrionali, Liguria, Toscana, Umbria e 

localmente sul Lazio. 

Mari: molto mossi l’Adriatico centro-settentrionale, il settore occidentale del Mar Ligure e 

localmente il Tirreno settentrionale.  
 

DOMENICA 27 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          

  

 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
27/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia orientale con quantitativi 
cumulati moderati, o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia centrale e sulla Calabria 
meridionale con quantitativi cumulati moderati;  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna meridionale ed orientale, 
sul resto di Sicilia, sulla Calabria centrale, su Liguria di Ponente, Valle d’Aosta e settori alpini 
occidentali con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle zone alpine lombarde, sul resto di 
Calabria e Sardegna, su Romagna, Marche ed Abruzzo, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti da nord-nord-est su regioni adriatiche, Liguria, Sardegna settentrionale, Toscana, 
Umbria e localmente su  Lazio settentrionale e Campania. 
Mari: molto mossi l’Adriatico, il settore occidentale del Mar Ligure e localmente il Tirreno 
settentrionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale con quantitativi 
cumulati generalmente moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale ed orientale, 
resto di Sicilia e sulla Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle coste del Lazio, su Romagna, 
Marche, Abruzzo, Liguria di Ponente, Valle d’Aosta e restanti settori alpini centro-occidentali, 
con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti orientali su regioni adriatiche, Liguria, Toscana, Umbria  e localmente su 
Lazio e settori ionici. 
Mari: molto mossi l’Adriatico, il Mar Ligure e localmente lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna centro-meridionale e 
settori nord-orientali, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone della  Sardegna, su 
Sicilia, Calabria centro-meridionale, coste laziali, Marche, e settori alpini, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti orientali su tutte le regioni del Nord e su Marche, Umbria, Toscana e 
Sardegna. 
Mari: da molto mossi ad agitati i bacini occidentali e l’alto adriatico. 
 
LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
  
 
                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

28/09/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/09/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna orientale e Sicilia centro-
orientale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone di Sicilia e Sardegna  e 
su Calabria centro-meridionale, Romagna e Marche settentrionali, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti nord-orientali su regioni adriatiche settentrionali, Liguria, Toscana, localmente forti 
settentrionali su regioni adriatiche centro-meridionali. 
Mari: molto mossi l’Adriatico, il Mar Ligure e lo Ionio al largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, tendenti dal pomeriggio a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, 
sulla Sardegna, con quantitativi cumulati moderati, puntualmente elevati sui settori 
orientali; 

- isolate, tendenti dal pomeriggio a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla 
Sicilia orientale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della Sicilia, Calabria 
centro-meridionale, settori costieri del Lazio, Romagna, Marche settentrionali e zone alpine 
centro occidentali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti orientali su regioni adriatiche settentrionali, Marche, Umbria, Toscana, 
Sardegna e Liguria, con raffiche di burrasca su quest’ultima regione; localmente forti settentrionali 
sulle restanti regioni adriatiche. Raffiche durante i temporali 
Mari: da molto mossi ad agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, molto mossi il Mar Ligure e 
l’Adriatico settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e Sicilia, 
con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, Piemonte occidentale e 
meridionale, Liguria, Toscana, Appennino emiliano, Umbria, Marche, Abruzzo, Lazio, 
Campania settentrionale, Basilicata ionica e Calabria meridionale e orientale, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti, con raffiche di burrasca, dai quadranti orientali su regioni adriatiche settentrionali, 
Liguria, Marche, Umbria, Toscana e Sardegna, localmente forti orientali sulle restanti regioni. 
Raffiche durante i temporali 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini occidentali, molto mosso lo Ionio meridionale. 
 
MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 SETTEMBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, tendenti a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna, con 
quantitativi cumulati da moderati a puntualmente molto elevati; 

- isolate, tendenti a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia, con quantitativi 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria, Basilicata, Campania, Lazio, Umbria, 
Toscana e sui settori alpini centro-occidentali, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati 
su Toscana e Lazio. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti orientali su regioni adriatiche settentrionali, Marche, Umbria, Toscana, Sardegna e 
Liguria, con raffiche di burrasca su quest’ultima regione. Raffiche durante i temporali 
Mari: da molto mosso ad agitato il Mare di Sardegna ed il Mar Ligure occidentale;  molto mossi il Canale di 
Sardegna e il Mar Ligure, l’Adriatico settentrionale ed il Tirreno occidentale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna, con quantitativi 
cumulati moderati o puntualmente molto elevati, specie sui settori nord-orientali; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia, con quantitativi cumulati moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale, Campania 

settentrionale, Lazio, Umbria, Toscana, Liguria, zone interne di Abruzzo e Molise, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati, specie sulle zone costiere di Toscana e Lazio; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone del centro-sud e su Emilia 
Romagna, Piemonte e Valle d’Aosta, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti dai quadranti orientali, con raffiche di burrasca, su regioni adriatiche settentrionali, Liguria, 
Marche, Umbria, Toscana e Sardegna settentrionale; forti meridionali sulla Sardegna meridionale e sulla Sicilia 
occidentale e sulle coste del Lazio. Raffiche durante i temporali. 
Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna e il Mar Ligure al largo,  molto mossi lo stretto di Sicilia ed il 
Tirreno, quest’ultimo tendente ad agitato nei settori settentrionali ed occidentali.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, 
Lazio, Campania, Calabria meridionale e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente moderati, 
puntualmente elevati su Sicilia e Liguria di Ponente; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le restanti regioni, ad eccezione 
di Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti, con raffiche di burrasca, settentrionali sulla Liguria, orientali sulla Toscana ed occidentali sulla 
Sardegna; inizialmente forti sud-orientali sulle zone tirreniche. 
Mari: inizialmente da molto mossi ad agitati tutti i bacini occidentali, con moto ondoso in attenuazione. 
 
MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna centro-

settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati, specie sui 

settori nord-orientali; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, Liguria centro-

occidentale, zone costiere di Toscana, Lazio e Campania e sulla Sicilia occidentale, con 

quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Sardegna, Sicilia, 

Lazio, Toscana, Liguria e Piemonte, e su Calabria meridionale e ionica, Basilicata ionica, 

Puglia ionica, Molise occidentale, Abruzzo, Umbria, Marche, Valle d’Aosta ed Emilia-

Romagna, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti dai quadranti orientali, con raffiche di burrasca, su regioni adriatiche settentrionali, 

Liguria, Marche, Umbria, Toscana e Sardegna settentrionale; forti meridionali sulla Sardegna 

meridionale, sulla Sicilia occidentale e sulle coste del Lazio. Raffiche durante i temporali. 

Mari: agitati il Mare e Canale di Sardegna ed il Mar Ligure al largo, molto mossi lo stretto di Sicilia 

ed il Tirreno, quest’ultimo tendente ad agitato nei settori settentrionali ed occidentali.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria e Piemonte, Valle 

d’Aosta, Calabria meridionale e Sicilia orientale, con quantitativi cumulati da moderati a 

puntualmente elevati, specie su Liguria centro-occidentale, Piemonte occidentale e 

meridionale e Sicilia orientale; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le restanti regioni, ad 

eccezione di Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Sardegna meridionale, con quantitativi 

cumulati deboli o puntualmente moderati, specie sui settori ionici centrali della Calabria, Alta 

Toscana e zone costiere del basso Lazio. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: forti, con raffiche di burrasca, settentrionali sulla Liguria, orientali sulla Toscana ed 

occidentali sulla Sardegna; inizialmente forti sud-orientali sulle zone tirreniche. 

Mari: inizialmente da molto mossi ad agitati tutti i bacini occidentali, con moto ondoso in 

attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni: 

da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte, 

Lombardia, Liguria, Emilia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Campania, Basilicata, 

Puglia, Calabria e Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, specie su 

Sicilia orientale, Calabria meridionale e centrale ionica, Puglia Salentina, Liguria e Piemonte. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo.  

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: molto mosso il Mare di Sardegna al largo. 
 

GIOVEDÌ 1 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente e settori 
occidentali del Piemonte, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Liguria e Piemonte e su Valle d’Aosta, 
Trentino, Veneto centro-meridionale, Emilia orientale, settori settentrionali della Toscana, settori 
meridionali del Lazio, Campania, settori meridionali ed orientali della Basilicata, Puglia centro-
meridionale, Calabria e settori settentrionali e orientali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Emilia 
Romagna, Toscana e Lazio e su Lombardia, Umbria e Marche settentrionali, con quantitativi cumulati 
da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate sui restanti settori di Veneto, Marche e Basilicata e su Alto Adige, Abruzzo e Molise, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: forti settentrionali con rinforzi di burrasca sulla Liguria centro-occidentale; forti occidentali sulla 
Sardegna settentrionale, in attenuazione.  
Mari: da agitato a molto agitato il Mar Ligure settore di Ponente; molto mossi i restanti bacini occidentali e 
localmente l’Adriatico centrale, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- sparse, tendenti a diffuse in serata con fenomeni a prevalente carattere di rovescio o temporale, su 
Piemonte, Liguria e settore orientale della Valle d’Aosta, con quantitativi cumulati da moderati ad 
elevati; 

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia meridionale, in esaurimento entro il 
tardo pomeriggio-sera, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Valle d’Aosta, sui settori occidentali 
della Lombardia e su alta Toscana, settori orientali del Friuli Venezia Giulia, Puglia centrale, Campania 
meridionale, settori tirrenici e ionici della Basilicata, Calabria e Sicilia orientale, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Lombardia e 
del Friuli e su Trentino Alto Adige, Veneto, settori occidentali e settentrionali dell’Emilia, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: inizialmente forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale, in attenuazione; localmente forti dai 
quadranti meridionali sulla Sardegna. 
Mari: inizialmente agitato il Mar Ligure, con moto ondoso in attenuazione; molto mosso il Mar di Sardegna al 
largo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, settori prealpini e 
di pianura settentrionale della Lombardia, settori pianeggianti e prealpini del Veneto e sul Friuli 
Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord e della Toscana e su Umbria e 
settori settentrionali di Marche e Lazio, con quantitativi cumulati da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure. 
 
VENERDÌ 2 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse,  a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori alpini 
piemontesi e Liguria di Ponente, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta e restanti zone 
di Piemonte e Liguria, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia centro-
settentrionale, Trentino, zone montuose di Veneto e Friuli-Venezia Giulia e Puglia 
meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna. 
Mari: molto mosso il Mare di Sardegna al largo con moto ondoso in attenuazione. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Piemonte 
settentrionale, Lombardia centro-settentrionale, Liguria di Levante e Toscana centro 
settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati, puntualmente  

elevati sui settori alpini piemontesi e lombardi; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord, 

restanti zone della Toscana, Umbria,  Lazio settentrionale ed occidentale e settori 
costieri Campania, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente  moderati su 
Liguria, Toscana, settori appenninici emiliani, Trentino, settori alpini del Veneto e 

Friuli Venezia Giulia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti sud-occidentali sulla Liguria, in attenuazione. 

Mari: molto mosso il Mare di Ligure, con moto ondoso in attenuazione dal pomeriggio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Emilia-Romagna occidentale, Toscana, Umbria, 

Marche, Abruzzo, Molise e Campania, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente 
moderati su Liguria, settori prealpini di Lombardia e Piemonte, Toscana meridionale e 
Lazio settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

SABATO 3 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          

  

 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/10/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su settori di 
pianura e costieri del Veneto e sul Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Veneto  su Trentino 

Alto Adige, Toscana ed Umbria settentrionale, con quantitativi cumulati 
puntualmente  moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sul resto dell’Umbria, sui settori orientali della 

Lombardia e sull’alto Lazio, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori orientali e meridionali 
della Toscana e su Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo occidentale e Campania, con 

quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sui citati 
settori toscani e Lazio, Umbria e Campania centro-settentrionale; 

- isolate dal pomeriggio sui settori alpini centro-occidentali, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Liguria 

centro-orientale, Toscana, Umbria e Marche, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, settori 
settentrionali ed occidentali del Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, Campania, settori occidentali 

di Abruzzo e Molise, Puglia centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli 
a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: tendenti a molto mossi il Mar di Sardegna e i bacini prospicienti le Bocche di 
Bonifacio. 

 
DOMENICA 4 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          

  

 

                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/10/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte settentrionale 
ed occidentale, Campania, Molise e Puglia settentrionale con quantitativi cumulati da deboli 
a moderati;   

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, resto di Piemonte, su 
Lombardia, Basso Veneto, Emilia-Romagna, Toscana settentrionale e centro-orientale, 
Umbria, Marche, Abruzzo e Lazio orientale e meridionale con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte 
settentrionale ed occidentale, Liguria centro-orientale, Toscana settentrionale e centro-
orientale, Appennino emiliano, Romagna, settori centro-settentrionali di Marche ed Umbria, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori alpini della Lombardia, su Alto 
Adige, restanti zone di Liguria, Emilia-Romagna, Marche ed Umbria e sui settori meridionali 
di Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere dei rovescio o temporale, sulle restanti zone del 
centro-nord peninsulare, su Sardegna occidentale e settentrionale, Campania, Puglia 
settentrionale, Basilicata tirrenica e Calabria tirrenica settentrionale con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione localmente sensibile al nord.  
Venti: tendenti a forti occidentali su Sardegna e Sicilia occidentale e settentrionale.  
Mari: tendenti a molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio, il Mare e Canale di 
Sardegna ed il Tirreno meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Alto Adige, settori alpini del Friuli 
Venezia Giulia, Marche, Umbria orientale, Lazio orientale, settori costieri di Abruzzo e Molise, 
Puglia settentrionale e meridionale e Calabria tirrenica con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere dei rovescio o temporale, sulle restanti zone 
peninsulari e sulla Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione al centro-sud.  
Venti: forti occidentali su Sardegna, coste del Lazio, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia con 
temporanei rinforzi di burrasca su Sardegna, Calabria e Sicilia. 
Mari: molto mossi tutti i bacini occidentali e lo Ionio, localmente agitati i mari prospicienti le 
Bocche di Bonifacio.  
 
LUNEDÌ 5 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
  
 
                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Levante, settori 

settentrionali della Toscana, Appennino emiliano, Romagna, Marche e settori di pianura e 

costieri del Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori 

di Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana e su pianura veneta, settori alpini del 

Piemonte, Valle d’Aosta, settori settentrionali ed orientali della Lombardia, Umbria, Lazio, 

settori occidentali di Abruzzo e Molise, settori occidentali della Campania, Puglia centrale, 

Sardegna centro-occidentale, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a 

puntualmente moderati su Lombardia sud-orientale, pianura emiliana occidentale, Umbria 

orientale e Lazio nord-orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in diminuzione localmente sensibile al nord.  

Venti: tendenti a localmente forti occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali 

dell’isola.  

Mari: tendenti a molto mossi i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio, il Mare e il Canale di 

Sardegna e il Tirreno meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Levante, Appennino 

emiliano, settori settentrionali ed orientali della Toscana, Umbria, Marche, settori adriatici di 

Abruzzo e Molise, Puglia e settori tirrenici di Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati 

puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del 

Centro-Nord della penisola e della Basilicata e su Sardegna settentrionale, Campania, e 

Sicilia orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: massime in sensibile rialzo sul nord-ovest, in sensibile diminuzione sulle regioni 

centrali adriatiche.  

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali, e su Sicilia 

e Calabria, specie sui settori ionici. 

Mari: generalmente molto mossi i bacini occidentali e lo Ionio, localmente agitati i bacini 

prospicienti le Bocche di Bonifacio.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui 

settori di pianura e pedemontani del Piemonte e su Lombardia, Trentino Alto Adige, settori alpini e 

prealpini di Veneto e Friuli Venezia Giulia, settori occidentali dell’Emilia, Romagna, Liguria, alta 

Toscana, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia settentrionale e dalla serata sui settori settentrionali della 

Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sui settori 

adriatici di Abruzzo e Molise e sulla Puglia garganica. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna. 

 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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07/10/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 

 

Pagina 4 di 4 

 

 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/10/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 



 
 

Pagina 1 di 4 

 
BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, 
Puglia, Calabria e Lombardia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni peninsulari 
e sulla Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: massime in sensibile rialzo sul nord-ovest, in sensibile diminuzione sulle 
regioni centrali adriatiche.  
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia, Calabria e sulle coste 
tirreniche centro-meridionali; localmente forti da nord-est sull’alto Adriatico. 
Mari: generalmente molto mossi i bacini occidentali e lo Ionio, localmente agitato il Mar di 
Sardegna.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni 
meridionali, sulle regioni adriatiche centrali, sulle zone interne del Lazio e sulle regioni 
settentrionali, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente 
moderati su Lombardia e Puglia. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti nord-occidentali su Sardegna, Sicilia, Calabria e sulle coste 
tirreniche centro-meridionali; localmente forti da nord-est sull’alto Adriatico e da nord 
sulla Liguria; tutti in rapida attenuazione nel pomeriggio. 
Mari: localmente molto mossi i bacini occidentali, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sulla Sardegna 
e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del sud, 
Lazio, Molise, Abruzzo, Piemonte e sui restanti settori alpini e prealpini, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli, o localmente moderati su Calabria, 
Campania, Puglia, Lazio e resto Sicilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Liguria, tendenti a forti orientali sulla Sardegna 
e sulla Sicilia. 
Mari: tendenti a molto mossi tutti i bacini occidentali. 
 
MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale, Sicilia 
sud-occidentale, Piemonte occidentale, settori alpini e prealpini di Lombardia, Trentino e Veneto e 
sui settori costieri di Abruzzo, Molise e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- Sparse, tendenti a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna centro-
meridionale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della Sardegna e sulla 
Sicilia occidentale,  con quantitativi cumulati generalmente moderati;  

- dal pomeriggio isolate, tendenti  a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Toscana meridionale, Umbria, Lazio, Molise, Abruzzo, Piemonte occidentale e meridionale, e 
sul resto del sud, con quantitativi cumulati generalmente deboli, o localmente moderati su 
Campania, Puglia, Molise e Basilicata settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Liguria, tendenti a forti orientali sulla Sardegna e sulla 
Sicilia. 
Mari: tendenti a molto mossi il Tirreno centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna orientale, con quantitativi 
cumulati elevati o puntualmente molto elevati, in graduale attenuazione; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori costieri di Lazio e 
Campania, settori ionici di Basilicata e Puglia e settori costieri di Marche ed Abruzzo, con 
quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna e restanti zone del centro-
sud, con quantitativi cumulati da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  forti settentrionali, con raffiche di burrasca, su Liguria, regioni adriatiche settentrionali, 
Toscana, Umbria, Marche e Sardegna; forti meridionali, con locali raffiche di burrasca su Puglia e 
regioni ioniche; tendenti a forti settentrionali su Abruzzo e Molise; tendenti a forti occidentali sulla 
Sicilia. Raffiche nei temporali. 
Mari: molto mossi tutti i bacini, tendenti ad agitati il Tirreno occidentale, l’adriatico meridionale e lo 
Ionio. 
 
GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna centro-meridionale, con 
quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone della Sardegna, Sicilia occidentale, 
Campania centro-settentrionale, Molise e Puglia settentrionale,  con quantitativi cumulati 
generalmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio, Abruzzo, restanti zone della 
Sicilia e resto del Sud peninsulare, con quantitativi cumulati generalmente deboli, o puntualmente 
moderati.  

- isolati rovesci o brevi temporali, sull’Appennino settentrionale, settori alpini occidentali del Piemonte e 
settori alpini di Lombardia e Triveneto, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a localmente forti orientali sulle due isole maggiori e sui settori tirrenici di Campania, 
Basilicata e Calabria; localmente forti settentrionali sulla Liguria.  
Mari: molto mossi il Tirreno centro-meridionale, il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Sardegna orientale e meridionale e sulla 
Campania, con quantitativi cumulati elevati o puntualmente molto elevati;  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia centro-occidentale, Lazio, 
Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria settentrionale e tirrenica, con quantitativi cumulati da 
moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sardegna, Sicilia e Calabria, su 
Toscana orientale e meridionale, Umbria, Marche e Romagna, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle zone alpine e prealpine  con parziali 
sconfinamenti sui settori della pianura occidentale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  da forti a burrasca: dai quadranti settentrionali, sul Golfo di Trieste, settori costieri di Veneto ed 
Emilia-Romagna, sui settori appenninici settentrionali, su Liguria, Toscana, Marche, Abruzzo, Umbria, Molise, 
Sardegna, Lazio settentrionale, con rinforzi fino a burrasca forte su Sardegna e zone costiere toscane; dai 
quadranti occidentali su Sicilia con raffiche di burrasca forte; dai quadranti meridionali su Puglia e zone ioniche 
con rinforzi fino a burrasca forte; dai quadranti orientali altrove.  Forti raffiche nei temporali. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania, Basilicata tirrenica, 
Calabria tirrenica e meridionale e Sicilia centro-settentrionale con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Abruzzo meridionale, Molise e 
restanti zone delle regioni meridionali peninsulari, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Lazio ed Abruzzo, su Umbria, Marche e 
settori alpini e prealpini centro-orientali, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca: settentrionali sul Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, regioni centrali 
peninsulari, Sardegna e sulla Puglia; occidentali su Sicilia, Calabria, zone tirreniche di Basilicata e Campania. 
Raffiche nei temporali. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini centro-orientali e meridionali.  
 
 
VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  
- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania occidentale, settori ionici e 

tirrenici della Basilicata, settori tirrenici settentrionali della Calabria e Puglia centro-meridionale, con 
quantitativi cumulati puntualmente elevati;  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Abruzzo orientale, Lazio 
centro-meridionale, Molise e sul resto di Campania, Puglia, Basilicata e Calabria, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Romagna, Toscana orientale e meridionale, 
Umbria, Sicilia, Sardegna orientale e restanti zone di Abruzzo e Lazio, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle aree costiere di Friuli Venezia Giulia e 

Veneto e sul resto di Emilia Romagna, Toscana e Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: da forti a burrasca: dai quadranti settentrionali, sul Golfo di Trieste, settori costieri di Veneto ed Emilia-
Romagna, sui settori appenninici settentrionali, su Liguria, Toscana, Marche, Abruzzo, Umbria, Molise, 
Sardegna, Lazio settentrionale, con rinforzi fino a burrasca forte su Sardegna e zone costiere toscane; dai 
quadranti occidentali su Sicilia con raffiche di burrasca forte; dai quadranti meridionali su Puglia e zone ioniche 
con rinforzi fino a burrasca forte; dai quadranti orientali altrove. Forti raffiche nei temporali. 
Mari: da molto mossi ad agitati.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania meridionale, Basilicata 
tirrenica e Calabria tirrenica centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati ad 
puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche, Abruzzo settentrionale, Puglia 

meridionale, e sulle restanti zone di Basilicata, Calabria e Campania, con quantitativi cumulati 

generalmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Abruzzo e Puglia, su Lazio 

meridionale, Molise e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su aree costiere del Friuli Venezia Giulia, 

Romagna, Appennino Toscano, settori orientali di Umbria e Lazio e sul resto della Sicilia, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in diminuzione, localmente sensibile, sulle regioni meridionali. 
Venti: da forti a burrasca: settentrionali sul Friuli Venezia Giulia, Veneto costiero, Emilia-Romagna orientale, 
regioni centrali; dai quadranti occidentali su Sicilia, Calabria, Puglia e zone tirreniche di Basilicata e Campania. 
Raffiche nei temporali. 
Mari: da molto mossi ad agitati l’Adriatico, il Tirreno centro-meridionale, lo Ionio e lo Stretto di Sicilia; moto 

ondoso in calo dalla sera. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Liguria di Levante e Toscana nord-occidentale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: forti nord-occidentali, con residui rinforzi di burrasca, sulla Puglia, in attenuazione; localmente forti 
nord-occidentali su Basilicata e Calabria, in attenuazione. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale, il settore orientale del Tirreno meridionale e il Canale d’Otranto, 
tutti con moto ondoso in attenuazione.  
 

 

SABATO 10 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/10/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  da sparse a isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su zone interne di 

Umbria, Lazio e Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale e 

orientale, con quantitativi deboli o puntualmente moderati.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti con  raffiche di burrasca, dai quadranti settentrionali,  su Molise, Puglia, 

Basilicata e Calabria. In attenuazione dalla nottata. 

Mari: agitati il Tirreno meridionale e l’Adriatico centro-meridionale; con moto ondoso in 

diminuzione dalla nottata. Molto mossi l’Adriatico settentrionale e i restanti bacini meridionali. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle 

d’Aosta, Piemonte, Liguria, Toscana settentrionale ed Appennino emiliano-romagnolo, con 

quantitativi cumulati deboli o localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti, dai quadranti settentrionali, su Molise, Puglia, Calabria e Basilicata, in 

attenuazione. 

Mari: molto mossi l’Adriatico centrale e i bacini meridionali, con moto ondoso in diminuzione nel 

corso della giornata.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Toscana 

settentrionale, Emilia-Romagna occidentale, Lombardia e Veneto  meridionale, Friuli Venezia 

Giulia e Lazio, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto delle regioni centro 

settentrionali e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  tendenti a forti dai quadranti meridionali sulle regioni tirreniche centrali, sulla Liguria e sulla 

Sicilia. 

Mari: tendenti a localmente molto mossi lo stretto di Sicilia, il Tirreno centro-meridionale, settore 

ovest e il mar Ligure.  
 

 

DOMENICA 11 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte settentrionale, 
Liguria centro-orientale, Appennino emiliano ed alta Toscana, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, restanti zone di 
Piemonte e Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna occidentale e Toscana centrale, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale, Toscana 
settentrionale, Appennino emiliano, Friuli Venezia Giulia ed alta pianura veneta, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori alpini e prealpini di 
Piemonte settentrionale e Lombardia e sulle zone tirreniche di  Toscana meridionale e Lazio, 
con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord e della Toscana, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto delle regioni 
centrali, su Campania centro-settentrionale e Puglia settentrionale, con quantitativi cumulati 
da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  tendenti a forti con rinforzi di burrasca dai quadranti meridionali sulle regioni tirreniche 
centro-meridionali, su Sicilia e Golfo di Trieste. 
Mari: tendenti a molto mossi lo Stretto di Sicilia, il Mar Tirreno centro-meridionale settore ovest e 
l’Adriatico settentrionale.   
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, 
Lazio centro-meridionale e Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da 
moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Triveneto, Piemonte 
settentrionale, Lombardia centro-settentrionale, Liguria di Levante, Appennino emiliano, 
Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, restanti zone di Lazio e Campania, Molise occidentale e 
Sardegna occidentale e settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Nord, 
con quantitativi cumulati da deboli a moderati.    

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti:  da forti a burrasca dai quadranti meridionali su tutte le regioni centro-meridionali, specie i 
settori costieri. 
Mari: molto mossi, localmente agitati, i bacini centro-meridionali.  
LUNEDÌ 12 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, anche a carattere di rovescio, sul Friuli Venezia Giulia, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul Lazio centro-meridionale, 
con quantitativi cumulati moderati, fino ad elevati sui settori tirrenici; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Lazio e 
su Piemonte settentrionale, settori settentrionali ed orientali della Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Veneto, Liguria di Levante, Toscana ed Abruzzo occidentale, 
con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Nord della 
penisola e sulla Campania settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sui settori tirrenici ed adriatici del Centro 
della penisola e sulla Sicilia occidentale. 
Mari: tendenti a molto mossi lo Stretto di Sicilia, il Mar Tirreno centrale, il Tirreno 
meridionale settore ovest e l’Adriatico settentrionale.   
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, anche a  carattere di rovescio o temporale, sul Friuli Venezia 
Giulia, con quantitativi cumulati da elevati a molto elevati; 

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul Lazio centro-meridionale, 
con quantitativi cumulati da elevati a molto elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul resto del 
Lazio e su Liguria centro-orientale, Lombardia, Trentino Alto Adige, Toscana, 
Umbria, settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise e sulla Campania 
settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Centro-Nord della 
penisola, sulla Sardegna e sulla Campania centrale, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- da isolate a sparse a partire dalla serata sulla Sicilia occidentale, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: generalmente forti dai quadranti meridionali sulle regioni meridionali e localmente 
su quelle centrali adriatiche, con raffiche di burrasca sui settori ionici di Basilicata e Puglia; 
tendenti a forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna, con raffiche di burrasca in serata 
sui settori settentrionali dell’isola. 
Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali, fino ad agitati il Tirreno meridionale 
settore ovest, l’Adriatico centro-meridionale al largo e dalla serata i bacini prospicienti le 
Bocche di Bonifacio. 
 
 
 



 
 

Pagina 2 di 5 

 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania, settori 
tirrenici di Basilicata e Calabria e sulla Sicilia centro-occidentale, con quantitativi 
cumulati da elevati a puntualmente molto elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del 
meridione e su Molise, Piemonte, Valle d’Aosta, settori alpini, prealpini e di pianura 
settentrionale della Lombardia, Trentino Alto Agide e settori alpini e prealpini di 
Veneto e Friuli Venezia Giulia, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente 
elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Veneto e 
Friuli Venezia Giulia e su Liguria, Appennino emiliano, Romagna, Toscana centro-
settentrionale, Umbria, settori occidentali e settentrionali delle Marche, Lazio 
centro-meridionale, settori occidentali e meridionali dell’Abruzzo, con quantitativi 
cumulati da deboli a puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale sensibile calo nei valori massimi. 
Venti: forti dai quadranti meridionali con raffiche di burrasca sui settori ionici peninsulari, 
sulla Puglia e sui settori adriatici di Abruzzo e Molise, tendenti ad attenuazione; forti o di 
burrasca sud-occidentali su Golfo Ligure, Sardegna settentrionale e settori tirrenici di 
Toscana meridionale e Lazio. 
Mari: da agitato a molto agitato il Mar Ligure, agitati il Tirreno centrale ed i bacini 
prospicienti le Bocche di Bonifacio, molto mossi i restanti bacini centro-meridionali.  
 
 
MARTEDÌ 13 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a  carattere di rovescio o temporale, sul Lazio meridionale e Campania settentrionale, 
con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia, Friuli Venezia Giulia, 
resto della Campania e delle regioni centrali, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del centro-nord e su Puglia settentrionale, 
Sardegna e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati su Sicilia e 
Sardegna settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti dai quadranti meridionali sulle regioni meridionali e localmente su quelle centrali adriatiche, con 
raffiche di burrasca sui settori ionici di Basilicata e Puglia; tendenti a forti dai quadranti occidentali sulla 
Sardegna, con raffiche di burrasca in serata sui settori settentrionali. 
Mari: molto mossi tutti i bacini, localmente agitati dalla serata il Mar Ligure e il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania, Sicilia e sui settori tirrenici di 
Basilicata e Calabria, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del meridione e Piemonte, 
Valle d’Aosta, settori alpini, prealpini e di pianura settentrionale di Lombardia, Trentino, Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori della Penisola, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Neve: quota neve in calo fino a 1400-1500 m sui settori alpini occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo le massime al sud. 
Venti: forti dai quadranti meridionali, con raffiche di burrasca, sulla Puglia e localmente sui restanti settori 
ionici; forti, con raffiche di burrasca, sud-occidentali su Golfo Ligure, Sardegna settentrionale, sui settori 
tirrenici di Toscana e Lazio e localmente sui settori appenninici ed adriatici centro-settentrionali. 
Mari: agitati il Mar Ligure, localmente il Tirreno centro-settentrionale ed il Mar di Sardegna, molto mossi i 
restanti bacini.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia meridionale, Basilicata 
ionica, Calabria, Sicilia settentrionale ed orientale e sul Triveneto, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati, puntualmente elevati sui settori ionici; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni meridionale e 
settentrionali e su Toscana, Umbria, Lazio, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Neve: quota neve in ulteriore calo fino a 1100-1300m sui settori alpini orientali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo al nord. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali su Sardegna, Toscana e Lazio, in attenuazione nel 
pomeriggio. 
Mari: molto mossi lo Ionio, il Mar Ligure, il Mar di Sardegna ed il Tirreno centro-settentrionale.  
 
MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Campania meridionale, 
Basilicata, Puglia centro-meridionale, Calabria, Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati 
moderati o puntualmente elevati su Calabria settentrionale, versanti tirrenici e ionici della Basilicata e 
sulla Puglia; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del meridione e su Piemonte, Valle 
d’Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, settori appenninici emiliani ed alta 
Toscana, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Nord, Toscana, Umbria 
settentrionale, Marche e Molise, con quantitativi cumulati deboli. 

Neve: quota neve in calo fino a 1400-1600 m sui settori alpini centro-occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo le massime al sud. 
Venti: forti dai quadranti meridionali sulla Puglia e localmente sui settori ionici della Calabria; forti, con 
raffiche di burrasca, sud-occidentali su Golfo Ligure, Sardegna settentrionale, sui settori tirrenici di Toscana e 
Lazio e localmente sui settori appenninici ed adriatici centro-settentrionali. 
Mari: agitato il Mar Ligure, localmente agiatati il Tirreno centro-settentrionale ed il Mar di Sardegna, molto 
mossi i restanti bacini.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Puglia meridionale, Basilicata ionica, Calabria, 
Sicilia nord-orientale e su Trentino, settori alpini del Veneto e Friuli Venezia Giulia,  con quantitativi 
cumulati generalmente moderati o localmente elevati sulla Puglia; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle restanti regioni 
settentrionali e su Toscana, Umbria, settori centro-settentrionali di Lazio e Marche e sulla Puglia 
centrale, resto di Basilicata e della Sicilia orientale e settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Neve: quota neve in ulteriore calo fino a 1200-1300m su tutti i settori alpini centro-orientali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo nei valori minimi al centro-nord. 
Venti: localmente forti dai quadranti occidentali  su Sardegna settentrionale e coste di Toscana e Lazio, in 
attenuazione nel pomeriggio; localmente forti meridionali sulla Puglia meridionale; localmente forti 
settentrionali su Calabria meridionale e Sicilia nord-orientale.  
Mari: molto mossi lo Ionio, il Canale d’Otranto, il Mar di Sardegna, il Tirreno centro-settentrionale, il Mar 
Ligure e localmente lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, nella prima parte della giornata sulla Puglia 
meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati,  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle regioni settentrionali,  Toscana 
settentrionale e Puglia centrale, con quantitativi cumulati deboli. 

Neve: quota neve a 1200-1400m su tutti i settori alpini. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile calo nei valori minimi al sud. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in attenuazione. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure e il Canale d’Otranto, in attenuazione. 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia meridionale e ionica,  con 

quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia centrale, Calabria 

ionica centro-settentrionale, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Alpi Venete e 

Lombardia orientale con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulle zone alpine di Lombardia e 

Piemonte e su Liguria, Toscana settentrionale ed orientale, Umbria, Lazio orientale, 

Basilicata ionica, Calabria meridionale e Sicilia orientale e settentrionale, con quantitativi 

cumulati generalmente deboli. 

Neve: quota neve al di sopra dei 1400 m su tutti i settori alpini centro-orientali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 

Venti: localmente forti dai quadranti occidentali sulla Sardegna settentrionale e sulle coste della 

Toscana e del Lazio settentrionale, in attenuazione.   

Mari: molto mossi lo Ionio, il Canale d’Otranto, ed il Tirreno settentrionale, ovunque con moto 

ondoso in attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale e sulla 

Campania settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le zone alpine e prealpine e su 

Liguria, Appennino emiliano, Toscana settentrionale, settori meridionali di Umbria e Marche, 

Lazio orientale, Abruzzo, Molise occidentale, Puglia meridionale e Calabria ionica e 

meridionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Neve: quota neve al di sopra dei 1400-1500 m su tutti i settori alpini.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza grandi variazioni. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in attenuazione. 

Mari: localmente molto mosso il Canale d’Otranto, in attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna, Toscana e Liguria, 

con quantitativi cumulati da deboli a localmente moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le zone alpine e 

prealpine, con quantitativi cumulati generalmente deboli.   

Neve: quota neve al di sopra dei 1400-1500 m su tutti i settori alpini. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in aumento localmente sensibile sulla Sardegna. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 

VENERDÌ 16 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza grandi variazioni. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori costieri della 
Toscana centrale, con quantitativi cumulati moderati;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto della 
Toscana, Liguria, Appennino emiliano, Romagna e settori settentrionali di Umbria e 

Marche, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori di 

Marche ed Umbria, Lazio, Abruzzo occidentale e settentrionale, Molise occidentale, 
Piemonte meridionale, restanti zone dell’Emilia-Romagna e sulle zone alpine di 
confine centro-orientali, con quantitativi cumulati generalmente deboli.   

Neve: quota neve al di sopra dei 1400-1500 m su tutti i settori alpini di confine centro-
orientali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento localmente sensibile sulla Sardegna. 
Venti: tendenti a localmente forti meridionali sulla Sicilia occidentale.  

Mari: temporaneamente molto mosso il Tirreno meridionale settore ovest. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio centro-

meridionale e Campania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 
- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti settori di Lazio e 

Campania, Appennino e Pianura romagnola, Toscana meridionale ed orientale, 
Umbria, Marche, Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto della Toscana, 

Appennino emiliano, Triveneto, Sardegna e Puglia settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Neve: quota neve al di sopra dei 1100-1300 m su tutti i settori alpini orientali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento anche sensibile nei valori minimi al Centro.  

Venti: temporaneamente forti meridionali sulla Sicilia occidentale.  
Mari: temporaneamente molto mosso il Tirreno meridionale settore ovest. 

 
 
 

SABATO 17 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Emilia Romagna orientale, 

Marche settentrionali, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo occidentale con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati, specie sui settori interni appenninici;  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori costieri di 

Friuli Venezia Giulia e Veneto, su Liguria e resto di Emilia Romagna, Marche e 
Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento localmente sensibile sulla Sardegna. 
Venti: tendenti a localmente forti meridionali sulla Sicilia occidentale.  

Mari: localmente molto mosso il Tirreno centrale e quello meridionale al largo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori 
meridionali di Lazio ed Abruzzo, su Campania centro-settentrionale e Puglia 
settentrionale, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche e settori orientali di 
Emilia Romagna, Umbria e Lazio, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia orientale, 
Triveneto, Toscana, resto di Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo, Lazio e Campania, 
su Puglia centrale, Basilicata e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli. 
Neve: quota neve al di sopra dei 1100-1300 m su tutti i settori alpini orientali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento anche sensibile nei valori minimi al Centro.  
Venti: temporaneamente forti meridionali sulla Sicilia occidentale.  

Mari: localmente molto mosso il Tirreno meridionale al largo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia centro-meridionale, 

Basilicata, Campania meridionale, Calabria e Sicilia nord orientale, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio orientale e meridionale, 
Molise, Sardegna e resto di Campania, Puglia e Sicilia, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione al Centro-Sud, specie nei valori massimi al 

meridione. 
Venti: forti settentrionali sulla Liguria.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

DOMENICA 18 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Campania, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lazio meridionale, Abruzzo 
meridionale, Molise, Puglia centro-settentrionale, settori settentrionali e tirrenici 
della Basilicata, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Friuli Venezia Giulia, settori 
settentrionali del Veneto, Sardegna, resto di Lazio ed Abruzzo, su Umbria, Marche, 
resto di Basilicata e Puglia, settori settentrionali della Calabria, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
Venti: temporaneamente forti meridionali sulla Puglia e settentrionali su Liguria e alto 
Adriatico.  
Mari: nessun fenomeno di rilievo. 
 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania, 
Basilicata, Puglia e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati, fino a puntualmente elevati sulle zone tirreniche di 
Campania, Basilicata e Calabria settentrionale; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, resto 
del meridione, Molise, Lazio ed Abruzzo, con quantitativi cumulati deboli, 
puntualmente moderati su Sicilia, Calabria meridionale, Molise e Lazio meridionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in locale sensibile diminuzione al centro-sud specie nei valori massimi, in 
locale aumento al nord. 
Venti: forti settentrionali sulla Liguria e localmente sulle zone Adriatiche.  
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure e l’Adriatico. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a  diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e Calabria 
meridionale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna meridionale, resto 
della Calabria e zone tirreniche di Campania, Basilicata e Calabria, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del sud, su 
Lazio, Abruzzo, Molise, Valle d’Aosta e Piemonte occidentale, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Liguria, Sardegna, zone adriatiche centro-
settentrionali e Toscana, con raffiche di burrasca dal pomeriggio ed in estensione al resto 
del centro; tendenti a forti occidentali sulla Sicilia.  
Mari: tendenti a molto mossi tutti i bacini, fino ad agitati il Mare e Canale di Sardegna e 
dalla sera lo Stretto di Sicilia e il Tirreno occidentale. 
 
 
 

LUNEDÌ 19 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori ionici della Calabria 
centro-settentrionale e della Basilicata, sulla Puglia meridionale e sulla Sardegna centro-
meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del 
meridione e su Lazio centro-meridionale, settori meridionali dell’Abruzzo e sul Molise 
occidentale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione nei valori massimi sulla Puglia. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentali e localmente su settori ionici 
peninsulari e Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure settore di Ponente al largo e l’Adriatico centrale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali della Sardegna 
e sulla Sicilia, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sardegna, con quantitativi 
cumulati puntualmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria, tendenti a diffuse e ad 
intensificarsi dalla sera-notte, con quantitativi cumulati puntualmente moderati sui settori 
meridionali, generalmente deboli altrove; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania e 
Basilicata, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in sensibile diminuzione nei valori massimi su Sardegna, Sicilia e Calabria. 
Venti: forti settentrionali su Liguria e Sardegna; tendenti a forti nord-orientali su settori adriatici 
settentrionali, Campania e settori ionici.  
Mari: tendenti a molto mossi tutti i bacini occidentali e lo Ionio, fino ad agitati i mari circostanti la 
Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali della Sicilia 
centro-orientale e su Calabria, Basilicata e Puglia centro-meridionale, con quantitativi 
cumulati generalmente elevati, fino a puntualmente molto elevati specie sui citati settori 
siciliani e sulla Puglia meridionale; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sicilia e 
Puglia e sulla Campania, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse nelle prime ore della giornata, anche a carattere di rovescio o temporale 
ed in successivo esaurimento, sulla Sardegna, con quantitativi cumulati deboli o 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sul Molise, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle regioni centro-meridionali e sull’alto versante 
adriatico, con rinforzi di burrasca specie su isole maggiori, Toscana, alto Lazio, Campania, settori 
adriatici centrali e settori ionici peninsulari. 
Mari: da agitati a molto il Canale di Sardegna, il Tirreno centrale e meridionale settori ovest e lo 
Stretto di Sicilia; da molto mossi ad agitati i restanti settori del Tirreno, il Mar di Sardegna, lo Ionio 
e l’Adriatico. 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori settentrionali della Sicilia, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, resto della 
Sicilia, Calabria, Basilicata, Puglia centro-meridionale e Campania meridionale, con 
quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di 
Campania e Puglia, Molise e settori meridionali di Lazio ed Abruzzo, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali su Liguria e Sardegna; localmente forti dai quadranti settentrionali su 
Golfo di Trieste, Toscana e Campania, in estensione alla Calabria, specie settori ionici;  tendenti a 
forti occidentali sulla Sicilia.  
Mari: tendenti a molto mossi tutti i bacini occidentali e lo Ionio, fino ad agitato il Mar di Sardegna, 
in estensione allo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche carattere di rovescio o temporale, su Calabria, Basilicata ionica e 
Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati, fino a 
puntualmente molto elevati sulla Calabria ionica e sulla Puglia meridionale; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui Sicilia settentrionale, Campania 
meridionale, resto della Basilicata e Puglia centrale, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- da isolate a sparse al mattino, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna 
centro-meridionale, sulle restanti zone di Sicilia, Campania e Puglia e su Lazio meridionale e 
Molise, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale calo nei valori massimi sulle regioni meridionali, localmente anche 
sensibile. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle regioni centro-meridionali e sull’alto versante adriatico 
e Liguria, con rinforzi di burrasca su isole maggiori, Toscana, alto Lazio, Campania, settori adriatici 
centro-meridionali e settori ionici peninsulari. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini centro-meridionali; localmente molto mossi i bacini 
settentrionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse al mattino, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia 
meridionale, settori ionici di Basilicata e Calabria e sulla Sicilia settentrionale, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, con 
rinforzi di burrasca fino a burrasca forte al meridione, in particolare su Puglia e zone ioniche. 
Mari: agitati i bacini meridionali, fino a localmente molto agitato lo Ionio; molto mossi i bacini 
centrali, agitati la mattina i mari prospicenti la Sardegna. 
 
 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
 
                                                                                            IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                   ANGELO BORRELLI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche carattere di rovescio o temporale, su Sicilia settentrionale e orientale, 
Calabria, Basilicata e Puglia centro meridionale, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati, diffuse e più abbondanti sulla Sicilia settentrionale; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania e resto di Sicilia e 
Puglia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale calo nei valori massimi sulle regioni meridionali, localmente 
anche sensibile. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulle regioni centro-meridionali e sull’alto versante 
adriatico, con rinforzi di burrasca su isole maggiori, Toscana, alto Lazio, Campania, settori 
adriatici centro-meridionali e settori ionici peninsulari. 
Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini centro-meridionali; localmente molto mossi i 
bacini settentrionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: da sparse a isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Puglia 
centro-meridionale, Basilicata ionica, Calabria e Sicilia settentrionale ed orientale, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, 
con rinforzi di burrasca fino a burrasca forte al meridione, in particolare su Puglia e zone 
ioniche. 
Mari: agitati i bacini meridionali; molto mossi i bacini centrali, agitati la mattina i mari 
prospicenti la Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Puglia e settori ionici in 
attenuazione. 
Mari: da agitato a molto mosso lo Ionio centro-meridionale, molto mossi i restanti bacini 
meridionali, tutti con moto ondoso in attenuazione. 
 
 

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia, 
con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulla Sicilia settentrionale. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, 
con rinforzi di burrasca fino a burrasca forte su Puglia e zone ioniche. 
Mari: molto mossi i bacini centro-meridionali, agitati il Canale di Sardegna, lo Stretto di 
Sicilia e nel pomeriggio lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in generale aumento, localmente sensibile nei valori massimi al centro-
sud. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Puglia e settori ionici, localmente forti 
settentrionali sul resto del meridione, tutti in attenuazione. 
Mari: molto mossi i bacini meridionali, localmente agitato lo Ionio, tutti con moto ondoso 
in graduale attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse dal pomeriggio, anche a carattere di rovescio, sulla 
Sardegna centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo. 
Mari: inizialmente molto mosso lo Ionio meridionale, con moto ondoso in attenuazione. 
 
 
 
 
 

 
 
VENERDÌ 23 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICO  

                                                                                 ROBERTO OREFICINI ROSI 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: in aumento localmente sensibile nei valori massimi al centro-sud. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Puglia e settori ionici della Calabria, in 
attenuazione serale. 
Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia e localmente agitato lo Ionio, con moto ondoso in 

graduale attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo. 

Mari: molto mosso lo Ionio meridionale, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla 
Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti orientali su Liguria di ponente e Sardegna. 

Mari: tendente a molto mosso il settore occidentale del Mar Ligure. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
26/10/2015 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno di rilievo. 

Mari: molto mosso lo Ionio meridionale, con moto ondoso in rapida attenuazione. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e Sicilia 
occidentale, con quantitativi cumulati generalmente deboli o localmente moderati sulla 

Sardegna orientale, ove le precipitazioni potranno divenire sparse. 
Visibilità: locali banchi di nebbia nottetempo ed al primo mattino sulla Pianura Padana e 

sulle vallate del centro. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- Sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria, Emilia-Romagna 
occidentale, Piemonte meridionale, con quantitativi cumulati generalmente 
moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle 
d’Aosta, Lombardia, resto del Piemonte, Toscana, Umbria, Sardegna, Lazio centro-

settentrionale e Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 
moderati su Lombardia meridionale, alta Toscana e Sardegna settentrionale. 

Visibilità: locali banchi di nebbia nottetempo ed al primo mattino sulla Pianura Padana. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulla Liguria; localmente forti dai quadranti 

meridionali sui settori costieri di Toscana, Lazio e Sardegna. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure e localmente molto mosso il Tirreno centro-settentrionale. 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte meridionale, 
Liguria, Toscana settentrionale ed Appennino Emiliano, con quantitativi cumulati 
generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, resto del 
Piemonte e della Toscana, Lombardia meridionale, pianura emiliana ed appennino 
romagnolo, settori costieri del Lazio, Sardegna e Sicilia meridionale, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulla Liguria; localmente forti dai quadranti meridionali su 
Sardegna, Sicilia occidentale e sui settori costieri di Toscana e Lazio. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure, localmente molto mosso il Tirreno centro-settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria,  Appennino 
Emiliano, Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati, 
puntualmente elevati sulla Liguria di Levante e Alta Toscana; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Piemonte, Lombardia, Emilia-
Romagna, resto Toscana, Lazio occidentale e Sardegna, con quantitativi cumulati 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su restanti zone del centro-nord e 
su Campania, Puglia settentrionale, Basilicata tirrenica, Calabria meridionale e tirrenica 
settentrionale e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulla Liguria; localmente forti sud-occidentali sulla 
Sardegna. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure, tendente a molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia orientale, 
Veneto ed Emilia-Romagna, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone del Paese, 
con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti occidentali sulla Sardegna, tendenti a localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia 
occidentale, sud-orientali sulla Puglia, nord-orientali sui settori costieri del nord-est. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, localmente molto mossi i restanti bacini. 
 
 
MARTEDÌ 27 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria,  Appennino 
Emiliano, Toscana, Piemonte settentrionale, Lombardia occidentale ed aree pianeggianti del 
Veneto, con quantitativi cumulati moderati, o puntualmente elevati su Liguria centro-
orientale e Toscana centro-settentrionale; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto del nord e su 
Marche, Umbria, Lazio, Sardegna, settori occidentali di Abruzzo e Molise e sulla Campania, 
con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati sulle regioni del Nord, sul Lazio 
settentrionale e sulla Sardegna occidentale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale; localmente forti 
di bora sul golfo di Trieste e sud-occidentali sulla Sardegna. 
Mari: molto mosso il Mar Ligure, tendente a molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:   

- da sparse a diffuse, specie nella prima parte della giornata, anche a carattere di rovescio o 
temporale, su Lombardia centro-orientale, Trentino, Veneto e Friuli Venezia Giulia centro-
meridionale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, localmente di forte 
intensità, su Lazio meridionale, Campania e Sicilia, in estensione sul resto del Sud, con 
quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Paese, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati, specie su Emilia-Romagna e regioni centrali 
peninsulari. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna e sulle aree tirreniche centrali; tendenti a 
localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale, sud-orientali sulla Puglia, nord-orientali 
sui settori costieri del nord-est. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna; localmente molto mossi il Tirreno centrale e lo 
Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Basilicata, 
Calabria e Puglia centro-meridionale, con quantitativi cumulati da moderati ad elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti regioni 
meridionali, Molise, Abruzzo, Marche, Sardegna orientale e Lazio orientale, con quantitativi 
cumulati da deboli a moderati, specie su Sicilia orientale, resto di Calabria e Puglia ed 
Abruzzo, Molise e Marche meridionali. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti da nord-est sull’alto Adriatico e sui settori appenninici; forti orientali su 
Calabria e Puglia con rinforzi sui settori ionici. 
Mari: localmente molto mosso l’Adriatico settentrionale ed il Tirreno meridionale; da molto mosso a 
localmente agitato lo Ionio. 
MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 28/10/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
29/10/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 
 

Pagina 4 di 4 

 
 
 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:   

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, localmente di forte intensità su Puglia centro-
meridionale, Basilicata, Calabria, Sicilia e zone costiere dell’Abruzzo, con quantitativi cumulati 
moderati, localmente elevati sul settore ionico di Puglia e Basilicata; 

- da sparse a diffuse,  a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Emilia-Romagna centro-
orientale, Marche, resto dell’Abruzzo, Molise e Puglia garganica, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto costiero, Toscana orientale, Umbria, Lazio 
centro-meridionale e Campania, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna; tendenti a localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia 
occidentale, sud-orientali sulla Puglia, nord-orientali sui settori costieri del nord-est. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna; localmente molto mossi il Tirreno centrale e lo Stretto di 
Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Basilicata meridionale e ionica, 
Calabria centro-settentrionale e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati elevati, puntualmente 
molto elevati sui settori ionici di Calabria e Basilicata; 

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su settori adriatici di Marche 
meridionali, Abruzzo, Molise, Puglia centro-settentrionale e su Campania meridionale, resto della 
Basilicata, Calabria meridionale e Sicilia settentrionale e orientale, con quantitativi cumulati moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti zone di  Marche, Abruzzo, Sicilia e 
sulla Campania centro-orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti da nord-est sull’alto Adriatico e sui settori appenninici centro-settentrionali; tendenti a 
localmente forti nord-orientali sulla Campania, tendenti a forti orientali su Calabria, Basilicata e Puglia, con 
rinforzi di burrasca sui settori ionici. 
Mari: da molto mosso a localmente agitato lo Ionio, localmente molto mosso l’Adriatico settentrionale ed il 
Tirreno meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria e Sicilia centro-orientale, con 
quantitativi cumulati elevati, puntualmente molto elevati sui settori ionici della Calabria meridionale e 
sulla Sicilia orientale; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Basilicata, Puglia ionica, resto Sicilia e Sardegna 
sud-orientale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti o di burrasca orientali su Puglia, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia; forti nord-orientali sulle 
coste adriatiche settentrionali; forti o di burrasca settentrionali sulla Liguria di Ponente. 
Mari: agitato lo Ionio, tendente a molto agitato il settore meridionale; molto mossi i restanti bacini 
meridionali, localmente molto mosso l’Adriatico settentrionale; tendenti a molto mossi il Mar Ligure ed il Mare 
ed il Canale di Sardegna. 
 
GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/10/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Basilicata 

meridionale e ionica e settori ionici della Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati da 

elevati e molto elevati; 

- diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sul resto della Basilicata, sulla 

Calabria settentrionale tirrenica e centrale ionica e sulla Puglia ionica, con quantitativi 

cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del meridione della penisola, sui 

versanti orientali dell’Abruzzo, sul Molise e sui settori orientali della Sicilia, con quantitativi 

cumulati puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti o di burrasca dai quadranti orientali sui settori ionici della Calabria; forti nord-orientali 

sulla Campania, con rinforzi di burrasca sui settori costieri ed isole; localmente forti nord-orientali 

sull’alto Adriatico e settentrionali sulla Liguria centro-occidentale; localmente forti dai quadranti 

orientali sulla Puglia meridionale. 

Mari: da molto mosso ad agitato lo Ionio, localmente molto mossi l’Adriatico settentrionale e 

meridionale; tendente a molto mosso il Tirreno meridionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 OTTOBRE 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori meridionali e 

ionici centrali della Calabria e sulla Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati molto 

elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori della 

Calabria, sui restanti settori orientali e settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati 

da moderati a puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto della Sicilia e su Campania 

meridionale, Basilicata, Puglia meridionale e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sulla Sardegna orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: di burrasca o burrasca forte dai quadranti orientali su Calabria e Sicilia settentrionale; forti 

nord-orientali sulla Campania, con rinforzi di burrasca sui settori costieri ed isole; forti nord-

orientali sull’alto Adriatico e settentrionali sulla Liguria centro-occidentale; tendenti a forti nord-

orientali sulla Sardegna meridionale. 

Mari: da agitati a molto agitati lo Ionio ed il Tirreno meridionale; molto mossi i restanti bacini 

occidentali e meridionali, localmente anche l’Adriatico settentrionale. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale 

e settori orientali della Sicilia, con quantitativi cumulati molto elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria centrale e 

settore settentrionale della Sicilia centrale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui restanti settori di Sicilia e Calabria, sui 

settori tirrenici di Basilicata e Campania meridionale e sui settori orientali e meridionali della 

Sardegna, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati, specie sulla Sardegna 

orientale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
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Venti: di burrasca dai quadranti orientali su Calabria e Sicilia settentrionale, tendenti ad 

attenuazione; forti dai quadranti orientali con raffiche di burrasca su Campania e Sardegna 

meridionale, tendenti ad attenuazione; forti settentrionali sulla Liguria centro-occidentale. 

Mari: da agitato a molto agitato lo Ionio; agitati il Tirreno meridionale e il Canale di Sardegna; 

molto mossi i restanti bacini occidentali e meridionali. 

 

 

 

VENERDÌ 30 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 OTTOBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori ionici centrali e su quelli 

meridionali della Calabria e sulla Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati da elevati a molto 

elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria centrale tirrenica e 

sui restanti settori orientali e settentrionali della Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Sicilia e Calabria e su 

Campania meridionale, Basilicata, Puglia interna e ionica e Sardegna orientale e meridionale, con 

quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti o di burrasca orientali su Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia orientale e settentrionale, con 

raffiche di burrasca forte sulle coste meridionali ioniche della Calabria; forti nord-orientali sulle coste adriatiche 

settentrionali e localmente su Toscana e Sardegna; forti o di burrasca settentrionali sulla Liguria centrale e di 

Ponente. 

Mari: agitato o molto agitato lo Ionio; agitati il Tirreno meridionale e il Canale di Sardegna; molto mossi i 

restanti bacini meridionali e localmente l’Adriatico settentrionale e il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sui settori ionici centrali e su quelli 

meridionali della Calabria e sulla Sicilia nord-orientale, con quantitativi cumulati molto elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria centrale tirrenica e 

sul resto della Sicilia, con quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto della Calabria, settori 

meridionali di Campania e Basilicata e sulla Sardegna orientale e meridionale, con quantitativi cumulati 

deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: di burrasca dai quadranti orientali su Calabria e Sicilia settentrionale, con raffiche di burrasca forte sulle 
coste meridionali ioniche della Calabria; forti nord-orientali su Campania, Sardegna e localmente sulla 

Toscana; forti settentrionali sulla Liguria; tutti i venti tenderanno ad attenuarsi dal pomeriggio-sera. 

Mari: da agitato a molto agitato lo Ionio; agitati il Tirreno meridionale e il Canale di Sardegna; molto mossi i 

restanti bacini meridionali e il mar Ligure occidentali. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale, con quantitativi cumulati 

moderati o localmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale, Sardegna 

centro-orientale e meridionale e sul resto della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 

moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti orientali su Calabria meridionale, Sicilia e Sardegna; localmente forti settentrionali 

sulla Liguria di Ponente e sulla Puglia meridionale. 

Mari: molto mossi lo Ionio centro-meridionale, il Tirreno occidentale, lo Stretto di Sicilia, il Canale e il Mare di 

Sardegna e il Mar Ligure occidentale; tutti con moto ondoso in graduale attenuazione. 

 

 

 

SABATO 31 OTTOBRE 2015 ORE 15.00          
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                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 31/10/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/11/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse e persistenti, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale e 

settori centro-settentrionali della Sicilia orientale, con quantitativi cumulati da elevati a molto 

elevati; 

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria centrale ionica 

e sul resto della Sicilia orientale e settentrionale, con quantitativi cumulati da moderati a 

puntualmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto di Calabria e Sicilia e su 

Basilicata e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: di burrasca dai quadranti orientali su Calabria e Sicilia settentrionale, con raffiche di burrasca 
forte sulle coste meridionali ioniche della Calabria; forti nord-orientali su Campania, Sardegna e 

localmente sulla Toscana; forti settentrionali sulla Liguria; tutti i venti tenderanno ad attenuarsi dal 

pomeriggio-sera. 

Mari: da agitato a molto agitato lo Ionio; agitati il Tirreno meridionale e il Canale di Sardegna; molto 
mossi i restanti bacini meridionali e il mar Ligure occidentali. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale, con 

quantitativi cumulati da elevati a molto elevati; 

- sparse, anche a  carattere di rovescio o temporale, su settori centrali di Sicilia e  centro-

meridionali della Calabria, con quantitativi cumulati da moderati a puntualmente elevati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su resto della Sicilia e sui settori 

orientali e meridionali della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti orientali su Calabria meridionale, Sicilia e Sardegna; localmente forti 
settentrionali sulla Liguria di Ponente e sulla Puglia meridionale. 

Mari: molto mossi lo Ionio centro-meridionale, il Tirreno occidentale, lo Stretto di Sicilia, il Canale e il 
Mare di Sardegna e il Mar Ligure occidentale; tutti con moto ondoso in graduale attenuazione. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte occidentale, 

Liguria, Toscana settentrionale e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: foschie dense o banchi di nebbia, nottetempo ed al primo mattino, estese sulle aree 
pianeggianti del nord e locali sulle aree pianeggianti e vallive del centro-sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti meridionali sulle due isole maggiori; localmente forti dai quadranti 
settentrionali sulla Liguria occidentale e sulla Puglia meridionale; in generale attenuazione. 

Mari: molto mossi lo Ionio meridionale, lo Stretto di Sicilia, il Mare e Canale di Sardegna ed il Mar Ligure 
occidentale; temporaneamente molto mosso il Canale di Otranto; tutti con moto ondoso in generale calo. 
 

 

DOMENICA 1 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          

 

 

                                                                                                       IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 01/11/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/11/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/11/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sicilia orientale, con 
quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Calabria meridionale e sulla 
Sardegna orientale con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: dopo il tramonto, foschie dense o banchi di nebbia, sulle aree pianeggianti del nord.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti orientali su Calabria meridionale, Sicilia e Sardegna; localmente forti 
settentrionali sulla Liguria di Ponente e sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mossi lo Ionio centro-meridionale, il Tirreno occidentale, lo Stretto di Sicilia, il Mare ed 
il Canale di Sardegna e il Mar Ligure occidentale; tutti con moto ondoso in graduale attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria e Piemonte 
meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderate; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna, restanti zone del Piemonte, 
su Valle d’Aosta, Lombardia, Emilia-Romagna occidentale e su Toscana settentrionale e 
costiera, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nottetempo ed al primo mattino, foschie dense o banchi di nebbia, sulle aree 
pianeggianti del nord. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti: dai quadranti settentrionali su Puglia e Liguria; dai quadranti meridionali 
sulla Sardegna.  
Mari: molto mossi lo Ionio meridionale, lo Stretto di Sicilia, il Mare e Canale di Sardegna; 
temporaneamente molto mosso il Canale di Otranto; tutti con moto ondoso in generale calo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna e sulle zone 
costiere della Toscana e dell’Alto Lazio, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale, Appennino 
emiliano, restanti zone della Toscana, Umbria orientale e sui settori tirrenici del Lazio 
centro-meridionale con quantitativi cumulati generalmente deboli.   

Visibilità: nottetempo ed al primo mattino, foschie dense o banchi di nebbia sulle aree 
pianeggianti del nord e localmente sulle zone interne del Centro-Sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                                       IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO  
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 02/11/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/11/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 3 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di Ponente e 

Piemonte sud-occidentale, con quantitativi generalmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Piemonte meridionale e 

occidentale, resto Liguria, Valle d’Aosta, alta Toscana e Sardegna, con quantitativi cumulati 

generalmente deboli. 

Visibilità: nottetempo, foschie dense o banchi di nebbia, sulle aree pianeggianti del nord. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale; localmente forti da 

nord-est sulla Liguria di Ponente; localmente forti dai quadranti meridionali sulla Sardegna.  

Mari: molto mossi lo Stretto di Sicilia, il Mare e Canale di Sardegna e il mar Ligure; 

temporaneamente molto mosso il Canale di Otranto; tutti con moto ondoso in generale calo. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria centro-orientale, Appennino 

emiliano e alta Toscana, con quantitativi cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su restanti zone di Emilia-

Romagna, Toscana e Liguria e su Sardegna, Lazio settentrionale, Umbria, Lombardia 

orientale e Triveneto, con quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati 

su Liguria di ponente, Toscana ed Emilia. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

MARTEDÌ 3 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                                       IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 03/11/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 4 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori costieri 
meridionali della Toscana, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, specie 
sull’arcipelago; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Liguria centro-orientale, 
restanti settori della Toscana, Lazio settentrionale e Sardegna, con quantitativi 
cumulati deboli, puntualmente moderati su settori costieri della Toscana, settori 
costieri settentrionali del Lazio e Sardegna centro-settentrionale. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Liguria di 
Levante, Toscana, Umbria, Lazio, settori occidentali di Marche ed Abruzzo, settori orientali 
della Sardegna e settori occidentali e meridionali della Sicilia, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 
Visibilità: locali nebbie dopo il tramonto in Pianura Padana.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia e 
Calabria meridionale, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sui settori 
sud-orientali della Sicilia. 
Visibilità: locali nebbie nottetempo ed al primo mattino in Pianura Padana e nelle valli 
interne di Toscana ed Umbria.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                                       IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 04/11/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 5 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Appennino 
umbro-marchigiano, zone interne e montuose di Lazio, Abruzzo e Molise, Campania nord-
orientale, Sicilia e settori orientali e settentrionali della Sardegna, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 
Visibilità: locali nebbie dopo il tramonto in Pianura Padana.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia e 
Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: locali nebbie nottetempo ed al primo mattino in Pianura Padana e nelle vallate 
interne del centro.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  assenti o non rilevanti. 
Visibilità: foschie dense o nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino in Pianura 
Padana e nelle vallate interne del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: localmente molto mosso il Canale di Otranto. 
 
GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                                       IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 05/11/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
06/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 6 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia e Calabria 

meridionale, con quantitativi cumulati deboli, puntualmente moderati sulla Sicilia meridionale. 

Visibilità: locali nebbie nottetempo in Pianura Padana e nelle vallate interne del centro.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia.  

Mari: localmente molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia orientale e 

Calabria meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, in Pianura Padana e nelle vallate 

interne del centro-sud.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale.  

Mari: localmente molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, in Pianura Padana e nelle vallate 

interne del centro-sud.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale.  

Mari: localmente molto mosso l’Adriatico meridionale. 
 

 

 
VENERDÌ 6 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                                       IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 06/11/2015 (ORE 15-24) 
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isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 
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Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 
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al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 
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Tempesta 

 
Frequenti raffiche 
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Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 
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Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 7 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  isolate, a prevalente carattere di rovescio o breve temporale, sui settori 
meridionali della Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nottetempo nebbie in banchi in Pianura Padana e nelle vallate interne del 
centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia garganica; in attenuazione.  
Mari: localmente molto mosso lo Ionio al largo; in attenuazione. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, in Pianura Padana e nelle 
vallate interne del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, in Pianura Padana e nelle 

vallate interne del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti sud-occidentali sulla Liguria.  

Mari: localmente molto mosso il Mar Ligure al largo. 
 

 

 

SABATO 7 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 07/11/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 
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Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 
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Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 
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Rovesci o temporali a carattere 
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Mari 
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aumento 
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Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 8 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità:  dopo il tramonto nebbie in banchi in Pianura Padana e nelle vallate interne del 

centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, in Pianura Padana e nelle 
vallate interne del centro-sud.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti sud-occidentali sulla Liguria, localmente forti occidentali sulla 

Sardegna settentrionale.  
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure al largo e i mari prospicienti le Bocche di 
Bonifacio. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, in Pianura Padana, valli 

interne del centro-sud e zone costiere tirreniche centrali.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: localmente molto mossi lo Ionio al largo, il Canale d’Otranto e lo Stretto di Sicilia. 

 
 
 

DOMENICA 8 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 08/11/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  
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 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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 Elevati 
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Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 
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Rovesci o temporali a carattere 
isolato 
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di rilievo 

Venti 
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al suolo a quote collinari 
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Nebbie diffuse nelle ore 
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Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 
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Rovesci o temporali a carattere 

isolato 
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sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Gelate 
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Nebbie diffuse nelle ore 
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Nebbie diffuse e persistenti 
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Molto mosso 
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Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 9 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie in banchi sui settori litoranei del Veneto, in parziale dissolvimento nelle 

ore pomeridiane e in nuova intensificazione in quelle serali, con interessamento anche 
delle pianure adiacenti. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla zona dello Stretto di Messina.  
Mari: localmente molto mosso lo Ionio a ridosso delle coste siciliane. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie in banchi, nelle ore notturne e parte di quelle mattutine, e nuovamente 
dopo il tramonto, sulla Pianura Padana, specie lungo il corso del Po e sui litorali veneti e 

friulani, nelle zone interne del Centro, sui settori costieri della Sardegna e lungo i settori 
tirrenici meridionali.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse, nelle ore notturne e parte di quelle mattutine, e nuovamente 
dopo il tramonto, sulla Pianura Padana, specie lungo il corso del Po e sui litorali veneti e 

friulani; nebbie in banchi, nelle ore notturne e parte di quelle mattutine, nelle zone interne 
del Centro, sui settori costieri della Sardegna e lungo i settori tirrenici centro-meridionali.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 

LUNEDÌ 9 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 09/11/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla pianura veneto-friulana, in dissolvimento solo parziale nelle 
ore pomeridiane ed in nuova intensificazione dopo il tramonto; dalla serata nuova 
formazione di nebbie in banchi anche sul resto della Pianura Padana, specie lungo il corso 
del Po, nelle zone interne del Centro, sui settori costieri della Sardegna e lungo i settori 
tirrenici centro-meridionali.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: molto mosso il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, specie lungo il corso del Po e sui litorali 
veneti e friulani, in parziale dissolvimento durante il ciclo diurno ed in nuova 
intensificazione dopo il tramonto; nebbie in banchi, nelle ore notturne e parte di quelle 
mattutine, nelle zone pianeggianti e vallive di Toscana ed Umbria, sui settori costieri della 
Sardegna e lungo i settori tirrenici centro-meridionali.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, specie lungo il corso del Po e sui litorali 
veneti e friulani, in parziale dissolvimento durante il ciclo diurno ed in nuova 
intensificazione dopo il tramonto; nebbie in banchi, nelle ore notturne e parte di quelle 
mattutine, nelle zone pianeggianti e vallive di Toscana ed Umbria, sui settori costieri della 
Sardegna e lungo i settori tirrenici centro-meridionali.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
 
MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/11/2015 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie localmente fitte, in particolare nelle ore notturne, sulle zone 
pianeggianti e vallive del centro-nord e lungo i settori costieri tirrenici ed adriatici 
settentrionali.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie localmente fitte, in particolare nelle ore notturne e di prima mattina, 
sulle zone pianeggianti e vallive del centro-nord e lungo i settori costieri tirrenici ed 
adriatici.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie localmente fitte, in particolare nelle ore notturne e di prima mattina, 
sulle zone pianeggianti e vallive del centro-nord e lungo i settori costieri tirrenici ed 
adriatici.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 
Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie localmente fitte nelle ore notturne, sulla Pianura Padana e localmente 
lungo i settori costieri sia tirrenici che adriatici.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie localmente fitte, in particolare nelle ore notturne e di prima mattina, 
sulle zone pianeggianti e vallive del centro-nord e lungo i settori costieri tirrenici ed 
adriatici. In dissolvimento nel corso della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie localmente fitte, in particolare nelle ore notturne e di prima mattina, 
sulle zone pianeggianti e vallive del centro-nord e lungo i settori costieri tirrenici ed 
adriatici. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali sulla Sardegna occidentale.  
Mari: molto mosso il mare di Sardegna e, localmente, il canale di Sardegna. 
 
 
 
GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse e persistenti sulla Pianura Padana orientale e sui litorali adriatici 
settentrionali, in parziale attenuazione solo parziale durante le ore pomeridiane sul resto 
della Pianura Padana ma in nuova intensificazione dopo il tramonto; nelle ore serali, 

nebbie in banchi lungo i settori tirrenici, su quelli adriatici centro-meridionali e ionici della 
penisola e sui settori costieri delle due isole maggiori. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle zone pianeggianti e vallive del Nord, generalmente 
persistenti anche nelle ore diurne specie sulla Pianura Padana centro-orientale e sui litorali 

adriatici settentrionali; nebbie in banchi, specie nelle ore notturne, mattutine e serali, sulle 
zone pianeggianti, vallive e litoranee del Centro-Sud. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali sui settori alpini di confine, con locali raffiche di caduta nei 
fondovalle; tendenti a localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale.  

Mari: tendenti a molto mossi il Mar di Sardegna e, localmente, il canale di Sardegna. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana ed in banchi sulle zone pianeggianti interne 

ed adriatiche del Centro-Sud, in generale dissolvimento entro le ore centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti settentrionali sulle creste alpine di confine; localmente forti nord-
occidentali sulla Sardegna occidentale.  
Mari: molto mossi il Mare ed il canale di Sardegna e localmente lo Stretto di Sicilia. 

 
 
 

VENERDÌ 13 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Moto ondoso 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle zone pianeggianti e vallive del Nord, generalmente 
persistenti anche nelle ore diurne specie sulla Pianura Padana centro-orientale e sui litorali 
adriatici settentrionali; nebbie in banchi, specie dalle ore serali, sulle zone pianeggianti, 

vallive e litoranee del Centro-Sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale e sulla Puglia 
meridionale.  
Mari: molto mossi il Mar di Sardegna e, localmente, il canale di Sardegna. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle zone pianeggianti e vallive del Nord, generalmente 
persistenti anche nelle ore diurne specie sulla Pianura Padana centro-orientale e sui litorali 

adriatici settentrionali; nebbie in banchi, specie nelle ore notturne, sulle zone pianeggianti, 
vallive e litoranee del Centro-Sud. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sui settori alpini centro-orientali; localmente forti 
nord-occidentali sulla Puglia meridionale.  

Mari: molto mossi il Mare ed il canale di Sardegna e localmente lo Stretto di Sicilia. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana ed in banchi sulle zone pianeggianti interne 
ed adriatiche del Centro-Sud, in generale dissolvimento entro le ore centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio orientale. 
 

 

SABATO 14 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 14/11/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 
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notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 
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Grosso o molto grosso 
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In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle zone pianeggianti e vallive del nord; nebbie in banchi dopo 
il tramonto sulle zone pianeggianti del centro-sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale e sulla Puglia 
meridionale.  

Mari: molto mossi il Mar di Sardegna e, localmente, il canale di Sardegna e lo Ionio 
settentrionale. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle zone pianeggianti e vallive del nord, persistenti anche nelle 
ore diurne sulla Pianura Padana; nebbie in banchi al mattino e dopo il tramonto sulle 

pianure e sulle zone litoranee del centro-sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Puglia meridionale.  
Mari: localmente molto mosso lo Ionio. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti sulla Pianura Padana; nebbie in banchi sulle zone 
pianeggianti del centro-sud, in parziale dissolvimento nelle ore centrali della giornata. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti nord-occidentali sul Salento. In attenuazione nel corso della 

giornata. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

 

DOMENICA 15 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 15/11/2015 (ORE 15-24) 
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In aumento 
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Temperature 
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Molto elevate o in marcato 

aumento 
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Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 
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di rilievo 
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anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: dopo il tramonto nebbie diffuse e persistenti sulla Pianura Padana, nebbie in 
banchi sulle pianure e sulle zone litoranee del centro-sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: molto mosso lo Ionio settentrionale ed il canale d’Otranto. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti sulla Pianura Padana; nebbie diffuse sulle zone 
pianeggianti e litoranee del centro-sud, in dissolvimento nelle ore centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: inizialmente forti settentrionali sul Salento, in rapida attenuazione; tendenti a 
localmente forti occidentali sulla Sardegna.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti sulla Pianura Padana in diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nottetempo e fino al mattino nebbie in banchi sulle zone 
pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: in aumento localmente sensibile al Nord. 
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna con rinforzi di burrasca; localmente forti 
occidentali sulla Sicilia occidentale.  
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia.  
 
 
 
 
LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 16/11/2015 (ORE 15-24) 
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 Deboli  
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Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 
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di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
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Mari 
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Agitato o molto agitato 
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Elevate o in sensibile aumento 
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aumento 
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Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, anche persistenti specie sul settore centro-
orientale; dopo il tramonto, nuova formazione di nebbie in banchi sulle zone pianeggianti 
e litoranee del centro-sud. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti su gran parte della Pianura Padana; nelle ore 

notturne e mattutine nebbie in banchi sulle zone pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti di Foehn sui settori alpini centro-occidentali. 

Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti su gran parte della Pianura Padana; nelle ore 

notturne e mattutine nebbie in banchi sulle zone pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale.  
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 

 
 
 

MARTEDÌ 17 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 17/11/2015 (ORE 15-24) 
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 Deboli  
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Caratteristiche delle 
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Molto elevate o in marcato 
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Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
18/11/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti su gran parte della Pianura Padana; nelle ore 
notturne nebbie in banchi sulle zone pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale. 
Mari: molto mossi il Mare di Sardegna e dalla sera anche il Canale di Sardegna.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti su gran parte della Pianura Padana; nelle ore 
notturne e mattutine nebbie in banchi sulle zone pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale.  
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: dal pomeriggio sparse su Valle d’Aosta e settori settentrionali del 
Piemonte, con quantitativi cumulati deboli, a carattere nevoso sopra i 1500m. 
Visibilità: nebbie diffuse e persistenti su gran parte della Pianura Padana, in graduale 
dissoluzione dalla serata; nelle ore notturne e mattutine nebbie in banchi sulle zone 
pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, in estensione nel pomeriggio a Sicilia, Liguria, 
Piemonte, Toscana e dalla sera/notte ai restanti settori peninsulari.  
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, in estensione dal pomeriggio a tutti i 
bacini occidentali, con aumento del moto ondoso fino a localmente agitati o molto agitati. 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nelle ore serali e notturne nebbie in banchi sulle zone pianeggianti del nord e sulle aree 
litoranee e vallive del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: tendenti a localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna occidentale.  
Mari: tendenti a molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su  Valle d’Aosta, settori 
settentrionali di Piemonte, Lombardia e Veneto e su Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, 
Appennino toscano, Lazio orientale e meridionale, Campania e versanti tirrenici di Basilicata e 
Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati deboli, o localmente moderati su Valle 
d’Aosta e Piemonte settentrionale. 
Nevicate sui rilievi alpini, con quota neve in calo in serata fino a 1500-1700m. 
Visibilità: nebbie diffuse, specie nottetempo ed al primo mattino, su gran parte della Pianura 
Padana, in graduale dissolvimento. Nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, anche sulle 
zone pianeggianti e litoranee del centro-sud.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti nord-occidentali sulla Sardegna, in estensione nel pomeriggio a Sicilia, Liguria, 
Piemonte, Toscana e dalla sera/notte ai restanti settori peninsulari, con rinforzi fino a burrasca sulle 
Bocche di Bonifacio e su Liguria di levante ed alta Toscana. 
Mari: molto mossi il Mare ed il Canale di Sardegna, in estensione dal pomeriggio a tutti i bacini 
occidentali, con aumento del moto ondoso fino ad agitati il Mar Ligure al largo, il Tirreno centrale e 
lo Stretto di Sicilia. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su pianura lombarda, Emilia-
Romagna, aree appenniniche centrali, Campania meridionale e versanti tirrenici di Basilicata 
e Calabria centro-settentrionale, con quantitativi cumulati localmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su resto del centro-nord,  restanti 
zone di Campania, Basilicata e Calabria e sulla Sicilia settentrionale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in sensibile aumento nei valori minimi sulle aree costiere adriatiche centro-
meridionali; in sensibile calo nei valori massimi al nord e localmente sulla Sardegna. 
Venti: da forti a burrasca dai quadranti occidentali su tutte le regioni di ponente e sulla Sicilia; forti 
da sud-sud-ovest, sulle regioni adriatiche e ioniche, in rotazione da nord-est sulle regioni dell’alto 
Adriatico, con rinforzi di bora sul Golfo di Trieste. 
Mari: agitati o localmente molto agitati tutti i bacini di ponente; da molto mossi a localmente 
agitati i restanti mari.  
 
 
 
GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  
- sparse, anche a carattere di breve rovescio, su  Valle d’Aosta e settori settentrionali e 

nord-occidentali del Piemonte, con quantitativi cumulati moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, sulle restanti zone alpine e sul 

resto di Piemonte, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, su Toscana settentrionale ed 

orientale, Umbria orientale, Lazio orientale e meridionale e settori tirrenici di 
Campania, Basilicata e Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli.   

Nevicate: su tutti i rilievi alpini, con quota neve in calo fino a 1200-1400 m ed accumuli da 
moderati ad abbondanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti occidentali sulla Sardegna, in estensione a Sicilia; forti occidentali, in rotazione 
da nord, su Liguria e Piemonte; tendenti a localmente forti occidentali sulle aree costiere 
tirreniche, adriatiche ed appenniniche; tendenti a localmente forti meridionali sulla Puglia. 
Mari: tendenti a molto mossi o agitati tutti i bacini occidentali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Alpi friulane, 
Appennino toscano, zone appenniniche di Lazio, Abruzzo e Molise, Campania 
settentrionale e meridionale e zone tirreniche di Basilicata e Calabria settentrionale, 
con quantitativi cumulati da moderati ad puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, Piemonte 
settentrionale ed occidentale, resto del Friuli Venezia Giulia, Appennino emiliano e 
Romagna, Toscana centrale, Umbria orientale, Marche meridionali, zone interne di 
Lazio, Abruzzo e Molise, resto di Campania, Basilicata occidentale, restanti zone 
della Calabria settentrionale, con quantitativi cumulati moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia centro-
meridionale, Liguria di Levante, resto di Emilia-Romagna, Sardegna e restanti zone 
delle regioni centrali peninsulari e della Basilicata, con quantitativi cumulati da 
deboli a moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del Nord, su Puglia 
centro-settentrionale e sulla Calabria centrale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  
- al di sopra dei 500-700 m sulle zone alpine occidentali con accumuli al suolo da 

moderati ad abbondanti; al di sopra dei 700-900 metri su restanti zone alpine,  
basso Piemonte, entroterra ligure ed appennino tosco-emiliano, con accumuli al 
suolo da deboli a localmente moderati.    

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in sensibile aumento nei valori minimi sulle aree costiere adriatiche centro-
meridionali; in sensibile calo nei valori massimi al nord e localmente sulla Sardegna. 
Venti: da forti a burrasca: dai quadranti occidentali su Sardegna e regioni centro-
meridionali peninsulari con rinforzi fino a burrasca forte sulla Sardegna; dai quadranti 
orientali sulle regioni dell’alto adriatico; dai quadranti settentrionali su Liguria e Piemonte 
e Valle d’Aosta. 
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Mari: agitati o localmente molto agitati tutti i bacini di ponente; da molto mossi a 
localmente agitati i restanti mari.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna settentrionale, 
settori interni di Lazio meridionale, Molise ed Abruzzo meridionale, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Appennino 
emiliano e Romagna, Liguria di Levante, resto di Sardegna e regioni centrali 
peninsulari, Sicilia, resto di Calabria e Basilicata e Puglia settentrionale, con 
quantitativi cumulati deboli.  

Nevicate: quota neve al di sopra degli 800-1000 m sulle zone appenniniche centro-
settentrionali con accumuli al suolo generalmente deboli o puntualmente moderati. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in sensibile calo su tutta la Penisola.  
Venti: forti settentrionali su regioni adriatiche centro-settentrionali, Toscana, Liguria, 
Umbria ed alto Lazio; forti occidentali su Sardegna e regioni meridionali; ovunque in 
attenuazione.  
Mari: da agitati a molto mossi tutti i mari.  
 
 
 
VENERDÌ 20 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su pianura veneta, 

Lombardia sud-orientale,  Emilia Romagna, Toscana settentrionale ed orientale, 
settori orientali di Umbria e Lazio, settori occidentali di Marche, Abruzzo e Molise, su 

Campania e sui settori tirrenici di Basilicata e Calabria settentrionale, con 
quantitativi cumulati da moderati o puntualmente elevati sull’Appennino 
settentrionale; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Valle d’Aosta, 
Piemonte sud-orientale, Liguria, Trentino Alto Adige, resto di Lombardia, Veneto, 

Friuli Venezia Giulia, resto delle regioni centrali e di Basilicata e Calabria centro 
settentrionale e su Puglia, Sicilia occidentale e Sardegna, con quantitativi cumulati 
deboli o puntualmente moderati su Triveneto, Toscana, Umbria, Lazio e Sardegna. 

Nevicate:  al di sopra dei 500-700 m sulle zone alpine occidentali con accumuli al suolo da 
deboli a moderati; al di sopra dei 700-900 metri su restanti zone alpine,  con accumuli al 

suolo da deboli a localmente moderati; dalla serata al di sopra dei 500-700 m sulle aree 
appenniniche settentrionali, con accumuli al suolo moderati o localmente abbondanti. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: in sensibile calo nei valori massimi al nord e localmente sulla Sardegna. 
Venti: da forti a burrasca: dai quadranti occidentali su Sardegna e regioni centro-
meridionali, con rinforzi fino a burrasca forte sulla Sardegna; dai quadranti orientali sulle 
regioni dell’alto adriatico; dai quadranti settentrionali su Liguria e Piemonte. 
Mari: agitati o localmente molto agitati tutti i bacini di ponente; da molto mossi a 

localmente agitati i restanti mari.  
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, specie nella prima parte della 
giornata, su aree costiere di Friuli Venezia Giulia e Veneto, su Emilia Romagna 

orientale, Campania meridionale, Basilicata occidentale e Calabria centro-
settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e delle regioni centro-meridionali, con quantitativi cumulati 
deboli o localmente moderati su Marche settentrionali, aree interne delle regioni 

centrali, resto della Campania e Sardegna settentrionale. 
Nevicate: specie nella prima parte della giornata al di sopra degli 500-700 m su Appennino 

tosco-emiliano e umbro-marchigiano, al di sopra degli 700-900 sull’Appennino abruzzese-
laziale, al di sopra dei 1000-1200 m su quello molisano,  con accumuli al suolo da deboli a 
localmente moderati. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in sensibile calo su tutta la Penisola, specie nei valori minimi. 

Venti: forti settentrionali su regioni adriatiche centro-settentrionali, Toscana, Liguria, 
Umbria ed alto Lazio; forti dai quadranti occidentali su Sardegna e regioni meridionali; 
ovunque in attenuazione.  

Mari: nella prima parte della giornata localmente grosso il Mar di Sardegna; da agitati a 
molto mossi i restanti mari, con moto ondoso in graduale attenuazione.  
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      FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria e settori occidentali di 
Toscana, Lazio e Campania con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni, 
con quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Nevicate:  al di sopra dei 500-700 m su Basso Piemonte, entroterra ligure, aree alpine e 

Appennino settentrionale, fino a 300-400 sul Basso Piemonte, con accumuli al suolo da 
deboli a moderati; al di sopra degli 800-1000 m sull’Appennino centrale con accumuli al 

suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori minimi.   

Venti: localmente forti settentrionali su Alto Adriatico e Liguria; localmente forti 
occidentali sulla Sardegna settentrionale. 

Mari: da molto mosso ad agitato il Mar Ligure occidentale; molto mossi lo Ionio orientale, 
il Mare ed il Canale di Sardegna. 
 
 

 

SABATO 21 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sui settori costieri di Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, su Toscana occidentale, Alto Lazio, Abruzzo meridionale, Molise, Puglia 
settentrionale, Campania centro-meridionale, settori tirrenici di Basilicata e Calabria 
centro-settentrionale, Sicilia orientale e Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: in sensibile diminuzione nei valori massimi e serali al Sud. 
Venti: forti settentrionali sui settori costieri di Abruzzo, Molise e Puglia garganica; forti 

occidentali su Sardegna, Calabria, Basilicata e Puglia meridionale; ovunque in 
attenuazione.  
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, il Tirreno meridionale e localmente 

l’Adriatico centrale; generalmente molto mossi i restanti mari, con moto ondoso in 
attenuazione.  

 
 
 

      FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su pianure del 
Veneto, Emilia Romagna orientale, Toscana orientale e meridionale, Umbria sud-
occidentale, Lazio e Campania settentrionale, con quantitativi cumulati deboli o 

localmente moderati; 
- isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul Basso Piemonte, 

Liguria, Lombardia centro-meridionale, Trentino, Friuli Venezia Giulia, resto di 
Veneto ed Emilia Romagna e sulle restanti regioni centro-meridionali, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli.  

Nevicate:  al di sopra dei 500-700 m su Basso Piemonte, entroterra ligure, aree alpine 
orientali e Appennino settentrionale, con accumuli al suolo deboli; al di sopra degli 800-

1000 m sull’Appennino centrale con accumuli al suolo deboli. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori minimi.   

Venti: localmente forti nord-orientali su Alto Adriatico, Appennino settentrionale, Liguria e 
Toscana settentrionale; localmente forti occidentali sulla Sardegna. 

Mari: da molto mosso ad agitato il Mar di Sardegna; molto mossi il Mar Ligure, le Bocche 
di Bonifacio e il Canale di Sardegna. 
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      FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Campania meridionale, 
Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle restanti regioni 

meridionali e sulla Sardegna, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente 
moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sulla Liguria di Levante, Appennino emiliano, 

Romagna, Alta Toscana, Marche, Abruzzo, Molise e Lazio meridionale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  deboli fino a quote collinari sull’Appennino centro-settentrionale.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in locale sensibile aumento nei valori minimi al sud. 

Venti: localmente forti nord-orientali su Alto Adriatico, Appennino settentrionale, Liguria e 
Toscana; localmente forti occidentali sulla Sardegna occidentale; tendenti a forti nord 

occidentali sulla Sicilia e sud-occidentali sulle aree ioniche. 
Mari: da molto mosso ad agitato il Mar di Sardegna; molto mossi il Mar Ligure, l’Alto 
Adriatico, il Canale di Sardegna; tendenti a molto mossi lo Stretto di Sicilia e lo Ionio. 

 
 

 

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su     Emilia-

Romagna, regioni centro-meridionali peninsulari, Sardegna e Sicilia settentrionale, con quantitativi 

cumulati deboli, localmente moderati su Marche, Umbria, versanti costieri di Lazio e Campania e su 

Calabria ionica centrale e Puglia meridionale.  

Nevicate: al di sopra dei 600-700 m sull’Appennino settentrionale, con accumuli al suolo deboli; al 

di sopra degli 800-1000 m sull’Appennino centrale, con accumuli al suolo deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo.   

Venti: localmente forti nord-orientali su Alto Adriatico, Appennino settentrionale, Liguria e Toscana 

settentrionale. 

Mari: molto mosso o localmente agitato al largo il Mar Ligure; molto mossi il Mare e Canale di 

Sardegna ed i bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, specie nella seconda parte della giornata, 

su Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente 

moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o  breve temporale, su Marche, Abruzzo, 

Molise, Umbria e Lazio orientale e meridionale, con quantitativi cumulati generalmente 

deboli. 

Nevicate:  deboli sopra i 700-1000 metri sull’Appennino centrale.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti nord-orientali su Alto Adriatico, Appennino settentrionale, Liguria e Toscana, 

in graduale attenuazione; tendenti a forti settentrionali sulla Sardegna ed in serata da nord-ovest 

sulla Sicilia; tendenti a localmente forti da nord-est sulle restanti regioni meridionali. 

Mari: molto mosso il Mar Ligure, con moto ondoso in calo; molto mossi il Mare e Canale di 

Sardegna; tendenti a molto mossi, o localmente agitati in tarda serata, il Tirreno meridionale, lo 

Stretto di Sicilia e lo Ionio. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, Basilicata, 

Calabria, Puglia e Sicilia, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su restanti regioni 

meridionali, Molise e resto della Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  deboli sulla Valle d’Aosta.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: in generale diminuzione, localmente sensibile al sud. 

Venti: localmente forti settentrionali sulle regioni centrali, forti da nord-ovest, con rinforzi fino a 

burrasca, sulla Sardegna; da forti a burrasca nord-occidentali sulle regioni meridionali, con possibili 

rinforzi fino a burrasca forte, sulla Sicilia. 

Mari: da agitato a molto agitato lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; da molto mossi ad 

agitati il Mare e Canale di Sardegna, i restanti bacini meridionali e localmente i settori centrali del 

Tirreno e dell’Adriatico. 
 
 

LUNEDÌ 23 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 23/11/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, su Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati puntualmente moderati su Basilicata 
meridionale, settori settentrionali e meridionali della Calabria e settori orientali della Sicilia, 
generalmente deboli altrove; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di breve rovescio, sui settori meridionali di Lazio e 
Abruzzo e sulla Sardegna nord-orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: massime senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi il Mare e Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; 
tendente a molto mosso il Tirreno meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sui settori 
occidentali della Sardegna, sui settori settentrionali della Sicilia e su Calabria centro 
meridionale e Puglia meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del meridione 
e della Sardegna, sui settori costieri e meridionali dell’Abruzzo e sul Molise, con quantitativi 
cumulati deboli o puntualmente moderati; 

- isolate dalla serata, anche a carattere di rovescio, sui settori occidentali della Toscana, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  deboli sui settori alpini occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in generale diminuzione nei valori massimi al meridione, anche sensibile su Sicilia e 
Calabria; minime dell’alba generalmente basse sulla Pianura Padana e nella Valle dell’Adige. 
Venti: forti da nord-ovest, con rinforzi fino a burrasca, su Sardegna, Sicilia, Calabria, Basilicata e 
Puglia, con raffiche fino a burrasca forte sulla Sicilia; localmente forti nord-occidentali sui settori 
tirrenici centrali e sulla Campania. 
Mari: generalmente agitati tutti i bacini meridionali ed il Mar di Sardegna, fino a molto agitati lo 
Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; molto mossi l’Adriatico centrale al largo ed il Tirreno 
centrale. 
                                                                       
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulle regioni meridionali, sul Molise e 
sull’Abruzzo meridionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio, sul resto dell’Abruzzo e su Romagna, 
Marche, Umbria orientale, Lazio centro-meridionale e Sardegna, con quantitativi cumulati 
deboli o puntualmente moderati. 

Nevicate: al di sopra dei 500-700 m sull’Appennino romagnolo, umbro-marchigiano ed abruzzese, 
al di sopra dei 700-900 m su quello molisano e campano, al di sopra dei 1000-1300 m su quello 
lucano, con apporti al suolo moderati, fino ad abbondanti sul comparto abruzzese, molisano e 
campano.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: di burrasca da nord/nord-ovest, con rinforzi fino a burrasca forte, sulla Sardegna; forti o di 
burrasca dai quadranti occidentali sulla Sicilia; forti o di burrasca dai quadranti settentrionali su 
Liguria, Toscana, Umbria e Lazio, con rinforzi di burrasca forte sui settori tirrenici e nelle valli 
esposte a settentrione e di burrasca forte o tempesta sui settori appenninici; forti nord-orientali 
sull’alto versante adriatico e su Marche, Abruzzo, Molise e Campania, in estensione alla Puglia 



 
 

Pagina 2 di 5 

garganica, con rinforzi di burrasca sui settori costieri e di burrasca forte su quelli appenninici 
centrali, fino a tempesta sul comparto marchigiano; di burrasca forte nord-orientali con raffiche di 
tempesta sull’Appennino emiliano-romagnolo; localmente forti dai quadranti meridionali su Calabria 
e Puglia meridionale. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio 
meridionale; agitati il Tirreno centrale al largo, il Tirreno meridionale e l’Adriatico centrale; molto 
mossi i restanti bacini. 
 
 
MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 24/11/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sardegna occidentale, Sicilia 
settentrionale, Calabria, Campania meridionale, Basilicata e Puglia centro-meridionale, con quantitativi 
cumulati generalmente moderati; 

- isolate, localmente anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del meridione e della 
Sardegna, sul Molise, Lazio meridionale, Toscana centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli; 

Nevicate:  isolate e deboli sui settori alpini di confine. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in generale diminuzione nei valori massimi al meridione. 
Venti: forti da nord-ovest, con rinforzi fino a burrasca, su Sardegna, Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia. 
Mari: generalmente agitati i bacini meridionali ed il Mar di Sardegna, fino a molto agitati lo Stretto di Sicilia e 
lo Ionio meridionale; molto mossi i restanti bacini. 
                                                                       
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su tutte le regioni meridionali, su Molise 
ed Abruzzo, con quantitativi cumulati generalmente moderati, puntualmente elevati su Puglia 
settentrionale, Molise, Campania orientale ed Abruzzo meridionale; 

- sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del centro, con quantitativi 
cumulati deboli, puntualmente moderati su Lazio meridionale ed orientale. 

Nevicate: al di sopra dei 800-1000 m sull’Appennino umbro-marchigiano, laziale, abruzzese, molisano e 
campano, in locale calo fino a 500-600 m su Abruzzo e Molise e Campania orientale; al di sopra dei 1100-1300 
m su quello lucano, con apporti al suolo moderati, fino ad abbondanti sul comparto abruzzese, molisano e 
campano.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in generale calo sulle zone adriatiche. 
Venti: di burrasca da nord/nord-ovest, con rinforzi fino a burrasca forte, sulla Sardegna; forti o di burrasca 
dai quadranti occidentali sulla Sicilia; forti o di burrasca dai quadranti settentrionali su Liguria, Toscana, 
Umbria e Lazio, con rinforzi di burrasca forte sui settori appenninici; forti nord-orientali sull’alto versante 
adriatico e su Marche, Abruzzo, Molise e Campania, con rinforzi di burrasca sui settori costieri e di burrasca 
forte o tempesta su quelli appenninici; localmente forti dai quadranti meridionali su Calabria e Puglia. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; 
agitati il Tirreno centrale al largo, il Tirreno meridionale e l’Adriatico centrale; molto mossi i restanti bacini. 
                                                                       
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata e 
Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio, sul resto del sud e su Marche, Lazio meridionale e orientale, con 
quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Nevicate: al di sopra dei 500-700 m sull’Appennino centrale, al di sopra dei 1000-1200 m su quello 
meridionale, con apporti al suolo moderati, fino ad abbondanti sul comparto abruzzese, molisano e campano.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in lieve e generale calo al sud e sulle zone adriatiche. 
Venti: forti, con raffiche di burrasca, dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, 
inizialmente occidentali sulla Sicilia; forti settentrionali su Liguria ed alto Adriatico. 
Mari: agitati, localmente molto agitati i bacini centro-meridionali, molto mossi quelli settentrionali, con moto 
ondoso in progressiva attenuazione nel pomeriggio. 
 
MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Marche meridionali, Umbria 
orientale, Appennino laziale, Abruzzo, Molise, Appennino campano, Puglia e Sicilia settentrionale, con 
quantitativi cumulati moderati o puntualmente elevati su Puglia settentrionale, Molise ed Abruzzo; 

- da isolate a sparse, localmente anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del sud, restanti 
zone di Umbria, Marche e Lazio centro-meridionale, Sardegna ed Appennino tosco-emiliano, con 
quantitativi cumulati deboli, localmente moderati al sud. 

Nevicate: al di sopra dei 700-900 m. sull’Appennino tosco-emiliano, umbro-marchigiano, laziale, abruzzese, 
molisano e campano, in locale calo fino a 500-600 m sulle aree appenniniche centro-settentrionali; al di sopra 
dei 1100-1300 m su quello lucano, con apporti al suolo moderati, fino ad abbondanti sul comparto abruzzese, 
molisano e campano.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in generale calo su regioni centrali, Campania e Puglia. 
Venti: di burrasca da nord/nord-ovest, con rinforzi fino a burrasca forte, sulla Sardegna; forti o di burrasca 
dai quadranti occidentali sulla Sicilia; forti o di burrasca dai quadranti settentrionali su Piemonte, Liguria, 
Toscana, Umbria e Lazio, con rinforzi di burrasca forte sui settori appenninici; forti nord-orientali sull’alto 
versante adriatico e su Marche, Abruzzo, Molise e Campania, con rinforzi di burrasca sui settori costieri e di 
burrasca forte su quelli appenninici; localmente forti dai quadranti meridionali su Calabria e Puglia. 
Mari: da agitati a molto agitati il Mare ed il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale; 
agitati il Tirreno centrale al largo, il Tirreno meridionale e l’Adriatico centrale; molto mossi i restanti bacini. 
                                                                       
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo, Molise, Puglia, Appennino 
campano, Calabria tirrenica centro-meridionale e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati da 
moderati a localmente elevati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto del sud e su Marche, Umbria, 
Lazio centro-meridionale, Appennino tosco-emiliano e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati 
deboli o localmente moderati, specie al meridione e sui restanti settori appenninici centrali. 

Nevicate: al di sopra dei 500-700 m sull’Appennino centrale, al di sopra dei 1000-1200 m su quello 
meridionale, con apporti al suolo moderati, fino ad abbondanti sul comparto abruzzese e molisano.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti, con raffiche di burrasca, dai quadranti settentrionali su tutte le regioni centro-meridionali, 
inizialmente di provenienza occidentale sulla Sicilia; forti settentrionali su Liguria, alto Adriatico e Friuli Venezia 
Giulia. 
Mari: agitati, localmente molto agitati i bacini centro-meridionali, molto mossi quelli settentrionali, con moto 
ondoso in graduale attenuazione nel pomeriggio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Puglia, Basilicata, Calabria e 
Sicilia, con quantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati. 

Nevicate:  isolate e deboli sui settori alpini di confine. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: in generale lieve rialzo. 
Venti: forti da nord-ovest, su Sardegna, Sicilia, Calabria, Basilicata e Puglia, con raffiche fino a burrasca su 
Sardegna e Sicilia; in attenuazione sulle regioni peninsulari. 
Mari: generalmente agitati Mare e Canale di Sardegna, bacini prospicienti le Bocche di Bonifacio, Stretto di 
Sicilia e Ionio meridionale; molto mossi i restanti bacini centrali, con moto ondoso in attenuazione.  
 
 
GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 26/11/2015 (ORE 15-24) 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Abruzzo meridionale, 

Molise, Puglia, Appennino campano, Basilicata, Calabria centro-meridionale e Sicilia 

settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sul resto del meridione, 

dell’Abruzzo, Marche meridionali, Lazio sud-orientale, con quantitativi cumulati deboli o 

puntualmente moderati. 

Nevicate: al di sopra dei 800-1000 m sull’Appennino centrale e campano, al di sopra dei 1200-1400 

m su quello meridionale, con apporti al suolo moderati, fino ad abbondanti sul comparto abruzzese 

e molisano.  

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti dai quadranti settentrionali, con locali raffiche di burrasca, su tutte le regioni centro-

meridionali, specialmente sulle due isole maggiori e sulle zone interne ed adriatiche del centro; 

inizialmente forti settentrionali su Liguria e Alto Adriatico. 

Mari: agitati tutti i bacini centro-meridionali e molto mossi quelli settentrionali; nel corso del 

pomeriggio moto ondoso in attenuazione su quelli centro-settentrionali. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna, 

Puglia, Basilicata e Campania tirreniche, Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli, 

puntualmente moderati su Sicilia settentrionale, Calabria centro-meridionale e Puglia meridionale. 

Nevicate:  isolate e deboli sui settori alpini di confine. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: in locale sensibile diminuzione nei valori minimi al centro-nord. 

Venti: forti da nord-ovest, con raffiche di burrasca su Sardegna e Sicilia; localmente forti nord-

occidentali su tutte le restanti regioni centro-meridionali e nel pomeriggio sui settori alpini per 

raffiche di Favonio. 

Mari: molto mossi tutti i bacini centro-meridionali, localmente agitati i Mar prospicenti la Sardegna 

e la Sicilia, dalla serata localmente molto agitato il Mare di Sardegna.  

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sui settori tirrenici di 

Campania e Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  isolate e deboli sui settori alpini di confine. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti da nord-ovest, su Sardegna e Sicilia, con raffiche fino a burrasca; localmente forti dai 

quadranti settentrionali sul resto del meridione e al mattino sui settori costieri del centro, in 

attenuazione pomeridiana. 

Mari: da agitati a molto agitato il Mare di Sardegna, agitati il Canale di Sardegna e lo Stretto di 

Sicilia; molto mossi lo Ionio, il Tirreno meridionale e localmente quello centrale.  
 
 

VENERDÌ 27 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni:  isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sardegna, 
Sicilia settentrionale e Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  isolate e deboli sui settori alpini di confine nord-occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti da nord-ovest, con raffiche di burrasca su Sardegna e Sicilia occidentale; 
localmente forti nord-occidentali su tutte le restanti regioni meridionali e sui settori alpini 

nord-occidentali per raffiche di favonio. 
Mari: molto agitato il Mare di Sardegna, agitato il Canale di Sardegna, tendente ad agitato 
lo Stretto di Sicilia, molto mossi i restanti bacini centro-meridionali.  

 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Sicilia 
settentrionale e Calabria centro-meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Nevicate:  isolate e deboli sui settori alpini di confine nord-occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti da nord-ovest, su Sardegna e Sicilia, con raffiche fino a burrasca sulla 
Sardegna occidentale; localmente forti dai quadranti settentrionali sulla Puglia. Forti sui 

settori alpini nord-occidentali per raffiche di favonio con locali sconfinamenti sulle zone di 
pianura. 

Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia, molto mossi il settore 
occidentale del Tirreno centro-meridionale e lo Ionio meridionale.  
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 NOVEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: forti da nord-ovest su Sardegna e Sicilia occidentale; localmente forti dai quadranti 
settentrionali sulla Puglia. 

Mari: da agitati a molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna; molto mossi il settore 
occidentale del Tirreno centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale.  
 

 

SABATO 28 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/11/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti da nord-ovest sulla Sardegna, con rinforzi di burrasca specie sui settori 
occidentali; forti nord-occidentali sulla Sicilia, specie sui settori occidentali, e sulla Puglia 
meridionale; forti settentrionali sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn 

nelle valli e localmente nelle zone di pianura. 
Mari: agitati il Mare ed il Canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia; molto mossi i settori 
occidentali del Tirreno centro-meridionale e lo Ionio meridionale.  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: minime senza variazioni di rilievo, con valori in pianura bassi al Nord e 

localmente nelle zone interne del Centro; massime in rialzo localmente sensibile sulle 
regioni settentrionali. 

Venti: forti da nord-ovest sulla Sardegna, con raffiche di burrasca specie sul settore 
settentrionale; localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale; localmente forti 
dai quadranti settentrionali sulla Puglia meridionale, in attenuazione; forti settentrionali 

sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn nelle valli e localmente nelle zone 
di pianura. 

Mari: agitati, tendenti a molto mossi, il Mare e il Canale di Sardegna; molto mossi il Mar 
Ligure, il Tirreno centro-meridionale, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio meridionale.  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie nelle ore notturne e mattutine, e nuovamente in quelle serali, sulla 
Pianura Padana e localmente nelle valli interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali e 
meridionali, tendenti ad attenuazione. 

Mari: inizialmente molto mossi i bacini occidentali, con moto ondoso in generale 
attenuazione. 
 

 

DOMENICA 29 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 29/11/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
30/11/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/12/2015 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 NOVEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo.  
Temperature: massime in rialzo localmente sensibile sulle regioni settentrionali. 
Venti: forti da nord-ovest sulla Sardegna, con raffiche di burrasca specie sul settore 
settentrionale; localmente forti nord-occidentali sulla Sicilia occidentale; forti settentrionali 
sui settori alpini centro-occidentali, con raffiche di Foehn nelle valli. 
Mari: agitati, tendenti a molto mossi, il Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; 
molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno centro-meridionale e lo Ionio meridionale.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse nelle ore notturne e mattutine, e nuovamente in quelle serali, 
sulla Pianura Padana e localmente nelle valli interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali e 
meridionali, tendenti ad attenuazione; inizialmente forti settentrionali sui settori alpini 
centro-occidentali, con raffiche di Foehn nelle valli, in rapida attenuazione nel corso della 
mattinata. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali, con tendenza a graduale attenuazione del moto 
ondoso. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, prevalentemente persistenti anche nelle 
ore diurne; nebbie notturne e mattutine nelle valli interne del Centro. 
Temperature: massime in sensibile diminuzione sulle zone della Pianura Padana 
interessate dalle nebbie più persistenti. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 30/11/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/12/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 01 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse sui settori pianeggianti orientali e costieri dell’Emilia Romagna, 
in estensione dopo il tramonto al resto della Pianura Padana e localmente nelle valli 
interne del Centro. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti occidentali sulla Sardegna, specie sui settori settentrionali e 

meridionali, tendenti ad attenuazione. 
Mari: molto mossi i bacini occidentali, con tendenza a graduale attenuazione del moto 
ondoso. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse, prevalentemente persistenti anche nelle ore diurne, sui settori 
di pianura di Piemonte orientale e Lombardia e settori di pianura e litoranei di Emilia 

Romagna, Veneto e Friuli Venezia Giulia; nebbie nelle ore notturne e mattutine, e 
nuovamente in quelle serali, nelle valli interne del Centro e lungo i litorali delle Marche. 

Temperature: massime in sensibile diminuzione sulle zone della Pianura Padana 
interessate dalle nebbie più persistenti. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: localmente molto mosso il Canale d’Otranto. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana, in attenuazione nelle ore centrali 

della giornata limitatamente alle province occidentali del Piemonte, generalmente 
persistenti altrove; nebbie diffuse, specie nelle ore notturne, mattutine e serali ed in 

parziale sollevamento durante il giorno, lungo i settori costieri di Liguria, Marche, Abruzzo, 
Molise e Puglia garganica e sui settori tirrenici centrali. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
 
 

MARTEDÌ 1 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 01/12/2015 (ORE 15-24) 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 02 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana e sulle zone litoranee del medio-alto 
versante adriatico, in parziale attenuazione durante le ore diurne e nuova intensificazione 
dalla serata; locali nebbie in banchi, durante le ore serali e notturne, nelle zone 
pianeggianti e vallive interne del Centro. 
Temperature: massime in sensibile diminuzione sulle zone della Pianura Padana 
interessate dalle nebbie più persistenti. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso il Canale d’Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana e sulle zone litoranee del medio-alto 
versante adriatico, localmente persistenti anche durante le ore diurne; locali nebbie in 
banchi, nottetempo ed al primo mattino, nelle zone pianeggianti e vallive interne del 
Centro-Sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana, localmente persistenti anche durante 
le ore diurne; locali nebbie in banchi, nottetempo ed al primo mattino, nelle zone 
pianeggianti e vallive interne del Centro-Sud. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 02/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
03/12/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/12/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 03 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana e sulle zone litoranee del medio-alto 
versante adriatico, localmente persistenti anche durante le ore diurne; nebbie in banchi, 
nelle zone vallive e del Centro-Sud. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana e sulle zone litoranee del medio-alto 
versante adriatico, localmente persistenti anche durante le ore diurne; nebbie in banchi, 
specie nottetempo ed al primo mattino, nelle zone pianeggianti e vallive del Centro-Sud. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana e sulle zone litoranee del medio-alto 
versante adriatico, localmente persistenti anche durante le ore diurne; nebbie in banchi, 
specie nottetempo ed al primo mattino, nelle zone pianeggianti e vallive del Centro-Sud. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 

 

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 03/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
04/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 



 

 

Pagina 4 di 4 

 

 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
05/12/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 04 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana e sui settori adriatici settentrionali, 
generalmente persistenti anche durante le ore diurne; dopo il tramonto nuova 
intensificazione delle nebbie sui settori tirrenici, adriatici e nelle pianure e valli interne 
delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana, in parziale attenuazione durante le 
ore centrali del ciclo diurno; nebbie notturne e mattutine sui settori tirrenici, adriatici e 
nelle pianure e valli interne regioni centrali della penisola e sui settori adriatici e valli 
interne del meridione. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: sparse dal pomeriggio sulla Sardegna meridionale, in estensione in serata 
al resto dell’isola, con quantitativi cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente 
moderati sui settori orientali e meridionali dove i fenomeni potranno assumere anche 
carattere di rovescio o temporale. 
Visibilità: nebbie diffuse su tutta la Pianura Padana, in parziale attenuazione durante le 
ore centrali del ciclo diurno; nebbie notturne e mattutine sui settori tirrenici, adriatici e 
nelle pianure e valli interne regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
 
VENERDÌ 4 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 05 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in parziale 
attenuazione durante le ore centrali del ciclo diurno; nebbie dopo il tramonto sui settori 
tirrenici, adriatici e nelle pianure e valli interne delle regioni centrali della penisola e sui 

settori adriatici e valli interne del meridione. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Sardegna, alta Toscana e Liguria, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sui settori orientali della Sardegna, 
dove i fenomeni potranno assumere anche carattere di rovescio o breve temporale. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in parziale 
attenuazione durante le ore centrali del ciclo diurno; nebbie notturne e mattutine sui 

settori tirrenici, adriatici e nelle pianure e valli interne delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Sardegna e Liguria, con quantitativi cumulati generalmente 
deboli, fino a puntualmente moderati sui settori orientali della Sardegna dove i fenomeni 
potranno assumere anche carattere di rovescio o breve temporale. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in parziale 
attenuazione durante le ore centrali del ciclo diurno; nebbie notturne e mattutine sui 
settori tirrenici, adriatici e nelle pianure e valli interne delle regioni centrali della penisola. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 

 

SABATO 5 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 05/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/12/2015 

 

L E G E N D A 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 06 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Sardegna, Liguria e Toscana occidentale, con quantitativi 

cumulati generalmente deboli, fino a puntualmente moderati sui settori orientali della 
Sardegna, dove i fenomeni potranno assumere anche carattere di rovescio o breve 
temporale. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in parziale 
attenuazione durante le ore centrali della giornata; dalla tarda serata nebbie sui settori 

tirrenici, adriatici e nelle pianure e valli interne delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sulla Sardegna, con quantitativi 

cumulati da deboli a moderati, fino a pienamente moderati sui settori orientali; 
- isolate, anche a carattere di rovescio, su Basso Piemonte, Liguria e Toscana 

occidentale, con quantitativi cumulati deboli, fino a puntualmente moderati su 
Liguria e Alta Toscana. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in parziale 

attenuazione durante le ore centrali della giornata; nebbie notturne e mattutine sulle aree 
interne delle regioni centrali della penisola. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: tendenti a localmente forti nord occidentali sulla Puglia centro-meridionale. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure orientale e il Canale d’Otranto. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Lombardia, Emilia Romagna occidentale, Liguria, Toscana 
occidentale e coste del Lazio, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in attenuazione 

durante le ore centrali della giornata; nebbie notturne e mattutine sui settori tirrenici e 
nelle aree interne delle regioni centrali della penisola. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord occidentali sulla Puglia centro-meridionale. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio orientale, in attenuazione. 

 
 
 

 

DOMENICA 6 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 06/12/2015 (ORE 15-24) 
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notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
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Molto mosso 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
07/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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di rilievo 
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Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 07 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Liguria di 
Ponente e Toscana meridionale, con quantitativi cumulati puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, su Piemonte meridionale, restanti zone di 
Liguria e Toscana, appennino Emiliano, Lombardia sud-occidentale, Lazio costiero 
settentrionale e Sardegna, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: dalla sera nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole; nebbie 
notturne sulle aree interne delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: tendenti a localmente forti nord-occidentali sulla Puglia centro-meridionale. 
Mari: localmente molto mossi il Mar Ligure occidentale ed il Canale d’Otranto. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su  Liguria, Toscana centro-
meridionale e Lazio settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in attenuazione 
durante le ore centrali della giornata; nebbie notturne e mattutine sui settori tirrenici e 
nelle aree interne delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord occidentali sulla Puglia centro-meridionale. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio orientale ed il Canale d’Otranto, in attenuazione. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla Calabria, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sulle coste romagnole, in attenuazione 
durante le ore centrali della giornata; nebbie notturne e mattutine sui settori tirrenici e 
nelle aree interne delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
LUNEDÌ 7 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 07/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
08/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 
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Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 
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Nebbie diffuse nelle ore 
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Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 08 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Toscana centro meridionale, 
Umbria  e Lazio settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in attenuazione durante le ore centrali 
della giornata; nebbie notturne e mattutine sui settori tirrenici e nelle aree interne delle 
regioni centrali e meridionali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio orientale ed il Canale d’Otranto. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Valle d’Aosta, Piemonte 
settentrionale, Umbria, Sardegna settentrionale, Lazio centro meridionale, Campania  
Basilicata, Calabria e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente deboli. 
Quota neve sulle zone alpine occidentali al di sopra dei 1100-1300 metri. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in attenuazione durante le ore centrali 
della giornata; nebbie mattutine nelle aree interne delle regioni centrali e meridionali della 
penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali sulle zone costiere adriatiche centro meridionali. 
Mari: tendente a molto mosso nella serata l’Adriatico centrale e lo Ionio settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su 
Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania meridionale, Calabria e Sicilia, con 
quantitativi cumulati deboli; localmente moderati su Calabria meridionale e Sicilia 
settentrionale. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana; nebbie notturne e mattutine sui settori 
adriatici e nelle aree interne delle regioni centrali della penisola. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti dai quadranti settentrionali su Sardegna occidentale, Umbria, Lazio 
settentrionale, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia Basilicata, Sicilia orientale e Calabria. 
Mari: molto mossi i bacini centro-meridionali. 
 
 
MARTEDÌ 8 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 
Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 08/12/2015 (ORE 15-24) 
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aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
09/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 
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 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 
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sparso 
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aumento 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 09 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulle zone interne e montuose 
dell’Abruzzo e sulla Calabria meridionale e tirrenica, con quantitativi cumulati 
generalmente deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in attenuazione durante le ore centrali 
della giornata; locali banchi di nebbia durante le ore serali e notturne sulle aree 
pianeggianti e vallive delle regioni centrali. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna. 
Mari: tendente a molto mosso il Mar di Sardegna. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria centro-meridionale e 
Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati generalmente moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Abruzzo, Molise, Puglia e 
restanti zone di Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli, o puntualmente 
moderati su Calabria e Sicilia. 

Nevicate: deboli sull’Appennino centrale a quote superiori a 1000-1200 metri. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in attenuazione durante le ore centrali 
della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Sardegna e regioni adriatiche 
centrali, in estensione a Puglia e Calabria ionica; in generale calo sulla Sardegna. 
Mari: localmente molto mossi l’Adriatico centro-meridionale, lo Ionio, il Tirreno centro-
meridionale settore ovest ed inizialmente il Mar di Sardegna, ma in rapida attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Molise, Puglia, Basilicata ionica, 
Calabria meridionale e ionica e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in attenuazione durante le ore centrali 
della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: localmente forti settentrionali sulle regioni adriatiche centro-meridionali, su 
Calabria e Sicilia. 
Mari: localmente molto mossi l’Adriatico centro-meridionale, il Tirreno centro-meridionale 
settore ovest e lo Stretto di Sicilia; molto mosso o localmente agitato lo Ionio, specie sui 
settori meridionali. 
 
 
MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 09/12/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 
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precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 
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Rovesci o temporali a carattere 
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sparso 
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al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
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notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 
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Temperature 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
10/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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 Assenti o non rilevanti 
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precipitazioni previste 
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 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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sparso 
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di rilievo 
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Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
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Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 10 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Calabria meridionale e Sicilia 
settentrionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, su Abruzzo, Molise, Puglia, 

Basilicata, Campania orientale e restanti zone di Calabria e Sicilia, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in parziale attenuazione durante le ore 
centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti dai quadranti settentrionali su Sardegna orientale, regioni 
adriatiche centrali, Puglia, Campania, Calabria e Sicilia. 

Mari: localmente molto mossi tutti i bacini centro-meridionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Molise, Puglia, Basilicata, 
Calabria orientale e meridionale e Sicilia settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in parziale attenuazione durante le ore 
centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: localmente forti settentrionali sulle regioni meridionali e su quelle centrali 
adriatiche, con locali rinforzi di burrasca sulle zone ioniche della Calabria e sulla Puglia 

meridionale. 
Mari: molto mosso o localmente agitato lo Ionio; inizialmente molto mossi i restanti bacini 
meridionali e l’Adriatico centrale, in graduale attenuazione; tendente a molto mosso il Mar 

Ligure. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: assenti o non rilevanti. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, in parziale attenuazione durante le ore 

centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 

Venti: nessun fenomeno di rilievo. 
Mari: inizialmente molto mossi lo Ionio e il Mar Ligure, in graduale attenuazione. 
  
 
 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 10/12/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  
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 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 
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sparso 
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Gelate 
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notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 
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Molto mosso 
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Grosso o molto grosso 
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In aumento 
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Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 

 

 

 



 

 

Pagina 3 di 4 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
11/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
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 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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 Piogge sparse o intermittenti 
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di rilievo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 
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Burrasca 
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al suolo a quote di pianura 
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Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 11 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sui settori di pianura di Piemonte orientale, Lombardia, Emilia 
Romagna e Veneto meridionale, in parziale attenuazione durante le ore pomeridiane e in 
nuova intensificazione dopo il tramonto. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali su Puglia, settori ionici calabresi e lucani sulla zona dello Stretto 
di Messina. 
Mari: molto mossi lo Ionio, il Canale d’Otranto e lo Stretto di Sicilia; inizialmente molto 
mossi l’Adriatico centrale e il Tirreno meridionale settore ovest, con moto ondoso in 
graduale attenuazione; tendente a molto mosso il Mar Ligure. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, prevalentemente persistenti anche nelle 
ore diurne, al più in parziale sollevamento; nebbia notturne, mattutine e serali sui litorali 
marchigiani e nelle valli interne del Centro, specie fra l’entroterra toscano e l’Umbria. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in attenuazione. 
Mari: inizialmente molto mossi lo Ionio e il Mar Ligure, con moto ondoso in graduale 
attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, prevalentemente persistenti anche nelle 
ore diurne, al più in parziale sollevamento. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
  
 
 
VENERDÌ 11 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 11/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
12/12/2015 

 

L E G E N D A 
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isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
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Precipitazione previsti 
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diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 12 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana centro-orientale, in parziale sollevamento; 
nebbia serali e notturne sui litorali marchigiani e nelle valli interne del centro. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: molto mossi al largo lo Ionio e il Mar Ligure, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Liguria ed Alta Toscana, con 
quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, più persistenti sulle aree centro-orientali; 
nottetempo e al primo mattino nebbie sulle aree interne del centro e localmente lungo i 
litorali tirrenici peninsulari. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Liguria ed Alta Toscana, con 
quantitativi cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sulla Liguria. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, più persistenti sulle aree centro-orientali; 
nottetempo e al primo mattino nebbie sulle aree interne del centro. 
Temperature: minime in locale sensibile aumento sulle aree pianeggianti del Nord. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
 
  
 
 

SABATO 12 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  
                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 12/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
13/12/2015 

 

L E G E N D A 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  
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 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 
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isolato 
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sparso 
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Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 13 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Liguria, Toscana settentrionale e 
Sardegna occidentale e settentrionale con quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana, più persistenti sulle aree centro-orientali; 
dopo il tramonto nebbie sulle aree interne del centro e localmente lungo i litorali tirrenici 
peninsulari. 
Temperature: senza variazioni di rilievo. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Piemonte meridionale, Liguria, 
Toscana settentrionale, Appennino emiliano e Sardegna meridionale, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli, puntualmente moderati sulla Liguria. 
Visibilità: nebbie diffuse  e persistenti sulla Pianura Padana e sui settori litoranei del 
nord; nottetempo e fino al primo mattino nebbie sulle aree interne del centro e sui settori 
litoranei. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse  e persistenti sulla Pianura Padana e sui settori litoranei del 
nord; nottetempo e fino al primo mattino locali nebbie sulle aree interne del centro e sui 
settori litoranei. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
 
  
 
 

DOMENICA 13 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  
                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 13/12/2015 (ORE 15-24) 

 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
14/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 14 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla Liguria con quantitativi 

cumulati generalmente deboli.  
Visibilità: dopo il tramonto nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei del 
nord; locali nebbie dopo il tramonto sulle aree interne del centro e sui settori litoranei. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 

Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei adriatici settentrionali 

in parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nottetempo e fino al primo 
mattino locali nebbie sulle aree interne del centro e sui settori litoranei. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 

  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: deboli nevicate sui settori alpini di confine. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei adriatici settentrionali 
in parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nottetempo e fino al primo 

mattino locali nebbie sulle aree interne del centro e sui settori litoranei. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia meridionale in estensione alle aree ioniche. 

Mari: tendenti a molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale. 
  

 
  
 

 

LUNEDÌ 14 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 14/12/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
15/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; dalla notte nebbie diffuse sulla 

Pianura Padane e nelle aree interne del Centro e del Sud. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate su Liguria di levante, Calabria meridionale e Sicilia settentrionale 
con quantitativi cumulati deboli. Isolate deboli nevicate sui settori alpini di confine. 
Visibilità: in mattinata, nebbie diffuse sulla Pianura Padana e zone litoranee settentrionali 

in diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino 
locali nebbie nelle aree interne del Centro e del Sud. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale. 

  
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 

parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo 
mattino locali nebbie nelle aree interne del Centro. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti; orientali sulla Puglia meridionale, da nord-est sulla Calabria ionica e Sicilia 
orientale. 

Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 

  
 
 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 15/12/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
16/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
17/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 15 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; dalla notte nebbie diffuse sulla 
Pianura Padane e nelle aree interne del Centro e del Sud. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria di levante, Calabria meridionale e Sicilia settentrionale 
con quantitativi cumulati deboli. Isolate deboli nevicate sui settori alpini di confine. 
Visibilità: in mattinata, nebbie diffuse sulla Pianura Padana e zone litoranee settentrionali 
in diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino 
locali nebbie nelle aree interne del Centro e del Sud. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: localmente molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale. 
  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo 
mattino locali nebbie nelle aree interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti; orientali sulla Puglia meridionale, da nord-est sulla Calabria ionica e Sicilia 
orientale. 
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 
  
 
 
MARTEDÌ 15 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 15/12/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 16 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: dopo il tramonto, nebbie diffuse sulla Pianura Padana e zone litoranee 
settentrionali; nella notte locali nebbie nelle aree interne del Centro e del Sud. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: tendenti a molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio settentrionale. 
  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo 
mattino locali nebbie nelle aree interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale e temporaneamente sulle 
coste ioniche calabre.  
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale e lo Ionio. 
 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo 
mattino locali nebbie nelle aree interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale in rapida attenuazione.  
Mari: molto mosso lo Ionio, con moto ondoso in attenuazione. 
  
 
 
MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 17 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte locali nebbie nelle 
aree interne del Centro e del Sud. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti su coste ioniche di Puglia meridionale, Calabria e Sicilia orientale.  

Mari: molto mosso lo Ionio e il canale d’Otranto. 
 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Liguria, appennino emiliano e 

alta Toscana, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori litoranei settentrionali in 
parziale diradamento durante le ore centrali della giornata; nella notte e fino al primo 

mattino locali nebbie nelle aree interne del Centro e del Sud. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale in rapida attenuazione.  
Mari: molto mosso lo Ionio, con moto ondoso in attenuazione. 
 

  
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino nebbie diffuse anche nelle aree 

interne del Centro e del Sud. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 18 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Liguria, appennino emiliano e 
alta Toscana, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: dopo il tramonto nebbie diffuse sulla Pianura Padana e sui settori adriatici 
settentrionali; nottetempo locali nebbie nelle aree interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: molto mosso lo Ionio meridionale, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino nebbie diffuse anche nelle aree 
interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Puglia 
meridionale e settori ionici di Calabria e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino nebbie diffuse anche nelle aree 
interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
 
 
 
 
VENERDÌ 18 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 19 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: dopo il tramonto formazione di nebbie nelle aree tirreniche del Centro ed in 
Pianura Padana. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su Puglia 
meridionale,  Sicilia orientale e Calabria ionica e meridionale, con quantitativi cumulati 

deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino nebbie diffuse anche nelle aree 

tirreniche del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: in serata tendenti a molto mossi Mare e Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su settori ionici della Sicilia e sulla 

Liguria, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nella notte e fino al primo mattino nebbie diffuse anche nelle aree 

interne del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: tendenti a divenire localmente forti sulla Puglia meridionale.  
Mari: localmente molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia, con moto 
ondoso in attenuazione. 
 

 

SABATO 19 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 19/12/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
20/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 20 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate o sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, su 

Sicilia orientale e Calabria ionica, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; nella notte nebbie diffuse anche nelle valli e sulle aree tirreniche 

del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: in serata tendente a molto mosso lo Stretto di Sicilia. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni:  

- isolate residue, anche a carattere di rovescio, su Sicilia orientale e Calabria ionica, 
con quantitativi cumulati deboli; 

- sparse, anche a carattere di rovescio, sulla Liguria e su alta Toscana ed appennino 

Emiliano, con quantitativi cumulati deboli o localmente moderati. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in parziale diradamento durante le ore 

centrali della giornata, specie sui settori occidentali; nella notte e al mattino nebbie diffuse 
anche nelle valli e sulle aree tirreniche del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti orientali sulla Sicilia meridionale.  
Mari: molto mosso lo Stretto di Sicilia. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: assenti non rilevanti. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord e localmente anche nelle aree interne del 
Centro. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio. 
 
 

DOMENICA 20 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 20/12/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
21/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 21 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria centro-orientale e Toscana settentrionale, con 

quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord; dopo il tramonto, nebbie diffuse nelle 
zone vallive, tirreniche e fluviali del centro. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate su Liguria orientale e Toscana settentrionale, con quantitativi 
cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; dopo il tramonto, nebbie diffuse nelle zone vallive, tirreniche e 
fluviali del Centro. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  

Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate su Liguria e Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati 
deboli. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; dopo il tramonto, nebbie diffuse nelle zone vallive, tirreniche e 
fluviali del Centro. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in attenuazione.  

Mari: molto mosso lo Ionio settentrionale, con moto ondoso in attenuazione. 
 
 

LUNEDÌ 21 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 21/12/2015 (ORE 15-24) 

 

 

 

  

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
22/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo  

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 

isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 

diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 

Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 

 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 22 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria centro-orientale e 
Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: dopo il tramonto, nebbie diffuse sulle pianure del nord e localmente nelle zone 
vallive, tirreniche e fluviali del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, su Liguria centro-orientale e 
Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; fino al mattino e dopo il tramonto, nebbie diffuse nelle zone vallive, 
tirreniche e fluviali del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale, in attenuazione.  
Mari: molto mosso lo Ionio settentrionale, con moto ondoso in attenuazione. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio su Liguria e Toscana 
settentrionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in parziale diradamento durante le ore 
centrali della giornata; fino al mattino e dopo il tramonto, nebbie diffuse nelle zone vallive, 
tirreniche e fluviali del Centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
MARTEDÌ 22 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 

 22/12/2015 (ORE 15-24) 
 
 

 

  

 Aree di vigilanza meteo 

Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 

Caratteristiche delle 

precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 
Piogge diffuse e continue 

 
Nevicate deboli o moderate 

 
Nevicate abbondanti 

 

Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 

sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 

al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 

notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 

anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 

aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
23/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 

 Nevicate deboli o moderate 

 Nevicate abbondanti 

 
Rovesci o temporali a carattere 
isolato 

 
Rovesci o temporali a carattere 
sparso 

 
Rovesci o temporali a carattere 
diffuso 

Altri fenomeni meteorologici 
di rilievo 
Venti 

 
Forti 

 
Burrasca 

 
Tempesta 

 
Frequenti raffiche 

Gelate 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote collinari 

 
Diffusa formazione di ghiaccio 
al suolo a quote di pianura 

Nebbie 
  

 
Nebbie diffuse nelle ore 
notturne e del primo mattino 

 
Nebbie diffuse e persistenti 
anche nelle ore diurne 

Mari 

 
Molto mosso 

 
Agitato o molto agitato 

 
Grosso o molto grosso 

Moto ondoso 

 
In aumento 

 
In diminuzione 

Temperature 

 
Elevate o in sensibile aumento 

 
Molto elevate o in marcato 
aumento 

 
Basse o in sensibile calo 

 
Molto basse o in marcato calo 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
24/12/2015 

 

L E G E N D A 

 Aree di vigilanza meteo 
Quantitativi giornalieri di 
Precipitazione previsti 

 Assenti o non rilevanti 

 Deboli  

 Moderati 

 Elevati 

 Molto elevati 
Caratteristiche delle 
precipitazioni previste 

 Piogge sparse o intermittenti 

 Piogge diffuse e continue 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 23 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: sparse su Liguria e settori settentrionali della Toscana, con quantitativi 

cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse, prevalentemente persistenti anche nelle ore centrali dellg 
giornata sulla Pianura Padana centro-orientale e nelle zone vallive e pianeggianti 

dell’Umbria e dell’entroterra toscano e laziale; dopo il tramonto, nuova diffusa 
intensificazione delle nebbie sul resto delle zone pianeggianti, vallive, e litoranee del 

Centro-Nord. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: sparse su Liguria, Piemonte sud-orientale e settori occidentali della 
Toscana, localmente anche a carattere di rovescio sul settore centrale della Liguria, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure e nelle valli del nord, in sollevamento solo parziale 

e locale durante le ore centrali della giornata; nebbie diffuse nelle ore notturne, mattutine 
e serali, nelle zone pianeggianti, vallive e litoranee del Centro, localmente persistenti 
anche durante le ore centrali della giornata specie nell’entroterra. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  

Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure e nelle valli del nord e nelle zone pianeggianti, 

vallive e litoranee del Centro, in generale diradamento nel corso della mattinata. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  

Mari: tendenti a molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio. 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 24 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate su Liguria, Toscana ed Appennino Emiliano, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, in diradamento durante le ore centrali 
della giornata, localmente persistenti sulla Valpadana. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure e nelle valli del nord e nelle zone pianeggianti, 
vallive e litoranee del centro, in diradamento nel corso della giornata, localmente 
persistenti sulla Valpadana. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: forti settentrionali sulla Puglia meridionale e dal pomeriggio sui settori Ionici 
calabresi.  
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e localmente lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio, sulla Sicilia e sulla 
Calabria meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure e nelle valli del nord e nelle zone pianeggianti, 
vallive e litoranee del centro, in diradamento nel corso della giornata, localmente 
persistenti sulla Valpadana. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale e settori ionici calabresi.  
Mari: localmente molto mosso lo Ionio. 
 
 
 
 
GIOVEDÌ 24 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 25 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord in parziale diradamento nel corso del 
pomeriggio; dopo il tramonto nuova formazione di nebbie sulle zone pianeggianti e vallive 
del centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia centro-meridionale e dalla sera sui settori 
ionici calabresi.  
Mari: molto mossi il Canale d’Otranto e lo Ionio orientale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Sardegna meridionale, Sicilia 
orientale e meridionale e sulla Calabria ionica, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord e sulle zone pianeggianti, vallive e 
litoranee del centro, in diradamento nel corso della giornata, localmente persistenti sulla 
Valpadana. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale e settori ionici calabresi.  
Mari: localmente molto mosso lo Ionio. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla Sicilia orientale e sulla 
Calabria meridionale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord e sulle zone pianeggianti, vallive e 
litoranee del centro, in diradamento nel corso della giornata, localmente persistenti sulla 
Valpadana. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sui settori ionici calabresi e sulla Sicilia sud-orientale.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
 
 
VENERDÌ 25 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 26 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: dopo il tramonto, nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei 
adriatici settentrionali e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro-sud 
peninsulare.  

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale e settori ionici calabresi, in 

attenuazione.  
Mari: localmente molto mosso lo Ionio, con moto ondoso in attenuazione. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, su Calabria meridionale e ionica 

centrale e sulla  Sicilia orientale, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 
e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro, in parziale diradamento durante 

le ore centrali della giornata.  
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: temporaneamente e localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale e sui 
settori ionici calabresi.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei settentrionali e 
localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro, in parziale diradamento durante le 

ore centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 

 
 
 

 

SABATO 26 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
28/12/2015 
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RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 27 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla Sicilia orientale, con 

quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: dopo il tramonto, nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei 
adriatici settentrionali e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro-sud 

peninsulare.  
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale. 
Mari: molto mosso il Canale di Otranto. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei settentrionali e 
localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro-sud peninsulare, in parziale 
diradamento durante le ore centrali della giornata. 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia meridionale.  

Mari: molto mosso il Canale di Otranto. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla  Sardegna occidentale, con 
quantitativi cumulati deboli. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 
e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro, in parziale diradamento durante 
le ore centrali della giornata 

Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sui settori meridionali di Puglia e Calabria.  

Mari: localmente molto mosso l’Adriatico meridionale, il Canale di Otranto e lo Stretto di 
Messina. 
 

 
 
 

 

DOMENICA 27 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 

 

 

 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 27/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 28 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 
in parziale diradamento; dopo il tramonto nuova formazione di nebbie sulle zone 
pianeggianti e vallive del centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo.  
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla  Liguria centro-orientale e 
sull’Alta Toscana, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 
e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro, in parziale diradamento durante 
le ore centrali della giornata. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti settentrionali sui settori meridionali di Puglia e Calabria.  
Mari: localmente molto mossi il Canale d’Otranto, lo Ionio orientale e lo Stretto di 
Messina. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla  Sardegna, con quantitativi 
cumulati generalmente deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 
e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro, in diradamento nel corso della 
giornata. 
Temperature: dal pomeriggio in sensibile calo sulle regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche. 
Venti: forti nord-orientali su tutte le regioni adriatiche e su Toscana, Umbria, Alto Lazio e 
appennino campano; forti settentrionali su Liguria, Sardegna e coste ioniche della 
Calabria.  
Mari: molto mossi il Mar Ligure e l’Adriatico; tendenti a molto mossi lo Ionio centro-
settentrionali e le Bocche di Bonifacio. 
 
 
 
 
LUNEDÌ 28 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 28/12/2015 (ORE 15-24) 
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FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 29 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni: isolate sulla  Liguria, con quantitativi cumulati deboli. 
Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 

in parziale diradamento; dopo il tramonto nuova formazione di nebbie sulle zone 
pianeggianti e vallive del centro. 
Temperature: senza variazioni significative. 

Venti: localmente forti settentrionali sui settori meridionali di Puglia e Calabria.  
Mari: localmente molto mossi il Canale d’Otranto, lo Ionio orientale e lo Stretto di 

Messina. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 DICEMBRE 2015 

Precipitazioni:  
- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o breve temporale, sulla  

Sardegna, con quantitativi cumulati generalmente deboli o al più puntualmente 
moderati; 

- isolate, sulla Liguria e sulle zone appenniniche di Marche, Abruzzo, Molise, 
Campania e Basilicata. 

Visibilità: nebbie diffuse sulle pianure del nord, sui settori litoranei adriatici settentrionali 

e localmente sulle zone pianeggianti e vallive del centro, in dissolvimento nel corso della 
giornata. 

Temperature: dal pomeriggio in sensibile calo sulle regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche. 
Venti: localmente forti nord-orientali su tutte le regioni adriatiche e su Toscana, Umbria, 

alto Lazio e appennino campano; forti settentrionali su Liguria, Sardegna e coste ioniche 
della Calabria.  

Mari: molto mossi il Mar Ligure e l’Adriatico; tendenti a molto mossi lo Ionio centro-
settentrionali. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate e deboli piogge su Calabria meridionale e Sicilia orientale, con 

quantitativi cumulati deboli.  
Nevicate: deboli sui settori alpini occidentali. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 

Temperature: in ulteriore calo sulle regioni meridionali; senza variazioni significative 
altrove. 

Venti: localmente forti da nord-nord-est sulla Puglia e sui settori ionici di Calabria e 
Sicilia, ovunque in attenuazione.  
Mari: molto mosso l’Adriatico meridionale, il Canale di Otranto e lo Ionio, con moto 

ondoso in graduale calo a partire dai settori settentrionali. 
 
 

MARTEDÌ 29 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 

                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 29/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/12/2015 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 30 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di rovescio, sulla Sardegna, con quantitativi 
cumulati deboli. 
Visibilità: dopo il tramonto, locali nebbie sulle pianure del nord, sui settori litoranei 
adriatici centro-settentrionali e sulle zone pianeggianti e vallive del centro.  
Temperature: in generale calo localmente sensibile sulle regioni settentrionali ed 
adriatiche.  
Venti: tendenti a localmente forti nord-orientali su tutte le regioni adriatiche e su 
Toscana, Umbria, alto Lazio ed appennino campano; forti settentrionali sulla Liguria e sulle 
zone ioniche della Calabria. 
Mari: molto mossi il Mar Ligure e l’Adriatico; tendente a molto mosso lo Ionio centro-
settentrionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla Sicilia orientale con 
quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nottetempo ed al primo mattino locali nebbie sulle pianure del nord-ovest e sui 
settori litoranei adriatici centro-settentrionali 
Temperature: in generale lieve calo.  
Venti: localmente forti da nord-nord-est sulla Puglia e sui settori ionici di Calabria e 
Sicilia, ovunque in attenuazione.  
Mari: molto mosso il Mar Ligure, l’Adriatico meridionale, il Canale di Otranto e lo Ionio, 
con moto ondoso in graduale calo a partire dai settori settentrionali. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° GENNAIO 2016 
Precipitazioni: nessun fenomeno significativo. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: nessun fenomeno significativo. 
 
 
MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
 
 
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 30/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
31/12/2015 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/01/2016 
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BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE 

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004: 
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO NAZIONALE, STATALE E REGIONALE, PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 31 DICEMBRE 2015 
Precipitazioni: isolate, anche a carattere di breve rovescio, sulla Sicilia sud-orientale, con 
quantitativi cumulati deboli.  
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: localmente forti da nord-nord-est sulla Puglia e sui settori ionici di Calabria e 
Sicilia, ovunque in attenuazione.  
Mari: molto mossi l’Adriatico meridionale ed il Canale di Otranto; da molto mosso ad 
agitato lo Ionio; moto ondoso in graduale calo dalla serata.  
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 1° GENNAIO 2016 
Precipitazioni: isolate dalla sera, anche a carattere di breve rovescio, sulla Liguria di 
Levante, con quantitativi cumulati deboli. 
Nevicate: deboli sulle zone alpine occidentali del Piemonte. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: nessun fenomeno significativo. 
Mari: localmente molto mosso lo Ionio meridionale. 
 
FENOMENI SIGNIFICATIVI O AVVERSI PER IL GIORNO 2 GENNAIO 2016 
Precipitazioni:  

- da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Liguria di 
Levante, Toscana settentrionale ed Appennino emiliano, con quantitativi cumulati 
moderati o puntualmente elevati; 

- sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto di Liguria e Toscana, 
basso Piemonte, restanti settori dell’Emilia-Romagna occidentale, su Sardegna 
nord-occidentale, Friuli Venezia Giulia ed Umbria occidentale con quantitativi 
cumulati moderati; 

- da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del Nord, 
Umbria e Sardegna, su Marche settentrionali, Lazio, Campania centro-settentrionale 
e settori appenninici di Abruzzo e Molise, con quantitativi cumulati da deboli a 
puntualmente moderati; 

- isolate, anche a carattere di rovescio, sui restanti settori di Marche, Abruzzo, 
Campania e Molise, su Basilicata e Puglia con quantitativi cumulati deboli.    

Nevicate: al si sopra dei 200-500 metri su settori occidentali dell’entroterra ligure, 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia occidentale e restanti zone alpine, con accumuli al 
suolo deboli in pianura, fino ad abbondanti sulle zone alpine centro-occidentali, da deboli a 
moderati altrove. 
Visibilità: nessun fenomeno significativo. 
Temperature: senza variazioni significative. 
Venti: tendenti a forti: settentrionali su Liguria, Golfo di Trieste; dai quadranti meridionali 
su Sardegna, zone costiere di Toscana e Lazio e sui settori appenninici centrali; tendenti a 
localmente forti meridionali sul resto del Sud.  
Mari: tendenti a molto mossi tutti i bacini occidentali e l’Adriatico settentrionale.  
 
GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 2015 ORE 15.00          
 
                                                                                            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

                                                                                   ROBERTO OREFICINI ROSI 



 
 

Pagina 2 di 4 

 

 
 

Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
 31/12/2015 (ORE 15-24) 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
01/01/2016 

 

L E G E N D A 
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Fenomeni meteorologici significativi previsti per il giorno 
02/01/2016 

 

L E G E N D A 
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RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
02/01/2015 ore 09:00 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+1h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia fino al 02/01/2015 ore 6.51 GMT 

 
 

Aggiornamento della situazione 
L’INGV-OE ha comunicato che, a partire dalle ore 07:25 odierne, si osserva attività esplosiva con emissione di cenere dal Nuovo 
Cratere di Sud Est.  
Per informazioni sulla possibile dispersione delle ceneri al suolo, si rimanda alle “Mappe delle aree potenzialmente interessate da 
ricaduta di ceneri vulcaniche al suolo in caso di attività esplosiva dell’Etna” quotidianamente pubblicate sul sito ad accesso 
riservato del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo http://cfc.protezionecivile.it/ceneri  
 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  
 

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     

 
Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza e supporto 
logistico-operativo. Il Direttore dell’Ufficio 

Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/ceneri
http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/
Utente_locale
Casella di testo
Doc CCXXXVIII, n. 1 - Allegato 3 - Volume 12



RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
30/01/2015 ore 14:00 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+1h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia fino al 22/01/2015 
x UniFi: comunicati fino al 30/01/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
L’INGV-OE ha comunicato che le reti di monitoraggio hanno registrato la fine dell’attività eruttiva cominciata il 02/01. 
Permangono transienti infrasonici impulsivi di bassa ampiezza legati ad attività stromboliana e oscillazioni tipiche di attività di 
degassamento. Le ultime immagini MODIS acquisite non rilevano anomalie termiche. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  
 

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 

 
Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza e supporto 
logistico-operativo. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
13/05/2015 ore 09:30 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+2h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia e contatti diretti fino al 13/05/2015  
x UniFi - Array infrasonico: comunicati e contatti diretti del 12-13/05/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
A partire dalle ore 04:41 del 12/05/2015, l’INGV comunicava un aumento repentino dei parametri monitorati e dalle ore 05:11 
una ripresa dell’attività vulcanica. Successivamente l’INGV comunicava attività stromboliana dalle ore 12:04 al Nuovo Cratere di 
Sud Est. Alle ore 08:11 odierne l’attività si è evoluta in una colata di lava sommitale come comunicato dallo stesso INGV.  
L’analisi infrasonica conferma la presenza di transienti dalla zona sommitale.   
 
Le previsioni della direzione e intensità dei venti in quota per le prossime ore indicano: 
MERCOLEDI 13 MAGGIO 2015 ORE 12 
3000 m: 20 nodi (37 km/h circa) da nord; 
5000 m: 30 nodi (56 km/h circa) da nord. 
GIOVEDI 14 MAGGIO 2015 ORE 00 
3000 m: 20 nodi (37 km/h circa) da nord-ovest; 
5000 m: 25 nodi (46 km/h circa) da nord-nord-ovest. 
GIOVEDI 14 MAGGIO 2015 ORE 12 
3000 m: 30 nodi (56 km/h circa) da nord-nord-ovest; 
5000 m: 35 nodi (65 km/h circa) da nord-nord-ovest. 
VENERDI 15 MAGGIO 2015 ORE 00 
3000 m: 15 nodi (28 km/h circa) da nord-ovest; 
5000 m: 20 nodi (37 km/h circa) da nord-ovest. 
VENERDI 15 MAGGIO 2015 ORE 12 
3000 m: 20 nodi (37 km/h circa) da sud-sud-ovest; 
5000 m: 20 nodi (37 km/h circa) da sud-ovest. 
 
Per informazioni sulla possibile dispersione delle ceneri al suolo, si rimanda alle “Mappe delle aree potenzialmente interessate da 
ricaduta di ceneri vulcaniche al suolo in caso di attività esplosiva dell’Etna” quotidianamente pubblicate sul sito ad accesso 
riservato del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo http://cfc.protezionecivile.it/ceneri 
 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     

Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza e supporto 
logistico-operativo. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/ceneri
http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
18/05/2015 ore 11:00 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+2h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia e contatti diretti fino al 17/05/2015  
x UniFi - Array infrasonico: comunicati e contatti diretti del 18/05/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
A partire dal pomeriggio del 16/05, tutti i parametri del monitoraggio vulcanico sono tornati ai livelli precedenti l'inizio 
dell'eruzione. La colata di lava emergente dalla frattura eruttiva posta sul fianco nord-orientale del Nuovo Cratere di Sud-Est non 
risulta più alimentata. Tuttavia, alcune porzioni molto limitate della colata potrebbero ancora essere interessate da movimenti, 
dovuti allo svuotamento dei canali formatisi nella zona medio-alta del campo lavico. 
L’immagine acquisita dal satellite MODIS (ore 22:55 del 17/05) ha rilevato un’anomalia termica di ampiezza bassa (8 MW) 
localizzata in area sommitale e nella parte alte della Valle del Bove, a conferma del graduale raffreddamento del campo lavico. 
 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 

Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza e supporto 
logistico-operativo. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
27/11/2015 ore 12.00 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+1h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia e contatti diretti fino al 27/11/2015 
x UniFi - Array infrasonico: comunicati e contatti diretti fino al 27/11/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
L'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Osservatorio Etneo, comunica che le reti di monitoraggio hanno registrato alle 
ore 10:37 una repentina variazione dei parametri monitorati; in particolare si osserva una repentina variazione dell'ampiezza del 
tremore vulcanico.  
L’Università di Firenze comunica che dalle ore 08:05 odierne si registra un netto aumento dell’attività infrasonica, caratterizzata 
da oscillazioni a bassa frequenza, tipiche delle fasi di fontanamento di lava e transienti impulsivi associati ad attività esplosiva 
violenta, che ha raggiunto valori alti.  
L’analisi di array indica una direzione di provenienza compatibile con i crateri di Voragine e/o Bocca Nuova. 
 
Le previsioni della direzione e intensità dei venti in quota per le prossime ore indicano: 
 
VENERDI 27 NOVEMBRE 2015 ORE 12 
3000 m: 20 nodi (37 km/h circa)  da ovest; 
5000 m: 20 nodi (37 km/h circa)  da ovest. 
 
SABATO 28 NOVEMBRE 2015 ORE 00 
3000 m: 40 nodi (74 km/h circa) da nord-ovest; 
5000 m: 40 nodi (74 km/h circa) da nord-ovest. 
 
SABATO 28 NOVEMBRE 2015 ORE 12 
3000 m: 30 nodi (56 Km/h circa) da nord-ovest; 
5000 m: 35 nodi (65 Km/h circa) da ovest-nord-ovest. 
 
DOMENICA 29 NOVEMBRE 2015 ORE 00 
3000 m: 25 nodi (46 Km/h circa) da nord-ovest; 
5000 m: 30 nodi (56 Km/h circa)  da ovest. 
 
DOMENICA 29 NOVEMBRE 2015 ORE 12 
3000 m: 30 nodi (56 Km/h circa)  da nord-nord-ovest; 
5000 m: 45 nodi (83 Km/h circa)  da nord-ovest. 
 
Per informazioni sulla possibile dispersione delle ceneri al suolo, si rimanda alle “Mappe delle aree potenzialmente interessate da 
ricaduta di ceneri vulcaniche al suolo in caso di attività esplosiva dell’Etna” quotidianamente pubblicate sul sito ad accesso 
riservato del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo http://cfc.protezionecivile.it/ceneri 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     

 

http://cfc.protezionecivile.it/ceneri


Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza e supporto 
logistico-operativo. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
04/12/2015 ore 09.50 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+1h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia e contatti diretti fino al 04/12/2015 
x UniFi - Array infrasonico: comunicati e contatti diretti fino al 04/12/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
L'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Osservatorio Etneo, comunica che è in corso l'aumento dell'attività stromboliana 
alla Voragine accompagnata da un significativo incremento del tremore vulcanico. 
L’Università di Firenze comunica che nell’ultima ora l’attività infrasonica risulta progressivamente in aumento portandosi su 
valori molto alti,  associati ad attività stromboliana violenta. L’attività infasonica inoltre mostra un trend generale di aumento di 
intensità ed ampiezza analoghe alle fasi di pre-fontanamento. L’analisi di array indica una direzione di provenienza dell’attività 
esplosiva compatibile con il settore craterico Bocca Nuova /Voragine. 
 
Per informazioni sulla possibile dispersione delle ceneri al suolo, si rimanda alle “Mappe delle aree potenzialmente interessate da 
ricaduta di ceneri vulcaniche al suolo in caso di attività esplosiva dell’Etna” quotidianamente pubblicate sul sito ad accesso 
riservato del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo http://cfc.protezionecivile.it/ceneri 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  
 

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     

 
Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/ceneri
http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
11/12/2015 ore 17.30 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+1h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia e contatti diretti fino al 11/12/2015 
x UniFi - Array infrasonico: comunicati e contatti diretti fino al 11/12/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
L'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Osservatorio Etneo, comunica che non si osserva più alcuna emissione di cenere 
dai crateri sommitali del vulcano. L'ampiezza media del tremore è in progressivo decremento. 
L’Università di Firenze comunica che l’attività infrasonica risulta  in diminuzione, con sporadici eventi (1 evento ogni 2/3 minuti) 
di ampiezza bassa e alcuni eventi di ampiezza elevata. Quest’attività ha una direzione di provenienza prevalente compatibile con i 
crateri di Bocca Nuova/Voragine. Le immagini MODIS delle ultime 24 ore registrano un’anomalia termica bassa e compatibile 
con il raffreddamento di materiale lavico in area sommitale. 
 
 
Per informazioni sulla possibile dispersione delle ceneri al suolo, si rimanda alle “Mappe delle aree potenzialmente interessate da 
ricaduta di ceneri vulcaniche al suolo in caso di attività esplosiva dell’Etna” quotidianamente pubblicate sul sito ad accesso 
riservato del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo http://cfc.protezionecivile.it/ceneri 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  
 

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 

 
Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/ceneri
http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


RISCHI

 
 
 

O VULCANICO  
 

AVVISO DI VARIAZIONE DI CRITICITA’ DEL VULCANO ETNA  
22/12/2015 ore 16.30 

Premesse 
Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 
diversamente specificato gli orari sono espressi in ora locale (corrispondente a GMT+1h). 
 

Fonti 
x INGV-OE: comunicati vulcanologia e contatti diretti fino al 19/12/2015 
x UniFi - Array infrasonico: comunicati e contatti diretti fino al 22/12/2015 

 
 

Aggiornamento della situazione 
A partire dal 19/12 u.s., l’INGV-OE ha comunicato che non è stata osservata alcuna emissione di cenere dai crateri sommitali e 
l'ampiezza media del tremore vulcanico ha raggiunto i valori osservati nei periodi pre-eruttivi. 
 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti fino ad ora, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: 
livelli di criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, sussistano al momento i seguenti livelli di criticità:  
 

zona 
criticità 

SOMMITALE 
DEL MEDIO 
VERSANTE 

PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 

 
Un aggiornamento settimanale viene garantito all'interno del “Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani”, pubblicato 
sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale all’indirizzo: http://cfc.protezionecivile.it/vdisk 
 

Comunicazioni 
Il Centro Funzionale Centrale-Rischio Vulcanico (CFC-RV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che svolgono attività di monitoraggio e sorveglianza. 

Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk/


Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n, 001 del 1 Gennaio ore 14:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetiz7Jl le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora iocale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vuleano fa sl che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una cena criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiehe di maggiore 
pericolosità, che può così divenlare moderata o anche elevata. In easo di criticità mode-rata la dcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In ca.<;;o di critieità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare jnoHre che la rieaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e pìccole scode), indipendentemente dal lìvello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zOne più estese, 
Eventi esplosh'i improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aH'attivìtà emltiva persistente,. che viene espressa col presente boIJettino e che è definita suna base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossjstiche~ che sono sempre possibili è atlo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibiH. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la rìcaduta di materiali pesantj in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J510312007) hanno 
nonnalmente tempi dì ricorrenza più lungbi e in passato hanno talora interessato anche i centrl abHatì. 
Frano5ità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
.. Comunieati c contatti con lNGV {slsmologìa, geochjmica; vulcanologia deformazioni) 
.. Comunicati e contatti COn Università Firenze (sismoacllstica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (eOA) e le guide vulcano logiche 
STATO DI ATTIVITÀ DEl, , LE ULTIME 24 ORE 

! 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO ! BASSO MEDIO ALTO 

MOLTO 
ALTO 

N"': eventi sii-lmici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica .. profondità più bassa di 3-4° (ca. 130 m) rispetto al perÌodo prc-eruttivo 1 

ore vulcanico I X I I 
vulcano ~ tettonici locali ! nessuno 

..._
Acustica 

PressIone acustica delle espJosìoni X 

" Degassamento (puffing) X 
~.".2 N<!: esplosioni X 

! 

I 

" Termica~ 

t.J Intensità delle esplosioni X 
L--.. 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

.; 
I 

.~ 
Eventi franosi N° segnali slsmici (roto[amento ma<;;si) nessuno 

• Crat.ore NE)E SAR Area craterica (fianco est. n.d... a (+)=avvicinamento 
" (~)=al1ontanamento Sciara del FuocoQ n.d. il 

, .L attività espll:slva conSi.stC ~n poche e ,deboli esplOSioni ncche In cenere concentrate al cratere Centrale e SW, Il ta.<;;so di accadlmento degli eventi 
VLP. con ampiezza me~la, r~sulta mediO. 11 tremore è medio c non mostra variazionì neHe ultime 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico 
non ne pennette )a localizzazIone. Il numero di transientt tennici si mantiene molto basso. Il grado esplosivo del sistema è ba....so,. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ulla.base degli aggior~amenti, p.e~enutl S,I rlti~ne ch,e al momento sussista una situa7.ione di così come definita nelle premesse. Si 
nbad1sce che fenomem esplOSIVI di maggIOre intenSità sono sempre possibili e non prcvedibHi~ che i1 presente bollettino non ba alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, Si segoaJa che l'attività esc.ursionjstica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune dì Lipari con l'Ordinanza n.51 del 0810812014< 

COMUNICAZIONI 

Il CfC-SV eontinua nell'attività di vigìlanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e tc guidc vulcanologicbc_ 


tei. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centmfunzionaJ~,vulcanico@prolezionecivìle.it 

mailto:centmfunzionaJ~,vulcanico@prolezioneciv�le.it
Utente_locale
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 2 del 2 Gennaio ore 11 :30 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informaziOni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in .ora loc-a1e che corri5ponde a ora GMT+ 1h. 
PREMESSE 
Attività eruttìva persistente 
La persistente nttivìtà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strolllboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vllicano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cra1erica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caralleristiche dì maggiore 
pericolosità, cbe può cosi diventare moderata o anehe elevata. In easo di criticità moderala la ricaduta di materiali pe:;anti può interessare anche-la 
zona dci Pizzo c le immediate vìcinanze. In caso di ~r.itieità elevata la ricadu1a di materiali pes."1ntì può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitalc. Oeeorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scoric), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'at1ività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bolleltino e che è definita sulla base del monitoraggìo. 
esisle una pericolosità eonnessa alla possibilìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc) ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle cono~;ccn7.c non prevedibiJi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Fnmosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomcni di rotolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovatSi nelle 
vicinanze della costa. 
FO'lTi 
• Comunicati c contattj con INGV (sismologia, gcoehimìca. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7Dto (COA) c le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE, , 

ATTIVITA' PARAMETRO MONlTORATO BASSO MEDIO ALTO 
:\10LTO I 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X , 
I 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondìtà pjù ba"isa di 3-4° (ca. 130 m) rispetto al periodo prc-crutlivo 

! Ampiezza dci tremore vulcanico X 
, 

Eventi vulcano ~ tet10nici loeali nessuno 

Pressione acustica dcUe esplosioni X 
Acustica 

I">.;;; , Degassamento (puffing) X 

I "c..: Termica 
N° esplosloni X 

: 

~I lntcnsità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
.••.! I Eventi franosi l N° segnali sismici (rotolamento massi) 2 di piccola entità nell'arca della Sciara: del fuoco. 

N 

" C SAR ~ 
Area craterica (fianco est. Cratere NE) X. 

.2 (+}=avvicinamento 
~

! Q (~)=allontanarncnl0 ISciara del Fuoco X+ I..
L alttvlta esplOSiva COnsIste 111 poche e debolI esploslÒm ricche m e<;ncrc concentrate al eratere SW. 111a5so dI accadlmcnto degli eventi VLP, con 
ampJczza bao;;sa. risulta medio. Il tremore è medio c non mostra variazioni ncHe ultime 24b. La bassa ampiezza del pulling infrasonioo non ne 
permette la localizzazione, II numero di transienti termìcì si mantiene molto basso. Il grado esplosivo del sislema è hasso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehc al momento sussista una situazione di cosI come definita nelle premesse, Si 
ribadìsce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma dì sintesi e valutazione della siluazione, Si segnala che l'atÙvità escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco dci 
Comune di Lipari enn l'Ordìnan71l n.51 dci 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sez.ioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc. 


Il DireUore ~~Umci• 

;;.'.r~~ 
~ ~ . 


tel. .,.39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 ernai I: centrofunziona le. vu Icanico@protezionecivile.it 

mailto:Icanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 3 del 3 Gennaio ore 11 :30 

Il presente mpporto recepisce e sintctiu.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari 50no 
espressi in ora locale che corrisponde aora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strolllboli sia sempre presenle una certa criticiià per la possibiJe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condiziorli di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pe-<;anti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrifLcano variazioni dello stato deU'atiÌvità esplosiva verso caratteristiche di maggiure 
pcricolosità

l 
che può così diventare moderata o anche etevala. In ea.<iO di gjJj~ità moderata. la ricaduta di materiali pesantI può interessare anche la 

zona del Piz.zo e le immediate vicinanze. In caso di c-riticità elevala la ricaduta di materìali pesantì può intercssarer oltre alle 7..one suddette. l~inlera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, tapilli e piccole scoric). indipendentemente dal Jivello dì 
crìtìcità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più eSlese, 
Eventi esplosivi improwìsi di forte intensità 
Oltre alla critieità relativa aWattività eruttiva per5istente~ che viene espressa col presente bollettìno e che è deflnjta stlHa base del monHoraggio, 
e5ìste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di e..'ìplosioni maggiori c di esplosioni parossìstichc) che sono scmpre possibi1i e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibiii Le esplosionì maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
c.uSilr. la ricaduta di materiali pesanti in gronde quantità nell'arca sommitale, Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Scisrft del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di masSI che possono esscre pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicari e contatti con INGV (sjsmologìa~ geochimica. vulcanologia,. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Universilà Firenze (sismoacustiea, termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuleanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 
, 

. ! 

Ampie7.7..a eventi sismici VLP X 

MEDIO ! ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP • profondità più bassa di 34° (ca, 130 m) rispetto al periodo pre·erollivo 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano -lcltonki locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X i ! 

" Degassamento (puffiog) X 
> ,

.;; 

Io N° esplosionl XQ. Termica~ 

I 
:... Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attìvità esplosiva X 

'c = Eventi franosi NQ segnalì sismìci (rotolamenlo massi) nessuno 
.~ 

E SAR Arca craterica (fianco esI. Cratere NE) X+ 
~ {+)=avvicillomellio 
~ 

Il'" {~)=allon1aname1ito Sciara dci Fuoco X+ 

, 

L"attI\ lta esplosl'\a consiste In poche e dcbolJ esplOSIOni flcche In eencre concentratc al cratere SW, Il ta..o;so dI aecadlmento degli cvcntl VLP con 

ampie7.7.a bassa. risulta alto, Il tremore è medio e non mostra variazioni nelle ultime 24h, La ba..o;sa ampic7.za dci puffìng infrasonico ndn ne 

permette la localJzzazione. Il numero di transienti termici si mantiene molto basso, Il grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehc al momento sussista una situazione di così come definita ne1le premesse, Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibill! che il presente bollettino non ha alcuna valcn7.a 

prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala ehe l'attLvità escursionistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaco dci 

Comune di Lipari con l'Ordinan?.. 0,51 del 08108/2014, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nelPattività di vigllanza attraverso le Sezioni INGV,l'Università di Firenzt; ìI COA e le guide vuJeanologiche. 


Il Dir.tto~edel 'Ufficio 
,~ , {

/' ",,"_'9W~ 

tel. +39,06.6820.2990 fax: +39.06,6820,2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile,it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile,it
http:ampic7.za


Bollettino di vigilan1.ll e criticità del vulcano Stromboli 
n. 4 del 4 Gennaio ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce c sinteli1.lU le ìnformazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gH orarì sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Jh. 
PRRMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dctlo Stromboli sia sempre pre;;ente una certa eriticità per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanli (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la rieaduta di malerlalì pesanti interessa generalmente 

la 7.ona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente SI verificano variazIoni dello stato deWatllvltà esplosìva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderala O anche elevata.. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Piu..o e le immediate vicinanze, In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare,. oltre alle zone suddetie. l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapitli e piccole scoric), indipendentemente dal livello di 

criticìtà, risente dcl1a direzione e ìntensita del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi impro\'visì di forte intensità 

Oltre aJla criticità relativa all'attività crurtìva persistente, che viene espressa co! presente bollettino c che è dctìnita sulla base del monitoraggio, 

cs'Is1e una pericolosità connessa alla poss'lbilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale deHe conoscenze non prevcdibilL Le esplosìonì maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piil lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Frsilosità lungo In Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che pos:;ono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi ncHe 
vicinanze della costa. 
roNTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, gcochimica, vuJcanoÌogìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univcrsìtà Firenze (sismoacustica. termica. deformazìonJ SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e Jc guìde vulcanologichc 
STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

Ne eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 
, 

Sismica Posizione sorgente VLP • prolondilà più bassa di 3_40 (ca, 130 m) rispetto al periodo pre-erultivoi 

Ampic7za del tremore vulcanico X , 
Eventi vulcano - tettoniclloeali 

, 
i nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ ! Degassamento (puffing) X 
.~
• N° esplosioni.Sl X 
" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

ii Sintesi Livello di attività esplosiva 
: 

X 

'E Eventi franosi N° segnalì sismici (roto!amento massi) nessuno
,2 
N 
~ !5 SAR Area cr3lcrfca (fianco est. Cratere NE) X, ik 

~ {+)=avvicinamento.. 
Cl (.)""d!kmtanamento 

'I Sciara del Fuoco X, 
, ' .L attl\ Ita esplOSIva è molto bassa o assente, H tasso dJ accadlmento degli evcntl VLP, oon ampiezza bassa. rIsulta alto. Il tremore è medIo e non 

mostra variazioni nelle ultime 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico nOIi Ile permette la localizzazione. Il numero di transienti termici si 
mantiene molto basso, Il grado cspJosìvo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenli pervenuti si ritjene che al momento sussista una situazione di come definita nelle premesse, Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionalc. ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che Pattività escursionistica sull'isola è stata diseiplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n,51 dci 08108/2Q 14, 

COMUNICAZIONI 

Il CfC~SV continua ncWaUivìtà dì vigilan7lt attraverso te Sezionì lNGV, l'Università di Pirenzc! il COA e le guide vulcanologiche. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanjco@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanjco@protezionecivile.it
http:sinteli1.lU
http:vigilan1.ll


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 5 del 5 Gennaio ore 12:35 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le lnfonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loca!e che corrisponde a ora OMT+ Ih. 
PREMESSE 
Atth'ità eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa 51 che alle aUe quote dello Strumboli sia sempre presente una certa eriticità per la possibile rkaduta 
di materialI pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 
la zona craterka e la Sciara del VUOCQ, Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattìvìtà esplosiva verso earatteristicbe di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. ]n caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anchc la 
zona del Pìzzo e le immediate vicinanze, In caso di criticìfà elc\'ata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre ane zone suddette. l'intera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre ehc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, )apilJi e piccole scorie)~ indipendentemente dalliveUo di 
criticità, risente delhl direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche Zone pìù estesc. 
Eventi esplosÌ\.'i improY~'isj di forte intensità 
Oltre ,tUa criticità relativa all'attività eruttiva persistente. çhe viene espressa col presente bolJettino e che è definila sulla base del monhoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilìtà <tel verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosìoni parossìstkhc. elle sono sempre possibili e allo 
s1ato altuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento t'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistìche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora imeressato anche i centri abìtati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che passono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinrrnzeclella costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoaeustic~ termica, delormazioni SAR) 
• Cont.tti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) c le guide vulcanologiehe 
STATO 01 ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N'" eventi ç;jsmìcì VLP 

Ampiez.za eventi sismici VLP x 

MEOlO 

x 
ALTO 

MOLTO 
ALTO 

Sismica _P_O_S_i_7.i_o_n_e_s_or..::g:..e_n_le_V___L_I'______--t:p~ro::".:o::nd::.i.:L1::.':p,::'ù:.:hassa di 34Q (ca. 130 m) rispetto al periodo prc-eruttivo 

Ampie7..za dci tremore vulcanico ~r X ! 

Eventi vulcano .. tetlonìci locali nessuno 

Pressione acustica delk esplosioni 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento mac;si) nessuno 

Sciara del Fuoco n,d, 

Uattivilà esplOSiva e molto bassa o ac;senlc. Il tasso dI acçadlmenlo degli evcntl VLP, con amplei'2a bass8t risulta medlO. Iltre-more C medio e non 
mostra variazioni nellc ultime 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico non ne permelte la loc.alizzazionc. II numero di transienti tcrmiCL si 
mantiene molto basso. 11 grado esplosivo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ul)a"baoçc degli aggior~amenti. p.cn.~enutj si rìli~nc ch.e al momento sussista una Situ8;.jone di così come- definìta nelle premesse. Si 
rtba~,~e chc feno~e~1 esplOS1VJ d, ':1aggtore m~ensltà sono .sempre possibìli e non prevedi bili, che il prescnte boHettìno non ha alcuna vaJcn.t'.3 
prcvlslonate, ma di SinteSI e valutazione della SItuazione. Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata di.seipljnata dal Sindaco del 
Comune dì Lipari con l'Ordinanza 1\.51 del 08/0812014, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV eontìnua neH'attività.di vigilanzfl attraverso le SeZioni INGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


li Direttore deWUfficio 

~e~!.y"> . ... ~ 

/ 

teL +39,06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanicQ@protezionecivile,il 

http:neH'attivit�.di


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 6 del6 Gennaio ore 12:05 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momcnlo della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orarì sono 
espressi in ora iocale che corrisponde li ora GMT+lh. 
PREMESS.: 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosh'u del vulcano fa sì che aUe alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. 10 condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì maleriali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verSO carattedstichc di maggiore 
pericolosità) che può così diventare moderala o anehe elevata. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di mal(,.,lialÌ pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7..7.0 e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle lone suddette, J'intera 
area sommitale. Oecorre considerare Inoltre ehe la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri. lapillì e piccole $Code), indipendentemente dal livello di 
criticità, riscnte delhl direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche 7.onc più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pef!iiistente, che viene espressa col presente bolleuino c che è deftnita sulla base del monitoragglo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del '\'eriticarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre poss.ibili e ano 
stato attuale delle conoscenze non prcvcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità nelJ'area sommìtalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) banno 
normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in pao;;sato hanno talora interessato anehc i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara de) Fuoco 
Lungo la Sciara òel Fuoco si verificano regolanncnte fenomenI di rololamento dì massi che possono essere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
I2!m. 
• Comunicali c contatti con INGV (sismologia. gcochimlc.:'i, vu!canologia.. deformazioni) 
• Comunicati c contatti cOn L;nivcrsità Firenze (sismoacustica., termica, deformazionL SAR) 
• Contatti con il Ccntro Operativo Avanzato (COA) e le guide vllicanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' 

Sismica Posizione sorgente VLP : profondità più bassa di 3-4' (ca, 130 m) rispetto al periodo pre-eruttivo 

, . ."L attlvlta csplosl'\a e mollo ha.'\sa o assente, Il ta.<.;so di accadlmcnto degli L'Ventr VLP, con ampIezza bassa, nsulta alto, 11 tremore è mc<ÌIO e non 
mostra variazioni nelle ultime 24h. l."a bassa ampiezza del puffing infrasonico non ne permeue la localizzazionc. 11 numero di transienti termici si 
mantiene molto basso. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

, 

, 

! 

PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampic7.71l eventi sismicì VLP x 

MEDIO 

x 
ALTO 

MOLTO 
ALTO 

, 

Ampìcz:ut del tremore vu]canico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali ncssuno 

Acustica 
Pressione acustica delle csplosioni X 

m Degassamento (puffing) X 
,~ 
v. 
,Si N° esplosioni X 
IO. Termica~ 

'" Intcnsità delle esplosioni X 
, 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

c.; Eventi franosi ! N° segnali sismicI (rotolamento massi) i nessuno 

• :
5 SAR i Arca craterica {fianco est. Cratere :-lE) X.
" I.E (+)=avvicinamcnto
u 
Ci (~):=aHontanamento i Sciara dci Fuoco X • 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Suna base degli aggiornamenlÌ pervenuti si rìtiene che al momento sussista una situazione di cosi come definita nelle premesse. Si 

ribadj~e che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, ehe il presente boHet1ino non ha alcuna valenza 

previslonaic, ma di sintesi c valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata d1scipHnata dal Sindaco del 

Comune dì Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/08/2014, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vu!canologiehc. 


Il Direttore dell'Ufficio 

j~~,// ~., '.. - '. '"' 

"", ' 

teL +39,06,68202990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionakvu1canicoailprotezionecivile.it 

http:centrofunzionakvu1canicoailprotezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 7 del 7 Gennaio ore Il :00 

Il presente rapporto recepisce e sintcti7.za le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblìcazionc. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ìn ora locale che corrisponde a ora GMT+lh, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente aUivìtà esplosh'3 del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboh sia sempre presente una. certa criticità per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di cri.ielta ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato delrattìvità esplosiva verSo caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare modcrata o anche elevata. In caso di criticita moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona de) Pizzo e le immediate vìcinanze, 1n caso di eriticilà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7..one suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre consìderare inoltre che la ricadut.:,1. di materiali leggeri (ceneri. Japìlli e piccole scorìe), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della dirczione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estcsc. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che vìcne espressa col presente boUettino e che è definita sulla base dci monltoraggio) 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, ehe sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centrì abitali, 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massì che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinan7.e della t'Osta, 
fO:'lfTl 
• Comunicatì e contaltì con INGV (sismologia, goochìmica, vulcanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATITVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampìe7m eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3_40 (ca. 130 m) rispetto al periodo pre-cruttivo 
, , X, Ampiezza del tremore vulcanico I ! 

! Eventi vulcano - tetionlci locali neSsuno , 

, 

I 
! 

I 

! 

! Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

i Degassamento (puffing)" X..
'"S i N° esplosionj X... Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X I 
'c Eventi rranosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
.g 
'"~ 
E SAR Area craterica (tianco eSt. Cratere NE) X, 
~ 

"' (+ravvicmamcnLo• , 
CI (~}=allonlanarncRlù Sciara del Fuoco 

i 
x. 

, 

L'attivi sì\' -.tà espio. a è molto bassa o assente. (l'tasso dt accadlmenio deglI eventi VLP. oon ampiezza bassa.. nsulta medIO, 11 tremore è medlO e non 

i 

i 

I 

mostra varìazìoni nelle ultime 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico non ne permette ìa localizzazione, Il numero di transienti lermici sì 
mantiene molto basso. l'attività esplosiva è media, ' 

VALUTAZIONI DI CRITlClTA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervcnuti si ritiene che al momento sussis.ta una situazione di cosi come definita nelle premesse, Si 
rihadi:cc che fenomeni esplosÌvi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

pn.wislOnnle. ma dì sintesi e valula;donc della situazione. Si segnala che l'attività eseursìonistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaço del 

Comune dì Lipari COI1 l'Ordinanza n.51 del 08/08/2014. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività dì vigìJanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università dì Firenze, il COA c le guide vulcanologichc. 


/
II Direttore delPUfficio 

'~"rn'.,I,ì" ..1. 
. ~;?0..~",' ~, • , • <

J'-

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanìco{ti)protczionecivile-it 

http:sintcti7.za


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 8 del 8 Gennaio ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT"'l h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente
La persistente atlivjtà esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello SLromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizìoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti Interessa generalmente 
la 7.on3 craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello $lato deU'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può inlercssare anehe la 
zona dci Pi7.7.o e le immediate vlcinanzc. (o caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7.0ne suddettc~ l'intera 
arca sommìtale. Occorre eonsìderare inoltre ehc la ricadula dì materiali leggeri (ceneri~ lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa a!l'nttivilà eruttiva persistente, che viene espressa ooi presenle bollettino e che è definila suHa base del monitoraggtot 

esiste una pericolosità Connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e al10 
stato attuale delle conoscenze non prevcdjhili. Le esplosìoni maggiori hanno generalmente una frequenz.a media di qualche evento l'armo e possono 
causare la ricaduta di materiali -pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossjstiche (lipo 05/0412003 e 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitntì. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolannentc fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi .per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dclla costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia, geochìmica,. vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacuSlìca. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Opera1ivo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìche 
STAI'ODI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONlTORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP x 
AmpicZ7..;:1 eventi sismici VLP x 

Sismica , Posizione sorgente VLP :profondit4i più bassa di 3_40 (ca 130 m) riSpeltO al perìodo prc..eruttivo: 

Ampiezza dci tremore vulcanico X i ! 

, , 

Eventi vulcano - tetlonici locali nessuno 

I 
" 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni 

I)egas"mento (puffing) 

X 

X , 
.~ 

I e 
Q. 
~ Termica 

N° esplosioni X 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di auività esplosiva X 

: 

i 

'ii 
.!! 
t; I 
5 ' -~ i 

i 
~ 

L' '" att1\. 'jt

Eventi franosi 

SAI{ 
{+)=avvjcinamcnto 
(-)=allontananlcnto 

à esplOSIva e molto ba

NO) segnali sismici (ro1olamemo massi) 

Area craterica (fianco est. Cratere NE) 

i Sciara del Fuoco 

ssa o assentc. Il tasso dl accadlrnento deglt 

X, 

eventi VLP. con ampJczza bass

nessuno 

a. risulta me

X+ 

diO. Il tremore c medio e non 
mostra varialioni nelle ultimc 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico non ne permette la localizzazione. 11 numero di trallsienti termici si 
mantiene molto hasso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ulla.bas.e degH agglor~amenti. r.cn:enutl S,t ritt~nc ch.c al momento sussista una situazione dj così come definita nelle premesse. Si 
nbadlsce che fenomem esplOSIVI di maggiore mtenSltà sono sempre possihili e non prc\'edibili, che ìi presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale. ma di sintesi c valutazione delta situazione. Si segnala che l'attività escursionistica sull'ìsola è stata discìplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l 'Ordinan7.a n.51 del 08/08/2014. 

COM UNICAZIONI 

ti crc-Sv continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze. il COA e le guìde vulcanologichc. 


tel. +39,06.68202990 fax: +39.06,68202992 email: çentrofunzionale. yulcanico@protczioneciyiJe.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.9 del 9 Gennaio ore 15:45 . 

Il presente rapporto recepisce e sintetiZ7..a le informazioni rese dìsponibilì al momento della sua pubblieazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di rnateriali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal \'l.I:Jcano. In condìzioni dì ~rilic!là ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterìca e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'auività esplosiva verso caratterisliche dì maggiore 

pericolosità che può così diventare moderata o anche e-levata, In caso di eril1cità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre aHe zone suddette, l'intero 

area sornmitale. Occorre considerare inoltrc ehe la ricaduta di materiali leggeri (eeneri~ lapillì e piccole scode), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attivìtà eruttiva persistente. chc viene espressa col presente bollettino e chc è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità dc! verificarsi di e-splosioni maggìori e di esplosioni parossislÌche, che sono sempre possibili e alJo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibìli. Le esplosioni maggiorì hanno genel"'tilmente una frequenza mcdia di qualche evento J'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommiialc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoc-O si vcrificono regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono esserc pericolosi per chi dovesse trovarsi nclle 
vieinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con JNGV (sisfllologia. geochimica, vu!canologia. deformazioni) 
• Comuoicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con i1 Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MON I TORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
, 

Ampiel.za cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 34° (ca. 130 m) rispetto al pcrlodo prc~erUltivo 

Ampiczza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali neSsuno i 
i 

" > 
.~ 

.ll 
CI. 

.:l 

Acustica 

Termica 

Pressione acuslìca delle csplosìonj 

i Degassamento (pumng) 

: N° esplosioni 

Intensità delle esplosioni 

X 

X 

X 

X 
! 

I 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
.; 
,a 
= E 
~ 

.ll 
" Q 

Eventi franosi 

SAR 
{+)"'~vvicìnamento 

H=allontanamento 

N° segnali sismici (rotolamento massi) 

Area craterica (fianco est. Cratere l\E) 

Sciara del fuoco , 

X. 

nessuno 

X, 
\ 

L~attività esPlosiva è molto bassa o a 5Scnte, IJ 1asso di accadlrncnto deglI eventi VLP. con ampJC7J.a bassa, flsuUa medIO. Il tremore è medio e non 
mOstra variazioni neHe ultimc 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico non ne permette la localizzazione. Il numcro di transienti termici si 
mantiene molto basso, ngrado esplosivo dcI sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì eosi come definita nelle premesse. Si 
rjba~ì~e che feno~e~i es~losivi di l,naggiore in~cnsjt.à 50110 .sempre posslbHì c non prevedìbili, presente bollettino noo ha alcuna valenza 
previsionale, ma dI SintesI e valutaZione della Situazione, SI scgnala ehe l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata da! Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell'attività di vigilan7.a attraverso le Sezioni JNGV. l'Università di Fircnze~ il COA c le guide vulcanoJogichc. 


I1 Dìr:ttore dell'Ufficio, 
I~ , "" ',' . 

'. " - ',,,,~,,~
 
leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecìvile.it 
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Bollettino di vigilanza c criticità del vulcano Stromboli 
n. lO dellO Gennaio ore 10:15 

Il presente rapporto recepisce e sinleliz7.I'I le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non: specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+l b. 
PREMESSE 
Attività. eruttiva persistente . 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa 51 che alle alte quote dcUo Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di male-riali pesanti (bombe e blocchi) espulsi da! vulcano. In condizioni di cri1ìcità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si ve-rificano vadazJoni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, chc può così diventare moderata o anehe elevata. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. ]n caso di critieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, Pintera 
area sommìtale, Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensìtà 
Oltre alta criticità relativa aJllattivhà eruttiva persistente, che viene espressa col presente boUettino e che è definita sulla base dcl monitoraggìo. 
esiste una pericolosjtà connessa alla possìbilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale dcHe conoscenze non prcvedibill. Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la rkaduta di materiali pesanti in grande quafllÌlà nell'arca sommitalc, Le esplosioni parossistiehe (tipo OS/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i eentri abjtatL 
Franosità. lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della CO:'ita. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica, vuleanologìa, deformazioni) 
• Comunicati c conlani con Università Firenze (sismoacustica, te-rmica. deformazìonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le- guide vulcanologtche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE, UI,T1ME 24 ORE 

,: MOLTO
ALTOPARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIOATTIVITA' I ALTO 

XN° e'lenti sismici VLP 

: Ampiezza c"enti sismici VLP X 

Sismiea Posizione sorgenle VLP ,profondità più bassa di 3_40 (ca, 130 m) rispetto al periodo prc'crullivo', 

L attiVità esplOSiva e mollo bassa o assente. 11 tasso dI aeelldlmento degli eventi VLP~ con amplczza bassa. risulta alto. Il tremore e mediO e non 

Ampiezza del tremore vulcanico i X 
I I 

E"enti vulcano ~ tettonici locali , nessuno 
~~ 

! 
Pressione acustica delle esplosioni X 

: 

Acustica 
~ 

,~ 
Degassamento (puffing) X 

~ 

"C. NQ esplosioni X 
Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X I 
Sintesi LhteHo di attività esplosiva X 

, 
\ 

'è I Eventi franosi ali sismici (rotolamcnto massi)
,2 

l di piceola entità lungo la Sciara del Fuoco 
s 

" SAR craterica (fianeo est Cratere NE) X+li 
~ (+}=avvicillamellto<Il I Sciara dci Fuoeo.:! (~)""allontanamento 

I X+ 
, 

mostra variazionì nelle ullime 24h. La bassa ampìeua del puffino infrasonico non ne permette la localizzazione. 11 numero di transienti termici si 
mantiene molto basso. II grado esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si riliene che al momento sussista una situazìone dì cosi come definila nelle- premess..!. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre pos.<:>ibili e non prevcdibìll, che ii presente bollettino non ha alcuna valcn7.a 

previsionale, ITI1l di sintesi e- valutazjone della situuzione. Si segnala che l'attività escursionistica sulPisola è stata diseiplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n,51 del 08/0812014, 


COMUNICAZIONI . 

11 CFC~SV wntinua nell'attività di vigìlanzu attraverso le Sezioni INGV. PUnìversità di Firenze, il COA e le guìde vulcanologiehe. 


tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820.2992 emaiL centtofunzionale, vuJcanico@protezionecivile.it 

mailto:vuJcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. Il del II Gennaio ore] 0;00 

Il presente rapporto recepisce e sìntcti7J.a le informazioni fese disponibm al momento della sua pubblicazione, Ovc non specificato gli omIi sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attIvità esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di malcrlali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di ~.rHicilà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara de! Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcii 'artività esplosiva verso canltleristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata In caso dì eritieìtà moderat~Ja ricaduta di materìall pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediatc vicinanze. In callo di criticità elevata la rieadula dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, t'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la rieaduta_ di materiali kggcri (ceneri, lapHlì e piccole seorie). indipendentemente dal }ivc[Jo di 
eritieità,. risente deUa direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticilà rdativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettìno e ehe è definita sulla base dci rnonitoraggio~ 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale de1lc conoscenze non prevedibili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza medìa di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti In grande quantità nell'arca sommitak Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J5/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e In passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarncnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia, geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicali e contatti con UnÌversilà Firen1.c (sismoacushca, termica, deformazioni SAR) 
• ContattJ con il Centro Operativo Avan7.ato (COA) e le guide vu1canologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE UL.TlME240RE 

, 

l 

! 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO AL.TO 
MOLTO 
AL.TO 

N° eventi sismid VLP X 

I Ampiez7..a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP ': profondità più bassa di 3-4" (ca, 130 m) rispetto al periodo pre-eruttivo 

I l Degassamento (pulling) 

" 

Ampiezza dei tremore vulcanico X 

E\tenti vulcano ~ tcttonid locali nessuno 

Pressione acu5tìca delle esplosioni X 
Acustica ..~.. 

" X 
~ .;; 
<> N'" esplosioni Xii 
~ Termiea 

'" Intensità delle esplosioni X i 
Sintesi Livello di ariività esplosiva X 

'. ! Eventi franosi N° segnali sismici (rololamento massi) nessuno.,.
s 

" 

di 
ISAR Area eraterica (fianco est Craiere NE) x+ 

{+Favvìcìnamento 
: 

(k}""'allomanamento Sciara del Fuoco X. i 

! 

I 
L'attività esplOSiva è molto bassa (I assente, H 1asso cll accadlmento degh eventi VLI , oon ampJezza bassa,. nsulta alto. Il tremore ~ medIO e non 
mostra variazioni nelle ultime 24h, La bassa ampiezza del puffino infrasonico non ne permette la localìZ7.azionc. 11 numero di lransienli termici sì 
mantiene molto basso, Il grado esplosivo dci sistema: è complc!oìsivamente basso, 
VA LUT AZIONI DI CRITICIT." ' 
~ulla.base degli aggjo~amenti, p,en:enuti s,i rili~ne ch,e al momento sussista una situazione di eosì come definita nelle premes~e. Si 
nba~l~ee ehe feno~e~J e5~loslvl dI ~agglOre II1t,ensltà sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollenino non ha alcuna valenza 
prcvlslonale, ma dl smteSI e valutazIOne della situazione, Sì segnala che l'attività escursionistica suWisota è stata disciplinata dai Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 0810812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vu!canologiehc, 


Il Direttore dell'Ufficio 
~jja"rol~." 

..,('....~,M. 
,~/ ", 

tel. +39,06.6820,2990 fax: +39.06.6820,2992 email: centrofunzionale,vulcanico:iìlprotezìonecivile.ìt 

http:centrofunzionale,vulcanico:i�lprotez�onecivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 12 del 12 Gennaio ore 10:20 

II presente mpporto recepisce e sinteti72a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Qvc nOn specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ani GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività espJosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticilà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materìali pesantì può interessare anche la 

zona dcl Pizzo e le immediate vicinanze. 1n caso dì criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri, Ispilli e piccole scode), indipendentemente dal livello dJ 

criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esplosh'i improvvisi dì forte intensità 

Oltre alla critìcità relativa all'attività crtlUiva persistentet che viene espressa col presente bollettino c che è deflnita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del vcrificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre P9ssibili c allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedìbìlL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza lnedia di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materìali pesanti in grande quantità neWarea sommita1c. Le esplosioni parossis1Jche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e io passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoc-o 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di ralolamento di massi che possono essere pcrìcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinan7..e della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia. defonnazìoni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustiea, tennjea. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Cemro Operativo Avanzato (COA) e le guide vu!canologìche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

I 

ATTIViTA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ! 
MOLTO 

ALTO 

};O eventi sismici V'LP X 
f-

Ampiezza eventì sismiei VLP X 

I 

i Sismica Posizione sorgente VLP profondìtà pìù bassa di 3_40 (ca, 130 m) r;speUo al periodo pre..cruttivo: 

I 

i 

I 

Ampiezz.a del tremore vulcanico i X 

Eventi vulcano - tcttonici locali 
, 

nessuno 
, 
. Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica f
" , Degassamento (pulling) X i 
'5 

I '" N° esplosioni X
1S. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Llvello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnati sjsmici (rotolamento massi) nessuno 
.2 -  -
N.. 

SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d.e- (+)....avvicinamentoa 
~ (-)=allontanamento Sciara del Fuoco n.d.o 

I 

I 

>L
,
attIvità esplOSiva è molto bassa o assente. Il lasso di accadlmenlo degh eventI VU, con ampiezza bassa. risulta medIO. Il tremore è medIO c non 

mostra variazioni neUe ultime 24h. La bassa ampic728 dci puffing infmsonico non ne permette la localizzazione. H numero di transìenti termici S1 
mantiene molto basso. 11 grado esplosivo dci sistema c complessivamente basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sus..;;ista una situClzione di eosì come definita nelle prcmçsse. Sì 
ribadisce ehe fenomeni esplosivi dj maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
p!evìsiona!el,ma,dì sin.tesi ~ valutazione della situazione, Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune d, L'pari con {-Ordmanza n.51 del 08i0812014. 

COM UNICAZIONI 
11 CFC-SV ,eontin~a ~eWattivi,tà di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le: guide vulcanologiche. A eausa dì un 
problema dJ lrasnm;SlOne dci sIstema SAR, non sono disponibili datì aggiornati. 

Il Direttore dell:Uflicio 

iW'~r!~t~fu ., .X./"w'-, .~ 
j 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: ççntrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 13 del J3 Gennaio ore 10:55 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese dìsponibili al momento della sua pubblicazione. O\'e non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale cbe corrisponde a om GMT+lb. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La pcrsìstcnte attività <.:splosiva del vulcano fa si che aHe alte quote dello Strombo(j sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 

di materia.IJ pesanti (bombe c blocchi) espulsi dai vulcano, ln condizioni dì criticìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequenjemente si verificano variazioni dello stato dell'altività esplosiva verso caratteristiehe di maggiore 

pericolosità, che può cosi divcntare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può intercssare anche la 

zona del Pizzo e le immediate \'ieìnanze. In caso di 9:i!jeità elevata la ricaduta di m~teriali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 

arca sommitale, Occorre considerare inoHre ehe la ricaduta di mu1erialì leggeri (ceneri, Iflpilli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 

criticità, risenle della direzione e intensità del velìto c può quindi eoin\'olgerc anche zone più estese. 

Eventì esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa alrauività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita suna base del monitoraggìo, 

esiste una pericolosità connessa alla possìbilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possiblli c ailo 

stato atttlale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l~annQ e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neJrflrca sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 1510312007) hanno 

normalmente tempi di rieorrenza più funghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abjtati, 

Franosit. lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolannentc fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia. geochimica, vulcanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica,. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo A van1.ato (COA) e le guide vuleanotogiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

I, 
~ , 
'~ ~--------------~--~------~--~~----------+----------+----------~------------~----------
_ N° esplosioni X ! l' 
~ l' Termica 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

x, N° eventi sismici VLP
1-----------1---+----+----+------' 

Ampiezza eventi sismici VLP x 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4° (ea. 130 m) rìspctto al periodo pre--eruuivo 

Ampiezza del tremore vulcanico x 
Eventi vulcano - tctlonici loeali nessuno 

Pressione acustiea delle esplosioni X 
Aeustica 

, Dega.<isamento (pumng) X ! 

Intensità delle esplosìoni i 

~---~----+-------~------4-~~-+ 
X 

XSintesi Livello di attività esplosiva 

+g I Eventi franosi N° segnali sis.mici (rotolamento massi) 3 di piccola entità nell'arca della Sciara del fuoco i 

'~ r!----------------f---~~--~~~~~~~==~-+------~~~==~==~==;::=~~==~~~=:------j 
e ' SAR Area cra.erica (fianco es' Cratere NE) X, ' 

, ~ [' (+)=avvJcìnamento 
! ~ (-)=.allontanamenIQ Sciara dci Puoeo X, 

L'attlvità esploslva è molto bassa o assente. Il tasso dl accadlmento degh eventi VLP, con ampiezza bassa,. risulta mediO. Il tremore è mediO e non 
mostra variazioni nelle ultime 24h. La bassa ampÌeZ7.a dci puffing ìnfrasonico nOn ne pemlette la localizzazione, li numero di transicnti termiei si 
mantiene molto basso. Il grado esplosivo del sistema è complessivamente basso 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cosi eome definita nelle premesse. Sì 
ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non presente bollettino non ha alcuna valenr.a 
previslonale, ma di sintesi e valutazione della situazione, Si segnala che l'attività cscursionistiea sulPisola è sta!a disciplinata dal Sìndaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 dci 08108/2014, 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV ,contin~a .nell'anivltà di vigilaoza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologkhc-. A causa di un 
problema dllrasmlsslonc del sistema SAR, non sono disponibili dali aggiornati, 

Il Dir~;;;;ì~;t:ficiO 
;~.~".-S~ 

--' . 

tel. ~39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it
http:materia.IJ


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strombolì 
n. 14 del 14 Gennaio ore 12:00 

Il presente rappono recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+1 h. 
PREMESSE 
AttivitÀ eruttivo persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alle quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibìle ricadula 
di materìall pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 
la ZQna craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività c~ptosìva \'erso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può Interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità ele\'3ta la ricadula di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l~inlera 
arca rommitale. Occorre considerare jnoltre ehe ]a ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie)~ indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzìone e intensità del vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più eslese. 
Eventi esplosivi ìmprovvìsi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino c che é definita sulla base del monitoraggìo, 
esìste una pericolosità connessa alla possibilità dei verificarSi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di matcrìaH pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosiolli parossistiche (tipo 05/0412003 c 15/03/2007) hanno 
nonnalmenle Icmpi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
FraliMità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo lo. Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di roto lamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunìcatì e contatti con INGV (sìsmologìa., geochimica., vulcanologia, dcformu7.ioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologìchc 
STATO DI Al'TIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE" 

• ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

, N° eventi sismici VlP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica i Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3_40 (ca. 130 m) rispetto al periodo pre-erutlivo 

i Ampiezza de) tremore vulcanico X 

: Eventi vuleano - tcttonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Aeustica 

= Degassamento (puffing) 
~ 

X 
.;;.. N° csploslonì XC
~ Termica 

'" Intensità delle esploSioni X 
-

Sintesi Livello di attività esplosiva ! X 

c Eventi fmnosi N? segnali sismici (rotolamento massi) l dI piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco
.2,
• SAI< Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.E 
" {+)=avvicil'lilmento.s:.. (-}=allonlanamento Sciara del Fuoco X, I'" ..

L attlVI18 esplOSIva è mollO bassa o assente, JJ tasso di aecadlmento degh eventI VLP, con ampJCZZ3 ba~sa. nsulta medIo. Il tremore è medIO e non 
mostra variaZioni nelle ultime 24h. La bassa ampiezza del puffing infrasonico nOn ne pennette la localiuazionc. Il numero di transienti termìci si 
mantiene molto basso. Il grado esplosivo del sistema è complessivamente basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
SuUa base degli aggiomamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di e051 come definita nelle premesse. Sj 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggìore intensjtà sono sempre possibili e non prevedibìJL ebe il presente bollettino non ha alcuna valenl.a 
pre\'isionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, Si segnala che l'attività escursionistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari COn j'Ordinan7.a n . .51 del 08i08/2014. 

COM UNICAZIONI 
11 CFC-SV .contin~a ~elJ'attivi.tà di vigilanza attraverso le Se7.ioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleanologiche. A causa di un 
problem!:l di trasmiSSione del sistema SAR I non sono disponibili dati aggiornali. 

Il Direttore dell'Ufficio 

.~~~~~ 
~.-~ , 

,.,- 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezioneçivile.it 

mailto:vulcanico@protezione�ivile.it
http:elJ'attivi.t�


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 15 del 15 Gennaio ore 10:35 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ 1 h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente aHivilà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dci fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di critieilà moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare ancbe la 

zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale. Oecorrc considerare inoltrc che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scade), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgerc anche zonc più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col prescnte bollettino c chc è definita sulla base del monitoraggio, 

csiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiebc, che sono semprc possibili e allo 

stato attuale delle conosecnzc non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmentc una frequenza media di qualehc evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pcsanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 c 15/0312007) hanno 

normalmentc tempi di rieorren7.a più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i ccntri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara dci Fuoco si vcrificano regolarmcnte fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pcrieolosi pcr chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geocbimiea, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, tennica, dcformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 

STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 


ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampie7.7..a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4° (ca. 130 m) rispetto al periodo pre-eruttivo 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
>.:;; 
o N° csplosioni Xc.. 
~ Tennica 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotola mento massi) I di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco o

'" d SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) E X.
• (+)=avvicinamento~ 
u ( -)=allontanamenlo Sciara dci Fuoco X.Q 

L'attiv'tà es IP v ' . '.I OSI a è molto ba~sa o assente. Il tasso di accadlmento degli eventi VLP, con ampiezza bassa, nsulta medIO. Il tremorc e mediO e non 
most~a variazioni nelle ultime 24h. La bassa ampiezza del pufIing infrasonico non nc permelte la loealiu.a.zione. 11 numero di transienti termici si 
mantiene molto basso. Il grado esplosivo dci sistema è complessivamentc basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ulla.base degli aggior~lamenti. p.e~enuti s.i riti~ne eh.e al momento sussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 
nbadlsee che fcnomenl CSplOSIVI di maggiore mtensltà sono sempre possibili e non prevedibili, ebc il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazionc della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinala dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/08/20]4, 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV .contin~a .nell'attivi!à di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze, il COA c le guidc vulcanologiehe. A causa di un 
problema di trasmissione del sistema SAlt non sono disponibili dati aggiornati. 

Il Dir~~~;;~:tffiCiOi"'...../~.~.~~' '.' "; 

<-' 

te1. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 


n. 17 del 17 Gennaio ore 12:00 
Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento dclla sua pubhlicazione. Ovc non specificato gl1 orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT-i-lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vlIlcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia scmpre presente una ccrta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çriticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
1a zona craterica c la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato deIPattivita esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così divenlare moderata o anche elevata. In caso di criticità modcrara, la ricaduta di materiali pesantì può interessare anche la 
zona del Pizzo c Ic immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di mnteriali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommilale. Oeeorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità def vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oftre alla criticità relaliva all'attività eruttiva persistente, che vienc espressa col presente bollettino e che è deflnita sulla hasc de! monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e dI esplosioni parossistichc, che sono sempre possibilì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la rìcaduta di materiali pe'5antì in grande quantìlà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
nonnaJrncn(c tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centrJ abitat.L 
Franosìtà lungo la Sciara de) Fuoro 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massl che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinan7.e della costa. 
FONTI 
• Comunìeatì c contatti con fNGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, defonnazjoni) 
• Comunicati e contatti con Università Firen7.c (sismoaeustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti COJ1 il Centro Operativo Avanzato (COA) C le guide vuJcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

,
L attt\ Ilà vulcamca è caratterizzata da sporadIche e deboli esplOSiOni dI gas I cenere dm craten sommltah. c da basso degassamento (putlmg). II rale 
sismico degli eventi sismici VLP è stazionario su valori medi Il tremore è mediO. j parametrì termici e infrasonici non mostrano variazioni 
significative neUe ultime 24 ore, risuJtando stabili Su valori bassi Il grado esplosivo del sistcma è basso, 
VALUTAZIONI DJ CRlTICITA' 
Sulla base degH aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situa7jone di co::;) come definita neHc premesse. Sì 
ribadisce che fenomenI esplosivi di maggiore inlensì1à sono sempre possibili c non prevedibill, presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della sìtuaziooe. Sì segnala che l'attività cscu(~jonistka sull'isoJa è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanz,1 n,51 del 08/08/2014. 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO I BASSO 

NQ eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEDIO I ALTO ! 
MOLTO 
ALTO 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità pii.! bassa di 3-4" (ca. 130 m) rispetto al periodo pre~eruttìvo 

Ampiezza de! tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttonici loeali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X I 
Acustica , 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~.. I I
Q N° esplosioni X 

Termica~ 

I '" Intensità delle esplosioni X i 
Sintesi Livello di attività esplosiva X

l; Eventi franosi : N° segnali sìsmici (rotolamento massi) nessuno 

i SAR Arca craterJcu (fianco est Cratere NE) X • 
• {~)::::::avvjcinamcnlo.s 
.!! (~)=a!lùI\tunamcflto Sciara del Fuoco X. 

. 

COMUNICAZIONI 
II CFC-SV crmtinua nell'attività dì vigilanza attraverso le Sezioni fNGV, l'Univérsità di Firenze. Il COA e le guide vuJcanologiche. A çausa di un 
problema di tra'ìmissione del sistema SAR, non sono disponibili dati aggiornati. 

tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: cenlrofunzionale, vulcanico@prolclionecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 18 del 18 Gennaio ore 12:00 

Il presenle rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momcnlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivìtà esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticìtà per la possibl1e ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la SCllva dci Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
periCOlosità, che può così diventare modernta o anche elevata, In casO di criticità moderata, la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pìzzo e le immediate vicinanze, In caso di critìcì(;!J~-'çyJ!!~ la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddette> l'jntem 
arca sommìtale. Occorre consìderare ìnol1re che la ricaduta di materialj leggeri (ceneri lapìlH e piccole scorie)! indìpendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla ba<:;e dci monitoraggio, 
esìsle una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosìoni parossistiche; che sono sempre possibili e allo 
s1ato attuale delle eonoscen7..C non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dr qualche evcnto Panno e possono 
causare la ricaduta di maleriali pesanti In grrmde quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitflti. 
Fnmosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì vcrificano regolarmente fenomeni di ratolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinanli:. della costa, 
fONTI 
• Comunicati e con1atti con INGV (sìsmologia, geochimica., vuleanologta, derormazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti COn iJ Centro Operalivo Avan7.ato (COA) e Jc guide vulcanologichc 

STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

I 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

W' even1i sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP , X 
i 

! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-40 (ca, 130 m) rispetto al periodo pre-cruttivo 

Ampiezza del tremore vulcanico 
! 

X 

Eventi vulcano - 1eaonici !ocal! neSSuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
>.:;; 

'" , N° esplosioni XQ. 
~ Termica 

, 

'" Intensità delle esplosioni X :, 

Sintesì Livello di attività esplosiva X 

'" Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
'S w SAR Area eralerJca (fianco est. Cratere NE) X.E , 

~ 
I

•Q 

(+)=av\'icinamento 
I Sciara del Fuoco(-)=al1ontanamen!o X, 

L'at iv' " . t _ ltà vul~a01ca ~ c~raJ~e~17.7..ata da spo~adlc~e e deboli ~Splos.lOm di gas / cenere dal crateri sommltah, c da basso degassamento (puffing). 11 ratc 

i 
I 

SISlTIlCO degli evenll sl~mlel VLP è stazIOnano su valor! mcdI, Il tremore è medio, I parametri termici e infrasonici non mostrano variazioni 
significative nelle ultime 24 orc, risultando slabìlì su valori bassi. II grado esplosivo del siStema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S,uUu. base degli aggìor~amcnti. p.e~enuti S,i ritì7ne ch,e al momento sussista una situazione di così come definita ne ile premessc. Si 
ribadISce che fenomem esplOSIVI di maggiore mlensuà sono sempre possibili e non ' presente bollettino non ha alcuna valenza 
previslonalc, ma di sintcsi e vuJutazione della situa:rione. Sì segnala che l'attività escursionistica suWlsoIa è stata disciplinata dal Sindaco dci 
Comune di Lipari con l'OrdinaI17.à Il.51 dci 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 
Il CF'C·SV .contin~a ~ell'iìtlivi.tà dì vìgilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Piren7.e. il COA c le guide vulcanologlche, A causa di un 
problema di trasmtSSlOne del sistema SAR, non sono dìsponibili dati aggiornati. 

Il Direttore deU'Ufficio 
.. ~IV .'. ".'. ,.I/ ..,.~ 

.. 

tel. +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezioneçivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezione�ivile.it
http:ell'i�tlivi.t�


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 19 del 19 Gennaio ore 12:10 

Il presente rnpporro recepisce e sintetizza le informazioni rese disponjbili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+Jh, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persisìente 
La persistente attivìtà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote deUo Stromboli sia sempre presente una cena criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmenle 
la Zona cratertca e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcriticano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristìchc di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di critìcità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può ìn1eressare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dì eritidtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
arca sommilale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, rìsentc delia direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anchc l.one pÌù estesc. 
Eventi esnlosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aUa crìtìcilit relativa aWartività erntiiva persistente" ehe viene espressa col presente bollettino e ehe è definita suUa base del monitoraggio~ 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplOSioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
Causare la ricaduta di materiali pesanti in grandc quantità nell'area sommìtale. Le esplOSioni parossistichc (lipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara dci Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarnento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della cos1a. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica. vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univel"Sìtà Firenze (sismoacustica, tenniea, deformazioni SAR) 
• Contaui Cml UCentro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
S1A10 DI ATTIVIT'A DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampie7..7--5. eventi sismici VLP i X 

Sismlca Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4° (ca. 130 m) rispetto al periodo pre-erurtivo 

Ampiezza del tremore vulcanico 
I 

X 

Eventi vulcano .. tettonici locali nessuno 

I Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni 

" Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

.2 N° esplo~ioni X 
"" Temlica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintcsi Livello di attività esplosiva X 
" 

'c Eventi franosi 
.g 

N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
N 
~ SAR .A.rea craterica (fianco est. Cratere NE) X.l! 
~ (+}=avvicinamento.si 

Iu (-)=alIontanamento Sciara del Fuoco X,Q 

, ..
LattIVità vukamca è caratterl7J..ata da sporadiche e deboh esplOSIOnt di ga.<ì/cenere dal eratef! sommltah, e da basso degassamento mfrasomco 
(puffing), 11 rale sismico degli eventi sismici VLP è stazionario su valori medi. 11 tremore è medio. I parametri termici e infrasoniei non mostrano 
variazioni significative nelle ultime 24 orC. risuJtando stablli su v31mi bassi. 11 grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussist8 una situazione di così come definita nelle premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionalc) ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che Pattività escursionistica sull'isola è stata dìseiplìnata dal Sindaeo de! 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 dci IJ810812014. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV .c.Qntin~a .neWattivì.tà di vigilanza attraverso lc Sezioni fNGV. rUnìvcrsità di Firenze, it COA c le guide vulcano logiche. A causa di un 

problema dI trasmlsSIOnC del sistema SAR, non sono disponibili dati aggiornati. 


Il Dìrettore deU,'Ufficio 
MtHU'()jJiil!iL ,:! 

./V'-"",y~~ 
.-/~. 

tei. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunziona le. vulcanico@protezionccivile.it 

mailto:vulcanico@protezionccivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 20 del 20 Gennaio ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le inforrna7:ioni rese disponibili al momenw della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sonO 
espressi in Ora locale che corrisponde a ora G\11'+ lh, 
PRE:MESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosìva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possìbjlc rìcaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pe:\afiti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verSO caratteristiche di maggìorc 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicìnanzc. In caso di critìcìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddettc: l'intcra 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri {ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, rìsente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zOne più estese, 
Eventi esplosivi improl"visi di forte intensità 
Oltre alla crìticìtà relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità conneSSa alla possibili1à dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle Conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento I~anno c possono 
causarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rìcorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i eentri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovcsse trovarsi nelle 
vicinan7.e della costa, 
FONTI 
• Comunicali c contatti con INGV (sismologia, geochimica, vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università f"irenze (sismoacuslica termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAM ETRO MONITORA TO BASSO 

Ne eventi sismicj VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP : X 

MEDIO ALTO 
MOLTO lALTO 

X 

Sismica Posizione sorgente Vl,P profondità più bassa di 3·4" (ca, 130 m) rispetto al periodo pre-eruttivo 

Aml'iev..a dellremore vulcanico X 

Eventi vu]cano - tcttonìci locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
IAcustiea 

'" Degassamento (pufling), X 
'v, 

io N° esplosioni XC. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di aHlvilà esplosiva X 

'. Eventi frano:;;j N° segnali sismici (rOlolamcnto massi) nC55unoo

'" " SAR Arca craterica (fianco est Cratc-re NE) X.E 
" (+)=avvicin!!mcmo.E• (.)=allontaIH1J\lento Sciara dci Fuoco X,'" , ,

Laltlvlta vulcanIca è caratterIzzata da sporadIche c deboli esplOSlOnl di gas/cenere dal craten sommltall, c da basso degassamento mfrasomco 
(puffing). II rate sismico degli eventi sismici VtJ> è stazionario su valori mcdL )J tremore è medio. ) parametri tcnnici c infrasonici non mostrano 
variazioni signìficative nelle ultimc 24 ore, risultando stabili su valori bassi Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla basc degli aggiornamenti pervcnuti si ritiene che ai momento sussista una situaz1Qne di cosl come definita neUe premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensìtà sono :.:empre possibili e non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna valcn71J 
prclt'isìonale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistiea sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco dci 
Comune di Lipari con l'O,dìnan", n.51 del 08/08/2014, 

COMUNICAZIONI 
11 CFC-SV continua neWattivitii di vigilanza attraverso le Se7.ionl INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologiehe, A causa di un 
problema di trasmissione del sistema SAR. non sono dìsponibHi dati aggiornati. 

JI Direttore deWUfficio 
il'l.!!""",{J.. ,,[
,V'I.~~)t. ,

• ..A" 

tel. +39,06,682().2990 fax: +39,06,6820.2992 email: cent,olUnzionale, vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 21 del 21 Gennaio ore 11:00 

Il presente rapporto reeepisce e sintetizza le informazioni rese disponìbili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loealc che corrisponde a ora OMT+1h. 
PREMESSE 
Attività eruttivA persistente 
La persistcnte attivit.à esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiaU pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso earatteristiebe di maggiore 
pericolosità: che può cosi diventare moderala o anche elevata. In caso dì eriticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può intcressare anche la 
zona dci Pjzzo c le immediate vicinanze. In caso di eritkità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddclle, Pintera 
arca sommitale, Occorre considerare inoJtre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapmi e piccole scode), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più cstesc. 
Eventi esplosivi imprO\'visi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistcnt~ ehe viene espressa col presente bollettìno e che è definita sulla base de-! monitoraggio. 
esiste una perlcolosità connessa alla pos"<;ibìlìtà del verificarsi dì esplosioni maggiorì e di esplosioni parossislìche, che sonO sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quanfità nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passatO hanno talora interessato anche i centri ahitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara de! Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vìcìnanze della costa . 

.!:!!hl! 
• Comunicati e contatti con INOV (sismologia, geochimica, vulcanologia. dcformazìoni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacuslìca, tennica. deformazioni SAR) 
• Contatti con ii Centro Operativo Avanzato CCOA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME240R~' 

l ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

! Ne eventi sismici VLP 

i 
Ampiezza eventi sismìcì VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4' (ca. 130 m) rispetto al periodo pre-eruttivo i 
". I 

Ampjezza dci tremore vulcanico X I i . 

Eventi vulcano ~ tettonìeì locaU nessuno 

! Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

!= Degassamento (puffing) X
>.;;; :Q N° esplosioni X 

i-a. Tennica::l Intensità delle esplosioni 
i 

X : i 

i-
Sintesi Livello di attività esplosiva X 

! 

I 

'c Eventi franosi N° segnali sìsmki {rolOlarnento massi) nessuno
.9 
N 

" SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.E 
~ (+)=avvicinamenlo.i! 
~ (-)=allontanamentù Sciara del Fuoco X.=o 

, ..
L attl'ilta vulcaOlca è eara1ten7.7Jlla da sporadiche c deboh e."ìplostom di gasleencrc dal cratefl sommltalt, e da basso degassamento mfrasomco 

i 

! 

(puffing). 11 rate sismico degli eventi sismici VLP è stazIonario su valori medi. Ii tremore è mcllio. J parametri lennici c ìnfrasonici non mostrano 

variazioni sìgnifieative nelle ultime 24 ore, risultando stabili ~u valori bassi. I./attìvità esplosiva è bassa. 


VALUT AZIONI 01 CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cosi come dennita nelle premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplOSivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente hollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sInte-si c valutazìone delta sìtuazìonc, Si segnala che l'attività cscursionìstica sull'isola è stata dìscìplìnala dal Sìndaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 0810812014. 


COMUNICAZIONI 

li CFC~SV continua neWaUìvita di vigBanza attraverso le Sezìoni INGV. l'Unive-rsità di Firenze, il COA e le guide vulcanologiehe. 


Il Direttore dell'Ufficio 

,/"..!'~ .":.-

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 22 del 22 Gennaio ore 10:15 

Il presente rapporto receplsce e sintetizza te informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazìonc. Ove nOn specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+1h. 
PREMESSE 
Attivilà eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strombo!i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria 1a ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequenlemente si verificano variazioni dello $l:a!O delI'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.Ona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre allc zone suddeue, l'intera 
area sommhale. Occorre considerare inoltre cile la rkudUla di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scoric») indipendenlemente dal livello di 
criticità, risente della dire;done e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità rclaliva all'attività eruuiva persistente, che viene espressa col presente boUettìno e che è definita sulla base del monitoraggìo, 
csiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiehe. che sono sempre possibili e aJlo 
stnto attuale ddte conoscenze non prevedibi!i, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento J'anno e possono 
causare la rieaduta di materiali pcsantì in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tìpo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghì e in passato hanno 1alom interessato anche i centri abitati. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo Ja Sciam del Fuoco si verificano regoIannente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere periL:olosì per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicali e contatti con Il\GV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e confaHi con Università FirenJ:e (sismoacuslica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7..ato (COA) e le guide vulcanoJogiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI LE VI TlME 24 ORE
~ ~ 

MOLTO
ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO , 

I X 

I i ALTO i--------_.... 

N° eventi sismìci VLP I 
!Ampiezza cventi sismici VLP I X I , 

Sismica 
, 

Posizione sorgcnte VLP ': profondità più bassa di 3-4' (c~. 130 m) rispetto al periodo pre-eruttivol 

, Ampiezza del tremore vulcanico X 
! 

I Eventi vulcano ~ tet/omcl locali ne!'iiSuno.. 
Jlressione acustica deHe esplosioni X iAcustica 

~ Degassamento (pumng) X 
.~ 

.li 
~ 

N° esplosioni X ! 
I" Termica 

~ i Intensità delle esplosioni X I 
I Siniesi 

, 
U\'elfo di attività esplosiva X 

II 'c Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamcnto ma.'isi) nessuno.9 i--"'--'" s 
Area crateriCa (fianco est Cratere NE) • SAR x. 

{+ravvicinamentoE I.s• ! (-)=allontanamento Sciara del FuocoQ I X. I 
L'attività vulcani Il ara terizz C_ è. c t . ala ~a_ sp?~dlche e de~oh e~ploslon[ di gas/cenere d.u craten sommltah, c da bas.'io degassamento mfrasomco 
(pu.ffi~g) .. ". (l}:e sls~leo degli ~vcn!J SlsmlCI VLP è stazionano su valori medi. Il tremore è medio, f parametrl termici c infrasonici non mostrnno 
vanaZlonl slgilificative nelle ultime 24 ore, risultando stabili su valori bassi. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONJ (}ICRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cosi come definita nelle premesse. Si 
riba~i:ce che fcno~c?1 esplosivi di ~aggiore in~ensi1.à sono .sempre possibili e non prevedìbilì, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
~rcvls!Ona:e, ,ma ,dI smtesl ~ valutaZIone della sltoa2:Jone. S. segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CfC~SV continua neH'attività di vigHan7Jl auraverso le Sczioni INGV, l'Università di Firenze. il C01\ c le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deU:Uffido 

.iW':.I'I8Ig9ji"~ 
y'''--'\'''-~' ... 

./.. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 23 del 23 Gennaio ore 10:45 

il presente rapporto rccq:;isce e sintetizza le informazioni rese disponibHi al momento della sua pubblìcazionc" Ovc non specificato gli orari sono 
esprcssì in ora locale che corrisponde a ora OMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persislcnle attività esplosiva del vulcano fa sì che alle ulte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dclPattività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, ehe può eosì diventare modCnlta o anche elevata. In caso di criticità moderata.. la ricaduta di materiali pcsantì può interessare anche la 
7.ona dci Pìzzo e ie immediate vicinanze. In ca"iQ di eriticilA eleva1a la ricaduta dì materiali pesanti può interessare! oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre ehe la rieadula di materiali leggeri (eencri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della dìrezione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intenSità 
Oltre alla crilidtà relativa all'attività eruttfva persistentc: che viene espressa col presente boJlettino c che è definita sulìa base del monìtoraggio. 
esistc una pcrÌcolosità connessa alla possìbililà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosìoni parossis1iche, che sono sempre possibili e aUo 
stato attuale delle conoscenze non pre\'edibili, Le esplOSioni maggior! hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricadula di materiali pesanti in grande quantità 11ell'arca sommitale, Le esplosioni parossistiehe (tIpo 05104/2003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche ì centri abilali, 
Franosità lungo la Sciara del Ji'uoco 
Lungo la Scìara del Fuoco si verificano regolarmente fenomenì di rotolarnento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con ll'\GV (sismologia. geochimica. vukanologia, dclormazloni) 
• Comunicati c conlatti con Università Firenze (sismoacustìca, termica. defoNllazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guìde vulcanologiche 
STATO DI Al'T1VITÀ DELLE IJLTlME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO 
T 

ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
---------L-----+--~-4------~----~ 

Ampiezza eventi sismici VLP x 
Sismica : Posizione sorgente VLP profondità plU bassa di J~4° (ca, 130 m) rispetto al periodo pro-eruttivo 

I Ampiezza tleltrcmore vulcanico x 
i Eventi vulcano - tcttonici localì 

Acustica 
! Pressìone acustica delle esplosioni 

Degassamento (puffing)~ 
~ 
.~ 

o I N° esplosioni l' 

i Ci 'Tcnnica -----------------------~--~~----~----------+_------------_t----------
! Intcnsìì.à delle esplQsioni~~_l ~ ,.' -----------~I--------~------------~---~~----~ -------~--------

Sintesì Livello di aUjvìL1 esplosiva !, 

: :~ ~'____E:..·v_e:..n:..li:..f:..ra:..n:..o:..s:..i____rN_;O-=se~g::na:::J:..i::::sismici (rotolarncnto ma"isì) 

w SAR Arca craterica (fianco C$t. Cratere NE) 'jI 
(+)=nvviéinamcnto -------~-----~------~-----~----~ 

Q 
. . 

, (·)=aHontanamcnto Sciara del Fuoco 

l}attivjtà'-:;;v:ul,:lcan::;;:r.:ic::::a~ér-::c~ara::;;:tI-;;er~i::zza:';;:ta~;~dia;;~s::po=ra::d"ic:;h;:c:-::c-:d;:c:;:bo::-i'Ji-Ccs=pcJo::s:éio::n:;i::d"i::gLas/7ccc::n·c······r····c····-d:;-aC"i-c-raLI::c"",.-s-o-m-m-Clta-l"L-.JeLd;-a-b:-a-s-SO--d;-e-g-a-ssa-mJ..c-n-IO-m-fi~ffiS()---n7Ic-.lo 
(puffing), Il rate degli C'lenti sismici VLP è stazionario su valori medi. Il tremore è medio. l parametri termici e infrasonici non mostrano variazioni 
signlficativc nelle ultime 24 ore) risultando stabili su valori bassL Il grado esplosivo dci sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ulla ,base degli aggio~amenli. p.en:enuli s! riti:ne cn~,al momento SUSSista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 
nbadJsee che fenomem esplOSIVI dI magglOre mtenslta sono sempre pOSSIbili c non prcvedibHi~ ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sintesi e valutazione deHa situazione. Si segnaTa che l'attività eSCUrSionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinan,,, n.51 del 08/0812014~ 

COMUNICAZIONI 
[I CFC-SV continua nell'attività di vigl1anza attraverso le Sezioni INGV, l'Universilà di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc. 

Il Direttore detPUfficio 

?-~ 
~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrQfunzionale. vulcanjço@protezionecivile.i! 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 24 del 24 Gennaio ore 14:35 

II presente rapporto recepisce e sintetiZ7.11 le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblieazìone. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+Ih, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dcI vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiaii pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti in!cressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dcll'attìvHà esplosiva verSO caratteristiche di maggiore 
pericolosì~ che può così diven1me moderata o anche elevata. lo caso di crifj~ità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caSo di criticitit elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. allre aJle 7.One suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
crilici1à. risente della direzione c intensilà del vento e può quindi coinvolgere anche zOne più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla crìticiLà relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col prcsente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggìot 

esiste una pcricolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossisiichc, che sono sempre possibili c allo 
stato aHuale delle conoscenze non prevcdibilì. Le esplosioni tnagglori hanno gcncrabnente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistìche (tipo 05/04/2003 e J5/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
FranositAlungo la Sciara de) Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco SI vcriflcano regolarmente fenomeni di rolOlarncnto di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e con1alli con INGV (sismologja geochimica, vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, defonna7.ioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanofogiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

Mo.LTo.
ATTIVITA' PARAMETRO MO~ITo.RATO BASSO MEDIO ALTO. ALTO 

N° evenli sismici VLP x 

Ampiezza eventi sismici VLP x 
S'Ismlca Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3~4° (ca, 13Q m) rispetto al periodo pre~eruttivo 

~:7.a del tremore vulcanico X 
! 

! Evc:nti vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione açustica delle esplosioni X I 
Acustica 

" Degassamenlo (puffing) X 
,~ 
~ 

! 

o ... : 
~ Termica 

'" 
N° esplosioni 

Intensità delle esplosioni , 

X 

X 

Sintesi Livello dì attività èsplosiva X 

I 'c Eventi franosi c N~ segnali sismici (rotolamento massi) nesSuno 
's 
" SARE Area cra1erica (fianco est. Cm'erc NE) x, 

i 

.s (+)=avvicinarncnto 
~ (-)=allonlanarnCn!Q

Q I Sciara del Fuoco X, l. ,,
Lattlvlta vulcanlca è carattem:zata da sporadIche c deboh esplOSIOni di gas / cenere dal craten sommltal!. e da basso degassamcnto Iflfrasomeo 
(pufJing), 11 rate sismico degli evcnti sismici VLP è stazionario su valori medi, Il tremore è medio. l parametri termici e lnfrasonici non mostrano 
variazioni significative nelle ultime 24" ore, risultando stabill su valori bassi. Il grado esplosivo del sistema è basso, 

VALUT AZIONI DI CRITICITA' 
S,ulla .base degli aggio~amentì. p~r..:cnuti s! riti~ne eh~ al momento ~ussìsta una situazione di così come definita ncHe premessc. Si 
nba~l~ ehe fcnomeru esplOSIVI di maggiore mlensItà sono sempre possibili e non prevedìbm. che il presente boUettino non ha alcuna valenza 
prevlstona1e. ma di sintesi e valutazìonc dclla situa1.ionc. Sì segnala che l'attività escursionistica sulPiso!a è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 0810812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'aHività di vigilanza attraverso le Sezioni JNGV~ l'Università di Firenzc, il COA e le guide vuTcanologi(;he, 


Il Dìr;;~;~~ffi~iO, 
/'"~' -, . ....,..,./liA,. 

,_-f" 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820,2992 email: centrofunzionale,vulcan;co@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcan;co@protezionecivile.it
http:sintetiZ7.11


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 25 del 25 Gennaio ore 12:45 

11 presente rapporto recepisce e sìnteti7.za le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specifiçato gl i orari sono 
espressi ln ora locale che corrisponde a ora GMT+l h. 
PRE:MESSE 
Atti'ViU\ .eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa crilicità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanlÌ (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità Qr~Joaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello 5tal0 dell'attivi1à esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolositi4 che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di crilieità moderata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità çlevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oUre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. rìsente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvìsi di forte intensità 
Oltre alla crillcirn relativa aH'attività eruttiva persistente, ehe vìene es.pressa col presente bollettino e che é definila sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 
sIato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gcncraJmcntc una frequenza media dì qualehe evento Panno e possono 
eausare la ricaduta di materiali pesanti In gr-mde quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistlche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dc! Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotoJamcnto di massi che possono e-ssere perìcoJosì per chi dovcsse trovarsi nelle 
vieinanze della costa. 
fONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geochimica. vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica. derormazioni SAR) 
• Contattì con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vu1canologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULHME 24 ORE 
: MOLTO

ATTI VITA' PARAMETRO MONIl'ORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

I 
N° evcnti sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica POSizione sorgente VLP profondità più bassa di 3.40 (ca. ) 30 m) rispetto al periodo pre~erutHvo 

: I Eventi vulcano - tettonìci locali 

! 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

nessuno 

Pres..o;ionc acustica deJle esplosìoni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X>- , 

';;; 
.= N° esplosioni X 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N°- segnali sismici (rotolamcllto massi) nessuno
"'s• SAR Area craterica (fianco est erntere NE) E- (+)=avvicinamen1o ,
.e 
" (~)=allontanllmenlo I Sciara dci Fuoco
'" 

: 

! 

> >L'attività vulcanica è caratterizzata da 5: poradiche e debol'I esplOSIOnI dl gas I Cenere dal crateri sommltah, e da basso degassamento mfrasomco 
(pu~fi~g) ,d~t c?terc. Centrale. l~ rate sismico degli eventi sisl1licì VLP è stazionario su valori mcdL 1 parametri termici e infrasoniçj non mostrano 
\'anaZlom slgmiicatlve nelle ultime 24 orc, risultando stabili su valori bassi. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S,uHa ,base degli aggior?amenti, p~r~cnuti s~ rjtj~ne ch~ al momento sussista una situazione di cosl come definita nelle premesse. Si 
nba~L:ce che feno~e~l esplOSIVI di ~lagglOre m~enslt.à wno ,sempre possibili e non prevedibili. che I preseme bollettino non ha alcuna valenza 
prevlslOna!e, ,ma ,dI smteSI ~ valutaZione della sltuaZJOne, SI segnala che l'at1ìvilà escursionistica su!l'ìsola è stata disciplinata dal Sindaeo del 
Comune dl Llparl con [>Ordmanza n.51 dci 08/08/2014, 

COMUNICAZIONI 
11 CFC-SV .contin~a ?ell'a~ivjt~ di vigìlanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiclJe. !\ eausa di un 
problema dJ trasmiSSIOne dI dati non è al momCnto bollettino SAR non è disponibile, 

Il Direttore del 'Ufficìo 
~(., J ,... ..~ 

~~ " 

teL +39,06.6820.2990 fax: +39,06 ..6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezìonécìvìle.it 

mailto:vulcanico@protez�on�c�v�le.it
http:s�nteti7.za


Bollettino di vigilanza e critieità del vulcano Stromboli 
n. 26 del 26 Gennaio ore 10:45 

11 presente rapporto recepisce e sintetJ7J.a le informazioni rese disponihili al momento della sua pubhlìc37:ione. Ove non spccìficuto gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+Jh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente
La persistente attivilà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromholi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materìali pesanti ìnteressa generalmente 
la lAma craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggjorc 
pcricolosilà, che può così diventare modernla o anche elevata, In caSO di ç.ritici!à moderata, la ricaduta di materiali pesanti può inleressare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vìeinanl.c. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zonc suddette. l'intera 
arca sommitale, Occorre considerare inoltrc che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, Iflpillì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
erilicìtà, risente della direzione e in1enslffi del vento e può quindi COinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improv\'isì di forte inttnsitiì 
Oltre alla criticità relativa aWattivltà eruttiva persistente~ che viene espressa col presente bol1crtino e che è definita sulla base del monitoraggìo. 
csistc una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistlche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmçnte tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere perìcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dellaeosta. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vuJcanologja, deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Universilà Firenze (sismoacusrica, lennìca, deforma7.ioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A vam';lto lCDA) c le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 


I 
~ 
,
~ttlVIt~ vulcamca è caratltnzzata da sporadiche c rlehoh esplOSiOni di gas/cenere dai cratere di SW e Centrale. e da bas$O degassamento 

mjrasonlco (puffing) dal craterc Cenlrale. n rate sismico degli eventi sismici VLP è stazionario su valori medi. I parametri termici e infrasonici nOli 
mostrano variazjoni signiticative nelle ultimc 24 ore. risultando slabm su valori bassI. 11 grado esplosivo del sistema è basso. 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
I MOLTO 

IALTO 

I 
i 

! 

I 

...... ~ .. Ne eventi ~ismici VLP X i 
, 

Ampiezza eventi sismici VLP X i 

Sismica I , PosiZione sorgente VI.J> profondità più bassa di 3-4° (ca, 130 m) rispeUo al periodo pre~eruttivo 
i-.

i Ampie7.za del tremore vulcanico X I 
I 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

i Pressione acustica delle esplosioni i X 
Acustka .-

Degassamento (puffing) X 
, 

1.! I.;; , 

I I.Si Ne esplosioni X 
"- Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 
I l 

i 

Sintesi Livello di attivìtàesplosiva X i 
.~. 

'o 
.9 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) neSSuno 

" ~ SARl! Area craterica (fianco est Cratere NE), n.d. 
" (+}=a\,,'icinamcl1lo.Si 
~ 

i (~)""allontanamcnto Sciara dci Fuoco n.d.Q 

ì 

! 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 

riba~i:cc cbe tèno~e~i es~lo$ivi di ~aggìorc in~ensi~à $ono .scmpre possibili e non prevcdibilL che il prc-scnte bollettino non ba alcuna valenza 

prcvlslOnale, ma dl Sintesi e valutazIOne delta SItuazIOne, Sl segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata di:>eiplinata dal Sindaco de] 

Comune di Lipari con l'Ordinanz. n.51 dci 0810812014. . 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-S~ continua nelt'~ttività ,di .vigilan~ ~raverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze, 11 COA e Ic guide vulcanologichc. 

/\ causa di un problema dI trasmlSSlOne del dal! non sono al momento disponibili ì dati del sistema SAR. 


11 Direttore del !Ufficio 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionafe.vulcanìco@protezìonecivi1e.it 

mailto:centrofunzionafe.vulcan�co@protez�onecivi1e.it


Bollettino di ,'igilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 27 del 27 Gennaio ore 13:00 

Il presente rapporto recepisce c sintctìu...8 le infonnazioni fese disponibili al momento della sua pubbhcazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+ I h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varia2Ìoni dello stoto dell'attività esplosiva versO caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 

zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di ~riticità elevala la ricaduta di matedali pesanti può intercssarc~ oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scoric), indipcndentemente dal livello di 

eritìcita, risente della direzione e intensità dc! vento c può quindi coinvolgere anche zone più est~e, 


Eventi esplosivi improv,:ìsi di forte intensità 

Oltre alla crìtid!à relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa co! presente \)o1leHino e che è definita sulla base del monHoragglo. 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibHi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunìc!Hì e contatti con INGV (sismologia. gcochìmìea, vulconologia. deformazioni) 
.. Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica,. termica, deformazioni SAR) 
.. Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanoioglche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

'I 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

MOLTO lALTO 

, 

-_. 
N° evenli sismici VLP : X 

I Ampie7J..a evenli sismici VLP 
, 

li)( :: 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4Q (ca, 130 m) rispetto al periodo pre-ernttivo i 

Ampieua dci tremore vuleanico )( ! 

: Eventi vulcano· tcttonlcllocall nessuno 

! 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni )( ] 

'",. Degassamento (pu1Jing) )( 

';:; , 
Q 'No esplosioni )(
O- Termiea~ 

'" Intensità delle esplosioni X 
, 

Sintesi livello dì attività esplosiva )( 

'è Eventi franosi N° segnali sismici (ralolamento massi) o nessuno 
'ii 
" SAR Arca eralerJca (fianco est. Cratere NE) e x. 
~ : (+)""!l\'Vicinamcnto.s• (~)=allonumamento Sciara del FuareQ x+ 

L'attì,,'tà \' . l. ulcamca è carattenzzata da sporadiche e dcboh esplosIoni di gas/cenere dal cratere dl SW e Centrale, e da basso degassamento 

l 

il 

l 
I 

" 

mfrasonlco (~u~n~) ?al.cratc.rc Centrale,.H rate sismieo degli eventi sismici VLP esl3zionario su valori medi. 1 parametri termici e infrasoniei non 
mostrano van8ZIom slgnlficatlve nelle ull1me 24 ore, risuHando stahili su valori bassi. Il grado esplosivo dci sistemo è basso. 

VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 
~ulla ,base degli aggjor~amentl. p.e~cnuti si rìtì~ne che al momento sussista una situazione di eosì come definita nelle premesse. Sì 
flba~l~ce ehc feno~e~1 esplosIVI di ~\agglÙre Intensità sono sempre PQ:"sibili e non prevedibili, ehe il presente boHeUioo non ha alcuna valenza 
prevlslOna~e, .ma .dl :tLntesl ~ valutaLlone della sÌtuazione. Si segnala che l'attività escursionistica suWisota è stata disciplinata da] Sindaco del 
Comune dl Llpan con l'Ordm.nUl n.51 dci 0810812014, 

COMUNICAZIONI 

H CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV) l'Università di Firenr-c, il COA e le guide vulcanologiche, 


teL +39,06,6820.2990 rnx: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.wl"a"ico@protezio"ecivile.il 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 28 del 28 Gennaio ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce e sintctiZ7..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli OI'arì sonO 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT-1-t h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una Cena criticità per la possioiJe rìcaduta 
di materialj pesanti (hombe c blocchi) espulsI dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la mna craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente SI verificano variazioni dello stato del! 'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così dìventare moderata o anchc e1evata. In caso di criticità moderata 1a ricaduta di materia1i pesanti può intercssare anche la 
zona del Pizzo e le immedintc vieinanzc. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare) oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri~ [apilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità risente della direzione e intensità de! vento e può quindi coinvolgere anchc zone· più eslese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttìva persistente. ehe viene espressa coi presente bollettino c che è definita sulla base del monìtoraggio. 
eSiste una perìcolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc. che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscen7.e non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti In grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistichc {tipo 05/04i2003 c 15J03J2(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrcn7.3 più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco 51 verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi chc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contaUi con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deforma7Joni) 
• Cotlìunìenti e contatti con Università Firenze (sismoacustica,. Icrmica, deformazioni SAR) 
• Contatti Con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiehe 
STATO 01 ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

>L'auività vulcanica è caratterizzata. dD s.poradlche e deboli CSplOSlOnl di gasJcenere dal cratere di S\\ e Centrale. .. e da basso degassamento 
mfrasoOlco (~uf!ìn~) ~al.crale,re Centrale. Il rate sismico degli eventi sismici VLP è stazionario su valori mcdì. l parametri termici e infra..:;onici non 
mOslrano VariaZiOnI slgnlficatIve nelle ultime 24 ore, risultando stabili su valori bassi, Il grado esplosivo del sistema è basso. 

AITIVITA' PARAMETRO MOJliITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 
! 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X : 

I 

Ampiezza eventi sismici V L.!) X i 
Sismica Posizjone sorgente VLP profondità più bassa di 3-46 (ca. BO m) rispetto al periodo pre-eruttivol 

I Ampicz7.a del lremore vulcanico X : 

Eventi vulcano - teHonici loeal1 nessuno 
i 

Pressione acustica delle esplosioni X 
I 

: 

Acustica 
~ Degassamento (puffing) X ! 
> 
.~ 

-a Termica 
NQ esplosioni X 

~ 

r.l Intensità delle esplosioni X !: 
Sintesi Livello di attività esplosiva X I 

·ii Eventì franosi NQ segnali sismid (rotoJamcnto massi) nessuno-! 
" SAR Area craterica (fianco est Cratere l\E) li! I X, 
.s (+)=s\'viciuaoocllto 

(-}=allomHllarncnto i Sciarn del Fuoco !~ 
Q ! x. 

ì , 

i 

! 

.. 

VALUTAZIONI DICRITICITA' 
S.ulla.base degli agglor~amenti. p~",:enutì s~ riti:ne eh? fil momento sussista una situazione di così corne detìnita nelle premesse, Si 
nba~l:ce che feno~e~l es~loslVI dI r:naggJOrc !fltenSltà sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenr..a 
prevISlona!e, .m~ ,di smtcsl c valutaZione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistiea suWisola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Cornune d. L.pan COn l'Ordinanza n.51 del 0810812014. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua neWattività dì vigilanza attraverSo le Se7.ionì lNGV, l'Università di Firenze, ìl COA e le guide vulcanologiche, 

JI Direttore dell'Ufficio 

...!JeJWJ;ll(i~~~~.. 
~. . 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di "igilanza e criticità del "ulcano Stromboli 
n, 29 del 29 Gennaio ore 12:10 

II presente rapporto recepisce c sinte1i7J1I- le inJormazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gl i orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persJstentc 
La persistente auività esplosiva del vulcano fa sl che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blOCChi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di maleriali pcsantì interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di critìcità moderdta. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del PillO c le immeàìate vicinanzc. In caso dì criticità elevata la rIt.aduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette. l'intera 
arCa sommitale. Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiUì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
<:riticità, risente della direr.ionc c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone piu estesc. 
Eventi tsplosh'i improvvisi di forte intensità 
Oltre alla critìcìtà relativa aWattivìtà eruttiva persistente, ehc viene espressa <:01 presentc bollettino e che è definita suìla ba.'ic dci monìtoraggio, 
esiste una pericolosità connessa 8Jla possibilità del vcrìficarsi di esplosioni maggiori e di esplosionì parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
s1ato attuale delle conoscenze non prevedjbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di quakhe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in gronde quantità nell'area sommilale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 1510312007) banno 
nomlalmente tempi di ricorren7!l più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitali. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sdara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dr rotoìamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinan7..e deHa costa. 
FONTI 
• Comunkati e contatti con INGV (sismologia, geochimica: vulcanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contarti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deforma7joni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzaro (COA) c le guide vulcanologicbe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTI'lF 24 ORE 
" 

~ ... attl\,ltà vulcanica è caratten7..zata da sporadIche c deboJJ esplOSIOOl di gas I cenerc dal cratere di SW e Centrale, e da ba~so degassamento 
mfrasonico (pufflng) dal cratere Centrale. il rate sismico degli eventi sismici VLP t stazionarjo su vaJori mcdi. I parametri termici e infrasonici non 
mostrano variazìoni sìgnlfieativc nellc ultime 24 orC, risultando stabili su valori bassi. Hgrado esplosivo del sistema è basso, 

ATTIVITA' P/\RAMETRO MONJTORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

i 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-40 (ca. 130 m) rispetto al pcrìodo pre-eruttivo i 

, i !L~~c_~Pie7..7..a del tremore vulcanico ! X 

! Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustiea denc: esplosioni X I 

" Degassamento (puffing) X 
> , 

'0; 
i 

'i.!! N° esplosionI X 
"- Termica.:l' . 

, Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplOSiva X " 

, 

c i N0 segnali sismici (rototamcnto massi) 2 segnali sismici associabili ad eventi franosi. localizzati nelEventi franosi 

.~j,. 
I versante sud dell'isola. 

SAR Arca craterica (fianco est. Cratere NE) I X, 
, 

(+)=avvicinamc11Io ._--

J X. I 
' 

{-}=allonlanumento Sciara dci FuocoQ , 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ulla.base degli aggjo~amentj, p.c~cnuti s.' riti~ne ch,e al momento sussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 
nba~l~c che fCnO~e?1 esplOSIVI di I:,agfpore tn~enSH.à sono .sempre possibìJi e non prevedibìli, ehe il presente bollettino Ilon ha alcuna vafcnza 
prevISlOna1e, ma dI smtesi c valutazlone dt;!lIa s11uanone, SI segnala che "attìvità escursionistica sull'isola e stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari C()n l'Ordinan7.. n.51 del 0810812014. . 

COMUNICAZIONI 

HCFC-SV continua neWatiività di vigìlam:a attraverso le SczIoni INGV! l'Università dì i)ìrellle, H COA e le guide vulcanologìchc, 


lJ Dirett(}red~I~U.ffi.. ICiO 
MlI.ro/ .. t 

/~." :~ 
,,...,,l' 

teI. +39.06.6&20.2990 fax: +39.06.6&20.2992 email: centrofunzionale. vuleanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 30 del 30 Gennaio ore 10:30 

Il presenle rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibill al momento della sua pubblicazione. Ove non speciftcato gli orari sono 
espres.'li in ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Strombo!i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsI dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello srato dell'attività esplosiva verso carattefÌsticbc di maggiore 
per1t'Olosità, che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di çriticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zOna del FilZO e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di malcriali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, JapilH e piccole $Corìe). indipendentemente dal livcllo di 
criticità, rìsente deHa direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di rorte intensità 
Oltre alla crìtìcità relativa all'attività eruttiva pefSistente~ ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sul1a base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarSI dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistlehe. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibìlì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitaie. Le esplosioni parossislichc (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorren7..a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verìficano regolarmente fenomeni di rotolamento di massj che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vìcinan7.c della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, gcochimic~ vuleanologiti, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze {sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Cootatti con ìl Ccntro Operativù Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATl'IVlTÀ DELI E \JI TIME 24 ORE" " 

: 

! 

! 

! 

ATTIVITA' : PARAMETRO MONITORATO l BASSO 
MOLTO

MEOlO ALTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

i 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4' (ca. 130 m) rispetto al periodo pre~eruttivo 

! Ampiezza dci tremore vulcanico , X 

I 
Eventi vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

.$il N° esplosioni X 
c. 

! 

: 

Termica~ 

Wl Intensità delle esplosioni X 

I Sintesì Livello di attività esplosiva X i 
·c Eventi franosi N° segnali sismici (rololamcnto massi) nessuno 
.~, 

i 
I•e SAR Arca craterica (fianco est Cratere NE) X, 

~ (+)=avviçinamento.e.. {-FaUontanruncnto Sciara del Fuoco i x+Q 

. /" .Lattl\lta vulcanica e carattCrJ7zata da sporadn;he e deboli esplo:.l0m dJ gas I cenere dal craten dJ SW, NE c Centrale, c da degassamento 

infra<:onico (puffing) medio dal cratere Centrale. Si registra ocHe uHime 24 ore un lieve aumento deWampiez.7..3 del degassamento infrnsonico, che è 

passata da valori bassi a valori medi. Jl rate sismico degli eventi sismid VLP è stazionario su valori medi. I parametri tenniei non mo:.1rano 

variazioni significative nelle ultime 24 ore, risultando stabili su valori bassi. Il grado esplosivo del sistcma è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazìone di così eome definita oeHc premesse. Si 

ribadisce che fenomcni esplosivi di maggiore intenSItà sono sempre possibili e non prevedibiJj, ehe il presente bollettino non ha alcuna valem.:a 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. S1 segnala che Pat1Ìvìlà escursionistica sull'isola è sluta dìsciplinata dal Sindaco del 

Comulle di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08108/2014. 


COMUNICAZIONI 

It CFC~SV continua nell'attività di vigHanza attraverso le Sezioni lNOV. l'Università di Fìre07.A!, Il COA e le guide vulcanologichc. 


II Direttore deWUfficio 

.. NI}'~~~
/ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39 .06.6820 .2992 email: centrofilnzionale. vu Ican;co@protezionecivile.il 

mailto:Ican;co@protezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 31 del 31 Gennaio ore 11:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momenlO del1a sua pubblicazione, Ove non specificato gli O,dI'l sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle ::llle quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di maleriali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la ZOna craterìca e la Sciara del Fuoeo. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplOSiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, elle può così diventare moderata o anche elevata, ln caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immedialc vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle l.one suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cencri. lapilli e piccole scode). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e inlensìtà del vento e può quìndi coinvolgere anehe zone più estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. ehe viene espressa coi presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilit.1 del verificarsi dì esplosioni maggiori e di e~'Plosioni parossìstiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualchc c\'ento l'anno e possono 
causare la ricaduta; di materiali pesanti in grande quantìta nell'area sommitale. Le csplosionì parossjstìchc (tipo 05/0412003 e 15103/2007) hanno 
normalmenle tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la SciaTa del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che possono cssere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHc 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e conlaltì ron lNGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, dcfom18zìoni) 
• Comunicali c contatti con Università Firenze (sismoacustìea, termÌca1 deformazioni S/\R) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

: 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO ! BASSO 

NOc eventi sismici VI..P ! 

i MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 
i ! 

i 

I Ampiezza eventi sismici VLP X 

! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di }_4° (ca. 130 m) rispetto al periodo pro-eruttivo 

AmpicZ711 del tremore vulcanico X 
i 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Pressione açustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ . .5! N~ esplosioni X
" Termica~ 

! 
'" . Intensità delle esplosioni X'--  .. 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

i •• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) neSSunO
.$! 

! 

".. SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X,li 
" (+)'=avvicinamcnto.!! 

l___ ~ (. )""'allontanarncnto Sciara del fuoco X.'" Lattlvl1à vulcamea è caratterizzata da sporadiche e deboll csptosaom di gas 1 cenere dal craterI dI S\\', NE. e Centrale, c da degassamento 

infrasonìro (puffing) basso dal cratere Centrale. Jj ratc sismico VLP risulta sottosiimato a causa delle cattive condizioni mctco~marine che hanno 

coinvolto l'isola a partire dalle 07:00 di ieri. Gli altri parametri monitoratì non mostrano variazioni significative nelle ultime 24 ore. risultando 

stahili su valori bassi. Il grado esplosìvo dc! sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggìornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 

rihadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possihili e non p",vedìb,ili, presente bollettjno non ha alcuna valcn7,a 

previsionalc, ma di sintesi ç valutazione della situazione. Si segnala che Pattività esc,ur:sionislica sull'isola è stala disciplinata dal Sindaco dci 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n51 del 0810812014. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attivìta di yigilanza attraverso le Sezioni INGV, PUnivcrsità di Firenze. H COA e le guide vulcanoiogiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

/r.~~~,ì
--~._- ..~ 

, " 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@proteziQuecìvile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@proteziQuec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 32 del 01 Febbraio ore 11:50 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
esprcssì in ora locale che corrisponde a ora GMT+l b. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
la persistente attiviu\ esplosiva dei vulcano fa si che alle alte quele dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 71)Oa craterica e la Sciara del fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattività espJosiva verso caratteristiche di maggiore 
perlcolosìtà~ che può così diventare moderata o ancbe elevata. In caso dì criticità moderata. la rk:adutl:l di materiali pcsanti può interessare anche la 
zona del Pì7"zO e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare:, oHre alle zone suddette, l'intera 
area :ìornmita1c. Occorre considerare inoltre cbe la rlcaduta dì materiali leggcri (ceneri, lapillì e piccole scorje), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione c intensità del vento e può q~lindi coinvolgerc anche zone piiJ estese. 
Eventi esnlosh'ì improvvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attjvità crutd"a persistente, cbe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pcricolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni pnrossistiehe. che sono sempre possibili c allo 
staro attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7..a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanli in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosio", parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora inleressato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco SI verificano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che po;;sono essere pericolosi per ebi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze deUa costa. 
FONTI 
• Comunicati e conlatti con INGV (sismologia. geochimic~ vukano!ogia. deformazioni) 
• Comunìcati e contatti con Università Firenze (s.ìsmoacu;;tica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c Ic guide vulcanologiche 
STATO DJ ATTIVITÀ DEL! E ULTIME 24 ORE " 
i 

ATTIVITA' ! PARAMETRO MONlTORA TO ! BASSO MEDIO ALTO MOLTO l 
1 ALTO 

N° eventi sismici VLP X 1 

! 
Ampiezza eventi sismici VLP X , 

Sismica i Posi7.ione sorgente VLP profondità più bassa di 3_4' (ca. 130 m) rispetto ,I periodo pre-eruUivo i 

: 

: 

AmpieZ7.8 del [remore vulcanico 
i X 

i Eventi vulcano ~ [Cltoniei locali neSSuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puITing) 
i X 1>.;; 

<> N° esplosioni XQ. Termica~ i'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva 'I 

, 

iX I 

'c Eventi franOSI N° segnali Sismici (rololamento massi) 2 segnali sismici associabili ad eventi franosi, localiz7..ati s~l vcrsan1e 
.2 sud dcll 1 ìsola re~istrnti alle ore 22:20 e 23.55 di ieri 
" " 

i 

1E SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X+ I 
L I.l! (+)=avviciMmento 

ISciara del Fuoco.!! (-)=allonLanarncnto 
! 

X. 
1 , .. -Lat1!v!t.1 vuJcalllca c caratterizzala da sporadiche c deboli esplOSioni dI ga..'\ J cenere dal craten dl S\\'. NE e Centrale, e da degassamento 

1 

i 

I 
1 

: 

infra.')onico (puffing) basso dal cratere Centrale. Il rate sismico VLP rJsuJta sottostimato a eaus.'l dclle cattive condizioni meteo-marine che banno 

coinvolto l'isola a partire dalle 07:00 di ierI, Gli aUri parametri moniwrati non mostrano variazioni significative nelle ultime 24 ore, risultando 

stabili Su valori hassi. Il grado esploslvo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene cbe al momento sussista una situazione di cosl eome definita ncHc prem(,.'Sse, Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intcnsita sono sempre possìhi!i e non' presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Sj segnala cbe l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con !'Ordinan7il n.51 del 08/08/2014. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverSo le Sezioni lNGV, i'Unìvcrsità di Firenze. ii COA e le guidc vulCllnologiehc. 


Il Direttore den~Umcio 

;.e~~ 
-----~::::_:c::-:;=-:-::c-:-::-----::---:-:-__------------._1 . , 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email; gçntrofunzionale.vulcanico@Qrotezionecivile.it 

mailto:g�ntrofunzionale.vulcanico@Qrotezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 33 del 02 Febbraio ore 10:40 

II presente rapporto recepisce c sintetizza le informazìoni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli arMi sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PRf.:MESSE 
Au.,,'ità eruUìva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello SlrombolJ sia sempre presente una certa crìticità per la possibile ncaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni dì critìcìtà ordinaria la ricaduta di maleriali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequen1emente sì verificano varia7.ioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così divenlare moderata ('I anche elevata. in caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può intcressare anche la 
zona del Pizzo e le immedìatc vicìnanzc. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può Interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca 'Sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
crilieità, risente della direzione e imcnRìtà del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ollre alla eriliehà relativa all'attività erUltiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibHi Le esplosioni maggiori banno generalmenre una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materlati pesanti in grande quantità nell'arca sommita1c. Le esplosioni parossislìchc (tìpo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara de! Fuoco 
Lungo la Sciara de] Fuoco si verificano rcgolannente fenomeni di rololamento di masSI ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica. vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e oontatti con Università Firenze (sismoacustiC3.: termiea, dcfonnazioni SAR) 
• Coniarti con 11 Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide \'ulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlMf.: 24 ORE" 

I ATTIVITA' i PARAMHRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO I 
MOLTO 

ALTO 

! N° eventi sismici YLP I X i
~... 

i Ampiezza eventi sismici VLP X i 
Sismica r Posizione sorgente VLP profondi là più bassa di 3·4' (ca. 130 m) rispetto al periodo p .... eruttivo 

Ampie7.2a del tremore \'ulcanìco X 

Eventi \'\Ikano ~ lettonici locali nessuno 

! Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica .. Degassamento (pufling) X 

~ . 
." :.li N° esplosioni X
CI. 

: 

I 

. 

: 

I 
Tennica~ 

i lWl Intensità delle esplosioni X 

i Sintesi Livello dì attività esplosiva X I 
'c Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamento mnssi) nessuno 

'i i SAR I Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d. 
~ . (+)=avvicinamcnlo.2: ! Scìara del Fuoco• 

i 
(-pallontanamento n.d.O! 

I 

I 
L attl"llà vulcanica è carattenzzata da sporadH::he c deboll esplOSiOni di gas/cenere dal craten di SW, NE e Centrale. e da deg.1.ssamenlo mfrasontco 
(puffing) basso dal cratere Centrale. Il rate sismico VLP risulta sottostimatù a causa delle cattive condizioni meteo-marine. Gli altri parametri 
monitoratì non mostrano variazioni signHicative nelle ultime 24 ore, risultando stabili su valori bassi. Il grado esplosivo dc! sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli agglomamcnti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazìone dì così come definita nelle premesse. Si 
ribadisee che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valen7..a 
previslonalc j ma di sintesi e valutazione della situazione, Si segnala che l'atllvità escursionistica sull'isola è stata dìscìplinatu dar Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordin.n7l' n.5\ deIORI08!2014. 

COMUNICAZIONI 
II CFC~S~ eQnllnua neWattivìtà di vigìianza attraverso le Sezioni JNGV1 l'Unlversità di Firenze. il COA e le guide vulcan01ogiehe. 
A causa di un problema tecnico nOn sono al momento disponibili i dati del sistema SAK 

Il Direttore dell'Ufficio 

,~~",,~k/"-' '.-'.--~"""~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: ceotrofunzionale. vulcanico«i)p[otezionecivile.it 

http:vulcanico�i)p[otezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 34 del 03 Febbraio ore 10:45 

II preseme rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibUi al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari $Ono 
espressi in om locale che corrisponde a ora GMT+1h. 
PREMESS~: 
Attività eruttiva persistente 

La persÌstente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e bJocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordìnaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona crdtcrica e la Sciara del FuocO'. Frequentemente si verificano variazìont dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosjtà, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di ~dHçità moderata. la ric'dduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Piv,:o e le immediate vicinanze, In caso di eritieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. ollre alle zone suddette, l'intera 

area sommitClle. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, lap[l\j e piccole seoric), indipenden1emente dal livello dj 

criticità risente della direzione e intensità del vento e può quindi ooìnvolgere anche 7..one più c-stese. 

Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 

Oltre alla criticità relativa alJ'attività eruttiva persistente. ehc viene espressa col presente bollettino e che è definita suna base del monitoraggio, 

esiste una perieolos'lLà connessa aUa possihilità del verificarsi di e~plosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, chc sono sempre possibili c allo 

stato attuale delle conoscenze nOn prcvedibili, Le esplosioni maggìori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesantl in grandc quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parosslstìche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora intcressato anche i centri abitali. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco sI verificano regolarmente fenomeni di roiolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa, 

FONTI 

• Comunicati e contatti eon rNGV (sismologia, geochimica., vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con UniversitA Firenze (sismoacustiea, lermica, defonnazìonì SAR) 
• Contaui con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

: 

! 

i 

, , 
ATTI VITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

Ne eventi sismici VLP 

Ampie7..za eventi sismici VLP ! 
X 

MOLTO :
MEmO ALTO 

ALTO 

X I 
i 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3_40 (ca. 1:30 m) rispetto al periodo pre-erurrivo! 

Ampie7.7Jl dellremore vuleanieo X : 

Eventi vulcano - teltonici locali nessuno , 

Pressiol'le acustica delle esplosioni 
I 

X 
Acustica 

" Degassamento (puffiog) X i~ 
.~ 

Q N° esplosioni X : 

o. 
~ 

I 

Termica 
'" InteJlsità delle esplosioJli X 

i 

: 
Sintesi Livello dì attività esplosiva X : 

.;; Eventi franosi N° segnaiì sismici (rotulamenlo massi) neSsuno.e, :, 
SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d,e 

" (+Favvicinamento.s 
i 

• (~):::.aIlOnlanaménto I Sciara del Fuoco n,d.
'" L' v v 

,arti ltà ulcamca e carattenZ7.<1!a da sporadIche c debolJ esploslom dl gas/cenere dal craten di SW j NE e Centrale, c da degassamento mfrasonlco 
(puffing) basso dal cratere Centrale. Il rate sismieo VLP rìsult.a lievemente sottostìmato a causa deJle avverse condizioni meteo-marine. Nelle 

ultime 24 orc non si registraJlo variazioni significative nei parametri monitorati. Il grado esplosivo del sistema è basso, 


V ALUTAZIONI DI CRITJCITA' 

SuUa base degli aggiomamentj pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di eosi come definita nelle premesse. Si 

ribadisce che feJlomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibìli, che presente bollettino non ha alcuna valenza 

previslonale, ma di sintesi e valutaziune della situazione. Si segnala ehe l'attivìtà c",cursionistica sull'ìsola è stata disciplinala dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08108/2014. 


COMUNJCAZIONI 

Il ~FC-SV conl~nua ncl~'a~i~ità di vigilanl.a attra\'erso le Sezioni INGV, PUnìversità di Flren7-c, il COA e le guide vulcanologiehe. 

Il sIstema SAR e stato rlpnstlnato correttamente, tuttavia non sono al momento disponibili i dati per la redazione del consuelo bolleUino, 


Il Direttore dell'Ufficio 
MttM<oÌlf..l.l, l 

2'./.~~~' 

tel. +39,06.6820.2990 faXi +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale. wlca" ico:lD,protezionecivile.it 

http:ico:lD,protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strombolì 
n, 35 del 4 Febbraio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubbHcazìonc. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività erutti'ia persistente 
La persistente 311ìvità esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presenle una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì crìticità ordinaria Ja ricaduta di materiali pesantI interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verifÌl.:ano variazioni dello stato delPatth'ità esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può in1eressare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette: l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì malcriali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal lìvello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi ìmprovvìsi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività erultiva persistente, ehc viene espressa col presente bollettino e che t definita sulla base del monìtoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili c allo 
slalo attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequeuza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nelParea sommitale. Le esplosioni paros..'·;ìstlche (tipo 05/04i2003 e 15/03(2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenZD più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi ehe possono eSSere periculosI per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanolog:ì~ defonn37.ioni) 
• Comunicati e con1atti con Università Firenze (s!smoDcustica, termica deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Opcralivo Avanzato (COA) e le guide V'ukanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

i 

I 

ATTIVITA' I PARAMETRO MONITORATO 

tNO eventi si,mioi VLP 

BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

X 

X 

! 

I 
: 

Sismica 

: Am"~.~~u..a eventi SISmlç! VLP 

Posizione sorgente VLP profondità più bassa di 3-4<> {ca, 130 m} rispetto al periodo pre-.eruttivoi 

I AmpicZ71l de] tremore vulcanico X i 
Eventi vulcano -lcttonici loea!i nessunO 

r 
Acustica 

Pressione acustica delle esplosioni 
i 

X 
I 

i 
: 

" Degassamento (puffing) X : ,~ 
v. :.Si N° esplosioni I X.. Termicav. 

"" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'ii Eventi franosi N° segnali sismici {rotolamento massi} 2 di piccola entita Jungo la Sdara del Fuoco.= 
~ I• SAR Area craterica (fianco esI. Cmere NE) n.d.e i• (+)=avvicinllillcnto'" ~ 

i 
(-)""'aUontanamcflto Scìara del Fuoco n.d.Q 

, ..
L aU1Vlta \'u1cafllca è carattcnzzala da sporadIche c deboli CSplOSlOOl di gas! cenere dal craten d! SW. NE e Centrale, e da degassamento 

I 

: 

I 

jnfrasonicu (putling) ba,lio dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra un lìevc aumento nel numero e nelle ampiezze degli eventi sismici 
VLP. I restanti parametri monitomtì non mostrano variazioni significative, L'attivjr3 esplosiva è bassa. 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 
SullD base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di così come defimta nelle premesse, Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intcJlsiLc1. SOno semprc possibili c nOn prevedibilL presente bollettino non ha aleuna valenza 
prcvis\onalc, ma dj sintesi e valutazione della situazione. Si segnala chc l'attività escursionisÙca suWìsola è Stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 
11 CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sczioni INGV, l'Universilà di Firenze, ìI COA e le guide vulcanologlchc. 
Non SOlW al mOmenlo disponibili j dati S:'\R per problemi di trasmissione datL 

Il Direttore delt'Ufficìo ' . .,{;j.; ,

?.'!;llj~. " -' " . ~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanicorii\prolezionecÌYile.it 

http:centrofunzionale.vulcanicorii\prolezionec�Yile.it


Bollettino di vigilan7.11 e criticità del vulcano Stromboli 
n. 36 del 5 Febbraio ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce c simeLiv.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specifi<:ato gli orari sono 
espressi in oro 'ocale che corrisponde a ora GMT+lh, 
PREMESSE 
Atti"'ità eruttiva nersistente 
La persistente attivìtà esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pcsantì (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricadula di materiali pesanti interessa generalmeme 
1a zona craterica c la Sciara del Fuoco, Frequentemente- si verificano variazioni dello stato dell'attività esplOSiva verso caratterlstiche di maggiore 
pericolosIlà, che può così dìventarc moderata o anche elevata. I n caso di crìticìtà moderata. la ricoouta dì materiali pesanli può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare1 oltre alle- zone suddette. l'intera 
area sommìtalc. Oc.corre considerare ìnollre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri. lapilli c piçcolc scorie), indlpendentcmente dal livello di 
crilicità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più e);lese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruUiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monhoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 
staru attuale delle conoscenze non prevediblli. Le esplosioni maggìori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'nnno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più luoghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa . 
.!::illill 
• Comunicati e contatti eon INGV (sismologia, geochimica, vu!canologia" deformaz.iolli) 
• Comunìcatì e contatti con UnlvcrSità Firenze (sismoacuS1ica~ termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuteanologiehe 
STATO DI A TTIVITÀ DELLE IJLTlME 24 ORE 

I 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO I BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP i 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

X i 

! 

: 

! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3·4' (130m) rispeUo al periodo preerullivo 20141 

: 

: 

Ampiezza del tremore vulcanico X 
I 

Eventi vulcano M tettonici locali nessuno 

! Pressione acustica delle esplosioni X : 
Acustica 

'" Degassamento (puffing) X
.il: 
~ 

! " N° esplosioni ! XQ. Termica~ 

!'" Intensità delle esplosioni X 

SinteSI Livello di attività esplosiva X 

'E Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamenlo massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco-2 
! i ! 

• SAR Arca cr8terica (fianco est Cratere NE) X.e 
!: (.L)=avvicintlmento

"" ~ (.):::::aIlOntanamcnto Sciara dc! Fuoco 
i 

x.'" . . . -

i 

~aUlvlt~ \uleanlea è caratterizzata da sporadIche e deboli esplosiOOJ dl gas / cenere dat craten di SW, NE e Centrale, e da degassamento 
mfrasomeo (puITing) basso dal eralcre Centrale, Nelle ultime 24 ore i parametri sismici. infrasonici e lermici monitoratì non mostrano vnrìazìoni 
significative. ti grado esplosivo dci sistema è hasso. 

VALlJTAZIONl DI CRITlClTA' 
Sulla ba-"e degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situa7iooe di cosI come definita nelle premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedibili~ che il presente botlettino non ha alcuna valeoza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione delia situazione. Si segnala che l'attività escursionistiea sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza Il.51 del 081()812014. 

COMUNICAZIONI 

II Cf'C~SV continua nelPanivllà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze, il COA c le guide vuleanologiche. 


Il Direttore ~:'.l;~fficio 

,/7.t~~," , . ...; 

,,,,<~. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
http:vigilan7.11


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 37 del 6 Febbraio ore 11:40 

Il presente fapporlo reeepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde aura GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quole dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condìzioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti illleressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWaUività esplosiva versO caratteristiche di maggiore 
pcrico}os'Hà. che può così diventare moderata o anche elevata. In easo di criticità moderala.la ricaduta di materiali pesanti può lnteressare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze, Jn caso di eriticità elcvata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare! oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale. Oceorrc considerare inoltre che [a ricaduta di materiali leggeri (cene-ri, lapilli e piccole scoric), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direZione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

E'\'enti esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla eriticita relativa all'attività eruttl\'a persistente, ehe viene- espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitùraggio, 

esìsic una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, che S0l10 sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento ['anno e possono 
causarc la ricaduta di maleriali pesanti in grande quantità nc!l'area S{)mmilaJe. Le esptosioni parossistiche (tipo 0510412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmenle tempi di ricorrenza pìù lunghì e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosith lungo In Seiara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regu1annente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti cOn lNGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunieati c contatti con Università Firenle (sismoaeustica, lermica, deformazioni SAR) 
• Contatti con HCentro Operativo AV2inzll.to (COA) e le guide vuh;:anologiche 

STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE
- -
i 

I 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
r-
! Ampiezza eventi sismici VLP I X I 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispetto al periodo prcerultivo 20141 

! 

: 

! 

AmpiCZ711 del tremOre vulcanico : X i I 

! , Intensità delle esplosioni 

Eventi vulcano -tettonjci locali nessuno 

~ I 

Pressione acustica de[le esplosioni X 
Acustìca 

: Degassamenlo (puffing) X 
.~ 

i N° esplosion i : X i 
~ Termica 

'" X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X \ 

•• Evemi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 1 dì piccola entità lungo la Seiara del Fuoco
.2 
" ~ SAR Area cralerica (fianco est Cratere NE) X.1: c (+)=avvicìnameolo.s• (~)=aJlomanamento Sciara del Funco X+Q 

-L attIVItà \ulcar'llca è earattenZ7.8ta da sporadIche e debolt esploslunI di gas I cenere dal eraten di SW. NE. Centrale e da degassamento mfraronlco 

1 

I 

I 

(puffing) basso dal cratere Centrale_ Nelle ultime 24 ore i parametri sismici, lnfrasonici c termici monilorati non mostrano variazioni significative. 

!l grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuli sì rìtiene che al momento sussista una situazione di così eome definita nelle premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiure intensità sono sempre possibili c non che il presente bollettino non ha alcuna valenz.a 
prevìsionale! ma dì sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistlca sull'isola è stata disciplinata dal Sìndaéo del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza nj l del 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 

li CFC-SV contìnua nell'attività dì vìgilanza auraverso le Sezioni JNGV. l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 
M""",o,Jt;ì,; .. ! 

/lfi'JII5;!:Q,~ 
~ . 

~ 

te!. -<-39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it
http:AV2inzll.to
http:moderala.la


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 38 del 7 Febbraio ore 14:26 

Il presente rapporto recepisce e s{rHetizza le informazioni rese disponìbili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplo:,;iva del vulcano ta sì che alle alte quote delJo StromboH sia sempre presente una certa cfiticilà per la possibile ricadul.a 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi da1 vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoc-O. Frequentemente. si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata Oanche clcvat.1. In easO dì criticità moderata. la ricadula di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di m8leriali pesanti può interessare! oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che Ja ricaduta di materiali leggeri (cenerì, lapilli e piccole se.orie), indipendentemente dal livello di 
eriticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coin\*o)ge-re anche zone più estese. 
Eventi esplosIvi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa ali 'attività eruuiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e c-hc è definila sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possìhìlità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili e aHo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materialì pesanti in gr'dnde quanlilà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità Jungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi e-hc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geoc-himica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contalti con Università Firenze (sismoacuslicfl) termica, defonnazìonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guidc vulcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismlcì VLP 

MEDIO : AI.TO 
MOLTO 

ALTO 

X 

I /\tnpiet.za eventi sif:micì VLP X : 

i 

Sismica PosL:donc sorgente VLP : profondità inferiorc di 3-4° (130m) rispet10 al periOdO preeruttivo 20 14 i 

! X l! 
: 

" 

: 

: 

: Ampiezza de! tremore vulcanico 

i 
t\'enti vulcano - tettonici loeali nessuno 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X ,

Acustica 
~ Degassamento (puffing) X•.~ 

!o N° esplosion i Xo.. Termica~ 

~ Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Lìvello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnati sismici (rotolamento massi) nessuno 
~

's 
~ SAR Area craterica (fianco est, Cratere NE) X,E 
~ (+)=avvicinamcnto'"• {·)=allontanamento Sciara dci Fuoco X+.:. 

, ' . " .L altlVJta vulcanica è carattenu.ata da sporadlche e deboli esplOSIOni dl gas I cenere dal cratcn di S'W, NE c Centrale, e da degassamento 

: 

infrasonieo (puffing) basso dal cratere Centrale. 1 pardf11elri sismici, inrra5;onìcì c termici monitoratì non mostrano variazioni signi1ìcative nelle 

ultime 24 ore. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~u1la,basc degli aggior~lamenti_ p.er~enuti S,i riti~ne che al momento sus!'ìsta una situazione di cosj come de1inita nel1e premesse. Si 

nbadlsce che fcnomenl esplOSIVI dI maggiore IfltcnsiUi sono sempre possibili e non prevcdibili. che il prcsente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della sìtuazÌone. Si segnala che l'attivìtà escursionistica suU'iso!a è stala diseìplinata dal Sindaco del 

Comune di Liv.,r; con l'Ordinanza n.51 dci 0810812014, 


COMUNICAZIONI 

II CFC..SV continua nell 'attivjtà dì vigilanza altravcrso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcano]ogiche. 


Jt Dirett~.redci 'Ufficio 
I\} " :' {/'" ~", .. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: ;:;ent[ofunziona le. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
http:Dirett~.re


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 39 del 8 Febbraio ore 14:30 

]l presente rapporto recepisce e sintcti7.7.a le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente anìvità esplosiva del vulcano fa sì che aUe alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduw: 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. (n condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di maleriali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Scìara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attjvltà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di malerial i pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. Pintef'd 
area sommi1ale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri lceneri, lapilli e piccole scorie)~ indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del ven10 e può quìndi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ollre alla criticità relatIva all'attività eruttiva perSistente, chc viene espressa col presente bollettino e che edefinita sulla base del monitoraggio: 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verifiearsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stalO attuale del1e conoscenze non prevedibiH. Le esplosioni maggiori hf:Ulno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno c p<lssono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neJl'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J5/03/2007) hanno 
notmatmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Seiara del FUOCQ 

Lungo Ja Sciara dci Fuoco sì verificano regolarmcn1e fenomeni di rololamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologiar geochimica, \'ulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contaUi con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operatìvo Avanl.ato (COA) c le guide vulcanologìche 
s'rATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

, N° eventi sismici VLP 

i Ampiezza eventi sismici VLP 
c-" 

MEDIO ALTO ~10LTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità interiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 
i 

i 

Eventi vUlcano ~ tettonici locali nessuno 
i i Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica i 
~ Degassamento (puffing) X•'~ I.Si N° esplosioni X... l'ermiea~ 

'" Intensità delle esplosioni ! X, 

Sintesi Livello di attività esp10siva I X 

'iii Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 2 di piccola cntilii nella Sciara del Fuoco, 
,~ 

i• SAR Area crntcrica(fianco esI. Cratere NE) X+e- (....)""3vvicinamcnto.E 
" {.}=a!!OR[Mamento SCIara del Fuoco X.Q 

, 

i 

i 

L'attività vuJcanìca è carattcriu..ata da sporadiche e deboli esplosioni dì gas I cenere dai crateri di SW, NE e Centrale, e da degassamento 
infrasonico (puffing) basso dai cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra una lieve diminuzione del tremore sismico, I restanti parametri 
sismici, infrasonici e termici monitorati non mostrano variazioni signìficativc. 11 grado esplosivo del sistema è basso, 
VALUTAZIONI 1)1 CRITICITA' 
Sulla hase degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di cosi come definita nelle premesse, Si 
rìbadisee che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c 110n prcvedibili1 che jl presenle bollettino non ha alcuna vaJcnrAl 
previsìonalc, ma di sintesi e valutazione della situazione, Si segnala ehe l'attività escursionistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaco dci 
Comune dì Lipari con l'Ordinan?" n,51 del 08/08/2014, 

COMUNICAZIONI 

JI CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV~ l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche, 


n Direttore d~1'U.fficiO. 
1\1l1wro( .. , '" ' .. ~~~~ .~;7 ~ 

~.f ' 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 40 del 9 Febbraio ore 11:10 

11 presente rapporto recepisce e sinteti7J.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
cspressì in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa $) che aJle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti {bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condiZioni di critici là ordinaria la ricaduta di materiali pesanti intereSSa generalmente 
la zona craterica e la Scìara dc! Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità. che può eosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanzc. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può intcrcs..<;are, oltre alle zone suddette~ l'intera 
arca sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (eeneri. lapillì e pkcole scorie), indipendentemente da! livello di 
criticità,. risente della direzione e intensìtà del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa 001 presente bollettino e che è definita suHa base del monitoraggio, 
csisle una pericolosità connessa alla possibf1ita del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale dellc conoscenze non prevedibih. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossisfiche (tipo 05/0412003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi dj rk.'orren7..a piu lunghi c io passato hanno talora interessato anche i eentri abitati, 
FranQsità lungo la Sciara dd Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con Il\GV (sismologia, geochimica., vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e eontattl con Unìversità Firenze (sismoacustiea. lermica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Cemro Operativo l\vanzato (COA) C le guide vulcanologìchc 
STATO DI ATTIVITÀ DEL! E UL TIME24 ORE" , 

MOLTOATTIVITA' PARA:\1ETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N° eventi sismIci VLP X 

Ampiczza eventi sismici VLP X 

Sismiea Posizione sorgente VLP profonditi inferiore di 3_4" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 
, 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

i Even1i vulcano * tettonici locali nessuno 

~resSione aeustica delle esplosioni X 
Acustica 

!" , Degassamento (puffing) X
i> 
.~ 

:o N° esplosioni X i'li. 
~ Termica _ .. 

"" Intensità delle esplosioni X , 
Sintesi Livello di attività esplosiva , X 

! 

I 'c Eventi franosi h"0 segnali sismici (wtolamento massi) 3 di piccola entità nclla Sciara del Fuoco.9 

! 

N 

~ Arca emterica (fianco est !" SAR Cratere NE) X+=L (+)=avvicìnamento 
i··SCiara del Fuoco 

.s ,• (-)=allùnlanamento 
i x+Q 

, " ... 

I 
, 

, 

! 

i 

i 

i 
L attl\\tà \ ulcanlca è caratterl7J..ata da sporadIChe e deboli eSplOSlOnl dJ gas/cenere dal crateTl d! SW, NE e Centrale, e da degassamento mfrasonlCo 
(puilÌng) basso dal cratere Centrale. I parametri sismici, infrasonici c termici monitorati non mostrano varìazioni significative nel corso delle ultime 
24 ore. Il grado esplosivo del sistema è ba~so. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiomamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cosi come ddinìta nelle premesse, Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore ìntensità sono sempre possibili e non prevedjbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevìsìùnale, ma dì sintesi e valutazione della sHuazione. Si segnala che l~atti\'ità escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sìndaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08;08/2014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFCvSV continua nell'attìvità di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vllicanologiehe, 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 41 dellO Febbraio ore 11:45 

li presente rapporto recepisce e sinletìzza ìc ìnformazioni rese disponihili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificalo gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa Si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal \'ulcano, ln condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.ona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni delìo stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caSO di criticità modetaja la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.J;o e le immediate vicinall%:e, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intcra 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri. lapìHi e piccole scode). indipendentemente dal livello di 
eritieità. risente dclla direzione e intensità del vento epuò quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eve-nti esoJosi"i improvvisi di forte intensità 
Ol1re alla eriticità relativa all'attività eruttiva persistente, che \'iene espressa col presente bolletlino e che è definita sulla base de) moniloraggio. 
esìste una pericolosì'a connessa alla possìbìlìtà del verificarsi dì espJosìonì mnggiorì c dì esplosioni parosslstiche. che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle eonoscenze non prevedibHi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rieadutH di materìali pesanti in grande quanlità ncH'area sommita)e. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hauno 
nonnalmenlc tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse tro\'arsi neHe 
vieinanze della costa. 
FONTI 
• CQmunìeati e contatti con INGV (sismologia, geochimica. vulc-anologia, defonnazioJli) 
• Comunieati e contatti con Università Firenze (sismoacustìca, termiea, deformazionj SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìchc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

,Lattlvlta vulcanica è caratterizzata da sporadlchc e debolL esplOSioni dI gas,cener", dm crateri di SW. NE e Centrnlc. e da degassamento mfrasonlco 
(puffing) bEtSSO dal cratere Centrale. I parametri sismici, infrasonici e termici monitorati non mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 
24 ore, lJ grado esplosivo del sistema ebasso, L'analisj sismica VLP è souostìma1a a causa delle avverse eondizioni marine. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO , BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismic8 Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruuivo 20 14 

Ampiezza dellremorc vulcanico 
, 

X 

I 

! 

Eventi vulcano - teUonici localì nessuno , 

I 

~ I 
Pressione acustica delle esplo$lonì X 

Acustica 
> , Degassamento (puffing) X 

] N° esplosioni X 
Q, 

i 
Termicav. 

'" Intensità delle esplosionì X 

Sintesi Livello dJ attività esplosiva X 

'lO Evenl i franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) , nessuno
.Si 

"• SAR Area craterica (Hanco est. Cmtcre NE) X.S 
~ (+):::::avvlcmamcntoJ! 

I 
w (-)=!ìllontanamemo Sciara dci Fuoco I X,Q 

.. ., , 

, 

, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

SuHa base degli aggiornamenti pervenUli si ritiene che al momento ll'Ussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggj.ore ìntensilà sono sempre possibili c non prevedi bili. che il presente bollettino non ha aleuna valen7.3 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazìone. Sì segnala che l'attività escursionistica suWisola é stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 dci 08/0812014. 


COMUNICAZIONI 

Il CPC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni JNGV, l'Univcrsìtà di Firenzc, il COA e le guidc vuicanologiche, 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 42 del 11 Febbraio ore 10:35 

11 presente rapporto recepisce e sintetIzza le ìnformazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora G:\1T+ l h. 
PRI:MESSE 
Attività eruttìva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa 51 che alle atte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile rlcaduta 
di materiali pesanti (bomhe e blocehi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di malerìali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiehe di maggiore 
perìcolosì~ che può così diventare moderata o anche c-levata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche In 
zona del Pizzo e le Immediate vicinanze, In ea~o di criticità e!evata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Pjntera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la rìcaduta di materiali icggeri (ceneri, lapilli c piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
critìcità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 2',One più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa alPattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche. che sono sempre possìbHì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilì. Le esplosioni maggiori hanno gencrahncl1lc una frequenza mcdia di qualche evenlo l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neU'area sommitale. Le esplosioni parossistiehc (tipo 05104/2003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmcnte tcmpi di rieorren7A\ più lunghi e in passato hanno ta~ora interessato anche j eentri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo)a Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolost per chi dovesse trovarsi ncUe 
vicinanlc della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica, vulcanologja, deformazioni) 
• Comunicatì e contatti con Università Firenze (slsmoacustica, termica, deforma;donì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DEI ,LE ULTlME240RE 


, 

! 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampie73..3 eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP : profondità inferiore di 3_40 (130m) nspetto al periodo preerotlivo 20 14 

Ampie7J.3 del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
, Acustica 

Q. 

:
" Degassamento (puffing) X>-.", 

'" Ne esplosioni X 
Tenniea . 

~ 

'"' lntensità delle esplosioni X 

I Sintesi Livello dì attività esplosiva
I 

X 

'ii Eventi franosi NQ segna[i sismici (rotolamento massi) nessuno 

i 

.9 
N 
~ SAR Area cruterica (lÌanco est Cratere NE) X.E• (+)=aV\'i;:;inamcnto..e 

i~ (-)=nllontanamento Sciara del Fuoco 
! 

X • 
. .

LnttlvU3 vulcamca è caratterJ7J.ala da sporadIche e deboli esploslOfll dI gas/cenere dm crateri di SW, NE c Centrale, c da debole degassamento 

: 

i 

: 

i 

: 

I 
infrasonico (puffing) dal Cratere Centrale. l parametri sismici. infrasonid e termici monilomti non mostrano variazioni significative nel corso delle 
ultime 24 ore. li grado esplosìvo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenE pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di così eome definita nelle premesse. Si 
ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c: non prevedibili! i presente bollettino non ha alcuna Valcn7..8 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala chc [!attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con POrdinanza n.51 dci 08/0&12014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV oonttnua neWattività di vigilan7..a atlraverso le Sezioni INGV I l'Università di Firenze; jl COA e·le guide vulcanologiche. 


Il Direttore del 'Ufficio 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strombolì 
n. 43 del 12 Febbraio ore 14:00 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività csptosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critic.ità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria [8 ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sdara dci Fuoco. Frcqucnlementc ::;i verificano variazioni dello stato deWauività esplosìva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può imeressare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe 7.one suddette, l'intera 
area soml1litale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapìlli e pìccolc scorie), ìndìpendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticìtà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene esprcssa col presente bollettino e che è definita suna base del monitoraggìo, 
esìste una pericolosìtà connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossÌstichc, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale dellc conoscenze non prevcdìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'{mno c possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti jn grande quantità nell'area sommHale. Le esplosioni paros::iistiehc (tipo 05104/2003 e 15103120(7) hanno 
normalmente tempi di ricorren7,.a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Scìara dci ruoca si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contartì con rNGV (sismo]ogia. geochimica. vuleanologia dcfonmlzioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustìca. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Openuivo Avanzato (COA) e le guide vuleanologkhc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO ! BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 
,-'" 

i 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X ! 

X , ! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondi là inferiore di 3~4° (l 30m) ri5pe1tO al periodo preerurtivo 2014 ~ 

i Ampic7J..Il del tremore vulcanico X 
! 

Eventi vulcano· tettonic1loca!i nessuno 

Pressione aeustica delle esplosioni X IAcustica 

" Degassamento (puffing) 
I X.::: 

.§ N° esplosioni : X
" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i~'. 
Eventi franosi N° segnali sismici (rololamc-nlo massi) 

I 
= nessunoo
's 
~ SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.lE• {+)=avvicinamenlo.S! 
~ (~}""allontanallltnto Sciara del Fuoco X.Q : .. , ,L attiVItà: vulcanIca è carattCf'l1.zata da sporadIche e deboli esplosioni di gas,cenere dal cralCfl d! S\\ I NE e Centrale, e da debole degassamento 

infrasonjco (puftlng) dal cratere Centrule. J paramctri sismici, infrasoniei e termici monitorali non mostrano variazioni significative nel corso delle 

ultime 24 ore. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cosI come definita neHe premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore inlensità sono sempre possibili c nOn prevedibìli. che il presente bollettino nOn ha alcuna valenza 

prcvisionalet ma dj sintesi e valutazione della situaZione. Si segnala ehe Pattività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con ]'Ordlnan.m n.51 del 0810812014, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua neWattivìtà: di vigìlanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firen7.e. il COA e le guide vulcanologil:hc. 


Il Direttore de 'Ufficio 

./~ 
~1: 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunziQnale. vulcanico@protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 44 del 13 Febbraio ore 11 :10 

11 presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della suà pubblicazione, Ove nOn specificato gli orari sono 
espress.i in ora locale che corrisponde a ora GMT+l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivilà esplosiva dci vulcano fa ~l che alle ahe quote dello Stromboii sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c hlocchi) espulsi dal vulcano. ln condizioni di crilicità ordinarIa la ricaduta dì materiali pesantì interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazionl dello stato dell'attività esplosi"u verso caratteristiche di maggiore 
perJcolosità, ehe può COS1 dìventare moderata o anche elevata. In caso di cri1icità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinan:r.e. In ca'm di criticità elevata la ricaduta di matcrìali pesanti può jntcressare~ oltre al1e zone suddette, Pintera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della dirc:r.ìone c intcnsltà del vento e può quindi COtfl\'olgcrc anche zonc più estese. 
Eventi esplosivi improvvìsi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistentc, che viene espressa col presenle bollettino e che è definita sulla base del monitoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossiSliche, ehc sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibHi. Le esplosioni maggiori hamlO generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommrtale. Le esp1osioni parossistJche (tipo 05/04/2003 C 15103!20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorren7.a piu lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri ablìati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rololamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nclle 
vicinanze della cO!~ta. 
t'ONTI 
• Comunicali e contaUr con INGV (sismologia.. geochimiea,. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fireo7.e (sismoacustica, termica. deformazìoni SAR} 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA} e le guide vuicanologichc 
STHO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE · , 
I MOLTOATTIVITA' !'ARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO , ALTO 

IN° eventi sismici VU), X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
i 

Sismica I Posizione 'oc"en'e VLP profondità inferiore di 3~4° (130m) rispeHo al periodo preeruttivo 2014 i 

Ampiezza del tremore vulcanico X i 
i .. : 

Eventi vulcano - teUoniei loeaJì nessuno 
I 

Pressione aeustica delle esplosioni X 
Acustica ! 

Degassamento (puffing) !X .~ 
.9 
o- Termica~ 

NQ esplosioni X I 

'" fntensità delle esplosioni X :: 
Sintesi , Lìvello di attività e..I\.plosiva I X 

: 

Ig Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massì) nessuno I 
"e : 

: E SAR Arca craterica (fianco est Cratere NE) i X~ I
ol! ("'}=avvicinanlcnto~ Ii .!! (~Fanontanal11c"ro Sciara del Fuoco X. 

i 
, , 

Lattlvlta vulcanlca è carattenzzata da sporadIche e debolI esplOSIOni di gas/cenere dal craten di SW, NE e Centrale. c da debole degassamento 
infrasonico (puffing) dal cratere Centrale, ( parametri sismici, inrrasoofci e termicI monitorati nOn mostrano variazioni significative nel corso delle 
uHime 24 ore. li grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITlClTA' 
Sulla basc degli aggiornamenti pcrvenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione dì cosi come defioita nelle premesse. Si 
ribadìsee che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibHi, che il presente bolletlino nOI1 ha alcuna valen7...3 
pre\'isìonalc, ma di sintesi e valuta.7jonc della situazione, Si segnala che l'attIvità escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinan7" n,51 del 0810812014, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nelPaltività di vigilanza attravcrso le Sezioni INGV, l'Università di Firen7..e, il COA e le guide vulcano logiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 
' ....n,Y;I., ( 
,~ .. ~~' 

,;' , ,,~ 
, ,
./ 

teL +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820.2 992 email: cenlrofunzionale, vu Icanicoriììprotezioned vile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. "5 del l'' Febbraio ore 12:00 

Il presente rapporto rcceplsce c simeti7.7,,8 le informazioni rese disponibtli al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT +1h, 
PR"M"SS" 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibHe rjçaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesantI ifltcrcssa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varia7.ìoni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può eosl diventare moderata o anche elevata, [n caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanli può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze, In caso di erlticilà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle 7.onc suddette, l'intera 
arca sommitaJe. Occorre considerare inoUre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e inlensìtà del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa alPattivitè eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e çhe è definita sulla basc dci moniloraggio, 
esiste una pcrieolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono scmpre possihili e allo 
~tato attuale delle conoscenze non prevcdìbilL Le esplosìoni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e pussono 
causare la rÌcaduta di materiali pesanti in grande quantità. nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente lempì dì rìcorrcn7.,a più lunghi e in pal!sato hanno talora interessatu anche ì centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fugco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolmi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoaeusrìca, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operallvo Avanzato (COA) c le guide vu!canologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE, 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO ! MEDIO ALTO 
MOLTO 

, I i ALTO 

N° eventì sismici \iLP 
i 

X 

i Ampìez7..a eventi sismici VLI' X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

! Ampiezza del tremore vulcanico X 
i 

I 
i 

Eventi vulcano - tcrtoniei locati nessuno 

Pressione acus.jjca delle esplosioni X , 

I 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X> 

~ : 
i 

N° esplosioni X
Q. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

i Sintesi U,'ello di attivìtà esplosiva X 

". Eventi franosi : N° segnali sismiCI (rotolamento massi) 1 di piccola entità nella Scìara del Fuoco 
'~ 

, 

i SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) X+e 
~ (+)=avvieinarncnto
'"QI (~)""'allontanamenlo Sciara del Fuoco X+ 

: 

, 

! 

, 

I 
L attlvltà vulcamca è carattenzzata da sporadiche esploslonr di gas/cenere dm crateri di SW, NE e Centrale e da debole degas.samento mfrasonlco 
(puffing) dal cratere Centrale, 1 parametri sismici. ÌnfrasonicÌ e tenni ci monitorati non mostrano varial,ioni significative nel corso delle ultime 24 
ore, L'attività esplosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~uUa.base dcg~ì aggio,"?amenti. ~n:cnuti s.i riti::ne che al momento sussista una situazione di cosi come definita nelle premesse. Si 
nbadlsce che fenomem esploslVl di maggIore mtensità sono sempre possibìli e non prevedibili, ehe il presente bolleulno non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala ehe l'attività eseursionistica sull'isola è stata diseiplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attravctso le Sezioni INGV, l'Università di Fircn7.e, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore del 'Ufficio 

/fIJc
J 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39 .06 ,6820 .2992 email: centro funzionale, vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 46 del 15 Febbraio ore 10:00 

Il presente rapporto recepjsce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora IDeale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva oersistente 
La persistente altività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello SLrombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Scìata dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello 5tatO dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità,. ehe può così diventare moderata o anche elevala. In easo di criticità moderata... la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dei Pi720 c le immediate vicinanze. In caso di crìtìcità elevata la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle ZOne $uddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli c piccole scoric), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione c intensità del vento e può quìndi coinvolgere anche 7.one più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla crilicità relativa aWattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è delinìta sulla base de] monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilìlà del verificarsi di esplosioni maggiori e di espìosìoni parossistìche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piu Junghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 
Fnnosità lung(lla Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi che possono eSsere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze delia costa. 
fONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c conlilUi con Università Firenze (sismoacustica, termica. defonnazioni SAR) 
• Contani con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologìehc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

AmpieZ7.ll eventi sismiCI VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X , 
! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m) rispeno al periodo precrutlivQ 2014: 

I 

Ampiezza de! tremore vulcanieo I X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessunO 

= I 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 
Degassarnenlo (puffing) X 

,~ 

i LN° esplosioni X i 
~ 

i 
Termica 

'" Jntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosìva X i I 
~ I Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamento massi) l di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
.~ 

SAR ! Area craterica (fianco eSL Cmtere NE} x~E 
i,s: (....)""1)Y\'icinamcnto ~. 

" (~)=allontanamcnto 
i 

Sciara de! Fuoco X+'" , ,
Lathvlta vulcanica e carattenzzata da sporadIche e deboli CSpiOS10Ol {h gas I cenere dal crateri dI SW, NE e Centrale, e da debole degassamento 

: 

, 

, 

infrasonico (puffing) dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra una diminuzione dell'ampiezza sismica VLP. passando da valori medi a 

valori bassi. I restanti parametri sismici. infrasonici e termici monitorati non mostrano vfll'iazjoni significative nel corso delle- ultime 24 ore. H grado 

esplosivo del sistema è basso. Si segnala un evento sismico (04:29:02 GMT dì ieri) di frana di bassa ampiezza e 120 sec. dì durata. localizzato sulla 

Sciartt del Fuoco. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista Ulla situaZione di così come definita nelle premessc. Si 

ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevcdlbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previslonale, ma di sintesi e valutazione della situazione, Si segnala che l'atti,,ità escursionistiea suH'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinan7a 0.51 dci 08/0812014, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell'attività di vigilan7.a attraverso le Sezioni INGV, l'Università dì Firenze, il COA e le guide vulcanologlche. 


tel, +39,06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: centl'Ofonzionale. vulcanìcoliììprorezìonecivìle, it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 47 del 16 Febbraio ore 11:15 

Il presenle rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari $ono 
espressI in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih, 

PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva. del vulcano fa sì che alte alte quote dello StromboJi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çril,icità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generaJmcnte 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì veriticano ,,'ariazioni dello stato det!'attività esplosiva verso caratteristiche di maggìore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In ealio di criticità moderata la rìcaduta di materiali pcsantì può interessare anche la 
lAma del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapil1i e piccole scade), indipendentemente dal livcHo di 
criticità,. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsisten1e~ che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla hase del monitoraggìol 

esiste una perieolosìtà connessa alla possihilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche~ ehe sono sempre possihili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gcneralmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nel1'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03nOO7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piu lunghi e in passa10 hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Fraoosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 

FONTI 
• Comunicali C contatti eon lNGV (sismologia. geochimica,. vulcanologjll; deformazìoni) 
• Comunicati c eontatti eon Università Firenze (slsmoaeustica. termicà; deformazionì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato {COA} e le guide vuleanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DEL!" ULTIME240RE"" 

! 

I 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 
I 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N" eventi sismici VLP ! X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità ìnferiore dì 3-4° (130m) rispetto al periodo prcerutTivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano -1ettonici locali nessuno 

Acustica I Pressìone acustica delle esplosioni X ! 

~ 
! 

Degassamento (puffing) X 
.t 
~ 

" ?'-J 0 esplosionì Xes. 
~ Termìca 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi : X. Livello dì attività esplosiva 
1---< 3 di cui 2 di piccola entità lungo la Scìara del Fuoco'c Eventi franosi N° segnali sismiei (roto1amento massì)

.9 c 1 nel versante sud dell 'isola 
" 

! 
"l! SAR Area craterica (fianc-O est. Crn!crc NE) X. 
~ 

oi! (+ )""avvicinamento 
:•Q (.)=-Rllonlanamcnlo Sciara del Fuoco X • 

! 

I 

. 

! 

•L atttvttà vuicamca è stata carattcrlzzata da 2 esplOSIOni (-t3.08 del 15/02) dal eratere dI SW/Centralc dI amplC7.la supenore alla norma, che hanno 
prodotto ia fuoriuscita di gas/scode e l'emissione di una significativa quantità di cenere in atmosfera. Tali csploslonì hanno prodotto segnali sismici 
dì ampiezza fino ad 8 volte superiore alla media, ed una ampia deformazione del suolo di 0,15 micro radianti. La componente VLP delle esplosioni 
è limitata e le pressioni acustiche (picco massimo di 27 Pa) rimangono nella media, L'evento è stato seguito da un prolungato (-4 minuti) e forte 
fase di degassamento dallo stesso eraterc, Nelle ore successive sì è registrato un lieve aumento dell 'ampiez7..a dci tremore sismico e, parallelamente 
del degassamento infrasonico, mentre l restanti parametri monitorat! non hanno mostrato variazioni rilevanti. L'attività vulcanica è invariata, 
caratterizzata da sporadiche e deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di SW, NE e Centrale, e da debole degassamento infrasonico (puffing) dal 
cratere Centrale. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di così come definìta neHe premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevlsionale, ma di sintesi c valutazione della situazione, Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/0812014. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funzionale. vuJcanico@protezionecivile';t 

http:amplC7.la


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neWattrvità di vigilanza attraverso le Sezioni JNGV, l'Università dì Firenze, 11 COA e le guide vulcano}ogìcne, 


11 Direttore dell'Ufficio 
M;,.rCl1Jils; ".'< 
/!~~~~

7" 
,./" 

tel. +39,06.6820,2990 fax: +39,06.6820.2992 emai I: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivìle.it 

mailto:vulcanico@protezioneciv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 48 del 17 Febbraio ore 10:15 

11 presente rapporto recepisce e sintetì7..1.a le informazioni rese disponibilì al momento della sua pubblica7jone, Ove non spedficato glì orari Sana 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 

PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una eerta criticità per lo possibile ricaduta 
di materiali pesant.i (bombe e bloccbi) espulsi dal vulcano. In condizioni di ~[itjcilà ordinarìa la ricaduta di materiali pesanti intere'S5a generalmente 
la 7J)na craterica e la Sciara del fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità., che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di çTiticHà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicìnanzc. In caso di ~rìticiià elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. tapi!H e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
eritìcità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi ìmprovl1isi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'al1ività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosìtà connessa alla possibilìtà del verificarsi di c'<;plosioni maggiori e di esplosioni parossisticflC; ehe sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze nun prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza mcdia dì qualche e\'emo Panno e possono 
causare )a ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommilale. Le espJosìoni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenr..a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmenre fcnomeni di rotolamcnto dì massi ehe possono cssere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dclla costa. 

FONTI 
• Comunicati e contatti con rNGV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica.. termica,. dcformazioni SAR) 
• Contatti con 'il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologichc 
STATO 01 ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampic7..za eventi sismici VLP X 

: 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

Sismìca Posizìonc sorgente VLP profondità inferiore di 3_40 (130m) rispetto al periodo procruttivo 2014: 

I 

, 

i Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ teItonic;ì locali nessuno 

Pressione acustica de11e esplosioni X 
Acustica 

i " Degassamento (puffing) X... .;;; 
I.B N° csplosJoni X

Q. Termica~ 
"_.. 

"" :: Intensità delle esplosioni X 

Sinlcsì Livello di attività esplosiva X ,

." Eventi rranosi N° segnali sismici (rotoIamcnto massi) : 4 di piecola entità localizzatj lungo la Sciara del Fuocoo
's 

:" Arca craterica (fianco eS1. Cratere NE)e SAR 
! 

n.d. 
~ (+)=uvvicinamento$ 
" ( -)=ullontanamenlù 

! 
Sciara del Fuoco n.d.c : , ...

Larti vita vuleamca è carattertzzaLa da sporadiche c deboh esplosIOni di gas/ccnere dal craterI di NE c Centrale, e da debole degassamento 

I 

, 

: 

infrasonico (puffing) dal cratere Centrale. Nelle uhìme 24 ore si registra una lieve diminuzione del tremore sismico che passa da valorì medi a 
valori bassi J restanti parametri sismici, infrasonjcj e termici monitorati non mostrano variazJoni significative nel corso delle ultime 24 orco Il gradO 

esplosivo dci sistemo è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiomamentì pervenuti si ritiene che al momento sussista una situU7JOne di così come definita nelle premesse. Si 

ribadisce ehe fenomeni esplO!iivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdlbiH, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsjonale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 0810812014. 


COMUNICAZIONI 

"CFC..SV continua nclPattivÌtà dì vigilanza attraverso le Sezionì lNGV~ l'Università di Firenz,c, il COA e le guide vuicano)ogichc. 

L'Universìtà di Firenze ha comunicato in data odierna che, a eausa di un problema di trasmissione di dati, non è possibile emettcre il consueto 

bollettino di aggiornamento del sistema SAR. 


Il Direttore del ;Uffic:io 
~ .. , .(

/- .....~ 

tel. +39.06.6820.2990 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 49 del 18 Febbraio ore 10:40 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ln Ofa locale che corrisponde a ora GMT+1 h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vukuno fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiaJi pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal \'ulcano, In condjzjonj di criticità ordinaria la rìcaduta di materiaÌÌ pesanti interessa generalmente 
la 7..ona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggjore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona de) Pi7..l0 e le Immediate vicinanze, In caso di eritidu elevata la ricadula di materiali pesanti può interessare, oltre alle lone suddette, l'jntera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole soorie). indipendentemente da} livello di 
criticità. rìsente della dìrezìone e [nicnsità del vento e può quindi coinvolgere anche zone piil estese. 
Eventi çsplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla eritieità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col prescnte bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa al1a possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstiche l che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantilà nell'area sommitale. Le esplosioni parossìstiebc (tipo 05/04/2003 e 15/(312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piÌllunghi e in passato hanno talora interessato anchc i centri abitatI, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di ma'iSl che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contarti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deformaziont) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustiea. termica, deformazioni SAR) 
• Contaui con il Centro Operativo Avanzato (eOA) c le guide vulcano logiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE , V[,TlME 24 ORE 

! 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO 
: 

ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X ! 

Ampiezza eventi sismici VLP X , 
Sismin : Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_40 (130m) ,i,pello al periodo p,eeruUivo 2014 

Ampiezza del tremore vuleanico X 
; 

! 
Eventi vulcano - lettonici locali nessuno 

: : Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica , 

i" Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ , 
Q N° esplosioni X<i Termica i 
~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sinlesi Livello dì allività esp10siva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 2 di piceola entità localizzati lungo la Sciara de! Fuoco 

'a SAR Arca craterica (fianco est Cratere NE) X+E- ( +Fa\'vìdnamerttu .;
• : (-)""'atlonlanamento I Sela,a del Fuoco I X,Q 

, ...
L atttvlta vulcamca è carattenzzata da sporadiche c deboh esploslOfli di gas/cenerc dal craten di NE e Centrale, e da debole degassamento 

I 

! 

: 

! 

infrasonico (puffing) dal cralerc Centrale. NeUc ultime 24 ii tremore sismico è stazionario su valori bassI. l restanti parametri sismici, infrasonid e 

tennìci monitorati non mostrano variazioni significative, Il grado esplosivo del sistema è hasso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulln base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di eosi come definita nelle premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdibili. i presente bollCl1ìno non ha alcuna va)enza 

previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione. Sì segnala ehe l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/08/2014, 


COMUNICAZIONI 

li CFC-SV continua nell'a1tività di vigilan7.3 attraverso le Sezionì INGV, l'Università dì Firenze, il COA e te guide vulcano!ogiche. 


Il Diréttore deU'"Ufficìo 

;~xr9I,J~~~
/'~. 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanìco@protezìonecivile-it 

mailto:centrofunzionale.vulcan�co@protez�onecivile-it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 50 del 19 Febbraio ore 10:40 

il presente rapporto recepisce e sinleliu:.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specjficato gli orari sono 
espressi in Ora Iaea le che corri~"po!1de a ora GMT +1b. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistéòte 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critìcità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìtìcità of(!..ivaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7..ooa cralerica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristicbe dì maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderala o anche eJcvata, In caso di criticità moderata. la ricaduta dj materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vieinanze. In caso di çritieità elevata la ricaduta di materìali pesanti può interessare, oltre alle lOne sudderte~ l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoHre che la ricaduta di materiali leggeri (eeneri, lapilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgerc anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla eritìcità relativa alJ'atti\'ità eruttiva persi::ìtente, ehe viene espressa col presente bollettìno e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericoiosità connessa alta possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dl esplosioni parossistìche, che sono sempre possihili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibìJL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e po.."isono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nelJ'area sommi tale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sdara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericoiosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmologia geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Conlalti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c Ic guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

! ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
! 

MOLTO 
ALTO 

I , N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

I 

.~. 

Sismica Posi7jone sorgente VLP profondità inferiore dì 3~4° (130m) rispeHo al periodo prceruttJvo 2014 
, 

AmpicZ7.,a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcllno ~ tettoniei loeali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni i X 
Acustica 

" Degassamento (puffiog) X>.;; 
!.Si: N° esplosioni X 

Co Termica~ 

'" lnténsità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
';; Eventi franosi N° ~cgnali sismici (rololamento massi) nessuno.12 
N i :~ 

SAR Arca cralerica (fianeo est Cratere NE) X,li !- (+)=avvicinl1mento.s: 
I" (·)=allonwnamentO Sciara dci Fuoco X.Q 

I 

L attl\ 1m \ ulcanu.~a è carattenZl..a.ta da sporadIche c deboh csplos1om di gas/cenere dal crateri dl NE e SW~ c da debole degassamento mfntsol1lco 
(putnng) dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore il tremore sismico si mantiene su valori bassi. I restanti parametri sismici, infrasonici e termici 
monitorati non mostrano variazioni signìficative ne! corso delle ultìme 24 ore, Il grado esplosivo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITIClTA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedibili~ che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sìntcsi e valutazione della sìtuazione, Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.sl dci 08/08/2014, 

COMUNICAZIONI 

II CFC-SV continua nelJ'attìvità di vigilanza attraverso le Sezionì INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologìche. 


Il Direttore del1.'Ufficio 

/.:~e~~~ 
'"" 

tel. ,39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.ìt 

mailto:vulcanico@protezionecivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 51 del 20 Febbraio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibitl al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+Jh 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 
La persistenle attivì1à esplosiva dc! vulcano ra sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una eerta criticità pcr la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bomhe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehe elevata. In caso di crLlicità moderata. la ricaduta di materlalì pesanti può Ìmere5sare anche la 
zona del Pì,..zo e le immediate vicinanze. In caso dj çri!ìcità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddette. l'intera 
arca sommitale. Oct:orrc considerare inoltre che la ricaduta dì maleTÌa1i leggeri (ceneri, lapillì e pk:cok scorie). indipende-nte-mcntc dal livello di 
critieità: risente della direzione c intensìtà del vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
E,'enti esplosivi improvvìsi di forte intensità 
Oltre alla crilicità relatlva all'attivitl'l eruttiva persistente, che vìene espressa col presente bollettino e che è definita sulla ba<:;e del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possIbilità dci verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiehe., che sono sempre possìbilì e allo 
stalo attuale deUe conoscenzc non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen111 media dì qualche evento l'anno c possono 
causare fa ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (lipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmentc tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno truora interessato anche i ccntri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinan7k dctla costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia, gcochimìca, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustic:~ termica, deformazioni SAR) 
• ConlaHi con ii Centro Operativo AVl1n7lìlO (COA) e le guide vulcanologìche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE . 

I 

! 

, 
! 

! 

I 
! 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

, ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgerne VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispetto al periodo preerunivo 20 14 

! Ampie7.7lì del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tcttonici locali nessuno 

J Pressione acuslica delle esplosioni X 
Acustica .. Dcg3-'\samcnro (puffing) X 

'~ 
! 

! 

o N° esplosioni XQ. Termica~ 

'" Intensità detle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X 

'2 Eventi franosi N° scgnaH sismìci (rololamento massi) 2 segnali sismici di piccola entità lungo }(I Sciara dci Fuoco o 
"N 

!~ 
SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.E 

~ (+)""avvicinamenl0 ------_....si 
~ (-)=allontanamento Sciara del Fuoco I X+Q 

! ... -. -Laltl\1U1. \UICanlt.;a è caratterizzata da sporad1chc e deboli esplOSioni di gas/cenere dal craten dl NE e SW, e da debole degassamento mfrasomco 

, 

! 

(puffing) dal cratere Centrale, Nelle ultime 24 ore si registra un moderato aumento nel numero c nell'ample7..la degli eventi VLP. Il tremore 

sismico ha registrato un lieve aumento e si è portato su valori medi. I restanti parametri sismici, lnfrasonici e 1ermici monitorati non mostrano 

variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. (I grado esplosivo del sistema è hasso 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenutì si ritiene che al momento sussista una situa7jonc di così comc definita nelle premesse. Sì 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibilì e non pre\'edibili~ ehe il presente bollettino non ha alcuna vaknza 

previsionale, ma di sintesi e va1ula7jonc della siluazìonc, Sì segnala che l'attlvità escursionistica suWisola è stata diseìp1ìnata dal Sindaco del 

Comune dì Lipari con l'Ordinan7.a 051 dci 08/0812014, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neWauivitàdi vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università dì Ftrel1".e~ il COA e lc guide vuleanologiche. 


tel. +39.06.6820.299() fax: +39,06.68202992 email: centrofunzionale. vuicaoìeo@protezioneeivile.it 

mailto:vuicao�eo@protezioneeivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 52 del 21 Febbraio ore 11 :30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese dIsponibili al momento della Sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ìn ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alle quote deno Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsI dal vuleano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la ZOna craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stalo deH'attivilà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcricoJosità, che può eosl diventare moderatl:1 o anehe ekvata. In caso di crìticUà mooerata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinan7..e, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale, Occorrc considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello dj 
criticità,. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estes;e. 
Eventi esplosivi ìmprovvisì di forte intensità 
Oltre aUa criticità rela1iva aWattlvilà eruttiva persistente, che viene espressa col presente boUetlino e che edefmila s.ulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità COnnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibiU e allo 
slato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiorì hanno generalmenle una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossìstiche (tipo 0510412003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoe<> 
Lungo la Sciara del Fuoco si verìflcano regolarmente fenomeni di rotolamenlO di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunìeati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università fircnze (sismoaeustica, termica., deformazioni SAR) 
• Contatti con j( Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc: 
STATO DI ATTIVITÀ DEI ,LE VI,TIME240RE 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONIl'ORA l'O BASSO MEDIO ALTO 
MOl,TO, 
ALTO, 

N° eventi sismici VLP X 

Ampie7..za eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente V LP profondìttl inferiore di 3_4 0 (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

, Ampic7.7...a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tcttonici locali nessuno 

Pressionc acustica delle esplosioni X 
Aeustica 

.~ I Degassamento (puffing) X i 
~ 

!I 
NO) esplosioni X iTermica 
lntensilà dclle esplosioni X ! 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'il Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) nessuno.! 
« SAR Area craterica (fianco esi. Cratere NE) X+e 

i• (""')=nvvicin8111cmo 
, 

.E ... 
~ (~l""'allontanamcnto Sciara del Fuoco, c X. 
, ...

LattlVua vulcamca è caratterizzata da sporadiche c deboli csploslom di gas/cenere da! crateri di NE c SW, e da debole degassamento mfra"ìomco 

! 

i 

, 

(puffing) localìzzato al cratere Centrale, Nelle ultime 24 ore sì registra un moderato aumento nell'ampieu.a deglì even1i VLP passata de bassa a 
medìa. j reslantì parametri sismici, infrasonici e termici monitorati non mostrano variazioni significative ncl corso delle ultime 24 ore. Il grado 
esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti SI rìtiene che al momCnto sU$..,>i5ta una situazione dì così come definita neHe premesse, Si 
ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore inlellsiltl sonO sempre possibili e flon i presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionak. ma dì sintesi c valutazione della situazione. Si segnala che l'auività escursÌonisliea sull'isola è stata disciplìnata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/(1812014. 

COMUNICAZIONI 

H CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni T'J'-,;GV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vuleanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 
.~~n'il,: , , ( ./..... ~~ 

tel. +39.06.68202990 fax; +39.06.6820.2992 email, centrofonzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
http:tgU...Ql


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. S3 del22 Febbraio ore 11 :20 

Jl presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni fese disponibili al momento della sua pubblicazione. Dve non specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locnle che corrisponde a ora GMT+Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persì~icme auività esplosiva dcl vulcano fa sÌ che alle alle quole dello StromboJi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e hlocchì) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craferica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varìazìoni dello stato dclPattività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
PCrlco!ositli, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le ìmmcdiate vicinanze. In caso dì criticità c!.evata la ricaduta dI materiali pesanti può interessare, oltre alie zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cenerì, lapillì c piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzÌone e intensità de} vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
[venti esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente~ che viene espressa col presente boUcttìno e che è definita sulla hase del monitornggio, 
esiste una pericolosità connessa aJla possibilità del verificarsi di c5plosioni maggiori c dì esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili c allo 
stato altuale delle conoscenze non prevedibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di matcrialì pesanti in gronde quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 0510412003 e 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno taJora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dena COSla. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimiCa, vulcanologia, deforma7.ioni) 
• Comunicati c contatti con Uni"ersità Firenze (sismoacusticR: tcrmic~ deformazioni SAR) 
• ContattÌ con 11 Centro Operativo AVat1711iO (COA) e 1e guide vulcanologìche 
STATO DJ ATTlVJTÀ DH l E ULTIME240RE" , " 

i 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ! ALTO MOUO 

ALTO 

Ne eventi sismici VLP X 

AmpiezZA eventi sismici VLP X 

Sismica : PosìziQne sorgente VLP profondità inferiore di 3~4c (130m) rispetto al periodo precruttivo 2014: 

, 

i Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
i 

! 
Acustica 

" Dega'\samento (pufling) X> 
, 

o;; 
!Q 1'0 esplosioni Xii. 

<:l Termica 
lntensità delle esplosioni 

, 
X 

! Sìntesi Lìvello di attività esplosiva X ! 
.;; Eventi franosi N" segnali sismici (rotoiamcnto mas..<;i) neSSUnO
.Si 
ti I SAR Arca craterica (fianco est. Cratere NE) n.d.e '- ' (+)"'3vYicinamcnto ~..: 
.!l ( ·}=allonhmamento ! Sciard del Fuoco n.d. 
,

LaHlvltà vulcanica è caratterizzata da sporadiche e deboli esplosJonl di gas/cenere dal craten di NE e SW, e da debole degassamento mfrasonlco 

i 
! 

, 

(puffing) al cratere Centrale. Il numero degti eventi VLP risulta SQltostimato a causa delle sfavorevoli condizioni mcteo~marinc che intercssano 
l'isola, l restanti parametri sismici, infra.~onìd c tcnnici monitorati non mostrano varia7Joni significalive nel COrso delle uHime 24 ore. Uauività 
esplosiva risulta sottostimata a causa delle slàvorevoli condizioni metereologiche, 11 grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITJCITA' 
Sulla base degli aggiornameotì pervenuti si ritiene che al momento sussista una sìtuazionc di eosì come definita nelle premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosiVI di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedi bili, che il presente bol1ettlno non ha alcuna valenza 
previsìonale, ma di sintesi e valuta7.ìone della situazione. Si segnala che l'auività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaro del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 0810812014. 

COMUNICAZIONI 
II CFC~SV continua nell'attivjtà di vigilanza aUravcrso le Sezioni INOV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcano logiche. A causa dì 
problemi di trasmissione dali non sono disponibili le informazioni registrate dal sistema SAR. 

Il Direttore del 'Ufficio 

/~"':'-~ 
.~. 

tet +39,06.6820.2990 fax, +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 54 del 23 Febbraio ore 10:30 

Il presente rapporto reçepisce e sintctJ723 le informazioni rese disponibili al momento della sua pubhlicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che <:orrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attivìtà eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dcI vulcano fa sì che alle alte quote dello Slmmboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile rìcaduta 
di materiali pesanti (bombe e bloe.chi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del ruoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deIPattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di crìticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le- immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'inlera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
critic.ilà. risente della direzione e intensità del vento e può Quindi eoinvolgere anche 7.one più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OHre aJla critìcità relativa aWattìvilà eruttiva persistente. ehe viene espressa col presente hollellino e c.he è definita sulla hase dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa atla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuate delle conoscenze non prevedibi~j. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roloiamentn di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vìcinam:e della cosla. 
t'ONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismoJogia geochimiea, vuleaoologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacuslìca, termica, dc-formazioni SAR) 
• Contatti COn il Centro Operativo AVan7Jlto (COA) e le guide vuJcanologiehc 
STATO DI ATTIVIT \ DELLE ULTIME 24 ORE, 

Lattlvnà vulcallica è carattcnZ2ata da dehoh CSploslom dI gas/cenere dal cratcn dI l'E c SW. c da debole degassamento mfrasonlco (puffing) 
locaJiz:atlo al eratere Centrale, Il numero degli eventi VLP può risultare sottostimato a causa delle sfavorevoli condizioni meteo-marine che 
interessano l'isola, mentre ['ampie7.za è diminuita nelle ultime 24h, passando da media a bassa. II tremore rimane su valori medi. I restanti 
parametri sismici, infrasoniei e termici monitorati non mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. L'attività tennica può essere 
sottostimata a eausa del!e sfavorevoli condizioni meteorologiche in area sommitale. H grado esplnsivo dci sistema è basso. 

, 

! 

MOLTO
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ALTO 

Ne eventi sismici VLP : X i 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo prceruuivo 2014 

Ampiczza del tremore vulcanico X 

i Eventi vulcano - tettonid locali nessuno 

i Pressione acustica delle esplosioni X : 

! 

Acustica 
= i Degassamento (puffing) X 
,~ 
~, .i! Ni:! esplosioni X 
Q, Termica 

ll 
~ 

I>l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

! Eventi franosi , segnali '::ìismici (rololamento massi) NQ l di piccola entità lungo la S!,;ìara del fuoco 

I SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d. 

.s 
(-)=allontanllnlcnto i Sciera del Fuoco 
(+)=avvicinamcnlo 

" i 
n.d.c .. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiomame1!tì pervenuti si riliene che al momento sussista una situazione di cosi eome definita neHe premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensltà sono sempre possibili e non pre\'edibili, che il presente boHettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che Fattività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaen del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
11 CFC-SV continua nell'attività di vigitanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologìche. 

tel. ;-39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzìonale, vulcanico@protezìonecivile.it 

mailto:vulcanico@protez�onecivile.it
http:ampie7.za
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 55 del 24 Febbraio ore lI:J O 

Il presente rapporto recepisce e sìntetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT + Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistenle attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticita per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti {bombe e blocchi) espulsi dal vulcrlOo. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesantj interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dc! Fuoco. Frequentemente si verificano variaz.ioni delto stato dell'attività esplosiva ....erSO caratterlslkhe dì maggiore 
pcricolosità1 che può cosi diventare modernta o anche elevala. in caso di criticità moderata. la ricaduta dì materialì pesanti può interessare anche la 
zona dci Pi7,.zO e le immedìate ....icinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapiUi e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente dcHa direzione e intensità del venlo c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi ìmprovvìsf di forte jntensità 
Oltre alla criticità relativa aU'attività eruttìva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base del monitoraggior 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verHiearsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
sta10 attuale delìe conoscenze non prevedjbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neH'area sommitalc. Le esplosioni parosslsticne (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j eenlfi abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololaJnento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse lrovarsi neHe 
vicinanze delhl costa. 
FONTI 
• Comunicati e eontattì con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, defonnazionì) 
• Comunicati c contaltì eon Università Fìrenl..e (si~moaçustiea. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operaiivo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

I 

! 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampìc1.7.a eventi sismici VLP )( 

I 

! 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

)( 
I 

I 
Sìsmica Posizione sorgente V LP profondità inferiore di >~4° (l 30m) rispetìo al periodo preeruttivo 2014; 

Ampiezza dci tremore vulcanico , )( I 
Eventi vulcano .. tettonici locaH nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni I X 
Acustica 

!~ Degassamento (puffing) X 
,~ 
~ 

Io N° esplosioni )(... 
! 

Tennica~ 

I'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi X, i Livello di attività esplosiva 

I 

c Eventi franosi N° segnali SIsmici (rotolamento massi) nessuno,g 
N• SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.E (+)=av"lcil1ameoto i .s 
u (-)=allont8namento , Sciara del Fuoco X.Q 

. ,"'
LathVl1.a vulcanica è earattcfl72a1a da deboli c frequenti CSplOSlOnJ dI gas/cenere dal craten dJ NE e S\V. c da degassamento mfrnsomco (puffing) 

localizzato al cratere Centrale, Nelle ultime 24 ore, il pulling al cratere Centrale è Slato continuo e valori di ampiezza mcdi. 1 restanti parametrì 

monitOràtì non mostrano variazioni sìgnificalivc nel corso delle ultìmc 24 ore. L'attività termica può risuHarc sottostimata a causa delle sfavorevoli 

condizioni metere-Ologichc, 11 grado esplosivo del sistema è basso, 


V ALUT AZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggIornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di così come definita nelle premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre posslbilj e non prcvedihili) ehe il presente bollettino non ha alcuna valell71l. 

previsionale, ma di sintesi e valulazione della situazione. Si segnala che [>attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco dci 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nclPeltività di vigilan:za attraverso 1<: Sezioni INGV, l'UniversJ!à di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


11 Direttore delPUffitio 

. ì\')fi~., i
.j;/~.) ." -~ 

,--<" 

tel. +39.06.68202990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il
http:IJ():l.ll


O!l'.\ìtnMl.:\ JIj Hl LL4. 

l'ROTEZIONE CIVILE 
(E)lTRO FI;:'!ZU)MU: Cf~l [l\Lf. F~ 

••t~(. N}l·.IUtil H.\ l'i"'IIA~ \ 

""-';f" Mfl~l __ ))1'1:1. !S$lt11.l0 'I.l!!SRt!: 

Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 56 del 25 Febbraio ore 11:00 

H presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora JocaJc che corrisponde a ora GMT+Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La perSistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criJ!~ìtà ordinada la ricaduta di materiali pesanti intere..:;sa generalmente 
la zona craterica c la Sdara dci Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello stato dclPattìvilà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di Qfiliç:it(moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
wna del Pìzzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può inlercssare. oltre alle wne suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie); jndipendentemente dal livello di 
erìticità, risente della direzione c intensità dd vento e può quìndt coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ohre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente hoHettino c che è definita sulla hase del monìloraggio, 
esiste una pericolosìt.à connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichel che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdlhilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricadula dì malerialì pesanti in grande quantità nell'area sommit.le. Le esplosioni parossislichc (tipo 05/04/2003 c 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato banno talora interessato anche ì ccntrì abitari. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sl verificano regolannentc fenomeni dì rotolamento dì massi che possono essere periwlosi per chj dovesse trovarsi neUe 
vicinanze della çosta. 
FONTI 
• Comunicati e contatti eon lNOV (sismologia geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sìsmoaeusticu. tennìea, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehc 
STATO DI HTlVITÀ DELLE, ULTIME l40RE 

I 

I 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP , X 

I 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità ìnJeriorc di 3-4 Q (130m) rispelto al periodo precruttivo 2014 

, Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettoniei locali nessuno 

Pressione acustiça delle esplosioni : X 
Acustica 

I 
~ Degassarnenlo (pufting) X,ii: 
~ 

5' N° esplosioni X 
Q. I 'l'ermica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 
f-

ISintesi Livcllo di attività esplosiva X 

'. eventi franosi N° segnalì sismici (rotolamento ma<isi) , nessuno.; 
n SAR Area crateriea (fianco est. Cratere NE) X. I 

: 

E 
~ (+)=avvìcinamento ------_....e 

I 
" (~)=allontanamento Sciara dci Fuoco I I X,Cl 

, . ,
L attlvda vuJc..'afllea è carattenzzata da deboh esplOSIOni di gas/cenere dal cratCrI di NE c SW, c da degassamento mfrasomeo {pufttng) Iocahuato al 

, 

: 

. 
cratere Centrale, L'attività termìca può risultare sottostlmata a causa delle sfavorevoli condizioni mctcreologicbc. 1 parametri monitorati non 
mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. II grado esplosivo dci sistema è basso 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una Slìuazionc di così come definita nelle premesse. Si 
ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono scmpre possibili e non prevediblli, presente bollettino non ha alcuna valen7.a 
prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica suWìsola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari oon l'Ordinan7.a n.5! dci 0810812014, 

COMUNICAZIONI 
Il CFC*SV continua ncH'attività di vigilanza attraverso le SezionllNGV. PUniversità di Firenze, il COA e le guide vuJcanologichc. 
UN1FI comunica che, a causa di un problema dl trasmissione di dati, iJ bollettino odierno del SAR fa riferimento al periodo intercorso dalle ore 
10:00 del 2410212015 alle ore 00:3! del 25/02/20 I 5. 

Il Dir~;;~;Hj~m~iOi
y' .~_.,' ~-hV\. 

-",.. ' 

tel, "'39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 ema; I: centrofunzionale. VII Icanico@protezionecìvile.it 

mailto:Icanico@protezionec�vile.it
http:sommit.le


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 57 del 26 :Febbraio ore 12:15 

H presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
A tti\'ìtà eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per ja possibile ricadUta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vuicano, In eoodjzjonì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato detl'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pcricolosjl~ che può così dìvcntare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.Ona del Pizzo e le immediate vicinanze, In çaso di criticità elevala la ricaduta di muteriali pesanti può interessare, oltre alle zonc suddette. Pintera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri) iapillì e piccole scorie). indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 7.one più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità relativa all'attivi!;) eruttivu persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base dci rnonitoraggìo. 
egiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una fmquenza media di qualche evento ,'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantìtil nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04f2003 e 15/03120(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abìtati. 
Franositil lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciam del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ebe possono essere pericolosi pcr eh i dovesse trovarsi ncHe 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e conlalli con iNGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Universita Fìrcnzc (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTI ME 24 ORE 

L
,
attlvUa 'Vulcanica è carattenzzata da deboli C."'ploslonl di gas/cenere dal crateri di NE e SW, e da degassamento mfrasonlco (puffing) localizzato al 

eralere Centrale, L'attività termica può rIsultare sottosUmata a causa deJle sfavorevoli condizìoni metereologkhe. I parametri monitorati non 
moslrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 orc, Il grado esplosivo del sistema è basso. 

! 

, 

ATTIVITA' 
, 

PARAMETRO MONITORATO BASSO 

NC eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

,i:; 

X ! 

Sismica Posizione sorgente VLP iprofondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preerurtivo 2014 
, Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulc-ano ~ tettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esp1osìoni X ! 

.. Degassamento (punin!!) X 

i Ne> esplosioni X 
~ Termica 

"" Intensità delle csplosionì X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
, 

•• Eventi franosì N° segnali sismici (rofolamento massi) nessuno 
.~ 

!• SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X+E 
~ 

! 

, 

! 

, .s (+}''''3vvicinamento 

~I (-)=al[ontanamento Sciara dci Fuoco X+, 
.. 

i 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli oggiornamcntì pervcnuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì così come definita nelle premesse. Si 

ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedibili, ebe il presente balicHino non ha alcuna valen7.B 

previsionale) ma di sintesi e valutazìonc della situazione. Si segnala che Pattività escursionistica sull'i501a è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari eon l'Ordinanza n.51 deI08/Q812014. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-$V continua nell'attività di vigilanza attraverso le SczionllNGV, l'Università dj Firenze, il COA c le guide vulcanologiehe, 

UN 1Ft comunica ehe, a eausa di un problema di trasmissione di dati, il bollettino odierno del SAR fa riferimento al periodo intercorso dalle ore 

10,00 del 2410212015 alle ore 00:31 dci 25102/2015. 


Il Direttore dell'Umcio 

/
,~~.,.ir:: > \' .':," ;, '..',~ \ " ~ -,~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: cenlTofunzionale.vulcanico@prOlezionecivile it 

mailto:cenlTofunzionale.vulcanico@prOlezionecivile


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 58 del 27 Febbraio ore 12:50 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblieazione. Ove non specifieato gli orari sono 
espressi in ora loeale ehe eorrispondc a ora GMT+l h. 

PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì ehe alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In eondizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cratcriea e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verifieano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso earatteristiche di maggiore 
pericolosità, ebe può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare ancbe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Oeeorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
critieità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del vcrificarsi di esplosioni maggiori e di csplosioni parossistiche, che sono semprc possibili e allo 
stato attuale dellc conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequcn7..a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pcsanti in grandc quantità nell'arca sommitalc. Lc esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehc i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si vcriflcano regolannente fenomeni di rotolamento di massi ehc possono cssere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinan7..c della costa. 

FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenzc (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE, ULTIME 24 ORE, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza evenli sismici VLP X 

Sismica Posizionc sorgente VLP profondità inferiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tetlonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
> 
.~ 

= N° esplosioni XQ. 
Termica~ 

Wl Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

c Eventi franosi N° segnali sismici (rololamento massi) 
l di piccola entità localizzato lungo la Seiara del Fuoco e l di 

= piccola entità localizzato nel versante sud dell'isola. 'N 
~ 

E SAR 
~ 

Arca craterica (fianco est. Cralere NE) n.d. 
.si (+)=avvicinamento 
~ 

(~)=allomanamcnto Sciara del Fuoco Q n.d. 
,

L attività \ ulcanlca è caratten7..zata da deboli esplOSIOni di gas/cenere dal crateri di NE e SW, c da degassamento mfrasonlco (puffing) localizzato al 

cratere Centrale. L'attività termica può risultare sottostimata a causa delle sfavorcvoli condizioni metcreologiche. I paramctri monitorati non 

mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. II grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di così come definita nellc premesse. Si 

ribadisce che fenomeni csplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il prescntc bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazionc. Si scgnala che l'attività escursionistiea sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comunc di Lipari con ('Ordinanza n.51 del 08/08/2014. 


COMUNICAZIONI 

Il,CF~-S~ con~in~a nell'attività di .vigil~nza attrav~rso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologiche. 

L Università di Firenze ha comunicato m data odierna che, a causa di un problema di trasmissionc di dati, non è possibile emettere il consueto 

bollettino di aggiornamento del sistema SAR. 


leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 ernai I: cenlrofunzionale. vuJcanico@fpr~lezionecivile. il 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 59 del 28 Febbraio ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della Sila pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìsponde a ora GMT+ 1 h. 

PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che aHe alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa critìcità per la possibile rìcaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dcI Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di c-riricità elevata la ricaduta di rnatcriaH pesanti può inleressare, oltre alle zone suddette, l'intcfa 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricadula di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piecole seoric), indipendentemente dal llveHo di 
critieità,. risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zonepiil estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa eol presente bollettino e che è detìnìta sulla base dei monltoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibililà deJ veriflcarsì dì esplosionì magg10ri e di esplosioni parossistiehc, ebe sono sempre possibtH e allo 
stato attuale deUc Conoscenze non prcvcdibilì. le esplQsioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesantI in grande quantità nel!'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di rieorrenza più lunghi c in passato banno talora interessato anche j cemri abitati. 
Franosità lungo la Selara de) Fuoco 
Lungo la Sciara de] fuoco si verlficano regolanl1entc fcnomeni di mtolamento dj massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eosta. 

FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica. vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guìde vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

NQ eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispetto al periodo preeruHivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanìeo X 

Eventi vulcano * tettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica deUc esplosioni X 

":!: Degassamento (puffing) X 
n 

N° esplosionii X I 
~ Termica 
r.l Intensità delle esplosioni X i ,, 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i 
i 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto mass.i) nessunoQ

's 
" SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) X,e- (+}=avvicinamclll0e.. (-)=aUomanamenlÒ Scìara del Fuoco X"., 

, ..
L attl\lta vulcanlca e caratten7J.ata da deboh esplosIOnt di gas/cenere dal cmten dl NE c SW, e da degassamento IOfrasoflico (puffing) local17.zato al 
cratere Centrale. L'attività termica può risultare sottostimata a causa delle sfavorevoli condizioni melereoJogicbe. l parametri monitorati non 
mostrano varìazioni significative nel corso delle ultime 24 ore, li grado esplosivo dd sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pcrvenuti si ritiene che al momento sussista una silUazionc di così come definita nellc premesse. Si 
rìbadiscc che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono scmpre possibili c non prevedlbiJi. che il presente bollettino non ha alcuna Vaien7..3 
prcvisìonale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'altività escursionistica sulPisola è stata discìplinata da! Sindaco del 
Comune di Upari con !)Ordinanza n,51 del 08108/2014, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attiVità di vigilanza aUraveroo le Sezioni INGV, l'Università dì Firenze, il COA e le guide vu1eanologiebc. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820,2992 emaìl: centrofunzionale. vukanico@protezionecìvile.it 

mailto:vukanico@protezionec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 60 del 01 Marzo ore 10:10 

Il presente rapporto recepisce e sinleti72a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che eorlÌsponde a or.! GMT+ HL 

PREMESSE 
Attività eruttiva uersistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Strornholi sia sempre presente una cena criticitii per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal \o'Ulcano. In condizioni dì criticità ordinarja la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità; che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pino c le immediate vicinanze, In caso di ,çriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare: oltre alte zone suddette l l'intera 
area sommltale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materìali leggeri (ceneri, lapilli e piceole scorie), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intcnsitii del vento e può quindi coinvolgere anche 7-4}ne più estese. 
Eventi esplosivi improvvisì di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una perieolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossìstiche, che sono sempre possibili e allo 
slato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Lc espiosioni maggiori hanno generahnente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ncWarea somrnitale. Le esplosioni parossistiehc (tipo 05J04!2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e ln passa10 hanno lalora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rolOlamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 

FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c eontatti con Università Firenze (sismoacustica, termica. dcformazìonì SAl{) 
• Contatti con il Centro Openìlivo Avanzalo (COA) c le guide vulcanologlche 
STATO DI A·rTIVITÀ DEI l E ULTIME 24 ORE, , 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N9 evenH sismict VLP X 

! 

Ampiezza eventi sismici VLP X I 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 20141 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

: Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
!Acustica 

~ Degassamento (pumng) X i> 
'~ 

:-" N° esplosioni X 
" Termica~ 

i 
,

'" Intensità deJle esplosioni X 

~-
Sintesi Uvello di aUivltàesplosiva X 

Eventì franosi N° segnali sismjci (rotolamcnto massi) ~ : nessuno .g 
N 
~ SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) n.d.e- (+)=avvicinumento.s 

! 
• 

I 

(.)=allor1tanamenlo Sciara dci Fuoco n,d.Q 

' ,L attlvltà vulcanica è carattenzzata da debolt esplosIOni dI gas/cenere dal eraterl d) NE e SW

: 

I 

, 
J e da degassamento mfrasonIco (puffing) locah7.zato al 

cratere Centrale. L'attìvità termica può risultare sottostìmata a causa delle sfavorevoli condi7joni metereologiche. l parametri monitorati non 
mostrano variazioni significative nel corso deJlc ultime 24 ore. 11 grado esplosivo del sistema é basso. 

VALUTAZIONI DI CRInCITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di eosì eome definita nelle premessc. Si 
ribadisce chc fcnomeni esplosivì di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedjbì1i~ che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevìsionale, ma di sintesi e valutazione delia situazìonc. Si segnala ehe l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l'Ordinanza 0.51 del 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua neil'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc. A causa dì un 
problema di trasmissione ì dati acqujsiti dal sistema SAR non sono al momento disponibili. 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39,06.6820,2992 email: centrotùnzignale,vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.61 delZ Mano ore 1Z:30 

Il preseme rapporto recepisec c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi ln ora locale ehe corrisponde a ora GMT+ 1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dcl10 Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vuleano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cmtcfica c la Scìara del Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perleolosì~ che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di eritieità moderata, la rieaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
ZOna dci Pizzo c le immediate vicinanze.. In ea..-m di critieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette: l'intera 
area sommita!e. Oecorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilii e pieeole seorie}! indipendentemente dal livello di 
critìcità, risente della dire7Jonc e intensità del vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
EVénti èSplosivi improvvisi di forté intensità 
Oltre alla eriticitA relativa all'attività eruttiva pers.istente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio) 
e5is1:e una pericolosità connessa alla possibilità del \'eriftcarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni paros."iistiche, chc sono sempre possibili e- allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dt qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neH'area sommitale. Le- esplosionì parossistlche (tipo 05/0412003 e 15/03/2(07) hanno 
nonnalmente tempì dì ricorrenza più lunghi c ìn passato hanno talora interessato anche j centri abitati, 
Franositè lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si vcrificano regolarmente fenornenì di rotolamento di ma..'~si ehe possono essere pericolo~j per chi dovesse trovarsì nellc 
vicinanze della COst.1. 

FONTI 
• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia, gcochimìca. vulcanologia. defonnazioni) 
• Comunlcall e contatti con Università firen7.e (5ismoacustiea, tcrmica defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operatìvo Avanzalo (COA) e le guide vulcano logiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO I BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismìei VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità Inferiore di 3_4 0 (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

I 
Ampiez7.a del tremore vulcanico X 

I 
Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (pulllng) X 
.~ 
~ 
o N° esplosioni X;;. Termica::ì ln1ensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessunOo... 
~ SAR Area craterica (fianco esL Cratere NE) n.d.5- (+}=3vvicinamento

'" :!ì (-rallontanamento Sciara del Fuoco n.d. 

I 
i ,

L attivItà vulcanH.::a è carattenzzata da deboli CSpiOS10Oi di gas/cenere. dal crateri dI NE e SW, e da degassamento IOfrusOJHOO (puffing) Iocahzzato al 
cratere Centrale, L'attività termica può risultare sottostimata a causa delle sf.1.\'orevoli condizioni mctereologicbc. ( parametri monìtorati non 
mostranO variazjoni si~wìfiC:'ttive nel corso delle ultime 24 ore, I1liveHo di attiVità esplosiva è ha.'\so, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
~ulla.base degli aggi0r:'amenti, p~r:enuti s~ ritiene ehe al momento sussista una situazione di cosi come deflOlta nclle premesse, Si 
ribadiSce che fenomeni esplosIVI di maggiore intcnsìtà sono sempre possibili c non prcvcdibUi, . presente bollettino non ba alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sinteSI e vaJutazjonc della situazione. Si segnala ehe l'attività escùrsìonistica sulPisola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari cOn l'Ordinan:m n.51 del 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
Il CfCNSV continua neH'altivitii di vigilan7.a attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, iJ COA e le guide vulcanologiche. A causa di un 
problema di trasmissione i dati acquisiti dal sistema SAR non sono al momento disponibili. 

Il Dire.tto,rre d~'~.!mCiO 

.2")1t~~'.' "

tel. + 39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protez;onecivile.il 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protez;onecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 62 del3 Marzo ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le infonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi jo ora Jocafe che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì chc alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricadula dì materiali pesanti intere:;sa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caraueristìche dì maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, ol!.re alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare jnoltre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri. JapilH e piccole $COrie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità dc] vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bolJettjno e che è detinita sulla base del monitoraggio, 
esiste una perìcolosità connessa alla possibilità del verificarsi dj csplosionj maggiori e di esplosioni parossistichc1 chc sono sempre possibili e allo 
$lato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosionj maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento Panno e possono 
causare ]a ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell 'arca sommitale. Le esp1osioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza pii.! lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitatì. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi chc possono essere pericolOSi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della tosta. 

!Q!ill 
• Comunitatt e contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze {sismoaeuslica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide \'ulcanologiche 
STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismjci VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

, 
MOLTO

MEDIO ALTO 
ALTO 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondìtà inferiore di 3.40 (l30m) rìspetto al periodo precruttivo 2014 

Ampic723 dci tremore vulcanico X 

, 

i i Eventi vulcano· tcUonici locali nessuno 

i 

, : 
Pressione aeu~1ica delle esplosioni X 

Acustica , 
~ Degassamento (puffing) X i .~ 
~ o N° esplosioni X 

! 

: 

Ci. Termica~ 

'" , Jntcnsità delle esplosioni X i 
Sintesi LiveUo di attività esplosiva X 

.; I

• E venti franosi N° segnali sismiei (rotolamento ma.-"isi) nessuno 
'N 
~ SAR Area eraterica (fianco est. Cratere NE) n.d, 

, ~ ,

W (+)zavvicinamento 
, ~ (~}=fillontanamen1o Sciara del Fuoco n,d. 
: '" .. , .
Latt!vlta vulcanica è carattenzzata da debol! esplosioni di gas/cenere dal craten di NE e SW, e da degassamento Infrasomeo (puIli ng) locahzzato ai 
cratere Ccntralc~ L'attività termica può risultare sOllostimata a causa delle sfavorevoli condizioni metcreologìchc. l parametri rnonitoratì non 
mOstrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. II grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una siluazione di eosì come definita nelle premesse. Si 
rjbadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore ìntensilà sono sempre possibili e non prevcdibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che "attività eseursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco dci 
Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 dci 08/08/2014, 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Unìversit.à di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. A causa di un 
problema di Lrasmissione ì dati acquisiti dal slstema SAR non sono al momento dlsponibllL 

teL +39,06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email, centrofunzionale.vulcanicol1iJprotezioneciv;le,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 63 del 4 Marzo ore 10:50 

1J presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+l n. 
PREMESSE 
Attì,·ità eruttlva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello StromboJi sia sempre presente una certa criticità per la possìbjle rìcaduta 
di matcrialì pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In oondìzìonì di criticità ordil1aria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, frequentemente si \'erificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così dìventare moderata o anche ele"ata. In caso di crìtìcità moderata.. la ricaduta di materialì pesanti può interessare anche la 
zona del Pil..7.0 e le immediate vicinanze. )n ca~o dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. ollre alle zone suddette. J'ìntera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, JapilH c piccole scorie), ìndipendentemente dal livello di 
eriticità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aBa criticità rc1ath'a all'attìvità eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definHa sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibi1i. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quanlilà nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/(W2003 c 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più 1unghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco SI verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere perieo!osi per chi dovesse trovarsj nene 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti eon INGV (sismologia, geochimica., vulcanologià..: deformazioni) 
• Comunicati c eontatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con ìI Centro Operativo Avanzato (COA) e te guide vuleanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlMEHORE" 

AIII'IIA· PARAMETRO MONITORA TO BASSO 
! 

MEDIO ALTO 
! 

MOLTO 
IALTO 

I 
N° eventi sismici VLP I X I 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica PosIzione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4' (130m) rispetlo al periodo prccruttivo 2014 

Ampiezza del tremore ,'Uleanieo X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Eione acusti~~delleesplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffmg) X.:: 
~ 

.!! NQ esplosioni X 
=. Tcnnica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
1-::: 

Eventi 1ranosì N° segnali sismici (rotolamento massi)c nessuno
.2 
N 

" SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE)e X 
~ {+)=awicinamento.si 
~ ( -)~allontanamenlO Sciara del Fuoco XQ 

, ... 'L aHl\ Ita vulcantca è caratterruata da deboh esplOS!Oni dI gas/cenere dal craten d! NE e SW, e da degassamento mfrasonlco (puffing) localizzato al 
cratere Centrale. L'attività termica può risultare sottostìmata a causa delle sfavorevoli condizioni me1creologìehe. I parametri monitoratì non 

mostrano variazioni signif1cative nel corso delle ultìme 24 ore. Il grado esplosivo del sistema ebasso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~lllla,basc degli aggior~amenti. p,cr.:cnuti S,i riti:ne che al momento sussista una situazione di eosì COme definita nelle premesse, Si 

nbadlsce che fenornem CSpJOSlvl di maggIore mtcnsiti sono sempre possibili e non prevedibill, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma dì sintesi e valutazione della situazione, Si segnala ehe rauività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco dci 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del 08/08/2014. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV conllnua ncH'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di fìrenze, il COA e le guide vulcano logiche. 


Il Direttore deU'Ufficio 
~U.".';OIrt.1'i_ .•...i 
y2~~ 

.•H" ' 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centmfunzionale. vu1canico«j)protezionecivile. it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 64 del 5 Marzo ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetìz7Jl le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificalo gU orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ 1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sl che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possìbile rìcaduta. 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vukano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In ca~ di criticità moderata, la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.Z0 e lc immediate \'icinaU7A!, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare; oltre aUc zone 5uddette~ l'intera 
area sommitale. OCCOITC considerare inoltre che la ricaduta dì materiali legged (ceneri, lapilll e piccole scorie), indipendentemente dal Hvcl10 di 
criticità, risente deJla direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone piò estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva perslsten1e. ehe viene espressa oo! presente bollettino e che è definita sulla baCie del monitoraggio, 
esiste una perieolosità eonnessa alta possibilhà del verificarSI di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possjbili e al10 
stato attuale delle conoscenze non prevedibHi. Le esplosìonì maggìori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento ['anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nelParea sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorren7.a più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di mtolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
f'O;';TI 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmoJogia. geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fireuze (sismoaeustica,. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vuIcanoJogithe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

li 

I 

ATT/V/TA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLJ> 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

i 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 3~4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 20141 

Ampiezza del tremore vulcanieo X ! 

Eventi vulcano - tettonkj locali : nessuno 

Pressione aeustlca delle esplosioni X 
Acustica 

",~ Degassamento (puffing) X 
~ 

I.l! N° esplosioni X 
" Termica.:l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Uvello dì attività csplosìva X 

'i Eventi franosi N::I segnali sismici (rotolamcn10 massi) neSsuno,; 
~ SAR Ar<:a craterica (fianco est. Cratere NE) XE .s (.I.}=ovvicinamento
• (.)""'aHontanamento Sciara del fuoco X
'" , 

, .. ."LattI vita vulcamca c carattenzzata da deboli esplosloOl dI gas/cenere dal eraten di NE c SW. c da degassamento mfrasonJco (puffing) localizzato al 
cratere Centrale. L1attività termiea può risultare sottostimata a causa delle sfavorevoli condizioni metereologìche. I parametri monitorati non 
mostrano variazioni signìfìeative nel corso delle ultime 24 orco Il grado esplosivo del sistema è ba~so" 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
L'an<iHsi dei datì di monitoraggio acquisiti dai Centri di Competenza negli ultimi mesi ha cvidenzialO l'asscnl.8. di condizioni che possano far 
ritenere probabile, nel breve periodo, il verificarsi dì nuove colate laviehe, nonchè di fenomeni dejonnativi in grado di provocare l'instabìliUi 
gravitati va della Sciara del fuoco. I dati hanno. altresì, mostrato il graduale rìsprisltno della consueta attività strombolìana ai erdterL che comunque 
si at1esla su lìvelli bassi. 
Permane la possibilità di occorrenza di eventi esplosivi di energia anche intensa, che sfuggono ii previsioni di tipo determini!tico o 
valutazioni quantitative di tipo probabilistico, come più volte eviden:dato anche di recente dai Centri di Competenza, nonché ribadito daUa 
Commissìone Grandi Rischi - Settore Rischio Vulcanico nel seduta dell(.i ottobre 2014. 
Pertanto, si ritiene che al momento sussista una situazJone di ' così come definita nelle premesse. Si ribadisce ehe ìl presente 
bollettino non ha alcuna valenza previsionalet ma di sintesi e valu[azjone della situazione. 
COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Universilà di Firenze, il COA e le guide vll1canologiehe. 

Il Direttore deU:Ufficio 
, '. IV.~.~.,t!'iì.,. ':,

:?~.~3,:~.p.y\-
tel. +39.06,6820.2990 fax: +39.06.68202992 email: çentrofunZionale.VUlcanico@proté.~ì:~;eCiVile it _. .

mailto:�entrofunZionale.VUlcanico@prot�.~�:~;eCiVile


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 65 del6 Marzo ore .11:10 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della slIa pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attlvità esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa critìcìtà per la possibile ricaduta 
di materiaH pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. ln condizioni di criticità ordinana la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Flioco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato delJ'attivItà esplosiva verso caratterìstiche dì maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di critlcìtà modcr-dta. Ja ricaduta dì matcrìali pesanti può interessare anche la 
zona dei Pizzo c le immcdìatc vicinan7-C. In caso di critkità elevata la ricadula di materiaH pesanti può interessare, oltre alle zone suddettc! l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cenen, lapillì e pìceole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 1.one più e~1:esc, 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruttiva pcrsistcntc1 che viene espressa col presente bollettino e ehc è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiorì e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle oonoSecnze non prcvcdibHi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'nnno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni pl'l.rossistiche (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche l centri abìtati. 
fi'ranosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano rcgolarmenre fenomeni di rotolamenlo di massi che possono essere pericolosi per ehì dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con fN'GV (sismologia~ gcochimieR, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo ceOA) e le guide vuleanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE IJL,TIME 24 ORE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA 1'0 BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

! N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
I 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preerultivo 2014! 

Ampiezza dci tremore vulcanico X ! 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

! Acustica 
Pressione aeUS!lca delle esplosioni 

: 
X 

" Degassamenlo (pulling) 
,~ 

X I 
~ 

%. N° esplosioni X I 
~ Termica 

i'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi i Livello di attività esplosiva X 

'. Eventi franOSI N° segnali sismici (rotolarncnto massi) nessuno
Q

's 
~ SAR Arca craterica (fianco est. Cralere NE) X 
~ (+)=avvicinamento.s 
~ (-FaHonlanamenlo Sciara del fuoco XQ 

~." .LaUI\lta \ulcamca c caratterizzata da deboli esplOSlOfll dI gasfcenere dal craten dI Nb e SW, e da debole degassamento mfrasonlco (pufhng) 
loealh"..7"ato al cratere Centrale, L'attività termiea può risultare sottostimata a causa dellc sfavorevoli condizioni metereologiehe. l parametri 

monitornti non mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore, Il grado esplosivo del sistema è ba~so, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a ba.sc degli aggiorna~cnti ~r:e~utì sì ritiene che al momento sussista una situazione di E'fJtTèjtà mOderatq così come definita neHe premesse, 

SI nbadlsce che fenomeni eSplosIVI di maggiore inlensità sono sempre possibili e non prevediblli, che il presente hollettino non ha alcuna valcnza 

previsionalc, ma di sintesi c valutazione della situazione" Si segnala che I~attività cscursìonistica sull'isoJa è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari eon l'Ordinan7"" n5I del 08/0812014. 


COMUNICAZIONI 

nCfC~SV .eontin?a ~eU'attjvita di Vigilanza attraverso le Serion! INGV, l'Università di Firenze, il COA c ìe guide vulcanologiche. A causa di un 

prohlcma di trasmiSSIone dati non sono ai momento disponibili i dati dci sistema SAlt 


leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emaili centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 66 del 7 Marzo ore 11:10 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibilì al momento della sua pubblicazìonc. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde aom GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivìtà esplosiva del vulcano fa sì che al1e alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crìticìtà per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizionì dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pcsantì interessa generalmente 
la zona eraterica e la Scìara del Fuoeo, Frequentemente si verificano variazioni dello stato delPattività csplosìva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, ehe può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediale vicinanze, In ea'$o dì criticità elevala la ricaduta di materialì pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommita1e. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie). indipendentemen1e dal livello di 
critìcità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
E-venti esplosi"i ìmprovvisi di forte lntensità 
Oltre alla eritidtà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definila suHa base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delIc conoscenze non prevedìbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.a media di qualche evento l'anno c possono 
causare ia ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tjpo 05/04/2003 e 15/03120(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza pii! lunghi e in passato hanno tslora interessato anche ì centri abitat!, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica. vutcanologia, detòrma7.iouÌ) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze {sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Ccnlro Operativo Avanzato {COA) e le gujde vu[cano[oglche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi si~mjci VLP ! X 

Ampie7J..a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgeme V LP profondità inferiore dì 3_40 (130m) rispetto al periodo prceruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico 

E'\'end vulcano .. tettonici locali I nessuno 

Pressione aeustka delle esplosioni X IAcustica .. Degassamento (puffing) X 
~ 
';; 
.s N° esplosioni X... Termica~ 

'" Intensl,à delle esplosioni X I 
Sintesi Livello di attività esplosiva X , 

'c Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamento massi) nessuno.!
• SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) 

! 
Xe 

" (+)=avvìcìn~men1ù.s 
!~ (-)""'allonLanamento Sciara del Fuoco X;::, 

! 

X 

, ... , ,..Lattlvlta \'ulcamca è- carattenzzata da debo!J esplOSIOni di gas/eenere dal craten di ?\JE c SW e da debole degassamento mfrasonlco (puftmg). 

localizzato a[ cratere Centralc. J parametri monltoratì non mostrano variazioni signlfieative nel corso delle u1time 24 ore, Il grado esplosìvo -del 

sistema è basS'o. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di qHlCità mOdèìiti così come definita nelle premesse. 

Si rihadisce chc fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono semprc possìbili e non prevedibHit che jJ presente bollettino non ha aJeuna valenza 

prcvìsionale, ma di sintesi e valu/azione del1a situazione. Sl segnala ehe l'auivìtà eSCUrSionIstica suWlsola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n,51 dcH18/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
nCFC-SV continua ne1J'aHlvi1.à di vigHanza attraverso le Sezìonì INGV, l'Università dl Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. A causa di un 
problema di trasmissione dati non sono al momento disponibili j dati del sistema SAR. 

'el. +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunz;onale. vulcanicQ@proteziQnecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 67 dell' 8 Marzo ore 11:15 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblìcazione. Ove non speeificato gli orari sono 
esprc'Ssi ln ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alte alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possìbile ricaduta 
di materiali pcsantì (bombe c blOCChi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì crhidtà ordinaria In ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verificano variazìonì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pìn.Q e le immediate vicinanze.]n caso dì eriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommllale. Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiAli leggeri (cenerì~ Ispilli e piccole sçorie), indipendentemente dal livel1Q dì 
criticità, risente della direrione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esDJosivi improyyjsi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una perieolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibUL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rieaduta di materiali pesano in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di riCOrrenl..3 più lunghi e ìn passato hanno talora intcrcssalo anche ì centri abitali. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì vcriflcano regolarmente fenomeni di rotolamenio di massi che possono essere pericolosi per chi dove:ssé trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicatì e contatti con JNGV (~i~mologia. geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti cun Unìversìtà Firenze (sismoacustica, termica; deformazioni SI\R) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologiche 
STA.TO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi slsmici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

, 

MEDIO ALTO MOLTO 
i ALTO 

X 

Sismica Po~izione sorgente V LP profondità inferiore di }-4" (130m) rispetto al periodo prceruuìvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano M tcttonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X ,
Acustica 

l! i Degassamento (puffing) X ! ! 
';;; 
.!! Ne esplosioni X 
Q. Tennk3~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attIvità esplosiva X 

';; Eventi franosi N" segnali sismici (rotolamcnto massi) nessuno 
,~ 

~ 
Si\R Area craterica (fianco est. Cratere NE) 

! 
X !E 

.s; (+)"=awicinamenlù 
~ (. )-=allontanamento Sciara del Fuoco XQ 

, , ,L attl\ tlà vuleamca è carattenZZ813 da deboli esploslOfll di gaslcenere dal cratefl di NJ:..' e SW e da debole degassamento mrrasoolco (puffing) 

localizzato al cratere Centrale. I paramctrì monttorati non mostrano variazioni significative nel corso delle uitime 24 ore. Il grado esplosivo del 

sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Suna base degli aggìomamenti pervenuti si ritìene che al momento sussista una situazione di ffiiièità mod~ cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggjore intensità sono sempre possibili e non prevedibìlì, che il presente bollettino non ba alcuna valen7.a 

previsionaie, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordinanza n.51 del Q8/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV .contin~a ~ell'attj~ità di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Fircnze1 il CDA e le guide vulcanologiche. A eausa di un 
problema di trasmiSSione dati non sono al momento disponibili i dati dci sistema SAR. 

Il Direttor. deU'Ufficio 

.~/~~ 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 68 del 9 Marzo ore 11:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese dispOllibili al momento della sua puhblicazione. Ove non specificalo gli orari sono 
espressi in Ora locale che corrisponde a ora GMT+1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano tà sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona Cfillerica e la Sciara del Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcrkolosilà, che può cosi dìventare modcrata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pcsan1i può ìntercssare anche la 
zona del Pjzzo e le Immediate vicinanze. ]n caso dì criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inollre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scode), indipendentemente dal livello di 
criticità, rìsen[c della direzionc e intensità del vento c può quindi colilvolgere anche zonc più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa alPattività eruuiva persistente, ebe viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base dci monitoraggio. 
esìstc una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisliche., che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequen7a media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materinlì pesanti in grande quantità nelJ'area sommitalc. Le esplosioni paro~istiehe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ric.om..'fIzu più lunghi e in passato hanno talora in1eressato anche i een1n abitati. 
Franosità lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di fololamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della oosta. 
mSTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sl~mologia. geochimica vukanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
.. Contatti con il Centro Operatìvo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 8ASSO MEDIO ALTO 
MOLTO I 

: 

ALTO 

N° eventi sismid VLP X 

Ampicu..a evenli sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP lprofondità inferiore di 3-41) (l 30m) rispetto al periodo prceruttivo 2014: 

Ampiezza del tremore vu lcanìco X 

Eventi vulcano ~ tertonìci locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X I 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
.!:. 
~ 

: : -a N° esploslon\ X 
~ Termica 

'" lntenshà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attìvità esplosiva X i 
'c 
.ii 

Eventì franosi N" segnali sismici (rmolamento massi) nessuno , 
:• : SAR Arca erntcrica (fianco est. Cratere NE) XE 

.!! 
i 

(+)=avvicinamcn((} 
v {~FaUontanamenlO Sciara dci Fuoco X
'" 

I 

. ..l attlvttà vulcamca .. è caraUenzzaln da deboh esplosIoni dJ gas/cenere dal crnten di NE e SW, c da debole degassamento mfrasomeo (puffing) 

localizzato al cratere Ccntralc. I parametri monitorali non mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. JI grddo esplosivo del 

sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base deglì aggiornamenti pervenuti si ritiene cbe al momento sussista una situazione di flipcì'a moderai, cosi come definita netlc premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibìH, che il presente bollettino non ha alcuna \'alen7..3 

previsionale., ma di sintesi e valutazione della sHuazione. Si segnala cbe Ilattività escursionistica suWisola è stata disciplinata dal Sindaco dci 

Comune di Lipari COn }'Ordinan71i 0.51 dci 08/0812014. 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua ncll'attìvità di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, PUnLvcrsìta di Firenze. il COA e le guìde \'ulcanologiche. A causa di un 

problema di trasmissione dati non sono al momenlo disponIbili i dati del sistema SAR. 


(I Direttore dell'Ufficio 
II1f.1.r!'l"'~'" .'.'..f
:/~~XVI,.,_r 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: ~e!ltrofunzionale.vulcanìcQ@proteziQnecivile.ìt 

mailto:vulcan�cQ@proteziQnecivile.�t
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 

n. 69 dellO Marzo ore 11:10 
Il presente rapporto recepisce e sintelizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. ave non speciticato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+1h. 
PREMESSE 
Attivil!\ eruttive. persistente 
La persislenle attività esplosiva del vukano fa sì cbe alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una Certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di erilicità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa gcneralmente 
la 7..on3 craterica e la Seiara del Fuoco_ Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità. che può Cosi diventare moderata o anche elevala. In caso dì critidtà moderata la ricaduta di materiali pesanti può intcrcs~are anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze_ In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddcttc~ Pintera 
area sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapìlli e piccole scoric), indipendentemente da! livello dì 
erjtici~ rìsenle della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità relativa all'attività crottiva persisteme, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni purossisticbe, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza. media di qualche evento Panno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hallno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara dci Fuoco-
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che posSDno essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinanze della eosl3. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia deformazioni) 
• Comunicati C contatti con Università Firen7--c (sismoacustiea, termica, dcforma7.ioni SAR) 
• Cont.aMi con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

NQ' eventi sismici VLP 

Ampiez7..a eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

Sismiça Posizione sorgente \!LP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vukano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Dega.<samenlo (puffing) X 
,i!; 
~., NQ' esplosioni X'li. Termicaw 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attivìtà esplosiva X , 
'~ Eventi franosi NQ scgnaH sismici (rololamento massi) nessuno
.2 
N 

I= SAR Arca craterica (fianco est, Cratere NE) Xe 
~ (+)=avvicinamenlo~ 

I 
~ (-)=aUontanamentù Sciara del Fuoco XQ 

, ..
L attlvlID vulcamca e caraltenzzata da debolI csploslom di gas/cenere dal craten dI NE e SW, e da debole degassamento mfrasunteo (puffing) 
localizzato al cratere CentraTe. I parametri monìtorati non mostrano variazioni significative nel corso delle ul1ime 24 ore, Il grado esplOSIVO del 

sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggjornamenti pervenuti si di iene ehc al momento sussista una situazione di ["ritieii! mOderata cosi eOm-c detinita nelle premesse, 

Si ribadìscc che fenomeni esplOSIvi dì maggiore intensità sono sempre possibili c non prevcdibm. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvislnnale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attivitil escursionistica sull'isola e stata disciplinata dal Sindaco dci 

Comune di Lipari con l'Ordinan7;; 0.51 del 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
11 CFC-SV continua nell'attiviti'! di vìgi!anza attraverso le Sezioni ING\!, l'Università di Firenze, il COA e le guide vutcanologiche. A Causa di un 
prob!ema di trasmissione dati non sono al momento disponìbHì ì dali del sistema SAR. 

JJ Direttore d~1~umri-O. 
l\'ha.roI. " ,{

.•j/"V"VII- .,~ 

~/ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 

n. 70 del 11 Marzo ore 10;00 
Il presente mpporto reccpiscc e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento dclla sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La pcrsistente attività csplosiva dci vulcano fa sì chc allc alte quote dello Stromboli sia sempre prescnte una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombc c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pcsanti interessa gcncralmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemcnte si verificano varia7.ioni dcllo stato dell'attività esplosiva verso carattcristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare modcrata o anche elcvata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessarc anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoUre che la ricaduta di materiali leggeri (cencri, lapilli e piccolc scorie). indipendentementc dal livello di 
criticità.. risente della dirczione e intensità del vento e può quindi coinvolgcre anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltrc alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene esprcssa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Lc esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmentc tcmpi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora intcressato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto lamento di massi che possono csscre pericolosi per chi dovesse trovarsi nellc 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia geochimica, vulcanologia. deforma7.ioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firel17.e (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE-

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VI..P X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4° (130m) rispctto al pcriodo prceruttivo 20 14 

Ampiczza dci tremorc vulcanico X 

Eventi vulcano - tcttoniei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

" N° esplosioni X.... Tcrmiea 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintcsi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rorolamento massi) nessunoo
's• SAR Area craterica (nanco est. Cratere NE) X.c 
" (+)=avvicinamcnto.s! 
~ (-)=allontanarncnto Sciara del Fuoco X,C 

, .. '.L att1v1ta vulcanica e earattenzzata da deboli esplosioni di gas/cencre dal eraten di NI:. e SW, c da debole degassamento mfrasofllco (puffing) 
locali7.zato al cratere Ccntrale. I parametri monitorati non mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. Il grado esplosivo dci 
sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di frificità moderata cosi come definita nelle premessc. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente hollettino non ha alcuna valen7.a 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è st(lta disciplinata dal Sindaco del 
Comunc di Lipari con l'Ordinar17.a n.51 dci 08/08/2014. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. A causa di un 
problema di trasmissione dati non sono al momento disponibili i dati del sistema SAR. 

Il Direttore de'l'Ufficio 

,7~~%b~
-' 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 71 del 12 Marzo ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetina le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblìcazionc. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a om GMT + I h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa Si che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa crìtìcità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dc! Fuoco. Frequcntemenie si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità,. che può cosi diventare moderata o anche elevaLa. In easo di criticità moderata, la ricadula di materiali pesanti può interessare anehc la 
zona del Plzr.o e le immedìate vicinanze. ln caso di crilicità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interess.,re. oltre alle zone suddette, l~in[ern 
area sommitaJe, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, [apilli e piccole seorie); indìpendcntemente dal livello di 
erìtieittt, risente deHa direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre aHa criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che \'iene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monìtornggio, 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstìche. che sono sempre posslbiìi c allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento ,'anno e possono 
causare la ricaduta di materiaJì pesantj ìn grande quantità neWarca sommitale. le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15103l2oo7) hanno 
nonnrumente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roiolarnento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsI nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARA:\'IETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismieÌ VLP X 

:\'IEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X 

: 
Sismìca Posizione sorgente VLP profondìtà inferiore dì 3-4° (130m) rispetto al periodo preerultivo 2014 

: Ampic7J.3 dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano * tcnonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

'" Degassamento (puffing) X• , 

.~ 
c N° esplosioni XQ. Termica~ 

i.. Intensità del!e esplosioni X 

Sintesi Lìvello di attività esplosiva X 

! 

." 
c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) nessunoo 
'il 
~ SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) n.d. 
~ (+)=avvicinamento.:; 
~ (-)=allontanamemo Sciara del Fuoco n.d.'" . 

i 
, .L attlvtta vulcanIca è carattenzzata da deboh espJoslom di gas/cenere dal crateri di NE e S\V, e da debole degassamento I1lfrasomco (puthng) 


localizzato al cratere Centrale. l parametri monitorati non mostrano variazioni significative nel corso delle ullime 24 ore. Il grado esplosivo dci 

sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base deglì aggìornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di f'i'fficltà ,modemm così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili) che j} presente bolleltino non ha alcuna valenza 

previ!<;jonale. ma di sintesi c valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sìndaco del 

Comune di Lipari con l'Ordìnon?.a n.51 del 08/08/2014. 


COMUNICAZIONI 

]l CFC~SV continua neWattività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze) il COA e le guide vuJcanologiche. A causa di un 

problema di trasmissione dali non sono al momcnl0 dìsponihili l dati del sistema SAR. 


Il Direttore del 'Ufficio 

,!ilf s~ 
J

, ~.. 
, . 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzìonale.vuleanìco@protezìonecivile.ì! 

mailto:centrofunz�onale.vulean�co@protez�onecivile.�


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 72 del ]3 Marzo ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce e sintett7.za le informazioni rese disponìbili al momento della sua pubblieazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività erutth'3 persistEnte 
La persìstente attività esplosiva del vulcano fa si che aUe alte quote dello Slrombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile dcaduUl 
dì matcrialì pesanti (bombe e bloccbi) espulsi dal vulcano. In condizioni di critìcìtà ordinarìa la ricaduta di materiali pesanti ìntcrcssa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello Stato detl'aUività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità., che può così diventare moderata o anehe elevata, In caso di criticità tnD.Q.çrata. la rìcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vìeinanzc. In caso di criticità elevata la ricaduta di matedali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddelte, l'intera 
area sommirale. Occorre considerarc inoltre che la ricaduta dI maleriali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intenSItà del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventì esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità conncssa alla possibìlità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono semprc possihili e allo 
stato atlllale delle COnOscenze non prc\'edihili. Le esplosioni maggIori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'snno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplosioni parossist!che (tipo 05/0412003 e 15/0J/2007) hanno 
normalmente tempi di rlcorren7..a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitali 
Franosità lungo la Sciara del Fuooo 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarnento di massi che possono essere perìcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti Con JNGV (sismologia., geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunieati e contatti con Università Pirenre (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contattì con il Centro Operativo AvanzalO (COA) e le guide vulcanologichc 
STATO 01 ATTIVITÀ DELLE llLTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° cventi sismici YLP 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEIJIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X : 

Sismica POSizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) dspetio al periodo prceruuìvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X I I 
Eventi vulcanO'· tetlonicì locali nessunO' 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica .._~... 

n , Degassamento (puftìng) X>.;; 

" N" esplosioni X15. Termica0 

"" Intensità delle espJosioni X 

Sintcsi LivellO' di attività esplosiva X 

'ii Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) l eventO' sismicO' di piccola entità lungo la Sciara dci Fuoco 
.~
• SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d.E- (+)=avvicinamenlù.s 
.!! (-)=allonlanamento Sciara del Fuoco n.d. 

, ,Laltl\:ltà \ulcaOlca e caratten7J.ata da deboli esp!oslOnl di gasfce.ne.re dll1 craten dI NE e SW, e da debole degassamento mfrasonlco (puffing) 

localizzato al cratere· Centrale. I parametri monitoraH non mO'strano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. Il grado esplosivo del 

sistema è basso, 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione dì iiÌtlcitàffioderata così come de1inÌla nclle premesse. 

Sì rìbadìsce che fenomeni espìosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna Valen7-3 

previsionalc1 ma di sintesi c valutazione della sìtuazionc. Si segnala che l'attività escursionistica sull'isola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con l'Ordìnanza n.51 del 08/0812014. 

COMUNICAZIONI 
Il CfC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenzc~ il COA e le guide vukanologiche. A causa di un 
problema di trasmissione dati non sono al momento disponibili i dati del sistema SAR. 

Il Direttore dell.;'Ufficio 

.M~'·~l<
.,?,~' -~ 

,,,/ 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@prolezionecivìle.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@prolezioneciv�le.it
http:gasfce.ne.re
http:sintett7.za


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 73 del 14 Marzo ore 11 :30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazlone. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sI che alle alte quote dello StromboU sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi da! vulcano. to condizioni di critichi ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona era1CrLCa c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varìazìoni dello stato dell'attività esplosiva verSO caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata. la rieaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
ZOna de} Pizzo e le immediate vicinanzc. ln caso di criticità elevata la ricaduta dì materìali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddette. t'intera 
area sommitale, Occorre considernre inoltre ehe la rÌcaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
critieità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coìnvolgcre anehc rone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aUa criticità relativa alPaUività eruttiva persis.tente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possìbilìtà deJ verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza mcdia di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonna! mente tempi di ricorrenza più lunghi e in pa.<;sato hanno talora interessato anche i centri ahitati. 
FranosHà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che pos::;ono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e cOlltaui con INGV (sisrnologia, geochimica, vulcanologia. defonnazioni) 
• Comunicati e conlauì con UnivcrsiÙl Firenze (sismoacustica, tcrmica. defonnazioni SAR) 
• Contal1ì con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiehe 
STATO DI AITIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi slsmici VLP 

Ampìcz-Z8 e\'enti sismìei VLP X 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X 

SismiCB POSizione sorgente VLP profondità inreriore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preerutti"o 20 14 

Ampiczr.a del tremore vulcanico X 

Even~i vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
!

Acustica 
~ 

.~ 
Degassamento (pulling) X 

~ 

Ne esplosioni.S1 X 
'" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X ! 
'E Eventi franosi N° segnali sismici (rOlolamento massi) nessunoe.;;; 
~ SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d.E 
~ (+)=awicinamcnlo,;; 
Q {-)=allonlanamentù Sciara del Fuoco n.d.C 

: 

,
Lattlvltà yUICalllca c carattenzzata da deboli esploSIOni dJ gas/cenere dal Cra1en dl Nh e SW, c da debole degassamento mfrasomco (puffing) 

localizzato al cmtere Centrale. Il tremore sismico è in lie\'e aumento, mentre gli altri parametri mon/totati non mostrano variazioni significative nel 

corso delle ultime 24 orC, Il grado esplosivo del sistema è basso.. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervcnuli si ritiene che al momento sussista una situazione di rrJtiéità moderata così come definita nelle premessc. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c nOh prc"cdlbìli. che il presente bollettino non ha alcuna valenzu 

prcvisionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. Si segnala che l'attività escursionistica suWìsola è stata disciplinata dal Sindaco del 

Comune di Lipari con ['Ordinanza n.51 del 08/08/2014. 


COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nelJ'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuJcanologiche. A causa dì un 
problema di trasmissione dati non sono al momento disponibili i dati del sistema SAR. 

Il Direttore del 'Ufficio 
ì\! .. t 
! o~ 

,~/ 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezi(>necivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezi(>necivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 74 del 15 Marzo ore 11 :30 

Il presente rapporto recepisce c sintctìz..z8 le informadoni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non spedficalo gli orarì sonO 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attl\'ìtà esplosjva del vulcano fa sì che alJe alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per J8 possibile ricadUta 
di materiali pesanti {bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. Jn condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiaH pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche d] maggiore 
pericolosità, cbe può così diventare moderata o anche elevata, Jn caso di eritlcità mode!jita,.1a ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.ona dci Pi7.l.0 e le ìmmediatc vìeinan7...e. In caso dì edtieità elevata Ja ricaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre alle rone suddette; Pintera 
area sommitalc. Oceorre considerare inoltre ehe la rieaduta di materiali leggeri (ceneri, lapllli e piccole storie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità dc! vento e può quindi eoinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esolosivi improvvisi di forte intensità 
Oltro alla criticità relativa ali'atth'ilà eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definila sulla hase dci monituraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibiUlà del verifiearsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiafi pesanti in grande quantità neWarca sommllale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05./04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorrenz.a più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vidnan7"c de!la eosta, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismotogìa, geoehimica, vulcanologìao deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea. termica. deformazioni SAR) 
• ConlaHi eon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiehc 
STATO 1>1 ATTIVITÀ DELLE IJLTIME 24 ORE , 

I 
I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO i BASSO MEDIO "TO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi Sismici VLP X : 
Sismica I PosiZione sorgente VLP prolondità infurìore dì 3-4· (130m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X ! 

Eventi vulcano - (ettoniei locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 

.. Degassamento (puffing) X 
~ 
';' 
.!ii N° esplosioni X 
Q. Termica~ 

"" lntensìtà delle esplosìoni X 

Sintesi Livello di attìvì1à esplosiva X ': i: 

'c Eventi franosi N'O segnali sismiei (rolOlmnenlo massi) nessuno= .~ 

I 
• SAR Area craterica (tìanco est Cratere NE) XE 
~ (+)=avvicinamento..si 

I• (~)""tlllolltanamCllto Sciara del Fuoeo X
"" 

I 

i: 

! 

L'attività vulcanica è caratterizzata da deboli c sporadìehe esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE e SW, e da debole degassamento infrasonico 

(puftìng) al cratere Centrale, JI tremore mostra un trend in licve aumento ncllc u1tìme 24. I restanti parametri monìtorati non hanno mostrato 

variazioni significative. Il grddo esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì rifiene che al momento sussista una situazione di f'ritiC1tà moderaW così come definita nelle premesse. 

Sì ribadlsce che fenomeni esplosivi di maggiore ìntcnsità sono sempre possibiti e non prevedi bili, che i! presente bollettino non ha alcuna valenza 

prc"isionalc, ma di sintesi c valutazione della situazione. Sì segnala che l'attività escursionistica suH'isola è stata diseip!inala dal Sindaco dci 

Comune di Lipari con l'Ordìnanza n.51 del 08108/2014. 

COM UNICAZIONI 
11 CFC-SV cominua nelJ'attività di vigiJanza attraverso le Sczionì INGV, l'Unh'crsìtà di Fìrcnze, il COA e le guide vulcanologiehe. A causa di un 
prOblema di trasmissione i dati del sistema SAR sono aggiornati lino alle ore 23:15 de) 14/03/2015, 

Il Dì~~mciO./ .. ,.~ 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emaiL centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.ìt 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.�t
http:mode!jita,.1a
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Bollettino di vigilanza e critieità del vulcano Stromboli 
n. 75 del 16 Marzo ore 11:30 

IJ presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua puhblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ofa GMT+) h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dcl vulcano fa si che alle alle quote dello Strombolr sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pcsun1i (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crilicltà ordinaria la ricaduta di materiali pcsanli interessa generalmente 
la 7,ona craterica c la Sciara dci Fuoco. FrequenterncTHe si verificano variazioni dello stalo dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata ('I anche elevata. In caso di criticità moderam. la rÌ\;Clduta di materiali pesanti può ìnleressare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vkinanzc. In ca.'io di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti JluÒ inleressarc. oltre alle zone suddette, pjntera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri) lapilli e plceolc scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coin\'olgcre anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattivìtà eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggiot 

esiste una pericolosità connessa alla possìhilita de] verificl:lrsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possihili e allo 
stato attuale deUe eonoscenze non prevcdibìli. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neli'area sommitale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e lS10312007) hanno 
normalmente lempì di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franositlliungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi ehe possono cssere pericolosì per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinànze della costa, 
FONTI 
• Comunicati c contatti con JNGV (sismologia" geochimica! vulcanologia,. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica,. lermi~ dcfonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzmo (COA) e le guide vulcanologlcbc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismiei VLP 

I 
I 

! 

MEDIO ALTO ! 
MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismiea Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 3-4' (130m) rispetto al periodo preeruttlvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

f2venlì vulcano - tctlonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplOSioni X 
Acustica 

I I" Degassamento (pullìng) X>.;;; 
I v I ISi Termica 

N° esplosioni 

Intensità delle esplosìonì X I 
! Sintesi Livcllo di attivì1à esplosiva X , 

'c Eventi franosi NQ segnali sismkì (ralolamento massi) nessunoo 
'il 

! 
'" SAR Area crateriea (fianco est. Cratere NE) X,e- (+)=avvicinamcnto.s 

I 
~ (-)=allonlanamcnto Sciara del fuoco x.!Q 

, ,.. 

i 

li 

! 

! 

Lattl\Ita \'ukalllca e caraHefl7:lata da deboli e sporadlchc CsploslOnl di gas/cenere dal crateri dl NE e SW~ e da debole degassamento mfrasomco 

(puffing), localizzato al cratere Centrale. Il tremore si mantiene su valori medi. dopo che nelle 24 ore precedenlì aveva ragoiunto valori alti. l 

restanti parametri gcofisici monitorati non hanno mostral0 variazioni significative. Il grado esplos.ivo del sistema eOasso. e 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~lIa base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di FrftiCiti mOderaHi così come definìta nelle premesse. 

SI rihadiscc ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre po!:>-sìbili e non prcvedibili, che il presente bollenino non ha aleuna valenza 

prcvisionale, ma di sintesi e valutazìone deUti sItuazione. Si segnala che l'attività escursionistica sulPisola è stata dìsdpJìnata dal Sindaco dei 

Comune di Lipari con l'OrdioenZJI n.51 del 0810812014. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV eontinua nell'attività di vigiJan7,.3: attraverso le Sezioni rNGV, rUnìversità di Firenze~ il COA c le guide vulcanologiche. 


----_ _

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.i! 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.i


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 76 del 17 Marzo ore 12:40 

[I presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ovc non specificato gli orari sono 
espressi ìn ora locale che eorrisponde a ora GMT+) h, 
PREMESSE 
Attività erutth'8 persistente 
La persistente auivita esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibìlc ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa gcneralmcn1e 
la 7.'Ooa craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemcnlc SI verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perìcolosità, cbe può cosi diventare moderata o anche e1evata. In caSO di criticità moderala. la rìcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In easo di criticità elevata la ricadula dì materiali pesanli può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
arca sommitale, Occorre eonsiderare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri. lapmi e piecole seorie), indipendentemente da! livello di 
criricJtà. ri;.;ente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità rdativa all'attività eruttiva persìstente, che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base del monitoraggio~ 
esiste una pericolosità connessa alla possibili1à del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili c allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevedibili~ Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen;r.a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossìsticbe (tipo 05/04/2003 e 1510312007) banno 
nonnalmente tempi di rìcOrrel172 più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abItati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si veriticano regolarmente fenomeni di rorolamento di massì che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con ]~GV (slsmologiao geochimica., vulcanologia deiòrrnalioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sisrnoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contaui con ìI Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 
STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTI~E240RE 

, 

i 
ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO I BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MOLTO
MEDIO ALTO 

ALTO 

X 

X 

Sismica Posinone sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispetto al periodo preerunivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tCUonici locali nessuno 

, Pressione acustica delle esplosioni X I
Acustica 

,~ I 
Degassamento (pulling) X 

il NO. esplosioni X 
Termica 

~ ! Intensità de!le esplosioni X 

• Sintesi Livello di attività esplosiva X 

c Eventi franosi ' N° segnali sismici (ratolamento massi) nessuno 
~'s 

•~ SAR Arca: craterica (fianco est. Cratere NE)e X. - (+}::::avvicinamenlo.s 
~ (-)=allontanamento Sciara del Fuoco X+Q 

! 

, ,La1tlvltà \ulcamca è carattenzzata da deboli esplOSIOnI al gas/cenere d'H craten dI NE e SW, e da degassamento mfrasomco {puffing) d1 bassa 
ampie.z.za, localizzato nl cratere Centrale. L 'ampìezza degli e'lenti sìsmiei VLP ha mostrato un lieve aumento nelle ullime 24 ore portandosi su 
valori alti. i parametri infrasonicì. sismici c termici monitorati possono risultare sottostimati a causa delle avverse condizioni metereolooiche_ Il 
grado esplosivo del :'ìistema é basso. I:> 

VALUTAZIONI 01 CRITIClTA' 

S~".a ba.se degli aggioma~nti p~,:e~uti si ~iticn,e che al momento sussista una siluazionc di critièiiù ordinarìa così come definita nelle premesse. 

SI nbadlsce che fenoment esplosIVI di maggiore Intensità sono sempre possibili e non prevedibiti, che il presente bollettino non ha aleuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della siluazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV. l'Università di Firenze. il COA e le guide vurcanologicbc, 

Si segnala che l'Ordinanza dci Sindaco del Comune di Lipari n.51 dell'08108120 14 è stata revocata con Ordinan"" n, 19 del 0910312015, 


il Direttore dell'Ufficio 

~~~ 

,-.' 

teL +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6&20,2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivileJt 

http:ampie.z.za


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 77 del 18 Marzo ore 10:30 

H presente rappono recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibìlì al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistenle attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una cena criticità per la possibiJe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcWaMività esplosiva verso earat1eristiche di maggiore 
perìcolosità, che può cosl diventare moderata o anehe elevala. In caso di criticità modera~Ja ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
lOna del Pizzo e le immediate vicinanze, In easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddeue. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggerì (ceneri, lspilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
erhicità, risente dena direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticilà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa eol presente boltettino e che è defmita sulla base del monitoraggio; 
esiste una pericolosità connessa alla possibilìtà del verificarsi di esplosioni maggiorì e di esplos~oni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle COnoscenze non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommìtale. Le esplosìonì parossistìehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rÌcorrellla piu lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciam dci Fuoeo S1 verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsl nelle 
vicìnan7..c della costa. 
FONTI 
• Comunìcatì e contatti con INGV (sismologiu.; geochimìea,. vuleanoJogia; deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termica.. deformazìoni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e]e guidc vulcanologìche 
STATO DI A TnVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

Nt} eventi sismici VLP 

Ampiev..R eventi sismici VLP 
I 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posìzione sorgente VLP i profondità inferiore di 3_40 {130m) rispetto a' periodo precruttivo 2014 

Ampiezza de11remore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonict locali nessuno 

Pressione acustica delle esplOSioni , X 
Acustica 

'" 
, Degassamento (puffing) I X 

.~ 
" N° esplosioni X 

, 
Q. Termica.. 
'" Intensità delle esplosioni A I 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamenlo massi) nessuno
"';:; 
~ SAR Area craterica (fianco est. Crdtere NE) X. IE I 
~ (+)=avvicinamento.si 

I l• (·:rallontanamcnto Sciara del Fuoco X+c 
, 

i 

L attn " It.à vulcanica c caratterizzata da deboh esplOSIOni di gas/cenere conecntntte al cratere Centrale e In mIsura minore dal craten dI NE c S\\'. e 

da degassamento infrasonico (puffing) di media ampiezza, localizzato al cratere Centrale. Nellc ultime 24 ore si osserva una diminuzione det 

tremore sismico, che conferma unO tendenza generale persistente dal 14103, andamento comunque earattcri7..zalo da ampie oscìllazioni di ampie:lza 

coerenti con l'andamento del puffing infrasonico. In particolare tra le 17:30 c le 20':00' dì ICrì si osserva un picco dì tremore, associato ad un 

incremento delle ampiezze del putling iafrasonicQ, [I grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ntiene che al momento sussista una situazione di [-riiiCii'fordinaria così come definila nelle premes..'iC, 

Si rìbadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensita sono sempre possihili e non prevedi bili, che 11 presente bollcnino non ha alcuna valenza 

previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situaZione. 

COMUNICAZIONI 

IJ CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezìoni fNGV, l'UniversitÀ di Firenze, il COA e le guide \uJcanologichc. 


Il Dirertore dell'UfficiQ 

/e~~ 
,,,,"c 

tel. +39,06,6820.2990 faX! +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 78 del 19 Marzo ore 10:45 

11 presente rapporto recepisce e sintetì7J.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva perststente 
La persistente attività esplosiva del vulcano la sì che alle aire quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria ~a ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosìv3 verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cO.sì diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pcsanti può interessare anchc la 
zona dci PiZ7.o e le immediate vicinan7..e. ln caso dì criticHi elevata la ricaduta di matcriali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddette. nntera 
area somrnitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri: lapil!i e piccole scoric), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensìtà 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è delinita suUa base de! monitoroggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possìbilità del \'erificarsi di esplosionl maggiori c di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili c allo 
stato altua1e dcllç conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento ,'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quanlilà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciafll del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco SI verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dci la costa. 
FONTI 
• Comunicati e oontatli con INOV (sismologìa, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e oontatti con UnÌ\'crsità Firenze (sismoacustìca, termica, deJorma7jonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 
,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

: 

, 

MOLTO 
ATTIVITA' PARAMIi:TRO MONITORATO BASSO 

, 
MEDIO ALTO 

ALTO 

NQ eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP , X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo precruuivo 20 14 

, Ampiezza del tremore vulcanico X 

i Eventi vukano ~ tettonici locali nessuno 

, 
Acustica 

Pressione acusttca delle esplosioni X 

~ Degassamento (puffing) X
,2: : 
~ 

!.!< i l'o esplosioni i X... Termica 
, 

~ 
:I>l Intensità delle esplosìoni X I, , 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'E EvClltì franosi NC segnali sìsmici (rotolarncnto massi) nessuno
,2 
N 

" SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.e 
" ! (+)""'avvicinamen1n.= 

I" (~)""3l1ontaflamen!O Sciara dci Fuoco X+Q 
...,

L attIVità vulcanica e caraltenzzata da deboh esplOSioni di gas/cenere concentrate al cratere Centrale c In misura mmore dal crafen dI NE c SW, e 

i 
: 

, 

da degassamento infrasonlco (puffing) di ampiezza elevata, Jocali7J..aìo al cralere Centrale. Nelle ultime 24 orc si registra un aumentO del tremore 

sismico ehe- si è portato dalle 07:00 dì oggi ad un'ampiezza alta.. La variazione dci tremore è in perfetto accordo con l'andamento del puffing 

infrnsonico che ha raggiunto un livello allo nelle prime ore della mattina. Gli altri parametrj dell'attività esplosiva non mostrano variazioni 

significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 


V ALUT AZIONI DI CRITICITA ' 

Sufla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di eritfCfià ordinai'Jà cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono 8cmpre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha aleuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della sìtuazìone. 


COM UNICAZIONI 

11 CFC~SV continua ncll'atlività di vigilanl1i attraverso le Sezioni lNGV. l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deU'Ufficio 

. :,er~~~
,~/ 

teL +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale,yulcanico@protezionecivHe.it 

mailto:centrofunzionale,yulcanico@protezionecivHe.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 79 del 20 Marzo ore 12:00 

1/ presente rapporto recepisce e sintctiaa le inFormazioni rese disponibili al momento della 5ua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibUe dcaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocChi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinttria [a rìcaduta di materiaii pesanti interessa generalmente 
la ?.ona craterica c la Sciara dci Fuoco. Frequenlemente si verificano variazioni dello stato dcll'8aività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcricolosjt<1~ che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di çriticità moderala. la ric.aduta di materialì pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la rieaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe l.one suddette. l'intero 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiIH c piccole scoric). indipendentemente da) livello di 
criticità, rìscnte della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone piÙ estese. 
Eventi esplosh'j improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che: viene espressa col presente boHettino e ehe è definita sulla basc del monitoragglo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplos.ioni pamssistiehe. che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibiJì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossimìehc (tipo 05104/2003 e 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i eentri abìtati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotùlamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con rNGV (sismologia, geochimie~ vulcanologia, defonnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operalivo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologìehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

NQ eventi sismìci VLP I 
Ampicu.3 eventi sismici VLP 

MEDIO I ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X I 
X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° {l 30m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanlco X I 
Eventì vulcano ~ tcltonicì locali neSSuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 

.. .~ Degassamento (puffing) X 
~ 

Ii N° esplosioni X 
~ Termica I

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi LiveJlo di at!ivìtà esplosiva X ! 
'c Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamen10 ma,>s!) nessuno 
.~ 

I 

~ SAR i\rea craterica (fianco est. Cratere NE) X,E 
.g (t )""3vvidnllmento
• (~)""'nllontanamcnto Seìara del Fuoco 

! 

X,Q .L altlvltà vulcanlea è carattcnzza1a da deboli esplOSIOni di gas/cenere concentrale al cratere Centrale c iO mIsura mlllore dal çraten dr NE c SW. e 
da degassamento ìnfrasonìco (puffing) di ampiev.a elevata, localizzato ai crateri Centrale c di SW. Nelle ultime 24 ore il tremore Sismico ha 

oscillato Ira valorì mcdi cd alli e mostra dalla tarda serata di ieri (23:00 GMT) una leggera diminuzione che lo ha portato ad assestarsi ad un livello 

medio. Analogamente anche il puffing infrasonìco, alto nclle ultime 24 ore: mostra una leggera tlessione da questa nottc. L'analisi dell'attività 

termica mostra un leggero aumento dell'attivìtà esplosiva dai crateri sommit.ali, ehe pur si mantiene ad un livello basso, registrando un lieve 

aumento del numero, dell'ampiezza dei transienti e della velocità di emissione dei materiali. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di trflicità~ordinarià cosi eome definila nclle premessc. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bolleltino non ha alcuna valenza 

previsionalc, ma dì sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

11 CFC>SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze. il COA C le guide vulcanologiehc. 


leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. villcanicofalprotezionecìvile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 80 del 21 Marzo ore 10:30 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orarj sono 
espressi in ora locale che corrisponde ii. ora GMT +1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente artività esplosiva del vulcano fa sì cbe alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possìbiJe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinarìa la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 
la zona craterica C la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata, la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pìzzo e le immediate vìcinan7.c. In caso di crilicita elevata la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materìali leggeri (ceneri, lapiUi e piccole scode), indipendentemente dal lìvello di 
criticità, risente della direzìone c jntensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi dl Corte intensitÀ 
Olue alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollcnino e che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità conneSsa alla possibilità del verificarsi di esploSioni maggiori c di esplosioni parossistichc. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenzc non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequem.a media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità neU'area sommitale. Le esplosioni parossìsliche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmentc tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Scìara del Fuoco sì verificano regolannente fenomeni dì rorolarnen10 di massi che possono cssere pericolosi per chi dovesse trovarsì ncfle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismo)ogia~ geoçhimìca vulcanologia, deformaz:ìoni) 
.. Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, dcformazionj SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE-

LattlvJ1à vukamca.. e carattenzzata da deboll CSplOSlO!lI di ga'Vcenerc concentrate al cratere Centrale e In miSUra mmore Chll craten di NE e SW, c 
da degaSsamento infrasonico (puffing) di ampieZ71t media, loca1iu.ato ai crateri Centrale e dì SW. Nelle ultime 24 ore. si registra una lieve 
diminuzione del tremore sismiCO e del puffing infrasonico, che comunque hanno moslrato dei pìcchi noHa mattinata (II :30-14:30) o nel pomeriggio 
(16:30~17:15) dì ieri, Il numero dei segnali sismici VLP è stabile, mentre si registra una diminuzione della loro ampiezza, Gli altri parametrì 
monitorntì sono sostanzialmente invariati. Le analisi termica ed infrasonica sono incerte della 19:00 di ieri per il peggioramento deHe condizioni 
meteo in arca sommitale_ ti grado esplosivo del sistema è basso. 

ATTIVITA' ! PARAMETRO MONITORATO 
! BASSO MEDIO 

I 
ALTO 

l 
MOLTO 

ALTO 

N D eventi sismici VLP 
, 

X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità interiore dr 3~4Q (130m) rispcUo al periodo preeruttivo 2014 

i Ampiez.za del tremore vulcanico X 

i Eventi vulcano - tctloniei locali nessuno 

Pressione aeustica delle esplos.ioni X I 
Acustica .. Degassamento (puffing) ! X,.

.;;; 
! Nn esplosioni 

, 

o X 

I 
..__...-

ii. Termica 

! 

t:l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attivi là esplosiva X 

! 'E 
.2 

Eventi franosi N D s.egnali sismici (rololamento massi) nessuno 

i 
N.. 

SARE Arca craterica (fianco est. Cralere NE) X.,
" {4-r avvicinamenlo.!l 

i 
.. (~)""allontanammto Sciara del Fuoco X.c 

I 

i 

i 

i 

, 
, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dj ~ritìaUi ordinaria così come definita nelle prenH:ssc. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedjbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionalc. ma di sintesi e valotazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attmvcrso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiehe, 


li Direttore dell'Ufficio 

./y~~.' 
d:' 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrorunz;on"le. vulcanìco@protezìonecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 81 del 22 Marzo ore 12:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT-1 h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persislenle attivi1à esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile. ricaduta 
di matcriaJì pesanti (bombe e blocchi) espulsi da) vulcano" In condizìoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente 51 verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso carattcristìchc di maggiore 
pericolosi là, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso dì criticità moderata.. la ricaduta di materiali pe..'\3nti può interessare anche. la 
ZQna dci Pizzo e le immediate vieìnam~c, ln caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aJlc zone suddette, l'intera 
arca 50mmitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillì C piccole scodc), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio: 
esiste una pericolosità connessa alla possibilifà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosiDni parossistiehe, ehe sonD sempre possibili e aJlo 
sta10 attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità nell"area sommitale. Le esplosioni parossistiehc (tipo 05/04/2003 e l5/0312007) hanno 
normalmente tempi di rieorren:r.a più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri ahitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Scìara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono cssere pericolOSi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinàn7--c della costa, 
FONTI 
• Comunkati e contatti con JNGV (sismologia, geochimìca., vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicatì e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termìca,. deformazioni SAR) 
• Contatti con ìI Centro Operativo Avanzato (COA) e le guidc vuleanologkhe 
,STi\TO DI i\TIIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

L attl\ Ita vulcanica è caratterizzata da deboli esplOSIOni dI gas/cenere concentrale al eratere Centrale e m misura mmore dal craten dI NE e SW. e 
da dcgassamento ìnfrasonico (puffing) di ampiezza mcdia,.locatizzato ai erateri Centrale c di SW, Nelle ultime 24 ore si registra una diminuzione 
del tremOre sismico. mentre gli altri parametri monitoratì sono soslanzialmente invariati. Le analisi termica cd infrasonica sono incerte per le 
canive condizioni metercologiehe in are.a sommitale. Il grado esplosivo del shitcma è basso, 

C ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEOlO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VIY X i 
, 

Ampiezza eventi sismiCI VLP X ! 

Sismica Posizione sorgente VLP ! profondità inferiore di 3_40 (130m) rispello al periOdO preeruttivo 2014 

Ampiezza dci tremoTe vulcanico X 

E-venti vulcano ~ tettonìci locali nessuno 

i 

r---
Pressionc acustica delle esplosioni X i 

! 

Acusliea 
~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
.El 

!
Co 

N° esplosioni X 
Termica~ 

Wl Intensità delle esplosioni X 

Sinlesi Livello di attività csplosiva X 

'ii Eventi franosi N° segnali sismid (rotolamento massi) nessuno o
's 

I= SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) X.e i~ 

• ! (-}=allontanamcnto Scìara dci Fuoco , 
(+)=-avvìcinalllcmo'" : 

X,Q i , 

i 

: 

, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamcnti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di criticità ordinaria cosi come definita neHe premesse. 

Sì ribadisce ,--be feoomenì esplosivi dì maggiore inlensità sona sempre possibili c non prevcdibili t che il presente bollettino non ha alcuna va1eo7.a 

prcvìsìonale. ma dì sintesi e valutazionc della situazione. 


COM UNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell 'attività di \'igilanza attraverso le Sezioni INGV, PUnivcrsilà di Firenze, il COA c le guide vulcanologiehe. 


Il Direttore dell'Ufficio 

..wl'~~
.,/' 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vu1canico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 82 del 23 Marzo ore 11:00 

J1 presente nlpporto recepisce c sintetizza le infonnaztoni rese disponìhiti al momento della sun pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Jh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistenle 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa crÌ1fcità per la possibile rieaduta 
di maleriali pesanti (bombe e bloccbi) espulsi dal \'ulcano. In condizioni dr criticità ordinaria la ricaduta di maleriali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco" Frequentemente si verificano variazioni dello stato delPattivtta esplosiva verso C3mtteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevala. ln caso di criticità moderafa la rìcaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
7.(ma del Pizzo c le immediate vicinan7.e. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dai livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anehe zone più estese, 
Eventì esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttlva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che e definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità deJ verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstiche., che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle eonoscen7.e non preverlibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ln grande quantità nell'area !i:ommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempì dì rìeorrenza più lunghi e ìn passato hanno talora interessato ancbe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contaHi eon JNGV (sismologia, geochimica. vulcanologia. deformazioni) 
" Comunicati e contatti eon Unh'ersità Fìrenze (sismoacustica j tenniea, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avam.:ato (COA) e le guide vulcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE lJLTlME 24 ORE 

I 

ATTIVITA' 

I 

PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

NQ eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posi1..lone sorgente VLP profondità inferiore dj 3_40 (l30m) rispetto al periodo preeruuivQ 2014 'I 

Ampiezza del tremore vulcanico X I 
Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) I X 
.~ 

" N° esplosionj XQ. 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 

! 
i 

Sintesi Livello di auività esplosiva X I. 

= " 
Eventi franosi N° segnaH sjsmicj (rotoiamento massi) nessuno 

.~ 
SAR Area eraterlca (fianco est Crmere NE) X+li 

~ (+)=avvlcinamenIQe 
~ (-}=aJlontanamento Sciara del Fuoco X+Q 

;~;...; 
Lattlvlta vulcamca e carattenzzata da deboli esplosIOnI di ga<:>/cenere concentrate al cratere Centrale e m misura mmore dal crafen di NE e SW. e 

! 
I 

da degassamento infrasonico (pufling) di ampiezza media, loealizzato ai crateri Centrale e di SW, Nelle ultime 24 ore non si registrano varìazj~nj 

significativc dei vari parametri geofisici monìlorali. Le analisi termica ed infrasonica sono incerte per le cattive condizioni metercologiche in area 

sommitalc. Il grado csplosivo del sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a ba:'e degli aggiorna~cnli p:,:'e~uli si ~ilien,e che ,al momento sussista una situazione di éèhiClià ordinarhi cosi come definita nelle premesse. 

SI nbadlsce ehe fenomenl esploslVl dI maggiore IOlensltà sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionalc, ma di sintesi e valutazJollc della situazione. ' 


COMUNICAZIONI 

Il CFC·SV eontinua nell'attività di "igilanza attraverso le Sezloni lNGV. !'Unlversità dì Firenze. il COA e le guide vulcanologicbe. 


Il Dìrettore deU'Ufficio 

... Wi'J~~/"'." -- .... ....;.- . 

tel. +39,06.6820.2990 +39.06.6820.2992 email: ..~l1trofunzionale.vule.nieo@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 83 del 24 Marzo ore 11:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibiH al momento della sua pubblicazione. Ove non specificalo gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT + 1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stalo dcll'aUività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre allc zone suddctte, l'intera 
area sommi tale. Occorrc considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentcmente dal livcllo di 
criticità, risente della direzionc c intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che vienc espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dcI vcrificarsi di csplosioni maggiori e di csplosioni parossistiche, chc sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenzc non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantilà nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmentc tcmpi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmentc fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nellc 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, tcrmica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, ,
L attlvlta \ ulcanlca e carattenZ7.ata da debolI esplOSIOni dl gas/cenere concentratc al cratere Centrale e In misura mmorc dm crateri dI NE e SW, e 
da d~gassamento_ inf~asonico. (pufting) di ampiezza media, localizzato Hi crateri Centrale c di SW. Nelle ultime 24 ore si rcgistra una leggcra 
fleSSIOne del puftmg mfrasonlco e una conseguente diminuzione del trcmorc sismico. Gli altri paramctri monitorati sono soSlanzialmcnte invariati. 
Il grado esplosivo del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritienc che al momento sussista una situazione di ~riticilà ordinaria così come definita nclle premesse. 
Si ribadisee che fenomeni esplosivi di maggiore intcnsità sono sempre possibili e non prevedibili, chc il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posi730ne sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preerunivo 2014 

Ampiczza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X,
';;; 
o N° csplosioni XQ. Termiea~.., 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 5 di piccola entità lungo la Sciara del Fuocoo

'" ~ SAR Area cratcrica (fianeo est. Cratere NE) X.E 
.s•
'" 
~ (+)=avvicinamento 

(.):allontanarnemo Sciara del Fuoeo X+ 

COMUNICAZIONI 

Il crc-sv continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Fircnze, il COA e le guidc vulcanologiehc. 


Il Direttore delL'Ufficio 
M,!I",,~'ro\s; "r 

~/;!V~~ 

tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centro funzionale, vulcanico@protezionecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 84 del 25 Marzo orc 10:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orafi 501'10 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ 1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistencc attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello S1romboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordìnarìa la ricaduta di materialì pesanti interessa genct"dlmente 
13 zona craterica e la Sciara del fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dI magg:,iore 
pericolosità,. che può cos1 diventare moderata o anche elevata, (n ca'lO di criticità moderata la ricaduta dì materìalì pesanti può interessare anche la 
zona dci Pìzzo e le immediate vicinanze. ln caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre consìdcrare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapil1i c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più eSlese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività enlltìva persistente! che vJcnc espressa col presente bol1ettino e che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle COnoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materlalì pesanti in grande quantità nel!'area sommitule, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe ì centri abitati. 
Franosìtà lungo la Stiara del Fuoto 
Lungo la Sdara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di ma"\sì che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì neHe 
vidnanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismo)ogì~ geochimica) vulcanologia, dcformazionì) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoaeustica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Cenlro Operativo Avanzato (COA) c le guidc vulcano logiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

, N° eventi sismici VLP 

MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

X 
I 

X! Am~~.~.~,7.a eventi sismici VLP 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità infelÌore di 3-4° {l 30m) rispetto a} periodo precrutttVO 2014 i 
Ampiezza dci tremore vuleanico X 

Eventi vulcano ~ {ellonici locali neSSunO 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 

" Degassamenlo (pulling) X
.i!: 
~ 

N° esplosionìS. X 

! Termica _.... 

Intensilà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attiVità esplosiva X 

•• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco.!
• SAR Area craterica (fianeo est Cralere NE) X"E- (+)=avvicinamcnlo.$i 

I I~ (~)=allontanamento Scìara del Fuoeo X, 
, 

I 
! 

.L attIvità '\ulca01ca e carattenzzata da deboli esplOSiOni dJ gaslccncre concentrate al cratere Centrale e m mIsura tnlflOre dal eraten di NE e SW. e 

da degassamento infrasonico (puffing) di ampiezza media, localizzato ai crateri Centrale e di SW. Nel pomeriggio di ieri (h 16~ 18) si è registrato un 

breve aumento del livello del puffing (eirca 100 mbar) e del tremore (alto) che ora mostranQ nuovamente ampiezze medie. Il numero di eventì e 

Pampiezza dci VLP potrebbero risultare sottostimati a causa delle cattive condizioni meteo-marine. GJi aJtri parametri monitoratì sono 

sostanzialmente invariati. Il grado cspJosivo dci sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

SulJa base degli aggiornamenti pervenUli si ritiene che al momento sussista una situazione di gWcità 'ordTilaria eosì come definita nelle premesse. 

Sì rihadisce che fenomeni esplosivi di maggiore Intensità sono sempre possibili e non prevedìbiii. ehe il presente bollettino non ha alcuna vatenza 

previsionalc1 ma di sintesi c valutazione della situaz.ione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore delltUmcio 

)~.
' ., 

Il'. . • ' ..\. 
" ....~ y ~ 

/....#-. 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.68202992 email: cenlrofunzionale. vulc"n ico@protezionecivile.it 

mailto:ico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 85 del 26 Marzo ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce c sintetiua le informazIoni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato glì orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la rona craterica e la Sciara de) Fuoco. Frequentemente SI verìficano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In casO di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi120 e le immediate vicinanze, In caso di crlticìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può inter~"garc, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc, Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggerì (ceneri. lapilli e piccole scorie)" indipendentemente dal livcllo di 
criticità,. risente deUa direzione e ìntcnsità del vento e può quindì coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aUa criticità relativa all'attività eruUiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplOSioni parossislicbc. che SOnO sempre possibili e allo 
stato attuale delle COnOscenze non prcvedibHL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la riCilduta di materiali pesanti in grande quantità nel1'area sommì1ale. Le esplosioni paros..;;ìstiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi dì ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i eentri abitati 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanze della costa. 
fONTI 
• Comunicali e eonlatti con lNGV (sismologia. geochimica, vulc.anologia,. deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze (sismoacusHca,. termica, defOl"ma7.ionl SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Ayanzato (COA) e le guide vuleanologlche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE UI TlME24 ORE" 

i 

ATTIVITA' 

• 

PARAMETRO MONITORATO BASSO I MEDIO ALTO MOLTO 
i ALTO 

i N° eventi sismici VlP X 

Ampiezza eventi sismici VlP X 

! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3~4C {130m) rispeuo al periodo preeruttivo 2014 i 

Ample1.7.a del tremore vulcanieo X 

Eventi vulcano ~ tettonici localì nessuno 

Pressione acustica delle esplosìoni X 
Acustica 

= Degassamento (puffing) X
" .~ 

o N° esplosioni XQ. 
~ Termica 

'" [nlensità delle esplosioni X 

Sintesi livello di attivitA esplosÌv3 X 

,~ Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamento massi) J di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco c J nd scltore 
merìdionale dell~iso{a 

~ 
, 

~ SAR Arca craterica (fianco cst Cratere NE) X, 
li! (+);avvicinamcnto 
~ 

I (~)=alkmtanamento ! Sciara dci FuocoQ x_ 

, 

! 

Lartl\ltà \iulcanlea e carattcnzza1a da deboli e sporadJehc esplOSioni di gas/cenere localizzate prmelpalmente al craten Centrale e SW. In mlsura 

minore aJ cratere di NE, Cda debole degassamento infrasonieo (puffing) localìzzato al cratere Centrale. I parametri restano generalmente stabilì su 

valori medio baSSI. si nota solamellte un lieve trend dj diminu7.lone del tremore cd una corrispondente debole attività di degassamento al cratere 

Centrale. Akuni parametri potrebbero risultare sottoslimati a causa delle cattive condizioni mctco~marine, Il grado csplosìvo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenli pervenuti sì ritiene che al momenlo sussista una situazione di criticità ordinarià cosi come definita nellc premcsse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdìbilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale. ma di sintesi e valutazione della siluazione, 

COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologichc. 


tel. +39_06.6820.2990 fax: -39,06.6820.2992 email: cemrofunzionale.vulcanico@protezionecìvile,it 

mailto:cemrofunzionale.vulcanico@protezionec�vile,it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 86 del 27 Marzo ore 11:30 

Il presente rapporto recepisce e sintc-tizza le informazioni rese disponibili al mOmento della sua puhblkazionc, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che eùrrisponde a ora GMT+Ih, 
PRt:Mt:SSE 
Attività eruttiva persistente 
La persìstentc artivìtà esplosi\'a del vulcano fu sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crjticità per Ja possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materìali pesanti interessa generalmente 
la lona çraterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, ehc- può così dJvcntare moderata o anehe elevata. In caso di c-riticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pi17..o e le immediate \'ieinanzc, In caso di criticità cleVay1 la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'inlera 
area sommitale. Oecorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, [apilli e piccole seode). indipende-ntemenle dal livello di 
criticità,. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla crilicilà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa co! presente bollettino e chc è- definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una perico~osità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibm e allo 
stato atluale delle conoscenze non prcvedibìlL J,.,e esplosioni maggìorì hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di malerialì pe",nlì in gronde quantil' nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 0510412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorren7..a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche 1centri abital:L 
franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chì dovesse trovarsì nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicatì e eontattl oon rNGV (sismologla, geochimica. vulcanologia, deformazìoni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacust[ea, tennica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7.ato (COA) e le guide vulcano logiche 
STATO 01 ATTIVITÀ DELLE UL1'IME 24 OREl 

, ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA.TO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

! N° eventi sismici VLP X 

Amplez7.a eventi sismici VLP , X I 
Sismica Posjzjone sorgenle VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) risperto al periodo preeruttivo 2014, 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

! Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (pufftng) X;.. 

i N° esplosioni X 
~ Termica 
'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di atti\'ità esplosiva X 

". Eventi franosi N° segnali sismici (rotolarncnto massi) nes.<:;uuo
.9 
N 

" SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) n.d.E:• (""}=8\'VicinamentoJ? 
~ (~)"=allontanamento Sciara del Fuoco n.d.Q 

,
Lall1vUtl vulcanica e earatterl72ata da deboli e sporadIche esplOSIOni dl gas/cenere localizzate pnnclpalmente tU craten Centrale e SW, Jft mlsurn 

I 

j 

minore al cratere dì NE, e da un alto livello di degassamento infrasonieo (puffing) localizzato ai crateri Centrale c SW. Nelle ultime 24 ore il 

numero degli eventi VLP è aumentato mentre la loro ampie7J.a è diminuita. li tremore durante la notte scorsa {h 21-:24) ha raggiunto valori alti per 

qualche ora, per poi tornare sui valori medi di questo periodo, Il degassamento (putfing) infrasonico ha mostrato un aumento generale portandosi su 

valori alti (110-200 mbar): l'ampiezza magglore raggiunta corrisponde all'ìntervallo orario di maggiore ampiezza dci tremore (h 20-23). Il grado 

esplosivo dcI sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene ehe al momento sussista una siluazione dì icritidtà:OfdIòaria eosì eome definita neHe premesse" 

Sì ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e 110n prevedibilt. che li presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sinlesì e valutazione deUa situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'altlvità dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Universilà dì Firenze, il COA e Je guide vulcanologiche. 

UNIFI~SAR comunica che, a causa di un problema nella trasmls$ìone dci dati, non è stato possihile emettcre J1 consueto bollettino di monitoraggio, 


11 Direttore delPUfficio 

~W.~ 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico:mpr 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 88 del 29 Marzo ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così divcntare moderata o anehe elevata. In caso di eriticità moderata la ricaduta di materiali pcsanti può interessarc anche la 
zona del Pizzo e le immcdiate vicinan7..e. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piecole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla eritieità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene cspressa eol presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verifiearsi di esplosioni maggiori c di csplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoseenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gcneralmente una frequen7..a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dcII a costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, \rulcanologia deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuleanologiehc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiez7.a eventi sismici VLP 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posizionc sorgente VLP profondità inferiore di 3_4 0 (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Aeustiea .. Degassamento (puffing) X> 

.~ 

o N° esplosioni XQ. 
Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
.i; Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno
.2 
N.. SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.d.e- (+)=avvicinamenLo'" " (-)="nllonlanamento Sciara del Fuoeo n.d.C 

..L attL\ Ita vulcanica e carattenzzata da deboli e sporadiche esplosIoni di gas/cenere locahzzate pnnclpalmente al craten Centrale e S W, IO misura 

minore al cratere di NE, e da degassamento infrasonico (punìng) localizzato ai crateri Centrale c SW. Nella giornata di ieri sono stati registrati due 

brevi superamenti del livello medio dci tremore (h 12-13 e h 18-19 GMT). Non si osservano variazioni significative negli altri parametri monitorati 

seppure essi possano risultare sottostimati a causa delle cattive condizioni meteo-marine. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

A causa del ripctersi di problemi di eonnellività non sono al momento disponibili dati aggiornati per il monitoraggio SAR. I sistemi SAR hanno 

comunque acquisito ininterrottamentc c sono perfettamente funzionanti. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di tritidt."t ordinaria eosl come definita nelle premesse. 

Si ribadisee ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, chc il presente bollettino non ha aleuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologiehe. 

UNIFI-SAR comunica che, a causa di un problema nella trasmissione dci dati, non è stato possibile emettere il eonsueto bollcttino di monitoraggio. 


Il Direttore dell~Ufficio 

,)el~~ 
tcl. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@pmt~ionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@pmt~ionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 89 del 30 Marzo ore 11:10 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva deJ vulcano fa sl che alle alle quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materia1i pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente 51 verìficano variazìonì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità! ene può così diventare moderata O anche elevata. In caso di criticità moderala la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In easo dj criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie); indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione c intensità dci vento e può quindi eoinvolgere anche zone piu estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensìtà 
Oltre alla crilicità relaliva all'atlività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del moniwraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni paro5sisliche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuaJe delle eonoscenz.e non prevedibflL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare lo. ricaduta dì materiali pesanti in grande quantilà ne!l'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 0.5/04/2003 e 15/03/2007) banno 
nonnalmente tempì di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Frllnosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo !a Seiara dc! Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rOlolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con ]~GV (slsmologia. geochimi~1~ vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e eontatti con Università Firenze (sismoaeustìca, termica deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vuleanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

N° evcnti sismici VLP 

Ampie7..za eventi sismici VLP 

, 

I 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_46 (130m) rispetto al periodo prceruttivo 2014 

Ampiezza dc! tremore vulcanieo X 

Eventi vulcano -letlonid focali neSSuno 

Acustica 
Pressìone acustica delle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) X,. 
'Vi 
.s Ne esplosioni X 
" Termica.:l lntensìtà delle esplosioni X , 

Sintesi Livello di attività esplo:;iva X 

'è Evcnlì franosi N° segnalì sìsmid (rotolamento massi) .5 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco,9 
s 
~ 

SAR Area crruerIca (fianco est Cralert' NE) X,e 
~ (+f:"avvicinamento

'" ~ (~)=allonlanamcnco Sciara del Fuoco X.Q 

,
L~thvltà vulcanica è caratterizzata da deboli e sporadlche esplOS1onl di gas/cenere localizzate pnnelpalmcnte al cratcn Centrale e SW, lJl misura 

: 

ml~or~ al. c~at~re di, NE, ~ da degas~ame~to iO.frasonìco (puffing) localizzato ai crateri Centrale e SW. Nella giornata dci 29/03 non si registrano 

variaziOni sIgn111eauve nel parametri mOllitoratl, II grado esplosivo del.sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento Susslsta una situazjonc di ~rif~dt~: ordinàtia così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna. valenza 

previsìonale., ma di slnlesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigìJan7J:1 attraverso le Sezioni JNGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vu1canologiche 


Il Direttore deU'Ufficio 

.' "' - . '·"'A'.':<,.V',,". ~,~ 
tet +39,06,6820.2990 fax: ~39,06,6g20.2992 email: centrofunzionale,vulcanicolalprotezìoneeivìle.it 

http:centrofunzionale,vulcanicolalprotez�oneeiv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 90 del 31 Marzo ore 10:30 

li presente rapporto recepisce e sintetjzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìspondc Il ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una ce-rta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì crIticità ordinaria la ricaduta di malcriali pesanti interessa generalmente 
la Zona cralerica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verHicuno variazioni dello stato dell'attività esplosiva versO caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cos', diventare moderata {} anche elevata.]o easo di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può intcn;ssare anche la 
?Ona dci Pizzo e Jc immediate vicinanze. In easo di criti!;.ità elevata la ricaduta di malcriBlì pesanti può inleressare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre con~iderare inoltre che la ricaduta dì matcrialj leggeri (ceneri) lapilli e piccole scarie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente deHa direzìone e ìntensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivl improvvisi di forte intensità 
Oltre alla erHidtà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monìtoraggìo~ 
esiste una pericolosità connessa alla possìbilhà del verificarsi di esplosioni maggiori e di csplosioni parossistiche; che sono sempre possibili e allo 
stato attuale deUe conoscenze non prevedi bili. Lc esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricadutn di materiali pesanti ìn grande quantità nelParca sommitale, Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e ìn passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano rcgolannente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovessc trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, "ulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. tcnnica, dcformazJoni SAR) 
• Contatti eon ìl Cen1ro Operativo Avan7"ato (COA) e le guide vuleanologiche 
STATO DI AlTlVITÀ DELLE liLTlME24 ORE 

ATTIVITA' PAI{AMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

Ne cventi sismici VLP x 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispctlo al periodo prccruttivo 2014: 

Ampìezza del tremore vulcanico X i 
Eventi vulcano" tettonici locali nessuno , 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Aeus1ica 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
e ~ N° esplosioni XQ. Termica~.., 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

Eventi fnmosi Ne segnali sismici (rotolamento massi) 3 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco..c 
"N 
= Area erateriea (tianco est. Cratere NE)SAR X+
•e 

(+)=avvicirnuncn1o 

(-)=allontanamcnto


.;: 
Sciam del Fuoco X+'" 

~ 

. ,
L atil\'lta VUlcanIca è caratten7J1tta da deboli e sporadiche esplOSIOni dI gas/cenere localJ7J.dle pnnclpa!mentc al craten Centrale e SW, tn mIsura 

molto minore al cratere di NE~ e da degassamento infrasonico (pufting) localizzato ai crateri Centrale e SW. Nelle ultime 24 Ore si registra una 

lieve diminuzione nel numero degli eventi sismici VLP, J restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. L)attività infrao;onìca 

e termica sono incerte; dalla mezzanotte di ieri, a causa di avverse condizioni meteo in area sommitale. Il grado esplosivo del sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla ba"ìe degli aggiomamenli pCIì!cnuti si ritiene che al momentO sussista una situazione di ~ritiçj!'à ordinaria eosì come definita nelle premcsse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e nOn prevedibili~ che il presente bollettino non ha alcuna valen7,U 

previsionale, ma di sintesi e valutazione dello situaz.lone. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua ndl'attività dì Vigilanza attraverso le SeZioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuIcanologiche. 


Il Direttore del 'Ufficio 

~ /~ . 
......:n, ••. 

tel. +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 92 del2 Aprile ore 10:40 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato glì orari sono 
espressi ìn Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività espJosiva del vulcano tà sì che alle alte quote dcHo SlromboU sia sempre presente una certa critidtà per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni d] crilìcità ordinaria la ricaduta di materiall pesanti interessa gcncraJmen1c 
la zona craterica e la Sciara del FUOCQ. Frequentemente sì verificano varìalioni dello stato dell'attività esplosiva verso caraHeristìcne di maggiore 
perlcolosità, che può così diventare moderata o anef1c elevata. in caso di çrH.ichà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.7.o e le immediate vicinanzc. In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può inleressare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommilale. OccQrre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cened, lapmi e piccole scorie), indipendentemente dal liveHo dì 
criticità, risente deHa direzione e intensità dc! vento c può quindi coinvolgere anchc 7.One pìù estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte ìntensità 
Oltre alla erilicilà relativa all'attivirà erutth'a persistente, che viene espressa cui prc..",cnte bollcttino c chc -è definita sulla base del monitoraggio. 
cSIste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibilj e a1lo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibill. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche j centri abltati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi chc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vìcinanr..e della coSI a, 
FONTI 
• Comunicali e contatti con INGV (sismotogia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università fjrenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Conlatt; con il Cenlro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulconologiche 
STATO DI A'ITIVITÀ DELLE t:LTlME24 ORE> 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITOR.<\TO BASSO MEDIO Al"TO 
MOLTO 

ALTO 

N° cventi sismÌei VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3·4' (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tetlonici locali nessuno 

Acustica I Pressione acustica delle esplosioni 

.. Dcga~samcnto (puffing) .; 
X I!3 N° esplosioni

o. Termica~ 

'" Inten.sità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'i Eventi franosi N° .segnali sismici (rotolamento massi) nessuno.. 
'ii 
~ SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X~5 
~ (+)=avvicinament(l<! 
~ (-)=allontanamenlO Sciara del Fuoeo X,'" , ' ,L attlvlta vulcamea è earatter17...zala da deboli e sporadiche esploslOIll di gas/cenere 10C<1hzzalc pnnClpalrncntc al cratcn Centrale e SW, IO misura 


molto minore al cratere di NE, e da degassamento infrasonìco (pufling) localizzato ai crateri Centrale e SW. Nelle ultime 24 ore si registrd un lieve 

aumento nel numero degli eventi sismici VLP. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative, Il grado esplosivo dci sistema è 

basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuli si ritiene che al momento sussista una situazione di 'érìticità ordinaria così come definìta nelle premessc, 

Sì ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non pre\'edibili, che il presenle bollettino non ha alcuna valen7.a 

previsionalc! ma di sintcsi c valuta7Jone della situazione. 


COMUNICAZIQNI 

li CFCwSV continua nell'attivJtà di vigilanza altrdverso le Sczionì INGV, l'Università di Fircnze. il COA e le guide vulcanologiche. 


+39,06.68202992 email: centrofunzionale.vulcanìco@protezìonecìvile.il 

mailto:centrofunzionale.vulcan�co@protez�onec�vile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 93 del 3 Aprile ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua puhblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrificano varia7.10ni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcricolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può intercssare anche la 
zOlla del Pi7..7.0 c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può intercssare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ccneri~ lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltrc alla criticità relativa all'attivita eruttiva persistente, che viene cspressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommiralc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanzc della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuleanologiche 
STATO DJ ATTIVITÀ DELLE UI TlME 24 ORE " " " 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettoniei locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 

~ Degassamento (puffing) X 
>.;;; 
= N° esplosioni Xc.. 
~ Tenniea 

"' Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco e
's• SAR Arca craterica (fianco est. Cratere NE) X+E 
..:: (+)=!1vvicinamento 

" (-)=allontanamento Sciara del Fuoco X.Q 

. . '.L athvltà vulcafllca è carattenzzata da dcboll c sporadiche esplosIOni dl gas/cenere localizzate pnnclpalmente al eraten Centrale c SW, In misura 

molto minore al cratere di NE, c da dcga~samento infrasonico (puffing) localizzato ai crateri Cenlrale c SW. Nelle ultime 24 ore si registra una 

lieve diminuzione nelle ampiezze degli evemi sismici VLP. Il tremore sismico, dopo essere sceso a valori hassi nella tarda serata di ieri, mostra un 

trcnd in aumento dalla mezzanoUe. pur mantenendosi al momento entro valori medi. L'attività esplosiva e di puffing ha registrato una debole 

diminuzione ai crateri di SW dalle ore 22.00 di ieri. mentre al eraterc Centrale dalle 0.00 atle 04.00 circa. L'attività è debolmente ripresa invece al 

cratere Centrale dalle 1.00 alle 2.00. I restanti parametri monitoratì non mostrano variazioni significative. Jl grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamemi pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di trÙid"tà''''òréJi"nW)a così comc definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV,l'Università di Firenze, il COA c le guide vuleanologiche. 


Il Direttore dell.'Ufficio 

?~~ 

•.;,.,-..r- . 

tel. + 39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 93 del 3 Aprile ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento deHa sua pubblicazione. Ove non specificato,gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente auività esplosiva del vulcano fa sI che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì \'crificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosI diventare moderata () anche elevata In ca<òiO di eritieità moderata la ricaduta di maleriali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di ~ritieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7.onc suddette, l'intera 
area sommita[e. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendenlemente dal livello di 
criticità! risente della direzione c inlensì!à del vento e può quindi coinvolgere anchc zone più eSteSe, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre a[Ja erìticìtà relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col prescnte bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esisle una perIcolosità connessa alla pos!>ibilltà del verìficarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistlche, ehe sono sempre possìbìli e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì matcrìaH pesanti in grande quantità nell'area sommitale. L.e esplo~jonj parossistiche (tipo 05/0412003 e i 5/03nO(7) hanno 
nonnalmente tempi di rieorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franositillungo la Sciara del Fuoto 
Lungo la Sciara deJ Fuoco si veriiieano regolarmente fenomeni di rowlamcmo di massi ehe possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vÌeìnanze della casta. 
FONTI 
• Comunìcati c contatti con INGV (sismologia, geochimica. vulcanologia, deformazìoni) 
• Comunicali e contatti con Università Firen7.x (sismoacustka" termica. deformazioni SAR) 
• Contarti eon il Centro Operativo A VanlJl!O (COA) c le guìdc vulcanologichc 
STATO DI AITIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

AITIVITA' PARAMETRO MONITORA TO I BASSO 

N° eventi sismici VLP 

AmpieZ7..a eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X 

Sìsmiea Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispetto al periodo preerul1ivo 2014 

AmpicZ7..3. del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano M tettonicì locali nessuno 

Pressione acustiea delle esplosioni X 
Acustica .. Degassamento (puffing) X 

,~
:; NO, esplosioni Xe.. 
~ Termica 

'" Intensità dclle c'Splo,ioni X 

Sìntesi Livello dì attìvltà esptosiva X 

'; Eventi frdflosì N° segnali sismici ~rotolamento massi) 2 di piccola entità lungo la SCIara dci Fuoco ,g 
s 
~ 

SAR Arca craterica {fianco esL Cratere NE} X+E 
'" (+}=avvicinamcnto 

" (~)=aUontanamento Sciara del Vuoeo X+ il il'" 
LllttlVJtà. vuleamca e carattcnzzata da deboli e sporadlche eSplOSIOnI dI gas/cenere iocahzzatc prmclpahnente al craten Centrale e S'W, IO mIsura 

molto mmore al cratere di NE, e da degassamento infrasonìeo (puffing) localizzato ai erateri Centrale e SW. Nelle ultime 24 ore si registra una 

lieve diminuzione neue ampiezze degli eventi sismici VLP. ]1 tremore sismieo, dopo essere sceso a valori bassi nella tarda serata di ieri, mostra un 

trcnd in aumento dalla mezzanotte, pur mantenendosi al momento entro valori mcdi. L'attività esplosiva e di puffing ha regìstrato una debole 

diminuzione fU crateri di SW dalle ore 22,{)(} di ieri. mentre aJ cratere Centrale dalle 0.00 alle 04.00 circa. L'attività è debolmente ripresa invece al 

cratere Centrale dalle 1.00 alle 2.00. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è ba';So. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base dcgli aggiornamenti pervcnutì si ritiene che al momento sussista una situazione di éritieitàQi.'d'Wiiià così come definita nelle premesse, 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivì di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bolJettino non ha nlcuna valem.a 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV cominua nelfattività di vigilanza attraverso le SeZioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcunologiche, 


li Direttore dell.'Ufficio 

..JJr~~/ ~. 

tel. +39,06.6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezìonecivile.ìt 

mailto:vulcanico@protez�onecivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 94 del 4 Aprile ore 10:20 

lJ presente rapporto recepisce e sinlcli7.lil le informazioni rese disponibili al mOmento della Sua pubblìcazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a orà GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La pctsistcntc attività esplosiva del \'ulcmlO là sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizionl di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato delPattività esplosiva 'Verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, ehe può cosi diventare moderata o anche elevata, In easo di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pil..7..o e le immediate vicinanze. In easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può 1'11ercssare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommi1ale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (eeneri, lapilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità dci vento e può quindì coinvolgere anche zone più estese. 
["'enti esplosivi im provvisì dì forte. intensità 
Oltre alla erìtieìtà relativa a1l'attivìtil eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita suna base del monitoraggio, 
esiste una pcrìcolosità eonnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstiche) che sono sempre possihili e allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevedtbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossisticne (tipo 05/04/2003 e l5/0312007) hanno 
nonnalmcnte tempi di ricorrenza più Junghi e In passato hanno talora interessato anche i centri ahitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolarncnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eosta 
FONTI 
• Comunicati e contatti con fNGV (sìsmologìa. geochimica, vulcanologia,. deforma7joni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. temlica.. deformazioni SAR) 
.. Contarti con il Centro Operativo A vanza(o (COA) e le guide vuleanologiehc 
STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATIIVITA' 

Sismica 

Acustica 

Termica 

Sintesi 

Eventi franosi'iO 
.$t 

1-  ______+ 
" ." :E : 
k : 

SAR 

r ARAMETRO MONITORA TO 

N Q eventi sismici VLP 

AmpìeZ7..a eventi sismiei VLP 

POSizione sorgente VLP 

Ampiezza dellrcmore vulcanico 

Evenli vulcano ~ tettoniei locali 

Pressione acu:;:liea delle esplosioni 

Degassamento (puffing) 

N° esplosioni 

Intensità delle esplosionj 

Livello di attività esplosiva 

N° segnali sismici (rotolamento massi) 

Arca craterica (ììanco est Cratere NE) 

BASSO MEDIO 

x 
x 

ALTO MOLTO 
ALTO 

profondità inferiore di 3-40 (130m) ri,pello al periodo preerullivo 2014 

X 

nessuno 

X 
I 

X ! 

X 

X 

x 
2 di piccola entità lungo la Sciam dell'uoc<> 

~I 
(+)=l1vviclmunento 
(~)=allontanarnent!) Sciara del Fuoco I j 

!..'athvltà vulcamca è caratterlz:r.ata da deboli e spoffichche esplOSIonI d1 gas/cenere loca1lzZ':He pnnclpalmcnte al craten Centrale e SW, lo miSura 

mollo minore al cratere dì NE, e da degassamento ìnfrasonico locali7.7.atO ai erateri Centrale e SW. Il tremore sismico, aumentato dalla prima 

mattina dì ieri rispetto alla giornata precedente. sì è attestato su valori medi Valori elevati si sono raggiunti sporadicamente solo nella tarda 

mattinata e nella prima senHa di jeri, Nelle ultime 24 ore si registra un lieve aumento nel numero deglì eventi sismici VLP. 

li pulling, fra le 14.00 c le lKOO dì jeri, ha subito una lleve dimìnu7.ione ai crateri SW e Centrale c una ripresa, seppure di modesta entità. al cratere 

di NE. Dalle 18.00 di ieri 1'attività sì manìfesta. nuovamente, ai cratcrì SW e Centrale, presentando valori dì ampiezza medi, in diminuzione. I 

restanti parametri monitorati non mostmno variazioni significative. 11 grado esplosivo del sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla ba~ degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinarja così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggìore intensità sono sempre possibili e non prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valcn7..a 

prevlsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neWatlìvità di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleanologiehe. 


11 Direttore del 'Ufficio 

.. Yf'~~..~ 
. .L-__ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 ernall: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 95 del 5 Aprile ore 10:00 

II presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREM ESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehc elevala. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e lc immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
eriticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehc viene espressa col presente bollettino e cbe è definita sulla basc del monitoraggio, 
csistc una perieolosità connessa alla possibilità del verificarsi di csplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehc, che Sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenzc non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmcnte fenomeni di rotolamento di massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunieati e contatti con INGV (sismologia: geoehimiea, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univcrsità Firenzc (sismoaeustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DEI LE , UI T1ME 24 ORE ,> > 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgcnte VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressionc acustica delle csplosioni X 

~ Degassamento (puffing) X 
.2: 
~ 

.g N° esplosioni X 
" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
.2 
N 
~ SAR Arca cralcriea (fianco est Cralcre NE) X,E 
" (+):::ayvicinamcnto.s: 
~ (-}=allontanamcnl0 Sciara dci Fuoco X.Q 

.. . .L attività vulcanIca e carattenzzala da deboh e sporadiche esplOSioni dI gas/cenere locahzzate prmclpalmente al eraten Centrale e SW, In misura 

molto minore al cratere di NE, e da degassamcnto infrasonico (puffing) localizzato ai crateri Centrale e SW. Il tremore sismico si è attestato su 

valori medi ed è attualmente in diminuzione. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è 

basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si riliene ehc al momento sussista una situazione di tiTticità'ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisec ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vuleanologiche. 


]1 Direttore dell:Ufticio 

/.I\'~,I ;-." " ~ 
~'. . --

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 96 del 6 Aprile ore 11:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in om locale che cordsponde a ora GMT+ 2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano ra si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la mna craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verìJìcllno variazioni dello stato dell'altività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. cbe può cosI divenlare moderata o anche elevala, ln easo di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinan7.e. In caso di criticitii elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zOne suddette, Pintera 
arca .sommila!e. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materia!i leggeri (ceneri, iapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticit~ risen'e della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla critieità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa 001 presente bollettino e cbe è definita suna base del moniloraggio1 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistichc, cbc sonO sempre possìbilì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedi bili, Le esplosionl maggiori hanno generalmeme una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommilale, Le esplosioni parossistiche (tipo 0510412003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza pìù lunghi e in passato hanno tatOrtI interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungO' la Sciara de) Fuoco 
l.ungo la Sciara del Fuoco si verificano regolannente fenomeni di rOlolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieìnanze della COSla. 

FONTI 
• Comunieati c contatti con INGV (sismologia geoehimical vulcanologia" deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanulogiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 8ASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismiei VLP X 

Ampiezza eventi sislniei Vl.P X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 3~4Q (130m) rispetto al periodo prceruttìvo 2014 
, 

Ampiezza dcllremore vulcanico X 

Eventi vulcano .. tettoniei locali nessuno 

Pressione acuslica delle esplosioni X !
Acustica 

" Degassamen10 (pulTIng) X 
.~ 
,S N° esplosioni X
" Termica~ 

"" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'i Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuoo 
.~ 

I I~ SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) X.E.. (+)=awìcinamçntoJ! 
.!l (-)=allonlanamento Sciara del Fuoco X • .L attiVItà vulcantca è C,lrattenzzata da deboli e sporadiche esplOSioni dl ga.'4cenere iocahu..ate pnnclpalmeme al eraterl Centrale e SW. m misura 

, 

molto minore al cratere dì NE. e da degassamento infrasonico (puffing) localizzato ai crateri CentraJe e SW, 

NeJle ultime 24 ore si registra lma lieve dimìnuzione nel numero degli eventi sismici VLP, 

Il tremore slsmico ha raggiunto temporaneamente valori alti nella tarda mattinata di ieri per poi attestarsi su valori medio~bassi. 


L'ampiezza del pumog. eoneentrato ai crateri Centrale e di SW ha raggiunto valori elevati. eoneentrandosì soprattutto nella mattinata e nel primo 

pornerìggio dj ieri, dopo di che ha subito una sensibile djrnjnuzìone_ Tutta\'ia la stima potrebbe essere inficiata dalla presenza di eattive condizioni 

meteo ln quota I restanti parametri monitorati. passibili anch'essi di sottostima a causa delle avverse oondìzìonì meteomarine. non mostrano 

variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. . 

VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì rìticne ehe al momento sussista una situazione di ~iiiChl ordinaria cosi come definita neHe premesse. 

Si ribadisce che tènomenì esplosivi di maggiore lnlensilà sono sempre possibili e non prevcdibìli, ebe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previslonale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilan7.a attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcano logiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

----------~~~~~~~--~~~~~~~~--~----~~~--~~~--~~~ 

teL +39,06,68202990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofimzionale,vulcanico@prQ!lliiQ~~~ivile,it ' 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 97 del 7 Aprile ore 11 :20 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'auività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosl divcntare moderata o anchc elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elcvata la ricadula di materiali pcsanti può interessarc, oltre alle zone suddettc, ,'intera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricadula di mareriali leggcri (ccncri, lapilli e piccolc scoric). indipendentemcnte dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aH'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommita\c. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora intcressato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi chc possono cssere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nellc 
vieinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, dcformazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avan7..ato (COA) e le guide vuleanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

Sismica 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo preerutlivo 2014 

Ampie7.7.a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

" > 
.~ 

= Q. 

òl 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Degassamento (pufling) X 

Termica 
N° esplosioni X 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• .~•"E 
" '""Q 

Eventi franosi N° scgnali sismici (rotolamento massi) nessuno 

SAR 
(+)=avvicinamemo 
(~)=allontanamento 

Area eratcrica (fianco est. Cratere NE) X. 

Sciara dci Fuoco X. 
, ,L attl\ ltà vuleamca è carattenzzata da deboli e sporadIche esploslotll dI gas/cenere locallz7.a[c princIpalmente al craten Centrale e SW, In mIsura 


molto minore al cratere di NE. e da dega<isamento infrasonico (puffing) localizzato ai cratcri Centrale c SW. Nelle ultime 24 ore si registra una 

lieve diminuzione ncl numero degli eventi sismici VLP. Il tremore sismico, nelle ultime 24 ore, mostra valori medi con un lrcnd in aumento fino a 

raggiungere valori alti alle orc 08.00 circa di oggi. L'ampiezza del puffing ha subito una diminuzione fino alle 00.00 cirea di stanotte per poi 

attestarsi su valori medio-bassi. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni signilìcative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene chc al momcnto sussista una situazione di trì1-~ciià ordhia"ria eosì come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fcnomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della siruazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attiviL"'l di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guidc vuleanologichc. 


II Direttore delL'Ufficio 
'm"rn'liiid ,~ .. -,

.-; " .~. '-~ 

/.~, 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 98 dell'8 Aprilc ore 11:25 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loca1e che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività. erutti\'a persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa gcnerdlmcnle 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elev"i1a. In easo di erìtieità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pi7..7.0 e le immediate vicinanze. In caso di eriticità elevata la ricadula dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole seorie)! indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzionc c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monìtoraggìo, 
esi::;te una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossjstiche~ che sono sempre possìbili e allo 
stato attuale delle eonoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWare-a sommitale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrel17....'l più lunghi e in passato hanno talora interessato anchc i centri abilali, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto!amento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismo!ogia, geochimica, \.'ulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contarti eon Università Firenze (sismoacustica,. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STAl'O DI A ITIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE, 

AITIVITA' PARAMETRO MONITORATO B,.\880 MEDIO ALTO 
:\10LTO 

ALTO 

: N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sfsmiei VLP X ì 
Sismica Posizlone sorgente· VLP profondità inferiore dì 3~4ò (J 30m) rispetto al periodo preeruttlvo 2014 

Amp1C72a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tetlonici Jocali nessuno 

Pressìone acustica delle esplosioni X 
Aeustica 

" Degassamento (puffing) X 
,~ 

! N° esplosioni X 
v. Termica 

'" Intensìtà delle esplosioni X 

I Slntesi I Livello di attività esplosiva X 

'c I Eventi franosi I N° segnali sismici (rotolamento massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
.~ , 

I Arca craterica (fianco est. Cratere NE)~ SAR n,d,8 
~ (+)""avvicinumento 

! Sciara del Fuoco• (~)=anootanamento n,d.C> 

L'attività vulcamca e caratterIzzata da dcboh e sporadìche esplosioni di ga~cenere localizzate principalmente aì crateri Centra1e c SW, in misura 
molto minore al eratere dì NE~ e da degassamento infrasonico (puffing) localizzato ai crateri Centrale c SW. Il tremore sismico, dopò un pkeo di 
valOrI alti nella prima mattinata di ieri si è attestato $U valori medi. Il puffing ha mostra10 una costante diminuzione in ampiezza fino alle ore 
23.00 circa del 07i04 per poi ltttestarsi su valori mcdìo~bassi. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significatìve, Il grado 
esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla Da.~ degli aggiornamenti pervenuti si rìtiene che al mumento sussista una situazione di criticità ordinaria cosI come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosjvi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili. che H presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvislunale, ma di sinlesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua ncWattivHà di vigilanza atlraverso le Sezioni 1:NGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanològìche, L'Università di 

Firenze comunica che, a causa di probJcmi dì connettività. non sono disponibili i dati SAR. 


Il Direttore deU;Uffieio 

l\,\tt~~ 
tel. +39,06,6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@pr· ezionecivile.it 

http:ezionecivile.it


Bollettino di vigilan7.a e criticità del vulcano Stromboli 
n. 99 dell'9 Aprile ore]] :39 

H presente rapporto rc-ecpìsce e sintetizza le informazioni rese disponihili al momento della sua puhblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atth'ità eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strombolj sia sempre presente una ccr1a criticità per la possibile rieaduta 
di materìali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal yulcaoo. In condizioni di criticita ordinaria la rieaduta dì materiali pesanti inleressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del ruoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattivìtA esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità., che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette: l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipcndentenlente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa alPauività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che é definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una perjçolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehc1 ehe sono sempre possibili e allo 
sLato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Fanno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande qUU11thà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e 1510312007) hanno 
normalmente tcmpi di ricorrenza pill lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
FranositA lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmenLe fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vlcinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti oon INGV (SIsmologia, geochimica, vulcanologìa deformazioni) 
• Comunicati c contalti COn Università Firenze (sismoaeustica, termica~ dcfonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guìde vuJcanologìche 
STATO f)I A TTIVIT À DELLE ULTIME 24 ORE 

A1TIVITA' PARAMETRO MONITORA TO I BASSO 

N° evcnti sismici VLP : 

Ampiezza eventi sjsmici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO ! 
ALTO 

X 

Sìsmica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (l 30m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

, 

Ampiezza del tremore vulcanico X , 

Eventi vuleano ~ tettoniei I-Oeati nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
!Acustica 

'" Dega5samenlo (puffing) 
.~ ! 

X 
~ 
Q N° csplos.ìonì X-a Termica 
~ Inlcnsilà delle esplosioni X 

Sìntesì Livello di attività esplosiva X 

'il Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 13 di piceola entità lungo la Sciara dci Fuoco.! 
I '" SAR Area craterica (fianco est Cratere Ne) X+e 

k (+}=avvicinamcnto

'" ~ {-)=allontanamcnto Sciara del Fuoco I X+ 

L
,
attiVItà vukamca c carattenzzata da debolt c sporadiche cSplOSJODl dl gas/cenere Icx:ahzzale pnnclpalmelllC al crateri Centrale c SW, e da 


degassamento infrasonìco (puffing) locali?.zalO ai crateri Centrale e SW. in misura molto minore al cratere di NE, 

Il puffing ha mostrato una costante diminuzione in ampiezza ai craleri Centrale e SW. I)alle ore 14.00 dci 08/04 fino alle ore 02.00 dcI 09/04 si è 

avuto una debole ripresa dell'attività di puffing al craterc di NE. I restantì parametri monitorati non mostrano variazionì significative. 

Il grado esplosivo del sistema è ba.<.;so. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggìomamenti pervcnutì si ritienc che al momcnto sussista una situazìonc di critici,,,~or(i1narhì così comc de1inita nelle premesse, 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità S0l10 sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazionc. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nel1'attività di vigilanza altraverso le Se;doni fNGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcallologlche. 


Il Direttore del 'Ufficio 

;:l _~ 
./7 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofun!,:ionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 100 dellO Aprile ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le inform37.ioni rese- disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non spedficalo gli orari sono 
espressi in ora JocaIc che corrisponde a ora GMT"·2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibi1c ricaduta 
di materiali pesantì (hombc c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la 7..ona craterica e la Sciara dci Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dcWaHività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosÌ diventare moderata o anche elevata, In caso di erìtìeità moocrata.la ricaduta di materialì pesanti può interessare anche la 
7.ona del Piuo e le immediate vicinanze. In caso di eriììdta elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Pintcra 
area sommìtale, Occorre considerare inoltre che la rh.:aduta di materiali leggcri (ceneri. lapilli e piceole scorie)~ ìndipendentemente dal livello di 
c-riticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa e01 presente bollettino e ehe è definita sulla basc del monitoraggio, 
csistc una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsj di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibi1i c allo 
stato attuale delle COnoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rieaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrcn:la più lunghi e in pa..::sato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo lA Sciara del FUQ(~o 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarnento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• ComunIcati e- contaui con INGV (slsmologia. geochimiea, v1Jlcanologia~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti eon Unìv-ersitll Firenze (slsmoacustiea., termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME, 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 
, 

MEDIO ALTO I 
MOLTO 
ALTO 

Ne eventi sismici VLP X 

! AmpievJl eventi sismici VLP X 

Sismica Pos17jone sorgente VLP profondità inferiore di 3~4° (130m) rispetto a1 periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vukanico X 

Eventi vuleano ~ tc1tonìei locali nessuno 

Pres!\ionc acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamenlo (pulling) X,!: 
~ 

o N° esplosioni XQ. 
~ Tcnnica 

'" Intensità delle esplosioni X ! 

Simc-si Livello di attivLti! esplosiva X 

'; Eventi franosi ~o segnali sismici (rotolamento massi) 16 di piccolacntità lungo la Sciara del Fuoco 
.~ 
~ 

SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X+5- (+}=avvicinBmento

""Q (-Ì=aUontanamèn10 Sciara de! ~uoco I x+Q 

, 

I 
L'attività vulcan· ICi) è earattefl7.zata da deboli e sporadiche esplosioni di gas/cenere localIzzate prInCipalmente al eraten Centmle e SW. e da 

degassamento i'nfrasonieo (puffing) locali72.aro ai crateri Centrale e SW, in misura molto minore al cratere di NE. il puffing ha mostrato una 

~~tante risalita in ~m'picLZa aì craleri C~ntrale e ~W, ~no u.valorì dì O.J bar (dalle 20.00 circa di ieri fino alle ore 7,00 circa di oggO, per poì 

ndJscenderc a valOri di 0.08 haL J rcstantl parametn mOnltoratl non mostrano variazioni significative. li grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si rHiene che al momento sussista una si1uazione di çritieiufordiliaria cosi come definita nelle premesse. 

Sì ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possìbili e non prcvcdibili. che il presente boJlcuino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della siruaz.ionc. 


COMUNICAZIONI 

Il CfC-SV contìnua ncJl\auività di vigl1an7Jl attraverso le Sezioni INGV. l'Uni\'ersita di Firenze, il COA e le gUIde vulcanologiehe. 


teL +39,06.6820,2990 filx, ~39,06,6820,2992 email: centrofunzion.le.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzion.le.vulcanico@protezionecivile.it
http:moocrata.la


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 101 del Il Aprile ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 
La persistente attività esplosiva del vukano fa sl che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti {bombe c blùcchi} espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cOSI diventare moderata o anche elev(t[(l. In ca<::ìO di cri li ci là moderata. la ricadula dì maleriati pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo c le immediate vìcinan:r:.e. In caso di eriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può inleressare. oltre alle lonc suddcltc~ l'inlcra 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipcndcntemente dal livello dì 
criticità. risente della dIrezione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruLliva persistente, che viene espressa col presente bolletlino e chc è definita sulla ba~e del monlloraggio, 
esiste una pcrico\osità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni ma~\;iorì e di esplosioni parossìstìehe) che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delte conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno gencrnlmcnte una frequen7.a media di qualche evento Panno e possono 
causare la rieadutà di maleriali pesanti in grandc quantità nell'area sommi tale. Le esplosioni parossistìche (tipo 05/04/2003 C 15/0312007} hanno 
nonnalmente tempi dì ricorrenza più hmghì e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Scinra del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanzc della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti eon INGV (sìsmologìa. geochimica, vulcanologia,. dclònnazìonì) 
• Comunicati ç contatti con Università Firenze (sismoaeustiea, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti COn il Centro Operativo Avanzato (COA) e)e guide vulcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DEI LE ULTIME 24 ORE. " 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sIsmici VLP X 

Ampiezza eventi sisrnici VIY X 
...................- 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_40 (130m) rispetto al periodo preeruttìvo 2014 ~ 

Ampicu..a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni I X I 

I 

Acustica 
~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ N° esplosioni XC. 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 

SintesI Livello dI attività esplosiva X 

6 Evcntì franosi N° segnali sfsmici (rol0lamento massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
's 

I Area craterica (fianco est.• SAR Cratere NE) X+E.. (+)-avvieinamemo

~i (~~llontanamen1o Sdara del Fuoco X+ I l, ,L attIvItà \ uJcanlca c carauenzzata da deboh e sporru:hehe esplOSIOni dI gas/cellere locah7J.ate prmClpalmente ai eraten Centrale e SW~ e da 

degassamento infrasonico (puffin@,) localizzato ai crateri Ccn1rale e SW, in mÌsura molto minore al cralere di NE. 11 puffing ha mostrato un costante 

decremento in ampie7Y1t ai crateri Centrale e SW. Dalle 09.00 eirca di icri fino alle ore 06.00 circa di 513manc fino Il stabilìzzarsi su valori di 0.05 

bar. l rcslanll parametd monìtoratì non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema é basso. 


V ALUT AZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di briticltà ordinaria cosi come definita ncHe premesse. 

Si ribadisce che lenomeni esplosìvì dì maggiore intensità sono sempre possibili e nOn prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazlonc della situazione. 


COMUNICAZIONI 

II CFC-SV continua nel1'atti\'rLà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. rUniversilà di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


Il Direttore del 'Ufficio 

)le ( 
~"' 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.68202992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 102 del12 Aprile ore 10:15 

li preseme rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento dena sua pubb}icazionc. Ove non specificato glì orari sono 
espressi ;n ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttìva persistente 
La persistente attIvità esplosìva del vulcano fa si che aUe alte quote dello Stromboli sia sempre presente una cena critìcità per la possibile ricaduta 
di materìall pesanti {bombe e bloechi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
!a zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varìazioni dello stato dell'auività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosÌ diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata.. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe (a 
7.ona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, !'inlera 
area sommi1alc. Oecorre considerare inoltre che !a ricaduta di materiali leggeri (ceneri, ~apilli e piccole scorie), indipendentemente da! livello di 
eritierlà.,. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi imnrovvisì di forte ìntensità 
Oltre alla criticità relativa aWattivìtà eruttiva persistente, che viene espressa col presente boHettìno e che è definita sulla base del moniloraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe. che sono sempre possibili c allo 
stato attuale dclle conoscenze non prevedìbiH. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommltale. Le esplosioni parossisticne (ti)Xl 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
nonnaJmente [empì dì ricorrenza più lunghj e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Fnmosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e conlatti con INGV (sismologia, geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica.. deformazioni SAR) 
• Contatti con ii Centro Operativo Avanzato (eOA) e le guide vul~1.nologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

: ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampicna eventi sismici VLP X 

: MOLTO
MEDIO ALTO ALTO 

X 

i 

Sismica Posizione sorgente VLP profondiUi inferiore di 3-4" (130m) rispetto al perioùo preeruftivo 2014 

Ampiezza del Ire more vulcanico X I 
Eventi vulcano - leHonìci localì nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X ! 
Acustica 

" Degassamento (pufliog) X.::: 
~ 

" N° esplosioni Xe.. Termicl:! 
~ Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

';; 
" 

Eventi franosi ~o segnali sismici (rorolamento massi) nessuno 
.;: 

:~ SAR Area uaterica (fianco e$!, Cratere ~E) : X+E 
~ (+)=avvidnamcntoe 

!
~ (~Fallontanamcmo Sciara dci Fuoeo X"'" 

, 

! 

L'attività vulcanica è caratterizzala da deboli e sporadiche esplosioni di gas/cenere localizzate principalmente ai crateri Centrale e SW, e da 

degassamento infrasonico (puffing) localizzatO ai crateri Centrale e SW, in misura molto minore al cratere di NE, Il tremore sismico mOStra un 

trend in lieve risalita alteSll1ndosi su valori medi. I restAnti parametri monilornli non mostrano variazioni signitìcative. Il grado esplosivO dci 

sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITIClTA' 

Sulla ba..'òc degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una siruazione di bellicitò ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore inlcl1sìtà sono sempre possibilì e non prevediblli. che il presente bollettino non ha alcuna valen7.a 

previsionale. ma di sintesi e vl:1!u1azione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neH'attivìtà di vigilanza attraverso le Sezioni [NGV. PUnivcrslta di Firenze. il COA e le guide vuJcanologiche, 


Il Direttore dell'Ufficio 

/
"rOI~' f 

;: •.•1fI'iio/ \:')~ 
. ' 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrùfunziùnale. vulcaoico@oroteziònecivile.ìt 

mailto:vulcaoico@orotezi�necivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 
D. 103 del 13 Aprile ore 11:05 

(I presente rnppono recepisce e sÌntcti7.za le inlbrmazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non 5pecificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sI che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una cena crìtìcìtà per la possibile ricaduta 
dì m;ueriali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti Ìntercssa generalmente 
la zona eraterica e la Sciara del Fuoco, frequentemente ~i verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caralJcristichc di maggiore 
perieolosLlàr che può cosi diventare moderata o anche elevata, ln caso di çriticità moderata la ricaduta di materiali pc:mnti può interessare anchc la 
zona del Pt7.1:0 e le immediate vìcinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può inleressare. oltre alle 7..One suddette, l'intera 
area sommÌlale, Occorre con:;1derare inoltre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri. lapilJi e piccole scoric), indipendentemente dal !h'cllo di 
criticità, risente deJla direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
E,'enti esotosivi improvyisi dì forte intensità 
Oltrc alla criticità relativa aWattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente boJJettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibUità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìchc, che sono sempre possibilì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibiJL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequeo7..a media di qualche evento 11anno e possono 
cauSare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommÌlale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 c 15/03J2007) hanno 
normalmente tempi di riCOrren71\ più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si veritìcano rcgolarmenle fenomeni di roto lamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
!Q!ill. 
• Comunicati e contaui con INGV (sismologia, gcochimica. vulcanologia, deformaz.ìoni) 
• Comunicati e contatti con Università FlreJ17.c (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vu!canologiche 
,STATO DI ATTIVITÀ DELLE llLTlME 24 ORE 

, ,L attlvlta vulcanica c carattenzzala da deboli e sporadJehe csplosmm dI gas/cenere localizzate pnncJpalmente al crateri Centrale e SW, e da 
degassamento infrasonieo (puffing) localizzato prindpalmentc al cratere Centrale cd al SW, in misura molto minore al cralere di NE, Il tremore 
sismico mostra un trend In lieve risalita come già registrato neJla giornata di Ieri attestandosi comunque su valori medi, l restanti parametri 
monitoratì non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

! 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismid VLP X 

Ampìczza e'venti sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispelto al pedodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

, Eventi vulcano ~ tettonìci locali nessuno 

I 

! ~ ! 

Pressione acustica delle esplosioni X ,
Acustica 

i Dega,samemo (puffing) X 
, ';;; 

!.!1 I N° esplosioni X 
"- Termica~ 

'" Intensità delle espJosioni X 

Sinlesi Livello di attività esplosiva X 

'i Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamenlo massi) 3 di picCOla entità lungo 1a Sciara dei Fuoco 
~ 

i 

~ SAR Arca cra1erica (Hanco est Cratere NE) X+E 
4!l (+ )=avvicinamento 
~ (. )=atlonttln8mcmo Sciara dcJ Fuoco X.Q , .. , 

! 

I 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al mOmento sussista una situazione di 'critICltà'ordin-àna così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedihlli. ehe il presente hollettìno nOn ha alcuna valenza 

prevìsionaJe~ ma di sìntcs! e valutazione della situ31.ionc, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua nell'attività di vigìlanza attraverso le Sezioni INGV, PUnivcrsità di Firenze, il COA c le guide vulcanologiehe, 


Il Direttore d1fUfficiO, 

.~~~...:... d. "~. .J" . 

tel. +39.06.6820,2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centro funzionale, vulcan ico@p,[otezionedvile,il 

http:s�ntcti7.za


Bollettino di vigilanza c criticità del vulcano Stromboli 
D. 104 del14 Aprile ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce e sinteti7.za le informazioni rese disponihili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventarc moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7JO e le immediatc vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole seorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistcntc, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c eonlatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7..ato (COI\) c le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE
" 

-L atti Vita vulcamea c caratterizzata da deboli c sporadiche e::-.ploslOllI di ga-;;/cc-nere localizzate prinCipalmente al eraten Centrale c SW, e da 

degassamento infra-;;onico (puffing) localizzato principalmente al eralere Centrale ed al SW, in misura molto minore al cratere di NE. Il tremore 

sismico si attesta su valori mcdi. L'ampiezza del segnale VLP nelle ultime 6 ore mostra un aumento dell'ampiezza che passa da bassa a media. I 

reslanli parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è ha-;;so. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA ' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di 'cfiticità ordInaria così corne definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. 


ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Aeusriea 
Pressione acustica delle esplosioni X 

~ Degassamento (puffing) X 
.t 
~ = N° esplosioni XQ. 

~ 
Termica 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

c Eventi franosi .= N° segnali sismici (rotolamcnto massi) nessuno 
N• SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) n.dE 

= (+)=avvicinalllcnto
'" " (-)=aJJontanamento Sciara del Fuoco n.dQ 

, .. 

COMUNICAZIONI 
II CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni rNGV, l'Università di Firenze, il COI\ e le guide vuleanologiehe. L'Università di 
Firenze comunica che, a eausa di problemi di eonnettivi~ non sono d'lsponibili i dati per il bollettino SAR odierno. 

Il Direttore dell'Ufficio 

,~/,w.~~ 

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vu1canico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 105 del 15 Aprile ore 12:00 

Il presente rapporto reçepisec e sintetizza le informazioni rese disponibilì al momento delta sua pubblicazione. Dve non specificato gli orari sono 
espressì in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ritaduta 
di materiali pcsantì (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinarìa Ja ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
)a zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcl1'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata, la ricaduta di materìall pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7,.One suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare ìnoltre ehe la rìcaduta di materiaJì leggeri (ceneri, lapilli e piccole sco de), indipendentemente dal livello dì 
critìcità risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più e5tesc. 
Eventi esolosivi improvvisi di (orte intensità 
Oltre alla crilicità relativa all'attività eruttiva pcrsistcnte. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità conneSSa alla possibilità del veritlcarsi di esplosioni maggiori e di e5plosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.a media di qualche evento l'anno e possono 
causare fa ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sQmml1ale. Le esplosioni parosslstìche (tipo 05/O4l2003 e 15/0312(07) hanno 
nonnalmente tempi di rieOrren7Jl più lunghi e in passato hanno talora intcres~ato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolannente fenomeni di roto1amemo di massi ehe possono essere pericolosi per chI dovesse trovarsi nclJc 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e conlani con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, tcrmica deformazioni SAH) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 
STAl'O DI A TTIVIl'À DELLE liLl'I,ME 24 ORE 

i 

, 

MOLTOATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N'" eventi ~ismicì VLP X 

Ampiezza even1i sismici VLP ! X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3M 4° (l30m) rispeHo al periodo preerultìvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tcttonicj loeali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X I : 
Acustica 

= Degassamento (puffing) X>-;;; 
.l! N'''' espJosìoni Xc. Tennìca~ 

'" Intensità delle esplosìoni X 
i 

" Sintesi Livello di attività esplosiva i, 

, 

X 

'iii Evcnti franosi N° segnali sismici (rotolamento ma.;;;si) I l di piccola entità lungo la Sciara del ruoco 
.~ 

, 

• SAR Arca craterica (fianco est. Cratere NE) n,dE 
!: {+)=avviciname-nto
'" ~ (~)=allontanamento Sciara del Fuoco 

• 
n.d 

LiattlV11a vulcamea è earattenzzata da deboh e sporadiche esplosioni di gas/cenere localizzate principalmente ai crateri Centrale c SW. Il 

degassamento infrasonieo (puffing) è localizzato principalmente al cratere Centrale cd al SW, ìn misura mollO minore al cratere dj NE. Il puffing 

ha mostrato un aumento in ampiezza tra le 13:00 c le 22:00 di ieri. per poi riportarsi su valori medI, r restanti parametri monitorati non mOstrano 

variuzioni significative. Il grado esplOSIVO de) sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRiT/CITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~riitetlà ordiriarìa cosi come deiinita nelle premesse, 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevediblli. che il presente bollenino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutaZIone della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neWattività di vigilanza atLraverso le Sezioni fNGV, J'Uni\'ersitàdi Firenze, 11 COA c le guidc vutcanologiehe. L'Università di 

flren7.-C comunica che. a causu di problemi di connettività. non sono disponìbili ì dati per il bollettìno SAR odierno, 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale.vul~anico@pr.olezionecivile.il 

mailto:centrofunzionale.vul~anico@pr.olezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 106 del 16 Aprile ore 12:45 

Il presente rapporto recepiscç c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espres5i in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistenle aUività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strombol! sia sempre presente una Certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmenle 
la zona craterica e la Sciara del fuoco. Frequentemente si vcrificano varia7.ioni dello stato dell'attività esplosiva verso caralteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata [n caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.ona del Pizzo e le immediate vicinanzc. ]n caso di criticità elevala la rieaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette~ l'intera 
area sommita!e. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del venlo e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla erilicità relativa all'attività cruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità conncssa alla possibilìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibilì e allo 
stato attuale delle conoscenl'..e non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente Una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantitA nell'area sommitale. Le esplosioni parossi~1iche (tipo 05/04/2003 e 15/03120(7) hanno 
normalmente tempi di rieorren7.3 più lunghi c in passato hanno talora inleressato anche i centri abitatì. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinanze della costa 
FONTI 
• Comunicati e contatti eon lNGV (sismologia, geochimica. vuleanologf3, dcformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firen7A! (sismoacustiea. termica.. de!ormazioni SAk) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiehc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE, 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

NQ eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica PosiZione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X I 
Eventi vulcano - teUonìci locaJì nessuno 

! 
Pressione acustica deJle esplosioni X 

Acustica .. Degassamento (puffing) X .~ 
~ 

i N° esplosioni X 
~ Termica ... Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotoJamento massi) 5 di piccola entità lungo la Sclara del Fuoco
.9•• SAR Area eraterìca (fianco esL Cratere NE) X"e• {+)=av\ljçìnamçnto.!! 
~ (~)""'.fillontana.mento Sciara del fuoco X. 
, ,L attIvità vulcamca è carattenu..ata da deboli e sporadll;he esplOSIOni dI gas/cenere localizzate prll1clpalmente al crateri Centrale e SW, e da 

degassamento infrasonico {puffing) localizwto principalmente al cratere Centrale ed al SW. in misura mollo minore al cratere di NE. Il tremore 
sismico mostra un trend in djminuzìone pur mantenendosi su valori mcdi. il puffing ha mostrato un aumento in ampiezza tra le ore 19:00 c le ore 
22:00 del 15/04, pur rimanendo su valori medi. J restanti parametri monitorati non mostrano varia7.ioni significative. Il grado esplosivo del 

sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamcnti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di britieità ordinaria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono .sempre possibili e non prevedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi c vulut3zionc dclla situazione. 


COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nell'auività di vigilanza attraverso le Sczioni JNGV . l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleanologiche. L'Università di 
Firenze comunica ehc, a ca.usa di problemi di connettività, non sono disponibili i dati per il bollettino SAR odierno. 

II Direttore dell'Ufficio 
~, s, .•. " ~''''~ .'.": .' - ...."~ ./ " 

-' 

tel. +39.06.682().2990 fax: +39.()6,6820.2992 email: ccntrofunzionale.vulcanicQ@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 
D. 107 del 17 Aprile ore 10:45 

li presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non 5pccificalO gli orari 50no 
espressi in OTa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dcl vulcano fa sI che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello stalo dell'attività esplosiva verso carartcrishthe di maggiore 
pericolosità,. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.2.0 e le ìmmedìate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di maleriaH pesanti può interessare. oltre a1le 7.onc- suddette, l'intera 
area sommìtalc. Occorre considerare inoltre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
crìticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgerc- anehc- zone più estese 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aHa criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla basc del monitoraggio. 
esìste una pericolosi1à connessa alla possibilità del verificarsi di csp)osìoni maggiori c dì esplosioni p~IJossjstiche, che sono sempre posslbiH e allo 
stato attuale delle conoscenze Hon prevedibUL Le ~"SPlosìonj maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommjtale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2(07) hanno 
normalmente tempi di rlcorrenza piu lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosit. fungo la Seiara del Fuoco 
Lungo la Scìara del Fuoco si verificano regoianncnte fenomeni dì rotolarncnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologìa, geochimica~ vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e conlatti con UnlvcrsillÌ Firenze (sìsmoacustìea, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operatì..,o Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULl'lME 24 ORE , 

L
,
attIVità vulcamca è caratterl7J'.ata da deboh c sporadiche CSplOSIOnJ di gas/cenere al Crateri Centrale, SW c Nh,

, 
c da degassamento mfrasonlco 


(puffing) localizzato principalmente al cratere Centrale. H tremore sismico nelle ultime 24 ore oscilla su valori medio-bassi per attestarsi su un 

valore medio. 1 restanti parametri monttoratì non mostrano variazioni sìgnìficativc, Il grado esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una sìtuazjone dì crilicilà ordimirÌ<i cosI come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdìbiU, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionaleo ma di sintesi c valutazjone deJla situaZione, 


ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
YlOI,TO 

, ALTO 

: N° eventi sismici VLP X Ii--
I

, Ampjcì'.za eventi sismici VLP X , 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 i 

Ampie7.7.3 dci tremore vulcanico X 

Evcnti vulcano ~ teUonid locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustiea r-

~ Degassamento (pufling) X> 
'~ 

I 

Q N,() esplosioni XC. 
.:.l Termica 

Intensilà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'. Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) IJ di piccola entità Jungo la Sciara del Fuoco 
,~s 

, 
~ SAR Arca craterica (fianco est. Cratere NE) X,E ,.. (+)=avv icinamentQ

'" I 
~ (-)=allomanamenlù Sciara dci Fuoco X.Cl 

, 

I 

I 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze. il CDA e le guide vulcanologiçhe. L'Università di 
Firenze comunica che, a causa dì problemi dì connettività, non sono disponibili i dati per il bollettino SAR odicrno. 

Il Direttore dell'Ufficio 
MII~· ,,)'t:~ '. _ s. ,. --;/ ~. 

.~<' 

tel. +39.06,6820,2990 fax: +39.06.6820.2992 email: eentrofunzionale. vu1canicoliilprotezionecivi le. it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 108 del 18 Aprile ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in om locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva. del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per [a possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e bloechi) espulsi dal vulcano. In condiz.ioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e [a Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano vAriazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratterìstiehe dì maggiore 
pericolosità. ehe può così diventare moderata o anche elevata. In ca"ìO di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seode), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che vicne espressa col presente bollettino c che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esir:,ie una pericOlosità c-Onnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommi tale. Le esplosioni parossfslichc (tìpo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ric-orren7.3 più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Fran95ità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verific-ano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi cbc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica. \'ulcanologia deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE, 

ATTIVITA' PARAMETRO MO"lITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismICI VLP X 

Ampiezza c\'cntì sismici VLP X 

Sismiea Posizìone sorgente VLP profondità inferiore di }_4° (J 30m) rispetto al periodo prceruttivo 2014 i 
Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano -tettonìcì locali nessuno 
, 

Pressione acustica dellc esplosioni X 
Acustica 

" Degas5.1.mcnto (puffing) X 
.~ 
~ 

.l! N° esplosioni X ,
CI. Tennica0 

'" Inlensitù delle esplosioni X I 
Sintesi Livello di attività esplosiva X I I

'. Eventi franosi Ne segnali sìsmid (roto1arncnto massi) J5 di piccoJa entità lungo la Sciara del fuoco 
.~ 
~ SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) X.E .s {+)""'avvicioameotù 

li!. (~)=allonta!ìamento Seiara del Fuoeo X+ 

I 
I 
I 
i 

, 

\ 

Lal1!Vl'tà vulcamea è carattenl.zata da deboli c spomdlchc esplOSIOni dl gaslccnere 31 Cratcn Centrale. SW e NE, c da degassamento mfrasomco 

tpuffing) medio, locali7J..ato principalmente ai crateri Centrale e SW. NeHa serata di ieri (tra le 18:00 e le 20:00}, l'ampiezza del puffing ha 

raggiunto valori alti per poi tornare in filHttinala a degassamento di media ampiezza. H tremOre segue eoerentemente l'andamento deJ puffing 

mostrando un lieve aumento ma restando entro valori rnedL l restanti parametri monitomtl non moStrano variaZioni signifieative. Il grado esplosivo 

dci sistema è ba.'Sso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Su11a bAse degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di triticliford;narhi eosì come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevediblii, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvlsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neWattività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Unìversitàdi Firenze, il COA e le gUide vuleano1ògiche. L'Universita di 

FIrenze comunica cbe. a causa di problemi di connettività, non sono disponibili i datj per il bollettino SAR odierno. 


Il Direttore dell'Ufficio 

~1,,"~"'~'; ,,~,~ 'I
y'V~""""'"

,..<" 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 109 del 19 Aprile ore 11:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persislente attività esplosiva del vulcano là sl che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi daf vulcano. In condizioni di criticità ordinaria ia ricaduta di materiali pesanti inieressa genera~mcntc 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemcnle si verificano variazioni dello stato dell'attivi Là esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
perLcolosìtà, ehe può così dh'entare moderata o anehe elevata, In caso di criticità moderala la ricaduta di materLali pesanti può interessare anchc la 
zona del Pi720 c le immediate vicinanze. In c-a.'ID di eritidla elevata la rlcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, f1ìntera 
area sommìtale. Occorre considerare inollre che la ricaduta dì matcrìali leggeri (ceneri. Japilli e piecolc scorie), indipendentemente dal livcllo di 
criticità, risente della dire7jone e intensità dci vento e può quindi coinvo!gere anehe zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aì1'attìvità eruttiva persistente, che viene espressa co! prescnte bollettino e ehe è definìta sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di c.'\plosìonì maggiorì e di esplosioni parossistichc.. che sono sempre p05.'\ibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una. frequenz.a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommilale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rkorren7,.S più lunghi c in passato hanno talora interessato anehc i centri abitati. 
franositA lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolannenle fenomeni di rotolamcnto di massl che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nellc 
vicinanze della costa, 
fONTI 
• Comunicali e conlaltì con INGV (sismologia, geochimica. vulcanologia, deformaZIoni) 
• Comunicali c conlatti con Universita Firenze (sismoacustiea: termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7..alo (CO.4) e te guide vulcanologichc 
STATO DI .\TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posizlone sorgente VLP profondità inferiore di 3~4c (130m) rispetto ai periodo preemttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Evenfi vulcano - tettonici locali nessuno 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X iAcustica 

I" lkgassamento (puffing) X... 
'lO 
.ll N° esplosioni X 
IO. Termica 

, 
w : :'" Intensità delle esplosioni X ! 

Sintesi LiveHo di attività esplosiva X 

c 
c Eventi franosi N° segnali sismici (rototamemo massi) 26 di piccola entìtà lungD la Scìara del Fuoco 
';; 
~ 

SAR Arca craterìca (fianco est. Cratere NE) x.E .s (+)""8\'vicinamCnLtl
• (~)""aljontanamenlo Sciara del Fuoco X_l!! , 

, 
i .Latt1vltà vulcanIca è cnrattcfl72.ata da gporadlche esplosIoni di gas,cenere al Craten Cenlnlle, SW e Nb, e da degassamento mfrasomco (puffing) 

eontinuo di ampiezza media, localizzato princìpalmente ai crateri Centrale c SW. Nella serata di ieri (ore 18~20 GMT) l'ampie7..za del putling ha 
raggiunto valori alti (100 mbar) per poi tornare in mattinata a degassamento di media ampie7..za, il tremore segue coerentemente ('andamento dci puffing 
mostrando un lieve aumento nello stesso intervallo orario, ma restando nell'intervallo dci valori medi. Sì segnala la registrazione di una frana (ore 13:50 
GMT) localizzala nella Sciard del Fuoco. l restanti paramelri monitorati non mostrano \'ariazionì significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una sÌluazione di ;criticità ordinaria cosi come definita nelle premesse, 

Si libadisçe che fenomcni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili l chc il presenle bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi c valutazione della siluazione 


• 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua nell'attività dì vigilanz.a altraverso le Sezioni JNGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanotogiehc. i/Unìversìtà di 
Firenze comunica che. li catJ~ di problemi di conncttìvì~ non sono disponibili j datì per il bollettino SAR odierno. 

Il Direttore del 'UfficiQ 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionalc. vulcanico@protezionecivile,ii 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 110 del 20 Aprile ore 12:00 

fI presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibìli al momento della sua pubbliCU7.ione. Ove non spccìficato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìsponde a or3 GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticita per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricadula di materiali pesanti interessa generalmente 
la zOnà craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verìficano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può oosì dìventarc moderata o anehc elcvata. In caso di criticità moderata la ricaduta di maleriali pesanli può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. Jo caso di criticità elevala la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddettc; l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c pìccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esnlosivi imnrovvisi di forte intensìti\ 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino c che c definita sulla basc del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possihili c alto 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricadulà di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale, Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15/031200i) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passaro hanno talora interessato anche i centri abrtati. 
Franositit lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fcnomeni di rotolamcnto di massi ehc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nclle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia_ geochimica,. vuleanologia, detòmu~zioni) 
* Comunicatì e contatti con Unjversità Firenze (sìsmoacustiea, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti COn il Centro Operativo Avanzato (eDA) e le guide vuieanologielic 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP !profondita inferiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

Ample7..7.a dcI tremore vulcanico 
I 

X 

Eventi vulcano - tcttonici locali , nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni 
I X 

Acustica 
~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

.5! N° esplosioni X 
" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X i 
Sintesi Livcllo di attività esplosIva X 

';; Eventf franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 23 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco o.;;; 
~ 

SAR Arca craterica (fianco est. Cratere NE) X.5 
~ (+)=avvicinamcnto'" ~ (-}=allontaoamento I Sciara del Ptloeo X.Q 

I 

t aUI\iltà vulcamca e carattCf!7.7~ta da sporadiche esplosIonI dl ga~cenere al Craten Centralc~ SW e NE, e da degassamento mfrasomco (putnng) 

continuo di ampiC7J..3 media. localizzato principalmente ai crateri Centrale e SW. Nella notte di ieri (tra le orc 3:00 c le 6:00) l'ampiezza del 

puffing ha raggiunto valori alti 000 mbar), per poi tornare a degassamento di media ampiezza. II tremore ha seguito coerentemente l'andamento 

del puffing. mostrando un Ileve aumento nello stesso intervallo orario. pur restando nell'intervallo dei valori medi, I restanti parametri monitorati 

non mostrano variazioni signlficative, 11 grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene çhe al momento sussista una situazione di triticilà Ordinaria così come definita nelle premesse, 

Si ribadisce che lenomcni esplosivi di maggiore intcnsirà sono sempre possibili c nOn prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di 5intesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua netrattività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università dì F'lrenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


11 Direttore del 'Uffitio 
l\ { 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: cenlrofunzionale. vulcanico@protezionecìvile.ìt 

mailto:vulcanico@protezionec�vile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 111 dc121 Aprile ore 10:55 

li presente rapporto recepisce e sintetjzza le informazionÌ rese disponibili al momento della sua pubblìcazione. Ove nOn specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìsponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persisteme atti vita esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote delto Stromholi sia sempre presente una certa criticità per la possibiJe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchì) cspulsì dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la rJcacluta di matcrialì pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara de] Fuoco. Frequentemente si veriiìcano variazioni del10 stato dcWattivìtà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
periC(Jlosilà. che può così diventare moderala o anche elevata In caso di criticità moderata, la ricaduta di matcriali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette,. l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistcntcr che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base dei monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sOno sempre possibili c allo 
stato at1uale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evcnto I)anno e possono 
causare la ricaduta dì materia1l pesanti in gronde quantìta nell'arca sommìtale. Le esplosìoni parossistiche (lìpo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmente tempi dj rlçorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
'ranosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa 
FOr;TI 
• Comunicati c contatti con (NGV (sismologia, geochimica" vulcanoJogia, defonnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Conlatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N<> eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP I I 

MEDIO ALTO I MOLTO 
ALTO 

X 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4< (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

XAmpiezza del trcmore vulcanico 
......_. 

Eventi vulcanQ - tettonlci locali nessuno 

Pressione &ustiea delle esplosioni X 
Acustica 

I 
~ Degassamenlo (puffing) X 
.~ 
~ :o N° esplosioni X'i!. Termìca~ 

'" Intensità deUc esplosioni X 

Sintesi Livello di attivìtà esplosiva X 
---~...._-_.... 

'2 Eventi franosi Ne segnali sismici (rololamento massi) 8 di piceola enlilà lungo la Sciara del Fuoco
.2 s « 

SAR Arca craterica (fianco est Cratere NE) x+e 
.so (+y.'avvicinamcnto 
~ {~)""'aUontanamento Sciara del Fuoco X,Q . ,L attIVItà vulcantca è carartenzz:ata da sporad1che esploSlOIU dI ga"in;enere al Craten Centrale, SW e NE) e da degassamento mfrasomco (puffing) 

': , 

! 

continuo, localizzato principalmente ai crateri Centrale e SW. Nella tarda serata del 20/04 ( ore 21 ~24) l'ampiezza del puf1ing ha raggjunto valorj 

alti (>100 mbar), mentre nella mattinata di oggi oscilla su valori di media ampiezza, Il tremore segue coerentemente l'andamento del puffing 

mostrando un aumento fino a valori alti (.>4 mJs) nello stesso intervallo orario, mentre nella mattinata di oggi è ritornato ad oscillare su valori 

medi. L'immagine MODIS dci 20104. ore 13:50: ha rilevato un'anomalia termica bassa, pad a 5 MW, ehe non si riscontra nelle immagini 

successive del satellite. 1 restanli parametri monitorati non mostrano variazioni significative. !l grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIO;'llI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che ilI momento sussista una situazione dì Criticità 'il;dinarÙi cosÌ eome definita nelle premesse. 

Sì ribadisce che fenomeni espJosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibiJi, che il presente bollettino non ha aleuna valenza 

prevìsionale, ma di sìntesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC·SV continua nell'altìvìtà di vìgilanzaattravcrso le Sezioni TNGV, PUniversità di Firenze, 1J COA e le gUÌdc vulcano logiche, 


Il Direttore deWUfficìo 

f~~ 

,..-d" 

tel. + 39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezìonecìvile.it 

mailto:vulcanico@protez�onec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 112 del 22 Aprile ore 10:55 

Il presente mpporto recepisce e sintctìzza le informazioni rese dìsponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato glì orari sonO 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT +2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che aHe ahe quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchì) espulsi dal vulcano. In condizioni di çriti<:;ità ordinarJa la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco, Frequentemenie si verificano variazioni deHo stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehe elevata. In easo di criticitit modera1a.la rkaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vkìnan7.c. In caso di crì1icità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddetle. finlera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri , Japilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
crilicitàJ risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più esteSC. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossisliche) ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quanlilà nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 0510412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sclara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
fONTI 
• Comunicati e contatti wn INGV (sismologia, geochimica, vulc-anologia. deformazioni) 
• Comunicati c contani con Unive-rsità Firenze (sismoacu~1ka, tenntea, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulc-anologiche 
STATODl ATTIVITÀ DI'I, LE ULTIME 24 ORE~ 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO I BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N'',) eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP I X 

Sismica Posizìone sorgente VLP profondità inferiore di 3_40 (130m) rispetto al periodo prcernuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Pres:::;ionc acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
~ 
';; 
.li! Ne> esplosioni X 
'" Termica.:l Intensilà delle esplosioni X 

i, Sintesi Livello di attività esplosiva X 
,

'. Eventi franosi N° segnali sismici (rotolarncnto massi) 5 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco,g ...._... 

'" ~ SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X.E .s (+}=avvicinamento
• (~)-allomanamento Sciara del Fuoco X"'" , 

I 

i 

Lattività vulcamca è carattenzuta da sporadiche esploS10lll dI gas/cenere al Craten Centrale. S\\ c NE, e da degassamento mfrasofllco (pufftng) 

continuo, localiz7..ato principalmente ai crateri Centrale c S\\,'. r parametrj monitorali non mostrano variazioni significative. 11 grado esplosivo del 

sis~ema ebasso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti SI ritiene chc al momenlo sussis.ta una s.ituazione di ~ritfcItà Qrdln~3i!à cos, come definiL'l nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedlbilL che H presente bollettino non ha alcuna Valen7,8 

previsionale., ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sczioni lNGV, l'Università di Fìrenze; il COA e le guide vulcanoJogichc, 


tel. +39.06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanicofiYprotezionecivile.it 

http:vulcanicofiYprotezionecivile.it
http:sussis.ta
http:modera1a.la


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 113 del 23 Aprile ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce e sintetiul1 le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblica7Jone. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
l'REMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quolc dello Stromboli sia sempre presente una certa critieità per la possIbile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di critidlà ordinaria la ricaduta di maleriati pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, frequentemente si verifH:ano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perioolo~ità, che può c051 diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata. la ricaduta dì materialì pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanzc. In caso dì eritìdtà elevata la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre cne la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorìe), indipendentemente dal livello di 
criticitàl risente della dìrezione e intensità del vento e può quindi coinvoigere anche zone più estese. 
Eventì esplosivi improvvisi di forte intensìtà 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. cne viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste lma pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c dì csplosìoni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvcdibili. Le esplosìoni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento I~anuo e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Lc esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) nanno 
'nonnalmenle tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmeme fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosL per chi dovesse trovarsi nelle 
vicInanze della eosta. 
FONTI 
• Comunicali e contattì con INGV (sismologia" geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università ]iirenze (sìsmoacustic<t: termi~ deformazioni SAR) 
• Contarti con il Centro Operatlvo Avanzalo (COA) c le guide vulcanologiehe 
STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampie7.7..8 eventi sismici VLP 
i 

! 

MEDIO ALTO 
II-fOLTO 
ALTO 

X 
i 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-40 (! 30m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

Ampic7.7...a dci tremore vulcanic-O X 

Evcntì vulcano M tettoniei locali nessuno 

Acustica 
Pressìone acustica delle esplosioni ~ 

" , Degassamenlo (pu fling) X>
';;;.. N° esplosioni XC. Tennicar:l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'il Eventi franosi i NQ segnali sismici (rotolamento massi) 17 dì piccola entità lungo la Sciara del Fuoco,Si 
" 

! 

~ 
SAR Area craterica (ftanco est. Cratere NE) X+E 

'" (-t )"""av\'icinamcmo 
w (~)""'allonlam:u:nenlo Sciara del Fuoco X,Q 

,
l attività vuJcafllca è car'tltten7.2ata da sporadIche esplosIonI d, gastcenere al Crateri Centrale. SW c NE, e da degassamento mtrasonlco (puffing) 

i 

continuo, localì7..7.ato principalmente ai crateri Cerllrale c SW, Nelle ultirne 24 ore si registra un aumento nel numero degli eventi sismici VLP, con 

aleuni eventi sporadici (3) che raggiungoJH) valori di ampicv.a alti. Gli altri parametri monitora1i non mostrano variazioni slgniflcative. il grado 

esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiomamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di 'criticità QI,,~:Hnarja così come definita nclle premesse, 

Si ribadisce che fenornçni esplosivi di maggiore ìntensità sono sempre possibili c non prevediblli, ehe ìl presente boUettjno non ha alcuna valenza 

previsionale: ma di sintesi e vnlutazione della situaziOlle. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università dì Firenze, il COA Co le. guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell,'Uffieio 
Mhur:Af~s~ ~,ii 
/~~

'"' ~ 

tel. +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 114 del 24 Aprile ore 10:00 

Il presente rapporto reccpjscc e sintctìzza le informazioni rese disponibili al momento della Sua pubblicazione, Ove non specificato gU orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti {bombe e blocchi} espulsi dat vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricadula di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona crateriea e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni delto stato dcWattivJrà esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosI diventare moderata o anche elevata. [o caso di crilicitli moderata, la rkadula di materialì pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediale vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interc$sare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca 50mmìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapi!1i e piccole scorie), indipendentememe dal livello di 
crìticìlà, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventì esplosivi improvvì1:i di forte inh!nsità 
Oltre aJla criticità relativa aH'attlvità erui1ìva persistente, çhc vJcnc espressa col presente bollettino e che è definiUl: sulla base del moniloraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibUità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche j chc sono sempre possibìli e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibHi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una freguem:a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommìtalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghì e in passato hanno talora interessato anche i eentri abitati. 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcllto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse lrovarsi nelle 
vldnanze della cosla. 
FONTI 
• Comunicati e contattì con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologt/l, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Universìti Fìrenze (sismoaçustic~ termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVIT'A DELLE ULTiME 24 ORE 


ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
i 

, 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizionc sorgente VLP profondità inferiore di 3·4' (130m) rispetlo al periodo prccruttivo 20 14 

I 

: 

Ampiezza del tremore vulcanico X I • 
• 

Eventì vulcuno - tcttonici localI nessuno 

r I Pressione acustica delle esplosioni 
, 

X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X>
';;

" NQ esplosioni XQ. Tenn]cn,:j Intensità delle esplosioni X 

i: SIntesi Livello di attività esplosiva X 
, 

'é ! Eventi franosi 
" I 

N° scgnali sismici (rotolamento massi) lOdi piccola entilà lungo la Sciara de! ruoco 
'~ 

SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE)E n.d, 
" {+)=avvìcinamelllQ'"• (.)""nllonlanamcnto ! Sciara del Fuoco.:. n.d. 

i 

I 

il 

Vattivìtà vulcante ra è ca attcnzzata da sporadiche e deboli esplOSIonI dI gas/cenere dal craten di SW, NE e Centrale, e da degassamento mfra,;:;oflloo 
(puffing) basso dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore l parametri monitorati non mostrano varìa.doni significative. Il grado esplosivo del sistema 
è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a ba~e degli aggiorna~enlj p~~c~utj si ~jtjen~ cbc .al mornenlo sussista una situazione di briticìtà ordinaria cosi come definita neHe premesse, 

SI rt?~dlSce che fc"n~men! esplOSIVI. dI magglO~e intenSità sono sempn:: possibili e nOn prevcdibliL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslonaJe. mD di SlflleSI e valutaZIOne della s"ltuazione. 

COMUNICAZIONI 
11 CPC~SV eontìnua nell'auività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, J'Uni\'crsìt.à di Firenze, il COA e le guide vulcanolosiche. A causa di 
problemi di connettività dci sistema SAR nOI1 s'ono al momento disponibili datt aggiornatI. " 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820,2992 email: ~entrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità dcI vulcano Stromboli 
D. 115 del 25 Aprile ore Il :00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ovc 110n specificato glì orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività espJosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibìle ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c biocchi) espulsi dal vulcano. In condìzìonì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti inleressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verifie-ano variaz.ioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perieolosìtà, che può così diventare moderata o anche elevata. [n caso di criticItà moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche ta 
zona del Pizzo e le immediate vieinanze. ln caso di çrHiçilà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, otlre alle zone sllddeUe, l'intera 
arca sOl1lmitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello. di 
criticìlà, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere ~nche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di rorte intensità 
OUre alla criticità relativa aWartivitù eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollenino e che è definita sulla base del monhoraggio, 
esiste una pericoloSità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di csplm;jonì parossistiche. chc sono sempre possibili e aHo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evenlo l'anno e possono 
causare !a ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sornmitale, Le esplosioni parossisticbe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorren7..a più lunghi e in passato hanno talora tnleressalo anche i centri abitati. 
Franosi1à lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verìficano rego!armcnte fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi neUe 
vìeinuo7.e della costa, 
fONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismoiogia, geochimica, vulcanologia., deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firen7.e (sismoacustìca termiea, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 
STATO DI Al1'IVITÀ DEI LE ULTIME 24 ORE ~ 

! 

, MOLTO 
ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ALTO 

i NQ even1i sismici VLP X 

X 

i 

~~Piezza eventi sismici VLP 

I 
Sismica ' Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3~4Q (130m) rispetto al periodo preemltivo 2014; 

Ampiezza del tremore vulcanico X : 

I 
, 

I 
Eventi \'ulcano - tcttonici locali nessuno 

! 

Pressione acustica delle esplosioni X I 
Acustica 

" Degassamento (putling) X I 
: 

>.;;; 
.!! )lo csplosioni X 
Cl. Termica~ , 

lol Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X : 

••.2 
Eventi frallosi N° segnaH sismici (rotolamenlo massi) 4 di piccola enlitù lungo la Sciara del Fuoco 

s 

" 3AR Area craterica (fianco est Cratere NE) n.d.l! 
..ii {+ravvicinamento 
• (. )=al1onlànamemo Sciara dci Fuoco I n.d.c 

i 

! 

L'attività vulcanica è caratterizzala da sporadiche e deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di S\V. NE e Centrale, e da degassamento infrasonico 

(puffing) hasso dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra una diminuzione in ampiezza degli eventi sismici VLP, con un evento isolato 

(alle ore 15.39 dci 24/04), che ha raggiunto valori di ampiez7.a alti Gli altri parametri monìtorati non mostrano variazioni significative li grado 

esplosivo del sistema è ba.<:;so. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base dcgll aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento !iìussista llna situazione dì critictta~orèHrÌada così come detìnita nelle premesse, 

Si ribadisce che fenomeni esploslvì di maggiore intensìtà sono sempre possibilì e non prevedìbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-~V. oontinu~ ~e1l'attj~ità di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. A causa di 

problemi dI connettIvità del sistema SAR non SOno al momenlo òÌsponibili dati aggiornali. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06 .6820.2992 email: centrolùnzionale. vulcan ico@protezionecivile.it 

mailto:ico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza c criticità del vulcano Stromboli 
n. 116 del 26 Aprile ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce e sIntetizza le informazioni rese disponihili a1 momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 
La persislente attÌvità esplosiva dcI vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticilà per Ja possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materjali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verificano \'ariazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche ctevata, In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le- immediate vicinanze. In caso di eritieiui elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgcre anche zone più estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di foTte intensità 
Oltrc alla criticità reiativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggìo, 
esiste una pericolosità conncSSa alla possìbìlità del vel'ificarsJ dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche; che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evenlo l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommi tale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03120(1) hunno 
normalmente lempi di rieorrcnza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitali. 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che possono essere pericolosì per ehì dovesse trovarsi nellc 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicali e eontaUì con INGV (sismologia.. geochimiea, vulcanologia deformazioni) 
• Comunicati c eontattì con Università Firenze (sismoacustica. termica, defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA 1'0 I BASSO 

N° cventi sismici VLP 

Ampiezza e\'enti sismici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
AL,TO 

X 

I 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4' (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezz.'ì dci tremore vulcanico X ! 
Eventi vulcano - tettonici loeali nessuno 

I 

! Pressione acustica delle esplosioni X , 

Acustica 
~ Degassamento (puffiog) X I ~ 
';;; 
" Ne esplosioni XCo 
~ Tenniea 
r.J: Intensità delle esplosioni XI 

! Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'. Eventi franosi i N° segnali sismici (rototamento massi) I 4 di piccola entità lungo la Scillnì del Fuoco 
,$•• SAR Area craterica (fianco est Cratere NE) n,d.e, 

(+)""tIvvicinamcnto... 
~ (~)::::::nUontanamento Sciara del fuoco n,d.Q 

~":attlvL~ vulcanica è carattcnzzata da sporadiche e deboli csplosioni di gas/tenere dai crateri dì SW I NE e Centrale, e da degassamento 
mfrasofllco (puffing) basso dal cratere Centrale. Nellc ultime 24 ore non si registrano variazioni signitìeative dei parametri monjtorati. li grado 
esplosivo del sistema è hasso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervcnuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di 'Criticità" ordinaria eosì comc definita nelle premcsse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionaJc, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-~V. continu~ ?:lI'atti~rhà di vigilanza atlrdvcrso le Sezlonì ll\GV, PUniversìtà di Firenle, il COA c le guide vulcanologiche. A causa di 

problemI dI connettlvlla del Sistema SAR non sono ai momento disponibili dati aggiornati. 


Il Diretto. re ~~"."~U.'1f1idO 

")'tJL<Jl~~
,/ 

tel, +39.06.6820.2990 fux: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionccivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionccivile.it


Bollettino di vigilanza e eritkità del vu\eano Stromboli 
n. 117 de127 Aprile ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetiua le intormazioni rese disponibjfj al momen10 della sua pubblicazione, Ove non specifieato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìspondc a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivItà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboti sia sempre presente una certa crltlcltà per la possibile ric-aduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materìall pesanti tnteressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva versO caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di matcrtalì pesanti può interessare anche la 
zona de) Pizzo c le immediate vicinanze, in caso di criticità._elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare.. oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommìtalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole seode), indìpendenlcmeme dal Evello dì 
criticità. risente della dìrczione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensìtà 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e ehe è definila suHa base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verifkarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoScenze non prevcdibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesatlti in grande quantità nell'arca somm[talc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorren7.a più lunghi e in passato hanno talora ìntereSSalO anche ì centri abitali. 
FraRosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo lo Sciara del Fuoco si verificano regolarmcnlc- fenomeni di rotolamento dI massi che possono essere pericolosi per chi dovcsse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contattì con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazionj) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoacustìca, termical deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologìehe 
STATO DI A TTIVIT À DELLE ULT/ME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

NQ eventi .sismici VLP x 
AmpieZ1l\ eventi sismici VLP x 

Sismica POHizione sorgente VLP ! profondilà inferiore di 3-4° (130m) rispeno al periodo preeruUivo 2014 . 

Ampicv.a del tremore vulcanico 
~.. 

x 
Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

i Pressione acustica detle esplosioni x r Acustica .. Degassamento (puffing) x .:: 
~ 

. 

Sintesi Livello di attivilà esplosiva X ii J' 
--+----+--~____--I--___--'-_ ____1_____L_..._ 

'a Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 6 di piccola erltità e 2 di moderata entità lungo la Sciara del Fuoeo : 
.~ 
~ 

E 
i,SAR , Arca craterica ( filanc\,) est. Cratere NE) n.d. 

(+)=avvjciname-nto.s 
Q 
~ (~}=allon1anamento I~ Sciar~ del fuoco n.d. 

.!! N° esplosioni x co. Termica 
Intensità delle esplosìoni x'" 

~ 

L'atnvità vulcanlca è earatrenzzata da sporadIChe c deboli esplOSIOni di gas/cenere dal craten Centrale e di SW, C da degassamento mfrasonleo 

(puffing) basso localì7..7..ato principalmente al cratere Centrale ed al SW, in misura molto minore al cratere dì NE. Nelle ultime 24 ore sì registra un 

lieve aumento nel numero dcgli eventi sismici VLP, J restantÌ parametri monitoI1lti non mostrano variazioni significative. Jj grado esplosivo del 

sistema Cc. basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenllti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di trltiéitil ò'rdinaria così eome definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedi bili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevìsìonale. ma di sìntesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~~V. conlinu~ nell'aHi~ità di vigilan:t.a attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firen7.e, il COA c le guide vukanologìche. A causa di 

problemi dI connettiVItà del sIstema SAR non SOllO al momento disponìbìli dali aggiornati. 


11 Dirett(}~del_1UfficìO 
Mal, s.,,

,."t.V ..•.. ~ 
,/ ~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: cenlrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.i! 

I 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 118 del 28 Aprile ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce c sintet172a le informazioni rese djsponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora OMT""l"""2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocChi) espulsi dal vulcano. ln condizIoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso dì criticità moderara la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del PlZZO e le immediate vicinanze. In caso di crlticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interc."sare, oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilH e piccole scork). indipendentemente dal livello di 

eriticiU'i, rlsente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estesc. 

Eventi esptosìv\ improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attìvìtà eruuiva persistente, che viene espressa co1 presente bollettino c che è definita sulla base del monÌloraggio, 

esiste una pcricolosìtà connessa alla possibiHtà dc) verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisHchc. che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevcdibilL Le esplosioni maggiorì hanno generalmente unu frequenza media di qualche evento J'anno e poss:ono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nelParea sommitalc. Le esplosionj parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passalo hanno talora interessato anche ì centri abitati. 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo ta Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono cssere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica., vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica. deformazioni Sr\R) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanùlogìehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

: N° eventi sismici VLP X 

Ampicz7,A cventì sismici VLP X 

! 

Sismica Posizìonc sorgente VLP profondità inferiore di 3·4' (130m) dspeNo al periodo preerullivo 2014' 

: Ampiez7.a de! tremore vulcanico X I 

i Eventi vulcano - tel10nicì locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

! 
~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
o N° esplusioni X-a Tcmllca~ 

~ Inlcnsità delle esplosioni X 

Sinlesi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (roto!amento massi) 8 dì piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
Q 

, 
's 
~ SAR Arca craterica (fianco est Cratere NE) n,d,E 
" (+FavvicinamentoJl. (~ 'PaliontanamenlO Sciara del Fuoco 

! 
X'

'" 
i 

: 
L'attiVità vulcanica è caraHcrizzata da sporadiche c deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di SW, NE c Centrale., e da dega.;;:samcnto infrasonico 

(puffing) ba.ç;so dai eralcri Centrale e NE. Un evento sismico VLP isolato (alle ore 04.18 odiernc) ha raggiunto valori di ampiezza alti. La stima 

dell'attivilà infrasonica può risultare moderatamente jnfieiata dalla presenza di vento in quota. I parametri monitorati non mostrano variazioni 

significative. Il grado esplosivo dci sistema é basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento SUJl;sista una situazione di &ltidià" ordinaija' così come definila nelle premesse. 

Si ribadisce ehc fenomeni esplOSivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prc"isionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Fircn7-c, il COA c le guide vulcanol{)giehe. A causa di 

problemi di connettività del sistema SAR non sono al momento disponibili dati aggiornati. 


Il Dlr~~ore ~~J.r~mCi0l' 

,,/~~AA; 
,./ 

teL +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezionecivilejt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 119 del29 Aprile ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sìnleliv.:a le informazioni rese disponibìli al momento della sua pubblicazione. Ove non speciticato gli orari sono 
espressi in oro locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistenle attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticita per la possibile ricaduta 
di materlali pesantì (bombe c blocchì) espulsi dal vulcano. In condizIoni di criticità ordinaria la ricaduta dj materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.ona craterìca e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano \'uriazioni dello stalo dell'artìvità esplosiva verSO caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehe elevata. In caSO di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può intcres:sare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vieinan7..e, In caso di critìcità elevata la rieadula di materiali pesanti può inleressare, oltre alle zone suddette1 j'lnlcra 
area sommitalc. Occorre eonsìderare inoltre ehe la ricaduta di matcrlali leggeri {ceneri, [apilll c piccole scorie)~ indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e ìntensìtà del vento e può qUindi coinvolgere anche zone più estese. 
E,,'enti esplOSivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla erlticìtà relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa cui presente bolletlino e ehe è definita sulla base del rnonitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di csplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequcn7A media dì qualche evento Panno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommi tale. Lc esplosioni parossls1iche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in pa~ato hanno talora interessato anche i centri abìtatL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si vcriHcano regolarmente fenomeni dì rololamento di massì che possono essere pericolosì per ehi dovesse trovarsi nellc 
vicinanze della costa 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmologia., geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sfsmoacustica. termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologlehe 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIM.' 24 ORE " 

I 

: 

I 

: 

, 
MOLTO 

!ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgen!e VLP I profond1tà infcrìorc di 3_4'" (130m) ri~petto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico I X ! ! 

" Q. 

-
Eventi vulcano - tettonìcì loealì nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (pufling) X
".;; 

N° esplosioni X 
~ Termica 

Wl Intensità delle esplosioni X , 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
....._ ....--

•• Eventi franosi N° segnali sismici (roto)amento massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco .g 
~ 
~ SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) X,E 
k (+)=avvicinamcnto.Sl 
~ (~)=aUontanamenlo Sciara del Fuoco X+Q 

:, 

,
~attlVl~ vulcamea c carattenzzata da sporadIChe e deboli esplosìoni di gas I cenere dai l:nucri di SW. NE e Centrale, c da degassamento 

mfrasonlco (puffing) basso dal crate-re NE. KelJe ultime 24 ore si registra una lieve diminuzione nel numero degli eventi sismìcl VLP. Due eventi 

sismici VLP isolati (alle ore 4:58 c alle 5:36 di oggi) hanno raggiunto valorì di amplcZ7.a alti, La stima del1'attlvilà infrasonica è fortemente 

condizionata daHa presenza di vento in quota. I restanti parametri monitoralÌ non mostrano variazioni significative, Il grado esplosivo de] sistema è 

basso. 


vALUT AZIONI DI CRITICITA' 

~~I1.a ~e degli aggiorna:ncnti p~r~'e~uli si ~jtjen.e che ,al momento sussista una situazlonc di criticitrtordlòàiia così come definita nelle premesse. 

SI ribadisce che fenomeni esplOSIVI di maggiore intenSità sono sempre possibili e non prcvcdibili. che il presente bollenino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutazione dclla situazione, 


COM UNICAZIONI 

Il CFC-~V, continu~ ?~l1'atti:ità dì vigilanza attraverso le Sezioni I!'JGV. l' Università dì rlrcnzc, il COA e le gUide vukanologiehe. A causa di 

problemi di conncttlvlta del sIstema SAR non $ono al momento disponibil1 dati aggiornati. 


Il Direttore deleUfficio 
"'{.\o~ ...: 

~~~,> 
, . 

j' • ." 

leI. ~39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820,2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 120 del 30 Aprile ore 10:15 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibìlj al momento della sua pubblicazione. Qve non specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a om GMT+2h, 
PREMESSI: 
A.ttività eruttiva persistente 
La persistente ar1ivilà esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quole dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (hombe e blocchi) espulsi da) vulcano. In condizioni di criticità .ordjnaria la ricaduta di materiali pesanti ìnteressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara de] Fuoco. Frequentemente si verìficano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perioolosità, che può cosi diventare moderala o anche elevata. In caso di eriticità moderata, la ricaduta di materiali pesantì può ìnteressare anche la 
zona del Pizzo e I~ immediate vicinanzc. In caso di critjcltà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddelt~ l'intera 
area sommilalt:. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorle), indipendentemente dal livello dì 
crilicità, risente della direzione e intensità de! vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte jntensità 
Ollre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistentel che viene esprcssa col presente bollettino c che è definita sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possihilità dcJ verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscen?.e non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l+anoo C possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c io passato hanno talora interessato anche ì centri abitali 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicali e contatti con fNGV (sismologia, geochimica, vuleanologi~ deformazioni) 
• Comunicali c contatti con Università Firenze (sismoilcus1Jca. termica. dcformazionì SAR) 
• Contalti con il Centro Operalivo A,,'anzato (COA) e le guide vu]canologìchc 
STATO DI ATTIVITÀ DEI LE VI ,TlME 24 ORE~ 

ATIIVITA' I PARAMETRO MONITORATO BASSO 
i 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
.. .. 

SismiCA Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4' (130m) rispcno al periodo preerutlÌvo 2014 

I 

i 

I 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 
, 

Eventi vulcano .. tettonici locali nessuoo 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) X 
> 
.~ 

.i N° esplosioni X 
" Termica~ 

'" Intensità dclle esplosioni X 

Sintesi Livello di aUività esplosiva X ii 

:~ Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 5 di pìccola entità lungo la Sciara del Fuoco 

" SAR Area crat.crica (fianco est. cratere NE) X,i- (+)=avvicinamcolo.S! 
~ {-)=allontanumcn1.o Sciam del Fuoco i x+ 

i '" . ..
L alllvlta, vulca~lea è carattenz?..ata da sporadt~he e deboli esplOSIOni d! gas / cenere dal cratere di NE e da degassamento infrasonìco (pumng) 

I 

I 

I 

! 

i, 

bass? da',cralen SW, Centr~le ,e ~E: N~lle ~l!lmc 24 ore si rc~ìstra una lieve aumento nel numero deglì cvcnll sismici VLP, I restanti paramelri 

momtorall non mostrano vanaZlOnl slgnlficatlve. Il grado esplOSiVO del sistema è hasso. 


V ALUT AZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a ba.sc degli aggiorna;nenti P7r:c~uti si ~itie~ che ,al momento sussista una situaZione di Er~ticità ordinarÙi così come definita ncllc premesse. 

SI nbndlscc ehe fenomeni esplOSIVI dI maggIOre mtenSltà sono sempre possibili c non pre'lcdibilL che il presente bollettino non ha alcuna véJlcnza 

previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività dì vigilanza aHmvcrso le Sezioni INGV, I~UnìversJtà di Firenze, il COA e le guide \'uleanologlehe. 


tel. +3906.6820.2990 fax: +39.06.682().2992 email: centrofunzionale.vulcanieo(iì)proleziQnecivile.it 

http:centrofunzionale.vulcanieo(i�)proleziQnecivile.it
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Bollettino di vigilanza e eritieità del vukano Stromboli 
n. 121 del 01 Maggio ore 10:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le ìnformazioni rese disponibili al momento deJla sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersisttntt' 
La persistente attività esplosiva dtl vulcano fa sì che ane a1le quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricadula 
di materiali pesantì (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticil;] ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoço. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caralteristiche di maggiore 
pericolosità, ehe può eosì diventare moderala o 'anche elevata. In caso di criticità moderata. la rieaduta di materiali pesanti può inleressare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare) oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre ehe la r[caduta dì materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole seorie), indipendenlemente dal livello di 
criticità. rìsentc della dìrczione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forie intensità 
Oltre alla criticità relativa aWartlvità eruttìva persistente, ehe viene espressa 001 presente hoHettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità. del verificarSI di esplosioni maggìorì e di esplosioni parossìstiehe, che sono sempre possibili e alto 
stato attuale delle conoscenze non prevedjbili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evcnto l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parosslstiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in pa5salo hanno talora interessalo anche i ccntri abitatI. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco SI verìficano regolarmenle fenomcni di rotolamento di massi chc possono essere perlc.olosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa, 

FONTI 

,. Comunicati e contatti Con INGV {sismologia. geochimica.,. vuleanologia, deformazioni} 

• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, tcrmica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanoJogiehe 
STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

}.Io eventi sisrnìci VLP 
~.. 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
! 

MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

X 
! 

I 

Sismica Posizione sorgente VLP ! profondità inferiore di 34° (130m) rispelto al periodo preeruttivo 20l4: 

Ampiezza del (remore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonicì )ocalì I nessuno 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 
~ Degassamento (pumng) X.::: 
~ 
Q N° esplosionì XO
~ Termica 

I'" Inlensilà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attivilà esplosiva X : 

c Evenli franosi N° segnali sìsmìci (rololamento massi) 6 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco c
's 
~ 

SAR ; Arca crate·rica (fianco esI. cratere NE) X+ti 
~ (+)""'avvicinamCH\O

'" I Sciara dci Fuoco~ (.}=allontllnmneflto X.'" : .
L attl\ Ità, vuJcl1li~ca è carnttenzzata da sporadJche c debolI esplOSIOni di gas I cenere dal cratere dI NE e da degassamento mfrasomco (puffing) 
basso diII craten SW, Centrale e NE, Si segnalano I segnale sìsmieo di frana (15:58 GMT), di bassa ampiezza e di durata di circa 60 sce" 

loealiullto nella Sciara del Fuoco. Il tremore sismico nelle ultime 24 ore è passalo da valori medi a valori bassi. I restanti parametri rnonitorati non 

mostrano variazioni significative, Il grado esplosivo del sìstema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pcrvenuli si ritiene ehe al momento sussista una situazione di triticftà-o["(lì'naria così come definita nelle prcrncs:se. 

Si ribadisce clie fenomenì esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsjonale. ma di sintcsi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV t:ontinua ncH~attìvit1t di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università dj Firenze, il CQA e le guide vuleanologiehe. 


II Direttore delPUfficio 
i\!1.!l"'"".r.l,•., ..,..' 

!f':,;t".\...-~~'" . ,-,r' 

te!. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820,2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 122 del 02 Maggio ore IO: 15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibìli al momento deHa sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La pcrsìSlcnte attività esplosiva de! vulcallO fa si che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una celia criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di criticiLà moderata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e te immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette; l'intera 
area sommit.ale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri j lapillì c piccole scode), indipendentemente dal livello di 
criticità) risente della direzione c ìntensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esPlosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticìtà retatjya aIPattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base- del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsì dì esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato auualc delle cunoscenze non prcvedihiji, Le csplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanli in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghì C in passato hanno talora interessalo anche i centrì abitati. 
Franosità fungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamentu di ma..'\si che possono essere pericolosi per ebi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmùlogia. geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fìrenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzll!o (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVITÀ DELU; ULTIME 24 ORE 

MOLTOPARAMETRO MONITORATO MEDIO ALTOBASSO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP x 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Ampie7J.3 del tremore vulcanico X ! 
Eventi vulcano - tettonicì locali nessuno 

i 

: Pressione acustica delle esplosioni I X 
Acustica .. Degassamento (puffing) X> 

: ~ N° esplosioni X
Q. !Termica 


Inlensità delle esplosioni 
 X'" 
~ 

Sintesi Livello di attività esplosiva Xi -Eventi franosi ! N° segnali sismici (rotolamento massi) 4 dì piccola entità lungo la Scia ... del Fuoco .Il 
" 

: SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) l4 
(+)=avvieinamentu.sI ~ (.Fallontanamento Sciara del Fuoco~ X. ! , 

Sismica : Posizione sorgente VLP I profondità inferiore di 3~4° (l 30m) rìspcHo al periodo preeruttivo 2014! 

L atttvità, vulca~lca e cara(tenzzata da ~oradlche e deboli esplosioni dJ gas I cenere dal cratere di NE e da degassamento IOfr<tSonlco (puffing) 

basso dal crateri SW, Centrale e NE, SI segnalano 2 segnali sismici di frana (12: 15 - 03:12 GMT), di bassa ampiezza e di durata di circa 60-120 

sec. localizzato nella Sciara del Fuoco. L'ampie72a del segnale VLP passa da valori ba,,; a medi. L'immagine MODIS delle 09:50 GMT dì ieri h. 

rilevato un'anomalia lermica Bassa. pari n 2 MW, I restanti parametri monitorati non mostrano vadazioni signilicativc. 

Il grado esplosivo dct sistema è bRsso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II~ ba:e degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dr ~~fféitàofdi'naria eosi come definita neUe premesse, 

SI nbadlscc che fenomen1 esplosìvi di maggiore ìlJtcnsità sono sempre possibili C non prevedtbili, che 11 presente bollettino non ba alcuna valcn711 

prevìsìonale, ma di sintesi c valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

II CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


Il Direttore dell'Ufficio 
l\~' •

\ , ,'" ,".'.' '.
./.. 0 ' .,~ 

.,.,.,' 
tel, +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionalc. vulcanico@protezionecivìle.it 

mailto:vulcanico@protezioneciv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 123 del 03 Maggio ore ] 0:30 

Il presente rapporto recepisce c sinlcli7.7.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che oorrispondc a ora GMT.....2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente UJla certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di ç.dliçità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco, Frequenlemente si verificano varlazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dr maggiore 
pericolosità ehe può eosì divenlare moderata o anchc elevata. In caso dì criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7J..(l e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interes:;are. oltre alle z.one suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapi1!i e piccole $.Carie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della dirczione c intensità del vemo e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa afl'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosìtà connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosionj maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rìeaduta di materiali pesanti In grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunglli e in passato hanno talora interessato anche I centri abitati. 
Frnnosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci FuoCO si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firen7.f (sismoaeustjca~ termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A Vafl7.aLO (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 


.... 
MOLTO

MEDIO ALTOPARAMETRO MONITORA TO BASSOATTIVITA' ALTO 

N° eventi sismici VLP X i 

X !Ampiezza evcnti sismici VLP 
I 

I:Sismica Posizione sorgente VLP ::profondità Inferiore di 34" (130m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

: 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni , X , ! ! 
Acustica .. Degassament" (puffing) i X 

~ 
'iO 

Q Né esplosioni XQ. 

.:l Termica 
Inlensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di auivìtà esplosiva X 

'c 
'" 

Eventi franosi NI.> segna!i sismici (rotolamemo massi) 3 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
's 
~ SAR Area craterica (fianco est. cralere NE) X.e 
~ (+)=avvicjl1amcnto<ii! 
~ (-)""allomanamcnto Sciara del fuoco X.Q !: 

Vattivttà vulcanica è earatteri77.ala da sporadiche c deboli esplosioni dì gas f cenere dal cratere dì NE e da degassamento infrasonico (puffing) 

medio dai crateri SW, Centrale e NE. Si segnala 1 segna.le sismieo di frana (09:52 GMT), di bassa ampiezza e di dmata dj circa 60 sec, 

localizzato nella Sciara del Fuoco. L 'ampiezz.a del segnale sismico passa da valori bassi a medi. L'immagine MODIS delle 12:15 GMT di 

ieri ha rilcvato un'anomalia termica Bassa. pari a 8 MW. I restanti paramctri monitorali non mostrano variazioni significative. 11 grado esplosivo del 

sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cri~i·cità o~dlnarfa così come definita neile premesse. 

Si ribadìsee che fenomeni esplosiVI di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevediblli 1 che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale, ma di sintesi e valutazione deUa SiluBzione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Univcr~ità di Firenze, il COA e le guide vuleanoJogiche. 


JI Di,:;tto,. d.I~~fficiO. 
" ." ,.'~."

,/ ", ',", ",....iV~~ 
leL +39.06.6820.2990 fax: -;-39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanicola:.prolezionecivìle.it 

http:vulcanicola:.prolezioneciv�le.it
http:segna.le


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 124 dcI 04 Maggio ore Il :15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non speckficato gli orari sono 
espressi LO ora locale che eorrìsponde a ora GMT +2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persìstente 
La persistente attività esplosiva del vuleano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile rieaduta 
di malénalj pesantl (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìticìta ordinaria la ricaduta dj materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcl1'attivita esplosiva vefSO caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehe elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di matenali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di crJticjtà elevata la ricaduta dì materÌali pesantì può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillj e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della dìrczÌone e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estesc. 
Eventi esplosìvi improvvisi di forte intensità 
01tre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa. col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qua!ehe evento l'anno e possono 
causare la rieaduta di materiali pesanti in grande quantità" nel!'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuoco si veriflcano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono esSere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa.. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia, geochimìca., vulcanologìa. defonnazioni) 
• Comunicati e contatti con UnìvcTSltà Fìrenze (sismoacustica, termica, deiormazioni SAlt) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le gUIde vulcanoiogiche 
STATO 01 ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONIl·ORATO BASSO MEOlO ALTO 
MOnO 
ALTO 

N° cventì sismici VLP X 
! 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
! 

i 

! 

Sismica Posizione sorgente VLP ! profondità inferiore di 3.40 (130m) rispetto al periodo preerunivo 2014: 

Ampien..a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettoniei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
, 

Aeustica 
, , 

" I Degassamento (puffing) , 
X>

·ilI 
e N° esplosioni Xii. 
v. Tcrntica 

'" Imensìtà delle esplosioni X, 
Sintesi LiveHo dì attività esplosiva X 

·0 Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamenlo massi) 8 dì piccola entità e 2 di moderata enti là lungo la Sciara del FUO~.9 
" , 

" SAR Area cralerica (fianeo est. cratere NE) X, ! ,5 , , 

" (+)=avvicinamento I ' 

'" : 

~ (-)=allontanamel1to Sciara del fuoco ! : X, 
, ' 

Lart1V1U! 
, 

\'ulcamca e carartel1ZZBm da sporadu:he e deboh esploslom di ga<;: { cenere dal cratcre di NE e da degassamento mfrasofllco (puffing) medIO 

dai crntcri SWr CentruJe e NE, Si segnata I segnale sismko di frana (09:52 GM11. di bassa ampiezza c di durata di c-lrca 60 sec. localizzato neHa Sciara 

del Fuoco, L'ampiezza del segnale Sismico passa da valori bassi a medi. L'imnìagine MOD1S delle 12:15 GMT dì ieri ha rilevato un1anomalia termica 

Bassa, pari a 8 M\V. I restantj parametri monitoratf non mostrano varia.zJoni significative. Il grado esplosìvo dcI sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di 'c'Hiféi~'iìlari-a così come definIta neHe premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibilì e non prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazlone della sìtua7ione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attlvìtà di \'igilanza attraverso le Sezioni 1NGV, l'Università dì f"irenze, J( COA e le guide vulcanologìehe. 


Il Direttore dell'Ufficio 

}~~
,-,,/ ~ 

te!. +39,06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezionecivildt 



Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n. 125 del 05 Maggio ore 11:00 

H presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese dìsponibiJì al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi jn ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosi\'a del vulcano fa sì che aUe aHe quote dello Stromboli sia scmpl'e presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materìali pcsanli (bombe c blocchì) espulsi dal vulcano. In condì7Jonj di crìticìtà. ordinaria la rìcaduta di materiali pesanti ìntcrcssa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrHicano variazioni dello Siato dell'attività esplosiva verso caratteristkhc di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In çaso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.l0 c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oUre alle zone suddette. \'jnlcra 
area sommilale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di maleriali leggeri (ceneri, lapiHi e piccole sooric). indipendentemente dal Hvello di 
criticità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvol8ere anche ZOne più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWartivÌtà eruttiva persistente, che viene espressa eol presente boliettino e che è definita sulla hase dci monitoraggio, 
csiste una pcricolositA connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiorì c di esplosioni parosslstkhe. che sono sempre possihill e allo 
stato auuale delJe conoscenze non prcvcdìbilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen711 media di qualche evento l'anno c possono 
causarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitalc. Le esplosioni pUTOssistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rjçorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eost~. 
fONTI 
• Comunicali e contaHi con INCV (slsmologìa,. geochimica, vuJcanologìa,. deformazioni} 
• Comunicati e contatti con Unìvcrsità Firenze (sismoacusika, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con ii Centro Operativo A vanz.ato (COA) e le guide \'ulcanologichc 
STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° evcntì sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X ! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondìlà inferiore di 3-4° (130m) rispelto al periodo precruttivo 2014: 

Ampiezza del tremore vulcaniCO X 

Eventi vulcano ~ tcttonìci locali nessuno : 

! Acustica 
PreSSIone acustica delle esplosioni X ! 

~ Degassamento (puffing) X>
';;; 
o N° esplosioni i X 

!Q. 

I 

~ Termiea -!
'" Intensità delle esplosioni X: 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c o Eventi franosi N° segnali sismici (rotolarncnto massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
'il 

I I
~ SAR Area craterica (fianco est. crdterc NE) X.E 
~ (+)""'8.wiçinamenlo : , 

.Si• (.):::::allontanamento Seiara dci Fuoeo X.Q 

L'attl\~tà vulcanica è caraneri7J..ata da sporadiche c deboli esplosìoni di gas I cenere dal cratere di NE e da degassamento infrasonico (puffing) medio 

dai crateri SW, Centrale e NE. L'ampiezza del segnale VLP passa da media a bassa. L'immagine MODIS delle 03:40 di oggi non mostra anomalie 

termiche. I restanti parametri monitorati nOn moslrano variazioni significative, Il grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di cr"iiidtà-o'rdinatia così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore imensità sono sempre possibili e non prevcdibili. ehe il presente bollettino non ha alcuna valcm.a 

prcvisionale, ma di sìntesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC·SV continua nel1'attività di vigihll1Z3 attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze. 11 COA c le guide vulcanologiehc. 


Il Direttore dell'tJfficio 
Ml.!urot,Rdsi. ( 

/:"~\I""-Q~ 
.-"., 

leL +39,06,6&20.2990 fax: +39.06,6&20.2992 email: centrofunzionale, vulcan;co@protezionecivile.it 

mailto:vulcan;co@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e eriti.:ità del vulcano Stromboli 
n. 126 del 06 Maggio ore 11:30 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non speeifjçato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde li Ofa GMT+2h. 
PREMESSE 
Attivìtà erutth'A persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. 10 condizioni di cfllicità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata o anche elevata, In caso di criiicità moderata. la ricadula di materiali pesanti può interessare anche [a 
zona del Pizzo c le immediate viCInanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltrc alle zone suddeue, l'intera 
area sommitaJc. Occorre considerare inoltre ehe fa ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapjl1i c piccole scorie), indipendentemente dal Jivcllo di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento C può quindi coinvolgere anchc zonc più estese. 
[venti esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relaliva all'attività eruttiva persistente, che viene espressa 001 presente bollettino c che è detinita sulla basc dci moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla po:;;sibiWà del verìJìcarsi di esplosiooi maggiori e di esplosioni parossistiche, che sona sempre possibili e aUo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibHi Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricadUta di materiali pesanti in grande quantità nell'area somrnitale. Le esplosioni parosslstiche (tipo 05/04/2003 e 1510312007) hanno 
normalmente tcmpi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessalo anche ì centri abitatI, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verifieano regolanuentc fenomeni di rololamcnto dì massi ebe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e COI1tatti con INGV (:sismologìa geochhniea. vuleanologia, deformazìoni) 
• Comunicati e contatti con Univcrsità Firenze (slsmoacustì~ termi~ deronnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan1.ato (COA) e le guide vulcanologìche 
STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIME 14 ORE , 
.

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO 
MOLTO 

IALTO ALTO 

i 

! 

! 

N° eventi sismici VLP i X 

Ampiezza eventi sismici VLP X !--_. 
SismicIt Posizione sorgente VLP profonrlìtà inferiore di 3-4° (l30m) rispetto al periodo precruttivo 2014 ,. 

Ampìcz7..3 del tremore vulcanico i X 

Evcntì vulcano - tettoniei locali nessuno 

I ! 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Aeus1ica 
, 

= i Degassamenlo (pumng) X I 
.~ 
~ , 
-a N° esplosioni X 
~ Termiea 

'" (nlen~ìtà delle esplosioni X ! 

, 

Sintesi Livello di atlìvhà esplosiva X I 
.; Eventi franosi N° segnali sismid (rotolamcnto massi) .5 di piccola entità lungo la Sciara de! Fuoco
.9,
• SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) E x, 

.!! (+p!l.vvicif1(\mento 
~ (-)""aUmuanamenm Sciara dcI FuocoQ X. 

! 

! 

I 

, 
I 

L'attivi'tà vulearnca è carnHenzzata da sporadiche e deboh esplOslOnt dI gaslcenere dal cratere di t'L e da degassamento mfrasonteo (puffiog) mediO dal 
crateri SW, Centrale e NE. L'immagine MODiS deUc 02;45 di oggi non mostra anomalie tenniche, I restanti parametri monitorati non mostrano 
variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S~II.a ~e degli aggiorna:nenti p~r:'e~Uli:;ii ~itien.c che .a~ momento sussista una situazione di biti-éJtà"ordinarià cosi come definita nelle premesse. 

SI n?~dlsce che fenomenI esploslvi di maggIore mlenSlta sono sempre possibili e non prevcdibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslonale. ma di sintesi e vaiutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neH'atth'ità di vigilan7.3 aHraverso le Sezioni INGV, l'Università di f'irenzc, il COA e le guide vulcunologìchc_ 


Il Direttore deWlJfficìo MlI.r_..,<. 

,~/~""'~ 

tel. +39.06.6820.2990 làx: +39,06.6820.2992 email: ççntrofunziQnale,vuJcanico@p'otezionecivile.jt 

mailto:vuJcanico@p'otezionecivile.jt


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 127 del 07 Maggio ore 10:45 

]l presente rapporto recepisce e sintetizza ]e informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ora GMT+:2h, 
PREMESSE 
Attività éruttiva persistente 
La persisten1c a1tività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricadura 
di materiali pesanti (bombe C blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze_1n easo dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanli può interessare, oltre a[lc zone suddette, l'intera 
area sommitaJe. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali !eggerì (ceneri, Japilli c piccole soorie), indipendentemente dal livelJo di 
eritieìtà, risente della direzione e intensità del venlo e può quindi coìnvolgcre am;he zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre allu crìticità relativa aWattivltà eruttiva persistente. che vìenc espressa col presente bollcttino e ehe è definila sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi dì esplosioni maggìorì e di esplosioni parossistìche. che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili, Le esplosioni maggìori hanno generalmenle una rrequenza media di qualche evento l'annQ e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/03!2007} hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in pass010 hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franositlt lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuo<.:o si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e con1aHi con INGV (sismologia; geochimjca,. vulcanologia. defol'mazioni) 
• Comunlcati c contatti con Università Fìren7..e (sismoacuslìca. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operath'o Avan7.<1.to (COA) e le gujdc vulcanologiehc 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

~ N° eventi sismici VLP X 
i 

, 

Ampiezz,a eventi sismici VLP X ! 

Sismica Posizione sorgenle VLP profondità inferiore di 3·4" (130m) rispello al periodo prccruttivo 2014 

Ampiezza dci Iremore vulcanico X 

Evemì vulcano - tettoniet locali ncssuno 
, 

Pressione acustica delle esplosioni X !
Acustica , 

" Degassamento (puffing) X>.;; 
.s N° esplosioni X 
'" Termica~ 

'" Intensità delle esploskmj X, 

Sintesi i. Livello di attività esplosiva X 
.~ 

o Eventi franosi N° segnali sismici {rotolamento massi} 6 dì piccola entità lungo la Sciara dci Fuoco 
's. 
~ SAR Area erarerjca (Jìanco est. cratere NE)E X.
• (+)o::::.avviemamento~ 
~ (~)""a!!omanarncnto Sciara del Fuoco I X.Q . 

L att:\'ltà .:vulcanl.ca è Cllfatterl7.7.:ata ~a s~Orad~che e debol1 esplosIOni di gas I cenere dal cratere di NE e da degassamento infrasonico (puffing) 

mediO d~l cratc:l SW, Ccntrale e NE. L amplez;r.o del segnale VLP passa da bassa a media. L'ampiezza dci tremore sismico passa da medja a 

~s~: L'J,mmagme MODIS. delle 01 ~30 GMT di oggi non mostra anomalie termicbe, I restanti parametri monilorad nOn mostrano variazioni 

sJgm1lcatlve. J1 grado esplOSIVO de! SIstcma è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

s~n.a ba;c degli nggiorna?,cnti ~r~el:U[i si ~iUcn,c che .al momento sussista una situazione di criticità ordinana così carne definita nelle premesse, 

SI n~~dlsce ehe fc~~men~ esploslv!. di maggIOre intensità sono sempre possibili c non prcvedibili. che il presente bollctttno non ha alcuna valenza 

previslonale, ma dJ SiOtef'l e vaJutaZlOne della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC·SV continua nell'attività di vigHanr..a attra\'erso le Sezioni JNGV. l'Università di Firenzc, il COA e le guide vuleanologiche. 


Il Direttore delL'Ufficio 
Milluro/,{;l<. .• 

f/VW~~ 
,..J . 

teL +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulçanico@protezìonccivile.it 

mailto:centrofunzionale.vul�anico@protez�onccivile.it
http:Avan7.<1.to


Bollettino di vigilanza e criticità dcI vulcano Stromboli 
n. 128 dcII' 8 Maggio ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Qve non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una cena criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. fn condizioni di critìcità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Puoco. Frequentemente si verificano varìa7joni dello stato dell'attività esplosiva verso carntteri~iJche di maggiore 

pericolosità, che può così divenlare moderata Q anche elevata. In caso di eriticltà moderata. la rJcaduta di materiali pesantì può intercssare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricadut.a di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale_ Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scoric), indipendentemente dal [ìvello di 

criticità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estcsc. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibililà dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisliche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedjhìlL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causaTe Ja ricaduta di materiali pesanti in grande quantita nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04!200J e J5/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitali. 

Franosità (ungo la Sciara del Fuoto 

Lungo Ja Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolrunento di massi che possono essere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcunologia, defonnazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termit...-a, deformazioni SAR) 
• Con131tì con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 
STATO DI ATIIVITÀ DELLE lJl "T1ME240RE 

! 

ATfIVITA' PARAM ETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

NO. eventi sismicfVLP I X 

Ampjcua eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP rrofondità inferiore di 3~4° (130m) risreuo af periodo preeruUì\'o 20 14 

i Ampiezza dd tremore vulcanico X 

i , Evenli vul~ano - tettonici locali nessuno 

! 

, 

i 

Prcssìone acustica delle esplosioni X iAcustica 

, 

i 

I 

,~ Degassamento (puffing) X 
~ 
Q Ne esplOSioni X
iO. 
~ Termica.., , Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività csplosì"fl X 

'il 
, 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 2 di piccola entità lungo 18. Sciara del Fuoco
,9 , 
N , 

~ SAR i Arca craterica (fianco est. crntùc NE) e x,- (~)=avvicinamento~ 
w (-)=allomanalncnto Scìam del FuocoQ X. 

i 

I 
i 

,
Latt:vltà ~tllcanl~a e caral1enzzata da sporadIche e deboli esplosioni di gasI cenere dai cratere di NE e da degassamenlo infrasonìeo (puHing) 

mediO dal craten SW e Centrate. Il tremorc Sismico ha regislrato, parallelamente al puffing. un incremento a partire dalle 14:00 circa di ieri, 

~assan~o da valori bassi a valori medi, mantenendosi successivamente su valori mcdi. Le ìmmagini MODIS delle ultime 24h (2:35 ultim~ 

lmmagme) non mostrano anomalie termiche. H grado esplosivo del sìstema è basso, 


VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

S~"~ ba~e degli aggiornamenti pervenuti si ritiene chc a1 momentO sussista una situazione di ~rftrc-ìtà Ord-ifìàrlà così come definita nelle premesse. 

SI nhadlsce ehe fenomem esplosivi di maggiore intensità sono sempre possiblli e nOn prevedihili. che il presente bollettino non ba alcuna valenza 

previsional~ ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua ne.ll'anivìlàdi vigilan7.3 atlraverso le Sezioni INGV; l'Università dì Firenr..e. il COA e te guìdc vulcanologiehe. 


li Direttore dell'Ufficio 
"".o".olr{,\,i " 
,~~~Y' .', 

,J 

tet +39.06,6820.2990 fax, +39,06.6820.2992 email: centrofunzionalc.vulcanico@protezionecìvile.it 

mailto:vulcanico@protezionec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 129 del 9 Maggio ore 11:47 

Il presente rapporto recepisce e. sintetiv.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrjsponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva de! VUJçl'JOO fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critìcità per la possìbile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la rieaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si vcrificano variazionì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità; che può così diventare moderata o anche elevata. Jn caso di ç.riticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo c le immediate vicinanze_ In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddette. Pintcra 
area sommìtnle. Occorre considerare lnoJtre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemenle dallivello di 
criticìtit. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolg<."rc anehc zone più estese. 

Eventi esplosìvi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa alPattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio. 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibUi Le esplosioni maggiori hanno generalmcnre una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ric.:atduta dì materiali pesanti in grande quantità neWarca sommitale. Le esplosioni parossistiehc {tipo 05/04/2003 e J5/03/2oo7) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza piu lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri ahitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara deJ Fuoco si verificano regolannente fenomeni dì rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

\-'icinanze della costa. 

FONTI 

•. Comunicati e contatti con INGV (sìsmologj~ geochimica, vulcanologja~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

I AlTIVITA' r ARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

I 
N° eventi sismici VLP X : , 

Ampjezza eventi sismici VLP X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità inferiore d'I 3·4" (130m) rispetto al periodo preeruttìvo 2014 

~ Ampie:i!::ta dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tertonìcì locali neSsuno 

Acustica 
Pressione acustica ddle esplosioni I X 

s Degassamento (puffing) X> 
.~ 

N° esplosioni XC. : 
~ Tennìca 

'" Intensità delle esplosioni X 
f--- -----

Simesì Livello di attività esplosiva X 
'iii Eventi franosi N° segnali sismìci (rotulamento massi) I 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
.~ 
'" SAR Area cra!erica (fianco esi. cratere NE) E X~.. (+)"'3vvìcmamento

'"• (~)"""811ontanameUlO Sciara del Fuoco Q X~ 
....._-_.... 

L'att~vità ~'ulcanì~a è caratteri7~..ata da sporadiche .e d:boli esplc:sioni dì gasI çenere dai crateri SW e NE e da degassamento infrasonico (puffing) 

i 
I 

: 

: 

n:ed~o da.' craten Ce~trale e di SW. n tremOre SlsmlCO è stabile Su valori medi. I restanti parametri monitorati non hanno mostrato variazioni 

slgn!~ca1Jve nelle ultime 24b. Le immagini MODIS delle ultime 24h (03: 15 ullima immagine) non mostrano anomalie termiche. Il grado esplosivo 

del sistema è basso, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~J!.a ba:>e degli aggioma~enti p~r:e~ut[ si ~itien,e che "al momento sussista una situazione di iriticì~..9rdinarià eosl eome definita nelle premesse, 

Sl n?~dJscc che fe,n~me!l.1 esplOSIVi. di maggto~e l[}t~nsltà sono sempre possihili e non prevedi bili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prc"lswnale. ma di smtesl e valuta7.lOne della SIÌlJaZlone. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le SeZioni INGV, l'Università di Firenze;! il COA c le guide vulcanologjche. 


11 Direttore dell'UfficiQ 
"'Jr"""'.t:I,. ,(
/~~ 

:J' 

tel. +39.06.6820.2990 fax: + 39.06.6820.2992 email: cenlrofunzionale. vulcanico@protezionecìvile.ìt 

mailto:vulcanico@protezionec�vile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 130 dellO Maggio ore 12:31 

Il presente rapporto recepisce c sinteti7..za le ìnforma7joni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistenle attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromholi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verifieano variazioni delio stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
peric-O~osjtà, cbe può così diventare moderata o anche elevala, In caso di criHcilà moderata la rlcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
z,ona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricadula dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che Ja ricaduta di materiali leggeri (cened, JapiHi e piccole scorìe), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e ìntcnsità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla erìtichà relatìva all'attività eruttìva pcrsìstcntc; che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
es.iste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni paro5sifitiehc. che sono sempre possibili e allo 
SlalO attuai c delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmenle una frequenza media di qualche evento Panno e posoono 
causare la ricaduta di materiali pesanti Ìn grande quamità nell'arca sommilale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/0312(07) hanno 
norma1mente lel'l1pi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri ahitati. 
Franosità lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eosla. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, gcochimiea, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termìca. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI l E UI,l'IME 24 ORE
" , 

ATTIVITA' PARAMETRO ;\fONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

Ne eventi sismici VLP X I 

Ampiezza eventi sismici YLP i 
! 

X , I 

Sismica ': Posizione sorgente VLP I: profondità inferiore di 3-4" (130m) r'lspeuo al periodo precnntivo 2014 
.. --

/\.mplcu.a dellremore vu leanieo X 

Evcnti vulcano - tetlollici locali nessunO 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X : 

Acustica , 
" ,. :' I Degassamento (puHing) X ! 
';; 

! N° csplosioni.S! X 
"- Termica~ 

:.l lnlcnsità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• ! Evenli franosi N° segnali sismici (rotolamenlo massi) 1 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
,~
• Si"R Area craterica (fianco est. cratere NE)e X.- (+)=nvvicinamenro

~i (-)=allomanamento i Sciara dci Fuooo 

... 

I X, I 
•Lattlvlta vulcanIca e carattenzzata da sporadiche e deboli esplOSIoni dI gas! cenere dal craten SW e NE e da 

degassamento infrasonico (puffing) medio dai crateri Centrale e di SW. Il tremore sismico, cosi come il puffing, mostra 

una lieve diminuzione nelle ultime 24 h, portandosi su valori bassi. l restanti parametri monitorati non hanno mostrato 

variazioni significative nelle ultime 24h. L'analisi dell'attività esplosiva delle ultime 24h può essere sottostimata a causa 

delle sfavorevoli condizioni metereologiche in area sommitale. 

Le immagini MODIS delle ultime 24h (OO:20 GMT ultima immagine) non mostrano anomalie termiche. 

II grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITlCITA' 

S~II.a ~ degli aggìorna~enli p~r~c~uti si ~ìtien.e cbe .a~ momento sussista una sìtuazione di '<Eriticiiàordinaria cosl come definita nelle premesse, 

SI n~~dlscc che fc.n~lUen~ esplOSIVI. dl maggIOre mtcnSttl} sono sempre possibili c nOn prevedibili: che ii presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslonalc, ma di Sintesi c valutaZ:IOne della sìtuazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neU'attivirà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Unìverslta di Firenze, il COA e le guide vuleanologichc. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivìle.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezioneciv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 131 dell'Il Maggio ore 10:30 

li presente rapporto recepisce e sìnteti7.7.ll le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2tJ. 
PREMESSE 
Attività eruttiva Dersìstenle 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di C(ilicità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato deJ['attività esplosìva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. (n caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Piu.o e le immediate vicinanze, In caso di crìtieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Pintera 
area sommilale. Occorre considerare inoltre che la ricadu1a di materiali leggeri (ceneri. (apUli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intemiità dc! vento c può quindi coinvolgere anche zone più. estese. 
Eventi esplosivi ìmpro\'Visi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggìo. 
esiste una pericolosità conneSSa alla rossìbilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisliche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze nOll prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno c possono 
causare In ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15103/:2007) hanno 
normalmente tempi di rlcorren711 più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regohmnente fenomeni di rOlOlamcnlo di massi che possono eSSere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanr.e della costa, 
FONTI 
• Comunicali c contatti con INGV (sìsmologìa, geochimica, vulcanologia. deformaz.ioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea. termica. deformaz.ioni SAR) 
• Contarti COn il Ceqtro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanoJogiche 

~STATO DI ATTIVITA DELI E ULTIMI': 24 ORI': 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO i MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

; Ampiezza evenli sismici VLP , X i 
Sismica i Posi7Jone sorgente VLP profonditi! inferiore di J-4Q (130m) rispetto al periodo pret:ruttivo 2014 

i ~ Ampicz.za del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

I 
i 

I Acustìca 
Pressione acustiea delle esplosioni X : 

i 

I 
! 

l 

~ Degassamento (pu1ftng) X I.~ 
~ 

.S1 i , N° esplosioni X... Termìca.:lI i Intensità delle esplosioni X 

I Sinlesi Lìvello di attività esplosiva X i 

••.$ 
Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 5 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 

N 

~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X, 

" {+)""8wiçinamento 
, 

.s 
r!5. H'''allontanamcnto Sciara del Fuoco I X, 
, .. .

L att:vltà .vu!can~ca e carattcrl~7.ata da $;poradlcl:e ~ deboll esplosioni dI 2351 cenere dal çralen SW e NE e da degassamento mfrasomco (puftmg) 

i 
i 

I 

, 

med:o dal craten Centmlc e di SW,.11 tremore SIsmiCO si è riportalo su valori medi. L'ampiezza degli eventi VLP ha registrato un lieve aumento in 

?mplcz:r~ pur mantenend~si su valori medi. I restanti parametri monÌlorali non hanno mostrato variazioni significative nelle uhime 24h. Le 

lmmaglm MODIS delle ultime 24h (3:05 ultima immagine) non mostrano anomalie termiche. H grado esplosivo dci sistema e basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a ba;;e degli aggiorna~lcnti P?r:c~uli si ~ilien.e ehe ,al momento susslsta una situazione di brlticità ordinafi'u' così come definita nelle premesse. 

SI n?~dlsce che fe,n~mcn: esploslVl, di maggiore tntensltà sono sempre possihili e noo prcvcdibih, che il presente bolJettino non ha alcuna valenza 

prevlstonaJc~ ma di smtesl e valutaZione della siruazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-$V continua nell ~attìvità di vigIlanza iittraverso le Sezioni INGV, ! 'Università di Firenze, il COA e le guide vulcano logiche. 


teI. +39.06.6820.299Q fax: +39.06.6820.2992 email: çentrofunzionale. vulcanico@protezion"dvile.it 

mailto:vulcanico@protezion"dvile.it
http:s�nteti7.7.ll


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 132 del 12 Maggio ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato glì orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una certa criticità per la possibiJe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticìtà9xdinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcncolosi~ ehe può cosi diventare moderata o anche elevata In caso di criticità m.9derata. la ricaduta di materiali pesanti può inleressare anche )a 
zona de! Pizzo e le ìmmediate vicinanze, In caso dì criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
area somnntale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. Japmì e pjççolc seoric)" ìndjpcndentemente dal livello di 
eritìcità, rìsente della direzione e intensìtà del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWanìvitA eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa ana possibìlità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di espioslonj parossìstìehe~ che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frcquen7..a media di qualche evento l'anno e possono 
eausare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale, Le esplosioni parossistìche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dc! Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rorolamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della cosra. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia1 defonnazìoni) 
• Comunicati e contatti con UniverSlt3 Firenze (sismoacustica,. termica, deformazioni SAR) 
• ContaUi con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologicne 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO lI10NITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO , 

, 
N° eventi sismici VLP I X 

Ampiezza eventi sismici VLP I : X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4'" (130m) rispeuo al periodo pn:eruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 
(. 

Eventi vulcano - tettonici locali, nessuno 

I Press~?ne acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ I Degassamento (puffing) X 
,~ 

i N° esplosioni X 
" Termica~ ... Imensilà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X : 
'~ Eventi franosi N° segnali sismicj (roto lamento massi) I nessuno 
.2 
'" I" SAR Area cniterJca {fianco est cratere NE) E X" 
~ (+)=avvicinamento 

ISciara del Fuoco~ (-)=allont8namemo .. X+ 

L'attività vulcanica è caratteri. ., .zza1a d~ sp0.radlehe ~ debolI esplos!om dl,gasJcenere da! craten SW e NE. e da dega')samento mfra...q)nIco (puffing) 
mediO dal cralen Centrale e d1 SW. L ampiezza ed il numero deglJ eventi VLP non ha subito variazioni. così eome il tremOre sismico che rimane su 

valori di ampiezza medi, Le immagini MODIS delle ultime 24 ore non mostrano anomalie termiche. 11 grado esplosivo del si~ema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~11~ b~e degli aggìorna~enti p~r:'e~uti si ~itìcn,c ehe .al momento sussista una situazione di ~rlti'èIià"(;rdìn'arià così eome definita nelle premesse. 

SI n~~dlsce che fe,n~men~ csploslvJ. di maggIOre Itllensaà sono sempre possibili e nOn prevedìbili, che li presente bollettino nOn ha afeuna valenza 

prcvl5JOnale. ma di smtesI e valutaZIOne delta siLUazionc, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV conlinua ncll 'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV. l'lJniversità dì Firenze, 11 COA e te guìdc vulcanologiehe. 


fax: +39.06.68202992 emaH: centrofunzionale,vulcanico@protelionecivildt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 133 del 13 Maggio ore 12:45 

Il presente rapporto reccpìscc e sintetizza le informazioni rese disponibill al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+2h. 
PREM.ESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persislente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una cena criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condìzioni dì criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWauività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. ehe può eosì diventare moderata o anche elevata, In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona de! Pi7.z0 e le immediate vicinanze, In ClL'\O di crìtìcità elevata la ricaduta di materialj pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
nrea sommitaJe, Oecorre considerare inoltre che la ricaduta di materiaJi leggeri (eeneri, lapilli c pìceolc scorie). indipendentemente dal livelJo di 
critieìtà, risente deUa direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di (orte intensità 

Oltre alla eritìcìta relativa all'attività eruttiva persistente. che vìenc espressa col presente b("\lIetlino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attualc delle conoscenze non prev"'tjìbìli. Le esplosionj maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità netl'area sommitale. Le esplosioni parossisticbc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in plL,;sato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 

FranQSità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo lo Sciara dd Fuoeo si verìtìcano regolarmente fenomeni di rotolamemo dì ma..;;si cbe possono esSere pcrìeolosi per chi dovesse trovarsi neHe 

vicinanze della costa, 

FO:llTl 

• Comunicatj e contatti con lNGV (sisrnologìa, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Unìvcrsità Firemr..e (sismoacustiea.., termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuJcano)ogìche 
STATO DI ATTIVITÀ DELLE UlTIME 24 OREo 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO I ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
i 

Arnpiez7.1l evenlÌ sismici VLP X 
! ! 

:Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m) rispetto al periodo precrutlìvo 2014 

Ampìez.za del tremore vulcanieo X I 
Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

~ I Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica I .... 

.. ' I Degassamento (puffing) X 
'(il 
Q W' esplosioni X'li. Termica:l Intensità delle esplOSioni X 

Sinresi Livello di attività esplosiva X 'I 

'. !.~ 
Eventi franosi NO. segnali sismici (rotolamcnlo massi) 3 di piccola enlitil lungo la Sciara del Fuoco , 

:

" SAR Area craterica (fianco est. eratere NE)e i X+
• (+)=avvicinamento.s• {~)=aliontanamenlo Sciara dci fuocoQ X+ 

I 
I 

, 

L'attività vulcanica è caratterizzata da s r, " . po oolehe ~ d~boh .esplos:om di gasI c:nere ~;u cmtcfI SW e NE c da degassamento mfrasomco (puffing) 
me~1O. da,I ~rat~n C~ntra1e e d! S~, Il tremore SlSmJCO SI mantlene su valon medI. L'ampìe72.a ed il numero degli eventi VLP non ha suhito 
vaflazl~m sl&r;tficattve; così com~ l restanti parametri monitorati. Le immagini MODIS delle ultime 24h {02:50 ultima immagine) non mostrano 
anomahc termiche. 11 grado esplOSIVO del sistema è bas.'W 

VALUTAZIONI DI CRlTlCITA' 

S~II,a ba,se degli aggiorna~cnti p~T:e~utj si ~hicn,c che .ai momento sussista una situazione di bridcità ordinaria così come definita n~lle premesse. 

SI n~~dlsee che fe.n~mcn~ esplOSIVI dI lnagglOrc mtensllà sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvlslona[e, ma <.li smtesl e valutazione dcHa situa7Jone. 


COMUNICAZIQNl 

11 CFC~SV continua nelPattività di vigilanza attraverso le Sezioni JNGV, l'UnLversità di Firenze, il COA c le guide vulcanologichc. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.il 

i 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 134 del 14 Maggio ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato· gli orari sono 
esptessi in ora locale che oorrìsponde a orD GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplo~i\'a dcI vulcano fa sì che alie aUe quote dellQ Strumboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanti (hombc c blocchi) espulSI dal vulcano. In condizioni dì crilìcità ordinaria la ricaduta di materiali pcsantì interessa generalmente 

la ZOna craterica e la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verìficano variazioni dello stato dell'attjvità esplosi\'a verso caratteristiche dì maggiore 

pericolOSità. che può così diventare moderata o anthe elevata, In caso dì criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e [c ìmmediate vicinanzc. In caso di ç.r.Weità eJevata la ricaduta di materìali pesanlì può intcressare, oltre alle zone suddeUe~ ['intera 

arca sommiìa!c. Occorre consìdcrarc inoHre che la ricaduta di matcriaH leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie). ìndìpendentemcntc dal lìvc!lo dì 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi e.oinvolgere anebe zone pii! estese. 

Eventì esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, cbe viene espressa col presente bollettino e the ç definìta sulla base del monitoraggio, 

csistc una pericolosìtà connessa alla possibìJìta del verificarsi dì csplosioni maggiori e di esplosioni parossisliehe) ehe sono sempre possibili e allo 

stato al1uale delle conoscenze non prevedibiJL Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 

causare la ricaduta di materiali pcsanti in grande quantità nell'area sommilale. ~ csplosìonì parossistkhc (tipo 05/04/2003 e 15/03120(7) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 

Franosità lungo la SciAra del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmcme fenomeni di rotolarncnto dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 

~ 
• Comunicati e contatti con lNGV (Slsmologia geochimica. vu\canologia, defoOl13zioni) 
• Comunicati c contatti Con Unh'crsltà Firenze (sismoacustica. termica:. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7iìto (eOA) e le guìde vulcano!ogiebc 
STATO DI ATTIVITÀ DELI E ULTIME 24 ORE~ 

i" SAR Arca craterica (fianeo est. cratere NE) X,e I{+)=avvicinamentoJ! 
~ 

i ~ ( -)-allontanamcmo Sciara del Fuoco X. 
I 

i 

! 

ATTIVITA' I PARAMETRO MONITORATO BASSO ! MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

NQ eventi sismici VLP )( 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo precru!flvo 10 14 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonìci locali neSsuno 

! Pressione acustica dcUc esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X ».;; 

-a N° esplosioni X 
~ Termica 

'" lntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X 

I .~ Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 2 di piccola entità e 2 di moderata enlità Jungo la Sciara dci Fuoco 
' 'N; I mr 

Q i 

i 

L attJ\ ltà vuJcafllca è caratterl7..2:ata da sporadIche c deboh esplOS10lll di ga:J cenere dal crateri SW e ~E e da degassamento mfrasQ11Jco (puffil1g) 

medio d~i crateri Central~ e dì SW.. II tre~orc sismico si mantiene su valori mcdi. L'ampiezza del puffing ha mostrato un lieve aumento portandosi 

su valOri med]. l restanti parametri morntorati non hanno registrato varlar:ioni significatìve. L 'jmmagine MODIS delle 13:55 di ieri ha rilevato 

un'anomaliu tcrmìca di ampic-z7iì bassa. Il grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI m CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione dì tiÙic'Ùà ordìn~;r'ìa eosì come definita nelle premesse, 

Si ribadisce Che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevcdibili, che il presente bollettino non ha alcuna valen?.oU 

previsionale, ma dì sintesi e valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neU'attìvilà di vigilaU7l\ attraverso le Sezioni INGV. l'Universihì dì Fìren7.e, il COA e le guidc vukanologiche. 


Il Direttore deIJ:Uffitio 

/"~,.~,.f. ...~ 

teL -+39.06.68202990 fax: -+39.06.6820.2992 email: ~ntrofunzionale.vulcanicQ@protez;onecivile.it 

mailto:vulcanicQ@protez;onecivile.it
http:valen?.oU


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 135 del 15 Maggio ore 10:30 

(I presente rapporto recepisce e sinteliì'za le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attivita esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa eriticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsì dal vulcano, lo condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varia7.ioni dello stalo del1'attivita esplosiva verso earattcristiche di maggiore 

pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. (n caso di criHcità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può ìnteressare anche la 

7.ona del Pizzo e le immediate vicinanze. In easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7.one suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cenerì~ lapilli e piccole scode), indipendentemente dal livello di 

critieità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anehe 7.one più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 

Oltre alla criticità rclatìva aH'attivìtà eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e cbe è definita sulla bnse del monitoroggio. 

esiste una pericolosità cOMessn lllJa possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni paross1stiche. che sono sempre possibili c aHo 

stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento ì'anno e possuno 

causare la ricaduta di materiali pesanli in grande quantità nell 'arca sommltale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J5103/2007) hanno 

normalmenle tempi di rleorrenza più lunglli e in pa..<;sato hanno talora interessato anchc t cenlri abitati. 

Franosrtà lungo la Sciarn del Fuoeo 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi duvesse trovarsi nelle 

vicinan7.c della costa, 

FONTI 

• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica, vulcanologìa.. deformazionì) 
• Comunicatì e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contalti COn il Cer:,ttO Operativo Avanzato (CDA) e le guìde vulcanologicne 

I 

i 

i 

i 

i 

STATO [)I ATTIVITA DELLE VI TIME 14 ORE-
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiev..a eventi sismici VLP i I X 

Sismica POsi7,ione sorgenle VLP i 
profondità Inferiore di 3~4D (130m) rispetto al periodu preemuivo 2014 

i 
Ampic7J.,8 del tremore vulcanico X 

I Eventi vulcano ~ tettonici locali i 

i 
ne.;:;suno 

i Pressìouc aeustica delle esplosioni X 
Acustica .. Degassamento (puffing) X•.~ 

: N° esplosioni !.5! X... Termiea.:l Intensità delle esplosioni X i 
Sintesi Livello di attività esplosiva 

i 
X 

.;; Eventi franosi : N° segnalì sismiCI (rotolamento massi) 23 d\ piecola entità lungo la Sciara del Fuoco 
Q

's- ISAR Area crateriea (fiAnco est. cratere NE) 

I E 
I 

x, 
o! (+)=nv\'icinamento
• (.)=allontanamento Seiara del Fuoco I X+Q i 

i 

i 

i 

.,l'attività v can'ca ar. ,ul I. è e attenuata da spomdl.ehe. e d~boh esploslOnl di gaslcenere dal crateTi SW e NE e da degassamento mfrasonlco (puffing) 
mediO dal eraten Centrale e SW. 11 tremore Sismleo SI mantiene su valori medi con una tcnden7.3 il vaJori bassi nelle ultime ore. L'ampiezza del 
puffing .ha mostra~o un grad.uale ~ume~to tra le 08:00 e le 20:00 di ieri (raggiungendo valori> lOO mbar) per poi ritornare su valori medi neHe ore 
seguentI. J restantI parametri momtorat! non hanno registrato variazioni significative. Le immagini MOD1S non hanno rìlevaio anomalie termiche, 
Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Ii,a ba.se deglì aggiorna:nenti P~r:-,ç~uti si ~ilien,e che .al momento sussista una situazione di ~rilicrtà-ord,"nari'a cosi come definita nelle premesse. 

SI n~~lscc che fenomeni CSplOSfVl di maggiore lIltensltà sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prCVjSI()n~1ie. ma di sintesi e valutazione della sìtuazione, 

COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua ncWanività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l~Unjvcrsità di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


te!. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820,2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e çriticità del vulcano Stromboli 
n. 136 del 16 Maggio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sinteti7.za le informaz.ioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione, Ove non specificato gti orari sono 
espressi in ora Iocale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Atti\'ità eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che aUe alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In oolldizloni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti Interessa generalmenle 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verifjçano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratterIstiche di maggiore 

pcricolosjt~ che può così diventare moderata o anche elevata. In ca<;o di critìcìta moderata. la ricaduta di materiati pesanti può interessare anche la 

zona dell)izzo e le immediate vicinanze. In caso di crìlieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, ottre alle 7..one suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri! lapilli e piccole scoric). indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relatlva all'attività eruttiva persistente. che viene espressa co! presente bollettino e che è de-finitn sulla base del monitoraggio. 

esiste una pericolosità conneSsa alla possìbilità dci verlficar:;j di csplosìooi maggiori e di esplosioni parossistiehc. che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedi hìl L Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequeu.1.a medìa di qualehe evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantìtà nelJ>area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 0510412003 e 1510312007) hanno 

nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 


Franositè lungo la Seiara d~1 Fuoço 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere perkolosi per çhi dovesse trovarsI nelle 
vlcinan7.e dclla costa. 
fONTI 
• Comunicati e contutti con 1NOV (sismologia. geochimica. vulcanologìa, deformazloni) 
• Comunìcatì c contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contarti con il Centro Operativo Avanz:ato (COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO 01 ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE
-

,
Latt:vttà ~'1.I,lc.anl?a è carattefl7~ata da sporadiche ,e d~boh .esp!Qs.lonl di gas! c~nere dal crateri SW e NE e da degassamento Ilifrasomco (puffing) 
mediO d~1 crat~n C~n1rale c di SW. 11 tremore SISJnICO SI mantiene su valOri medi. L'ampiezza del pufIing è stabile su valori medi. 1 restanti 
p.aramct~1 monHorah nQn hanno registrato variazioni significative, Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie. Il grado csplosìvo del 
slSlema c basso. 

-
! ! MOLTO 

ATTI VITA , PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
i ALTO ~-l 

Ne eventi sismici VLP X 
, 

Ampie7..Za eventi sismici VLP 

p",rondi', infi:riore di :4< (130m) nspello al periodo pree'uttivo 2014~Sismica Posìzìonc sorgente VLP, 
i Ampiezza dci tremore vulcanico X I 
, 

fventi vulcano ~ tettonid locali nessuno 
, 

I 

i Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) i X 
.~ 

i ~ 

!e KO esplosìoni X 
i i5. 

~ Temliea L--. 

'" Intensità delle esplosioni X i , 

i (-)....ulkmtanfll11cnIO Sciara del Fuoco 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'=o 

, 
Eventi franosi N° segnali sismici (rololamento massi) 1 S dì piccola entità lungo la Sciara dci Fuoco 

~ I i Area craterica (fianco est cratere NE) 
i 

SAR 
IX, 

.. I (+}=avvicinamento.,!!, 

Qì i X. 
.. -

i 

i 

VALUIAZIONI DI CRITICITA' 

S~lI.a ba~ degli aggiorna?",enli p~r:e~utj si ~itien.c che ,al momento sussista una situazione di hitidià-ordInaTÌa cosi come deIinita nelle premesse. 

SI rJ?~d!scc che fe.n~men~ esp~OSIV], dI maggiore mlensllà sono sempre possihili e non prevedìbili) che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslolulJe. ma di ::notesi c valutaziOne della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neWattività di vigilanza attraverSo le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc. 


Il Dirett()... ~ede P~ffi.CiO"" 
J\}fi ' . •M_'/.'~,~ v,,,,,,,,/ . ... 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai J: centro funzionale . vuJcanico@protezionecìvile.il 

mailto:vuJcanico@protezionec�vile.il
http:sinteti7.za


Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 
n, 137 del 17 Maggio ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua puhblieazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT-+-2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombo1i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vuleano. In condizioni di criticità ordinaria hl ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni delio stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericoJosità, che può così diventare moderata o anehe elevata. In çaso dì crìticita moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In ca."io di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre ehe la ricadula di materiali leggeri (cenerì. lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. t 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruttiva perslstente, che viene espressa eol presentc bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio, 
esìste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsl di esplosioni maggiori e di esplosioni paroSSìSlìche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdìbib. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rieaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale, Le esplosioni parossistìche (tipo 05/04/2003 c 15/03(2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talor3 interessato anche ì centri Hbitatì. 
Franosità lungo la Scìara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamen!o di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunieati e eon1aHi con INGV (sismo1ogia, geochìmiea, vulcanologia. deJbrmazioni) 
• Comunicati e contatti (;on Università Firenze (sismoacustiea, termìca. deformazioni SAR) 
• Contatti eon ìI Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 


,,!! (+)=avvicinamenlo 

l Q . :. (-)=!lll~ntanamcnto, Sciara del F~OCO .___.... n.d. I 

i 

, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

, ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

: Ampiezza eventi sismici VLP I X 
L._. 

!Sismica I Posìzione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo prceruuivo 2014 

i Ampiczza del tremore vulcanico X I 

I 
i 

i 

Eventi vulcano w tettonici locali nessunO ! 
I ! Pressione acustica delle esplosioni X 

II 
Acustiea 

« Degassamento (puffing) X 
.:: 
~ 

Termica 
: NtI esplosioni X 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

';: Eventi rranosi N° segnali sismici (rotolamenlo massi) 2 di piccola entilà lungo la Sciara del Fuoco 
.~ 
~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) , n.d.I 

L att~vJtà ~ulcam~a è carattenz~ata?a sporadlche: d~boh .esplos~om di gasi c~nere dal crateri SW e NE c da degassamento infrasonico (puffing) 

medIO d~t crat~n C~ntrale e di SW. Il tremore SismiCO 5J mantlcne su valoB medi. l':ampiez.za del puffing è stabile su valori medi. ( restanti 

parn~ctn mOmtoratl non hanno regìstrato variazioni significative, Le immagini MODIS non hanno rilevato anomaHe termiche. Il grado esplosivo 

dci sl~tcma è busso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a b~e d~gli ~ggiorna:nenti p~~nuti si ~iticn.e ehe ,al momento sussista una situazione di 'ériticità ordinàrfa <:osl come definita nelle premessc. 

SI flba<hsce çhe tenomcflI esplOSIVI di maggiore mtensltà sono sempre possibili e non prevedibili, ehc il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale, ma di sintesì e valutazione della situa7jone. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC..SV continua I1cH'attività dì vigilan7.a al1ravcrso le Sezioni lNGV, rUnivcrsità di Firenze, il COA e le guidc vulcanologiche, 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofuozionole: vu1canico@protezionecivile.it 

mailto:vu1canico@protezionecivile.it
http:l':ampiez.za


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 138 del 18 Maggio ore 10:30 

11 presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblica7.ionc, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde n ora GMT+2h. 
PRE~lESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivìtà esplosiva dci vulcano fa sì che flUe alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c hlocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çriticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona eraterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiehe di maggiore 
pericolosità, che può così divcntare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dei Pizzo c le immediate vicinanze. In easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesantj può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapiJli e piccole scorìe), indipendentemente da! livcllu di 
criticità, risente della dìrezione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anehe zonc più estese, 
[venti esplosivi imorovvisl di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attivilà eruttiva persìstentc, che viene espressa col presenle bollettino c che C definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possIbilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossìslichc, che sono sempre possibili c allo 
sÌt110 attuale deIle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frcquen7.a media dj qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e l5103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c ln passato hanno talora intere-ssato anche j centri abitati. 
Franosi1à lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Sciara del Fuoco si verlficano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e c-Ontaui con JNGV (sismologia, geochimica, vu1canologia. deformazioni) 
• Comunicati e contani con Università Firenze (sismoaeustica. tenniea, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologìche 
STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIME 24 ORE 

',' .Lattl\lta vulcamca. c carattenzzata da sporad1che c deboli esplOSIOni di gasi cenere dal craten SW e Centrale e- da degassamento mfrasomco 
(puffing} moho basso. Il tremore sismico si mantIene su valori medi con una tendenza alla diminuzione. I restanti parametri monìtorati non hanno 
registrato variazioni significative, Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. Il grado esplosivo del ,li:istema è basso. 

MOLTOi VITA 

' 

PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N° eventi SIsmici VLP X 

i Ampiezza eventi sismici VLP X 

i 
, 

, 

i 

I 
i 

i 

Sismica Posizione sorgente VLP protQJìdità inferiore di 34° {130m) rispeno al periodo prc--crutlivù 2014 
, 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttonid locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X :Acustica 

" Degassamento (puflì I1g) X 
>
';;; 

! Intcnsità de-lIe esp!osioni 

" ' N° esplosioni X , 
o. 
~ Termica 

'" ! 
X 

Sintesi Lìvello di attìvìta esplosiva X 

'. Eventi franosi NQ segnali sismici (rololamento massi) 4 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
.~ ,
'" SAR Area eraterìca (fianco est. cratere NE) E n,d,
• (+}=avvicinamenl0

'" 
, 

~ (-}=allontanamento Sciara del Fuoco n.d.Q , . 

i 

i 

i 

VALUT AZIONI DI CRITICITA' 

S~IJ.a base degli aggiornamenti pervenuti .si ritiene che al momento S\ISSìSla una situazione di hìtlcità ordinaria così come· deiinita nelle premesse. 

Sl ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presenle bollettino non ha alcuna vaJenza 

previsìonaie, ma di sinlesì e valutazione dclla situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-~V. eontinu~ ?ell'attività di vigilanza allraverso le Sezioni INGV, l'Ulliversità di Firen7e, il COA e le guide vulcanologicbe. 1\ causa di 

problemJ dI eonnettlvllà, non sono al momento disponibili dati aggiornati dc! sistema SAR. 


II Direttore deWUfficio 
M~~' ,';.ti _ '.. S ,_.:,/' .... ~ 

teL +39,06,6820.2990 fax: +39,06.6820,2992 email: centrofunzionale.vulcan;co@protez;onecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcan;co@protez;onecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 139 del 19 Maggio ore 10:45 

n presente rapporto recepisce e sintctìzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Qve non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale ehe corrisponde u ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività. eruttiva persistente 

La persistente altivilà esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello SlromboU sia sempre presente una certa critieità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e hlocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Seiara del Fuoco. Frequentemente si verificano \'arìazioni dello stato dell'anività c.liplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può così divemare moderata o anebe elevata. In caso di criticìtà moderata. la rìcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona de] Piuo e le immediate vicinanze. ln caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle wne suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricadula di materiali leggeri (ceneri, JapiHi e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese.. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte ìntensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività erultiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è defmita sulla basc del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilltà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili e allo 
Stato attuale delle conoscenze non prevedib!!L Le esplosioni maggiori hanno generalrnCL\te una frequenza media di qualche evento Panno c possono 
cauwc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le espln,ioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 151ilJ12007) hanno 
normalmente tempi di rìcorren7.a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i cenlri abitati. 
Ii'fanosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo In Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse Irovarsi nelle 
viclnan7.c della costa. 
fillill 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, gern:::himica, vulcanologia.. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Pirenzc (sismoacustica, termica deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operalivo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 
STATO DI ATTIVITÀ DEI.LE UI T1ME 24 ORE . . 

I 
I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 
i 

BASSO 
, 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X i 

Ampic7.7.a eventi sismici VLP X , 
Sismica Posizione sorgente VLP profondita inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo prç-emttivo 2Ot4 

Ampìe1.7.a de' Ire more vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonicj locali nessuno 

: Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

!

" Degassamento (puffing) X 
~.,. 
Q N° esplosioni XC. Termica~ 

'" Intensità delle esplOSioni X 
, 

, 
Sintesi Livello di attìvità esplosiva X 

I 

·a 
o Eventi franosi N~ segnali sismici (rotolamcnto massi) 5 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
's ,
• SAR Arca craterìca (fianco est. cratere r-:E) X,E i" {+)=avvicìnamcntool1 

i~ {-Fallontanamento Sclara del Fuoco X,Q 

, , ,LattlVltà vulcamca e carattcnzzata da dchoÌl csplostom dI gas/çenere dal cralen S\\ e Centrale e da degassamento lnfrasofllco (puffing) moltu 
basso. Il tremore sismico si mantiene su valori medi. L'attività esplosiva regislmla dal sensore termico è bassa in lieve aumento rispetto ai giorni 

preçcdcnti. I restanti parametri monitoralì non hanno registrato variazioni significativc. Le immagìni MODIS non hanno rilevato anomalie 

termiche, n grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritìene ehe al momento sussista una situazione di b~ritiè·itA-ordfl1àffa cosi come definita nelle premesse, 

Si rìbadisce chc fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdìbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV" l'Università di FirenzC) il COA e le guide vulcan%eiche. A causa di 

problemi di connettività, non sono al momento disponibili dati aggiornati del sistema SAR. .... 


II Direttore deU:Ufficio 

~fi~.,!
/~. ~ 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39.06,6820.2992 email: eentrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 140 del 20 Maggio ore 12:30 

Il presente rapporto receplsec e sintetil.l.a le informazionj rese disponibili al momento della sua pubblicazìonc. Ove non speciiicato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a om GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una cel1a criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verìflcano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caralteristiche di maggiore 

pericolosì~ che può cosi diventare moderata o aliche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta dj materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 

arca sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ccncri t lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, tiscntc della direzione e intensità dci vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. chc viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio) 

esiste una pericolosità connessa alla possihilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, chc sono sempre possibìJì e aHo 

stato attuale delle conoscenze non prcvedibiJi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistkhc (tipo 05/0412003 c 15103/2007) hanno 

normalmente tcmpi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessalo anehe i centri abitati. 

FranositA lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni dì rotolamento di ma,<;;sì che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e comuui con INGV (sismoJogia. geochimica, vulcanologia) deformazJoni) 
• Comunicati e contatti oon Università firen7f: (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 
STATO DI ATTIVIT' DELLE ULTlM E l4 OREA " 

i\TTIVITi\' ! PARAMETRO MONITORi\TO BASSO MEDIO ALTO i MOLTO 
ALTO 

: N" eventi sismici VLP i X 

; Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica i Posi7jone sorgente VLP profondità inferiore dI 3411 (130m) flspe1lo al periodo pre~erutlivo 2014 

I 

! 

I 

"'Amptcv-2 del tremore vulcanico X i 

Eventi vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

I 
I 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
! 

.~ 
i 

~ 

!.E N° esplosioni X i 

~ ! 

Termica 
Intensità delle esplosioni X ! 

! 

i 

i 
Sintesi ! Livello dì attività esplosiva X 

'il 
i 

.9 
Evenli franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 2 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco ,

• SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) X,E 
" (+}=avvieinamcnlO

'" :!i i 
(~)=alloniltnilmento Seiara del Fuoco X+ 

,
Lan~vltà vulcamea è carattenzzata da deboli esplo~lom dl g~/cenere dal cralen SW e Centrale e da degassamento mfrasolHco (puffing) di 

! 

ample~Z;a bassa ~al er~tere ?c.nt.rnle. Il lrcmore SismICO si mantiene su valori medi. L'attività esplosiva registrata dal sensore termico è bassa. l 

restanti parametn momtomll non hanno reg.istrato variazioni significative. Le immaginj MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 11 grado 

esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

S~Il.a b~ degli aggiorna:nenti p~r;el:tlti si ~itien.c che .al momento sussista una situazìonc di crhicità ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

S, rlbadlsçe che fenomeni esplOSIVi dJ maggIOre mtensltà sono sempre possibili e non prcvedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale, ma di sìntesl e valutazione della. situuzione. ' 


COMUNICAZION I 

11 CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverSo le Se2'.loni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide \'ulcanologiche, 


11 Direttore dell'Ufficio 

.. IYf~ ,f?' .. ' .... ~ 
,....,l' 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanicù@protezionecivile.it 

mailto:vulcanic�@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strom boli 
D. 141 del 21 Maggio ore 12:45 

II presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubbiìcazione. Ove non ;;,pccificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atti\'ità eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa crificità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çriliçjJà ordinar!!l.ia ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello s1ato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosìt~ che può cosI divenlare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata.. Ia ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pi7.7.o e le immediate vicinanzc, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può Interessare. oltre alle zone suddette. l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente da] livello di 

eriticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 7.one più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criucità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollett[no e che é definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplOSIoni maggiori e di esplosioni parossìstiche. che sono sempre possìbili c allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmentc una frequcn711 media di qualche evento Panno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommìtale. Le esplosioni paros."iisliche (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza pìf.l lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni ,di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 

vieinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contutti con JNGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenll:. (sismoacustica, lermica" deformazionì SAR) 
• Contatti con il Centro Opcrativo Avanzato (COA) e te guide vuleanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE VI,TI ME 24 ORE 


, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTOI 

I N° eventi sìsmici VLP X l 

i 

, 

! , 

: 
i 

i 

! Ampie7J1i eventi sismici VLP X 
: , 
i 

Sismica I posiZione sorgente VLP profondità infèriore di 3-40 (130m) rispetto al periodo pre-eruuivo 2014 
, 

I Ampiezza del tremore vuJcanico X 

~ o 

i 
Eventi vulcano - 1ettonici locali nessuno 

i Pressione acustiea delle esplosioni X 
Acu.':>'llca 

= Degassanlcnto {puffing) X 
.~ 

N Q iesplosioni XQ. Termicat:l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X i 
•• i Evcnti franOSI 
.9 

N° segnali slsmìci {rotolnrnento massi) l di piecola entità lungo la Sciara del Fuoco 
N 
~ SAR Area craterica (fianco est. Cratere NE) 

E I 
n.d_ 

.S! 
~ (-}=allontanarncnto 

(+ )=awicinamcnto 
Sciara del Fuoco X+ 

I , ..
Latt~vlÌa \t11camcd è carattenzzata da debolI es~los~ofll ?I g~ cenere dU! craten SW e Centrale e da degassamento Inrrasomco (puffing) dì 

! 
! 

I 
i 

a111ple~za bass~ .dal er.atcrc. Centrale, Il tremore SlSITIJCO $1 mantiene su valori mcdi. L'attività esplosiva registrata dal scnsore termico è bassa. I 

reslanll parametri monllorntl non hanno registrato variazioni siguUicatlve. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termichc. 

Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~".a ba.:sc degli ~ggiorna~enti P:r::c~utl si ~ìticn.c che al momento sussista una situazione di :critiCità Ordii1iirfa cosi come definita nelle premesse, 

SI fI~~dlsce che te~~men: esplOSIVI di magglOre mtensità sono sempre possibili e non prevedibilì. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevuilonale, ma dI S1I1tCSI c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV contìnua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, ì'llniversìtà dì Firenze, il COA e le guide vulcanologichc. 


+39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email, centro funzionale. vu1canìco@protezionecivile.it 

mailto:vu1can�co@protezionecivile.it
http:ordinar!!l.ia


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 142 del 22 Maggio ore 10:40 . 

Il presenle rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento delhl sua pubblicazione, Ove non spccifi~to gH orari sono 

espressi in ord locale che corrisponde a ora Gl\iT+2b. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persìstcntc attività esplosìva del vulcano fa si ehe alle alte quote dello Stromholi sia sempre presente una eerta criticità per la possìhì1c ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara det Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcll'auivi1à esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosÌ diventare modemta o anche elevata ]n caso di critieità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dc! Pizzo e le immediate vicinanze. In easo di critlcità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitalc, Oecorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cenerÌ- lapiUi e piccole scorie), indipendentemente dai livello di 
criticità, risenle della direzIone e intensità del vento e può quìndi coinvolgere anche zone più cstese, 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensitÀ 

Oltre aUa criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio. 

esiste una pcrieolosìl.à conneSsa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibilì c allo 

stato attuale <ielle conoscenze non prcvedihilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7..t\ media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesand in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in pas..<;ato hanno talora interessato anche i centri abitatI. 

Fnnosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rorolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della eosta. 

FONTI 

• Comunicati c oonlalli con INGV (slsmologia, geochimica. VUlc3flOlogia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti eon Università Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• ConlaHi con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI LE ULTIME 24 ORE 

, 

! 

~ 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITOR." 1'0 i 
BASSO I MEDIO ALTO 

I MOLTO 
ALTO 

N') eventi sismici VLP X , 

I Ampiezza evcnti sismici V LP I X 

! 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 3-4(1 (130m) rispetlo al periodo prccruttivo 2014 

AmpieZ7..3. dellremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttoniei locali neSSuno 

I 

! 

I 
i 

~ I Aeustica 
Pressione acustica delle esplosioni X ! I 

i 

i 

Degassamenlo (pulTing) X 
I 

.~ 
~ !..:I NQ esplosioni , X 

!Q. 

~ 
Termica 

i 

<:i Intensità delle esplosioni ! X 

Sintcsì Livello dì attività esplosìva X 

.~ 
Eventi franosi N' segnali sismici (rotolamento massi) 6 di piccola entità lungo la Seiara de! Fuoco 

s != SAR Area cralerica{fianco est, cratere NE) X+E I 
.E (+}=avvicinamento 

~ (.)""allontanamento Sciara dci Fuoco I i X. 
, , 

i 

I 

i 
' ' 

Latt~\tta vuleamca.è eara~cn7..Zata da deboli esplosl.onl di gas/cenere dal crateo S\V, NE e Centrale e da degassamento ulfrasQtlIco (puffing) di 

ampiezza bassa" dal cralen Centrale e SW. Nelle ultime 24 ore ìl degassamento infrasonico ha mantenuto un'ampiezza bassa Il tremore Sismico 

n:'-0s:ra v~lùrì rn~di. L'~[~ività esplosiva regist:ala dal senso~e termico è bassa, I restanti parametri monitorati non hanno regislrato variazjoni 

slgmficahve, Le unrnaglOl MODIS non hanno nlevato anomalie termiche. Il grado esptosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a b~e de.gli aggiorna:nenti p~r~e~uli si ~itjen.e che ,al momento sussista una sìtuazìone di tri!jcità òriJinaria cosi come dettnita TIeHe premesse. 

SI n?~dlSOO che fc.n~men~ esplOSIVI. di maggIOre Intematà sono sempre possihili e non prevedihili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslOnalc, ma di stote!'1 e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC·SV continua nc11'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc" 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 143 del 23 Maggio ore 11: l O 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubbJicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Slromboti sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la rlCt1.duta di materiali pesanti interessa generalmente 

la 7.ona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificfl;no variazioni dello stato deIPattjvità esplosiva verso caralleristiche dì maggiore 

pericolosìt~ che può cosl diventare moderata o anche elevata. In caso dì çritiçjtà moderata. la ricaduta di materialì pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può ìntcressare j oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitalc, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materJa~i leggeri (ceneri, lapilli e piceole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzlone e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone piil e!;tese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla critidtà relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettioo c che è definita suUa base del monìtoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni paro&,<;ìstichc, che sono sempre possibìlì e ano 

slato attuale delle conoscenze non prc\'cdibilì. Le esplosioni maggiori hannQ generalmente una frequenza media di qualchc evento l'anno e possono 

causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantìtà nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 

nonnalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora in1cressato anche i centri abitati. 

Franosltà lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara deI Fuoco si verificano rcgolannenle fenomeni di rotolamcnto di massi ehe possono esscre pericolosi per chi dovesse trovarsi ncHe 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geoehlmìca, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firen1..e (sismoacuslìca, termica; deform;p:ioni SAR) 
• Contatti con il Centro Opcrath'o Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

i ATTIV/TA' PARAMETRO MON/TORATO BASSO ! MEDIO ALTO i 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X ! 

i Ampie7.za eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periOdO prceruttivo 2014 , , 
Ampìe7..7..a del tremore vuleanico ! X 

i 
Eventi vulcano ~ teltonici locali nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni X 
Aeustica 

i 
., , 

Degassamento (puffing) X 
,?; 
~ 

, , 
S N° esplosioni X... Tennica.:l , 

lntensìtà delle c!:!plosioni X 

i Sintesi Livello di attìvita e.<;plo!'ììva X 
i 

---~---_... 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolàmento massi) 6 di piecola cntìta lungo la Sciara dci Fuoco 
.~ 
N I I~ 

i SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) 
!e x. 

~ ("""')-avvicinamento

~I (~)=allùntanamellto Sciara del Fuoco 
I 

X. i 
i .._----~----, .. , 

, 

L att~vlra vulc~ruea .e cara~en7J..ata da dcooh esplOSIOni di gasi cenere dal çraten SW. NE e Centrale e da degHssalOento mfrasomco (puffing) di 
ample7.7.a medl~ dal ~rate(l.Cent~lee ~w. ~ellan~Ue?ì ieri (ore 00-03 GMT) il degassamento infr'd50nico ha mostrdto valori alti (120 mbar) per poi 
tornare su m~le :unPlezze lO ma1tl?ata Il trc~orc sl.smlco mostra un trcnd in aumento ma all'intemo di valori medi. L'attività esplosiva registrata dal 
sensorc termICO c bassa.. r restanti parametn monltoral.i non hanno registrato variazioni significative. Le immagini :MODIS non hanno rilevato 
anomalie termiche. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a b~e degli aggiorna~enti p~r~e~uti si :iticn.e che .al momento sussista.un~ situazione di 'criticità ordinaria così come definita nelle premesse, 

Sl nbadlsce che fenomem esplOSIVI dl maggiore IntenSità sono sempre pOSSibili e non prevedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionak. ma di sintcsi c valutazione della silua7jone, 

COMUNICAZIONI 

II CFC-SV continua nelrattìvìtà di vìgilanza attraverso le Sezioni lNGV1 rUniversità di Firenze. il COA e le guide vulcano1ogiehe. 


Il Direttore deu"Ufficio 
M"'"r.nI.r.l" .• ;.

//.~~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: ~39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulèanicofa).protezionecìvile.it 

http:vul�anicofa).protezionec�vile.it
http:sussista.un


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 144 del 24 Maggio ore 10:55 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Qve non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso C8mtteristiche di maggiore 
pcricolosità, che può cosi divcntare modcrata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di matcriali pesanti può intcrcssare anche [a 
zona dci Pizzo c le immediatc vicinanzc. In caso di criticità elevata [a ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità dci vento e può quindi coinvolgere anehc zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'aUività eruttiva persistente, che viene cspressa col presente hollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esistc una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e allo 
stalO attuale dcllc conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causarc la ricaduta di matcriali pesanti in grandc quantita nell'area sornmitalc. Lc esplosioni paros..o;;istichc (tipo 05/04/2003 c 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorren7.3 più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri ilbitati. 
Franosità lungo la Seiara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono csscre pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con lNGV (sismologia, gcochimica,. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e eontatli con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vu1canologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DFLLE ULTIME 24 ORE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismiei VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profonditI'! inferiore di 3_40 (130m) rispello al periodo preeruuivo 20J4 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (pufIing) X 
.~ 
~ N° esplosioni X 
~ Termica~ 

'" Inlensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 3 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco o 
';l 
~ SAR Arca craterica (Jianco est. cratere NE) X, 
=-.E (+)=avvicinamento
• (-)=allontanamento Sciara del Fuoeo X.Q 

v lti. vulcalllca c caratterizzata da deboli esplosIOni di gasI cenere dal eratefl SW. NE e Centrale e da degassamento mfrasoOlco (puffing) dI
.. ,

L atti 
ampiezza media, dai cratcri Centrale e SW. Nella mattina di ieri (orc 07-11 GMT) il degassamento infrasonico ha mostrato valori alti (>120 mbar) 
per poi tornare su medie ampiezze nel resto della giomata. n tremore sismico rimane stabile su valori medi. L'attività esplosiva registrata dal 
sensore termico è bassa. I restanti paramelri monitorali non hanno registrato variazioni significative. Le immagini MODIS non hanno rilevato 
anomalie termiche, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S~Il.a b~e degli ~ggioma~nenti p~~e~uti si ~itiene che al momento sussista una situazione di trhicità 'ordrnana L:osì come definita nelle premesse. 
SI nbadlsee che 1enomenl esplOSIVI di maggIOre intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcano logiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

,/~~ 
tei. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 145 del 25 Maggio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e slnteti7.7..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espre."isi in ora locale ehe corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva oersistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una eerta critiCità per la possibHe rieaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di eriticit;} ordinaria la ricaduta dì matcriali pesanti intercssa generalmente 
la zona craterica e la Seiara del Fuoco, Frequentemente si verifieano variazioni dello staw deWattività esplosìva verso caratleristiche eli maggiore 
pericolosità,. ehc può così diventare moderata o anche elevata, In caso di erilieità moelerata la ricaduta dì malcriali pesanti può intert-'ssare ancbe]a 
zona del Pizzo e le ìmmediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommilalc. Occorre consìdcrare inoltre che fa ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole $Corie), inelipendentemente dal livello di 
criticità. risenle della direzione e intensità dci vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più esU,:se. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla. criticità relativa all'altività eruttiva persistente. cbe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa a!la possibilità del verificarsi di e~:plosioni maggiori c di esplosioni parossistichc, ehe son-o sempre possibilì e aHo 
stato attuale delle conoscenze non prc\'edibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequellza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande qu3!1tità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza pìù lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Fnmosità lungo la Sciara del Fuoco ' 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rorolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contaUi con INGV (sismologia, geochimLca~ vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contaui con L"nìversità Firenze (sìsmoal.,;ustica.termiea. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlMEl4 ORE 

, , ..Latt~vltà vul~mca ~ carat~crlzzata da deboli esplOSIOnI dl gasi cenere dal crateTl SW. NI:. e Centrale c da degassamento mfrasonlco (pumng) dl 
ample~..za medIa" dal c~tcn C.entrale e SW" Nella mattina di ieri (ore 06~12 GMT) il degll-"samento infrasonico ha mostrato valori alti (> 120 mbar) 
per pOl tornare su medJe ampIezze, I11remore pur restando in un intervallo di valori di ampiezza media mostrd un trend in diminuz-ìone, L'attività 
esplosiva registrata dal sensorc termico è bassa. i restanti parametri monitorati non hanno registrato variazioni significative, Le immagini MODIS 
non hanno rilevato anomalie termiçhe, 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORA TO BASSO M.EDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N~ eventi sismici VLP X 

i Ampic7---Za eventi sismici VLP X 

! Sismica i Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-40 (130m) rispetto al perìodo precruttivo 20 14 , 

I 
Ampiezza del tremore vulcanico ! X 

Eventi vulcano ~ tettonicì locali nessuno 

= I 
> 

, 
!P,rcssione acustica delle esplosloni X 

Acusticn , 

Degassamento (puffing) . X .~ 
i ! 

o Ne esplosioni XC. Termiea 
<:'lI Intensità delle esplosioni X 

i Sintesi Livello di attività esplosiva X 
, 

'iii i Evcnti franOSI Ne segnali sismici (rotolamento ma'isi) 
.~ 

8 di piecola entità lungo la Sciara del Fuoco 

• SAR Arca crutcrlca (fianco est. cratcre NE) 
! X, 

I I 
E 
~ (+)=avvicmamcnlO 

I X, 
.g 
u (-)=allontanamento Sciara dci Fuoco
'" , 

i 

. i 

VALUTAZIONI DI CRlTICITA' 

Sulla base deglì aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di 'ériticii~à-ordinària così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intcnsità sono sempre posslbìH c non prevedibHi, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale. ma di sintesi c valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni rNGV, l'Università di Firenze, il COA e le gujele vulcanologiche, 


Il Direttore dell'Ufficio 
~. 

,...,.)'(" ":"~ 

tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06.6820.2992 email: ~,ntrofunzionale.vulcanico@protezionecivile,it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 146 dci 26 Maggio ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce e sinteti77A le informazioni rese disponibìli al momento della sua pubhlicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromhoH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoc<>. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata Oanche elevata. In caso di crìticità moderata. [a ricaduta di matcriaH pcsantì può interessare anche ~a 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In c.aso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può ìnteressare, oltre a1le zone suddette, l'intera 

area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (eencrì. lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 

crilicità, riscnte della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esplosivi improvvisi di forte ìnte-nsità 

Oltre alla crilicità relativa all'auiviLà eruttiva persislente, che viene espressa col presente bollettino c ehe e definita sulla base del monìtoraggio, 

esiste una perieolosilà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato altuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neH'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 0.5/0412003 e 15/03n007) hunno 

nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talom interessato anche j centri ahitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara dc! Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per cbi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa, 

EQ!W. 
• Comunicarì e contattì con JNGV (sismologia, geochìmica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti eon Unìversità Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e!e guide vuleiUlologìche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE . . 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 

MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X i 
Ampiezza eventi sismici VLP X ! ì 

! Sismica Posizione sorgente VLP profondita inferiore di 3-4<> (130m) rispetto al periodo preerutti\lo 2014 

i Ampiezza del tremore \'ulcanico X 

Eventi vulcaoo ~ tettonici locali nessuno 

Aeustìca 
Pressione acustica delle esplosioni X 

! 

~ Degassornen!o (puffing) X i 
.~ _ .. 

] 
! 

: N° esplosioni X 
"

I 
i 

I 
i 

, 

Termica~ 

'" 
, 

intensità delle esplosioni X 
, 

, 

i 

I 

Sintesi Livello di altività esplosiva X 
.; Eventi franosì N° segnali sismici (rotola mento massi) 5 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
,~ , 
~ 

, 
E SAR Area cratcrìca (fianco est cratere NE) X+ 
~ (+)=avvicinamento.2 
~ (~)=allontsnamento Sciara del Fuoco X.Q 

,Latt~vlt.à vulcamca. e cara~erl7.7.ata da deboli esptoslOtH dI gash:enere dal craten SW. Nl:.. e Centrale c da degassamento mfrasonlco (puffing) dI 

! 

i 
ampiezza bass~ dal crateri Centrale e S\V, [l1remore mantiene un trend in diminuzione. L'attività esplosiva registrata dal sensore termico è bassa, 

~en~rc s.~110 llcv.emcnt~ ~umcntat: le velocità ~ì fuoriuscita di materiale stimatc. I restanti parametri monitorati non hanno regislrato variazioni 

slgnrlÌcatrve, Le JmmaglOi MODIS non hanno rilevato anomalie tennìche. Il grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITlClTA' 

S~".a ha.se degli aggìorna~nenti p~r:'e~utl si ~itien.e ehe ,al momento sussista una situazìone di criticità ordinaria cosI come detìnita nelle premesse. 

SI ribadisce che fenomem espJoslVJ di magglOre mtenSltà sono sempre possibili c non prcvedibili, che il presente bollettino nOn ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

II CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide \'ulcanologiche. 


Il Direttore dell'Uffieio 

jI}1~~~
,""" . 

+39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: çentrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanzà e criticità del vulcano Stromboli 
n. 147 del 27 Maggio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce c sinteti7 ..za le informazlonl rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specilie:fHO gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività. eruttìva persistente 

La persistente attività esplosìv3 dc! vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromooli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesantì (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di matcrialì pesanti interessa generalmente 

la 7..ol1a craterica e la Sciara del FuoCQ, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dcWauìvità esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 

pericolosita. che può cosI diventare moderata l) anehe elevala. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

7,Ona del Pirzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapìlli e piccole seoric). im,hpendentemente dal livello di 

criticità risenle della direzione e intcnsitA del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. . 


Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa alratth,ità eruttiva persi5tent~ chc viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dcJ monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esp.losioni maggiori e di es.plosioni parossistichc. ehe sono sempre possibili e aUo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento ('anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitaJe. Le esplosioni parossistiche (tipo 05104/2003 e 15l0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghì e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

viein.rmze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contattj con JNGV (sisrnologia geochimica vu1canologia. defonnazionì) 
• Comunicati c contiJtti con Università Firenze (sismoacustt~ termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 


i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEOlO ALTO MOLTO I 
ALTO ' 

Ne eventi sismici VLP x I 

Ampiezza cventi sismici VLP x 
Sismica Posizione sorgente VLP profon~ilà inferiore di 34" (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

h-I : 
, ~ i 

"~ 1i----------I--N-'.:e'-'-p-IOSiOlli X ! 
'" , Termi~ ~--~----------------------~----------+-----------~----------_1----------~ 

. Pressione acustica delle esplOSioni 
Acustica 

x 

Ampiezza del tremOre vulcanico 

Eventi vulcano -tcttonici locali 

x I 
nessuno 

xDegassamento (puffing) 

~' I ' 
i Intensità delle esplosioni X ! 

Sintesi J,iveilo di atlività esplosiva x
G- ----E-'-c-n-ti-fi-ra-n-O-si---'-N-o-se-gn-ali 5ismìci (rotola mento ma",si) 3 di picco]a e-nlità lungo la Sciara dci f'uoeo

,9 

~ SAlt Arca craterica (fianco est cratere NE) x. 
;' (+)"=avvicinamcnto , 

~! H=aUontanamctlto : Seìara del Fuoco X+ ! 


L'att~vità vutc~mca ~ carat~enzzata da debolI esplOSIOni di gasl cenere dm cratCrI S'V. NE c Centrale c da dega.<isamento tnfrasomco (puffing) dii 

ampiezza media, dal crateri Centrale e SW. I1trcmurc oscilla su valori medi. L'attività esplosiva registrata dal senSOre termico è bassa, Si segnala 

un evento fran:,so alle o~e ~6;~1 .G~T, d,i ampie,Z7.8 m~dì.8 e durata di 60 secondi localizzato sulla Sciara dci Fuoco. J restanti parametri monìtorati 

non hanno registrato vanazlonl slgnllìcatlve. Le IInmagml MODJS non hanno rilevato anomalie termiche. 


VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 

S~Il.a b....~e degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di çriticità ordinada così come definita nelle premesse. 

SI n~~dlsce ehe fe!l~l1lcn~ esplosivi. di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslOnale., ma dl smtesi e valutaZione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell 'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze., il COA e le guide .... ulcanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

?~~ 

,~ 

fax: +39.06.6820.2992 emaìl: centrofunzionale.vulcanico@protezionecìvìle.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionec�v�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 148 del 28 Maggio ore 11 :55 

Il presente rappono recepi$Cc e sintetizza le infonnazioni rese disponibili ai momenl0 della sua pubblicazionç, Ove non specificato gli orarì Sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle aire quote dello StTOmboli sia sempre presente una cena criticità per la possibìle ricaduta 

di matcrìalì pesanti (hombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticitàordinada la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Prequentemente si verificano variazioni dello stalo dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può eosi diventare moderata o 3Jlchc elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di mareriali pesanti può interessare anche la 

zona dci Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesantì può in1eressare, oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommilale. Occorre considerare inoltrc- che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità. risente della direzìone c intcnsJtà del vento c può quìndi cOinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esnlosivi improvvisi dì forte intensità 

OUre alla criticità relativa aH 'attività eruttiva persìstentc. chc- viene espressa col prcsente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa aUa possibilità de.1 verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili e allo 

stato attualc delle conoscenze non prevcdibili. Lc- esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 

causare la ricadula di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e J5/0312(07) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato banno talora interessato anche i centri abitati. 

Fraoosita lungo la Sciara del Fuoco: 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamenl0 di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vìcìnan7"c della costa. 

fONTI 

• Comunicati c contatti cOlllNGV (sismologia t goochìmiea. vulcanologia, deformazioni) 
.. Comunicati e contatti con Università Firenl..t: (sismoaeusliea, termica. delbrmaziol1i SAR) 
.. Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI LE ULTIME 14 ORE." 

, 

I 

! 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ! Jl.fOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X I 
I 

! Ampie7..7l! C'lenii sismici VLP i X i 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34" (130m) rispetto al periodo pn.'erullivo 20J4 

Ampiezza dellremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tCHonici loeal ì nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X i I 

ACUStica 
Ia Degassamento (puffing) X 

.~ 
~ 

" Ne esplosioni X I"iO. 
! 

Tennica~ 

!. Intensità delle esplosioni '" X i 

I Sintesi i Livello dì attività esplosiva X 

.s L Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 6 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 

.. , SAR 
! Area craterica (fianco c-st. 

!.. , 
E cratere NE) X+ 
~ (+)=avvicinamento 

""~ (-rallontanamcnto Sciara del Fuoco X+Q 

i 

, 

! 

. " .
L att!vl1à vulcanica è caratten7.zata da deboh esplosIOnI di gaslcenere dal cratefl SW. NE e da degassamento mfrasonlco (puflmg) basso dal cratere 

, 

Centrale, Il tremore è stazionario su valori mcdi. Dalle 06:00 alle 23:45 GMT del 27/05 si sono registrati 19 eventi sismici ad alta frequenza (2~5 


Hz) cd onset impulsivo che precedono di - 30 secondi eventi sismici VLP. Questi e'venti, già riscontrati il 13-14/10 cd il 29~30jll de! 2014, 

presentano una forma d'onda ripelitiva ed una durata media dì 4 secondi c non sono assodati a variazioni significative dell'attività vulcanica c 

deformativa, 1 parametri infrasonici e termici sono stabili su valori bassi, Lc immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. Il grado 

csplosh'-o del sistema è basso. ' 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~lI.a ba:c degH aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di ~ritjdtròTdlnaria così come dcflnìta nelle premesse, 

SI nhadlsce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, ehe il presente bollettino non ha aleuna valenza 

pre\'isionale~ ma di sintesi c valutarionc della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neH'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deWUfficio 
~""",,,.,',l,i ,'"

/"~'~~ 
teL +39 .06.6820,299;;;O;;--;~;:-ax~·:-+;:3;;:9;-:,O;;:6;--.6;::8;;:2;;();:.2:;;9;;9:;;2:--""en-,-aìc;-I'-c-e-n....tr-ofu::-n-z.,.ìo-n-al:-e-.vu--Clc-a-n'C;c-ç-:@=-p-r-ò"tee::z:";o-n-.-c:-;vccil:-e-:,jt--

mailto:vu--Clc-a-n'C;c-�-:@=-p-r-�"tee::z:";o-n-.-c:-;vccil:-e-:,jt
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Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 

0.149 del 29 Maggio ore 10:10 
11 prese'me rapporto reçepisce e sintetiz7.8 le informazioni resc disponibHi al momento della sua pubblicazionc. Ove non specitìcato gli ontri sono 
espressi in ora locale ehe corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttivo persistente 
La persistente aLtività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello SHomboli sia sempre presente una cena crilicilà per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pcsanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stalo deWattività esplosiva verso carattcristicbc di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. [n caso di criticità moderata, la ricaduta di malerìali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate VIcinanze, In caso dì criticitil elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare. oltre alle 7.one suddette, l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri~ Japjlli c piccole scode). indipendentemente dal livello dì 
criticità risente della direzione e jntensita del vcnto c può quìndi coìnvolgere anche zone più estese. • 
Eventi esplosivi improvvisi dj forte intensità 
OUre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa 001 presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisticbe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibilL Lc esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.3 media di qualche evento Fanno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistìche (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorren7...a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitali. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomenì di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per chì dovesse trovarsì ndle 
vicìnan7--e della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geoehjmìea, vu1canologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Unìversità Firenze (sismoacustica, termica. deformll7.ioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7.ato (COA) e le guide \'uJcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

.L attl\lta vulcaruca è caratten7J...ata da deboli esploslom di gas/cenere dm crateri SW~ NE e da degassamento tnfrasonlco (puHtng) basso dal cratere 
Centrale. JJ tremore sismico oscilla tra valori bassi e medi. I parametri infrasonici e tennìci sono stabili su valori bassì. Le immagini MODIS non 
hanno riJcvato anomalie termiche. Il grado esplosivo del sistema è ba..,,>so. 

ATTfVITA' PARA:vlETRO MONITORHO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP 
i 

X 

Ampicu.a evcnti sismici VLP ! X ! 

Sismica Posizione sorgente VLP profbndità inferiore di 3-4" (130m) ris.pWo al periodo preeruuivo 2014 

! 

•• 

Ampiezza del Ire more vulcanico X 
, 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

i Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
.!: 
~ 

!ii N° esplosioni X 
Cl. Tennica.. 
'" Intensità delle esplosioni X 

i i 

Sinlesi Livello di attivilà esplosiva X i ! 

'= Eventi franosi ! N° segnali sismici (rotolamento ma.o;;s.i) 3 di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
.ii: 
s 

" SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X • 
(4-ravvicinamento 
(-)=a!fontanamemo ISciam del';~ow

,g 
~ 

'" X+ ! 
, . 

V A LUTAZIONI DI CRITICITA ' 
S~l1:'ì b~e degli aggioma~cnti p~r~e~uti sì ~lticn.e che ,al momento sussista una situazione di critidtA 'ordinaria cosi come definita neHe premesse. 
SI nhadlsce ebe fenomem esplOSIVI d! maggIOre intenSItà sono sempre possibili c non prcvcdibili1 ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
pre"lsionale} ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua ne\l'allivilà di vigilanza attraverso le Sezìoni INGV, l'Università di Firenze. jJ COA e le guide vulcanologiche, 

Il Direttore del 'UfficiQ 

~&.9f)~..~~ 

tel. j 39.06.68202990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale,vu1canico@protezioneeivileJt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 150 del 30 Maggio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblìc37.Jonc" Dve non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività csplosìva del vulcano fa sl che alle alte quote: dello Stromholi sia sempre presente una certa criticità per 1a possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c biocchi) espulsi dal vulcano. in condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di malerialì pesanti interessa generalmente 
la zona eraterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni deJlo stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, cbe può oosì diventare moderata o anche elevata. In caso di erilicilà moderata. la ricadu~a di materiali pesanti può interessare anebe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materialì pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'ìntera 
area sommitalc. Oecorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e plCGole 5eorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e ìntensilà dcI vento e può quindi coiO\'olgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre olia criticità relativa al1'attività eruHiva persistente, che viene espressa col presenlc bollettino e che è definita suna base del nionitoraggio. 
esiste una pericolosità COnnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossistiehe, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiuri hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03l2007) hanno 
normalmente lempi di ricorrenza più lunghi c in passatu hanno ialord interessato anche ì.ecntri abitati. 
FraoQsìtà luogo la Sciara dci Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vieìnanzc deUa eosta. 
FONTI 
• Cumunicati e contalti con INGV (sismologìa. geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fjrenze (sismoacustica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e !e guide vuieanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

1 ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO ! 

! 

! 

I 

1 

ALTO 

N° eventi sismid VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica , Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4<> (130m) rispetto al periodO preeruttivo 2014 

i Ampiez7.a del tremore vukanico X 'I 
Eventi vulcano ~ tettoniei locali nessuno 

, 

! 
Pressìone acustica delle esplosioni 

,~ I 

X , 
Acustica 

Degassamento (puffing) X i 

~ 
!<> N° esplosioni 

! 
X-a. 

~ 

, Termica 

'" , Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva 
! 

X 
.; 

I 
evenli franosi N° segnali sismici (roro!amento ma~si) nessuno 

'a SAR Area craterica (fianco est. eratere NE) e X+- (+)=avvicinamcnto.e I 
o!i (~)=allOnll\nUmenIO Sciara del Fuoco X, 

I, , 

, 

, 

I 
1 

i 

I 
! 

L'attività vuleanIca è ~arattenzzata da deboh esplOSioni di gai;!cenere dal eraten SW, NE e da degassamento mfra"ionlco (puffing) basso dal cratere 

Centrale, Il tremore Sismico oscilla tra valori bassi e medi. I parametri infrasonlci e termici sono stabili su valori bassi. Le lmmagini MODJS non 

hanno rìlevato anomalie termiche. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

V ALUT AZIONI DI CRITICITA ' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì ~rìtìcìtà ord-inari6 cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ebe fenomeni esplosivi dì muggiore intensità sono sempre possibili e non prevediblli. che ii prcsenle bollettino non ha alcuna valenza 

previsìonale. ma dì sintesi e valutazione dclla situazionc. . 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Fìrcnze, il COA e le guide vulcanùJogiehe. 


U Direu~~re ~:..%'~lmejo 

.. y,~~~/-- .. 
r-".' . 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 151 del 31 Maggio ore 11:15 

II presente rapporto reeepiscc c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde 1:1 om GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La per~dstente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dc![o Stromboli sia sempre pre-sente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condii'Jonì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la lona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frc4uentemcnte si vcrifi:c-ano vurìazioni dello stato dell'attività esp!osiva verso carnttcristichc di maggiore 
pcrit-olosìtà, che può eosì divcntare moderata o anche elevata, In caso di critìcirli moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anchc la 
zona del Pizzo e )e immediate vìeinanzc, In caso di eriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, ollre alle zone suddette, l'in1ern 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri. lapìl1ì e piccole $eorie), indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della direzionc e intensita del vento c può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esploslVi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aJl'at1ività eruttiva persistente, che viene espressa col presente boJlettino e che è deiinita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstiche, che sono sempre possibili e allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i eentri abitati. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con ING V (sismologia., geochimica., vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustìea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

: 

ATTIVITA' PARAMETRO ì\tONITORA 1'0 BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

i ALTO 

N° eventi sismici VLP I X ! 

: Ampiezza eventi sismicì VJ.,P X 

Sìsmita Posizione sorgente VLP profòodità ioferiore di 340 (130m) riSpetto al periodo precruttivo 2014 

: Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tenoniei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica .. Degassamento (puffing) X 

>o;:;:; 

" N° esplosioni Xii. Termica~ 

'" ! 
Intel1silà delle esplosioni X 

...__..... r 
Sintesi Livello di attività esplosiva X 

c 

" 
Eventi franosi N° segnali sìsmici (rotolamento massi) 1 di piccola entità lungo la Sciara dci Fuoco 

's i~ SAI{ Area craterica (lianco est. eratere NE) X. 

'i i {+)=avvlçinarncnto 
(~}:mallontanamento Sciara del Fuoco X • 

, . . .Laulvltà vulcanIca è carattenzzata da debo)1 esploSlonl di gas/cenere dal craten SW, NE e da degnssamento JnfrasonlCO (puffing) basso dal cratere 

i 

I 

I 

, 

I 
Centrale, Il tremore sismico osciJla tra valori bassi c mcdi. f parametri infrasonici e termici sono stabili su valorì bassi. Le immagini MODIS non 

hanno rilevato anomalie termichc. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~II.a b~e degli aggioma~enti p~r~'e~ulì si ~tìcnc che al momento sussista una situazione di ~rJÙèTtà"oid{òai-ia eosì eome definita nelle premesse, 

SI ribadisce che fenomem esplOSIVI dl maggIOre intensità sono sempre possibili c non prcvcdibili, che il presente bollettino nOn ha alcuna valenza 

prevìsionalc, ma di s.inlesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza aitravcrso le Scztonì INGV, l'Cniversità di Firenze. il COA c le guide vulcanologìche, 


/ 

Il Dire.tt~re ~:R.I~~~Ulffici(). 


.. ~~,~

.,.' ... 

,..,;. .. ' 

tel. +39.06.6820.2990 faXi +39.06.6820.2992 email, centro funzionale. vulc.nico@protezionecivile.it 

mailto:vulc.nico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 152 del 01 Giugno ore 10:35 

II presente rapporto recepisce e sinteti7.7..a le informazioni rese disponibili al mome.nto della s.ua pubblìc37.ìonc. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che c.orrìsponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività erutth'3 persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano là si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) e..'\pulsì dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.ooa craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perìcolosìtà, che può cosi diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può intere$;sarc anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di crìtìdtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare! oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitak Occorre considerare inolLre che la ricadu1a di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aUa criticità relativa aWattivirà eruttiva persistente. che viene cspres~a col presente bollettino e che cdefinì!a sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possìbUi C allo 
stato attuale dellc conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ncU'arca sommi tale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05i0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rioorrenza più lunghi c ln passato hanno talora interessato anche i centri ahitatì. 
,t)anosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolannente fenolTIeni di rotolamenlo di massi ehe possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vieinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicali e contatti con INGV (sismoiogia. geochimiea. vu1canotogia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Universi1;'] Firem:e (sismoacustiea. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Opcratìvo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

'v' , ,L' v, atti It~ ulcamca è carar:erl7.zata da deboli esploslOni di gas/cenere dal cratere dI SW e di gas/scone dal cratere dJ NE, Il degassamento 
1fif~~nlco (puffin~, è ~(abi~le :u. ~alori ~assi.cd è localizzato al cnì.tcre ~cntra:e. Il tr.e,?orc sismico oscilla tra valori bassi e mcdi. La pressione 
acustIca delle esplOSIOni e l at1JVltli termIca SI mantengono su valOri bassi. Le ImmagllH MODIS non hanno rIlevato anomalie termiche, B grado 
esplosivo del sistema è basso. 

I 
! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

ND eventi .c:b;mici VLP X 

Ampicu..a cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza de! tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - lertonìci Joçali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X 'I 

~ Degassamento (puffing) X 

j N° esplosioni X... Termica~ 

'" lntcnsilà delle esplosioni X 

Sintesi 'I Livello di alrivitn esplosiva X 

'i Eventi franosi N° segnali sismici (rololamento massi) 6 dì pieco1a entità lungo la Scìara del Fuoco.! --------_..._--". 
" SAR Area craterica (fianco est. cratere NE)& , X+- (+ )=H\'vicinantèoto 

'" l: 
(-)=allontanamento Sciara dci Fuoco !, ~ X+'" ." 

: 

I 

i: 

, 

, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S~JI<a ba~e degli aggjorna~et1ti p~r:ef~utì si ~ilien.e che .al momento sussista una situazione di :Criticità ordinaria così come dcfinita nelle premessc. 
SI n~~dJsce ehe fe.n~men: esploslVl, di magglOre Intensità $ono Slempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevlslOnalc~ ma dI SintesI c valutaziOne della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nell'attlvHà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV.I'Università di Firenze, il COA c le guide vuleanologiche. 

Il Direttore delt~Uffici() 
"bro'o:IA,; < 
,".:~~ 

, 
/"/"",;01 , 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanicoralptotezionecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 
n. 153 del 02 Giugno ore 10:35 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non speciHcato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiVA persistente 
La persistente attivita esplosiva del vulcano fa 51 che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di ~rHjcìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso l.:ara(lcristichc di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di çdticità moderata,)a ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.7.o e le immediate vicinanze. In casO di criticità elevata la rieadllta dì malerialì pesantI può interessare, oltre alle zone suddette, I~intcra 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Ispilli c piccole seode), indipendentemcnte dal livello di 
criticità. risente dcUa dirczione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehc zonc più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività erultiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste- una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplOSioni parossistiche, che sono semprc possib1lJ e aIlo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frcquen7..ll media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pcsanti in grande quantità nell'area sommitalc. Lc esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rìcorrenz.a più lunghi e tn passato hanno talora interessato anche i eentri abitati. 
Franosità fungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo di massi che possono essere pcrìcolosi per chi dovesse trovarSi nelle 
vicinanze della c-Osta. 
FONTI 
• ComUI1ìcatì c contatti con rNGV (sismo[ogia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con tJniversità Firenze (slsmoacustica., termico, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vu!canologjehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME240REI 

! 

I 

! 

ATTI VITA' I P.4RAMETRO MONITORATO I BASSO MEDIO 
I 

ALTO .V/OLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampieu.a eventi sismlcì VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° {130m) nspetto al perìodo preeruuivo 2014 

Ampicz7..a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - lettonid locali nessuno 

i 

i 

r 

Pre~sìOfle acustica delle esplosioni X : 
Acustica 

D Degassamento (pufling) X
!;
.;;; 

N° esplosioni X.!I 
" Termica 
~ Intcnsità delle esplosioni :

'" X 

Sintesi 'j Lìvello di attività esplosiva X I 
Q Evcmi franosi N° segnali sismicì (rotolamento massi) 3 di piecola entità lungo la Sciara del Fuoco= 
.~ 

Area craterica (fianco est. Craterc NE)• SAR X.e 
" (+)=av1,.'lcinamenlo
$l ( -)=fillonUmamcmo Sciàra del Fuocoy X. 

I 

! 

Lattlvltà vulcanica è caratterizzata da deboh esplOSIoni di gas/cenere dal Credere dI SW e dì gas/scorie dal cratere di NE. Il degassamento 
ìnfulsonico (puffing) è stabile Su valori bassi ed è localizzato al cratere CentraJe, fI tremore sismico oscilla tra valori bassi e medi. La pressione 
acustica delle esplosioni e l'attività termica si mantengono su valori hassi. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. Il grado 
esplosivo del sistema eba&'io, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~!l.8 ba~ degli ~ggiorna~enti -P~r:e~uti si ~itiene che al momento sussista una situ8;done dì Eriticità 9idiruifia eosì come delinita nelle premesse. 

SI fJbadlSCc che fenomeni esplOSIVI di maggIOre intensità sono sempre possibili e non prcvedibil1. che il presente bollettino non ha alcuna vaJcn7..3. 

prcvisionale j ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firen7.e, i1 COA e le guide vulcanologiche, 


leI. ,-39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: Qt;ntrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.ìt 

mailto:vulcanico@protezionecivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 154 del 3 Giugno ore 11:00 

]l presente mpporto recepisce, e sintetizza le infonnazioni rese disponihili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato g!ì orari SOOo 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2tl. 
PREMESSE 
Attività eruttìva p.!J'sistentc 
La persìstenie attivltà csplosìva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromholi sia sempre presente una certa criticità per la possìbile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticìtà ordinariq, la ricaduta dì materiali pesanti in1ercssa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequememente si verificano variazioni dello stato dcH'attìvitil. esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità,. che può cosi diventare moderata o anehe elevata. In ca<;o di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, !apilli e piccole scone). indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della direZione e imensità del venlO e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Ennti esplosivi inmrov\'lsi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente boUcHino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possìbilità del verifìcarsi di csplosìonì maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale deUc conoscenze non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno c possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in graflde quantità neWarea sommirale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J5103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara dfl Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamerlto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
fONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologin, geochimica. vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati c contatti eon "Cllivcrsità Firenze (sismoaeustica termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il CenlTO Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìehe 

,STATO 01 ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEOlO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP 
i 

X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 3-4" (130m) rispetto al periodO prccru111\'o 2014 

, Ampiezza del tremore vulcanico X 
, 

, 
Eventi vulcano - tcH:onìei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) 
" 

X 
';; 

Io N° esplosioni X
i5. Termica 

, 

~ I 

'" i Intensità delle esplosioni : X i 
SinteSI Livello di attività esplosiva X 

.~ I Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 3 dì piccola entità lungo la Sciara dci Fuoco 

~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) I X. i
E (+)"'avviciruuncnlo 

, 
$i. 
~ (-)=allonlam:nnento Sciara dci Fuoco X." 

i 

Lattlvltà vulcanica ,è caratterizzata da deboh esplOSIOni dI gas/cenere dal cratere di SW e di ga<;fscone dal cratere dI Nl::.. Il degassamento 

infrasonico (pufting) è stabile su valori bassi cd è localizzato al cratere Centrale. Uampiezza degli eventi VLP è mcdia e presenta un lrend in 

aumento nelle ullime 12 ore mentre il rale degli eventi è stazionario ;;u valori mcdi. La prc5.."ììone acustica delle eS'Plosionì c l'attività lermiea si 

mantengono su valori bassi. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. li grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~n.a ba;e de-gli aggiorna~lenti p~r~e~ll!i si ~itjen.e che al momento sussista una situazione di ~rjticità ordfnana cosi come detinÌlH nelle premesse. 

SI nbadlscc che fenomem esplOSIVI di maggiore Intensità sono sempre possibili e non prevedibUL che il presente bollettino non ha alcuna valcnza 

prcvisionalc. ma dì sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua ncll'aUivllà dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV~ l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell~Ufficio 

lVl""~"',r,;" ",.~"
r~~"""""

,./ 

teL +39.06.682Q.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunz;Qnale. vulcanieo@protezìonecivìle.ìt 

mailto:vulcanieo@protez�oneciv�le.�t


Bollettino di vigilàilza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 155 del4 Giugno ore 11:10 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazIoni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove noti specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
AUivìtà eruttiva pnsistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una cena criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di matcrialì pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varìazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosl diventare moderata o anche elevata. In caso di crìticìtà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare" oltre alle zone suddette. ['intera 
area sommitalc. Occorre eonsiderare inoltrc ehe la rìeaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole storie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più eslese, 
Eventl esplQsivì impf(),\'"\'isi di forte ìntensità 
Oltre aUa criticità relativa aWattlvità eruttiva persistente, ehc viene espressa col prescnte bollettino e che è definIla sulla base dci monitoragg io, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di I!!'plosioni parossisliebe. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normallncn1e 1empi di ricorrcn7.a più lunghi e in passato hanno 1alora ìntcrcssato anche i centri abitati-
Franosità lungo 18 Sciara deJ Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse lrovarsi nelle 
v'lcinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica" vulcanoJogia. dcfonnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università. Firenze (sismoacuslica. termlt:a, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

I N° eventi sismici VLP X : 
Ampiez.zù cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondita inferiore di 3-4 Q (13Onl) rispeuo al periodo prceruuivo 20J4 

Ampicz.za del tremore vulcanico X 

Eventi \'uleano - tcttonici locali nessuno 

I 
Acustica 

Pressione acustica delle esplosioni X 

" > 
Degassamento (pumng) X

."~ i N° CSfllosioni X 

~I Termiea 
lntensìtà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attivl1à esplosiva X 
I 

'c Eventi franosi N° segnalì sismici (rotolamento massi) nessuno
Q

's 
" SAR Area craterica (fianeo est. Cf'dlere NE)5 X.
• (+)"'tn'vicinamcnto: '" ~ (. )"'ullontanamenl0 Sciara del Fuoco X. \Q I 

~v·-· v I~ attI lt~ uleamca è caratlenzzala da. debo~l esploslom dJ gas cenere dal cralere dl SW e di gas/scofle dal cratere di NE. II degassamento 
II)frasomco (puffing) è stabIle :-,u valon baSSI cd è localizzato al cratere Centrale. Il tremore sismieo è stazionario su valori medi, La pressione 

acustica delle esplosioni e l'attività termica non mostrano variazioni significative nelle ultime 24 ore rimanendo entrambi su valori bassi. Le 

hnrnagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. Il grado esplooivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll,a b~ degli aggiorna~enti p~r~cJ~uti si ~tien,c.che .a1 momento sussista una situazionc di b'ii'ièiià ordinana eosi come definita nelle premesse, 

SI rlbadLsee che fenomeni esplOSIVI dl maggiore Illtensltà sono sempre possibili e non prevcdibili, che il presente bollettino non ba alcuna valenza 

previsionale, rns di sintesi e valutazione <Iella situazione. 


COMUNICAZIONI 

1/ CFC-SV continua nel1'at1ività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV t PUnivcrsità di Firenz.~ il COA c le gujde vulcano logiche. 


Il Direttore dell.'UfficiQ 

/f
u,oidJ« • 

..~~ ,'; ."'.' . ~ 

"....' . 

tel. +39.06.6820.2990 fàx: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@orotezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@orotezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 
n. 156 del 5 Giugno ore 11:20 

Il presente rapporto recepisce e sinteti7..za le informazionì rese disponibili al momento della Sua pubblicazione. Ove nOn spccjficato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che aile alte quole dello StmmbùJi sia sempre presenle una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di criticità ordinarìa la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attivjtà esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
perìcolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
ZOna del Pilzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'inlera 
area sommitale" Oceorre considerare inoltre ehe la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole senrie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità: 
Ottre alla criticìtà relativa aH'attivHà eruttiva persistente, che vlene espressa I,;ol presente bollettino e che è definita suna base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità conneSSa alta possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, ehe sono sempre possihili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rii;aduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossisticbc (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi C in passato hanno talora interessato anche i centri abltati. 
Franositil lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto lamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovcsse trovarsi nelle 
vicinanze deHacosta. 

!ill!I! 
• Comunicati e contatti con rNGV (sìsmologia, geochìmìca. vulcano!ogia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustiea, termica, deformulJoni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano]ogiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE. 

o.i Eventl fraJlOS1 N segnali S!SlnICl {rotolamento massI) nessuno 

1""""" 
MOLTO 

! ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEmO ALTO 
ALTO 

I 
Ne cventì sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP i X 

Sismica Posizione sorgente VLP profonditll inlèriore di 3-4" (130m) rispetto al periodo pl'eerUuivo 2014 

, Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locaU nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X : 

Acustìc.a 

'" Degassamento (puffing) 
i 

X 

I 

>.;; 

'" N° esplosioni X
C. Termica~ ,
'" Entensìtà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
i.-

i 

I SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) x... 

tE {+)""'avvicinamcnto 

~ (-)=allomanamento Sciara del fuoco X-, ' 


L'attività vulcanica è caraUerìzzata da deboli esplosioni di gas/cenere dal cratere di SW c di gas/scorie dai" cralere di NE. lidegassamCI1{()1 

mfrasomco (puffing) è stabile su valon basSI cd e Jocahzzato al eralere Centrale. Il tremore sismico è stazìonario su valori medi. La pressione 

~custie~ ?elle esplosioni e l'a~ività termica non mostrano varia7.ionl significative nelle ultime 24 ore rimanendo entrambi su valori bassi Le 

Immaglflt MODJS non hanno nlevato anomalie termiche, It grado çsplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRIT1CITA' 

S~I1.a b~e degli aggiorna~enti p~r:c~uti si ~ilien.e che ,al momento sussista una situazjone di trhìcÙ"à ordj~arji1 cosl come definita neHe premesse. 

SI n?~lsce che fe.n~men~ esploslv1, di maggIore lOlcnSltà sono sempre possibili e non prcvcdibiH, che il presente boHettìno non ha alçuna valenza 

prevlslonalc, ma dI smtesi e valutaZIOne della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC..SV colllinua neJl'attività di vigi1anza altravcrso le Sezioni lNGV. l'Università di Fìrenze~ il COA e le guide vulcanoiogiehe. 


Il Direttore del~:t;mdo 
'/,lu'nJlfa.. ".t~-'!' 

""'/' .:~" ~ 
/ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzìonale. vulcanico@protezìonecìv;le.it 

mailto:vulcanico@protez�onec�v;le.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 157 del 6 Giugno ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attivith eruttiva persistente 
La perSistente aHh'ità esplosiva del vulcano fa sl che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ric~ula 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çrmcìtà ordinaria la dcaduta dì materialì pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello ::Iato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può (,;0$1 diventare moderala o anche elevata. In caso di criticìlà moderata. la ricaduta di materiali pesanli può inlcrcs::are anche la 
zona del Pi720 e le immediate vjcìnanze. [n caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oUre alle zone ~uddeue, l'intera 
area sommilalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapì1li c piccole soorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzlone e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone pìù estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'auività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definila sulla base del monitoraggio; 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossiSiìche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delk conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una 1requen7.a media di qualche eventù fanno e possono 
causare la ricaduta di malerialì pesanti in grande quantità neWarea sommìtalc. Le esplosioni parossistlche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di rh;orrenza pìù lunghi e in passato hanno talora intere~sato anche i centri abitatL 
FranositÌllungo la Sciara de) Fuoco 
Lungo la Scìarn dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ch i dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• ComuniCAti c contatti conJNGV (sismo]ogia. geochimica, vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicati e conlalli con Unjversità Firenze (sismoacustica~ termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operalivo Avan7ltto (COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 
! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO ! MOLTO 
ALTO 

! Ne eventi sismici VlP 
, 

X 

! Ampìc7.7:fl: eventi sismici VLP X 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 3-1'" (130m) rispetto aI periodO preerutlivo 2014 

i Ampiez7.Jl del tremore vulcanìco ! X 

Eventi vulcano - tetlonici locali nessuno 

: 

i 

I 
Pressionc acustica delle esplosioni j X 

~ 
Acu~1ica 

Dega"isamcnto(pufling) X 

I 

! 

: 

.;; 

i 

!o N° esplosioni XC. 
,;; Termica I--

Intensità delle esplosioni X 
, 

i Sintesi Livello dì attività esploslva X 

'c
.! 

Evemi franosi 
, 

N° segnali sismici (rotolamento massi) ! di piccola entità loeali7.7:ato nell'area della Sciara del Fuoco 
• 

! 
(+)=awicinamento 

~ SAR Area craterica (fianco est cratere NE) X. !E 
~I {-}=allontal1llmcnto i Sciara dci Fuoco X, 

, 

i 

! 

, . , ,~ attlvlt~ vulcantca .e ,earaH,en7.zata da. debo~l c:-ploslOn.1 d! gas/cenere dal cratere dt SW e dI gasfscone dal cratere <II i'-Jb, Il degassamento 

mfrasomeo (puffingJ e stabile su valon baSSI ed è loeahZlato al cralere Centrale. Il tremore sismico è stazionario su valori mcdi. La pressìone 

acustica dellc esplosioni e l'attività termica non mostrano varìazìoni significative neJle llltlme 24 ore rimanendo entrambi su valori bassi. Le 

immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. r1 grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~II.f{ b~~ degli aggioma~nenlj ~r~c~uti si ~itien.c che ,al momento sussista una sit1l8zione di critiCità òrdinagi' eosi CQme dcfinita nelle premesse. 

SI n?~dlscc che fe.no,men~ esplosIVi, di maggiore mtensltà sono sempre possibjli e non prcvcdibllir ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvlslonale. ma di SInteSI e valutaZione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nclraUività di vigilanza attraverso le Sezìonr INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vultanologiche. 


Il Direttore dell.'Ufficio 

.... ~I\'~ .. ,"y-' .•.~ 
._,i.' . 

tel. +39,06.6820.2990 fax i +39.06.6820.2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivilc.ìt 

mailto:vulcanico@protezionecivilc.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 158 del7 Giugno ore 12;00 

Il presente rapporto recepisce e sintcti7.7.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponòe a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atth'ità eruttiva persistente 
La pcrsìslcntc artività esplosiva del vulcanO fa sì che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certu criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi} espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varialioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosl diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali peS:Mnti può interessare anche la 
zon;1 del Pizzo e le immediate vicinanze. In easo di ~rHJcità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette,. l'intera 
arca sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità dci vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi ìmprovvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruniva persistente, che vlcnc espressa col presente bolleuino c che è definita sulla base del monitoraggio, 
esi!.1e una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstichc, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale dclle conoscenze non prevedibHL Le esplosionI maggiori hanno generalmente una frequt;nza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la rieadUla di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommltale. Le esplosioni parossisllehe (tipo 05/0412003 e 15/031200ì) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abJt'atL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Sciam del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosI per ehi dovesse trovarsi neilc 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contarti coolNOV (sismoiogia., geochimica. vulcanologia, dcfonna7joni) 
• Comunicati e contarti con Università Firenze (sism01icustica. terrnìca.. defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 OREI 

! 

, MOLTO 
!ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

ALTO 

N(> eventi sismici VLP X 
, 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgenle VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettoolcì locali nessuno 

Pressione aeuslica delle esplosioni X 
Acustica 

.~ Degassamento (puffing) X 
, 

:; N° esplosioni 
! 

XQ. TCflnica~ 

! j.. IntensiLà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X ! 

'ii 
,2 

Eventi franosi N° ~gnali sismici (rotolamento massi) I di piccola entità localizzato nell'area della Sciara del Fuoco 

~ SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE)S X+ 
~ (+)=avviciIJarncnto.s 
~ (~)""'allonlanamenlo Sciara dci Fuoco 

! 
X • I ..' . ,~~ttlV1~ \ulcan~ca è caralt.cnzzata da. dcbo~l Cs~losìOn.t dl gas:ccnere" dal cratere dI SW C di gas/scone dal cratere di NE. il degassamento 


mtrasofllco (putlmg) è stabile su valOri bassl ed e localizzato al cratere Centrale. Il tremorC sismico è !\tazionario su valori medi. L'l pressione 

acustica delle esplosioni e l'attività termica Ilon mostrano variazioni significative nelle ultime 24 ore rimanendo entrambi su valori bassi. Le 

immagini MOD1S non hanno riteyato anomalie termiche. li grado esplosivo del sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~n.a ba,se degli aggioma:l1cnti p~r;'C~UI i si ~itjen,c che ,al momenlo sussista una situazione di ~[itìçjt'à ordinaria eosi come definita nelle premesse. 

Sì l'lbadlSce che fenomeni esplosIVI di maggIorc mtc11SItà sono sempre possibili e non prcvedibìli, che il presente bollettino non ha alcuna valen7.a 

prevÌsionalc, ma di sintesi c vaiutazlone della situazione, 


COM UNICAZIONI 

II CFC-SV continua nell'MttivlIà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV f PUniversità di Firenzc. II COA e le guide \'ulcanologichc .. 


Il Direttore deWUfficio r ,,·,.,·tilol .~ 
/.\;~~,. ..... . 

~ . 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06,6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezìonecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protez�onecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.159 del 8 Giugno ore 10:35 

11 presente rapporto recepisce c slnteti:u.a le informazioni rese disponibìli a! momento della sua pubbJìcazione. Ove. non specHicato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persisténte 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possiblfe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticitil. ordinaria la ricaduta di materiali pc."anti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara de! Fuoco. Frcquenlememc si verificanO vt;riaztoni dello stato dell'attività esplosiva verso car<ltteristìche dì maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche- elevata, In caso dj 9.ti.H~ità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può jnteressarc. oltre alle zone suddette, )'intera 
area sommitate, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole seode), indipendentemente dal livello di 
critìcìtà, rlscnte della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticita relativa all'attivitil eruttiva persistente, che viene espressa col presente bolle!1ino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di e$plosìoni maggiori c di esplosioni parossìstiehe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedihilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la rìcaduta di materiali pesanti in grande quantitit nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03nOO7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì eentri abitati. 
Franosità lungo fa Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono eSSere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicLnanze dcIla costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con lNGV (slsmologìa, geochimica, vulcanologìa; deforma7.10ni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termica, deformalioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanoJogìche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

MOLTO
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO i ALTO 

ALTO ' 

I 

, 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiell',..a eventi sismici VLP X ! 

Sismica Poslzionc sorgente VLP protbnd~tà inferiore dì 34'" (! 30m) rispetto al periodo preenlt1ivo 2014 
~----~----------~~--~ 

Ampic7.7l\ del tremorc vulcaniCO X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Acustica 
Prcssìonc acustica delle esplosioni x 

" > XOega.<samenIO (puffing) 
.~ 

Q 

Q. Termica 
~ 

X 
i 

X 
, 

N° esplosioni 

Intensità delle esplosioni 

Sintesi Livello di at11vità esplosÌ'\.'a : X ! 

c 
o Eventi franOSI N° segnai i sismicì (rotolamento massi) I di piccola entità localizzato nell'arca della Sciara del Fuoco 
'il -
... SAR8 Area craterica (fianco est. cratcre NE) X. 
~ (+}=avvtcinamenlo

"" ~ (~)''''al1ontanrunclìloQ X.I Sciara dci Fuoco 

, 

! 

~'artl\l1~ vulcantca è .caratt,en...zata da. dcbo~j esploslon,l di gas/cenere dal cratere dI SW c dI gas/scorIe dal cratere dl NE. li degassamento 

mfrasoOlco (pumng) e stabile su valOrI hassl cd è Joca!Jzzato al cratere Cenrrale. La prc..lisione acustica delle e.splosionì c l'attività termica non 

mostrano variazioni significative ncHe ullime 24 ore rimanendo entrambi su valori ba.s$L. Le immagini MOD1S non hanno dlevato anomalie 

termiche, J1 grado esplosivo del sistcma è basso. 

V ALUT AZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~'rrtièÌtà ordll1ari!; così come definita nelle premesse. 

Si ri~~disce che fe.n~men~ esplOSivi, di maggiore intensità sono sempre possìbili e nOn prevedìbili. che il presente bollettino non ha alcuna valem,a 

prevlsLOnale, ma di smtesl c valutaZIOne dc!la situazione. 

COMUNICAZIONI 

II CFC-SV continua neH'attività di vigilan7.Jt attraverso le Se:donì lNGV. J'Universitàdi Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deWUfficio 

J"~"'"r,,II>'ii., ,
./'~~ 

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vu!canico@p.éQtezionecivile.it 

mailto:vu!canico@p.�Qtezionecivile.it
http:vigilan7.Jt


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
. n. 160 del 9 Giugno ore 12:05 

li presente rapporto reeepìsce c sìntetìuJl le informazioni res~ disponibili al momento della sua pubblicazione. Qvc non specificato gli orari sono 
espressi in ora loeale che corrìspondc a ora GM1'..l..2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persislenre attività cspJosi'Va dci vulcano fa sì che alle alte quOte dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplos.iva verso caratterlstiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosi dlvenlare modernta o anche elevata. In caso di critieilà moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dell>izzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7.,olle suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la rìcaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapiHi e piccole scorie), ìndipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcr!'ìistente, ehe viene esprC$sa col presente bollettino e chc t definita sulla base dci monitoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbìli. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
eausare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc, Le esplosioni parossistiche (tìpo 05/04/2003 e JS/03i2007) hanno 
normalmente tempi di rie-Ortcl1Z8 più lunghi e in passato hanno lalof".1 imercssalo anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 

I!llir.! 
• Comunicati e contatti eon mCv (sìsmologia, geochimica. vulcanologia, deformazIoni) 
• Comunicati e contauj eon Università Firenze (sislnoacustica, termica, deformazlonì SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avan7.ato (COA) e le guide vulcanologiehc 

STATO 1)/ ATTIVITÀ DELLE, ULTIME 14 ORE 

L'attI tà vulcamca e caratlen7..1,ata da sporadiche e deboh esp!os10m di gas/cenere dal cratere dI SW e dI gaslscone dal cratere dI NE. Il 

degassamento infrasonico (puffing) locaIi7J.ato al cratere Centrale è stabile su valori bassi, in accordo con l'ampiezza del tremore che rimane 

stabile s~ valori n:'cdì. ~a pr~ssione. a~u~iìea delle esplosioni c l'attività termica non mostrano variazioni significative nelle u_lime 24 ore rimanendo 

entrambi su valon bassI. Le ImmagIni MODlS non hanno rilevato anomalie lermiche. Il grado esplosivo del sistcma è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~U,a ba:,!: degli aggìorna~ncnti p~r:e~uti si ~ilicn<e che .al mOmento sussista una situazione di cr"lticiifQrdìnfÒa così come definita ne(Jc premesse. 

S1 nbadJsce che fenomenr esplOSIVI d] maggIOre mtcnsttà sono sempre possibili e non prevedìbili. chc il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma dì sintesi e valutazione della situazione. 


ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEI)/O ALTO 
MOLTO 
ALTO r---

~ N° evenll sismici VLP X 

! 
Ampìczza eventi sismici VLP X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34Q (130m} rlspCtlO al periodo prceruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

bvcntì vulcano - tenonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X : 

Acustica 

" Dcgassamen(o (pumng) X 
.i:: 
~ 

I.l! 
! 

N° esplosioni X 
"- Termica~ 

Wl Intcnsità delle esplosioni X I 
Sintcsi ! Livello di attività esplosiva 

, 
i 

X 

l1 
Eventi franosi ~ N° segnali sismici (rotolamcnto massi) l di piccola enlità localizzato ncH'arca della Sciara del Fuoco 

SAR Arca crnterica (fianco est cratere NE) X. 
.s (+)=avvicinamento 

, 

.!! ! (.)""'allontnnamenlo Sciara dci Fuoco il x+I 
! 

\ti 

COMUNICAZIONI 

Il CFC·S'V continua nell'attività di vigìlanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuJcanologichc. 


II Direttore dell'Uffido 

J~~ 
~. 

tel. +39,06.6820,2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecìvìle.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionec�v�le.it
http:GM1'..l..2h


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 161 dellO Giugno ore 10:40 

Il presente rapporto recepisce e simcti7zU le informazioni rese disponibili al morncnlo della sua pubblica7.ione. Ove non spccìflcato gli orari sono 


espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività c~plosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromholi sia sempre presente una certa criticità per la possihile ricaduta 

di materiali pesanti (bomhe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosìva verso caratteristiche di maggiore 

pcricolosì~ che può così diventare moderata o anche elevata, In easo di criticità moderata la ricaduta di materiaJi pesanti può interessare anehe la 

zona dci Pizzo e le immediate vicinan7.e, In caso di ,çrjJjejtà elevata la ricadula di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddeHe. l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre chc ia riçaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie). indipcndememcnte dal Ilvello di 

criticità, risentc della direzione e ìntcn~ìtà dci vento c può quindi coinvolgere anche 7.one più estcse. 


Eventi esplosivi improvvisi di forte rntensità 

Oltre alla' crificità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulÌa base del monitoraggio, 

esiste una pericolosltà conncssa alla posslbiHtà de) vcrìfÌC'arsi di esp!osioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sùnù sempre possìbill c allo 

stato attuale delJe conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen1..a media di qualehe evento Panno e possono 

causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

rranosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi çhe possono essere pericolosi per chi dOVC$SC trovarsi nelle 


vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati c contatti con lNGV {~ìsmologiat geochimica. \'ulcanologia. defonnazioni} 
• Comunicati e oontatti con Unìve-rsità Firenze (sismoaeustièa, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanofogkhe 

STATO DI AITIVITÀ DEI LE:, ULTIME 24 ORE 

: 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
, MOLTO 

II ALTO 

N° evcnli sismiei VLP ! X i 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità interiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preerultivo 2014 I 
I Ampicz7-3. del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tetionici locali ne::ìsuno 

Pressione acustica delle esplosioni , X 
Acustica 

I 

.. 

• Degassamento (putlingl X I
•.~ 

Io N° esplosioni X'iii. 
~ Termica.. Intcnsirà delle esrlosionì X 

Sìniesi Livello dì attivìtà csplosiva X 

'i 
.~ 

Eventi franosi Nn segnali sismici (ro1olamemo massi) 2 di piccola entità ncll'arca della ScitU"a del Fuoco 

~ 
SAR Arca craterica (fianco est. cralere NE) X.E .e (+)=av\'icinamento 

!i• (-)""allonlanamento Sciara del fuoco X.'" ..__..... . . 
LaltlVttà \ulcamca e caratten7J.aln da sporadlche e deboh esploslom di gas/scone, prevalentemente dal cratere di S\\'. il degassamento mfrasomco 

! 

(puffing). localizzato al cratere Centrale, è stabi!e su valorì bassi. L'ampiezza del tremore oseilla tra valori medì e bassi. cosi come l'ampiezza degli 

evcnii VLP. La pressione acustica delle esplosioni e l'attività termica non mostnmo variazioni significative neile ultime 24 ore. rimanendo 

entrambi su valori bassi. Le immagini MODIS nOn hanno rilevato anomalie termiche, Il grado esplosivo del s:isrema è bas.'m. . 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

SuJla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di crli{cità"o"rdiiÙiria così come definita ne!le premesse. 

Si ribadIsce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibìlL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valuta,done della situazione. 


COMUNICAZIONI 

H CFC~SV continua nell'attività di vìgìlanza attraverso le Sezioni iNGV, J;Unlversità di Firenze, il COA e le guide vulcanologìche, 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanjc9@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 162 dell'lI Giugno ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sinteti:a.a le informazioni rese disponibili al momento dello sua pubblicazione. Ove nOn speci1kato gli orari sono 
espressi in ora Im~ale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attivih\ eruttìva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di matcriali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condi:tloni dì ~j.tjejlà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona ("'f3ìeriea e la Sciara dci Fuoco. Prequentemente si veriJìeanQ variazioni dello ~tato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità., che può così diventare moderata o anehe elevata. In easo di critieità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediatc vieinanze. In easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddette, l'intera 
area sQmmitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzìonc e intensità de! vento c può quindi coinvolgere anche 7..one più estese. 
Eventi esplosivi imorovvisi di forte intensità 
01lre alta criticità relativa alPatlività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino c ehe è definita sulla base del monitornggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di espJosioni parossistiche: che sono sempre possibilì e allo 
statO attuale dclte conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evcnto l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesantì jn grande quantità ncll'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anehe ì ce-ntri abitati, 
Franositi\ lungo la Scìara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovc..~se trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
mNTI 
• Comunicati c contaui con INGV (sismologia~ geochimica, vuleanolQgìa, deformaz-1oni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (slsmoacustica. termica, defonnazionì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

NQ eventi sismici VLP X ! ! 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgentc- VLP profondità inferiore di 3-4 ç, (130m) nspetl0 al periOdO precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi \'ulcano ~ tettonìci !ocali ! nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Açu5ticu 

" Degassamento (putling) X 
>.;;; 
" i 1\"0 esplosioni X
Q. 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni ! X 

Sintesi Livello di attività esplosivo ! X 

'ii Eventi rranosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 3 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 
.~ 

I " SAR Area craterica (fianco est. era/ere NE) X.E 
~ (.f'Favvicinamento... ... 

• (-)=allontanamentQ Sciara del Fuoco ! X,CI i':-;--. .. 
L attlvltà \ ukamca c caidttCflzzata da sporadIche c dcboh esplOSIOni dI gas/cenere dal cratere dI SW e di gas/senne dal cratere di NE, Il 

I 

i. 

i 
I 

i 

I 

i 

i 
degassamento infrasonioo (puffing) localìzzato al Cratère Ccntrale è stabile su valori bassi; in accordo con l'ampie7..za del tremore che rimane 

stBbìle su valorl medi, La pressione acustica delle esplosionj e l'attività termica non mostrano varìazioni signilicative ncHe ultime 24 ore 

rimanendo entrambi su valori bussi. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

s~n,a b~e deglì aggiorna~entl p~r:c~uti si ~itien"e che .al momento sussista una situazione dì crilicfià ordinai'ià cosi come deuntta nelle premesse. 

SI ribadIsce che fenomem esplOSIVI di magglOrc mtenSltà SOno sempre possibili e non prevcdibili, che il presen1e bollettino non ha alcuna valenza 

previsionaJe. ma di sintesi e valutazione deHa situazione_ 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività dì vigilanza attra.verso le Sezioni INGV. l'Università di Fjrenze: il COA e le guide vuJcanologiehe. 


/I Direttore delfUfficio 

,~,f/ ,,:~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax; +39.06.6820.2992 email: cemrofunzionale.vulcanico:1ilprotezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 163 del 12 Giugno ore 11:40 

[l presente rapporto recepisce e sintcli7.7,a le informazioni ,rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specìficalo gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ofa GMT+2h. 
PREMESSE 
Att;vi~ eruttiva persistente 
La persistente attivi1è esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi da! vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la SC1ara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello statO' dell'attività esplosìva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosltà, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, in caso di eriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, uhf{! alle zone suddette. !'intera 
arca sommitale. Occorre considerare ìnoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapìlli e piccole seorie). indipendentemente da) livello di 
eritìcità., risente delta direzione e ÌOIensìtà del vento e può quindi coinvolgere anche zone piu estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oitre aHa criticità relativa aWattività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una perieolosilà connessa alla possibìlità del verifiearsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possìbili e allo 
stato attuale delle conoscen7.e non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale. Le esplosionI parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piillunghi e in pa.<;sato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franositiliungo la Sciara del Fuoco 
Lungo Ja Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi chc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eosta. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geoehimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contali i con Università Firenze (sismoacustiea, termiea, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiehe 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE UI,TIME240RE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° evcnti sismici VLP ! X 

Ampiezza eventi sismÌd VLP X 

Sismica Posìzione sorgente VIY profondità infertore di 3-44 (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanieo X 

Eventi vulcano - tettonkì loealì nessuno 

Pressione aeustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Dcga,samen,o (puffing) X> 
'~ 
o N° esplosioni XQ. Termica.:i Intensità delle esplosioni X 

i 
Sintesi LiveHo di artlvìtà e.o;;plosiva X 

~.....

'. Eventi franosi N<' segnali sismici (rotolamento massi) 4 di piccola entità nell'area della Seiara del Fuoco o 
'N 

i• SAR Arca craterica (fianeo est cratere NE) X.e 
" (+)=unicinamenlo<ii 
~ {~}=aUontnnamemo Sciara del Fuoco X.Q 

,
LattJvltà vulcamc-a è carattenzzala da sporadlehe e deboli esploslom di gao;;! cenere dal cratere Centrale. e da degassamento mfrasonlco (puffing) 

basso dai crateri Centrale e SW, NeHe ultime 24 orc si registra un lieve aumento nel numerO e nelle ampic72e degli eventi sismici VLP. QuaUro 

cventi sismiei VLP isola'i (alle ore 08:51, 09:20, 09:42 e 21 :23 GMT dell'll/06l15) hanno raggiunto valori di ampi«.zo alti. l re,tanti parametri 

monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla ba.c;e degli aggiornamenti pcrvcnuli si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità· ordinaria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni c'<;plnsivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdìbili. che il presente bollettino non ha alcuna valcn7..a 

prevlsìonaJe. ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neil'attivilà dl vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Universilà di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Diretlore deU;Ufficio 

/t~~ 
(òIf'" 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile,it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 164 del 13 Giugno ore 10:30 

Il presenie rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli oran sono 
espressi jn ora Jocale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attivìtà eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinarìa la ricaduta dì maicrìali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemenle si verificano variazioni dello stato dcll'aUività espJosìva verso caratteristiche di maggiore 
perìcoiosità, che può così dìventare moderata o anchc elevala, In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materìaU pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso dì crili...·iLà. elevata la ricaduta di materiali pc$anti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che 1a ricaduta di materiaJì leggeri (ceneri, [apmì e piccole scode), lndipendcntemente dal livello di 
criticità, risente detJa direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zOlle più estese, 
Eventi esplosivi impro.... visi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistentc, che viene espressa col presente bollettino e che è definita suUa base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, chc sono scmpre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedjbilì. Le esptosioni maggiorì hanno generalmente una frequenza media dj qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmen1e tempi di ricorren?" più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo fa Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dcHa costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (slsmologia. geochimica, vulcanù!ogia, defonnazioni) 
• Comunicati c contatti con Universìtà Firel17.e (slstnoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operatìvo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ m'LLE ULTIME 24 ORI'" 

: 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORAl'O BASSO MEI)/O ALTO MOLTO 
ALTO 

NQ eventi sismici VLP X 

Ampicz;>;R eventi sismici VLP 
i X : 

Sismica POSizione sorgente VLP 
: profondità inferiore dì 3~4G (130m) rispetto al periodo preemttivo 2014 

Ampielza del tremore vulcanico X 
-~ 

Eventi vulcano ~ tetlonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (j>lltling) X 
,~ 
~ 

!.li! N° esplosioni X 
" ! Termica~ 

'" Intensitlt delle esplosioni X : 
Sinlesì Livello di atlività esplosiva X 

:~ Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamento ll1assi) 7 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 
N 
~ 

SAR Arca crnterica (fianco est. cratere NE) X+E 
~ (+~aV\'jcjnamellt().Si• (-)=allontanarncnto Sciara del fuoco X+Q : , 

: 

: 

, 

L aUI'Jltà. \,ulcanica è carattefl/.zata da sporadiche c deboli esplOSioni di gas! cenere dal cratere Centrale, e da degassamento lnfrasomco (puffing) 

ba"o dal craleri Centrale e SW, QllaOro eventi sismici VLP isolati (alle ore 06:19, OS:20, 11:27GMT di ieri c .lle 04:24 GMT di oggi) hanno 

raggiunto valorì di ampiezza atti. Si segnalano 2 segnali ')ismici di frana (10:26 e 12:57 GMT di ieri), rispettivamente dì bassa e medhl ampiezza e 

dì durala di cìrca 90 sec., localizzati nella Sciara del Fuoco. I re stanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo 

dci sistema è basso.. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

SuJla base degli aggiornamenti pervenuti sì rhiene che al momento sussista una situazione di ~ritìeftà ordinaria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possihili e non prevc.dibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma dì sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

II CfC~SV eontinua neWattività di vigilanza allraverso le Sezioni INGV, l'Università: di Firenze, il COA e fe guide vu!eanologichc. 


leI. +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale,vulcanico@orotezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 165 del 14 Giugno ore 13:20 

Il presenle rapporto recepisce e sintctiZ711 le informazJonì rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni det10 sta10 dell'attività esplosiva verso caratteristiehe di maggiore 

pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 

zona del Pìzzo e le immediate vìcinanzc. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare) oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scorie). indjpcndcntementc dal livello di 

critiehà. risente della direzione e intensità dci vento e può quindi epìnvolgerc anche zonc più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa a1l'attività eruttiva persiStente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definjla sulla base del monitoraggiù, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe. che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare 1a ricaduta di maledalì pesanli in grande quantità ne-lI'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04J2003 e 15/03120(1) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati c contatti con JNGV (sismologia, geoehìmica~ vulcanologia, deformazJonl) 
• Comunicati e eontatti con Università Firenze (sJsmoacuslica. tcrmica. deformazìonì SAR) 
• Contalti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 
! 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

I 
. 

I N° eventi sismici VLP x 
Ampìezza eventi sismici VLP x 

Sismica , Posizione sorgente VLP profondi là inferiore di 3--4° (130m) rispetto al periodo preerunivo 2014 

! Ampiezza del tremore vulcanico x 
Eventi vulcano M tettonìei locali nessuno 

,Acustica 
Pressione acustica delle esplosìoni x I 
Degassamento (puffing) x 

Termìea 
N° esplosioni x 

IntensHà delle esplosionì x 

I Sintesi Livello di a1tività esplosiva x ; 

!, ';! Eventi franosì Ne segnali sismici (roto]amerlto massi) 9 di piccola entità nell'area della Sciara dcl Fuoco 
.~ II---------------t----=-------~----~--~~+_----~~~======~~~~~===:~~==~----__j 

x,Arca cnncriea (fianco est. cratere NE)SAR 
(+)'='avvicinamenln.!~ I· {-)=allonwnamcnto x,Sciara del Fuoco.!l 

~..'attivi~ vulcanica è C{tratterizzala da sporadiche e deboli esplosioni di gas 1cenere dai craleri dì SW e Centrale. e da discontinuo degassamento 

!llrra~OnlCO (pumn?) "b.os~(~ d~l cratere Centrale, Un evento sismico VLP isolato (alle ore 10:21 GMT di ieri) ha raggiunto valori di amplena alti. Si 

segnalano 3 segnali SI!.111ICI di frana (09:02. [7:29 e 19:39 GMT di ieri), di media ampieZ7.a e di durata rispettivamente di cirea 120.60 e 30 sec., 

localiZZHti nella Sciara del fuoco. I restanti parametri monilorati non mostrano variazioni sìgnificative, 1] grado esplosivo del sìstema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll,a b~lie degli aggìorna?,enti p~r:eJ:utì si :iticn,c che ,a~ momenlo sussista una situazione di tri"th;ità ordliìarla cosi come definila nelle premesse. 

Sl nbadlsce chc fenomcm esplOSIVI dI maggIOre mtenslta sono sempre pos.."iibili e non prcvedibilL che il preseme bollettino non ha alcuna valenza 

previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC·SV continua neWattività di vigilanza attraverso re Sezioni lNGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologìche, 


Il Direttore dell'Uffido 

/,.
,~~ 

,.# . 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzian" le. v UIcanicQ@protezianecivile.it 

mailto:IcanicQ@protezianecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 166 dei 15 Giugno ore 10:30 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazionì rese disponìbili al momento della sua. pubblicazione. Ove non spccìficato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
AUiviti\ eruttiva persistente 

La persistente attività esplosìva dc] vulcano fa SI che alle alte quote dcl10 Strombo1i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricarlul3 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condìzìoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso carancristìchc di maggiore 

pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e Ic immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricuduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scorie). indipendentemente da! livello di 

criticità, risente della direzione c intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente boUettino e che è de-finita sulla base del monltoraggio. 

csistc una perieolosltà connessa alla possibilità del verificarsì di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, che SOno sempre possibili c allo 
stato al1ualc delle conoscenZe nOn prevedjbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dj qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale, Le esplosioni parossÌstiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2(07) hanno 
normalmente lempì di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abìtati. 
Franosit. lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sÌ verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto dì massi che possono essere pcrìcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sisJnologia, geochimica, vulcanologin. deformazioni) 
• Comunicati c contat1i Con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) c le guide vulcanologiehc 

STATO DI ATTiVITÀ DELLE ULTIME 24 OREJ 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP I X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3..4<) (130m) rispetto Il! periodO pree:mttlvo 2014 

l Ampic7.za del tremore vulcanico X l 
Eventi vutcano ~ tcttollici loeaU nessuno 

Pressione aeustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Dcgassamonto (putling) X !,;: 
m 

.!E N° esplosioni X 
o. Termica::l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di atH"ità esplosiva X 

'i 
,SI 

Evenli franosi i N0 segnalì sismici (rotolamento massi) 15 di piccola entìli1 nell'area della Sciara dc! Fuoco 

" : I'" SAR Area craterica (fianco c..::;L cratere NE)E x" 
.;; (+)=avvicinamento 
v (~)=allontanamento Sciara del Fuoco X • .:l 

: 

I 
I 

L'attività v 1 è ,c.trattcn7.z.al~ da ~egassamcnto mfrasonlco {puffing) basso e da sporad1che c deboli esplOSlOnt di ga'\/cenere dal crateri dI SW, u eMica 
c Central,c. Nc~le ultIme 24 ore SI rcglstn:l un aumeIllo nel numero degli eventi sismici VLP cd una diminuzione delle loro ampiezze. I restanti 
parametri mOnttorati non mostrano variazioni significative, Il grado esplosivo dci sistema è hasso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S~I1.a b~ degli aggiorna?lenti p~r:c~uti si ~lje~c che ,al momento sussista una si1uazione di criiicitfordi'riarfa così come deHnita nelle premesse, 
Si nbadJscc che fenomeni esplOSIVI di maggIOre mtensltà sono sempre possibili c non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsiona!c. madi sintesi e valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

(I CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, J'Università di Fjrcnze; il COA e le guide vulcanoiogiche. 


Il Di",ttore d.II~Umcio 

/f~~~ 
;0#. 

teL +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzÌQnale,vulcanÌCofa).protezionecivile.it 

http:centrofunz�Qnale,vulcan�Cofa).protezionecivile.it
http:c.trattcn7.z.al


Boliettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 167 del 16 Giugno ore 11:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibill al momento della sua pubblica:r.ione. Ove non specificato gl[ orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
AUi"ità erutttva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per ~a possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blOCChi) espulsi dal vulcano. In condi7Joni di criticità ordinaria la r1caduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano varia7Jonì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
perlcolosHà. che può così diventare moderata o anche elevata In easo di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona dd Pi720 e le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle f:one suddette. l'intera 
arca sommitale, Occorre eonsiderare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendememcntc dal livello di 
criticità! risente della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anchc zone più estese, 
E\'enti esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità rclatìva alJ'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci rnonitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificars'l dì esplosionì maggiori e dì esplosloni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze nOIl prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e- in passato hanno taJora interessato anche j centri ahitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono esserc pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati c contatti ren INGV (sismologja! gcochìmic~ vulcanologia. dcfonnazioni) 
• Comunicatì c contatti con Universi1à Firenze (sistnoacustica, termìca. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vukanologiche 

STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEmO ALTO i MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
! 

!. Ampiezza eventi sismici VLP i, X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4'" (130m) rispetto al periodo precruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonicì locali i nessuno 
. 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

'" Degassamento (puffing) X 
~ 
'o; 
.9 N° esplosioni X 
'" Termica~ 

'" Intcnsita dellc esplosionì X 

Sintesi Livello di attività esplOSiva X 

'..~ Eventi franosi N° segnali sismici (rOlolamenlo massi) 
i 5 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 

" SAR Area craterica (fianco cst cratere NE) XcE• (+)"""<lvvicinamentQ.s 
~ (-)""'allontanamentQ Sciara dci fuoco X,e 

L'attivi> v 1m u camca c carat1enzzata da 5p?radlche c, debo.h esplosioni dl ga.;;/cencrc dal eraterl; Centrale, e da degassamento uìfrasòmco (puffing) 

: 

'I 

basso dal cratere Centrale e SW. I reslantJ paramctrl momtorntl non mostrano variazioni slgnifieative, li grado esplosivo del sistemo è bas.<:;o. 

VALUTAZIONI DI CRiTICITA' 

S~Il.a ba,se degli aggìornu~cntì p~r:e~utl si ~itien,c che .al momento sussista una situaz10ne di hitidià' ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

SJ f1~~d,scc che fenome01 esploSIVl di maggIOre mtemntà sono sempre possibili e non prevedibi1i, che npresente bollettino non ha alc:una valenza 

pre\·lslonale. ma di sinlesi e valutazione della sìtuazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigllanla attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologlche. 


Il Direttore dell;Uffieio 

~~~~ y.Y'--'r:-~' _,: 
:--",$' . 

=:-----:-:----_.......__....-:::----:----:-:--
teL +39.06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzìonale,vulcanjco:w,prOlezionecivile.it 

http:centrofunz�onale,vulcanjco:w,prOlezionecivile.it
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Bollettino di yigilanza e criticità del yulcano Stromboli 
n.168 del 17 Giugno ore 11:00 

Jj presente rapporto recepisce e sintetizza le Ìnformazloni rese disponIbili al momento del1a sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+211. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. ]0 condizìonì di critieità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la z.{)na craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si \'erificano variazioni dello stato delJ'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosI diventare moderata o anche elcvata. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7.7.0 c le immedìale vicinan7"c, In caso di crìtieÌtà elevata la ricaduta dì materiaJi pesantì può intercssare~ oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapUli e piccole scorte), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risenle della direzione e intensità del vento c può quindi cOInvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosìvi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aU'attivi1à eruttiva persìstcntc. ehe viene espressa col presente hollettino e ehe è definil!l sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibililà del verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossistichc, che sono sempre possibilì e allo 
stato attuale delle conOScenze non prevc<1ibllL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempì di ricorrenza più lunghi e in pa~sato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara: del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze deHa c-osta. 
fONTI 
• Comunicati c conlaiti con fl\IGV (sismologia. geochimica. vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Universìtà Fìre07..e (sismoacustJea, termica, deformazioni SAR) 
• ContaUi con. il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

MOLTO
ALTOATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO 

ALTO 

i N<> evcnti sìsmki VLP x 
Amp.iezza eventi sismicì VLP x 

Sismica 	 Posizione sorgente VLP prolendità inCc:rioff: di 3-4" (130m) rispetto al periodo preerullivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tet10nlci locali nessuno I 
i 

Pressione acustica delle esplosioni X 

.~ 
 Acustìca f- 
Il Degassamento (pulling) X 


.l! 
~ 


N° esplosioni X 
'" Tennica 

,Intensità delle esplosioni X , '" 
~ 

" Sintesi Livello di attivÌlù esplosiva I XI I 
I Eventi franosi N<> segnali sismici (rotolamento massi) 7 di piccola entità nell'area della Sciara del FuocoI

.S 

e 
,
• SAR Arca craterica (tianco est. cratere NE) X+ 

(+)=3vvìcinamcnto.e
~ (~)""allonlanmncnto Sciara del FuocoCl 'I X. I......._- .....~.. 


L'attività vuJcamca è carattenzzata da sporadiche e debolj esplm:lolll di gas/cenere dal cratcre Centrale. e da degassamento mirasofllco (pumng) 
basso dal cratere Centralc c SW. Nelle ultime 24 orc si registra un aumento nel numero degli eventi sismici VLP. L'immagine MODIS delle 12:05 
del 16/06, acquìsita ln condizioni mctercologìche favorevoli. ha rilevato un'anomalla termica bassa, pari a 9 MW. Tale anomalja è presumibllmcntc 
legata ~Ia ri53.lita di magJ~a aWinterno dei condotti alimentanti Pattivìtà dei crateri sommitalL Le immagini successive non hanno rilevato alcuna 
anomalia termica.] restanti parametri monltorati nOn mostrano varìazioni significative, Il grado esplosivo dei sistema è- basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Il.a ba~c degli aggiorna~lcnti p~r:'e~uti si ~ìlien.e che ,al momento sussista una situazione di ~rit'ic'Ùà'ordinaria così COme definita nelle premesse. 

S, n?~dls('e ehe fe.no.men! esplOSIVI. di magglo~e mtensltà sono sempre possibili e non prcvedlbili, che 11 presente bolfeuino non ha alcuna valenza 

prevlS1onale:, ma dI SlnleSl e valutaZIOne della sltua7Jone. 

COMUNICAZIONI 

[f CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverro le Sezioni INGV, l'Univers.ità di Firenzcr ii COA e le guide vukanologiche. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanicolalprotezionecivìle.ìt 

http:vulcanicolalprotezioneciv�le.�t


Bollettino di vigilanza Il critidtà del vulcano Stromboli 
n. 169 del 18 Giugno ore 11 :10 

ti presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili ai momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale cbe corrìspondc a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una ccrla criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criTicità ordinaria la rìcaduta di materiali pesanti imeressa genemlmcntc 
la zona eraterìea e la Sciara deJ Fuooo. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata Oanche elevata. In casO di criticità moderata, la rlcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
.zOna dei Pizzo e le immediatc vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare! oltre alle zone suddette) I~inlera 
area sotnmitale, Occorre considernre inoltre che la rlcaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiUi e piccole scoric}, indipendentemente dal livello dì 
criticita, risente dclla direzione è intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltrc alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsistcnlc. che viene espressa col prc~cnle bollettino e che è definila sulla base del monitoraggio. 

esiste una pericolosità eonneS$a aila possibl1ìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstichc, che sono semprc possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibili, Le esplosIoni maggiori hanno gencralmente una frequenza medìa di qualche evemo l'anno e possono 

causare la ricaduta di malcriali pesantì in grande quantità nel1'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/031200i) hanno 

normalmente tempi di rlcorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Scìara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica. vulcanologia. deJormazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termiea, defonnazìonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTlME 24 ORE 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO , 

N° eventi sismiCI VLP X 

Atnpiez7.a eventi sismici VLP 
! 

, 

X 

Sismica , Posizione sorgente VLP profondi Là mfetiare di 3-4° (130m) rispetto al periodo prceruttivo 2014 
, 

i Ampiezza del tremOre \'l..!lcanico X 

[E-venti vulcano· tettonici locali nessuno 

I Pressione acustica dcJlc esplosioni X 
I 

! 

Aeustìca 

'" Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

.$l N° esplosioni : X 
" Termica~ 

'" Inlensltà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di aUìviLà esplosiva X. 

'c Eventi franosi Ne segnalj sismici (rotoiamento massi) 7 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco o. :i ' SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X+ :- : (+)=tavvicinamcnj(l>Il I. ' (+"'allonlanamenLo Sciara del Fuoco X+ I"" : 

I 

I 
L'atlivit "à, vUlcan,lca è cararteflzzata da sporadlcbe c deboli esploslOru dI gas! cenere dal cratere Centrale. e da degassamento mfrasoOlco (puffing) 
basso daL craten Centrale e SW. Si segnalano 3 segnali sismici di frana., di ampiezza bassa e di durata di circa 60-120 secondi localizzate nella 
Seiara del Fuoco, I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è basso, • 
V ALUTAZIONI DI CRITICITA ' 
S~lI"a b~ degli aggiorna~cnti p~r~e~uti si ~ìticn,e che .al momento su&sista una situazione di critiCità 'o'rdhlaria eosl come deHnita nelle premesse. 
SI nbadlsce ehe fenomenI esplmllvl dl maggiore IntenSità sono sempre possibili e non prevooibilL che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevÌstonale, ma di sintesì e valUlazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sçzl0ni INGV, l'Universilà di Firenze, il COA e le guide vuleanologiche, 


Il Direttore deR'Uffieio 
il!".",dld :' 

;... :\~~. .. 
/,...' ' 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: centrofunzionale. vulcanico(a)protezionecivile. il 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 170 del 19 Giugno ore 10:30 

11 presente rapporto reeepisce e sinteti7.7.a le informazioni rese disponibili (lI momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora tocale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critieità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti {bombe e blocchi) espulsì dal vulcano. In condizioni dì crìtìcìtà ordinaria la rìcaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazionj dello stato deWauività esplosiva verso earatteristiche di maggìorc 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata la ricaduta di malcriaH pesanti può interessare anche la 
7.ona del pjuo e le immediate vicinan7.e. ln \:a50 di critjcità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddctlc t rintcra 
area sommitalc. Occorre consjderare inoltrc che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, lapillì c piccole scorje). ìndipendcntcmente dal livello dì 
criticità.. risente deUa direZione c intcnsità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi impro\'visi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monltoraggio, 
esjste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dj esplosioni maggiori e di esplosioni parossislichc~ che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmente tempi dì rìcorrenza pii! lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitatL 
Franosità lungo 1ft Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolanncntc fenomeni di rololamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 


vicinanze della cosla. 

FONTI 

• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geochimica, vuJcanoJogia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termjc~ deforma7joni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologkhe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME Z4 OREI 

• 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
\'tOLTO 
ALTO 

i N Q eventi sismici VLP X 

Ampiez7.a eventi sismici VLP i X 

Sismica Posizione sorgenle VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

~nli vulcano - teltonici locali ncssuno 

ssione acustka deUe esplosioni X 
Acustica 

= Degassamento (puffing) X 
.~ 

. .. N° esplosjoni XC. Termica~ 

'" f§.tà delle esplosioni X 

Sintesi Uvcllo di attività esplosiva X 

'.•'. 
Eventi franosi ! NQ segnali sismici (rotolamenlo massi) 5 di piccola cn1Ì1à nell'area della Sciara del FllOCO I 

Area craterica (fianco est. cratere NE) i 
i 

= SARE X+ 
" (+)=avvicinamcnto

"'• (-)=allontanamcnlo Sciara del Fuoeo X_co 
",--

L'attività vul'anica è cara1tcnzzata da sporadIche e deboli CSplOSlOnl dl gas/cenere e puffing dI ba~"!l mtenslta prinCIpalmente dal craten Centrale eç 

dì SW. l parametri monitoratì OOn mostrano variazioni significative: mantenendosi su valori mcdi e bassi L 'attivita esplosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~H,a b~e degli aggioma:ncntl p~r:e~uti si ~itien.e chc ,al momento sussista una situazione di crlticiUfordinaria così come definita neHe premesse, 

SI nbadlscc che fenomeni esplOSIVI dl maggIOre mtem:llà sono sempre possibili e non prcvedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma dì sintesi e valutuzione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attivirà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologìthe, 


11 Direttore de ~Ufticio 

.~Je .~ .. >.. ~ 
,_7 

tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecìvile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 171 del 20 Giugno ore 11 :40 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazìonì rese disponibìlì al momento della sua pubbljcazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistenté 
La persistente attività esplosiva del vulcano fà. si che alle alte quote dello Stromoolì sia sempre presente una ç.crta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) esplllsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la rieaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cralerica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso earatteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche e!e-vata. In ca"iO di criticità moderata. la ricadula di materiali pesanii può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In ca')o di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare" oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommltale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal tivello di 
crìticìtà" risente della direzione e ìntcnsità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità relativa aWattjvità eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosìtà connessa 3Ha possibilItà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosìoni parossislichet che sono sempre possibìlì c allo 
stato aUuale delle conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanli in grande quantità nell'area sommitaie, Le esplOSioni parossistiche (tipo 05j04i2003 e 15/03/2(07) hanno 
nonnalmente tempi dì ricorrenza più lunghi c jn passato hanno lalora interessato anche i centri abitati. 
Fnnosità lungo la Sriara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
., Comunicati e contarti eon Università Firenze (sismoocustica., termi~ deformazioni SAR) 
., Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlME240RE 

I 

ATTI VITA' 

Sismica 

Acustica 
~ 

.~ 
~ 
o 
'E. Termica~ 

'" 
Sintesi 

= Eventi franosi 
"."~ SARe 
~ (+)=avvlcinamenl.o.li 
~ : (-)=allontanamentoQ 

PARAMETRO MONITORATO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza evenli sismici VLP ! 

BASSO MEDIO 

x 

x 

MOLTO 
ALTO 

Posizione sorgente VLP profondiLà inferiore di 3-4~ (13Onl) rispetto al periodo preerunivo 2014L____~__________~~--~--

Ampic11a del tremore vulcanico x I 
nessuno 

! : 
! Eventi vulcano ~ tettonici locali 

~L---4-----~------~~----~----~ 
Pressione acustica delle esplosioni X : 

Degassamento (pufling) X 

NQ esplosioni X 
! 

X 

X 

N° segnali sismici (rotolamento mass.i) 14 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 

X. 

i Area ernterìca (fianco est. eratere NE) 

FdelFUOCO I 
L'attH 113 vulcanica è carattenzzata da spol"ddlChc e deboh esplos!Oll! d! ga'5!cenere e puffing dl bassa mtensità pnnclpalmente dal craten Centrale e 

di SW, I parametri monitorati non mostrano variazioni significative, mantenendosi su valori mc<1ì c bassi. L'attività esplosiva è hassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla basc deglì aggiornamenti pervenuti sì ritiene ehe al momento sussista una situazione di crhìéÙi:-ordii1arià così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fcnomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedfbili, che il presente bollettjno non ha alcuna yalcn7A 

previsionalc, ma dì sintesì e valutazione della situazione 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua ncll 'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV;" l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanoJoglehe, 


Il Direttore dell'Ufficio 

~~,.è
y"': .~ 

;.-1" . 

tel. -39.066820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 172 del 21 Giugno ore Il:30 

Il presente rapporto recepisce c sìntctizza te informazioni fese disponibili al momento delia sua pubblicazione" Ove non specìficato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente aHivìtà esplosìva del vulcano fa si che alk alte qUOle dello Stromboti sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vukano. In c-ondizioni di crìt.i.çjjà ordìnaria la rÌl:aduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcrJcolosità. che può così divcntare moderata o anche elevata. In casO di critis;lt? moderata. la ricaduta dì materialì pesanti può inleressare anche la 
zona del Piu:o e le immediate vicinanlc, ln caso dì criticità eleVala la ricadula di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone s.uddette, l'intera 
area sommilale. Occorre considerare inoltre che ~a ricaduta di materiali leggeri (cenerI. lapLUl e pie-cole seorìe), indipendentemente dal livello dì 
e-ritieità. risente deHa direzione e intens.ità del vemo e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eve-nti esplosivi improv,"'isì di forte inte-nsità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsistenic, che viene espressa col presente boJlcttino c che é definita sulla basc del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze nOn prcvedìbiìi. Le esplosioni maggìori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causart la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e 15/0312001) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza pìù lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centrì abitali, 
FranositA lungo la SciAra del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si \'erilìcano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di mflssi che possono eSSere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimic,L vulcanologia. detonnazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazìoni SAR} 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) C le guide vulcanoJogichc 

STATO DI A'rTIVITÀ DELLE UI TlME 24 ORE~ 

. ,L attlvlta vulcanICa c caratten7.7.ata da sporadiche e deboli esplOSIOnI dI gas/cenere e puffing di bassa mtcnSlta principalmente dal crmen Cemrale e 
di SW, 1 parametri monìtorati non mostrano voriazjoni significative. manlencndosi $U valori mcdi e bassi. L'attività esplosiva è bassa. 

: 

ATTIVITA' PARAM~:TRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

i N° cventi sismici VLP X 

! 
Ampiczza eventi sismici VLP X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (l 30m) rispetto al periodo precrunivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - felloniei locali neSSuno 

I : Pressione acustica delle esplosioni X 
Acu!;tìea 

~ . Degassamento (puffing) X .~ 
o i N° esplosioni XO- Temica~ 

I '" 

~ I (~)=allom,anamento : Sciara del FuocoQ 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolameIlto massi) 4 di piC\:ola enlilà nell'area della Sciara del FuoeoJ"
" , 

SAR Arca craterìea (fianco est cratere NE) X+ 
.5! (+)-avvicinllmenro 

!~ X. I , .. , 

I 

i 

: 

I 

VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

Sulla base dcgli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussistà una situazione di 'critié'Ù~"ordintrrìa cosI come detinita nelle premesse. 

Si ribadisçc che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdibìli. ehc il presente bollettìno non ha alcuna valenza 

previsionaIe., ma dì s.intesi c valuta7.ione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigìJan7.a mtraverso le Sezioni rNGV, l'Università di Firenze, 11 CQA c le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deR'Ufficio 
M~~' ,,.;!i~ ' .... ~ 

,/ 

teL +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email:centrofunzionale. vulcaniCD@protezìonecivile.it 

mailto:vulcaniCD@protez�onecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 173 del 22 Giugno ore 11:50 

Il presente rapporto recepisce e sjntetìzz3 le informazìonì rese disponjbilì al momento della sua pubblicazionI;!, Ove nOn specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corri sponde a urti GMT+2b. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivita esplosiva del vukano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una Certa eriticità per la possibile ricaduta 
dì materialì pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varjazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratterìstichc di maggiore 
pericolosità, che può cosi divcntarc moderata o anche ele\'ala, (n easo di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zonc suddette; l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la riead.uta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scoric), indipcndentemcnte dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estesc. 
E\lenti esplosivi improvvisi di forte- intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
eSiste una pericolosità eonnessa alla possibilità del verIficarSi dì esplosìoni maggiori e di esplos'loni parosslstiche. che sono sempre JlOssibili e alJo 
stato attuaìe delle conoscen7.e non prevedibiH. Le es.plosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento Panno e possono 
causarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quanlità nell'area sommjlale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza pio lunghi C in passato hanno talora interessato anche i centri abitali. 
Franosit. lungo la Sciara de' Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo sì vedficano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia; geochimica, vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustka, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide \'Ulcanologithe 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

L'attività vulcanica;; caratterizzata da s oradiche e d l' es losio . Ip cbo l p m dI gas Cenere e puffing d. bassa mtensltà principalmente dal eraten Cenrrale e 

di SW, I restanti parametri monitorali non mostrano variazioni significative, mantenendosi SU valori medi e bassi, L'attività esplosiva è bassa 


ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO. 

N° eventi sismid VLP I X 

eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3~4'" (130m} rispetto al periodo preenmivo 2014 

Ampiez7-a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano,. tettonici Jocali nessuno 

Ione acu:<tica delle espiosìoni X 
Acu:<tìca 

" ento (puffing) X 
......._1:-

';;; 
. pJosioni ! X I !

o 
Q. 
~ Termica 

'" (ntensità delle es.plosioni X 

Sintesi Livello dì attìvità esplosiva )( 

'iii 
.~ 

Eventi franosi N<l segnali sismici (rotolamenlo massi) 8 di piccola entità nell'area della Seiara del Fuoco 

~ SAR Area cralerica tfìanço est. cratere NE) x.,=~ (+)=avvicinamento.s i Sciara del FuocoQ (~)=allomanamcnto 
! 

X+ 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II~ ba~ degli aggiorna~enti p~rve~uti si ~Itiell.e che .al momento sussista una situazione di :cntidtà òft:iin-:ifla eosi come definita nelle premesse. 

SI flbadlsce che fenomeni esplOSIVi d1 maggiOre lfltensU.à sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza . 

previsionaJe, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV~ l'Università di Firenze, il COA e le guide vu!cano]ogjche. 


teL +39.06.6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 ernai I: centrofunzionale. vulcanjco@protezionecivile.it 

mailto:vulcanjco@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 174 del 23 Giugno ore 10:15 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le informazìoni rese disponibili al momento della sua pubblicazìone. Dve non specificato gli orari sono 

espressi in Ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attìvità eruttiva persistente 

La persislente attività esplosiva del vulcano fa si ehe alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticita per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ord[naria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, ehe può così diventare moderata o anche elevata. In caso di critìcìtà moderata. la rlC3duta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo c le immediate vicìnanze. In caso di critieità elevata la ricaduta di maleriali pesantì può interessare, oltre alle 7.One suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

crìtieitft, rìsenle della direzione c intensità del \'ento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttìva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitornggio, 

esiste uoa pericolosità connessa alla possìbilità de! verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ncWarea sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più Junghj e in passato hanno talora intcressato anche i centri abitati. 

Franosìtà lungo la Sciara de) Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di r01olamento di ma'iSi che possono essere perì colosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinan7.e della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia. geochimica, vlllcanologia, deJormazioni) 
• Comunicati c contalti con Universita Firenze (sismoocustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanlato (COA) e le guide vulcanologìche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

! 

! 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIÒ ALTO I 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismid VLP X 
i 

Ampie7.7oft eventi sismici VLP X i 
, 

Sismica , Posizione sorgente V LP , profondità inferiore di 3-4° (130m) rispeuo al periodo preerunivo 2014 

i Ampiezza de! tremore vulcaoico X I 
i Eventi vulcano ~ tetlonici locali nessuno 

I 

i 
Pressione acustica delle esplosioni X I

Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 

I 

.~ , 
Ie N° esplosioni X"E. Termicaw 

'" Intensità delle esplosioni X 

! 
Sintesi Livello di attìvilà esplosiva X ! 

';; 
*! 

Eventi franosi Ne> segnali sismici (rotolamento massi) 5 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 

• 
! 

SAR : Area craterica (fianco est. cralere NI:) E X, I.. (.....)=,wvicinarncnto, ... 
I 

~ 

I 
(~}=allontanamento ISciara del Fuoco X. ii 

Q 

I 

, 

i 

I 

• 

, 
i , "L attl\ Ità \'Ukamca c carattenzzata da sporadIche e deboh esploslom di gas/cenere e puffing d! bassa mtensltn pnnclpalmentc dm craten Centrale e 


di SW. l parametri monitorati non mostrano varlazioni significative, mantenendosi su valori medì e bassì. L'attività esplosiva è bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a base degli aggiornamenti pervenuti si riticne ehe al momento sussìsta una situazìonc dì ti-iticitìÙ;idìnarla cos.i come definita nelle premessc" 

S, nbadisce chc fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibiti. che il presente bollettino non ha alcuna valeol...a 

prcvi~ìonale. ma di sinK-si e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV" l'UnÌversità di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


tel. +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 cmaili centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 175 del 24 Giugno ore 10:00 

JI presente rapporto reeepisce e sintetizza te informazioni rese disponibiJi al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari 50no 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PRt;MESSE 
Attività eruttiva persistente 
La pcrsistenle allività esplosiva del vulcano fa sÌ che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condìzioni dJ criticità ordinaria la ricadulà di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello siato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, chc può così dìventare moderata o anche elevata 10 caso di criticità modcrata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aHe zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre chc la rìcaduta di materiaÌì leggeri (ceneri, lapmi e piccole scoric). indipendentemente dal lìveHo di 
criticità, risente della direzione e intensità dcI vento c può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi impronisi di forte intensità 
Oltre aila criticità relativa aWauività eruttiva persistente, che viene espressa eol prcsen1e bollettino e che è definita sulla base dei monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e allo 
stafo attuale dclle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Lc esplosioni parossistiche (tipo 05/04i2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovcssc trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
fONTI 
• Comunicati e contatti eon JNGV (sisrnologìa.. geochimica. vulcanologia deformazioni) 
• Comunìeati e contatti con Università Firenze (sismoacustica termica. deforma,doni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

Lattlvlta vulcanIca è caratterizzata da sporadu::he e debolI esplOSionI dI gas/cenere e puffing di bassa mtcnsltà pnnclpalmente dal craten Centrale e 
di SW. Si segnala un lieve aumento dell'attività termica ai crateri sommitaIi. J restanti parametri monltorati non mostrano varia7.ìoni significativc, 
mantenendosi su valori mcdi e basSI. L'atlività esplosiva cbassa. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALl'O MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP ! X 
I 

Ampiezza eventi sismici VLP 
I 

X 

Sismica Posizlone sorgente VLP i profondità inferiore di 3·40. (130m) rispeuo al periOdO preeruuivo 2014 

Ampic7...1.a del tremore vulcanico X 

, 

I 

! 

, 
I 

Eventi vulcano ~ tettonìci locali ! nesSuno l 
Pressione acustica delle esplosionì X 

, 
Acustica .. Degassamento (ruffing) X .~ 

c N'" esplosìoni XQ. Termica 
, 

~ 

i '" Intensità delle esplosioni X ! 

Sintesi Livello di auività esplosiva 
1 

X , , 

•• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 3 di piccola entità neH'arca della Sciara del Fuoco 
,~ 

" SAR Area craterica (fianco est, craterI! NE) X,E !~ (+)=awiClname-uto,g 
-I~ H""allontanamentQ Sdara del Fuoco X+::. 

--------~..-.. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~I1.a ba.sc degli aggìorna:nenti p~r~e~utj sì ~itìcn.e che .al momento sussista una situazione di :Criticìtàordinaria cosi e-ome definita nclle premesse. 

SL nbadlsce che fenomem esplosIVI dI maggiore mtematà sono sempre possibili c non prevedibili. che i! presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutaz.ione della situazione. 


COMt:NICAZIONI 

II CFC-SV continua ncH'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, rUnlversilà di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


lei. +39,06,6820.2990 fax, +39.06,6820.2992 email: cenirofunzionale.vulcanico@proiezionecivile.it 

mailto:cenirofunzionale.vulcanico@proiezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 176 del 25 Giugno ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce c sinteti7.7.a le informazioni rese dis;ponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato glì orari sonQ 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivìlà esplosiva del vulcano fa sì che aUe alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano" In condizioni di criticità ordìnarìo ia ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni delJo stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata, In çaso di çritiçità moderata. la ricaduta di materìali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi77.o e le immediate vicinanze. lo caso di criticità clevata la riçaduta di matcriali pesanti può jntcressar~ oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommÌta)e. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. Ispilli c piccole scorje). indipendentemente dal livello di 
criticità. risente dclJa diroJone e intensità del vento c può quindi c.oinvolgere anche zonc più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di fort~ intensità 
Oltre alla criticità relati\'a all'attività c_ruUiva persistente, c.he viene espressa col presente boHeHlno e che è deflnita sulla base del monitoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibìlità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, chc sono sempre possibili c allo 
stato attuale. delle conoscenze non prevedibili. Le csplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza mcdia di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grandc quantità nell'arca sommi tale. Le esplo51ioni parossistiche (tipo 05i04i2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franm,ltà lungo la Sc-iara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rmolamemo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
Vicinanze della COSIa. 

FONTI 
• Comunicati e eontatti con INGV (sismologia, geochimica. vutcanologia, deformazioni) 
• Comunìcati c contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Ccntro Operath'o Avanzato (COA) e le guide vuJcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X i 

Ampie7.7.a eventi sismici VLP X I 

Sismica 
I 

Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34" (130m) rispetto al periodO préeruUivo 2014 

Ampie7.2'.a del rremore vulcanico X T 
Evenli vulcano ~ tcrtonici locali nessuno 

Pressione acustica delle c,.;plosionì X 
Acustica 

" Degassamento (putlìng) X !
~.;; 
.!ii N° esplosioni X... Termica.:s Intensità delle esplosioni X 

Sìntesi Livello di altivit1t esplosiva X 
" Eventi franosi NC> segnali sismici (rmolamento massi) 2 di plccola enlità nell'area della Seiara del Fuoco 
.~
• SAR Area craterica (fianco cst. cratere NE) 

Ie x, 
" (+)=mr\'ìcinamento.!! 
" (. )=al1ontanamerrto Sciara del Fuoco X.Q 

I 

, 'v'LUUI 1m vulcamca è caratter17J.3ta da esplOSIOnI dI ga.c::, cenere e scone prevalentemente daJ cratere di Sv.'. e puffing di media l!)tensJtà 
principalmente dai crateri Centrale e di SW. Si segnala un aumento dell'attività infrasonica tino a valori mcdi. In particolare, l'ampiezza del puffing 

è gradualmente aumentata fino a raggiungere il valori dì 100 mhar intorno alle 20 del 24/06. il tremore presenta un incremento coerente con 

l'aumento deH'ampie%.?..:'1 del pufling. Dalle 02:00 dì oggi si registra un aumento dell'attività esplosiva dal cratere dì SW. con transicnti infrusoniei 

che hanno raggiunto valori di 1.5 bar, L'attività termica presenta un aumento nel numero di esplosioni. L'attività esplosiva è mcdìa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.n b~e degli aggiornamenti pervenuti si rìtìene ebe al momento sussista una situazione di èriticità ordinaria così come dcfinìta nclie premesse. 

SI nbadlsce ehe fenomeni esplOSivi di maggiore intensilà sono sempre possibili e non prevedibìli~ che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionalc, ma di sintesi e valutazione delta situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il crc-sv continua nel!'a1livitù di vigilanz.a attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze, il COA c le guide vuleanologiche. 


le1. +39,06.6820,2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezìonecivìle.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protez�oneciv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.l77 del 26 Giugno ore 10:00 

]j presente rapporto recepisce e sinteti12a le informazioni rese disponibili al. momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
es.pressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alte quole dello Str'omboli sia sempre presente una certa cri!icilà per)a possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. tn condizioni di criticità orçJinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcWartiyità esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche eteyata. In easo di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche-la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanl.e. In easo dì critìcita elevata la rìeaduta di materiali pesanti può interessare! oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre cOlisiderare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapiHi e piceole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi eoinvolgere anehe zone pìu cstese. 
Eventi esplosivi improVllisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attivÌtà eruttiva persislenle~ che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base del monitoraggio, 
esjste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conosccnze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di quakhe evenlo t'anno e possono 
causare la ricaduta di maleriali pesanti in grande quamilà nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e l5/03/2001) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitali. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto lamento di massi che possono essere perìeolosì per chi doycsse trovarsi nene 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con rNGV (sismologia. geochìmica, vulcanologia,. dcformnzioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustìca. tcnnica, deformazioni SAR) 
• Conlatti con il Centro Operativo A van1.ato (COA) e le guide vulcanologiclie 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

: 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO i BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

, ALTO 

: N° eventi sismici VLP X i 

i Ampie7J1\ eventi sismìci VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

! 
Amplezza del tremore vulcanico X I 
Eventi vulcano ~ tettonìci locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica dclle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) 
, 

X•'0; 

" N° esplosioni X
C. Termicav. 

'" Intensi là delle esplosioni I X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
, 

c 
e 

Eyenli franosi N(> segnali sismici (rololamento massi) 5 di piccola cnlìtà nell'area della Sciara dci Fuoco 
's : 
~ SAR Area cralerica (fianco est crolere NE)E , X, 
" 

, 

i 

, 
, 

: 

i 

i (+)=avvicinamcnto..: 
i~ 

i 
(-)=allontanamcnlO Sciara del Fuoco X. i I 

L'attivif , -. . a vulcamc~ c car~ttenZ7.,ata da. debolI ~sptoslom dI gas~ cenere c SCOrte prevalentemente dal cratere dI NE, e puffmg di bassa mtcnsltà 
pnncJpa~me~te dal crat~n Centrale e di ~W, S~ segnala una generale diminuzione dell'attività infrasonica nelle uJtimc 12 ore. Il tremore presenta 

una dlmmuzlone, pur rimanendo su valOri mcdI, coerente con 11 decrememo dell'ampic7za del puffing e dei transientl infrasonicì. L'attività termica 

è invariata nel numero di esplosioni. L'attività C$plosiva è bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a ba,se degli aggiorna:nellti p~,:e~uti SI :ìtien,e che ,al momento sussista una sìtua7jone di éntldiirO';:{jin;n; cosi come definita nelle premesse. 

SJ nbadlsce che fenomeni esploslVI dI maggIOre mtensltà 50no sempre possìbllì c non prevedibiJi, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV contjnuo: nell'attività di vigilanza attraverso le Ser:Ìoni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanùlogichc. 


Il Direttore d~1~Ufficio 
M"ucol . ".< 
:;é~\~ .~,~,./ ~ 

let +39,06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: ~Dlrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 178 del 27 Giugno ore 10:00 

Il presente rapporto recepisee e sintetizza le informazioni rese dìsponibìli al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
AttivitÀ eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcuno fa 51 che alle alte quote dello Strembo li sia sempre presente una certa crìtlcità pel' la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c bloççhi) espulsi dal vulcano, In condizionì dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varia:doni dello stato dclPattivìtà csplosl\'a verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cnsi diventare moderata o anche el~vata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate \·icinaozc. 10 caso di critic.!là elevala la ricaduta dI materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddetle~ j'jntera 
arca sommitalc, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapìllì e piccole scorie). indipendentemente dal lìvello <1i 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe ?'.one più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla eriticità relativa all'attività eruttiva persistentc, ehe v1ene cspressn col presenle bollettino c che è definita sulla base dci monilOraggio, 
esisre una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sOno sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoseem.-C non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di quatche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
nonnalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosit! lungo la SClara del Fuoco 
Lungo la Scìam del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di ralolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vlcinan1..c della costa. 
FONTI 
• Comuoicati c eontatt; con fNGV (sismologìa, geochimica, vu!canologia, deforma7ioni) 
• Comunicati e contattj con Unh'ersità Firenze (sìsmoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTlVI1'À DELLE ULTIME 24 ORE 

"L att1\ 1m vulcanica e caratterJzzala da deboli esplOSIOni dI gas, cenere e SCQne prevalentemente da! craten di ;'\lE" e SW. e puffing d! bassa tntcnslta 
principalmente dol cratere dì SW, Si segnala un aumento dell'attività infrasonica tra le 22:00 e le 02:00 GMT al cratere di SW. con pressionì dci 
transicnti fino a 0.8 bar, accompagnato da un lieve aumento del tremore. L'attività termica e ìnvallata nel numero di esplosioni. L'attività esplosiva 
è bassa. 

ATTIVITA' PARAM.:TRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
" 

Sismica PO:;;lzione sorgente VLP profondità inferiore di 34(1 (130m) rispeno al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

, Eventi vulcano - tettoniei locali nessuno 

Acustica 
Il Pressione acustica del!e esplosioni X 

~ Degassamento (punìng) X 
.~ 
~ 

<> N° esplosioni X
Ci. Termìca~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Smtesi Livello di attività esplosiva X 

'c , 
o Eventi rranosi Ne !iegnali sismici (rotolamento massì) lOdi piccola entità nell'arca della Sciara del Fuoco 

o;:; 

! 
~ SAR Arca craterica (fianco esL cratcre NE) X.E I ~ 

(~)=awicinamCn1o.Si I~ (-)=allontanamcnto Sciara del Fuoco X+Q 

.. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di ~riÙcità Qrdfnartn così CQme definita nelle prcmesse. 

Sì ribadisce che tenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevediblli. che H presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionaie, ma dL sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

JJ CFC·SV continua neU'attivi1à dì vigilanza attraverso le Sezioni fKGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


11 DlrettQre del :Ufficio 

.Wtltt9{J~s~~ / . 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vukanico@protezionecìvile.il 

mailto:vukanico@protezionec�vile.il


Bollettino dì vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.179 del 28 Giugno ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetì7.zu le informazioni rese disponibìlj al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persisfente altì"ità esplosiva del vulcano fa 51 che aUe alte quote dello Srromholì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vukano. ln condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
fii 7,ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si veritieano varjazioni dello stato dell'aHìvltà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosl diventare moderata o anche elevata, In caso di criticiul moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pìzzo e le immediate vlcinan7..t. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pcsantì può interessare. oltre alle zonc suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie), illdipendcntemente dal livello di 
critìcitii, rìsente della direzione e intensità del vento C può quindi coinvolgere anche :fAine più estese, 
Eventi e.Iì:Diosìvi improvvisi di (orte intensità 
Oltre alla criticìtà relativa all'attività eruttiva persistente, che vìene espressa col presente bollettino c ehe è definita sulla base del monitoraggjo~ 
esiste una perkolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle eonosce1lze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
eausare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossislichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dC,1 Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della cosla. 
FONTI 
• Comunicali e contatti con INGV (sismologìa, geochimica. vuJcanologis) deformazioni) 
• Comunicati c contalti con Universìtà Firenze (sismoacustica, tcrmj~ deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A van7.alo (COA) e le guide vu1canologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO M01'lITORATO BASSO MEOlO ALTO 
MOLTO 

i ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampicz7.a eventi sismici VLP X ! 

Sismiea Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al pcticdo prceruUlvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonicilocali nessuno 
, 

Acustica 
Pressiolle ocustica delle esplosionì X 

" Degassamenlo (pumng) X 
,~ 
r. 

i N° esplosioni X 
.:'J Termit.:a 

Intensiu\ delle esplosioni X 

Sintesi Livello di aUivilà esplosiva X 

';;; Eventi franosi N° segnali sismici (rotoJamento massi) 4 di piccola entità neU'area della Sciara del Fuoco.:iI 
N 

" SAR Area craterica (fianco est cratere l'iE) X+li• (....)=avvicinamenw

"".. {-)=a!lontanarnCJllO Sci.... del Fuoco X.'",
L attl\Jtà vulca01ca c carattenzzata da dcboh CSplOSIOfil dI gas, cenere c $COne prevalentemente dal cratcre dl NE e caratterizzale da deboli presSIOnI 
infrasonichc «0.5 bar), e puffing discontinuo di bassa intensità principalmente dai crateri CCfilmle e di SW, H tremore oscilla tra valori mcdi e 

ba%ì. L'attività termica è invariata nel Ilumero di esplosioni. Valtività esplosiva è bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~t!a base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una si1uazionc di ç'rltiéità ordinaDa così come definita nelle premesse. 

SI ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prc"edibìli, che il presente bolleuino nOn ha alcuna valenza 

prevìsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'aaivìtà di vigilan7B attraverso le SezionI (NGV, l'Università di Fìrenze, il COA e le guide vulcanologiehe, 


11 ()iretto~ ~~.,~ffi:i~{ 
~.w~~~ 

'" ~"/M 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico;'/llprotezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 180 del 29 Giugno ore 10:15 

]l presente rapporto recepisce e sintcti71,a le informazioni rc:;c di5ponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non spccJficato gli orari sono 

espressi 10 ora loeale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle aJlC quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticìti pCr' la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. 10 condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmen1e 

la ZOna craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattivilà esplosiva verso caratteristiche di maggIore 

pericolosita. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta dì matedali pesanti può interessare, oltre aHe zone suddette. l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilii e piccolc scoric)! indipendentemente dal HveUo di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa aWattivila crut1iva persistente, che viene espressa col preseme bollettino c ehe è definlta sulla base dci monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sOnO sempre possibili e allo 

sta10 attuale delle conoscenze non ptevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15:/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricnrrenza più lunghi e In passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

FrilPosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo [a Sciara del Fuoco si verificnno regolarmcnte fenomeOl di rololamento di massi che possono essete pericolosi per chi dovesse trovursi nelle 

\'icinanu della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contaUi con INOV (sismologia, geochimica,. vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univcrsità Firenze (sismoacustìca, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon iJ Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

I 
! 

MOLTO 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

ALTO 

: N° eventi sismici VLP X 

! Ampiezza eventi sismici VLP X , 

Sismica Posizione sorgente VLP profondita ìnferiorè di 3-4C (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

, 

i 

L Alnpie72a del trcmore vulcanico X 
, 

I 
! 

, 

, 

I 

I 

, 
iEventi vulcano ~ tettonici tocali nessuno 

Pressione aeustica delle esplosioni X i 
Acustica .. Degassamento (puffing) X 

~ 

j N° esplosioni X 
"' Termicav, ,

'" ln1ensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
i 

! 

"2 Eventi franosi N° segnali sismici (roto[amcnto massi) 4. di piccola entità nell'arca della Sciara del Fuoco 
,~
N.. SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) Ie x.- (+)=avvicinameuto.si 
~ (-)=allolltanamenro Sciara del Fuoco x+ iQ , 

I 

~ 
,
attlvlt~ vulcamca è carattcnzzata da deboli esplosIOn1 d! gas. cenere e sconè prevalentemente dal cratere di Nh, e caraUenzJ:'.ate da debolJ presslom 


mfrasonlche (<0.4 bar), e da puffing di bassa intensità principalmente dai crnleri Centrale e di SW. Il tremore è stabile su valori medi L'attività 

termica è invariata nel numero di esplosioni. L'attività esplosiva è bassa. ' 


VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

S~lJ.a base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sUs"'iis1a una situazione di çriticÙà Ordinaria così eome definita nelle premesse. 

S1 nhadìsce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionaJe, ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV eontinua nell'attività di vigilanza attraverso le Sczioni lNGV. t'Università di Firenze, Il COA c le guide \'ulcanologiche. 


tet +39,OM820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: ~ntrofunzionale.vu Icanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e critidtà del vulcano Stromboli 
n. 181 del 30 Giugno ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le infonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. O\!e non specificato gli orari sono 


espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT-1-2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa crilicilà per la possibile ricaduta 

di materiali pesami (bombe c bloççhi) espulsì dal \'ulcano. In condizioni di crìtic1là ordinaria la ricaduta di materiali pesanti ìntcrcssa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni deilo stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggìore 

pericolosità. che può COSI diventare moderata D anehc eleyata. In CilSQ di crìticilà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona dci Pizzo e le ìmmediate vicinanze. In caso di criticità elevala la ricaduta di materìali pesanti può interessare; DUre alle zone suddette) l'intera 

area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello di 

eriticìtà. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvìsi di forte intensità 

Oltre alla criticità relatlva all'attività eruttiva persistente, che viene espressa cOI presente bolleHino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possìbilìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìs1iche. che sono sempre possibili e ano 

stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'annO' e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossisllehe (tipo 0510412003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Jo'ranosità lungo la Stiara del Fuo(o 

Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo di massi che possono essere pericolosì per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa, 

FONTI 

• Comunicati e contatti con (NGV (sìsmologia. geochimica, vulcanologin, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (!iismoaeustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Conlatti con ìJ Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vulcanoLogiehc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

I 

! 

! 

, 

MOLTO 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORAl'O ! BASSO MEDIO ALTO 

ALTO 

NQ eventi sismici VLP 
, 

X 

Ampìezza eventi sismici VLP X i I 
Sismica , Posizione sorgente VLP profondità itl1enQre di 3~4" (130m) rlspel10 al periodo precruttivo 2014 

I Ampiezza dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano· tettonici locali nessuno 

J Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

> 
Degassamento (pufiing) X 

II N'O c ..plosìoni X 
Termica 

"",, Intensità delle csplosioni X 
, 

, 

I 

I 

I 
I 

I Sintesi Livello di attività esplosiva X I 

. I Eventi franosi N° segnalì sismìcì (rotolamento massi) 
7 di picCOla entità nelrareadelia Sci'ara del fuoco e I ne)l'area dì. . 

.~ Labron7,o 

• 
!É SAR Area craterica (fianco eSI. cratere NE) X. 

'"' 
(+}""avvieill:~metltt) 

! Seiara del Fuoco 

.. 
~ = (·)=a1Jontanamento X, 

_..----L. 
'attivit v "L à ulcamea e caratterizzata da deboli esploslOOl dl gas, cenere e scone prevalentemente dal cratere dJ SW e caraUenzzate da deboh 


pressioni infrasoniche (<0,4 bar). e da puHing di bassa intensità principalmente dai crateri Centrale e dì NE, Il {remore è stabìle su valori mcdi. 

mentre sì segnala un aumento degli cventi sismici VLP, sia in numero che ampiezza. L'attività termica è invariata nel numero di esplosioni. 

L'attività esplosiva è media. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~".a b~ degli aggìorna~enti p~Z:'e~uti si ~ilien,e che .a~ momento sussisla una situazione dì Frilicità ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

Sl nbadlsce che fenomcnI esplosl\-'1 dI magglOre mtenSHa sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionalc, ma dì sintesì e valutaZione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CPC-SV continua neU'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università dì Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


11 Direttore del 'Ufficio 

tel. +39_06,6820.2990 fax: +39_06.6820.2992 email, centrofunzionale. vuIcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.I82 del 1 Luglio ore 11:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetil.1A le informazionì rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sOnO 
espressi in Qra locale che corrisponde a oca arv1T+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vuh.:ano fa sì che alle alte quote dello S1romboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti {bombe e blocchi) espulsi dal VulCflllO. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiuli pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Scìara del Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caralterìstiehc di maggiore 
pericolosità, che può eosì diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata. la ricaduta di malcrìalì pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vìcinanze, In casO dj crìlìcità elevata la ricaduta di materiali pesanli può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risentc delia direzione e intensità dci vcnto e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa alt'attività eruniva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe c definìta sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità conncssa alla possibìlità del vertfiearsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommìtaJe. Le esplosioni parossìstìche (tipo 05/0412003 e 15/03l2o(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abìtati. 
FranositA lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si veriJìcano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi che po;:;sono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze: deHa costa. 
FONTI 
• Comunicati e confarti con INOV (sismologia. geochimica, vulcanologìa, deformazIoni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoacustù;a~ termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti oon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcaoologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

i 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO , 
ALl'O 

MOLTO 
!ALTO 

N° eventi sismici VLP 
, 

X ii 

Ampiez7J1 eventi slsmici VLP X i 
Sismica : Posizione sorgente VLP profondità inferiore di )·4(\ (lJOm) rispetto 31 periodO preeruuivo 2014 i 

I Ampiezza del tremore vulcanico X 

IEventi vulcano - tettonlci locali nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustìea 

" Degassamento (pufi1ng) X 
,i=; 

.sl N° esplosioni X 
" Termica~.., Intensità delle csplosionj I X 

Slntesi Livello di attività esplosiva X i 
'i Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) ,5 di piccola entità nell'area della Scìara del Fuoco
.! 
" SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X,•" {+)""8vvicinamentoO! 

! 
~ (M)=allon1anamento Scìara del Fuoeo X,Cl 

> iv' ,{ a11 ItA vulcanica e caratterizzata da deool! esploslOm dI gas, cenere e SCOne pre'\'alentemcnle dal cratere dl NE e dl S\V, cardttenzzate da deboli 

, 

! 

i 

pressionì ìnfra'1onichc «OA bar), e da pufling di bassa lnlensità pdncipalmcnte dai crateri Centrale e di NE. 11 tremore è stabile su valori medi. 

Numero c ampiezza degli eventi sismici VLP sono stabili neHe ultime 24 ore, L'attività termica è invariata nel numero di esplosionj. L'attivit.ì 

cspfosiva è media. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuh si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria oosi come definita nelle premesse. 

Si ri?~djsee che fenomeni esplosivi di maggiore jmensità sono sempre possibili e non prevedibi1i. che npresente bollettino non ha aleuna valenza 

prcvlslonalc, ma di sìnlesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

II CFC~SV continua neU'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INOV i PUniversità di Fircnze~ il COA e le guide vulcanologiche. 


I[ Direttore deWUffit'.io 

.~~~~A>A{'-"".' ,., ..,,~'"/<' r 
, 

,~ 

teL +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile,it 
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Bollettino di vigilanza c criticità del vulcano Stromboli 
n. 183 del 2 Luglio ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazionj rese disponibili al momento della sua pubblicarionc. Ove non specificato gli orari sono 
csprcssì in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PRI<;MI<;SSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibìle rìcaduta 
di maleriali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cralerica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In ea"iO di criticità moderata. la ricaduta di materiali pe~anti può imeressare anche la 
zona dcI Pìzzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pe~antj può intcressarc~ oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommÌìale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di maleriali leggeri (ceneri, lapillì e picCole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zonc più estese. 
Eventi esnlosivì improvvlsi di forte intensità 
OHre a1la criticità relativa aWattivilà eruttiva persistente, che viene espre.'lsa col presente bollettino e che è definita sulla ba<;e del monitoraggio, 
esistc una perieolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. l....e esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grandc quantita ndParea sommllalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
franosità lungo la Sdara dc' Fuo('.o 
Lungo la Sciara dd Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto!arnenlO di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze de1la costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformaz.ioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vu[canologiche 

STA. TO DI ATTIVITÀ DI<;LI I<; ULTIMI<; 24 ORE~ 

, 

! 

I 

ATTIVITA' . PARAMETRO MONITORATO BASSO MI<;DIO ALTO I MOLTO 
. ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
i 

Ampie7J..H eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP rfofondilà inferiore di 3~4° (130m) rispetto al reriodo preeruUivo 2014 

Ampi<ytza del tremore vukanieo X i 

Eventi vulcano ~ tcttonici locaU nessuno 

: Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica . 

i 
: 

~ Degassamento (puffing) X 
'iO 
3. N° esplosioni X

.sI Termica 
lnlcnsìtà delle esplosioni X 

i Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'il Eventi franosi I N° segnali sismici (rotolamento massi) 4 di piccola entità nell'arca della Sciara dci Fuoco 
.iI 
" I• SAR Area eraterica (tianco est cratere NE) X.E
.:: (+)=avvicinamento 
~ (~)=allontanamento Sciara del Fuoco i x~Q . ..

L attlvlta vulcafilC3 c earattcn7.7.ata da deboh esplOStOnl di gas. cenere e sconc prevalentemente dal cratere di NE c di SW. carattCrl7.7-2.te da deboli 

i 

: 

i 

! 

, 

I 
! 

i 

pressioni infrasoniche «1 bar). e da puffing di bassa intensità principalmente dai crateri Centrale e di NE. 11 tremore è stabile so valori medi. 

Numero e ampiezza degli eventi sismici V LP sono stabili nelle ultime 24 ore su valori alti e medi, rlspettivamen1e, L'attività tcrmica è invariata ncl 

numero di esplosioni, L'attività esplosiva emedia. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una Situazione di b'hiéhào«li'i1"aflB' così come definita nelle premesse. 

Sì ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvcrlibilì, che il presente bollettino non ha alcuna va!enla 

previsionak, ma di .sintesi c \'alutazione della siluazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CfC-SV continua neH'attivilà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV j< l'Universi1à di Fjrenze, il COA e!e guide vulcanologiche. 


Il Direttore deWUffieio 

y~twY.~ 
.-" 


tel. +39.(l6.682(l.299(l faxi +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 184 del3 Luglio ore 11:45 

Il preseOle rapportO recepisce c sìntetìzza le intormazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiv~ persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sin sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materìali pesanti (bombe e blocchì) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticita ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciura del Fuoco. Frequentemente si verHicano varia~ioni dello stato deWattlvilà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può eosl dìvcntare moderata o anche elcvata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Piao e le immediate vicinanze. In caso di critìcità elevala la ricaduta di materiali pesanti può intcressarc-, oltre alle 71)ne suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole sooric)) indipendentemente dal livcHo di 
çritìcìlà. risente della dirczione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esnlosh'i improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativ(I all'attivìtà eruuiva persistentc. ehe viene espressa col presente boUettìno e ehe è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pcricolosihi connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni magglori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
eausare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantltù nell'area sommitalc. Le esplosioni paros...:;lsliehe (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Frsnosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e eomaEli con tNGV (sismologia. geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati c conUHti con Univcrsità Firenze (sismoacustiea. termica, dcfonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide \'ulcanniogicne 

STATO DI AITIVITÀ DELLE VI"T1ME240RE 

I 

i 

ATTIVITA' 

I 
PARAMETRO MONITOR.HO ! BASSO MEDIO i ALTO 

MOLTO 
ALTO , 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità ìnferiorc di J-4c (130m) rispetto al periodo prccruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vuleanlL"Q X 

Eventi vulcano - tettonici locrlli nessuno 

I 
Pressione acustica deHe esplosioni , X 

Acustica 

" Degassamento (puffing) 
i 

X 

! 

i 

: 

i 

.i:: 

.i N° esplosioni X 
" Termica~ 

i.. Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di artivilà esplosiva X i 

•• Eventi franosi N° segnali sìsmici (rolOlamento massi) 11 di piCCOla entità nell'area della Scìara del Fuoco 
.2 
~ , 
~ SAR 

i 
Area craterica (fianco est. cratere NE) n.d. n,d.E n.d. n.d. 

" (+}=avvicinameoto..!2• (~)=aUonlnnamcmo Sciara del Fuoco X.'" 
L'attività vulcanica è caratterizzata da detJoli esplosioni di gas, cenere e scorle prcvalentemente dal cratere di NE e Centrale, çaratleriz7..are da 

deboli pressioni infrasonìche « I bm), e da puffing di ba..~sa intensità principalmente dai crateri Centrale e di NE, [J tremore è stabile su valori medi. 

Nelle ultime 24 ore si registra un aumento signìncattvo dci numero e dell'ampiezza dei segnali sismiei VLP. L'attività termica è invariata nel 

numero di esplosioni. L'attività esplosiva è media. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggìornamenli pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di ~riilèltà""ordrnana così eome definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibiH e non prcvcdìhili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività dì vjgilanza attraverso le- Sezioni INGV, l'LJniversilà di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 
M'..,~",,,':\s', t 
l~~"... p.f· ': .~ 

,/ 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 185 del 4 Luglio ore 10:15 

H presente rapporto recepisce e smtelizza le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
la persi:,1ente attività esplosiva del vulcano fa sì ehe alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesantì (bombe e blocchi} espulsi dal vulcano. In condi7.ioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano viiriazioni dello stato dell'mtivilà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcrieolosità, che può cosi diventare moderata o anehe elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare ancbc la 
zona del Pi720 e le immediarc vicinanzc. In eas:o di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare: oltre alle zone suddette, ['intera 
Arca sommitale. Oeeorre considerare inoltre çhe la ricaduta di matcrlali leggeri (ceneri, lapilii c piccole soorìe), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relatìva all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dei monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possihìlità del verificarsi di esplosioni maggìorì e di esplosioni parossìstìche, che sono sempre possibili e alto 
stato at1ualc delle conoscenze non prevcdibiìi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti [n grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e ln passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Fraoosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo In Sciara del Fuoco si vcri1ìeano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehc possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinaniGe della costa. 
mrm 
• Comunicati c contatti con IN"GV (sismologia. geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti COn Università Firenze (sismoacustica, termica dcformazìonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo !\vanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATT1VJTÀ DELLE Ul TIME 24 ORE 

\ 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

I ALTO 

N° eventi sismici VLP I X 

Ampìezza eventi sismici VLP X : 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (J3Om) rispetto al periodo preenLttl\'o 2014 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno , 

\ Acustica 
Pressione acustica delle csplosionì : X 

" Degassamenlo (puffing) X 
> ..._:

"ii) 
o N° esplosioni XQ. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni
f-...... 

X : 

Sinlesi Livello di attività esplosiva X 

'c 
'" 

Eventi franosi 'lo segnali sismici (rotolamento massI) 5 di piccola entita nell'area della Sciara del Fuoco 
'il : 

I 
~ Area craterica (fianco est. cratere NE)e SAR X+- (+)""8\'vìcioamcnto 

, : 
.si 
:!ì (.rallontanamento Sciara del Fuoco : X. 

L'attività vuJcaniea e earuUcrizzata da deboli esplosioni di gas. cenere e SCOrte prevalentemente dai crateri di NE e Centrale, e da puffing dì bassa 

intensità principalmente dai crateri Cen1rale c di NE. Si registra nelle ullimc 24 ore un leggero aumento deWattività esplosiva dal cratere di NE, 

con maggiori pressioni C··O,3 bar). maggiore contenuto in scorie e maggiori velocità di fl.lorluseit3 dei materiali. Questi eventi sono conccntrati tra 

le 10:00 e Ic 19:00 (ìMT di ieri. NeJle ultime 24 ore si registra una lieve flessione de[ tremore sismko mentre l'attività sismica VLP è 

sostanzialmente invariata. L'attivilà esplosiva è: media. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una sìtuazione di Giticità ordinaria così come def1nita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedi bili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV eontlnuaneli'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze. il COA·e le guide vulcanologiche. 


tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 186 del 5 Luglio ore 10:45 

([ presente rapporto reeepisee e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ìn ora locale che corrisponde a ora GMT+2h" 
PIlEMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strombolì sia sempre prcse.nte una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vuÌe-ano, lo condizioni di criticitit orùinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e ta Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dcUo stato deWatHvità esplosiva verso caratteristiche di maggiore. 

perieolosità, che può eosì diventare moderata o anche elevata. ln caso di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può intcrcsso.re anche la 

zona del Pìzzo e le immediate vicinanze, (n caso di eriticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Pintera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali Jeggeri (ceneri. lapiUi e piccole St:orie), indipendentemente dallivelJo di 

criticità, risente della direzione c imensità del vento e può quindi coinvolgere anche zOne più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi dì forte ìntensità 

Oltre alla criticità reJativa all'attività eruttiva persistenle) che viene espressa col presente bollettino e che è detinita sulla base del monitoraggio~ 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì csp~osioni parossistiche. che sono :sempre possibili e allo 

stato aUuale delle eonoscenzc non prevedi bili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente Una frequenza media di qualche evento J'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'areil sommìtale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in pa.,;sato banno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco' si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinanzc dclla costa, 

filliI! 
• Comunicati e contatti con INGV (sismoJogia, geochimica. vukanologia~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR} 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 

STHO DI ATTIVITÀ BELLE ULTIME 24 ORE -

! 

ATTI VITA , PARA;\fETRO MONITORA 1'0 : BASSO MEDIO ALTO 
i MOLTO 

ALTO 

N° eventi Sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4 0 (BOm) rispetto al periodo pr«ruttivo 2014 

Ampiena del tremore vulcanlcO 
i 

X 

Eventi vulcano - leltonìcì locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
A;;ustica 

!~ Degassamento (puftìng) X I 
~.".S! NQ esplosioni 

, 
X... Termica 

'" i lntcnsità delle csplosioni X 

I 
: Sintesi Livello di attività esplosiva i X 

i 
c Eventi franosi ; N° segnali sismici (rotolamclllo massi) 4 dì piccola entità nell'arca della Seiara del Fuoco 
Q

'" 
I ~ 

SAR Arca era1erica (fianco est cralere NE) X+ 
.$ (+}:avvìclnamento 

~ (-}=aliontanamenlo Sciara del Fuoco X+ 

I 

L'alttvJtà vulcanica e carattenzzata da sporadiche c deboli esplosioni di gas I cenere dai crateri di SW e NE, e da degassamento ìnfrasonico 

(puffing) basso principalmente dai cralcri Centrale c di SW. Nelle uhimc 24 ore non si registrano variazioni significative dei parametri monitorati. 

L'attività esplosiva è media 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a ba,se degli aggìoma~cnti p~,:e~uti sì ~itjen,e ehe ,a! momento Sllssista una situazione di ~rhféiifQJ-.4inari;; cosi come definita nelle premesse, 

Sì nhadlsee che fenomcOl cspl0SIVl di maggiore mtenSlla sono sempre possibili e non prcvedibilì, che il presente bollettino nOn ha aleuna valenza 

prcvisionnlc, ma di sintesi e valutazione della situll7.ìone. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neH'attività di vigilanl..3 attraverso le Sezionj lNGV, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanotogiehc. 


11 Dìr~tt()re dell'Ufficio 
ìVI~ ...nI..r.ì.. ., 
/~~ 

,

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 187 del 6 Luglio ore 11:15 

[I presente rapporto reeepiscc c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non speciticato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attivitè eruttil'R persistellte 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una cena criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pes.anti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çriticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni deUo stato dell'attività es.plosiva verso earatteristiche di maggiore 

pcricolosita. che può eosì diventare moderata o anche elevata. In caso di crHieità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può jnteressare anche la 

zona del Pi7..20 e le immediate vicinanze. In easo di criticità elevam la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, rintera 

area sommitale. Occorre considerare ìnoHre che la ricaduta di materiali leggeri (eeneri t Japilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitomggio, 

esistc una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili e sUo 

stato attuale delle conosccnze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmentc una frequeOi'll media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilak Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorren7ll più Junghi e in passato hanno talora interessato anehe ì centri abìtali 

Franosità lungo .3 Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del ruoco si vcrìficano regolarmente fenomeni di rotolamemo di massi ehe possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze dcUa costa. 

FONTI 

• Comunicati c contalli con tNGV (sismologia. geochimica, vuleanologia, defonnazioni) 
• Comunicati e contatti eon Università Firenze (slsmoacustica, termica., deformazioni SAR) 
• Conlatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME.24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ì ALTO 

N° eventi sismici VLP X I 

I Ampieua eventi sismici VLP X i 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4* {130m} rispetto al periodo prccruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico , X 

Eventi vulcano ~ lettonicì locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X i: 

Acustica 
~ Degassamento (puffing) X I 

.2: 

.2 I N° esplosioni X 

'" Tcrrniea~ 

! Intensità delle esplosionio.l X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'2 Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) J di piccola entità nell'area della Sciam del Fuoeo 
.S 

"e 
N 

SAR Area craterica (fianco est cratere NE) n.d. i 
~ (+)=avvicinamento.s 
~ (~)""allonlanamento Sciara del Fuoco X. il 

..'" ,
L attività. vU,lcamca è car~tteflzz~ta~ da sporadl~he c deboli esplOSIOni di gaslcenere dal craten dI SW e NE, e da dega~samento mfrasomco (puffing) 
basso prmclpalmente dal craten Centrale e di SW. n tremore ha registrato un lieve incremento, mantenendosi comunque su valori medi. Nelle 
ultime 24 ore non si registrano variazioni significative dei parametri monitorati. I~ 'attività esplosiva è media. 


V ALUTAZIONI DI CRlTICITA' 

S~U.a b~ degli aggiorna:nenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì t-rit'idtà ordÙìaria così come definita ncllc premessc. 

SI nbadlsee che fel10mcOI esplosivi di maggiore intcnsìlà sono sempre possibili e non prevcdihilì, cbe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvlsionalc, ma di sintesi c valuta7.ionc della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~~V continua .ne.lI'~ttivi~à di ~(igi\an1.o attravcrso le SC7.ioni rNGV, l'Università di Firen7.e, il COA e le guide vulcanologiehe. A causa di 

problemI nella trasmiSSIOni datI dal sistema SAR, non sonO disponrbili dati aggiornati relativamente aWarca eraterica. 


Il Direttore dell'Ufficio 

/
r",,,r,,,~; < 
~.--~ . '.~ 

leI. +39.06,6820,2990 fax: +39.06.6820.2992 email: eentrofunzionale.vulcanico@prolczionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 188 del 7 Luglio ore 10:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubhlicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale ehc eorrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività erutti\'3 persistente 
la persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e hlocchi) espulsI dal vulcano. In condizìonì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoeo. Frequentemente si verifieano varìazioni dello stato dell'attività esplosiva verSO caratteristiche di maggiore 
pcrìcolosità, che può cosi diventare modcrata o anehe elevata. In ea~ di critìcìtà moderata. la ricaduta di materiali pcsanti può ìntercssarc anche la 
7.on3 del Pizzo e le immediate vìcìnan7.c, Jn easo di criticità elcvata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommita1e. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggerì {eencri f Japìlli e pìccoJc scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente deUa direzione e intensItà del vento e può quindi coinvolgere anche zone più es1ese. 
Eventi esplosivi improvvisi di rorte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attivilà eruttiva persistente, che viene espressa cui presente bollettino e che è definila suna base del monitoraggio, 
esiste un'a pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una rrequen7.a media di qualche evento l'anno e po.!t"lono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri ahitati. 
Franosìt! lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente f<.~nomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
)'ONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologla. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università firen7.e (sismoacustica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzato {COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

"' atti lt~' ~lcafilca e ear.atten~ata da sporad.lchc c debolI ~ploSlOnl di gas/cenere dal Cratcrl di SW c NE. e da degassamento mfrasOnIco (puffing:) 
basso princIpalmente dal crateri Centrale e dl S'W Nelle uillme 24 ore non si registrano variazioni signiflcativc dei parametri monitoratL L'attività 
esplosiva è media. 

ATTIVITA· PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

! N° cvenli Sismici VLP X 

I Ampie721\ eventi sismicì VLP X , 

Sismica ! Posjzì~nc sorgente VlP rnofondil1l inferiore di J-4Q (BOrn) rispetto a! periodo preeruttivo 2014 

! Ampiezza del tremore vulcanico X 

Evcnll vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X IAcustica 

.~ 
Degassamento (puffing) X I 

~ 

I !"Q. N° esplosioni X 
Termica , 

~ 

"" Intensità de!le esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X 

•• Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamento massi) 3 dì pjceola entità nell'area della Sciara dci Fuoco 
.~
• SAR Area eraterica {fianco est. cratere NE) 

!E x+ 
ol! (+)=awìcinamento
• {~)=allontl\namento SCiara del Fuoco I, X. ! 
Q 

1 

l' 'v' ., -

, 

I 

i 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~"~ b~e degli aggìornH~lcntj ~r:cnuti si rìtienc che al momento sussista una siluazìone di Criticità ordìn;rr-ia così eome definita neHe premesse. 

SI n?~dlsce che fe~~mcn: espIOS1VJ. dJ maggio~ intensità sono 5Cmpre possibìli e non prevedìblli, che ii presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlSl0naìc, ma di Slntesl e valutazJUnc della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il crc·sv continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, 1'L'niversità di Firenze, il COA e le guide vulcanologjche. 


Il Direttore del 'Ufficio 
'I 

lel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: cenlrofunzionale. vulcanico@prOlezionecivile.it 

mailto:vulcanico@prOlezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 189 del 8 Luglio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrIsponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atliyità eruttivA persistente 
1",3 persistente attività esplosiva del vulcano là::il che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di moterialì pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 2'.ooa craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente Si vcrificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosi là, che può cosl diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderala, la ricaduta di materiali pesantì può interessare anche la 
7.ona dci Piz7.o e le immediate vicinanze. In caso di criticilà elevala la ricaduta di materiali pes.1nti può interessare, oltre aHe zone suddette~ l'ìntera 
area sotnmìtale. Occorre considerare ìnoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cenerL lap1Hì c piccole scorìe), indipendentemente dal livello di 
criticità: risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relatìva aWattività eruttiva persistente, chc viene espressa col presente hollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità conn~sa sila possìbllità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstìehel" che sono sempre possibìli e allo 
Stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.1l media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quamili!. neH'arca sommìtale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 
nonnalmentc iempì dì ricorrenza più lunghi e ìn passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
FI'"nosità lungo I" Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dclla costa, 
FONTI 
• Comunicati e contaUi con lNGV (sismologia, gcoehimi~ vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoaeustica. tcrmica. dcformaz.ìoni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITA DELLE ULTIME 24 ORE 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N Q eventi sismici VLP X 

Ampie7.7ll eventi sismici VLP X 

Sismica 
li' 

Posizione sorgente V LP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo prcemttivo 20J4 

: 

; Ampiezza del tremore vulcanico X I 
Eventi vulcano teUonicj localì nessuno I 

\ Pressione acustica delle esplosioni X 
: 

Aeustica 

" Degassamento (puffing) .. X 
'(;; 
Q Né esplosionI X
C. Termicav. 

"" Intensità delle esplosioni X 

SinK-sì Livello di attività esplosiva X 

'c o Eventi franosi NO. segnalì sismici (rotolamento massi) :5 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 

'i I SAR Arca craterica (nuoco esI. cratere NE) n.d. 
(-+}=avvicillamento 

: 
.$ 
~ (-}=allontanamento Sciara del Fuoco n.d. 

,L'attivi a v I. ulcamea ~ caraltenu.ala da sporadiche e deboh esplOSIOni di gas,cenere dal crateTi d] S\\. Il degassamento mfrasotllco è basso cd e 
lo~aII7.zatO, n.cUe ulttme 24h, dai cratcril\E e C, 11 numero e }'ampìezza dci segnali mostra \In trcnd in diminuzione" rcstando l comunque, su valori 
altI. Nelle ultime 2411 il trcmore evidenzia un trcnd in diminuzìone, portandosi ver.:;o valori bassi. L'attività esplosiva è media, 

VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 

~~Il,a b~e degli aggioma~en(ì p~~c~uti si ~itien,C che ,al momento sussista una siluazionc dì b-itiéiià ordinaria' così come definita nelle premessc. 

SI nbadlscc che fenomem CSplOS1Vl dJ magglOrc mtensltà sono sempre possibili e non prevedlbili. che il presente bollettino non ha aJcuna valen7.a 

prcvislonale. ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

HCFC~SV continua nell'attività dì vigilan7.a attraverso le Sezioni INGV. PUnivcrsltà dì Firenze, il COA e le guide vuleanologìche, 

A causa di problemi tecnici non sono al momento disponibili ì dati dci sistema SAR, ' 


11 Dil'ettore dell'Ufficio 

/~~ 

-" 

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funzionale. vulcanìeo@protezionecivìJe,;t 

http:frequen7.1l


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 190 del 9 Luglio ore 10:55 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza ]c informazioni resc disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora Jocale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atth'HiI eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta dJ materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso earatteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehe elevata. In e-aso dj criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vìcìnanze. In caso di criticità elevata la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette~ l~jntera 
arca sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiUì e piccole seorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità de) vento e può quindi coinvolgere anche lone più estese. 
Eventi esplosivi imnrovvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aIrattivìtà eruttiva pcrsìstente, che viene cspressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa aHa possihìlìtà del verificarsi di esplosìoni maggiori e di esplosioni parossistichc. che sono sempre possibiH e allo 
stato attuale dcII e conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta tli materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2U03 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmenle tempi di ricOrren7,,3 più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco . 
Lungo la Sciard del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmoJogìa. geochimica,. vulc:anologì8, defonnazìonì) 
• ComunÌcati c contatti con Unìversltà Firenze (sismoacustiea termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operati"vo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posi:rlone sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruuìvo 2014 

Ampiezza del tremOre vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonid locali 

I 

neSSunO 

Pressione acustica delle esplosioni X I ..---1 

: 

Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

" NQ esplosioni Xo. 
~ Tennica ......._ .. 

'" i Intensità delle esplosioni X I I 

Sintesi Livello di attività esplosiva X : 

......_-_... 

'2 Eventi franosi N° ~egnalì sismici (rotolamento massi) 5 di piCCOla entità ndl'area della Sciara del Fuoco.2 
~ 

" SAR Area craterica (fianco est cratere NE) X.E 

~ 
(+)=avvicinamemo 
(."FaHontanamento Sciara del Fuoco I X+ :, I 

L attIV 1m vulc~mca c ~aratter_lzzata da sporadiche e debolI esplOSIOni dJ gas/cenere daJ craten di S\\., 11 degassamento mfrasomco, dI ampiezza 

bassa, è localizzato al craten C c NE. Il numero e Pampiezz3 dei segnali VLP si mantiene su valorì alti. I restanti parametri monitoratì non 

mostrano variazioni signitìcative. L/attività esplosi"va ebassa. 


VALUTAZIOI'iJ DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggIornamenti pervenuti s1 ritiene che al momento sussista una situazione di ~~ftiCiìà'or(fin';ìna cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che renomenÌ esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedihili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prc"ìsionale, ma di sintesi e valutazione della sinu17Jone. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC*Sv~ c-Ontinu~ ne1P.a~ivìtàdi vigilanza attrav~rso l~ ~e.z:~oni fNGV, l'UniversJtà di Firenze, il COA e le gUide vulcanologlehe. 

A causa (h problemJ tecniCI non sono a! momento dlspomblh I dati del sistema SAR. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vuicanico@Qrçtezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vuicanico@Qr�tezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 191 dellO Luglio ore 12:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva dc! vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìticìtà ordinaria ~a fjeaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara de! Fuoco. Frequentemente si verificano variazionì delJo stato dell'altivllà esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata.ln caso dì criticità modcrata,1a ricaduta di materiali pesanH può interessare anche la 

zona del Pizzo e le Ìmmediate vicinanze. ln caso di criticità elevata la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aIle zone suddene, l'intera 

arca sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri, lapUli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 

criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindì coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa alPattività cruniva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita suna base del monitoraggio, 

esiste una pericolosjtà connessa alla plll'>Sibilità dci veàficarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedlhili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area somrnitale, Le esplosioni parossistiehc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi dì rìcorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitatL 

Franosità lungo 13 Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che pos$ono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunìeati e contatti con INGV (sismologia geochimica,. vulcanologia, detormazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaçustica, tennica~ deformazioni SAR) 
• ConlaUi con il Centro Operativo Avan7.ato (COA) e le guide vulcanologiehc 

STA1'0 DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

..
L atll"\lla vukamca è carattenzzata da sporadIche e deboli esplosIOni di gas/cenere dal craten di SW c NE. Il degassamento mfras0l11CO, di 
ampiezza bassa e localizzato ai crateri Centrale c NE. Il numero e l'ampie7Y-3. dei segnali VLP si manHene si valori alti. I restanti parametri 
monltorati non mostrano variazioni significative. L'attività esplosiva è bassa. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 
i 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sìsmid VLP X 

Ampiezza eventi sismìcì VLP X 

Sismica Posi?:ione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (13001) rispetto al pèriodo precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici loeali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X .11 i 

" Degassamento (puffing) X 
>.;; 

, 

.l< N° esplosioni X 
"- Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi I Livello dì attività esplosiva X 
1-:-

Eventi franosi 

, 

3 di pkcola entità nell'area della Sciara del Fuoco !N° segnali sismici (rotolamento massi) 
f-

jSAR Area craterica (fianco est. cratere NE) n.d. 
(+)=avvìcinamento 

I I I(~)=allontanamento Sciara del Fuoco X . 
... 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S~lI.a b~ degli ~ggjorna~enti p~r~e~uti sì ~itien.e ehe .al momento sussista u~a situazione di ErTt1èTtI07cl1narìa così come definita nelle premesse. 
SI nbad,see ehe tenomem esplOSIVI d! maggIore lOtensnà sono sempre possiblii e non prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valen7,.a 
prevrsionale, ma di sintesi c valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

H CFC-SV continua ne!l'attlvità di vigìlanza attraverso le Sezioni INGV, rUnìversità di Firenze, il COA e le guide yulcanologkhe. 


Il Direttore del 'Uffido 
1\0 . -' ~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 emaili centrofunzionak vulcanicQ@protezionecivile.it 

mailto:vulcanicQ@protezionecivile.it
http:elevata.ln


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 192 dell'Il Luglio ore 10:30 

JI presente rapporto recepisce e sintctiz7.a le infonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli arMi sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano la sì che alle alte quole dello Stromooli sia sempre presente una certa critìcità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condi7.ìoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano \'arìazJoni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
periC"<olosità. che può cos1 diventare moderata o anehe elevata. In ca..<:o di criticità moderata. [a ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessarc~ oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiaU leggeri (ceneri! lapilli c piccole scorie). indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 7.one più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte ìntensità 
Oltre alla criticità relativa alt'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggìo. 
esiste una pencoJosita connessa alta possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allQ 
stato a1tuaJc delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricmlula dj materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossisti-che (1ipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
normalmenle tcmpi di ricorren71\ più lunghi e in passato hanno talora interessato nnchc l centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del fuo(',o 
Lungo la Sciara dci Fuoco 51 verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinanze della costa, 
~ 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geocbimiea, vu1canologia. deformazioni) 
• Comunicati c contattì con Università Firenze (s[smoacustica,. termica., deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (CQA) e le gUIde vulcanologic:he 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

L atta lta \ ulcanlca è caratten7J..ata da sporadtche e debob esplOSIOni di gas/cenere dal craten di S\\, e NE. . Il degassamento mfrasoruco. di 
ampie7J.3 bassa, è 10eali7.1.ato ai crateri NE e Centrale. I restanti parametri rnonhormi non mo~1rano variazioni significative. L'attività esplosiva è 
bassa. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 
i MOLTO

BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

: N° eventì Sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismicì VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4Q (130m) rispetto al periOdO prccruttivo 20 14 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

I Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
IAcustica 

~ Degassamento (pulling) X 
.~ 
~ 
o Ne esplosioni Xii Termica~ 

'" lntensilà delle esplosioni X 

Simesi ~ alti""à esplosiva X 

c Eventi franosi lì sismici (rotolamento massi) 3 di piC\:oln entità nell'area della Sciara del Fuocoo

'" " SAR Area craterica (fianco esi. cratere NE) X.E- (+)=avvicinamenlo..;: 
v (.)=allomanamcnltì Sciara del Fuocn X. I'" 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a ba.sc degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazionc dì criticità 'ordinaria cosi come definita neHe premesse, 

SI nbadlscc c-he fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvcdibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della ~ituazjone. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le SetionÌ INGV. l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanoiogiche. 


fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanicofalprotezionecivile.it 

http:centrofunzionale.vulcanicofalprotezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 193 del 12 Luglio ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce c sintetiz7..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che cot'rispondc a ora GMT+2h. 
PRF.MF.SSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva deJ vulcano fa sì che alle alte quale dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craler1ca c (a Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può così djventarc moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anchc la 
zon3 del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pcsanli può interessare, oltre alle zonc suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la rieaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie). indipendente·menle dal livello dì 
criticilà. risente della direzione e intens.ilà del vento e può quindi coinvolgere anche ?"one più estese. 
Eventi es.plosivi improvvisi di forte- intensità 
Oltre alla criticità relativa aWàttività eruttiva persistente, che v1e.nc espressa cot presente bollettino e ehe è definita sulla ba..~ del monltoraggio. 
esiste una perieolosìtà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossistichc, che sono sempre possibìH e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibHL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7Jl media di <lualchc evento l'anno e possono 
causare la rìcaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parosslstichc (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dei Puooo si verificano regolarmente fenomeni di fololamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vieinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicali e contatti con INGV (sismologia, geochimica" vulcanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Pirenzc (sismoacustìca. termica. deformazioni SAR) 
• Contatli con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vulcanoJogiche 

,STATO DI ATTIVITÀ nELLE ULTIME 24 ORE 

L altl [fa \'ulcanlca è caraticrl7,.7.ata da sporadIche c deboli esploslonJ dI gas/cenere dal craten di SW e NE. Il dcga..'\samenlo mfrasolllco j dI 

ampiezza ba:o;sa. è localizzato al cratere di NE. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni rilevanll. L'attività esplosiva è bassa. 


ATTlVITA' PARAMETRO MONITOR.\. TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP 
! i 

X 

Ampieu.a eventi sismici VLP r XI 

Sismica Posizione sorgente VLP profondita inferiore di 3-4'" (130m) rispetto al periodo preerutiivo 2014 

i 

: 

Ampieu..a del tremore vulcanico X I , 
Eventi vulcano· tettonid locali nessuno 

! 
Acustica 

Pressione acustica delle esplosìonl X 
, 

'" Degassa.mento (puffing) X,
'w; 
Q N° esplosioni I XQ. 
~ Termica 

'" Intensità delle e5plosioni X 

Sintesi Livello di àttività esplosiva X 

c 
c 

Eventi fnmosì N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 2 dì piccola entità nell'arca della Scìarn del Fuoco 
's 
'" SAR Area ç-ratcrica (fianco est. cratere i'.TE) !E x, 
.2 (+)=llvviemUffiCf\to 

I~ (~rallontllnamcnto Sciara del Fuoco X,Q 

, I ! , .. 
v 

i 

! 

: 

I 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a b~e degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento Sussisla una stwazìone di bitiCftà'"ordin3ria così come definila nelle premesse. 

St n~~dlscc che fe.n~mcJl~ esplosivi, di maggio~e intensità sono sempre possibili e non prevedibilì) ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlslonale, ma dI smtesi e vuJU{azlOne della sltunzione, 


COMUNICAZIONI 

Il crc-sv continua neWauivilà di vigilan72 a.ttraverso ic Sezioni l~GV. l'Universìtàdì Firenzc~ il COA e le guide vnlcanologiche. 


Il Direttore del ~Ufficìo 

tel. +39.06.68202990 fax, +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezione<:ivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezione<:ivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 194 del 13 Luglio ore 10:00 

Il pre!:>'éntc rapporto recepisce e sintetizza le informazìoni rese dlspombili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sonO 
espressi ìn ora locale che corrisponde a om GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possìbHe ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e bloCChi) espulsi dal vulcano. in condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni deUo stato dell'attività esplosive verso caratterisliche dì maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddette, '>intera 

area sommi tale, ()çcorrc considerare inoltre che la rìcaduta di maleria!i leggeri (ceneri, lapill1 e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone pii! estese, 

Eventi esplosivi Imorov\'isi di forte intensitit 

Oltre alla criliclià relativa aWattività eruHiva persistente., che viene espressa col presente bollettino e ehc è definita sul!a base del monitoraggio, 

esiste una perìcolosità connessa alla possihilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle (,'{lnnscenze non prevedibiH. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza mcdia di qualche evento l'anno C possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza pÌù lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abilati 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rOlOlamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 

vicinanze della costa, 

FONTI 

• Comunicati e eontattì con INGV (sismologia, geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAH) 
• Contarti eon il Centro Opcrativo Avanzato (COA) e le guide vulcanoJogiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE~ 

: 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

MOLTO 
ALTO 

I 

: N° eventi sismici VLP X I 

Ampiezza eventi sismici VLP i X 

Sismica Posizione sorgente VLP, profondila inferiore di 3-4<' (130m) rispelto al periodo preeruuivo 2014 

; Ampiezza del tremore vulcanico X 
~... 

Eventi vulcano ~ tcttonicl locali nessunoi 

Pressione acustica delle esplosioni : X 
Acustica 

II .. 
 i Degassamento (pufling) Xi 
,~ 

NQ esplosioni X.s ~ 
! Co Termit::a 
i .:l Intensità delle esplosioni X 

Livello di artìvità esplosiva X! Sintesi 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi)'. 
 5 di piccola entità nell'arca della Sciara del Fuoco I 

,2 

I n,d.Area craterica (fianco est. cratere NE) ;N 

SAR
• (+)=awicinamcnloi .s :(-}---'-RIIon1anameI110 Sciara del Puoco• X.Q 

~.. 
LaHlvltà vulcamca c caratterizzata da sporacltche e debolI esplmaom dI gas/ccnere dal eraten di S\~l e NE, Il degassamento mfrasoUlco, dJ 
ampicJ.7Jl bassa! è localì.7..zalO prevalenlemente al cratere di NE. I restanti parametri monitorali non mostrono variazioni rilevanti. L'attività 

esplosiva è bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~lI.a b~~ degli ~ggiorna:ncnli p~r~e~uli si ~itien.e che .al momento sussista una situazione di biiticità"QfqiQaria cosl come definita nelle premesse. 

SI nbadIsce che fenomcm esplOSIVI dI maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedihilL che ii presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di 5inlesi e valutazione deJ!a situazione, ' 


COMUNICAZIONI 

(I CFC~SV continua nell'attivìtàdi vigilanza altraverso le Sezioni JNGV.l'Università di Firco7..e. il COA e le guide vuleanologiche. 


leI. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820.2992 emaìl: centrofunzionale.vulcanico:iilprotezionecivile.il 

http:centrofunzionale.vulcanico:iilprotezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 195 del 14 Luglio ore 10:00 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le infonTIazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specìlìcato gli orari sono 
espressi in ora loeale che corrisponde a Ofa G.MT+2h. 
PREMESSE ' 
Attività eruttiva persistente 
La perSistenle attività esplosiva del vulcano fa 51 che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. Jn condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la SCIara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato del1'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi divenlare moderata o anehe elevata. lo ca<;o di criticità moderata. la rieaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di mateda!i pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Piotera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri: lapilli c piccole seorie)~ indipendentemente dal livello di 
criticità, risente del),a direzione c inlcnsilii del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi imnrovvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base del monitoraggio, 
esiste una pcrìcolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossislichc, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
eausarc la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità neWarea sommilalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15103/2007) hanno 
normalmente tempi dì rieorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche l L-entri abitati. 
Franusità lungo la Sciara del Fuo(',o 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificnno regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieintmze della costa. 
FONTI 
• Comunìcatì c contatti con INGV (sismologia, geochimiea~ vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica" termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con ij Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI LE ULTIME 24 ORE
"  -

! 

i 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
> 

Ampiez7..a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruuivQ 2014 

i Ampiezza dci tremore vulcanico I X 

Eventi vulcano ~ K'ttonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X I 
Acustìca 

i= Degassamento (puffing) X.. 
'~ 

-, 

" N° esplosioni X
Ò. Tennica•
'" Intensità delle esplosioni ! X I 

i Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'. Eventi franosi N° segnali sismici (mtolamento massi) 2 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco
"";:.: = SAR Area craterica {fianco est. cratere NE) n,d,E- (+}=avvicinan'k!nto

'" !.!:: {~}=allontanamcnto Sciara del Fuoco x+ 
i , 

'>>Lattlvltà vulcan1ca è cdratlenzzata da sporadIche e deboh esploslOnt dI gas/cenere dal craten dI SW e NI:.. Il degassamento mfrasonlCo, di 

ampjezza bassa, è localizzato ai crateri di NE e Centrale. 1 restanti parametri monitorati non mostrano variazìonì rilevanti. L'attività esplosìva é 

bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITlCITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti 51 ritiene che al momento sussista una situa7.l0ne dì trilidià ()rdiòana cosi come definita nelle premesse. 

Sì ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdibili, che il presente bollettino non ha alcuna vaJcnzu 

previsionale, ma di sìntesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vìgilan7..a attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologichc, 


teL +39,06,68202990 fax: +39,06,68202992 email: centrQfunzionale. vulcaniw@protezionecivileJt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 196 del 15 Luglio ore 11:30 

11 presente rapporto recepisce e sintetì7.za le informazìonì rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specifiçato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente a[tivita esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crllieltà per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) e,."pulsi dal vutcano. In eondizioni di critìc1tà ordinaria la ricadul!! di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente sì verificano varìaz.Joni dello stato deWalti\'ità esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosItà, che può eosì diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.onn del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso dì crìticìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre aUe zone suddctte. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapHli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c iotensità del vento e può quindì coinvolgere anche ZOne pIÙ estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehc viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori c di e~plosloni parossisliche, che sono sempre possìbili e allo 
stato attualc delle conoscenze non prevcdihìlL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la rkaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J5/03/2007) hanno 
nonnalnlcnte tcmpi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora intcrC$sato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo )a Sciara dci Fuoco si verit1crmo regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanzc della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcano!ogia. deformazioni) 
• Comunicali c contatti con Università Firenze (slsmoacustica, termica, detòrrnalloni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A vam,:ato (COA) e le guide vulcanologìche 

STATO DI ATTiVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
I\>fOLTO 
ALTO 

i N° evenU sismici VLP 
I 

X 

I Arnpic7.7.a eventi sismici VLP X ! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondJtà inferiore di 3~4Q (130m) rispetto al periodO prccrutti\'Q 2014 

, Ampie:t.za dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano .. rettonìcì IocaH I nessuno 
, 

Pressione acustica delle espJosioni X 
Acustica : 

" Degassamento (puffiog) X 
.<: 
~., >JC esplosioni XQ. 
~ Tennìca 

'" intensità delle esplOSIoni X 1i 

i 
Sinlesi Livello di aUività esplosiva X ! 

'c I Eventi franosi N°'segnali sismici (rotolamento massi) : 2 di piccola entità nell'arca della SCIara del Fuoco•"s• S/\R Area craterica (fianco est cratere NE)• X.
• (+)=avvicinamenro.l! 
~ (-)""'uUon1anamrnto Sciara dci Fuoco 

'I x+Q I 

, 

I 

! 

l 
L'att iv' , llà vutcamea è caratterizzata da sporadiche e deboh CSplOSlODi dI gaslcenere dal crateri dJ SW e NE. Il degassamento mfrasomco. di 
ampiezza hassa. è localiu.ato prevalentemente al cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore si registro una diminuzione dcI numero di eventi sismici 
VLP~ pur rimanendo su valori aHi. (restanti parametri monitorati non mostrdI10 varìazioni rilevantL L'attjyità esplosiva è bassa, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Il.a ha~e degli aggiorna~cnti p~~c~U!i si ~itien,e che ,al momento sussista Il?a situazione di 'criticità ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

SI nbadlsce che fenomcm espIOSIV) di maggIOre mtcn~\Ità sono sempre possiblE c non prevedibilì, che il presente bollettino Ilon ha alcuna valCl17.a 

previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

il crc-sv continua ncWanività dì vigilanZa attraverso le Sezioni l>JGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


II~Dirett.r~deU'UfIi:i0 

;,' .... ,','.~ 
,~.' ,. . 

~_ .. 

leI, +39.06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: !'.entrofunziooale, vulcanico@protezionecivile.it 

1 
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Bollettino di vigilanza e criticità deI vulcano Stromboli 
n. 197 del 16 Luglio ore 13:30 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricadula 
di rnalerialì pesanti (bombe e blocchì) espulsi dal vulcano. lo condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'anività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di crilicità moderata. la ricadUla di materiali pesantì può interessare anche la 
zona de! Pizzo e le immediate vicìnanze. ln caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. rintera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri {ceneri, lapilIi e piccole scade). indipendentemente dal lìvello di 
criticità, risenle della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 7.one più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttìva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definìta sulla' base de! monhoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stuto attuale delle conoscenze non prevedibifl. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta dl materìali pesanti in grande quantità nell"arca sommitalc, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rìcorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
,,'ran9Sità lumro la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolannente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere perkolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e <.:ontatti con JNGV (sismologia, geochimica, vulcanologi('4 deformazioni) 
• Comunicati e contattì con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti oon il Centro Operativo Avanzato (COA) e Jc guide Yulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEll, "E ULTIME 24 ORE 

• 

AI,TO 

r 
(130m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

• 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 
! 

BASSO MEDIO ALTO MOLTO 

N° eventi sismici VLP I X 
• 

Ampiezza cventi sismiei VLP , X 

Sismica Posizione sorgente VLP • profondità ìnfcriQTe- di 340 

• 
Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali 
• 

nessuno 

Sintesi 

Pressione acustica delle esplosioni X 

~ I 

Acustica 
I IDegass"mento (puffin&) X I 

'~ 

•

"-
.!! N° esplosioni X 

Termica~ 

'" Intensità delle esplosìonì X 

I LIvello di attività esplosiva X 

'ii Eventi franosi.! • N° segnali Sismici (rotolarnento massi) i 2 di piccol" entità ncJttarea della Sciam del Fuoco 

I• SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X,e-

• 

I 

" 

(+)=avvicinamenIO.s ...~• (-)=allonlanamento Sciara del Fuoco X+Q 

magglOre mtensita dal SW (ore 03:03:28, 

I 

. ,
L athvlta vulcanica neHa notte c stata carmtenzza1.a da una sequenza dI 3 esplOSIOni dI cratere d! 
03:03:32. 03:04:02). ) parametri sismici, deformativi e acustici della terza esplosione sono caratteristicì di una Esplosione Maggiore. L'evento è 
stato seguito da eìrca IO minuti di aumento del degassamento e del tremore sismjco. Non si registrano variazioni dell 'attività vulcanica a seguito di 
tale evento, 
Lfa~ività vulcanica nclJ~ ultime 24 ore è caratterizzata da gporadlche e deboli esplosioni di gas/cenere dai erateri di SW e NE. Il degà.'ìsamento, dj 
ampIezza bassa, è !o<:ahzzato prevalentemente al cratere Centrale. I restanti parametri monjtorati non mostrano variazioni rilevanti. L'attività 
esplosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

SuHa base degli aggiornamenti pervenuti si rlliene ehe al momentu sussista una situazione di Efitìdiài'iIDdc~ così come definita ncHe premesse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggìore intensità sono sempre possibm e non prevedibiJi, che il presente bollettino non ha aleuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e vaJuta:tione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV rontinua nell'attività dì vigjlanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleano!ogiche, 


te1. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: ,entrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strombolì 
n. 198 del 17 Luglio ore 10:30 

]J presente rapporto recepisce c sinlclizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loeate che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presen1e una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condi7Joni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si veriiicano variazìonì dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. ln caso di criticità moderata. 'a ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pìzzo e le immediut.e vìcinanze. In caso di criticità e'eva'a ta ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricadula di matcriali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scode), indipendentemente da} livello di 
criticità, risente della direzione c intensità del vento c può quindi coinvolgere anche wne più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre a1Ja criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehc viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monìtoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilìtà del verificarsi di esplosioni maggìori e di esplosioni pamssistjche~ che sono sempre possibili e aUo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedìbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza medja dì qualehe evento l'anno e possono 
causare la rieaduta di malcrìali pesanti in grande quan!ilà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tìfhl 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì veriticano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vìcìnanze della costa. 
FONTI 
• Comunìeatì e contatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcanologia deformazioni) 
• Comunicati e contaHi con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A. vanzal0 (COA.) e le guìde vulcanologicne 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sìsmici V LP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgentc VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo prceruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano -1etloniel locali nessuno 

Prcssìolle acustica delle esplosioni X iAcustica 

,~ Degassarnenlo (pufling) X 
~ 

.Si N° esplosioni Xco. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
I 

'; Eventi frdnosi N° scgnali sismici (rotolamcnto massi) 3 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 
~ 
'N = SAR Area crateriea (fianco est. cratere NE) n,d,e- (+)=aYVic:lnamento'" ~ (~)=allonLanarnent(l Seiara del Fuoco X.Q 

, , , . , ,~ a~l\ita, \Ul~fu.ca è. carattenzzata da ~porad17h~ c deboli esplOSIOni di gas/cenere dal craten di SW e NE. Ne1tc ultime 24 ore SI registra una 

slgn,lficahv.a dlmlnu~onc ~c.l ~u~cro. di e\'enlt .sl~mic~ VLP, passando da valori altL a valori medi. pur rimanendo di ampiezza alta. A seguilo 

delI esploslone magglOre di ICrl SI reglstra una dlmlnuzlonc dell'ampiezza del degassamento infrasonico c del tremore sismico. passando da valori 

bassi a molto basSI e da valori medi a valori bassì. rispettivamente. J restanti paramctri monitorati non mostrano variaz.ioti rilevanti. L~atlività 

esplosiva è bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II~ b~<;e degli aggiom~entì ~~'e~utj si ~i1ien,e chc .al momento sussista una situazione di criii"éiià ofcÙnMia così come definita nelle premesse, 

SI nbadlscc ehe fenomCfll CSpJO!HVl di maggIore mtensltà sono sempre possibili e non prevedìbili, che i1 presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevt51onale. ma di sintesi c valutazione della sìtuazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attivÌia di vigitan7.3 attraverso le Sczioni lNGV, I~Unjvcrsità di Firenze. il COA c le guide vuleanologichc. 


Il Direttore deWUffido 
,~<i., , 

/""'~
,.... , . 

leI. +39.06,68202990 fax: +39,06.6820.2992 email: centro[unzionale,vulcanico@prolezionecivileJt 

http:Ul~fu.ca


Bollettino dì vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 199 del 18 Luglio ore 11:25 

H presente rapporto recepisce e sintetlzr--a le informazioni rese disponibili al mOmento della Slia pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMI+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva perSistente 
La persistente attività esplosìva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsI dal vulcano. In condizioni di criti~iJà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Ph:zo e le immediate vicinanze" In caso di criticità elevata la n{;aduta di materiali pesanti può intcressar~ oltre aJlc zone suddette, l'intera 
area sommitale. Oecorre ronsiderare inoltre ehe la rIcaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorte). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla erìtieità relativa alPattlvità eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste Ulla pericolosità cOnnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
normalmente lempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Scia.ra del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verjficano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia geochimica, vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contattì con Università Firenze (sismoaeustica tcrmic-a, deformazioni SAR) 
• Conlatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e te guide vuJcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO I BASSO MEDiO ! ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismìd VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità juferiore di 3·4<> (J3Om) rispetto al periodo prccruttivo 2eJ 4 

Ampiel.za del tremore vulcanìco X 
i 

! 
Eventj vulcano ~ tetloniclloeali nessuno 

i Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (pufling) X> 
.~ 

!.;! N° esplosioni X 
Q. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sinlcsi 1,lvello di attività esplosiva X 
.;:; Eventì franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 4 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco
·E 

~ I 
SAI< Area craterica (fianco est. cratere NE) n.d. 

.s ( +}=avvidnamentù 
-;;;;;;. del FuOC<l X I~ (-)=allontanamentoQ 

,
L attiVItà vulcanica è carattenzzata da sporadiche e deboh esploslOIli di gas/cenere dai craten dl SW e NE, Nelle uJttmc 24 ore SI regIstra llfi 

I 

! 

aumento del numero di eventi sismici VLP. passando nuovamente a valori altI, con ampiezza ehe stazionano su valori alta, Si rel2:istra inoltre. 

dalle 09:20 di ieri, un aumento del1'ampiezza del degassamento infra."ìonico, da valori molto bassi a bassi, e del tremore sismico: passando da 

v~lo:i .~s! a me,di. I restan~i param~tri monitora!i non mostrano variazloni rilevanti. L'attività esplosiva ç molto bassa, Si registrano 4 eventi 

SIsmiCI di frana di bassa ampIezza: e circa 50 sec, di durata. localìzzati lungo la Sciara del Fuoco, 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~IJ.a b~ degli aggiorna~entì p~r:e~ut[ si ~itien,e che al momento sussista una situazione di trfticità Ordinarià cosi come definita nelle premesse. 

SI ribadisce che fenomem esplosIVI d] maggIOre mtensità sono sempre possibili e non prcvcdibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazìone, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua ndl'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleanologiche, 


Il Direttore deWUfficiQ 

/M~~ 
~ 

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulçll11ico@prote:z;iQnecivile-ij 

mailto:centrofunzionale.vul�ll11ico@prote:z;iQnecivile-ij


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 200 del 19 Luglio ore 10:30 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le informazloni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistent~ 
La persistente attività esplosìva del vulcano fa sì che alle alte quote-dello StromboH sia sempre presente una eerta criticità per [a possibìle ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. )n condizioni di crìticità ordinaria la ricaduta di materìali pesanti interessa generalmen1e 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità,. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può inte-ressare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddettc, l'intcra 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole- scorie). ìndipendentemenle dal livello di 
criticità, risente deUa dìre7Jone e intensità del vento e può quindi c-Oinvolge-re anche zone più estese. 
E\'enti esplosivi improvvisi di ·forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttIva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilita del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstiche, che sono sempre possibilì e aHo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibìJL Le esplosioni maggiori hanno generaJmente una frequenza media dj qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiebe (tipo 05/04/2003 e J5/03(2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più. lunghi e in passato hanno talora inleressalo anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
fONTI 
• Comunicali e contatti con INGV (sismologia" geochimica., vulcanologia. defonTIazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustk.a, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A van7.3tO (COA) e le guide vuleanologiehe 

STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

NO eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventì sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

; Ampie:n.a del tremore vulcanico X 

I Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

PreSSlone acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamenlo (puffing) X> 
.~ 

o NO esplosioni XQ. Termica 
, 

~ 

i '" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi 
, 

Livello di attività esplosiva X 
....

c E venti franosi N°· segnali sismici (rotolamento massi) 3 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco e<s -
" SAR Area craterÌca (fianco est. cratere NE) n.d.E- (+)=avvicinamcnto 

, 
.s ,
~ (~)=aIlOlitanamento Sciara del Fuoco X,c . . ,., 

IL a1tl\ Ila vuleamca è carattenzzala da esploslol11 dI gas cenere dal crateri di SW e NE. Il rate SlSt1UCO VLP e stazIOnano tra valOri medI ed altI. 11 
puffing è loealiz:;r.-ato ai crateri dì SW c NE. L'attività temica cstazionaria su valori bassi. L'attlvilà esplosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~;itìcilà ordirlària: così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibtH. che il presente- bollettino non ha alcuna valenza 

previsionalc, ma di sintesi c valutazione della sìtuazìone. 


COMUNICAZIONI 

U CFC-SV continua ne1J'attività di vigilanza allraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. Non sooo 

disponibili dati aggiornati dcI sistema SAR a causa di un problema nella trasmissione dcì dati. 


Il Direttore deU~UffieìQ 
1\-1~"<,.',.,{;\d, 'A ,.,J

,/~7'''" 
,/ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzìonale. vulcanico@protezionedvìle.it 

mailto:vulcanico@protezionedv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 201 del 20 Luglio ore 10:40 

H presente rapporto recepisce c sintetìu..ll le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT""2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboti sia sempre presente una certa criticità per la possibile rieaduta 
di materiali pcsunli (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pçsBIlti interessa generalmente 
18 zona craterica e la Sciura del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcll'attivìlà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. in caso di criticità mooenlla. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. lo caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesnnli può interessare, oltre al1e zone suddette, l'intera 
area sommitale. Oçcorrc considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
crilicità

1 
risente della direzione e intensità dcI vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 


Eventi esplosivi impr(wvisì di forte intensità 

Oltre alla eriticilà relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

Cl'iistc una pericolosità (;onncssa alla possibilità del vcrilìcarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstichc, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evenlo l'anno e possono 

causare la ricaduta dì materiali pesamì in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 

normalmente tcmpi dì ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora ìnteressato anche j centri abitati. 

Franosità lungo, la Sciara dci Fuoco 

Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e cOlHatli con (NGV (sismologla. geochìmica. vulcanologia, deformazionI) 
• Comunkati e t:ontatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Cl:ntm Operativo Avanzato (COA) e le guidc vulcanologichc 

STA TO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE ." 

i 

I 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

Nll eventi sismici VLP X 

Ampiezza cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità interiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo precruttlvo 20!4 

AmpIezza de] tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tctlonici locaJi neSsuno 

i 
Acustica 

, 

Pressione acustic-a delle esplosioni X 

" Degassamento (pulling) X 
.~ 
~ 

" N° esplosioni X
Q. 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 
, 

Sintesì Livello di attività espluslva X , 

',; Eventi franOSI N° segnali Sismici (ro1olamemo massi) nessuno 
.2 

; ! SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) n.d. 
c 
.s• ! 

(+)=avvlcillamcnIO 
(·)""s!!ontanamell(O 

! 

Sciara del Fuoco n.d,Q 

I 

i 

i ..L'attivi' i I.ta YUle~n ca c,c~attenzZ<\ta da e~ploslOm dt gas/cenere dal craten di S," e NE. Il ['.ile SIsmiCO VLP è stazionano su valof! medI. Il puffing 
è localizzato llJ crateri di SW e NE. L'attività termica è slal.ìonaria su valori bassi. L'attività esplosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Il.a b~ degli aggiorna:nemi p~;;e~ulj si ~ìticn,e che .a~ momento sussista una situazìone di ~rlrièftà o['djnaria cosi come definita nelle premesse. 

SI nba<hsce che fenomeni esplosl\'I dl maggIore mlenslta sono sempre possibili c non prevcdìhìJL che li presente bollcttìno non ha alcuna valenza 

prevì:;;ionaic. ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COM UNICAZIONI 
H. CF~~~~ oo~(inu.a neH.'rulivi,tà di vigilanza attrav~rso te Sezioni INGV. »l]niversita di Firenze, il CO.:\. e le guide vulcanologiche. Non $Ono 
dlspontblll dau aggIornati dci sistema SAR a causa di problemi tecnici nella tra"missione dei datL 

Il Direttore delI:Ufficio 

;1W~~ 
,...:>.1' 

tel. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820.2992 email, centfofunzionale,vulcanico@pfotezionecìvile.it 

mailto:centfofunzionale,vulcanico@pfotezionec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 202 del 21 Luglio ore 10:40 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni reSe disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari 50no 
espressi in ora loeale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atlivitl eruttiva persistente 

La persistente attività c$plosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di material1 pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizionì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanli interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello statO dell'attività esplosiva verso carattedstichc di maggiore 

pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevala. In ca.,c:o dì criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Piu.o c le immediate vicinanze. 1n caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oEtre alle 7..Onc suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ccncrì, laplllì c piccole scorie), indipendentemente dal livcllo di 

criticità, risente della direzione c intensità del venlo e può quindi eoinvolgere anehe zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativu all'attività eruttiva persislenle. c.he viene espressa col presente bollettino e cne e definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del vcrìficarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossistichc: che sono sempre possibili e allo 

slato attuale delle conoscenze non pre\'edibj[j. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno c possono 

causarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantìtà neWarea sommitale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 c 15/03/2007) nanno 

normalmente tempi dj ricorrenza più lunghi c in passalo han IlO talora interessato anche i centri abitati. 

fnlnosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 


!illIT! 

• Comunica.ti c contatti con INGV (sismologja, geocnimica, vulcanologia, deformazioni) 
• ComunicDli e eontatti con Università Firelì7x (sismoacustiea. termica. deformazioni SAR) 
• Confalli con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTiVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO I MEDIO T ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
i 

Ampiezza eventi sismici VLP I 
: 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità interiore di 3-4;) (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

! 

l 

'. 
IAmpie7..7Jl del tremore vulcanico X

---,--" 
Eventi vulcano ~ tettonici locali ncssuno 

: Pressione acustica delle esplosioni X I i 

i 
Acustica 

~ I Degassamenlo (puffing) i X 
.~ 
.i I NQ esplosioni X I" Termica~ 

I
., Intensi là delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva : I ! 
i 

'" ,S1 
Eventi franosj N° segnali sismici (rololamenlo massi) nessuno 

" ~ SAR Arca craterìca (fianco est cratere NE) n,d, 
" (+}=avvlcinamento..s 

!~ (~)=nllontanamcnlO Sdara del Fuoeo 
i 

X'" i 

i 

, 

i 

! 

,L ath\'ltà vuJcamca è caratterizzata da eSpk)SIOnl di gas/cenere dal craten di S\\' e NE, ]l degassamento iJlfrasonieo (pufting) è stabìJe su valori 
medi cd è tocalizzato ai crateri di SW e NE. 11 rate sismico VLP è stazionario su valori medi. La pressione acustica delle esplosioni e l'attività 
tcnnica non mostrano variazioni significative nelle ultime 24 ore rimanendo entrambi su valod bassi. L'attività esplosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a b~e degli aggìoma:llel1ti p~r~e~uti si ~iticn.c che ,al momento sussista una situazìone di 'criticità ordinaé";a così come definita nelle premesse. 
S[ rtbadlsce che fenomenI e::;p!oSlVI dI maggiore mtensltà sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bolleltino non na alcuna valen7--fl 
previsionale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il, CfC,~~: co~tinu.a nell"aHìvi~à di vìgila:n7"a attrav?rso le Sezioni INGV. PUniversità di Firenze. il COA e le guide vulcanoJogiehe. Non sono 
dlspomblh dali aggiOrnati dci sistema SAR a causa di problcml tecnici nella trasmissione dei datI, 

Il Direttore del 'Ufficio 

/' s'~ 

tel, +39.06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 ornai I; ~.ntrofunzionale,vulc"nicp@protezìonecivHe.i( 

mailto:vulc"nicp@protez�onecivHe.i
http:Comunica.ti
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 203 del 22 Luglio ore 10:15 

li presente rapporto re-ecpisce c sintctizza le informazioni rese disponibili al momcnto della sua pubblicazione. Ove non specHlcato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persistente attivjtà esplosiva dci vu 1cano fa si che alle alte quole dello Strombol i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiaJi pesanti (bombe c bloccbi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticilà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del fuoco, Frequentemente si verlficano variazioni dello stato deWattivJtà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
z.Ona del Pizzo c le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanli può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ebe la ricaduta di materiali leggeri {ceneri. lapmi c piccole seorje), indipendentemente dal livello di 
erìtlcità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più eslese" 
Eventl esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aila criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del mooitoraggio, 
esiste uoa pericolosità connessa ana possibilità del verificarsi di esplosionI maggiori e di esplosioni parOssisliehe, ehe sono sempre possibili e aUo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbili, Le esplosioni maggiori hanno genenl1mente una frequenza media di qualche evento l'anoo e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantiw nell'arca sommitale. Le esplosioni parossìstiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Frnnosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi pcr ebi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunìcati e contatti con INGV (sismologia.. gcochimic~ vulcanologla,. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univc·rsità Firen7.\: (sismoacustka.. termica, deJormazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo AVan71lto (COA) e le guide vulcanologìche 

STATO DI ArnVITÀ DELLE VI. TIME 24 Ol/.E. 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

i N° eventi sismici VLP X 

! 
Ampien..a eventi sismici VLP 

I 
X 

Sismica Posizìonc sorgente VLP profondilà inferiore di 3~4(> (130m) rìspetto al periodo prccruUivo 2014 

AmpÌt~za del tremore vulcanico , X 

Eventi vulcano !cttonìeì locali nessuno 
, Pressione acustica delle esplosìoni X 

Acustica 
~ Degassamento (pufl'ing) X 
.~ 
~ 

" i 
N° esplosioni XQ. Termica~ 

w.l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

';; Eventi franosi ; N° segnali sismici (rotolamenlo massi) l di piccola enlità nc!Parca della Sciara del Fuoco 
.~ 
~ SAR Area craterica (1ìanco est. cratere NE) X+E- (+rawicinamento.:: , ,
" {~Fallontanamcnlo Sciara dci Fuoco;:: X+ 

! 

L'attività vulcanica è caralìenzzata da sporadlcbc e deboli esplosioni di gas/cenere dal cratere Centrale, e da degassamento infrasonico (puffing) 
basso dai crateri Centrale e di S\V, Nelle ultime 24 ore non si registrano variazioni signiticative dei parametri monltondi. Il grado esplosivo dci 
'sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervc-nuti si ritiene che a! momento sU5.<:ista una situazione di bntici1<fordinaria eosl come definita nelle premesse, 
Sì ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensilà sono sempre possihili e non prevcdibìJi, che il presente bollettino non ha alcuna valcn7..a 
previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione. ' 

COMUNICAZIONI 

Il. CF~~~,:, co?tinu,a nell"attivj~à di vìgììanza 31tnw:rso le Sezioni rNGV, l'Università di Firenzc, il COA e le guide vulcanologkhe. Non SOnO 
dlspomblh dati aggtomUl1 del sistema SAR a eausa di problemi (eçnici nella trasmissione dei dati. 

Il Direttore del 'Ufficio 
IV " '; .. ~ 

te!. +39.06,6820.2990 fax, +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulçanico@protezionecivile.it 

mailto:vul�anico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 204 del 23 Luglio orc 11:20 

JJ prescnte rapporto rccepìsce e sintetizza Je informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiV:l persistentt 
La persi:.:tente attlvItà esplosiva dci vulenno fa sI che aJlc alte quote dello Stromboli .~ia sempre presente una certa crHicità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti intcressa generalmente 
la 7.:0n8 crateriea e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcrìcolosit~ che può cos] diventare modcrnta o anche elevala. In c-aso di crJtieità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
ZOna del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la rieaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e pieeole seode), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risenle della direzione e Intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 7.one più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi dt forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistcnte. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monìtoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del veritìcarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuare delle eonoscenzc non prcvcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.a media di qualehe evento Panno e possono 
causare la rìeaduta dj materiali pesanti in grande quantità neWarca s:ommitalc. Le esplosioni parossistiehe (lipo 05/0412003 c l5/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismotogia. geOChimica. vulcanologia,. deform:azioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìehe 

STATO DI AlTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

ATTlVITA' L PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO I ALTO I 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgenle VLP prorondltà inR:riore di 3411 (130m) rispetto al periOdo prccruttivo20 14 

': Ampie7.z.a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano -le[tonìei locali ne~)Suno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ 
! 

Degassamento (puffing) X 
> 
.~ 

"" N° esplosioni X 
Q. Termica~ 

'" IntensItà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di aniVJlà esplosiva X 

'c 
~ 

Eventì franosì N° segnali sismici (rototamento massi) 2 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 
·s
• SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) x~ iE 
~ ("'F3wicinamcnto 

r'seiara del Fuoco 
.s 
! (-Faffomanamento X_ 

..
L'attwJ1a vulcamca é caratterb'2ata da sjlQradiehe e deboli esplosioni di gas/(~nere dal cratere CentraleJ c da degassamento infrasonieo (puffing) 
mcdìo dai crateri Centrale e dì SW. Nelle ultime 24 ore sì registra un aumenl0 dei &egnal'! sismici VLP, 1 re5ìtanti parametrI monitorati non 
mostrano varia.zìonì rilevanti, Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRlTlClTA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì rìtiene che al momento sussista una situazione di fì:iiieità ordinària così come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che renomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
nCFC-SV continua neWattivitàdi vigilanza attraverso le Sezioni INGVo i'Univcrsit..1 di fjrenu. ìt COA e le guide vulcanologìche. 

Il Direttore dell?Uflieio
)':hMr<I.l.. .r 

,/'~~~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzìonale.vu!canicQ@.protez;onecìvile.ìt 

mailto:centrofunz�onale.vu!canicQ@.protez;onec�vile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 205 del 24 Luglio ore 10:20 

II presente rapporto recepisce e s.intctiZ%a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non spccìtìcato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva per)istente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espul!-ìi dal vulcano. In condi7.Joni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell 'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. lo caso dì criticità elevata la ricoduta di materiali pesanti può interessare, oltre aHc wne suddctte, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli c piccole seode). indipendentemente dal livcHo di 
criticità, risente della direzione e in1ensìtà del vento e può quindi coinvolgere anehe 7.one più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWaltività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definim sulla base del monitoragglo~ 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verifiearsi di esplosionì maggjori e di esplosioni paro5sisticbe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze noo prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen72 media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanli in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15103/2001) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno lalora interessato anche i eentri abitati. 
Franosità lungo la Sciara de' Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c conlani oon lNGV (sismoJogia" geochimical vulcanologia, defonnazion1) 
• Comunicati e contatti con Unìversità Firenze (slsmoacuslica, termica, deforma7.:ioOl SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanz.ato {COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI AITIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO 
I 

ALTO 
MOLTO 

ALTO 

, N° eventi sìsmici VLP 
i 

! X i 
! Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizioue sorgente VLP profonòita inferiore di 3-4(1 (130m) rispetto al periodo prceruUivo 2014 

I Ampiezza tlel tremore vulcanico X • 

Eventi vulcano - tettonici locali m:sSuno 

Pressione acustica delie esplosioni X IAeusliea .. Degassamento (pumng) X 
.~ 
~ 

! 
o N° esplosioni X'E. 'l'ennica0 

'" Intensità delle esplosioni X ! 
Sintesi Livello di attività esplosiva , X 

'. Eventi franosi N° segnali sismici (rowlamento massi) 2 tli piccola entità nell'area della Sciara del Fuocoo ·s 

lt SAR Area eraterica (fianco est. cratere NE) X. 
~ (+)=avvicinanKmo 
~ (.)'"'allontanamento Sciara del Fuoeo X.Q 

, 

L'attività vulcanlea e carattcrtl"zuta da sporadiche e deboli esplosioni di gas I cenere daì crateri di SW c NE. 11 degassamento infrasonico, di 
ampiezza bassa è localizzato ai crateri C c, dalle 04:00 GMT di oggi circa, al NE. Si segnalano 4 segnali sismici ricondueibilj ad cventi franosi, 
rispettivamente alle 17:53. 20:03, 20:05 GMT di ieri ed alle 02:31 GMT di oggi. aventi bassa ampiezza e della durata di 45-60 sec. 1 reSlanti 
parametrì monilorati non mostrano variazioni significative. L'attività cspJosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITlCITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momemo sussista una situazione di cr-itidtà- ~rdinaria COSI come definita nelle premesse. 
SI ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollcttìno non ha alcuna valenza 
prevlsionalc. ma di sintesi e valutazione delia siruaziom\ 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV conlinua nelrattività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenl.e. iI COA c le guide vulcanologiche. 

Il Direttore dell'Ufficio 
~'14~rnl.t.lsi, {

/T",~<;;J~ 

tel. ~39,06.6820,2990 fax: -39.06.6820.2992 cmai I: centro funzionale. vulcanico@[lrotezionecivile.it 

mailto:vulcanico@[lrotezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 206 del 25 Luglio ore t 1:50 

Il pn.."Sel1te rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistentt 
La persistente attività esplosiva del \'u)cano fa sl çhe alle alle quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ncaduta 
di materiali pesanti (bombc- c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìHçità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa gcner,:t!mcme 
la zona craterica e )a Sciara de! Fuuco, Frequentementc sì verilìcano variazioni dello stato deli'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
PCrìCOlOS1!à., che può così diventare moderata o anche elevata" (n caso di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può intcressare anehe la 
zona del PiZ7-O e le immediate vicinanze. ln caso di criticità elevata Ja ricaduta di materìaH pesanti può interessare: oJtre alle zone suddette. l'intera 
area sommitalc, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiUi e plcc-Ole scorle), indipendentemente dal livello di 
eriticit:4 risente della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche 7"one più estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsistente) che viene espressa col presente bollettino e che è definIla sulla ba..e del monltorag,gio. 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistkhc, che sono sempre possìbì!ì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare fa ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplostoni parossìstìche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche j centri ahilati. 
Franositillungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuooo si verìficano regolarmente fenomeni dì rotolamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicali e eontatti eon lNGV (sismologìa, geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fircnze (sisrnoacustiea, lcrmìca. deformazìoni SA,R) 
• Contatti con ìl Centro Operativo Avanzato (COA) c-le guide vuleanologìche 

STATO DI ATTlVrTÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

, N° cventi sismici VLP X 

! Ampiezza eventi sismici VLP X : _.. 

Sismìca Posizione sorgente VLP profel])dìtà inferiore di 3-4° {J 10m) rispelto al periodo prcerurtivo 2014 

Ampìelza del tremore vulcan!co X I 
Eventi vulcano - lettonici locali neSsuno 

Pressione acustica delle esplosioni X , 

~ i 

Acustica 
I

Degassamento (puffing) X 
';;; 

:o N" esplosioni XQ. Tcrmìca~ 

'" Intensità delle esplosioni X: : 
Sintesi Uvelio di nttivìtà esplosiva 

, 
X 

__ • __M 

c Eventi franosi "N" segnali sismici (rotolamenoo massi) 2 di piccola entità neWarea della Sclara del Fuoco 
.~
• SAR Arca eraterica (fianco est. cratere NE) x.e• (+)""lIvvicinamento.s
• (.)=a.llontanamento Sciara del fuoco X,Q 

, .. 

i 

: 

: 

I 

,.L attiVità vulcamca e carattenzzata da spoFd.dlChc e deboh CSplOSlOftI dI gas ! cenere da! cra1ert dl S\\' e NE. Il degassamento mfrasoOlco dI 
ampie7Z!1 bassa c locali7.zato ai crated Ccntrale e dì NE. I.,·ampie72a degli eventi VLP è diminuita su valori medi. La prcs:sìone acu~iica delle 
esplosioni e l'attività termica sono entrambi stazjonari su valori ba::'1)j, L'attività esplosiva è bassa, 

VALUTAZIONI DI CRITlCITA ' 

SulJa base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di èr'iticJ~a ordinarià eosì come definita nelle premesse, 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvcdibilL ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale: ma di sinlesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-S'l continua nell'attività dr vigilanza attraverso le Sczioni JNGV, l'Università di Firenze, il COA c le guido vulcanoiogiehe. 

Il Direttore deWUfficio 

? 
rd.\o; !

,.,",~~ 
;.' '" 

, . 

tel. +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanic.o@protel.ionecìvile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanic.o@protel.ionec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 208 del 27 Luglio ore 11 :45 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese di!=iponibili al momenlO deila sua pubblicazione" Ove non specificato gli orari sono 
espressi In ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote deHo Stmmboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condiz.ioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la ?;ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva vcr$O caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cos1 diventare moderata o anchc c!c.... ata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Piz.zo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevala la ricaduta di materìalì pesaflll può interessarc, oltre allc zone suddette, l'intera 
area sommilale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri: lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. riscnte della direzione e intensità del venlo c può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi im provvisi di forte intensità 
Oltre ana criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollertino c che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarSI di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehct ehe sono sempre possibìlì e aHo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frcquenr:a media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommita1c. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 
Franosìtillungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinan7.e della eosta. 
FONTI 
• Comunicati e contatti oon INGV (sismologia. geochimica. vuleanologia. deformaZioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustiea, lermicl:I. deformazioni SAR) 
• Conlatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide v,JÌcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

I 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza evenli sismici VLP X 

Sìsmica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4'" (130m) rispetto al periodo precruulvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico : X 

Evcnli vulcano - tetlonicj locali nessuno 

I)~ssione acustica delle esplosioni X , 

Acustica .. Degassamento (puffing) X..o;; 
.SI N° esplosioni X : : 
"' Termica~ 

" Intensi1à delle esplosioni X 

I Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• Evenri franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) neS.suno 
.SI 
s 

! 
n SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) 

f I 
X+ 

o! (+)=llvvicinamcnto 
I Sciara del Fuoco~ (~)=nlloIltanamenttl X+ 

: 

L~ttlvlti vul~lea è car~t1en~zala da s~or~lc~e c deboll esplOSIOnI dJ gas/cenere e da degassamento infrasonico (pufting) concentrati al cratere di 
NI~. Nelle ultime 24 ore 51 registra una dlmmuzlone nd numcro e nelle ampie7.7.e degli eventi sismici VLP. l restanti parametri monitonui non 
mostrano variazjoni significative. li grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~I~a b~~ degli aggiorna~nenti p~,:"e~uti si ~iticfl_C che ,al momento sussisla una situazione di 'érii;cìtà ordTriiria così come definita nelle premesse, 
SI nbadJscc che fenomeni esplosIVI dI maggIore 1fl1cnsltà sono sempre possibili c non ptevedibjli, che il presente hollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale. ma di sintesi e valutazione della situa7.ione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività dì vigilanza artraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenz~ il COA e le guide vuIcaoologiehc. 


Il Direttore: dell'Ufficio 
~1A... ,nlli:ì,i. < 
:~,~ 

,~".

/' 
tel. +39.06.6820.2990 fax: ~39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e critidtà del vulcano Stromboli 
n. 209 del 28 Luglio ore 10:25 

H presente rapporto recepisce c sinlctÌzZi;i le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atti\'ità eruttiva persistente 
La persistente attività c$p!osiva del vukano fa sì chc alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsì dal vulcano. In condizionì dì criticItà ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.on8 craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verSo caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moocrata la ricaduta dì mHtcriali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. lo caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7.One suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre com:iderare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri {cenerì; lapillì e piccole scorie), ìndipendentemente dal livello di 
criticità, riselìtc della direzione e intensi là del vento e può quindi coinvolgere anche zone più este.se, 
[,,'enti esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ohre alla criticità relativa ali 'attìvità eruuiv<! persislente, che viene espressa coi presente bollettino e che è definita sulla base del monìtoraggio, 
esiste una perieolosità connessa alta possibilità dci verìficarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
caU!ìsre la ricaduta di materiaU pesanti ìn grande quantìtà nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiehc (tipo 05/0412003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno 1alma ·interessato anche i centri abìtatL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo là Sciara del Fuoco si verificano regolannenle fenomeni di rOlolamento di massi che possono essere perjcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinarl7.c della eosta. 

mm:!. 
• Comunicati c contatti con fNGV (sismologia geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicmi e contaUi con Università Firenze (sismoacuslka. termica deform8,;lÌonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guidc vulcanologiche 

~STATO DJ ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 OR[ 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO i 
ALTO 

i N~ e"enti sismici VLP X 

Xi Ampiezza eventi sismiei VLP , 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispettu al periodo preerul1JvQ 2014 

Ampiezza dcI tremore vulcanico i X 

Eventi vulcano - lettonici locali nessuno 

! Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

! 
~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ I" N~ esplosioni X 
~ 

~! 
Te·rmica 

IIntensità delle esplosioni X i 

i Sintesi Livello dì attivitit esplosìva X I 

i 
'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnlo massi) 2 dì piccola enlilà nell'area deHa Sciaru dci Fuoco 
.~ 

I 

~ SAR Area crateriea (fianco est. cratere NE) X+ 
~ (+)=awlcinamento

'" i• i (-}=allorltanamento Sciara dci Fuoco X,Q . ..
Latt!vlta vuJe3mC3 è caratten7.7,Rta da sporadiche c deboli esplOSIOni di gas / cencre dai erateo dì NE c Centrale, c da degassamento infrasonico 

i 

(puffing) basso dai craten NB e Centrale e in misura mollo minore dal cratere di SW. Nelle ultime 24 i parametrL monlwl1ui non mostldoo varìazioni 
significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Il.a b~e degli aggìoma~enti p~r~e~uti sì :itien.e che .al momento sussisla una situazionc di lèriiièflà ordinaria così come definita nelle premesse. 
SI nbadlsce ehc fenomenI esplOSIVI dI maggiore mtcnsltà sono sempre possibili c non prevedi bili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
pre\'ìsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC-SV continua neWattività di vigilanza at1raverso le Sezioni lNGV, PUniverSitil di Firenzc~ il COA c le guide vulcanologiche. 


11 Direttore del 'Ufficio 

l\ '~~;~
/'

I........ 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanicQ@protezionecivile.it 

mailto:vulcanicQ@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 210 del 29 Luglio ore 12:03 

Il presente mpporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivttà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa cridcità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la lona eraterica e )a Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello s1a10 dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di critìcità elevata la ricaduta di materiali pesantì può interessare; oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitak Occorre eonsiderare inoltre che la rìeaduta di materìaJl leggerì (ceneri. lapiJlì e piccole scorie). indipendentemen1e dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensìtà del vento e può quindi coinvoigere anche 7.one pìù estese. 
Eventi esp10sivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste' una perieolositll. connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale dclJ.c conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
çausare la ricaduta <ii materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto lamento di ma..:;si che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicatj e contatti con INGV (sismo!ogin. geOChimica. vulcanologia, deformazioni) 
• ComunÌCatì ç contatti con Università Firenze (sismoacustica, termie~ deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7ato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTrvITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posi;done sorgente VLP profonJìUl inferiore di 3-4" (130m) rispeUo al periodo preeruUiv~l 2014 

AmpieZ7.a del1remore vulcanico X 

Eventì vulcano ~ tettonìci locali nessuno 
, Pressione acustica delle esplosioni X 

, 
Acustica 

j Degassamenlo (pulling) X 

: No) e$:plosioni X... Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i 

.., Eventi franosi N° segnali sismici (rmolamento massi) 2 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoeo,i... :." SAR Area craterica (fianeo est. eratere NE) X+E 

.a (+)=avvidnamellto.. (~Fllllon[anmncnto Sciara del Fuoco X+Q 

,
L ::UtV1tà ~ui:amca è carattenzzata,da spor~dlehe esplos!onl di gas! cenere dm cratcn di SW c Centrale, e da debole degassamento mfrasomco (puffing) 
dal cra1en NJ;" e Ccntraìc, Nelle uJtlme 24 SI segnala un leggero aumento ncll'ampiezza degli eventi sismici VLP; tut1i gli altri parametri monitorati non 
mostrano varjazioni sìgnifieative. Il grado esplOSiVO del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla ~~ degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di ~jJkità ordinaria così come defiliita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensìtà sono sempre p05.'iibili c non prevedibHi, che il presenle bollettino non ha alcuna valcll7..a 

prc\'Jsionale, ma di SInteSI e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 


Il CFC-SV continua ncll'anivitàdi vigilanza altraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firen7.e, il COA e le guide vulcanologichc, 


li Direttore dell:Ufficio 

,~/'èUJJl~fÌ.M": 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centTofunzionale.vulc8nìco@protezionecivile.it 

mailto:vulc8n�co@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 211 del 30 Luglio ore 11:40 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sonO 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sJ che alle alte quote dello Stramboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiaH pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti ìnte:ressa generalmente 
la zona crateriea e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verifieano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elcvata )n caso di criticità moderata )a ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vieìnaoze~ In caso di s:ritieità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapìlli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, riscnte della direzione e intensità del vcnto c può quindi ooinvoigere anehe zone più estese. 
Eyenti esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibì1ità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmenle una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grandc quantità nell'arca sommi tale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorren7..3 più lunghi e in passaLO hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del I-"uoc_o 
Lungo la Sciara dc! Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
\'icinanze della costa 
FONTI 
• Comunicati e contatti con fNGV (sismologia., geochimica, vuJcanoJogia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Pirenze (sismoacustica, termica" deformazioni SAR) 
• Contatti coo il Centro Operativo Avanzato (COA) c lc guide vulcanologiche 

STATO DI '\'ITIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' P,\RAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO 
i 

ALTO 
MOLTO 

IALTO 

N° eventi sismici VLP 
I 

X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondirn inferiore di 3411 (130m) rispetto al periodo precrutlivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X , 
, Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

! 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 
~ Degassamento (puffingl X 
>.:; 
.s N-c esplosioni X c. Termica 

, 

~ 

I I '" Intensità delle esplosioni X, 

I Sintesi Livello di attività esplosiva 
'! X 'i 

...
•• Eventi franosi Ne segnali sismici (rololamento ma..... si) 2 di piccola entità nell'area della Seiara del Fuoco
.2 
s 
ft 

SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X,l! (+f"'svvicìnamcnto i 
~i (-r-·dlontanamento Sciara del Fuoco I X. 

,.
LaU1\l!.à vulcamca è carattenzzata da sporadiche e deboh esplOSlOfii di gas I cenere daI crateri dI SW, NE c Centra1e. e da degassamento mfrasofilco 
(puffmg) medio dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore si regi!\tra un lieve aumento nel numero degli eventi sismici VLP ed una diminuzione dc1lc 
loro ampìezze. J restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. 11 grado esplosJvo del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRITJCITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di trilicità'òr'dhiana eosì come definita nelle premesse. 
Sì ribadisce che fenomeni esplosìvi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevediblli, che il presente bollettino non ha aleuna valenza 
pre\'isionalc, ma di sintesi e valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 

II Direttore del 'Ufficio 
M. .., .< 

/"
,-'~-

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino dì vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 212 del3l Luglio ore 10:40 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento deUa sua pubblìcv.ìone. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ota GMT+2b. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
ta persistente attività esplosiva dci vulcano la sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pes.anti (bombe e blocchi} espulsi dal vulcano. In condizioni di critldtà ordinaria la rìcaduta di materiali pesanti interesso generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano \'ariazioni dello stato delJ'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perìcoiosità. che può cosI diventare moderata o anche elevata. 1n caso dì çriticità moderata. la ricaduta di materìaH pesanti può interessare anche la 
70na del Pìz7.U e le immediate vicinanze. In caso di crilicità eleyala la ricadu1a di materialì pesanti può interessare. oltre alle 7".One suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre chc la ricaduta di materiali leggeri (cencrì, lapìlli c piccole scorie), indipcndcn1cmente dal livello di 
critieità, riscnle della direzione c inlcnsita del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva perSistente, che viene espressa col presente bollettino c ehe è definita sulla base del monitoraggiot 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstiehe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento Fanno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitak. Le esplosioni parosslsticbe (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
nonualmenfe tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talont interessato anche j centri abitali. 
Fronosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seìara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rOlolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia,. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Universilà Firenze {sìsmoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcano logiche 

STATO I)J ATTIVITÀ DELLE ULTIME , 240RE 

i 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORATO BASSO MEI)JO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° evenli sismici VLP X 

Ampiezr.a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 20 14i 

Ampìezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni X i 

" Degassamento (puffing) X i> 

i 

i 

!
';; ...._--

, 
~ 

" 

" N° esplosioni X i 
C. Termica~ ,
'" Intensihì delle esplosioni X 

Sintesi Lh'cllo di attività esplosivll X 

';
" 

Eventi franosi N° segnali sismici (rololamento massi) l di piccola entità neH'area della Seiara del Fuoco 
'1:1• SAR Arca craterica (fianco esi. cratere 'NE) n.d.E-

! 

(+)=avvic!Jlamento 
(~)=allontanamcnto Sciara del Fuoco n.d.

"" ,
L at\lvlta vulcanIca è carattenzuna da sporadiche c deboli esplosIOni di gas I cenere dal craten dl SW, NE e Centrale. e da degassamento lOfra.<;an!CO 

i 

(puffing) basso dal cratere Centrale. ~cl1c ultime 24 ore si registra un lieve diminuzione nd numero degli eventi sismici VLP, J restanti parametri 

monitorati non mostrano variazioni signiticative. II grado esplosivo dci sistema è basso, 


VALUT AZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base <.legli aggiornamenti pervenuti si ritiene cbe al momento sussista una situazione di 6ritidta 'Ordinaria così come del1nita nelle premesse, 
Si ribndisce che lenomtni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvcdìbHi, ehe jl presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma <.li sìntesi e valutazione della sìtua7jone. 

COMUNICAZIONI 


Il cr-c-sv continua neWattività dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, FUni\'ersìtà di Fìrenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore del fUfficio 

,y~.if')1l;~:~~:~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: ~ntrofunzjonale.vulcanìçq@protezionecivile.it 

mailto:vulcan��q@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e .:riticità del vuI.:ano Stromboli 
n. 213 del 01 Agosto ore 11:30 

Il presente rapporto recepisce e sintctìzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non spccific..'alo gH orari sono 
espressi in Dm locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persisiente attività esplosiva dc) vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una Certa erhicita per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vuleano. In condizioni di critiçità OfQinaria la ricadula di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente SI verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cusì divemare moderata o anche elevata. In cas.o di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In easo di criticità elevata la ricadula di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette. l'intera 

arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorìc), indipendentemcnte dal livc-Ilo di 

criticità, risente dcUa direzione e intensità del vento e può quindi cOinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esnlosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre ana criticìtà relativa all'attività eruttiva persistente! ehe viene espressa coi presente bolleltino c che è definita sulla hasc del moniloragglo, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosìonì maggiori e dì c.~plosioni parossistkhc.. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibiU. Le esploslOni maggiori hanno generalmente una frequenza medìa di qualche evenlO l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesallti in grande quantità neH'arca sommitale. Le esplosioni parossisliehc (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piu lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franositillungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si veriticano regolarmente renomeni di ro101amcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì nelle 
vieinanr.c della costa. 
FONTI 
• Comunicali e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, derormazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica.. defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guidc vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELl, E ULTIME 24 OREl 

I 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEOlO ALTO 
~OLTO 

i ALTO 

N° eventi sismici VLP i X 

AmpJcua eventi sìsmicl VLP i X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondilà inferiore di 34° (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

Ampiezza dci tremore vuleanico X 

i 
: 

Eventi vulcano - tettonici locali ness:uno : 

! 

i 

: 

Pressione acustica delle esplosioni X I 
i 

! 

Acustica 
, 

" Degassamento (puffing) X i>'; N° esplOSIoni X : 
Ci. Termica~ 

'" Jntc-nsità delle esplosioni X 

Sintesi LiveHo dì attività esplosiva X 

'E , Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcIito massi) 5 di piccola entità nell'arca dell. Sciara del Fuoco 
.2, 
" SAR Arca craterica (fianco est cratere NE) X,E.. (+)=avviclnamCfltù.s 
w (-)=allontanamentO Sciara dci Fuoco X+Q 

,L anlvità. vulcamca e caraltenzzata da sporadiche e deboli esplosloOl dI gas I cencrc dal \rratcn di S\\', NE c Centrale. e da degassamento mfrasomco 

(puffing) basso dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore sì registra un lieve aumento nel numero degli eventi sismici VLP. I restanti parametri 

monitoratì non mostrano variazionì significative. II grado esplOSIVO de] sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base dcgli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazionc di è-ritiçjtà ordinanà cOSI come definita nelle premesse. 

Sì ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedìbili. che il presente bolJettino non ha alcuna valenza 

previsionalc. ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

JI CFC-SV continua nel1'attività di vlgilao7.a. attraverso le Sezioni INGV. liUniversità di Firenze, il COA e le guide vulcanologicbe, 

Il Direttore del 'Ufficio 

~)l~~.~.~ 
,AT 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzìonale. vulcanlco@protezionecìvìle.it 

mailto:vulcanlco@protezionec�v�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 214 del 02 Agosto ore 11:55 

fI presente rapporto reccpìscc e sintetizza le infonnazionì rese disponibili al m.Om.ento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli omTi sono 
espressi in ora locale che corrisponde li ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello SlromboH sia sempre presente una certa criticità per la pos!\ìbile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e biocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di ç-rilIçilà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano varìazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perirolosilà, che può così divent.:ve moderata o anche elevala, In caso di criticità moderata. la ricaduta dì materialì pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7...l0 e le immediate vìcinan7.t!. In caso di criticità elevata la rìcaduta di materiali pesanti può interessare, oltre allc zone suddelle, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre chc la ricadulo di materiali leggeri (ceneri. Ispilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
crìtìcità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più eS1ese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa ail'attività cruttìva persistente: ehe viene espressa eol rresente bollettino c che è definita sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosltà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e aJ[o 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno gcneralmcnle una frequenza media di qualche cvento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommilale. Lc esplosioni parossisliehe (tiro 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente temri dì ricorrcnza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano rcgo!armenlc fenomcni di rotolamento dì massi che possono essere rericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicatì e eontattl Con INGV (sismologia1 geochimica. vulcanologia, defònnazl0ni) 
• ComunicaH c contatti con Università Fìrcnze (sismoacustiea, tennlca. deformazioni SAR) 
• Contatti \.-'On il Centro Operntivo Avan7.ato (COA) e le guide vulcanologìehc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE-

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 
i 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP ! X 

AmpicZ7..3 eventi sismici VI.P X 

SismiC('\ Posizionc sorgente V LP profondilà ìnfcrioro di 3-4° (130m) rispetto al periodo pnx:ruttivo 2014 

Ampiezza deltremorc vulcanico X I 
Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
.:;; 
o , Ne esplosioni Xc.: Termica~ , 

~ i Intensità delle csplosìoni X 

I: Sintesi Livello di attivi Là esplosiva X 

'. Eventì franosi NC segnali sLsmici (rmolamemo massi) I di piccola entità nell'arca della Sciara dcI Fuoco,; , 

I" SAR Arca elliterica (fianco est crmere NE) X,t e {+)""tivvic!namcnto 
~ { -)=allontanamcnto , Q Sciara dci Fuoco X, I 

, 

, 

L'attività vuJcanica è caraUenv..ata da sporadiche e deboli csr1osioni di gas / cenere dal cratere di NE e Centrale, e da degassamento ìnii'asonico 

(puffing) basso dal cratere Centrale c Ìn misura minore da quelli di SW e NR Nelle ultime 24 ore i parametri monitornti nOn mostrano varìa7joni 

significative. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggio·rnamenll pcrvenutì si riticne che al momento sussista una situazione dì triticità ordinaria cosi come definita nelle premesse. 

Si rihadisee che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono scm[lre possihili e non prevedi bili. che il presente boHettino non ha alcuna valenza 

previsionalc: mD di sintesi c valularione della situazione. 


COMUNICAZIONI 


Il CFC~SV continua nel1'aliività di vigilanza attrnverso le SCl:ioni JNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guìde vulcanologiche. 


11 Direttore dcll,'Ufficio 

/~~,--
LeI. +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centro funzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strom boli 
n. 215 del 03 Agosto ore 11 :05 

Il presente rapporto recepisce e sinletizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcanQ fa si che alle alte quole ddlo Stromboli sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bom:be e blocchi) espu!si dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuo(.'O. Frequentemente si verificano variazi<mi dello slato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggìore 
pericolosità, che può cosi divenlare moderata o anche elevata. In caso di eritlcità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pir.zo e le immediate vicinanze, ln caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessarc~ oltre alle zone suddette> l'intera 
area sommitaJe. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie). ìndipendcntemcnte dal livello dì 
criticità, risente della dìrezione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone pìù estese. 
EvenH esplosh'i improvvisì di forte intensità 
Oltre aHa criticità relativa aWattIvità erutth'a persistente. che viene espressa col presente bollettlno e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di csplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibiH e allo 
stato attuale delle eonoseen7.e non prevedibHi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento J'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarca sommitalc. Le esplosioni paros!ìi~iche (tipo 05/04/2003 c 15103(1007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri ahitatÌ, 
Franosità lungo la Sciara dt" Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verìJ1cano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geoc.himica. vllicanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fìrcnzc (sismoacllslica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologtche 

STATO DI ATTIVIT,\ DELLE ULTIME 24 ORE 

AlTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

• 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

IN° eventì sismiei VLP 
, 

X 

Ampieu.3 eventi sismici VLP X ! 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4'" (130m) rìspeUt1 al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici localì nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (poj]jng) X : 

,!: 
~ 

N° esplosioni.2 X
" Termica~ ... Intensità delle esplosioni X 

Sintesi . Livello dì attività esplosiva X 

'a Evenli franosi N° .segnati sismiei (rotolamcnto massi) 3 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco ,; 
I.. SAR Area craterica (fianco est, cratere NE) X, 

E I 
I 

.s; (+)=avvicinamenlo 

.!S (. )=allontanamcn!o Sciara del Fuoco I X" 
. .,

L'atttvlla vulcamca e caratteozzata da sporadiche e deboli esplOSIOni di gas/cenere dai crateri di SW e Centrate! c da degassamento infrasonico 
(puffrng) basso dal cratere Centrale, Nelle ultime 24 ore si registra una diminuzione nelle ampìezze degli eventi sismici VLP. I restanti parametri 
monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base dcgli aggiornamenti pcrvenuti si ritiene che al momento sussista una situazionc di eriticità ordinada così come definita nelle premesse. 

Sì ribadisce che fenomenì esplosivi di maggiore intensità suno sempre possibili e non prevedibjli~ che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlsionalc, ma di sintesi e valutazione delJa situ1llione. 


COMUNICAZIONI 


Il CFC-SV continua nell'attività di \'igilart71l attraverso le Sezioni INGV, t'Uni\'er~ità di Firenze, il COA c le guide vulcanOlogichc. 


Il Direttore delL'Ufficio 
~f&ì.r.oIJf.1sL " 
/.~V~~./-' . , 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: eentrofun lìonale. vulcanico@protezionecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 216 del 04 Agosto ore 10:10 

Il pre~nte mpporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressì in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente altivìtà esplosiva de1 vulcano fa si che alle alte quote dello Stromhol! sia sempre presente una certa criticità per la possibile rìcadultì. 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, [o condìzionl di crilicità ordinaria la ricaduta di materìali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoço. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva ,.erso carattcrìstlche dj maggiore 
pericolosita. che può cosi dìventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
wna del Pizzo e le immediate vìcìnanze. In caso di crìticìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessarc l oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal li\'ello di 
critiehà., risente della dìrezione e imensilà dc! vento c può quindi coinvolgere anehe zone piu estese. 
Eventi esplosivi imnrovvisi di rorte intensità 
Oltre alla critìdtà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col prcsente boJlettino e che è definita suHa base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibìlì. Le esplosioni maggiori banno generalmente una frcquen7..a media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quanWà nell'area sommitale, Le esplosionl parossistiche (tipo 05/04!2003 e 15/03120(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato banno talora interessato anche i centri abitati. 
Franositit lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fcnomenrdì rotolamento di massi ehe possono essere pericolos.i per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
fQ]ffi 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmologia, geochimìca. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univcrsità Firenze (sismoacustiea. termica, deformazioni SAR) 
• Contati t oon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanoJogichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 
MOLTO

BASSO MEDIO ALTOATTI VITA' PARAMETRO MONITORA TO ALTO 

xNe eventì sismìcì VlP 

Ampie7Jll eventi sismici VLP X 
____~--__-L__--~__--__~__~ 

Ism!ca i Posizione sorgente VLP , profondità inferiore di 34° (130m) rispetto ai periodo preeruHivo 2014 ! 

, Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vuleano "tettonicì loca1i nessuno 

: 

Acustica 
Pressione aeustiea delle esplo:.ioni X 

" > 
Degassamento (pufling) X 

.~ 

..!! 
"" ~.., Termica 

N° esplosioni 

Intensità delle esplosioni 

X 

X 

i 

Sintesi Livello di attività esplosiva X I ! 

I 
i 

'il
.!
•e 
~'" ~ 

: 

I 

Evemi franosi 

S.-\R 
(+)""'ilvvicinamento 
(~)::::::allonlanamento 

: N° segnali sismici (rotolamento mossi) 

Area craterica (fianco est. cratcre t\E) 

Sciara dci fuoco 

7 di piccola entità nell'arca della Sciara dci Fuoco 

! 
IX. 

I X. 
i 

,
LattlvJtà vulcanica è carattCrJ72ahl da sporadlche e deboh esploslom di gas/cenere dai crateri di NE c Centrale. c da degassamento infra."ionico 
(~uffing) basso dai crateri Centrale. SW c ~E. Nelle ultime 24 ore i parametri monitorati non mostrano vari.vJoni significative, Il grado esplosivo del 
sIstema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S~il"a b~e degli aggioma~enti P~r:'c~uti si ~itien.c ehe .al momento sussista una situazione di brldcit"à ordinaria cosi come detinita nelle premesse, 

SI n~~lscc ehe fe,n~1I1en: espioslV'. di maggIOre ml~Sttà sono sempre possibili e non prevedibilL chc il presente bollettino nOn ha alcuna valenza 

prevlslOnalc, mtl dI SintesI e valutaZIOne della situaZione. 


COMUNICAZIONI 


Il CFC-SV continua nell'attività di vigllanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Universita di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche, 


Il Direttore del 'Urneio 

~ ' ..~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: "-~Dtrofunzionale. vulcanico@protezionecivìle.it 

mailto:vulcanico@protezioneciv�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 217 del 05 Agosto ore 10:15 

Il presente rapporto recepisce c sintctiua le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora Jocale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attivhà eruttiva persisten te 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe ç blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si veriticano variazioni dello stalo dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pcricolosìtà. che può così di ve-ntare moderata o anche elevata. In caso di ertticltà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Piuo e le immedìale vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può ìntcressarc, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitafc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (celìerì, lapilH e piccole seorìe), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più c!.icsc, 
[venti esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre a1la criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del moniloraggio, 
csistc una pericolosità connessa alla po::;sibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generAlmente una frequenza media dj qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistìehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
F ....anositn lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì vcriiieano regolarmente fenomeni dì rotolamen10 di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi ncllc 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologin.. geochimica, vulcanologia.. deformazioni} 
• Comunicati e contatti eon Università Fìrenze (sismoacustìca, termica,. deformazioni SAR) 
• Contarti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP i X 

Ampiezza evcnti sismici VLP X ! 
I 

Sismica PosLzione sorgente VLP profondità inf~riore di 3-4'" (130m) rispetto al periodo preeruuivo 20 J4 

Ampiez7..a del lremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonid lacmi nessuno 
, 

Pressione acustica delle esplosioni 
, 

X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X
.i!: 
~ 

.5! N° esplosioni X 
'" rermica00 

'" Intcnsi!à delle esplosioni X 

'I Sintesi Livello di attività esplosiva X 
I 

'0 ! 
o ' 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
'N 

I• SAl< Area craterica (fianco est. cratere NE) X.E 
= (+)=avvicìnamenlO
'" " H=allont3nament() SCIara dci Fuoco X. i'" I 

L'attiVità vulcamca è earatten7J..ata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE e Ccntral~ e da degassamento jnfrasonìco (puffing) medio dal 
cratere Centrale. L'ampiezza del tremore sismico ha suhitn un lieve aumento fino a valori medi. La pressione acustica delle esplosioni c l'attività 
termica si mantengono stazionari su valori bassi. 11 gra.do espJosivo dcl sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla oase degli aggiornamenti pervenuti si rìtìcne elle al momento sussista una siluazione di brÙièità Ordinàrià così come definita nelle premesse. 
Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedìbili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvjsionale~ ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

JI CFC-$V continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sczron~ INGV. l'Università di Plrenze. il COA c le guide vu1canologlehc, 

tel, "39.06.6820.2990 fax, ~39.06.6820.2992 email: centrofun2ionale.,!~.lcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofun2ionale.,!~.lcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
, D. 218 del 06 Agosto ore 12:30 

Il presen(e rapporto recepisce e srntetizza le informazioni resc- disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora Jocale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attivi•• eruttiva persistente 
La persistente attività esplosjva del vulcano fa si che aHe alle quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condì21oni di criticità ordinaria la ricadutu dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di critidtà moderata. la rìcadula di materiali pesanti può interessare anche ia 
zona del pjzzo e le ìmmediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì materiaH pesanti può interessare. oltre aHc zone suddette. ]'inlem 
area. sommìtalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di maleriali leggeri (eenerì. lapiUì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della dire7Jone c intensità de! vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Evenh cmlosivi imnr()vvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aH'attività eruttiva persistente. chc vicnc c.<;pres5a col presenle bollettino c che è dcftnìta sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dj esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento »anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno ta!ora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la SchtrB del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo di massi che possono essere pericolQsì per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con fNGV (sismologia, gcochimic~ vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' I PARAMETRO MONITORATO ! BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

Al.TO 

N° eventi sismici VLP X 
, 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3·4e (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

; Eventi vulcano - lel10nìci locali nessuno 

I 
---r-Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustiea 
~ I Degassamenlo (pulling) X 
.~ 
~ 

l I! '" N° esplosioni X
"il. Termica~ 

: ;.l 
! Intensità delle esplosioni X 

Sintesi i Livello di atti\'ità esplosìva X 

o Eventi franosi 
! 6 di piccola entità e I di moderata entità (h 12:59 di ieri), nell'area 

'e l : N° segnali sismici (roto[amento massi) 
dclla Sciara del J'uoco 

Ili SAR /\rea craterica {fianco est cratere NE} X. I(+)=avvicinalllcnto 
Q: (.)=allontano01eniO I Sciara del Fuoco X, i 

I 
: 

I 
, ,

L'attiVità vulcanica è caraUenzzata da sporadiche e deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE c Centrale. c da degassamento infrnsonico 

(puffing) basso dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore i parametri moniwrnti non mostr-.mo varìazioni signifieative. Il grado esplosivo del 

sistema è ha<;so" 


VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervcnuti si ritiene che al momento sussist(i una situazione di 'criticità ofdhiarià così come definita nelle premesse. 

Si rihadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sona sempre possihili e non prevcdibili. che il presente boJlettino non ha alcuna valenza 

previsÌùnale. ma di sinteSI c valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua neWattività di vigitao71l attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenzc, il COA e le guide vuleanologiche. 


Il Direttore dell~Uffi(ìo 

I""rnl""" ~ .. ~t~~~

-,'/ 
f 

tel. +39,06.6820.2990 fax: +39.06,6820.2992 email: Q~ntrofunzionale,vulcanicQ@protezionecivì1ejl 

http:mostr-.mo


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 219 del 07 Agosto ore 10:40 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le ìnrormazioni rese disponibili al momcnLO della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

AUivitA eru.ttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fu sì che alle alle quote dello Srrol11ooli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanti (bomhe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di çI!!icità ordinaria la ricaduta di maLeriali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frcqucntcmcnle si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

perlcolosità. che può così divenlare moderala o anche eleyala, In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehc la 

zona del Pizzo e le immediate viclnan7.c. In caso di çIl~h;!tà elevata la ricaduta di maleriali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 

arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cencri, lapilli c piccole seorie), indipendentemente dal livello di 

erìlieità~ risente della direzione e intensità dc) vento e può quindi coinvolgere- ancbe zone più estesc. 

Eventi esplosivi jmprovvi5i di forte inten5ità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persìstcntc, che ViL'TIC espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitomggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosionì maggiori e di esplosioni parossìstiebe. che sono sempre possibili e allo 

s1ato attuale delle conoscenze non prtvedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 

causare la ricaduta di materiali pc-santi in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/0312(07) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centrì abitati. 

FranMità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse tro\'arsi nclle 

vicinanw della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con INGV (sismolugia. gcocbimica vulcanologja~ deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze {sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Cunt.'1tti eon ìl Centro Operativo Avan7..ato (COA) e le guide vu!canologiche 

STATO DJ ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiczza cvenli sismici VLP I X 

Sismica Posizione sorgente \t'LP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore \'uicanico X 

Eventi vulcano - tellonìcì locali nessuno 

Pressione aeustiea delle esplosioni , X 
Aeustica 

" I Degassamento (puffing) X
.il: 
~ :

.!1 N° esplosioni X 
Q. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 
i 

Sllltesi Livello di ottivìtà esplosiva X 

'O; Eventi franosi N° segnali sismìci (rotolamento massi) 8 di piccola entità nell'arca della Scìara dci Fuoco 
,II ._,--
~ 

" SAR Arca craterica (fianco eSt. cratere NE) ! x.e 
" (+)=avvicinamentoo! 

\ 
• (-)""'allontanamenlo Sciara del Fuoco I X.Q 

I 

! 

L!attivìtà vulcanica è caratlerizz.ala da sporadiche e deboli esplosioni dì gas/cenere dai crateri di NE c Centrale. e da degassamento infrasonlco 
(puffing) basso dal cralere Centrale, Nelle ultime 24 ore) parametri monitomtì non mostrano variazioni sìgnìficatlve, Il grado esplosivo dcI 
sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRlTlClTA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di tritieità ord"iiumà cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadiste che fenomenÌ csploslvì dì maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedìbilt che il presente bollettìno non ha alcuna valenza 

prcvÌsiona)e, ma di sintcsì e valutazìone della situazione. 


COMUNICAZIONI 

JJ CfG·SV continua nell'attività di vigilanza attraverSo le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e Je guide vulcanologiche, 


Il Direttore delPUfficio 
lI1,"u,;",r;{;1'd ,., r 
,,/-;~~

./ 

reI. +39,06,6820.2990 fax: +39.06,6820,2992 email: centrofunzionale, vulcanico@prorezionecìvile.it 

mailto:vulcanico@prorezionec�vile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 220 del 08 Agosto ore 09:45 

Il presente rapporlo recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al molnento della sua pubblicazione. Ove non specifìcalo gli orari sono 
espressi in ora locale che eorrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttìva persÌstente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dcìlo Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocçhi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la rìcaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica. e la Sciara del Fuoco. Frc.qucntcrncntc si verificano variazioni dello stato (;ell'attività esplosìva vcrso caratteristiche dì maggìorc 
pericolosità, chc può così diventare moderata o anche elevata, In caso dì erjtjcjtà moderata. la ricaduta di matcrìali pcsantì può interessare anche la 
zona del Piz.zo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata 1a ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7..one s\.lddctte~ l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendenlemente dal livello di 
criticilà, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
E,'enH esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relaliva all'attività eruttiva persistente, ehe vienc espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monito raggio, 
esiste una pericolosità conneSsa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parosststiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuate delle conoscenze non prcvcdibili. Le esplosioni maggiori hrmno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo [a Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì roLOlamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e conlaui con JNGV (sismologia. geochimica. vulcano!ogia, deformazioni) 
• Comunicatj c contaUi con Università Firenze {sismoacustica. termì~ deformazioni SAR) 
• Contatti con il Ccntro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuicanoJogiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza cventi sismici VLP X 

Sismica Posizìone sorgenle VLP profondità inferiore di 3-4Q (130m) rLspetto al perJodo prccruttivo 20 14 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

, Eventi vulcano - tcttonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamenlo (puffing) X,
';;; 
= N° esplosioni X 
~ Termica~ 

'" lntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
';; Eventi franosi N° segnali sismIci (rotolamenlo massi) 3 di piccola c ) di moderata entità nell'area della Sciara del Fuoco
.2 
N 

" SAR Area craterica (fianco est cratcre NE} X.!! 
.l! (-)""8.vvicinamcnto 
u {-J=allontanwncnto Sciara dci Fuoco X,Q 

i 

, 

I 

L'attlVltà vulc~nlcn è caratterizzata da sporadiche e deboli esplosioni di gas I cenere dai craleri di NE c Ccntrale1 c da degassamento infrasonico 
(puffmg) :ncdlO ~al. cr~t~rc Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra un Ileve aumento dci ampic7J.3 del jluffing ehe ha raggiunto valori mcdi. Il 
numero di cventL SIsmICI VLP è alto. eon Bmpiezze staz.ìonarie inlomo a valori bassI. Gli altri parametri monitorati non mosUano variazioni 
significative. ]l grado esplosivo del sìstema è basso, 

V ALUT AZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base deglì aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di Er1ìiCftàordlnaria così come definita ncllc premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore imcnsita sono sempre possibili e non prcvedihili, che il presente bollettino non ha alcuna valen7..a 
prtvlsionalc, ma di sintesi e valutazione dclla siLUazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attravcrso le Sezioni INGV. l'Univcrsità di Firenze. il COA c le guide vulcanologiche. 

Il Direttore delltUfficio 

/~.;. - "lA>';,: 
.;: "." " . "''';v-~ 

leI. +39.06.68202990 faXi +39.06,68202992 email: centrQfunzionale.vulcanico@prot~zionecivile.it 

i 

mailto:centrQfunzionale.vulcanico@prot~zionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 221 del 09 Agosto ore 10;15 

rI presente rapporto recepisce e sintetizza le infòrmazioni rese disponibiH al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in om iocale che corrìsponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che aUe alte quote dello Stromboii sia sempre presente una certa criticità per lo possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsI dal \'Ulcano. In condizioni di crilicità ordìnaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente SI verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità.. che può cosi diventare moderata Oanche elevata, In caO;;D di çxitieità moderata.. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pi7J.o e le immediate vieinanzc. In caso di giticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessarc, oltre alle zon\! suddette, !'inlera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri. lapilll e piccole scorie). indipendentemente dal livello di 

eritieità.. risente della direzione c inLensità del \'ento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esplosìvi imprO'\!"visi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa atl'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 

esiste una pericolosità connessa alla possìbilìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossisticheo che sono sempre possibili c allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplOSioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e lSI03i2007) hanno 

nonnalrnente tempi dì rÌcorre!l:r..3 più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 

FranositA lungo la Sciara del ~~UOCQ 

Lungo la Sciarn del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di ma<;.sì chc possono esscre pericolosi per chi dovesse 1ro\'arsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con INGV (sismologiao geochimica, vu[canologia deformazioni) 
• Comunicati c contarti con Università Firenze (sismoacustica, termiCftr deformazioni SAR) 
* Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìchc 

,STATO DI ATTIVITÀ DEL! E ULTIME 24 ORE 

: 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

, N° eventi sismici VLP 

I 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

! 
X 

i 

I 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondita inferiore di J-4'" (130m) rispetto.al periodO prceruttivo 201 4 

, Arnpic7.za dci tremore vulcanico X 

I Eventi vulcano ~ tcttonici locali neSsuno I 
: Pressione acustka dcllc csplosìoni X 

Acu:.iica .. Degassamento (puffing) X,..".2 Nt! c!;plosioni X... Termjça~ 

"' Intensità delle esplosioni X 

SintesI Livello dì aUlv'ltà esplosiva X 

c 
c Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamenlo massi) 2 di piceola entità nell'area della Sciara del Fuoco 
's ,
w SAR : 

I !Area cratcrica(fianco est cratere NE)E x" 
.s (+ruvvicinamcnto !----_... 
u ( -) ....tdlontanamcnto Sciara del Fuoeo X+ Ic 

.'.L attl\!ta vulcamca è carattenzzala da esploslOllI di gasi cenere dm cratcn Centrale c SW, e IO misura mmore dal cratcre di NE. 11 dega.;;samento 
infrasonico (puffing) è localiu..ato al Cratere Centrale, ed è di ampiezza media, Nelle ultime 24 la pressione acu~tiea delle esplosioni registffl un 
lie;'e ~u~e~to. rimancn,do an~ora su val~ri bassi, Dalle 01 :00 allc 03:0{) di oggi si è registrato un aumcnto del tremore sismico tino a valori alti. per 
pOI dlmll1ulrc su valOri medi precedentI. Parallelamente, l'ampiezza del puffLng è aumentAla, rimanendo tuttavia su valori mcdi. I restanti dei 
parametri monitorali nOn mostrano variazioni rilevanti. 11 grado esplosivo del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRI TIC ITA' 

S~lI.a h~(jf degli aggìoma:nemi P~r:c~utj si ~ìtìen.e che al momcnto sussista una sìtuazione di criticità ordiruiiÙ, così come definita neHe premesse. 
SI nba(hsce che fenomeni C$plOSIVJ di magglOre Intensità sono sempre possibili c non prevedihili, che il presente hoJlettino non ha alcuna valenza 
previsìonalc. ma di sintesi e valutazìone della situazione 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'università dì Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 

II Dir~t.r. dell'Ufficio. 

'. '. ~ "_''''''':,;1. ,', 
~.; .' ••_.7,.....·~~ 

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vu\canico@protezionecivile.ìl 

mailto:vu\canico@protezionecivile.�l


Bollettino di vigilanza c criticità del vulcano Stromboli 
n. 222 dellO Agosto ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblìcazione. Ove non specificato glì orari oono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La perSistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello SlromboJi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìtìeìtA ordiJlarja la ricaduta di materialj pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e Ja Sciara deJ Fuoco. Frequentemente si veriticano variazioni deHo stato dcWatti\'ità esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità.. che può cosi diventare modet'ala o anche elevata. ln caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di eriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Jlìntera 
arca sommitale. Oceorre eonsiderare Il}ollre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seoric), indipendentemente daJ livello di 
eriticità, risente della direzjone e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi es.p[os.ivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticHà relath'8 aWatl!vità eruttiva persistente! che vie-ne espressa col presente bollettino e ehe è definila sulla base del monitoraggio, 
esiste una perìcolosìtà eonnessa alla possibìlìtà del verHìcarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìchc, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenw non prevcdibiJL Le esplosioni maggiori hanno gcnerulmcnte una frequenza media di qualche evento Panno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità neWarca sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05104/2003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Fnmosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente lènomeni di rotolamenlo dì massi ehe possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e eontatti con INGV (sismologia., geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Uni",ersìta Fìrenze (sisflloacustica te-rmica. derormazionì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DJ ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, , ,L attn:ltà vulcamca è carattcnnata da esplosIoni dI gaslcencn;. dal craterI Centrale e S\\, c IO misura mmore di ga~!scone dal cratere di NE. Il 

degassamento infrasonico (puffing) è di arnpie7..7A media ed è localizzato al cratere Centrale. 

Nelle ultime 24 ore si registra una leggera diminuzione del numero di eventi sismici VLP. ehe è passato a valori medi. L'ampiezza del tremore 

oscilla tra varori medi e alti. [ restanti dei parametri monitorati 110n mostrano variazioni rilevanti. Il grado esplosivo del sistema è basso, 


" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° even1ì sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP prorondìta inferiore di 3-4'" (130m) rispetto al periodo prccrutti"o 2Q14 

Ampiez:t.a del trell'\Qre vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonicì locali I nessuno I 

Acustìca 
Pressione acustica delle esplosioni X 

~ Degassamento (pufling) X 
,~ 

] N Q esplosioni X !"- Termica~., 
!Intensilà delle esplosioni X 
I 

Sintesi Livello d[ atttvìtà esplosiva X 

'" , , 
Eventi franosi N° segnali sismicì (rotolarncnto massi) nessuno 

o's 
, 

~ Area craterica (fianco est cratere NE) IE SAR X+ 
L {+)=awidnamenio.s: 
v (~)=...llùntanamento Sciara del Fuoeo I X,C 

, . 

! 

i 

VALUTAZIONI DI CRIIICITA' 
~~IJ.a b~ deglì aggiorna:nentì p~r:e~uti si ~j{jen.c ehe ,al momento sussista .una situazione di britiéiìà- or-dinaria cosi come definita nelle premesse, 
SI ribadIsce che fenomelll esplOSiVI dì maggJore intenSità sono sempre pOSSibili e non prevedìbHi, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevìsionale. ma di sintesì e valutazione deHa sltuazìonc. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua neU1aUività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. j'Univcrsìtà di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc. 

Il Direttore dell'Ufficio 

lW'~J§.9~~/:.V".T- ":,~:,,, .... 
,-" ' 

fax: +39.06.6820.2992 email: centtofunziQnale.vulcanico@protezionecivile,it 

mailto:centtofunziQnale.vulcanico@protezionecivile,it


Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n. 223 del 11 Agosto ore 09:55 

H presente rapporto recepisce e sintetìzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specifieato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplo~jva del vulcano fa si che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticìtà per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocçhì) espulsi dal vulcano, In condiz.ioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona eraterlta e la Scìara de! Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pcsamì può interessare, oltre alle zone suddette.l'ìntera 
area sommitale, Occorre considerare jnoltrc che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole seorie») indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità del vento c può quindi coinvolgere ancne zone più. estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monìtoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono scmpre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le csplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neJllarca sommitale. Le esplosiom parossisliche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrcI17.a più lunghi e in pac:sato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Seiara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmeme fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicatì e contatti con INOV (sismologia" geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatli con Università Firem.c (sismoacuslica. tcrmica. defonnazioni SAR) 
• Contaui con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 
: MOLTO 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N" eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X : 

I 
i 

! 

I 

Sismica POSi7,LOne sorgente VLP profondità intèrìore di 34° (130m) rispeuo al periodo preeruttivo 2014 

AmpìcZ7Jl del tremore vulcanìco X 

! Eventi vulcano v tcttoniei locali nessuno 
, 

Pre&<;ione aClIstka delle esplosioni X 
Acustica 

.~ 
Degassamento (puffing) : X 

~ 

! N° esplosioniQ X I 
i5. Termica0 

'" lntensilà delle esplosioni X i 
Sintesi Livello di attività esplosi,'!) X 

'li ,a Eventì franosi NC> segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 

• SAR Arca craterica (fianco est cratere NE) X.É 
.si (+)=avvicinamenl<l 
~ (~)=allof)tanamenlo Sciara dci Fuoco X.'" 

i 

I 

i 
L'attività vulcanìca è caratterizzala da esplosionj di gas! cenere dai crateri Centrale e SW. e in misura minore di gas / scorJc dal cratere di NE, Il 
degassamento infra.<,;onico (puffing) è di ampiezza media ed è locali72ato al cratere CentraJe. L'ampiez7.8 del tremore oscìlla tra valori medi e alli, l 
restanti parametri monitorati nelle ultime 24 ore non mostrano varia7.ioni rilevanti. Il grado esplosivo de! sistema è basso 

VALUTAZIONI DI CRITICITA ' 
Sulla base degH aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria così come definita nelle premesse. 
Sì ribadisce che fenomenì esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdìbìlì. che il presente bollettino non ha alcuna valcnU'ì 
prevjsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologkhe. 

/
Il Direttore dell'Umcio 

"u~rt'..1.; ,< 
~~ ~: -' .. " 

" .' 

tel. +39.06.6&20.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funziona le.vulcanìco!aJprotczionecivile.it 

http:vulcan�co!aJprotczionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 224 del 12 Agosto ore 12:40 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza Je informazioni rese disponibili al momento deUa sua pubblicazione. Ove non spedficato gli orari $Ono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2b. 
PREMESSE 
Atti\'itA eruttiva persistente 
La persistenle auività esplosiva del vulcano fa si che al1e alte quole dello Strombol) sia sempre presente una certa criticità per la possibile rìcaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosita che può così diventare moderata o anehe elevata. In caso dì critiCItà moderata. la rit.:adut8 di materiali pesanti può interessare anche]a 

t 

zona det' Pi7.20 e le immediate vicinanze. In caso di criticltà elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette! l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cenerì~ lapiilì e piccole scorie). indipendentemente dal Ilvello di 
criticità, risente dclla direzione e intensità del vemo e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eroltìva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino c che cdefinita sulla base dci monÌloraggio. 
esis:te una periçolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosiont parossistiche~ che sono sempre possibili e allo 
s1ato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e l5/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piu lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi che possono essere pericolosì per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinan7.e della costa. 
FONTI 
• Comunicati c: conlaUi conlNGV (sismologia, geochimica,. vulcanologia. dcful'mazionl) 
• Comunicati c contatti con Univenitit Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE, 

! 

: 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO i BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° evcnti sismici VLP X 

Ampiezza eventi !tismìd VLP 
I 

X 

Sismica . Posizione sorgeotc VLP prolondil8 inferiore di 3-4° (130m} rt5pCtto al periodo proeruUiYQ 20 14 

Ampicz7.R del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonicì locali nes;:;uno 

! 
Pressione acustica delle esplosioni X i 

Acustica .. ! Degassamento (puffing) X .~ 
~ 
o Ne> esplosioni XQ. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi X 

! 

, 

'
Livello di attività esplosiva i 

~i Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 3 di piccola cntitu lungo la Sciara del fuoco 

• 
, 

E 
, SAR Area crnterica (fianco est. cratere NE) X.

• 
i (+)=.wvicJnamcnlo 

, 

'"• (~)=anonlanamento Sciara dei Fuoco X.Q 
, ' , , ,

LattiVità \iulcamca dI leH tino alle ore 21.00 GMT e stata carattCrtu.ata da CSpiOS10nl dI gas l cenere dal craten Centrale e SW e degassamento 

i 

infrasonlco (puffing) di ampieZ711 medio~aJ[a. dopo le ore 2(:00 GM1' l'attività di degassamento sembra diminuire Jìno a ces::;are ai crateri Centrale 
e SW per passare al cralere di NE che mostra degassamento medio cd emis:sionc di gal)J scorie. Nella giornata di ieri fra le ore 12:00 GMT e le ore 
21:00 GMT sia l'ampiezza del tremore che l'ampicl..7.U dci degassamento infrasoniro (puffing) hanno raggiunto e mantenuto valori alli, dopodiehè 

entrambi, in accordo sono tornati ed ora si mantengono su valori mcdi. I restanti parametri monitorali nelle ultime 24 orc non mostrano variazioni 

rilevanti. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una shuazione di ~dticfià ordinaria così come definIta nelle premesse. 
Sì ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità S9no sempre possibili e non prcvedibì!l, che il presente bollettino non ba alcuna valenza 
prcvisionale. ma di sintesi e valutazìone della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV cominua nell'attività di vigìtanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleanologiche, 


Il Direttore dell~Umcio 
~~_fu ~.".!

,)/- , ',-, ' ,;~", 

.,,/ 
tel. +3906,68202990 fax: +39.06,68202992 email: centrafunzion.le, vulcaniCQ@protezionecivile.it 

mailto:vulcaniCQ@protezionecivile.it
http:centrafunzion.le


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 225 del 13 Agosto ore 12:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponihili al momento della sua pubblicflzione. Ove non spcci:l1cato gll orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività erutdva perslstentC' 
La perSistente attività cspJosìva del vulcano fa si che alle aite quote dello StromboJì sia sempre presente una certa criticità per la possibiJe ricaduta 
dì maleriali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di ~r.iticìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello ~1ato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità., che può cosi divenfare moderata o anche elevata. ln caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la dcadula di materiali pesantI puù interessare, oltre alle zone suddette, Pinlera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scode), indipendentemente dal livello dì 
eriticità~ risente della direzione c intcn~ità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più eslese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensìtà 
Oltre alla criticità relativa aWauività eruttiva persistente. ehe viene espressa col prescnte bollettino c ehc è del1nita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosha connessa alla possibilità de) verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiehc, che sono sempre possibili e allo 
statO attuale delle conoscenze non prevedibìli. Le esplosìoni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantìtà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in pa~*;alo hanno talora interessato anehe j centri abitati. 
Franosità lunfW la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dcI Fuoco si verificano regolarmente fenomcnì di fOlOlomcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
~ 
• Comunicati c contati! con (NGV (sismologia. geochimica, vulcanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firem~e (sismoacustica, termica. deformazìoni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologkhe 

STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIME 24 ORE 

: 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO ~O MEDIO ALTO 

MOLTO ! 

! 

I 

AtTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi ~ismici VLP X 

Sismica POSIzione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4(1 (t3Om) rispetto al periodO preeruttivò 2014 

Ampiez7A del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tetionìci locali neSSuno 

! 
Acustica 

Prcs..<:;ìonc acustica delle esplosioni X 

~ Degassamento (putling) X 
> 
.~ 

I 

!o N° esplosioni Xii Termica~ 

'" Intcnsilà delle esplosioni X 

Sinlcsi Livello di attività esplosiva X 

·c :.2 
Eventi franosi N° segnali sìsmìci (rotolamcnlo massi) 1 di piccola entità lungo la Sciara dci jùoco 

s I" SAR Area craterica (fianeo est. cratere N E) X.E 
~ (+)::;:awicillamento

'" ~ (-)=allontanarnCfl1(l Sçiara del Fuoco X+Q 

I 

L'attlvllà vulcanIca fino alle ore 18:00 del 12/08 è stata caratterizzala da degassamcnlo infrasonieo (puffing) medio con emissionc di gas/scorie dal 
craterc di NE; dopo le orc 18:00 "auività di degassamento al cratere dì NE sembra diminuire fino a cessare, per passare a degassamento 
ìnfrasonieo (puffing) medio accompagnato da esp!osioni di gas/cenere ai crateri SW e Centrale. L'ampiezz.a del tremore ha raggiunto valori alti 
durante .Ia. notte (ore 22:00 del J2/08 - ore 05:00 odierne) in accordo con randamcoto del degassamento infrasonico (puffing); attualmente 
entrambI Tlsuhano su valorì mcdi. I restanti parametri montlorati nelle ultime 24 ore non mostmno variazioni rilevanti. Il grado esplosivo del 
sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla b~c degli aggìornamenti pervenuti si ritiene cbe al momento sussista una situazione di c~iÙcità ordinaria cosi corne definita nclle premesse, 

Si ribadlSce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e nOn prevedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsìonale, ma di sintesi e valutazione della situai'jone. 


COMUNICAZIONI 

II CFC-SV continua nell'attività di vigilanza anraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


lel. +39.06.6&20.2990 fax: +39.06.6820.2992 .mai I: centrofunzionale.vulcanico@prQt zionecivile.ìt 

http:zionecivile.�t


Bollettino di vigilanza e critidtà del vulcano Stromboli 
n, 226 del 14 Agosto ore 10:15 

Il presente rapporto reccpi::«:e e sintetizza le informazioni rese disponìbHi al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orarì sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persisténtè 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crilicità per la possibile ricaduta 
di materiali pcsan11 (hombe e bloccbi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì critidtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanll interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggìore 
pericolosità, che può eosì diventare moderata o anche elevata, 1n caso di ç[iticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c te immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l',ntern 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materìali leggeri (ceneri. lapìlli e piccole &corie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensitll 
Oltre alla crìticità reJativa all'attività eruttiva persistent<; che viene espressa col presente bollettino c ehc è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericOlosità conneSSa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistlche.. che SOno sempre possibìlì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento Panno e possono 
eausarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitaie. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in pa<;sato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
FranositA lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciaro del FuocO si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che possono essere pericolosi pcr chi dovesse lrovarsì nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con l:-.lGV (sismoJogia geochimica, vulcano!ogia. defonnaz.ioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacuslica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Opcrdtivo Avan7..ato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIM ~ 24 ORE " 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

Nt:l eventi sismici VLP X 

AmpieZ7.3 eventi sismici VLP X 

Sismico Posizione sorgente VLP prnfimdità inferiore di 34" (DOrn) rispetto al periodo preerutttvù 2014 

I Ampie7..7..3 dc11remorc vulcanico X 

Evcnti vulcano - tettoniei loeali ncssuno 

Pressione acustica delle esplosioni X , 

Acustica ., i Dega<"mcnto (puffing) X 
> , 

';;; 
I 

.Si N° esplosioni X 
'" Termica 

<=> lntensìtà delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva I X 

'. Eventi franosi Ne> segnali sismici (rotolamento m nessuno 
.~ 
~ SAR , Area craterica (fianco esI. cratere NE) X"E- (+):::::avvicinamcntoJ: 
~ (~):::::aIIQnlanamento Sciara del Fuoco X, 

\Q 

I 

'., 

L
,
att~vltà ,vuJcam,ca nelle ultIme 24 ore e stata caratterizzata da debolI esplosinni di gas I cenere con persistente degassamento infrasonico (puffing) 

medIO dal crateri Centrale e SW, e sporadiche e deboli emissioni di gas I scorie dal cratere di NE. Il numero di eventi VLP è auJnelltato, da medio 
ad alto! rispetto a ieri. L'ampiezza del tremore ha raggiunlo valorì alti durante la sera (ore 16:30 GMT ore 23:30 di ieri) in a~ordo con 
['andamento del degassamento infrusonieo (pul1ìng), attualmente entrambi risultano su valori mcdi. I restanti parametri monìtorati nelle ultime 24 
ore non mostrano variazioni rilevantì. li grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a br:~ degli aggioma~nentì P~,:c~uti si ~itien.e che al momento sussista una situa7Joue di è'ntlcità ord'fnariiÌ cosi come definila nelle prcmes$c. 
SI nbadlsce che fenomem esploslVl di maggiore mlcnsìtà sono sempre possibili c non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna Valel17.3 
previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazionc. 

COMUNICAZIONI 


Jl CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deWUfficìo 
,JJt;"."rI:... {, 

-----:-;--:-::::-;:-;-=::-::::=---:,----:-::-~c=-___ - ,_______~L"'~~ 
tel. +39,06,68202990 fax: +39,06,68202992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
u. 227 del 15 Agosto ore 10:25 

IJ presente rapporto recepisce e sintetjzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orar! sono 
~spressi in ora locale che corrisponde a ora GMT~2h. 

PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboti sia sempre presente una certa criticità per la possibHe ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsì dal vulcano. ln condizioni dì criticìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato delt'aUivilà esplosi\'a verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata, In caso di critìcità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanZ"e, In caso di çrìticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può ìntcressare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommìtale, Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorìe), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risenle della direzione e intensità del vento e può quìndi coinvolgere anche zone più esteSe. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sufla base del monitoraggiot 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza medìa di qualche evento ranno e possono 
cauSare la ricaduta dj materialj pesanti in grande quantità nell'area sommitak Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 151(312007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centrÌ abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolannente fenomeni di rOlotamcnto dì massi che possono essere perieolo~i per chi dovesse trovarsi neHe 
vkinanze della costa, 
fONTI 
• Comunicati e contarti con INGV (sismologia. geochimica.,. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustical termi~ defonnazionì SAR) 
• (',.ontatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI AITIVITÀ DELLE ULTIME 24 OREJ 

• 
Al'T1VITA' • PARAMETRO ~IONITORATO BASSO 

I 
MEDIO 

• 

ALTO MOLTO 
ALTO .."" 

I N" eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttìvo 2014 

Ampiezza del tremore \'Ulcanico X 

Eventi vulcano - tettonicì locali nessuno 

Pressione acuslica delle esplosioni X I 
Acustica 

• 
~ Degassamento (pufling) X>.;; 

!... N° esplosioni X::. Termica~ -

'" Intensità delle esplosioni X 
i 

SIntesi Livello dì attivilà esplosiva X 

'è Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno,$ ,

I 

I 

• 

I f-N , 
~ 

I i . ..... t;:r:~~:~~: ;~~a::;~~::;::aneo est crruere NE) i I:: I I I 

L'attività vulcanica nelle ultime 24 ore è stata c.arartt-ri7.za1..a da deboli esplosioni dì ga.,> I cenere::""accompagnate da degassamento infrasonico medio, 

dai crateri Centrale e SW e da sporadiche e deholi emissioni di gas I scorie dal cratere di NE. 11 numero di eventi VLP è diminuìto. da alto a medio. 

rispetto ~ ieri. L'ampiezza de! tremore, in accordo con I~andamcnto de! degassamento infrasonh,'Q (puffing). risulta su valori medi. I restanti 

pararnctn mooitorati nelle ultime 24 ore non mostrano varlazìoni rilevanti. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S~H"a b~~ degli aggjorn~enli pervenuti si ~itiene che al momento sussista una situazione di critièfiào(cÙrÌacia cosi come definita nelle premesse, 

SI nbadlsce che renomem esplos.ivi di maggIore ìntensità sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna va1enza 

previsionale. ma di sintesi e yalutazione della siwazione" 


COMUNICAZIONI 

]l CFC-SV continua nell'attività di Vigilanza attraverso le SezÌoni INGV, 11Università dì Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 

11 Direttore dell'Ufficio 
~Ut,..",Iià,1 :,/':v~~."' ..' 

teL +39.06,68202990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionakvulcanìcoiGlprotezionecìvilejt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 228 del 16 Agosto ore 10:30 

11 presente rapporto recepisce e sìntctiz.za le informazioni rese disponibiH al momento deUa sua pubblicazione. 0\'<: non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
la persistente attività esplosiva de} vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano" In condizIoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dcI Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attiviti't esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolOsità. che può cosi diventare modera1ll o anchc elevata. In easo di criticìtà moderata, la ricaduta dì matcrìalì pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le ìmmcdiate vicluan7-c, in caso dì çritìcìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle wne suddette. l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri {ceneri. lapHli c piccole seorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coin\'olgere anche zone piu estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticitA relativa aWatti\'iuÌ eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e chc è definila sulla base del monitoraggio, 
esiste una pcricolosìtà eonnessa alla pm:sibiUtà de! verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstlchc, cilc sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscen?.€: non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi14:tlc. Le esplosioni parossislìche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che pos:::;ono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze delllt costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica. \,lIleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e comatti con tJ!11vcrsilà Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti eon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE lLTlME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

!ALTO 

N<) eventi sismici VLP X ! 

Ampiezza eventi Sismici VLP X 

Sismiea ! Posizione sorgente VLP profonditi! inferiore di 34<) (130m) ri!>peuo al periodo prceruùivo 2014 

AmpieZ7.3 del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonjti locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ 
> 

Degassamento (puffing) X 
'V; 

I 

!o N° esplosioni XQ. 
~ Termica 

:

'" Intensità delle esplosioni 
I 

X 

Sintesi 
! 

Livello di attività esplosiva X 

'"= Eventi franosi N° segnali si!\micì (ro(olamenlo massi) I di piccola f-mìtà nell'area della Seiafa del Fuoco 
'N 

~ SAR Arca craterica (fianco esI. cratere NE) X. i 
'" 

, 

~ (+)=avvicinamenlO 
~ 

'" , 
(~}=a[[omàn8mento Sciara del ruoeo x. !I 

"'Lattlvltà vulcanica neHe ultIme 24 ore è stata caratterizzata da deboh esplosionI dI gas I cenere e !icone, al crateri Centrale. SW e NE. e da 

I 
Il 

~egassamento ~nfras?njco ,m~dio dal cratere Centrale, L'ampiezza dci tremore. neHa mattina di ieri (ore 06.00 GMT -ore 13:00 GMT) ha os~i1Iato 

mtorno a valOri mediO- alti. In accordo con Fandamento del degassamento infrasonìco (puffing), in seguito entrambi ~i sono stabìJìtì su valori mcdi. 

l restanti parametri monìtornti nelle ultime 24 ore non mostrano variazioni rilevanti. Il grado esplosivo dci sistema è basso, 

V ALUT AZIONJ DI CRITICITA' 


SuHa base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di CriticItà ordinaria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, ehe il prescnte bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi c valutazIone della situazione. 


COMUNICAZIONI 


Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni rNGV. l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiehe. 


Il Dirett~oredel '~ffici(),\ 
.,., .' "'"A''',;11"'-' " -~j-'f 

,J' 

leI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vuJcanko@protezionecivile.i1 

mailto:centrofunzionale.vuJcanko@protezionecivile.i1
http:s�ntctiz.za


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 229 del 17 Agosto ore 12:00 

npresente rnpporto recepisce c Sintcti72.a. le informazìonì rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gii orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT +2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva de_I vulcano fa sì che alle alte quote deUo Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materialì pesanti (bombe e blocchi) espul::;j dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanli interessa generalmente 

[a zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderala O anehe elevata, In eaSO di eriticilà moderata, la ricaduta dì materiali pesanti può fnteressare anehe la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanzc. In çaso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oli re alle zone suddcnc, l'intera 

area sommltale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, h:lpilli e piecole $Corie), indipendentemente dai livello dì 

criticità, risente della direzione e intensìlà de} vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esplosivi improvvisì di forte intensità 

Oltre aila criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che vìcne espressa col presente hoUcnino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibillìà del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parùssìstichc~ che sono sempre possibili e allo 

:::tatù attuale delle conoscenze non prevedihilì. Le esplo5:ioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Fanno e possono 

causare la ricaduta dI materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 

nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i ccntrì abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Seiara del Fuoeo sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamenlO di massi che possono essere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi netle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vult:anologia. deformazioni) 
• Comunicati c eonlatti con Università Firenze (sismoaeuSlica, lermic.a. deformazioni SAR) 
• Conl.attì con il Centro Operatìvo Avanzato (COA) e le guide vuleanologlche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

I ALTO 

N° eventi sismici Vl.,P X ! 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sìsmica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-40 (!30m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

Ampiezza del tremore \'UJcanico ì X 

Eventi vulcano tettonici !oeali neSsuno 

Acustìea 
Pres..l:ilone acuslica delle esploslonì X 

" Degassamento (pufting) X 
;> 
.~ 

.: N° esplosioni X 
" Termica 
.:l i Intensi là delle esplosioni X i 

': Sintesi Livello dì anività esplosiva "X 

': 
o Eventi franosi }..'O segnali sismìci (rotolarncnto massi) 4 di piccola entita nell'arca della Sciara del fuoco 
.~ 

SAR Arca crateriea (fianco esL eratere NE) IE X,- (+)=3vvicinamcnio.E 
" \ 

(-)=allomanamcnto Sciara del Fuoco : X,'" l'attività vulcanica n , 
. cI.J~ ultIme 24 ore è ~ta~a ear~ttcnzlata da esplOSIOni dl gas / cencre al craten Centrale e SW. debolI e sporadlche csploslOnl dl 

: 

I 

~f~cor~c al ~ratere ?\E. d.cgaSStim~~lO_ mjr~olllc? alto dal cratere Centrale e medio dal cratere SW. Vampiezza dcJ tremore mostra una lieve 
dlmmuzJOne nspetto alla gIOrnata dl Ieri e SI mantiene su valori mcdi. 1 restanti parametri monitorati nelle ultime 24 ore non mostrano variazioni 
rilevanti. 11 livello dell'al1ivilà esplosiva è bassa. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
S~ll,a ha~ degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ériiicità ordìnaria cosi cOme definita nelle premesse. 
Sl fI?~ISCe che fenomeni esplosivi di maggiore intensità Sono sempre possibili c non prevediblli. che il presente boileUino non ha alcuna valenm 
prevlslonale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezìoni INGV, l'UnìversÌtà di Firenze. il COA e le guide vuJcanologiehe. 

Il Direttore del .'Ufficio 
~ , l. 

'M; 

tel. +39.06.6820.2990 fax: + 39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezìonecìvile,jt 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protez�onec�vile,jt


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 230 del 18 Agosto ore] 1 :15 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informa7Jonì rese disponibili al momento della ~ua pubblicazione, Ove 110n specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMr+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva: nersìstente 

La persistente attività esplosìva del vulçano fa si che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una cena critidtà per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In (.;ondizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materialj pesanti inleressa gcncmbnentc 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Prequenremente si verificano variazioni dello stato dcWattivita esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. in caso di çritidUqllodcrata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche 'a 

zona del Pizzo c le immediate vicinanze, In Cl'L'ID di criticità elevata la ricaduta di materialì pesanti può interessare.. oltre alle 7.one suddette, l'intera 

area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Iapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

crjlici~ risente deJ1a direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa co! presente bollettino e che è definilo sulla base del monitoraggio, 

esiste una pcrìcolosilà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc. che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevooibjJj, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evenlo l'anno e poswno 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossìstiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 

nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi ç in passato buono talora interessalo anche i centri abìtatì. 

Franosità Jungo la Sciara del Fuoco 
Lungo In Sciara del Puoco si verilìcano regolarmenle fenomeni dì rotolamcnto dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunkati e contutti con lNGV (sfsmologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
., Comunìçati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica" termica, deforlnazìoni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVJTA' 

Sìsmica 

PARAMETRO MONITORATO 

N° eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

Posizione sorgente VLP 

~mplezza dci tremore vuJcanioo 

Eventi vulcano - tcttonici loc.ali 

Pre!\sionc aeustìca delle esplosioni 

Degassamento (puffing) 

N° esplosioni 

Intensità delle esplosioni 

BASSO MEDIO ALTO MOLTO I 
i ALTO : 

x 

x 
profondità inferiore di 3-4° (130m) nspeuo al periodo preeruUivo 2014 i 

X 

nessuno 

X 

X 

X 

x 
Livello dì attività esplosiva ! 

~---~--r------L------~------~...----~ 
;..J0 segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 

LAr_e_a_c_r_at_e_ric_'a_(_fi_"_"C_O_c_s_t_c_ra_,_er_c_N_E_)_+_____+I __x_'__i--_ ----ii: _____-1 

i Sciara del Fuoco I x. I 
L'alt~vltà v:ulcan~ca nelle t:lt1me. 24 or~ e stata çaraUenz71lla da esplostom dI gas I cenere, accompagnale da degassamento mrrasomco (puffing) 
contmuo di amplezza medJa, dal crateri Centrale e SW e da sporadiche esplosioni di gas I scorie al cratere NE, L'ampiezza del tremore si mantiene 
su valori medi. H degassamento infrasonico (puffing) durante la mattinata di ieri (ore 06:00 ~ 10:00 GMT) ha raggiunto ampiezze alte per poi 
tornare su valori medi. I reslanti parametri monìtorati nelle ultime 24 ore non mostrano variazioni rilevanti. 11 grado csplosivo del sistema è basso, 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a b~c degli aggiorna~lenti p~r;c~uti si :itien.e che ,al momento sussista una siluazione di criticità ordinaria così come definita nelle premesse, 
SI ribadisce cbe fenomcl1J CSplOS1Vl di maggIore mtensnà sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valen71i: 
prevìsionale. ma di sintesi c vHlulazione della situa7jonc. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC·SV continua nell'attività di \'lgilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Universìtà di Firenze! il COA e le guide vulcanologìcbe. 

II Dir;;l;~'~mCiO< 
./,~...--Y.~,...~ 

."",,?"
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 231 del 19 Agosto ore 10:20 

li presente rapporto recepisce e sintetiz7.3 le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
èspressi in ora locale che c:orrì.sponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivita esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona cratcri~ e la Sciara del FuoCQ, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anchc elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehc la 

lOna dci Pizzo e le immediate vicinanze. In ea.c;o di eriticihì elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l >ìnlera 

area sommltale, Occorre considcrare inoltre che la ricaduta di maleriall leggeri (ceneri, Japil1i e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 

criticità. risente della direzione e intensità dci vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'atlività eruttiva persistente. che viene csprcssa co) presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità eonnegsa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parosslstichc. che sono sempre possibili e alto 

stato attuale delle conoscenze non prcvedibì1L Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche cvento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistìchc (tìpo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri ahìtatì. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco . 

Lungo la Sciara del fuoco si veriftcaoo regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che pos~no essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

Vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologìa,. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide yukanologiche 

STATO DlATTIYITÀ DELLt'.l"LT1ME 24 ORE ; 

ATTIYITA' PARA:vfETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiez7..l:1 eventi sismici VLP X I 
Sismica Posizione sorgenle VLP profondìtù inferiore di 34(l (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici loc-ali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X IAcustica 

" Degassamento (put1lng) X I,.
';;; ... Ne esplosioni Xii 
~ Termica 

'" Intensità deUe esplosioni X 

Sintesi LiveHo di attìvltà csplosìva X 

:~ Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamemo massi) nessuno 

m SAR Area craterica {fianco est cratere ~E)E X+ 
i• {-)=avvicinillncnto.e 

~ (-)=aHontallamcnto Sciara del Fuoco ii X+ I:::. 
L'attività vulcanica ncl1 , "e ultime 24 ore è stata earattenzzata da deboli esplOSIOni dI gas I t.:enere dal ..:raten SW e Nh e da degassamento lofrasorllco 
(~uffin.g) continuo, di ampiezza mcdia, d~1 cratere C~ntral~. Si riporta un lieve aumento nel numerO cd ampiez..za degli eventi VLP rispetto a ieri. 

I 
! 

i 

L ampleZ7~ dci tremore, l~ ac~ordo con Il puffi~g, SI maJ1~lene su valori mcdi. Alle ore 17:47 GMT di ieri è stato rcgistrato un evento franoso di 
bassa ampiezza e durata ]Oferlore a 60 secondi, I restanh parametri monilorati nelle uHime 24 ore non mostrano variazioni rilevanti. [l grado 
esplosivo del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~l!.a b~e degli aggiorna?,enti p~~e~uti si ~itien.e che .a~ momento sussista una situazione dì tj'ftidtà 'ofxHòarfà cosi come defmita nelle premesse. 
SI n~~dlsce che fe,n~men: esploslVI. di maggIore mtcnSl1a sono sempre possibili c non prcvcdibili, che il presente hollettino non ha alcuna valenza 
prevlslonale, ma di smtesi e valutazlone della situazione. 

COMUNICAZIONI 

II CFC·SV continua ncWattività di vigilanza attraverso le Sezioni JNGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologìche, 

Il Direttore ~~~ffiC.io 
... M~~A\.' .. y~: . ].~ '" 

~. . 
~.. ' 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 232 del 20 Agosto ore 10:15 

li presente rapporto recepisce c sintetizza le infonnaZLoni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. ave non spccìficato gli orarì sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva per~ìstente 
La persistente attività esplosìva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi da! vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
In zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stalo delrattività esplosiva vcr.'w caratteristiche dì maggiore 
perjcolosì~ che può cosi diventare moderata o anche elevata. 1n caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immcdlate vicinanzc. 1n caso dì criticità elevata 1a ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, !ljntera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapiJIi e pieeole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della dìrezione c imcnsità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa c.oì presente boliel1ìno c che è definita sulla hase del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla pos..;;ibi1ità del verificarsi di esplosioni maggiorì e di esplosioni parossJsHche, che sono sempre possibili e aUo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossisllche (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovars.i nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze {sismoaCuSlie3.r termica. deformazìoni SAR} 
• Contatti eon il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATT1VITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PAR4METRO MONITOR4TO BASSO MEDIO 

• 

ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N<> eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4.° (130m) rispetto al periodo preeruujvQ 2014 

! 

, 
I •

Ampiezza de! tremore vulcanico X 

• 

Eventi vulcano - tcttonìci locali nessuno 

Pressìonc acustica delle esplosioni X , 

Acustica .. Degassamento (puffil1g) X 
I> 

] N° esplosioni X 
: 

CI. Termica~ 

"" Imensìtà delle esplosioni X , 

Sintesi Lìvelio di attIvità espJosiva X 

'ii 
• 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotnlamento massi) : nessuno 
.$l , 
N : ~ 

SAR Area craterica (fianco est cratere 1\E) X~S- (+)=oavvidnamellto 
, 

e 
I• (~)=allontanamcnt() Sciara del Fuoco X+Q 

, ..
L athvlta vulcamca nelle llltlmc 24 ore e stata caratterizzata da deboli csplosLom dI gas/cenere dal cmlcn Centrale, SW e NE, e da degassamento 

, 
I 

I 

! 

infrasonico (puffing) continuo! di ampie7.7..a media, dai crateri Centrale c NE. Si registra un lieve trend in aumento nel numero cd ampiezza degli 
eventi VLP. L'ampiezza del tremore si mantiene Su vaJori medi Durante la notlc. (ore Ol:30...:. 05:00), ìl dcgassamento infrasonico ha raggiunto 
valori alti. ed 8lrua~mente si è riportato su valori mcdi. } restami parametri monitornti neHe ultime 24 ore non mostrano variazionj rilevanti. Il grado 
esplosivo del sistema è basso, 

VALUTAZ10NI DJ CRIT1CITA' 

Sullo base degli aggiornamentj pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì critìèÙ·.àòrdinanll così come definita nelle premesse, 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibi1i, che il presente hollettino non ha alcuna valenza 
prevìsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 


II CPC~SV continua ne1l ~altìvilà di vìgilam'..a atlf'8VersO le Sezioni JNGV, l'Università dì Firenze, il COA e le guide vu1canologichc. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 233 del 21 Agosto ore 12:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponihili al morncnlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 


espressì in ora loca1e che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente aHtvìtà esplosiva del vulcano fà sì che alle alle quote dello Siromboli sia sempre presente una certa criticìtà per la possibile ricaduta 

di materiali pesan1ì {bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. in condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di malcrinli pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara de] Fuoco. Frequentemente si verificano variaztoni d.ello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cost diventare moderata () anche elevata. ln caso dì critiCità moderata. la rieadura di materiali pesanti può interessare anche la 

wna del Pizzo c Jc immediate vicinanze. In caso di critieità elevata la ricaduta di materìali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, j'ìntera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ccncri~ lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e inlensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone piu estese. 

Eventi esplosi\·j improvvisj dì forte intensità 

OUre alla criticità relativa all'attività eruttiva persislente. ehe viene esprcs:::a t;ol presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verìfkarsì di esplosioni maggiori c di esplosioni parossi~iiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale dctle conoscenze non prevedibili. Le esplosìoni maggiuri hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 

causare la rieaduta dì mnterialì pesanti in gronde quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe j eentri abitati. 

Fraoosità l... ogo là Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di ma~i che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

:EQlID 
• Comunicatì e contarti eon INGV (sismologia. geochimica, vuleanologia. deformazioni) 
• Comunicatì e contatti oon Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contarti con il Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vulcanologichc 

,STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MOJliITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

, ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza. eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente Vl,P profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

I 
: Ampiezza del tremore vulcanico X 

! Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

I 

i 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustìea 

= 
i 

DegassamenlO (pufling) X 
>o;; 
o N° esplosjoni X
ii Termica~ 

'" r~ Intensità delle esplosioni X i 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X 

i 
-;; Eventi franosi NQ segnali sismici (m.olamento massi) nessuno 
,E 
s 

l= SAR Area eraterìea (fianco est. cratere NE) 
i 

x, 
.la (+)=avvicìnarnemo , 

<:l (-}=allonlanamento 
i Sciara del Fuoco X, i 

i 

, 

I 

li, ' . -Latl1Vlta vulcanica nelle ultJme 24 ore e stata <:arattCrl7.7..ata da deboli esploslOOl dI gas I cenere dal ,raterl Centrale e NE. e da degassamento 
infrasonieo (puffing) continuo, di ampie7.z.a media. dai crateri Centrale e NE. Nelle ultime 24 orc si registra una migrazione della sorgente dc1 
puffing da! cratere Centrale al cratere di NE, con ampiezza slabHc su valori medi. Pllr811damente. l'attività illfrasonica dal cratere di SW è 
diminuita, Sì riporta inoltre una diminUZione dell'ampiezza degii evemi sismici VLP. che è passata da valori mcdi a valori hao;si, l restanti 
parametri monitorati nelle ultime 24 ore non mostrano variazioni rilevanti. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRlTlCITA' 
S~l1.a b~e degli aggiorna:nenti p~r:'e~uti si ~iticn,e che ,al momento sussista una situazione di criiicÙ'à·ordin'ana cosi come definita nelle premesse. 

SI nba(hsce che fenomeni esplosIVI di maggIOre Intensità sono sempre possibili e nOn prevedibilì, che il presente hollettino non ha alcuna valenza 

prcvjsiona1c~ ma di sintesi e va[ul.aLÌone della siluazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverSO le Se7Joni lNGV, l'Universi là di Firenze, il COA e le guide vuleanologiche, 


tel. +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: cenlrofunzionale_ vulcanico@protezionccivile.il 
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Bollettino di vigilan7.a e criticità del vulcano Stromboli 
n. 234 del 22 Agosto ore 10:30 

]j prCRcnte rapporto recepisce e sinteti7J.3 te informazioni rese disponihiii al momento della stia ptlhbiicazionc, Ove non specificato gli orari sono 
espressI in Ofa locaJc che corrisponde a ora Gl\IT+2b. 
PRE~ESSE 
Atthrità eruttiva persistente 

La persistente auivHà esplosiva dci vulcano là s1 che alle alte quote deUo Stmmbofi sia ocmpre presente una certa criticità per la possihile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di cdlicità ordinaria la ricaduta dI materiaJi pesanti inleressa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verilìcano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità., che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta. di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pì7.7.ù e le immedìate vicinanze. In caso di criticità elevata la r1caduta di materiali pcsallli può interessare, oltre alle 7.Onc suddette. l'intera 

atea sommi tale, Occorre considerare inoJtre ehc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, JapiHi e piccole scoric), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosìvi improvvisi di forte intensità 

OUre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa coJ presente bollettino e che è definita sulla base del monìtoraggio. 

esiste una pericolosità connessa alla possib!lìtà del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiche! che sono sempre possibili c allo 

stato a.ttuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

nonnalmente tempi di ricorren7.a piil lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centr'i abitali. 

Fral10sità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamcnto di massi ehe pos~ono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e con1atti con lNGV {sismologia, geochimica., vulcanologia, deforrnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoaeuslica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide \'ulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE UI TIME 24 ORE-

.. ' ..l..
,
attiVità "ulconlea nelle ultJme 24 ore e stata carattenzzata da esplOSIOni dl gas/scorte dal cralere dr NE. e dI gas/cenere dal craten Centrale e SW. 

~I ~egas~~ento ~n~rra5:0~ko (puffing) è cO~linuo, di ampiezza media, e localizzato al Cratere di NE, Netle ultime 24 Ore ì ll!Uametri sismiCI, 
mJrasonrcl CtermICI monltorafl sono sostanzlalmcnle invariati, e sono compatìhili con un'uttivltà esplosivu bassa. 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

I ALTO 

Ne eventi sismici V LP I I X 

Ampiezza. eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al pcnodo preeruttìvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X ! 
Eventi vulcano - tCltonki loeali nessuno 

Pressione acustica delle esplosìonì X • 

Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
.ì: 
~ 

5!. NQ esplOSioni X 
"'- Termica~ 

'" Intensi1à delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
.; Eventi franosi NU segnali sismici (rolOhtmento ma<;si) nessuno
.! 

I 
" SAI< Arca craterica (fianco est. crutere NE) X,e 

I~ (+)"·:l\'vidnllmcnto.$ 
l:

• (~)=altonrallartlemo Sciara dci Fuoco X,= .. 

I 

l: 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di criticità Ordinario così come definita neJlc premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possìbili e non prevcdibili, cbe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
pl'evisionalc; rrw di sintesi c vuluhì7.ionc della situazione. 

COM UNICAZIONI 


Il CFC-SV continua nelfattìvità di vigilanza attraverso le Sezioni INGV,I'Universltà dì Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, 


Il Diretture de, 'Ufficio , 

tel. +39.06.6820.2990 fax: ...39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcank:o@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 235 del 23 Agosto ore II :40 

11 presente mpporlo recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli oruri sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente . 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alle quote dello Sttomboli sia sempre pre;.\cntc una certa criticità per la possìbìlc ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. Jn condizioni di crilicità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti inleressa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì veritìcano variazioni dello stato dell'attività espJosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può intcressàre anehe la 
zona del Pìzzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle lone suddette, 11intera 
arca sommilale. Occorre considçrarc inoltre che la ricaduta di matçrialì leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie), indipendcntemente dal livelio di 
criticit~ risente della direzione e intensità del vento e pllÒ quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi impro\'visi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla ba'ìe dci monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosionì parossistichc, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze oon prevedibiii. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento Panno c possono 
causare la ricaduta di materiali pe'\aoti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 0.5/04/2003 e 15/0312007} hanno 
normalmente tempi di ricorren2',s più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Seiara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto dl massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contaui oon Il\GV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contarti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le gtlide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X I 

i Ampìczza eventi sÌsmiei VLP X 

i Sismica I Posizione sorgente VLP protondità inferiore di 3-4° (130m) rispeno al periodo preeruttivo 2014 

! 

Ampiezza del tremOre vulcanico 

Eventi vuicano ~ tettonici locali 

i X 

nessuno 

~ 
! 

i 

~.;;; 
o 
Q. 
~ 

"" 

Acustica 

Termica 

Pressione acustica delle esplosioni 

I Degassamento (puffing) 

1'\0 esplosioni 

Intensitit delle esplosioni 

: 

I 

X 

X 

X 

X 
i 

i 

! 

'il 
.~ 
~ 

E-'" ~ Q 
i 

SinteSI 

Eventi franosi 

SAR 
(+}=avvicinamcnto 
(-):allonlanamemo 

Livello di attività esplosiva 

N° segnali sismici (rotolamento massi) 

Area craterica (fianco est cratere NE) 

Sciara del Fuoco 

X 

i 

i . 

I 

X+ 

, 
nessuno 

X, 

i 

Latuvltà vulcaolca nelle ultime 24 ore è Slall1 earaltenzzata da sporndlehe e debolI eSplOSlOnl di gas/scone dal cratere di NE. e d! gas/cenere dal 

crateri Centrale e SW, Il degassamento infra'jOnico (puffing) è eontìnuo, di ampiezza media, c locali7..7..ato al cratere di NE. 

Nelle ultime 24 ore sì registra un lieve aumento delPampie723 degli evcnti sismici VLP. I restanli parametri sismici, infrasonici e termici 

monìtorali non mostrano variazioni significative. C sono compatibili con un'attività esplosiva t)3".':;:;a. 


VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 
Sulla ba'ie degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di Frlticlià' ordlrlària così come definita nelle premesse. 

Si ribadisee ehe tenomeni esplosivi dì maggiore intcnsità sono scmpre possibili e non prcvedibilì, che il pres.ente bollettino non ha alcuna valenlA 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza atlraverso le Sezioni INOV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


II DireUore dell'Ufficio 

/t~~~ 
+39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. ,u!can ìco@protezìonecivile.it 

mailto:�co@protez�onecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 236 del 24 Agosto ore 10:35 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento deUa sua pubblicazione" Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loeale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente at1ìvilà esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa eriticità per la possìbìle ricadula 
dì materiali pesanti {bombe c blocchi) espulsI dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varia.l-ioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità; che può così diventare moderata o anehe elevata, ln easo di ~hicità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vk:jnanzc-, In caso di critkità elevata la riwaduta di materiali pesanti può interessare, o1ire alle zone suddette, l'intera 
area 50mmilale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri, (apìlli e picco1c scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone pìù estcse. 
Eventi esplosivi imnrovvisi di forte intensità 
Oltre alla crHicilà relativa aWattività eruttiva persislen1e, che viene espressa eol presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio. 
esiste una pericolosità eonnes..<;a alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibìli c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevl,xlibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza medìa di qualche evento l'anno e po~S{mo 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 1.510312007) hanno 
normalmente tempi dì ricOrren71l più lunghi e in pMsato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoeo si verificano regolannenlc fenomeni di rotolamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della COSUt 

FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochìmic8, vuk:anologìa, deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termiça, deformazioni SAR) 
• Contatli con il Centro Operativo Avanzato (eOA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 
I 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO ! MOLTO 
ALTO 

, N° eventi Sismici VLP X 
, 

i Ampiezza e'\'enti sismici VLP X 

Sismica I Posizione sorgente VLP protondità inferiore di 3-4° (130m) ospctto al periodo prcCruUI\'O 2014 

I 
Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano· tettonìci locali nessuno 

I Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni 

, 
X 

i = Degassamento (pulling) X 
.~ 
~ 

.E N° esplosioni X 

~ Termica 
Intensità delle esplosioni X , 

Sintesi Livello di attività esplosiva X I ! I 
'ii Eventj franosì N° segnali sismici (rotolamenlo massi) nessuno l ... 
N !• 

i Si\R Area craterica (fianco est cratere NE)E n.d . 
• (+)""avvicinamento

ilL" 
(-}=allontanameftto Sciara de) Fuoco n.d. 

,L'aHI~lt~ vulc8mca nelle ultime 24 OfC .e statu ~arattetlZ?.1lta da sporadJehc e rlcboh esplOSIOni di gas;SCOrle dal cratere di NE. e di gas/cenere dal 
crafen Centrulc c SW. II degassamento mfrnsonlCO (puffing) è continuo, di ampiezza media, ed è localìzza10 al cratere di NE. Nelle ultime 24 ore i 
parametri SIsmici, infrdSoniej e termici monitorati sono sostanzialmente invariati, e sono compatibili COli un)anivìtà esplosiva bassa, 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~n.a ba;;e degli aggiorna~nenti P~r:c~utl si :itien,c çhe ,a: momento sussista ,u~~ situazione di ~ritjcità ordinario. così come definita nelle premesse. 
S1 nbadIsce che fenomeni esplOSIVI di maggiore lfltenslta sono sempre POSSIbIli e non prcvedibili ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. ' 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua neWaHività di vigilanza attraverso le Sezioni j~(ìV, l'Linìvcrsità di Firenze, il COA e le guide vulcano logiche. 

A causa di un blocco nella trasmissione dei dati, non sono dJsponibili dati aggiornati del sistema Si\R 

Il Dìrettore deU'Ufficio 

/~~ 

te!. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile,jt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 237 del 25 Agosto ore I] :55 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 

cspres..;;; in ora locale cbe corrisponde a onl: GMT+2h. 

FREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sI che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìticita ordinaria lo ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosilA, che può così dIventare mode·rata o anche elevata. In caSo di crìticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediute vicinaflr.c, In caso di eriticità elevata la ricaduta di materinli pesanti può interessare, oltre alle 7..one suddelte, l'intera 

area sommitale, Occorre eonsid~rarc inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri) lapiHi e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 

criticità. risente della direziQOe c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eyenti esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsis.tentc~ che viene e~prcssa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 

esìsle una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di espiosionì maggiori e dì esplosioni parossistienc. che sono sempre pos..'iibi!i e allo 

stato attuale delìe conoscenze non prevedibili. Le esplosionì maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità oelrarea sommitalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abituti. 

Franosìti\ lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 


vieinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicatì e eontaHi con lNGV (sbmologia, geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustt~ termica~ deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c I~ guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ OELLE ULTIME 24 OR~' 

I ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEOlO ALTO 
MOLTO 

! 

i 

I 

ALTO 

N° eventi sismici VLP i X 
'----.. 

Ampiena eventi sismici VLP X i 

Sismica Posizione sorgente VLP prorondità inferiore di 34 4" «(30m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

! Ampiezza dellremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettoniei locali nessuno 

~ I 
Pressione acustica delle esp1osioni X 

Aeustica 

> . Degassamento (puftìng) X I 
.~ 

i !o N° esplosioni X'ii. Termica '---
~ Intensità delle esplosioni X i, 

.. 

i Sintesi Livello di attività esplosiva X l 
'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) 5 di piccola entità neWarea della Sciara del Fuoco 

'a SAR : Arca craterica (fianco est. cralere NE) X. IE- (+)=awidnamento I.g 
u {-)'·=allontanamcmo Sciara del Fuoco I X,
" 

i 

I 

! 

L'altJ~lta vulcanIca nelle ultime 24 ore è, stata caratterizzata da sporadiche c deboli esplosioni di ga.:: j scorie da! cratere di NE, c di gas I cenere dai 
eraten Centrale c SW. li degassamento mfrasonico (puffing) è continuo, di ampiezza bassa, cd è localizzato ai crateri Centrale e NE. Nelle ultime 
24 ore i parametri sismici moniloralì mos1rano una lieve diminuzionel mentre i parametri infrasonici e termici sono sostanzialmente invariati. 
caratteristiche compatibili con un'attività esplosiva bassa. " 

VALUTAZIONI III CRTTICJTA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situa~ione di criticità 'QrcÙriarlA così come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni c~plosivj dì maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvedibiii, ehe il presente bollettìno noo ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
11 CFC-SV eontinua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, iJ COA c le guide vulcanologìchc. 

A causa di un bloccò nella trasmissione dei datì. non sono disponibili dati agg~ornali del sistema SAR. 

te\. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funzionale, vu1canicQ@protezjQnecivildl 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 238 del 26 Agosto ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce e sintelizza le informa7joni rese dispol1iblli al momento della sua pubbheazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in Or<! locale che corrisponde a ora GMT'"72h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromboJi sia sempre presente una certa criticità per Ja possiblle ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e hlocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti ìntcressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Puoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato rlcJl'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
perlcolosità, che può cos1 diventare moderata o anehe elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materjali pesanti può interessare anche la 
zona dei Piu..o c le immediate vicinan7.e. ln caso di criticità elevata la rieaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddettc, l'intera 
area sommitalc, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della dir\Yt.lonc (: intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esnlosivi imnrovvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che vÌCne espressa col presente bollcttino e che è definita sulla base del monitoraggio. 
esisfe una pericolosità connessa alla possibilità dci vcrìficarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe~ ehe sono sempre possibili e allo 
stato anuale delle conOscenze non prevediblli. Le esplosioni maggiori hanno generalmcnte una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hunno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche; centri abitati. 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolan11ente fenomeni dì rotolamento di mac;c;i che possono essere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi ncHc 
vieinan7.e deUa costa. 
FOJliTl 
• Comunicati C- contatti conlNGV (sismologia. geochimica. vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fìren7c (sìsmoaeustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ m'LLE ULTIME, 24 ORE 

, , 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO i 

N° eventi sismici VLP X 

Ampie7..l3 eventì sismici VLP 
I 

X : 

Sismica i Posir:ione sorgente VLP profondità ìnfcriorc di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttivQ 2014 

l 
I c Eventi franosi 

I 
AmpìeZ7,.ti del tremore vulcanico X 

Evenli vulcano - lettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustìca delle esplosioni X 

" 
I, 

.~ 
Degassamento (puffing) X 

~ o N° csplosìonj I Xiii. i Termica 

'" 
~ 

lntensììà delle esplosionì X: 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

N'" segnali sismici (rmolamento massi) 6 di piccola entità neWarea della Sciara del Fuoeo c's 
" SAR Arca cralcrica (fianco est. cratere NE) X+E 
~ (+)=a~'Vìcinamcn1o.s 
<!l (-)=allontanamCli10 Sciara dci Fuoco X+ 

.. , .L attività vulcanica nelle ultunc 24 orc è stat.a caratterizzata da sporadiche c debolL esplOSIOni di gas/scone dal Cratere di NE. e di gas/cenere dal 
crateri Centrale e SW. li degassamento infrasonico (puffing) è eontinuo. di ampiezza bassa., cd è !oca(i7..7..ato ai crateri Centmle c NE. Nelle ultime 
24 ore, i parametri sismici~ acustici e termici non mostranO variazioni rilevanti e Sono compatibili eon un'attività esplosiva ba~a. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~di!fiiàordYnarià cosi come definita nelle premesse. 
Si ribadisce ehe fenomenì esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c: non prcvcdibili. ehe il presente bollettìno non ha alcuna valenza 
previsionale. ma di sintesi c valutazione della !;ituazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-$V continua nell'attività dì vigilanza attraverso le Sezioni fNGv. l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

/~~
."'" . 

teL +39,06.6820.2990 fax: +39,06.68202992 email: centrofunzlonale.vulcanico@protezionecivileJt 

mailto:centrofunzlonale.vulcanico@protezionecivileJt


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Strombolì 
n. 240 del 28 Agosto ore 12:30 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le infonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìsponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa SI che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsì dal vulcano, )0 condizioni di criticità ordìnarìa la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata {) anche elevuta. In caso di erìticità moderata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona dc! Pizzo e le immedìate vicinanze. In caso di çrìtieità elevaia la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'Intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di muteriali leggeri (ceneri, lapitH e piccole scade), indipendenlemente dal livello di 
critidtà, risente dclfa direzione c intensità del ven10 e può quindi coinvolgere anche zOne più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di rorte ìntensità 
Oltre alla criticità relativa aWattlvilà eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è detinita sulla base del monitoraggìo. 
esiste una pericolosità connessa alla possibiiità del verificarsì di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossìsticbe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle eonoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza media di qualche c'Vento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantila neH'area sommitalc. Le csplosioni parossìstiche (tipo 05/0412003 e 15/03n007) hanno 
normalmente tempi dì rieorrefi711 più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
F'ranosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarnento di massi che possono essere pericolosI per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della cosla. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia., geochimjca., vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contaUi con Università Fircn7.e (sismoacustica" termica. dcfofJl\8z10ni SAI<) 
• Contattì con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI LE ULTIME 24 ORE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 

NQ eventi sismici VLP 

BASSO MEDIO 

X 

i 
ALTO 

MOLTO 
ALTO 

I 
! Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP 

: Ampiezza del tremore vulcanico 

profondità inferiore di 3-4(> (130m) rispetto al periodo preeruttlvo 2014 

X 

i 

Eventi vulcano - tettonìcì locali nessuno 

I ~,
.;;; 
.Si 
: 
"' 

: 

Acustica 

Termica 

Pressione acustica dellc esplosioni 

Degassamento (puffing) 

N° esplosioni 

fntensità delle esplosioni 

X 

X 

X 

X 

! 

I 

I 

I 

i 

'il 
,~ 
" E I 

; I ~ 

Sintesi 

Eventi franosi 

SAR 
(+)=avvicinamento 
{-FattontanamCIlIO 

Livello dì attività esplosiva 

N° segnali sismici (rotolamento massi) 

Arca cjJtcrica (fianco est. cratere NE) 

I Sciara del Fuoco 

X 
: 

1 di moderata entità c I di piccola entità nelParea della Sciara del 
Fuoco 

n.d. 

n.d. 

: 

L'attività vulcanica nelle ultime 24 ore è stata earattcrizz.ata da sporadiche c deboli esplosioni di gas / scade dal cratere di NE, e di gas I cenere dai 
crateri Centrale e SW. Il Jcgassamento intrasonico (puffing) è continuo. di ampieZ7.l1 bassa, cd è localizzato al cratere dì NE. I parametri sismici. 
acustici e termici non mostrano variazioni ril~vanli e sono compatibili con un 'attività esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI DI CRlTICITA' 

S~H.a M;C degli aggìoma~enti p~rycl~uti si ~itìcn.e che .al momento sussista una situazione di ériii-ciià ordinarià così come definila nelle premesse. 
SI rtbadlsce che fcnomenl espJoSl\'J di maggIOre IOtcnsltà sono sempre possibili e non prevedibiti. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sintesi e valutazionc della situazione. 

COMUNICAZIONl 

Il CFC-~V con~ìnua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcano!ogiche. A causa dì 
problemt lecnlcl non sono al momento dìsl10nìbili i dati del sistema SAlt 

Il Direttore dell'Ufficio ;-', - ,.
; ......~/e~~ 

,....". 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 241 del29 Agosto ore 10:25 

JJ presente rappurto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a om GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La perslstente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricuduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchì) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria (a ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. frequentemente si verificano variazioni de1lo stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
peril.-'Olosità" che può così diventare moderata o anche elevata. Ili caso di criticità moderata.. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pìu,o e le immediule vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materialì leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità; risente delta direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche mnc piil estese. 
Eventi esplosivì improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoragglu, 
esìste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
caUSare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantìtà nell'area sommitaJe. Le es.plosioni parussistlche (lipo 05/04/2003 e 15/03/2001) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno ta~ora interessato anche i centri abitati. 
Franosltà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della COSta, 

FONTI 
• Comunìçatì e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contarti con Universitii Firenze (sìsmoacusllca. termica. deformazioni SAR) 
• Contarti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE ~ 

! 

, 

: 

i 

AITIVITA' l'ARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

i ALTO 
, 

N" eventi sismici V'LP X 

Ampie7.71t eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profonditi! inferiore di 3-40. (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanieo 
i 

X 
! 

i Eventi vulcano· teUonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X : 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 

o NQ esplosioni XC. Termica 
, 

.:s Intensità delle esplosioni X 
: 

Sintesì Livello di attività esplosiva X 
.. 

'0 
.3 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) l di piceola entità nelParea della Sciara del Fuoco 

" " SAR Arca craterica (fianco est eralerc NE) n.d.E 
.l: {+)=avviçinamcnto 

:!l (. )=allontanamcnto Sciara dci Fuoco , n.d. 

: 

, 

! 

, 

! 

i 
! 

L'attività vulcanica nelle ultime 24 ore è stma caralteri:aata da sporadichç e deboli esplosioni di gaslscorie dal cratere di NE: e dì gas/cenere dai 
crateri Centrale c SW. 11 degassamento jofrasonico (puffing) è continuo: di ampJe-aa bassa, ed è locali7.zato alternativamente aJ cratere Centrale e 
di NE, Nelle ultime 24 ore, i parametri sismici, acustici c termici non mostrano variazioni rilevanti e sono compatibili con un>attività esplosìva 
bassa. 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì 'criii"cità'ordinaria così come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il prescnte bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi c valuta;tione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

ti CFC~SV continua nell'attività di \'igilanza attrilvCrso le SeZioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. A causa di 
problemi tecnici non sono al momento disponibili i dati del sistema SAR. 

tei. +39.06.6820.2990 fax, +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivìle.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.242 del 30 Agosto ore 10:10 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese di5ponibilì al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sonO 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del \'ulcano fa sì che alle alte quote dello Sll'omboli sia sempre presente una certa criticÌla per 1a possibile ricaduta 
di materiali pesanti (hombc c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crì1Ìcità ordinarìa In ricadula di materiali pesanti interessa generaJmenlc 
la zona craterica e la Sci,ua del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pe-rìeolosillÌ. che può così diventare moderata o anche elevala. ln caso di criticità moderata la ncaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di çriticità elevata la ricaduta di materiali pesantì può interessare, oltre alie zone suddette, l'intera 
arca sommitalc, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri) lapilli e piccole scorie)~ indipendentemen1e dal livello dì 
criticilà. risente della direzione e intensìtà dcI vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensÌl;\ 
Oltre alla criticità relativa all'altiv[rà eruttiva persi~itenlc. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base ucl monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibifi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento Panno e possono 
causare la rìcaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommirale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piu lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarncnto di massi che possono essere pericolOSI rer ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa 
FONTI 
• Comunieatì e contaui con INGV (sismologia, goochimica, vu!canologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea. termica, defornuwjoni SAR) 
• ConlaUi con ìI Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO 

N° cventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MEDIO 

x 

ALTO 

x 

MOLTO 
ALTO 

Sismica Posizione sorgente VLP profondita ioferiore di 34<> (130m) rispelto a} periodo preerurtivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi VU]cW10 - tcttoniei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X I 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X>.;;; 
Io N° esplosioni XQ. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 
i 

Il Sintesi LiveHo dì attività esplosìva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotoiamento massi) l di piccola entità nell'arca della Sciara del Fuoco 

! 

.2,
" SAR Area cratcrica (fianco est. cratere NE) n.d.E 
~ (+)=avvicillOlmento.$? 

.Q (~)=aJlontanamento Sciara del Fuoco n.d. 

I 

, 

I 

I 

I 
L'attività vulcanica neHe ultime 24 ore è stata C3f'dttcrizzata da esplosioni di gasiscorie dai cratere di NE, e di gas/cenere daj crateri Centrale e SW. 
li degassamento infrasonico (puffing) è continuo. di ampiezza media. ed è localizzato principalmente al cratere di NE. Nelle uUime 24 ore si 
registra un aumento deWampiezza del pu11ìng che ha raggiunto valori mcdi, in accordo con l'aumento del tremore che ha raggiunto valori alti per 
un breve periodo (dalle ore 04:30 alle 06;30) prima di tornare su valori mcdi. Si registra. inoltre, un aumento del numero di eventi sismici VLP

I 

che è passato da valori medì a valori alti, gran parte dei quali caratterizzati da ampicZ7il bassa. Gli illtri paramctri geofisici monltorati non mostranQ 
variazioni rilevanti. Il grado espJo.,>ivo del slslema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al mOmcnto sussista una sÌluazìone di c"riticirà ordinaria wsi come definita nelle premessc. 
Si ribadìsce che fenomenÌ esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prevcdibilì. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale. ma di sintesi e valutazlone de1\a situaZione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~~V c~n!inua nel1'attivttà di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenzc. il COA e le guide vulcanologiehe. A causa di 
problemi teCniCI Ilon sono al momento disponibili i dati del sistema SAR. 

1l2~::; 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: çentrofunzionale. vulcanico@pr5té:ìionccivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 243 del 31 Agosto ore 10:10 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponihili al momento della sua pubhllcazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale ehe corrisponde a Ofa GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva ncrsìstente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa Si che alle alte quote ddlo Stromboli sia sempre presente una certa criticitil per la possibile ricaduta 
dì matcrìali pesanti (bombe e bJocchì) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìtìcìtà ordinaria la ricaduta di matcrialì pesanti interessa generalmente 
!a zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'auività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosI diventare moderata o anche elevata. in caso dì crhkità moderata la ricaduta di materiali pesantì può interessare anche la 
zona del Pi720 e le immediate vicinanzc. In caso di crlticìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare! oltre alle ZOne suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento C può quindi coinvolgere anche zone più estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa alPanività eruttiva persistente. che viene espressa co) presente bollettino e che è definita sulla ba.<>c dci monitoraggio, 
esislc una pericolosità COnnessa alla possibilità del verifiearsi di esplosìonì maggiori e di esplosioni parossìstiehe. che suno sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvcdibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quanlità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosìtè: lungO' la SclRra del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regotarmente fenomeni dì rotohunento di massi chc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dclla costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con [f\.;GV (sismologia. geochimica, vulcanologiat deformazioni) 
• Comunkati c contatti con Università Firenze (sismoaeustica termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI Al'TIVITA DEL!,E VI,TIME 24 ORF-

j I 
SAR 

(4-)=avviclnamento 
i 

{-)=allontanarm:nto 

ATTIVITA· PARAMETRO MONITORATO BASSO ! MEDIO ALTO 
MOLTO 

, ALTO 

N° eventi sismici VLP i 
I X i 

! Ampiezza del tremore vulcanico 

i 

! Degassamento (puffing) 

I 
.. 
.~ 
~ 

i !.l! 
'" ~ '" i 

I 
'c Eventi franosi N° segnali sismicì (mlolamento massi) nessunoI·2 , 

, 

Area craterica (fianco est. cratere NE)
. 

Sismica 

Acustica 

Termìça 

Sintesi 

i 

Ampic7.la eventi sismiei VLP X I_. 

Posizione sorgente VLP profonditA inferiore di 3~4<l (130m) rispcuo al periodo preeruUlvo 2014 

X 

Eventi vulcano -lettonici locali ncssuno 

Pressione acustica delle esplOSioni X 

X 

"No esplosioni X , 

Intensità delle esplosioni X 

Livello di attività esplosiva X 

, 

Seiara del Fuo\;o n.d. 
----------~----------------~--------------------------~ 

L'attività vulcanica neHe ultime 24 ore è stata caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dal cratere Centrale. e da degassamento infrasonìco 
(puffing) basso dai crateri Centrale e NE. Nelle ultime 24 ore si rileva un lieve aumento nel numero degli eventi sismici VLP e dell'ampiezza del 
puffing al eratere Centrale. l restanti parametri monitoratì non mostrano variazioni significative. I l grado esplosivo de! Sistema è basso, 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla ba.;;e degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momcnlo sussista una situazione dì criticItà ordinaria eosì come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità SOnO sempre possibili e non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna va!cn7.3. 
previsìonale; ma di sintesì c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigHan~a attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze. ìI COA e le guide vulcanologiehe. A causa dì 
problemi tecnìei non sono al momento disponibjJj i dati del sìstema SAR. 

Il Direttore delJ:Ufficio 

/ ,/~~~~ 

teI. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emaili centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 244 del l Settembre ore 10:10 

il presente rapporto recepisce e sintctiv..a le informazioni rese disponihili al momento della sua pubblicazione, Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ofa GMT+2rl. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente atiivìtà esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una certa cri!icità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bomhe e blocchi) espulsi dal vukano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la l.ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano \'ariazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, ehe può eosì diventare moderata o anehe elevata, Jn easo di criticità moderata. Ja ricaduta di materìali pesanli può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In calio di criticità elevata la ricnduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, ['intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltrc ehe la ricaduta di matcrìali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie): indipendentemente dal livello di 
criticità. risente deUa direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche lOnc più estese. 
Eventi esplosivi improvvisì di forte intensità 
Oltre alla crÌ1icità relali"a all'attività eruttiva persistentc. che viene cspressa col prcsente bollettino e che è definita sulla base dci monltoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del vcrificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe~ che sono sempre possibili c allo 
stato attllalc delle conoscenze nOI1 prcvedibili. Le csplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza medìa di qualche evento l'anno c possono 
causare 'a ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantitè nell'area sommitale. Le esplosìoni parossistichc (tipo 05/04/2003 c 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verìficano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ebi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 

Blli!! 
• Comunicati c contatti con INGV (slsmologia, geochimica. vulcanologia. defonnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoaeustica termica, deformazioni SAR) 
• Confaui con il Centro Operativo Avanzato tCOA) c le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO ! BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

NQ eventi sismici VLP ! X , 

I 
Ampiezza eventi sismici VLP X I 

Sismica Posizione sorgente VLP profonditft iuferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttìvù 2014 

i Amptezza del tremore vulcanico X 

--r
i ' 

.. 
•1:; 
~ 

, 
.!!... 
~ 

'" 

Acustica 

Tennica 

Eventi vulcano· tettonicj locali 

Pressione acustica delle esplosioni , 

! 
Degassamento (puffing) 

N° esplosioni 

I Intensità delle esplosioni 

X 

X 

X 

X 

nessuno 

, 

i 

i 

: 
, 

i 

ii 

••c's 
" 
E IJ2 
~ 

:::> 

Sintcs'! 

Eventi franosi 

SAR 
( +)=awicinllmento 
(~)=allontanamento 

Livello di auività esplosiva 

I l'0 segnali sismici (roLolamento massi) 

I Area craterica (fianco est. cratere NE) 

I Sciara dci Fuocn 

, 

X 

nessuno 

n,d, 

n.d. 

, 

LaUlvlrlt vulcamca è carattérlzzata da sporadiche e deboh esplOSIOnI di gas I cellere dal cralen dI SW e Cenlrale f c da degassamento Infra.~mco 
(puffing) medio dal cratcre Ccntr~lc, Nelle ulthne 24 ore i parametri mOflitorati non mostrano variazioni significative. n gradO esplosivo del 
sistema è basso 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussìsta una situazione di triticilà ordinana' cosi come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili. che il presente bOllettino non ha alcuna valcn7Jl 
previsionale. ma di sintesi e valutazìonc della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~~V c~n!inua nel1'attività dì vigilanza attraverso le SeZioni !'!\lGV, l'Università dI Firenz,c, il COA c le guide vu!canologichc. A causa dì 
problemi tecOiCI non sono al momento disponihili j dati dci sistema SAlt 

Il Dìret~m~ìOt 

/~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanìco@protezionecjvile-it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 245 del 2 Settembre ore 10:30 

H presente rapporto recepisce e sintel1l1..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specitìcato gli orari S0110 

espressi in ora locale chc corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vuJçano fa SI che alle alte quote dello Stromboli sIa sempre presente una certa criticità per la possibHe ricaduta 
dj materiali pesanti (bombe e blocçhi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sclara del fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può !':osì di\'cntare moderata o anche elevata, In caso di critici!:'! moderata. la rìeadula di matedali pesantt può interessare anche !a 
zona del Pizzo c le immediate vicinanzc, In caso di criticità elevata la ricaduta di matcriali pesanti può interessarl; oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e picçole scorìe), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità de-l ve-nto c può quindi coinvolgere anche ?.,()ne più estese, 
Eventi esplosivi imorovvisi di forte intensità 
Oltre alla eritidtà relativa aWattivit~ eruttiva persistente, chc vienc espresso col presente bollettino c !;he è definita sulla base deJ monitoraggio, 
esiste una pericolosita connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì csptosìoni parossistiche. che sono sempre possibiJi c allo 
slatO attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmcnte una frequenza media di qualche cvcnto l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quanlita nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 0:5/0412003 c 15/0312(07) hanno 
normahncnle tempi di ricorrenza pio lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centrì abitatL 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dove:>:se trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con rNCìV (sismologia, geochimica vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicali c contatti con Università Firenze (slsmoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7..ato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE UI TlME 24 ORE" 

I 
I 

i 

ATTIVITA' I PARAMETRO MONITOR. ..TO BASSO 
i 

MEDIO 
! 

ALTO 
MOLTO 
ALTO 

i NO' eventI sismiei VLP : X 

! Ampiezza evcnti sismiei VLP X I 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inleriorc di 3--4" (130m) ris:pei1o al periodo precruttivo 20!4 

i AmpiczZ,1 del tremore vulcanico X 

Eventi vuleano . tcttonici locali nessuno 

! 
Pressione aeusti\.:a delle esplosioni X 

Acustica 

,i i Degassamento (puffing) X 
:o N° csplosioni XC. Termica~ I Intensità delle esplosìoni '" X 

Sintesi \ Livello di attività esplosiva X 
o. 

I 
Eventi franosi NO' segnali sismìci (rotolamcnto massi) 2 di piccola entità nell'area della SciarJ: del Fuoco•o, 

! 

I 

!• SAR Arca craterica (1ianco est cratere NE)E X, 
~ (+)=avvicinamento.s I Sciara del Fuoco I• I 

(-)""all0rltanamcnto X,'" ì. 

, 

I 

! 

i 

, 

,L attf\ Ita vulcaruca e caraUCfl7.JJlta da sporadiche e deboli esplosloOl di gas. cenere dal Cl"'dtere Centrale, e da deg~samemo mfrasonlco (puffing) 

basso dal cratere Centrale. Nellc ultimc 24 ore, i parametri monitorati non mostrano varl8l.ìoni signilìcative. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S~lI,a ba~c degli aggioma:nenti p~r:e~uti si ~ilien.c che al momento sussista una situazione di brhi.èità~ordinaria così come definita nelle premesse, 

SI flbadlsee che fcnomcfll esplOSIVI di maggIOre mtensi1i1. sono sempre possibili c non prcvedJbili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale l ma di sìntesì e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 


Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'UnIversità di Fircnze~ il COA t: le guide vuleanologiche. 


tel. +39.060682002990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunziooaleovulcanico@protezionecivìle.ìt 

mailto:centrofunziooaleovulcanico@protezioneciv�le.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 246 del 3 Settembre ore 12:00 

[l presente rappono recepisce e sintetizza le iofonnazìoni rese disponibìJi al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gH orari $ono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persìstente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano ra si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, ln condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristicbe di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì maleriali pesanti può interessare.. ortre alle zone suddette, l'intera 
arefl sommitale, Occorre cons.iderare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (cene-ri, Japilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
crjtici1à~ rìsentc della direzione e ìn1ensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aHa criticità reiatìva all'attività eruUÌva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che ede1Ìnita sulla base del monitoraggjo, 
esiste una pencolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche; che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Lc esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente lempì di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anchc i centrì abilati. 
fnnosUà lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento dì massi che possono essere pericolosi per cbi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimlt'a vulcanoJogia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firen7.e (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Comatti con il Centro OperatÌvoAvrulzato (COA) c le guide vulcanologìche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 
! 

ATTIVrrA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

Ne eventi sismici VLP I X 
... 

Ampiczza eventi sismìci VLP : 
X 

Sismica Posizione sorgente Vl,P profondità interiore di 3...:t" (130m) rispeuo "l periodo preetutttvo 20 14 

Ampiezza del tremore vulcanieo X 
, 

Eventi vulcano w teHonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica .. D<gassamenlo (puffing) X

> 
.~ 

= N° esplosioni XQ. Termica~ 

'" lntensilà ·delle csplosìoni X 

Sintesi Livello dì attività esplosìva X 

I E Eventi franosi Ne segnali sismici (rotolamento massi) neSsuno
•• 

I" SAR Area cralefÌea (fianco est eratere NE) X.E 
!: {+)=Jwi<::inamemo<=• (-F>illonlanamcnl0 Sciara del Fuoco X. 

! 

Q 

, 

I 

, 

-L attlvltà. vulca~lca è carntteflZ7.ata da sporadlche e debolI esp[oslOllI di gas/cenere dal cratere Centrale, e da degassamento mfrasomco (plJtlmg) 
basso dal eratefl Centrale e NE. Dalle ore 07:00 circa di stamattina si registTa una diminuzione dell'ampiezza de! puffiog al cratere Centrale ed una 
migrazione della posi2ione del!a sorgente dal cratere Centrale a quello dì NE. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni signìfiemìvc. 
Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggìomamcnti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criii~iià';rdjn-arìa eosì eonlC definita nelle promesse, 
Si ribadisce che fenomeni esplosivì di maggiore iniensita sono sempre possibill e non prcvedibili. che il presente boHettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e vatuLaz:inne della situazione. 

COMUNICAZIONI 

JI CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Universilà di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc_ 

tcl. +39.06.6820.2990 fax: -'-39.06.6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 247 del 4 Settembre ore 10:20 

11 presente rapporto recepisce e sìmcti7J..8 le informazioni rese disponìbilì al momento della sua pubblicazione. Qve non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ofa GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesan1ì {bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello slato dell l anività esplosìv3 verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche devata. ]n caso di critidtà moderata. la ricaduta di materiali pcsamì può interessare anche la 
::-.òna de' Piì'20 e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata lo ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette: l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, !apilli e piccole seoric). indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della direzione e Intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte ìntensitit 
Oltre alla criticità relativa aJPattività eruttiva persistcnte. ehe viene espressa col presente bollettino e che e definita sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilìtà del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossiSliche, che sono sempre po.ssibìli e aHo 
stato attuale delle conosccn7.e non prcvedibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la rìcaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorrenza più lunghi c ln passato hanno tatom interessato am;he i centri abitatL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si vcril1cano regolarmente fellOmenì di rotoJarnenlo dì massi chc possono essere pericolosi per chj dovesse trovarsi nellc 
vicinan7.e deUa COSH1. 

FONTI 
• Comunicali e contatti con INOV (sismologia., geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicatì e contatti,eon Università Firenze (sismuacustiea, tcrmka, deformazioni SAR) 
• Contatti con HCentro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vulcnnologù;;hc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 
i 

, 
MOLTO 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampic7J.3 eventi sismici VLP X 

$lsmicu Posizione sorgente VLP profondìlà inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcElllO ~ tettonlci loeali nessuno 

! Pressione acus.tica delle esplosìoni X I 

Aeustica rDegassamento (putTmg)~ , X 
~ .;;; 

i![ N° esplosioni X 
Termica 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi i Livello di attìvità esplosiva i X 
I ._ .-~.. , 

• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno
.! 

Im SAR Area craterica (fianco est cralerc NE) X.e ,• (-r)t:::avvicinamcnto.e 
I I• (-)=a.UolitanamCOlo Sciara del Fuoco 

! 
X+'" , .,. , ,L attt\ lta vulcanica è carattcnzzata da esplOSIOnI dI gas I cenere e da degassamento tnfrasonlco (puffing) medIO loeallzzatl al cratere dl NE, In 

i 

i 

, 

conseguenzu alla migrazione della posizione della sorgente dal cralere Cenlralc flquello di NE segnalata ne1l'ullimo bollettino. Sì segnala un lieve 

aumento dell'attività infrasonica., rncnlre i restanti parametri mooitorati non mostrano variazioni signilicativc, Il grado esplosivo del sistema è 

basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla hase degli aggiornamenti pervenuti si ritiene çhe al momento sussista una situazione di critjc*ità o~r(finarìà così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore inlensità sono sempre possibill e non prevedi bili, che il presenle bullettino non ha akuna valenza 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua netl'uttività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vuleanologichc. 


Il Direttore de :Ufficio 

.. ~I\~J,I~~(_~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@proteziQPevìvile.ìt 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@proteziQPev�vile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 248 del 5 Settembre ore] 0:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetìZ7l! le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non speciftcalo gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Srromboh sia sempre presente una certa criticità per la possibile rìcaduta 
di materiali peS3!lti (bombe c blocchi) espulsi da! vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. frequentemente sì verificano varìazionì dello stalo dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cosl diventare moderata o anche elevata. In caso di crìticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7..7..o e le immediate vicìnanze. In ca'W di criticità elevata la ricaduta di ma1criali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre ebc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiUi e pic-cole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. riscnte deUa dire7.ione e intensita del vento c può quindi eoinvolgere anehe zonc più estese. 
Eventi esploshti improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persjstente,. che viene espressa eol presente bol1ettino e che è definita sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa aUa possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistichc, che sonO sempre possibili e aUo 
stato attuale delle conoscenze non·prcvedìbili. Le esploSioni maggiori hanno generalmente una frequen,...a media dì qualche evento J'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommita1c, Le esplosioni parossistiehc (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abìtati. 
franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunìcati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulc3nologia.. deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università fircnze (sismoacustiea., lcrmka. deformazioni SAR) 
• ContattI (;on il Centro Operativo Avanzato (eOA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlME 24 ORE 

AlTI VITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

r··AmPìcu.a eventi sismìci VLP X 

i Sismica Posizlone sorgente V LP profondità inferiore di 341> (130m) rispetto al periodo preeruuivo 20 14 

L ! 
Ampiezza del tremore vulcanico X 

'·Eventi vulcano ~ tettonic[ locali nes'Suno 

I 
, 

, 

I 

I 

I 
i 

! 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Aeuslica 

~ i Degassamento (puffing) X 
.~ : 

N" esplosioni 
i 

XQ. 
~ Termica ,... (ntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva I X 

'" Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) , nessuno 
.~ 
s i I= SAR Area craterica (fianco est. cratere l'E) X,E 
~ (T)"'"8vvjçinamento
'" ~ (-)=allontansmcnto Seiara del Fuoco X. IQ , 

, 

! 

i 

, 

I 
I 
I 

I 
L!anivìtà vule.anica è caratterizzata da esplosioni di gas / cenere e da degassamento Infrasonico (puffing) localizzati ai crateri dì NE e Centrale. 
dove è ripresa l'attività dalle 13:00 di ieri. Si segnala una lieve diminuzione dell'attività infrasoniea, unhamen1e ad una }ieve anomalia termica (I 
MW) registrata da immagine MODIS delle 21: IO di ieri, I restantì parametri monitol1lti non mostrano variazioni signifieative. H grado esplosi\'o de} 
sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di tritici!à or'dio"arTa eosì come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente boHettìno non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi c valutaziooe della situa7.ione, 

COMUNICAZIONI 

nCFC~SV continua nell 'attìvilà di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guìdc vukanologìche. 

Il Direttore dell'Ufficio 

./ffi.~~~ 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: cemrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:cemrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 249 del 6 Settembre ore 10:00 

II presente rapporto recepisce c sintetizza le informa7joni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora tocale cbe corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
~ttività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si ehe alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanl! (bombe e blocChi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zOna craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano vadal.ioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosi diventare moderata o anche elevala, In caso di çrtticità moderata. la ricaduta di matcrìali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di crìticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre aUe zone suddette, l'intera 
area sommita!e. Occorre considerare inoltre ehe la ricadutà di materiali leggeri (ceneri~ lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal Hvello di 
criticità, risente della direzione e intensità dci vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi impr'ovvisi dì torte intensità 
Oltre alla critici,tà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è detìnita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibililà del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistieht\ che SOnO sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le csplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora ìnteressato anche ì centri ahitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono cssere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della cnsta. 
~ONTI 

• Comunicati e contatti con lNGV (sìsmologia, geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustic3, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e lc guide vuJcano]ogiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

MOLTOATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ALTO 

x 
Ampiezza eventi sismici VLP x 

Sismica Posizione sorgente VLP profonditit inferiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 20)4 

Ampicz7..n dci tremore vulcanico x 
, ,Eventi vulcano - tettonicì locali nessuno 

IPressione acustica delle esplosioni X 
! Acustica 

Dega.'SlImeolo (puffing) X, I! 'v! 

.. 
.S1 N° esplosioni X !.,. 

Termica 
I lntcl1sità delle esplosioni X'" 

~ 

Sintesi Livello di auività esplosiva X 

'lE Eventi franosi N° segnali sismici (rotoiamcnto massi) nessuno
.ii< 

Area craterica (flanco cst. Cratere NE) 
, 

•e " SAR X. 
(+)"'svvicìnamemo 

~ (-)""aJJonlanamenlo '"Q 

~ 

I Sciara del fuoco X. I 
L'attività vulcanica è caral1crizzata da esplosioni di gas ! cenere e da degassamento infrasonìeo (puffing) localìzzatì ai eralcri di NE e Centrale, 

dove si è principalmcnle loealil.znta l'attività nclle ultime 24 orco Si segnalo una lieve diminuzJone nel numero di evcnH sismici VLP. I restanti 

parametri monitorati non mostrano variazioni signi lieativc. H grndo cs'plosivo del sistema è ba!:iso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiomamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~riticità ordinaria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, che il prescnte bolleltino non ha alcuna valenza 

prcvisionale. ma di sintesi e valutazlone della sìtuazìone. 


COMUNICAZIONI 


Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Universita di Firenze, 11 COA c le guide vulcanologìche. 


11 Direttore deWUfficio 
l\~' f/'" .... 'tD~; 

,.- . 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezioneeivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 250 del 7 Settembre ore 11 :35 

11 presente rapporto reeepi5ce c sìntetìZ7..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non spccificnlo gli orari 50110 
espressi in ora focale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persìstente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possìbile ricaduta 
di materiali pe.'iantì (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crilicità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanlì ìmcrc!'sa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni delta stato dcWaUività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può I;osi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticita moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. {n caso di criticità elevaia la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alJe zone suddette, Pintera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapUli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticit~ risente della direzione e intensità del vento c può quindi l:oinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relaliva all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente boHcttino e che è definila sulla basc- del monitoraggio, 
c:siste una pericolosità conneSSa alla possibilità de! verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslsriche, che sono sempre possìbilì c allo 
stato auualc delle oonoseenze non prevedibilì. Le esplo$ioni maggiori hanno generalmente una frcquen7.3 media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ln grande quantità ne1l'area sommitale. Le esplosioni paros$istiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi dì ricorrem.8 più lunghi e in passato hanno talom interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Scìara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che possono C$sere pericolosi per chi dovesse trovarsi nene 
vicinanze della èosta. 
FONTI 
• Comunicati e eontattl con ll\GV (sislTIologia, geochimica, vulcanologia, deformazìonì) 
• Comunìeati c contarti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Opermivo Avaozato (COA) e le guide vulcanologlcbc 

STATO DI ATTIVITA DELLE ULTIME 24 ORE 

: 

ATTlVI1A' PARAMETRO MONITORA 10 BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
AUO 

: N" evcnti sismici VLP X 
'-'" 

Ampiezza evcnti sismiei VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34() (130m) nspeUo al periOdo proeruttivo 2014 

Ampiezza dci tremorc vulcanico X 

i Eventi vulcano ~ tcttonicì locali ne-ssuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) , X 
.~ 

.!! X 
! 

N° esplosioni
i ... Tcrmìea~ 

'" Intensità delle esplosioni X : I 
l Sintesi Livello di attività esplosiva i X 

'. ! 

Eventi frano!'i : N'" segnali sismici (rotolamento massi) oeS~\.lno 

·a 
i 

~ 
SAR Area craterica (fianco est cratere NE) X.E• (+}=avvicinamcntoil (-)""allontanarnento Sciara del Fuoco I X. i , ... 

i 

, 

: 

; 
! 
i 

i 

LuttlVlta vulcanJca è caratterUJ...1ta da csploslOlU di gas/cenere e da degassamento mfrasomco (puffing) contInUO loca:hzlUll al cratere di NE. dove 
si è principalmente localizzata l'attività nelle ultime 24 orc. Il degassamento infrasonlto continuo, ancbe se dì media inlen~ìtà, è stato 
accompagnala da un piCCO di tremore che ha raggiunto valori aUi tra le 20:00 e le 22:00 del 6/09, Si segnala inoltre un aumento nel numero dei 
transieoti termici. che restano comunque di ampieZl--3 bas$3. I restanti parametri monitorati non mostranQ variazioni significative. li grado esplosivo 
del sistema è medh 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di èriùCItà ordin'aria cosi !;ome definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possihili c non prevedibiJL cbe il presente bolleuino non ha alcuna Vaicnl.3 
prcvisionale, ma di sintesi c valutazione deUa situaì'.ione. 

COMUNICAZIONI 

1l CFC~SV continua nell'attivìtà di vigilanza attraverso le Sezioni INOV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vu!canologiehc, 

teL ..-39.06.68202990 faxi +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 251 del 8 Settembre ore 10:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento deUa sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ln ora !ocale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttivI persìstente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizìonì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7..ona cralericn e la Sciara del Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività csplosìva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosita, che può cosi diventare moderata o anche elevata In easo di criticJ!~ moderata la ricadu~a di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Vizzo e le ìmmcdìale vicinanze. In caso dì critidtà elevata la ricaduta di materialj pesantì può interessare; oltre alle zone suddette, rimera 
area sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole 5Corie)~ indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche ZOne più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsisiente~ che viene espressa col presente bollettino e che è delinita sulla base del monjtoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa a~la possibilità del verificarsi di e'iplosÌonì maggiori e di esplosioni parossisliche, che sono sempre possibili c al~o 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una rrequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pcsantì in grande quantità nell'area sommilllle, Le esplosioni parossi$tiehc (tipo 05/04/2003 e f5/03/2007) hanno 
normalmenre tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abilatL 
Franosità lungo 18 Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sÌ verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eosta. ' 
FONTI 
• Comunicati e c-Ontatti con tNGV (slsmologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Unlversità F'ìrcnze (sismoacustica,. termica. dcformazionì SAR) 
• Contatti con li Centro Operativo Avanzato (COA) e le g,uide vulc-anologiche 

jSTATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

L'attiv'tà v J Ulcanica è earatteflzzata da esplOSIoni dl gas! cenere e da degassamento mfrasomco (pumng) contmuo localizzatI al crateri Centrale e di 
~IZ, .Sì ~gnat~ un licv~ decremento nel ~umero. c ampiezla .dei segnali sismici VLP. l restanti parametri monitorati non mostrano variazioni 
slgmficatIve. SJ segnala moltre una anomalia lermlca (7 MW) nlevata da MODlS aUe 12: 15 di ieri. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

, MOLTO 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

ALTO 

N° eventi sismiei VLP X 

! 
Ampic7JA! eventi sismici VLP X I 

Sismica PosiZIone sorgente VLP profondità infenow di 3-40 (130m) flspeHo al periodo preeruuivo 20t4 

Ampiezza del tremore vuJcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonicllocalì nessuno 
, 

, 

! l'ressionc acustica delle esplosioni X 
Acustica 

, 

~ Degassamento (pufftng) X 
> 
'~ 

.!t- N° esplosioni X 

" 
i 

Termica~ 

W Intensità delle esplosionì X i II 
Sinle!':i I Livello di aHlvità esplosivaI ì X 

'i Eventi franosi :"J 0 segnali sismici (toto!amcnto massi) l di piccola entilà lungo la Sciara del fuoco.! 
• SAR , Area craterica (fianoo est cratere NE) 

Il l 
E 

i (.)=allonlAllatnCnto 

x, 
" (t )=avvkillamcnlo.;?
• Sciara del Fuooo X.'" I 

'I 

: 

VALUTAZIONI DI CRITiCITA' 

S~lI.a ~c degli aggiorna~cnti p~r:e~u1i si :itìen.e che al momento sussista una situazione di biliC!tà "Qrdinaria cosi come definita ncHe premesse. 
SI fl~~ISCC che fe.n~nien~ esploslvi. dI magglO~e mten~it~ SOno sempre possibili e non prevcdibili, che 11 presente bolJeltino non ha alcuna valenza 
prevtsl0nale. ma dI SlnlCSI e valutaZione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neli'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze l il COA c le guide vulcanologìchc. 

tel, +39.06,6820,2990 fax; +39,06,6820,2992 email, centrQfunzìonale,vulcanico@protezionecivìle,;t 
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Bollettino dì vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 252 del 9 Settembre ore 11:10 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le inlormazJonl rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non spccificalo gli orari sono 
espressi in ora locale che corrìsponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivilà esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critìcità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizionì di çritìcità ordinaria la ricaduta di materialì pesanti interessa generalmente 
la zona cralerìca c la $cìara del Fuoco. Frequentemente si vcritìcano variazionì dello stato dell'attivita esploSÌva versO caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di eri1icità moderata. la ricaduta di materÌali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso dI criticità el.cvata la ricaduta di materiali pesanti può lntcresSàre, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di malerialì leggeri (ceneri, lapìJli e piccole scorìe), indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monìwraggìo, 
(,'SiSle una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiorì e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale dellc conoscenze non prevedibin. Le esplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
çausare la ricadula di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossislichc (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Funosità lungo la Sciara del Fuoco 
Longo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosì per chj dovesse trovarsi neUe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicali c contatti COn INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia deformazionì) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica, termiea., deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

, ,STATO DI !l.TTIVITÀ DEL! E ULTIME 24 ORE 

.Lattl\ ltà vulcamca è caratten7.7IHa da esplOSIOni di gas It:enere e da degassamento mfrasonlco (puffing) loeahu.all al craten Centrale e di NE. r 

~arametrì monitorati non mostrano variaZioni significative rispetto alle 24 ore precedenti. Si segnala una anomalia termica moderata (16 MW) 

nlevala da MODlS alle 09:40 deIl'8/09. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X i 

Ampie7JJ} eventi sismìci VLP X 
, 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità infcriure di 3-4<> (130m) risretto al periodo proeruUivo 2014 
, 

Ampiezza del uemore vutcanìeo i X 

Eventi vulcano ~ lettonìci locali nessuno 

i Pressione acustica delle espiosioni 
i X 

Aeustica 
~ i Degassamento (puffing) X 
.~ _... 
~ 

!E N° cspfosioni X 
CI. Termica.:'l Intensità delle esplosioni Xi 

i, Sintesi I.. ivcllo di attività esplosiva X 

'ii Eventi franosi i N° segnali sismiei (rotolamento massi) 
.~ 

nessuno 

" 
! 

SARE, Arcacrateriea (fianco est. cralere NE) X, I i(+}""awicinamemo
! 

,s 
!.!l Sciara del Fuoco (-)o:=allontanamcnto 

! 
x. I Ii ____ -----l-_____ M I , . " : 

, 

i 

S~n"a ba.se degli aggiorna:nenli p~r:e~uti si ~ìtien.e che .al momento sussista una situazione di ~riticit'à Q~'dPu;rià così come definita neHe premesse. 
8J nbadlsce ehe fenomem esplosIVI di maggIore mtensltà sono sempre possibili c non prevedibìti, ehe il presente boliettino non ha alcuna valenza 
prevjsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNiCAZIONI 

Il CFC~SV continua nelJ'attività di vigilanza attraverso le Sezìoni lNGV, PUnivcrsità di firem:c, il COA c le guide vulcanologkhe. 

li Direttore dell'Ufficio 
1I;1f'u ,,,,,{.l,, . , .r 

;/'"'~~ 

te1. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: eent,ofunzionale.vulcaniço@protez;onec;vìle.it 

mailto:eent,ofunzionale.vulcani�o@protez;onec;v�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 253 dellO Settembre ore 11:20 

Il presente rapporto recepisce e stole-tizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde i:! ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa critici là per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. ln condizioni di criticità orùinarÌa la ricaduta di materiali pesanti inlercssa gcnernlmcnte 
la zona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato delJ'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. ln easo dì criticità n~odcrata. la ricaduta di materiali pcsantì può interessare anche la 
lona del Pi720 e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare: oltre alle zone suddette. l'intera 
arca sommitalc" Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e plccolc scorie), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente deJ[a direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estc..'ie, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre atla criticità relativa aWatth'ilà eruttiva pen-;istente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del moniloraggio, 
eSiste una pericolosità conneSsa alla possibilità de} verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistiche, che S0l10 sempre possibili e allo 
stato attuale delle conosccn7-C non prevcdibHì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ne-ll'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (lipo 05/04/2003 e 1510312(07) hanno 
normalmente tempì di ricorrenza più lunghi "e in passato hanno talora interessato anehe [centri abitati. 
f ranosità lungo la Sciara del FuoC() 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotoJamento di ma.o:;si ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nclle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcano!ogia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (slsmoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• COlltatti con il Centro Operativo Avanzato (eOA) e le guide vulcanologiche 

,STATO DI 4.TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MON/TORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO ! 

i 

I 

ALTO 

: N° eventi sismici VLP X 
,.......-._... 

! Ampiezza eventi sismici VLP X ~ 
Sismica [rOSi"ione sorgente VLP profondità interiore di 3-4<> (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 
, 

Eventi vulcano - tettonid locali nessuno 

Prc1\sione <Icustica delle esplosioni X 

! 

Acustica 

" Degassamento (puffing) X>

il I N° esplosioni X 
Termica 

Intcnsl{à delle esplosioni X 

Sintesi i LìveHo di attività esplosiva X 

'" o Eventi franosi : N° segnali sismici (rotolamento massi) 1 dì piccola entità lungo la Sciara dci fuoco 
'il 
~ 

i 

SAR Area craterica (fianco est cratere NE) X, iE- (-:-)=avvicinamenlo,,; 
! i !.. 

i (.)o::::allontanamento Sciara del Fuoco X,Q 
, ' , 

i 

i 

i 

,
L altJvltà vulcamca è carattenzzata da esplOSIOnI di gas/cenere !lr crateri S\\ e NE e da degassamento Infrasomco (puffing) localtzzato al cratere 
Centrale. Il numero e i'ampìcZ7.B degli eventi VLP ha mostrato un lieve incremento, pur mantenendosi su valori medL J parametri monitoralì non 
mostrano vRriazioni significative rispetto alle 24 ore precedenti. L'anività esplosiva può essere sottostimata a causa delle sfavorevoli condizioni 
mctercologiehe che interessano 1'8rca sommilale. U grado esp1osivo del sistema è basso_ 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

SuUa base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione di ~"rfÙcìt.àordif;-ària eosì come definita nelle premesse. 
Si ribadisce chc fenomeni esplosivi di maggiore lntensÌlà sono sempre possibili e non prcvedìbili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevìsionalc, ma di sìntesi e valutazione della situflzlone. 

COMUNICAZIONI 


HCFC-SV continua nell'attività dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, ['Unìversità di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


tel. +39,06.6820.2990 fax: +39.06,6820.2992 email: centrofunzìonale,yulcanìcorillprotezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 254 dell'H Settembre ore 11:05 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orafi sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle ahe quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì ma1eriaii pesanU (bombe e bJocchi) c-'\pulsì dal vulcano. In condizioni di critichà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmenle 
la zona crateriea c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può eosì diventare moderala 9 anehe elevata. In easo di gjtieità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e Ic immediate vieìnanze. In caso di criticità ~Jevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, )"intera 
area sommitale, Oecorre considerare inoltre ehe la ricaduta dì materiali leggeri (ecneri, lapilli e piccole scorie). indipendentemente dal livello dì 
criticità: risente della direzione c intensità dci vento e può quindi coinVOlgere anche zone piu estese. 
Eventi esplosivi improvvìsi di forte intensità 
Oltre alla crIliciHl relativa all'attività eruUiva persistenle, che viene espressa col presente bolleuìno e che è definita suIfa base dci monitoruggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibHi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenlli media di qualche evento l'anno c possono 
causare la rieaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sQmmitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente lempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abtlaLl. 
FranQsità lungo la Sciara de) Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmente fenomeni di rOloJamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 

Dlli!!. 
• Comunicati c eontaui con INGV (si~mologiu: gc-Ochimica. vulcanologia" deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, defnrmazioni SAR) 
• Contatti con il Ccntro Opera.tivo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI A TTiVIT À DELLE t.:LTIME 24 ORE 

! 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO I ALTO MOLTO 
i ALTO 

! NC< evenli sismici VLP i X 

! 
Ampicl2a eventi sismici VLP X 

Sismica PosiZIone sorgente VLP pmron<htà interiore dì 3-4" (130m) rispeUo al periodo prceruttivo 2014 
; 

i Ampiezza del tremore vulcanico X i 

Eventi vulc-ano - tcttonìd locali nessuno 

i 
Acustica 

Pre~sione acustica delle csplQ~ioni X 

: i 
Degassamento (puffing) X 

!! Ne esplosion i X 

i I 
! 

Termica 
, 

..il i 
I 

Intcnsìtà delle esplosioni X 

ISintesi Llve-llo dì attività csploslva X 

i 
: 

, 

i 

I 

I 

i! 

i '. ! Eventi franosi N° segnali sismici (rmolamento massi) 1dì piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
l di piccola entità nel settore meridionale dell'isola .~ 

~ I i Ie SAR Area craterica (fianco esi. ermere NE) X,• i.il (+)==avyieinamento 
u 

{~Fallonl1l.namenlo 
!QI ; Sciara de) Fuoeo X. 

' 

; 

,"L attlvlta vukamca è caraltCrlZì:ala da esplOSionI di gas/cenere al cra1en NE c SW e da dega,.;;samento mfrasofllco (puffing) IDealizzato al cratcre NE 
e Centrale, Il numero degli eventi sismici VLP mostra un lieve aumento; mcntre rampiel.Zu ha subito una licve diminuzione mantenendosi Su 
valori ;ncdi, I restanti parametri monitorati Ilon mostrano variazioni significative rìspetto alle 24 orc precedenti, L ~attività esplosiva può essere 
sottosllmala aCBusa delle sfavorevoli eondizioni metereologichc che interessano l'area sommitale. il grado esplosivo del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRJTICITA' 

S~Jl.a base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una sìtuazlonc di ktiiidtà-ofdinarja eosi come definita nclle premesse. 
Sl nbadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità Sono sempre possibilì e non prcvedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 


nCFC~SV continua neH'attivilà di vigilanza attravers.o le Sezioni INGV, l'Universltà di Firenze, il COA e le gUide vulcanologiche. 


tel. +39,06.6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzìonale.vu lcanicQ@prQtezìonecìvile.it 

mailto:lcanicQ@prQtez�onec�vile.it
http:rampiel.Zu


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 255 dell'12 Settembre ore 1l:20 

11 presente rapporto reeepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificalo gli orari sono 

esprcssì in Ora focale che corrisponde a ora GMT+2h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che a1le alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa crilkità per la possìbllc ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti inlcrcssa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dcI Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato delllattivttà es.plosiva verso caratteristiche di maggIore 

pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In cas.o di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

7.ona de) PiZ7.o e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la rieaduill di materiali pesanli può interessare, oltre alle zone suddette: l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, lapìllì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone piu estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla eriticìtà relaliva all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del moniloraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche. che sono sempre possibili e allQ 

stato attuale delle conoscenze non prevedibìlL Le esplosionj maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantita neWarea sommitale, Le esplosioni j1arossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03120(7) hanno 

normalmente tempi di ricor:ren7.a più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 

Franosità lungo 'a Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vìeinan;u:del!a costa. 

FONTI 

• Comunicali e contatti con INGV (sismologia, geOChimica, vulcanoiogìa, dcfonnazioni) 
• Comunieati e contatti oon Università Firenze (sismoacustìca, termica. deformazioni SAR) 
• Contàtti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀDELIoE ULTIME 240RE 

i 

I 

i 

ATTIVITA' I PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
~.... 

Ampiezza eventi sismici VLP 
! 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP : profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

I 

Eventi vulcano ~ tettonici localì i nCSsuno : 
, 

Pressione acustìca delle esplosìoni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X•';; 
! ..!! N° esplosioni i X 

Co Termica~ ir..l Intensità tlelle esplosioni X : 

i, Sintesi 
: 

Livello di attività esplosiva X 

'il 
·a 

Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamenLO massi) nessuno
I :

W SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X" 

i~ 
(+)""'avvicinameJlto 

, Q (~}"'"allonlanamc:nto Scìara del Fuoco X+ 

L'attiv'tà v lcanica ri ,
• J., U ~ carattc .z~ta da esplOSioni di gas/cenere al cralen NE c $\\. H degassamento mfrasontco (puffing) a partIre dalle 04.00 cIrca 

i 

! 

di og.gl nsulta locahu.ato princIpalmente al cratere di NE, Dnlle 08;00 alle Il :00 drca di ieri si c regìstrato un licve aumento della pressione 
a:u~tlca .delle csplosì~nì dal cratere dj SW (0,9,bar) per poi ritornare su valori bassi, L'ampiezza del tremore. pur mantenendosi su valori medì, è in 
dlmlnuZtone nelle ultIme 2411; cosI come l'amplc728 ed Il numero degli evemi sismici VLP" 11 grado esplosivo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a ba,se degli aggiorna~enlj p~r:e~uti sì ~itìen,e che .a! momento sussista una situazione dì ~rltidtà Q"rdì~an·a COSI come definita nelle premesse, 
SI ribadisce che fenomem esploslVI dI maggIore m(eneilta sono sempre possibili c non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valcn7.a 
previsìonaie, ma di Stnle,';:i e valumzìone della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGVJ l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologìche. 


Il Direttore del 'Ufficìo 

'~~~!h:~ 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale, vukanicoialprotezionecivi le.ij 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 256 dell'13 Settembre ore 11 :38 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento deUa sua pubblicazione. Ove non specificato g\i orari sono 
espressi in ora locale cbe corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente auivìtà esplosiva dcl vulcano là sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti ìnteressa generalmente 
la zona craterica c lo. Sdara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato delPalttvità esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche ele\'ata, I n caso di criticità moderata, la ricaduta di mfl1crialì pesanti può interessare anche la 
zona del PIZZO e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può inleressare, oltre aHe zone suddette, !'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri. lapilli e pìeco'c scoric)~ indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della direzione e inlensità del vento e può quindi eoìnvùlgcre anche zone più estese. 
Ev~ntì esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aJla criticità relativa all'attivi!à eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino c ehe è definita sulla hase del monitoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc. che sono sempre possibili c allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosìoni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale. Le esplosionì parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri ahitati, 
Franosità lungo la Sciara de' Fuoco 
Lungo la Selara de) Fuoco si venticano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INOV (sismologia, geochimica. vulcanulogìa. defonnazioni) 
• Comunicati e contatti con Unìversilil Firenze (sismoaeustica, tennica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Ayanzato (COA) c le guide vulcanologìche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

ATIIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO 
: 

ALTO MOLTO 
ALTO 

: NQ eventi si~miel VLP X 

i 

i 
i Ampic7.za eventi sismid VLP 

, 
: X 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4Q (130m) rispetto al periudo preeruttìvo 2014 
! 

: AmpicZ7..a dci tremore vulcanico X 

i Eventi vulcaoo ~ teltonici locali nesStmo ! 
I- :

Pressione acustica dcile esplosioni X IAcustica 
~ Degassamento (pufiing) X•'~ 
~ Na esplosioni X"E. 
~ Tcrmit:a 

'" Intensità delle esplosioni X ! , 
Sìntesi Uvello di uttivirà esplosiva X 'I 

•• Eventi franosi N" segnali sismici {rotolamento massi) nessuno 
.51 
N : SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) : T I~ : 
E X, 
~ (+)=avvicinamento.s I 1• (-~allomanamen1o Sciara dc! fuoco X.Q 

'. v .Latti Jtà vu1eantCà c carattl;nzz8ta da esplOSIOni di gas/cenere fU craten NE e SW. H degassamento mfrasonleo (puffing) a parme dalle 1.5:00 circa 

: 

di ie~i risulta localizzato principalmente a) cratere Centrale. Il tremore sismico risulta stabile su valori medì. L'attìvità termÌca e la prc~sione 
acustica delle esplosioni si mantiene stazionaria su valorr bassI. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITIClTA' 

S~lI.a b,:lie degli aggioma~lcmi p~r:e~uti si ~ìtien,e ehe .al momento sussista una situazione di tritiC1tà"Ordinarm cosi come definita nelle premesse. 
Sl rtbadisce che fenomem esplOSIVI di maggiore lnlensltà sono sempre possibili e non prevcdibiH, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV1 l'UniversÌtà di Firenze, il COA c le guide vulcanoiogiehe. 


Il Dire~~ore ~:M.'~.IIJffidO 

11;1~~/ .. ", 

" 


tel. +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanicQ@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanicQ@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 257 del ]4 Settembre ore 13:35 

Il presente rapporto recepisce e sinteti7,2a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Qve flon specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde u ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività ~rlJttiva persiMente 
La pc~jstente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle atte quote dello Stramboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di la ricaduta di materialì pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varlazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità; che può cosi dìvenlarc moderata o anche elevata. (n easo di eritie.ìtà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di crìticità elevata la ricadula di ma!eriali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Japìlli c piccole scode). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ohre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio) 
esiste una perieolosilà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c dì esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili e allo 
.s1ato alluale delle conoscenze non prevedi bili. le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talom interessato am;hc i cen1rì abitati. 
Franosità lungo la Sciara del FuocO' 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolarncnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze del!a Costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia.. geochimica, vulcanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica, tcrmieH, dcfonna;cioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTII\1E 24 ORE 

L'attività vulcanica è carattcrì7.zata da esplosioni di gas/cenere ai crateri NE e SW e de ga. s~amento infrasonico (puflìng) localizzato al cratere 
Centrale. Il tremore sismico ha mostrato un lieve aumento nelle uilime 24h, pur mantenendosi su valori mcdI. I restanti parametri monitorati non 
m.ostrano variazioni signiticative nelle ultime 24h. U grado esplosivo dc! sistema è basso. 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sìsmÌcJ VLP X 

Sismica Poslzione sorgente VLP profondità inferìore di 3-4" (130m) rispello al periodo preeruttivo 2014 

Ampic7.l.a del tremore vulcanico I X 

Eventi vulcano w tetloniei locali nessuno 

Pressione acusLiea delle esp~osioni X 
Acustica 

".. . 
Degassamento (puffing) X 

;;; 
o N° XC. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello dì attività esplosiva X I l 
c 
.2 i Eventi fmnosi N° segnali sismici (rotolamento massi) i nessuno , 

• 

= SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) X+E 
(+)=avvicìnamento -..'l• (:)=allont311M1ento Sciara del Fuoco I X,Q 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momcnl0 sussista Ulla situazione di crIticità ordjÙooa eosì cOme defmila nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibm, che il presente bollettino non ha alcuna valell7..a 
previsionale. ma dì sintesì c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

{! CFC~SV continua nelratllvìtà di vl!:;tilanza attraverso le Se00ni INGV; l'Università di Firenzc~ il COA C le guide vulcanologiche. 

Il Direttore del tUffieio 

~mA;lCM~1S"'. ~.-,j•. ~./ . -.~"-

tel. +39.06.6820.2990 fax: ~39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcan ico@protezionecivile.it 

mailto:ico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 

n. 258 del 15 Settembre ore 12;05 
Il presente rapporto recepisce e sin1etizza le infonn!l7.ioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività: eruttivll persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che aUe alte quote dello Sirombolì sia sempre presente una certa crìticità per la possìbile ricaduta 
di mak.-riali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vuJca:no. In condizioni di critìc1ta ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dc1 Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi dJven1are moderata o anche elevata. In ea~o di edtichà moderata. la ricaduta di materiali pe~anti può interessare anche la 
?Una del Pizzo e Ic immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. rintera 
arca sommitalc. Occorre !.:onsiderare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapitli c piccole scorie). indipendcnlementc dal livello di 
criticità) risente della direzione e inten~ità del vento e può quìndì coìnvolgcrc ane:he: ?Unc più estesc. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
OUre alla criticità relativa aWattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di e.':;plosioni maggiori e di esplosioni parossistiche! che sono sempre possibili e allo 
~1ato attuale delle conoscenze non prevcdibìlì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
causare la rìcaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (Lipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi dì rieorrenl;t più lunghi e In passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono esscre pericolosi per chi dovcsse trovarSL nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicali e contatti con 1NGV (sismologia. geochimic3J vulcanologia. deformazioni) 
• Comunìcati e conlatti con Unìversità Firenze (sismoaeusHca, termica, dcformazìooi SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologiche 

,STATO DI ATIIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO !I10NlTORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

! N° eventi sismìci VLP X 

! Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sìsmica Posizìone sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo prcerurtivo 2014 

Ampie72fl del tremore vulcanico X I I 

Eventi vulcano - leìtonìcì locali : nessuno 

! Pressione aeustica delle esplosioni X 
IAcostlca 

I I 
~ Degassamento (puffing) I X 
.~ 
~ 

I ! 
:.ll N° esplosioni I X 

CI. Termica.:l [ntensi1à dellc esplosioni X 

Sintcsi Livdlo di attività esplosiva : X 
------~.. 

"il 
.i 

Eventi franosi ' N° segnali sismici (rotolamcnto massi) nessono 
N 

! 
~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) Il.d.E 
!:: {+)""llvvkinamento
'" ~ (~)=allontanamento Sciara dci fUOl:O n.d. 
, .. 

I 

! 

I 

! 

.. "LattW\la vulcaTHca c carattenzzata da esplOSIOni di gas/cenere al craten SW c rare esplOSIonI al cratere di NI:.. Il degassamento mfrasonlco 
(putling) localizzato al cratere Centrale, Il tremore Sismico nelle ultime 24b s[ mantiene su valori medi. l restanti parametri monilorati non 
mostrano variazioni significative nelle ultime 24h, Il grado esplosivo del sistema è basso. 

vALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

SuUa ba<;c degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di :C-ifiièità' ord'fnaria così come definita nelle premesse. 
SI ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvcdibili. ehe il presente bollettino non ha aleuna valenza 
previslonale, ma di sintesi e valutazìone della situazione, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firen~, il COA e le guìde vulcanologiche. 

Il Direttore del 'Ufficio 

tel. +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: fentrofunzionale.vuJcanico@protezìonecivile,it 

mailto:fentrofunzionale.vuJcanico@protez�onecivile,it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 259 del 16 Settembre ore 11 :30 

Il presente rapporto recepisce e sinteti17Al le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde il ora OMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persìstcntc attività CSpIOSl\'8 dcl vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crWcii.! per la possihile ricaduta 
di matcrialL pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di crìtìcìtà ordinaria Ja ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcWaHivilà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata, In easo dj eriticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di ma1eriali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta dì tllaterìali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie)~ indipendentemente dal livello di 
critìCÌta, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aU'attjvità eruttiva persistente, che viene espressa eol presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità eonncssa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni parossistichc, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale. dellc conoscenze nOn prcvedibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frcquenza media di qualehc evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neU'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i cenLrì abitati. 
Franosìtà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si \'erHìcano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse tro\'arsì neHe 
vicinanze dcUa costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti COn INGV (sJsmoJogia. geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contattì con Università Firenze (sismoacustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con ìl Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

AlTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N Q eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MEDIO 

x 
x 

ALTO MOLTO 
ALTO 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità interiore di 3-4<1 (130m) ri~pctto al pl!riodo pree-ruuivo 2014 
r--------------------+------~ 

Ampicl23 dcI tremore vulcanico x 
Eventi vulcano· tetlonicì locali , nessuno 

Pressione acustica delle c;;:plosionì X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X i,.
.;; 
~ N° esplosioni i XQ, Termica::3 Intensità delle esplosioni 

! 
X 

Sintesi Livello di attività esplosiva ! X 

'" " Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamenlo massi) nessuno 
.~ 

I• SAR Are~ crare.rica (fianco est. craterc NE) X, •e• (+)""'avvicinamcnto

~i 
, 

!(-rallontanamento Sciara dei Fuoco X+ . . -

i 

i 

• 

I 
I 

I 
Lattlvnà vulcanIca e carattenzzata da esplOSiOni di gas/ecnere al craten dJ N I .... e S\V e da un degassamento mfrasomto (puffing) chc. a partire dalle 
04:00 odierne, risulta localizzalo al Cratere di NE. fl trcmore sismico nelle uJtime 24h si mantiene su valori mcdi~ così come !'ampien.a ed il 
numero degli eventì VLP. I restanti parametri monitorali non mostrano variazioni significative nelle ultime 24h. Il grado esplosivo del sistema e 
basso, 

V ALUTAZIONI DI CRITICITA' 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~rilfc'itii ~ordinarfa cosi come definìta nelle premesse, 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e nOn prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna Valen7.R 
previsionale, ma di sintesi e valuta7jone della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV conlÌnua neWattività di vigilanza attmverso le Sezioni JNOV. J'Universìtà di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc, 


Il Direttore del 'Ufficio 
~ , ! 

-~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 260 del17 Settembre ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sintelizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corri:;;pondc a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa SI che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara de! ruoc-O. Frequentemente si verificano variazioni dello slalo deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcrico!osit~ che può cosi diventare moderata o anche c-1c"ata. In caso di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesantì può interessare anche la 
zona de-! Pjzzo c le immediate vicinanze. ln easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può intereS5arc~ oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale, Occorre considerare inoltre ebc- la ric-aduta di materiaH leggeri (ceneri, lapilli e- piecok scorìe), indipendentemente dal livello di 
criticit~ riscnte della direzione c intensìtà de] vento e può quìndì coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esnlosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa al!'attività eruttiva persistcn!e. che viene espressa col presente bollettino e che è delìnita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericoìosita connessa alla possibìJìtà del \'erificarsi d1 esplosloni maggiori c di esplosioni parossistìchc; che 50no sempre possihili e ano 
stato attuale deUe conoscenze non prcvedihìli. Le esplosionI maggiori hanno gcnerdlmente lIna frequenza media di qualche evento l"anno e possono 
causare ja rleaduta di materiali pesanti ìn grande quantità nell 'area sommitale. Le esplosioni parossistìche (tipo 0.5/0412003 e 15/03/20(7) hanno 
normalmente tempi di ricOrren7.3 più lunghi e in passato hanno taJora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi chc possono esserc pcricolosi per cbj dovesse tro\'arsi nelle 
vicinanze della cosla. 
FONTI 
• Comunicali e contaUl con lNGV (sismologia. geochimka, vulcanologia. deformazioni) 
• Cc)munieati e contatti con Università Firenze (sismoacusticn, termica, defonnazionì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologrche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

!HTlVITA' PARAMETRO MONITOR"TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP , X , I , 

Ampìezza eventi sismici VLP X 

Posìzione sorgente VLP profondItà inferiore di 34° (130m) rispetto al periodO precruttivo 2014 , 
;\mplczza del tremore vulcanico X 

Evcnti vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

I = Degassamento (puffing) X 
> 
'~ 
o N° esplosioni X I Ic. 
~ Termica.., 

Intensità delle esplosioni 
! 

X 

Sintesi Livello di attivi là csplosh'a X 

'iO EvenLi franosi 
o N'* segnali sismici (ro!olamento ma"isi) nessuno 

'" " SAR Arca crateriea (fianco esi. cratere NE) X.E 
" {+)=awicinamCl'HO.:: 
u (-)=aIlQntanamcnto Sciara del Fuoco X.Q , 

,,Lattl'ltà vulcamca è canittcn7.zata da esplOSioni dI gas/ccncre 31 craten di NE e SW ed un degassamento mfra"iomco {puffing) localizzato al 
cratere dj NE. L'ampiezza dci puffing e del tremore sismico hanno mostrato un licve aumento nelle ultime 24h, pur mantenendosi su valori mcdi. 
L'attività esplosiva è caratteril.,..3 da un aumcnto nel numero di translemi termici che risultano, comunque. caratterizzati da ampic7.ze e velocità di 
fuoriuscita basse, Il grado esplosivo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a b~e degli aggioma~lcnti p~r~e~uti si :iiien.c che ,al momento sussista una situazione di trhic'itA'ordinaria così come definita nelle premesse. 
SI rlbadlscc ehe fenomem esploslVl di maggiore mtensltà sono sempre possibili e non prevedihilL ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale, ma di sinteSI e valutazione della situazione, 

COMUNICAZIONI 

Il CFC>SV continua neWattività di vìgilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università d[ firenze, il COA c le guide vulcanologichc. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcaniCQ@protezionecivile.it 

mailto:vulcaniCQ@protezionecivile.it
http:ampic7.ze


Bollettino di vigilanza e criticità dci vulcano Stromboli 
n, 261 del 18 Settembre ore 11:00 

il presente rapporto recepisce e sintetì77,.1 le ìnformazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ln ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle aUe quote dello StrQmboli Sta sempre presenle una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinarÌa la ricaduta di matenali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello slato dell'aUività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
periCòlosltù, che può così diventare moderata o anehe elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vjcinanze. ~n caso di çrilicità elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehc la ricaduta dì materialì leggcrì (ceneri. lapHli c piccole SCOf1c)~ indipendentemente dal livello d] 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche ZOne più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita suì1a hase del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla pO$$ibilitil del verificarsi di C$iplosioni maggiori e di esplosioni parossìstìehe, chc sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibiJi. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.3 media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grandc quantità nell'area s:ommitale, Lc esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di rie-Qrren7.a più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abi1alL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
lungo la Sciara dei Fuoco si verificano regolarmenle fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per çhi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia" geochjmk:~ vuJcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze {sismoacustien, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologlche 

STATO DI ATHVITÀ DEL! li: ULTIME 24 ORE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO I BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventì sismici VLP 
! 

X i 

Ampiezza e\'emi sismici VLP X 

Sismica Posi7.ionc sorgente VLP profQllditii inferiore di 34'" (130m) tispeùo al periodo preeruuivo 2014 i 

! 

, 

, 

Ampicz7.a del tremore vulcanìco X , 
Eventi vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

Pressione aeul:illca delle csplosioni X iAcustica 
! iDegassamento (pufl1ng) X .~ 

~ o N° esplosioni Xil. 
~ Termica 

Wl Intensità delle esplosioni X I 

Sintesi L.ivello di attività esplosiva X i 

'. Eventi Ihmo.sl N° segnali sismici (rotolamento massi} I di piccola entità nell'arca deHa Sciara del Fuoeo,! 
!" SAR Arca cratcrica (fianco est. cratere NE) X.E 

.2 (+ravvicinanwnlO 
I 

~ (~)""'allontanamento Sciara dci Fuoco x.lQ 

I 

"L attiVItà vulcamca è carattenzzata da CSplOS10ni di gaslcenere al craìen dì NE e SW ed un degassamento mfrasonlco (puffing) localt7...zato al craten 
Ccnt,ralc ~ di NE. J parametri sismici, infrasonici e 1errnìci monitorati nOn mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 ore. Sì segnala 
un lIeve Incremento dell'ampiezza del tremore tra le 03:00 e le 04:00 dI oggi, subito rientrato sui valori confrontabili eon quelli dei gJorni 
precedenti, Il grado esplosivo del sistcma è b(L"so_ 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base deglì aggiornamenti petvenu1i si ritiene che al momento Sussista una situazione di ~riÙéftà ~Qrdinar'ia così come definita nclle premesse. 
Si ribadisce ehe fenomeni esplosìvi di maggìore intensità sono semprc possibili e non prevcdibHi. chc il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevìsionalc, mO di sintesi c valutaZione della situazione. 

COMUNICAZIONI 


Il CFC~SV continua neWattivìtà di vigilanza atlrayerso le Se7.ìoni INGV, l'Università di Firenze. il COA c le guide vukanologiche. 


11 Direttore del 'Ufficio 

.. ~ :,~ 

le1. +39,06,68202990 fax: +J9.06.6820 .2992 erna il: centro funzionale, vu1canico@protezionecivile.it 

mailto:1canico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 262 del 19 Settembre ore 11:55 

Il presente rapporto recepisce e sinteti7za le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loeale che corri::;ponde a Ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva nersistente 
La persistente auìvità esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticìtà ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggìore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata la ricaduta dj matedali pesanti può interessare anche la 
zona del pjuo e le immediate vicinanze. In caso dj criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltrc che 1a ricaduta di materiali leggeri (ceneri, Japilli e piccole scode), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità rdativa ali'attività eruttiva persistente, che viclle cspressa col prcscnte bollettino e che è defLnita sulla hasc de[ monitoraggìo, 
e.~isle una pericolosi Là connessa alla possibililà del verificarsi di esplosioni magglori e di esplosioni parossisliche, che sono sempre possjbili e allo 
stato attuale deUe conoscenze non prc\'edibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti hl grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e 15/0)12007) hanno 
normalmente tcmpi di rlL'Orrcnza più- lunghi c in passato hanno talora interessato anche ì centri abitatL 
Frnnosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi chc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vieinan71: della costa. 

:E2!m 
• Comunicati c contatti eon fNGV (sismologia~ geochimica vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatli con Università Firenze (sìsmoacllslìca. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e Je guide vulcanologiehc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

I 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica : Posizione sorgeme VLP profondità inferiore dì 34" (130m) rispetto al periodo preeruHivo 2014 

, 

" 

! Ampieull del tremore vulcanico , X 

I Eventi vulcano - tettonìcì locali nCSsuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

= Degassamento (puffing) i X 
.~ 
~ 

! 
I 

o N° esplosioni XQ. 
~ Termica ... 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di altività esplosiva X 

'ii Eventi franOSI Nn segnali Sismici {rololamento massi} ] di piccola entità nell'arca della Sciara dci Fuoco
-2 i~ SAR Area crateriea (fianco est era'ere NE) X,e- (-ravvicinamento.s: 
~ ( -)=allonlanamento Sdara del Fum;o ii X.Q 

, ..
L attlvLta vulcamca c carattCrJ7J.ata da esplOSIOni dI gas/cenere al crateri dI NE e SW cd un dcga.;;samemo mfrasomeo (puffing) locahZl..ato al cratere 

i 

: 

! 

': 

Centrate, l parametri sismici. infrasonid c termici monitorati non mostrano varla7,ioni significative nel corso delle ultime 24 ore-. rI grado esplosivo 
del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S?lI.a ba~ degli ~ggionlfì:nenti ~,:e~uti si :ìtien"c che .al momento sussista una situazione dì lériiiciiiordinaria cos1 come dcfinìta nelle premesse, 
SI nbadJsce che fenomeni eSpIOSI\'1 di maggIore mtenSltà sono sempre possibili c non prevedihili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvisionale. ma di sintesi e valutazìone della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFe-,sV continua nell'attività di vigilanza atlravcrso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vulcanologìche. 


Il Direttore dell"Ufficio 

? 
Jll.l<;.. ~~," .' ,> 

1 

, 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale,vuJcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vuJcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 263 del 20 Settembre ore 12:15 

11 presente rapporto recepisce e sintetiz.za le informazioni rese disponibilì al momento della sua pubblicazione. Ove non spe<:iftcato gli orari :::ono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In eondizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona eratcrìca C la Scìara del Fuoco, Frequenlemente si verificano variazioni dello stmo dell'auività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perjeolosita. che può cosi diventare moderata () 3m;:he elevala. In C3.c"O di cricicità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può ìnteressare anche la 
wna dci Pì:r.20 e le immediate vìcìnanze. 1n caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre allc zone suddette, l'inlera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di nlaleriali leggeri (ceneri, lapìllì e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità., risente della direzione e intensità del vento c può quindi eoinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa a!l'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sul1a base del monitoraggio; 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del veritìearsì di esplosioni maggiori e di esplosioni parossìstìche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiorì banno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
eausare In ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15103/2001) hanno 
normalmente tempi di rleorren:r;) più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolannente fenomeni di ro101amento di mass.i che possono essere perieolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della cosla, 
FO~T1 

• Comunicati c contatti cOlllNGV (slsmotogla. geochimìca. vuleanologia, defonnaz;ioni) 
• Comunicatj e contatti con Università Firenze (sìsmoacustlell, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiehe 

STATO I)) ArrlVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO 
i 'VIOLTO

BASSO MEDIO ALTO , ALTO 

:-.J 0 e\'enti sismici VLP X 

Ampiezza cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m) rispetto al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

I Eventi vulcano ~ tenonici locali I nessuno 

Pressione acustica delle espfosioni X 
iAcustica 

• Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

'" N° esplosioni X"iO. 
~ Termica 

'" i lntcnsità delle esplos.ioni X i 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i 
'§ I Eventi franosi ! NQ segnati sismici (rololamento massi) nessuno 

~ ! SAR Arca craterica (fianco esI. cralere NE) X. 
..: (+)=rwvicirmmenlo 

I 

~ 

'" 
(~)::::::allont:mamento Sciara del Fuoco X. 

.. .
L attlvuu \ ulcamea e carattenzzata da csploslom di gas/cenere m eraten dI NE c SW ed un degassamento mfrasol1lco (puftmg) localizzato al cratere 

, 

! 

Centrak Nelle ultime 24 ore non sì registrano variazioni significative dei paramerri monitoratL [J grado esplosivo del sistema è basso. 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervcnufi si ritiene che al momento sussista una situazìone dì bitidiàO'f'dinaifa cosi come deBnita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibiH. che il presente bollettino non ha alcuna valen7.a 

previsionale, ma di sinlesi e valutaz.ione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV eontinua nell'aHivilà di vigilanza attraverso te Sezioni JNGV, l'Univcrsità di Firenze. il COA e le guide vulcanologiche, 

Il Direttore dell'Ufficio 

} ,)~~.r
/"~"..~ . 

teI. +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@;protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@;protezionecivile.il
http:sintetiz.za
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 264 del 21 Settembre ore 10:30 

Il prescnte rapporto recepisce c sintetizza le ìnformazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove n011 spcc-iflcato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
AUìvità eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello SlrornboJi sia sempre presente una certa criticit~ per la possibBe ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di criticità ordinaria la rk:aduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del FlIQCO. Frequentemente si vcrificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva versO caratteristiche di maggìnrc 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di crj1icìt~ moderata. la ricaduta dj materiali pesanti può intere;;sarc anche la 

zona dci Pi7.z0 e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette. l'intera 

arca sommitalc, Occorre considerare inoltre che In ricaduta dI materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità dci vcnto e può quindi coinvo1gere anchc zone più e::ilese. 

Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 

Oltre aUa criticità relativa aIPattivJtà eruttiva persistente, che viene espressa col presentc bollettino c che è definita sulla base del monitoroggio. 

esiste: una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili e a1l0 

stato attuale delle conoscenze non prcvcdibili. Le esplosionì maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricadula di materiali pesanti in grande quantità ne!l'arca sommitale, Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15/0312(07) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessalo anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento dì massi che possono essere perù:olosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa . 
.EQm1 
• Comunicati e contarti con lNGV {sismologia, geochimica, vuleanologì3.;- deformazioni} 
• Comunicati e contatti con Unlversità Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO ()I ATTIVITÀ DELLE ULTlME24 ORE, 

~ ATTIVIT,~' 
! 

PARAMETRO MONITORA TO BASSO Jl.IEDIO ALTO 
I MOLTO 

ALTO 

! N° eventi sÌsmiei VLP X 
I Ampiez711 eventi sismici VLP X 

Sismica Posi7.ione sorgente VLP profondità il,tèriorc di 34" (130m) rispetto al periodo preeruUivo 2014 
, 

Ampiezza del tremore vulcanico X 
.. _-_..-, 

i 
Eventi vuleano ~ tcttonicì locali nessuno 

I 
Pressione acustiea delle esplosioni X I 

I 

,
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X .~,~ 
~ 

.!! N° esplosioni X 

i 

, 

I 

i 

" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X , i 

Sintc!$i I Livello di allività esplosiva X I 

'. Eventi franosì Nn segnali sismici (rololamento massi) l di pieeola entità nell'area della Sciam del Fuoco I 
,g 
N 

I Area t.:idlerica (fianco est. cratere NE)~ SAR 

~ • X • 

I 
" (+}""-avvlcinamenlo..s 

I 
.. 

" (.)=allontanamcnto Sciara del Fuoco X.Q I .. .. 
, , ,LattI'vità vulcamca è caratteozzata da esplOSIonI dI gas/cenen..:: al craten dI NE e SW cd un dcga'tsamento Infrasonlco {puffing) localtz7.aro al craten 

~entrale. e SW. I parametri sismici, inlì-asonici c termicl monitorati non mostrano variazioni signHicative nelle ultime 24 ore. Il grado esplosivo dci 
sistema e basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICI T A' 
S?II,a b~e degli aggìornn~enti p~r~e~ulì $1 ~ì(ie~c chc .ai momento sussista una situazione di ~rilicità ordinaria così come definita ncllc premesse. 
SI n~~dlscc che fe,no.mem esplOSIVI, di magglore IntenSJlà sonO sempre possibili e non prevcdibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prevlslOnaler ma dI SlOlesi e valutazIOne della siruatione. 

COMUNICAZIONI 


II CFC·SV continua nell'anività di vjgilan713 altraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vuleanologìche. 


Il Dire~or.d.tI 'Ufficio 
, ,

./ "'~ 
/ 

leI. +39,06.6820,2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centro funzionale, vulcanicQ@prQteziQnecivile.it 

mailto:vulcanicQ@prQteziQnecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 265 del 22 Settembre ore 10:20 

j I presente rapporto recepisce e sintetiv::a le informazioni rese disponibili aJ momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivilà esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Slrombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizionì di criticità ordinaria la ricaduta dì materìali pesanti ìnteressa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si \Jcrificano variazioni dello stato delJ'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può eosl diventare moderata o anche elevata. In easo di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
lona dci Pì7Z0 c le immediate vicinanze. )n caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltrc alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri. lapilli e piccole $Cori e), indipendentemente dal livello di 
crlticìtà, risente della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anebe zone più estese. 
Eventi esplosivi ìmprovvisi di forte ìntensitil 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruHiva persistente, che viene espressa col presente bolleHino e che è definita sullu base del monitoraggio, 
esiste una perkolosità conneSSa alla possìbilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media di qualche evento ['anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità netl'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di riCOrren7.3 più lunghi e in passato hanno talora interessato ancbe i eentri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto]amento di massi che pos.'1ono essere pericolosi per ebi dovesse tr<ìVarsl nelle 
vicinanze dclla costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (s.i~mologia geochimìca, vuleanofogia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti cùn Università Firenze (sismoacuS1ica, termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A Vrull..'1tO (COA) e le guide vulcanùlogiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismiei YLP , X 

Ampiezza eventi sismici YLP 
I X 

Sismica Posizione sorgenle VLP profondir8. inferiore di 3-4'" (130m) ns.petlo al periodo preerutlivo 2014 

Ampiezza dei tremore vulcank'O X 

Eventi vulcano .. tettonìci locali , nessuno 

Pressione ficu$\tica delle esplosioni X 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X 
.~ 

N° c!Splo:sionì Xo. Termica'" Wl Jntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di auività esplosiva X 

'2 
.Sl 

Eventi franosi N" segnall sismici (rololamento massi) nessuno 

~ 
SAR Arca craterica (fianco est cratere NE) X. 

~ 
'" 

(+)=avvìcinamento 

~ {-)""allonlanamenlQ Sdara de! fuoeo X. I . ,Lattività \UICarHca è carattenzzata da esplOSIOni di gas/eenere al craten dI NE e SW ed un degas:samento mfrasonlCO (puffing) localIzzato al cratcn 

I 

I 
~entrdle.e SW, I parametri sismici. infrasonki e termici monitorati non mostrano variazioni sìgnHicative nelle ultime 24 ore. Il grado esplosivo del 
Sistema e basso, 

VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene ehe al momento sussista una situazione di ~riticìtà ordìnnrì" così come definitil nelle premesse, 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili l che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previslonale. ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua ncH'attivitAdi vigilanza mlrave~o le Sezioni lNGY,l'Unlversltà dì Firenze, il COA c le guide vulcanologicbe, 

Il Direttore del 'Uffido 

~,w~~ ,1 
~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 266 del 23 Settembre ore 11 :50 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le infonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove- non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ofa GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente a1iività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una cena crJtìcità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di Q[jJicità ordinaria la ricaduta di materiali pesami interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perico1osità, che può cosÌ diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di crìtÌeità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette j l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre cbe la ricaduta di materiali leggcri (ceneri, lapiili c piccole scorie)J jndipendentemente dal iivello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosh'i imnrovvìsi di forte intensità 
Oltre alla criticitù relativa aH'anività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla ba..'iC del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisliche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscen7..e non prevcdibili. Le esplosioni maggiori banno gcncmlmcntc una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causAre la rk:aduta di materiali pcsami in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05104/2003 e 15103/2(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno mloro interessato anche i centri ahìtatL 
Franosità lungo fa Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinan7..e della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geochimica, vulcanorogìa. defoffilazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacuslica. termica., deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operati\'o Avan7zto (COA) e le guide vulcanologicne 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE" 

! 

i 

I 

, 
MOLTOAITIVITA' PARAMETRO MONITORATO IlASSO ME[)IO ALTO, ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampìczl.a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgenle VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeru!livo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico , X : 

Evcnti vulcano· tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X ! 

Acustica 

" 
I : Degassamento (pufling) X>'r;; i N° esplosionio XC. Termica~ 

'"' Intensità delle csplosioni X 

I Sìntesì i Livello di aHività esplosiva X 
i : 

'il : Eventi franosì ! N° segnali sismicì (rotolamento massi) 

i 

,! nessuno .. SAR i Arca craterica (fianco est. cmtcrc NE) X, !
É 
.E (+)""'8.vvicinamento 
~ 

I Q 
(~)=allontanarncnlo Sciara del Fuoco X, 

i, 

! 

! 

! 

! 

, 

! 

L attt\ltà "ulcalllca è caraltenzzdla da esplOSIOni dI gas/cenere al cralen di NE c SW ed un dega.';;samento mfrasonJco (puffing) localJzzato al cratere 
di NE. l parametri sismicL infrasonici c termici monitorati non mostrano variazioni significative nelle uhìme 24 ore, 11 grado esplosivo del sistema 
è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla ba..'iC degli aggìornamenti pen'enuti si ritiene che al mOmento sussIsta una situazione di critldi.for'dinaria così come defmita nelle premesse, 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibìlì e non prevedibiJi, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionalc, ma di sintesi e varutaziol1e della situazione, 

COMUNICAZIONI 

li CFC-SV contìnua nelPattività di vigilanza attraverso le Sezioni [NGV. l'Uni''crsità dj Firenzc. il COA e le guide vulcanologicne, 

tel. '39.06.6820.2990 fax: +39,06.6820.2992 email: centf()fu~zionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centf()fu~zionale.vulcanico@protezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 267 del 24 Settembre ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non speciticato gli orari sooo 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Atti,,'ità eruttiva persistente 
La persìslente anività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote delio Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesànti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attivItà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità modenHa. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pi7..z0 e le ìmmcdiatc vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7..Onc suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materiali leggeri (ceneri, lapHli e piccole $corlc), indipendentemente dal Jìvcllo di 
criticItà, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone pìù estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte ìnteosità 
O]tre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente) che viene espres~a col presente bollettino e che è definita sulla base dci monitoragglo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, chc sono sempre possibili c alto 
stato attuaJe delle conosCenze non prevcdjbilL Le esplosìoni maggiori hanno generalmente una frcquenz.a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 c 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessalo anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara dtl Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roLo[amento di massi che possono essere pericolosi per chi dove:;;.;e trovarsi nclle 
vicinanze della costa. 
FO:o;n 
• Comunicati c contatti con INOV (sismologia, geochìmìca, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Univcrsìtà Fircfl7"c (sismoacustìca. termica, deformazioni SAR) 
• Contani con il Centro Operativo Avan7.ato (COA) e le guìdc vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE · 
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
f--.... 

AmpieZ7Al eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP protonditi inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruuìvo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico 
! X 

Evemi vulcano tenooieì locali nessuno 

AcuslÌca 
Pressione acustica delle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) I X 
,~ 

i.e N° esplosioni X 
" Termica i 
~ 

'" Tntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attlvita esplosìva X 

:i Eventi franosi N° scgnaU sismici (rotolamento massi) 3 di piccola entità, loeal ill.,ati nell'area della Sciara del Fuoco 

" SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X. 
!E 

'" (+ )=avvicinamento 

! 
cl: (~)=allontanamento Sciara del Fuoco X, 
, , 

i 

! 

. .L attl\'ltà \ ulcanll:a è earattcnZ7,ata da e!lploslom dI ga5!ccncrc al C-faten dI NE c S\\· cd un degassamento IOfrusomco (puffing) locallzzato <li crateri 

Centrale e NE. Nelle ultime 24 ore si registra un lieve aumento nel numcro dci transicnti sismici VLP. I restanti parametri monitoratì non 

evidenziano variazioni signiftcutive. [I grado esplosivo del sistema è basso. 

V AI,UT AZIONI DI CRITICITA' 


Sulla ba;;e degli aggiomaiOCJltì pervenuti .si ritiene ehe al momento sussista una sJ(uaLÌonc di criticità ord'lnaria così come definita nelle premesse" 

Si rihadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedib1li, che il presente boll~'ttìno non ha alcuna valenza 

previsionak, ma di sintesi c valutazione delta situaZione, 


COMUNICAZIONI 


I! CFC-SV continua nelraHjvità di vjgllanza attraverso!e Sezioni INGV. l'Università di Firenze. il COA e te guide vulc-anologiehe. 


(J Direttore dell'Ufficio 

,~JfY,I'9"~~,,[O '.._ •. ~ 

/"" 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezìonecìvile.il 

mailto:vulcanico@protez�onec�vile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 268 del 25 Settembre ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della: !jua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde El ora GYlT+2h. 
PREMESSE 
AttivitA erUUl\'3 persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si ehe alte alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
)a zona craterica c la Sciara dc! Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità., ehe può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di maleriali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vìcinanzc. In caso di f:riticìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessareo oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc. Oecorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
erìHcilà. risente della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ohre alla crìticìtà relativa al1'attivìlli eruttiva persistente, ehe viene espre~:-a col presente bol1ettinu e ehe è definita sulla base del monitoraggio l 

csìsl.e una pericolosità eonnessa alla possibilità del verificarsi di esplosìonì maggìorì e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualcbe evento 11anno e possono 
causare]a ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2(07) hanno 
nonnalmente tcmpì di ricorrenza più lunghi e IO passato hanno talora interessato anche ì centrl abitati. 
Fraposit.à lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo dr massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e con1atti eon INGV (sismologia, geochimica.: vulcanologia~ deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fjrem'.e (sismoaeustica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo AV3TI7.atO (COA) e le guide vulcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

PARAMF;TRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTo! 

ATTIVITA' ALTO 

N° eventi sismici VLP i X 

, Ampiezza eventi sismici VLP ! X 
: 

i Sismica PosizJonc sorgente VLP profondlta inferiore di 34" (! 30m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

I 

Ampiezza del1remore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettoniei locali ! nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassameuto (put1ìng) X,. 
'iO :.!! N° esplosioni X 

, 
... 

i 

Termica I 
.:ì Intensità deHe esplosioni X I 

Sintesi Livello di attìvità csplosiva Xf-::- .. , 
, = Evcnti franosi NQ segnali sismici (rotoJamenl0 massi) I di piccola entità, locali7.zati neWarea della Sciara del Fuoco 
i 

, 
,~ , 

I
~ SAR Area craterica (fianco est cratere NE) i X,e 
~ (,J..}=avvicinsnlcl'lto.;: 

j Sciara del Fuoco" (-)=allontanamento X+Q 
i 

i 

i 

, 

i 

i 

, 

L'attivÌ! , ·1à '1llcanlca è carattem:zata da esploslom dl gWiccnerc al craterI dl NE c SW ed un degassamento mfra5omco (puffing) localizzato al craten 
Centrale e NE, I parametri sismici, infrasoniei c tcrmici Illonitoratì non mostrano varinziOJ11 significative ncl corso delle uitime 24 ore, 11 grado 
csplosìvo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI [)J CRITICITA' 

S~II,a ~ dcgli aggiorna:nenti p~r~e~ulì si :itien,e ehe ,al momento sussista una situazione di ~rftiCità ardiòi;;ià COSt come definita nclle premesse. 
S1 ribadisce che fenomeni esplosIVi dI maggIOre lfltcnsHà sono sempre possibili e non prevedibìlì. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previs[onale. ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neH'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze. il COA c le guide vulcanologiche, 

Il Di.retto~.del '~ffi<io 
lIJPI' , '. '. "',,. J.)'/"'" J.,,~ 

,

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06,6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico((ìlprotezionecivile.ìt 

http:centrofunzionale.vulcanico((�lprotezionecivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 269 del 26 Settembre ore 11:00 

Il pre~nte rapporto recepisce e sintetizza le ìntòrma7.ioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loeale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivHà esplosiva del vulcano fa sI che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di çriticilà ordìnarìa ta ricaduta di materiali pesanti intcrc!>sa generalmente 
la zona cralcrìca c la Sciara del tUOCO_ Frequentemente si verificano varia7joni dcUo stato dell'attività esplosiva verso carattcrisliche di maggiore 
pericolosità, ehe può cosl diventarc moderata o anche eleVata, fn caso di criti.çità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci PizZQ e le immediate vicinanzc. In caso di crilicità elevata fa rìcaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddetter l'intera 
area sommitale Occorre,; considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri, lapilU c piccole scorie)~ ìndipendentcmcnte dal livcllo di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può qUindi coinvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi ìmprovvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattìvilà eruttiva pcrsjslent~ che viene espressa col presente bollettino e che e delìnita sulla base dci monilorag.gio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibìli c allo 
stato attuale delfe conoscenze non pn,'VooibiIL Le esplosioni maggiori hanno gencralmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarca sommitalc. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempì di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche j centrj abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto dì massi che possono essere pericolosi pcr chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con ING\! (sismo!ogia. geochimica. vulcnnologia, defunnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sJsmoacustìca, termica, dcformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 

STATO DI AlTIVITÀ DELLE ULTl'\1E 24 ORE 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO 
! 

BASSO MEOlO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

: NQ eventi sismici VLP i X 

! Ampiezza evemi sismici VLP X 

Sismica i Posi:7.lone sorgente VLP profondita inferiore di 3~4Q (130m) rispetlo al periodo preeruulvo 20 14 

Ampic7,za dci tremorc vulcanico X 
, 

Eventi vulcano - tettonici loeali nessuno 

Pressione acustica delle esplOSioni , X i 
Acustica 

i~ Degassamento (puffing) : X 
.~ 
~ 

'" NQ esplosioni X
15. Termica~.., Intensità delle esplosioni X 

L... Sintesi Livello di at1ivìtà esplosiva X 

'2 Eventi franosi N° segnali sismici (rotoiamento massi) 4 di piccola cntità, localizzati nell'area della Sciara del Fuoco,! 
I~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X • 

• {+F8vvicinamentQ 
, 

$• (~)=IDlon1annmenlo Sciara del Fuoco I X+'" , .Lattr\ltà vuJcaOlca e earnUertzzata da debole esplostom dL gas/cenere al craten di NE e SW ed da degassamento mfrasoOlCO (puffing) localizzato a1 

, 

cratere di NE, I parametri sìsmici. infrasonici c termici monitorati non mostrano variazioni significative nel corso delle ultime 24 Ofc. L'attività 
lermica p'uò risultare sottostimata per condizioni di scarsa visibilità. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

V ALUT AZIONI DI CRITICITA' 

S~l1.a ba,se degli aggiorna~cnti p~r:e~uti si :itien,e che .a~ momento sussista una situazione di briticità ordinarì~ co~ì come definita nelle premesse. 
SI rtbadl:?:ce ehe fenomeni esplOSIVI dI maggiore mlenstta sono sempre possibili e non prcvedibilj, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintcsi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 


11 CFC-S\! continua nelJ'atlività di vigilanza at1ravcrso le Sezioni ING\!, l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologìche. 


11 Dir~ttor~d,~lI'~ffi~iOr 


, ...~~, . 

tel. +39.06.6820.2990 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 270 del 27 Settembre ore 10:20 

li presente rapporto recepisce e sintetizza te informazioni rese disponibili al momenlO della sua pubblicazione. Ove non specificato glì orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosIva del vulcano fa sI che alle alte quote deUo S1romboli sia sempre prcscnlc una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordìnaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara de) Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può coSI diventare moderata o anche elevata. 1n caso dì criticità moderata ]a ricaduta di materìali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immcdiate vìcinanze. ln easo di ~r.~Jìcìtà elevata la rìcaduta di materiati pesanti può interessare, oltre alle wne suddette, l'intera 
arca sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapi1li e piccole seorie), indipendentemente dal livello dì 
eritlcìtà, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zOne più estese, 
Eventi esplosivi impron'isi di forte intensità 
Ollrc alla criticità relativa all'attivita eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosìtà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di espJosioni parossìstìche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvcdibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno c possono 
caUSiure la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplos.ioni parossistìche (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passalo hanno talora interessato anche ì eentri abitati. 
Franosità lungo la Seiara del Fuoco 
Lungo In SCIara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di mass.i che possono essere perìeolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vieinal1.lc della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contali! con INGV (slsmologia. geochimica, vulcanologìa. deformazioni) 
• Comunicati e contatti oon Universilà Firenze (sismoacustìca. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con ìl Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiehe 

nATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

, Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgentc VLP profondilà inferiore di 3-4<> (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

: 
Ampiezza del tremore vulcanico X 

Evcntì vuJcano ~ tettonid localI nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X , 
Acustica , 

.~i Degassamento (puffing) X 

il : N° esplosioni X ! 
Termica

t:l! ! Intensità delle esplosionj X 

Sintesi Livello di atti vitA esplosiva X 

'c 
" 

Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 3 di piccola entità. localizzati nell'area dclla Sciara del fuoco 

'" 
I 

.. SAR Area craterico (fianco est. cratere NE) 
, 

X.E 
'" 

(+)""avvicinarncnto 
I,,!l (~)=allonlanrunenlo 

Il 
Sciaru del Fuoco X. 

, .
Lattl,vltà \'ulcamc~ è c,aratte~lzzata .da. deboli esploslOOl dl gas/cenere al craten di NI:. e Centrale. e da degassamento mfrasomco (puffing) 
locall17..ato alternativamente al crateri dl NE c Centrale. [ parametrI sismici, infrasonid e termici monilorati non mostrano varia7joni significative 
ncl corso delle ultime 24 ore. L'anività tcrmica può risultare sottostimala per condizioni dì scarsa visibilità. Il grado esplosivo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a ba"se degli aggiorna~entì p~r~e~uti si ~itien"e che ,al momento sussista una situazione di tritidtà ordinaria così come definita nelle premesse. 
SJ ribadIsce che fenomeO! esplOSIVI di maggiore mtensItà sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino nOn ha alcuna valenza 
previsionale~ ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua ne!l'atti"ità di vìgìlanza allraverso le SC7joni INGV, l'Università di Firenze, ì1 COA c Ic guide vulcanologi.cbe. 

n Direttore dell'Ufficio 
Mh,nl~.; . 
y~.W""

,/ ' 

te!. +39.06,6820.2990 fax: +39.06,6820,2992 email, centrofunzìonale.vulcanico@protezionecìvikìt 

I 

mailto:centrofunz�onale.vulcanico@protezionec�vik�t
http:vieinal1.lc


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.271 del 28 Settembre ore 11:15 

Il presente rapporto recepisce e sintc:tizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressI in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESS~; 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quole dello Slromboli sia sempre presente .una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e bloccni) espulsi dal vulcano. In condizioni di cri!iç.i.~ ordinaria la ricaduta di ma!eriali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrìlìcano varia7.Ìoni dello stato deWattività esplosiva verso caraUeristìche di maggiore 

pericolosità, che può cosl diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di critjcila elevala la ricaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre eUe zone suddette. l'intera 

area sommitale. Oecorre considerare ìnoUre che la ricaduta di matcriali leggeri (ceneri, lapilH e piccole scode). indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento C può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 

Eventi esplosivi impro\'visi di forte intensità 

Oltre alla criticìtà relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che é definita sulla base del moniwraggio. 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

;<;lato attuale deHe conoscenze non prcl'cdibm. Le <.'Splosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento I>anno e possono 

causare la ricaduta di materialì pesanti in grande quantità ncll 'area sommìtale, Le esplosioni parossistìche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hlillno 

normalmente tempi di ricorrcnza pìù lunghi e in passato hanno talora interessato anche j centri abitati, 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del fuOt ..'O si verificano regolarmente fenomeni di rotolarncnlo di massi che pOSSOIlO ~sere pericolosi per l:hi dovesse trovarsi neHe 

vicinan:r.e della costa, ' 

FO;>;Tl 

• Comunicati e eontattì con INOV (sìsmologia, geochimica, vtIlcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica. tennica., deformazioni SAR) 
• Contatti con il Cenlro Opera~ivo Avan7,ato (COA) c le guide vulcanologiehe 

,STATO ])I ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' ! PARAMETRO MONITORA TO BASSO ! MEDIO ALTO 
! 

MOLTO 
! ! ALTO 

N>:l cvcntì sismici VLP ! X ! 

Ampiezza evenli sismid VLP X ! 
Sismica PosIzione sorgente VLP profondità inreriore di 3-4° {130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

Ampiczza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttonjci locali nessuno 

Acustica 
! Pressione aeustica delle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) X 
.i:; 
~ 

i N>:l esplosioni i X 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 

! 

Sintesi Livello di attività esplosiva X I 
r-:::-

Eventi franosi N° segnali sismici (rotoJamento massi) c nessuno 
.!il 

'" 
I " SAR Arca craterica (lÌaneo est cratere NE)E X. 

L (+)=avvieinamento<Iii.- (w)""atlomnnamento j SciarH dci Fuoco X+ IQ I 
L'attività vulcanica è caraltenzzata da deboli esploSIoni di gas/cenere al craten Centrale, NE e SW, e da degassamento mfrasonJco (puffing) basso. 
loea~lzzalo .a~ :ratere, CcntraJ~. Nelle ultime 24 ore si registra una diminuzione dell'ampie7..7..a del pufting, ehe è passata da valori medi a valori 
basSI. L lattlvlta termica può rISultare sottostimata per condizioni di Scarsa \,is1bilità. Gli allri parametri geofisici monitorati non mostrano variazioni 
significativc nel Corso delle ultime 24 ore, e sono compatibili con un~attivìtà esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S:JJJ.a ba:e degli aggiom~enlì P7r~c~uti si ~Hien.e che .al momento sussista una situazione di é;iticilà ordinaria cosI come definita nelle pr;;messc. 
Sl nbadlscc çbe fenomem esplOSIVi di maggiOre intensità SOllO sempre possibili e non prcvedibili. che il presente boflcttlno non ba alcuna Valen7.8 
prcvislonalc. ma di sintesi c valutazione dcUI1 siluazìone. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua oell'attività di vigilanza atlftiVerso le Sczìoni INGV, "UniverSìtà di Firenze., il COA e le guide vulcano logiche, 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.68202992 email: centrofunzionalc. vulcanicofa)protezionecìvile.ìt 

http:vulcanicofa)protezionec�vile.�t


Bollettino dì vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 272 del 29 Settembre ore 12:25 

Il presente rapporto recepisce c sintelizr.a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblìcfi7jonc. Ovc nOn specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT ....2h_ 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente lIna certa crìtìcìtà per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verlficano variazioni dello stato dcWattività esplo'Siva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosl diventare moderata o anchc elevala. In caso di criticHà mOOcrata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare flnche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze, In çaso di eritieilil elevata la rkaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddettc~ ,'intera 
area sommitale. Oeeorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri~ lapilli e piecole seorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvlsi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e dì esplosioni paro$slstiehe, che sono sempre possibili c aJlo 
stato attuale dellc conoscenze nOn prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.a media di qualche evento ranno e possono 
causare la rkadula di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommìlale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmentc tempi di ricorrenza pìù lunghi e in passato hanno talora intere5Sato anche l centri abitati. 
Franosìtà lungo la Sciara del FU{H~{ì 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di mass1 che possono eS5erc pericolosi per chi dovesse trovarsj neHe 
Vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sìsmologia, gcoehimica vuicanologi~ deformazioni) 
• Comunicati e contaUi con Unìversità Firenze (sismoaeustica, termica. deformazionI SAR) 
• Contatti con ìl Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DJ ATTIVITÀ DELLE ULTIME 240RE 

ATl'IVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 
I 

MEDIO ALTO I 
MOLTO 
ALTO 

W eventi sìsmlci VLP 
! 

X 

Ampien.a eventi sismieì VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3~4Q (130m) rispetto al periodo preenntivò 2014 

Ampicl.za del tremore vuleanìco X 

ti vulcano ~ tettonici locali I di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco I 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni i, X i 

m Degassamento (puffing) X 
.<: 
E NQ e;;plosioni X ! 
Q. Termicaw (ntensilà delle esplosioni X 

SinteSI Livello di attività esplosiva X 

c.. Eventi franosi l'o segnali sismici (rotoll:lmento massi) nessuno 
.~ 
• SAR Area cralerica (fianco est. cratere NE)E ! 

n.d. 
~ (+)=awicinamcnto.s: 
~ (.)""allolttana.mcnto Sciara del Fuoco n.d.
'" 'v" v -Lam ltà ulcanlea è earatte07J.ata da esplOSIOni di gas/scone al cratere di NE. e da degassamento mfra..~olHeo (puffing) basso locahzzato al cratere 

Centrale. Le pressioni acustiche delle esplosioni dal cratere di NE registrano un aumento. rimanendo tuttavia su "almi bassi. L'attività termica può 

ris~ltare sottostimata per condizioni di searsa visibilità. Gli allri parametri geotìsici monilorati non moslrano variazioni signitìcmive nel corso delle 

ultime 24 ore, e sono compatibili eon un'attività esplosiva hassa. 

VALUTAZIONI [)I CRITICITA' 

S;llla base degli aggiornamenU pervenuti si ritiene ~,he al momento sussista una situazione di criticità ordinaria cos1 come definita nelle premesse, 

SI ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibìiì c non prevcdibili. ehe il presente bollettìno non ha alcuna valenza 

previgiollalc, ma di sin1esì c valutazione della ghuazìone. 


COMUNICAZIONI 
H.CFC~SV conl~nua nell:al.lìvitù?ì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e k guide vuicanologichc. L'Università di 
Flfenze comumca che I slstem, radar non sono al momento raggiungibili e che pertanto non è possibile emenere il consueto bollettino 
di monitoraggio SAR. 

Il Direttore delL'Ufficio 

-------:-;-::;;-====c::---:--:-:-::-:-=-:-:-:-,..--mm ,~~
leI. +39.06,6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanìco@pro.te'.tionecivile.il 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 273 del 30 Settembre ore 12:30 

Il presente rapporto recepisce e sinle1ìzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sooo 
espressi in ora locale che corrisponde a ora G.v1T+2h" 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vuJcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crìticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsì dal \'ukaoo, In condizioni di criticità Qrdinarìa la rIcaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattivHà esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pcrkolosità, che può cosÌ diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata, Ja ricaduta di materialì pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. in caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti 'PUò interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorìe), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'altivHà eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio! 
esiste una pericolosità connessa aJla possibilìtà del verificarsì di esplosioni maggiori e di esplosioni paros~iSljche, chc sono semprc possibili e allo 
stato attuale dellc conoscen'l."C non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesan1i in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parosslstiche (tìpo 05/0412003 e 1510312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza piti lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamenlo di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della COsta, 

FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geocbimica. vu!canologia deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firen7k (sismoacustìcll; teonica deformarionì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTlVrrÀ m'LLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO i BASSO MEDIO ALTO I 
MOLTO 
ALTO 

! N4 eventi sismici VLP 
, 

X 

XAmpiez7.a eventi sismici VLP .._' 
Sismica Posizionc sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m} rispetto al periodo preeruuivo 20 14 

, 
Ampiezza del trcmore vulcanico X 

Eventi vulcano - tcttonìcì locali nessuno , 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

, 

"> 
Degassamento (puffing) X 

.;;; 

" N° esplosioni XQ. , , 
Termica 

Intensiu\ delle esplosioni XW i 

i , 

I 

Sintesi Livcllo di attività esplosiva X 

'il io . Eventi franosì N° segnaii sismici (roloblmento massi) nessuno 
'~ : 
< 

! SAR Area craterica (flanco est cratere NE) n.d.E 
,3. (+)=av\'lcinamenlo 

~I (-}=allootanamento Sciara del Fuoco n.d. 

i 

, . .'
L attlvlta vulcamca e caratterizzata da deboh esploslom dI ga.··;jcenere dal cratere Centrale, c m mIsura mmore dal crateri dI SW e NB. e da 
degassamento infrasonieo (puffing) basso loealizzato al cratere Centralc. Nelle ultime 24 ore i parametri sismici, infrasonid c termici monìtorati 
sono sostanzialmente invariati e sonO compatibili con un"atth,ità esplosiva bassa, 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervcnUli s.i ritÌCne che al momento su!>sista una sÌluazlonc di criticità ordinarlà eosì come dc!1nìta nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibiii. che il presente bancttino non ha alcuna valenl.a 
prcvisionale, ma di sintesi e va!uttl~ione della situazione, 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-SV continua nell'attività di vigHan7.8 attraverso le Se;.joni INGV. l'Università di f:iren;:.e, il COA e le guide vulcanologiche, L~Università di 
firell7.e comunica che i sistemi radar non sono al momento raggiungibili e che pertanto non è possibile emertere il consueto bollettino 
dì monilornggio SAR. 

!el. +39.06.6820,2990 fax: +39.06.6820.2992 cmai I: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.il 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 274 del l Ottobre ore 11 :00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente aUività esplosiva dci vulcano fa :::1 che alle alte quote dello Strombo!i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, in condiz.ioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco, Frequentemente SI verificano variazioni dello srato delPattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perieolosìtà, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità modcratiJ.la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In ca!)ù di criticìtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre allc zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di matcriali leggeri (cenerì! lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità del \'ento e può quindi coinvolgere anche zonc più estese. 
E~enti esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività erulliva persistentc, che viene espressa co! presente bollettino e che è definita $ulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstichc. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze nOn prevedìbìlL Le esplosionj maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosìonì parossistiche (tipo 05/04/2003 e 1510312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abìwlL 
Franosità lungo fa Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massI che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sislftologia. geochimica, vulcanologìa deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università fircnze (sismoacustiea, termi~ deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuicanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

1\'Q eventi sismici VLP i X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
I 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispeno al periodo preerullivo 2014 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

.~ 
Degassamento (puffing) X 

" N° esplosioni I Xil. Termica
<:3 intcnsìtà delle esplosioni 

, 
X 

Sintesi Livello di attivita esplosiva X ! 

:~ Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 

~ SAR Area craterica (fianco est cratere NE)E 
" (~l:::'alJontanarnento 

x. 
,s (+)=avvicinamcnlo ISClara del ruoco X.
"" 

, 

Latllvnà \ulcaolca è caratteflì':7.atn da deboli esplosIoni di gas/cenere dal cratere Centrale, e In miSura mmore dal crateri dI SW e NE, e da 
degassamento ìnfrasonico (puffing) basso localìzzato al cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore i parametri sismici, infrnsonici e termici monitorati 
sono sostanzialmenle invariati e sono compatibili con unjattivitit esplosiva ba,<.;:.;a, 
VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a ba:e degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di triticilà ordinaria così come deiinlla nelle premesse. 
Si nbadlsce che fenomeni esplosivi di maggiore ìntensith sono sempre possibili e non prevedibili. che il presente boHetHno non ha alcuna valenza 
prcvisionak ma di sintesi c valutazìone della situazione, 

COMUNICAZIONI 
I~,CfC~SV con1~nua nell:a~ivftà ~i vigilanza attraverso le Sezioni lNGV. J'Univcrsìtà di Pirenze, ì! COA e le guide vulcano logiche. L'Università di 
f~ren7.e ~omuOJca che I sIstemI radar nOn Sono al momento raggiungibìlì e che pertanto non è possibile emettere il consueto bollettino 
d, morntoragglo SAR. ' 

11 Dir~ttore d~1'Ufficio 
• r 

! '-"~ 
,>~:,-- .. ' -, .• ' ~ 

leI. +39,06.68202990 fax: +39,06,6820,2992 email: celltrofimzionale, vulcanico@.protezionecivildl 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 275 del 2 Ottobre ore 10:45 

Il presente idpporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponiblli al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde li ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosi\-'u del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizionì di crÌLìcìtà ord[naria la rìcaduta di materiali pesantl interessa generalmente 
la 1,0113 craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva versO caratteristiche di maggiore 
perioolosit~ che può così dìventarc moderata o anche elevata. In caso dì criticità moderata.. la rìcaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediale vicinanze" In caso di crìtJcità elevata la ricaduta: di materiali pesanti può interessare. oltre aUe zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materìali leggeri (ceneri, lapillì e piccole scorie)~ indipendentemente dal livello di 
criticità. risente deHa direzione e intensità dei vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensiill 
Oltre alla eritidtà relativa all'anività eruttiva persistenle, che viene espressa col presente bollettìno c che è definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una perìcolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
statu attuale delle conoscenze non prevedìbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento t~anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiehc (tipo 05/0412003 c 15/03/2007) hanno 
normaJmente tempi di ricorrenza piu lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitali. 
Franosità lungo fa Sciara del Fuoco 
Lungo lo Sciara del Fuoco si verificano regolarmenle fenomeni di rololamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FOJlOTI 
• Comunicati c contatti con tNGV (sismologia, geochìmica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze {sìsmoacustica. termica. deformazioni SAR} 
• Contatti con iI Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO 01 ATTIVITÀ OELLE ULTIME 14 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP , X 

Ampiezza eventi sismici VLP 
, 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4 0 (130m) rispetto al pc,iodo preeruujvo 2014 

Ampieu.a de! tremore vulcanico X 

Eventi vulcano· tcttonicì locali nessuno 

J Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustìca 

DegassamenlQ (pumng) X 
,il; 
~ 
Q N° esplosioni X-a 
~ Termica.., 

Intensità dellc esplosioni X 

Il Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'E Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessunO 
,~ 
~ SAR Area craterica (fianco esI. cralere NE) X+E• (+Fu\'Vieinamctltoa 
" H::::::allontunameoto Se iara dei Fuoco , x~Q 

, . , , ,L attlvua \ulcantea c cardUcnzzata da esplosiOni di gas/cenere dal cratere Centrale e SW: c da degassamento IOfrasonlCù (puffing) basso localIzzato 

i 

! 

i 

prevalentemente al cratere Centrale, Nelle ultime 24 ore i parametri sìsmiei, infrasonici e termiCI monitorati sono sostanzialmente invariati e sono 

compaltbili con un'attività esplosiva bassa, 


VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 


Sulla base degH aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di 'criticità ordinaria' così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ehe fcnomenl cspJosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e 110n prcvedlbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

It CFC-SV continua nell'attività di vìgHan7..a attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


li DireUore del 'UfficJo 

~~~~, !.~ 

leI. +39,06.6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: eenlrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 276 del3 Ottobre ore 10:10 

11 presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rcse dìsponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che çorrisponde a Qrtl GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente ulla certa crìticìtà per la possibile ricaduta 
dì materiali pes:anti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Scìara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deJl'attività esplosiva verso caratlerìstichc di maggiore 
pericolosità) che può cosi diventare moderata o anche elevata. ln caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In easo di criticità elevala 18 ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddettc. l'intera 
area sommitale. Occorre consìderare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapUli c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
critìcitàt risente della direzione c intensilà del vento e può quindi coinvolgere anche: zone più es1ese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla erlticìtà relativa a1l'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita suUa base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono s.empre possibili e allo 
stato attuale delle conOSCCIl7C non prcvedibilL Le esplosioni maggiori hannO generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare 1<1 ricaduta di materiali pesantj in grande quantìtà nell'area sommltale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente iempi dì ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosi,. fungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di ma"lsi che possono essere pericolosì per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa 
FONTI 
• Comunicati c contatti con fNGV (sismologia, geochimica. yulcanologia, deformazioni) 
• Comunicali e contatti con UniverSità Firenze (sjsmoaeustica, termica deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

!ALTO 

N° even1ì sismici VLP X 

Ampiezza evemi sismici VLP X 

Sìsmicti Posizione sorgente VLP proronditi! inferiore di 3~4° (130m) rispetto al periodo prccrunivo 2014 

Ampiezza dellremore vulc<lnico X 

~~\'entj vulcano ~ tettonici locali nessuno 

Acustica 
Pressionc acustica delle esplosioni X 

« Dcgassamento (puffing) X,. 
.~ 

.l! N° esplosionì X... Termica
::l Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X l 
';; 
o 

Eventi franosi N° segnali sismicj (rololamento massi) nesSUno 
's 

! 
~ 

SAR Area craterica (fianco est cratere NE)E x. 

'" 
(+F3\'Vicinarnento 

!• (-}=allontanamenlO Sciara del FuocoQ X, 
, , ,L'atti\"tm vulca,nl~a e c:rrattenzzata ~a esplosJOn,1 rlcch,e m gas,cenere dal cratere S\\ e Centralel e da esplOSIOni dl ga.<:;!SOOric dal cratere di NE. Il 

dcga~~men~o mt~sonlco (ptl~ng) e b~so, e~ e locahzzato prevalentemente al Cratere di NE, NeUc ultime 24 ore i parametri sismici, infrasonici e 
termlCl momtoratl sono so:;tanzlalmcnlc Invanati e sono compatibili COIl un'attività esplosiva bassa. 

VAUiTAZIQNI DI CRITICITA' 

S~II.a bU.5e degli nggiorna~enti p~r~e~uli sl ~ilien.e che .al momento sussista una situazione di tritTdtà ordiilàiia così come definita nelle premesse. 

SI n~dlsee che fe,n~mcn: esplOSIVI, dl maggiore Intensità sono sempre possibili e non prevedibilì. che il presenlc bollettino non ha alcuna valenza 

prev!slOnale, ma dl smteSI e valuL:"'lzlone della situazione. 


COMUNICAZIONI 

li CFC·SV continua nell'attività di vigilan7..a attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanofogichc, 


II Direttore dell'Ufficio 

,/~.~ 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico@protezionedvile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 277 del 4 Ottobre ore 11 :00 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specitìcato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre pres.ente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi da! vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricadu'a dì materiali pesanti interessa generalmente 
la 7..{)na cratcricu e In Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello :)1ato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, ehe può così diventare moderata o anehe clevala.ln ca'ill di criticJ!à moderata. la rieadlHa di materiali pesanti può interessare anehe la 
lona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di maleriali pesanti può jnteressare, oltre alle zone suddene. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiaH leggeri (ceneri. lapilli e piecole scode), indipendentemente dal livello di 
erìtìcilà. risente della dìrezìone e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche ZOne pìù estese. 
Eventi esplosivi imnrovvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aU'attività erultLva perslstenteo che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla pos<.òibi!ità del verific-arsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato anuale delle conoscenze non prevedibili. Le espJosioni maggiori hanno generalmente una frequenZA media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosiuni parossìstiche (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centrI abitali. 
Frnnositit fungo la Sciara del Fuot':o 
Lungo la Sciara dc! Puoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarnento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze dclla costa. 
FONTI 
• Comunicali e contati i con INGV (sìsmologìa. geochimi~ vulcanotogia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoaeustica, termica deformazioni SAR) 
• ContaJtì con li Centro Operativo A van7..ato (COA) e le guidc vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP i X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica 
i Pusizione sorgentc·VLP prorondita inferiore di 3-4Q (130m) rispetto al periodO prccrutli\'o 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttoniei locali neSSunO 

~ I 
Pressione acustica delle esplosioni X • 

Acustica 
Degassamenlo (puffing) X 

.:: I 
~ 
o Ne esplosioni XQ. Termica~.., 

Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

c Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
.~ 
~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) n.d.E (+}=awicinumento •.s: 

Il Sciara dci Fuocow (.)=al1ontanamcnIO X.'", I..
Latt!Vlta vulcamca e carattcnzzata da esplOSIOni rIcehe m gas/cenere dal cratere S\V c Centrale, e da esplOSIOni dI gas/scone dal cratere di NE. Il 

I 

degassamento infrasonico (puftìng) è basso. ed è localizzato prevalentemente al cratere di NE. NeHe ultime 24 ore i parametri sismici, inirasonici e 
termici monitoffiti sono sostanzialmente invarìatì e sono compatibili con un'attività csplosiva bassa, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a b~ degli aggjoma~entl p~r:e~uti si ~itien,e che .al momento sussista una situazìone di rrTiièiiàordinaOa così come definit.a nelle prcrncssc_ 
Sl nbadlsce che fenomcn1 esplosIVI di maggIore m1ensltà sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna:\o'alenza 
previsiooale. ma di sintesi e valutlllione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
nCFC-SV ,~nti~ua ~ell'attività dì vigilan7.a anraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA c le gujde vulcanologicbe. A causa della 
scarsa quahta dc! datl! non è ai momento possibile attribuIre dei valori di velocità ai set10ri dell'arca craterica monitorati dal sistema SAR. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunz;onale. vulcanico@protezionecivìle.it 
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Bollettino di vigilànza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 279 del6 Ottobre ore 10:15 

li presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni re$e disponibili al momento della sua pubblicaz.ione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività er~ttiYa persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì cbe alle alte quore dello Sifombolì sIa sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di rnateriaH pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, lh condizion.i di criticita ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
1a ?Ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente SI verificano variazioni dello stato ddl'attività CSploslva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi dh'entare moderata o anche eievata, In caso dì çrJtìcità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare ant:he la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di crìtJcìtà elevata la ricaduta di marerìalj pesanti può interessare) oltre aJlc zone suddettet Pintera 
area sommitaJe. Otcorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapì1li e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità., risente della direZione e intensità del venlo Cpuò quindi coinvolgere anche zone più estese. 
El'enti esnlosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruttiva pers.istente~ che viene espressa col presente bollenino e che è· definita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di c::''Plosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibiH e allo 
stato attuale delle COnOscenze non prcvedibilL Le esplusioni maggiori hanno generalmente una frcquenz.a media di qualche evento l'armo e possono 
causare la rieaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitalc. Le esplosinni parossistiche (tipo 05/0412003 c 1510312001) hanno 
normalmente tempÌ di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità hmgo la Scinta del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi che possono essere pericolosi per çhi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia. geochimica. vulcanologra. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoacustica, termLca, dcfonnazioni SAR) 
• Contatti con ii Centro Opcrdtivo Avanzato (COA) e le guide \'ulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTTME24 ORF.. 
: 

: 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP ! X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondilà inferiore di 3-4" (r30m) rispcUo 21 periodo preeruttivo 2014 
c-' 

IAmpic7.za del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonicì loeaH nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Aeustiea 

~ i Degassamento (puffing) X 
.~ I 

N° esplosioni Xil. ' Termica,;j Intensità delle esplosioni X 

i Sintesi Livello dì attività esplosiva X, 

:; I Eventi franosi NQ segnali sismici (rotolamcnto massI) nessuno 
N 
~ 

SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) n.d,e 
~ 

I 

(+)=avvicinamenlo.!l• {-}""allon1anarncnlo Sciara del Fuoeo n,d.'". ,L attlvltà vulcalllca è earattenzzata da esploslom flcchc lJl gas/cenere- dal cratere SW e Centrale. e da CSplOSIOnl di gas/scone dal cratere di NE, 11 

: 

I 

degassamento infrasonico (puffing) cbasso, ed cJocali72'lllO prevalememente al cratere di NE. Nelle ultime 24 ore i parametri sismIci, infrasonki e 
tennicì monitoidti SOno sostanzialmente invariati e sono conlpatjbilì con un'attività esplo;;ivl:1 bassa" 

VALUTAZIONI DI CRITlCITA' 

Sulla b.1Se degli aggiornamenti pervenuti si ritiene chc al momento sussìsta una situazione di ;crltleità"ordinarhi cosi come definita nelJe premesse. 
Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvcdibili. che il presente boJleuino non ha alcuna V<1len1..à 
previsionale, ma di sintesi c valuw-Ìone della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV continua nell'al1ività di vigiian7.a attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche, A causa di 
problemi di trasmisstone dati, non è al momento possibile attribuire dci valori di velocità ai settori dell'arca craterica monitoratJ dal sistema SAR. 

Il ~Dir.tlOredelrUffi:Ì.{ 

: .. '. '*\, 
,J 

tel. +39.066820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: !'.entrofunzionale.vulcanico@protezioneciviJe.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 280 del 7 Ottobre ore 10:50 

1] presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese dìsponibili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività csplosìva del vulcano fa Si che alle aJte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa crlticità per la possibile ricaduta 
di malerJa1i pesanti (hombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la ?:Ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varìazionì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In ca"iO di eritic-ità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di malerialì pesanti può ìntereS5.c1re, oltre aUe zone suddette, l'intera 
area sommìtale. Oceorre eonsìdcrare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
cri1icità~ risente della direzione e intensità de] vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi iruprovvisi di forte intensità 
Oltre ana criticità relativa all1attivilà eruttiva persisteme, che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
e5istc una pericolosìLà connessa alla possibilità del verìficarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possibili e allo 
stalo attuale delle conoscenze non prevcdibìli. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l~anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del li'uoco 
Lungo la Seiara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di roto[arnento di massi ehe possono essere perJcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanl.e della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismoJogia, geochimica, vulcanologia deformazioni) 
• Comunicati e contaui con Università Firenze (sìsmoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Conlatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE.ULTlMf:24 ORE 

L'.athvU.a vulcanlca è carattenzzata da e~1051OflI ncche In gas/cenere dar cratere SW e Centrale. c da esplosIOni dl gaslscone dal cratere di NE" Il 
dega,t;sameoto iofrasonico (puffing) è basso, ed è localizzato prevalentemente ilI cratere di NE. Nelle ultime 24 ore i panimetrì sismici. infrasooiei c 
termici mooitorati sono sostan7.ialmente invariatj e sono compatihili COn un'attivìtà esplosiva bassa. 

i 

I 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOì:T() 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampien.a eventi sismici VLP X I 

Sismica Posizione sorgente VLP profonditi! ìnlèriore di 3~4° ({30m) rispetto al perìodo preeruttivo 2014. 
AmpieZ7.2. del iremore vuJcanico X 

Eventi vulcano + tcuonici locali nessuno 

. Pressione aeustica delle esplosioni X 
I Aeustica 

~ Degassamento (pulìing) X 
~ 

· ." I 

! 

i 

! 

I 

.si N° esplosioni X 
'" Termicar;J Intensità delle esplos1oni X 

Sintesi Livello di attivi1à esplosiva X 

·c 
e Eventi franosi segnali ~ismici (rotolamento massi) 1 di piccola entità nel1'area della Sciara dci Fuoco INQ 

':::1• Arca craterica (fianco est. cratere NE)E SAR n.d... (+)=llvvicmamento

'" " (. )-=allontanamenlo Sciara del Fuoco n.d.C 
. . 

. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di triticità-or~dl·nariil così come deflnita neHe premesse. 
Si ribadìsee che fenomeni esplosivì di maggiore intensìta sono sempre possibiIi c non prevedibili. che il presente bollettino non ha aleuna valenza 
prcvisionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~SV. contir~ua, ne1l'att!vità d.i vigilanza attr.1Vc~S? le S~jdoni INGV, l'Università di Firenze. il COA e le guide vuleanologiche. A causa di 
problemi d] trasmlsslOne dati, non c al mOmento posslblle attnhuire dei valori di vctocita ai settori dell'arca craterica monitoratl dal sistema SAK 

tel. +39.06.6820.2990 fux: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D.281 del 8 Ottobre ore 10:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gH orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano là sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta: 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì ~ritìeìtà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Scìara del Fuoco. Frequentemente si \'crificano variazioni dello stato dcWattivìtà esplosiva verso carauerìstiche di maggiore 

pçricolosità, che può eosì diventare moderata o anche elevata In caso di criticità moderata. )a ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

lona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di eriticità elevata la ricadura di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Fintera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggerì (ceneri. lapiHi e pìccole scade), indipendentemente dal livello di 

criticirà, risente della direzione e intensità del vento e può Quindi coinvolgere anche wne più estese. 

Eventi esplosivi imorovvisi di forte intensità 

Oltre alla edtieità relativa all'attivìtà eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monjtoraggio, 

eSIste una pericolosità connessa alla pos."iibilità de! verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosionl parossistiche~ che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibiJj, Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e pos!'>ono 
causare la ricaduta di ffialeriaJi pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiehe (tìpo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora ìnteressato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rorolamento di massi che possono eSsere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e comani con INGV (sismoJogia~ geochimica" vukanologia, deformazìoni) 
• Comunieati e contatti con Università Firenze (sismoacustìea, termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ÀTTIVIT,\ DEI LE LLTlME 24 ORE" 

, , 

ATTIVITÀ' PÀR-\METRO MONITORATO BASSO MEDIO 
i 

ALTO 
! 

MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici V LP X 

Ampiezz.a eventi sismiei VLP X 
-~.. 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore dì 34° (130m) rispeno al periodo preeruuivo 2014 

, Ampiezza del tremore vulcanieo 
, 

X r ............. 
Eventi vu !cano ~ tettonicì loeal i nessuno 

Acustica 
PressIone acustica delle esplosioni X 

.~ ! Degassamento (puffing) X 

]1 N',) esplosioni X 
"- Termica~ 

..~"" 

'" 

, 

Intensità delle eflplosioni X 

r 
SinteSI Livello di attività esplosiva X 

'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno o 
'il 

Area craterica (fianco est. cralere NE) !" E SAR X 
~ (+)""'itvvicinamento

"~ (~)=allontanilTllcrHo Scjara del Fuoco I X \ 
a att "L'attivi tà vulcanka è c' r crizzata da esplOSIOni ncche lO gas, cenere dal cratere sv. e Centrale, e da esploslOOI di gas:scone dal eratere dJ NE, ]l 

degassamento infrasonìco (puffìng) è basso. Netle ultìme 24 Ore i parametri sismici, infrasoniej e termici monilorati sono sostanzialmente invariati 
c sono eompatibili con un'al1ività esplosiva b<:lssa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITÀ' 

S~Ii,a ba~c degli ~ggiorna;nenti ~r~e~uti si ~ltiene che ,al momento sussista una siluazione di eriticitè' ordhiMia eosì come definita nelle premesse. 
SI nbadlsce che Jenomenl esplOSiVI di maggiore mtcnsltà sono sempre possibili c non prevedibj[j, che il presente bollettìno non ha alcuna valenza 
previsionale., ma di sintesi c valutazione della situazione, 

(:OM\jNICAZIONI 
Il CFC-~V, conti~ua, nell'aH,ività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università dì Firenze, il COA e le guide vulcanoJogiehe, A causa di 
problemi di trasmissione dall, non è al momento possibile attribuire dei valori di velocità ai seUori dell'arca crateriea monitorati dal sistema SAR 

II Dìrettore dell'Ufficio 
1V~ .. i.y/ " '~ 

,J 

teL +39,06.6820,2990 fax: +39.06,6820,2992 email: cent;rofunzionale, vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 282 del 9 Ottobre ore 12:45 

H presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato glì orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote delto Stromboli sia sempre presenfe una certa criticità per la possibne ricaduta 
di materìali pesantì (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti ìn(eressa generalmente 
lo. zona craterìca c lo. Sciara del fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'al1ivilà esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata )n caso di criticità moderala.la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zOna del Pizzo c le immoolate vìcinanze. ln caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. ohre alle zone sudderlc, l'intera 
area sommitale. Occorre comiiderare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillì e pìccole scorie)~ indipendentemente dal livello di 
criticì~ risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente: che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla ba<::e del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa ol1a possibilità del verificarsi di esplosioni ma~iori e di esplosioni parossistiche, che $ono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibitL Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrcn7.,3 piil lunghi e In passato hanno talora interessato anche i centri abìlati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificauo regolanncnlc fenomeni di rotolamcn!o di massi che possono essere pericolOSI per chi do\'esse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. gcoehimi~ vuJcanologia! derormazioni) 
• Comoniculi c conlatti con Università Firenze (slsmoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contati i con il Centro Operativo Avan./"..8to (COA) e le gujde vuleano!ogiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLK ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

c··· 
N° eventi sismici VLP X I : 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posi7jone sorgente VLP proronditA inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo prceruttivo 2OJ4 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tcttonici locali neSSUno 

• I 

Pressiol1e acustica delle esplosioni X 
Acustiea · : 

Degassamento (ruffing) X 
'ii; 
o N° esplosioni X'li. 
~ 

i 

Termica 

'" Intensità delle esplosioni X I 
L ! 

.... 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i 
: 

'c 
, 

Eventi franosi ; NQ segnali sismJcl (rotolamento massi) 
.>1 

nessuno 
~ f~ SAR Area craterica (fianco esL cratere NE) : XE 
" (+)=avvic-inamcnto.g
• (-)=allontanamcnlo Sciara del Fuoco X I~ 

f'-

I 

, 

I 

.,
L'attlvlta vulcamca è caratterizzata da espJoslOlli ncche In gas/cenere dal cratere SW c Centrale, e da ,,~splos[oni di gas/seode dal cratere di NE, Il 
degassamento infrnsonico (puffing) e basso e localizzato ai crateri Centrale e ~E. Nelle ultime 24 ore i parametri sismici inrrasonlci c termici 
monitorati sono sostanzialmente jnvariati e sono compatibilì con un'attività esplosiva hassa. ' 

VALUTAZIONI DI CR1TlCITA' 

S~II,a b~ degli aggìorna:nenti ~r:e~utì si ~ilic~e ehe ,al momento sussista una situazione di critiCità ordinaria cosi come definita ncllc premesse. 
SI fl?~ISee che fenomenI esplosIVI di maggIOre ~nlensltà sono sempre possibili e non prevedi bili. ehe il presente bollettino non ha aleuna valenza 
prevtslOnale, ma di sintesi e \'alutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC-~V, conti~ua. nell'att.ività d~ vigilanza attravc:so le Sezioni ING\'. l'Università di fircIl7.e, il COA e le guide vuJcanotogiche. A causa di 
problemi dl1rasmlsslone dàtl, non e al momento pOSSibile attrihuire dei valori di velocità ai settori dell'area craterica monitorati dal sistema SAR, 

Il Direttore dell'l.. ffido, 
.~~/~ .-~ '""'" 

lel +39.06,6820,2990 fax: +39.06,6820,2992 emai I: centrofunzionale, vulcanico(a)prolezionecivile.it 

http:vulcanico(a)prolezionecivile.it
http:moderala.la
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 283 del IO Ottobre ore 10:00 

Il presente rapporto reeepisce e sinteti7..za le intòrrnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, ave non specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano 1à sì che alle alle quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di maleriali pesanti (bombc e blocchi) espulsi dal vulcano. In condìzìoni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attivìtà esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può cOSt diventare moderata o anche ele\'ata. In caso di crlllcilà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può Interessare anche la 
zona del Pjzzo e le immooiate vicinanze. ln caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (cencrì, Japìllì c piccole scoric), indipendentemente dal livel10 di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre aHa cri1jcità relativa aWattività eruttiva persistente, che vÌene espressa coi presente bollettino e che è definita sulla base dci monìtoraggio, 
esiste una pericolosità connessa al1a possjbilìtà del verìficarsi di esplosioni maggìori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle eonoscenzc nOll prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materi.li pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rlcorren7.2. più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si vcrìficano regolarmente fenomeni di rotolamcnto dì massi che pos~ono essere pedco~osi per cbi dovesse lrovarsi nelle 
vicinan7~ della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contlltti con INGV (slsmologia, geochimica, vulcanologJa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università. Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Conlarti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLI: ULTIME 24 ORE =ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA IV DASSO MEDIO ALTO MOLTO
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

AmpiC7,.7J1 eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34C (130m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

: Ampie72a del tremore vuleanico X 

• 
Eventi vulcano - tertoniei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni 
I X 

Acustiea 
~ Dcga"samemo (puffing) ,. ! X 
.~ 

o N° esplosioni XQ. Tennica~ 

'"' Intensità de-lle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

"g : E venti franosi N° segnali sismici (rotolamento ma'isi) nessunO 
.~ : 

SAR Area erateriea (fianco est cratere NE) e x.- {+)=avvìcinantcnto,e 
~ (-r31lontanamentù Seiara del Fuoco X.Q 

i 

! 

L'atti'\'ìtà vuleanica è caratterizzata da esplosioni rieche in gas/cenere dai cratere SW c Centrale, e da esplosioni di ga.-'v'scorie dal craterc di NE. Il 
degassamento infrasonico {puffing} è basso. Nelle ultime 24 Ore i parametri sismici, infrasonìci c termiei monitorati SOnO sostanzialmente invariati 
e sono compatibili con un'attivi.a esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a ba,se degli aggiorna~enli p~r:'e~uti si ~itien.e ehe .al momento sussista ,u~a situazione di ~ritic~ti,'ordrnarla così eome definita nelle premesse, 
SI ribadisce ehe fenomeni CSplOSIVl di maggiore mtensltà sono sempre pOSSibili e non prevedi bili, c-he il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sìntesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 
Il CFC~~V, cO!1tin,ua, nell'att!vilà di vigilanza attraYe~~ [e- SezionI lNGV. l'Università dì Firenze. il COA e le guide vuJcanologichc. A causa di 
probleml di tra.~mISSlone dali, non è al momento posslblle attribuìre dei valori dì velocità ai scttori dell'area craterica monitorati dal sistema SAR. 

~---:--;-:-;;-;~==::---;:---'-:-:-:-:-:-::-:-':-:=-"""."-_...,---
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. v~lcanico@protezionecivi1e. il 

http:materi.li


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 284 del 11 Ottobre ore 11:00 

U presente rapporto recepisce e sintetizza le informazionì resc disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora focale cbe corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESS~: 
Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che al1c alte quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara dc] Fuoco. Frequentemente si vcrificano variazionì dello stato dell'attività esplosiva verso ear'dtteristiche di maggiore 

pericolosità, che può eosì diventare moderata o anehe elevata. In ca.w di crltjcità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze. ]n caso di criticità elevata la ricadtJta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddcttc~ l'intera 

area sommitaJe, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole 5corie), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi ìmpro\'visì di for~ intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presentc bollettino e che è definita sulla base dci monitoraggio. 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 

stato attuale delle COnOScenze non prevedibìlì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommita[e. Le esplosioni parossistìehe (tipo 05;04/2003 e 15103/2007) hanno 

normalmente tempi dì ricorrenza più lunghì c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente 1ènomeni di rotolamento dì massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì nelle 

vicinanze della costa. 

fONTI 

• Comunicati e contaui con rNGV (sismologia, geochimica. vulcanologia. deformazionì) 
• Comunicati c contatti cOn Università Firenze (sismoaeu~iea, termica; deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

i 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

i ALTO 

, Ne eventi sismici VLP X 
C' 

i Ampic7.7.n evcnti sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di J-4Q (J 30m) rispetto al periodo prceruttivo 20 14 

Ampicz7..H del tremore vulcanic-O i 
X 

Eventi vulcano - tcttonicj locali nessuno 

, Prcssìone acustica delle esplosioni X 
Acustica i 

" Degassamento (pulllng) X i 

i 
,2; 
~ 
o NG esplosioni X
"E. 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 
, 

'. Eventi franosi i N° segnali sismici (rotolamen1o ma'\si) nessuno 
c
's , 

i 
i " SAR Area craterica (fianco c::.t. cratere NE) X+E.. (+)=fivvicinamenl(i.!! 
l.!l (~raUontanamcnl0 j Sciara dcI Fuoco 

i 
x+ 

i 

, 

I 
I 

i 

i 

L'attività vulcanica è caratterizzata da esploliionì ricche in gas/cenere dal cralere SW e Centrale, e da esplosioni di gas/scorie dal cratere dj NE, Il 
degassamento infrasonico (puffing) è basso e localizzato ai crateri Centrale e NE. Nclle ultime 24 ore i parametri sismici, infrasonici e termici 
monitorati sono sosranzialmenle ìnvariati e sono compatibili con un'attività esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~lI.a ba~c degli aggiorna~nentj ~~'e~uli si ~jtien.e ehe ,a~ momento sussista ,u~~ situazione di .b~j~c1iù ~rdinaria cosl con:e definita nelle premesse. 

S, n?adJscc che fenomeni esploSlv! di maggiOre IOtcnslta sono sempre pOSSibili e non prevedlbth j che Il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvlsionale. ma di sintesi c valutnzione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il L'FC~SV continua nell'aUività di vigilan711 attraverso le Sezioni INGV. l'UnÌversìtà di Firenze, il COA e le guide vulcanoiogicbc. 


leI. +39.06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunziooale, vulcanico@proteziolledvl1e.il 

mailto:vulcanico@proteziolledvl1e.il
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 285 del 12 Ottobre ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le lnfonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sonO 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StromboJi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi da! vulcano. In condizioni di criticità Qrdinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì vcrificano variazioni deHo stato dell 'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata () anche elevata. In caso di c.riticit1!.JTIoderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di eritieità elevata la ricadula di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre consìderare inoltre che la ricaduta di materjali leggeri (ceneri) lapiUi c piccole scorie), indìpendcntcmentc dal lìvello di 
critìcita, risente della direzione e intensltà del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte ìntensità 
Oltre alla eritieità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente hollcttino e che è defInita sulla base del monitoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possihilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di csplosìoni parossistìche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delJe eonoseenze non pre\'edibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare: la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neU'area sornmitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2(07) hanno 
nonnalmcntc tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del FuoGO si verificano regularmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere perìcolosi per chi dovesse trovarsì nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicatì e contatti con fNGV (slsmologin, geochimica,. vuleanologia., deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università firenze (sismoacustie3. termica, deformazionI SAR) 
• Contat1i con il Centro Operalivo Avanzato (CO/\.) e le guide vu!canologiche 

'STATODI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

MOLTO i!ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ! ALTO
i 

! 
ALTO I 

i N° eventi sismici VLP X 
: 

Ampiezza eventi sismici VLP 
!I X I I 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondità inferiore; di 3-4" (13001) rispetto al periodo preeruttivo 2014 i .._.... 

Ampiezza del tremore vulcanico X II 
Eventi vulcano ~ tettonici locali nessuno i... ....~ 

I :
Pressione acustica delle esplosioni X 

iAcustica 
~ Degassamento (puffing) X 
~ I';;;
2 : N Il esplosIoni X ICl. i: ~ Tcrmìca 

Intensità dcne esplosioni X I !"'I i... .... ~ 

SIntesi Livello di attivjtà esplosiva X l 
! Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamemo massi) nessuno 

. I 
I 

! 

'..~ :
Area craterica (fianco est. cratere NE) x." e i SAR , ,-. i !(+)=avvicinamento -

( -)=allontallamento Sciara dc! Fuoco X.i <!t '"w. --" . ,mi f I 1m I 
LattlVltà vulcanica è caratterizzata da esplosIonI di gas/cenere dal cratere SW e Centrale, e da esplosioni di gasls-corie dal cratere dì NE. Il 

degassamento infrasonìco (puffing) è hasso. Nelle ultime 24 ore l parametri sismicì_ Ìnfrasonici e tennici monitorati sono sostanzialmente invariati 

e SQno eompatibih con un~attività esplosiva bassa, 


VALUTAZIONI DI CR1TICITA' 


S~II,a b~e degli aggiorna:nentì p~r:e~uti si ~itien.e che .al momento sussista una situazione di crilièità""ordr~aria cosi come definita nelle premesse. 

SI nbadlsce ehe fenomem esplosIVI di maggIOre mlcnsttà sono sempre possibilì e non prevedibili, cbe il presente bollettino non ha alcuna valcn11\ 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vig.ilanza attraverso le Sezìoni INGV, PUnìversìtà di Firenze. il COA e le guide vu!canologiche. 


Il Dircttor.e d~tI~Umcio 
,,~ " 

'" ' ~- "..y'.' .~ 
:-?'. 

leI. +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centro funzionale, ~ulcanico@protezionecivilejt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 286 del 13 Ottobre ore 10:10 

Il presente rapporto recepisce e sintcti17...a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stramboli sia sempre presenle una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanli (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condìzioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello S1a10 detl'attivilà esplosiva verSo caratteristiche di maggiore 
pericolosìta. che può così diventare moderata o anehe elevata.. In ca..w di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. ln caso di t.'I'itieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessarej oltre alle zone suddette) l'intera 
area sommitale. Ckcorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri~ lapilli c piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone pìù es1e5e. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte Ìntensìtà 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistentel che vienc espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dei monitoraggio, 
esiste una perìcolosità connessa alla possibìlìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistkbe. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibiJi, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'aono e possono 
Causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ne1l'area sommHale, Le esplosioni parossistiche (tipo 0:5/0412003 e 15/0312(07) hanno 
nonnalmenle tempi di ricorrenza più lunghi e in passalo hanno talora interessato anehe i centri abilall. 
Franositl! fungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Scìara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massì che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della eaSta. 
fONTI 
• Comunicati e comatti con INGV (sismologia, geochimica,. vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contaUi con Università Firenze (sismoaeustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con i1 Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologjene 

STATO DI AITIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

: 

ATTIVITA· ! PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ! ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
, 

i 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttivQ 2014 ! 

: 

A mpiezza del tremore vulcanico X 

! Eventi vuleano - teUonici loeali nessuno i 

I I Pressione acustica delle esplosioni X 
, 

! " ~. Degassamento (puffing) X 
>
'llI , 

i " N'~ esplosioni X 
!"ii Termica i~ 

'" Intensità delle esplosioni X : 

! 
Sintesi Livello di attivìtà esplosiva : X I 

, . , 
Eventi franOSI NÙ segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 

.~. SAR·~! < + )=avvidnamento
';: (-)=allontanamenfo 

________~LL 
' 

'" 

Area crateriea (fianco cst crate.re NE) X, 

Sciara de.l Fuoco X.
~_______L____~. 

L'attività vuleanica e caratterizzata da esplosioni dì gaslcenere da! cratere SW e Centrale, e da esplosionì di gas/scorie dal cratere di NE. Il 

dega."-,;;amcllto infrasonico (puffing) è basso, Nelle ultime 24 ore j parame1ri sismiei. infrasonici c termici monìtorati sono sostanzialmente invariati 

e sono compatibili con un'attività esplosiva bassa. 


VALllTAZ!ON! DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì Erjiièiià~aria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono scmpre possibili c non prevedibiH, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutazione dclla situazìone. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC·$V continua nell'attività di .... igilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guìde vulcanologìche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

. 1Iff'~':·"""';' ~''';,/.".V~7'~'> 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: çentrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it
http:crate.re


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 287 del 14 Ottobre ore 11:55 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le infomrnzioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sooo 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2b. 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alte alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critìcità per la possibìle ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni delto statO dell'auività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, cbe può coSì diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità mo~la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

7.Ona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare~ oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre consìderare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapiUi e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 

criticità risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa alJ'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del moniwraggio, 

esiste una perieolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevcdjbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7.Jl media di qualche evento l'anno e possono. 

causare la ricaduta di materiali pesantì in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono eSSere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vieinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. goochimica, vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati c contatti COn Università Firenze (sismoacustica, termica, defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiçhe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETROMONITORATO I BASSO MEDIO 

, W eventi sismici VLP : X 

AI.TO 
MOLTO 
ALTO 

Ampiezza eventi sismiei VLP X i! ______~---------~-------L---_------L------~ 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4<> (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 
 I

Ampie7J..a de! tremore vulcanico X I ! 
Eventi vulcano ~ tettonici locali 

Pressione acustica delle esplosioni 
Acustica 

~ ~I______.__-j Degassamento (puffing) 
'_~I ~N~O~---~--~------+-----~-------+--------L-----~ 
_ 1 esplosioni 

Termica.:l Intensità dcJ[e esplosioni
f-------------+

I Sintesi j Livello di attività esplosiva 


-g E_'v_e~n~ti~fi~rn~n~o~s~i_-j~N_'~S~egn~a~!J~-s~i=SI=n=ic~i~(r~o~to=I~.m~e:nt:o~m::as~S~i)~+-_____-.______~n~es~s~u~n=o______rl__JJ i~~~;~::::~ ~;a:::~::::::anco est. cratere N=±~--=l-,--:: '--------1:i 

L'attività vulcanica è caratterizzata da esplosioni di gas/cenere dal cratere SW e Centrale, e da esplosioni di gas/scorie dal cratere di NE. li 
degassamento infrasonico (puffing) è basso. Nelle uhime 24 ore i parametri sismici, infrasonici e termici moniloratì sono sostanzialmente invariati 
e sono compatibili con un'artività esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~II.a b~ degli aggiornamenli pervenuti si riliene che al momento sussista una situazione di ç}itiçiiàoi-dlnàrla così come definita nelle premesse, 
SI n~~dlsce che fenomeni esplosivi dì maggiore intensità SOl10 sempre possibili e non prevedibm, che il presente bollettino non ha aleuna valenza 
preVlstonale, ma di sintesi e valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua neWattività dì vigilanza altravcrso le Sezionì INGV, l'Unìversirà di Firenze, il COA e le guide vulcanologìehe. 


Il Direttore den'Ufficio 
.~~W:l.:~,~ t 

. ,. _."' ~7.~",. 
;/ ,. 

tel. +39,06,6820.2990 fax: +39.06,68202992 email: centrO funzionale. vulcanico@protezionecivile-it 

http:frequen7.Jl


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 288 del 15 Ottobre ore 11:05 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponìhiJì al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a om GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle a1te quote dello Stromboli sia sempre presente una certa i:fitìcìtà per la possibile ri~dula 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attiVità csplo:o;ìva verso caratteristlche di maggiore 
pericolosità., che può così dIventare modct"d.ta o anchc elevata. In caso di criticilà modcrata.. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.ono del Pi720 e le immediate vicinanze. 111 caso dì critieilà elevala la ricaduta di materiali pesanti può intcressare, oltre alle zone suddette. ['intera 
area sommitalc, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e pieeole scorie), indipendentcmente dal Iì"ello di 
criticità, risente della direzione e inlensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone più eslese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aU'attivitit eruttiva persistcnte, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla basc del monìtoraggìo, 
esiste una pcricolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale deUe conoscenze non prevcdibili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente ULla frequenza media di qualche evento ,'anno e possono 
causare la ricaduta di matcrlali pcsanti in grande quantìtà nell'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno wlora jnteressato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo ta Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rOlolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nellc 
vicinanze della eosw. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INQV (sìsmologia. geochìmica, vulcanologiu" deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuk:anologiehe 

~STATO DI ATTIVITÀ DH, LE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO !I10NITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

!ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
! 

Ampie7.za eventi sismici VLP X ! 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di J-4 0 (130m) rispetto al periodo prccruttivo 201 4 

Ampiezza dcI trcmore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

PressIone aeustica delle CSplo5ioni y I 
Acustìca 

'" Degassamento (pu!ÌÌng) X 
>.;;; 

~P1OSìonì vo 
a. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'2 Eventi franosi N° segnali sismici (roto!amento massI) nessuno 
.S, 
" SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) non disponibileE 
" (+)=avvicinamento.E
• (. )=nllontanamento Sciara del Fuoeo X.Q 

i 

ii 

i 

L'attività vulcanica è caratterizzata da sporadiche esplosioni al cralere di NE c SW. Il degassamento infrasonico {puffing} è basso. li tremore si 

~ost.r~ s~azjonar~o. con a~P!ezza !l1edi?: cosi come i.1 numcro,c l'ampie7Z3 degli eventi VLP presenta valori medi. Nelle ultime 24 ore i parametri 

Slsmlel, mfrasomcl e termiCI mont1orul! sono sostarlZlalmcnte IOvariati e compatibili con un'attività esplosiva bassa. 


VALUTAZIONI DJ CRITICITA' 


Sulia base degli aggiornamenti pervenuti si ritienc che al momento sussiSta una situazione di 'c~itiéità 'ordinaria così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre pos-"ibili e non pre.vedibili, che il presente bollettino non ha alcuna va{enza 

previsionaIc, ma di sintesi c valutazione della situazione. 


CO!l1UNICAZIONI 

(I CFC~SV continua neU'attlvItà di vigilan7-<l attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenzc. il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio ",..'tll.l ,{ 
,:>,. ;wv~~ 

1 ,)'f 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: eentrofunzionale.vulc.n ico@protezionecivile.it 

mailto:ico@protezionecivile.it
http:modct"d.ta


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 289 del 16 Ottobre ore 12:50 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblieazione, O\'C nOn specificato gli orafi sono 
espressi in ora locale che eorrisponde a Ofa GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fà sÌ che allc alte quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile rieaduta 
di maleriali pesanti (bombe c blocchì) espulsì dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosilà~ che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la rieaduta di materiali pe-santi può interessare anche la 
zona del Pi:r20 e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare" oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommi tale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, lapilli e picco(e $Corie), indipendentemente dal livello di 
criticilà, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivì improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'atti"lIà eruttiva persistente, che vìene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio~ 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esp1osioni maggiori e dì esplosioni parossI:stiche, che sono sempre possìbili e allo 
stato aUuaJc delle conoscenze non pre\'cdibiii. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommi tale. Le esplOSIoni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmenle fenomeni di rotolamento di massi chc possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della costa, 

Eillffi 
• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia, geochimica, vuIcanologia, defonnazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazionj SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vutcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 
! 

MEDIO ALTO 
: MOLTO 

IALTO 

N° eventi sismici VLP X I 
Ampie:u..a eventi sismici VLP X 

Sìsmica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) risflctio al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza dci trcmore vulcanico X 

Eventi vulcano, tettonlci locali nessuno 

Açustica 
Pressione aeustica delle esplosioni X 

~ Degassamento (puffing) X 
~.;::; 

! 
!!. N° esplosioni X 
" Termica
i:l Intensità delte esplosioni ~ 

Sintesi 'I Livello di attività esplosiva : X 

'= Eventi franosi N° segnali sismici {rotolamento massi) nessunoo's 
I 

: 
~ Area crateric..'1 (fianco est. cratere NE)S SAR X, 
~ (+)=avvicinamcmo'" 

I 
~ (-)=aJlonlanllmento Sciara del Fuoco X+Q 

L'attIVItà vulcaOlca è earaUenzzata da poche c deboli esplOSIOni concentrate ai crateri di NE e Centrale. Il degassamento ìnfrasonico (puffing) è 

basso. Nelle ultime 24 ore si registra un lieve aumento del numero dei segnalì sismici VLP e della loro ampiezza. Tutti gli altri parametri geofisici 

monitorati sono sostanzialmente invariati. L'attività esplosiva bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene ehe al momento sussista una situazione di ~ririciià~ordjnarin così come definila neHe prclnesse. 

Si fI~adi$ce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente hollettino non ha alcuna valenza 

prevlsionalc, ma di sintesi (' valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, rUnìvcrsitIÌ di Firenze, il COA e le gUide vuleanoJogiçhe, 


teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vu 1caniçQ@protezionecivile.ìt 

mailto:1cani�Q@protezionecivile.�t


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 290 del 17 Ottobre ore 11 :25 

Il presente rappono recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove nOn specificato gli orarì sono 
espressi in ora locale che corrisponde a om GMT+2h. 
PREMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persistente anività esplosiva dci vulcano fa sì che alle uJte quote dello Siromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (hombe c blocchì) espulsi dal vulcano, In condizioni di critici1à ordinaria la rkaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.ooa cra1erica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano varia7.!oni dello stato dell'attività esplosìva verso caratteristiche di maggiore 
pcricolosìtà che può cosi diventare moderata o anche elevala. In caw di criticilà moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la. 
7.ol\a del Pizzo e le immediate vìcìn31ì7.e. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiJJi e piccole scorie), indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche 7:onè più eslese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla eriticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggìo, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistichc" ehe sono sempre possibili e allo 
slato aUuale delie conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantilà nell'area sommitale. Le esplosioni parossistjchc (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrCn7.3 più lunghi e in passato hanno talora interessalo anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco 3i verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi chc possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
mNTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia" geochimiea~ vulcanologia~ deformazioni) 
• Comunicati e contaUi con Università Firenze (sismoacustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Opcrali\'o A vanzfllo (COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATHVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° evenli sismici VLP x 

Ampiel'.za eventi sismIci VLP x 

" .:l: 
~ 

i il'" 
I I 

'i 
·1 
"E•.:: , •Q 

S'IsmlC.a 

Aeustica 

Termica 

Sintesi 

eventi franosi 

SAl<. 
{+)=avvicinamenlo 
(-)=ullontanantenlo 

Posizione sorgente VLP 

Ampiezza del tremore vulcanico 

: Eventi vulcano - tcttonici locali 

Prcssione aeustica delle esplosioni 

I Degassamento (pumng) 

: N° esplosioni 

lntcnsitit: delle esplosioni 

Livello dì attivlià esplosiva 

N° segnali sismici (rNolamento massi) 

Arca craterica (fianco est cratere NE) 

Sciara del Fuoco 

i 

profondità inferiore di 3_40 (130m) rispetto al periodo preeruttivo 20)4 

X 

nessuno 

X 

X 

X 

X i 

X i 
nessuno 

X. 

X. 

! 

I 
! 
, 

, 

! 

I 
Latltvltà vulcamca e caratterizzata da poche c deboli esplOSiOni concentrale ai crateri di NE e Centrale. Si regisrra nelle uttime 24 ore una 1lessione 
dci nu~ero di e~enli"si~mici VL~ ~~e è ritorna,to, ad un livello medio. Tutti gli altri parametri geofisici monitorati dcll'auiv!là esplosiva sono 
sostanzfiìlmcnle lIlvant'lu c compaLJbll1 con un'athvlta esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~H.a ba:e degli aggiorna:nenti p~~e~uti si ~jtien,c che .a! momento sussista una situayjone di ~rÙicitàiiidinana cosl come definita nelle premesse. 

Sl nbadlsce ehe fcnomeOl esplOSIVI dt maggIOre U1tensua sono sempre possibili e non prevedihili, che il presente bollettino non ha alcuna va!enza 

prcvisionalc, ma di sìnr.esi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività dì vigilanza attraversO le Sezioni INGV, PUniversilà di Firenze! il COA e le guide vulcanologiche. 


lei. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: cenlrofunzionale. vulcanico@protezionccivile.it 

mailto:vulcanico@protezionccivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 291 del 18 Ottobre ore 11:41 

Il presente rapporto recepisce e sintetì72a le informazioni rese disponiblii al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora loeaie che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
At1ività erutti,," persistente 
La persisteme attività esplosiva del vulcano fa 51 che alle alte quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal yulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cnlterlca c la Sciara deJ Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattivìtà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pedcoloslta, cne può così di\'cntare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderala, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddCllc, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri {ceneri, lapilH c piccole $Corie}, indipendentemente da! livello di 
criticità, risente della direzione e intensità dci vento e può quindi coinvolgere anche zone piu estese. 
Eventi çsplosivi .mnrovvisi di forte intensità 
Ollre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che c definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibiHtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hUJ;lno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ric-.aduta di materiali pesanti in grande quantjtà nell'area sommilule, Le esplosioni parossisliche (tìpo 05/04/2003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato banno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosit;' lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rololamento di massi che J>Qssono essere pericolosi per chi dovesse trovarsì nelle 

vicìnam:e della costa. 


B:m! 

• ComunÌcati e eonl~tti con INGV (sismologia, geochimica. vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7.,ato (COA) e le guide vulcanologic1le 

STATO DI ATT1V1T,\ DELLE ULTIME 24 ORE 

L'attIvità vulcanica è caraUeri7Zata da pochc e deboli esplosioni concentrate ai craterì dì NE e Centrale. Si registra nelle ultime 24 ore una flessione 
del numero di eventi sismiei VLP che è ritornato ad un livello medio. Tutti gli aHrj paramelri geofisici monitorati dell'attività esplosiva sono 
sostanzialmente invarlati e compatibili eon un'attìvttà esplosiva bassa, 

I 

! 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

: Né eventi sismiei VLP X 
I 

! 
Ampie7.7.2 eventi sismici VLP X 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondità ìnlcnore di 1-4Q (130m) rispetto al periodo prceruuivo 2014 

Ampic7.7Al del tremore vulcanico I X 

Eventi vulcano - tettonjci locali ness.unO 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassmnento (puffing) X 
> 
'~ 

-a N° esplosioni X 
~ 

'" 
Termica 

Intensità delle esplosìoni I X 
I , 

C-;:-' 
Sintesi Livello di attività esplosiva X 

Eventi lfanosi N:: segnafì sismici (rotolamcnto ma.;;si)c nessuno
,ii!
" 

I I" SAR Area cratenca (fianco est. cratere NE) X,Si 

! 

~ (+)=avvicinamentù.2 
Q 
~ ( -}=a!!ontanamento Sciara del Fuoco X. 

---:- ,'" 

I 

I 

I 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggIornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì ~~iticità òrdinaria cosÌ come definita nelle premesse. 

Si ribadìsce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità suno sempre po.'\sihili e nOn prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prevlsionole, ma di sintesi c valutazione della situazione, 


COMJJN!CAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze. il COA c le guide vulcanologiche. 


Il Direttore ~el 'Ufficio 
1W'J!Jl:9t~~, ' ! 

~..~ 

teL ~3906,6820.2990 fax: +39,06.6820,2992 eme; I: fentrofunzionale, vulcanico@protezionccivìle,iI 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 292 del 19 Ottobre ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazìonì rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a Ora GMT+2h. . 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alte alte quote dello Stromboti sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e hlocchi) espulsi dal vulcano, lo condizioni di aìticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti lI1teressa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequente-mente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanli può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di critidtà elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitalc, Occorre considerare inoltre che Ja ricaduta di materiali leggeri (çeneri. Japilli e pk-eolc scorie), indipendcnlcmcnle dal livello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone pii.! estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aH'auività eruttiva persìstente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoragg,io, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di espJosioni parossÌsliche! che sono sempre possìbili e allo 
stato attuale delle conoscenze non pfC"cdìbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di quaJehe evento !'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in gnmde quantità nell'area sommitule. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 c J5f03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di rieorrenz.a pii.! lunghi e in pa.·;sato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Fr'"anosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnlo di ma-;si che possono essere pericolOSi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnan7J! della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismo!ogia, geochimica; vulcanoJogia j deformazionì) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze: (sismoacustica, tcrmìca, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo A van7.ato (COA) e le gu'ìde vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE UL TIM E 24 ORE 

: ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA1'O BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO I 

I 
i 

l 
: 

AI,TO 

Nn eventi sismici VLP X 

Amplc7.7.a eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP proromlita inferiore di 3-4 0 (130m) rispett;) ai periodo precru!th'o 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - leHonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustil:a delle esplosioni X 

" Degassamento (puffing) X 
.t 
~ 
Q N° csplosìoni XO- Termica::1 Intensità delle esplosioni X 

Sintesi i Livello di attivìtà esplosiva X 

'" Eventi franosi 
Q 

N° segnali sismici (rotai amento massi) : nessuno 
'il 

I I" SAR Area craterica (fianco est cratere NE)E X,.. (+)'""avvìcinamento~ 
~ (w)=allontanamenlo Sciara del Fuoco X.Cl : i 

l 'allivi ' v I , .. 
~ ta u camca è caratterizzata da poche c deboli esploslom da tutti I eratCrL La pressIOne acustica delle esplosioni permane slabile ad un 

i 

I 

! 

: 

: 

livello basso in accordo con le basse velocità di iùorlusclla del materialc rcgistrate dalla telecamera tcrmica, Anche il degassamento è ;:;labile ad un 
livello ba.<iso, in accordo con il tremorc sismico, Tuti i parametri geofisici monilQratì sono compatibili con un'attività esplosiva bassa, 

VALIJTAZIONI DI CRITlCITA' 

S~J~a b~'òe- degli aggiorna:ncntì p~~e~u1i SI ~itien.c ehe .al momento sussista una situazione di criticità ordio'arla' così come definita nelle premesse. 

SI nhadì5Ce che fenomeni esplosIVI d! maggIOre mtensllà sono st~mpre possihili e non prevcdibilL che 11 presente bollel1ino non ha alcuna valenza 

prcvisiona1c, ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV conlinua nell'attività di vigilan7.3 attraverso le Sez.ioni lNGV, l'Univcrsità di Firenze. il COA e lc guide vulcanologìehc. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: 4-39.06.6820.2992 email: glQtrofunzionale. Ville." ico :mprotezionecÌvìle.it 

http:mprotezionec�v�le.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 293 del 20 Ottobre ore 11:05 

Il presente rapporto recepisce e sinteti7.7...a le informazioni rese dispombili al momento della sua pubblicazione. Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT-r-2h. 
PREMESSE 
Attivìtà eruttiva persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello StTomboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di m!11eriali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di critieità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva versO caratteristiche di maggiore 

pericolosità, cbe può così diventare moderata o anche elevata. In caso di cri!icità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pi720 e te immediate vicinanze, In caso di criticità elevata lo. ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe zone suddette, Pintera 

area sommitule. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapillì e piccole $Corie), indipendentemente dal livello dì 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più e.litese, 

Eventi esplosivi imoro\'visi dì forte intensità 

Oltre alla cdtìeità relativa all'(lltìvità eruniva persistente. ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dd monitoraggio. 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 

stato aHuale delle eon05cen7.e non prevedibilì. Le esplosionì maggiori hanno generalmente una frequenza rnedìa di qualche evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommilale. Le esplosioni parossistiche (tipo 0.5/04/2003 e 15/0312007) banno 

nonnalmente tempi dì ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dci Fuoco si verilicano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pcricolosi per chi dovesse trovarsi nclle 
vicinlillze delia cOSta. 

FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia., geOChimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

I ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO 
, MOLTO

BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

I Ampìczza cvenlì sismici VLP ! X 

! 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34° (130m) rispetto ai periOdo prcerutlivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico 
i 

X 

Eventi vulcano - tettonicj locali nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni X I 

Açustica 
~ Degassamento (puffing) X I 

.~ 
~ 

I I .= Nn esplosioni X 
I " Termica 

I 

::ì I 
i 

~ Intensità delle esplosioni X 

f-=- .. Sintesi Livello di attì"ita. esplosiva X 

: ;;: , Eventi franosi Nn :ìcgnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
I .il · ~ I SAR Arca cralerica (fianco est. cratere NE) X, II E

LL (+)=awicinamento 
",,' 

{~)=allontllnamenlO Sciarn del Fuoco X, 

I 
i 

I 

I 

L'auivhà vulcanica è caralierizzata da poche e deboli esplosioni concentrate al cratere di NE. Dal tardo pomeriggio di ieri si registra un chiaro 
aumento del tremore simico che rimane comunque ad un livcilo medio. Questo è accompagnato da un lieve aumento del puffing infrasonico 
localizzato prevalentemente ai crateri Centrale c di SW. Anche il numero dci segnali sismici VLP ha subito un chiaro aumento da ieri. Tuti gli altri 
parametri geofisici monitorati sono sostanzialmente invariatì e compatibili i:on un~attjvità esplosiva bassa. 

VALUTAZIONI 01 CRITICITA' 

S~II.a h~ degli aggiorna:ncntì ~r:c~uti;:::j ~jtien.c che ,al momento sussista una situazione di tiiiiCliàòidinarrà cosi come definita nelle premesse. 

SI nhadlsce che fenomcm esplosIVi di rnagglOrc inlenSlla sono sempre possibìlì c non prevcdibili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di Silltesi e valutazione della sìtuazione. 


COMUNICAZIONI 

ti CFC-SV contìnua neWattività di vìgilanza attraverso le SC7Joni INGV, l'Università d.ì Firenze. il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

/~~~ 
tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: çentrofunzionale. vuicanico@protezionedvile,it 



Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n. 294 del 21 Ottobre ore 12:30 

JI presente rapporto recepjsce e sintetizza le ìnformazioni rese disponibili til momento della sua pubblicazione, Ove non specifiC<lto gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde ti ora GMT+2h, 
PREMESSE 
Attività erutth,1t petsistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote delto Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduln 

di matcrialì pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordiuaria)a ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterìca e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si veriiìcano variazioni dello stato dcU'attività esplosiva vcrso carauerisliche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di crilicità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo c lc immediate vieìnanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle rone suddette, Pintera 

area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di maleriali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scorie)) indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi impro\'visi di forte intensità 

Oltre al1a eriHcìtà relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibililà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche! che sono sempre possihili e alto 

stato attuale delle conoseenze non prcvcdibili. t,e esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento I~anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosionì parossistiehe (tipo 05/04l2003 c 15103/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 

Franosìt.à lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Seiara dci Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì roto)amcnto dì massi che possono essere pericolo.si per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia. geochimica) vulcanologìa. dcformazìoni) 
• Comunìcali e contatti con Università Firenl.e (sismoacustiea, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operati\'o Avam~ato {COA) e le guìde vuleanologìche 

STATO DI A ,,'IVITÀ DELI"E ULTIME 24 ORE 

ATTI\'ITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

I 
' 

N° eventi sismici VLP x 

Ampiezza eventi sismici VL.,P x 

Sismica , Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m} rispetto al periodo preeruuivù 2014 

! Ampiezza dci tremore vulcanico x 
E\'cnti vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

i Pressione acustica delle esplosioni x II 
Acustica 


Degassamcnto (pulling) 
 x 
N° esplosioni X ! I· 

Termica ~... ---':-:---:--:-----+---~----t-----+---
Intensità delle esplosioni X 

! Sintesi Livello di aulvilà esPIOsìV-.------I----x---t------l-------+------I 

NQ,!-,-.-rl---E-ve-n-,-j-fr-a-no-si segnali sismici (rotolamcnto massi) 	 neSsuno 
,~ 	 I ---+-~-_. ------'-+------,-----:.,........:.-----,-------1
:	E ' SAR Area craterica (fianco est cratere NE) X+ 
;: (+)=av\'icillamento ---------j~-----f-------+------+-----_I 
~ __(_')_"_._110_"_,"_n_a_m_cn.',_"__' _S_"_ia_ra_d_el_F_u_o_c_"___ 	 X~ I 

Iw
L'attività vulcanica e caratteTlzzata da poche e deboli esplosioni daJ craterI somrmtalì e da debole puffing infrasonìco loealizzJì.!o ai crateri Centrale 
e di Sy-.!.. Nell.e uJti.mc 24 ore sì ~gistra un ulteriore aumenlo del numero degli eventi sìsmici VLP c della loro ampie72.a. Tutti gli altri parametri 
geofiSICI momtoratl sOno sostanzmlmente invariati e compalibili con un 'attività esplosiva bassa. 

VAI"UTAZIONIOI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervcnuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì triticilà ordinaria così come definita nelle premes.se. 
Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre poosibHi e non prcvedibilL che npresente bollcHino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma dì sintesi e valuta7.ione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC..SV continua nell'attività di vigìlanza attraverso le Sezioni INGV, l'Unlvcrsltit di Firenzc: il COA e le guide vulcanologichc, 


Il Direttore dell'Ufficio 

' ,,:~
,o,l'" . .~. '•• ~.~ , . 

tel. +39.06,6820,2990 fax: +39_06,6820.2992 email: centro funzionale, vuJcanìco@protezionecivile.it 

mailto:vuJcan�co@protezionecivile.it
http:premes.se
http:pericolo.si


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 295 del 22 Ottobre ore 10:30 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza te informazioni rese disponìbili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orarì gono 
csprC$i ìn ora locale che corrisponde a ora GMT+2h, 
PREMESSI': 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa critidtà per la possibile ricrulum 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espolsi dal .... ulcano. In condizìoni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa gcnerahnente 
la 7.ona craterica e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazìoni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
peril.\olosità, che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pìzzo c le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7..one suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materia!i leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie)t indipendentemcntc dal livello di 
critici~ risente della direzione e ìnlensHà dci vento c può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi imnrovvisi di forte Intensità 
Oitre alla criticità relativa aWattività eruttiva persistente, che vicne espressa col presente bollettino e che cdefinila sulla base del monjtoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verìficarsì di esplosioni maggiori c di esplosioni parossislìche. che sono sempre possibili e aJlo 
SlalO attuale delle conoscenze non prevedibilì. Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantìtà nel!'area 50mmitale. Le esplOSioni parossistìche (tipo 05/04/2003 e 15/03!2007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza piu lunghi e in passato hanno talora interessato anche i cenlri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Fuoco sì vcrificano regolarmente fenomeni dì rOlolamento di massi che possono essere pericolosi per chì dovesse trovarsi nelle 
vicinao?.e della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contani con TNGV (l'llsmologia, geochimica, volcanologia., deformazioni) 
• Comunicati e contalti oon Università Fìrenze (sismoacuslic3; termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avan7.alo {COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 
r-

! 
, MOLTO 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

, 

N° eventi sismici VLP X 

! 

! 

Ampie7.7.ft eventi sismici VLP X 
: , 

Sismica i Posizione :::orgente VLP profundità inferiore di 3~" (130m) rispetto al periodo pretrtlUivo 2014 

Ampiezza del tremore vuÌCanÌco X 

Eventi vulcano - tettonici locali neSSuno 

I~ 
Pressione acustica delle esplosionì X ! 

Acustica 
, 

Degassamento (puffing) X 
~ 

! 

I 
! 

i N° esplosionie XC. Termica~ 

i 
t.l Intensità dellc esplosìoni : X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i I 
•• .~ 

Evemi franosi N° segnali sismiei (rotolamenlo massi) I di piccola entità lungo la Sciara del Fuoco 
s , 
~ SAR Arca craterica (fianco est cratere NE) n.d.E- (+)=avvicinamenlo.2 
~ , (-)=allontanamcnto Sciara dci Fuoco n.d.O 

i 

i 

L'attività vulcanica è carntterlz.zata da degassamento infrasonico (puffing) basso dai crateri SW c Cemralc. Il numero degli eventi sismici VLP è 
Hevemente diminuito da ieri. L'attività infrnsonica potrebbe risultare sottostimata a causa di avverse condizioni melco in area sommitale, Nelle 
ultime 24 ore i parametn monitorati non mostrano variazioni significative. ] I grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamemi pervenuti si ritiene che al momento !iussìsta una situazione di ~rjtièità' ordinaria cosi come definita nelle premessc. 

Si floodisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valen7.a 

previsionaìc~ ma di sintesi e valutazione deIla situazione, 


COMUNICAZIONI 

H CFC-SV continua nelJ'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, !'Universilà dì Firenze, il COA e le guidc vulcanologiche. A causa di, 

problemi tecnici, j dati acquisili dal sistema SAR non sonO al momento disponibili. 


Il Direttore dell'Ufficio 
. 1\ s~~1\1It~r,,'lÌ.Jt.j§i.,
,/~;g'u~ . 
.. .../ 


leL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanico1alprotezionecivile.it 

http:vulcanico1alprotezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 296 dci 23 Ottobre ore 10:30 

Il presente rapporto recepiste c sìntelizza le informazioni rese disponìbHi al momento della sua pubb!icazìol\e. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora k)cale che corrisponde a ura GMT+2n. 
PREMF.SSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì ehe alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materìali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì critìcità ordinaria la ricaduta di maleriali pesanti imcrcssa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato deU'attlvìtà. esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità che può COSt diventare moderata o anche elevata. In caso dì critic1ta lnOOemta. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate \'ieinan1.e. In caso di ~riticità eJevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette,. l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltrc che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, 1apilli e piccole seorie), indipendenlementc dal livello di 
eriticità, risen1c della dire:done e ìntcnsità del vento c può quindi coìnvolgcre anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 

Oltre alla eriticità rdativa all'attività eruttiva persistente

1 
che vicne espressa col presente bolleUino e che è definila sulla base del monitoraggio, 


esiste una perlcolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosionì maggiori e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato auuale delle conoScenze non prevedi bil i. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento ranno c possono 

causllfe la ricaduta di materiali pcsanli in grande quantità nell'area sommitale Le esplosionì parossislichc (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abìtati. 

Franosità rungo la Scìara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono esscre pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con lNGV (sismologia. geochimica. vuJeanologia. deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Univershà Fìrenzc(sismoacustica, tennìca, deformazioni SAR} 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DEI I E ULTIME 24 ORE" " 

ATTIVITA' PARAMHRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO I 

! 

i 

I 
i 

I 

ALTO 

N° c\'entl sismici VlP ! X 

Ampiez72 eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profQndiUi inferiore di 34° (130m) rispclto (tI periodo preerunivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tetlonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
!i: N° esplosioni X... Termica,;il Intensità delle esplosioni X , , 

Sìnlcsi Lìvello di attjvità esplosiva X 

c Eventi franosi.: N° segnali sismki (rOlolamemo massi) neSSUno 
N• X, iSAR Area craterica (fianco est. cratere NE) e 
" {+)=avvicinamento.a;;. (-"Fallnntanarncnto Sciam dci Fuoco : X, 

i 

i 

, 

L'attivItà vulcanica ccaratterizzata da sporadiche e dcboli esplosioni di gas/cenere al cratere di NE e da degassamento infrasonico (puffing) basso 

dai crateri Centrale e di SW, Nelle ultime 24 ore si registra una diminuzione nel numero degìì c1lenti sismici VLP. l restanti parametri monilorati 

non mostrano variazìoni signifieaiive. L'attività e~'Plosiva è bassa. 


VAUiTAZIONI 01 CRITlCITA' 


Solla base degli aggiornamenti pervenuti si ritìenc che al momento sussista una situazione di critiéitàordinooD così come definita nclle premesse. 

Si ribadlscc che fenomeni esplosivi di maggiore intcnsltà sono sempre possihili e non prevedibili. che il presente bollettino non ha alcuna valen7..a 

previsionale, ma di !'.intesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

H CFCSV continua nel1'attività di vìgilan7.3 attraverso le Sezioni JNGV, !'Università di Firenze, il COA e Ic guide vulcanologiche. 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06,6820.2992 email: centrofunzionale,yulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 

n. 297 del 24 Ottobre ore 12:00 
Il presente rapporlo recepisce e sìntetì7.7.Jl: le informazioni rese disponihili aJ momento della slIa pubblicazione. Ove non specificato gli orarì s<?oo 
espressi in ora locale che eorrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
la persistente at:tività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre prescnlc una certa crlitettà per la possibile ricaduta 
di maleriali pesanti {bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condilìonì di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazìoni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perit.::olosità., che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immçdiate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe 7hnc suddette, l'intera 
arca sommita!c. Occorre considerare inoltre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri, lapmi c piccole scOfic); indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della dErezione e lntensità del vento e può quindi coinvolgere anche zonc più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
O[lrc alla criticità relativa all'anìvttà eruttiva persistcnte~ che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla ba~e del monitoraggio, 
esiste una pcricoJosìtà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosìoni maggiori e di esplosioni parossistichc~ che sOno sempre pnssibili e allo 
stato flttuale delle conoscenze nOn prevedìbìtL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommilale. Le esplosioni parossistichc (tipo 05/04/2003 c 15/03/2(07) hanno 
normalmente tempi di rIcorrenza pjù lunghi c in passato hanno talora interessato anche j eentri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fupco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rololamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovessc lrovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sìsmologi~ geochimica. vu!canologia.. deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, dcformaJ'jonì SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI A TTIVIT À DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONJTORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X : 

AmpiClla cvcntì sìsmieì VLP X 
! 

: 

i 
Slsmica Posizione sorgente VLP 

, 

profondità in/criore di 3-4'" (130m) rispetto a! periodo preeruUivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - rcttonici locali nessuno 
•... 

I 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 
~ Degassamento (puffing) X I.~ 
~ 

..!i N° esplosioni X 
CI. Termica~ 

"' Intensità delle esplosioni X 

SinteSI Livello di attività esplosiva X 

'ii Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento ma.'%i) nessuno
.$l 
N 

! 
~ SAlt Arca craterica (fianco est. t'ratere NE) X+E 
~ {+)-"'avvi.:inamento.Si• (~)=allo!Hanwnento Sciara del Fuoco X+Q 

I 

,
LattlVllà \·ulcamea. è cara~en7.~ata da sporad,lche e deboli esploslOnt di gas! CCnere dal cratere di NE c da degassamento inrmsonìco (puffing) 
basso dal cratere di SW e 111 misura mollo mmore dal Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra un lieve aumento nel numerO degli eventi sismici 
VLP. I rcstanti parametri tnonilorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del 5istemaè hasso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenutì sì rìtiene che al momento sussista una situazione di crìtìeitf ordjnarhi così come definita nelle premesse. 

Si ri~~disce che fe.no.men~ esplosivJ,di maggiore intensità sono sempre possibili c non prcvedjbili, che il presente bollettino nOl1 ha alcuna valenza 

pfC\llSl0nalc, ma di smtesi c valutazIone della sJtuazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'aUivitàdi vigilan7.l1 attraverso]e Sezioni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


11 Direttore dell'Ufficio 

. ' , :,.,,"'X
. ..-~,~~ 

..d· .,.~ 
tel. +39.06.6820.2990 fax: -39.06.6820.2992 email: centrofunz;Qnale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e critidtà del vulcano Stromboli 
n. 298 del 25 Ottobre ore 11:43 

Il presente rapporto recepigce e sintetizza le informazioni rese disponihili al momento della sua pubblicazione. Ove non specifjcato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attìvità eruttìva pe.rsistente 
La persistente aUlvìtà esplosiva del vulcano fa ::>1 che alle alie quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
dì materiali pesanti {bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di frHicità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara dci fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare model1lta (} anche elevala" Tn caso di criticità modcrata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesantì può interessare. oltre alle 7))ne suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorìc)! indipendentemente dal livello dì 
criticilà, risente della direzione e ìntcnshà del venio c può quindi coinvolgere anche zone pill cstese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre aila criticità relativa al!'attività eruttiva persislente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità eonnessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossiS1khe. che sono sempre possibili e allo 

stato attuale dellc conoscenze non prevcdibìlL Le esplosioni maggiori hanno generaI mc me una frequenza medja di qualche evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pc~anti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossìstlche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrcnù1. più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì centri abitati. 

Frauosità lungo 18 Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Puoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massì che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanzc della eosta_ 
FONTI 
• Comunicati e contatiì con fNGV (sismologta, geochimica, vulcanoiogia. deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Unìversità Flrenze (sismoaeuslÌca~ termica. deformazionì SAR) 
• Contatti con ii Centro Opcrath'oAvanzalO (COA) e le guide VU1collologiche 

, ,STATO DI ATTlVIT\ DELLE ULTIME 24 ORE 

L attIVità vuk-anlca è caraUenv..ata da sporadiche c deboh esplOSIonI 
inrra.l\onico (puffLng) basso da tutti i craterL Nelle ultime 24 ore sì registra un lieve aumènto nel numero degli eventi sismici VLP. I restanti 
parametri monitorati non mOStrano variazioni significativc, Il grado csplosivo dci sistema è basso, 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

; N° eventi sismici VLP X 

tAlnPieua eventi sismici VLI' X 

Sismica i Posìzione sorgente VLP profondità inferiore di 3·45' <.13001) rispetto al period0 preerutlivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X ! , 

i 

I Eventi vtlleano - tettonici locali nessunO 

Pre%ìone acustica delle esplosioni , X 
Acustica .._-_.. 

~ Degassamento (puffing) X 
.~ 
~ 

<> NC esplosioni X 
~ Termiea0 ,
'" 

, 

Intensità delle esplosioni X, 
Sinlcsi Livello di attività esplosiva X 

:§ 
, 

Eventi franosi N:l segnali sismiei (roto!amcnto massi) nessuno 

~ SAR Arca craterica (fianco cm. cratere NE) X,e 
~ (+)=a\'vicinBmcnw~ 
~ {-)=allol1tsnamentQ , Sciara dci Fuoco I x,CO 

i 

di ga'\ J cenere dal crateri di SW. NE e Centrale, e da dega"isamento 

, 

, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II,a b~e degiT aggl()rna~l1cnti ~r:e~uli si ~ìtien.e chc .a: momento SUSSJsta una situazione di triticM'Prdinaria cOSI come definila nelle premesse. 
SI nbadJsce che fenomeOl esphlSIV! cl] maggIore mtenslta sono sempre possibiJì e non prcvcdibili, che il presentc bollettino non ha alcuna \'alcnr.a 
prcvisìona1c, ma di sintesi e valutazione dclla situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il crc-sv continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni JNGV, l'Università di Firenzc~ il COA e le guide vulcanologiche. 


tel. +39.06.68202990 fax: +39.06.6820.2992 email: "çntfofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:�ntfofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


!llI'"ARlIM!:-; fU Pt.fJA 

PROTEZIONE CIVILE 
cr;N rRO Fl'Xl..I(JN$\ Ll: (·ti\' I KAtf: l~ 

~l~f, tU.PI Dm.I(.\ I L\UA:'IiA 

f.~.: ~ ll, I ~At 

Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 299 del 26 Ottobre ore 11:00 

l[ presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponi~ì1ì al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persistente attività esp10SJVa del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli Sia sempre presente UIia certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e hlocchi) espulsi dal vulcano. In wndìzìonÌ di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Fre.quentemente si vcrificano variazioni dello stato deH'atlività esplosiva vcrso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevala. In caso dì criticità moderata. la ricaduta di materiaJì pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo c le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre allc zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre cbe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilH e piccole scorie), indipendememente dal livello di 
criticilà, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche lone più estese. 
Eventi esplosivi impro\'visi dì forte intensità 
Oltre alla eriticità relativa alPattivìtà eruttiva persistente, chc viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibiJità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstiche,. che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilt Le esplosioni maggiori banno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materìali pesanti in grande quantità nell'area sommìtale, Le esplOSioni parossisllehe (tipo 05/04/2003 e 15/0312(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitatL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolarncnto di ma'\si che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHe 
vicinanze della eosta. 
FONTI 
• Comunicati e contat}i con fNGV (sismologia. geochlmka, vu!canologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustiea, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIM~'" 24 ORE 

: 
ATTIVIT..\' ! 

I 

MOLTO
PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

ALTO ... 

I N° eventi sismici VLP 
I 

X 

Ampiezza evenli sismicì VLP X 
__M 

Sismica PosìzÌ<me sorgente VLP profondità ìnfèriore di 3-4" {130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

I 

! Ampiezza del tremore vulcanico ! X 

Evcnti vulcano - tcttonici locali nessuno 

[ Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

Degassamento (puffing) X 
: .

i, 

: 

~ 

.S! N° esplo::;ioni X: Termica , 

'" lntensìtà dei!e esplosioni X 

Sintesi Live! lo di attività csp10slva : 
X :1 

'a Eventi franosi : Ne segnali sismici (rotolamento massi) nessuno= o;:; 

!
• SAR : Area cratcrica (fianco esL cratere NE) X,E- (+)""<1vvicinamento f  . 
~ 
.5 (-)=allonlanamento ' Sciara del Fuoco X, 

: 

! 

L'attività vulcanica è carartcrluata da sporadiche e deboli esplosioni di gas/cenere dal cratere di S\Ve da degassamento infrasonico (puffing) basso 

dai cmterì S\V e Centrale e in misura molt{) minore dal cratere di NE. Nelle ultime 24 ore si registra un lieve aUmento nel numero VLP. Pur 

m~ntenendo~ì ~u valor~ medi: alc~ni VLP. sporadicamente. hanno un ampiezza leggermente superiore alla media e raggiungono valori di ampie,.7.3 

altl. I restanti parametn mOflltorati non mostrano variazioni significative, L'attività esplosiva è bassa. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S~H,a b~ degli aggiorna;nenti p~rvcnuti sì rìtiene che al momento sussista una situazione dì criuciÙì'Or{jjnarià cosi come definita nelle premessc. 

Sl ribadisce ehe fenomenI esplOSIvi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili~ ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi c·valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Ii CFC-SV continua neWanivilà di vigilan7-U attraverso le Sezioni INGV, l'UnÌver.iltà di Firenze, il COA e le guide \'ulcanologiche. 


I~lDirettore dell'UrnCiO! 
'-' ,.' 

;.,."-"- '.,# ~~ 

,

te!. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrQfunzionale. vulcan ico@protezionecivile.il 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 300 del 27 Ottobre ore 10:20 

JJ presente rapporto recepisce c sintettu..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato glj orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività truttiv8 nersistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote delto Strombolì sìa sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e hloechi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria Ja ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si vcrificano variazioni dello stato deU'attivìtà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pcricolosi1à, che può così diventare moderata o anchc elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre aHe zone suddette, l'intera 

area sommitale, Oeeorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scoric), indipendentemente dal livello di 

criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosìvi improvvisi di forte intensità 

Oltre aUa criticità relativa all'aulvità eruttiva persistente, che viene espressa col presente holleHino e che é definita sulla base del monitoraggio, 

esiste uoa pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dj esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, cbe sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle eonoseen7.e non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen·7.3. medìa di qualcbe evento Panno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza plù lunghi e in passato banno talora interessato anche i centri ahilalì. 

Franosit. lungo 111 Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmenle fenomeni dì rotolamento di massi cbe possono essere periCOlosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della cosla. 

FONTI 

• Cornunicatì e contatti con I~GV (sismologia. geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica: termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Cen1ro Operatìvù AVan7Jl10 (COA) c le guide vulcanoJogìehc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE UI TIME 24 ORE 

: 

, 

I: 

! 
i 

: 

I 
MOLTO 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza evenLi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgen1e VLP profondità inferiore di 3_40 {130m) rispetto al periodO prccruttivo 20 14 

Ampiezza del tremore vuleanico X : 
Eventi vulcano - tettonie! locali nessuno 

Acustica 
Pressiune acustica delle esplosioni X 

• Degassamen(o (puffing) X 
> f.~ 

o N° esplosioni XQ. 
~ Termica 

i '" Intensità delle esplosioni X 

Sinlcsi Livello di attività esplosiva X 

'c 
o Eventi franosi NO< segnali sismlci (rotolamento massi) 2 di piccola entità nell'area della Sciara del Fuoco 

.;:; : 
'" Area crateriea (fianco est. cratere NE)E SAR X. 
~ (+)=avvicìnamcnto 

. 
.;:: :.. (·)=aliontanamcntn Sciara del Fuoco iQ X~ 

\,' ,~ attI d.à vul~lI:a e. cura.ttcrll.7..ata da sporadiche e deboh esploslOIll dJ gas, cenere dal cratere di Nh e da degassamento mfrasomeo (puffing) basso 

I 

: 

i 
i 

! 

,
l' {. 

dal e~at~re ?'. SW e !Il ml5u~a minorc ~ai cr,ated di NE c Centrale. Nelle ultime 24 ore si registra un aumento nel numero c nelle ampiezze degli 
event1 SismICI VLP. ( rcstl.lntl parametn monnorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Il.a ba~c degli aggi{)rna~ìCnli p~r~/e~uti si ~itien.e. che al momento sussista una situazione dì !çriHdtà''ò«1fòàrià così come definita nellc premesse, 

S1 nbadlsce che fenomeni esplosIVI di maggIore mtcnsìtà Sono sempre possibili e non prevedibili. che il presente boJ1ettioo non ha alcuna valenza 

prcvisionale. ma di sintesi e valulazione della Situazione. 


CQMUNICAZIONI 

Il CFC-SV eontÌnua neWaHivita di vigilanza attraVerso le Sezioni INGV. I 'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologiche, 


te!. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 301 del 28 Ottobre ore 11 :50 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibilI al momento della sua pubblicazione, Ovo non specificato gli orari sOnO 
espressi in ora locale che co'rrispondc a ora GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva pers,ste-nte 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una certa criticità per la possibiJe ricaduta 
dì materiali pesanti (bombe e hlocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricadU1a di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona cratcrkB e la Sdara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosìva verSO caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cosÌ diventare moderata o anche elevata In caso di erìtìcìl~..moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zOna del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di crìtìdtà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oUre alle zone suddette. l'intera 
area sommi tale, Qçcorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri) lapiUì c piccole scmie): indipendentemente dal livello di 
criticìtà. rìsente deUa direzione e intensità del vento e può quindi cojnvolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
OUrc alla eriticìtà relativa aH'artìvità erultìva pcrsh:tente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita su Ifa oase dci monilOraggtO, 
esiste una pericoJosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 
s1ato attuaJe deUc eonoscenzc non prcvcdibiii. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7..a media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di maJeriali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistkhe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di rieorrcn7.a più lunghi e in passato hanno lalora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la SciAra del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco sì vcrificano regolarmente fenomcni di rotolamenlo di massi che possono eSsere pericolosi per chi dovcssc trovarsi nelle 
vieinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti eon INGV (sismologia,. geochimica. vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Unìversilà Firenze (sismoacustjç~ termica. deformazioni SAR) 
• Contaui con il Ccntro Operativo Avan7ato (COA) e le guide vuicanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTI~E240RE" 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEOlO I ALTO ! MOLTO 
, ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza e'venti sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgenle VLP profondità inferiore dì 3-4° (130m) rispeuo al periodo preeruttivo 20 14 

Ampiezza del tremore vu1canìco X 

Eventi vulcano· tettoniei locali nessuno 

! pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

= Degassamento (puffing) X. 
.~ 
~ 

.s! N° espLosioni X 
" Termica~ 

'" Intensità delle csplosìoni X 

'I Sintesi Livello di attività csplosì""3 X : 
·2 
<> 

Eventi franOSI NQ segnali sismici (rorolamcnto massi) : nessuno 
"N -
~ SAR Area craterieR (fianeo est. craterc NE) X+=~ (+)=av...·ìcinamento.si 

(5, (-}=allontanarncmo l Sciara del Fuoco X. 
. 

! 

! 

L attIVità \ulcamca è caratten;r..zata dd spofachche- e deboh esplOSIOnI dI gas/cenere du1 cratere di SW c da degassamento mfrasonlco {puI1mg) basso 
dal cratere di SW e in misura molto minore dai crateri Centrale e NE. Nellc ultime 24 ore si registra un lieve aumento nel numero degli eventi 
sismici VLP, I restanti paramctri monitomti non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~U.a b~e degli aggiorna~entì p~r:'e~utì si ~ilien.c che .a~ momento sus:sista,u~a situazione di ~ritfcilà ordTnaria così come detinlta nelle premesse, 

SI ribadisce ehe fenomenL esplOSIVI di magglOre mlenSlla sono sempre posslblli e non prcvcdibilL che il presente bollettino nOn ha alcuna valenza 

prcvisionalc, ma dì sintesi c valu1azione della Sill1aziollc. 


COMU!'<ICAZIONI 

li CFC~SV continua nc1l'attivìtà dì vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Fìrenzc: il COA e te guide vulcanologichc, 


,~.' 

tel. +39,06.6820.2990 fax: +39.06.68202992 emai I: centrofunzionak vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


'1~/o '; 
• c · .., . 

1

• ~loN':;;.,cm.:1. 

Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 302 del 29 Ottobre ore 10:15 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orarì sono 
espressi jn ora locale che corrisponde a ora GMl'+2h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attjvità esplosiva del vulcano fa sì che alle aJtc quote dello Siromboli sia sempre presente una certa eriticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi daJ vulcano. In condizioni di criticità. ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello staI o dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosit~ che può così diventarc moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
lona del Pizzo e le immediate vicinanze. In easo di criticità elevata la rkaduta di materiali pesanti può intcressare~ oftre aJle zone suddette, ['intera 
area sommitalc. Occorre considemrc inoltre chc ra ricaduta di maleriaJi leggeri (ceneri) lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello dì 
eriticità, risentc della direzione c ìntcnsilà del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estcse. 
Eventi esPlosi",! improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che vìene espressa col presente bollettino e ehc c definita sulla base del monìtoraggio. 
esiste una pericolusità connes:m alla possibilità del verificarsi di esplosìoni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili c allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvcdibili. Le esplosioni maggiorì hanno generalmente una frequcnzn media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità ne1l'area sommitalc, Le esplosioni parossisliche (tìpo 05104/2003 e 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la ScìarB de] Fuoco 
Lungo [a Sciara del Fuoco ~i vcritìcano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovessc trovarsi nellc 
vìcinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti eonlNGV (sismologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunìcatì c contatti con Unlversità Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti Con 11 Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuIcanologìche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

, N° eventi sismici VLP X 

I 
Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità lnteriorç di 3-4" (130m) rispettù al periodo preerut1ivo 2014 

; Ampiezza del tremore vulcanico X I 
Eventi vulcano - teHoniei locali nessunO 

PressÌonc acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degassamento (puffing) X,. 
';:; 
.si , N° esplosioni X I c. Termica~ 

'" Intensità delle c!lplosionì X 

Sintesi Livello di attivi1à esplosiva X 

'c 
o Eventi f'n N° scgnali sismici (rotolamenl0 massi) nessuno 
's 

~ I 
SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X, 

'" {+)=avvicinamento , 

~ (-FallonlUnarnCllto Sciara del Fuoco X. I 

I 

L attIVità vulcanica è earaUenzzata da spomd!chc e ùcboli esplosIOni dl gas I eenere dal cratere Centrale e da degassamento mfrasonlco (puffing) 
hasso dal Cratere di SW e in mi~ura minorc dai crateri Centrale c NE. Nelle ultime 24 ore i parametri monitorali non mostrano variazioni 
significative, Il grado esplosivo dci sìstema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~H.a ba:c degli aggiorna?"cnti p~,:,e~uti si ~itien.e che ,al momento sussista una situazione di 9riiicità"ordimiria cosi come definita nelle premesse. 

SI nbadlsce che fenomeni esplOSIVi dJ maggIOre Inlenlutà sono sempre possibili c non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna va1cnza 

previsionale, ma di sintesi c vaiutazjone della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza. attravcrso le Sezioni JNGV_ l'Università dì Firenzc_ il COA e le guide vulcanologìche. 


te!. ~39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile,it 



Bollettino dì vigilanza c criticità del vulcano Stromboli 
n. 303 del 30 Ottobre ore 12:00 

JI presente rapporto recepisce e sinieti121l le infonnazlonì rese disponibili al momento delta sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
esprcssì in ora 10cale che corrisponde Il ma GMT+2h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosh'H del vulcano fa sJ che alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di malcrialì pesanti (bombe e oloccni) espulsi dal vulcano. In condi7.ioni di crìtìcìlà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni de110 stato dell'attività esplos.iva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata O anche elevata, In caso di criticità moderata. la ricaduta di materìalL pesanti può interessare anche la 
zona del Pi7"ZO e le immediate vicinanze, In ca"lO di criticità elevala la ricaduta di materialì pesanti può interessare, oltrc alle zone suddette, l'intera 
area sommhnle. Occorre eonsidçrnrc inoltre che 1a ricaduta dì materiali legger! (ceneri, tapmi c piccole seorie), indipendentemente dal Hvello di 
criticità, risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alta criticità relativa aH'attivìtà eruttiva persistente, chc viene espressa eol presente bQHettino c che è definita sulla base del monltoraggio. 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dc! verificarsI di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possìbiH c allo 
stato attuale dcUc conoscenze non prevet1ìhilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di malcriali pesanti in grande quanlilà nell'arca sonlmìtale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2(07) hanno 
nonnalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi e 1n passato hanno talora interessato anehe i centri abitati. 
Franosità lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcnto di massi ehe pOSSOIiO essere pericolosi per chi dovesse trovarsi neHc 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sJsmo!ogla, gooehimica vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c cuntanì con Università Firenze (sismoacustiea.. tennlca.. deformazioni SAR) 
• ContaUi con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

N° eventi sismici VLP 

Ampie7..za eventi sismici VLP 

MEDIO ALTO 

x 

x 

MOLTO! 
AL.TO 

Sismica Posizione sorgente VLP profondiul: inferiore di 3-4<1 (130m) rispeUo al periodo preeruHjv(I 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico x 
Eventi vulcano ~ tcttonici locali nessuno 

Acustica 
Pressione acustica delle esplosioni x 
Degassamento (puffing) X 

Tennica 
N° esplosioni X , 

i Inteosjtà delle esplosioni X i 

Sintesi Livello di attività esplosiva X i ; 

I nessunoI 'S Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamenlo massi) 

, 	 11----sA-R----f--A-r-ea~cra-te-r-ìc-a-(-fi-an..:c-o-e-s-t.-c-r-at-e-re-N-E-)'-~
! 

.. I " 
X~ I: 	 ~ (+)=av\'icìnamentQ 

-"" ..~..)""allOnlanamcnlO Sciara del Fuoco X. 	 . . 
!',-c" 

l

_--:=~~~~~~~--;-;---L-~~ i" 

L attlvc!.à vulcamea è caraUenzzMa da sporadIche e deboli CSplOSlOl1I dl gas/cenere dal cratere Centrale e da degassamento mfrasonlco (puffin@:) 

basso dal cratere di SW e in misura minore dai crateri Centrale: c NE. Gli evemi slsmìci VLP si mantengono alti in numero ed in frequenza. Il 

tremore si mantiene su valori mcdi. J restanti param<..'1rì non mostrano varìuzioni sìgnificatìve nelle ultime 24 ore. Il gratin esplosivo del sìslema è 

basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuli si ritiene che al momento sussista una situa7.1one di ~rjtici(à ordinaria (;osì come definita neHe premesse. 

Sì ribadisce che fenomeni esplosìvi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prcvedìbill, che li presente bolleHl!lo non ha alcuna valenza 

pre\'isionale, ma di sintesi e valutazione della sÌluv.ione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV oonlinua nell'attività di vigilanza attraverso le Sez.ioni JNGV, l'UnlverSità di Fircn7",c. il COA c le guide vulcanologichc, 


11 Direttore deU!Uflicio 
Ml.ìuroJ.r.l.. . ., 

7'./~~~. ~ 

;~. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 304 del 31 Ottobre ore 11:30 

11 presente rapporto recepisce e sìntetizza le informa:zioni rese disponibili al momento della sua pubblìcazìonc. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistl.'!nte 
La persistente attivJtà esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombolì sia sempre presente una certa criticità per la possibile rieaduta 
dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsì dal vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
[a zona craterica c la Sciara de! fuoco. Frequentemente si "criticano variazioni dello stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
peflco]osilà. che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata la ricaduta di materiali pesanti può intercssare anche la 
zona dci Pizzo e le imm(,..diate vicinanze, In caso di eriticilà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitaJe. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali lcggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello dì 
crìticità risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zonc più estese, 
[venti esplosivi improvvisi di forte inttnsità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente: che viene espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla hase del monitoraggìu, 
esiste una pcrìcolosità eonnessa alla possibllltà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre: possibili e allo 
slato attuale delle conoscenze non prevcdibili, Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza mcdia di quakhe evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell 'arca sommi tale. Le esplosioni parossìstìchc (tipo 05J04/2003 c 15103/2007) hanno 
normalmente tempi di rÌcorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. . 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
tungo la Sciara del Fuoço si verificano regolarmente fènomeni dì rotolarnemo dì massi ehc possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (sismoJogi~ geochimica, vukanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contatii con Univcrsità Firenze (sismoacustica. tennica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 14 ORE 

: 

, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP 
i 

X 

Ampiezza evcnlì sismici VLP 
I 

! X
I 

Sismica Posizione sorgente VLP l profondità inferiore di 3-4° (130m) ri~pctto al periodo precruttivo 2014 

Ampiezza dcllrcmorc \·ulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettonici locali I nessuno 

Pressione acustica delle csplosioni X 
Acustic.1 

.:: Degassamento (pulftng) X 

~ N'l esplosioni XQ. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X I 

, 

!Sintt':si Livello di attività esplosiva X I I 

" ,~ 
Evcnti franosi N° segnaii sismici (rotolamento massì) nessuno 

« SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X.E.. (+)-avvieinumcnto~ 

I~ {-}=allontanrunento i Sciara del Fuoco X.Q 

.. .l, attlvlta vulcanJea ~ carattenzzata da sporadIehe e deboli esploslonl dl gas I cencrc dal cratcre NE e SWe da degassamento lnfrasomco (puffing) 

I 

'! 

i 

basso dal cratere di NE e Centrale. Il numero degli eventi sismici VLP mO!-ìtra una lieve dimjnuzione. Il parHrc dalle orc 19:00 di ierì. pur 
mantenendosi :u ~a!~ri.alt~; me?tre l'ampìe.zza è compleSSivamente media .. Il tremorc sì mantIene su valori medi e, cosI come ì restanti parametri, 
non mostra vartaZIOni ~;1gnlfieatlve nelle uillme 24 ore. Il grado esplusivo del sistema è basso. 

VALUTAZIOr;1 DI CRITlClTA' 

Sulla base degli aggiornamenti pcrvenuti si ritìene che al momento sussista una situazione di &iiHçi!~_ordjnàfìa così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possihili e non prevedlbilì, che il pre-sente bollettino flon ha alcuna valenza 

previsionalc, ma di sintesi e valutaziune della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Se710ni lKGV ,l'Università di Firenze: il COA e le guide vulcanologiche, 


[I ~Direttoredell'UfficiO • 
. 1 .', ~ ~_~ 

,",,' _, I ',. 

,.-of .~ 

leI. +39.06.6820.2990 faXi +39.06.6820.2992 email, centrofunziQnale. vuJcanicoraJprotezionecìvi le.h 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 305 del i o Novembre ore 12:30 

]l presente rapporto recepisce e sintetizza le infonnazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione:. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ìn ora locale che corrisponde a ora GMT+l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva deI vulcano fa sì ehe alle alte quote dello Slrombol1 sia sempre presente una eerta criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di eritìcìt~Jlrdinaria la ricadula di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona erateriea e la Seìara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dcH!atttvità esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perjcolosil~ che può così diventare moderata o anche elevata, In caSO dì criticità moderata. la rìcaduta di materiali pcsantì può interessare ancbe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. Jn caso di critieità elevata la ricaduta di materiali pesanti può ìnteressare~ oUre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapìlli e piccole seode)" indipendentemente dal livello di 
criticil~ risente deJla direzione e intensitil del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte inten:;itè 

Ollre alla criticità relativa all'attività eruttiva persìstente, che viene espressa col presenre bollettino e che è definita sulla base de! monitoraggioo 


esiste una pericolosità connessa ana possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossisliehe, che sono sempre possibili e ano 

stato attuale delle conoscenze non prevcdibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti ìn grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15l03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in pa'isato hanno talora interessato anche j centri abitati. 

Franosit. lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco sì verifieano regolarmente fenomeni di rOlolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della eosta. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con fNOV (sismologia. geochimica, vu1canologia. deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica., deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guìdc vulcanologiche 

,SH.TO DI ATTIVIT~ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' ! PARAMETRO MONITOR4.TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismiei VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP ! X 

Sismiea Posizione sorgente VLP , profondità inferiore di 3-4" (130m) ri~pctto al periodo preeruttivo 2014 

Ampie7.7.a del tremore vuk:anieo 
, 

X 
....-

Eventi vuleano - tettonici locali , nessunof..-.. ......-

! 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

" , Degassamento (puffing) X 
~ ..,; , 
.!! NQ esplosioni X... Termica;:l Intensità delle esplosioni X 

i 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 'I 

~~ L.~~~entì franosi N° scgnalì sismid (rOlolarnen!o massi) neSSuno 
s : 

Area çraterie~ (fianco est cr~~ere NE)" SAR X.e ,
• (+}=3vvicinamento 

Q 
!. 

..: Iv {-)=.allontanamento Sciara del Fuoco X. , 

, 

L'uttìvità vulcanjc~ è .caral:erizzata da sporddiche ~ debo~i csplosionì di gas / cenere dal cratere NE e SW e da degassamento infrasonico (puffing) 
basso dal cratere di NE c Centrale. H numero degh eventi ~ìsmicj VLP è stabile su valori alti e dì ampiezza medìa. Il trcmore si mantiene su valori 
medi; i restanlj parametri non mostrano variazioni signìtìcativc neHe ultime 24 ore. Il grado esplosivo dei sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~lI,a b~e degli aggiorna~cnti p~r~'cr:uti si :itiene che al momento sussista una situazione di ~rjticlitJ~Ùi eosì come definila nelle premesse. 
SI rI?~dlsee che fe.n~men~ esplOSIVI. dJ maggiore intensilà sono sempre possibili e non prevedibili j che il presente bollettino non ha alcuna valen7.a 
prcvls1onalc, ma di sm1CSi e valutazione delia situazìone. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze, il COA c le guide vulcanologiche, 


Il Direttori: dell' Uffitio 

~~~ 
~. 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email, centrofunziQpale.vulcanico@p,otezionecivile-it 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 306 del2 Novembre ore 10:25 

Il presente rapporto recepjsce e sintc.tjzza le. in1òrrna7..ioni rese disponibili al momenl0 della sua pubblicazione, Ove non specificalo gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente auh'ità esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una ceria criticità per la possihile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In eondizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7..ooa craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrìficaoo variazioni dello stato deiI'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, ehe può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso dì critidtà moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anchc la 
zona del PiZ7..{} e le immediate vìcìnaJ17...e. In caso di eritieità elevata la ricaduto di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette. l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoUre che la rìcaduta di materiali leggeri (ceneri. lapilli e piccole scoric), indipendentemente dal livello di 
criticità, risente della direzione c intensità del vento e può quindì coinvolgere anehe zone pìù estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticilà relaliva aWattivìtà eruttiva persislente, chc viene espressa col presente bollettino e che è definIla sulla basc del monitoraggio. 
esisle una pericolosità conncssa alla possibilità del verifiearsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, che sono sempre possjbili e allo 
stato attuale delle conoseenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Lc esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmenle tempi di ricorrCll71l più lunghì e in passalo hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del '''uoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere perìcolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (Slsmologia, geochimica, vulcanologìa, derorma7joni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacuslica, termica,. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuleanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

I Ampie7..za eventi sismici VLP , X 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondifa inferiore di 3_4 0 (l30m) rispetto al periodo preenmivo 2014 

Ampiezza dci tremore vulcanico X 

Eyenti vulcano - tettonìci locali neSsuno 

.~ I 

Pressione aeustica delle csplosionì X 
Acustica 

I Degassamento (pufling) X 
~ 

.!l 'NO esplosioni X o. Iconica~ 

'" Intcnsi!A delle esplosioni X 

': Sintesi Livello di attività esplosiva X 
i 

••.2 
Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno ,

• SAR Arca craterica (fianco est cratere NE) !! X".. (+)=avvicinamento.!!• (-):=allontanarnent0 Sciara del Fuoco X,'" , 

I 

.. .L attivaà "\1I1camea.e earattenzzata da sporadlche c deb.oh esplostoO! dI gas/cenere dal cratere NE e SW c da degassamento mfra<:;onlco (puffing) 
basso dal cratere dI, NE c Centrale. li numero e ]'amp!cu.a degli eventi sismici VLP risulta su valori medi. I restanti parametri monitorati non 
mostrano varinziofll significative nelle ultime 24 ore" L'attività esplosiva può risultare sottostimata a causa delle sfavorevoli condizioni 
mctcrcologlchc. Il grado esplosivo del slstema è basso. 

VALUTAZIO'\i1 DI CRITICITA' 

~~II.a ba;;e degli aggiorna~cnti p~r~e~uij sì ~ìtien,c ehe .al momento sussista una situazione di tritlcità ordinaria cosi eome definita neHe premesse, 

SI nbadJsce che fenomcnJ esplQslvJ di maggIore intensità sono sempre possibili e non prevcdìbili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale. ma dì silltcsi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV confinua nell'attività di vignanza attraverso le Sez.ioni lNGV, )'Univcrsìtà di Firenzc. il COA e le guide vuleanoJogiche_ 


tel. "'"39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: eentrofunzionale.vulcanico@protezionecìvile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n. 307 del 3 Novembre ore 10:45 

Il presente rapporto recepisce e sinlct172..a le ìnformazioni rese disponibili al momento della sua puhblicazione, Ovc non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Jh. 
PR.:MESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricvduta 
di materlaH pesanti (bombe e blocchi) espulsì dal vulcano. in condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di rnatcrìalì pesanti interessa generalmente 
la ZOna craterica c la Sciara dci Fuoco, Frequentemente si verificano varìazionì dello stato dell'attività esplosiva versO carattcrìstìd1e dj maggiore 
pericolosìta, che può così .oivemare moderata o anche elevata. In easo di criticità moderata. la ricaduta dì materiali pesanti può interessare anehc la 
zona del Pizzo e le immediate vicinan7.C, In caso di la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'(ntem 
arca sonunitale. Occorre considerare inollre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiJli e piccole seode), indipendentemente dal livello di 
critieìtà, risente della direzione e intensìtà del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aWattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e ebe è dcfinita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alta possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possihili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmcnte una frequenza me<lia di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grandc quantità ncWare.a sommitalc. Le esplosioni parossb1iche (tipo 05/0412003 e l5J03/2(07) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Frnnosità lungo la SfiBra del Fuoeo 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmcnte fenomeni di rololamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicatj c contatti con rNGV (sismologia, geochimica, vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Universìtà Firenze (sismOàcustica, termica; deformazioni SAR) 
• Contatti eon nCentro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORli: 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N<l eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventj Sismici VLP X I 
Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo ptceruHivo 2ùl4 

, 

i Ampiezza dci tremore vulcanico X 
, 

Eventi vulcano - tcttonicì locali nessuno 

! 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 

•• Evcn1Ì franosi 

" Degassamento (puffing) 
;> 

X 
.;; 
E N° esplosioni X 
c. Termica~ 

'" 1nlcnsità delle esplosioni X 

Sintesi LIvello di attività esplosìva X 
, N° segnali sismici (rotolamento massi) I nessuno

·2.. SAI{ Area cratcrìca (fianco est. cratere NE) X.E 
~ {+)=avvkinatllento -.l! 
" (-)=allontanamento Sciara del Fuoco X.Q .. 

"L attlvlta vulcanica è carattcfl7..ufa da sporadlchc e deboli esploslon! di gas/cenere dal cratere NL e SW e da degassamento mfra<::onuzo (puffing) 
basso dal cratere dì NE e Centrale. 1I1lumero degli eventi VLP è alto; mentre l'ampiezza si mantiene su valori medi con limitati eventi ad ampiezza 
alta. l restanti parametri monitorati non mostrano varìazioni significative nelle ultime 24 ore. Il grado esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di trÙic'fià ordinà-r'i~ così c.ome definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore inlensità sono sempre possibili c non prevedibili. ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionalc! ma di sintesi e valutazione della sÌ1uazione. 


COMUNICAZIONI 

IJ CFC-SV continua ncWattività di vìgilanz.8 nllraverso le Sezioni INGV. l'Università di Firenze. il COA e le guide vuteanologiebe. 


teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@proteziQnecìvile';t 
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Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n, 308 del 4 Novembre ore 11:15 

Il prcscnte rapporto recepiscc- e sintetizza le informazioni rese disponibilì al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora IDeale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistenle attìvità esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa cdticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona crateriea e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente sì verìficano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
perieolosità. che può così diventare moderata o anche elevata. Jn caso di criticità moderata. la rìcaduta di materiali pesanti può interessarc anche la 
zona dci Plzzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di maleriali pesanti può interessare, oltre alle- 1.one suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre eonsidenIre inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indjpendentemcnte dal livello di 
criticità, risente della dìrezionc c intensità del vento e può quindi coinvolgere anehe zone ptÙ estcse. 
Eventi esplosivi improvvìsi di forte intensità 
Oltre aJla criticità relativa all'attività erunivèl persistente. che viene espressa col presente bollettino c che è definita suHa base del monitoraggio, 
csiste tlna pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, ehe sono sempre possìbiJi e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media dì qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti ìn grande qualltirà nell'arca sommitale, Le esplosioni parossislìehe (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
nonnalmente tempi di rJcorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosi{à lungo la Sciara del Fuoeo 
Lungo la Sciard del Fuoco si verìficano regolarmente fenomeni di rotolsmento di mac:gi che possono essere pericolosi per chì dovesse trovarsi nelle 
vjcìnanzc della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contarti eon lNGV (sismologia, geochimica, vulcunologia, deformazioni) 
• Comunicati c contarti con Università Firenze {sìsmoacuslica. 1ermiea, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE IJLTlME 14 ORE~ 

.L attlvlta vulcamea è carattenzzata da sporadiche e debolI esploslOOI di gas/cenere dal cratere di SW e, In misura m1enore, cll NE. II degassamento 
mfrasonieo (puffing) basso dal cratere Centrale. Il numero e l'ampiezza degli eventi sismici VLP è su valori medi; mostrando una diminuzÌone 
nelle ultime 24h, I reSLantì parametri monitorati non mostrano variazioni significative nelle ultime 24 Orco 11 grado esplosivo del sistema è basso. 

I 

i 

! 

: 
, 

! 
MOLTO 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP protondità inferioTC di 3-4° (130m) rispclto al periodo preeruttivo 201 4 

: Ampiezza dcI tremore vulcanico X 
i 

Eventi vulcano - tettonicì locali nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ Degass!lITIcnlD (puffing)
> 

X, 
.;;;.. N° esplosioni X
C. Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X , 
Sinlcsi Livello di attiVAtA esplosiva X 

I 

! 

I ••.9 
Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcmo mussi) 1 di piccola entità nel settore meridionale dell'isola 

! 

N 

Area cralerica (fianco est cratere NE) 

~ 

'" '. 

I~ SAR X.E 
~ (-r)=a\IVicinamcnto 

, 

'"' (-}=allontanamen!n Sciara del Fuoco I 
: X, 

.. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritienc che al momen10 sussista una situazione di criticiiàorafnan!i così come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore imensità sono sempre possibili e non prevedi bili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
prcvlsionale, ma di slOtesÌ e valutazione della sltuazlone. 

COMIJNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigìlaMa attraverso le Sezioni INGV, l'Unìversità di Firenze. il COA e le guide vulcanologìche, 


J1 Direttore del ~Umcio 
I\' I 

,---,.? 
~~-~ 

teL +39.066820.2990 fax: +39.06.6820.2992 emai I: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e eriticità del vulcano Stromboli 
n. 309 del5 Novembre ore 12:30 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ 1h. 

PREMESS.: 

Attività eruttiva persistente 

La persistente al1ività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Slrornboli sia sempre presente una certa crJticità per [a possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiah pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevala. In caso di criticità moderata. la dcadula di materiali pesanti può Interessarc anehe la 

zona del Pi72.o e le immediate vicinanze. In casO dì criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'inlera 

area sommitule, Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di Imaterialì leggeri (ceneri, Japilli c piccole scorie). indipendentemente dal Jivello di 

erìtìeità. risente della direzione e intensità del vento e può quìndi coinvolgere anche zone più eslese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla crìticìtà relativa all'attività enmiva persistente. che viene cspressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitorag,gio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggìori e di esplosioni parossisriche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non preve:dihilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali PCS~lflti in grande quantità. nell'area sommitale. Le espJosioni parossistiche (tipo 05J04/2003 e 15/0312007) banno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anchc ì centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sei ara del Fuoco si ,'eriticano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericOlosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con 1NGV (sismologia., geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Cumunicatl e eonfani con Università Firenze (sismoacustic3, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOl,l'O 
ALTO 

Ne eventi sismici VLP X 

AmpjcZZ3. eventi sismici VLP ! X 

Sismica Posìzione sorgente VLr~ profondità inferiNe di 34'-' (130m) rispettO al pe.riodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vukanico X 
! 

Eventi vulcano - tettonìei locali nessuno 

I 
Pressione acustica del.1e esplosioni X I 

i
Acustica .. Degassamento (puffìng) X 

,~ 

! 

~ 

N1'l esplosioni:: X 
Co Tennica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

I Sintesi ! Livello di attività esplosiva X , 

! 'ii E\'cnti franosi Ne segnali sismicl (roto)amento massi) nessuno 

I 
.~.. SAI{ Arca craterica (fiancD est. cratere NE) X.E 

i;, (+)=awicinnOlcnto
'" " (-}=allontanamento SC-Iam del Fuoco X+Q I 

Lathvltà vulcanica è caratterIzzata da sporadIche e deboll esplOSiOni dI gas/cenere dal cratere di SW C. 10 misura mfenore, dI NE. Il degassamento 

infrasonieo (pufTing) è basso dal cratere Centrale e SW. Nelle ultime 24 orc il numero degli eventi sismici VLP ha mostrato un lieve aumento 

portandosi su valori alti. memre l'ampiezza si è mantenuta stabile su valori medi. i restanti parametri monitorati non m"ostrano variazioni 

significative nelle ultime 24 ore, Il grado esplosivo del sistema è bac;so, 

L'immagine MODlS delle 09:35 GMT dci 4/11 ha rìlcvato un'anomalia teonica bassa, pari a 6 MW, da eollegare alla ,isalita della colonna 

magmatica che alimenta l'attivilà esplosiva ai crateri sommitalì. 

UNIFl-SAR segnala il persistere di velocità elevate nella porzione dì Scìara del Fuoco interessata dai flussi laviei messi in posto durante la crisi 

eruttiva di agosio-novembre 2014. 


VALUTAZIONI DI CRJl'ICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di Eiiti'Cft'àmoderam cosi come definita nelle premesse, 

Si ribadìsce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non preycdjhHi, chc il presente bollettino non ha alcuna valenza. 

previsionale, ma di sintesi c valuta7jone della situazione, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua nell'attività di vigilanzaaltl1l\'erso le Sezioni INGV, I~Università di fìrenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore deU'Uffieio 

------:--;-:-;:::7:'-;;:::::-;:-:=--:-::---:-=-==:-:-:c~--,__-__:'----- ... ;~t.~
teL +39,06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: ~~lltrofunzionale,vu1canico@ptotdfonecivjle,Ìt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n, 310 del 6 Novembre ore 12:50 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibìli al momento dcl1a sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT-;-1 h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fu :;:ì che alle alte quote dello Strombolj sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 20na craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dctl'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di gjJ.!çità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanzc. In ca<:;o di çr1ticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materìali leggeri (eenerì, lapilli e piccole seode). indipendentemente dal livello dì 
criticità risente della direzione e ìntcnsità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa aH'attività eruttiva persistenle, che viene espressa 001 presente bollettino e che è definita sulla hase del monltoraggio, 
esiste una pcrìcoiosità connessa alla possìbilità dci verificarsi di espJosioni maggiori c dì esplosioni parosslstiche, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequcnza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta" di materialì pesanti in grande quantità nell'arca sommitale, le esplosioni parossistiehe (tipo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normahncllle tcmpi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato ançhc i ccntrì abitati. 
Franosità lungo la Scia.ra del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicìnanze della costa. 
FONTI 
• Comunìcatj e contatti con INGV (sismologi~ geochimica,. vulcanologia, deformazìoni) 
• Comunicati e contatti con Università Fìren7.e (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

AITIVITA' P.4.RAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

I 
Ampiczza evcnti sismici VLP X 

Sismica Posizjone sorgen[e VL-P I profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo proeruttivo 2014 I 
Ampie7..za del tremore vulcanico X I : 

Eventi vulcano - tettoniei locali nessuno 

Pressìone acuSlica deJle esplosioni X 
"Acustica .. Dega.<samento (puffing) X I.:: 

~ 

! N° esplosionio X'a 
~ Termica 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintcsi Livello di attività esplosiva X I 
• Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno : 
,~ 

! IW 
SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) X,E: :, ~ (+)=avvicinamento,.;ii

: ~ (-}=allontunamenlo Sciara dcJ Fuoco X, 
l,,Cl 

.. ., .LattJvlta ,;ulcanlca è carattenzzata da sporadiche e deboli eSplOSlOnl dI gas/cenere dal eraterC di SW e, IO misura mtcnorc) di NE. Il degassamento 

ìnfrasonieo (pumng) è dì bassa entità e conccntrato ai crateri Centrale e SW. Nelle ultime 24h il numero degli evcnti sismici VLP ha mostrato una 

lieve diminu7.ione nel numero mentre l'ampiezza si è mantenuta stabile su valori medi. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni 

significative nelfe ultime 24 ore. Il grado esplosivo del sistema è basso, 

UNI~~J-S~ segnala il pcrsLStere di .veloeità alte, nella porzione di Sc·iara del Fuoco interessata dai flussi lavici messi in posto durante la crisi 

erultnm di agosto-novembre 2014. Rlspe!to atJc velocità segnalate ieri (033 rom/ora) i valori odierni appaiono in Heve diminuzione (0.26 mm/ora), 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti sì ritiene che al momento sussista una situazione dì tritieifil ofdìnaria cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibiltche H presente bollettino non ha aleuna valen7..a 

previsionalc, ma di sìntesi e valutazione dcHa situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continuo nell 'attività di vigilanza attraverso le Sezioni !NGV~ l'Università di Firenze) il COA c le guide vulcano logiche. 


Il Direttore de 'Ufficio 

,.I~·.It'J.~ : ~ 

tel. +39,06.6820,2990 fax: +39.06,6820.2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 311 del 7 Novembre ore 9:15 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le infonnazioni rese djsponibilì al momento della sua pubblìcazìone. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che aUe alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di mmcriali pcsantì (bombe e bloechi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterlca c la Sciara del Fuoco, Frequentemente sì verificano variazioni dello stato dell'attività esploslva verso caratteristiche dì maggiore 
pericolosità, che può così di\'entarc moderata o anehe elevata. In caso di ~rttìcità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediatc vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta dì materiali pesanti può intercssare, oltre alle zone suddette. Pintcra 
arca sommitale. Occorre considerare ìnoitre che la ricaduta di materialì leggeri (ceneri, lapilli e pieeole seorie). indipendentemente dal lìvello di 
criticità. risente della direzione c intensità del vcnto e può quindi coinvolgere anche l.one più estese. 
Eventi esphuìvì improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità re!ath'a all'attività eruttiva persistente. ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibìlì1à del verifiearsi dì esplosioni maggiori c di esplosioni parossistiehe, ehe sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nel1'area sommitalc. Le esplosioni parossisliche (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmcnte tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno lalora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fcnomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicali c contatti con INGV (sismologia., geochimica, vulcano]ogja. deformazioni) 
• Comunicati c eomatti con Università Fircn7-c (slsmoaeustiea. termic~ deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologìche 

STATO DI Al'TIVIT'\ DELLE ULTIME 24 ORE 
, 

MOLTO
ATTIVI l'A' PARAMETRO MONITORAl'O BASSO 

! 
MEDIO ALTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLI) ! X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posi7.jone sorgente VLP profondilà inferiore di 3-4° (ì30m) rispetto al periodo preeruttivQ 2014 

Ampiezza dci tremore vulcanico X i 
Eventi vulcano ~ tettonici Joealì ncssuno 

, 

Acustlea 
Pressione acustica delle esplosionì X 

.. Degassamento (pulling) X
'" o.. 

..e N° esplosioni X... Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva "X 

'" ! Eventi franosi N° segnali sismici (rololamento ma"lsi) nessuno
o!!, 

ì• SAR Area craterica (fianco est cratere NE) x.e 
~ {+)=avvicinamento.::: 

I
~ (-}=allontanamenlQ Sciara del Funco X.Q I , . ,.,

L attl\!tu vulcanica è carattenzzata da sporadiche e deboh esploslom dI gas/cenere dal cratere dI SW e, ln ml$iura mferlore, di NE. 11 degassamento 

I 

i 
! 

infrasonico (puffing) è di bassa entità e concentrato ai crateri Centrale c SW. Nelle ultime 24h numero degli eventi sismicì VLP è stazionario sia 
nel numero ehe ndl 'ampìezza Anche i restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema ebasso. 

VALUTAZIONI DI CRITlCIH' 

S?II.a b~e dcgli aggiorna~enli p~r:-'e~uli si ~itien,e che al momento sussista una situazione di crlifcltàO'rdfnnna cosi come definita nelle premesse. 

Sl rtbadlsce ehe fenomeni esploSIVI di maggiore mtensità sono sempre possibIli c non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna valcn7.l! 

previsionale, ma dì sintesi c valutazione della sìtuazione, 


COMUI'iICAZIONI 

Il CFC-SV continua ncH'attività di vigilanza attraverso le SC1Joni lNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 
, 

Il Direttore dell'Ufficio 

~~ ~ {/o~ ... S~ 
,J' 

tel. +3900606820,2990 fax: +39.06,6820,2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivildt 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 312 del 8 Novembre ore 10:15 

Il presen1e f'tlppono recepisce e sintetiu..a le informazioni rese disponibili al mOmento delta sua pubblicazione, Ove nOn specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+1h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Siromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di maleriali pesonti (bombe e blocchr) espulsI dal vulcano, In condizioni di crilic~tà ordinaria la ricaduta di materiali pesanti imeressa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattivìtà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcricolos'ltà, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può Interessare anche la 
zOna del Pizzo c le immediate vicinanze. 10 caso di crìtjcìlà elevata la ncaduli1 di materiali pesanti può interessare, oltre aHe zone suddetle l l'intera 
area sommjlflle, Occorre com;ìdcrare inoltre che la ricaduta dì matcrìali lcggcri (cencrì, lapìlli e piccole scorie), Ìndipeodcrnemente dal lìvcllo dì 
critìcità., risente della direzione c intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Ohre alla criticità relativa alPattività t:ruuiva pcrsi~tentc~ che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla ha::;e del monltoraggio, 
esìstc una pericolosità connessa alla possibìlità del verHicarsl dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistichc, che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare In ricaduta di malcriali pesanti in grande quanti là nell'area sommilale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche j ecntri abitati. 
franosità lungo fa Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regotarmente fenomeni di rotolarnento di massì che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa, 
FONTI 
• Comunìcatì e contatti con lNGV (sismoìogia. geochimica, vulcanologia; deformazioni) 
• Comunicati e contatti oon UnÌvcrsìtà Firenze (sismoacustlca, termìca, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c te guìdc vulcanologichc 

STATO DI AlTlVITÀ DELLE ULTIME 24 ORli: 

,.. ;Lattlvdà vulcamca c carattenzzata da sporadIche c deboli esplos1om di gaS/cenere dal cralerc dl SW e, In mlsura mfenore, di NE. il degassamento 
ìnfrasonico (pumng) è dì hassa enrìtà c C.(ìnccntrato al crateri Centrale e SW. Nelle ultime 24h numero dcgli eventi sismici VLP è stazionario sia 
ne1 numero che ncll'ampicu.a. Anche j restanti parametri moniLOrati non mostrano variazioni slgnilicativc. Il grado esplosivo del sistema è basso. 

AlTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
!ALTO 

i NQ eventi sismici VLP X 

! Ampie7.za eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-41) (l30m) rispetto al periodo prceruuivo 2014 

i Ampie7J:8 del tremore vulcanico X : 

I Eventi vulcano - tettonìci locali nessuno 

Acustica \ 
Press.ione acustIca delle esplosioni X 

" Degassamento (pulling) X 
> 
.~ 

o N° esplosioni XQ. Termica~ 

'" lntensilà delle esplosioni X 

Sintesi Livello di auività esplosiva X 

c 
.2 

Eventi franosì N° segnali sismici (rotolamento massi) nCssuno 
N 

~ SAR Area craterica (fianco est cratere NE) i 
: 

X+

-I {+)=aV\,jcinamcmo , 

'" 
. 

.!> (-)=allontanamento Sciara dci Fuoco X.:.. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base dcgli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momcnto sussista una situazione di ~rlticrià ordlnprià c-Osi come definita nelle premesse. 
Si ribadisce che fenomeni esplos.ivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prèvooibili, che il prcsenle bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazIone. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua ncll'attìvità di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, "Università dì Firenze, il COA e le gujde vulcanologiche, 


11 Direttore deU'Ufficio 

p.,~~~
,-,)//. ..'': 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Boflettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 313 del 9 Novembre ore 12:50 

Il presente rapporto recepisce e sìntetiu..3 le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressl in ora locale che corrisponde aora GMT+lb. 
PREMESSE 
Attivitli eruttiva persistente 
La persistente atlivit.1 esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. ]n condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di matef'Ìali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si veriJìcano variazLonì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, ehe può cosi diventare moderata o anche elevata. In çaso di criticità moderata, la ricaduta dì material i pesanti può interessare anche la 
?.ana del Pizzo c le immcdìate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre aUe 7.00C suddette, l'intera 
area sommì13le. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapmì c piccole scorie). indìpendentcmcnie dal livello di 
erìiicità. risente deUa direzIone e jntensità dci vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosìvi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che vìenc espressa col presente oolìcttino e che è definita sulla ba'\(! del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possìb1lità del verificarsi di esplosioni maggiori e di csploS'loni parossistiche, che sono sempre possibili e allu 
stato attuale delle conoscen7..c non prcvedibili. Le esplosionì maggìori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di rnalerìali pesanti in grande quantità nell'arca sommitale. Le esplosioni parossìstiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi dj ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centrì abitati. 
Franosità lungo h\ Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di ma...-;si che possono essen: perìcolosì per chi dovesse lruvarsl nelle 
vicìnan7.e della costa. 
fONTI 
• Comunicati e contatti con !NGV (sismologia. geochimica.. vulcanologia,. deformazioni) 
• Comunicati c contaHi con Universìtà Firenze (sismoocustica, termica, deforma7joni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcano logiche 

STATO DI ATI'lVITA DELLE UL T1ME24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

i ALTO 

N° eventi sismici VLP X : 

Ampiezza eventi sismìd VLP : X 

Sismica PosLzione sorgenlc Vl.P profondità inferìore di 3-4" (DOro) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

: 

Ampiezza dei tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tertonici locali nessuno 

\ 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 

" Degassamenlo (puffing) X i> 
.~ 

I !Q N° esplosìoni XQ. 
~ 

I 

Termica ..
'" Intensità delle esplosioni ! X 

: 

Sintesi Lìvello di attività e..o:;plosiva X i I 
= o E,'cnti franosi N° segnali sismici (falolamento massi) nessuno 
.;; ,
~ SAR Area craterica (fianeo est cratere NE)E n.d. 
" {+)=a\"Vicinamélll0.e 
~ 

\ 
(-rallontanameoto Sciara de] fuoco X.Q 

i 

i 
L'attività vulcani Cf! e cara le t riz7.ala da deboli esplOSIOnI di gas/cenere dal cratere di NE e, In J11Isura mfenore, di SW. Il degassamento mfrasomco 
(puffing) é di bassa entità e concentrato al crateri Centrale e SW. Nc.lle ultime 24h si registra un leggero incremento del numero di esplosioni; il 
n.um~ro ~eglì eventi sismici,VLP è ~tazionario sia ncl numero che nell'ampiezza. Anchc i restanti paramelri manilOratì non mostrano variazioni 
slgmficatlve. Il grado CSplOS1VO delslstema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~li,a ~ degli aggiorna~entj p~r;e~uti Sl ~itìcne che al momento sussista una situazìone di criticitàordinaria così eome definita nelle premesse. 

Si nbadlsce che fenoment esplOSIVi dI maggIOre intensità sono sempre possibili e non prevedi bili, chc il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionale, ma di sintesi c valutazione della situazionc. 


COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV continua. nell'attiVità di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV ~ l'Università di Firen:r.c, il COA e le guide vulcanologiche. 

UNIFI-SAR ComUnica che dalle or. O I ,00 odierne non sono disponibili dati aggiornali del sistema GB-lnSAR NE400. 


Il Direttore deWUfficio 
Me;"n'.,{,I,; ..A'_ 1 

,,;{ ~;''':''y . , 
,/' 

tel. +39,06.6820.2990 fax: +39.06.6820,2992 email: centrofunzionale. vulcanico@protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stl"Omboli 
n. 314 dellO Novembre ore 11:00 

H presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibìli al momento della sua pubbHcazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+Jh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosìva del vulcano fa sì che alle alte quote deUo Stromholi sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali -pesanti imeressa generalmente 
la zona craterica e la Scìara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attìvità esplosiva verSO caratterJstiche di maggiore 
pericolosità.., che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di critìeità l'nodcrata. la ricaduta di materiali pesantI può interessare anche la 
7.ona deJ Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di eriticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interess~re, oltre alle zOlle suddette, Pintera 
area sommìtale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di matcrialj leggeri (ceneri) !apì1li c piccole seorie), indipendentemente dal livello dì 
critkit~ risente della direzionc e intensìtà del vento e può Quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla eritieità relativa aWatiività eruttiva persistente. che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monltoraggio. 
esiste una perieolosilà connessa alla possibilità del verHìcarsi di esplosioni maggiorI e dì esplosioni parossistiche, che sono sempre possibill e a'lo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmenle una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande Quanlità nell'arca sommitalc. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/0412003 e 15/0312001) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora intereSsato ancÌle ì centri abitatì. 
Franoshà lungo la Sciara der Fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco ~j verificano regolarmente fenomeni di rotolamenio di massì ehc possono essere pericolosi per chi doves.'\c trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
fONTI 
• Comunicati e contaUì con JNGV (sismologia. geoehimìea, vulcanologia. dcfonnazioni) 
• Comunicati c contatti COn Università Firenze (sismoacuslica, termica, deformazioni SAR) 
• Contarti con il Ccntl'O Operativo Avanzalo (COA) c le guide vulcanologiehc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVUA' PARAMETRO MONITORATO 
! 

BASSO Mt;D10 ALTO 
MOLTO 

i ALTO 

I N° eventi Sismici VLP X 

Ampiella eventi sismici VLP X 

Sìsmiea ; Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

: Ampiezza del tremore vulcanico I X I 
Eventi vulcano -1cttonìel locali nessuno 

: PreSSione acustica delle esplosioni X 
Acustica .. • Degassamento (putling) X 

,~ 
~ 

~ NQ esplosioni X 
~ Tenniça 

'" Jntensità delle esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• Io Eventi franosi N" segnali sismici (rotolamcnto massi) nessuno 

'e ! SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X+E 
.:1 {+)=avvicinamento -

Ii!5 {~}=a1lonlBnnmento Scìara del Fuoco X, 
,

Lnttlvltlt vulcamca e carattcn7.2ata da deboh esplOSIOnI di gas/cenere da! craten dI NE c dI SW. 11 degassamento mfrasoOlco (puffing) ~ di bassa 

: 

! 

entità e concentralo ai crdterì Centrale e SW. Nelle ultime 24h sì registra una diminuzione del numero di esplosioni; ii numerO degli eventi sismici 

VLP è 5ta7.ionarìo nel numero e in leggero aumento nell'ampieu..R. I restanti parametri monilorati non mostrano variazioni significative. Il grado 

esplosivo del sistema è hasso. 


VALUTAZIQNI DI CRITICITA' 


Sulla M're degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~sitièìtà ordina:nà così come definita nelle premesse. 

Si ribadisce che fenomenì esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevedibliL che il presente bollettino non ha a!euna valen1..8 

prcvisionale, ma di sintesi c valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilan7..3 attraverso le SClioni INGV, I~Università di ~'Ircnze, il COA c ~e guide vukanologiche. 


Il Direttore dell~Uffieiò 

. M&iu~'".t.I'i .' .1.
~f~~ 

tet +39,06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email: c;:ntrofunzìon.le. vulcanico@protezionecivile.il 

mailto:vulcanico@protezionecivile.il
http:c;:ntrofunz�on.le


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 315 del 11 Novembre ore 11:05 

)I presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponi bi h al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+l h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attiviti esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre 'Presente una ccrta crìtìcìra per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticitA.9.rdinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7"ooa craterica c la Sciara del fuoco, Frequentemente sì verificano variazìonì dello stato dcll'attìvità esplosiva verso caratteristiche dì maggiore. 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di cri1icità mOOeral.a. Ja ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.ona dci Pizzo c le immediate vicinanze. In casO di critieitA elevata la rìcaduta di materiali pcsanli può interessare, oltre aUe zone suddette, l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materlali leggeri (ccnerì. lapilli e piccole seorie)! indipendentemente dal livello dì 
criticità, risente della direì:ione e intensità del vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alta criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla basc dei monitoraggio, 
eSiste una pericolosità eonnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parosslstìche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Lc csplosìoni maggiori hanno generalmente una frequenza medìa di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell>area sommitalc, Le esplosioni parossistìche (tipo 05/04i2003 e 15/0312(01) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e ln passato hanno talora interessato anche i centri abitatL 
Franosttà lungo la Sdara del Fuoco 
Lungo)a Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di ro101amenlO di massi c-he possono eSsere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologla. gooc-himic~ vulcanologìa. deformazionì) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismuaeustlca, termica" deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzatu (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 OR~' 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
AI,TO 

N° eventi sismid VLP X 
, 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo prccruttivo 20 J4 

Ampiez.za del tremore vulcanico X 

I 
Eventi vulcano ~ tertonk:i locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica .. Degassamento (puffing) X 

.~ 
o N° esplosionì X I... Tcrmka~ 

"" Intensità delle esplosioni X I I 
Sintesi Livello di attività csplosì\'U X 

I-:=-~ 
Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) c nessuno 

.~ 
I I~ SAR Area craterica (fianco est.. cratere NE) X.E 

"'I 
(+)=avvicinarncnto 

~I (-}=aHontanamento Scìara del Fuoco X, 
, " Latti vita vulcamca è carattenz7.ala da esploslOm di medm: Intensità di gas/cenere dai crdtere di SW. Il degassamento mfrasol11co (puffing) è di bassa 

entità e co~centrato ai cra~eri Ce~trale c SW. Nelle ultime 24h si registra un aumento deil'attività termiea e infrasonica, con pressioni acustiche tino 
a .....2 bar; 11 ~un:er~ ~eg~1 ev~ntl sìsmici VLP è. sta.zion~rio nel numero c in leggero .aumento nell'ampiezza. I restanti parametri monitorati non 
mostrano vunflZlom slgmficallVe. Il grado esplOSIVO del sistema è medio. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~II.a ba.se degli aggìorna~cnti ~~'e~uti si ~ilkne che al momento sussista una situazione di ~rItTciìà o-':-dinaritl cosi come definita nelle premesse. 

SI ribadisce che fcnomem esplosIvI di maggIore intensità sono sempre possibili c non prevedibili, che il presente hollettlno non ha alcuna valenza 

previsionalc, ma di sintesi c valulaì:iune della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni fNOV, rUniversìtà di Firenze, il COA e le guide vulcanologichc, 


Il Dirett~_m:i.n/f! .. ~ 
te!' +39.06,6820,2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 316 del 12 Novembre ore 10:00 

11 presente rapporto recepisce e sIntetizza le informazioni rcse disponibili al momento dclJa sua pubhUcazione, Qve non spccjficato gH orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile rlcadula 
di matcrìali pesanti (bombe c blocchì) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria (a ricadula dì materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.0n8 craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemenle si verificano variazioni deHo stato dell'attività esplosiva verso caml1cristiche dì maggiore 
pcricolosU~ che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità moderata, la ricadula di materiali pesanti può- interessare anche la 
lOna dci Pizzo e le immediate vicinafl7.:e. In easo di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle ume suddette, l'intera 
arca sommitalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri {ceneri, lapilli e piccole seoric}, indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento c può quìndì coinvolgere anche lOne più estese. 
Eventi esplos.ivi improvvisi di forte ìntensità 
Olire alla criticità relativa aH'anivilù eruttiva persl!nente. che viene espressa col presente boilcttillO c che è definita suHa base del monitoraggiot 

esiste una perìcoiosìtà connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni pam'ssistiche. che sono sempre po,Ssìbìlì e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le espiosioni maggiori hanno generalmenle una frequenza media di qualche evento Panno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grMde quantllà nell'area $ommilalc. Le esplosioni parossistiehe (tjpo 05i04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora ÌnteressalO anche} centri abilatL 
Franosit. lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmente fenomeni di rOlOlamcnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze del la costa. 
FONTI 
• Comunicati c conlal1i con rNGV (sismologia, geochimica, vuleanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacusliea, termica deformazioni SAR) 
• Contatti con il Cenlro Operativo Avanzato (eOA) e le guide vulcanologicne 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

ATTIVITA' PARAM"TRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X I 
Ampiezza eventi sismieì VLP X 

Sismica POSizione sorgente VLP pmf<lndilà inferiore di 3-4" (130m) rispel10 al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza dcJ tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tettoniei locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

= ! Degass.mento (puffing) X•'" ,.s: N° esplosioni X... Termica~ 

'" Intensità de!te esplosioni X ,...._
Sintesi Livello di attività esplosiva X 

.;; , 
Eventi franosi N° segnali sismiCI (rotolamento massi)

.2 i nessuno 
N = SAR Arca craterica (tianco est. cratere NE) X,E 
~ (+}""'a\'vicinnrncnlu.s 
v (~Fall(jntanamento Sciara del fuoco X.Q 

,
LattlVltà vulcamca è caraHeflu..ata da debolI esplOSIonI di gas/cenere dal cratere di SW e lO misura mmore di NE. Il dega%amento mfrasonrco 
(puffing) è di bassa entità e concentrato ai crateri Centrate e SW. Nelle ultime 24h si registra una diminuzione dcWaUiviti" infrasonica; il numero 

dcglì eventi sismici VLP è staz.ionario nel numero e in diminuzione nell'ampiezza. Le anomaUe termiche MODIS sono da collegare al temporaneo 

aumento di attività esplosiva registrato 1ra il 10111 e P III \I. I restanti parametri monÌloratì non mostrano variazioni significative, L'attività 

esplosiva ebassa. 


VALUTAZIO'lIDI CRITICITA' 


Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussisla una situalionc di 'crfti"è·ìi.à"O(dinar1a così come det'inita nelle premesse, 

Sì rìbadiscc che fenomenì esplosivi dì maggiore Inlcnsitii sono sempre pos-'\ìbili c non prevedibitì, che il presente bollettino non ha alcuna Valen7,3 

previsionale, ma di sintesi e valutazione deUa situazione. 


COMUNICAZIONI 

HCPC-SV continua ncWaUività di vigllanza attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Fjrenze,. il COA e le guide vu1canologiche. 


Il Direttore del .'Ufficio 

1\)j~(9{j~~'s .. ~! 
.. ;/-'

, 

./
,~ 

teL +39.06.68202990 fax: +39.06.68202992 email: centrofunzionale. vulcanico(alprotezionecivi le.it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 317 del 13 Novembre ore 12:15 

Il presente rapporto recepisce e sintctizz..8. le informazioni rese disponihili al momento della sua pubblicaz.ione, Ovc non specificato glì orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ 111. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa crìticìtà per la possibile ricaduta 
di materia~j pesanti (bombe c hlocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità orrlìnaria.la ricaduta di materiali pesanli interessa generalmente 
la 7,003 craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente sì vcrificano variv.lonì dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata, In easo dì eriticiro moderata. la ricaduta di materiali pesantì può interessare anehe la 
7,008 dci Pizzo e le immediate vicinanze, In Gaso di criticità elevala la rieaduta dl materiali pesanti può interesS8re~ oUre alle zOne 'Suddette) l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che 1a ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapiUi e piccole seorie), indipendentemente dal livello di 
criticit~ risente della direzione e intensità deJ vento e può quindì coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esolosj'Vi improvvisi di forte intensità 
Oltrc alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggìo. 
eSIste una pericolosìtà connessa alla possìb'llità del verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistjche~ che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche cvento l'anno e possono 
causare la ricaduta di matcrlali pesanti in grande quantità nell'area sommitaJc, Le esplosioni parossistiehe (tipo 05104/2003 e 15/03/2007) hanno 
normalmenle tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora ìnlcrcssato anche j centrì abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dr roto[amento di massi che possono essere pericolosi per chi do"elise trovarsi nelle 
vìclnan7..e della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sislnologia, geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati c contatti con Università Firenze (sisrnoocuslìca. termìca, deibnnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo AVa071lto (COA) c le guide vulc-anologiche 

STA TO DI ATnVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
i 

MOLTO 
ALTO 

, N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3..4" (130m) rispetto al periodo prccruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcllnìco X 

Eventi vuleuno ~ tettonici locali nessuno 

Acustica 
Prcssìone acustica delle esplosioni X I, 

" Degassamento (puffing) X 
.2: 
~ N° esplosioni X... Termica~ 

'" Intensità delle esplosionj X 

Sinresi Livello di attività esplosiva X 

'. Io Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
'il !e i SAR Arca craterica (fianco est. cratere NE) X,. , (+)-avvicinamento~:. ' (-)=al!ontananwnlo Sciara dc! Fuoco X.Q 

~:-LaHI\uà vulcamca è earattenzzata da deboh esploslOO1 di gas/cenere dal cratere di SWe m mIsura mmore di NE. Il degassamento tnfrasonlco 

I 

(pufting) è dì bassa entità e coneentrato ai crateri Centrale e SW, Alle ore (4:20 del 12lf I si è regìstrato un aumento delle pressioni acustiehe 
associate all'attività del cratere di SW, tino a valori medi dì circa l bar, L'attività infrasonica del cratere di SW c rientrata gmdualmentc nelle orc 
successive raggiungendo valori bassi « 05 bar) verso le ore UtOO; il numero c l'ampieu.tl degli eventi sismici VLP sono stazionari. Non sono 
state rilevate anomalìe termiche MODIS nelle ultime 24 ore. I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative, Il grado 
esplosìvo del sistema è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICIT A ' 

S~II,a b<l;Sc degli aggìorna:nenti p~r:e~uti si ~ìtìen,c che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria cosi come de1inita nelle premesse. 
SI ribadisce ehe fenomeni esplosIVI dI maggiore mtensltà sono sempre possibili e nOIl prevcdibili, che il presente bollettino non ha alculla valenza 
prevlsionalc. ma di sintesi c valutaziolle della situazione. 

COMyNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attivilà di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Università di Firenze; ì! COA e le guide vulcanologiche. 


IIDir:;~:: 
/ ~ 

tel, +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunziònale, vulcanicò@protezionecivile.it 

mailto:vulcanic�@protezionecivile.it
http:l'ampieu.tl
http:orrl�naria.la


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
D. 318 del 14 Novembre ore 10:00 

Il presente rapporto recepisce c sintetizza le informazioni rese disponibili al momc-nto della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attìvità eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vuleano fa sì che alle alte quole dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c brocchi) espulsi dal vutcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la 7.ona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni delio statu rlcWattìvìtà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di g!Hçità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
7.Ona del Pizzo e le immcdìale vìeìnanze, In easo di criticità etevata la ricaduta di materiali pesami può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta dì materjalì leggeri (eeneri. lapiJli c piccole scorie), ìndipendcntementc dal livello di 
criticità, risente delia direzìone c intensità del Vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvìsi di forte intensità 

Oltre alla erilieìlà relalìva al1'attività eruttiva persistente, che viene espressa col presen1e bollettino e che è definita sulla base del rnonitoraggio, 

esiste una perieolosità connc..... sa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiori C dI esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
Sla10 attuale delle conoscenze non prevedibìli. Lc esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza mcdia di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pcsanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e 15/03/20(7) hanno 
norma!mente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i cenlri abitati. 
Fnmosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano re-golarmen1c fenomeni di rotolamento di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vidnanze della costa, 
FONTI 
• Comunicati c contatti con JNGV (sismologia: geochimica, vulcanologìa. deformaZioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica, tennica, dcforITUlzionÌ SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 
, 

[A-;~~-~iczza eventi sj~~jci VLP I X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondita inferiore di 3-4° (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiez7...ll del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano ~ tcttonici locali 
, 

nessuno 

I 
I 

Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

s ! Degassamento (pufling) X,.
'; "'!\Io esplosioni X-a Termka~ 

'" Intensità delle esplosioni X i 
, 

Sintesi Livello di attività esplosiva 
i 

X 
, I 

:i ! 
Eventi franosi N° segnali sismici (ro1olamenlo massi) 

! 
nessuno , 

:• SAR Area craterica (fianco est cratere NE)E X. 
" (+)""'llvvicinamçnto...• (.)=allontanamento Sdara del Fuoco X.Q 

L'illlj\,Ì[à vulcanica è carat j ta d , ," tcr zza a deboll esplos:Jom d! gas/cenere dal cratere dI SW e In misura rumore dl NL. Il degassamento mfrasomco 
(~ufflng) è di e~t1tà m~lto bassa. Ii numero c l'ampiezza degli eventi sismici VLP SOno stazionari sia nel numero che nell'ampiezza. Non sono state 
rbtlevate anomalie termIche MODIS nelle ultime 24 ore. i 'restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. L ~atliYHà esplosiva è 

llSSa, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~lI,a ba.:'e degli aggìorna~nentj p~,:e~utj si ~tien.c che ,al momento sussista una situazione di tritiéiià ord{~aria così come definita nelle premesse, 
SI nbadlsce che fenomeni esplOSIVI di maggIOre mtensltà sono sempre possibili e non prcvedibilì che il prcsente bollettino non ha alcuna valenza 
previsìonalc, ma di sintesi c valutazione della situazione, ' > 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le SczionllNGV, l'Università dI Firenze. il COA e le guide vuleanologiche. 


Il Direttore delJ~UffitìQ 
;,~"""HlJi.; , . :i: 

/.~ 

teL +39.06.68202990 fax: +39,06.68202992 email: centro funzionale, vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e trititità del vultano Stromboli 
n. 319 del 15 Novembre ore 14:20 

Il presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non speeificato gli orari sono 
espressi in ora locale che eorrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attivìtà: eruttiva persistente 
La perslsrente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alle quote dello Stromno)i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materìaJi pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizìoni dì criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pes!U1ti interessa generalmente 
la zona craterica c la Scìaru del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato deWattivltà esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pcrìwJosità. che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo c te immedìalc vicinanze, tn caso di crìticita elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, rintcra 
area sommitale, Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapillì e piccole scade), indipendentemente dal livello dì 
criticità. risente della dire7.ione e intensità dci vcnto e può quindi coinvolgere anche zone pitl eSlesc. 

Eventi e.soloslVì improvvisi di forte intensità " 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistentc. che vicnc espressa col presente bollettino e ehe è definita sulla base del monitoraggLo. 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di csplo!;toni parossistiehe. che sono sempre possibHl e allo 

stato attuale detle coooscenze 000 prcvcdìbili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possooo 
causare la ricaduta di materiali pesanli in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiehe (tipo 0510412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmenle lempi di rìcorreoza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
rraoosità luogo te Sciara del Fuoco 
Lungo la Seiara del Puoco si verificano regolarmente fenomeni di ratolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi ncHe 
vidnrulze della costa. 
FONTI 
• Comuoicati e contatti eon INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia. deformazioni) 
• Comunicati e contaUì con Unl\'ersità Firenze (sLsmoacustica termica, deformazioni SAR) 
• Contatti COn H Centro Operativo Avanzato (eOA) e le guide vulcanologicbc 

STATO DI A TTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTI VITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

! 
Ampiezza eveoti sismici VLP X 

Sismica : 
Posiz.ionc sorgente VLP profondità inferiore di 3~4° (t30m) nspellO al periodo preeruuivo 20J4 

, Ampiezza del {remore vulcanico X 

Eventì vulcano - tettonicì locali nessuno 

Aeustica 
Pressione aeuslica delle e5plosiool X 

~ Degassamento (puffing) X 
> 
'~ 

! 

o N° esplosioni n,d, 
! 

!c. Termicaiil Intensità delle esplosioni nd, 

Sintesi Livello di attiyità csplosiva I X I 
'c Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamento massi)
.9 

, nessuno 
N• SAR x. 

I 

Area craterica {fianco est cratere NE) 

E I.s (+)=awicinameolO 

I I.!\ (.)=allontanamento Sciara del Fuoco il Il X, 
,L'attività yulcanica è c art riz. ~r . e ..~ta da deboli eS?IOS1~nl. di gas/cenere dal cratere di SW e di NE, Il degassamento mfrasomco (puffing) è di" mtensltà 

molto bassa. Gh eventi SismiCI VLP sonO stazlOnart Sla nel numero ehe oell'ampic7.za. Non sono statc rilevale anomalie termiche MODJS nelle 
ultime 24 Ore, I restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significatlve. 

VALUTAZIONI DI CRlTlCITA' 

S~II.a b~ degli aggiorna;ncnti p~~'c~uri si :iticn.e che .al momenTO sussìsta una situazione di critié'ità ordTtr~così come definita nelle premesse, 
SI rI?~dlsce ehe fC,n~men~ esplOSIVI, dl maggiore intensità sono sempre possibili c non pfcvedibili, che il presente bollcttino noo ha alcuna valenza 
prcv1s!onale, ma di slntesl e valutaZione deHa situazione. 

COMtlNICAZIONI 

Il CFC-SV continua ncWattività di vigilanza attraverso le Se7joni lNGV. l'Universilà di Firem.e. il COA c le guide vulcanologichc, 


tel. +39,06,6820.2990 fax: +39,06,6820.2992 email: centrofunzionale, vulcanico(lj)protezionecivile.it 
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http:oell'ampic7.za
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 320 del 16 Novembre ore 12:50 

Il presente rapporto recepisce c sintctìz7..a le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orarL sono 
, 	

espressi in Dm locale che corrisponde a ora GMT+lh, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che. alle alte quote deHo Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni dì criticità ordmana Ja ricaduta di materiali pC$àn1i interessa generalmente 
la zona eraterica e la Sciara del Fuoco. frequentemente si verificano variazioni dello :;tato dell'attivìtà esplosiva versO caratteristiche di maggiore 
pericolosìtà. che può cosi diventare moderata o anche elevata, In caso di criticità mogçrata, la rieaduta di materiali pesanti può interessare. anche la 
zona del Pi7.zo e le immediate vicinanze. In Caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle 7.one suddeue, l'intera 
area sommitale. Oceorre considerare inoltre che la ricadutu di Inaleriali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
eritici,tà, risente della dire:/Jone e inlensità del vento c può quindi coinvolgere anehe zone più esteSe. 
Eventi e5DI05ivi improvvisa di forte intensìtà 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva pcrsìstc-1l1e, che viene espressa cnl presente boHenino e che e definita sulla ba.."Ic del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verìficarsi di esplosioni maggìori c di esplosioni parossistiehe. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grunde quantità ne!l'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 0510412003 e 1510312007) hanno 
nomlalrnente tempi di ricorrCn7..3 pìù lunghi e in p'dSsato hanno talora interessato anche i centri abitati, 
Franosttà lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmente fenomeni dì falolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 
vicina.nze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con [NGV (sismologia geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Unlversità Firenze (sismoaeustica, termica deformazioni SAR) 

.. Contani con il Centro Operalivo Avanzato (COA) e le guide vulcanologlchc 


STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

i 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 
I 

Sismica PosiZione sorgente VLP prefOndita inferiore di 3-4'" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Evenii vulcano - teUonìci locali nessuno 

! Pressione acustica delle esplosioni X 
Acustica 

~ 

.~ 
Degassamento (puftìng) X 

~ N;;> esplosioni n,d, i'i5. 
~ Termica 

"' Intcn~ilà delle esplosioni i n,d. I 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c.; Evemi franosi N° segnali Sismici (rotolamcnlo massi) nessuno 

~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X,5 i- (+)=avviçinamenlo~ 
~ (-)=allontanmnento Sciara del fuoco X,'" , ' ,LattiVità vu!c,IQlca e carattenzzata da dcboll esplOSioni di gas/cenere dal cratere di SW e dJ NE. JI degassamento mfrasonlcO (pumng} è dJ mtensltà 

molto bassa. Gli eventi sismici VLP sono stazionari sia nel numero ehe nell'ampiezza. Non sono slate rilevate anomalie termiche MODIS nelle 
ultime 24 ore. l restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significativc. li grado esplosivo del sistcma è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

, S~Il.a b~ degli aggiorna:nenti p~r:'et:uli si ~itjen.c che .al momento sussìsla una situazìone di è'ritidi'à or'diriàdtl eosì come definita nelle premessc. 
, Sl nbadlsce che fenomeni esplosIV1 dI magglOre mtemutà sono sempre possibili e non prevcdibili. ehe il presente bollettino non ha alcuna valcn7..a 
, previsionalc, ma di sintL"Si e valutazione della situàzlone. 

COMUNICAZIONI 
,II CFC~SV eontìnua nclPattività di vigilanza attraverso le SczJonì INOV: l'Cnivcrsità di Firenl.e, il COA e le guide vulcanologiche. 

11 Direttore delPUffieio 

/~~~
-" : 

~~~~~--~~~~~~~~~--tel. +39.%,68202990 fax: + 39,06,68202992 email: centrofunzionale,vulcanico@protezionecÌvile.it 

mailto:centrofunzionale,vulcanico@protezionec�vile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n.321 del 17 Novembre ore 12:30 

B presente raprorto recepisce e sintelìzza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove nOIi specificato gli orari sono 
espressi in Ofa locale che corrisponde a ora GMT+ Ih. 
PREMESSE 
Attività eruttìva: persistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromholi sia sempre presente una certa criticità per 111 possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsì dal vulcano. In condizioni di crìti~i(à ordif.l.llria la ricaduta dì materiali pesanti Ìnteressa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente SI verificano varIazioni dello SUlto dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

perLeolosità~ che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di ~riticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

7-ona del Pizzo e le immediate vicinanze. h1 caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette. l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoll!\! che [a ricadula di materiali leggeri (ceneri, lapilli c piccole scode), indipendememente dal livello di 

criticità! risente della direzione e ìntensità del vento e può quindi eoinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte Intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente, cbe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verifiearsi di e~..plosìoni maggiori e di esplosioni parossistiehe, che sono sempre possìbiH e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibìJL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequen7jj: media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materLalì pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiehe (tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 

normalmente tempì di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche ì eentri abitati. 

Fran()si~ lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamemo dì massi che possono CF;.<:;ere pericolosi per chì dovesse 1rovarsÌ nelle 

vicìnanze della costa. 
FONTI, 
• Comunicati e contatti con 1NGV (sismologia., geochimica, vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sismoacustica., termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzalo (COA) e le guide vuJcanologiche 

,STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

! 

! 

i 

ATTIVITA' i PARAMETRO MONITORATO BASSO MEfJlO ALTO 
MOLTO 
AI,TO , 

N° eventi sìsmicl VLP X, 
~.. 

Ampiezza eventi sismici VLP 
I 

X 

Sismica Posìzionc sorgente VLP profondità inferiore di 3-4<> (130m) rispetto al periodù preçrutlivo 2014 

Ampiezza del tremorc vulcanico X 

Eventi vulcano - tel10nieÌ locali nessuno 

! 

, 
Pressione aeustka delle esplosioni X 

Acustica , 

" 
, Degussarnento {puffing) X,. 

.~ 
N° esplosioni n.d.e. 

~ Termica 
iol Intensìtà delle esplosioni n.d. 

Sintesi 
, 

Livello di auività esplosiva X 

I c,! Eventi fT'.mosi N° segnali sismid (rotolamento massi) nessuno 

i ~ SAR Arca cnneriea (fianco est cratere NE) X~E i- (+)=awicìnarnenlo 

I 
.2 
.!ì (4)=aUOJltanumcnto Sciara del fuoco X+ 

, 

I 
i 

. . .L a1tlv1ta vu!C3nJea è caratterizzata da deboh esplOSioni dl gas/cenere prevalentemente dal cratere dI NE ed Jn maniera subordmata dal cratere di 

, 

! 

SW, Il degassamento ìnfrasonico (puffing) è di intensità bas.'\a. Gli eventi sismici VLP sono 5tazionari sia nel numero che ncll'ampie7J'..a. Non sono 

state rilevate anomalie termiche MODIS nelle ullime 24 mc. l restanti parametri monitomti non mostrano vuTÌa.l.ioni significative. Il grado 

e~plosivo del sistema ebasso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S?H.a ba:e degH aggioma:nenli p~~et:uti si ~ìlien.e che .fl~ momento sussista una sltuazione di criticità ordinaria così come definiLa nelle premesse. 

SI nba<.Ì1sce che fenomem esplosIVI di maggIOre mtensua sono sempre possihlli e non prevedibilì, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvisionale,. ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COM UNICAZIONI 

Il CFC-SV continua IH.:Wattività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Univcrsiià di Firenzc. il COA e le guìde vulcanologichc. 


Il Direttore dell!Ufficio 

/t!~~ 
.""".t:' " 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 322 del 18 Novembre ore 13:30 

Il presente rappono rec<::pisce c sintetizza le informazìoni rese displinibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locnle che corrìsponde a ora GMT+ Jh. 
PREMESSE 
Attività: eruttìva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Stramboli sia sempre presente una cena criticità per la possibile dcaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Fre4ucntemente sì verificano variazioni dello stato deWal1ività esplosiva verso carat1cristichc di maggiore 
pericolosità, che può così. diventare moderata o anche elevata, In caso di crilici~" moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del Pizzo e le immediate ,'icinanze. ln caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette. t'intera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre ehe la ricaduta di materiali leggeri {ceneri. lapilli e piecole scorie), indipendentemente dal livello di 
crìtielt~ risentedeUa direzione e intens1!à dci vento e può quindi coinvolgere anehe zone pìù estese. 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensitè 
Oltre aUa criticità relativa all'attività eruttiva persistente, che vkne espressa col presente bollettino e ehe è definila sulla base del moniloraggio, 
esiste una pericolosità eonnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di csplosìonì parossìstiche. che sono sempre possibiH e allo 
stato attuale deJle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantilà nelJ'area sommìtale. Le esplosioni parossistichc (tìpo 05/0412003 e 15/03/2007) hanno 
normalmente tempi dr ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anehe i centri abitati, 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi ncUe 
vicinanze della oostn. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sìsmologja~ geoehìmic-a, vukanologia,. defonTIa7.ioni) 
• Comunicati e contatti con Università Fircn7..e (sismoaeustìca, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanz:ato (COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N" eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP X 

Sismìea Posizìone sorgente VLP , protondità inferlnf(! di 3_4 0 (130m) rispettQ al periodi) prceruuivo 2014 

Ampiez7-a del tremore vulcanico X 

Eventi vulcAno - tetloniei locali 
i 

nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni ! X 
Acustica 

" Degassamento (pulli ng) X 
<~ 
~ 
c N° esplosioni n<d.-a Tennica~ 

'" Intensità delle esplosioni n<d< , 

L Sintesi Livello di attività esplosiva X j 
I <;; Eventi franosi 

. 
N° segnai i sismici (rotolamento massi) o nessuno 

's I~ SAR Arca craterica (fianco esL cratere NE) X.e 
~ (-'-ravviCinamento

'"'~ {-)=allontanrunento Sciara del Fuoco X+Q 

< , 
LaH1\'lta \ukamca e caratterizzata da deboli espiostom dI gas/cenere prevalentemente dal cratere di NE ed 1n mamera subordmata dal eratere dl 
SW. Il degassamento infrasonko (puffing) è di inlcnsità ba<;sa. Gli evenli sismici VLP sono stazionari sia nel numero ehe nell'ampiezza. Non sono 
state rilevate anomalie termiche MODJS nelle ultime 24 ore. l restanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. L'attività 
e.splosiva è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenli pervenuti si ritiene ehe al momcnto sussista una situazione di çrltiCità-òrdinari6 cosi come definita nelle premesse. 

Si ribadisce ehe fenomeni esplosivi dì maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il presente bollettino non ha alcuna valen7..3 

previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

il CFC-SV continua I1cll'auivìtà di vigilanza attraverso le Sezioni lNGV, l'Universita di Firenze, 11 COA e le guide vuieanologiche, 


Il Dir.tt~mciO 

)t , ~~ 
,/ 

tei. +39.06.6820.2990 fax: +39<06.6820.2992 email: centro funzionale. vulcanjço:l:ìl,protezionecivile.ìt 
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Bollettino di vigilanza e criticità del vùlcano Stromboli 
n. 323 del 19 Novembre ore 11:35 

(I presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rC5e disponibili al momenlo della sua pubblicazione" Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+I h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcruw fa si che sile alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criHçj!à ordinaria la ricaduta di maleriali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. chc può così diventare moderata o ancbe elevala. In ea~o di criticità moderata, la ricaduta di malcriaH pesanti può interessare anehe la 
wna del Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanli può interessare. oltre alle 7.one suddette. l'intera 
area sommitale, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di matcriaU leggeri (ceneri, lapilli c piccole scorie), indipendentemente dal livc-1I0 di 
critieità. risente della direzionc c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
[venti tsp!osivi improvvisi di forte intensità 
Oltre aila critìcità relativa alPattivìtà eruttiva persìstenle, ehe vlene espreS5a col presente bollettino e cbe è definita sulla base del monitoraggio, 
esistc una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi dI esplosioni maggìori e di esplosioni parossistiche. che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedjbilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ncWarea sommitale. Le esplosioni parossj~1iche (tipo 05/0412003 e 15/0312007) hanno 
nonnalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitatL 
Franosità lungo la Sciara del FUOAA 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente tènomeni dj rotolamento dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
\'lclnan7..e della costa, 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologia, geochimica vulcanologia, derormazioni) 
• Comunicuti e contatti con Università Firenze (sìsmoaeustica. termica, defonnazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c te guide Vl.llcanologichc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIMI' 24 ORE--
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO ! MEDIO ALTO 

MOLTO 
ALTO 

NO. eventi sismici VLP I X 

Ampiezza eventi sismici VLP X , 
Sismica PosiZIone sorgente VLP profondità inferiore di 34" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 I 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - teUonici locali nCssuno 

\ 
Pressione acustica delle esplosioni X 

Acustica 
J:' Degassamento (puffing) X 
.~ 

o NO. esplosioni n.d . ... Termicai:l Intensità delle esplosioni n,d, i 

Sintesi Livello di attività esplosiva X I 
'il Eventi franosi NO. segnali sismici (rotolamento massi) :

2 di durata pari a 30-60 secondi di ampic12a bussa riponati da Unirj•'il : 

, 
~ SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) LE 
J! (+)=awieinamento 
~ (~)""'allontanarnento Sciara del Fuoco X,.:. 
, .Lattniltà \ulc&mca è cnrattcnzzata da deboli esplOSIOni di gas/cenere dal cratere dI NE ed. In maniertì subordinata, dal cratere dI SW. U 

I 
degassarnent? inrrasonieo tpuffing) è di intcnsità bassa, Gli eventi sismici VLP sono stazionari sia nel numerO che ncll'ampieull, Si segnalano due 

cvemì franOSI (alle ore 13;17 ed alle ore 14:05) di durata pari a 3Q..60 ree e dì ampiezza bassa. Non SOno slale rilevate anomalie tenniche MODIS 

nelie ultime 24 ore. J restanti parametri monitorat! non mostrano variazioni significatìve, n grado esplosh'o del sistema è ba~so. 


V ALUT AZlONI DI CRIT!C!T A ' 


Sulla nase degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di ~rjiicità ordina~ia cosi eome detìnita nelle premesse. 

Si ribadisce cbe fenomeni esplosivi di maggiore intènsità sono sempre possibili e non prevedibi1i, chc il presente bollettino nOI1 ha alcuna vaJenza 

prcvisionale, ma di sintesi e valutazione dc1lasìtuazìone. 


COM UNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigìlanza attraverso te Sezioni JNGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanotogiche. 


Il Dir.tt.m:iO,

j/è- .. ~ 

tel. +39.06,6&20.2990 fa~, :39.06,6820,2992 email: ~~mrofunzionale.vulcanico@protez;onec;vile.it 

mailto:mrofunzionale.vulcanico@protez;onec;vile.it


I 

Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 324 del 20 Novembre ore 13:50 

Il presente rapporto recepisce e sintctìzzil le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orAri sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+! h. 
PREMESSE

l ' 	 AtUvità eruttiva persistente 
La persistente attività csplosìw:l, del vulcano fa si che alle alle quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità. per la possibile ricaduta 
di materiali pesanti (hombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di critici là ordinaria la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello stato de1l'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di ~rjticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
arca sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. Japilli e pieeole seode). indipcndcnlementt: dal livello di 
erilieità, risente della direzione e inlensilà dcI vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese, 

Eventi esplosivi inmrov\'isi di forte intensità 

Oltre alIa criticità rc[ativa alI'anività erutliva persistente. ehe viene espressa col presente bollettino e ehe è definila sulla base del moniloraggio; 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori c di esplosioni parossistìche, che sono sempre possibili e aUo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualehe evento J'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità neWarea sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04nOO3 e i 5/03/2007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i ~ntri abitati. 

Franosità lungo la Sr.iara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsI nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunica!ì c contatti con INGV (sismologia. geochimica. vuleanologia detònnazioni) 
• Comunicati e contattì con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vu1canologiehc 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlME240R~'~ 

Il 

, MOLTO
ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 

ALTO 

N° eventi sismici VLP X : 

Ampie:t..la cventi sismici VLP X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4° (J 30m) rispetto al periodo preeruuivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanlco X 
• 

Eventi vulcano ~ lettonici locali nessuno 

Acustica 
I Pressione aeustica delle esplosioni X 

'" Degassamenlo (puffing) X ! 
.~ 

!o N° esplosioni n,d,
ii. Termica.:i Intensità delle esplosioni n.d. 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

•• Eventi franosi N° segnali sismiei (rotolamento ma.";si) nessuno 
.9 

" 
I 

• SAR Area craterica (fianco est. cratere NE) X,•" (+)=avvicinarnelllo.E 
!, 

~ (~)=aJJontimamenl() Seiara del Fuoco X, !Q 

, 

L'attivilà, vulca~ie~ è earatterizz..ata d~ sp~radiche e de~o1i esplosioni di gas / cenere dal cratere di NE e da degassamenlo infrasonico (puffing) 
basso dal craten di SW e Centtale c m ntlsura molto tmnorc dal cratere di NE. Nelle ulrime 24 ore si registra un lieve aumento nel numero degli 
evenli sismici VLP ed una lieve diminuzione detle loro ampiezze che tuttavia pennangono su valori medL l restanti parametri monitorat! non 
mostrano variazioni significative, ngrado esplosivo del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S?II.a b~e degli aggiorn~enti p~r~e~ut! si :itien.c che al momento sussista una situa:done di cri1iCiiàordinaria così come definita nelle premesse. 
SI nhadl!iCC che fenomenI esplOSIVI di maggmre Intensità sono sempre possibilj c nOn prevedibili. che il presente bolleuÌno non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintcsi e valutazione della situazione . 

. COMUNICAZIONI 
HCFC·SV continua nell'attività di vìgilanZ3 attraverso le Sezioni INGV, l'Università di Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 

Il Direttore dell"'Ufficio 

.~/.,.- , '~' ... 
,

tel. +39.06.6820.2990 fax. +39.06,6820.2992 email: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it 

mailto:centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vukano Stromboli 
n. 325 del 21 Novembre ore 11:05 

Il prcs<;nte rapporto recepisce e sintetiu,s le informazioni rese dìsponibili al momento della sua pubblìcazione. Ove non specificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+1h. 

PREMESSE 

Attività eruttiva perslstente 

La persislente attività ~~plosi\'a del vulcano fa sì che aUe alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la pOSSJbìlc ricaduta 

di maleriali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinarìa la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Scìara del Fuoco. Frequentemente sì verificano variazioni dello stato deH'attività esplosiva verso caratteriSliche di maggiore 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la ricaduta di materhdi pesantì può interessare anche la 

zùna del Pizzo e le ìmmcdiatc vicinanze. In caso di erÌticità elevata la ricaduta di materiaii pesanti può intcressare. oltre alle zone suddelte, l'intera 

area sommìtalc. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapHIi c pìccolc scorie). indipendentemente dal livello di 

cridcità, risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più eStese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persìstcnte, che viene espressa col presente bollettino e che è definila sulla base dci monitoragglo, 

esìsle una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossiStiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedihili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in gmnde quantità ne1l'arca sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 e J5/03/2007) hanno 

nonnalmcnte tempi dì ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco . 

Lungo la Sciara del Fuoco si verlticano regolarmente fenomeni di mtolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse lrovarsi nelle 

vìeìnanzc dclla costa. 

FONTI 

• Comunicati c contatti con INGV (slsmologìa, geochìmica. vulc8nologia. deformazioni) 
• Comunicati c contattì con Univcrsita Firen7..e (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti coo il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

A TTIVITA' PARAMETRO MONITORATO i BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 

ALTO 

NC> eventi sismici VLP : X 

! Ampie72..a eventi sismici VLP X 
, 

Sismica : Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo prceruUlvo 20!4 

Ampiezza del tremore vulcanico X 
f--.. 

Eventi vulcano - tettonici locali nessuno 

Pressione acustica delle esplosioni X : 
Acustica 

" Degassamento (puffing) X ! 

> f--.~ 

.Si N° esplosioni X 
"

i 
Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

i 
Sintesi Livello di attività'esplosiva X 

I 
.; Eventi franosi : N° segnali sismici (rotolarncnto massi)
.i 

nessuno 
N 

I~ 
SAR Area craterìca (fianco esI. cratere NE) X,e 

i 

~ (+ravvicinamcnto.s; .
~ (-:Fallomanaml!flto Sciara del Fuoco X,
'" 

I 

i 
I 
! 

: 

L'attività vulcanica è çaratterizzuta da sporadiche c deboli esplosioni di gas / cenere e da degassamento ìnfrasonico (puffing) basso dal Cratere 

Centrale. Nelle ullimc 24 ore si registro una lieve dìminuzione nel numero degli even1i sìsmicì VLP. A causa di avvcrse condizioni meteo in area 

soml~litale i parametri termici possono rìsultare sonostìmatL I reslanti parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo 

del sIstema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S~lI.a base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di tiiìiCiià"Qniinaria cosi come definita neJle premesse. 

SI ribadisce ebe fenomeni esplosivì di maggiore intensità sono sempre possihilì c non prevcdìhìli, ehe il presente bollettino non ha alcuna valenza 

previsionaic, ma di sintesi e valutazione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

li CFC~SV continua llell'attivitàdi vigilanza attraverso le Sezioni INGV. l'Università di firenze, il COA e le guide vulcanologiehe. 


Il Diret~or~ d~~~ffi:i~[ 
/~~AA. 

;........... 


tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 ornai I: centrofunzionale. vulcan ico@protezionecivile.it 

I ' 

mailto:ico@protezionecivile.it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 326 del 22 Novembre ore Il :35 

Il presente rapporto recepìsce e sintetiZZH le illfùrmazìonì rese dìsponibili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persislenle attività esplosiva del vulcano fa sì che alle alte quote dello Strombo!i sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di maleriali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. lo condizioni di criticità ordinarìa la ricaduta di materiali pesanti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dello statO dell'attività esplosiva versO caratteristiche di maggiore 
perjcolosità~ che può così diventare moderata o anche elevata, In caso di crilicitit moderata la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 
zona del PI720 c le immediate vicinanze. In caso di criticità: elevata la ricaduta di materiali pesanti può Interessare, oltre alle ZOlle suddette, l'intera 
area sommitale. Oecorre considerare lnoltrc che la ricaduta di materiali leggeri (eeneri~ Japilli e piccole scorie). indipcndentemente dal lìvcHo di 
eriticiÙ4 risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 
Eventi esDlosh'j imnrovvisi di forte intensità 
Oltre aHa criticità relativa all'attività eruttiva persistente" ehc viene espressa col presente bollcuino e ehe è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità dci verificarsi dì esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiehe; che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente urla frequenza medin di qualehe evento I~anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nell'arca sommira1e. Le esplosioni parossistichc {tipo 05/04/2003 e 15/03/2007) hanno 
nonnalmentc tempi di ricorrenza più lunghl e 1n passato hanno talora Interessato anche i eentri abitati. 
Fnnosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara dcJ Fuoco si verificano regolarmente fenomeni dì rotolamento di massi che possono essere pericolosi per ehi dovesse lrovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunicati c contatti con INGV (sismologia, geochimica. vulcunologia, deformazioni) 
• Comunicali e contatti con Università Firenze (sismoacustica. termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Openuivo Avan7.ato (COA) e le guide vulcanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTlVlE 24 ORE-
ATTIVITA' PARAVIETRO VlONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 

MOLTO 
ALTO 

N° evcnti sismici VLP I X 

Ampiezza eventi sismici VLP X ! 

Sismiea Posizione sorgente VLP profondilà inferiore di 3-41'> (130m) rispcno al periodo prccruttivQ 2014 , 
Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonicì locali nessuno 

: Pressione acustica delle esplo!\ioni X 
IAcustica ~. 

" Degassamento (puffing) X 
I'i N() esplosioni X !

15. 
~ Termica 

'" Intensità dt:llc esplosionì X i I 
Sintesi Livello di attività esplosiva X 

:i E venti franosi N° segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 
s 
" SAR Area craterica (fianco est cratere NE) E X.- (.;.)=avviclnamcntoJ!• {.)=a!!ontanamento j Sciara del Fuoco X.<:o ! 

, 

I 
! 
I 

! 

, ,
L'athvlta vulcamca è earatteflZ.l..ata da sporadiche e deboli esplosionj dì gas I cenere e da degassamento infrasonico (puffing) basso dal cratere 
Ce~tr~lc. "N~IJ~ ulri~e 24 ore si regist~d un lieve diminU7jone nel numero degli even1ì sismici VLP. I restanO parametri monitorati non mostrano 
variazioni slgnlficaitve. Il grado esploslVO del sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITlCfI'A' 

S~U.a ba.se degli aggioma:nenti P?r:e~uli si :iticne che al momento sussista tlna situazione di criticità ordinarùi così come definila nelle premesse. 
S, rJ?~dlSce che fe~~men~ esplOSIVI. dI maggiore intensità Sono scmpre possibili e nOn pre\:edibili, ehe il presente bollettino non ha alcuna valcn7.a 
prcvlslonaJc, ma dI SInteSI e valutazIOne della situazione. 

COMUNICAZIQNI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vìgì1anza attraverSo le Sezioni INGV, PUniversità dì Firenze, il COA e le guide vulcanologiche. 


Il Direttore del ;Ufficio 
's' S 

...,. .. 
fl.P'51l""~':~ 

let +39,06,6820,2990 fax: +39,06.68202992 email: !'Cnlrofunzionale,vulcanico@protczionecivile.il 

mailto:Cnlrofunzionale,vulcanico@protczionecivile.il


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 327 del 23 Novembre ore 10:20 

Il presente rapporto recepisce e sìntetiz.za le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ili ora locale che corrisponde a ora GMT+Jh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello StrombQ!i sia sempre presente una certa criticità per In possibile ricaduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali pesantì interessa generalmente 
la zona craterica c la Sciara del Fuoco. Frequentemente si vcrificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche dì maggiore 
pcricolosìtà. che può COSI divenlare moderata o anche elevata, In caso dì criticità moderatli. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anehe la 
zona del Pizzo e le immediate vicinanze. ln caso di criticità elevala la ricaduta di ma1eriali pesanti può interessare, oltre alte zone suddette. l'intera 
area sommita!e, Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri. lapUli c piccole scorìe), indipendentemente dal livello dì 
erilici!à, riseme della direzione e ìntensità dci venlo e può quindi coinvolgere anche zone piu este$C, 
Eventi esplosivi improvvisi dì forte intensità 
Oltre alla criticità relutìv3 aWattività eruttiva persistente, che viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possihilità del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche~ che sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvcdìbilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nel1'arca sommitalc. Le esplosioni parossisllehe (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi e in pa%alO hanno talora interessato anche i centri abitatL 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamcn1o dì massi che possono essere pericolosi per chi dovesse truvarsi nelle 
vicinanze dello. costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con lNGV (slslhologla., geochimica. vulcanologia, deformazioni) 
• Comunicati e contattì con Università Firenze (sismoacustiea, termica, dcformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo AVafl7.atO (COA) e le ,guìdc vulcanologiehe 

STATO ili ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA TO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

i N° evcllt] !jlsmici VLP X 

I 
Ampiezza eventi sismici VLP X : 

Sismica Posizione 50rgente VLP profondità inferiore di J-4 0 (130m) rispeno al periodo preerunivo 2014 

: Ampie1.2a del tremore vulcanico X 

".~ 
~ 

.2 
"~ 

'" 

I 
AcusìJca 

l'ennica 

Sinlesi 

Eventi vulcano w tettonìd locali 

Pressionc acustica delle esplosioni 

! Degassamento (puffing) 

~o esplosioni 

Intensità delle esplosioni 

Livello di attività esplosiva 

X 

X 

X 

X 

X 

\ 

ncs.o;uno 

: 

I 

l 

-1 

" 

: 

'0 
Q

's•E c
.s: 
" '" :1 

Even1J franosi 

SAI< 
(+)""'avvicinamento 
(.)",.ulomanamento 

I, 

N° segnali sism}ci (rotolamento ma~i) 

Area cratericA (fianco est cratere ~E) 

Sciara del Fuoco 

I 

i 
X+ 

x+ 

neS5uno 

L'attività vuieanìca è canatterizzata da sporadiche e dcboli CSplOSIOlll dI gas/cenere dal eràten di NE e Ccntrale, e da degassamento mfrasootco 
(puffing) basso dal cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore i parametri monitorati non mostrano variazioni significative. Il grado esplosivo del sistema 
è basso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~IJ.a ~e degli aggiorna~entl p~r~'el:lIti si ~ilien<c che .al momento sussista una situazionc dì 'cr1ticìtà ordjn'àii:i cosÌ come definiLa nelle premesse. 

SI n~~dlsce che fe.n~men~ esplosIVI di maggIOre mlensltà sono sempre possi.bili e non prevcdibiIi, che il presente bollettino non ha alcuna va!enza 

prev!slonalc1 ma di smtesi c valutazione della siluazionc. 


COMUNICAZIONI 

nCFCwSV continua ncWattività di vigltan7.a attraverso le Sezioni JNGV. l'Università di Firenze;" COA e le guide vulcanoJogiche. 


Il Direttore delt'Ufficio 

?~~ 
,'/' 

,eL +39,06.6820.2990 fax: +39,06,6820,2992 email: centrofimzionale,vulcanico@protezionecivìle.it 

mailto:centrofimzionale,vulcanico@protezioneciv�le.it
http:Ampie1.2a
http:s�ntetiz.za


Bollettino di vigilanza e critidtà del vulcano Stromboli 
n. 328 del 24 Novembre ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce c sinteti7.7.3 le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari SOnO 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ lh. 
PREMESSE 
AUh'ità eruttiva persistente 
La persistente attivl1i'i esplosiva del vulcano fa sI che alle alte quote dello Siromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di malerìa1i pesanti (bombe e blocchi) eBpu(si da! vulcano. In condizioni di eritjcità ordinaria la ricadula di materiali pesanti ìnteressa generalmente 

la l.ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequenlemente SI verìtìcano variazioni dello stato. dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi diventare moderata o anche elevata. In caso di criticità moderata, la rkaduta dì materiali pesanti può interessare anehe la 

zona dei Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevala la ricaduta di materiali pesanti può ìnteressare, oltre alle zone suddette, l'intera 

afea sommitalc. Occorre considcrare inoltre che la ricaduta di materiali leggcri (ceneri, lapHli e piccole scorie), indipendentemcnte da! livello dì 

criticità, risente della direzjone c Intensità del vento e può quindì coinvolgcre anche zone pii! eslesc. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa aWauività eruuiva persistente, che viene espressa col presente bollettino c che è definita sulla base del monitoraggio. 

esiste una pericolosità conncssa alla possibilità dci verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoseem,;e non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causarc la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nelrarca sommitale. Le esplosioni parosslstiche (tipo 05/04/2003 e J5/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi e in passato hanno talora ìntcressato anche i centri abliati. 

Franositil lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco sì verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicati e contatti con JNGV (sismologia. geochimica, vulcflltolugia, deformazioni) 
• Comunicati e contarti con Universita Firenze (sismoacustica. termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologìehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELU' ULTIME 24 ORE" 

L attlvlta vuleamc~ è carattefl77'..ata. da sporadiche e deboli esp]oslOfli dI gas J cenere e da degassamento infrasonieo (puffing) basso dal cratere 
Centrale. Nelle ultIme 24 ore 51 registra un aumento nel numew degli eventi sismici VLP. ! restantl parametri monitorati Don mostrano variazioni 
significative. Il grado esplosivo del sistema è basso, 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X i 

! 
Ampiezza eventi sismicì VLP i X : 

! 
Sìsmica PosiZione sorgente VLP profondità inferiofC di 3-4° (130m) rispetlo al pe.riodo precruuivo 2014 

I 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locati neSSuno 

Pressione acustica delle esplosioni , X 
, 

I 

Acustica 

" Degassamento (pufting) 
! 

X , 
.;;; ~ , 
<> N° csplosioni , Xo. Termica~ 

'" Intensità delle esplOSioni X 

I 
Sintesi Livello di attività esplosiva X i 

I '" Eventi frnnosi ; }:tl scgnali sismici (rotùlamen{o massi) 11essuno 
.g 

E , : Area craterica (fianco est. 

I 

" ~ cralere NE) SAR X+ i 
I- (+ravvicinamento [-$I 

!.. (*)='allontanamento Sciara del Fuoco 

'" , 

: X, 

.. 

I 

i 

i 

! 

I 
i 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Il.a ba,se degli aggiorna~enti ~r:'c~Ulì si ~ìtìen.e che .al momento sussista una situazionc di criticità 'Ordinaria cosi come definita nelJc premesse. 
SI flbadlsce che fenomem esplOSIVI di maggIore intensità sono sempre possibili e non prevedihili. che il presente bollettino non ha atcuna valcn7..a 
prevls!onaie, ma di sintesi c valutazione della situazione. 

COMUNICAZIONI 

Il CFC~SV continua nell'attività di vigilanzaattraverw le Sezioni CNOV, l'UniveP.:iità di Firenze. il COA e le guide vuleanologiche. 


Il Direttore delt'Ufficio 

/f)ml.~ 
;~ 

tel. +39.06,6820.2990 fax, +39.06,6820.2992 email: centrofunzionale. vulcanÌço@prorezionecivile.it 

mailto:vulcan��o@prorezionecivile.it
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Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 329 del 25 Novembre ore 11:00 

Il presente rapporto recepisce e simctiz711le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+lh. 
PREMESSE 
Attività eruttiva oersistente 

La persistente attività esplosiva del vulcano fa si che alle alte quote dello Strambol; sia sempre presente una cena critìci1à per la possibile ricaduta 

di materiali pesanti (bombe e blocchi) espulsi dal vulcano. In conrlizionì di cri.ticità Q.rdil1arli! la ricadul3 di materiali pesanti interessa generalmente 

la 7..ona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello sla!o dcWanività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pcricolosìtà. che può così diventare moderata o anche cJevata~ In caso di criticità moderata, la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

rona del Pizzo c le immediate vicinanze, In caso dì criticità elevata la ricaduta di materiali pcsanti può interessare, oltre alte zone suddette. l'intera 

area sommi tale, Occorre consìderorc inoltre che la rìcaduta dì materiali leggerj (ceneri, Japilli e piecole seorie), indipendentemente dal livello di 

cdtidtà, risente della direzione c intensità del Vento c può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventi esplosivi intprovvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa aWanività eruttiva persistente1 ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio. 

esiste una pcdcolosìtà eonnessa alla possibilità del verificarsi dì esplosioni maggiorj c di esplosioni parossistjehe. cbe sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prcvedibilì. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la ricaduta di maleriali pesanti in grande quanlità neU'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 0510412003 e 15/03/2(07) hanno 

normalmente tempi di ricorren7Jl più lunghi e in passato hanno tatora interessato anche j eeniri ahitati, 

Franos.ità lungo la Sciara dell?uofO 

Lungo la Sciara del Fuoco si vcritìcano regolarmente fenomeni di rotolamento di lTIassi che possono essere pericolosi per ehi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunieatì e eontatti con INGV (sismologia. geochimica, vulcano!ogia deformazioni) 
• Comunicati c eontatti con Università Firenze (sismoacustica, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vu1canologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

; ~o eventi sismici VLP x 

Ampiezza eventi sismici VLP x 
Sismica POSizione sorgente VLP ___----L profond iUl inferiore di 34° (130m) rispetto al periodo prccruuivo 20 14 

Ampiezza del tremore vulcanico x 
, Eventi vulcano ~ rcttoniei locali nessuno 

~ .. I 

i 
Acustica 

Pressione acustica delle esplosioni 

I Degassamento (pul1Jng) 

X 

X I .~ ~----------------ll~N~<~'-SP-I-O-Si~o-n-i~--~~-----------+------x------t-----------~-----------1-----------
s, ~ 


"-
! Termica .


.:ì ; Jmens1tà delle esplosioni X 
I 

Sintesi Livello di attività esplosiva X ii 

Eventi franosi N° segnalì sismici (rotolamento massi) , 1 moderata entità nell'area di LabronlO 
.-----~~J--------~==~~~~==~---~ 

L-__~___r_~_~_~~_:n_;~_;~_,:m_n_':_~_'~__-L~~,c_~_c_~_:_t:~i~:~:_~o_fi_an_c~o_._s_t._c_ro_l_c_rr_NE_)__~__________J!______:_·~_·____~I____________-1__________-l 

L1attività vuleanic~ è carattcrì7J.ata da sporadiche e deboli esplosioni di gas/cenere e da degassamento iufrasonÌco (puffing) basso dal cratere 
Ce~t~le. ,N~I1~ ~ltIr~1e 24 ,ore. S,i ~egistra .una lieve diminuzione nel numerO degli evcntì sismici VLP. J restanti parametri monitornti non mostrano 
yana7.lOm slgmflcahvc. L attJvtta esplosIVa del sistema è bassa. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~ll.a ba.se degli ~ggìoma~entj p~~e~uti sì ~itien.e che ,al momento sussisla una situazione di critieìtA ordìrÌàffa così come definita nelle premesse, 
SI nbadlsce che 1enomem esplOSiVI di maggiore mtcnsltà sono sempre possibili e non prevedìbili, che il presente bollettino non ha alcuna valenza 
previsionalc, ma di sintesi e valutazione della situazionc. 

COMUNICAZIONI 

11 CFC~SV eontinuancll'attiYitàdì vigilan7..R attraverso le Sezioni JNGV, Il'Università di Firenze, il COA e le'gulde vuicanologichc. 


Il Direttore deU'Ufficio 

/eR~~ 
,,-,,"" 

lei, +39.06.6820.2990 fax I +39.06.68202992 email: centrofunzionale.vulcanìco@protczionecivile,it 

mailto:centrofunzionale.vulcan�co@protczionecivile,it


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 330 del 26 Novembre ore 10:35 

JJ presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della sua pubblicazione. Ove non specificato gli orari sono 
espressi ln ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persìstente 
La persistente attività esplosiva dci vulcano fa si che alle al1e quote dello Stmmboli sia sempre presente una certa criticità per Ja possibile ricaduta 
di materiali pC'ìanti (bombe c blocchj) espulsi dal vulcano, In enndizioni di criticità ordinaria la ricadula di materiali pesrlflti interessa generalmente 
la zona craterica e la Sciara del Fuoc-O, Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità. che può cos1 dìven~1.re moderato o anche elevata, In caso dj critiçità moderata. la ricaduta di materiali l'esani! può interessare anche la 
zona del Pizzo c le immediate vicinanze. In caSO di criticità elevata Ja ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette! Pintera 
area sommitale. Occorre considerare inoltre che la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie), indipendentemente dal livello di 
criticità. risente della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anchc zone più estese. 
Eventi esplosivi imorovvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistente. che viene espressa col presentC' bollettino e che è definita suna base del monitoraggio, 
esiste una perieolosilà connessa aUa possibilìtà del verificarsi di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistìche, ehc sono sempre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prevedibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 
causare la ricaduta dì materiali pesanti in grande quantità nelJ'arca sommhale. Le esplosioni parossistìchc (tipo 05/04/2003 e 15/0312007) hanno 
normalmente tempi dì ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del fuoco 
Lungo la Sciara del fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 
vicinanze della costa. 
FONTI 
• Comunieali e contatti con lN(ìV (sismologj~ geochimica., vuJcanologia, detòrmaziont) 
• Comunicati e contatti con Università Firen7..e (sismoacustìca, termica, deformazioni SAR) 
• Contatti con jJ Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vuJcanologiche 

STATO DI A TTIVIT À DEl,LE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITOR"TO BASSO MEDIO Al,TO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

Ampiezza eventi sismici VLP 
I 

X 

Sismica Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 34G (13001) riSpetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico X 

Eventi vulcano - tettonici locali nesSunO 

! 
Acustica 

Pressione acustica delle esplosioni : X : 

Degassamento (puffing) X 

: 

: 

.~ 

.s N° esplosioni X ,I 
! 

" Termica~ 

'" Intensità dellc esplosioni X 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'ii Eventi frdnosi Ne segnali sismici (rotoJamento massi) J piccola entità nell !area di Labrom:o 
,~ 

" SAR : Area craterica {Banco est cratere NE) ! !e X+- (+)=awidnamento.s 
" (-)'=allontanamento Sciara del Fuoco IC X, 
,

I~ attiVità vulcamc? è car~ttenzzata, da s~orad~che c deboli esplosioni di gas/cenere e da degassamento infrasonico (putling) basso dal cratere 

I 

Centrale. Nelle ultime 24 J parametfl monllorall non mostrano varìazioni significative. Il grado esplosivo del sislema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITIClTA' 


S~IJ.a ba,se degli aggiorna;nenti ~r;e~uti si ~jtie~e che ,al momento sussista una situazione di ~riticità ordimirià cosi come definita neHe premessc. 

SI n~~lsee che fe.n~men~ esplOSIVI, dl maggIOre tnlenSllà sono sempre possibili e non prevcdibiH, che il presente bollettino non ha aÌcuna ValCn71l 

prevlsIonale. ma dI Smtesi e valutaZIOne della sÌtuazione, 


COMUNICAZIONI 

11 CFC·SV c-Ominua nell'attività di vigilanza attraverso le Sezioni INGV, l'Univcrsittt dì Firenze, il COA e le guide vUÌcunologiche. 


Il Direttore dell'Ufficio 

,~,~ 
0'" 

<~/' 

tel. +39.06,68202990 fax: +39<06.6820.2992 emai I: centroful]ziooale, vu lcanìco@protezÌQnecivilejt 

http:d�ven~1.re


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 331 del 27 Novembre ore 12:05 

Il presente rapporto recepisce e sintctil.7.3 le ìnformazioni rese disponìbirl al momentO della sua pubblicazione. Ove non 5:pccificato gli orari sono 

espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ 1 h. 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attività esplosiva del vulcano ra sì che alle alte quote dello Stromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 
di materiali pesantì {bombe c blocchi) espulsi da! vulcano. In condizioni dì criticità ordinaria la ricaduta di millerlalì pesanti interessa generalmente 
la zona cratcrk:a e la Sciara dci Fuoco. Frequentemente si verificano variazioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolositil. cbe può così diventare moderata o anehe elevata, ln ca<:;o di criticità moderata. la ricaduta di materìaH pesanti può interessare anehc la 
zona del Pizzo e le immediate vìcinanze. In caso di eritieirà elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, l'intera 
area sommilale, Occorre considerare ìnoltrc ehe la riçadula ~i materiali leggeri (ceneri. lapillì c piccole scorie). indipendentemente dal livello di 
criticità, riseme della direzione e intensità del vento e può quindi coinvolgere anche l.one più estese, 

Eventi esplosivi impro\'visi di forte intensità 

Oltre alla criticltà relativa all'aUivìtà emrtiva persistente., cbe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base del monitoraggio, 

esi~le una pericolosità connessa alla possibilità de) verificarsi dì esplosionì maggiori e di esplosioni parossistichc. ehe sono sempre possibili e aHo 

stato attuale delle conoscenze non prevcdibili. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento Panno e possono 

causare )a rlcaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale. Le esplosioni parossistiche (tipo 05i0412003 c 15/03/2007) hanno 

normalmente tempi di riemrenza più lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

franosità lungo la Sciara dci Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rOlolamen10 di massi ehe possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 


vicinanze della costa. 

FONTI 

• Comunicatì e contatti con INGV (.sismolugia geochimica. vukanologia, deformazioni) 
• Comunicati C eon1arti con Università Firenze (sismoaeustica, termica. deformazioni SAR) 
• Contaui con il Centro Operativo Avanzato (COA) e le guide vulcanologiche 

I 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORA1'0 
I 

SASSO i MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

Ne eventi sismici \fU} 
, 

X 

Ampiezza eventi sismici VLP i 
1 X 

I 
f-

Sismica Posizione sorgente VLP profQlldità inferiore di 3-4" (130m) rispetto al periodo preeruttivo 20J4 
i 
, 

, 

! 

("" 
( 

~Ampie"JI del tremore vulcanico X 
-

: Eventi vulcano ~ tettonicì locali nessuno 

I Pressione acustica delle esplosioni X I 
i Acustica 

~ Degassamento (puffing) 
, 

X ! 
I 

.~ 
~ 

~ N° esplosioni.s: X I 

"" Termica~ 

'" Intensità delle esplosioni X 

i Sintesi Livello dì attività esplosiva X i:;-r... 
Eventi franosi N° segnali sismici (rotolamcnto massi) 

I ~ 
nessuno 

SAR Arca ert!terìca (fianco est. cratçrc NE) X. I 
~, (+)=awieinamento 

I 

, 

~i (. )""allontanamcnlo Sciara dci Fuoco , X. 

.. 

i 
i 

i 

! 

i 

L'attI_Vita vuk~flI~a è caratterizzata da sporadiche e deboli esplOSioni di gas/cenere e da bassa attività di degassamento ìnfrasonioo (puffing) 

locahv.8.te prinCipalmente al cratere Centrale, Nelle ultime 24 ore j parametri monitoratì non mostrano variazioni significative. Il grado 

csplosìvo del sistema è basl\o. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 


S~lI"a b~~ degli aggiorna~enti P?r~'e~uli si ~itien,e che <al momcllto sussìsta una situazione dì rriticità ordinada en,.'tì come definita nelic premesse. 

SI nbadJsce che fenomeni esplOSIVI di maggiore mtensltà sono sempre possibili e non prevcdibili. che il presente bollettino non ha alcuna valenza 

prcvìslonale, ma di sintesi c valutaZione della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraver~{) le Sezioni INGV, l'Università di Firenzc, il COA e le gUlde vulcanologichc. 


]1 Direttore deWUfficio .~""..,.a,, ,
;!r~~ 

,~. 

tel. +39.06.6820.2990 fax, +39.06.6820.2992 emai I: çentrofunzionale.vulcanico@protezioneeivile.it 

mailto:�entrofunzionale.vulcanico@protezioneeivile.it
http:locahv.8.te


Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 332 del 28 Novembre ore 10:30 

Il presente rapporto recepisee e sinteliua le informazioni rese disponibili al momenlo della sua pubblicazione. O"'e non speeificato gli orari sono 

espressi in ora locale ehe eorrìspònde a ora GMT+1h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 

La persìstente attività esplosiva del vuicano fa sì che alle alle quote dello StromboH sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

dì materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsì dal vulcano. In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta dì materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e lu Sciara del Fuoco, Frequentemente si verificano variazioni dono stato deWattività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 

pericolosità, che può cosi djvc~tarc moderata o anche elevata. Jn caso di criticità moderata. la ricaduta di materiali pesanti può interessare anche la 

zona del PIzzo c le immediate vicinanze. in caso dì criticita elevata ta ricaduta di matetialì pesanti può jnteressarc~ oltre alle lone suddette, l'intera 

arca sommitale, Occorre considerare inoltre che ]a ricaduta di materiali leggeri (ceneri! lapilli e piccole scode), indipendentemente dal livello dì 

criticità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi coinvolgere anche zone più estese. 

Eventì esplosivi improvvisi di forte intensità 

Oltre alla criticità relativa all'attività eruttiva persistenle. ehe viene espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dei moniloraggio~ 

esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsì di esplosioni maggiori e di esplosioni parossistiche, che sono sempre possibili c allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno e possono 

causare la rIcaduta di materiali pesanti in grande quantità nell 'arca sommitl:lle. Le esplosioni parossistlche (tipo 05/04/1003 e 15/0312007) hanno 

normalmente tempi di ricorrenza più lunghi c in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoeo si verificano regolarmenle fenomeni di rotolarncnto di massi che possono essere pericolosi per chi dovesse trovarsi nelle 

vicinanze deHa costa, 

FONT! 
• Comunicati c contatli con INGV (sismologia, geochimica, vulcanologia deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Unìversita Firenze (sismoacustiea, termica. deformazioni SAR) 
• Contatti con 11 Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vulcanologiche 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 ORE 

I 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO 
MOLTO 
ALTO 

N° eventi sismici VLP X 

! Ampiezza eventi sismici VLP ! X 
I 

Sismica I Posizione sorgente VLP profondità inferiore di 3_4 0 (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

! 
Ampiezza del tremore vuJcanico X 

Eventi vulcano ~ teuonici locali nessuno 

li 
i PresSione acustica delle csplosìoni X ! I 

Acuslica 
Degassamenlo (pufling) X 

N° esplosioni i X I 

'J'ermica f-.. 
,,," lnlcnsìtà delle esplosioni XI 

h' Sintesj 'Livello dì attìvj!à esplosiva X I 

-3 ' 
Eventi franosi NtI segnali sismici (rotolamento massi) nessuno 

.._-~. 
, 

I
! 

I 

" I SAR Area craterica (fianco est. cratere NE)5 X+ 
~ (+)=avvicinamcntù I 

'" ,
• (~)""allontanamento i Sciara del Fuoco 

, 
X+ IQ 

I 

i 

! 

i 

, 

, 

L'attl:lta vul~m~u e caraHcnu.ala da sporadiche e deboli e,.o;;plosioni di gas/cenere e da bassa attività di degas~amento infrasonico (puffing) 
localizzate prmclpalmenle al cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore i paramctrì monitorati non mostrano variazìoni signifiCAtive. H grado 
esplosivo dci sistema è basso. 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

S~Iì,a ba.se degli ~ggioma:nenli p~r:e~utj si ~itien.e ehe ,al momento sussista una situazione di hitlcitrordinirì8: cosi come definita nelle premesse. 

Si nba<hsce che 1enomenl esplOSIVI di magglOre mtensltà sono sempre possibili e non prevedibilL che il presente bollettino non ha alcuna valen7..a 

prevjsìonale, ma di sintesi e valu~zìone della situazione. 


COMUNICAZIONI 

Il CFC-SV continua nell'attività di vigilan7.a attravcrso le Sezioni INGV. l'Universi là di Firenze, il COA e le guide \'ulcanoJogìehe. 


Il:;~r;; 

•..-i' 

tel. +39.06.6820.2990 fux: +39.06.6820.2992 email: ce ntrofunzionale. vulcanìco@pr.otezionecìvile.ìt 
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Bollettino dì vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 333 del 29 Novembre ore 11:38 

Il presente rapporto recepisee e sintetizza Je informazioni rese disponìbili al momento della sua pubblicazione, Ove non specificato gli orari sono 
espressi in ora locale che corrisponde a ora GMT+ l h, 
PREMESSE 
Attività eruttiva persistente 
La persistente attivìtà esplosiva dci vulcano fa sì che alle alte quote dello Stromboli sìa sempre presente una Certa criticità per la pòssibBe rir.:aduta 
di materiali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticità ordinaria la ricaduta di materiali peSanti interessa generalmente 
'a zona craterica e la Sciara del Fuoco. frequentemente sì verificano variazioni dello stato del!'attività esplosiva verso caratteristiche di maggiore 
pericolosità, che può così diventare moderata o anehe eleV'dta. In caso di crìtìcìtà moderata. la ricadul1! di materiali pesanti può interessare anche la 
zona dci Pizzo e le immediate vicinanzc, In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare, oltre alle zone suddette, Pintera 
arca sommitalc. Decorre considerare inoltre che la ricadula di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole seorie), indipendentemente dal Hvello di 
c.ritieità, rìsente dena direzione e intensità del vento e può quìndi coinyolgere anche zone più estese, 
Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 
Oltre alla criticità relativo ull'attività eruttivà persistente. che viene esprcs$;a col presente bollettino c che è definita sulla base dci monitoraggio, 
esiste una pericolosità connessa alla possibilità del verificarsi di espiosionì maggiori e di esplosioni parosslstiche, che sono scmpre possibili e allo 
stato attuale delle conoscenze non prcvedibìli. Le esplosioni maggiori hanno generalmente una frequenza media di qualche evento l'anno c possono 
causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità ne1Parea sommitale, Le esplosioni parossistiçhe (tipo 05/04/2003 c 15!03/2007} hanno 
norrrutlmcnte tempi di ricorrenza pill lunghi e in passato hanno talora interessato anche i centri abitati. 
Franosità lungo la Sciara del Fuoco 
Lungo la Sciara del Fuoco si verificano regolarmente fenomeni di rotolamento di massì che possono essere pcricolosi pcr chì dovcsse trovarsi nelle 
vicìnan7.e della costa. 
FONTI 
• Comunicati e contatti con INGV (sismologi~ geochimica vulcanologìa, deformazioni) 
• Comunicati e contatti con Università Firenze (sìsmoacustica. lermica, deformazioni SAR) 
• Contatti con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide: vuicanologichc 

"S~T~A~T~O~D~I~A~T~T~I~V~IT~A~'~D~E~L~L~E~U~I~"T~I~M~E~2~4~Q~R~E~____________________~__________.-__________~ r ..--... 
MOLTO

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO MEDIO ALTO ALTO 
NQ I X , ievcnli sismici VLP 

IAmpiezza eventi sismici VLP X l 
rrolbndìtà inferiore di 34<> (130m) nspetto al periodo prceruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vulcanico 

Sismica Posizione sorgente VLP 

Xi I 
Evcnti vulcano * tct10nicl (ocali nessuno 

! Prcs$;ìonc: a~usticn delle esplosioni !X 
I Acustica 

ii Degassamento (puffing) 
! 

X ... " >
.li! i N° esplosioni i X 

iCl. Termica 
,Intensità delle esplosioni· X ! i'" 

~ 

ISintesi I Livello di alllvlta esplosiva X 
! i 

c Eventi franosi N° segnalì sismici (rotolamcnto massi) nessunol .;< ,
[;l 

Arca craterica (fianco est. cra1ere NE) Ix.1SAR ~ 
! (+ruvvicinamcnlu.l! 

(~Fal1ontanamClllo SCiara dci Fuoco X.:.:!! ! IL: 
L'attlVJtà vulcamca e carattenzzala da sporadiche e deboli esplosioni di gas / cenere localizzata prcvalentemente ai crateri Centrale e NE c da 

bassa attivItà di dcga'lisamento infrasonico (puffing) localiu..ata al Cratere Centrale. Nelle ultime 24 ore i paromctri monitoratì non mo~trano 

variazioni significative. Il grado esplosivo de) sistema è basso. 


VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione dì tritieità ordinaria cosI come definita ndlc premesse. 

Si ribadisce che fenomeni esplosÌvi di maggiore intensità sono sempre possibili c non prevcdibili.~hc il-prescntc bollettino non ha ,alcuna valen7..a 

prevìsionalc, ma di sìntcsì e valutaz:ione ddln situazione. 


COMUNICAZIONI 

]l CFCwSV continua nell 'attività di vigilanza attraverso le Sezioni rNGV. l'Università dì Firenze, il COA e le guide vulCiinologichc, 


Il Direttore deJl'Ufficio 

)'t~~
,J 

teL +39.06.6820.2990 fax: +39.06,6820.2 992 email: eentrofunzionale,vulcanico@protezionecivile,it 



Bollettino di vigilanza e criticità del vulcano Stromboli 
n. 334 del 30 Novembre ore 10:30 

11 presente rapporto recepisce e sintetizza le informazioni rese disponibili al momento della !>ua pubhlieazione, Ove non specificato gli orari S0l10 


espressi in ora locale che corrisponde 8 ora GMT+ lh, 

PREMESSE 

Attività eruttiva persistente 

La persistente attivhà esplosiva dei vulcano fa sì che alle alte quote dello Slromboli sia sempre presente una certa criticità per la possibile ricaduta 

di maieriali pesanti (bombe c blocchi) espulsi dal vulcano, In condizioni di criticìtà ordinarìa la ri~dula di materiali pesanti interessa generalmente 

la zona craterica e la Sciara del Fuoco. Frequentemente si verificano varia7.ioni dello stato dell'attività esplosiva verso caratteristiche di maggioré 

pericolosità, che può così diventare moderata o anche elevata. In CI:ISO di crìtìcità moderata la ricaduta di matcriali pesanti può interessare anche la 

zona dci Pizzo e le immediate vicinanze. In caso di criticità elevata la ricaduta di materiali pesanti può interessare. oltre alle zone suddette, l'intera 

area sommitale. Occorre considerare inoltre ehc la ricaduta di materiali leggeri (ceneri, lapilli e piccole scorie). indipendentememe dal livello dì 

criticità. risente della direzione c intensità del vento e può quindi Cflinvolgcre anche zone più estese. 

Eventi esplosivi improvvisi di forte intensità 

Ollrc alla crÌticìtà relativa all'attività eruttiva persistente, che vicnc espressa col presente bollettino e che è definita sulla base dci moniroraggio, 

esìstc una pericolosità eonnessa alla possibilità del verificarsi di esplosioni maggiorì e dì esplosioni parossistlchc, che sono sempre possibili e allo 

stato attuale delle conoscenze non prevedibilL Lc esplosioni maggiori hanno generalmente una frequcnza media di qualche evento ]'linliO e possono 

causare la ricaduta di materiali pesanti in grande quantità nell'area sommitale, Le esplosioni parossistiche (tipo 05/04/2003 c 15/03/2007) hanno 

normalmenle tempi ,di ricorrenza più lunghi e ìn passato hanno talora interessato anche j centri abitati. 

Franosità lungo la Sciara del Fuoco 

Lungo la Sciara del Fuoco si verifieano regolarmente fenomeni di rotoiamento di massi che possono esscre pericolosi per chì dovesse trovarsi nelle 

vieinanz.e della costa. 

FONTI 

• Comunicati c contatti con INGV (sismo[ogia. geochimica, vukanologia, deformazioni) 
• Comunicati e conlaHì con Università Firenze (sisOìoacustiea, termica, deformazioni SAR) 
• COlltaHf con il Centro Operativo Avanzato (COA) c le guide vuleanologiehe 

STATO DI ATTIVITÀ DELLE ULTIME 24 OR.; 

ATTIVITA' PARAMETRO MONITORATO BASSO 

Ne eventi sismici VLP 

Ampiezza eventi sismici VLP 

MEDIO 

x 
x 

ALTO 
MOLTO 

ALTO 

Sismica ,Posizione sorgente VLP profonditi) inferiore di 3-4Q (130m) rispetto al periodo preeruttivo 2014 

Ampiezza del tremore vuleanìco i X 

Evcnti vulcano - tcttonici locali nessuno 

J Pressione acustica delle esplosioni X ! 

Acustica 
Degassamento (puffing) X 

, 
•';;; 

i
Q N° csplosioni Xc.. 
~ Termica 

Wl Intensità delle esplosioni X 
! 

Sintesi Livello di attività esplosiva X 

'c 
.! 

Eventi franosi N° segnali slsmici (mlolamento massi) nessuno 
, I• SAl( Area craterica (fianco est cratere NE) x. 

!E• (+)=avvìcmamcH(o, .E I.! (.)""'tlllontnmuncmo Sciara dei Fuoco i x+ 

I 

i 

i 

, 

, .L attivItà \ ulca01ca e carattenzzata da sporadiche e deboli esploslonl di gas/cenere Jocallzzate prevalememcnle al crateri Centrale e NE, e da bassa 
attività di degassamento ìnfnisonlco (puffing) localizzata al Cratere Centrale. Nelle uJtimc 24 ore ì pardmcrri monitOfnli non mostrano variazioni 
significative, Il grado esplosivo del sistema è hasso, 

VALUTAZIONI DI CRITICITA' 

~~II,a ha,se degli aggiorna:nenti p~r:-e~utl si ~ilien~ che .a~ momento SUSSista una situazione di Eriii"cità ordìnàrìa eosi come definlta nelle premesse. 

SI nbadlsee c-hc fenomcm CSp)OSIVI dl maggJOre ultenstta sono sempre possibili e non prcvedibHi. che il presente bollettino non ba alcuna valenza 

previsionale. ma di sintesi e valutazione della situazione, 


COMUNICAZIONI 

[I CFC-SV continua nell'attività di vigilanza attraverso le Sczioni INGV, l'Università di Firenze; il COA e le guide vulcanologichc. 


]1 Direttore dell'Ufficio 

~~~ ._"i/", "...; 

tel. +39.06.6820.2990 fax: +39.06.6820.2992 email, centrofunzionale.vulcanicQ@prote~iQnecivìle.ìt 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 01 del 02 gennaio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 28/12/2014; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – novembre 2014; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 02/01/2014. 
 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
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Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = 
Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est con il 
nuovo cono di scorie (NSEC). 
Fonte: INGV 

Nella serata del 28/12 è avvenuto il primo evento parossistico dell'Etna dopo 
quello del 2 dicembre 2013 al Nuovo Cratere di Sud-Est (NSEC). L'attività ha 
avuto un inizio piuttosto brusco verso le ore 16:50 UTC dello stesso giorno e si è 
rapidamente intensificata, accompagnata da un repentino aumento dell'ampiezza 
del tremore vulcanico. Si avevano informazioni sulla ricaduta di lapilli e cenere 
vulcanica in direzione Est nell'area di Milo, Fornazzo, S. Alfio, Mascali e Giarre.  
Dopo le ore 18:30 UTC, l'ampiezza del tremore vulcanico ha cominciato a 
diminuire, e alle ore 21:00 UTC circa l'episodio di fontanamento era 
sostanzialmente concluso, anche se continuava una debole attività stromboliana. 
Dalle osservazioni dirette effettuate il  29/12 è stato possibile osservare che 
durante il parossismo si è aperta una frattura eruttiva sul fianco meridionale del 
vecchio cono del Cratere di Sud-Est dalla quale è uscita una colata lavica. Questa 
ha coperto il terreno pianeggiante sotto il versante sud della Bocca Nuova, 
riversandosi sul ripido pendio ad ovest di Monte Frumento raggiungendo quota 

1900 m circa s.l.m. Lungo tale frattura, nella mattinata del 29, non è stata 
osservata alcuna attività eruttive ma soltanto in alcuni punti venivano emessi 
densi pennacchi di vapore. Sono state inoltre osservati tre bracci lavici maggiori, 
provenienti da una zona non lontana dalle bocche effusive di gennaio-aprile 
2014, che si sono riversati nella Valle del Bove seguendo percorsi simili a quelli 
delle lave di metà agosto 2014 (ultimo episodio eruttivo del NSEC). Alcuni di 
questi bracci si sono espansi sul fondo della Valle del Bove ben oltre il pendio della parete occidentale. 
Durante la settimana di osservazione i crateri sommitali sono stati interessati da un'attività di degassamento. 
In data 2/01/2015 si è registrata una ripresa dell’attività eruttiva, senza fontanamento, ma con emissione di ceneri dal NCSE. 
 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità registrata si è mantenuta su un livello molto basso, nel periodo considerato nessun terremoto ha raggiunto o 
superato la soglia di magnitudo 2.0.  
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media ha evidenziato variazioni significative in 
occasione del breve ma intenso episodio eruttivo del 28 dicembre 2014 delle ore 23:45 GMT. L’ampiezza del tremore è 
aumentata in maniera significativa a partire dalle ore 16:50 GMT del 28 dicembre e si è rapidamente intensificata in 
concomitanza dell'evento parossistico di fontana di lava. Dopo le ore 18:30 GMT, l'ampiezza del tremore vulcanico ha 
cominciato a diminuire, e l'episodio si è praticamente concluso alle ore 20:00 GMT, anche se dopo l'episodio eruttivo si è 
mantenuto su valori più alti rispetto alla fase pre-eruttiva. 
In data 2/01/2015 si è registrato un nuovo incremento del tremore in concomitanza con la nuova fase di attività esplosiva, pur 
se non parossistica. 
 
 L’attività infrasonica ha registrato variazioni coerentemente col variare dell’attività esplosiva. In particolare nelle ultime 24 
ore è caratterizzata da:  
- oscillazioni a bassa frequenza, tipiche di processi di degassamento esplosivo persistente.  
- transienti impulsivi di ampiezza alta legati ad una forte attività Stromboliana si ripetono con un rate di ~58 eventi/ora. La 
direzione di provenienza è compatibile con i crateri sommitali. Tra le 14:00 e le 24:00 GMT di ieri, si è registrato un graduale 
aumento dell’ampiezza transienti infrasonici. (fino a 2 Pa). Nelle ultime 24 ore è evidente una intensa attività stromboliana con 
frequenti esplosioni violente che si ripetono ogni 45 sec circa, attività che in genere precede fasi di fontanamento. Attività che 
nelle ultime ore è sicuramente aumentata come evidenziato dall’aumento delle pressioni infrasoniche. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
paragonabile al dato registrato la settimana precedente. In conclusione, i dati di flusso di SO2 pongono il regime di 
degassamento dell'Etna su un livello medio. 
I dati geochimici acquisiti nel mese di novembre da INGV-PA hanno mostrato che, dopo la fase di incremento registrata da 
marzo a luglio u.s. e il lieve decremento registrato tra agosto e ottobre, i rapporti 3He/4He dei gas periferici sono 



sostanzialmente stabili su valori alti. Ciò suggerisce che le porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 
km sotto il livello del mare) continuano ad essere interessate dalla presenza di un magma fresco e poco degassato.  
La mancanza di dati nel periodo centrale di novembre ostacola una completa interpretazione del rapporto CO2/SO2 del plume 
dei crateri centrali. Il trend in risalita registrato potrebbe suggerire un nuovo contributo di magma ricco in volatili nella parte 
superficiale del plumbing system, ma questa indicazione andrà meglio valutata sulla base dei dati raccolti successivamente.  
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 01/01) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 02/01) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 26/12-01/01 l’attività vulcanica ha mostrato un decremento e successiva cessazione dell’attività stromboliana. 
L’unica attività registrata negli ultimi giorni è stata l’emissione sporadica di cenere diluita di colore grigio chiaro, non 
rilevabili termicamente con piccole emissioni di ceneri. L’analisi delle immagini MODIS, non ha evidenziato la presenza di 
anomalie termiche. 
 
Sismicità, deformazioni e infrasonica 
Nel periodo 26/12-01/01 i parametri sismici e geodetici non hanno mostrato variazioni significative.  
La localizzazione della sorgente dei segnali VLP non ha mostrato variazioni significative. L’attività sismica VLP si è 
mantenuta su valori medi e l’ampiezza dei segnali sismici VLP sono rimasti sostanzialmente invariati e di valore basso. 
L’attività esplosiva registrata dal sensore termico è bassa e sostanzialmente invariata dalla settimana precedente. 
Le velocità medie degli spostamenti rilevati dal SAR in area craterica (fianco esterno cratere NE) e nella porzione di Sciara del 
Fuoco investigata, si attestano rispettivamente su valori medi ed alti, senza mostrare variazioni significative rispetto alla 
settimana precedente. 
 
Geochimica 
Il flusso di CO2 emessa dai suoli, misurato dalla stazione posta al Pizzo sopra La Fossa, ha mostrato una sostanziale stabilità e 
sono risultati in linea con i dati misurati nell’ultimo periodo. Il flusso si è mantenuto comunque su livelli alti, indicando la 
persistenza della fase pressurizzazione del plumbing system. 
Tutte le misure geochimiche sono state afflitte da problemi di acquisizione legati alla trasmissione dei dati o alle condizioni di 
vento sfavorevoli. Gli unici dati sono relativi alla fine della scorsa settimana in cui i flussi di CO2 hanno fatto registrare 9100 g 
m-2 d-1 il giorno 26/12 in linea con le misure registrate la settimana precedente e quelli del rapporto CO2/SO2 nel plume del 
28/12 con una media giornaliera pari a 10.1 anch’esso in linea con quelli della settimana precedente. Non ci sono dati per i 
flussi di so2,(ultimo dato disponibile è relativo alla giornata del 22/12 con 250 t/g). 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s., permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC, il COA e le guide vulcanologiche; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione 
di un “Bollettino di vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema 
d’Allertamento Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 30/11/2014 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 02/01/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio in continuo dell'area craterica indicano che nel mese di novembre il regime termico del campo 
fumarolico di alta temperatura risulta stazionario.  
I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati 
interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 2 dell’8 gennaio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 7/01/2014; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – novembre 2014; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 8/01/2014. 
 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 29/12-4/01, l'attività dei crateri sommitali è stata caratterizza da 
un’intensa attività di emissione di cenere dal Nuovo Cratere di SE (NCSE), e da 
una vigorosa attività stromboliana al cratere della Voragine. Il 2/01, alle ore 7, è 
stata osservata una cospicua emissione di cenere dal NCSE. Il fenomeno eruttivo 
è durato per tutta la giornata per concludersi, gradualmente, il giorno successivo. 
In concomitanza di questa attività eruttiva si registravano bagliori al cratere della 
Voragine, ad indicare un'attività esplosiva intracraterica profonda. Tale attività 
nelle ore successive ha subito un graduale incremento, sino a divenire un' attività 
stromboliana intensa con lancio di brandelli di lava oltre l'orlo craterico. 
I rimanenti crateri sommitali hanno mostrato una intensa attività di degassamento 
sia alla Bocca Nuova, sia al cratere di Nord Est. 
 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità registrata si è mantenuta su un livello molto basso, nel periodo 
considerato nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0. 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, dalle ultime ore del 30/12 si è assistito 
ad un primo graduale e lieve incremento dell’ampiezza e successivamente, nelle 
prime ore del 1/01, ad un secondo aumento, stabilizzandosi fino alla notte tra il 
2/01 ed il 3/01, quando è iniziato un lieve decremento.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = 
Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est con il 
nuovo cono di scorie (NSEC). 
Fonte: INGV 

Nel periodo 3-8/01, l’attività infrasonica si mantenuta su livelli elevati, ed è stata caratterizzata da:  
- segnali tipici di processi di degassamento esplosivo persistente;  
- segnali impulsivi di ampiezza alta (fino a 6 Pa), connessi ad una forte attività stromboliana, con direzione di provenienza 
compatibile con i crateri sommitali. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore in 
netto aumento rispetto al dato registrato della settimana precedente, sempre attestandosi su un livello medio. 
I dati geochimici acquisiti nel mese di novembre da INGV-PA hanno mostrato che, dopo la fase di incremento registrata da 
marzo a luglio u.s. e il lieve decremento registrato tra agosto e ottobre, i rapporti 3He/4He dei gas periferici sono 
sostanzialmente stabili su valori alti. Ciò suggerisce che le porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 
km sotto il livello del mare) continuano ad essere interessate dalla presenza di un magma fresco e poco degassato.  
La mancanza di dati nel periodo centrale di novembre ostacola una completa interpretazione del rapporto CO2/SO2 del plume 
dei crateri centrali. Il trend in risalita registrato potrebbe suggerire un nuovo contributo di magma ricco in volatili nella parte 
superficiale del plumbing system, ma questa indicazione andrà meglio valutata sulla base dei dati raccolti successivamente.  
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  

 
 

e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

2/4 



 
 

e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

3/4 

STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 8/01) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 8/01) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 2-8/01 l’attività vulcanica è stata molto bassa o assente. Soltanto a partire dal 6/01 sono state osservate rare e 
deboli emissioni di gas caldo e cenere diluita. L’analisi delle immagini MODIS, non ha evidenziato la presenza di anomalie 
termiche. 
 
Sismicità, deformazioni e infrasonica 
Nel periodo 2-8/01 i parametri sismici e geodetici non hanno mostrato variazioni significative. In particolare, l’attività sismica 
VLP si è mantenuta su valori medi e l’ampiezza dei segnali sismici VLP sono rimasti sostanzialmente invariati e di valore 
basso. L’attività esplosiva è bassa. 
Le velocità medie degli spostamenti rilevati dal SAR in area craterica (fianco esterno cratere NE) e nella porzione di Sciara del 
Fuoco investigata, si attestano rispettivamente su valori medi ed alti, senza mostrare variazioni significative rispetto alla 
settimana precedente. 
L’analisi dell’attività infrasonica indica una bassa attività esplosiva e un debole degassamento dai crateri. In particolare, si 
registrano pochi, deboli transienti infrasonici prodotti da esplosioni dal cratere di NE. L’ampiezza della pressione infrasonica è 
bassa. Si registra inoltre un puffing infrasonico di bassa ampiezza localizzato in prevalenza al cratere Centrale e in misura 
minore al cratere di SW. 
 
Geochimica 
Le acquisizioni dei dati di flusso di CO2 emessa dai suoli e del flusso di SO2 nel plume sono state discontinue per problemi di 
trasmissione dati. Le misure effettuate il 7/01 hanno restituito valori di flusso di CO2 che si attestano sempre su valori alti, così 
come rilevato a dicembre. Il rapporto C/S sono in linea coni valori medi dell’ultimo periodo. 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s., permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC, il COA e le guide vulcanologiche; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione 
di un “Bollettino di vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema 
d’Allertamento Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 30/11/2014 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 8/01/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio in continuo dell'area craterica indicano che nel mese di novembre il regime termico del campo 
fumarolico di alta temperatura risulta stazionario.  
I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati 
interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 3 del 15 gennaio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 13/01/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – dicembre 2014; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 15/01/2015. 
 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 05/01-11/01, l'attività dei crateri sommitali è stata caratterizza da una 
vigorosa attività stromboliana e frequenti emissioni di cenere al cratere della 
Voragine. Il materiale piroclastico incandescente è caduto più volte fuori dal 
cratere sui fianchi occidentale e sud-occidentale del cono sommitale centrale. Nel 
periodo esaminato, il degassamento dal Cratere di Nord-Est è stato intenso e 
spesso avvenuto in maniera pulsante. La Bocca Nuova è stata sede di una singola 
emissione di cenere nel pomeriggio del 4 gennaio, mentre al Cratere di Sud-Est è 
continuata un'intensa attività fumarolica dalla zona della "sella" che separa il 
vecchio cono da quello nuovo. 
 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità registrata si è mantenuta su un livello basso, nel periodo considerato 
nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0. Per quanto 
riguarda il tremore vulcanico, l’ampiezza si è mantenuta su livelli medio bassi, 
con una tendenza al decremento verso la fine della settimana. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = 
Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est con il 
nuovo cono di scorie (NSEC). 

Nel periodo 09-15/01, l’attività infrasonica si mantenuta su livelli elevati, ed è 
stata caratterizzata da:  

Fonte: INGV 

- segnali tipici di processi di degassamento esplosivo persistente;  
- segnali impulsivi di ampiezza alta (fino a 2 Pa), connessi ad una forte attività stromboliana, con direzione di provenienza 
compatibile con i crateri sommitali. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore in 
decremento rispetto al dato registrato della settimana precedente, sempre attestandosi su un livello medio. 
Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi significativi di flusso (cioè maggiori di 5000 t/g), sfiorando le 7000 t/d 
giorno 8 gennaio. Nel periodo investigato i flussi di HCl e HF hanno mostrato valori in linea con quelli precedentemente 
osservati. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di dicembre hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata da marzo a luglio u.s. e il lieve decremento registrato tra agosto e 
ottobre, i rapporti 3He/4He dei gas periferici sono essenzialmente stabili su valori alti. Ciò suggerisce che le porzioni profonde 
del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sono interessate dalla presenza di un magma fresco 
e poco degassato. Il rapporto CO2/SO2 del plume dei crateri centrali ha mostrato tra novembre e i primi giorni di dicembre un 
significativo aumento suggerendo la presenza di un contributo di magma ricco in volatili nella parte superficiale del plumbing 
system. Queste osservazioni sono coerenti con il ripristino dell’attività eruttiva sotto forma di fontane di lava e di colate 
laviche dal Nuovo Cratere di Sud-Est, verificatasi a partire dal 28 dicembre u.s., dopo circa quattro mesi in cui si erano 
verificate solo deboli e sporadiche attività stromboliane. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
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Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al15/01) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 15/01) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 9-15/01 l’attività vulcanica è stata molto bassa o assente. L’analisi delle immagini MODIS non ha evidenziato la 
presenza di anomalie termiche. 
 
Sismicità, deformazioni e infrasonica 
Nel periodo 9-15/01 i parametri sismici e geodetici non hanno mostrato variazioni significative. In particolare, l’attività 
sismica VLP si è mantenuta su valori medi e l’ampiezza dei segnali sismici VLP sono rimasti sostanzialmente invariati e di 
valore basso. L’attività esplosiva è bassa. 
Le velocità medie degli spostamenti rilevati dal SAR in area craterica (fianco esterno cratere NE) e nella porzione di Sciara del 
Fuoco investigata, si attestano rispettivamente su valori medi ed alti, senza mostrare variazioni significative rispetto alla 
settimana precedente. 
L’analisi dell’attività infrasonica indica una bassa attività esplosiva e un debole degassamento dai crateri sommitali. In 
particolare, si registrano pochi, deboli transienti infrasonici prodotti da esplosioni dal cratere di NE. L’ampiezza della 
pressione infrasonica è bassa. Si registra inoltre un puffing infrasonico di bassa ampiezza localizzato in prevalenza al cratere 
Centrale e in misura minore al cratere di SW. 
 
Geochimica 
I problemi tecnici delle stazioni plume e della rete Flame non consentono aggiornamenti relativamente alla settimana in 
osservazione. I flussi di CO2 dal suolo non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s., permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC, il COA e le guide vulcanologiche; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione 
di un “Bollettino di vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema 
d’Allertamento Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/12/2014 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 15/01/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di dicembre il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 4 del 22 gennaio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 18/01/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – dicembre 2014; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 22/01/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 12/01-18/01, l’attività dei crateri sommitali dell’Etna è stata 
essenzialmente caratterizzata da esplosioni stromboliane discontinue al cratere 
Voragine, con lancio di prodotti vulcanici incandescenti che ricadevano nelle zone 
circostanti l’orlo craterico, nonché dalla formazione di un pennacchio di ceneri 
vulcaniche a tratti abbastanza denso ed esteso. Dal 14/01, anche il Cratere di Nord-
Est ha generato esplosioni stromboliane con emissione di cenere che è dispersa dal 
vento prevalentemente nei quadranti settentrionali. Nei giorni successivi il fenomeno 
è andato diminuendo di intensità, anche se non è stato possibile osservarlo con 
continuità a causa delle sfavorevoli condizioni meteorologiche. 
Sismicità e infrasonica 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). 
Fonte: INGV

La sismicità registrata nell’area si è mantenuta su un livello estremamente modesto, 
nel corso della settimana nessun terremoto ha infatti raggiunto o superato la soglia di 
magnitudo 2.0. Il tremore vulcanico ha mostrato significative variazioni nel suo 
valore medio, infatti il trend in diminuzione riscontrato nella precedente settimana 
dalle ore 20 del giorno 14 ha subito una repentina fase di incremento portando 
l’ampiezza del tremore su valori alti simili, a quelli che hanno caratterizzato i primi 
giorni del mese di gennaio. Tali valori, a meno di alcune modeste oscillazioni, sono 
rimasti pressoché stazionari fino agli ultimi giorni della settimana. Le localizzazioni della sorgente del tremore vulcanico si 
sono attestate in prossimità dei crateri di Nord-Est e Voragine, alla profondità di circa 1500 m sopra il l.m.m.. 
L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti impulsivi legati ad attività stromboliana e da oscillazioni tipiche di 
attività di degassamento. 
Geochimica 
I dati geochimici acquisti nel periodo in esame, hanno mostrato ai crateri sommitali, valori medi nel regime di degassamento 
del vulcano. Il flusso di SO2 medio settimanale ha indicato un valore paragonabile a quello registrato la settimana precedente, 
mentre i flussi di HCl e HF, indicano valori in forte aumento rispetto a quelli osservati in precedenza. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di dicembre, hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata da marzo a luglio 2014 e il lieve decremento registrato tra agosto e 
ottobre, i rapporti 3He/4He dei gas periferici sono essenzialmente stabili su valori alti. Ciò suggerisce che le porzioni profonde 
del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sono interessate dalla presenza di un magma fresco 
e poco degassato. Il rapporto CO2/SO2 del plume dei crateri centrali ha mostrato tra novembre e i primi giorni di dicembre un 
significativo aumento suggerendo la presenza di un contributo di magma ricco in volatili nella parte superficiale del sistema di 
alimentazione del vulcano. Queste osservazioni sono coerenti con il ripristino dell’attività eruttiva sotto forma di fontane di 
lava e di colate laviche dal Nuovo Cratere di Sud-Est, verificatasi a partire dal 28 dicembre u.s., dopo circa quattro mesi in cui 
si erano verificate solo deboli e sporadiche esplosioni stromboliane. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 22/01) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 22/01) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 16-22/01 è stata osservata un’attività esplosiva di tipo stromboliano caratterizzata da abbondante emissione di 
cenere. La frequenza delle esplosioni è stata molto bassa mantenendosi sempre sotto 0,3 eventi/h. Prosegue la fase di bassa 
attività iniziata il 26 dicembre. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Nel periodo in esame, l’ampiezza del tremore vulcanico si è mantenuta generalmente su valori bassi. L’ampiezza dei VLP ha 
avuto generalmente valori bassi, con qualche evento di ampiezza medio-bassa.  
L’analisi dell’attività infrasonica indica un basso tasso di degassamento (puffing). 
Le velocità medie degli spostamenti rilevati dal SAR in area craterica (fianco esterno cratere NE) e nella porzione di Sciara del 
Fuoco investigata, si attestano rispettivamente su valori medi ed alti, senza mostrare variazioni significative rispetto alla 
settimana precedente.  
 
Geochimica 
A causa di condizioni meteorologiche avverse, non ci sono aggiornamenti relativi al valore medio settimanale del flusso di 
CO2 dai suoli. A seguito di problemi tecnici non si dispone di misure utili circa la chimica del plume. Per motivi tecnici, le 
stazioni automatiche della rete FLAME per la misura del flusso di SO2 nel periodo 13 – 19/01, hanno acquisito con minore 
frequenza, ed hanno regsitrato un valore medio-settimanale di ~260 t/g, con isolati incrementi giornalieri sino a ~450 t/g. 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s., permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC, il COA e le guide vulcanologiche; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione 
di un “Bollettino di vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema 
d’Allertamento Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/12/2014 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 22/01/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di dicembre il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 5 del 29 gennaio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 25/01/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – dicembre 2014; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 29/01/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 19/01-25/01, a causa delle avverse condizioni meteorologiche, 
l’osservazione dell'area sommitale del vulcano è stata limitata. Complessivamente, i 
crateri sommitali sono stati interessati solamente da una un'attività di degassamento 
che ha interessato i crateri Bocca Nuova, Voragine, Cratere di NE e Nuovo Cratere 
di SE.  
Sismicità e infrasonica 
La sismicità registrata nell’area etnea, si è mantenuta su livelli modesti e nel corso 
della settimana, sono stati registrati 5 terremoti che hanno superato la soglia di 
magnitudo 2.0. In particolare 4 degli eventi, con magnitudo compresa tra 2.0 e 2.3, 
sono stati registrati il 23/01 sul settore nord-occidentale del vulcano. L'evento più 
energetico, delle ore 17:27, risulta localizzato circa 2 km a Sud-Est di Randazzo ad 
una profondità di 24 km. L’ultimo evento, di magnitudo 2.4, è stato registrato il 
24/01 alle ore 00:23 sul basso versante orientale, in prossimità di Pozzillo (CT) ad 
una profondità di 9 Km.  
L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana (di ampiezza <0.5 Pa) e da oscillazioni tipiche di attività di 
degassamento.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza 

media non ha evidenziato variazioni significative, mantenendosi stazionaria su un 
livello basso. 

Fonte: INGV

Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore paragonabile a quello registrato la settimana 
precedente. Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi significativi di flusso (maggiori di 5000 t/g), superando le 6000 
t/d il 23/01. A causa di condizioni meteo non favorevoli all'esecuzione delle misure FTIR, non si dispone di valori di flusso di 
HCl ed HF. In conclusione, i dati di flusso di SO2 pongono il regime di degassamento dell'Etna su un livello Medio. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di dicembre, hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata da marzo a luglio 2014 e il lieve decremento registrato tra agosto e 
ottobre, i rapporti 3He/4He dei gas periferici sono essenzialmente stabili su valori alti. Ciò suggerisce che le porzioni profonde 
del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sono interessate dalla presenza di un magma fresco 
e poco degassato. Il rapporto CO2/SO2 del plume dei crateri centrali ha mostrato tra novembre e i primi giorni di dicembre un 
significativo aumento suggerendo la presenza di un contributo di magma ricco in volatili nella parte superficiale del sistema di 
alimentazione del vulcano. Queste osservazioni sono coerenti con il ripristino dell’attività eruttiva sotto forma di fontane di 
lava e di colate laviche dal Nuovo Cratere di Sud-Est, verificatasi a partire dal 28 dicembre u.s., dopo circa quattro mesi in cui 
si erano verificate solo deboli e sporadiche esplosioni stromboliane. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 29/01) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 29/01) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 23-29/01, è stata osservata un’attività esplosiva di tipo stromboliano caratterizzata da emissione di cenere. La 
frequenza delle esplosioni era molto bassa nei primi giorni del periodo analizzato, ma è risalita a partire dal 23/01 per 
raggiungere il picco relativo di 1 eventi/h il 25/01. Nel complesso permane la fase di bassa attività iniziata il 26/12 u.s.. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Nel periodo in esame, l’ampiezza del tremore vulcanico si è mantenuta generalmente su valori bassi. L’ampiezza dei VLP ha 
avuto generalmente valori bassi, con qualche evento di ampiezza medio-bassa.  
L’analisi dell’attività infrasonica indica un basso tasso di degassamento (puffing infrasonico) di bassa ampiezza localizzato in 
prevalenza al cratere Centrale. 
Le velocità medie degli spostamenti rilevati dal SAR in area craterica (fianco esterno cratere NE) e nella porzione di Sciara del 
Fuoco investigata, si attestano rispettivamente su valori medi ed alti, con due picchi registrati nel settore della Sciara del Fuoco 
interessato dai flussi lavici messi in posto durante la crisi eruttiva tra le ore 18:48 e le 18:59 del 22/01, con valori di velocità di 
circa 6.6 mm/ora (classificazione: molto alta), e tra le ore 04:04 del e le 08:14 del 29/01 con valori di velocità di circa 1.1 
mm/ora (classificazione: molto alta). 
 
Geochimica 
Problemi tecnici di trasmissione hanno limitato le misure del flusso di CO2 dal suolo. Gli unici valori disponibili sono quelli 
dei giorni 21 e 22/01 e la media calcolata è pari a circa 10000 g m-2 d-1.  
A seguito di problemi tecnici alle stazioni di monitoraggio della chimica del plume, non si dispone di misure utili dal 06/01.  
Le stazioni automatiche per la misura del flusso di SO2 nel periodo 20-26/01, hanno indicato un valore medio-settimanale di 
~260 t/g, in linea con il dato medio di quest'ultimo periodo. Nel corso della settimana sono stati registrati isolati incrementi 
sino a ~400 t/g. Per motivi tecnici, le misure sono state acquisite con minore frequenza. 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s., permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC, il COA e le guide vulcanologiche; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione 
di un “Bollettino di vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema 
d’Allertamento Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/12/2014 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 29/01/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di dicembre il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 6 del 5 febbraio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 03/02/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/01/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 05/02/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 25-30/01 i crateri sommitali sono stati interessati solamente da una 
un'attività di degassamento che ha interessato i crateri Bocca Nuova, Voragine, 
Cratere di NE e Nuovo Cratere di SE. In particolare, i crateri Voragine e di NE 
sono stati caratterizzati da un intenso degassamento di tipo impulsivo. 
A partire dalle prime ore del 31/01, si è registrato un brusco incremento del tremore 
vulcanico e la ripresa dell’attività esplosiva dai crateri sommitali con emissione di 
cenere. Successivamente, alle ore 19:47 del 1/02, veniva segnalata la presenza di 
una colata di lava in area sommitale. A partire dalla prime ore della mattina 
seguente, l’ampiezza del tremore vulcanico e la blanda attività esplosiva  sono 
progressivamente diminuite fino a riportarsi su un livello confrontabile con quanto 
osservato prima della ripresa dell’attività eruttiva. L’attività si è conclusa nel 
pomeriggio del 3/02.  
A seguito di un sopralluogo, è stato rilevato che la colata lavica, costituita da vari 
bracci, ha raggiunto la quota di circa 1950 m s.l.m. sul versante sud occidentale del 
vulcano, fino a fermarsi in prossimità della pista altomontana nella zona compresa 
fra M. Denza e M. Scavo, dove si mostrava con uno spessore di 4 m e una larghezza 
di diversi metri. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). L’acquisizione di immagini termiche satellitari MODIS è stata ostacolata dalle 

condizioni meteorologiche, tuttavia, in data 1/02, hanno mostrato un flusso termico 
di 5648MW. 

Fonte: INGV

Sismicità e infrasonica 
La sismicità si è mantenuta su livelli modesti e nel corso della settimana, sono stati registrati 5 terremoti che hanno superato la 
soglia di magnitudo 2.0. L'evento più energetico risulta localizzato circa 2km a Sud-Est di Randazzo ad una profondità di 24 
km. Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media non ha evidenziato variazioni 
significative. L’ampiezza del tremore si è, infatti, mantenuta mediamente stazionaria su un livello basso, tranne che negli 
ultimi giorni durante i quali ha accompagnato coerentemente le manifestazioni eruttive. 
L’attività infrasonica è stata spesso indeterminata a causa del forte vento in area sommitale. 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore paragonabile a quello registrato la settimana 
precedente. Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi significativi di flusso (maggiori di 5000 t/g), superando le 6000 
t/d il 23/01. A causa di condizioni meteo non favorevoli all'esecuzione delle misure FTIR, non si dispone di valori di flusso di 
HCl ed HF. In conclusione, i dati di flusso di SO2 pongono il regime di degassamento dell'Etna su un livello medio. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di gennaio hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo il lieve decremento registrato tra agosto e ottobre, i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
continuano ad attestarsi su valori alti registrando un ulteriore incremento. Ciò suggerisce che è in atto una fase di ricarica delle 
porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) da parte di un magma fresco e 
poco degassato. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni automatiche site ai crateri 
sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 

 
 

e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

2/5 



Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 05/02) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 05/02) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 30/01-03/02, l’attività esplosiva è stata prodotta da una bocca eruttiva localizzata nell’area craterica settentrionale 
e da un numero imprecisabile di bocche eruttive localizzate nell’area craterica meridionale. La bocca situata nell’area 
settentrionale ha prodotto una ridottissima attività esplosiva di intensità bassa e talvolta media, con emissione di materiale 
grossolano (bombe) frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). La frequenza delle esplosioni dall’area settentrionale ha 
mostrato oscillazioni tra 0 e 0,1 eventi/h. Nell’area meridionale, sono state registrate pochissime esplosioni d’intensità medio-
bassa caratterizzate da abbondante emissione di materiale fine (ceneri) talvolta frammisto a materiale più grossolano (lapilli e 
piccole bombe). La frequenza delle esplosioni dall’area meridionale ha 
mostrato oscillazioni tra 0 e 0,1 eventi/h. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
L’analisi dell’attività infrasonica indica una bassa attività esplosiva e un debole degassamento dai crateri sommitali. In 
particolare, si registrano sporadici e deboli transienti infrasonici prodotti da esplosioni dai crateri di SW e Centrale. 
L’ampiezza della pressione infrasonica è bassa. Si registra inoltre un puffing infrasonico di bassa ampiezza localizzato in 
prevalenza al cratere Centrale. 
Il sistema SAR ha evidenziato che il settore del "Conoide NE" ha registrato valori di velocità medi in avvicinamento verso il 
sensore. Il settore del “Fianco esterno cratere NE” ha registrato valori di velocità medi in avvicinamento verso il sensore. Il 
settore "Sciara del Fuoco" è caratterizzato da valori di velocità media settimanale di 0.1 mm/ora in avvicinamento verso il 
sensore (classificazione: alta). La massima velocità di picco è stata registrata nel settore della “Sciara del Fuoco” interessato 
dai flussi lavici messi in posto durante la presente crisi eruttiva il 1 febbraio 2015 con valori di velocità di circa 1.5 mm/ora 
(classificazione: molto alta). 
 
Geochimica 
Non ci sono aggiornamenti relativi al valore medio settimanale del flusso di CO2 dal suolo. L’ultimo aggiornamento 
disponibile è relativo ai giorni 21 ed il 22 gennaio. 
A seguito di problemi tecnici alle stazioni di monitoraggio non si dispone di misure utili sulla chimica del plume dal 06 
gennaio 2015. 
Le stazioni automatiche per la misura del flusso di SO2 nel periodo 27 gennaio - 02 febbraio 2015, hanno indicato un valore 
medio-settimanale di ~270 t/g, in linea con il dato medio registrato in quest'ultimo periodo. Per motivi tecnici, le misure sono 
state acquisite con minore frequenza. 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s. permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC e il COA; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di 
vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’Allertamento 
Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/01/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 05/02/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di gennaio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 7 del 12 febbraio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 08/02/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/01/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 12/02/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 2-8/02, a seguito dell'attività stromboliana ed effusiva al NCSE, in 
concomitanza della diminuzione dell'ampiezza del tremore vulcanico, è iniziata una 
emissione di cenere vulcanica che è finita alle ore 7:50. I rilievi di campagna 
effettuati nella mattinata del 2/02 hanno confermato che i fronti lavici più avanzati 
non erano più alimentati, attestandosi alla quota di 1950 s.l.m. nella zona di Monte 
Scavo, in prossimità della pista alto-montana. Infine, il sopralluogo effettuato il 
6/02, in prossimità della frattura eruttiva del NCSE ha evidenziato l'effettiva 
chiusura delle bocche effusive e la dinamica della messa in posto dei flussi lavici. 
 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità si è mantenuta su livelli modesti e nel corso della settimana, non sono 
stati registrati terremoti che hanno superato la soglia di magnitudo 2.0. Per quanto 
riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media non ha 
evidenziato variazioni significative. Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 

bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). 

L’attività infrasonica è stata spesso indeterminata a causa del forte vento in area 
sommitale. Dalle ore 7:50 dell’11/02 sono stati registrati transienti impulsivi di 
ampiezza media, legati a moderata attività stromboliana in area craterica. 
 Fonte: INGV

Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore in diminuzione rispetto a quello registrato la 
settimana precedente, attestandosi comunque su livelli medi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di gennaio hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo il lieve decremento registrato tra agosto e ottobre, i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
continuano ad attestarsi su valori alti registrando un ulteriore incremento. Ciò suggerisce che è in atto una fase di ricarica delle 
porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) da parte di un magma fresco e 
poco degassato. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni automatiche site ai crateri 
sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 12/02) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 12/02) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 3-10/02, è stata osservata una debole ripresa dell’attività esplosiva di tipo stromboliano caratterizzata da una 
rilevante emissione di cenere, specie dalle bocche meridionali. La frequenza delle esplosioni è oscillata su valori medio-bassi 
(0.5-1.4 eventi/h), per ridursi a valori molto bassi (0.1 eventi/h) il 9/02. Nel pomeriggio del 10/02 l’attività vulcanica è ripresa 
in maniera sostenuta principalmente dalla bocca settentrionale. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative, con il tremore sismico stabile su valore medi. 
L’attività infrasonica evidenzia una bassa attività esplosiva e un debole degassamento dai crateri sommitali. In particolare, si 
registrano sporadici e deboli transienti infrasonici prodotti da esplosioni dai crateri di SW e NE. L’ampiezza della pressione 
infrasonica è bassa. Si registra inoltre un puffing infrasonico di bassa ampiezza localizzato in prevalenza al cratere Centrale. 
Le velocità di spostamento rilevate dal SAR non hanno evidenziato variazioni significative. 
 
Geochimica 
Non ci sono aggiornamenti relativi al valore medio settimanale del flusso di CO2 dal suolo. Le stazioni non comunicano dati 
dal 22/01. Il rapporto C/S non è disponibile dal 6/01. 
Le stazioni automatiche per la misura del flusso di SO2, che acquisiscono con frequenza ridotta (funzionante 1 stazione su 4), 
hanno indicato un valore medio-settimanale di ~260 t/g, in linea con il dato medio registrato in quest'ultimo periodo.  
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s. permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC e il COA; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di 
vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’Allertamento 
Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/01/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 12/02/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di gennaio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 8 del 19 febbraio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 15/02/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/01/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 19/02/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 9-15/02, l’attività ai crateri sommitali è stata caratterizzata da intenso 
degassamento, a tratti pulsante, da una bocca situata sul fondo del Cratere di Nord-
Est (NEC); degassamento continuo è stato osservato ai crateri Bocca Nuova (BN)-
Voragine (VOR), mentre lungo gli orli craterici del Nuovo Cratere di Sud-Est 
(NSEC) e del Cratere di Sud-Est (SEC), difficilmente distinguibili dopo l’ultima 
attività eruttiva di fine gennaio - inizi febbraio u.s., è stata osservata un’attività di 
degassamento fumarolico. 
 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità si è mantenuta su livelli molto bassi e nel corso della settimana, non 
sono stati registrati terremoti che hanno superato la soglia di magnitudo 2.0. Per 
quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media 
non ha evidenziato variazioni significative. 
L’attività infrasonica è stata spesso indeterminata a causa del forte vento in area 
sommitale. Le sporadiche localizzazioni effettuate registrano transienti infrasonici 
impulsivi di bassa ampiezza (<0.5 Pa) legati ad attività esplosiva stromboliana 
moderata, la cui direzione di provenienza è compatibile con i crateri di Sud-Est e 
NSEC, e ad oscillazioni tipiche di processi di degassamento persistente. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). 
Fonte: INGV

 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore in ulteriore diminuzione rispetto a quello registrato 
la settimana precedente, attestandosi comunque su livelli medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di gennaio hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo il lieve decremento registrato tra agosto e ottobre, i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
continuano ad attestarsi su valori alti registrando un ulteriore incremento. Ciò suggerisce che è in atto una fase di ricarica delle 
porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) da parte di un magma fresco e 
poco degassato. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni automatiche site ai crateri 
sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 17/02) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 19/02) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 10-17/02, è stato osservato un incremento dell’attività esplosiva di tipo stromboliano culminato in una sequenza 
esplosiva di forte intensità prodotta dalle bocche meridionali dell’area craterica nella giornata del 15/02. Tale sequenza è stata 
caratterizzata da un evento d’intensità superiore alla media che, tuttavia dall’analisi dei parametri e dall’osservazione delle 
immagini della telecamera, non può essere classificato come “esplosine maggiore”. La sequenza esplosiva è iniziata alle ore 
12:09 con una piccola esplosione dalla bocca più meridionale seguita subito dopo da un’esplosione di forte intensità della 
durata di circa 20 sec i cui prodotti (bombe e lapilli) hanno superato circa 300 m sopra la terrazza craterica e sono ricaduti sia 
sulla terrazza stessa che sull’alto versante della Sciara del Fuoco. La sequenza è terminata dopo una serie di 5-6 piccole 
esplosioni durando, complessivamente, poco meno di 2 minuti, mentre la piccola colonna di ceneri che si è formata, a causa 
del poco vento, veniva blandamente dispersa verso nord in pochi minuti. L'evento è stato inoltre seguito da una prolungata (~4 
minuti) e forte fase di degassamento dalle bocche poste nell’area craterica meridionale. L’evento rappresenta secondo INGV,  
l’esplosione più energetica registrata dalla fine dell’attività effusiva dell’estate-autunno 2014. 
Nel periodo considerato, la frequenza delle esplosioni stromboliane è aumentata dapprima alla bocca settentrionale e poi a 
quelle meridionali superando in tre giorni il valore di 2 eventi/h, per ridursi a valori bassi (0,4 eventi/h) il 16/02, alcune ore 
dopo l’accadimento della sequenza esplosiva suddetta.  
A seguito della sequenza esplosiva del 15/02, non si sono registrate variazioni significative dell’attività che caratterizza il 
vulcano in questo periodo. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative, con il tremore sismico stabile su valore medi 
all’inizio della settimana e su valori bassi per tutto il resto del periodo considerato. La sequenza esplosiva del 15/02, ha 
prodotto segnali sismici di ampiezza fino ad 8 volte superiore alla media, una deformazione del suolo pari 0,15 micro radianti. 
Successivamente,  è stato registrato un moderato incremento del tremore della durata di circa 5 minuti.  
L’attività infrasonica evidenzia una bassa attività esplosiva e un debole degassamento dai crateri sommitali. In particolare, si 
registrano sporadici e deboli transienti infrasonici prodotti da esplosioni dai crateri di SW e NE. L’ampiezza della pressione 
infrasonica è bassa. Si registra inoltre, un degassamento di bassa ampiezza localizzato in prevalenza al cratere Centrale. 
Le velocità di spostamento rilevate dal SAR non hanno evidenziato variazioni significative. 
 
Geochimica 
Il valore medio settimanale del flusso di CO2 dal suolo, è pari a circa 8400 g/m2/giorno. Tale valore è stato calcolato sulla base 
delle misure disponibili, acquisite nei giorni 10, 11 e 12/02. Il rapporto C/S non è disponibile dal 6/01. 
Le stazioni automatiche per la misura del flusso di SO2, che acquisiscono con frequenza ridotta (funzionante 1 stazione su 4), 
hanno indicato un valore medio-settimanale di ~190 t/g, in leggero decremento rispetto al il dato medio registrato in 
quest'ultimo periodo.  
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s. permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC e il COA; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di 
vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’Allertamento 
Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/01/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 19/02/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di gennaio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 9 del 26 febbraio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 22/02/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/01/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 26/02/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 16-22/02, l’attività ai crateri sommitali è stata caratterizzata da 
persistente degassamento da tutti i crateri sommitali, tranne che dal NCSE, il cui 
degassamento è stato prodotto solo dalle fumarole presenti sull’orlo craterico e sulla 
"sella" con il vecchio cono del SEC, in corrispondenza della fessura eruttiva attiva 
durante gli episodi del 28/12/14 e 02/02/15. E’ stata osservata inoltre sull’alto 
versante sudorientale del NCSE, ma solo nei giorni 19/02 e 20/02 a causa della 
scarsa visibilità che ha caratterizzato il periodo, un’area caratterizzata da una 
persistente ma debole anomalia termica e da emissioni gassose diffuse.  Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 

bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). 

 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità si è mantenuta su livelli estremamente modesti infatti, nel corso della 
settimana, nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0. Per 
quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media 
non ha evidenziato variazioni sig

Fonte: INGV

nificative, stazionando su un livello basso. 
L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti infrasonici impulsivi di bassa ampiezza (<0.5 Pa) con un rate di una 
esplosione ogni 5-10 minuti, legati ad attività esplosiva stromboliana moderata, la cui direzione di provenienza è compatibile 
con i crateri di SE e NSE e ad oscillazioni tipiche di processi di degassamento persistente. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore paragonabile a quello registrato la settimana 
precedente. Da rilevare il basso valore medio giornaliero registrato il giorno 20/02, ~300 t/g, il regime di degassamento 
pertanto, si attesta su un livello medio-basso. I flussi di HCl e HF, mostrano un  trend in continuo calo.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di gennaio hanno sostanzialmente confermato il quadro esposto nel 
mese precedente. Dopo il lieve decremento registrato tra agosto e ottobre, i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
continuano ad attestarsi su valori alti registrando un ulteriore incremento. Ciò suggerisce che è in atto una fase di ricarica delle 
porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) da parte di un magma fresco e 
poco degassato. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni automatiche site ai crateri 
sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza e le strutture di Presidio Territoriale, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza e 
supporto logistico-operativo.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 26/02) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 26/02) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 18-24/02, è stata osservata un’attività stromboliana con una frequenza di accadimento ancora piuttosto bassa, 
sempre sotto 2 eventi/h, e con forti oscillazioni nel numero degli eventi tra le due aree crateriche. Complessivamente si nota 
una graduale tendenza alla crescita verso i valori tipici (3-4 eventi/h) della normale attività stromboliana. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative, con il tremore vulcanico stabile su valori bassi e 
medio-bassi. L’attività infrasonica evidenzia  che l'attività vulcanica è caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai 
crateri di NE e SW, e da degassamento infrasonico (puffing) localizzato al cratere Centrale. L’ampiezza della pressione 
infrasonica è bassa. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
Non vi sono aggiornamenti relativi al valore medio dei flussi di CO2 dal suolo, a causa della limitata connettività con la 
stazione posta al Pizzo sopra La Fossa. Le stazioni automatiche per la misura del flusso di SO2, che acquisiscono con 
frequenza ridotta, hanno indicato un valore medio-settimanale di ~170 t/g, in linea rispetto al dato registrato in quest'ultimo 
periodo. 
 
Valutazioni di criticità 
A partire dal 06/08 u.s. permane un livello di criticità elevata.  

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con i CdC e il COA; inoltre provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di 
vigilanza e criticità  relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’Allertamento 
Nazionale e affisso presso il COA.  
Si segnala che, a seguito della crisi eruttiva in corso, l’attività escursionistica sull’isola è stata disciplinata dal Sindaco del 
Comune di Lipari con l’Ordinanza n. 51 dell’08/08/2014. 
 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/01/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 19/02/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di gennaio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 10 del 5 marzo 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 1/03/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 28/02/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 5/03/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
A causa delle avverse condizioni meteorologiche e dell’interruzione video di alcune 
telecamere di sorveglianza, non sono disponibili aggiornamenti sullo stato di attività 
vulcanica.  
 
Sismicità e infrasonica 
La sismicità si è mantenuta su livelli estremamente modesti infatti, nel corso della 
settimana, nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0. Per 
quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media 
non ha evidenziato variazioni significative, stazionando su un livello basso. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). 

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti infrasonici impulsivi di bassa 
ampiezza (<0.5 Pa) con un rate di una esplosione ogni 5-10 minuti, legati ad attività 
esplosiva stromboliana moderata, la cui direzione di provenienza è compatibile con i 
crateri di SE e NSE e ad oscillazioni tipiche di processi di degassamento persistente. 

Fonte: INGV

 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale ha indicato un valore in leggera diminuzione rispetto a quello registrato la settimana 
precedente. Le misure infra-giornaliere non hanno indicato valori di flusso superiori al livello di attenzione. Non sono 
disponibili i dati di flusso di HCl e HF. I dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione, hanno indicato che il regime di 
degassamento si attesta su un livello medio-basso.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di febbraio hanno evidenziato alcune variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento del periodo ottobre 2014 - gennaio 2015, i rapporti isotopici 3He/4He 
dei gas periferici mostrano valori in decremento. Ciò suggerisce che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di 
alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra essersi esaurita. I valori relativamente bassi dei flussi di 
CO2 sono in accordo con tale interpretazione. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni 
automatiche site ai crateri sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 05/03) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 05/03) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 25/02-3/3, è stata osservata un’attività stromboliana da bassa a molto bassa, con pochissime esplosioni al giorno, 
come era già stato osservato durante gran parte del mese di gennaio 2015. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative, con il numero e l’ampiezza dei segnali sismici VLP 
sostanzialmente stabili su valori medio-bassi. La posizione della sorgente dei segnali sismici VLP permane più bassa di circa 
130 m (3-4°) rispetto al periodo pre-eruttivo 2014. Il tremore vulcanico è stabile su valori medi. L’analisi dell’attività 
infrasonica evidenzia sporadici e deboli transienti infrasonici prodotti da esplosioni dai crateri di SW e NE. L’ampiezza della 
pressione infrasonica è bassa. Si registra, inoltre, degassamento infrasonico di bassa ampiezza localizzato in prevalenza al 
cratere Centrale.  
 
Geochimica 
I dati di CO2 dal suolo e del rapporto C/S non sono disponibili per problemi tecnici e trasmissione dati. Le stazioni 
automatiche per la misura del flusso di SO2, che acquisiscono con frequenza ridotta (1 su 4), hanno indicato un valore medio-
settimanale, in linea rispetto al dato registrato in quest'ultimo periodo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 16/05 – 22/05 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.06 mm/ora 0.01 mm/ora 0.02 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.08 mm/ora 0.01 mm/ora 0.03 mm/ora 

Velocità di picco  0.58 mm/ora 0.01 mm/ora 0.03 mm/ora 

Classificazione* ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
L’analisi dei dati di monitoraggio acquisiti dai Centri di Competenza negli ultimi mesi ha evidenziato l’assenza di condizioni 
che possano far ritenere probabile, nel breve periodo, il verificarsi di nuove colate laviche, nonchè di fenomeni deformativi in 
grado di provocare l’instabilità gravitativa della Sciara del Fuoco. I dati hanno, altresì, mostrato il graduale rispristino della 
consueta attività stromboliana ai crateri, che comunque si attesta su livelli bassi.  
Permane la possibilità di occorrenza di eventi esplosivi di energia anche intensa, che sfuggono a previsioni di tipo 
deterministico o valutazioni quantitative di tipo probabilistico, come più volte evidenziato anche di recente dai Centri 
di Competenza, nonché ribadito dalla Commissione Grandi Rischi – Settore Rischio Vulcanico nel corso della propria 
seduta del 1° ottobre 2014. 
Pertanto, si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità moderata. 
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/01/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 5/03/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di gennaio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 11 del 12 marzo 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 08/03/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 28/02/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 12/03/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo di osservazione l’attività dell’Etna è risultata caratterizzata 
essenzialmente da attività di degassamento continuo da tutti i crateri sommitali.  
Fumarole persistenti sono state presenti lungo quasi tutti gli orli craterici dei crateri 
sommitali, ed anche in corrispondenza dei fianchi orientale e meridionale del Nuovo 
Cratere di Sud-Est (NSEC) 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel corso della settimana, nell’area del vulcano Etna è stata registrata una moderata 
ripresa dell’attività sismica essendo stati registrati 2 terremoti di magnitudo 
superiore a 2.0. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est 
con il nuovo cono di scorie (NSEC). L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti infrasonici impulsivi di bassa 

ampiezza (<0.5 Pa) con un rate di una esplosione ogni 5-10 minuti, legati ad attività 
esplosiva stromboliana moderata, la cui direzione di provenienza è compatibile con i 
crateri di SE e NSE e ad oscillazioni tipiche di pr

Fonte: INGV

ocessi di degassamento persistente. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale ha indicato un valore in aumento rispetto a quello registrato la settimana precedente. Le 
misure infra-giornaliere non hanno indicato valori di flusso superiori al livello di attenzione. Nel periodo investigato il flusso di 
HCl, determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), ha 
mostrato valori in leggero aumento rispetto a quelli precedentemente osservati. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di febbraio hanno evidenziato alcune variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento del periodo ottobre 2014 - gennaio 2015, i rapporti isotopici 3He/4He 
dei gas periferici mostrano valori in decremento. Ciò suggerisce che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di 
alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra essersi esaurita. I valori relativamente bassi dei flussi di 
CO2 sono in accordo con tale interpretazione. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni 
automatiche site ai crateri sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 12/03) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 12/03) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 04/03-10/03, è stata osservata una bassa attività stromboliana che è leggermente cresciuta, dalle bocche 
settentrionali, negli ultimi due giorni del periodo (8 e 9 marzo con frequenza fino a 0,8 eventi/h); persiste quindi il trend di 
bassa attività osservato nella settimana precedente.. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
I segnali relativi alle deformazioni del suolo non mostrano variazioni significative  
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 06/03 – 12/03 il sistema SAR non ha rilevato variazioni significative pur non essendo stata ancora prodotta la 
sintesi settimanale. h 
 
Valutazioni di criticità 
L’analisi dei dati di monitoraggio acquisiti dai Centri di Competenza negli ultimi mesi ha evidenziato l’assenza di condizioni 
che possano far ritenere probabile, nel breve periodo, il verificarsi di nuove colate laviche, nonchè di fenomeni deformativi in 
grado di provocare l’instabilità gravitativa della Sciara del Fuoco. I dati hanno, altresì, mostrato il graduale rispristino della 
consueta attività stromboliana ai crateri, che comunque si attesta su livelli bassi.  
Permane la possibilità di occorrenza di eventi esplosivi di energia anche intensa, che sfuggono a previsioni di tipo 
deterministico o valutazioni quantitative di tipo probabilistico, come più volte evidenziato anche di recente dai Centri 
di Competenza, nonché ribadito dalla Commissione Grandi Rischi – Settore Rischio Vulcanico nel corso della propria 
seduta del 1° ottobre 2014. 
Pertanto, si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità moderata. 
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/01/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 12/03/2015 
 

Stato d’attività 

Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 

Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di gennaio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da anomalie del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 12 del 19 marzo 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 15/03/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 28/02/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 19/03/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo di osservazione l’attività dell’Etna è risultata caratterizzata 
essenzialmente da attività di degassamento continuo da tutti i crateri sommitali (Fig. 
1). È stata inoltre osservata l'assenza di attività eruttiva al Cratere di Sud-Est, che ha 
mostrato solo un debole degassamento nelle zone fumaroliche poste nelle zone 
sommitali dei suoi due coni 

 Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Sismicità e infrasonica 
Nel corso della settimana, nell’area del vulcano Etna è stata osservata una modesta 
attività sismica essendo stato registrato 1 solo terremoto di magnitudo superiore a 
2.0. Fonte: INGV

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti infrasonici impulsivi di am
direzione di provenienza è compatibile con i crateri sommitali. Nella giornata del 19/03 le immagini MODIS nelle ultime 24 
ore hanno rilevato la presenza di una debole anomalia termica, di ampiezza pari ad 1 MW, localizzata in zona sommitale. Tale 
debole anomalia può essere compatibile con una debole attività dai crateri sommitali o ad un raffreddamento della colata 
lavica. 

piezza medio-bassa (~0.5 Pa), la cui 

 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale ha indicato un valore in diminuzione rispetto a quello registrato la settimana precedente. Le 
misure infra-giornaliere non hanno mostrato picchi significativi di flusso, superiori al livello di attenzione (~5000 t/g). Nel 
periodo investigato, a causa di condizioni meteo non favorevoli, non si dispone di valori di flusso di HCl ed HF.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di febbraio hanno evidenziato alcune variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento del periodo ottobre 2014 - gennaio 2015, i rapporti isotopici 3He/4He 
dei gas periferici mostrano valori in decremento. Ciò suggerisce che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di 
alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra essersi esaurita. I valori relativamente bassi dei flussi di 
CO2 sono in accordo con tale interpretazione. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle stazioni 
automatiche site ai crateri sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 19/03) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 19/03) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 11-17/03, è stata osservata una bassa attività stromboliana con una frequenza media in linea con quella osservata 
dall’8/03, che ha mostrato solo un leggero incremento nella giornata del 16/03; persiste il trend di bassa attività osservato nelle 
settimane precedenti. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
L’analisi dell’attività infrasonica indica una bassa attività esplosiva dai crateri sommitali.  
I segnali relativi alle deformazioni del suolo non mostrano variazioni significative  
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 12-19/03 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.08 mm/ora 0.01 mm/ora 0.02 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.1 mm/ora 0.01 mm/ora 0.04 mm/ora 

Velocità di picco  0.35 mm/ora 0.01 mm/ora 0.04 mm/ora 

Classificazione* ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza n.d. n.d. n.d. 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
 
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 28/02/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 19/03/2015 
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di febbraio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento ad eccezione di una lieve anomalia della 
durata di pochi giorni. Alla fine del mese tutte le stazioni sono rientrate nei livelli di background. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 13 del 26 marzo 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 24/03/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 28/02/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 26/03/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 16-22/03, lo stato di attività dei crateri sommitali non ha mostrato 
significative variazioni rispetto a quanto osservato la settimana precedente. Infatti, i 
crateri sommitali sono stati interessati solamente da un'attività di degassamento che 
è stata principalmente a carico dei crateri Voragine, Bocca Nuova e Cratere di NE. 
(Fig. 1) 
Le immagini MODIS hanno rilevato in alcuni casi la presenza di una debole 
anomalia termica localizzata in zona sommitale compatibile con una debole attività 
dai crateri sommitali o ad un raffreddamento della colata lavica. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

 
Sismicità e infrasonica 

Fonte: INGVL'attività sismica nella settimana è stata bassa, non si sono riscontrati eventi con una 
magnitudo di 2 o superiore. L'ampiezza del tremore, per quanto disponibile, è stata 
bassa. A causa di problemi di funzionamento alle stazioni sismiche nell'area sommitale le localizzazioni della sorgente del 
tremore per la settimana in questione non sono disponibili. 
A causa di problemi tecnici l’attività infrasonica è stata indeterminata. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale ha indicato un valore in leggero aumento rispetto a quello registrato la settimana 
precedente. Le misure infra-giornaliere non hanno mostrato picchi significativi di flusso, superiori al livello di attenzione 
(~5000 t/g). Nel periodo investigato, a causa di condizioni meteo non favorevoli, non si dispone di valori di flusso di HCl ed 

ioni 
tomatiche site ai crateri sommitali non consente di effettuare valutazioni riguardo le dinamiche magmatiche superficiali. 

HF.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di febbraio hanno evidenziato alcune variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento del periodo ottobre 2014 - gennaio 2015, i rapporti isotopici 3He/4He 
dei gas periferici mostrano valori in decremento. Ciò suggerisce che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di 
alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra essersi esaurita. I valori relativamente bassi dei flussi di 
CO2 sono in accordo con tale interpretazione. L’assenza di misure ad alta frequenza del rapporto CO2/SO2 dalle staz
au
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 

ta che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: elevati, si repu
 

one                z
criticità 
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SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  



STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 24/03) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 26/03) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 17-24/03, è continuata la bassa attività stromboliana con una frequenza media in linea con quella osservata 
dall’8/03, comunque, è stato registrato nei giorni 18 e 19 marzo un incremento rilevante nel numero di esplosioni. In sintesi 
persiste il trend di bassa attività osservato nelle settimane precedenti.. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
I segnali relativi alle deformazioni del suolo non mostrano variazioni significative  
Le osservazioni geofisiche nell’ultima settimana mostrano una lieve diminuzione dell’attività. Il puffing infrasonico e il 
tremore sismico mostrano un trend in diminuzione, le esplosioni ai crateri ed i transienti termici risultano più sporadiche e 
deboli, associate a bassa sovrapressione, bassa velocità di fuoriuscita e bassa radianza termica.  Il numero di VLP è stabile 
mentre le ampiezze dei segnali sismici VLP hanno mostrato una debole diminuzione. Complessivamente lo stato del sistema è 
rimasto basso per tutta la settimana. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 19-26/03 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.08 mm/ora  0.01 mm/ora  0.03 mm/ora 

Massima  velocità  media 
giornaliera 

0.09 mm/ora  0.01 mm/ora  0.04 mm/ora 

Velocità di picco   0.36 mm/ora  0.01 mm/ora  0.04 mm/ora 

Classificazione*  ALTA  MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 28/02/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 26/03/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di febbraio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento ad eccezione di una lieve anomalia della 
durata di pochi giorni. Alla fine del mese tutte le stazioni sono rientrate nei livelli di background. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 14 del 2 aprile 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 29/03/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/03/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 02/04/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 23-29/03, l’attività dei crateri sommitali è stata caratterizzata da 
degassamento di media intensità a carico soprattutto della Bocca Nuova e del 
Cratere di NE (Fig. 1). L’unica variazione di rilievo avvenuta nel corso della 
settimana è la comparsa, sull’orlo orientale del Nuovo Cratere di SE nelle prime ore 
della mattina del 29/03, di una fumarola ad alta temperatura, apparsa ben visibile 
dalle immagini della telecamera di Monte Cagliato, sul versante orientale del 
vulcano. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica. 
 
Sismicità e infrasonica 

Fonte: INGVL'attività sismica nella settimana è stata modesta, non si sono riscontrati eventi con 
una magnitudo di 2 o superiore. L'ampiezza del tremore non ha evidenziato variazioni significative, mantenendosi su un livello 
confrontabile rispetto alla settimana precedente, e mediamente più basso rispetto al mese precedente. 
A causa di problemi tecnici l’attività infrasonica è stata indeterminata fino al 29/03. Dal 30/03 è stata caratterizzata da 
transienti infrasonici impulsivi di ampiezza media (~1 Pa), legati ad attività esplosiva, la cui direzione di provenienza è 
compatibile con i crateri sommitali. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale ha indicato un valore in aumento rispetto a quello registrato la settimana precedente. Le 
misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi significativi di flusso, superiori al livello di attenzione (~5000 t/g), nei giorni 
27-28/03. Per il periodo considerato, a causa di condizioni meteo non favorevoli, non si dispone di valori di flusso di HCl ed 
HF. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di marzo non hanno segnalato variazioni di rilievo rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata dall’ottobre 2014 al gennaio 2015, nel periodo febbraio-
marzo 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici hanno mostrato valori in decremento, indicando che la fase di 
ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra essersi 
esaurita. I flussi di CO2 dal suolo, complessivamente stabili nell’ultimo periodo, sono coerenti con tale interpretazione. I valori 
del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente 
misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 02/04) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 02/04) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 25-31/03, è stata registrata una bassa attività stromboliana con una frequenza media in linea con quella osservata 
dall’8/03. Nella giornata del 26/03 è stato osservato un modesto incremento nel numero di esplosioni dopo un paio di eventi 
esplosivi d’intensità media avvenuti nelle primissime ore del giorno. In sintesi persiste il trend di bassa attività osservato nelle 
settimane precedenti. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
I segnali relativi alle deformazioni del suolo non mostrano variazioni significative  
Le osservazioni geofisiche mostrano, nell’ultima settimana, una sostanziale stabilità dell’attività. Il puffing infrasonico, il 
tremore sismico e l’attività sismica VLP non hanno subito sostanziali variazioni. Complessivamente lo stato del sistema è 
rimasto basso per tutta la settimana. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 26/03-02/04 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.05 mm/ora  0.02 mm/ora  0.04 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera  0.08 mm/ora  0.02 mm/ora  0.08 mm/ora 

Velocità di picco   0.36 mm/ora  0.02 mm/ora  0.08 mm/ora 

Classificazione*  ALTA  MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 28/02/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 02/04/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di febbraio il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento ad eccezione di una lieve anomalia della 
durata di pochi giorni. Alla fine del mese tutte le stazioni sono rientrate nei livelli di background. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 15 del 9 aprile 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 05/04/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/03/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 09/04/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 30/03-05/04, l’attività dei crateri sommitali è stata caratterizzata da 
degassamento che ha interessato sia il cratere Bocca Nuova che il cratere Voragine. 
Anche il Cratere di Nord-Est (NEC) ha mostrato un intenso degassamento continuo 
accompagnato da boati profondi. Degassamento di tipo fumarolico ha interessato gli 
orli craterici e alcune fratture presenti sui fianchi del Cratere di Sud-Est e del Nuovo 
Cratere di Sud-Est (Fig. 1). 
 Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 

bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Sismicità e infrasonica 
L'attività sismica nella settimana è stata modesta, non si sono riscontrati eventi con 
una magnitudo di 2 o superiore. L'ampiezza del tremore non ha evidenziato 
variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla 
settimana precedente, e mediamente più basso rispetto al mese precedente. 

Fonte: INGV

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti infrasonici impulsivi di ampiezza medio-bassa (~0.5 Pa/~1 Pa), la cui 
direzione di provenienza è compatibile con i crateri sommitali e ad oscillazioni tipiche di processi di degassamento persistente.  
Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica ad eccezione del 04/04 dove è stata rilevata la 
presenza di una debole anomalia termica, di bassa ampiezza (1 MW) alle ore 00:45, localizzata in zona sommitale. Tale debole 
anomalia può essere compatibile con una debole attività dai crateri sommitali. 
 
Geochimica 
Il flusso di SO2 medio-settimanale ha indicato un valore in diminuzione rispetto a quello registrato la settimana precedente. Le 
misure infra-giornaliere non hanno mostrato picchi significativi di flusso, superiori al livello di attenzione (~5000 t/g). Per il 
periodo considerato, i flussi di HCl e HF, determinati attraverso combinazione dei rapporti SO2/HCl e SO2/HF (misure FTIR) 
con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostrano valori in diminuzione rispetto a quelli precedentemente osservati.  
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione, hanno indicato un regime di degassamento in 
diminuzione. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di marzo non hanno segnalato variazioni di rilievo rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata dall’ottobre 2014 al gennaio 2015, nel periodo febbraio-
marzo 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici hanno mostrato valori in decremento, indicando che la fase di 
ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra essersi 
esaurita. I flussi di CO2 dal suolo, complessivamente stabili nell’ultimo periodo, sono coerenti con tale interpretazione. I valori 
del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente 
misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 09/04) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 09/04) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 01-07/04, è stata registrata un’attività stromboliana con una frequenza media in linea con quella osservata 
nell’ultimo mese. Dal 03/04 è stato osservato un leggero incremento nel numero di esplosioni che hanno raggiunto nelle ore 
mediane di questa giornata un picco di 8 eventi/h, la maggior parte delle esplosioni sono state prodotte dalle bocche situate 
nell’area settentrionale. In sintesi persiste il trend di bassa attività osservato nelle settimane precedenti con una leggera 
tendenza a portarsi su valori medio-bassi (2-3 eventi/h in media giornaliera). 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
I segnali relativi alle deformazioni del suolo non mostrano variazioni significative  
Le osservazioni geofisiche mostrano, nell’ultima settimana, una sostanziale stabilità dell’attività. Il tremore sismico e l’attività 
sismica VLP non hanno subito sostanziali variazioni. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un andamento 
oscillatorio che testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico (puffing) sostenuta e localizzata 
principalmente ai crateri Centrale e di SW, ma di ampiezza variabile. Complessivamente il livello di attività del sistema è 
rimasto basso per tutta la settimana. 

Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 02-09/04 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.06 mm/ora  0.02 mm/ora  0.03 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera  0.08 mm/ora  0.02 mm/ora  0.04 mm/ora 

Velocità di picco   0.37 mm/ora  0.02 mm/ora  0.04 mm/ora 

Classificazione*  ALTA  MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/03/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 09/04/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di marzo il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di background locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 16 del 16 aprile 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 14/04/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/03/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 16/04/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 06/04-12/04, l’attività dei crateri sommitali è stata caratterizzata da 
degassamento persistente, che ha interessato in modo piuttosto intenso il cratere 
Bocca Nuova e Voragine (Fig. 1). Alle ore 14:05 del 12/04 è stata osservata una 
cospicua emissione di cenere dal cratere Bocca Nuova, che ha prodotto una piccola 
colonna alta poche centinaia di metri, rapidamente dispersa verso SE. Il fenomeno, 
durato circa 2 minuti, è stato seguito alle ore 14:08 da una seconda e più debole 
emissione di cenere, che si è dissolta in pochi minuti. Entrambi le emissioni di 
cenere sono avvenute in corrispondenza dell’evento sismo-vulcanico più energetico 
tra quelli verificatesi tra le ore 11:45 e 14:45; dopo tale fenomeno, non sono state 
osservate ulteriori emissioni di cenere. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

Sismicità e infrasonica 
Durante il periodo in esame la sismicità registrata nell’area etnea si è mantenuta su un livello modesto. In particolare, è stato 
registrato soltanto un evento sismico che ha superato la soglia di magnitudo 2.0, in data 11/04, localizzato a circa 1.3 Km a 
NW di Graniti (ME) (Ml=2; profondità focale = 21 Km). L’andamento temporale dell’ampiezza media del tremore vulcanico 
non ha evidenziato variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla settimana precedente, e 
mediamente più basso rispetto al mese precedente. 
 
In generale nel periodo esaminato, l’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti impulsivi di ampiezza medio-bassa, 
legati a fenomeni di degassamento persistente, la cui direzione di provenienza è compatibile con i crateri sommitali. In 
particolare, in data 12/04, alle ore 14:05,  l’attività infrasonica è stata caratterizzata da una esplosione dal cratere Bocca Nuova, 
con una rilevante emissione di cenere in atmosfera.  
Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica, ad eccezione del 13/04 e del 15-16/04. In 
particolare, in data 13/04 è stata rilevata la presenza di una debole anomalia di bassa ampiezza (1 MW) alle ore 00:40, 
localizzata in zona sommitale, compatibile con una debole attività dai crateri sommitali. In data 15/04 alle ore 21:55 e 16/04 
alle ore 01:10 le immagini MODIS hanno rilevato la presenza di anomalie termiche molto basse, rispettivamente di 2 MW e 1 
Mw, localizzate nell’area dei crateri sommitali. 
 
Geochimica 
I dati geochimici del plume vulcanico dell’Etna nel periodo 06/04-12/04, hanno indicato un regime di degassamento 
mediamente stabile, che si attesta su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di marzo dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata dall’ottobre 2014 al gennaio 2015, nel 
periodo febbraio-marzo 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici hanno mostrato valori in decremento, indicando che 
la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra 
essersi esaurita. I flussi di CO2 dal suolo, complessivamente stabili nell’ultimo periodo, sono coerenti con tale interpretazione. 
I valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente 
misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
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Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 16/04) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 16/04) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 09-13/04 è stata osservata una ripresa dell’attività stromboliana. A partire dal 9/04 è stato registrato un cospicuo 
incremento del numero di esplosioni che hanno superato stabilmente i 2 eventi/ora, con un picco di 6,6 eventi/ora,  registrato in 
data 11/04. In sintesi, l’attività sembra uscita dal trend di bassi valori osservato nelle settimane precedenti, per portarsi su 
valori medio-bassi, simili a quelli registrati nel periodo inverno-primavera del 2014. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
I dati della rete clinometrica della stazione di Timpone del Fuoco, dopo la variazione registrata nei giorni 06/04 e 07/04, 
mostrano una fase di rientro ai trend precedenti la variazione. 
Le osservazioni geofisiche mostrano una sostanziale stabilità dell’attività. Il tremore sismico non ha subito sostanziali 
variazioni. Il segnale VLP ha mostrato un numero di eventi costante, con un lieve aumento dell’ampiezza a valori medi. Il 
tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un andamento oscillatorio che testimonia il persistere di un’attività di 
degassamento infrasonico (puffing) sostenuta e localizzata principalmente ai crateri Centrale e di SW, ma di ampiezza 
variabile tra media e bassa. 
Complessivamente il livello di attività del sistema è rimasto basso per tutta la settimana. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 09-16/04 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.05 mm/ora  0.02 mm/ora  0.02 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera  0.06 mm/ora  0.02 mm/ora  0.02 mm/ora 

Velocità di picco   0.31 mm/ora  0.02 mm/ora  0.02 mm/ora 

Classificazione*  ALTA  MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 01/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 16/04/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di marzo il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di background locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 17 del 23 aprile 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 23/04/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/03/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 23/04/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 13/04-19/04, l’attività è stata caratterizzata da degassamento diffuso ai 
crateri sommitali (fig. 1). 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 13/04-19/04 la sismicità si è mantenuta su un livello modesto, 
registrandosi soltanto un evento sismico che ha superato la soglia di magnitudo 2.0.  
In data 20/04 le stazioni della rete sismica dell’INGV-OE hanno  registrato un 
evento sismico di magnitudo pari a 3.6, localizzato a 2.0 Km a Sud dalla località 
Vena, alla profondità di 2.7 Km. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. L’andamento temporale dell’ampiezza media del tremore vulcanico nel periodo 

13/04-19/04 non ha evidenziato variazioni significative rispetto al trend osservato 
nella settimana precedente. 

Fonte: INGV

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di 
degassamento persistente con direzione di provenienza compatibile con i crateri sommitali. 
Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica, ad eccezione del 22/04 alle ore 22.00, in cui è 
stata rilevata la presenza di una debole anomalia termica, di bassa ampiezza (1 MW), localizzata in zona sommitale, 
probabilmente compatibile con una debole attività ai crateri sommitali. 
 
Geochimica 
I dati geochimici del plume vulcanico dell’Etna nel periodo 13/04-19/04, hanno indicato un regime di degassamento 
mediamente stabile, che si attesta su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di marzo dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata dall’ottobre 2014 al gennaio 2015, nel 
periodo febbraio-marzo 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici hanno mostrato valori in decremento, indicando che 
la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra 
essersi esaurita. I flussi di CO2 dal suolo, complessivamente stabili nell’ultimo periodo, sono coerenti con tale interpretazione. 
I valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente 
misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 23/04) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 23/04) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 14-21/04 è continuata la crescita dell’attività stromboliana. Dal 16/04 è stato registrato un cospicuo incremento nel 
numero di esplosioni che hanno superato i 4 eventi/h in media giornaliera, con un picco di 9,5 eventi/h registrato il 19/04. In 
sintesi l’attività esplosiva sta raggiungendo il livello osservato nella primavera del 2014. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Nel periodo in esame si segnalano diverse variazioni rapide dell’ampiezza del tremore vulcanico ed un incremento del numero 
dei segnali sismici associabili ad eventi franosi, dovuto principalmente al rotolamento lungo la Sciara del Fuoco dei prodotti 
emessi dalle esplosioni. Si segnala inoltre l’occorrenza di 3 segnali sismici associabili ad eventi franosi di moderata entità, 
registrati il giorno 17/04 tra le ore 17:26 e le 17:56. I restanti parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni 
significative. 
Le osservazioni geofisiche nel periodo 17-23/04 mostrano che il vulcano mantiene un’attività bassa e costante. Le sole 
variazioni riscontrate riguardano oscillazioni del livello del puffing e del tremore, che per brevi intervalli orari hanno raggiunto 
ampiezze alte, per poi tornare ad assestarsi su ampiezze medie. Ciò testimonia il persistere di un’attività di degassamento 
infrasonico (puffing) sostenuta e localizzata principalmente ai crateri Centrale e di SW. Il segnale VLP si mantiene medio sia 
per numero di eventi che per ampiezza, mentre l’attività esplosiva e termica restano basse. Complessivamente il livello di 
attività del sistema è rimasto basso per tutta la settimana. 
Il trend in salita osservato alla stazione di Timpone del Fuoco a seguito della variazione registrata  nei giorni 6 e 7/04 sembra 
essersi esaurito negli ultimi 2-3 giorni. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 16-23/04 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.05 mm/ora  0.02 mm/ora  0.02 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera  0.07 mm/ora  0.02 mm/ora  0.03 mm/ora 

Velocità di picco   0.24 mm/ora  0.02 mm/ora  0.03 mm/ora 

Classificazione*  ALTA  MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
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Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 01/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 23/04/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che nel mese di marzo il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di background locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 18 del 30 aprile 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 28/04/2015;  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/03/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 30/04/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 20-26/04, lo stato di attività dei crateri sommitali non ha mostrato 
significative variazioni. I crateri sommitali sono stati interessati prevalentemente da 
attività di degassamento. (fig. 1). 
Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica, ad 
eccezione del 23/04, quando  hanno rilevato la presenza di una debole anomalia 
termica, di bassa ampiezza (1 MW) alle ore 21:00 GMT, localizzata in zona 
sommitale. Tale debole anomalia può essere compatibile con una debole attività dai 
crateri sommitali. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

 
Sismicità e infrasonica 

Fonte: INGVNel periodo 20-26/04 la sismicità ha mostrato un 
significativo incremento: sebbene solamente due terremoti abbiano raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0, si è 
assistito ad un’importante ripresa dell’attività sismica, compresa quella di più bassa energia, tutta localizzata nel fianco 
orientale del vulcano.  
Il 20/04 si è registrato uno sciame sismico composto da circa 20 terremoti, succedutisi nell’arco di poco più di due ore dalle ore 
01:07, momento in cui è stata registrata la scossa principale, di magnitudo pari a 3.6. Questa scossa, localizzata circa 2.5 km a 
NW dalla frazione di Vena (comune di Piedimonte Etneo, basso versante nord-orientale del vulcano) alla profondità del livello 
medio del mare, è stata avvertita dalla popolazione residente nei pressi dell’area epicentrale e nei paesi di Linguaglossa, 
Piedimonte Etneo e Fiumefreddo di Sicilia. Una successiva attività sismica, evidenza della dinamica del fianco orientale del 
vulcano, si è verificata nella giornata del 25/04, allorquando è stato registrato un terremoto di magnitudo pari a 2.3. La scossa, 
registrata alle 22:22 di quel giorno, è stata localizzata circa 1.5 km ad W dal paese di Zafferana Etnea (basso versante sud-
orientale), alla profondità ipocentrale di circa 8.5 km. 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media non ha evidenziato variazioni 
significative rispetto al trend osservato nella settimana precedente. La sorgente del tremore vulcanico è risultata collocata 
nell’area dei crateri sommitali, generalmente nell’intervallo di profondità 0.5-1.5 km sopra il l.m.m.. 
L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di 
degassamento persistente, e sporadici transienti esplosivi di ampiezza bassa, entrambi con una direzione di provenienza 
compatibile con i crateri sommitali. 
 
Geochimica 
I dati geochimici del plume vulcanico dell’Etna nel periodo 20-26/04, hanno indicato un regime di degassamento mediamente 
stabile, che si attesta su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di marzo dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata dall’ottobre 2014 al gennaio 2015, nel 
periodo febbraio-marzo 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici hanno mostrato valori in decremento, indicando che 
la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra 
essersi esaurita. I flussi di CO2 dal suolo, complessivamente stabili nell’ultimo periodo, sono coerenti con tale interpretazione. 
I valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente 
misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
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Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 23/04) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 30/04) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 14-21/04 è continuata la crescita dell’attività stromboliana. Dal 16/04 è stato registrato un cospicuo incremento nel 
numero di esplosioni che hanno superato i 4 eventi/h in media giornaliera, con un picco di 9,5 eventi/h registrato il 19/04. In 
sintesi l’attività esplosiva sta raggiungendo il livello osservato nella primavera del 2014. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Nel periodo in esame si segnalano diverse variazioni rapide dell’ampiezza del tremore vulcanico ed un incremento del numero 
dei segnali sismici associabili ad eventi franosi, dovuto principalmente al rotolamento lungo la Sciara del Fuoco dei prodotti 
emessi dalle esplosioni. Si segnala inoltre l’occorrenza di 3 segnali sismici associabili ad eventi franosi di moderata entità, 
registrati il giorno 17/04 tra le ore 17:26 e le 17:56. I restanti parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni 
significative. 
 
Le osservazioni geofisiche nel periodo 24-30/04 mostrano nel complesso una sostanziale stabilità dell’attività. Il tremore 
sismico e l’attività sismica VLP non hanno subito sostanziali variazioni. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un 
andamento costante che testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico (puffing) moderata e localizzata 
principalmente ai crateri Centrale e di SW. Complessivamente il livello di attività del sistema è rimasto basso per tutta la 
settimana. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 23-30/04 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.05 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.06 mm/ora 0.03 mm/ora 0.03 mm/ora 

Velocità di picco  0.4 mm/ora 0.03 mm/ora 0.03 mm/ora 

Classificazione ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 29/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 30/04/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che, nel mese di aprile, il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di base locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 19 del 7 maggio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 03/05/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/03/2015; 
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 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 07/05/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 27/04-03/05, lo stato di attività dei crateri sommitali non ha mostrato 
significative variazioni. I crateri sommitali (fig. 1) sono stati interessati 
prevalentemente da attività di degassamento principalmente a carico dei crateri 
Voragine, Bocca Nuova e Cratere di NE. 
In particolare, il cratere di NE mostrava un intenso degassamento di tipo impulsivo 
dal fondo. La Bocca Nuova è caratterizzata dalla presenza di due crateri a pozzo 
localizzati presso il bordo NO e SE. Il cratere a pozzo NO presentava un diffuso 
degassamento mentre quello SE risulta occluso dal detrito di versante. Il 1/05 alle 
ore 13:03 UTC il cratere Bocca Nuova è stato interessato da una piccola emissione 
di cenere diluita di colore bruno-rossiccio generata probabilmente da un crollo 
avvenuto all’interno del cratere a pozzo NO. Anche il cratere Voragine presentava 
un diffuso degassamento dal fondo che, a partire dal 3 Maggio, si è intensificato 
mostrando un carattere impulsivo. Infine, il Cratere di SE e il Nuovo Cratere di SE 
sono interessati solamente da un debole degassamento legato principalmente ai sistemi di fumarole presenti lungo gli orli 
craterici. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV

Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica. 
Le immagini della Telecamera posta in loc. Monte Vetore tra il 3 e il 6/05 hanno evidenziano un degassamento sostenuto dal 
settore craterico Bocca Nuova/Voragine, senza significative anomalie termiche legate a fuoriuscita di materiale lavico, 
indicando attività intracraterica. 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 27/04-03/05 la sismicità si è mantenuta su un livello molto modesto. Infatti, non è stato registrato alcun terremoto 
che ha superato la soglia di magnitudo 2.0 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, la variazione più significativa si è verificata durante la notte tra il 2 e il 3 /05 quando 
l’ampiezza sismica RMS ha subito un veloce incremento. In concomitanza con tale variazione, il centroide della sorgente del 
tremore vulcanico si è superficializzato da circa 1-2 km s.l.m.m. ad oltre 2 km s.l.m.m.. Per quanto concerne l’area 
epicentrale del centroide, si è mantenuta circa costante e corrisponde all’area craterica sommitale. 
L’attività infrasonica fra il 3 e il 5/05 è stata caratterizzata da frequenti (1 evento ogni 5-7 secondi) transienti impulsivi di 
ampiezza bassa, legati ad attività esplosiva sostenuta e da oscillazioni a bassa frequenza e media ampiezza legate a fenomeni di 
degassamento persistente. L’analisi di array indica che la sorgente esplosiva prevalente era localizzata ai crateri di Bocca 
Nuova e/o Voragine. Dal 5/05 si registra una graduale diminuzione dell’ampiezze infrasoniche sia delle esplosioni che del 
degassamento. 
 
Geochimica 
I dati geochimici del plume vulcanico dell’Etna nel periodo 27/04-03/05, hanno indicato un regime di degassamento in 
aumento, ma che resta ancora su su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di marzo dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Dopo la fase di incremento registrata dall’ottobre 2014 al gennaio 2015, nel 
periodo febbraio-marzo 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici hanno mostrato valori in decremento, indicando che 
la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) sembra 
essersi esaurita. I flussi di CO2 dal suolo, complessivamente stabili nell’ultimo periodo, sono coerenti con tale interpretazione. 
I valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente 
misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 
 
 
 
 



               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 05/05) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 7/05) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 30/04-05/05 è stata osservata una normale attività stromboliana con una frequenza che è rapidamente cresciuta 
negli ultimi tre giorni del periodo (2-4/05) raggiungendo il 4 maggio un numero molto elevato di eventi (poco più di 300, in 
media 13 eventi/h), comunque la maggior parte di queste esplosioni era di bassa o medio-bassa intensità. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Si segnala l’occorrenza il giorno 03/05 di 2 segnali sismici associabili ad eventi franosi, di moderata entità, e di un evento 
ibrido registrato alle ore 19:34, localizzato nell’area sommitale, a NE dell’area craterica a profondità molto superficiale. I 
restanti parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
 
Le osservazioni geofisiche nel periodo 01-07/05 mostrano nel complesso una sostanziale stabilità dell’attività. Il tremore 
sismico e l’attività sismica VLP non hanno subito sostanziali variazioni. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un 
andamento costante che testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico (puffing) moderata e localizzata 
principalmente ai crateri Centrale e di SW. Complessivamente il livello di attività del sistema è rimasto basso per tutta la 
settimana. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici, forniti dalle stazioni di monitoraggio funzionanti, non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 30/04-07/5 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.28 mm/ora 0.01 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 29/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 07/05/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che, nel mese di aprile, il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di base locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 20 del 14 maggio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 14/05/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/04/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 14/05/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 4-10/05, è stato osservato un degassamento persistente da tutti i crateri 
sommitali (fig. 1), piuttosto intenso e pulsante dalla bocca Voragine nei primi tre 
giorni della settimana in corrispondenza con l’aumento dell’ampiezza del tremore 
vulcanico. Dalla Cratere di NE è stato osservato un maggior degassamento, a volte 
in pressione, negli ultimi due giorni della settimana, mentre dal NSEC il gas era 
emesso solo dalle fumarole presenti sull’orlo craterico. 
A partire dalle ore 4:41 del 12/05 è stato registrato un aumento del tremore 
vulcanico con ripresa dell’attività vulcanica esplosiva di tipo stromboliano al 
NSEC, intensificatasi nel corso della giornata. Dalle ore 8:11 del 13/05,  l’attività 
esplosiva è stata accompagnata dall’emissione di una colata di lava da una fessura 
eruttiva localizzata sul fianco nord-orientale del NSEC. La colata si è propagata in 
direzione NE in Valle del Leone e, alle 9:51 del 14/05, ha superato il suo orlo in 
prossimità di Monte Rittmann (2550 m slm) e avanza verso Monte Simone (ca. 
2000 m slm). 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV

Le immagini MODIS acquisite nelle ultime 12 ore, rispettivamente alle 23:20 del 13/05 ed alle 3:35 del 14/05, hanno rilevato 
anomalie termiche elevate, legate alla presenza di un flusso lavico alimentato dall’area SE dei crateri sommitali e che scorre in 
direzione sud-est per circa 2-3 km. 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 4-10/05 la sismicità si è mantenuta su un livello molto modesto. Non è stato registrato alcun terremoto che ha 
superato la soglia di magnitudo 2.0. 
Il tremore vulcanico ha subito un rapido incremento a partire dalla mattinata del 12/05, in corrispondenza della ripresa 
dell’attività vulcanica al NSEC. 
L’attività infrasonica nel periodo 7-11/05 si è mantenuta su livelli bassi, con sorgente esplosiva prevalente localizzata ai crateri 
di Bocca Nuova e/o Voragine. A partire dal 12/05 l’attività esplosiva è aumentata notevolmente dall’area craterica di SE, fino a 
valori alti. Dalle 6:20 di del 14/05 si registra un ulteriore aumento dell’attività infrasonica dal cratere di SE, caratterizzata da 
transienti esplosivi ad alta frequenza e ampiezza alta che si ripetono con un rate di un evento ogni 5-10 secondi, legati ad 
attività stromboliana persistente. 
 
Geochimica 
I dati geochimici del plume vulcanico dell’Etna nel periodo 4-10/05, hanno indicato un regime di degassamento in lieve 
decremento rispetto a quanto registrato la settimana precedente. I flussi di HCl e HF, determinati attraverso combinazione dei 
rapporti SO2/HCl e SO2/HF con il flusso di SO2, mostrano valori in ulteriore aumento rispetto a quelli precedentemente 
osservati. In sintesi i dati geochimici hanno indicato un regime di degassamento in aumento negli alogeni, ma che resta ancora 
su valori medio-bassi nel flusso di SO2. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di aprile dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Nel periodo gennaio-aprile 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
hanno mostrato valori in decremento, indicando che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del 
vulcano (7-13 km sotto il livello del mare), registrata in particolare tra l’ottobre 2014 e il gennaio 2015, si è attenuata. Si 
osserva comunque che i valori isotopici restano su livelli mediamente alti. I flussi di CO2 dal suolo rimangono 
complessivamente stabili nell’ultimo periodo e analogamente i valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai 
crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 
 
 
 
 

 
 

e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

2/5 



               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 12/05) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 14/05) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 6-12/05 è stata osservata una normale attività stromboliana che ha raggiunto il picco di attività esplosiva il 5/05 
per poi diminuire nei giorni successivi. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri delle deformazioni del suolo monitorati non mostrano variazioni significative. Nel complesso le osservazioni 
geofisiche mostrano, nell’ultima settimana, una sostanziale stabilità dell’attività. L’attività sismica VLP, sia in termini di 
numero che di ampiezza dei segnali, non ha subito variazioni significative. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un 
andamento coerente e costante che testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico moderata e localizzata 
principalmente ai crateri Centrale e di SW. Il livello di attività esplosiva del sistema, negli ultimi 7 giorni, si è dunque 
mantenuto basso. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 07-14/5 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.06 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.27 mm/ora 0.25 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 29/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 14/05/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che, nel mese di aprile, il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di base locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 21 del 21 maggio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 21/05/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/04/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 21/05/2015. 
 
Stato di attività 

Vulcanologia 

Fig. 1 - Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee bianche 
indentate evidenziano l’orlo dei crateri sommitali: BN = 
Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Il pallino rosso indica la bocca del NSEC che ha prodotto 
attività stromboliana; la linea rossa corrisponde alla fessura 
eruttiva; le frecce gialle indicano il principale verso di 
propagazione del campo lavico.  
Fonte: INGV

Nel periodo 11-17/05, sono state osservate la ripresa dell’attività eruttiva al 
Nuovo Cratere di Sud-Est (NSEC) e delle sporadiche emissioni di cenere dal 
cratere Bocca Nuova. Gli altri crateri sommitali sono stati caratterizzati da 
degassamento continuo. Verso le prime luci dell’alba del 12/05 era percepibile 
una blanda attività stromboliana localizzata sulla bocca centrale del NSEC. 
Verso le 14:00 l’attività stromboliana si faceva più intensa, con lancio di 
brandelli vulcanici che ricadevano sui fianchi dell’apparato eruttivo. Durante 
le prime ore del 13/05, una piccola colata di lava iniziava a sgorgare da una 
fessura localizzata poco sotto l’orlo craterico del NSEC, sul suo fianco nord-
orientale. La mattina del 14/05 la colata lavica raggiungeva la Valle del Leone 
e ne superava l’orlo in prossimità di Monte Rittmann, quindi scorreva 
velocemente verso il basso lungo il ripido pendio che raccorda la Valle del 
Leone con la Valle del Bove, dirigendosi verso Monte Simone, 
raggiungendolo nel pomeriggio. Dalla tarda serata del 14/05, un secondo 
flusso lavico percorreva il pendio morfologico che raccorda la Valle del 
Leone con la Valle del Bove. Il 15/05 continuava l’intensa attività 
stromboliana al Nuovo Cratere di Sud-Est (NCSE), accompagnata da 
discontinue, a tratti abbondanti emissioni di cenere. Alle ore 11:30 del 15/05 
aveva luogo un’intensa emissione di cenere dal Cratere Bocca Nuova, della 
durata di 2-3 minuti, ripetendosi poco dopo altre due volte, intervallato da 
emissioni più blande di cenere vulcanica, esaurendosi complessivamente in 
circa due ore. In serata la colata raggiungeva una lunghezza massima di circa 5 Km, con un fronte lavico più avanzato attestato 
ad una quota di circa 1700 metri sul livello del mare. Nel corso della notte tra il 15-16/05 si registrava la progressiva riduzione 
di ampiezza del livello medio del tremore vulcanico, tale variazione coincideva con il concomitante decremento e successivo 
esaurimento dell'attività stromboliana al NSEC. La colata di lava, invece, risultava ancora blandamente alimentata, i fronti 
lavici avanzavano per inerzia, svuotando i canali formatisi nella zona medio-alta del campo lavico. Nel corso del pomeriggio 
del 16/05  tutti i parametri monitorati erano tornati ai livelli precedenti l'inizio dell'eruzione, mentre la colata di lava non 
risultava più alimentata. Il giorno 20/05 è stato osservata una modesta emissione dal cratere di NE, terminata nel corso della 
giornata. 
Le immagini MODIS acquisite nell’arco della settimana, hanno rilevato anomalie termiche elevate nei giorni 14-16/05. 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 11-17/05 la sismicità si è mantenuta su un livello piuttosto basso. Non è stato registrato alcun terremoto che ha 
superato la soglia di magnitudo 2.0.  
Il tremore vulcanico ha subito un rapido incremento a partire dalla serata del 12/05, in corrispondenza della ripresa dell’attività 
vulcanica al NSEC, tale fase è stata seguita da un decremento che ha portato ad un minimo intorno alle ore 15 di giorno 13/05, 
seguito da una evidente e graduale nuova fase di incremento che ha raggiunto i livelli massimi della settimana giorno 14/05 
alle ore 23:00 circa. Una successiva graduale riduzione dell’ ampiezza del tremore vulcanico ha portato, giorno 16/05 intorno 
alle 11.00, al raggiungimento del livello precedente la fase eruttiva. 

15-21/05L’attività infrasonica nel periodo  è stata caratterizzata da transienti esplosivi ad alta frequenza legati ad attività 
stromboliana dal cratere di SE.  
 
Geochimica 
I dati geochimici del plume vulcanico dell’Etna nel periodo 11-17/05, hanno indicato un valore in incremento rispetto a quello 
registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi significativi di flusso (maggiori di 5000 
t/g), che nei giorni 14-15/05 hanno superato le 9000 e le 20000 t/g rispettivamente. Nel periodo investigato i flussi di HCl e 
HF, determinati attraverso combinazione dei rapporti SO2/HCl e SO2/HF (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), 
mostrano valori in aumento, continuando il trend di crescita precedentemente osservato.  
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in aumento, 
che si attesta su valori medi.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di aprile dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Nel periodo gennaio-aprile 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
hanno mostrato valori in decremento, indicando che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del 
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vulcano (7-13 km sotto il livello del mare), registrata in particolare tra l’ottobre 2014 e il gennaio 2015, si è attenuata. Si 
osserva comunque che i valori isotopici restano su livelli mediamente alti. I flussi di CO2 dal suolo rimangono 
complessivamente stabili nell’ultimo periodo e analogamente i valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai 
crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 
 
 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 19/05) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 21/05) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 13-19/05 è stata osservata una normale attività stromboliana generalmente di bassa intensità accompagnata da 
episodi di spattering da una bocca situata nell’area meridionale collassata della terrazza craterica, tra i quali il più rilevante è 
stato osservato la notte del 13/05. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri delle deformazioni del suolo monitorati non mostrano variazioni significative. Nel complesso le osservazioni 
geofisiche mostrano, nell’ultima settimana, una sostanziale stabilità dell’attività. L’attività sismica VLP, sia in termini di 
numero che di ampiezza dei segnali, non ha subito variazioni significative. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un 
andamento coerente e costante che testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico moderata e localizzata 
principalmente ai crateri Centrale e di SW. Il livello di attività esplosiva del sistema, negli ultimi 7 giorni, si è dunque 
mantenuto basso. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 15-21/5 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.05 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.05 mm/ora 0.03 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.24 mm/ora 0.03 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 29/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 21/05/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che, nel mese di aprile, il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di base locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 22 del 28 maggio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 24/05/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/04/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 28/05/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 18-24/05, è stato osservato un degassamento continuo dai crateri 
sommitali (Fig. 1), in particolare dal Cratere di Nord-Est, dalla Voragine e 
dalla Bocca Nuova. Inoltre, nella mattinata del 20/05 si sono osservate 
sporadiche emissioni di cenere marrone dal Cratere di Nord-Est, alternate ad 
emissioni pulsanti di vapore bianco, mentre al Cratere di Sud-Est era presente 
la consueta attività fumarolica sull'alto fianco orientale del vecchio cono e 
dalla parte orientale del Nuovo Cratere di Sud-Est, che nella settimana 
precedente era stato sede di un episodio di attività stromboliana ed effusiva. 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 18-24/05 la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello piuttosto modesto, infatti sono stati registrati solo due 
terremoti che hanno superato la soglia di magnitudo 2.0. Gli eventi sono stati 
registrati il 23/05 e risultano essere localizzati circa 2 Km a Sud-Ovest 
dell'abitato di Maletto: il primo evento, di M=2.6, si è registrato alle ore 
17:03, mentre il secondo, con M=2.3, è stato registrato alle ore 17:10. La 
profondità degli eventi risulta essere tra 28 e 30 Km. L’ampiezza del tremore 
vulcanico non ha evidenziato variazioni significative nel periodo considerato. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri sommitali: 
BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di 
Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo 
Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGVL’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa frequenza e 

bassa ampiezza, legate a fenomeni di degassamento persistente, e transienti 
esplosivi di ampiezza bassa, legati ad una debole attività stromboliana, entrambi con una direzione di provenienza compatibile 
con i crateri sommitali. 
Dal 22 al 24/05 le immagini MODIS hanno rilevato anomalie termiche basse, localizzata al di sopra del campo lavico recente, 
dovuta verosimilmente al raffreddamento della superficie ancora calda.  
Il 23/05 le immagini della telecamera termica posta in loc. Monte Vetore hanno evidenziato la presenza di un’anomalia termica 
bassa localizzata sul Cratere SE. 
 
Geochimica 
Nel periodo 18-24/05 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
in forte decremento rispetto a quanto registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi 
significativi di flusso (maggiori di 5000 t/g) nei giorni 19/05 (circa 7000 t/g) e 24/05.  
Nel periodo investigato non si dispone di dati di flusso di HCl e HF. 
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in 
diminuzione nel flusso di SO2, che si attesta su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di aprile dall’INGV-PA non hanno segnalato variazioni di rilievo 
rispetto al quadro esposto nel mese precedente. Nel periodo gennaio-aprile 2015 i rapporti isotopici 3He/4He dei gas periferici 
hanno mostrato valori in decremento, indicando che la fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del 
vulcano (7-13 km sotto il livello del mare), registrata in particolare tra l’ottobre 2014 e il gennaio 2015, si è attenuata. Si 
osserva comunque che i valori isotopici restano su livelli mediamente alti. I flussi di CO2 dal suolo rimangono 
complessivamente stabili nell’ultimo periodo e analogamente i valori del rapporto CO2/SO2 registrati in maniera discreta ai 
crateri sommitali rientrano nel range di variazione comunemente misurato. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
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               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 28/05) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 28/05) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 20-26/05 è stata osservata una normale attività stromboliana di bassa intensità, accompagnata da episodi di 
spattering da una bocca situata all’interno dell’area meridionale collassata della terrazza craterica. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri delle deformazioni del suolo monitorati non mostrano variazioni significative. Nel complesso le osservazioni 
geofisiche mostrano, nell’ultima settimana, una sostanziale stabilità dell’attività. L’attività sismica VLP, sia in termini di 
numero che di ampiezza dei segnali, risulta stabile su valori medi. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un 
andamento coerente e costante che testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico media e localizzata 
principalmente ai crateri Centrale e di SW. La pressione acustica delle esplosioni e l’attività termica non hanno subito 
variazioni significative mantenendosi entrambi stabili su valori bassi. Il livello di attività del sistema, negli ultimi 7 giorni, si è 
dunque mantenuto basso. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 21-28/05 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.05 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.32 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 29/04/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 28/05/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che, nel mese di aprile, il regime termico del campo fumarolico 
non ha mostrato variazioni di rilievo. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e 
acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento, le stazioni hanno registrato generalmente 
valori compresi entro i livelli di base locale. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 23 del 04 giugno 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 04/06/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 25-31/05, è stato osservato un degassamento continuo dai crateri 
sommitali (Fig. 1), in particolare dal Cratere di Nord-Est, dalla Voragine e 
dalla Bocca Nuova. Inoltre, il Cratere di Sud-Est ha mostrato un’attività 
fumarolica diffusa sia sull'alto fianco orientale del vecchio cono, che nel 
settore orientale del nuovo cono, dove ha avuto luogo un episodio di attività 
stromboliana ed effusiva che si è protratta dall’11 al 16 maggio. 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 25-31/05 l'attività sismica è stata bassa, non sono stati registrati 
terremoti con M pari a 2.0 o superiore. Le sorgenti del tremore vulcanico sono 
state localizzate prevalentemente nell'area del cratere SE ad un livello di ca. 
2.5 km s.l.m. L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa 
frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di degassamento persistente, e 
sporadici transienti di ampiezza bassa, legati ad una debole attività 
stromboliana. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri sommitali: 
BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di 
Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo 
Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGVIl 04/06 le immagini della telecamera termica posta in loc. Monte Vetore 

hanno evidenziato un degassamento persistente dai crateri sommitali. Le immagini non hanno rilevato anomalie termiche 
legate a emissioni di gas/scorie. 
 
Geochimica 
Nel periodo 25-31/05 Il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore in decremento rispetto a quanto registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere hanno 
mostrato picchi isolati di flusso il 28-05 (maggiori di 5000t/g). Nel periodo investigato non si dispone di dati di flusso di HCl e 
HF. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in 
diminuzione nel flusso di SO2, che si attesta su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di maggio hanno segnalato alcune variazioni di rilievo rispetto al 
quadro esposto nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, continua il 
trend di lento decremento iniziato nel gennaio 2015, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni 
profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) dopo quella registrata in particolare tra 
l’ottobre 2014 e il gennaio 2015. I valori non sono comunque rientrati su livelli misurati in passate fasi intereruttive. I valori 
dei flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo e in discreto complessivamente rientrano su livelli medi. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha mostrato valori in incremento nei giorni che hanno preceduto l’attività 
eruttiva del Nuovo Cratere di Sud Est (12-16 maggio). Tale variazione è compatibile con un nuovo episodio di ricarica 
magmatica nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 02/06) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 04/06) 
 
Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 27/05 – 02/06 è stata osservata una normale attività stromboliana generalmente di medio-bassa intensità talvolta 
accompagnata da spattering da una bocca situata all’interno dell’area meridionale collassata della Terrazza Craterica.  
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri delle deformazioni del suolo monitorati non mostrano variazioni significative. Il 27-28/05 si sono avuti, circa 21 
transienti sismici di piccola ampiezza, nei medesimi giorni l’ampiezza dei segnali VLP ha mostrato un incremento su valori 
medio-bassi, con qualche evento di ampiezza medio-alta. Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano, nell’ultima 
settimana, una sostanziale stabilità dell’attività. L’attività sismica VLP, sia in termini di numero che di ampiezza dei segnali, 
risulta stabile su valori medi. Il tremore sismico e il puffing hanno mostrato un andamento coerente e costante che testimonia il 
persistere di un’attività di degassamento infrasonico basso e localizzata principalmente ai crateri Centrale e di SW. La 
pressione acustica delle esplosioni e l’attività termica non hanno subito variazioni significative mantenendosi entrambi stabili 
su valori bassi. Il livello di attività del sistema, negli ultimi 7 giorni, si è dunque mantenuto basso 
 

Geochimica 
I parametri geochimici non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 21-28/05 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.05 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.32 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) – fino al 31/05/2015 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 04/06/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico non ha mostrato 
variazioni di rilievo rispetto al mese precedente. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 24 dell’11 giugno 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 09/06/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino all’11/06/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 01-07/06, è stato osservato un degassamento continuo dai crateri 
sommitali (Fig. 1), in particolare dai crateri Voragine e Bocca Nuova, di carattere 
intenso al Cratere di Nord-Est. Inoltre, il Cratere di Sud-Est ha mostrato un’attività 
fumarolica diffusa lungo il fianco orientale così come sono presenti campi di 
fumarole sul fianco meridionale del cratere Bocca Nuova e in corrispondenza della 
fessura eruttiva del 31 gennaio - 2 febbraio 2015. 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 01-07/06, ed in particolare nella giornata del 03/06, è stata registrata 
una sequenza sismica di circa 25 eventi, di cui quattro con soglia di magnitudo pari 
o superiore a 2. La sequenza ha interessato il versante nord occidentale del 
vulcano, presso l'abitato di Bronte. Gli eventi sono stati registrati alle ore 16:51 

(due eventi), alle ore 18:09 e alle ore 18:46, di magnitudo pari rispettivamente a 
2.4, 2.1, 2.5 e 2.3. Tutte le scosse sono state localizzate ad una profondità di circa 
25 km sotto il livello del mare. L’andamento temporale dell’ampiezza media non 
ha evidenziato variazioni significative e la sorgente risulta localizzata ad una 
profondità di ca. 2500-2700 m s.l.m., al di sotto dei crateri sommitali.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche evidenziano l’orlo dei crateri sommitali: BN 
= Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di 
Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo 
Cratere di Sud-Est. Fonte: INGV

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di 
degassamento persistente, e sporadici transienti di ampiezza bassa, legati ad una debole attività esplosiva intracraterica. 
L’analisi dei dati indica una direzione di provenienza dell’attività infrasonica prevalentemente compatibile con il settore Bocca 
Nuova/Voragine, e in misura minore con il settore SEC/NSEC. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche.  
 

Geochimica 
Nel periodo 01-07/06 il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore in leggero decremento 
rispetto a quanto registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere non hanno mostrato picchi rilevanti (maggiori 
di 5000t/g). Nel periodo investigato i flussi di HCl e HF, mostrano valori in leggero decremento rispetto all'ultimo dato 
rilevato. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in 
leggera diminuzione, che si attesta su valori medio-bassi.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di maggio hanno segnalato alcune variazioni di rilievo rispetto al 
quadro esposto nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, continua il 
trend di lento decremento iniziato nel gennaio 2015, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni 
profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) dopo quella registrata in particolare tra 
l’ottobre 2014 e il gennaio 2015. I valori non sono comunque rientrati su livelli misurati in passate fasi intereruttive. I valori 
dei flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo e in discreto complessivamente rientrano su livelli medi. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha mostrato valori in incremento nei giorni che hanno preceduto l’attività 
eruttiva del Nuovo Cratere di Sud Est (12-16 maggio). Tale variazione è compatibile con un nuovo episodio di ricarica 
magmatica nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 09/06) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino all’11/06) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 02-09/06 è stata osservata una normale attività stromboliana generalmente di medio-bassa intensità talvolta 
accompagnata da brevi e poco intensi episodi di spattering da una bocca situata all’interno dell’area meridionale. La bocca 
settentrionale non mostra attività esplosiva dalla sera del 06/06. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri delle deformazioni del suolo monitorati non mostrano variazioni significative. L’attività sismica VLP, sia in 
termini di numero che di ampiezza dei segnali, risulta stabile su valori medi. Il tremore sismico e il puffing hanno mostrato un 
andamento coerente, con un leggero trend in diminuzione, che testimonia il persistere di un’attività di degassamento 
infrasonico basso e localizzata principalmente ai crateri Centrale e di SW. La pressione acustica delle esplosioni e l’attività 
termica non hanno subito variazioni significative mantenendosi entrambi stabili su valori bassi. Il livello di attività del sistema, 
negli ultimi 7 giorni, si è dunque mantenuto basso. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 04-11/06 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco 0.18 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 11/06/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico non ha mostrato 
variazioni di rilievo rispetto al mese precedente. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 25 dell’18 giugno 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 16/06/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino all’18/06/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 08-14/06, l'attività dei crateri sommitali non ha mostrato significative 
variazioni rispetto a quanto osservato la settimana precedente. I crateri sommitali 
(Fig. 1), sono stati interessati prevalentemente da un'attività di degassamento, in 
modo più marcato al Cratere di Nord-Est. 
 

Sismicità e infrasonica 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche evidenziano l’orlo dei crateri sommitali: BN 
= Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di 
Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo 
Cratere di Sud-Est. Fonte: INGV

Nel periodo 08-14/06, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta ad un livello basso, infatti nessun terremoto ha raggiunto o superato la 
soglia di magnitudo 2.0. L'andamento temporale del numero di terremoti e la curva 
cumulativa del rilascio di strain sismico non hanno infatti subito variazioni rispetto 
alla settimana precedente. Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento 
temporale dell’ampiezza media non ha evidenziato variazioni significative. 

L’ampiezza del tremore si è mantenuta mediamente stazionaria e il centroide della 
sorgente del tremore si è posizionato ad una profondità tra i 1800 e i 3000 m sul 
livello del mare, al di sotto dei crateri sommitali (tra il cratere di NE e il nuovo 
cratere di SE). L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa 
frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di degassamento persistente, e 
sporadici transienti di ampiezza bassa, legati ad attività stromboliana. L’analisi dei dati indica una direzione di provenienza 
dell’attività infrasonica prevalentemente compatibile con il settore Bocca Nuova/Voragine. Le immagini MODIS hanno 
rilevato anomalie termiche basse i giorni 11/06, 14/06 e 17/06, localizzate in area sommitale nella parte alta della Valle del 
Bove, associate al raffreddamento del campo lavico della fase effusiva del 14 maggio 2015. 
 

Geochimica 
Nel periodo 08-14/06 il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un valore in decremento rispetto a 
quanto registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere non hanno mostrato picchi rilevanti (maggiori di 
5000t/g). Nel periodo investigato i flussi di HCl e HF, mostrano valori in leggero decremento rispetto all'ultimo dato rilevato. 
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in 
diminuzione, che si attesta su valori medio-bassi.  
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di maggio hanno segnalato alcune variazioni di rilievo rispetto al 
quadro esposto nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, continua il 
trend di lento decremento iniziato nel gennaio 2015, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni 
profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) dopo quella registrata in particolare tra 
l’ottobre 2014 e il gennaio 2015. I valori non sono comunque rientrati su livelli misurati in passate fasi intereruttive. I valori 
dei flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo e in discreto complessivamente rientrano su livelli medi. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha mostrato valori in incremento nei giorni che hanno preceduto l’attività 
eruttiva del Nuovo Cratere di Sud Est (12-16 maggio). Tale variazione è compatibile con un nuovo episodio di ricarica 
magmatica nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 16/06) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino all’18/06) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 09-16/06 è stata osservata una normale attività stromboliana, generalmente di medio-bassa intensità e frequenza, 
caratterizzata dall’assenza di attività esplosiva dalla bocca più settentrionale della terrazza craterica. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri delle deformazioni del suolo monitorati non mostrano variazioni significative. Il numero dei VLP ha subito un lieve 
aumento passando da valori medi a valori elevati. Il tremore sismico ed il puffing hanno mostrato un andamento costante che 
testimonia il persistere di un’attività di degassamento infrasonico (puffing) moderata e localizzata principalmente ai crateri 
Centrale e di SW. Il livello di attività del sistema, negli ultimi 7 giorni, si è dunque mantenuto basso. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici non mostrano variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 11-18/06 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.035 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco 0.2 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 18/06/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico non ha mostrato 
variazioni di rilievo rispetto al mese precedente. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 26 del 25 giugno 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 23/06/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 25/06/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 15-21/06, l'attività dei crateri sommitali non ha mostrato significative 
variazioni rispetto a quanto osservato la settimana precedente. I crateri sommitali 
sono stati interessati prevalentemente da un'attività di degassamento in particolar 
modo a carico del Cratere di Nord-Est (Fig.1). 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 15-21/06, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello modesto. Nella settimana in oggetto è stato registrato 
solamente un terremoto che ha superato la soglia di magnitudo 2.0. In particolare, 
il terremoto è stato registrato il 20/06 (ore 04:12, Ml=2.0) e localizzato a circa 2 
km Nord-Est dall’abitato di Ragalna (medio versante meridionale del vulcano) ad 
una profondità focale di 5 km. Tale evento appartiene ad uno sciame costituito da 
circa 30 terremoti registrati di bassissima energia; circa dieci eventi, per i quali è 
stato possibile effettuare la localizzazione analitica, ricadono nell’area epicentrale 
dell’evento principale del 20/06. L’ampiezza del tremore si è mantenuta su un 
livello confrontabile rispetto alla settimana precedente. La localizzazione della 
sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei crateri sommitali, ad una 
profondità di circa 1500-3000 metri al di sopra del l.m.m..  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa frequenza e bassa 
ampiezza, legate a fenomeni di degassamento persistente, e sporadici transienti di ampiezza bassa, legati ad attività 
stromboliana, che ha subito un incremento durante la giornata del 22/06. Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza 
di alcuna anomalia termica, ad eccezione del 23/06 quando è stata osservata una debole anomalia termica localizzata in area 
craterica sommitale (1 MW) probabilmente legata all'attività esplosiva in corso. 
 

Geochimica 
Nel periodo 15-21/06 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
in linea con il dato registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi rilevanti di flusso 
(maggiori di 5000 t/g). Nel periodo investigato i flussi di HCl e HF, determinati attraverso combinazione dei rapporti SO2/HCl 
e SO2/HF (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostrano valori stazionari rispetto all'ultimo dato rilevato. 
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento che si attesta 
su valori medi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di maggio hanno segnalato alcune variazioni di rilievo rispetto al 
quadro esposto nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, continua il 
trend di lento decremento iniziato nel gennaio 2015, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni 
profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) dopo quella registrata in particolare tra 
l’ottobre 2014 e il gennaio 2015. I valori non sono comunque rientrati su livelli misurati in passate fasi intereruttive. I valori 
dei flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo e in discreto complessivamente rientrano su livelli medi. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha mostrato valori in incremento nei giorni che hanno preceduto l’attività 
eruttiva del Nuovo Cratere di Sud Est (12-16 maggio). Tale variazione è compatibile con un nuovo episodio di ricarica 
magmatica nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
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Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 16/06) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 25/06) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Non sono pervenute comunicazioni in merito alle osservazioni vulcanologiche. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Le osservazioni geofisiche mostrano una generale ripresa dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, con pressioni acustiche 
associate che hanno raggiunto valori medi. Il rate sismico VLP si è mantenuto stazionario, mentre tremore e puffing hanno 
presentato piccole oscillazioni coerenti. L'attività esplosiva è stata mediamente bassa ma tuttavia sta presentando un trend in 
aumento. 
 

Geochimica 
Non sono pervenute comunicazioni in merito ai parametri geochimici monitorati. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 18-25/06 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.036 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco 0.2 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 25/06/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico non ha mostrato 
variazioni di rilievo rispetto al mese precedente. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 27 del 2 luglio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 28/06/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 02/07/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 22-28/06, l'attività dell’Etna è risultata caratterizzata essenzialmente 
da attività di degassamento continuo da tutti i crateri sommitali, ed in particolare 
dal Cratere di Nord-Est (Fig.1). 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 22-28/06, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello modesto. Nella settimana in oggetto non è stato registrato 
alcun terremoto che ha superato la soglia di magnitudo 2.0.  
L’ampiezza del tremore si è mantenuta su un livello confrontabile con quello della 
settimana precedente. La sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei crateri 
sommitali, ad una profondità di circa 1500-3000 metri al di sopra del l.m.m..  
 
L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni a bassa frequenza e bassa 
ampiezza, legate a fenomeni di degassamento persistente, e transienti di ampiezza 
bassa, legati ad attività stromboliana,  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Le immagini MODIS hanno rilevato la presenza di alcune deboli anomalie 
termiche in area sommitale (27,28,30/06, 2/07) associata ad attività stromboliana.. 
  Fonte: INGV 
Geochimica 
Nel periodo 22-28/06 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
in linea con il dato registrato la settimana precedente. Le misure infra-giornaliere hanno mostrato picchi rilevanti di flusso 
(maggiori di 5000 t/g). Nel periodo investigato i flussi di HCl e HF, determinati attraverso combinazione dei rapporti SO2/HCl 
e SO2/HF (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), hanno indicato in lieve tendenza all'incremento rispetto all'ultimo 
dato-medio rilevato. 
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento che si attesta 
su valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di maggio hanno segnalato alcune variazioni di rilievo rispetto al 
quadro esposto nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, continua il 
trend di lento decremento iniziato nel gennaio 2015, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni 
profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare) dopo quella registrata in particolare tra 
l’ottobre 2014 e il gennaio 2015. I valori non sono comunque rientrati su livelli misurati in passate fasi intereruttive. I valori 
dei flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo e in discreto complessivamente rientrano su livelli medi. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha mostrato valori in incremento nei giorni che hanno preceduto l’attività 
eruttiva del Nuovo Cratere di Sud Est (12-16 maggio). Tale variazione è compatibile con un nuovo episodio di ricarica 
magmatica nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 30/06) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 02/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 22-30/06 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
medio-bassa, ad eccezione di qualche evento più energetico, con una frequenza giornaliera media, in linea con quella misurata 
in maggio prima dell’interruzione dei segnali video dalle camere termiche. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
 
Le osservazioni geofisiche nel periodo 25/06-02/07 mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri 
sommitali, caratterizzata da basse pressioni acustiche associate e da ciclici aumenti di intensità della durata di alcune ore. Il 
rate sismico VLP ha registrato un leggero incremento nel numero e nell’ampiezza degli eventi che permangono su valori 
rispettivamente alti e medi. Il tremore e il puffing si sono mantenuti stazionari. L'attività esplosiva è stata mediamente media e 
stazionaria. 
 

Geochimica 
Le stazioni di monitoraggio geochimico funzionanti non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 25/06-03/07 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.033 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.2 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/05/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 02/07/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
Il dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico non ha mostrato 
variazioni di rilievo rispetto al mese precedente. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 28 del 9 luglio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 05/07/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 09/07/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 29/06-05/07, l'attività dell’Etna non ha mostrato significative 
variazioni rispetto alla settimana precedente. In particolare, i crateri sommitali 
sono stati interessati solamente da un'attività di degassamento che è stata 
principalmente a carico del Cratere di NE (Fig.1). Tale cratere è caratterizzato da 
un degassamento sostenuto di tipo impulsivo, generato da una bocca posta sul 
fondo, accompagnato occasionalmente da boati udibili lungo tutta la terrazza 
craterica. La Bocca Nuova è caratterizzata dalla presenza di due crateri a pozzo 
localizzati presso il bordo NO e SE. Il cratere a pozzo NO presenta un diffuso 
degassamento mentre quello SE risulta occluso dal detrito di versante. Il cratere 
Voragine mostra un debole degassamento prodotto da diversi sistemi di fumarole 
localizzate lungo le pareti interne, così come il Cratere di SE e il Nuovo Cratere di 
SE sono interessati solamente da un debole degassamento legato ai sistemi di 
fumarole presenti lungo gli orli craterici. Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 

bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 29/06-05/07, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta ad un livello piuttosto basso, non sono stati registrati terremoti di 
magnitudo pari o superiore a 2.  Fonte: INGV 

L’ampiezza del tremore si è mantenuta mediamente stazionaria su un livello basso, 
con valori confrontabili con quelli della precedente settimana. Le sorgenti del tremore sono state localizzate entro l’edificio 
vulcanico, ad una quota compresa tra 2400 e 2800 m sul livello del mare, al di sotto dei crateri sommitali. 
L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di 
degassamento persistente, e transienti di ampiezza bassa, legati ad attività stromboliana,  
Le immagini MODIS non rilevano anomalie termiche in area sommitale. 
Geochimica 
Nel periodo 29/06-05/07 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un 
valore in linea con i dati misurati in quest'ultimo periodo; i flussi si mantengono al di sotto del livello di attenzione delle 5000 
t/g. Nello stesso periodo i flussi di HCl ed HF ottenuti tramite combinazione delle misure FTIR con il flusso di SO2, hanno 
indicato la tendenza delle componenti alogene al decremento, su un livello paragonabile a quello osservato nelle scorse 
settimane.  
In conclusione, i parametri geochimici indicano un regime esalativo stabile che si colloca su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di giugno hanno segnalato alcune variazioni rispetto al quadro esposto 
nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, il trend di lento decremento 
registrato a partire dal gennaio 2015 si è arrestato ed il dato più recente indica valori in aumento. I prossimi campionamenti 
chiariranno se siamo in presenza di una nuova fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano 
(7-13 km sotto il livello del mare). Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori 
medi pari a circa 10 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del sistema di 
alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma primitivo. 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 07/07) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 09/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 01-07/07 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
medio-bassa, ad eccezione di qualche evento più energetico, con una frequenza giornaliera media, in linea con quella misurata 
in maggio prima dell’interruzione dei segnali video dalle camere termiche. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
 
Le osservazioni geofisiche nel periodo 03-09/07 mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri 
sommitali, caratterizzata da basse pressioni acustiche localizzate ai crateri di SW e NE. Il rate sismico VLP ha registrato un 
incremento nel numero e nell’ampiezza degli eventi che permangono su valori alti. Il tremore e il puffing si sono mantenuti 
stazionari. L'attività esplosiva è stata mediamente bassa e stazionaria. 
 

Geochimica 
Le stazioni di monitoraggio geochimico funzionanti non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 03-09/07 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.033 mm/ora 0.011 mm/ora 0.012 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 0.05 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.18 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 09/07/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico hanno mostrato una 
debole tendenza negativa. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e acquiferi 
termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

4/4 

http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html


 
                                                                                                               

 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 29 del 17 luglio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 12/07/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 17/07/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 06-12/07, l'attività dell’Etna non ha mostrato significative variazioni 
rispetto alla settimana precedente. In particolare, i crateri sommitali sono stati 
interessati da un'attività di degassamento continuo, principalmente a carico del 
Cratere di NE (Fig.1). Tale cratere è caratterizzato da un degassamento di tipo 
impulsivo, accompagnato da forti boati, ad intervalli di pochi minuti, udibili in 
quasi tutta la zona sommitale.  
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 06-12/07, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello estremamente modesto: infatti, nel corso del suddetto 
periodo, nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0. 
Nella giornata del 15/07, alle ore 18:29, le stazioni della rete sismica hanno 
registrato un terremoto di magnitudo pari a 2.9. L'evento è stato localizzato a 1.2 
km a Ovest di Pedara, ad una profondità di 6.5 km. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

L’ampiezza del tremore non ha evidenziato variazioni significative, con valori 
confrontabili con quelli della precedente settimana. La localizzazione della 
sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei crateri sommitali, ad una 
profondità di circa 2500-2800 metri al di sopra del l.m.m.. 

Fonte: INGV 

L’attività infrasonica è stata caratterizzata da oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza, legate a fenomeni di 
degassamento persistente, e transienti di ampiezza bassa, legati ad attività stromboliana intracraterica. Nella giornata del 13/07, 
le immagini MODIS hanno mostrano un’anomalia termica bassa localizzata ai crateri sommitali, da attribuire ad attività 
stromboliana. 
 
Geochimica 
Nel periodo 06-12/07 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
in diminuzione rispetto ai dati misurati la settimana precedente; i flussi si mantengono al di sotto del livello di attenzione delle 
5000 t/g. Il flusso di HCl, determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete 
FLAME), mostra valori in leggero aumento rispetto a quelli precedentemente osservati. In conclusione, i parametri geochimici 
indicano una prevalenza del degassamento della parte più sommitale della colonna magmatica. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di giugno hanno segnalato alcune variazioni rispetto al quadro esposto 
nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, il trend di lento decremento 
registrato a partire dal gennaio 2015 si è arrestato ed il dato più recente indica valori in aumento. I prossimi campionamenti 
chiariranno se siamo in presenza di una nuova fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano 
(7-13 km sotto il livello del mare). Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori 
medi pari a circa 10 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del sistema di 
alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma primitivo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 16/07) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 17/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 07-16/07 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
medio-bassa, ad eccezione di qualche evento più energetico, con una frequenza giornaliera media stabile sui 7-8 eventi/ora, in 
linea con quella rilevata nelle due settimane precedenti. L'attività vulcanica nella notte del 16/07 è stata caratterizzata da una 
sequenza di 3 esplosioni di maggiore intensità dal cratere di SW (ore 03:03:28, 03:03:32, 03:04:02). I parametri sismici, 
deformativi e acustici della terza esplosione sono caratteristici di una Esplosione Maggiore. L’evento è stato seguito da circa 
10 minuti di aumento del degassamento e del tremore sismico. La ricaduta dei prodotti ha interessato la terrazza craterica e 
l’alta Sciara del Fuoco. Non sono state registrate variazioni dell’attività vulcanica a seguito di tale evento. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
Le osservazioni geofisiche nel periodo 09-16/07 mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri 
sommitali, caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di SW e di NE con basse pressioni acustiche. Di contro, 
l’attività sismica VLP si è mantenuta su valori alti, sia in termini di numero che di ampiezza. Il tremore e il puffing si sono 
mantenuti stazionari.  
 

Geochimica 
I parametri geochimici hanno mostrato variazioni significative relativamente alla settimana in osservazione. I valori del 
rapporto CO2/SO2 e dei flussi di SO2 del plume hanno evidenziato una fase di incremento in controtendenza relativamente al 
periodo precedente. In particolare, il rapporto CO2/SO2, ha mostrato un valore medio pari a 19.6. Tuttavia, si sottolinea che, la 
media elevata è dovuta ad una singola misura del giorno 08/07, inoltre la non sempre favorevole direzione dei venti ha 
determinato una minore frequenza nelle misure acquisite. Il flusso di SO2 ha indicato un valore medio-settimanale in moderato 
incremento (210 t/g) rispetto al dato medio misurato nel periodo di giugno. Il valore medio settimanale del flusso di CO2 dal 
suolo, misurato dalla stazione posta al Pizzo sopra La Fossa, è in linea con le misure precedenti. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 09-16/07 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.047 mm/ora 0.023 mm/ora 0.012 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 0.08 mm/ora 0.03 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.21 mm/ora 0.03 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk


VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 17/07/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. 
 
Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico hanno mostrato una 
debole tendenza negativa. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e acquiferi 
termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 30 del 23 luglio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 19/07/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 23/07/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 13-19/07, l'attività dell’Etna è risultata caratterizzata da un persistente 
degassamento dai crateri sommitali, più intenso e pulsante dal NEC soprattutto nei 
giorni 18/07 e 19/07, in corrispondenza di un piccolo aumento dell’ampiezza del 
tremore vulcanico (Fig.1). 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 13-19/07, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello modesto, con un solo terremoto con magnitudo superiore a 
2.0. Tale terremoto, avvenuto alle 18:29 del 15/07, presenta magnitudo pari a 2.7 
ed è localizzato nel versante meridionale del vulcano a circa 1.8 km NO da 
Tarderia a profondità focale circa pari a 4.8 km. 
L’ampiezza del tremore non ha evidenziato variazioni significative, con valori 
confrontabili con quelli della precedente settimana. Il centroide della sorgente del 
tremore vulcanico risulta localizzato tra il cratere di Nord-Est e il cratere di Sud-
Est con una quota variabile tra 2.5 e 3.0 km sul livello del mare. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. L’attività infrasonica è stata caratterizzata da transienti di  bassa ampiezza, legati 

ad attività stromboliana intracraterica. Nella serata del 13/07, le immagini MODIS 
hanno mostrano un’anomalia termica bassa localizzata ai crateri sommitali, da 
attribuire ad attività stromboliana. 

Fonte: INGV 

 
Geochimica 
Nel periodo 13-19/07 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
in ulteriore diminuzione rispetto ai dati misurati la settimana precedente; i flussi si mantengono al di sotto del livello di 
attenzione delle 5000 t/g. Da notare che tutti i dati medi giornalieri, eccetto giorno 15/07, hanno mostrato valori minori di 1000 
t/g. Il flusso di HCl, determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete 
FLAME), mostra valori in diminuzione rispetto a quelli precedentemente osservati. In conclusione, i dati geochimici acquisti 
nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in diminuzione, che si attesta su valori bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di giugno hanno segnalato alcune variazioni rispetto al quadro esposto 
nel mese precedente. Per quanto riguarda i rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici, il trend di lento decremento 
registrato a partire dal gennaio 2015 si è arrestato ed il dato più recente indica valori in aumento. I prossimi campionamenti 
chiariranno se siamo in presenza di una nuova fase di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano 
(7-13 km sotto il livello del mare). Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori 
medi pari a circa 10 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del sistema di 
alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma primitivo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 21/07) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 23/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 15-21/07 è stata osservata una sequenza esplosiva di forte intensità che ha interrotto la normale attività 
stromboliana. L'attività vulcanica nella notte del 16/07 è stata caratterizzata da una sequenza di 3 esplosioni di maggiore 
intensità dal cratere di SW (ore 03:03:28, 03:03:32, 03:04:02). Poche ore dopo questo evento l’attività stromboliana è ripresa 
gradualmente ma in modo irregolare fino alla fine del periodo analizzato. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
Le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, caratterizzata da 
deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di SW e di NE con basse pressioni acustiche. Di contro, l’attività sismica VLP si è 
mantenuta su valori medi, in termini di numero ma alti in ampiezza. Il tremore si è mantenuto stazionario, mentre il puffing 
mostra un trend in lieve aumento. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici hanno mostrato variazioni in tendenziale decremento per quanto riguarda i flussi di SO2 e del rapporto 
CO2/SO2 nel plume. Permane stabile il flusso di CO2 dal suolo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 16-23/07 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.016 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 0.04 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.18 mm/ora 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk


VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 23/07/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano. Va segnalato 
che il 20/07 alle ore 8.40 è stato registrato un terremoto di magnitudo pari a 1.1, con localizzazione 2,5 km a sudovest del Porto 
di Ponente.  
 

Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico hanno mostrato una 
debole tendenza negativa. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e acquiferi 
termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 31 del 30 luglio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 26/07/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 29/07/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 30/07/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 20-26/07, l'attività dell’Etna è risultata caratterizzata da un'attività di 
degassamento pulsante piuttosto intensa a carico del CNE, che piccoli sbuffi di 
cenere rossastra e diluita provenire da questo cratere la mattina del 20/07, cenere 
rapidamente dispersa dal vento nelle immediate vicinanze del cratere. Queste 
debolissime emissioni di cenere rossastra sono proseguite anche i giorni successivi, 
rimanendo sempre di entità molto lieve. 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 20-26/07, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello piuttosto basso e nessun terremoto ha raggiunto o superato 
la soglia di magnitudo 2.0. Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’ampiezza 
non ha mostrato variazioni significative, mantenendosi su livelli paragonabili a 
quelli registrati alla fine della settimana precedente. La sorgente del tremore 
vulcanico, nel corso della settimana, risulta localizzata in un’area tra il cratere di 
Nord-Est e il cratere di Sud-Est ad una profondità variabile tra 2.5 e 3.0 km sul 
livello del mare. L’attività infrasonica è stata caratterizzata da sporadici transienti 
impulsivi e da oscillazioni continue a bassa frequenza ed ampiezza, legate a 
processi di degassamento persistente. Le immagini MODIS non hanno rilevato la 
presenza di alcuna anomalia termica. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

 
Geochimica 
Nel periodo 20-26/07 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
in leggero aumento rispetto ai dati misurati la settimana precedente; i flussi si mantengono al di sotto del livello di attenzione 
delle 5000 t/g. Da notare che nei primi giorni della settimana alcuni valori medi-giornalieri di flusso hanno mostrato valori 
minori di 1000 t/g. Nel periodo investigato il flusso di HCl, determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl 
(misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostra valori in diminuzione rispetto a quelli precedentemente osservati. In 
conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento che si attesta su 
valori medio-bassi. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di luglio non hanno segnalato variazioni di rilievo rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. I rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici non segnalano nuove evidenti fase di 
ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Per quanto 
riguarda i flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo, non si riscontrano variazioni rispetto al mese precedente. Il rapporto 
CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 10 e non ha mostrato particolari 
variazioni, suggerendo che le parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non 
sono state interessate da nuovi ingressi di magma primitivo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 28/07) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 30/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 22-28/07 è stata osservata una normale attività stromboliana che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
bassa e medio-bassa, con una frequenza giornaliera media confrontabile con quella osservata dopo la sequenza esplosiva del 
16//07 scorso.  
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
Le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, caratterizzata da 
deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di SW e di NE con basse pressioni acustiche. Di contro, l’attività sismica VLP è 
passata a valori alti, in termini di numero ma medi in ampiezza. Il tremore si è mantenuto stazionario così come il puffing. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. Permane un moderato andamento 
oscillatorio dei valori di flusso di SO2 e del rapporto CO2/SO2 del plume. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 23-30/07 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 0.04 mm/ora 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.18 mm/ora 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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http://cfc.protezionecivile.it/vdisk


VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/06/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 30/07/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
I dati del monitoraggio continuo dell'area craterica indicano che il regime termico del campo fumarolico hanno mostrato una 
debole tendenza negativa. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di Vulcano Porto e acquiferi 
termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 32 del 06 agosto 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 02/08/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 29/07/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 06/08/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 27/07-02/08, l'attività dell’Etna è risultata caratterizzata da un'intensa 
attività di degassamento principalmente dal CNE. 
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 27/07-02/08, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è 
mantenuta su un livello molto modesto e nessun terremoto ha raggiunto o superato 
la soglia di magnitudo 2.0.  
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’ampiezza non ha mostrato variazioni 
significative, mantenendosi su livelli paragonabili a quelli registrati alla fine della 
settimana precedente. La sorgente del tremore vulcanico, nel corso della settimana, 
risulta localizzata in un’area tra il cratere di Nord-Est e il cratere di Sud-Est ad una 
profondità variabile tra 2.5 e 3.0 km sul livello del mare.  
Nell’ultima settimana l’attività infrasonica è stata caratterizzata da sporadici 
transienti impulsivi legati a debol attività stromboliana e da oscillazioni continue a 
bassa frequenza ed ampiezza, legate a processi di degassamento persistente. Le 
immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica 
significativa. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

 
Geochimica 
Nel periodo 27/07-02/08 il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un 
valore in moderato incremento rispetto ai dati registrati nel periodi di luglio; i flussi si mantengono al di sotto del livello di 
attenzione delle 5000 t/g. Nello stesso periodo il flusso di HCl ed Hf, determinato attraverso combinazione del rapporto 
SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), ha indicato valori in aumento rispetto a quelli precedentemente 
osservati. In conclusione, le osservazioni geochimiche non hanno indicato variazioni di rilievo; permane uno stato di efficiente 
regime i degassamento del sistema superficiale del vulcano (0-5 km rispetto al top dell’edificio). 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di luglio non hanno segnalato variazioni di rilievo rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. I rapporti isotopici 3He/4He misurati nei gas periferici non segnalano nuove evidenti fase di 
ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Per quanto 
riguarda i flussi di CO2 dal suolo misurati in continuo, non si riscontrano variazioni rispetto al mese precedente. Il rapporto 
CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 10 e non ha mostrato particolari 
variazioni, suggerendo che le parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non 
sono state interessate da nuovi ingressi di magma primitivo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 04/08) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 06/08/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 28/07-04/08 è stata osservata una normale attività stromboliana che ha prodotto esplosioni d’intensità variabile da 
bassa a media, ad eccezione di qualche esplosione più energetica soprattutto dalle bocche della porzione settentrionale della 
terrazza craterica. La frequenza giornaliera delle esplosioni media è cresciuta rispetto alla settimana precedente, riportandosi su 
valori misurati prima della sequenza esplosiva del 16 luglio scorso. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative. 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. 
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE e Centrale con basse pressioni acustiche. L’attività sismica 
VLP si è mantenuta su valori alti, in termini di numero ma è passata da valori medi a bassi in ampiezza. Il tremore si é 
mantenuto stazionario così come il puffing. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo, ad eccezione della sensibile 
diminuzione del rapporto CO2/SO2. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 30/07-06/08 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 0.04 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.19 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/07/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 05/08/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di luglio i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 33 del 13 agosto 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 09/08/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 29/07/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 13/08/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 03/08-09/08, l'attività ai crateri sommitali dell’Etna non ha mostrato 
significative variazioni rispetto al precedente periodo. I crateri sommitali infatti 
sono stati interessati da un’attività di degassamento, principalmente a carico del  
Cratere di NE.  
 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo 03/08-09/08, l'attività sismica è stata bassa, registrando un solo 
terremoto con M=2, localizzato a ovest di Zafferana, ad  una profondità di circa 3.9 
km. Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’'ampiezza è stata bassa, con 
sorgenti localizzate nella zona dei crateri centrali, ad un livello tra 2500 e 3000 m 
s.l.m. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da 
sporadici transienti impulsivi legati a debole attività stromboliana. A partire dalle 
ore 24.00 dell’11/08 è stato registrato un aumento dell’attività infrasonica sia in 
termini di ampiezza (da valori medi a valori alti), che in termini di numero di 
transienti termici registrati associati ad attività stromboliana. In data 13/08 
l’attività, sebbene possa essere sottostimata a causa della presenza di forte vento, è 
caratterizzata da transienti impulsivi di bassa ampiezza, associati ad una debole 
attività stromboliana. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica significativa. 
 
Geochimica 
Nel periodo 03/08-09/08, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, 
ha indicato un valore in linea con i dati misurati nel periodo precedente; i flussi si mantengono al di sotto del livello di 
attenzione delle 5000 t/g. Nello stesso periodo il flusso di HCl ed Hf, determinato attraverso combinazione del rapporto 
SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), ha indicato valori in lieve diminuzione rispetto a quelli della 
settimana precedente.  
In definitiva, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento che si attesta su 
un livello medio-basso. 
 
 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 13/08) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 13/08/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 05/08-11/08  è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità 
generalmente bassa e medio-bassa, con una frequenza giornaliera medio bassa comparabile, anche se in graduale crescita, con 
quella osservata nelle settimane successive alla sequenza esplosiva del 16 luglio scorso. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri SW, NE e Centrale con basse pressioni acustiche. L’attività 
sismica VLP si è mantenuta su valori medi, in termini di numero di eventi, ed è passata da valori bassi a medi in termini di 
ampiezza. Il degassamento (puffing) ha interessato crateri diversi in momenti successivi, raggiungendo per brevi momenti 
anche valori alti, in accordo con l’andamento del tremore. Il tremore mostra infatti un lieve trend in aumento rispetto alla 
settimana precedente ed oscilla fra valori medi e alti.  
 

Geochimica 
I parametri geochimici acquisiti dalle stazioni funzionanti non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 06/08-13/08 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 0.04 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Velocità di picco  0.20 mm/ora 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/07/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 13/08/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di luglio i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 34 del 21 agosto 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 16/08/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 29/07/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 21/08/2015. 
 

Stato di attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 10-16/08, l'attività ai crateri sommitali dell’Etna non ha mostrato 
significative variazioni rispetto al precedente periodo. I crateri sommitali infatti 
sono stati interessati prevalentemente da un’attività di degassamento.  
 
Sismicità e infrasonica 
Nel corso della settimana, la sismicità è stata bassa. La rete sismica non ha 
registrato terremoti di magnitudo pari o superiore a 2. Anche per quanto riguarda il 
tremore vulcanico, non sono state osservate variazioni significative. L’ampiezza si 
è, infatti, mantenuta sostanzialmente stazionaria, con valori confrontabili a quelli 
della precedente settimana e con sorgenti localizzate nella zona dei crateri 
sommitali, ad una quota tra 2500 e 3000 m s.l.m. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da 
transienti impulsivi di bassa ampiezza legati a debole attività stromboliana. Si 
registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a 
processi di degassamento persistente. L’analisi indica una direzione di provenienza 
dell’attività prevalente compatibile con i crateri di SE e NSEC. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Le immagini MODIS non hanno rilevato la presenza di alcuna anomalia termica 
significativa. 

Fonte: INGV 

 
Geochimica 
Nel periodo 10-16/08, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore in linea con i dati misurati la settimana precedente; i flussi si mantengono al di sotto del livello di attenzione 
delle 5000 t/g. Per il periodo investigato non si dispone di valori di flusso di HCl ed HF. In definitiva, i dati geochimici 
acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento che si attesta su un livello medio-basso. 
 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 18/08) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 21/08/07) 
 

Sintesi dell’attività 

Vulcanologia 
Nel periodo 11-18/08 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità variabile da 
bassa a medio-bassa, ad eccezione di qualche esplosione più energetica dalle bocche di entrambi i settori della terrazza 
craterica. La frequenza giornaliera delle esplosioni si è mantenuta su valori medio-bassi confrontabili con quelli osservati nella 
settimana precedente.  
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri SW, NE e Centrale con basse pressioni acustiche. L’attività sismica 
VLP si è mantenuta su valori medi sia in termini di numero di eventi che in termini di ampiezza. Il Puffing ha interessato 
crateri diversi in momenti successivi, raggiungendo per brevi momenti anche valori alti. Il tremore durante questa settimana è 
rimasto pressoché stazionario su valori medi. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici acquisiti dalle stazioni funzionanti non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 13-20/08 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.04 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.18 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/07/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 21/08/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di luglio i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 35 del 27 agosto 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 23/08/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 29/07/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 27/08/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 17-23/08, l'attività è stata caratterizzata dalla ripresa di attività 
sismovulcanica in area sommitale etnea e da sporadiche, piccole emissioni di 
cenere dal cratere Voragine. Gli altri crateri sommitali sono stati caratterizzati da 
fenomeni di degassamento di varia intensità. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

Nel corso della settimana sono stati condotti rilievi strutturali sui campi di fratture 
presenti alla base del fianco meridionale dell’apparato del Cratere di Sud-Est. Tali 
rilievi hanno evidenziato l’esistenza di due tipi di fratture: un primo tipo molto 
superficiale, determinato dall’assestamento sin-eruttivo dei prodotti vulcanici 
eruttati nel corso delle recenti fontane di lava (Dicembre 2014 e Gennaio-Febbraio 
2015); un secondo tipo ha, invece, uno sviluppo un pò più profondo, che interessa 
sia i prefati prodotti, sia il loro substrato. Nell’ambito di questo secondo tipo di 
discontinuità strutturali sono distinguibili due ulteriori gruppi di fratture formatisi 
in tempi diversi, molto probabilmente in occasione degli eventi eruttivi di fine 
Dicembre 2014 e di Gennaio-Febbraio 2015, variamente orientati. In particolare, il 
sistema orientato NNE-SSO presenta una persistenza maggiore, estendendosi per 
alcune centinaia di metri verso SO, ed è dislocato da fratture più recenti 
variamente orientate. Pertanto, il sistema NNE-SSO dovrebbe essersi formato nel 
corso dell’evento eruttivo di fine Dicembre 2014, mentre le fratture che lo 
dislocano sono da riferire al successivo evento avvenuto circa un mese dopo. Nell’insieme i campi di fratture sono sempre 
aperti (da pochi cm ad alcuni dm) ed occasionalmente fumarolizzati (circa il 20%), con componente estensionale maggiore 
orientata in senso NO-SE; in alcuni tratti è stato possibile misurare rigetti orizzontali significativi (>50 cm). 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, la sismicità è stata bassa, con un solo terremoto con M=2, registrato il 22 Agosto 2015 alle ore 16:42, 
ubicato in prossimità del vulcano. L'ipocentro è localizzato a 3.4 km E di Randazzo a una profondità di ca 26.4 km. L'ampiezza 
del tremore vulcanico si è mantenuta su livelli bassi. Le sorgenti ricadono nella zona dei crateri centrali, ad un livello tra 2000 
e 3000 m s.l.m. Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi di 
bassa ampiezza legati a debole attività stromboliana. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa 
ampiezza legate a processi di degassamento persistente. L’analisi indica una direzione di provenienza dell’attività prevalente 
compatibile con i crateri di SE e NSEC. 
L’immagine MODIS acquisite il 26/08 alle ore 23:15 ha rilevato una anomalia termica bassa (1 MW) localizzata in area 
sommitale. 
Geochimica 
Nel periodo 17-23/08, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore medio in lieve incremento rispetto al dato registrato la settimana precedente. Per il periodo investigato non 
si dispone di valori di flusso di HCl ed HF. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno 
indicato un regime di degassamento che si attesta su un livello medio-basso. 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 25/08) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 27/08/07) 
 

Sintesi dell’attività 
 
Vulcanologia 
Nel periodo 19-25/08 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
bassa e medio-bassa, con una frequenza giornaliera comparabile a quella osservata nelle settimane precedenti a parte un 
temporaneo calo del numero di esplosioni dalle bocche settentrionali registrato il 24/08. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle 
deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative. Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una 
generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri 
Centrale/SW, e di gas/scorie dal cratere di NE. Le pressione acustiche delle esplosioni sono stabili su valori bassi, mentre il 
degassamento infrasonico (puffing), localizzato alternativamente ai crateri di NE e Centrale, è rimasto pressoché stazionario su 
valori medi, in accordo con l’andamento del tremore sismico. L’attività sismica VLP si è mantenuta su valori medi in termini 
di numero di eventi, ed ha oscillato tra valori medi e bassi in termini di ampiezza. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici acquisiti dalle stazioni funzionanti non mostrano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 20-27/08 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.34 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.45 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.45 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/07/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 27/08/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di luglio i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 36 del 3 settembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 30/08/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/08/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 03/09/2015.  
 
Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 24-30/08, l’attività è stata caratterizzata da un degassamento continuo 
dai crateri sommitali, soprattutto al Cratere di Nord-Est (NEC), dove si sono 
osservati frequenti “sbuffi” di gas, che in condizioni di vento debole si sono alzati 
fino a qualche centinaio di metri sopra la sommità del vulcano (Fig. 1). Tale 
degassamento è stato accompagnato da profondi boati quasi continui, udibili anche 
a distanze di diverse centinaia di metri. Durante il sopralluogo effettuato il 24/08, 
sono state osservate diverse emissioni di cenere molto fine dalla Voragine, seguite 
da deboli rumori profondi, alternati a boati molto acuti che non sono stati però 
accompagnati da emissioni visibili. Nella Bocca Nuova si è osservato un 
degassamento da numerose fumarole, sia sugli orli craterici occidentale e 
meridionale, sia da quel che resta del conetto formatosi nella parte orientale del 
fondo craterico durante l’attività del 2011-2013, e dal pozzo presente nella parte 

occidentale del cratere. Il grande pozzo nella parte centrale del fondo craterico 
invece, che nella settimana precedente non aveva mostrato alcuna emissione di 
gas, durante il sopralluogo del 24/08 è stato sede di periodiche emissioni di gas 
possibilmente con minori quantità di cenere fine. Il Cratere di Sud-Est ha mostrato 
la sua consueta attività fumarolica concentrata sul lato orientale del suo vecchio 
cono (SEC) e nella depressione craterica e sull’orlo del Nuovo Cratere di Sud-Est 
(NSEC). 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

 
Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, la sismicità si è mantenuta su un livello modesto. In particolare, nella settimana in oggetto non è stato 
registrato alcun terremoto che ha superato la soglia di magnitudo 2.0. Nella giornata del 29/08, è stato registrato dalla ree 
sismica etnea alle 17:21 un evento sismo-vulcanico più energetico. L’ampiezza del tremore non ha mostrato variazioni 
significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla settimana precedente. La localizzazione della sorgente del 
tremore risulta posta al di sotto dei crateri sommitali, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di sopra del l.m.m. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi di bassa ampiezza e da 
sporadici eventi di ampiezza media legati ad attività stromboliana. L’analisi indica una direzione di provenienza dell’attività 
prevalente compatibile con il settore craterico SE/SEN e, nella sola giornata del 03/09, con la Bocca Nuova. Il 02/09 sono stati 
registrati 3 eventi di ampiezza alta (alle ore 07:47, 09:01 e 09:13) associati ad attività stromboliana con direzione di 
provenienza compatibile con il settore craterico SE/SEN. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa 
ampiezza legate a processi di degassamento persistente. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 
 
Geochimica 
Nel periodo 24-30/08, il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore 
medio in incremento rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel periodo investigato il flusso di HCl, determinato 
attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostra valori in leggero 
aumento rispetto a quelli precedentemente osservati. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione 
hanno indicato un regime di degassamento che si attesta su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di agosto, non hanno mostrato variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. La non disponibilità dei dati relativi al rapporto isotopico 3He/4He non consente la valutazione 
delle dinamiche avvenute nelle parti profonde del sistema di alimentazione (7-13 km sotto il livello del mare). Il flusso di CO2 
esalante dal suolo in forma diffusa si mantiene su livelli poco superiori alla media, mentre il rapporto CO2/SO2 registrato in 
maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 15 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare 
che le parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate 
da nuovi ingressi di magma primitivo. 
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Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
levati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: e

 
 

one                z
criticità 
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SOMMITALE DEL MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  



STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 01/09) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 03/09) 
 

Sintesi dell’attività 
 
Vulcanologia 
Nel periodo 26/08-01/09 è stata osservata una normale attività stromboliana che ha prodotto esplosioni d’intensità 
generalmente bassa e medio-bassa, di frequenza giornaliera comparabile a quella osservata nelle settimane precedenti, con un 
leggero incremento del numero di esplosioni dalle bocche settentrionali registrato il 29/08. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle 
deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE e Centrale, con basse pressioni acustiche. L’attività sismica 
VLP si è mantenuta su valori alti in termini di numero di eventi, e medi in termini di ampiezza. Il tremore si è mantenuto 
stazionario così come il puffing. 
 

Geochimica 
E' stato osservato un lieve incremento nel flusso di SO2 nel plume, mentre gli altri parametri geochimici acquisiti dalle stazioni 
in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 27/08-3/09 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.1 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.2 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.9 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/07/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 03/09/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di luglio i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 37 del 10 settembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 06/09/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/08/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 10/09/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 31/08-06/09, lo stato di attività dei crateri sommitali durante il periodo 
in oggetto non ha mostrato significative variazioni rispetto a quanto osservato la 
settimana precedente. In particolare, le riprese effettuate durante un sorvolo nella 
giornata del 03/09, hanno evidenziato che i crateri sommitali sono caratterizzati da 
una normale attività di degassamento. Il NEC risulta interessato da un 
degassamento sostenuto di tipo impulsivo, il cratere Voragine mostra un debole 
degassamento prodotto da una bocca posta sul fondo e da alcuni sistemi di 
fumarole localizzate lungo le pareti interne. La BN è caratterizzata dalla presenza 
di due crateri a pozzo localizzati presso il bordo NO e in posizione centrale: il 
primo presenta un diffuso degassamento dal fondo, mentre il secondo mostra un 
limitato degassamento da fumarole presenti lungo il bordo. Il SEC è interessato 

solamente da un debole degassamento e il NSEC mostra un degassamento legato 
sia a sistemi di fumarole lungo gli orli craterici che a diverse bocche localizzate 
all’interno della depressione craterica.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

 

Sismicità e infrasonica Fonte: INGV 
Nel periodo in esame, la sismicità si è mantenuta su un livello modesto. In 
particolare, nella settimana in oggetto non è stato registrato alcun terremoto che ha superato la soglia di magnitudo 2.0. 
L’ampiezza del tremore non ha mostrato variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla 
settimana precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei crateri sommitali, ad una 
profondità di circa 2500-3000 metri al di sopra del l.m.m. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi di bassa ampiezza e da 
sporadici eventi di ampiezza media legati ad attività stromboliana. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza 
e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente. Sebbene la localizzazione è stata discontinua a causa delle 
avverse condizioni meteo, l’analisi di array indica una direzione di provenienza dell’attività prevalente compatibile con il 
settore craterico SEC/NSEC e BN. Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 
 

Geochimica 
Nel periodo 31/08-06/09, il flusso di SO2 medio-settimanale, ha indicato un valore medio in incremento rispetto al dato 
registrato la settimana precedente. Negli ultimi due giorni della settimana si sono registrati picchi giornalieri di flusso che 
hanno superato le 5000 t/g. Nel periodo investigato il flusso di HCl, mostra valori in leggero aumento rispetto a quelli 
precedentemente osservati. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di 
degassamento in aumento che si attesta su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di agosto, non hanno mostrato variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. La non disponibilità dei dati relativi al rapporto isotopico 3He/4He non consente la valutazione 
delle dinamiche avvenute nelle parti profonde del sistema di alimentazione (7-13 km). Il flusso di CO2 esalante dal suolo si 
mantiene su livelli poco superiori alla media, mentre il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha 
registrato valori medi pari a circa 15 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del 
sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma 
primitivo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

Attività svolte e comunicazioni  
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Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  



STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 08/09) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 10/09) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 01-08/09 è stata osservata una normale attività stromboliana che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
bassa e medio-bassa, occasionalmente media, di frequenza giornaliera comparabile a quella osservata nella settimana 
precedente. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle 
deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE, SW e Centrale, con basse pressioni acustiche. L’attività 
sismica VLP, nel complesso, mostra valori medi in termini di numero di eventi e di ampiezza. Il tremore si è mantenuto 
stazionario così come il puffing, ad eccezione di un picco giornaliero legato ad un temporaneo aumento del puffing registrato il 
06/09. 
 

Geochimica 
E' stato osservato un lieve decremento del flusso di SO2 nel plume, mentre gli altri parametri geochimici acquisiti dalle 
stazioni in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 03-10/09 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.06 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.6 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione    MEDIA   MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 

 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/09/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 10/09/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di agosto i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
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Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 13/09/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/08/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 17/09/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 7-14/09 le cattive condizioni meteorologiche che hanno interessato 
tutta la Sicilia orientale, e i conseguenti guasti alle telecamere di monitoraggio 
ubicate in prossimità della sommità del vulcano, hanno notevolmente limitato le 
osservazioni. Nelle brevi pause di visibilità i crateri sommitali del vulcano hanno 
mostrato soltanto un degassamento più o meno intenso. 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, la sismicità si è mantenuta su un livello molto modesto. In 
particolare, nella settimana in oggetto non è stato registrato alcun terremoto che ha 
superato la soglia di magnitudo 2.0. L’ampiezza del tremore non ha mostrato 
variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla 
settimana precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta nell’area 

del nuovo cratere di Sud-Est, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di 
sopra del l.m.m. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da 
transienti impulsivi legati ad attività stromboliana di ampiezza media e 
sporadicamente di ampiezza elevata. Si registrano inoltre oscillazioni continue a 
bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente.  

Fonte: INGV 

Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 
 

Geochimica 
Nel periodo 7-14/09, il flusso di SO2 medio-settimanale, ha indicato un valore in incremento rispetto al dato registrato la 
settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infragiornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo 
investigato non si dispone di dati aggiornati circa il flusso di HCl ed HF.  In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo 
di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in aumento che si attesta su un livello medio-basso. 
 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di agosto, non hanno mostrato variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. La non disponibilità dei dati relativi al rapporto isotopico 3He/4He non consente la valutazione 
delle dinamiche avvenute nelle parti profonde del sistema di alimentazione (7-13 km). Il flusso di CO2 esalante dal suolo si 
mantiene su livelli poco superiori alla media, mentre il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha 
registrato valori medi pari a circa 15 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del 
sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma 
primitivo. 
 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 15/09) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 17/09) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 08-15/09 è stata osservata una normale attività stromboliana che ha prodotto esplosioni d’intensità bassa dal 
settore settentrionale dell’area craterica, e variabile da medio-bassa a media in quello meridionale. Complessivamente la 
frequenza giornaliera delle esplosioni è confrontabile con quella osservata nella settimana precedente. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle 
deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
 
 Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateridi NE, SW e Centrale con basse pressioni acustiche. Il degassamento 
infrasonico si mantiene su valori medi e risulta localizzato al cratere Centrale e di NE. L’attività sismica VLP, nel complesso, 
mostra valori medi in termini di numero e di ampiezza.  
 La posizione della sorgente sismica VLP, più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo, non presenta variazioni 
significative negli ultimi 7 giorni. Il trend degli ultimi 2 mesi evidenzia tuttavia una lieve diminuzione dell’angolo di 
immersione, indicando una lieve superficializzazione della sorgente. 
Il tremore si é mantenuto stazionario con oscillazioni giornaliere, comunque all’interno di valori medi. 
 
Geochimica 
E' stato registrato un lieve incremento nel flusso di CO2 dai suoli ed una diminuzione del flusso di SO2 nel plume. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 10-17/09 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.05 mm/ora  0.01 mm/ora  0.01 mm/ora 

Massima  velocità  media 
giornaliera 

0.06 mm/ora  0.01 mm/ora  0.01 mm/ora 

Velocità di picco   0.4 mm/ora  0.01 mm/ora  0.01 mm/ora 

Classificazione        MEDIA      MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 

 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

3/4 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk


VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/09/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 17/09/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di agosto i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 20/09/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/08/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 24/09/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 14-20/09 I crateri sommitali sono stati interessati da un'attività di 
degassamento a carico del Cratere di NE, e dei crateri Voragine e Bocca Nuova. In 
particolare dalle osservazioni di campagna il cratere di NE ha mostrato un intenso 
degassamento associato a boati prolungati. Mentre dal cratere della Voragine, alle 
08:08 del 18/09, dalle telecamere di sorveglianza viene registrato uno sbuffo di 
cenere. Durante le ore successive le osservazioni di campagna confermano l'attività 
di emissione di cenere diluita associata a piccoli boati (fenomeno circoscritto nelle 
prime ore della mattinata). Il cratere della Bocca Nuova è stata interessata da un 
diffuso degassamento dal fondo. Infine il Cratere di SE e il Nuovo Cratere di SE 
sono stati caratterizzati da un debole degassamento legato principalmente ai sistemi 
di fumarole presenti lungo gli orli craterici 
 

Sismicità e infrasonica Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

Nel periodo in esame, la sismicità si è mantenuta su un livello molto modesto. In 
particolare, nella settimana in oggetto non è stato registrato alcun terremoto che ha 
superato la soglia di magnitudo 2.0. L’ampiezza del tremore non ha mostrato 
variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla 
settimana precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta nell’area 
del nuovo cratere di Sud-Est, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di sopra del l.m.m. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza media e sporadicamente di ampiezza elevata. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa 
frequenza e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente.  
Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 
 

Geochimica 
Nel periodo 14-20/09, il flusso di SO2 medio-settimanale, ha indicato un valore in decremento rispetto al dato registrato la 
settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infragiornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo 
investigato il flusso di HCl, determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 
(rete FLAME), mostra valori in diminuzione rispetto a quelli precedentemente osservati  In conclusione, i dati geochimici 
acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in diminuzione, che si attesta su un livello 
medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di agosto, non hanno mostrato variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. La non disponibilità dei dati relativi al rapporto isotopico 3He/4He non consente la valutazione 
delle dinamiche avvenute nelle parti profonde del sistema di alimentazione (7-13 km). Il flusso di CO2 esalante dal suolo si 
mantiene su livelli poco superiori alla media, mentre il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha 
registrato valori medi pari a circa 15 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del 
sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma 
primitivo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 22/09) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 24/09) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 15-22/09 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità generalmente 
bassa e medio-bassa ad eccezioni di alcune esplosioni prodotte dalla bocca più meridionale il 16/09. La frequenza giornaliera 
dell’attività è stata comparabile a quella osservata nelle settimane precedenti, con un picco registrato il 16/09 (7 eventi/h) e un 
minimo il 19/09 (2,2 eventi/h) che si collocano entrambi all’interno della normale fluttuazione dell’attività esplosiva. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stazionarietà dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
caratterizzata da deboli esplosioni di gas/cenere dai crateri di NE, SW e Centrale con basse pressioni acustiche. Il 
degassamento infrasonico si mantiene su valori medi e risulta localizzato al cratere Centrale e di NE. L’attività sismica VLP, 
nel complesso, mostra valori medi in termini di numero e di ampiezza mostrando tuttavia un trend in lieve aumento 
raggiungendo valori alti nella giornata odierna 24/09.  
La posizione della sorgente sismica VLP, più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo, non presenta variazioni 
significative negli ultimi 7 giorni. Il trend degli ultimi 2 mesi evidenzia tuttavia una lieve diminuzione dell’angolo di 
immersione, indicando una lieve superficializzazione della sorgente. 
Il tremore si è mantenuto stazionario con lievi oscillazioni giornaliere, comunque all’interno di valori medi. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 17-24/09 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima  velocità  media 
giornaliera 

0.04 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco   0.18 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione     MEDIA   MEDIA MEDIA 

Tendenza  Stazionario Stazionario Stazionario 
 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/09/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 24/09/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di agosto i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 40 del 1 ottobre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 27/09/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/08/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 01/10/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 21-27/09 è continuata l’intensa attività di degassamento, in particolare 
dal Cratere di NE. Attività di tipo fumarolico ha avuto luogo da fratture presenti sui 
fianchi e alla sommità dell’apparato Cratere di Sud-Est (SEC)-Nuovo Cratere di 
Sud-Est (NSEC). 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, la sismicità si è mantenuta su un livello molto modesto. In 
particolare, nella settimana in oggetto non è stato registrato alcun terremoto che ha 
superato la soglia di magnitudo 2.0. L’ampiezza del tremore non ha mostrato 
variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile a quello della 
settimana precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta nell’area 
del Nuovo Cratere di Sud-Est, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di 

sopra del l.m.m. Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 

Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da 
transienti impulsivi legati ad attività stromboliana di ampiezza bassa.  
Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza 
legate a processi di degassamento persistente.  Fonte: INGV 

Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche, salvo una debole 
anomalia in area sommitale in data 27/09. 
 

Geochimica 
Nel periodo 21-27/09, il flusso di SO2 medio-settimanale, ha indicato un valore in leggero aumento rispetto al dato registrato la 
settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infragiornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo 
investigato il flusso di HCl mostra valori in leggero aumento rispetto a quelli precedentemente osservati  In conclusione, i dati 
geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un regime di degassamento in leggero aumento, che si attesta 
su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di agosto, non hanno mostrato variazioni rispetto al quadro 
esposto nel mese precedente. La non disponibilità dei dati relativi al rapporto isotopico 3He/4He non consente la valutazione 
delle dinamiche avvenute nelle parti profonde del sistema di alimentazione (7-13 km). Il flusso di CO2 esalante dal suolo si 
mantiene su livelli poco superiori alla media, mentre il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha 
registrato valori medi pari a circa 15 e non ha mostrato particolari variazioni, a segnalare che le parti più superficiali del 
sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio) non sono state interessate da nuovi ingressi di magma 
primitivo. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 29/09) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 01/10) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 23-29/09 è stata osservata una normale attività stromboliana, che ha prodotto esplosioni d’intensità bassa dal 
settore settentrionale dell’aria craterica, e bassa, medio-bassa, da quello meridionale. La frequenza giornaliera dell’attività è 
stata comparabile a quella osservata nelle settimane precedenti. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
L'attività del vulcano Stromboli nel periodo 19/09 - 01/10 è stata caratterizzata da una generale stabilità dei parametri geofisici 
monitorati, compatibili con un’attività esplosiva bassa. L’attività è caratterizzata da deboli emissioni di gas/cenere/scorie 
prevalentemente dai crateri di NE e Centrale, e da un degassamento infrasonico di ampiezza bassa/media, alternativamente 
localizzato ai crateri Centrale e di NE.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stabilità dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
compatibili con un’attività esplosiva bassa. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 24/09-01/10 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore  Sciara del Fuoco  Fianco esterno cratere NE  Conoide NE 

Velocità media settimanale  0.04 mm/ora  0.01 mm/ora  0.01 mm/ora 

Massima  velocità  media 
giornaliera 

0.05 mm/ora  0.01 mm/ora  0.01 mm/ora 

Velocità di picco   0.28 mm/ora  0.01 mm/ora  0.01 mm/ora 

Classificazione*        MEDIA      MEDIA  MEDIA 

Tendenza  Stazionario  Stazionario  Stazionario 

 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/09/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 01/10/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante tutto il mese di agosto i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. I sistemi periferici di smaltimento dei fluidi vulcanici (suoli dell’area di 
Vulcano Porto e acquiferi termali) non sono stati interessati da variazioni del regime di degassamento. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 41 del 08 Ottobre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 04/10/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/09/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 08/10/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 29/09-04/10 è stato osservato un persistente degassamento dai crateri 
sommitali più intenso e talvolta pulsante dal NEC in particolare negli ultimi due 
giorni della settimana. Durante il sopralluogo del 30 settembre il NEC produceva 
un intenso degassamento, accompagnato da rari boati profondi, mentre il 
degassamento della VOR risultava vivace ma non era accompagnato da boati come 
è stato confermato anche dalle guide vulcanologiche. 
Nelle prime ore di luce del 4 ottobre il degassamento pulsante del NEC portava in 
carico piccole, ma apprezzabili, quantità di cenere rossastra che si disperdeva nel 
plume a poca distanza dal cratere. Il fenomeno si è gradualmente ridotto fino a 
scomparire nella stessa mattina 
 

Sismicità e infrasonica 

Nel periodo in esame, la sismicità si è mantenuta su un livello molto modesto. In 
particolare, nella settimana in oggetto non è stato registrato alcun terremoto che ha 
superato la soglia di magnitudo 2.0. L’ampiezza del tremore non ha mostrato 
variazioni significative, mantenendosi su un livello confrontabile rispetto alla 
settimana precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta nell’area 
del nuovo cratere di Sud-Est, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di 
sopra del l.m.m. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi 
di degassamento persistente.  
Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 
 

Geochimica 
Nel periodo 29/09-04/10, il flusso di SO2 medio-settimanale, ha indicato un valore in decremento rispetto al dato registrato la 
settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo 
investigato, cause avverse condizioni meteo, non si dispone di dati aggiornati circa il flusso di HCl ed HF. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di settembre, mostrano il seguente quadro. Permane il trend 
di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano 
nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il 
flusso di CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla 
media. Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 25, in 
sensibile aumento rispetto al mese precedente. Ciò suggerisce il degassamento di magma ricco in CO2, e presumibilmente il 
trasferimento nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 06/10) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 08/10) 
 

Stato di attività 
 
Vulcanologia 
Nel periodo 29/09-05/10 le osservazioni sono state notevolmente disturbate dal cattivo funzionamento di gran parte delle 
telecamere di videosorveglianza. Qualitativamente l’intensità e la frequenza oraria delle esplosioni stromboliane sembrano 
essere del tutto simili a quelle registrate nelle settimane precedenti. 
L’attività esplosiva è stata prodotta da due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e da almeno un paio di bocche 
localizzate nell’area craterica meridionale.  
Nell’area settentrionale è stata registrata un’attività esplosiva d’intensità bassa e medio-bassa, con emissione di materiale 
grossolano (lapilli e bombe) frammisto a materiale fine (ceneri). La frequenza oraria delle esplosioni  è variata tra 0 a 2 
eventi/h.  
Le bocche dell’area meridionale hanno prodotto esplosioni d’intensità bassa e medio-bassa, ma sono state anche osservate 
esplosioni d’intensità media. Le esplosioni erano caratterizzate da emissione di materiale grossolano (lapilli e bombe) 
frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). La frequenza oraria delle esplosioni, è variata tra 1 a 5 eventi/h. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle deformazioni del suolo non sono aggiornati a causa di un problema 
tecnico.  
L’analisi dell’attività infrasonica indica la presenza di una debole attività esplosiva, prevalentemente concentrata ai crateri di 
NE e Centrale, e in misura minore al cratere di SW. Le pressioni acustiche associate sono basse (0.3-0.8 bar). Il trend 
settimanale risulta stabile. Il degassamento, localizzato prevalentemente al cratere di NE, ha presentato valori bassi durante 
tutta la settimana. 
La posizione della sorgente sismica VLP, più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo, non presenta variazioni 
significative negli ultimi 7 giorni. 
Il tremore si è mantenuto stazionario con lievi oscillazioni giornaliere, comunque all’interno di valori medi. 
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. Tuttavia si evidenzia un trend in 
moderato aumento del flusso di SO2. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 01-08/10 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media 
settimanale 

0.06 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.07 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.21 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione*    ALTA   MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 08/10/2015 http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di settembre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di stabilità del regime termico. Un debole incremento del degassamento diffuso è stato registrato nelle medie di 
periodo nelle stazioni sommitali e nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto), 
mentre negli acquiferi termali non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento. Da un riscontro con le serie 
storiche, l’attività esalativa registrata nell’ultimo periodo si può inquadrare entro un livello medio di riferimento, e dai 
parametri acquisiti non sono state evidenziate anomalie di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per 
intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 42 del 15 Ottobre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino all’11/10/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/09/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 15/10/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 05/10-11/10, i crateri sommitali, nei giorni di visibilità, sono stati 
interessati prevalentemente da un'attività di debole degassamento. 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, la rete sismica dell’area etnea ha registrato 5 terremoti che 
hanno superato la soglia di magnitudo 2.0. In particolare 2 eventi, con magnitudo 
pari a 3.0 e 2.8 sono stati registrati nel settore orientale del vulcano a meno di un 
chilometro a Nord-Ovest di Milo. Gli eventi sono stati registrati il 9/10 
rispettivamente alle 00:35 e 00:39 e risultano localizzati ad una profondità di 6.5 
km. Inoltre il 10/10 e 11/10 sono stati registrati 3 eventi profondi sul settore nord-
occidentale del vulcano, 2-4 km a Nord-Est di Maletto. L'evento più energetico, 
delle ore 21:37, di magnitudo pari a 2.8, risulta localizzato ad una profondità di 23 

km.  Infine giorno 07/10 è stato registrato, alle ore 13:22, un evento di magnitudo 
pari a 2.1 sul basso versante orientale in prossimità di Fondo Macchia ad una 
profondità di 7 Km. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. Il tremore vulcanico, non ha evidenziato variazioni significative. L’ampiezza del 

tremore si è, infatti, mantenuta su un livello confrontabile rispetto alla settimana 
precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei 
crateri sommitali, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di sopra del l.m.m.. 

Fonte: INGV 

Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi 
di degassamento persistente.  
Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche. 
 

Geochimica 
Nel periodo 05/10-11/10, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, 
ha indicato un valore in forte incremento rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati 
infra-giornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g e maggiori di 8000 t/d giorno 11 ottobre.  Nel periodo investigato, 
cause avverse condizioni meteo, non si dispone di dati aggiornati circa il flusso di HCl ed HF. In conclusione, i dati geochimici 
acquisti nel periodo di osservazione, hanno indicato un regime di degassamento in forte aumento, ma che rimane su un livello 
medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di settembre, mostrano il seguente quadro. Permane il trend 
di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano 
nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il 
flusso di CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla 
media. Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 25, in 
sensibile aumento rispetto al mese precedente. Ciò suggerisce il degassamento di magma ricco in CO2, e presumibilmente il 
trasferimento nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 13/10) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 15/10) 
 

Stato di attività 
 
Vulcanologia 
Nel periodo 06/10-13/10, nel periodo analizzato le osservazioni sono state negativamente condizionate dal mancato 
funzionamento delle telecamere del Pizzo e dalle cattive condizioni metereologiche della zona sommitale. Utilizzando i dati 
delle telecamere di quota 400, l’intensità e la frequenza oraria delle esplosioni stromboliane sembrano essere simili a quelle 
registrate nelle settimane precedenti. 
L’attività esplosiva è stata prodotta da due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e da almeno un paio di bocche 
localizzate nell’area craterica meridionale. Le bocche dell’area settentrionale hanno prodotto esplosioni di intensità variabile da 
medio-bassa a media, con emissione di materiale grossolano (lapilli e bombe) frammisto a materiale fine (ceneri). La frequenza 
oraria delle esplosioni, nei periodi di buona osservazione, è variata da 1 a 4 eventi/h. Le bocche dell’area meridionale hanno 
prodotto esplosioni d’intensità bassa e medio-bassa, raramente media. Le esplosioni hanno prodotto materiale grossolano 
(lapilli e bombe) frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). La frequenza oraria delle esplosioni, nei periodi di 
funzionamento delle camere, è variata tra 0 e 5 eventi/h. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. Nell’ultima settimana è stato registrato un solo 
segnale sismico associabile ad evento franoso, di piccola entità, lungo la Sciara del Fuoco. A causa di un problema tecnico 
occorso a fine settembre, i segnali sulla deformazione del suolo non possono essere aggiornati. 
L’analisi dell’attività infrasonica indica la presenza di una debole attività esplosiva, prevalentemente concentrata ai crateri di 
NE e Centrale, e in misura minore al cratere di SW. Le pressioni acustiche associate sono basse (<0.5bar). Il trend settimanale 
risulta stabile. 
Il degassamento ha presentato valori bassi durante tutta la settimana (<50 mbar)e risulta localizzato al cratere Centrale e di NE. 
La posizione della sorgente sismica VLP, più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo, non presenta variazioni 
significative negli ultimi 7 giorni. 
Il tremore ha mostrato un andamento stazionario su valori medi con deboli oscillazioni all’interno di valori medi. 
 

Geochimica 
Problemi tecnici alla rete Flame per la misura del flusso di SO2 e alle stazioni sommitali per la misura del rapporto CO2/SO2 
non permettono di avere un quadro completo. Riguardo i parametri geochimici in funzione si evidenzia un trend in moderato 
aumento del flusso di CO2 dal suolo. I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
Tuttavia si evidenzia un trend in moderato aumento del flusso di SO2. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 08-15/10 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere 
NE 

Conoide NE 

Velocità media 
settimanale 

0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media 
giornaliera 

0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.19 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionario Stazionario Stazionario 
 



Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 15/10/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di settembre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di stabilità del regime termico. Un debole incremento del degassamento diffuso è stato registrato nelle medie di 
periodo nelle stazioni sommitali e nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto), 
mentre negli acquiferi termali non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento. Da un riscontro con le serie 
storiche, l’attività esalativa registrata nell’ultimo periodo si può inquadrare entro un livello medio di riferimento, e dai 
parametri acquisiti non sono state evidenziate anomalie di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per 
intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 43 del 22 Ottobre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 18/10/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/09/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 22/10/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 05/10-11/10, l’attività ai crateri sommitali è stata caratterizzata da 
sporadiche, piccole emissioni di cenere dal cratere Voragine (VOR). Gli altri 
crateri sommitali sono stati caratterizzati da fenomeni di degassamento di varia 
intensità (Fig.1).  
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, l'attività sismica è stata bassa. È stato registrato, il 
14/10/2015 alle ore 14:04, un evento di M=2.1, con epicentro a circa 10 km SW di 
Lingulaglossa, ad una profondità 0.6 km. 
L'ampiezza del tremore è stata bassa. La localizzazione della sergente del tremore 
risulta posta al di sotto dei crateri sommitali, ad una profondità di circa 2500-3000 
m s. l. m. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da 
transienti impulsivi legati ad attività stromboliana di ampiezza bassa. Si registrano 
inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi 
di degassamento persistente.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri 
sommitali: BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; 
NEC = Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-
Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV Le immagini MODIS non hanno rilevato anomalie termiche, tranne nella giornata 

del 17/10 quando è stata osservata una debole anomalia termica (2 MW) alle 22:50. 
Inoltre le immagini MODIS hanno rilevato una lieve anomalia termica alle 02:50 del 20/10 compatibile con un’emissione 
termica in area sommitale. 
 

Geochimica 
Nel periodo 12-18/10, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore in forte decremento rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-
giornalieri non hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo investigato il flusso di HCl mostra valori in leggero 
aumento rispetto alle ultime misure disponibili. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione, hanno 
indicato un regime di degassamento in diminuzione, che rimane su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di settembre, mostrano il seguente quadro. Permane il trend 
di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano 
nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il 
flusso di CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla 
media. Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 25, in 
sensibile aumento rispetto al mese precedente. Ciò suggerisce il degassamento di magma ricco in CO2, e presumibilmente il 
trasferimento nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 22/10) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 22/10) 
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 13-20/10, nel periodo analizzato i dati delle telecamere di quota 400 mostrano che l’intensità e la frequenza oraria 
delle esplosioni stromboliane sono confrontabili con quelle registrate nelle settimane precedenti. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
L’analisi dell’attività infrasonica indica la presenza di una debole attività esplosiva, prevalentemente concentrata ai crateri di 
NE e Centrale, e in misura minore al cratere di SW. Le pressioni acustiche associate sono basse (<0.5 bar). Il trend settimanale 
risulta stabile. Il degassamento ha presentato valori bassi durante tutta la settimana (<50 mbar) e risulta localizzato al cratere 
Centrale e di NE. La posizione della sorgente sismica VLP, più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo, non presenta 
variazioni significative negli ultimi 7 giorni. Il tremore ha mostrato un andamento stazionario su valori medi con deboli 
oscillazioni all’interno di valori medi; in generale accordo con l'andamento del degassamento. L'analisi dei tiltmetri non ha 
evidenziato deformazioni significative dell’apparato vulcanico. 
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano una generale stabilità dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, 
compatibili con un’attività esplosiva bassa. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici in funzione evidenziano un trend in moderato aumento del flusso di CO2 dal suolo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 15-22/10 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco 
Fianco esterno cratere 

NE 
Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.12 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 22/10/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di settembre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di stabilità del regime termico. Un debole incremento del degassamento diffuso è stato registrato nelle medie di 
periodo nelle stazioni sommitali e nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto), 
mentre negli acquiferi termali non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento. Da un riscontro con le serie 
storiche, l’attività esalativa registrata nell’ultimo periodo si può inquadrare entro un livello medio di riferimento, e dai 
parametri acquisiti non sono state evidenziate anomalie di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per 
intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 44 del 29 Ottobre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

 



ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 29/10/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/09/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 29/10/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 19/10-25/10, l’attività ai crateri sommitali è stata caratterizzata da 
sporadiche, piccole emissioni di cenere dal cratere Voragine (VOR). La mattina 
del 19/10 si è verificato per alcuni minuti un leggero incremento del tremore 
vulcanico accompagnato da un degassamento più sostenuto alla Bocca Nuova. 
Dal giorno 27/10 una discontinua attività stromboliana interessa il cratere 
Voragine.  
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, sono stati registrati 3 terremoti con magnitudo superiore 
a 2.0. In particolare i 3 eventi simici sono stati registrati il 19/10 alle 20:41 
(Ml=2.3), il 19/10 alle 21:11 (Ml=2.6) ed il 22/10 alle 11:25 (Ml=2.3). Le 
prime due scosse (19/10) hanno interessato il versante occidentale del vulcano 
(7 km a SW dell’abitato di Bronte, CT) ad una profondità focale di 8 km. La 
terza scossa (22/10) ha interessato il versante nord-orientale del vulcano (2 km 
a N di Piano Pernicana, CT). 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Le linee 
bianche indentate evidenziano l’orlo dei crateri sommitali: 
BN = Bocca Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di 
Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo 
Cratere di Sud-Est. 
Fonte: INGV 

Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza 
media non ha evidenziato variazioni significative. L’ampiezza del tremore si è 
infatti mantenuta su un livello confrontabile rispetto alla settimana precedente. 
La localizzazione della sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei crateri 
sommitali, ad una profondità di circa 2500-3000 metri al di sopra del livello del mare. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa. Si registrano inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi 
di degassamento persistente.  
Le immagini MODIS hanno rilevato anomalie termiche basse (2-4 MW) nelle giornate del 24/10, 27/10 e 29/10 localizzate in 
area sommitale, associate a degassamento/attività stromboliana. 
 

Geochimica 
Nel periodo 19-25/10, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore in linea rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri 
non hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Da rilevare un basso valore di flusso registrato giorno 25/10. Nel periodo 
investigato, causa avverse condizioni meteo, non si dispone di dati di flusso di HC1 ed HF. In conclusione, i dati geochimici 
acquisti nel periodo di osservazione, hanno indicato un regime stabile di degassamento, che rimane su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche disponibili, acquisite durante il mese di settembre, mostrano il seguente quadro. Permane il trend 
di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano 
nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il 
flusso di CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla 
media. Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori medi pari a circa 25, in 
sensibile aumento rispetto al mese precedente. Ciò suggerisce il degassamento di magma ricco in CO2, e presumibilmente il 
trasferimento nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 27/10) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 29/10) 
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 21-27/10 è stata osservata  una normale attività stromboliana con intensità e frequenza oraria delle esplosioni del 
tutto simili a quelle registrate nelle settimane precedenti.  
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative. 
L’attività è caratterizzata da deboli emissioni di gas/cenere/scorie prevalentemente dal cratere di NE, ed in maniera minore dai 
crateri SW e Centrale, e da un degassamento infrasonico di ampiezza bassa, localizzato a tutti i crateri. 
Le pressioni acustiche associate sono basse (<0.5 bar). Il trend settimanale risulta stabile. Il degassamento ha presentato valori 
bassi durante tutta la settimana (circa 30 mbar) e risulta localizzato a tutti i crateri. La posizione della sorgente sismica VLP, 
più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo, non presenta variazioni significative negli ultimi 7 giorni. Il tremore ha 
mostrato un andamento stazionario con deboli oscillazioni all’interno di valori medi in generale accordo con l'andamento del 
degassamento. L'analisi dei tiltmetri non ha evidenziato deformazioni significative dell’apparato vulcanico. 
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano un aumento in numero ed ampiezza dei segnali sismici VLP. Si riscontra 
comunque una generale stabilità dell'attività stromboliana ai crateri sommitali, compatibili con un’attività esplosiva bassa. 
 

Geochimica 
I parametri geochimici in funzione evidenziano un trend in moderato aumento del flusso di CO2 dal suolo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 22-29/10 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco 
Fianco esterno cratere 

NE 
Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.12 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 01/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 29/10/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di settembre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di stabilità del regime termico. Un debole incremento del degassamento diffuso è stato registrato nelle medie di 
periodo nelle stazioni sommitali e nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto), 
mentre negli acquiferi termali non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento. Da un riscontro con le serie 
storiche, l’attività esalativa registrata nell’ultimo periodo si può inquadrare entro un livello medio di riferimento, e dai 
parametri acquisiti non sono state evidenziate anomalie di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per 
intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 45 del 5 Novembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+2) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 04/11/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 05/11/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Il cerchio 
rosso indica la posizione della bocca eruttiva. BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. 
Fonte: INGV

Nel periodo 26/10-01/11, l'attività esplosiva presente sul fondo del cratere 
Voragine è aumentata rispetto a quanto osservato la settimana precedente 
(Fig.1). In particolare, durante il sopralluogo del 27/10, è stato possibile 
verificare che la bocca eruttiva posta alla base della parete interna settentrionale 
della Voragine produceva esplosioni stomboliane con una frequenza variabile 
di un esplosione ogni 5-10 minuti. Il materiale piroclastico incandescente 
ricadeva all'interno della depressione craterica e in maniera occasionale le 
esplosioni erano accompagnate da una blanda emissione di cenere rapidamente 
dispersa dai venti in quota. Raramente, durante le esplosioni di maggiore 
intensità, alcune bombe sono cadute lungo il bordo NO della Voragine come 
riferito da osservazioni delle Guide Vulcanologiche. Nelle giornate successive 
e fino al 04/11 è stata osservata la prosecuzione di una discontinua attività 
esplosiva stromboliana intracraterica. Complessivamente gli altri crateri 
sommitali sono stati interessati solamente da un'attività di degassamento che è 
stata principalmente a carico del Cratere di NE. Tale cratere è caratterizzato da 
un degassamento sostenuto di tipo impulsivo, generato da una bocca posta sul 
fondo, accompagnato occasionalmente da boati udibili lungo tutta la terrazza 
craterica. La Bocca Nuova è caratterizzata dalla presenza di due crateri a pozzo localizzati presso il bordo NO e in posizione 
centrale. Il cratere a pozzo NO presenta un blando degassamento dal fondo mentre quello centrale mostra un limitato 
degassamento legato a fumarole presenti lungo il bordo e le pareti interne. Infine, il cratere di SE (CSE) ed il nuovo cono 
(NCSE) sono interessati da un diffuso degassamento legato a diversi sistemi di fumarole presenti sia lungo gli orli craterici che 
all'interno della depressione craterica del NCSE. 
Nella mattinata 30/10 è stato effettuato un sopralluogo in prossimità dell'Osservatorio di Pizzi Deneri, per verificare le 
condizioni morfo-strutturali e termiche del cono del Cratere di SE (SEC) e del Nuovo Cratere di SE (NSEC). Le immagini 
termiche acquisite hanno mostrato alcuni punti caldi in corrispondenza dei coni che si sono formati lo scorso anno sul fianco 
meridionale del Cratere di NE ed un'area sul fianco orientale del NSEC che mostra delle anomalie termiche più rilevanti 
dovute alla presenza di fumarole.  
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, sono stati registrati 2 terremoti con magnitudo superiore a 2.0. In particolare i 2 eventi simici sono stati 
registrati rispettivamente il 29/10 alle 20:27 (Ml=2.0), interessando il versante occidentale del vulcano (7 km a S dell’abitato di 
Bronte, CT) ad una profondità di ca. 21 km, ed il 05/11 alle ore 06:42 (Ml=2.4), localizzato a 1.6 km a N di Maletto ad una 
profondità di ca 28 km. 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media non ha evidenziato variazioni 
significative a meno di alcune contenute oscillazioni. L’ampiezza del tremore si è mantenuta su un livello a quello della 
settimana precedente. La localizzazione della sorgente del tremore risulta posta al di sotto dei crateri sommitali, ad una 
profondità fra circa 2500 e 3000 metri al di sopra del livello del mare. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa e direzione compatibile con i crateri di Bocca Nuova e Voragine. Si registrano inoltre 
oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente.  
Le immagini MODIS hanno rilevato anomalie termiche basse (2 MW) nelle giornate del 03-04/11, localizzate in area 
sommitale, associate a degassamento persistente/attività stromboliana. 
 

Geochimica 
Nel periodo 26/10-01/11, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, 
ha indicato un valore in aumento rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-
giornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g; in particolare nella giornata del 1/11 si è registrato un picco di flusso 
che ha di poco superato le 10000 t/g. Nel periodo investigato, causa avverse condizioni meteo, non si dispone di dati di flusso 
di HCl ed HF. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione, hanno indicato un degassamento in 
incremento nei valori di flusso di SO2, pur rimanendo su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di ottobre dalla sezione di Palermo dell’INGV hanno mostrato che 
permane il trend di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non 
si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del 
mare). Il flusso di CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori 
alla media. Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato una notevole variabilità con 
valori medi pari a circa 25, in linea con quanto registrato nel mese precedente. Tali valori suggeriscono una certa dinamica 
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magmatica nelle parti più superficiali del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio), accompagnata 
da degassamento di magma ricco in CO2. Ciò è in accordo con quanto osservato durante il sopralluogo in area craterica 
effettuato il giorno 3/11, in cui è stata rilevata attività stromboliana dal cratere Voragine con una frequenza delle esplosioni 
intorno ai 5 minuti ed evidenze di lanci balistici oltre il bordo del cratere stesso. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 5/11) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 05/11) 
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 27/10-02/11 i dati delle telecamere di quota 400 metri hanno mostrato una normale attività stromboliana con 
intensità e frequenza oraria delle esplosioni del tutto simili a quelle registrate nelle settimane precedenti.  
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative. 
Le osservazioni geofisiche nel complesso mostrano un numero di eventi sismici VLP che si mantiene su valori alti in una 
generale stabilità dei restanti parametri monitorati e dell’attività stromboliana ai crateri sommitali. Tali osservazioni risultano 
compatibili con un’attività esplosiva bassa. Nel periodo esaminato le immagini MODIS hanno registrato due anomalie 
termiche di entità bassa (4 MW e 6 MW).  
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 29/10-05/11 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco 
Fianco esterno cratere 

NE 
Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.05 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.05 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.49 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza In aumento Stazionaria Stazionaria 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità moderata. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 

 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

4/5 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk


VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 05/11/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di ottobre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. Non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento nelle 
stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto) o negli acquiferi 
termali. Da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non evidenziano anomalie di carattere vulcanico/idrotermale 
degne di nota, né per durata né per intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 46 del 12 Novembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 8/11/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 12/11/2015.  
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 2-8/11 è continuata la modesta attività stromboliana da una bocca 
eruttiva presente sul fondo della Voragine (VOR), mentre gli altri crateri 
sommitali sono stati interessati da un'attività di degassamento che è stata 
principalmente a carico del Cratere di Nord-Est (NEC) e del Nuovo Cratere di 
Sud-Est(NSEC); quest'ultimo è stato sede di una singola e piccola esplosione 
nelle prime ore dell'8/11. 
L'attività stromboliana da una bocca sul fondo della Voragine è continuata 
durante tutta la settimana con un'intensità pressoché invariata. In particolare, 
durante il sopralluogo del 4/11, le esplosioni sono avvenute ad intervalli di 1-10 
minuti, con materiale piroclastico che ricadeva all'interno della stessa 
depressione craterica. Circa metà delle esplosioni producevano piccoli sbuffi di 
cenere che raramente hanno superato l'orlo craterico. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Il cerchio 
rosso indica la posizione della bocca eruttiva. BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. 
Fonte: INGV

Il NSEC durante la settimana ha mostrato un notevole aumento nel suo 
degassamento, con comparsa di diverse fumarole incandescenti visibili di notte. 
Alle ore 1:13 dell'8/11, alla fine di un breve intervallo di elevato tremore 
vulcanico, è avvenuta una singola esplosione da un punto sull'orlo orientale del 
NSEC. L'esplosione ha emesso una piccola quantità di materiale caldo e 
prodotto un pennacchio di gas, con minori quantità di cenere vulcanica, che si è alzato circa 300 m sopra la sommità del 
vulcano prima di disperdersi nell'atmosfera. Durante la giornata dell'8/11 il degassamento del NSEC era visibilmente diminuito 
e non sono avvenuti ulteriori eventi eruttivi dal medesimo cratere. 
 

Sismicità e infrasonica 
Nel periodo in esame, sono stati registrati 2 terremoti con magnitudo superiore a 2.0. In particolare, i due eventi sismici sopra 
menzionati sono occorsi il 5/11, rispettivamente alle ore 6:42 (Ml=2.4) e 06:58 (Ml=2.1). Per entrambi l’area sorgente risulta 
ubicata nel versante nordoccidentale del vulcano (in prossimità dell’abitato di Maletto, Catania) ad una profondità compresa tra 
26 e 28 km s.l.m.. 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media ha evidenziato un trend generale 
tendenzialmente stazionario su un livello medio, sebbene in alcuni giorni (2/11, 3/11, 7/11 e 8/11) siano state registrate delle 
fasi transitorie di evidente incremento dell’ampiezza del segnale, con durata di alcune ore. 
Le sorgenti del tremore sono state localizzate al di sotto dei crateri sommitali, ad una quota compresa tra 2000 e 3000 m sul 
livello del mare. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa e direzione compatibile con i crateri di Bocca Nuova e Voragine. Si registrano inoltre 
oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente.  
 

Geochimica 
Nel periodo 2-8/11, il flusso di SO2 medio-settimanale, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha indicato un valore in 
forte diminuzione rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri non hanno 
indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo investigato i flussi di HCl e HF, determinati attraverso combinazione dei 
rapporti SO2/HCl e SO2/HF (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostrano valori in lieve diminuzione rispetto a 
quelli precedentemente osservati. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione, hanno indicato un 
degassamento in decremento, rimanendo su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di ottobre hanno mostrato che permane il trend di decremento del 
rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica 
delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il flusso di CO2 esalante 
dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla media. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato una notevole variabilità con valori medi pari a circa 25, in linea 
con quanto registrato nel mese precedente. Tali valori suggeriscono una certa dinamica magmatica nelle parti più superficiali 
del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio), accompagnata da degassamento di magma ricco in 
CO2. Ciò è in accordo con quanto osservato durante il sopralluogo in area craterica effettuato il giorno 3/11, in cui è stata 
rilevata attività stromboliana dal cratere Voragine con una frequenza delle esplosioni intorno ai 5 minuti ed evidenze di lanci 
balistici oltre il bordo del cratere stesso. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
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comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 12/11) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 12/11) 
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 3-10/11 è stata osservata una bassa attività stromboliana nei primi giorni del periodo esaminato, intensificatasi nei 
giorni 7/11 e 8/11, quando sono state registrate numerose esplosioni di forte intensità dalle bocche settentrionali della terrazza 
craterica. L’attività esplosiva ha avuto un altro temporaneo aumento di intensità nella giornata del 10/11 e dell’11/11, associato 
ad un aumento dell’ampiezza dei segnali VLP, delle pressioni infrasoniche e dell’attività termica. I dati registrati dalla rete 
FLAME hanno evidenziato un moderato aumento del flusso di SO2 unitamente ad un decremento del rapporto CO2/SO2. 
Tuttavia, i parametri geochimici non indicano, allo stato attuale, variazioni di particolare rilievo. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio 
INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative. Le osservazioni geofisiche nel complesso 
mostrano un numero di eventi sismici VLP che si mantiene su valori medi e un degassamento infrasonico che si attesta su 
valori bassi, in una generale stabilità dei restanti parametri monitorati e dell’attività stromboliana ai crateri sommitali. Tali 
osservazioni risultano compatibili con un’attività esplosiva bassa. 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 5-12/11 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco 
Fianco esterno cratere 

NE 
Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.06 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.42 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
 

14
 o

tt
 

15
 o

tt
 

16
 o

tt
 

17
 o

tt
 

18
 o

tt
 

19
  o

tt
 

20
   

ot
t 

21
  o

tt
 

22
  o

tt
 

23
 o

tt
 

24
 o

tt
 

25
 o

tt
 

26
 o

tt
 

27
 o

tt
 

28
 o

tt
 

29
 o

tt
 

30
 o

tt
 

31
 o

tt
 

1 
no

v 

2 
no

v 

3 
no

v 

4 
no

v 

5 
no

v 

6 
no

v 

7 
no

v 

8 
no

v 

9 
no

v 

10
 n

ov
 

11
 n

ov
 

12
 n

ov
 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

m
od

er
at

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

or
di

na
ri

a 

 
 
 
 
 
 
 
 

Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 12/11/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di ottobre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. Non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento nelle 
stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto) o negli acquiferi 
termali. Da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non evidenziano anomalie di carattere vulcanico/idrotermale 
degne di nota, né per durata né per intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 47 del 19 Novembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 15/11/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 19/11/2015.  
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 9-15/11 è stato osservato un persistente degassamento dai crateri 
sommitali più intenso e talvolta pulsante dal NEC. Inoltre il 12/11 in 
concomitanza con un repentino aumento dell’ampiezza del tremore vulcanico il 
degassamento è aumentato da tutti i crateri sommitali e, in particolare, dal 
NCSE. Durante il sopralluogo del 10/11 il NEC ha prodotto un intenso 
degassamento, accompagnato da boati profondi udibili in tutta la zona 
sommitale, mentre l’emissione gassosa della BN è risultata prodotta da 
fumarole diffuse sul fondo craterico che, rispetto a quanto osservato la settima 
precedente, si è presentato ulteriormente collassato in una unica grande 
depressione. 
Alla VOR è continuata senza variazioni l'attività esplosiva osservata a partire 
dal 19 ottobre e sul bordo settentrionale, è stata notata la presenza di bombe 
lunghe fino a 30-40 cm, depositatesi sulla neve caduta fino al 2 novembre. Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Il cerchio 

rosso indica la posizione della bocca eruttiva. BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. 

Durante il sopralluogo del 14/11 sono stati osservati i crateri BN, VOR e CNE.        

Fonte: INGV 

La BN ha presentato una discreta emissione gassosa dal fondo sia nella zona 
orientale (conetto di scorie attività 2011-2012), che nella zona più occidentale 
collassata nei giorni precedenti il 10/11. Il NEC ha prodotto un intenso 
degassamento, accompagnato da boati profondi aventi frequenza da pochi 
minuti a qualche decina di minuti. La VOR ha proseguito la modesta attività esplosiva intracraterica, prodotta da alcune 
bocche che si aprivano e chiudevano all'interno del piccolo cratere, il quale non ha mostrato significative variazioni rispetto a 
quanto osservato il giorno 10/11. Durante la ricognizione della durata di oltre due ore, sono state osservate numerose modeste 
esplosioni, accompagnate da un’abbondante emissione di cenere ed intervallate da brevi periodi di forte spattering a periodi più 
lunghi (diversi minuti) di assenza d’attività. Nessun prodotto grossolano (bombe e lapilli) è stato espulso oltre l’orlo della 
depressione a pozzo, anche se sul suo bordo orientale (una decina di metri oltre l’orlo), sono stati rivenuti numerosi prodotti di 
ricaduta grandi financo 40 cm. 
 

Sismicità e infrasonica 
 

Nel periodo in esame, la sismicità rilevata nell’area si è mantenuta complessivamente ad un livello confrontabile con quello 
della precedente settimana. La rete sismica permanente ha rilevato due terremoti di magnitudo pari o superiore a 2. I due eventi 
sismici sono stati registrati il giorno 10/11 alle ore 03:41 (Ml=2.4), ed il giorno 15/11 alle ore 08:06 (Ml=2.1). Il primo evento 
è stato localizzato nel versante nord-orientale del vulcano, in prossimità di Piano Pernicana, ad una profondità di circa 150 m 
sotto il livello del mare, mentre il secondo evento è stato localizzato a circa 5 km ad est dell'abitato di Riposto, ad una 
profondità di circa 15 km sotto il livello del mare. 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media ha evidenziato un trend generale 
tendenzialmente stazionario su un livello medio, seppur in alcuni giorni (il 9/11 – 10/11 e 12/11) sono state registrate delle fasi 
transitorie di evidente incremento dell’ampiezza del segnale, con durata di alcune ore. Le sorgenti del tremore sono state 
localizzate al di sotto dei crateri sommitali, nell’intervallo di profondità compreso tra 2.5 e 3.0 km sopra il l.m.m.. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa e direzione compatibile con i crateri di Bocca Nuova e Voragine. Si registrano inoltre 
oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente.  
 

Geochimica 
 

Nel periodo  9–15/11 il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore paragonabile al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri non 
hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel periodo investigato il flusso di HCl e HF, determinati attraverso 
combinazione dei rapporti SO2/HCl e SO2/HF (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostrano valori in lieve 
aumento rispetto a quelli precedentemente osservati. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione, 
indicano un degassamento in lieve aumento, rimanendo su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di ottobre hanno mostrato che permane il trend di decremento del 
rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica 
delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il flusso di CO2 esalante 
dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla media. Il rapporto CO2/SO2 
registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato una notevole variabilità con valori medi pari a circa 25, in linea 
con quanto registrato nel mese precedente. Tali valori suggeriscono una certa dinamica magmatica nelle parti più superficiali 
del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio), accompagnata da degassamento di magma ricco in 
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CO2. Ciò è in accordo con quanto osservato durante il sopralluogo in area craterica effettuato il giorno 3/11, in cui è stata 
rilevata attività stromboliana dal cratere Voragine con una frequenza delle esplosioni intorno ai 5 minuti ed evidenze di lanci 
balistici oltre il bordo del cratere stesso. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 19/11) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 19/11) 
 

Stato di attività 
 
Vulcanologia 
Nel periodo 10-16/11 esaminato l’attività esplosiva è stata prodotta da due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale 
e da un numero imprecisato di bocche localizzate nell’area craterica meridionale. Nell’area craterica settentrionale è stata 
registrata un’attività esplosiva d’intensità da bassa a medio bassa che occasionalmente, soprattutto nei giorni 15/11 e 16/11, ha 
prodotto eventi di intensità medio-alta con ricaduta di abbondante materiale grossolano (bombe e lapilli) misto a ceneri nella 
parte alta della Sciara del Fuoco, a valle della Terrazza Craterica con frequenza oraria delle esplosioni tra 1 e 4 eventi/h. Le 
bocche dell’area meridionale hanno prodotto esplosioni d’intensità bassa e medio-bassa. Le esplosioni sono state caratterizzate 
da emissione di materiale grossolano (lapilli e bombe) frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). Quando sono state 
disponibili le immagini del Pizzo, è stato possibile osservare, un debole e discontinuo spattering da una delle bocche. La 
frequenza oraria delle esplosioni è stata tra 1 e 5 eventi/h, raggiungendo valori più elevati (3-5 eventi/ora) nei giorni 
11/11,12/11 e 14/11, per diminuire a 1-3 eventi/h, nei giorni 15/11 e 16/11. 
In sintesi, l’intensità e la frequenza oraria delle esplosioni stromboliane sono state complessivamente confrontabili con quelle 
registrate nelle settimane precedenti. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative. I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio 
INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano un trend stabile compatibile con attività stromboliana ai crateri sommitali 
di debole intensità. 
 
Geochimica 
Il valore medio settimanale del flusso di CO2 dal suolo, misurato dalla stazione STR02 posta al Pizzo sopra La Fossa, è pari a 
circa 8500 g m-2 d-1, in linea con le misure della precedente settimana. Le misure del rapporto CO2/SO2 misurate dalle 
stazioni di monitoraggio Fortini e Pizzo hanno registrato un valore medio settimanale pari a 9.3, in linea relativamente alle 
precedenti settimane. Le stazioni automatiche della rete FLAME-Stromboli per la misura del flusso di SO2, nel periodo 10/11-
16/11 hanno registrato un valore in decremento rispetto al dato misurato nella settimana precedente (~150 t/g). I dati 
infragiornalieri non hanno indicato valori di flusso superiori alle 300 t/g. I parametri geochimici in funzione non hanno 
mostrato variazioni di particolare rilievo.  
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 12-19/11 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco 
Fianco esterno cratere 

NE 
Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.15 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione ALTA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 19/11/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di ottobre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. Non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento nelle 
stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto) o negli acquiferi 
termali. Da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non evidenziano anomalie di carattere vulcanico/idrotermale 
degne di nota, né per durata né per intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza e criticità dei vulcani italiani 
n. 48 del 26 Novembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei 

VesuvioIschia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali non si hanno segnalazioni di variazioni significative dei parametri monitorati. 

Aree vulcaniche per le quali si riportano aggiornamenti sullo stato di attività e valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 22/11/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 26/11/2015.  
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 16-22/11 è stato osservata un’intensa attività di degassamento al 
Cratere di Nord-Est (NEC). Il Nuovo Cratere di Sud-Est (NSEC) è stato 
caratterizzato da attività di degassamento prodotta da fumarole localizzate 
all’interno del cratere e lungo i fianchi del cono. Al fondo del Cratere Bocca 
Nuova (BN) è ormai presente da diverse settimane un’unica grande depressione 
al cui interno sono presenti vaste aree fumarolizzate che emettono diffusamente 
gas. In alcune zone, l’emissione gassosa è concentrata e risulta particolarmente 
intensa. Al Cratere Voragine (VOR) è continuata l'attività esplosiva osservata a 
partire dal 19/10 la cui intensità è leggermente aumentata rispetto alla settimana 
precedente. Nel corso della settimana in esame, le emissioni di cenere che 
hanno accompagnato l’attività esplosiva sono state più frequenti e hanno 

telecamere della rete di sorveglianza ubicate sul versante meridionale del 
vulcano. 
Durante i

raggiunto un’altezza maggiore, così da essere visibili nelle immagini delle 

l sopralluogo del 19/11, sono state osservate numerose esplosioni in 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Il cerchio 
rosso indica la posizione della bocca eruttiva. BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. 
Fonte: INGV 

rapida successione (4-6 eventi in pochi secondi), accompagnate da abbondante 
emissione di cenere e lancio di bombe e lapilli. Le sequenze esplosive sono 
state intervallate da periodi di assenza di attività della durata di circa 5-10 
minuti. La temperatura massima misurata alle bocche esplosive con la telecamera termica, è stata di 800°C. Si è potuto inoltre 
osservare che l'attività esplosiva ha continuato ad essere prodotta da due piccole poste all'interno del cratere del cono di scorie 
che si è formato sul fondo di VOR, la cui dimensioni non sono variate significativamente rispetto alla settimana precedente. 
Durante il sopralluogo diverse esplosioni hanno lanciato lapilli e bombe ad un'altezza che ha superato di qualche decina di 
metri il bordo settentrionale di VOR. I prodotti sono ricaduti all’interno della depressione craterica. Nelle giornate tra il 20/11 e 
il 21/11 novembre, è stato registrato un aumento lento e graduale dell’ampiezza del tremore vulcanico. Non è stato possibile 
associare a questo andamento variazioni significative dell’attività ai crateri sommitali, così come invece è stato osservato la 
scorsa settimana. 

 
Sismicità e infrasonica 
 

Nel periodo in esame, la sismicità rilevata nell’area del vulcano Etna si è mantenuta su un livello modesto: infatti, nel corso 
della settimana, nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0. L'andamento temporale del numero di 
terremoti e la curva cumulativa del rilascio di strain sismico non hanno, dunque, subito variazioni rispetto alla settimana 
precedente. 
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media ha evidenziato un trend stazionario fino 
al giorno 20/11, quando è stato registrato un lento e graduale incremento dell’RMS dell’ampiezza del segnale. Tale incremento 
ha visto il suo massimo nella giornata del 21/11. Nella giornata del 22/11, l'ampiezza RMS è poi rientrata su valori precedenti 
l'incremento sopra citato. Le sorgenti del tremore sono state localizzate al di sotto dei crateri sommitali, nell’intervallo di 
profondità compreso tra 2.0 e 3.0 km sopra il l.m.m.. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da transienti impulsivi legati ad attività 
stromboliana di ampiezza bassa e direzione compatibile con i crateri sommitali ad eccezione del 25/11 che ha registrato un 
aumento dell’attività esplosiva localizzata ai crateri di Bocca Nuova e Voragine con valori di ampiezza alti. Si registrano 
inoltre oscillazioni continue a bassa frequenza e bassa ampiezza legate a processi di degassamento persistente.  
 

Geochimica 
 

Nel periodo  16–22/11 il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, ha 
indicato un valore in forte incremento rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-
giornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g; in particolare, negli ultimi giorni della settimana, si sono registrati 
valori infra-giornalieri superiori alle 7000 t/g, sfiorando le 12000 t/g il 22/11. Nel periodo investigato il flusso di HCl, 
determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di SO2 (rete FLAME), mostra valori 
in lieve aumento rispetto a quelli precedentemente osservati. In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di 
osservazione hanno indicato un degassamento in aumento, rimanendo comunque su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite durante il mese di ottobre hanno mostrato che permane il trend di decremento del 
rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica 
delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il flusso di CO2 esalante 
dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla media. Il rapporto CO2/SO2 
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registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato una notevole variabilità con valori medi pari a circa 25, in linea 
con quanto registrato nel mese precedente. Tali valori suggeriscono una certa dinamica magmatica nelle parti più superficiali 
del sistema di alimentazione (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio), accompagnata da degassamento di magma ricco in 
CO2. Ciò è in accordo con quanto osservato durante il sopralluogo in area craterica effettuato il giorno 3/11, in cui è stata 
rilevata attività stromboliana dal cratere Voragine con una frequenza delle esplosioni intorno ai 5 minuti ed evidenze di lanci 
balistici oltre il bordo del cratere stesso. 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Centro Funzionale Centrale-Settore Vulcanico (CFC-SV) continua nell’attività di vigilanza attraverso contatti diretti con i 
Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e sorveglianza.  
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STROMBOLI 
Fonti 
 Bollettini e comunicati INGV (fino al 26/11) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 26/11) 
 

Stato di attività 
 
Vulcanologia 
Nel periodo 17-23/11 l’attività esplosiva è stata prodotta da due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e da un 
numero imprecisato di bocche localizzate nell’area craterica meridionale. Nell’area craterica settentrionale è stata registrata un’ 
attività esplosiva d’intensità prevalentemente medio bassa e più rari eventi di intensità medio-alta e alta che hanno causato la 
ricaduta di abbondante materiale grossolano (bombe e lapilli) misto a ceneri nella parte alta della Sciara del Fuoco, 
immediatamente a valle della Terrazza Craterica. La frequenza oraria delle esplosioni è variata tra 1 e 5 eventi/h.  
Le bocche dell’area meridionale hanno prodotto esplosioni d’intensità difficilmente valutabile a causa del forte vento che ha 
soffiato per buona parte della settimana e che ha schiacciato il plume. La frequenza oraria delle esplosioni è stata variabile tra 1 
e 4 eventi/h.  
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano un trend stabile compatibile con attività esplosiva bassa, il numero e 
l’ampiezza degli eventi sismici VLP si sono mantenuti pressoché stabili su valori medi. L’attività è stata caratterizzata da 
emissioni di gas/cenere/scorie in prevalenza dal cratere Centrale. Anche il degassamento infrasonico di ampiezza bassa, è 
prevalentemente localizzato al cratere Centrale e in misura molto minore al cratere di NE.  
 
Geochimica 
I parametri geochimici in funzione non hanno mostrato variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 19-26/11 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 

Settore Sciara del Fuoco 
Fianco esterno cratere 

NE 
Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.10 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

 
Valutazioni di criticità 
Sulla base degli aggiornamenti pervenuti si ritiene che al momento sussista una situazione di criticità ordinaria. Si ribadisce 
che fenomeni esplosivi di maggiore intensità sono sempre possibili e non prevedibili, che il bollettino non ha alcuna valenza 
previsionale, ma di sintesi e valutazione della situazione.  
Si riporta di seguito la sintesi dei livelli di criticità emessi nell’ultimo periodo: 
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Attività svolte e comunicazioni 
Il CFC-SV mantiene contatti con le Sezioni INGV e con l’Università di Firenze, incaricate del monitoraggio. È inoltre in 
contatto con il COA, le guide vulcanologiche e provvede quotidianamente all’elaborazione di un “Bollettino di vigilanza e 
criticità” relativo alle condizioni del vulcano, che viene pubblicato sul sito internet del Sistema d’allertamento nazionale 
(http://cfc.protezionecivile.it/vdisk). 

http://cfc.protezionecivile.it/vdisk


VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità) fino al 26/11/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di ottobre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. Non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento nelle 
stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto) o negli acquiferi 
termali. Da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non evidenziano anomalie di carattere vulcanico/idrotermale 
degne di nota, né per durata né per intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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 SETTORE VULCANICO 
 

Bollettino di vigilanza dei vulcani siciliani 
n. 49 del 4 Dicembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei

Vesuvio Ischia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali si riportano valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 29/11/2015 e comunicati fino al 4/12; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/11/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 04/12/2015.  
 

 
Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Il 25/11 è iniziata una debole attività stromboliana al NCSE mentre al cratere 
della Voragine proseguiva l'attività stromboliana intracraterica. Il 2/12 sono 
state osservate frequenti forti esplosioni con emissione di materiale a decine di 
metri di altezza sopra l'orlo craterico della Voragine. La ricaduta dei prodotti 
grossolani è stata osservata anche in corrispondenza del bordo occidentale della 
Voragine. Il conetto di scorie formatosi sul fondo della Voragine rispetto alle 
ultime osservazioni risulta più alto. A partire dalle ore 16 sono state osservate 
emissioni di cenere dal Nuovo Cratere di Sud-Est. 
Il 3/12 l'attività stromboliana alla Voragine è progressivamente aumentata, e a 
partire dalle ore 03:46 si osserva una fontana di lava al suddetto cratere che alle 
ore 4.40 era cessata.  
Il 4/12 dalle ore 10:07 l’attività si è intensificata ulteriormente, dando luogo ad 

romboliana al cratere Voragine e al 

ismicità e infrasonica

una fontana di lava. La colonna di gas e cenere ha raggiunto un’altezza di 7-8 
Km dalla sommità del vulcano, per poi espandersi in direzione Sud-Est spinta 
dai venti. Successivamente l’attività di fontanamento  ha mostrato un 
decremento, fino a cessare alle ore 11.32. 
Prosegue comunque l’attività esplosiva st

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Il cerchio 
rosso indica la posizione della bocca eruttiva. BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. 
Fonte: INGV 

Nuovo Cratere di Sud Est caratterizzata da emissione di cenere. 
 
S  

1, la sismicità rilevata nell’area del vulcano Etna si è mantenuta su un livello modesto: infatti, nel corso 

 del segnale che costituisce il rumore di 

re 19 si è registrata un’attività infrasonica 

si è intensificata e sono stati registrati frequenti transienti infrasonici di ampiezza 

ttore craterico Bocca Nuova / 

ni MODIS hanno rilevato anomalie termiche, rispettivamente Alta (155 MW alle ore 22:00) e Molto Alta (1037 

:30 bagliori dal settore Bocca Nuova / 

 

el periodo fino al 29/1N
della settimana, nessun terremoto ha raggiunto o superato la soglia di magnitudo 2.0.  
Per quanto riguarda il tremore vulcanico, l’andamento temporale dell’ampiezza media
fondo non ha evidenziato variazioni rispetto alla precedente settimana. Una significativa fase transitoria, con evidente 
incremento dell’ampiezza del segnale, è stata registrata nella giornata del 27/11. Tale incremento, iniziato alle ore 5:50, con un 
massimo raggiunto intorno alle 9:00, è perdurato per gran parte della giornata; l’ampiezza media del tremore vulcanico si è poi 
ristabilizzata sui valori precedenti questa fase intorno alle 22:30. Le sorgenti del tremore sono state localizzate al di sotto dei 
crateri sommitali, nell’intervallo di profondità compreso tra 1 e 3 km sopra il l.m.m.. 
Nella giornata del 2/12 l’attività esplosiva ha raggiunto il livello alto; a partire dalle o
caratterizzata da transienti impulsivi di ampiezza Alta (1-3 Pa) ed associati ad attività stromboliana con una frequenza di circa 
1 evento ogni 10 secondi. L’analisi di array indicava una direzione di provenienza dell’attività esplosiva compatibile con il 
settore crateri Bocca Nuova e/o Voragine. 
Nelle ore successive l’attività infrasonica 
Alta (3-5 Pa), indicando un’attività stromboliana in costante aumento che ha raggiunto il culmine nell’intervallo orario 03:00-
04:20 con un breve evento di fontanamento, caratterizzato da pressioni infrasoniche di 8 Pa. Al termine dell’evento culmine 
l’attività infrasonica mostra una repentina diminuzione ed è caratterizzata da transienti impulsivi di ampiezza Alta (1.5 Pa) ed 
associati ad attività stromboliana che si ripetono con una frequenza di circa 1-2 eventi al minuto. 
L’analisi di array indica una direzione di provenienza dell’attività esplosiva compatibile con il se
Voragine. 
Le immagi
MW alle ore 02:15), associate all’intensa attività esplosiva presente in area sommitale. 
La telecamera visibile posta in loc. Monte Vetore ha registrato a partire delle ore 16
Voragine, indicando un’attività esplosiva sostanzialmente intracraterica. Dalle ore 20:00, la telecamera termica registra 
fuoriuscita di gas/cenere, con un progressivo aumento delle temperature registrate nelle ore successive. Nella giornata del 
03/12 dalle ore 02:50 alle ore 04:30 si osserva una fase di fontanamento, caratterizzata da una colonna sostenuta di gas/cenere 
(la cui altezza supera il campo di vista della telecamera che è pari a circa 1.5 Km sopra i crateri). Il 04/12 dalle ore 10:09 
l’attività infrasonica, al settote craterico Bocca Nuova/Voragine, è aumentata fino a valori coerenti con le fasi di fontanamento, 
mentre dalle ore 11:45 viene registrata una chiara diminuzione dell’attività infrasonica, sia in ampiezza che in frequenza di 
accadimento degli eventi, coerente con la diminuzione della colonna eruttiva. 
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eochimicaG  

3–29/11 i dati geochimici acquisti hanno indicato un degassamento in forte aumento, raggiungendo un livello 

oni geochimiche acquisite da INGV-PA durante il mese di novembre hanno mostrato il seguente quadro. Permane 

O2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori complessivamente più bassi rispetto a 

alutazioni di criticità

 

Nel periodo 2
medio-alto. 
Le osservazi
il trend di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si 
registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del 
mare). Il flusso di CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori 
alla media.  
Il rapporto C
quelli del mese precedente. Le variazioni di questo parametro osservate negli ultimi tre mesi sono compatibili con una fase di 
alimentazione e successiva superficializzazione di un nuovo batch di magma nella porzione più superficiale del sistema di 
alimentazione del vulcano (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). Tale processo è presumibilmente responsabile 
dell’attività stromboliana registrata nell’ultimo periodo nelle parti sommitali dell’edificio. 
 
 
V  

ioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di Sulla base delle informaz
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 

5 

criticità 
SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

ttività svolte e comunicazioni
 
A   

itene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e Il Servizio Rischio Vulcanico man
sorveglianza.  



STROMBOLI 
 
Fonti 
 Bollettini INGV (fino al 1/12) e comunicati (fino al 4/12) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 4/12) 
 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 24-30/11, l’attività esplosiva è stata prodotta da due/tre bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e da un 
numero imprecisato di bocche localizzate nell’area craterica meridionale. Nell’area craterica settentrionale è stata registrata 
un’attività esplosiva d’intensità prevalentemente medio-bassa. Eventi di intensità medio-alta sono stati osservati soprattutto 
giorno 29/11 in concomitanza di una diminuzione del numero di esplosioni prodotte dall’area craterica meridionale. Le 
esplosioni hanno causato la ricaduta di abbondante materiale grossolano (bombe e lapilli) misto a ceneri nella parte alta della 
Sciara del Fuoco, immediatamente a valle della Terrazza Craterica. Le bocche dell’area meridionale hanno prodotto soprattutto 
esplosioni d’intensità medio-bassa. Le esplosioni sono state caratterizzate da emissione di materiale grossolano (lapilli e 
bombe) frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). La frequenza oraria degli eventi esplosivi è stata leggermente più 
elevata della scorsa settimana, ma si è mantenuta comunque nell’ambito dei valori tipici dell’attività stromboliana ordinaria. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano un trend stabile compatibile con attività stromboliana ai crateri sommitali 
di debole intensità. L'attività è stata caratterizzata da una generale stabilità dei parametri geofisici monitorati, compatibili con 
un’attività esplosiva bassa. Il numero e l’ampiezza degli eventi sismici VLP si sono mantenuti pressoché stabili su valori medi. 
L’attività è stata caratterizzata da emissioni di gas/cenere/scorie in prevalenza dal cratere Centrale e sporadicamente dai crateri 
NE e SW. Il degassamento infrasonico di ampiezza bassa è prevalentemente localizzato al cratere Centrale.  
 
Geochimica 
E' stata osservata una moderata variazione in aumento del flusso di SO2. Gli altri parametri geochimici monitorati non 
indicano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 26/11-3/12 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.11 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 
 

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
 
 

 
 
 

A partire dalla data del 01/12/2015 il Servizio Rischio Vulcanico non emette più il bollettino giornaliero di 
criticità sul Vulcano Stromboli, ma adotta un sistema basato sui livelli di allerta, contenuti nel “Piano Nazionale 
di emergenza a fronte di eventi vulcanici di rilevanza nazionale” approvato ad agosto 2015 

 
LIVELLO DI ALLERTA STROMBOLI:    VERDE (BASE) 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 31/10/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html ) fino al 03/12/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
Risultano essersi verificati alcuni eventi sismici di bassa magnitudo. 
 

Geochimica 
Durante il mese di ottobre i dati del monitoraggio continuo hanno registrato per il campo fumarolico di alta temperatura 
condizioni di elevata stabilità del regime termico. Non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento nelle 
stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto) o negli acquiferi 
termali. Da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non evidenziano anomalie di carattere vulcanico/idrotermale 
degne di nota, né per durata né per intensità. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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ETNA ETNA 
FontiFonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 06/12/2015 e comunicati fino al 10/12; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/11/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 10/12/2015.  
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
 

Il 2/12 è stato osservato il proseguire dell'attività esplosiva stromboliana 
intracraterica alla Voragine ed inoltre durante un sopralluogo, sono state 
osservate frequenti e forti esplosioni con emissione di materiale a decine di 
metri di altezza sopra l’orlo craterico e ricaduta di prodotti grossolani in 
corrispondenza del bordo occidentale. Il conetto di scorie formatosi sul fondo 
risultava più alto rispetto alla settimana precedente. A partire dalle ore 16:00 è 
stata osservata, mediante la telecamera posta alla Montagnola, un’attività 
esplosiva al cratere a pozzo del NCSE accompagnata da deboli emissioni di 
cenere. Nella serata dello stesso giorno a partire dalle ore 21:40 è stato 
registrato un incremento dell’attività esplosiva alla Voragine. 
Il 03/12 a partire dalle ore 03:10 si è osservato un progressivo e repentino 
aumento dell’attività esplosiva al cratere Voragine che alle ore 3:40 è  
culminato in una fontana di lava (I episodio), avente una colonna eruttiva alta 
diversi chilometri. La cenere spostata dal vento verso NE, è ricaduta a 
Linguaglossa, Francavilla di Sicilia, Milazzo, Messina e Reggio Calabria. Il 
fenomeno è durato circa un’ora per poi passare gradatamente ad attività 
stromboliana. Nella stessa giornata, durante un sopralluogo, è stata osservata 
una debole e sporadica emissione di cenere al cratere a pozzo del NCSE. 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale. Il cerchio 
rosso indica la posizione della bocca eruttiva. BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. 
Fonte: INGV 

Il 04/12 l’attività esplosiva al cratere Voragine si è intensificata ed alle ore 10:00 è stata osservata una fontana di lava (II 
episodio) con una colonna che ha raggiunto un’altezza massima calcolata in 11 ±2 Km. Il materiale piroclastico di ricaduta più 
grossolano è stato depositato sull'alto versante sud-occidentale del vulcano, al di sopra di quota 2000 m, mentre ricadute di 
cenere sono state segnalate nel settore orientale in zona Giarre-Zafferana Etnea. Contestualmente è stato osservato un’attività 
esplosiva al cratere a pozzo del NCSE con emissioni significative di cenere. Alle ora 11:25 la fontana di lava alla Voragine è 
cessata, ed è ripartita l’attività stromboliana, mentre nel contempo, al cratere a pozzo del NCSE è continuata l’attività esplosiva 
con emissione di cenere. All'imbrunire si poteva ancora osservare la presenza di attività esplosiva sia alla Voragine che al 
cratere a pozzo presso l’NCSE. A partire dalle ore 21:00 è stata osservato un incremento dell’attività esplosiva alla Voragine 
che rapidamente è evoluta in fontana di lava (III episodio). Dopo circa un’ora e mezza tale attività si è trasformata 
progressivamente in attività stromboliana. 
Il 05/12, durante tutta la notte e l’intera mattinata si è continuato ad osservare un’attività esplosiva con emissione di cenere sia 
al cratere della Voragine che al cratere a pozzo dell’NCSE. Nel primo pomeriggio a partire dalle ore 14:30 si è osservato un 
incremento dall'attività esplosiva al cratere della Voragine che progressivamente nell'arco di circa 1 ora e mezza (15:45-16:00) 
ha raggiunto i livelli massimi passando ad attività di fontana di lava (IV episodio). Dopo circa un’ora l’attività esplosiva è 
diminuita e alle ore 18:30 circa è stato osservato un decremento sia dell’attività che dell’emissioni di cenere.  Dopo i quattro 
episodi parossistici avvenuti al cratere della Voragine, l'attività eruttiva, nelle prime ore del 6 dicembre, si è spostata 
principalmente al cratere a pozzo del NCSE. 
Il 06/12 a partire dalle ore 04:30 circa è stato osservato un aumento dell’attività esplosiva al cratere a pozzo dell’NCSE, il cui 
diametro è aumentato in circa un paio di ore di intensa attività esplosiva. Alle ore 07:13 e 07:57, in concomitanza con un 
aumento dell’attività esplosiva, è stato osservato il verificarsi di due modeste valanghe ardenti, la seconda delle quali ha 
percorso poche centinaia di metri in direzione della Valle del Bove. Per diverse ore a causa della copertura nuvolosa in Valle 
del Bove, le osservazioni sono state limitate, è però stato possibile osservare che l’attività esplosiva alla bocca del NCSE era in 
aumento, mentre al cratere Voragine l’attività esplosiva è stata sporadica. A partire dalle ore 18:00 circa al diradarsi della 
copertura nuvoloso e tramite osservazioni dirette, sono state osservate due colate laviche alimentate dalla bocca dell’NCSE 
dirette verso la Valle del Bove. La prima più alimentata diretta ad E aveva raggiunto nel frattempo quota 2100 m s.l.m., la 
seconda che avanzava verso ENE aveva raggiunto quota 2600-2700 m circa s.l.m. Nella tarda serata l’attività esplosiva è 
aumentata. 
 

Sismicità e infrasonica 
 

Nel periodo fino al 06/12, la sismicità registrata nell’area del vulcano Etna si è mantenuta su un livello modesto, con un solo 
terremoto con magnitudo superiore a 2.0. Tale terremoto, avvenuto alle 08:28 del 2/12, ha avuto magnitudo 2.3 e 
localizzazione epicentrale nei pressi di Giarre ad una profondità di circa 11.8 km. 
Il tremore vulcanico, si è mantenuto su livelli bassi fino alla notte tra il 2/12 e il 3/12. Quindi, in concomitanza con 
l’intensificazione dell’attività esplosiva, si è notato un incremento dell’ampiezza che è culminata alle 03:40 del 03/12, per poi 
tornare a diminuire. Altri tre importanti e repentini incrementi nell’ampiezza, anch’essi accompagnati da 
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intensificazione dell’attività esplosiva, sono stati osservati alle 11:00 del 04/12, alle 21:50 del 4/12 ed alle 16:30 del 5/12. 
Infine, durante la giornata del 06/12 è stato notato un graduale trend in incremento dell’ampiezza del tremore. Durante il 
periodo 30/11 – 06/12, il centroide della sorgente del tremore vulcanico è risultato localizzato tra il cratere di Nord-Est e il 
cratere di Sud-Est ad una profondità variabile tra 1.0 e 3.0 km s.l.m. 
Il 07/12 l’analisi infrasonica ha indicato come l’attività esplosiva abbia interessato principalmente il cratere Nuovo SE, e sia 
stata caratterizzata da un andamento in lieve ma costante diminuzione. L’analisi delle immagini termiche hanno poi 
confermato la diminuzione dell’attività esplosiva al cratere Nuovo SE, che è stata caratterizzata durante tutto il giorno da una 
continua emissione di materiale incandescente e cenere fino ad una altezza di circa 200-400 metri sopra il livello dei crateri.   
Il 08/12 l’attività infrasonica è diminuita, con eventi di ampiezza media ma sporadici (circa 2-3 eventi al minuto) e con fasi di 
attività spasmodica (eventi ogni 10 secondi) della durata di circa un’ora localizzata principalmente nel settore BN/VOR ed in 
maniera minore nel settore SE/NSE. L’analisi delle immagini termiche e nel visibile hanno confermato la generale 
diminuzione dell’attività caratterizzata da un degassamento continuo accompagnato da emissioni discrete di cenere dal settore 
BN/VOR. Le immagini MODIS hanno evidenziato una generale diminuzione dell’attività in area sommitale, registrando 
anomalie termiche di ampiezza Alta, ma con valori in discesa da 293 MW (07/12) a 107 MW (08/12). 
Il 09/12 L’attività infrasonica è ulteriormente diminuita, con eventi sporadici (2-3 eventi al minuto) di ampiezza media con 
direzione di provenienza prevalente compatibile con il settore di BN/VOR. L’analisi delle immagini termiche e nel visibile 
hanno poi confermato un’attività in diminuzione, caratterizzata da degassamento continuo accompagnato da emissioni discrete 
di gas/cenere dal settore BN/VOR e/o NE. Le immagini MODIS inoltre hanno rilevato anomalie termiche medie in 
diminuzione e raffreddamento di materiale lavico. 
 

Geochimica 
 

Nel periodo 30/11 - 06/12, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, misurato tramite la rete UV-Scanner FLAME, 
ha indicato una brusca diminuzione rispetto al dato registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-
giornalieri hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g; in particolare il 03/12 sono stati registrati valori infra-giornalieri di 
poco superiori alle 6000 t/g. Nel periodo investigato non è potuto disporre di dati di flusso di HCl ed HF.Le osservazioni 
geochimiche acquisite da INGV-PA durante il mese di novembre hanno mostrato il seguente quadro. Permane il trend di 
decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose periferiche, a indicare che non si registrano nuove 
fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Il flusso di 
CO2 esalante dal suolo misurato in maniera continua e discreta si mantiene su livelli medi o poco superiori alla media.  
Il rapporto CO2/SO2 registrato in maniera continua ai crateri centrali ha registrato valori complessivamente più bassi rispetto a 
quelli del mese precedente. Le variazioni di questo parametro osservate negli ultimi tre mesi sono compatibili con una fase di 
alimentazione e successiva superficializzazione di un nuovo batch di magma nella porzione più superficiale del sistema di 
alimentazione del vulcano (0-5 km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
 

Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA X    

MODERATA     

ORDINARIA  X X X 

ASSENTE     
 

 
Attività svolte e comunicazioni  
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
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STROMBOLI 
 
Fonti 
 Bollettini INGV (fino al 08/12) e comunicati (fino al 10/12) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 10/12) 
 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 01-08/12, l’attività esplosiva è stata prodotta da due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e da un 
numero imprecisato di bocche localizzate nell’area craterica meridionale. Nell’area craterica settentrionale è stata registrata 
un’attività esplosiva d’intensità media. Le esplosioni hanno talvolta causato la ricaduta di abbondante materiale grossolano 
(bombe e lapilli) misto a ceneri nella parte alta della Sciara del Fuoco, immediatamente a valle della Terrazza Craterica. La 
frequenza oraria delle esplosioni è stata piuttosto bassa, variando tra 1 e 3 eventi/h. 
Le bocche dell’area meridionale hanno prodotto soprattutto esplosioni d’intensità medio-bassa. Le esplosioni sono state 
caratterizzate da emissione di materiale grossolano (lapilli e bombe) frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). La 
frequenza oraria delle esplosioni è stata variabile tra 1 e 6 eventi/h, diminuendo (1-3 eventi/h) nei giorni 4/12 e 7/12. 
 
Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel complesso le osservazioni geofisiche mostrano un trend stabile compatibile con attività stromboliana ai crateri sommitali 
di debole intensità. La frequenza oraria degli eventi esplosivi è stata leggermente più bassa della scorsa settimana, 
mantenendosi comunque nell’ambito dei valori tipici dell’attività stromboliana ordinaria.  
L'attività è stata caratterizzata da una generale stabilità dei parametri geofisici monitorati, compatibili con un’attività esplosiva 
bassa. Il numero degli eventi sismici VLP mostra un lieve aumento da valori medi ad alti, mentre l’ampiezza rimane stabile su 
valori medi. Tra il 04/12 ed il 10/12 l’attività è stata caratterizzata da emissioni di gas/cenere/scorie in prevalenza dal cratere 
Centrale e sporadicamente dai crateri SW e NE. Il degassamento infrasonico di ampiezza bassa è prevalentemente localizzato 
al cratere Centrale. 
 
Geochimica 
I valori di flusso di CO2 non indicano variazioni di particolare rilievo, tuttavia persiste un trend in aumento del flusso di SO2. 
Non sono disponibili misure utili del rapporto CO2/SO2  
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 03/12 – 10/12 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.04 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.09 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 
 

 
Attività svolte e comunicazioni 
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
 
 

 
 
 

A partire dalla data del 01/12/2015 il Servizio Rischio Vulcanico non emette più il bollettino giornaliero di 
criticità sul Vulcano Stromboli, ma adotta un sistema basato sui livelli di allerta, contenuti nel “Piano Nazionale 
di emergenza a fronte di eventi vulcanici di rilevanza nazionale” approvato ad agosto 2015 

 
LIVELLO DI ALLERTA STROMBOLI:    VERDE (BASE) 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/11/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html ) fino al 10/12/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
Risultano essersi verificati alcuni eventi sismici di bassa magnitudo. 
 

Geochimica 
 

Durante il mese di novembre, anche da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non hanno evidenziato anomalie 
di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per intensità. I dati del monitoraggio in continuo hanno 
registrato per il campo fumarolico di alta temperatura condizioni di elevata stabilità del regime termico. Un forte disturbo è 
stato indotto nelle fumarole F5AT e FA dagli eventi piovosi del periodo. Non sono state riscontrate variazioni del regime di 
degassamento nelle stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano 
Porto), o negli acquiferi termali. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 13/12/2015 e comunicati fino al 17/12; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 10/12/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 17/12/2015.  
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
L’attività eruttiva inziata il 06/12 al NCSE, è continuata durante il giorno 
successivo con intensa attività stromboliana dalla bocca sull’alto fianco 
orientale del cono del NCSE e con l’emissione di una colata di lava dalla 
medesima bocca, che si è riversata nella Valle del Bove, raggiungendo una 
lunghezza di ca. 3.5 km poco ad est di M. Centenari. Una seconda colata di 
lava, di dimensioni notevolmente più esigue, usciva da una bocca effusiva 
posta sul medio fianco nord-oreintale del cono del NCSE, raggiungendo una 
lunghezza di poche centinaia di metri. 
Nel pomeriggio del 07/12, è entrata in attività eruttiva anche la bocca più 
orientale all'interno del NSEC, generando soprattutto getti di cenere scura. 
Nelle prime ore del 08/12, l'attività eruttiva del NCSE è rapidamente diminuta 
per arrestarsi nella mattinata dello stesso giorno; nel pomeriggio si è fermato 
anche il fronte lavico a valle di M. Centenari. Già dal 07/12 era inoltre in corso 
una continua emissione di cenere nera dal cratere di Nord- Est (NEC), che è 
continuata anche il giorno successivo e nella sera del 08/12 era accompagnata 
da una sporadica e debole attività stromboliana.  

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale: BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. In rosso sono evidenziati i crateri che hanno mostrato 
attività eruttiva durante la settimana del 7-13 dicembre. Nel mattino del 09/12, le emissioni di cenere dal cratere di NE si sono 

ulteriormente intensificate, per diminuire fino a cessare nella notte fra il 10 e 
l’11/12. Una ripresa delle emissioni di cenere dal NEC è stata osservata nel 
mattino del 12/12 e si sono prolungate anche nei giorni 13 e 14/12. 

Fonte: INGV 

Durante il sopralluogo del 12/12 condotto da personale INGV, sono stati osservati i cambiamenti morfologici causati 
dall'attività parossistica del 3-5 dicembre nell'area dei crateri Bocca Nuova e Voragine, ormai sostanzialmente uniti in un unica 
grande depressione craterica che corrisponde approssimativamente all'ex Cratere Centrale dell'Etna. La Bocca Nuova è 
parzialmente riempita da materiale eruttato dalla Voragine durante i parossismi, mentre il passaggio fra Bocca Nuova e 
Voragine, in passato caratterizzato dalla presenza di un setto roccioso, ha ora la forma di un vasto corridoio dal fondo sub 
orizzontale. L'orlo meridionale della Bocca Nuova invece mostra pochi cambiamenti morfologici a parte la spessa copertura 
piroclastica. Il cratere Voragine e i suoi dintorni immediati sono stati ricoperti da un deposito piroclastico spesso alcune decine 
di metri. Tuttavia, le caratteristiche morfologiche principali della Voragine sono rimaste invariate, con una depressione 
craterica centrale circondata a nord da una terrazza. Il deposito piroclastico dei parossismi del 3-5 dicembre ricopre gran parte 
dell'area sommitale, obliterando largamente le colate laviche del NCSE dell'inverno 2014-2015 e la pista sommitale. L'area 
d'arrivo dei pullman 4x4 provenienti da Piano Provenzana, a 0.5-1 km a ovest e nordovest dalla Voragine, era perforato da 
centinaia di crateri d'impatto con diametri di diversi metri.  
Al NCSE, che dal mattino dell'8/12 era rimasto in uno stato di quiete, è iniziata una nuova attività esplosiva con emissione di 
cenere a partire dalle ore 16:49 del 13/12 dalla bocca sull'alto fianco orientale del cono. L'emissione di cenere è continuata fino 
alla notte. 
 

Sismicità e infrasonica 
Durante il periodo 07-14/12, la sismicità ha mostrato un incremento legato all'accadimento di uno sciame sismico nel settore 
nord–orientale del vulcano, lungo il sistema strutturale Provenzana – Pernicana. Tale sciame, composto da circa 80 scosse, con 
profondità comprese tra 0.5 ed 1.5 km s.l.m, ha registrato un evento con magnitudo massima pari a 3.6 (terremoto delle 
ore 10:28 del 08/12). 
Per quanto riguarda l'ampiezza del tremore vulcanico durante la settimana in oggetto, essa è stata caratterizzata da un generale 
decremento, senza però raggiungere i livelli precedenti le recenti fasi eruttive. Relativamente alla sorgente del tremore 
vulcanico, essa era localizzata al di sotto del cratere di Nord Est e del NCSE, con una profondità variabile tra 1 e 3 km s.l.m.. 
Nel periodo in esame l’attività infrasonica è stata caratterizzata prevalentemente da eventi di bassa ampiezza e direzione 
compatibile con i crateri di Bocca Nuova, Voragine e Sud-Est. 
Le immagini delle telecamere termiche e visibili hanno mostrato, dal 13/12, emissioni di cenere dai crateri sommitali, in 
particolare dal cratere di NE e di SE. Le immagini MODIS hanno registrato anomalie termiche basse, compatibili con il 
raffreddamento del materiale lavico e l’attività in area sommitale. 
 

Geochimica 
Nel periodo 07-13/12, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna, ha indicato un aumento rispetto al dato registrato 
la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri hanno indicato valori superiori alle 11.000 t/g il 7/12 e 
alle 5000 t/g l’11/12. Nel periodo investigato non si dispone di dati di flusso di HCl ed HF. In conclusione, i dati geochimici 
acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un degassamento in aumento, collocandosi su un livello medio. 
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Le osservazioni geochimiche acquisite da INGV-PA durante il mese di novembre e i primi dieci giorni di dicembre, hanno 
mostrato il seguente quadro. Permane il trend di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose 
periferiche, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del 
vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Le stazioni automatiche per la misura del flusso di CO2 esalante dal suolo in forma 
diffusa, hanno evidenziato una rapida diminuzione nei primi giorni del mese di dicembre. L’andamento complessivo delle 
variazioni dei flussi di CO2 emessi dal suolo mostra negli ultimi mesi una variazione con andamento di cicli incremento-
decremento. Tuttavia, la media dei valori di flusso di CO2 si attesta ancora su valori medio-alti. Anche le variazioni del 
rapporto CO2/SO2 del plume hanno mostrato un andamento simile alle variazioni di flusso di CO2 emesso dal suolo, con un 
ciclo di incremento-decremento nell’ultimo semestre che ha anticipato l’attività eruttiva dell’ultimo periodo. Le variazioni del 
rapporto CO2/SO2 sono state abbastanza ampie passando da un valore minimo di circa 4 a valori massimi fino a 45. Le 
variazioni di questo parametro osservate negli ultimi tre mesi sono compatibili con una fase di alimentazione e successiva 
superficializzazione di un nuovo batch di magma nella porzione più superficiale del sistema di alimentazione del vulcano (0-5 
km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 

Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA X    

ORDINARIA     

ASSENTE  X X X 
 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
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STROMBOLI 
 
Fonti 
 Bollettini INGV (fino al 15/12) e comunicati (fino al 17/12) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 17/12) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 08-14/12, l’attività esplosiva è stata prodotta da due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e da un 
numero imprecisato di bocche localizzate nell’area craterica meridionale. Nell’area craterica settentrionale è stata registrata 
un’attività esplosiva la cui intensità è stata difficilmente valutabile a causa del forte vento che ha modificato, deviandola, la 
traiettoria di lancio dei prodotti esplosivi. Alcune esplosioni sono state di intensità medio-alta e hanno causato la ricaduta di 
abbondante materiale grossolano (bombe e lapilli) misto a ceneri nella parte alta della Sciara del Fuoco, immediatamente a 
valle della Terrazza Craterica. La frequenza oraria delle esplosioni, sottostimata rispetto a quella reale, è variata tra 1 e 3 
eventi/h. Anche le bocche dell’area meridionale hanno prodotto esplosioni d’intensità non valutabile per la presenza di forte 
vento. Le esplosioni più intense, sono state caratterizzate da emissione di materiale grossolano (lapilli e bombe) frammisto ad 
abbondante materiale fine (ceneri). La frequenza oraria delle esplosioni è stata variabile tra 1 e 6 eventi/h. 
Nella giornata del 13/12, tra le 06:48 e le 06:51 è stata registrata una sequenza di 4 esplosioni. La più forte (registrata alle 
06:49) di ampiezza alta. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative, ad eccezione della sequenza di quattro esplosioni del 
giorno 13/12 precedentemente descritta.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
L'attività infrasonica del vulcano dal 10 al 17/12 è stata caratterizzata da due periodi distinti, il primo tra il 10/12 ed il 13/12 è 
stato caratterizzato da una maggiore attività esplosiva e da un degassamento medio mentre nel secondo periodo (13-17/12) si è 
avuta una diminuzione della pressione delle esplosioni e del degassamento, associate ad una parallela diminuzione del tremore. 
In questa fase si è osservato un aumento del numero dei transienti termici. L’attività sismica VLP è stata invariata in termini di 
numero di accadimento degli eventi per tutto il periodo mentre si è osservata una variazione delle ampiezze che hanno 
raggiunto un livello elevato nel periodo 13-16/12 quando la pressione acustica delle esplosioni era invece diminuita. L’attività 
di degassamento ha mostrato un andamento analogo al tremore sismico ed è stato sempre localizzato al cratere di SW. Il 
cambiamento di attività sembra associato alla serie di eventi esplosivi superiori alla norma del 13/12. 
 

Geochimica 
I valori di flusso di CO2 non indicano variazioni di particolare rilievo. A causa della non favorevole direzione del vento non si 
dispone di dati aggiornati del flusso di SO2 per il periodo considerato. Le misure del rapporto CO2/SO2 hanno registrato un 
valore medio settimanale pari a 9.8, in moderato decremento rispetto alle medie della precedente settimana. 
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 10/12 – 17/12 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.12 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

Attività svolte e comunicazioni 
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
 
 

 
 
 

A partire dalla data del 01/12/2015 il Servizio Rischio Vulcanico non emette più il bollettino giornaliero di 
criticità sul Vulcano Stromboli, ma adotta un sistema basato sui livelli di allerta, contenuti nel “Piano Nazionale 
di emergenza a fronte di eventi vulcanici di rilevanza nazionale” approvato ad agosto 2015 

 
LIVELLO DI ALLERTA STROMBOLI:    VERDE (BASE) 

 

 
e-mail: centrofunzionale.vulcanico@protezionecivile.it      tel.: +39 06.6820.2990      fax: +39 06.6820.2992 

4/5 



VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/11/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html ) fino al 17/12/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
 

Durante il mese di novembre, anche da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non hanno evidenziato anomalie 
di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per intensità. I dati del monitoraggio in continuo hanno 
registrato per il campo fumarolico di alta temperatura condizioni di elevata stabilità del regime termico. Un forte disturbo è 
stato indotto nelle fumarole F5AT e FA dagli eventi piovosi del periodo. Non sono state riscontrate variazioni del regime di 
degassamento nelle stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano 
Porto), o negli acquiferi termali. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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Bollettino di vigilanza dei vulcani siciliani 
n. 52 del 24 Dicembre 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Colli Albani 

Campi Flegrei

Vesuvio Ischia 

Stromboli Panarea 
Lipari 

Vulcano Il Direttore dell’Ufficio 
Mauro Rosi 

Etna 

Ferdinandea

Pantelleria 

Aree vulcaniche per le quali si riportano valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 20/12/2015 e comunicati fino al 19/12; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 10/12/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 24/12/2015.  
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
Nel periodo 14-20/12 il Cratere di NE è stato interessato da una debole e 
discontinua emissione di cenere molto diluita, prodotta da una bocca posta sul 
fondo craterico, rapidamente dispersa dai venti in quota, che si è esaurita 
gradualmente durante il corso della settimana. Il cratere Voragine è stato 
interessato solamente da un'attività di degassamento ad eccezione di due deboli 
emissioni impulsive di cenere verificatesi il 19/12 alle ore 12:38 e 13:25, che 
hanno prodotto un pennacchio molto diluito disperso rapidamente dai venti in 
atmosfera. Il fondo craterico della Bocca Nuova è riempito dai prodotti eruttati 
dalla Voragine durante i parossismi del 3-5/12 che hanno, di fatto, eliminato il 
piccolo setto roccioso che divideva i due crateri. Il degassamento di tale cratere 
è legato solamente a diversi sistemi di fumarole presenti lungo le pareti interne. 
Il cratere di SE e il Nuovo Cratere di SE sono caratterizzati da un degassamento 
legato a diversi sistemi di fumarole localizzati lungo gli orli craterici e da 
alcune bocche presenti all’interno della depressione craterica del Nuovo Cratere 
di SE. Infine, il nuovo cratere a pozzo, formatosi nell’alto versante orientale del 
Nuovo Cratere di SE, mostra un degassamento legato principalmente alle 
fumarole poste lungo l’orlo craterico (Fig. 1). 

Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale: BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. In rosso sono evidenziati i crateri che hanno mostrato 
attività eruttiva durante la settimana del 7-13 dicembre. 
Fonte: INGV 

 
Sismicità e infrasonica 
Durante il periodo 14-20/12, la sismicità si è mantenuta su un livello estremamente modesto, nessun terremoto ha raggiunto o 
superato la soglia di magnitudo 2.0. Per quanto riguarda il tremore vulcanico, il livello è rimasto abbastanza contenuto e 
l’andamento temporale dell’ampiezza media ha evidenziato un lieve decremento. La sorgente del tremore vulcanico risulta 
localizzata al di sotto del cratere di NE e del NSEC, con una profondità variabile tra 1.0 e 3.0 km sopra il livello del mare. 
L’attività infasonica ha registrato nelle giornate del 17-18/12 rispettivamente un evento di ampiezza elevata e direzione di 
provenienza compatibile con il cratere di SE/NSE ed un evento di ampiezza bassa e direzione di provenienza compatibile con 
il cratere BN/V. Nel periodo considerato si è osservata una debole emissione di gas e cenere dai crateri sommitali 
Le immagini MODIS hanno rilevato un’anomalia termica bassa compatibile con l’attività in area sommitale. 
 
Geochimica 
Nel periodo 14-20/12, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna ha indicato un forte decremento rispetto al dato 
registrato la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri non hanno indicato valori superiori alle 
5000 t/g. Il flusso di HCl mostra valori in lieve diminuzione rispetto a quelli precedentemente osservati. 
In conclusione, i dati geochimici acquisti nel periodo di osservazione hanno indicato un degassamento in diminuzione, che si 
colloca su un livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite da INGV-PA durante il mese di novembre e i primi dieci giorni di dicembre, hanno 
mostrato il seguente quadro. Permane il trend di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose 
periferiche, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del 
vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Le stazioni automatiche per la misura del flusso di CO2 esalante dal suolo in forma 
diffusa, hanno evidenziato una rapida diminuzione nei primi giorni del mese di dicembre. L’andamento complessivo delle 
variazioni dei flussi di CO2 emessi dal suolo mostra negli ultimi mesi una variazione con andamento di cicli incremento-
decremento. Tuttavia, la media dei valori di flusso di CO2 si attesta ancora su valori medio-alti. Anche le variazioni del 
rapporto CO2/SO2 del plume hanno mostrato un andamento simile alle variazioni di flusso di CO2 emesso dal suolo, con un 
ciclo di incremento-decremento nell’ultimo semestre che ha anticipato l’attività eruttiva dell’ultimo periodo. Le variazioni del 
rapporto CO2/SO2 sono state abbastanza ampie passando da un valore minimo di circa 4 a valori massimi fino a 45. Le 
variazioni di questo parametro osservate negli ultimi tre mesi sono compatibili con una fase di alimentazione e successiva 
superficializzazione di un nuovo batch di magma nella porzione più superficiale del sistema di alimentazione del vulcano (0-5 
km rispetto alla sommità dell’edificio). 
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Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
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STROMBOLI 
 
Fonti 
 Bollettini INGV (fino al 24/12) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 24/12) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 15-21/12 l’attività esplosiva è stata prodotta da almeno due bocche localizzate nell’area craterica settentrionale e 
da un numero imprecisato di bocche localizzate nell’area craterica meridionale. Nell’area craterica settentrionale è stata 
registrata un’attività esplosiva la cui intensità è stata prevalentemente bassa anche se alcune esplosioni sono state di intensità 
medio-alta, e hanno causato la ricaduta di abbondante materiale grossolano (bombe e lapilli) misto a ceneri nella parte alta 
della Sciara del Fuoco, immediatamente a valle della terrazza craterica. La frequenza oraria delle esplosioni osservate si è 
mantenuta tra 1 e 3 eventi/h, mentre è stata più alta nella giornata del 15/12 (da 3 a 4 eventi/h). Le bocche dell’area craterica 
meridionale hanno prodotto esplosioni d’intensità generalmente bassa, caratterizzate da emissione di materiale grossolano 
(lapilli e bombe) frammisto ad abbondante materiale fine (ceneri). La frequenza oraria delle esplosioni osservate è stata 
variabile tra 1 e 3 eventi/h, raggiungendo dei valori più elevati (5-6 eventi/h) nei giorni 16/12 e 21/12. 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
I parametri sismologici monitorati non mostrano variazioni significative.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio INGV delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
Nel periodo dal 18-24/12 l'attività infrasonica del vulcano rimane ad un livello basso. Solamente nel pomeriggio del 21/12 si è 
registrato un lieve aumento dell’attività, concentrata prevalentemente al cratere di SW e associata a transienti infrasonici di 
ampiezza media. 
L’attività sismica VLP è stata elevata. Il rate sismico VLP è rimasto sempre ad un livello alto (valori compresi tra 13 e 16 
eventi l’ora) mentre l’ampiezza, si è mantenuta su livelli medio-bassi. La posizione della sorgente sismica VLP non presenta 
variazioni significative, rimanendo più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre-eruttivo. 
L’attività di degassamento ha mostrato un andamento su valori bassi (<50 mbar) ed è stata sempre localizzata al cratere 
Centrale. 
 

Geochimica 
Non ci sono aggiornamenti relativi al valore medio settimanale del flusso di CO2 dal suolo, a causa della mancata trasmissione 
dei dati. L’ultimo aggiornamento disponibile, relativo al 15/12 indica un valore medio pari a circa 7800 g/m2d. 
Le misure del rapporto CO2/SO2 misurate dalle stazioni di monitoraggio Fortini e Pizzo hanno registrato un valore medio 
settimanale pari a 12.7, in linea con le misure medie delle precedenti settimane. 
A causa della non favorevole direzione del vento e di problemi tecnici, non si dispone di dati aggiornati del flusso di SO2.  
 

Deformazioni SAR 
Nel periodo 17-24/12 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.02 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.10 mm/ora 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

Attività svolte e comunicazioni 
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
 
 

 
 
 

A partire dalla data del 01/12/2015 il Servizio Rischio Vulcanico non emette più il bollettino giornaliero di 
criticità sul Vulcano Stromboli, ma adotta un sistema basato sui livelli di allerta, contenuti nel “Piano Nazionale 
di emergenza a fronte di eventi vulcanici di rilevanza nazionale” approvato ad agosto 2015 

 
LIVELLO DI ALLERTA STROMBOLI:    VERDE (BASE) 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 30/11/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html ) fino al 24/12/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di novembre, anche da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non hanno evidenziato anomalie 
di carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per intensità. I dati del monitoraggio in continuo hanno 
registrato per il campo fumarolico di alta temperatura condizioni di elevata stabilità del regime termico. Un forte disturbo è 
stato indotto nelle fumarole F5AT e FA dagli eventi piovosi del periodo. Non sono state riscontrate variazioni del regime di 
degassamento nelle stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano 
Porto), o negli acquiferi termali. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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Bollettino di vigilanza dei vulcani siciliani 
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Aree vulcaniche per le quali si riportano valutazione della criticità per fenomeni vulcanici:  

Assente Ordinaria Moderata Elevata 

 
Ove non diversamente specificato tutti gli orari sono espressi in ora locale (GMT+1) 
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ETNA 
Fonti 
 Bollettini INGV-OE (vulcanologia, sismologia, geochimica) fino al 27/12/2015; 
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 10/12/2015; 
 Comunicati Uni-Fi (acustica) fino al 31/12/2015.  
 

Stato di attività 
 

Vulcanologia 
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Fig. 1 – Mappa dell’area craterica sommitale: BN = Bocca 
Nuova; VOR = Voragine; NEC = Cratere di Nord-Est; 
SEC = Cratere di Sud-Est; NSEC = Nuovo Cratere di Sud-
Est. In rosso sono evidenziati i crateri che hanno mostrato 
attività eruttiva durante la settimana del 7-13 dicembre. 
Fonte: INGV 

Nel periodo 21-27/12 l’attività vulcanica è stata caratterizzata da attività di 
degassamento continuo dal Cratere di Nord-Est (NEC) e dal Nuovo Cratere di 
Sud-Est (NSEC). Fumarole persistenti sono state presenti lungo l’orlo della 
Voragine (VOR) e della Bocca Nuova (BN), soprattutto in una fascia di terreno 
orientata N-S e posta ai margini del bordo orientale della VOR e della BN, 
dove la neve caduta nei giorni scorsi ha avuto scarsa persistenza (Fig. 1). 
 
Sismicità e infrasonica 
Durante il periodo 19-25/12, sono stati registrati tre eventi sismici con M 
uguale a 2 o superiore. Due eventi (23/12 ore 12:32 di M=2.3, e 23/12 ore 
13:26 di M= 2.0) ricadono nella zona occidentale del vulcano, ad una 
profondità di 24-25 km. L'evento del 25/12 15:37 (M=2.1) viene localizzato 
vicino a Milo ad una profondità di ca. 6 km.  
L'ampiezza del tremore vulcanico è stata basso. Le sorgenti sono state localizzate generalmente sotto i crateri sommitali a 
profondità superficiali. Dal 20/12 si osserva un abbassamento delle sorgenti, fino ad 1 km s.l.m nella giornata del 21/12.  
Nel periodo 25-31/12 non è stata registrata attività infrasonica significativa. 
Le immagini MODIS hanno rilevato un’anomalia termica bassa compatibile con l’attività in area sommitale. 
 
Geochimica 
Nel periodo 21-27/12, il flusso di SO2 medio-settimanale emesso dall’Etna ha indicato un valore in linea con il dato registrato 
la settimana precedente. Nel corso della settimana i dati infra-giornalieri non hanno indicato valori superiori alle 5000 t/g. Nel 
periodo investigato il flusso di HCl, determinato attraverso combinazione del rapporto SO2/HCl (misure FTIR) con il flusso di 
SO2 (rete FLAME), mostra valori sostanzialmente stabili e con una ridotta variabilità rispetto i dati precedentemente osservati. 
In conclusione, le osservazioni derivanti dalle attività di sorveglianza geochimica  dell'Etna nel periodo di osservazione non 
hanno indicato variazioni significative relativamente al periodo pre e sin-eruttivo. Il regime di degassamento si colloca su un 
livello medio-basso. 
Le osservazioni geochimiche acquisite da INGV-PA durante il mese di novembre e i primi dieci giorni di dicembre, hanno 
mostrato il seguente quadro. Permane il trend di decremento del rapporto isotopico dell’elio misurato nelle emissioni gassose 
periferiche, a indicare che non si registrano nuove fasi di ricarica delle porzioni profonde del sistema di alimentazione del 
vulcano (7-13 km sotto il livello del mare). Le stazioni automatiche per la misura del flusso di CO2 esalante dal suolo in forma 
diffusa, hanno evidenziato una rapida diminuzione nei primi giorni del mese di dicembre. L’andamento complessivo delle 
variazioni dei flussi di CO2 emessi dal suolo mostra negli ultimi mesi una variazione con andamento di cicli incremento-
decremento. Tuttavia, la media dei valori di flusso di CO2 si attesta ancora su valori medio-alti. Anche le variazioni del 
rapporto CO2/SO2 del plume hanno mostrato un andamento simile alle variazioni di flusso di CO2 emesso dal suolo, con un 
ciclo di incremento-decremento nell’ultimo semestre che ha anticipato l’attività eruttiva dell’ultimo periodo. Le variazioni del 
rapporto CO2/SO2 sono state abbastanza ampie passando da un valore minimo di circa 4 a valori massimi fino a 45. Le 
variazioni di questo parametro osservate negli ultimi tre mesi sono compatibili con una fase di alimentazione e successiva 
superficializzazione di un nuovo batch di magma nella porzione più superficiale del sistema di alimentazione del vulcano (0-5 
km rispetto alla sommità dell’edificio). 
 



Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni e aggiornamenti pervenuti, con riferimento al documento “Attività vulcanica dell’Etna: livelli di 
criticità e relativi possibili scenari” (disponibile sul sito del Sistema d’Allertamento Nazionale) e tenendo presente che è 
comunque sempre possibile una rapida evoluzione dei fenomeni, con il conseguente repentino passaggio a livelli di criticità più 
elevati, si reputa che, nelle diverse zone, attualmente la criticità possa ritenersi sui seguenti livelli: 
 

               zone 
criticità 

SOMMITALE MEDIO VERSANTE PEDEMONTANA URBANA 

ELEVATA     

MODERATA     

ORDINARIA X    

ASSENTE  X X X 
 
 

Attività svolte e comunicazioni  
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
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STROMBOLI 
 
Fonti 
 Bollettini INGV (fino al 31/12) 
 Comunicati Uni-Fi (SAR, sismo-acustica-termica, tiltmetri fino al 31/12) 
 

Stato di attività 
Vulcanologia 
Nel periodo 22-29/12 l’attività stromboliana è stata prodotta prevalentemente dalle bocche ubicate nell’area craterica 
meridionale. La frequenza oraria degli eventi esplosivi si è mantenuta nell’ambito dei valori tipici dell’attività stromboliana 
ordinaria (1-3 eventi/ora). 
 

Sismicità, infrasonica e deformazioni 
Nel periodo dal 24-31/12 l'attività infrasonica del vulcano rimane ad un livello basso. Solamente nel pomeriggio del 21/12 si è 
registrato un lieve aumento dell’attività, concentrata prevalentemente al cratere di SW e associata a transienti infrasonici di 
ampiezza media. 
L’attività sismica VLP è stata, nel complesso, elevata. Il rate sismico VLP è rimasto sempre su un livello alto (valori compresi 
tra 16 e 17 eventi l’ora) mentre l’ampiezza, si è mantenuta su livelli medio-bassi. La posizione della sorgente sismica VLP non 
presenta variazioni significative, rimanendo più bassa di circa 3-4° rispetto al periodo pre eruttivo del 2014.  
L’attività esplosiva, registrata dal sensore infrasonico, permane su un livello basso. Dalle 5:00 circa del 25/12, solo per poche 
ore, si è registrato un leggero aumento dell'attività esplosiva al cratere di NE. Nella serata del 30/12, si è inoltre registrato un 
lieve aumento dell’attività esplosiva, concentrata prevalentemente al cratere Centrale, e associata a transienti infrasonici di 
ampiezza media. L’attività si è riportata sui valori precedenti fin dalle prime ore del giorno successivo. 
Il degassamento infrasonico si è attestato su valori bassi (<50 mbar), sempre localizzato al cratere Centrale. Solo 
sporadicamente si è localizzato puffing anche al cratere di SW, ma sempre di ampiezza bassa e sempre subordinato a quello 
localizzato al cratere Centrale.  
I parametri acquisiti dai sistemi di monitoraggio delle deformazioni del suolo non evidenziano variazioni significative.  
 

Geochimica 
Non si dispone del dato relativo al valore medio settimanale del flusso di CO2 dal suolo. Gli altri parametri geochimici 
monitorati non indicano variazioni di particolare rilievo. 
 
Deformazioni SAR 
Nel periodo 25-31/12 il sistema SAR ha rilevato i seguenti campi deformativi: 
 

Settore Sciara del Fuoco Fianco esterno cratere NE Conoide NE 

Velocità media settimanale 0.02 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Massima velocità media giornaliera 0.03 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Velocità di picco  0.18 mm/ora 0.01 mm/ora 0.01 mm/ora 

Classificazione* MEDIA MEDIA MEDIA 

Tendenza Stazionaria Stazionaria Stazionaria 
 

Attività svolte e comunicazioni 
Il Servizio Rischio Vulcanico manitene contatti con i Centri di Competenza, che proseguono nelle attività di monitoraggio e 
sorveglianza.  
 
 

 
 
 

A partire dalla data del 01/12/2015 il Servizio Rischio Vulcanico non emette più il bollettino giornaliero di 
criticità sul Vulcano Stromboli, ma adotta un sistema basato sui livelli di allerta, contenuti nel “Piano Nazionale 
di emergenza a fronte di eventi vulcanici di rilevanza nazionale” approvato ad agosto 2015 

 
LIVELLO DI ALLERTA STROMBOLI:    VERDE (BASE) 
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VULCANO 

 

Fonti:  
 Bollettino INGV-PA (geochimica) fino al 28/12/2015; 
 Sito web INGV-OE (sismicità http://www.ct.ingv.it/it/terremoti-recenti-etna/elenco-eventi.html ) fino al 31/12/2015  
 

Stato d’attività 
Sismicità 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative dell’attività sismica nell’area di Vulcano.  
 

Geochimica 
Durante il mese di dicembre, anche da un riscontro con le serie storiche, i parametri acquisiti non evidenziano anomalie di 
carattere vulcanico/idrotermale degne di nota, nè per durata nè per intensità. I dati del monitoraggio continuo hanno registrato 
per il campo fumarolico di alta temperatura condizioni di elevata stabilità del regime termico. Un forte disturbo è stato indotto 
nelle fumarole F5AT e FA dagli eventi piovosi del periodo. Non sono state riscontrate variazioni del regime di degassamento 
nelle stazioni sommitali, nel sistema periferico di smaltimento dei gas idrotermali (suoli dell’area di Vulcano Porto), o negli 
acquiferi termali. 
 
Deformazioni del suolo 
Non sono pervenute comunicazioni in merito a variazioni significative delle deformazioni del suolo. 
 
Valutazioni di criticità 
Sulla base delle informazioni ad oggi pervenute e delle valutazioni espresse dall’INGV, si ritiene che attualmente sussista una 
situazione di criticità ordinaria, connessa essenzialmente ai consueti fenomeni di degassamento dal suolo. 
 
Attività svolte e comunicazioni  
Il CFC-SV mantiene i contatti con le sezioni INGV preposte al monitoraggio di Vulcano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Ortofoto del cratere di Vulcano con ubicazione delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 

Fig. 2 - Modello digitale dell’Isola di Vulcano con 
ubicazione delle stazioni di misura della temperatura delle 
fumarole. Fonte: INGV-PA 
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